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GLI ARMENI 


Strana popolazione. Io parlavo ultima- 

fe degli Armeni con un nostro conna- 
viale che vive per dover di ufficio a Co- 
liantinopoli, ed egli mi confessava che non 
dira saputo farsi dopo parecchi anni di 
iiegiorno nella capitale della Turchia, an- 
di5a un concetto esatto di ciò che siano gli 
Armeni. CASE 

‘£'Sono degli infelici, osservai io, e que- 
gi è più che sufficiente per ispirare ai po- 
ai governi di Europa una condotta 
Fisoluta verso la Porta che ha commesso e 
ja lasciato commetter le maggiori infamie 
è le più efferate crudeltà contro la popola- 
zione armena. gi LAV 
— Certo, rispose il mio amico, con tutte 
Île violenze la Porta non è riuscita che 
attirarsi l'odio e la riprovazione di tutte 
nazioni civili. Quanto al domare gli Ar- 

tutte le atrocità dei soldati e della 
polizia turca, tutti gli orrori sanguinarii del 
fanatismo musulmano non faranno che for- 
tifcare negli oppressi il pensiero della ri. 
scossa contro gli oppressori. Io non sono 
riuscito a farmi ancora ua concetto esatto 
degli Armeni, nel senso che non saprei dire 
quale potrebbe essere la loro vita nazionale 
ina volta che essi fossero costituiti in po- 
ienza autonoma 0 presso a poco; ma li co- 
nosco abbastanza per sapere che essi con- 
giungono lo scatto e la risoluzione subita- 
tica dei momenti critici con la tenacia molle 
ma resistente contro cui s'infrange o s'am- 
mortisce l'energia selvaggia del fanatismo. 
| Tarchi possono sgozzare impunemente 
gli Armeni quando essi non hanno preso 
accordì, non hanoao combinato un's. 
zione. Ma date loro il tempo di intendersi, 
di ricevere un ordine dai loro comitati ri- 
voluzionarii, e quegli stessi che la sera 
prima soro fuggiti davanti ai massacratori, 
combattono fieramente la mattina dopo con- 
tro gli stessi nemici e li costringono a indie 
trezziare. Disgraziatamente per gli Armeni, 
trovandosi schiacciati da una formidabile 
i mezzo una SE pr 
gioe di popolazioni ostili 0 indiffarent,, on 
sempre la parola d'ordine arriva in tempei 
e sempre î loro mezzi sono sproporzionati 
allo acopo. Così essi possono far il roman- 
1x0 colpo della Banca Oitomana, ma non 
riescono a trovare in tutti i loro connazio- 
nali quella corrispondenza, quel concorso 
potrebbero assicurare Îa vittoria. E al- 
ra dopo quell'episodio di un ardimento e 
di una precisione di movimenti ammirabili 
sono costretti a patteggiare, ad accettare 
salvacondotto e a rinuoziare al loro piano 
che consisteva nel trasformare la Banca 
Ottomana in un'immensa bomba da far scop- 
riare. 

— E perchè non l'hanno fatta scoppiare, 
56 erano così risoluti ? 

— L'armeno è ayveduto e razionatore. 
Servirsi della occupazione della Banca Ot- 
tamana come di una minaccia contro i tur- 
chi era un'idea ardita, temeraria ma senza 
conseguenze odiosa nell'opinione pubblica 
europea: arrivare al fatto, esegaire la mi- 
accia sarebbe stato mettersi contro diret- 
tamente una quantità d'iateressi, non otto- 
manì, ma europei, coi quali bisognava cer= 
tere di venire a patti e mostrarsi conci- 
fiati. E' quello che hanno fatto. E hanno 
tot evitato anche l’odiosità di una condotta 
rse più logica, ma anche ripugnante alle 
nazioni civili. 

— Giustissimo. Ma forse c'è troppo me- 
too in questi loro scoppi rivoluzionari. 

— E' nella loro indole, ma è anche nella 
situazione in cui si trovano. Senza molta 
diplomazia, senza. cercare di accaparrarsi 
simpatie ai di là dei confini dell'impero ot- 

ano, essi sentono che la loro lotta si 
prolurgherebbe indefinitamente, e quella 
Îotta li stibrerebbe troppo. Il giorno della 
vittoria, vale a dire il giorao della rovina 
della Turchia europea, se deve mai arri- 
rare, si troverebbero sempre animati dallo 
stesso spirito d'indipendenza, ma material- 
nente stiniti. Cercano di abbreviare lo spa- 
ventoso periodo di prova che attraversano, 
ma comprendono che questo periodo si ab- 
Ìreria meno con le insurrezioni interne che 
con la lenta ma invincibile pressione del sen- 
fimento europeo commosso e indignato. Così 

fadetone finirà col diventare uno dei santi 
dslloro calendario per i suoi eloquenti appelli 
# le sue generose proteste contro la ‘Tur- 
chia e in favore degli Armeni. Speravano 
anche un aiuto morale altissimo che doveva 
Partire da Roma, di là dal ponte, e non è 
Partito. Ma non vi rinunziano ancora. Così 

@ circolare del Grande Oriente italiano, che 
a riuproverato al Vaticano la sua inerzia 
ii questione di Cristiani martirizzati dal- 
laltmismo, non ha trovato entusiasmo fra 
gi Armeni più colti e istruiti, i quali non 
tgorano che quella circolare rende impro- 

ile, per ora, l'intervento del Papa... Ba- 
Na, è una settimana appena che io ho la- 
rito Costantinopoli, e în una settimana 
8Ziù accadono tante cose e si mutano 

nti pareri. Fra qualche giorno vi sarò di 
uovo, 

E Allora scriverete al Farfulla le vo- 

impressioni ? 
n molto pi A 
impasta molto piacere e con la massima 


ni questa la promessa che io ho ricevuto 
Lato giorno, e sono lieto di comunicarne 
‘nunzio ai nostri lettori. 


Quidam. 


‘A'impero ottomano 
Parlgi; 29 — I giornali dicono che leam- 


iate europee a Costantinopoli considerano 
che il passo fatto presso il Sultano dall'amba- 
sciatore francese Cambor; il quale gli dichiarò 
che l'ancordo delle potenze interessate negli 
affari d'Oriente persiste, ha osercitato la più 
efficace influenza sul Governo del Sultano ed 
è destinato a togliere quanto prima ed in grande 
parte alla questione d'Oriente la sun acutezza. 

Londra, 29. — La voce del richiamo del- 
l'ambasciatore inglese a Costantinopoli, Sir Ph. 
Currie, è smentita. 

Salonicco, 29. — Nuove bande greche pes- 
sarono la frontiera, unendosi alle altro bande, 
che già si trovanoin Macedonia. 

Costantinopoli, 30. — Due torpediniere 
turche sono partite ieri per lo stretto dei Dar- 
dane 

Sì assioura che il numero delle torpediniere 
sarà aumentato fino a dieci, e che rimarranno 
nei Dardanelli di stazione permanento, a dispo- 
sizione del comandante dello fortificazioni. 


= to 
firiorno rea firrorno 


Il dono delle signore veneziane. 

Il Comitato delle signore veneziane per un 
dono alla principessa Elena di Montenegro in- 
forma che il dono consisterà in uno splendido 
ombrellino di merletto di Burano di molto pre- 
gio. Il manico sarà di corallo rosa o tartaruga 
bianca, quanto di più fine e ricco si potrà tro- 
vare a Napoli dove si è espressamente tele- 
grafato. Sul manico girerà un lungo serpente 
in argento e brillanti, che, come è noto, é sim- 
bolo di fortuna (porte-bonheur). Il dono verrà 
rinchiuso în elegante astuccio di velluto rosso 
antico sul quale verranno artisticamente lavo- 
rati il monogramma e lo stemma della spos: 
Entro all’astucci 
ed elegantissima saraono scrittii nomi di tutte 


le dame che hanno concorso al dono. 
* 
Per Gherardi Dal Testa. 
Domenica 11 ottobre, a Pistoia, in occasione 
Gherardi 


del XV anniversario della morte” di 
Dal Teata, ciak 
pisiciese, saranno rese solenni onoranze alla 
memoria del commediografo toscano. 

Il Comitato per le onoranze è così composto: 
Camici comm. avv. Giovsani, sindaco di Pi- 
stola, presidente onorario ; Ciotti cav. France- 
s00, Michelozzi comm. Cino deputato al Parls- 
mento nazionale, Mazzei cav. uff. dottore Leo- 
poldo, Picciolli cav. Domenico, Pasquali avvo- 
onto Alfredo, Camici cav. avr. Dino, Ferroni 
prof. Ferruccio, Parri ing. Telemaco, Tolomei 
conte Francesco, Bacci avv. Peleo, Pesenti- 
Orsucci Emiliano, Billi Michele. 

Il sotto-comitato: Succi Alberto, Balli A- 
dolfo, Biagiotti Luigi, Monfardini Enrico, Se- 
nesì Enrico, De Petri Dante, Bellini Emilio, Lu- 
carelli Domenico e Buongiosanni Pietro, segre. 
tarii. 

Esco il programma delle onoranze : 

Domenica 11. — A ore 10 ricevimento delle 
Associazioni e rappresentanze al teatro Cino; 
a ore 11 apposizione di una corona alla casa 
ove abitò T. Gherardi Del Testa ; nelle ore po- 
meridiane concerti musicali in varii punti della 
città; a ore 20 12 gran serata di gala al Po- 

o. 

— A ore 10 riunione di tuttele 
Associazioni e rappresentanze in piazza del 
Duomo ; a ore 11 solenne commemorazione di 
T. Gherardi Dal Testa nel Politeama pistoiese; 
a ore 14 banchetto oflerto dal Comitato al con- 
ferenziera © alle autorità, Nelle ore pomeri- 
diane concerti musicali ic varii punti della città; 
a ore 20 1;? gran serata drammatica musicale 
al teatro Cino, riservata per le autorità e rap- 
presentanze. 


x 


Uno Czar accademi 
Fu Pietro il Grande. Si racconta anzi a que 
sto proposito che quando lo Czar si recò al- 
l'Accademia, corresse, di suo pugno, una carta 
del mar Caspio che gli fu presentata e diò 
prova di larghe e profonde conoscenze in geo- 
grafia © in matematica. Fontenelle fese un 
discorso; e l'Accademia pregò lo Czar di ac- 
cettare il titolo di membro. Lo Czar dichiarò 
se ne teneva onoratissimo ; e il diploma gli fu 
mandato a Pietroburgo. Pietro il Grande era 
meccanico 6 geometra. 

* 

ll disegno dell'imperatore. 

L'imperatore Guglielmo ha dato le prime co- 
pio del suo nuovo disegno intitolato: La guerra 
che protegge le arti, allo guardie forestali del 
suo tenimento di caccia in Romintsn. Il disegno 
porta la scritta: « Per amore di neseuno: A 
danno di nessuno » 


* 

Per il Re di Serbi: 

Si scrive da Belgrado che în questi giorni è 
arrivata colà una deputazione inviata dalla po- 
polazione del distretto di Rudpik per offrire al 
Re un trono, fatto col legno di una secolare 
quercia ancora esistento a Tatroma, sotto le 
quale Milosch Obrenovitch, il fondatore della 
presentò dinastia, proclamava nel 1815 la guerra 
d'indipendenza, dalla quale doveva uscire la 
nuova Serbia, Il Re Alessandro accettò con 
calde parole di ringraziamento questa manife- 
stazione di incrollabile fedeltà ed amore; il seg- 
gio verrà collocato nella Schupschina. 

» 

Vittor Hugo e Sainte-Beuve. 

Per cura di Paolo Meurice, esecutore tes 
mentario di Vittor Hugo, fra pochi giorni serà 
pubblicata la corrispondenza do! grnde poeta 
zon Sainte-Betve. Queste lettere sono una qua- 


rantina e si riferiscono all’epoca in cui l'insi- 
gne critico e’innamorò pazzamente di madame 


Gli anzam 
coveno In Rema esclusivamente 
niscrazi 

2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria vitt. Emanuela 

a Torino prisso Carlo Minetio, via S. Terema, 7. 

a Geneva presso ! fratel! Casareto di Francesco. 

per la Sifellia esclusiamesto dalla casa dI Pubbileità 
Rontempelli in Palermo. 
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Hugo. Egli l'aveva conosciuta in casa del poeta 
ad una lettura del © cn.wel!. Ne fu vivamente 
colpito e da qui! giorno consacrò all'amica 
del cuore delle e'ziî9 che Vittor Hugo non 
ignoro. 

if vale na Correrpondance de 
Victor Hugo. Esso deve contenere lettera di 
Hugo a suo padre, a sua moglie, a sua figlia, 
a' suoi amici. 
Le lettere sono datato dal 1823 al 1834. 


* 

L'orologio-stazione. 

Un orologiaio di Varsavia ha fabbricato un 
curioso orologio. Rappresenta una stazione di 
ferrovia con tutto îl materiale e tutte le costru- 
zioni ordinarie. 

la una torre centrale, due quadranti danno 

l’ora di Pekino © di New-York. L'impiegato al 
telegrafo spedisce un dispaccio, le porte della 
stazione si aprono, il capo e il sotto-capo sta- 
ione si presentano sul marciapiede ; gli impie- 
gati tolgon le barriere, distribuiscono i biglietti, 
alcuni viaggiatori si precipitano verso il trano 
che arriva a tutta velonità. 

Tasomma, fino all movim 
abituale delle stazioni. ato il treno, t 
ritorna a posto, per non mostrarsi che un quarto 
d'ora dopo. 

I gioraati che pubblican questa notizia non 
danno le dimensioni di questo orologio, pel 
quale ci son voluti sei auni di lavo: 


* 


Per finire. 

Si balla in casa della signora X. 

Ul signor Y... dopo aver ballato un waltzer, 
accompagna la dama, e resta piantato din- 
nanzi a lei alquanto imbarazzato. 

— Voi cercate qualche cosa, signore? chiede 
la giovinetta. 

— Ecco, signorina, il mio gibus che si trova... 


fra voi e la sedi Rs 
N. Nanni. 
OI 


+ LE CAPITOLAZIONI 


Sono il discorso del giorno: sarebbero, ai 
danni dell'onorevole  Visconti-Venosta, la 
freccia del Parto, se per somma ventura 
non avessero perduta la punta. 

Come quell’aroe di (}razio. che, vedendo 
appeso în trofed vîz: Sua0, si ricordò da- 
verlo portato in u:la sua precedente esi 
stenza combattendo sotto le mura di Troja, 
nel dare un'occhiata ai cento:nila articoli, 
che la stampa vien dedicando în questi 
giorni alle Capitolazioni, memore anch'io di 
un'anteriore esistenza, ricordo benissimo di 
averle già sostenute, quando il sostenerlo 
volea dire mettere in salvo il nostro buon 
diritto, e lasciarci aperta una porta verso 
quell'Oriente, che serba forse dei compensi 
a tutti i reciami europei, e delle riparazioni 
a tutti i torti lasciati, per così dire, in soî- 
ferenza dalla diplomazia negli ultimi cin- 


tempi era come l'Au- 
1 illustre uomo di Stato 
ebbe, allora, a dire che se non la ci fosse 
già stata, i bisogni del momento avrebbero 
Consigliato a crearla. 

1 tempi sono mutati, e con essi le condì- 
zioni dell'Europa, per riguardo alla Porta, 
a cui le Capitolazioni fanno oggidi da Pal- 
ladio; e siamo alla vigilia o di lasciarla rui- 
nare da sè, o di aiutarla a dar l’ultimo crollo. 
Una volta ci si sarebbe contentati di cac- 
ciarla via dall'Europa, mandandola a ripian- 
tar lo suo tende a Brussa, nell'Asia Minore, 
dove, sino alla presa di Costantinopoli, ebbe 
la sua metropoli. Ma oggidì anche l'Asia le 
sfugge. Per essa mi pare non ci sia più che 
un'uscita: la caduta finale. [o non credo che 
il destino le serbi la visione della prim'alba 
del nuovo secolo. 

Caduta la Porta, non so davvero come 
faranno a reggersi le Capitolazioni, che sono 
edera cresciuta alle spese del vecchio tronco 
politico. 

Del resto in Europa esse hanno già per- 
duto buona parte del terreno sul quale fio- 
rivano. La Rumania e la Serbia con la Bo- 
snia e l'Erzegoviua sono già sîuggite all’ 
zione loro: © chi pretendesse volerla far ri 
vivere iu Bulgaria, malgrado Îa situazione 
equivoca di cotesto Stato rispetto alla Tu 
chia, rischierebbe di sentirsi chiamar tradi- 
tore del diritto nazionale, anima del mondo 
moderno. 

Pei Rumani, per i Serbi e per i Bosniaci, 
l'abolizione delle Capitolazioni è stato il 
primo passo dato sulla vie dell'indipendenza. 
Al momento non so che diamine sarà per 
Tunisi. A_ buon conto il nuovo trattato ital 
tunisino, a quanto ne so, non ne fa parol 
Perchè dunque tante chiacchiere? Questo 
silenzio del trattato salva ogni cosa, persino 
le Capitolzioni: salva, quindi, a nosiro be- 
neficio un'arme, della quale in verità fon 
auguro al mio paese che gli avrenimenti lo 
chiamino a sperimentare ì vantaggi: è una 
arme, sia detto fra noi, di vecchio modello, 
destinata ad ornare i musei del vecchio di- 
ritto internazionale. Dato il caso, sola a ren- 
derne grazie, e a goderne, sarebbe la 
Turchia. 


Don Peppino. 


_—__—______ 


Congressi e Conferenze 


Pel diritto internazionale. 

Venezia, 29. — L'Istituto di diritto iater- 
nazionale, nelle due sedute odierne, discus: 
sul contrabbando di guerra e ne ammise in 
principio la repressione da parte dei Governi 
neutri e l'abolizione dei pretesi contrabbandi 
cosidetti relatiro ed accidentale. 

Approsò poscia il progetto di regolamento 
su tale materia. 


Passò indi alla discussione sul bombarda- 
mento delle città aperte, che condsanò in ge- 
nere, ammettendo solo alcune determinate ec- 
cezioni giustificate dalle necessità della guerra. 

Deliberò infine di tenere la prossima sessione 
a Copenhagen. 

Il Congresso cattolico di Haute. 

Londra, 30. — Il Congresso cattolico te- 
nutosi e Hanley approvò la deliberazione d’in- 
viare al Papa i ringraziamenti dei cattolici del- 
l'Inghilterra per la sua lettera sulle Ordina- 
zioni anglicane e chiedergli la benedizione per 
le deliberazioni del Congresso. 


PER LE FESTE IMMINENTI 


Duemila settecento quarantaquattro lettere 
erano giunte, fino a ieri sera, al facente fun- 
zione di sindaco della città di Roma, sm 
da persone che vogliono assistere 


rata di gala nel teatro Argentina. 


perdonabile indiscrezione di un usciere, 
amico del cognato della moglie di un cu- 
gino carnale del mio portinaio, mi mette in 


grado di pubblicare taluna di queste let- 
tere. 

La prima è di un bravissimo uomo, 
milita onorevolmente nelle 
pizzardoni, e dice precisam 

« Ecel 

« Per lo fastissimo nosse del 
mato principe reditario, come 
sultano stabilite per il giorno 24 ottobre, n 
permeto sotopore all'’Ecelensa Vostra 
humile domanda di quatro sedie in platea 
nella serata di gals, perchè le mie done 
vanno mate per la musicha, e specialme: 
per li Puritan. 

Coi quali o È 


che 
le piumate dei 
così : 


inte 


nore di dirmi | 
devotissimo servo 


Questaltra, di tono un po” aggressivo, ma 


coù maggiore ossequio all'ortografia, me- 
rita di essere conosciuta. 
«Onorevole signor effe effe; 


Mi permetta dirle, egregio sign 

il municipio di Roma, a proposito 
ste per le nozze principesche, 
a questo momento che serivo 
Siamo oramai pressoché alla 
nostro amato Sosrano 
ura 


P he sî debba d: 
maggior getto possibile: quel m 
Getto, a proposito del quale ‘un bell'umore 
domandava un giorno, come in: non l'a- 
vessero ancora, dopo tanti anni, promosso 
ilo. 

mi perdoni la ripetizione di questa 
Ù freddura. L'ho fatta apposta, 
per mantenere nella presente lettera quella 
cortese dsferenza che io devo a uno dei 
primi magistrati della città, e pi la- 
sciarmi andare a qualche scoppio della mia 

ile. 
ia dunque che io, fino a questo mo- 
non ho ricevuto nulla dalla signoria 
vostra o da taluno dei suoi dipendenti: n 
una serie di biglietti d'ingresso nella sta- 
zione ferroviaria per me e per i miei: non 
un invito nelle tribune riservate per la ce- 
rimonia religiosa nella chiesa di Santa Ma- 
ria degli Angeli: non un posto per la serata 

di gala all'Argentina. E domando e dico se 
ua uomo della mia qualità merita di esser 
trattato a questo modo. 

« Ma voglio essere longanime. Faccio ri- 
nunzia fin d'ora a penetrare nella stazione, 
dove il solito cordone di carabinieri impe- 
direbbe di vedere le faccie delle persone 
che-scendono dai vagoni reali. E poi già 
mi sono invitato da me a colazione in casa 
d'un mio conoscente che abita in via_ Na- 
zionale, e di là assisterò comodamente al 
passaggio. 

« Posso anche fare a meno della cerimo- 
nia religiosa, che somiglierà, m'immagino, 
a tutti i matrimoni celebrati dacchè esiste 
il rito cattolico. A dirgliele, la mia idea era 
di andarmene a Bari, vedere quell'al- 


tra cerimonia della conversione al cattoli- 


cismo nella basilica di San Niccola: ma Sua 
Eccellenza il ministro Prinetti, a cui il mio 
nome non dere essere ignoto, e al quale 
scrissi per domandare un biglietto ferro- 
viario gratuito, in prima classe, per_ me, 
er la mia signora e per le mmie figliuole, 
Fi oreduto bene di non rispondermi. E lei 
capirà che andare a spese mien on ci penso 
neppure. E È 

« Rimane la serata di gala all'Argentina: 
e a questo proposito discorsi corti. Se Lei, 
egregio siguore, è l'arbitro decl'inviti, tanto 
iù che in quella sera biglietti d’ingresso, 
Ri sedie, di poltrone, di palchi non si ven= 
dono, prenda nota del mio nome, di quelli 
di mia moglie Cleofe, delle mie tre figliuole 
Teodolinda, Sofohisba, Merope, dell'amico di 
casa Epaminonda Spaccasassi, dello zio ma- 
terno di mia moglie cavaliere Feliciano 
Asdrubali, e della suocera ancora viva della 
mia prima moglie morta. Fatti i conti, ve- 
drà che siamo otto persone: occorror 
quindi due palchi non ‘al disopra del terzo 
ordine, e se fossero di second'ordine meglio 
così: ma su ciò non insisto, perché nessuna 
cosa io aborro tanto come la umana indi- 
erezione. È 

« E quanto più presto Lei vorrà favo- 
rirmi, tanto più le mie donue glie ne sa- 
{ ranno grate: perchè loro hanno bisogno di 
un paio di settimane da consacrare alla rin- 
frescatura degli abiti da sera. 

« Nella fiducia di un sollecito riscontro 
| mi dico Suo devotissimo 


« P.S. Sintende che i due palchi devono 
essere uno accauto all’altro, possibilmente 
senza il tramezzo che li divida. 

Potrei citare altre lettere non meno biz- 
zarre, non meno esigenti, non meno impe- 
rative: lettere di elettori politici, che assi- 
cureneipon-giuramento di aver votato a fa- 
vore dell'onorevole Gailuppi quando soiovà 
essere deputato di Roma, e si dichiarano 
pronti a votare ancora per quando s'intime 
ranao le nuove elezioni: lettere di maestri 
e di maestre elementari, che non potendo 
permettersi il lusso del teatro durante lar 
per la esiguità degli stipendi, implorano bi- 
glietti d'invito perchè non costano null 
lettere di vigili, di fedeli, di uscieri, d'i 
piegati d'ordine e di concetto, di pensio: 
perfino di ciceroni più o meno patentati, 
perfino di persone addette al servizio delle 

funebri. Ci sarebbe insomma da mei- 
jeme un epistolario, più voluminoso 
di quello, noiosissimo, di Pietro Giorda: 

Stralcio dal mucchio l'ultima lettera, per 
chè mi pare caratteristica assai. Dice preci 
samente così 

« 01 


revole signore, 

Ella saprà che fra letante Commi 
municipali ve n'è una, composta di egregie 
persone, che s'intitola « Commissione per le 
pubblico feste e per i pubblici spettacoli ». 

me non consta affatto che cotesta Com- 
missione sia stata soppressa per delibera- 

no del Consiglio o della Giunta, perchè 
ne faccio parte anch'io, benchè indegu 
mente: ed è regola che quando un cittadino 
vien dispensato da qualche onorifico inca- 
pensa gli si debba dare 


« Ora nè i miei riveriti colleghi, nè l'u- 


mile sotto! o furono mai chiamati, coms 
mi pare ci ‘ebbero dovuto chiamarsi, 2 
discutere col sindaco, con 


onorevol 
le pubbliche fest 
per le imminenti 


lo non dubito 
o che el'ingegni inventivi della Signoria 
ira e dei suoi collaboratori abbiano sa- 


più che c'è stanziata 

ire. Ma dato il caso (e Diolo tenga 
programma zia trovato 

se dente, taccagno, qua 

cosà insomma che presti il fianco alla più 

i piacerebbe si sapesse 


di suo 
, che ella per conseguenza 
biasimo, come sarebbe ingiusto 
parrasse le lodi. 
« E perchè nell'un caso e nell'altro non na- 
quivoci, io rinunzio a farmi vedere 
uoghi dove avrei diritto d 
» parto della suliodata e da me cor 
pianta Commissione, e prego la S. V. di di- 
sporre altri del biglietto che mi spet- 
terebbe per la serata di gala al teatro Ar- 


nè sale nò 


Suo devotissimo 
x. 
E mi pare che basti. 
Tom. 


DI QUA E DI LA 


Esumando qualche nota isolata e incom- 
pleta di un diario superficialmente redatto 
dal defunto ex-ministro onorevole Casta 

a, un giornale d'opposizione rimette’ 
jovo, giornia ddietro, la favola antica che 


Barbiera, in 
re della sera, citani 


u 


a, per mag- 
,, compiersi il 
grande avvenimento. Y: 

A riprova, ecco una lettera dell’ 
senatore Cavallini: 


‘onore’ 


< Lesa, 26 settembre. 
Onorerole signor direttore, 
L'articolo inserto nel Corriere della sera al 
259, firmato Raffaello Barbiera, è nelle parti 
sostanziali pienamente conforme al vero, e cos 
fosse sempre per la Storia. 

L'egregio signor Barbiera confuta con valide 
ragioni la leggenda sull'occupazione di Roma 
contro Emilio Visconti- Venosta e Giovanni Lanza. 

A maggiore loro difesa io mi credo in do- 
vere di aggiungere quanto segue 

Fui segretario generale del Ministero Lanza, 
dal dicembre 1969 al giugno 1873, cioè insino 
a che a Giovanni Lanza succedette il conte 


itembre del 1370 il Lanza andò a ri- 
crearsi nella sua villetta di Roncaglia su quel 
di Casale Monferrati 

la 
nistero i 

Nel giorno stesso in cui si insediava in Fr: 
cia il Goverzo della difesa nazionale, venni 
nel mio gabinetto, del palazzo Riccardi in Fi- 
renze, il ministro degli esteri Emilio Visco! 
e, appena entratovi, mi rivolse queste pri 
parole 

« Ebbene, caro Cavallini, abbiamo nulla di 
nuovo? » 

Ed io, sorridendo, gli risposi: 

< Ma tu sei così bene servito da tuoì diplo 
matici? » E gli disdi a leggere il telegramma 
che annunziara l'assunzione al Governo della 
Francia delle persone in esso menzionate. 


reggevo pertanto il mi- 


ine 


pifi LEE TA 


È 


Appena lettolo, il Visconti, dandosi una fre- 
gatina di mani all'uso di Camillo Cavour, foce 
nella mia camera una rapida piroetta e disse 
subito : È 

« Con questi uoriini... stavolta, andiamo 
proprio a Roma, » Al che io risposi: e Sa- 
Febbe bella che tardaste un minuto solo ». _ 

Quindi egli mi chiese quando tornasse il 
Lanza, ed alla mia risposta che sarebbe giunto 
a Firenze alle ore 9 del'a sera, mi incaricava 
di adunare il Consiglio dei ministri per la detta 
or Bi 

Recatomi alla stazione ferroviaria, riferi il 
tutto al Lanza, ed il Consiglio dei ministri se- 
guì immediatamente dopo, 6 così si decise ad 
unanimità l'oceupazione di Roma, salvo la de- 
nuncia della Convenzione al Governo di Fran- 
cia, l'invio del conte di San Martino al cardi- 
nale Ac.mnelli ed altro. 


Mi creda 
Suo Devot. 
GasPARE CAVALLINI, senatore. 


Le relazioni commerciali italo-francesi. 

La Camera di commercio francese, se- 
dente in Milano, la quale si adopera co- 
stantemente a promuovere un accordo com- 
merciale fra i due paesi, ha pubblicato una 
interessante memoria sul movimento. com- 
merciale dell'Italia, specialmente in riguardo 
ai rapporti con la Francia. Se ne desumono 
le conclusioni seguenti: 

1° che l'Italia, dopo la rottura. commer- 
ciale colla Francia nel 1887, è riuscita, mercé 
‘nuovi sbocchi, a raggiungere nel 1895 circa la 
cifra generale dello esportazioni verificatesi nel- 
l’anno 1887 in franchi 1,005,030,988; fr. 979 
milioni 31,154 nel 1895: difererza in meno 
nel °95, fr. 25,158,841. Viceversa, l'Italia ha 
diminuito notevolmente le importazioni dall’e- 
stero : da fr. 1,605,419,82? nel 1837, è discesa 
ne#r1895 a fr. 1,121,193,503: differenza in meno 
nel *95; fr, 484,926,990; usi 
2° che la Francia pure è rimasta circa nei 
limiti del commercio generale del 1887. Essa 
ha ridotto le sue importazioni dall'estero da 
franchi 4,025,966,000 nel 1887 a fr. tre mi- 
liardi 719,900,000 nel 1895: differenza in meno 
x306,066,000. Ed ha aumentato le sue esport: 
zioni da fr. 9,246,409,000 nel 1887 a tre mi- 
liardi 373,500,000 nel 1$95: difterenza în più 
f». 127,391,000; n 
3° che nei rapporti fra l'Italia ela Francia 
lia perduto poco più la prima: l'Italia ebbe 
nel 1895 un’importazione in Francia per fran- 
chi 114,600,000 contro fr. 307,709,516 nel 1887; 
invece la Francia ebbe nel 1895 un'importa= 
zione in Italia per fr. 152,946,000, contro fran- 
chi 326,055,000 nel 1887. z 
‘4° che un modus vivendi avvantaggerebbe 
così l'Italia, come la Francia. 

E perciò la Camera di commercio fran- 
cese di Milano propugna un accordo sulle 
basi della tariffa convenzionale italiana mo- 
dificata in taluni articoli. Ora che si è fatto 
il primo passo con la conelusione del trat- 
tato per Tunisi, non sarà difficile, m'augu- 
ro, che si faccia anche il secondo, più im- 
portante assai. E quistione di buona vo- 
jontà reciproca! 

x 


Festeggiandosi il così detto Italian Day 
alla Esposizione industriale di San Franci- 
sco di California, il signor A. Sbarboro, un 
commerciante italiano, vi ha pronunziato un 
discorso, mettendo in rilievo le benemerenze 
della emigrazione italiana in California. 

Il Progresso Italo-Americano di New- 
York lo riassume così: 


« Dopo aver accennato di volo al passato 
splendido dell’Italia, alle sus personalità più 
eminenti nel mondo delle scienze, delle lettere 
© delle arti, lo Sbarboro passò al terreno pra- 
tico e si pose la domanda: « Che hanno fatto 
gli italiani per concorrere all'incremento di San 
Francisco? » 

E risponde: « Fin dal 1848 essi furono tra 
quella legione di arditi pionieri che si dedi 
rono al dissodamento dei terreni, e trasformi 
rono la deseria landa di Yerba Buena, in giar- 
dini e magnifici terreni da costruzione. E nella 
coltivazione dei vegetali essi continuano tut- 
t'ora, provvedendo quasi l’intera città. Altri si 
dedicarono, @ si dedicano tuttora aîla pesca, e 
la flottiglia degli abbronzati pescatori italiani è 
ancora al giorno d’oggi alla testa di tale ramo 
di industria. 

« Nel campo delle manifatture fu unitaliano, 
Domenico Ghirardelli, venuto in questi: presi 
nel 1848, che vi impiantò una delle primo fab- 
briche, tuttora in aziono per opera dei suoi 
figli. 

« Nella industria della conservazione della 
ita troviamo eminente Merco Fontana, che 
dà occupazione a circa un migliaio di operai 
ei usa il prodotto di migliaia di agricoltori. 

« Nella meccanica J. C. Sala Ba stabilito in 
San Francisco una fabb 


mente con que ; 
l'industria tutta italiana della Labbricazione delle 
paste quale sviluppo non ha preso in San Fran- 
cisco per opera esclusiva di ita'‘ar'? E non fu 
ua missionario iteliano, che importò ls prime 
viti ed introdusse la vinificazione in questi paesi, 
che ora ne traggono sì larga fonte di ric 
chezze? ». 

E qui lo Sbarboro passa a un confronto fra 
l'estensione dell'itolia e quella della California 
# fra la produzione vinicola dei due paesi che 
stabilisce in un bilione di galloni per l'Italia e 
in venti milioni di galloni per la Califorais: e- 
spresse la fiducia che aumentando qua la po- 
polazione, aumenterà in proporzione la produ- 
zione ed il consumo del prezioso liquore; con- 
chiude rivolgendo un ringraziamento a nome 
italiana al Comitato dell’esposi- 
le per aver voluto fissare un 


3, 

Il maggiore Cssati ha pubblicato, nella 
Riforma sociale, un importante studio sulla 
situazione in Africa dopo gli ultimi avveni- 
menti, E' d’avviso che bisogna riscattare i 
prigionieri, rinunziando ad ogni idea di espan- 
sione, di guerra, o di conquista, non ill 
dendoci più di poter trattare con gli Abis- 
sini come con una razza inferiore. Quando 
avremo riavuti i prigionieri ed avremo su- 
perata la dolorosa fase attuale, bisognerà 
co risolutezza cambiare via ed essere pru- 
denti. Il Casati crede indispensabile all'Ita- 
lia - per Îa sicurezza della colonia e per l'in- 
fluenza sull'Etiopia, sullo Scioa e sull'Har- 
rar - il possesso di Zeila. Afferma che Cas- 
sala deve rimaner parte integrale della Co- 


lonia, poichè è il nodo di tran ile pro- 
vincie del Sennaar, del Ghedaret e del Ga- 
labat. Propugna la formazione di un vero 
esercito coloniale con elementi e regola- 
menti adatti e suggerisce d’aprire le porte 
all'elemento indigeno ed organizzare la pro- 
prietà a vantaggio di esso. Conclude dicendo 
che, dopo gli infiniti dolori, è tempo di rien- 
trare nell'orbita di una politica coloniale 
saggia e prudente, tale che possa essere s0- 
stenuta dal sentimento nazionale, e che giu- 
stizia, rettitudine e rispetto ai diritti altrui 
ne siano la base; gli scopi pacifici ed i be- 
neficii commerciali ne siano la méta. 


X 

A proposito dell'Eritrea, l'Esercito Italia- 
no nota che con l’arrivo a Massaua dei duo 
battaglioni cacciatori e della compagnia del 
genio, partiti il 22 corrente, le forze della 
colonia, compresi tutti i servizi e distacca- 
menti, saliranno alla cifra di 12 mila uo- 
mini, dei quali 5 mila bianchi. E' l'indispen- 
sabile per il. presidio dei forti, la costr 
zione e tutela dei lavori stradali ora in 
corso di esecuzione, ecc... E speriamo che 
non occorra inviarne di più! 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 29. — Si ha dall’Avana 

Il colonnello Lara sconfisse gli insorti a 
Baer, Laparrilla e Cascajal, disperdendo la banda 
di Quiatino Banderas. Sj conferma la morte del 
capo Relao. 

Un distaccamento del reggimento Albuera 
sostenne a Tamaste un accanito. combattimento 
contro 400 insorti capitanati da Mirabel. Questi 
© duò stioî aiutanti di campo rimasero morti. 

Ii colonnello San Martin «attaccò Maceo a 
Sagua, costringendolo a ripiegare. Due colonne, 
comsadate del generale Melguizo, inseguono 
Maceo. 

In Puerto Principe deviò ua treno, in seguito 
ad un'esplosione di dinamite. 

li insorti continuano a presentarsi all’indulto 
a Lasvillas e Matanzas. 

Fu iniziato un processo contro Roloft. 

Madrid, 30. — Si ha dallAvana: 

La Giunta filibustiera di New-York ha pub- 
Dlicato a New-York un supposto telegramma 
dateto da Londra, il quale dà per fallito il 
prestito spagnuolo di mille milioni di reales. 

Tale notizia, assolutamente falsa, è sparsa 
allo scopo di rialzarelo spirito degl'insorti sco- 
raggiati. 

Vi fa uno scontro a Paso 
truppe spagnuole e gl’insorti 

Questi ebbero diciassette morti e ventiquat- 
tr0 foriti. 

Il capo insorto Rodriguez fu impiccato dagli 
stessi insorti. 

1 treni di Pinar e di Alquizar circolano li- 
beramente. 

Si sono presentati all’indulto dieci insorti al 
lAvana e sette a Matanzas. A 

Emilio Nuper è stato dichiarato sotto ‘pro- 
cesso in Jacksonville, per dore è partito un 
guardacoste. 

Si ha da Mazilla; 

I! capitano generale smentisce le notizie pub- 
te dalla stampa madrilena. 

Iî numero degl'insorti non eccede i diesi- 

mila, ed i frati assassinati sono soltanto tre- 

dici. 


Francesco Giuseppe a Bucarest 


Bucarest, 29. — Stamani, alle ora nove, 
sul campo delle manovre, presso il Castello di 
Cotreceni. ha avuto luogo in onore dell'impe- 
ratore d’Austris-Ungheria una rivista di tren- 
tamila uomini. Le truppe erano sl comando del 
generale Arion. Le strade per le quali è pas- 
to l'imperatore per recarsi al campo della 
rivista, erano riccamento decorate e imbandie- 
rate come le altri parti della città. Grandi tri- 
bune erano state erette per il Corpo diploma- 
per il pubblico, che intervenne numero- 

0. 

Ii re Carlo indossava l'uniforme dell'esercito 
rumeno e portava îl Gran Cordone di Santo 
Stefano, e dopo la rivista si recò a rapporto 
dell'imperatore Francesco Giuseppe, che indos: 
sava l’aniforme di generale di caval au- 
stro-ungarica, col Gran Cordone delia. Stella 
di Rumania. Î due sovrani si strinsero la 

Durante lo afilamento delle truppe, la pris- 
cipessa ereditaria di Rumania, a cavallo, prese 
posto accanto all'imperatore. 

La regina di Rumania, il presidente del Con- 

lio rumeno Sturdza, ed il ministro degli 
fariesteri d'Austria-Ungheria conte Goluchow 
assistevano alla rivista in vettura. 

lì tempo è coperio. 

Bucarest, 29. — Nel pranzo di 
ebbe luogo ieri sera a Corte, in ono: 
peratore d'Austria, questi, rispondendo si brin- 
disi del re Carlo, lo ringraziò dello amabili pa- 
roie rivoltegli, gli rinnovò l'assicurazione della 
sua amicizia sincera ed immutabile, e rilevò i 
progressi fattî della Rumania sotto il regno 
di ra Carlo che le assicurò una posizione rag- 
guardevole in Europa. 

L'imperatore concluse bevendo alla salute 
del re Carlo e della regina Elisabetta. 

Sinaia, 30. — Il trero coll'imperatore di 
, Re Cerlo di Rumania, il mi- 
nistro degli esteri austriaco, conte Goluchowski, 
îl presidente del Consiglio rumeno, Siurdze, e 
il ministro austro-ungari st, barone 
di Aebreathal, coi rispettivi seguiti, è giunto 
alle 5,50 di ieraera fra le acclamazioni entusia- 
stiche di una folla immensa. Le Loro Maestà 
sono state ricevute dai ministri e dalle autorità 
locali. 

Lungo tutto îl percorso, fino al castello di 
Pelesch, la popolazione fece sla, salutando en- 


Arinau fra le 


gala che 
dell'im 


A Jens sorgevano archi trionfali magnifisi ed 
il castello era riccamente deco 

Durante il tragitto per Sinaia 
a Chitila, ovo l'imperatore visitò i lavori 
forte ed assistà alle esercitazioni di tiro. 

Ta tutte lo atazioni In folla acclamò viva- 
mente i Sovrani, che restarono jersera al Ca- 
stello di Pelesch in famiglia. 

Il castello e i dintorni erano brillantemente 
illumina! 

Bucarest, 29. Sono giunti, ierî, sedici 
deputati italiani, tra i quali l'onorevole Pandoîfi, 
e furono accolti festosamente dalle autorità e 
dalla pepolazione. 

Stamani i deputati rumeni dettero una cola- 
zione in onore dei deputati italiani. Questi ven- 


del 


nero ricevuti oggi cordialmente dsl presidente 
del Consiglio, Sturdza; quindi assistettero alla 
splendida rivista militare in onore dell'impera- 
tore Francesco Giuseppe, nel palco riservato 
al corpo diplomatico. 

La Eolonia italiana offrirà loro un banchetto 
ed un altro banchetto offriranno loro i depu- 
tati rumeni £ 

Venerdì i deputati italiani saranno ricevuti 
dai Sovrani di Rumania nel castello di Pelesch- 
Sinaia € subito proseguiranno per Costanza. 

Bucarest, 29. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha conferito ai ministri Vouchains © 
Cantacuzino la Gran Croce dell'Ordine di Fran- 
cegpo Giuseppe ed a Statesco e Stoljan, l'Or- 
dine della Corona di Fer) di 1° classe. 

li Re Carlo ha conferito «al conte Golu- 
chowski i brillanti per la Gran Croce dell'Or- 
dine delle Stella di Rumania, e sì ministro di 
Austris-Ungheria a Bucarest, barone di Aeh- 
renthel, la Gran Croce dello stesso Ordine. — 

Bucarest, 30. — I rappresentanti italiani, 
invitati stamani all'Ateneo rumeno, assistettero 
all'inaugurazione di una lapi*e commemorativa 
in ricordo della loro rita cen 

Erano presenti venti rappresentanti, cioè l’o- 
norevole senatore Pierantozi, gli onorevoli de- 
putati Angiolini, Campi, Csrutt, Clementi, Cuo- 
chi. Credaro, D'Andrea, Dapieli, Falconi, Gal- 
letti, Nocito, Pandolfi, Pavia, Pozzi, Radici 
Ruggieri, Santini, Scaramella-Manetti e Vaglia- 
sind 
_——————————————_—__—__—_—&t 


E1 viaggio dello Czar 


le principesse in- 
glesi si fecero stamani fotografare in un solo 
gruppo nel gievdino del castello. Lo Czar i 
dossava l'uniforma del reggimento Scots Greys, 
di cui è colonnello. 

Oggi il principa di Galles, il duca di York, 
il principe Galitzine e îl conte Woronzof sono 
partiti per Newmarket. 

Lord Salisbury partirà domani. 

Londra, 30. — Il Dafly Chronicle dice che 
lo Czar e Lord Salisbury ebbero ieri una nuova 
intervista. 

e leg i e 
CRONACA DEL MARE 


Sulle coste della Sardegna. 

Cagliari, 29. — Giungono notizie di sini- 
atri marittimi sulle coste della Sardegna, in 
seguito ali’'uragano dei giorni scor: 

Nel golfo di Quarto, sulla spiaggia di Ge- 
remeas, è affondato il brigantino a palo Dino 
del compartimento Portoferraio. L'equipaggio è 
salvo. 

Il cutter Provvidenza è naufragato a Porto 

me. L'equipaggio si è salvato a nuoto. 
Nel porto di Guîlvinec. 

Brest, 29. — Nella recente tempesta, ri- 
masero alfondate due barche da pesca nel 
porto di Guilvinee. Vi furono quindici anne- 
gati. 


v 


Bombay, 29. — E' giunto il piroscafo Le- 
timbro, della Navigazione generale italiafa, 
provenienta da Hong-Kon 
Gbilterra, 30. — Il prroscsto Werra, del 
Norddeutscher Licyd, prosegue por Genova. 
Hong-Kong, °9. — Proveniente da Bom- 
bay, è giunto il piroscafo Bisagno, della Navi- 
gazione generale italinpp. 
= se II 


I trattati di commercio con ia Francia 


Parigi, l'odierno Consiglio dei 
ministri all’Eliseo, il ministro degli affari esteri 
Hanotaux, informò i suoi colleghi delle tratta- 
tive, che continuarono nel pomeriggio di ieri e 
tutta la serata con l'ambasciatore italiano, conte 
Tornielli, relativamente ella convenzione italo- 


Vienna, 29. — La Neue Preie Presse dice 
che tra l'Austria-Ungheria e la Francia è stato 
stabilito un accordo, secondo il quale la Fran- 
rinuazia all’applicsziona a suo vore, 
clausola cha riduce il dazio sui vini. 

L’Austria-Ungheria, in cambio, abbandona 
ogni suo diritto risu'iante dal trattato austro- 
tunisino che stipula il trattamento della na- 
zione più favorita, non fa alcunostacolo ad un 

ccordo doganale franco-tunisino e permette 
da parte sua l'applicazione del regime doga- 
nale francese alla Tu: " 
Pere SI DTT 
L'onorevole Compans a Varallo 

Novara, 29. — Il sottosegretario di Stato, 
onorevols Compans, si è recato oggi a V 
rallo, ove fu ricevuto da tutte le autorità. Vi- 
sitò il Museo, il laboratorio Barolo, il Sacro 
Monte, il cotozificio e lo stabilimento idrotera- 
pico, ovunque ammirando il grande progresso 
è l'operosita della Valsesia. 

Al banchetto ofertogli nello stabilimento idro- 

terapiso, assistettero tutte le autorità e la pre- 
denza del Comizio agrario. 
Parlò il sindaco di Varallo, portando il sa- 
luto della ci:tà, e compiaceadosi di ospitare 
un degno membro del Ministero Rudisl, chs 
raccoglie tutta la fiducia dei Valaesisni, come 
quegli che rappresenta Îa masaima garanzia dî 
moralità e di giostizia. 

L'onorevole Compans rispose ringraziando il 
Sindaco e la Valsesia tutta, altamente lieto di 
sentimenti di fiducia espressi dal sindaco 
capoluogo verso il Governo, di cui egli fi 
parte, e portando un fervilo voto per ogni 
prospero avvenire della Valsesia e della sua 
esemplare popolazione. 

L'onorevole Compans riparti per Torino, ac- 
compagnato dell'onorevole Rizzetti. 


Le memorie montenegrine!! 
ITAUA= Spe -oiseertteemo botizie cr 


GETTIGNE - tereoti escenze ‘soarissimo 
per fazzoletti în eleganti sca- 
GAJOLA na tole RICORDO dei fidanzati. 
(Proprietà artistica e letteraria, 
riproduzione vietata). Scatole da L. 4,50 e 
3,50 franco posta. Bottiglie separate 1,25 © 
1,50 cadauna. Per l'estero spese in più. Sconto 
ai Profumieri, Collegi e ai Militari. 
Deposito gererale, banco 3, Henrlch, 
Via Bufalini, 26, FIRENZF. 


FANFULLA 
prendere possesso di questa Archidia 


CRONAGA ESTERA 


Tn atto di vera carità POStO cha Mosa 
di S. Agata restituisca gratuitamente ne 
pegni dei poveri della città. i 


Sciopero di telegrafisti. 
mMontresl, 29. — I rueda della ferro: 


i, la Giunta municipale andeà ai | 
quiare ufficialmente il nuovo arcivensoro 


ia Pacific-Canadian-Company hanno dichiarato 
lis .Liopero generale, dietro ordine del Sin- 
ducato. 


Sulle rive del fiume Mazoe. E 
Salisbury, 29. — Sono avvenuti parecchi 
scontri importanti, durante i tre ultimi giorni, 
sulle riva del fiume Mazoe: pas 
'Ua0 di questi scontri press le proporzioni 

un vero combattimento e durò dieci ore. 


Nel Madagascar. 


Catania ha voluto insomma feste 
disimente l'illustre concittadino, che. a sx 
Anni, per virtù d'intelletto e di cuore è 
alla dignità di Nunzio apostolico a Matni 
d'arcivescovo della sua città, supremo ei 
Atfetto di sua vita. Monsignor Nava 
fra noi due mesi, è poscia, dopola romina 
suo coadiutore, andrà alla. Nunziatam È 
Spagna. F 

‘— Con opportuni discorsi del prefstto Dar 
glio, dell'onorevole Castorina. e del dint 
Segapeli, è stato inaugurato presso la Rei 


Marsiglia, 29. — I giornali del Madsga- 
diapalpia po, = Lenola e 
segnalare atti di brigantaggio compiuti 
Fabavalos nelle vicinanze di Tananariva. 

‘Parecchi convogli furono saccheggiati 
loro conduttori uccii 

Una compagnia di tr 
briganti ed ebbe uccisi 
uMeiali. 


edi 


truppe venne sorpresa dai 
due soldati e feriti due 


1 vescovi a Reims. 

Reims, 29. — L'arcivescovo, cardinale Lan- 
géaieux, ha scritto oggi al ministro dei culti 
una lettera, con la quale dichiara che la riu- 
nione dei vescovi Reims, in occasione del 
giubileo del battesimo di re Clodoveo, non avrà 
affasto carattere di assemblea deliberante. 


il Lord Mayor, 
Londra, 29. — Faudel Phillips è stato no- 
minato Lord Mayor. 


Nel bacino carbonifero di Dux. 
Praga, 29. — Notizia da Dux, Bruex e 
Komotau recano che opuscoli rivoluzionari ver- 
nero distribuiti ieri fra gli operai nel bacino 
carbonifero di Dux. Oggi da settecento a 
mille operai minatori si sono posti in sciopero. 

L'ordine però non è stato finora turbato. 


Per il matrimonio del principe di Nepoli, 

Pietroburgo, 30. — La colonia italiana di 
Pietroburgo ha dsciso di festeggiare solenne 
mente il matrimonio del principe di Napoli colla 
principessa Elena. Essa si propone di tenere 
un banchetto di gala nel giorno delle nozze e 
d’inviaro agli sposi un indirizzo di felicitazioni, 
artisticamente lavorato. 


Mello Zanzibar. 
Londra, 30. — Il Times ba da Zanziba: 
« Il Sultano decretò l’organizzazione di una 
Corte d'appello con un giudice inglese come 
presidente, se le altre potenze consentono di 
rinunziare si rispettivi tribunali consolari. » 
— ———___________+— 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle siciliane. 


Catania, 23 (Gino Cutore). — Ieri la cit- 
tadinanza catanese accolsa in modo splendido 
@ solenne l’eminente prelato nostro concittadino 
e ora anche capo spirituale della nostra 
cesi: monsignor Franeica Nava n'è rimasto pro 
fondamente commosso. 

Fin delle prime ore del mattino, coi diversi 
treni della cireumetnea e con carrozze, conven- 
nero qui le diverso rappresentanze del clero, 
dai municipi e delle associazioni della dioci 
con le musiche cittadine ; e, poscia, alle 9 pre- 
cisa, con treno specisle, in dodici vagoni di 
prima e secoada classe, mossero alla volta di 
Messina per incontrera l'arcivescovo. 

Giunto il treno a Messina, *nlla ore 12, il 
corteo si recò al palazzo dell'arcivescovado, 
dore monsignor Nava, dopo aver ricevuto le 
varie rappreseatanze, ebbe affettuosa espres- 
sioni per la sua amata città natia. 

Indi, alle 2, monsignor Nava, circondato da 
tutto Îl clero catanese, prese posto nel vagone- 
salon, © il treno ripartì da Messina fra entu- 
siastiche acclamazioni. 

Durante il percorso, alle stazioni di Mangano 
ed Acireale, îì clero @ le rappresentanze di quei 
paesi, sl grido di: « Viva monsignor Nava! », 
presentarono all'arcivescovo splendidi mazzi di 
fiori; anche ad Ognina una pioggia di fiori 
colmò il treno, fra applausi ed evviva. Il treno 
entrò alle 5 precise nella stazione di Catania. 

nss, mentre le musiche intuo- 

acelamò freneticamente 

îl prelato, che, traversando a stento tra la folla 

entusiasmata, presa posto ia una sfsrzosa ca- 

lèche, tirata da quattro cavalli, di proprietà del 

principe di Cerami; mentre dai balconi gremiti 

del gentil sesso si sventolavano fazzoletti, e la 

folla prorompeva in evviva e le campane tutte 
della città suonavano a festa. 

La calèche mosse tra due fitte ale di popolo, 
seguita dalle carrozze del vicario generale, del 
priore, del comitato, del capitolo della catte- 
drale e della colleziata, del collegio Cutelli, 
delle famigiie Alcelà, Maiorana, Di Casaiotto, 
Serravalle, Castelluccio, Sapuppo, dei circoli 
cattolici e del clero e del comitato di Paterno 
presisduto dsl cav. Cutore, in più che duscento 
equipaggi di gala. 

Al passaggio del corteo per piazza dei Mar- 
tiri, via Vittorio Emanuele, via Stesicorea, 
piszza del Duomo, viale Regina Margherita © 
Via degli Archi fino a piazza dei Benedetti 
fa pra continua pioggia di cartellini colorati e 
asdfnzignore arcivescovo, dopo 

letto il popelo e le congregazioni e gli ospi 
della cità © della diocesi cho lacerato dai 
3u0 passaggio, scese da carrozza ed entrò nel 
Zaggssimo e monumentale tempio di Sua 

didamenta illumi 
magnifici arazzi, dove fu ricevuto. duro 


fer bene- 


i 
x da 
fa ricevuto. dai monaci 


benedettini, il ‘cui priora Cafci gli 

b , ci fTers 
l'acqua benedetta. Indi, nella sagrestia. delle 
chiess, monsignor Nava rice 


etto tutto lo rep- 
dopo aver benedetto suo» 
recò in carrozza al pa- 


presentanza, è poscia, 
vamente il lo, si 
lazzo N pico 
Molti edifici pubblici e i, i 
z E privati, lo chiese 
Di principali vie furono splendidamente ilumi- 
città rimase agi; si 
par aaimatissima fino a tarda 
Oggi, alle 4 19, 
i, 12, monsignore arcivescovo 
Sggnderà in gran pompa, processionalmente, 
ugempio di San Nicola per le vie Lincoln 
© Egezicorea, si recherà alla cattedrale, dora 
gerà intuonato il Te Dewm. La sera, grand 
illuminazione. 5 i 


Monsignor Francica Nava di Bontife, nel 


Scuola Enologica il concorso internazionale & 
filtri è macchin 

— Due bande armata, nei feudi dei bay; 
Spedalotto e Meli, in.quel di Raddus , 
Ramacca, hanno, dopo avere ucciso du 
siaidi a colpi di fucile, rubato a. man mi 
nelle adisconti masserie. 

Il fatto ha impressionato © le autorita i, 
disposto energicamente speciali servizi perg, 
sicurare alla giustizia gli arditi manigolij. 
pubs ce i call 
pgefro fa 


NOTA SIBILLINA 


XLI concorso a premio. 
Parola diagonale 
senza dubbio molto facile. 
— Sto fra’ punti cardinali. 
— Ci dà vita il palco scenico. 
—. Noi curiamo molti mali. 
— Don Fabrizio oppur Doa Prospero, 
due patrizi assai geniali. 
Po e tu, nominandoni 
co rammenti. 


— Da 59 secoli 
io figuro tra' parenti, 

— e devo essere antipatico 

docenti ed ai discenti. 


Logogrifo. 
4. Due personaggi biblici 
‘un’ereNa in ottobre, salro errore, 
Carducci, 
melanconico, 
timore, 


© un'epoca 
0 "1 Pontefice, 
5. malaono che Vi tribola d'inverno 
5. e molt'uggiose all'estero e all'intero, 


3. © il ventre, 

4 buono a bazzica, 
5. turacciolo, 

‘+ padrone di cantina. 
5. la cena 

10. oppur la nota sibili 


La spiegazioni dovranno pervenire all’a 
nistrazione del Fanfulla non più tardi di ni 
coledì 7 ottobre, e il giorno successivo (zi 
vedi 8) si pubblicherà l'esito del concorso 
nome di chi avrà spiegato esattamente i du 
indovinelli e di chi sarà premiato. 


Log. di — ARMENI — RIME — ARMI - asi 
SMANIE — MACERIE — NERA — REMI — Sus 


ssscenze, o metagr. Ruoione 


SPORT 


Regate a vela. — Como, 27 settembre. — 
Nella prima categoria 6 furono gii ya 


partenti 
Giunse: 1° Tiperina, 2° Azio. 
seconda ci nti, gian 
pe Vila seconda categoria 4 partenti, giu 

1 quattro yachts vii 
atruzione italiana. 
Ciclismo. — Nel mateà che ebbe | 
New tra Bald e Saager, la due 
di un miglio, furono vinte dal secondo. 

Il gran « Criterium ». — ll 
gran « Criterium », 25,008 franchi, Ta cono 
al Bois de Boulogne. La vittoria rimasea &- 
pensioni 6, vi sono. iorier, Ton 

vi ati, v 
rds, Subtile e Buble TE o Peer, Tote 

La gran corsa di 12 ore per dilett: 
suifli corsa a Londra sulla piata dell'Azchet 

ll vincitore dello scorso anno, Geog tini 
essendo passato profsasionista, on ha pot 
prendervi parte. Il favorito era I. R. Good 
e quo fintell.. 

‘a battuto il ig 
dalle 10 ore, Pretore 
resultato fu il seguente: 

1° Balian 262 miglia. e 062 y, 2° Peppe 
24 m. e 775 r., 3° Gibb 243 m. 0 360% 

I campionati del « Catford Cxcling Cin». 
— Quello di 1 miglio fa vinto da Weatherl 
quello dello 50 miglia da James, 

Corse ciclistiche. — La corsa zrantcs 
Che la fiorente sezione ciclistica « Evio »,del 
Società ginnastica Sampierdarecese, aver 
lijio pel 20 settembre, dovetta essere rima 

TA al 27 corrente a causa del cattivo tempî. 
asti Sara ebbe iofatti luogo domenica 27 s- 
Sinti tal prestabilito percorso Serravalia S:- 
Tereioriona e ritorno a Cassano (km. 36). Cor 

età Ci Fa i più valenti corridori della 


Ecco i nomi dei pr 


itori, erang tutti di co- 


lati 


Cipollina Edoardo di po: 
minimo — diploma speciale pel tem90 


glia d'oro 


Servadio Cesare 1° premio mads- 
— Poggi Costantino 2° premio me 
ro — Cagnolaro Enrico 3° premio 
— Parodi Ernesto 4° premi@ 
nio medagia trio — Giovannini Daate 5 "E 
varono, nel tempo massimo i rignori Tst- 
S*Gralorando, Delpino e Rebor». a 
27, T*lelistiche Internaziagaii. — Fira 
* — Prima corsa: primo Ali 2 si 
gli, terzo Gioni. Primo Airaldi, secondo Ms 
Seconda corsa: pri 
renti terzo “Stuni primo Calabi, n 
decisiva: pri: n > Da 
renti, tento alT2: primo Airaldi, asconio Ps 
Corsa di chilometri = 
P: trì 20 con allenatori: primo 
iene, secondo Da Montelatiso, tarzo Di" 
Nato Grimaldi, quinto Airaldi is 8 
; “iu corsa tandem: primi Soibud-Cartie!. 
Merondi Weck-Strutb, terzi Renouil Santi. 


condo Pr 


supremo ed ma, 
pr Nava. rima? 
po la nomia 
Ja nomina 
Nunziatura Sg 


el prefer 


foudì dei 


i Raddusa 9° 


Je autorità 
eli servizi perag 
iti manigoldi, 


salvo errore, 


timore, 


più tardi di mer. 
successivo (gio 
del concorso col 

i due 


— ARMI - ESAMI 
— REMI — SANI 


R 
Tagione 


settembre. — 
‘urono gli yachts 


so. 
Hi partenti, giunse 


erano tutti di co- 


‘he ebbe Inogo a 
fer, le due prove 
Ì secondo. 

— 1 premio del 
franchi, fa corso 
toria rimase a Ro- 
rz0 Retrievèr: tra 
10 Péorier, Tenta- 


@ per diletta: 
Pista dell’Anch 


nno, Geog Hu 
ta, ron ha potuto 
ra I R. Goodwin 


210 miglia, e quello 


[rà Cxeling Club». 
ta da Weatherley 
corsa Mandicap, 
tica « Eolo », della 
larecose, aveva ste- 
tto essere. riman= 
del cattivo tempo. 

domenica 27 an- 


speciale pel tempo 
1° premio meda- 
ino 2° premio me- 
Enrico 3° premio 
Ernesto 4° premio 

i Dante 5° pre- 


isbi, secondo Ps- 


i, secondo Pa- 


Airaldi in 2 


FANFULLA 


————— _v_-----——————rr—_——, 


» dell'ora per le cicliste. - 
« ecord pi falo a Parigi, la. corridrice 
Pa dillo gloria del cilismo fomminile, 
iaia da due quadru riusci a battere 
d3 ‘fora per signore; coprendo in detto 
<a omni 43 0 461 metri 


Spe e nona 
fra le Quinte e fuori 


Fascia la sela del Costanzi in ambedue 
wr sentazioni di ieri. 
speci dl 1, gran pia 
Sasimo ballo Ls grisette di Torino. 
sE rappresentazione del dinertis- 
randa. E' del Francioli. 


ss 
Feorso 
_ Quirino. , 
fi psbblico accorse ieri in folla tanto alla 
Tipo ntazione diurna = I viaggio del Ber- 
mprest manto in quella. serale, Una scossa 
ulatoria. — — 
"i iubblico diede un affettuoso addio: alla 
da Merchi Maggi-Zoppetti-Brignoze, la 
la è periita oggi per Torino. 
SPipplsusi speciali ebbero lo Zoppetti eîl Bri- 


già è stato annunciato, sabato pros- 
putterà e1 Quirino Ia compagnia d'ope- 
di cui fi te, oltre il Gravina e Giu- 
‘a Celligstis, altri artisti noti al nostro 

‘come la signora Cecilia Vitale e Giu- 


seppe Fari. 
ff programma dello spettacolo non è stato 


îl Valle risprirà domani i suoî battenti. La 
sapsguia drammatica diretta da F. Bertini e 
È Vitti vi rappresenterà Andreina. — — 

‘quanto prima Breca gente, commedia di 
Dsroa, l'autore dei Nostri dimbi. 

fanzoni. 

Afoliatissimo ieri îl Manzoni tanto nella pri- 
n che nella seconda rappresentazione. 

Questa sera a richiesta generale 9* replica 
dei tanto appiauditi. Rifiuti del Tevere. 


ROMA 


30 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: e 
Massima 23.0 8 - Minima 120 0 
Suscipi al Corso, ore ® pom. 23.0 3. 


Teatri. 

Costanzi (oro 9) — Festa di servitori - La 
gran via — Le grisette di Torino. 

Nazionale (ore 9) — Gli illusi. 

«anzoni (ore 9) — 1 rifiuti del Tevere. 

Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guilisume. 

Sîeristerio sallustiano (ore 5) — Giuoco 
el pallone tutti i giorni. 


Busica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale suonerà questa sera în 
piszza Colonna dalla (8 alle 10, eseguendo il 
seguente programma 

Marcia militare. 

Banchenecker. Ouverture. 

Verdì, e Don Carlo », finale terzo. 

Bizet. € Carmen », lagtasia. 

Neumann. Polka di concerto. 

Waldteufel, © Le Palineura » valser. 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


1 lavori d'addobbo esterno ed interno della 
iesa di Santa Maria degli Angeli procedono 
cor alscrità somma. Il pavimento è già ulti- 
to. Ora si sta lavorando al trasporto del 

T'sltare del Vanvitelli. à 
Ieri mattina l'onorevole Gianturco, ministro 
della pubblica istruzione, accompagnato dal- 
l'architetto Sacconi, visitò la chiesa e vi si 
fratteone lungamente. 
La Corte dei conti ba approvato la spesa 
ossrrente per quei lavori, in lire 80 mila. 
Esco ora alcune notizie desunte da ua 
tarrista che il cronista d'un giornale del mai 
tino ha suto con un personaggio appartenente 
al'anministrazione della Real Cass. 
| ricevimenti al Quirinale si limiteranno a 
quilii necessari per la presentazione uficialo 
della principessa Elena ai dignitari dello Stato, 
all'eutorità, alla dame e ai gentiluomini di Corte. 
suna festa in giardino. î 
o arrivo ia Roma la principessa Elena 
erà coi genitori e i parenti nell'apparta- 
veto al piano nobile del pslazzo della Con- 
‘anto dopo il matrimonio passerà sì 
occuperà col 
abitati, nel 


quite. 

Quirinale, ove, come già è noto, 
augusto sposo gli appartemi 

159%, dagli impsciati di Germania. 

Lx casa civile di S A- la principessa Elena 
tirà così composta : 1 

Gentiluomini: conto Ludovicd Oulocisrdini — 

bastiano Marulli duea d'Asco!' € principe 
‘Angelo dei Lombardi 
Costa di Carrà e di Trinità — route Romueldo 
Trigona dei principi di SantElis. 

Dame di palazzo: contessa Francesca Gui>- 

‘ardini nata Corsi Selviatisi — Doota Alberta 

uchessa d'Ascoli priacipessa di Sant'Angelo 
dei Lombardi nata Falcò di Savoia — contessa 
Maria Costa di Carrù e di Trinità pata di San 
Germano — contessa Giulia Trigona dei prio 
cipi di Sant'Elia nata Tesca di Cutò. 

E probabile che in ocessione delle nozze 
itgnate il minisiero della Reel Casa provveda 
perebè sino restituiti si proprieteri gli oggetti 
impegnati por una somma inferiore salle due 
lita fo al giorno in eni îu roto il fidanza» 
mento di S. A. R. il principe di Napoli. 

x 

Si è detto già come un Comitato sorto fra 
le Associazioni romene intenda di offrire agli 
augusti sposi una penna d’oro per la firma del 
contratto nuziele. 

La penna si comporrà di due tralci di ellera 
che salendo intrecciano e vanno a confondersi 
nella stella d’Italia. I due tralci, che raffigu- 
zano le due esse regnanti, banno alle basi gli 
Stemmi dei Savoia e dei Petrovic. I tralci sa- 
3kao in oro, le foglie d'ellera in brillanti, la 
sla in brillanti © perle. 


I parrucchieri. 

Alle 8 e mezzo di stasera, nelle sal del Cir- 
solo degli studi sociali, in piazza di Sant'Ignazio, 
i lavoranti parrucchieri si aduneranno per de- 
cidere in modo. definitivo la questione dell’o- 
rario. 

Intanto è bene render noto le ultime delibe- 
razioni prese dai parrucchieri padroni. 

Chiusura serale alle 9 di sera tutto l’anno, 
chiusura festiva alle 4 pom. del 1° maggio ai 
31 ottobre, d'ritto di mezza giornata di libertà 
settimanale ai lavoranti, chiusura total 
gozi per la festa dell” 
lunedì di ottobre in ogni 

Queste deliberazioni che risolvono equa- 
mente la questione saranno accettate stasera 
dai lavoranti? Auguriamocelo. 

La gara d'onore. 

Esaminati i lavori dei concorrenti alla gara 
d'onore fra i licenziati dai licei, la Commis= 
sione ha proposto per la medaglia d’oro il gio» 
vane Petrozzeloli del liceo di Avellino e per 
la medaglia d’ergento il Pilotti del Liceo di 
Roma. 

La Commissione ha proposto inoltre il con- 
ferimento di una seconda medaglia d’argento e 
di due di bronzo. 

Ancora la Madonna miracolosa. 

Dissi già come la signora Angelica Lelli ve- 
dova Giovenala fosso stata defarita all'autorità 
giudiziaria sotto l'imputazione d'aver con im- 
postura abussto dell’altrui credulità piopa- 
lando la voce che una Madonna in affresco si- 
tanta nella scala di una casa di sua propriotà 
in via Merulana muoressa gli occhi. 

La signora Lelli, assistita dell'avv. Jengo, 
comparsa ieri innanzi al pretore urbano per 
essere giudicata, o il pretore, udite lo deposi- 
zioni di parecchi testi e degli stessi agenti che 
contestarono la contravvenzione, la rimandò a: 
solta par inesistenza di reato. 

Una prima pietra. 

Alle quattro e mezza pomeridisno di domani 
coll’intervanto delle autorità cittadine sarà get- 
tata la prima pietra del nuovo Politeama Adriano 
che sorgerà ai Prati di Castello tra piszza Ca- 
vour e la via Cicerone. 

Miscellanea. 

In via Urbana le guardie di pubblica sicu- 
rezza dichiararono ia contravvenzione certa Ca- 
rolina giovine ancora, na appassita. [avitata a 
declinare le sue generalità la donna non solo 
rispose con un rifiuto, ma si ribellò agli agenti. 
Dichiarata in arresto Carolina incomin 
dare come un'ossessa © si gsitò in terra. Con 
questo giuoco si produsse al corpo ed al capo 
parecchie contusioni guaribili ia una sattimana. 

— In uns casa al vicolo Civitareceì 
torino Modesto Setti, Elisabetta Carnersli - 
marito e moglie - impegnarono ieri sera uca 
lite con certa Anna Orazi. Causa della lit el» 
cune chiacchiera maligae corsa par il vicinato. 
L'Orazi a ua certo pun:o afferrò un bastone 6 
piombato sui coniugi Setti li ferì ambedue. Al 
l'ospedste di Santo Spirito lo ferite iurono giu 
dicste guaribili in disci giorni. 

Circoli e Associazioni. 

Fra gli impiegati. — Stasera alto 9 assemi- 
blea straordinaria dei soci ia seconda convo- 
cazione. 

Tiro a segno. 

Causa alcuni lavori da eseguirsi al jol'gono 
di Tor di Quisto, ds domani fino a nuovo ar- 
viso sozio sospese lo esercitazioni di tiro. 


Cronaca spicciola. 

endavere. — Il vecchio trovato morto, 
duo giorni or sono, presso Grotta Rosea sulla 
via Fiaminia è stato riconosciuto per Loreto 
Corrieri da Poggio Cancello. 

Suicidio. — Ua triste dramma si è svolti 
stamani ella direzione generela delle 
in via Larga. 

L'ins 
Lunerti d anni, abitante con ia 
in via della Pedacchia, n. 5 
si è ucciso alle 8 con un colpo di revolver al 

l'orecchio destro! 

Nelle tasche del suicida è stata trovata una 
lettera. diretta al questore, nella quale il Lu- 

rti dichiara di por fine ai propri giorni per 
dissesti fiasoziari. 

lì cadav rimasto piantonato da una 
guardia di pubblica sicurezza. 

Verso la 10 1}? il giudice istruttore avvo- 
cato Bocelli, accompagnato dal canselliere Carlo 
Bodin, si è recato sul luogo e ha ordinato il 
seppellimento del cadavere. 

L'evasione di un ladro. — La notte 
del 9 corrente, ignoti ladri, mediznte scasso, 
rubarono nll'orologiaio Oscar Lattanzi, fuori 

orta San Lorenzo, moli oggetti d'oro, ar- 
gento ed altri giogilli, per ua valore di circa 
rile lire. 

Dietro attive indagini della questure, sta- 
mani sono stati arrestati Angelo Di Frosio, di 
anni diciannovs, orologisio, suo fratello Giu- 
seppe Farcialli, o la madre di entrambi Can- 
dida Forti. 

Gli arrestati sono ststi rinchiusi 
mera di sicarezza della sezione di 
renzo. 

Ma Angelo Di Frosio, deludendo la vigi- 
lanza delie guardie, è riuscito a togliere l'in- 
ferriata, che era stata murata di fresco, o a 
fuggire. 

È' attivamente rio: 


Temi - Convitto Comunale 
FONBPATO 
per decreto del îî Vittorio Bmanuele H ne14861 


5 da 
Scuole elementari - R. Ginna- 
sio - R. scuola tecnica - R. i 
stituto tecnico con quattro 
sezioni. 
L'edificio ben disposto e bene arredato, 
sta sull'aporta campagna. Ha bagni, giardini, 
palestra, sala di scherma, teatro, luce elet- 


rica, ece. 
Retta mensile L. 41,67 — Facilitazioni per 


fratelli e cugini. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi vi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
#851°00 {gl mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


nella ca- 
San Lo- 


reato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il nuovo trattato Italo-tunisino 


La Stefani comuica : 

Parigi, 30. — L’ambasciatore Tornielli 
e il ministro Hanotrux hanno oggi fir- 
mato i nuovi accordi fra l'Italia e la Tu- 
nisia. 

Glî atti firmati sono cinque: un trat- 
tato di commercio edi navigazione; una 
convenzione consolare e di stabilimento; 
una convenzione di estradizione; due 
protocolli per punti speciali. 

E’ mantenuto lo statu quo per il re- 
gime delle scuole italiane in Tunisia e 
dell’ospedale italiano di Tunisi; è man- 
tenuta di pien diritto la personalità giu- 
ridica delle associazioni e degli altri isti 
tuti italiani; le questioni di nazionalità 
continuano ad essere regolate dalla legge 
patria; è mantenuta, în ogni materia di 
diritto civile, la piena assimilazione degli 
italiani ai cittadini della nazione: più ta- 
vorita, non esclusi i francesi; è mante- 
nuto per eli italiani in Tunisia, il libero 
esercizio del commereio, delle industrie, 
delle arti e delle professioni di ogni sor- 
ta; è mantenuto lo statu quo perl libero 
eséreizio della pesca e del cabotaggio; 

mantenuto per la navigazione italiana 
il trattamento nazionale. 

Per le tariffe doganali è stipulato il 
trattamento della nazione più favorita, 
mereè il quale, anche per le importa» 
zioni italiane, continuerà lo stafu quo ga- 
rantito dal trattato anglo-tupisino finchè 
uesto dura in vigore. Nel trattamento 
lella nazione più favorita non è com- 
preso l'eventuale regime speeiale riservato 
alla Francia. Cessando lo statu quo le 
importazioni italiane, oltre al trittamento 
delta nazione più favorita, non potranno 
essere assoggettate a dazio maggiore di 
quello della tariffa minima | 

Le altri stipulazioni regolano, nelle 
forme generammente consuete, i punti 
meno importanti relativi al commercio e 
alla navigazione, al trattamento dei ri- 
spettivi sudditi in m di stabilimento 
e di traffico, al servizio consolare ed al- 
l'estradizione dei malfattori. 


Questa comunicazi fani con- 
ferma per i nostri lettori le notizie positive, 
esatte, particolareggiate, che trovarono ieri 
la loro sede nelle discrete e misurate affer- 
mazioni del nostro articolo di fond. 
Quanto ai vantaggi del trattato, a 
politica i zionale ita- 
n abbiamo nulla da aggiungere 
togliere a ciò che dicemmo ieri. 
La tu°sla degli interessi italiani, interessi 
lì e materiali, in Tunisia, conseguita di 
pieno accordo con la nazione vicina, dimo- 
stra se inte questo : i 
eran o 
ha voluto nezarlo fi 
che contribu 
cesso 
La data del nuovo trattato 
è una data lieta per tutti coloro ai 
sembra cue la saggezza politica consista ne 
creare sempre nuove difficoltà al proprio 
paese, vale a diro è una data lieta per la 
grande maggioranza degli Italiani. 
Non per questo c'illudiamo din 
le solite note stonate sl di qua e 
delle Alpi. Ma oramai queste 1 
non possono mutare i fi 
dato ragione a chi dei 
vane ciarle si è preoccupato finora e si prec 
cuperà in avvenire. 


juesto 


Roma, 30. — La Gazzetta Ufficiale di que- 
sta sera pubblicherà un decreto reale che 
mantiene immutato il trattamento doganale 
delle merci scambiata tra l'Italia e ia Tu- 
nisia. 

regio 

AI Quirinale. 

Stamani i ministri si sono recati al Qui 
rinale per la consueta relazione e la firma 
dei decreti. 

La partenza del Rs. 

S. M. il Re parte stasera a mezzano! 
Sua Maestà si reca a Firenze dove si fe. 
merà un giorno; indi proseguirà per M 
donie non si muoverà più per ritornare a 
Roma fino epoca delle nozze di S. A. R. 
il principe di Napoli. 

La conversione dalla principessa. 

Alla cerimonia per la conversione della 
principessa Elena alla religione cattolica, in 
Bari, assisteranno i ministri Costa e Gian- 
turco. 


Il trattato di matrimonis. 
Nell’udienza reale di stamene, S 
ha delegato il ministro guardasigilli 
alia estensione del trattato di matrimonio 
tra S.A. R. il principe Vittorio Emanuele 
di Savcia ela principessa Elena Petro 

vich. 
La casa della duchessa di Genova. 
S. M. il Re ha nominato dama d'onore 
della duchessa di Genova, madre di S. M. 
la Regina, la contessa Malabaile di To- 
rino al posto della contessa di Gattinara. 


N Re ai Comitato pei prigionieri d’Africa. 

La contessa di Santafiora comunica 
seguonte dispaccio, testè ricevuto da 
il Re 

« Contessa Santafiora - Palazzo Santa- 
croce. , 

« La ringrazio per gradita partecipazio- 
ne. Felicito vivamente lei e signore del 
Comitato per risultato ottenuto e per i sen- 
timenti patriottici e caritatevoli che hanno 
ispirato il loro cuore 

« Affezionatissimo Umberto ». 
{l generale Baidissera, 

Porto Said, 29. — Il piroscafo Umberto I 
della Navigazione generale italiana, con a 
bordo i generali Baldissora e Valles ed al 
tri ufficiali, proveniente da®Messina, Na- 
poli, Livorno e Genova, proseguì per Mas- 


M. il 
Costa 


._* progetti per ta Sicilia. 

_ L'onorevole Codronchi, ministro segreta- 
rio di Stato e regio commissario civile per 
la Sicilia, ha presentato all'onorevole Hu: 
dioì i seguenti progetti a vantaggio dell'i 
sola 

Abolizione del iruck-syatem, ossia della 
fornitura del salario in viveri agli operai 
per parte dei proprietari od appaltatori di 
miniere ; 

riforma dei patti agrari 

costituzione in assolutameni 


sistemazione ed unificazione dei debiti co- 
munali, di cui alcuni sono stati contratti 
con interessi usurari, che arrivano fiao al- 
l'otto e al nove per cento. 

Questi progetti, opportuzamente discussi 
e riveduti, saraano presentati alla Camera 
appena si riapre la sessione e ne verrà 
chiesta l'urgenza. intendendo l'onorevole Ce- 
dronchi di noa por fine alla sua 
che spira il 20 del prossimo lug 
che s:a bene avviate la soluzione dei prin- 
cipali problemi che riguardano la vita am- 
miaistrativa ed economica dell'isola. 

L'onorevole De Martlio. 

Stamani, alle 6 40, col treno di Pisa è 
giunto in Roma l'onorevole De Martino sot- 
tosegretario di Stato ai lavori pubblici. 

L'applicazione della tariffa doganale. 

Il primo ottobre, cioè domani, sarà at- 
tuato il nuovo. organico dei laboratori chi- 
mici delle Gabelle, destinato ad assicurare 

esetta applicazione della tariffa doganal 
,_Il Consiglio di Stato ha approvato il re- 
lativo regolamento. 

Lavori ferreviarii. 

La direzione generale delle Medi 
topose all'approva 
getti riguardanti la for 
vori interessanti le linee 
guirsi nell'esercizio 1896-97 

Mella magistratura. 
15 0 il 21 ottobre sarà pubbli 
movimento nel personale di 


rranea s0t- 


eridionati da ese- 


ra. 
Nell’ispettorato ferroviario. 
Probabilmente fra breve avrà luogo un largo 
movimento nel personale del regio ispettorato 
generale delle sirade ferrate. 
Da e per Massaua. 

Bombay, 29. — Proveniente da 
Massaua, Messina, Napoli e G: 

unto il piroscafo Domenico Balduino, 

aviazione general ita"iana. 


ASTI A ROMA 


la C. M. Ghar- 
via Col 


Aden, 


Jemiata casa vini 

Asti ha aperto in Roma, 

presso il Corso, 

vini da pasto e di lusso 

cissimi, Servizio a domicilio. 

Questo negozio costituisse un ritrovo distinto 
si piemontesi, Buffet fre 


cambio fra New-York e Lon ade a 
levarsi dai limiti toccati in questi 
giorni, @ non è improbabile che una tale ten 
denza possa accentuarsi in causa dei page 
che il mercato americano dovrà fare a 
leae in occasione della scadenza men- 
le, inquantoché è certo che i 
banchieri inglesi non saranno per rinnovare, 
condizioni monetarie, i loro 
tanti 
10 di miglioramento nel prezzo 
a sterlina a New-York é dato ancora dalle 
porzioni sempre più limitate chs vanno as- 
jendo le esportazioni d’oro dalle Casse della 
d'Inghilterra per l'Americ 
Queste circostanze, che potrebbero prelu- 
ad un prossimo ritorno dello stato nor- 
onetario inglese, sono na- 
olte con farore nel mondo poli- 
tico degli affari, il qual 
pazioni che lo aîl! 
che finanziario, 
mento di s: 
Oggi la Borsa di Parigi è 
tata, forse per qual 
one di fine mese, | 


Ile precedenti. 

Per la rendita italiana la tendenza è subor- 

ato. tunisino, il 

qu noto i ficiale, 
sì ritiene contenga patti soddisfacenti. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 30, ore 14,45. — Tendenza debole 
per vendite ia liquidazione. 3 0j0 fraccese da 
101 75 declina a 101 Extiricure calma 

3 3/16, Italiana incerta $3 20. Turca offerta 


Bali — Tendenza migliore. 
Italiano contante 87 60, fina prossimo 37 80. 

Genova, 30, ore 1 — Calma. Rendita 
40.0 93 95, contante 94 30 fine prossimo. 
Azioai Banca Italia 715. Nuovo 4 11? 102 35 
fermo. Cambi oscillanti: Francia vista 107 15, 
Londra 26 97, Berlino is2 30. 

Parigi, 30, ore 14,50. — Italiana 
88 25 poi 88 30 su risposta premi. 

Borsa di Roma. 

I: contegno dei mercati esteri ha paralizzato 
quì, specialmente nelîe prime ore del 
nate, ogni buona disposizione. Nella seconda 

dute però l'ambioate si fsce migliore per 

«ha richiesta di sequisio. La rendita 4 019 
da 04 37 rialzò a 94 42 113 per fine ottobre. 
Il contante fu pigato 93 97. Il nuovo 4 112 
venna seguato 103 15 per fine prossimo e 102 95 
per contante. 

Valori abbastaaza attivi ma con prezzi inde- 
cisî. Ferrovie Meridionali 641 50. Mediterranee 
503. Banca Generale 50. Immobiliari 9. Risa- 

amento 15. Marce 1283. Gas Sis. Omnibus 

18 50, Condotte offerte 218 fa:tosi. Cartelle 
Santo Spirito 270 incerte. Matallurgiche 151 50 
ferme. Accisierie 395 su richieste da fuori. Mu- 
lini 150. 

Cambi: 

Francia, chègue 107 15. 

Londra 26 98. 

Berlino 132 40. 


BORSA DI PARISI del 30 settembre 


Riad. Frazo.3 00 ema 
» 3 300perp 
» suz00: 

Rendita italiana 5 070) 

Cambio sopra Londra 

Consolidati inglesi. 

Cambio sull'Italia . . 

Rendita turea (avors) 

Banca di Parigi . . 

Egiziano 6 00. . . 

Rénd. Spag. est. nuova. 

Baneo sconto di Parigi. 

Credito fondiario . . 

Azioni Suez. 

Azioni Panza) 

Parrot. Morid a term. 


OO SCEREE 


D presso dal cambio pai seri 
mento di dazi dogacali è Macao, per. è 
1° ottobre, a lire 107 14, 


è flsssto, per domani, 


I prodotti genuini sono i migliori. 
ll numero Perni. azioni contraffatte, e 


vraimitazione, ri- 
sente in tutta la 
bisogro 

ua argine all'in- 
! vaderza delle pre 
parazioni contraf- 


enìce e soda unisca 


O di insistera su 
particolarità undo evitare delusioni e danni 
vitabili, perchè le imitazi orris; 

affatto ‘alle prescrizioni 
—__—____ cc 
Servizio Germanico dei Maditerranso 


GEHGVA-NUOVA YORK 


fm 21 giorni 
Il vapore Werra parte ("8 C 
Rivolgersi in Roma a 
(€. Stein, Via la Mercede N. 4%. 
Alf. Lemon e #. P 
{Thes Cook & Sen - 
SE SISI 
Balla di carbone sesito © 
Via Madonna dei Monti 
£ (presso 


Ristorante Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 
D. Lanfranchi, Conduttore 


A 


e pranzi a 
Ci 


OIRUILUTLA RI EB ULI LU UU LU LA 13 
4) BONA - Casa Bdltrico EDOARDO PERINO -ROKA 


GIUSEPPE PETRAI 


Un Matrimonio sula FORCA 


STORIA BIZZARRA E TERRIBILE 
L. 1,50. Ogni Disp. Cent. 5 


RBL 


gra © terribile. ID 


MARABBI BILI LL EL ULA A: 


INCOVUUCOUONO 


MUNBREAZZ AZIZ RIS Zara Ia RO 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pahklieità orfiaaria 


ou 


falla, vis dell'impresa, sum. 


a 


er 
at 


ar 
a 
cite rs 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA )OO PORBCNTÀ STRAORDINARIA SEMBRAPOITA DN 4 Piggy 


. n 
{ = È iti LL 930 Per: locali de affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di 
f er IE AE ime di esercizi © d'industrio, @ corrispondenze e 
\veerologio, ringraziamenti cc. ogni parole 10 comtesimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi «ag 


Per avvisi replicati sconto & consenirai. spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo | relativo impari, 


{fa Enio all Amministrazione del EF. A NFU LL A Via dell Impresa, N. ii. Roma gg 


Privativa industriale. Italiana 
DA VENDERE 


dei sio. Lewis Hallock Nash . sum. 
walk, Connecticut, Stati Uniti d' America Va, 
Ottobre 189, Rez. Att. Vol. 73 Num. 24 } 
Vel. 23 rum. 37423, per 


Misuratore d’ Acqua 

Par traitative e schiarimenti rivolgersi all’ n 
N. Labroea, Ufficio 1 
Convertite, $ Rom: 


PUBBLICITA SPRAOGDINARIA A 5 CENT, n 


Per: locali da affittarsi, compre-ve: 

di lezioni e di impieghi, reclama di cs 
ie, e corrispondenze priv: 
inviare ganunzi e corrispondenze di 


SOLO L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con di speciale,gconserva © sviluppa 


i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori (02) 


A. MIGONE e CC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende tanto profumata che fimedora da tuiti i farmaci: negozianti di profamerie L. 1.5 eg 
L. 2 la fiala ed in bottigla grande L. 3.50. Per le spedizioni par pacco postale cent. 60 in più (fit 
generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
In ROMA sso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bode % delle Muraite; R. Capocaccia, droghiere, 
iazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G. 
imporio di i profimerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 1 Gooperaive Romana degli sore La Cva 
Impiegati; F.lli Tomencci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e È. Via Porta 'S. Lorenzo \otegen Giovanni drog. Via due Macel'i, Li nguerri 
meneo, Corso V. 139, Profam. Lucia: odia 4 Sa fara, Via Arenala. F.ll: C: Via P, Amadeo, 37. 


, Corso 33). Ditta A. Taboza, auova T 


LE VERE | wmmaziziae: _— ORARIO DELLE FERROVIE _ # 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 


PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 


tà di Parigi, Catalogo 
gratis in busia non inte- ||ottobre, ed il giorno 5 peri 
giata e ben chizer contro 
francobollo . Sc 
Slegmund Presch Milano, 


Casellario 124 


Lettera M Roma. Programmi a ri- 


Nel Collegio S. Leone Magno 


rpm iranno le scuole, per gli ali terni col 3 del p. 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


DI A. COOPER PER FIU' DI 4@ ANNI. 
PREPARATE BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


f H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


PASTA=POIVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 


(inodoni 
TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


‘DENTI BIANCHI:SANI 


A-BERTELLISC. CHIMICI MILANO. 
re RE Licia nz 
pr ROERE La tpi i 07 et LZ fno £ p 
TROvaR DI TUTTE LE Pacini FARNACI € prorcmene 


È i Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
È pulv. Rher. 03, Pulv. Ziogib. 03, Pulr. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 08, 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Oì. 
Caryoph. 004. 
| 
è 


Prezzo L. | e L. 2 la scatola 


n'a 


igi81 111888) 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 


per l' lialia 
Sigaor QUIRINO TOSI ‘di? MILANO. 


In R( presso la profumerie: Tarquinio Geni 
17, Via Tornabueni FIRENZE - dosi, 12; Riso 0 Mater:zzoli, pinza pe 

vieri, Corso, 44l: e presso A. Manzoni e C. e le Farmacie C. = 
© 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, RO | Bordi, Via Nusocle 220 Candiii Vi Nazione 18, 6. Ent |ssl: She shame pia Di 
B.rre: Vi 'rati: , Marianneci Psolo, Via T A Trvoli a | tie 7 3 10 5a 19 42|17 19/58 11/20 37) * 
Ruta |solerioto sa alo meno ti se 
asa È ig ae) sol eminenti maegea lione te 
Nena È l'eta) e so” stati cegrnno nio] Do 


22.Grenadine 
23. Kummel 


"AL PREZZO "DI LIRE QU | N DICI sciroppo, CURA RADICA ALE. ANT 1SIF1 LITI 
li altri sistemi di cura, 
IZIONE ANTIGONOROICA L & — PIL'OLE L. & per gonorres Îe Pa 
i na gocsetta e perdite bisnche. fiei ici 
dodici bottigiie contenenti un litro di IENTÒ Selcende' por iandolo } Avvisi Economici 
SOLUZIONE per euarire teleerd 0 piaghe d'ogni speci latio se —| e corri iva 
Ereto, rocchi Gi invecchiato da som o ri Lo specie” di malizia et spondenze private 
Frivativa gorernatica al Dr FENCA Milano, via Passirella, visita con a cent. 5 la parola 
salta per lettere L. 5. A seemso di falsificazioni esigere surimedi e istru- CHI CHI NON. HA :: olta occasione s 
assortiti ascolta del compratore nello qualità quì Bepositi generali pei Farmacisti in Milano, presso le stcaso a rale 
9 Fenoa 0 GI Ditta Carlo Erda e succursale farmacia C. Erba sotto i portici, n 
@lichernes 11 Curacao 29.0lio di Rbum 
me 30.Orzata micilio. (Consekretezza). anfrizurso 
32.Rosa rossa ——————_——@6EEE en 13 
33.Rhnom ji bl 
} @ Volete la Salute 77 CHI ok Ma Riaadchile, un Pianoforte, una Ca 
da sharazzare... una Ce 


mei lepurando il sangue — . 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA E ANTIG 
UNGUENTO setrente per giandole igroszaio, guzzo e sringimenti uretvali 
tioni la Arena a sano del Dr TENCA. eroe A 
1.Anisette di Bord.|10.Cognac | 19.Fernet 2î Maracehino.— 
Anise ria V. R., che spediscono i rimedi to teila allo cas LCA i sid gaeta do.| diverse dele 
Arancio Poncio inglese 
34. Soda Champ, Vella scelta di 
mera, un bottega, un appartamento 


Menta giaciale 
di Erbe|27.Mastica 
Tutti sciroppi garantiti eccolleati 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quan dic 
alla casa speciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 

— Coloro che invieranno vi ia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 
dendo c« la rilevante riduzione di Lire Ginque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno cevimento del reiativo importo franco di ognì 
Regno. Imballaggio gratis. A tutti i gompra— 

la un raggifico Album Ricordo della 

in fototipia. Si pregano i siznori Commit- 
tenti di sollecitare le richie presso la Casa Luigi Soraci Centorrino 
@ Messina oudc avoro in tempo diritto di ricevere gratis detto ele- 


l'amarindo {Madri Puerpere. iquore 


SS, bontà e 


_ Convalescenti!!! feti. Il 
Ferro-China-Bisleri 


il nuovo referito dei 
dotto PASTAN@ELICA, pastina alimen-(z Hic dat n n doo 
tare fabbricata coll’ormai celebre Aequal-ho amano la prop! 
di Nocera Umbra. | sali di magoesia difialute. L'IÎl. Prof. Se- 
gui è ricca quest'acqua rendono la paste 
resisiente alla cottura, i di facile 
Kien one, raggiungendo il doppio scopo 
(i renza Afaticare lo/uomio la cara delle diverse Cloronemie. La 
Seatola di granami 200 L. 1,00 /su2 tolleranza da parte dello stomaco 
x rimpetto ad altre preparazioni dà al 
+ BISLEIRI e O. - MILANO Ferro-China-Bistert un’ indiscuii- 
bile superiorità. » 3 


n villino da cedere o d’affittare?1? 


CHI NON HA îi.siente sentono ce tere 


od una pe 
‘sie lo statilimenso che non debba far co; 


cme i vantaggi della su: 
n zi della sua amena posi 
proprietà delle sua acque îî? n posiz 


Per rinvigorire i bambi 
dere le forze perdute n 


i, e per ripren. 


aatore Semmola scrive: <Hc sperimentato 
argamente il Ferro-China -Bisleri 
costituisce ua ottime preparazione 


i 
1 


 &: relativo imperto. sac 
<2'one del 


_— Utile 


| 
| 
Si I 
| Per abbonarsi al Mm e e smania 
î rescritto nelle amomie, iero. sarote! meetrorragio, ecc. — 1 ta; irezioni degli Alberghi, 
r imbini 
| FANFULLA fresca Sh {= © una bibita deliziosa, rin- {| Case di salute, Stazioni clematiche, Str- 
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Ai nostri lettori 


Arverliamo i lettori del Fanfulla che 
qiasdo non troveraano più il nostro gior- 
Sile dal loro giornalaio solito, dovranno 
Dalkiudoreche egli non ha adempiuto ai 
fioi obblighi verso l'amministrazione. 
f'unico urezzo quindi di assicurarei l'arz 
riti normale 6 costante del'a:othale è queltò 
Ti abbonarsi direttameate ‘all'amministra- 
Sine del Fanfulla - via dell'impresa N. 11 
Rome - © in questi tempi_ di spostamenti 
tonfinui dalla dimora abituale alla villeg- 
ctura © viceversa, profittare dell'abbona- 
Sito straordinario a giorni, di cui quaggiù 
fipgiinmo ancora una volta le favorevoli 
oadizioni : 


Abbonamento Straordinario 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
quale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
è abbonamento ordinarie e straordinarie, 
Amministrazione offre l' abbonamento a 
giorai, il più comodo e pratico di tutti gli 
‘$bbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 
plicissima : 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
"tanti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
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UOMINI E SCUOLE 


Ho sempre creduto che molto dipenda 
nella storia di questo mondo dalla stoffa 
degli nomini che si trovano nella condi- 
zione di collaborarvi; ma è indubitato che 
anche le scuole hanno la loro influenza. Ora 
che cosa è la scuola in politica ? 

Ecco. In politica, come del resto nell'arte, 
nella letteratura, e qualche volta anche nelia 
scienza, la scuola non è sempre sinonimo 
di tirocinio, di studio, di metodo. Certo, c'è 
in tutte queste manifestazioni dell'attività 
intellettuale una scuola che viene vera- 
mente dalla scuola, una scuola i cui mem- 
igi Banco imparzio. emtrebbero inseggari 
che conoscono la pratica e la teoria «ii ciò 
che fanno e posseggono la competenza per 
fadicare l’opera alirui. È questa, in altri 
fermini, la scuola che si può chiamar clas- 
sia, nel senso migliore, come l'altra che 
caasista nel rinnegare ogni tradizione, ogni 
insegnamento del passato, si può chiamar 
romantica, nel senso peggiore. E non mi 
venite a dire che Alessandro Manzoni era 
ua romantico, perchè il romanticismo del 
Mazzoni era fatto di amore alla verità ar- 
tistica non solo, ma di esatta conoscenza di 
ciò che le letterature classiche avevano di 
anmirevole e di grande. Ma tutti i roman- 
‘ii non sono certo altrettanti Manzoni, e 
è delle volte essi finiscono nei vaneg- 


ipa ; vaneg: 
dinesti dé! <ormentalismo fantastico di 


Piro Maroncelli. x 
Certo anche la scuola classica può dege- 
aerire nelle pedanterie del classicismò fred- 
ine sterile, ma guai quando certe abitudini 
furaginose del romanticismo esagerato e 
filo si trasfondono nella politica in genere 
e ella politica internazionale în specie, 
Domando perdono di queste divagazioni 

ininari, ma mi sono sembrate opportune 
3er trovare una spiegazione plausibile della 
tozdotta dell'opposizione da quando si co- 
zinciò a parlare della seadenza g della rin- 
tovazione del trattato italo-tunisino sine & 
tizi che il nuovo trattato è stato firmato 
R masi ton vantaggio reciproco delle due nazioni, i 
dere, nn impiezo fl evi interessi si trovavano di fronte nella 
spec'alità da a°- BI Tursi, 
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Anche nella politica internazionale, anzi 
zella politica internazionale più che in qua- 
"nque altra specie di politica, l'attuale op- 
msizione appartiene alla scuola romantica, 
Tale a dire alla scuola che non ha mai fre- 
Geotato nessuna scuola e crede che tutto 
ti possa improyvisare, tutto si deva fare a 
faria di colpi di seeng per l'effetto teatrale 
Romentaneo, senza domandarai come andrà 
3 ficire un'azione che procede a sbeizi, sensa 
210 scopo finale, senza una chiara perce- 
Tione dello scioglimento a cui si mira, © 
ssza domandarsi mai se, aodando avanti 
Sal, non si finisca piuttosto in uns cata- 
rofe irrimediabile, 

x.Lt accuse che sono grandinate sul capo 
È ministro degli esteri mentre si avolge- 
mao i negoziati per le convenzicni italo- 
inisine e che accennano a continuare a0- 
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bi sconto 5 010 © 
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Alberghi, de ora, quando cioè i risultati sono noti e 
; topariscono tali che nessuno osava di spe- 
tiche, Str [2 così soddisfacenti per tutti, le diatribe, 


4 apostroîi le frasi rivelano gli ultimi ro- 
Riatici della politica i quali credono, o vo- 

fino fingere di credere, che la politica e- 
Rea si possa fare cogli etivaloni alla scu- 
fra e i pennacchi medioevali con cui gli 
‘ftioni dei teatri diurni declamano le loro 
finte davanti al buco del suggeritore. 

Sosi averano creduto di fare anche la 
Eserra in Aîrica e la politica coloniale, e 
ff9 silludono o vogliono illudere gli altri 
rontini Aggter fare l'una 0 l'altra, anche dopo 

Na Alagi, Makallè e Abba Carima, 
del Fan- nti ©'è quindi da stupirsi che non avendo 
lito dig Nguaggio e atteggiamento dopo il 

1 disastro dell'Africa eritrea, non mu- 
dp ameno linguaggio e atteggiamento 

pg altrui successo nell'Africa tunisina. 
che gi LS la vera tragedia non è già quella 

è chiusa ad Adua: la vera tragedia 
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è quella che ha guarentito ]a libertà, l'au- 
tonomia, il diritto di regolare le questioni 
di nazionalità secondo le leggi italiane, a 
una nostra colonia fiorente in un paese dove, 
è inutile dissimularselo, impera una nazione 
europea. Allucinazioni volontarie e involon- 
tarie del temperamento romantico, il quale 
si sforza di vedere sempre il fuscello di pa- 

apell'’octhimateliviaizio, ssa uca sunfersi 
mai la trave che ha nel proprio. 


. 


Sarebbe curioso rileggere ora ciò che per 
settimane e settimane sono andati rimpro- 
verando i romantici dell'opposizione all'on. 
Visconti-Venosta, accusato tra l'altro disa- 
grificare i diritti tradizionali degli italiani 
nella Reggenza a miserabili vantaggi com- 
merciali! 

Ma l'on. Visconti-Venosta, grazie a Dio, 
non apparteneva alla loro scuola, e tutto 
quel pathos di frasi fatte non era fatto per 
turbarne l’opera efficace e serena. 

Egli aveva trovato certamente la questione 
tunisina molto ingarbugliata dai poco felici 
tentativi del romanticismo diplomatico pre- 
cedente; l'opposizione vociferante cercava 
d'intralciargli in ogni modo il lavoro difi- 
cile a cui attendeva: sospetti e diffidenze 
crescevano ogni giorno a Parigi per ciò che 
in Italia sì scriveva con l'intenzione patriot- 
tica di impedire ogni accordo. Era una lotta 
che avrebbe stancato forse qualunque altro 
uomo politico, anche appartenente a quella 
che ho chiamato, per il chiaroscuro, la scuola 
classica. 

Ma nell'onorevole Visconti-Venosta non 
c'è soltanto il valore del metodo, che è già 
molto, c'è il valore dell'uomo, che è anche di 
più, € l'esito dei negoziati è lì per dimo- 
strarlo. 

Che importa delle note stonate, a cui ieri 
accennava il Fanfulla, nel suo breve com- 
mento al comunicato Stefani? 

Note stonate, come il Fanfulla prevedeva, 
se ne sentono anche in Francia, dove la 
Libre parote chiama il trattato italo-tuni 
siao, un insuccesso della diplomazia fran- 
cese. 

Non sarebbe meglio per tutti dire la ve- 
rità vera e riconoscere che, il trattato italo- 
tunisino è stata la miglior solazione possi- 
bile di una quistione spinosa e un felice 
auspicio per quelle nostre relazioni amiche- 


voli con “ia, di cui l'Austria ci ha 
| #00 semiiro l'esezipio ? 3 
s Plongiak. 


Il trattato italo-tunisino. 


Parigi, 1. — Il ministero degli esteri pub- 
blicherà presto ll 


presentata alla riapertura del Parlamento in 
un Libro Giallo. 


Giudizi della stampa estera. 

Parigi, 1. — Molti giornali dicono atten- 
dere per commentare gli accordi italo-tunisini, 
che ne sia pubblicato il testo. 

Il Gawdois crede che, regolata ormai questa 
questione, nulla più si opponga al consolida- 
mento delle buona disposizioni franco-italiaze, 
le quali dall’avvenimento al potere dell'onore- 
vole Di Rudicì si manifestarono chiaramente da 
ambo le parti. 

Il Siécle si augura che questo ravvicinamento 
commerciale stacchi insensibilmente l'Italia 
dalla triplice allennas, 

L'Echo de Paris dice che gli accordi italo- 
tunisini non scontenteranno la Francia, ma ral- 
legreranno l'Italia, la quale conserra la mas- 
sima parte dei vantaggi assicuratile dal suo 
trattato col Bey, testà scaduto. 

La Libre Parole, dalle notizie pubblicate, 
trae la conclusione che il trattato è un disastro 
diplomatico per la Francia. 

1l Matin è lieto della stipulazione del trat- 
tato italo-tuaisino. Dice che la Francia si mostrò 
conciliante e libarale e scorge, col nuovo patto, 
il preludio di un ravvicinamento franco-italiano 
aul terreno economico. 

L'Eclajr constata cho la politica 
fale e del buon senso ba ripreso | 
in Italia © si dichiara convinto che 
italo-tu 
definitivo tra due popoli fatti per amarsi ed 
intendersi. 

Londra, 1. — Il Times dice che il trat- 
tsta iialc-tunisino prova che l'onorevole Di Ru- 
dinì accetta la siuiszione di fatio etabilits in 
Tu 

Lo Standard crede che, dopo il trattato 
italo-tunisino, la Francia nor possa più inter- 
yenire negli affari d'Egitto, perché la su 
tuazione in Tunisia è identica a quella dell'In- 
ghilterra in Egitto. 


LA SPEDIZIONE ANGLO-PSIZIANA 


Londra, 30. — Un comunicato ufficioso 
annunzia che nessuna marcia in avanti oltre 
Dongola è progettata per quest'anno. Tutta la 
provincia di Dongola sarà occupata dagli an- 

jo-egiziani, Guarnigioni permanenti verranza 
itatilite 3 Korti e Debbgh; ovo atszionerà pure 
uns brigata egiziana, 

Vapori armati perlustreranno il fiums onde 
impedire l'evanzate del nemico, - 

La provincia di Dongoia sarà organizzata e 
saranno nominati a tale effetto funzionari in- 
giesi ed egiziani, Verrà pure costituita Ja por 


Ii '‘colonnello Rundle sarà probabilmente no- 
minato comandante di Dongola. 

Nessun corpo inglese rimarrà sul fronte, ec- 
cetto gli artiglieri e alcuni soldati del genio. 

La ferrovia sarà proseguita fino a Kaibar, 
ultima catoratta al Nord di Dongole. 
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Note inedite di Proudhon. 
Un pubblicista ingiese, il signor Clemente 
Rochet, ha raccolto tra le carte postume di 


Queste note, primi appunti, 
destinate a un’opera che non fu mai composta, 
si riferiscono agli uomini della Rivoluzione fran- 
cos Napoleone, a Wellington. La maggior 
parte sono state scritte sulle conversazioni di 
Proudhon col professora lussemburghese All 
meyer, che, a Bruxelles, fu amico di parecchi 
convenzionali proscritti, di Barère specialmente. 
Tutti erano d'accordo neì dire che la Rivolu: 
zione era stata inutile, che essa aveva anzi 
peggiorata, con l'imposta, la guerra e la cen- 
tralizzazione, la condizione dei popolo, e che 
essi atessi erano stati trascinati dagli avveni- 
menti senza comprenderli ; essi salutarono l'av- 
vento di Luigi Filippo come quello di un nuovo 
Enrico IV, e Proudbon, ravvicinando questo 
fatto al loro antico entusiasmo per Filippo- 
Egalità, conclude che «i rivoluzionari del 
1789-95 non furono realmente Fepubblicani. Ciò 

si volevano era la monarchia costituzio- 


* 

Proudhon e Bonaparte. 
Il giudizio personale di Proudhon su Napo- 
leone I è difficile ricavare fra le seucite note, 


uo limiti, una superiorità 
« Egli non ebbe l'idea 


in Napoleone, « nei 
reale » ma aggiunga 


del suo serolo; ebbe solamente il carattere e 
le loro qualità e i loro 
france 


le passioni dei fran 
difetti. Per questi e per quelle piacque 
© per questi è per quel 
grande e perì, » dopo averlo tacciato di 
smo, di grossolanità, di ciarlatanismo, conclude: 
< Iasomma, uomo sproporzionatamente lodato, 
che non ha rappresentato alcua principio, che 
nessua principio ha serr.to, che nulla ba fon- 
dato, nulla ha saputo copre: 
spinto la Francia verso una de:adenza irrepa- 
rabile, nel fisico e asì morale. Il suo ingegao 
militare tiene a un tempo dell'istinto 6 della 
lessione ; è il calcolo d'un intraprenditore di 
spedizione messo a servizio d'un pensiero di 
sterminio. » 


I Salons di pittura è 

ll signor Turquan È 
Selons di pittura in origiai. 

I primi dieci furono aperti sotto Luigi XIV; 
quello del 1896 fa îl 122°. Sotto il Primo Im: 
pero non vi furono che cinqua Salons. I 

Vel 1810, il catalogo contensva 1,210 nu- | 
nel 1848, 5,180. Questa ciîra fu superata 
nol 1830: i lavori ammessi passarono 


, esposti da 3,791 artisti dei quali 
nno @ 339 stranieri. Fra gli stranieri vi 
erano: 60 artisti inglesi, 65 amaricani, 27 spa- 
gnmoli, 24 russi, 23 belgi, 13 tedeschi. 

Le donne espoagono specialmente nella se- 
zione dei disegai, pastelli e miniature, e rap- 
presentano il 50 00; pura 44 donne, nel 1896, 
hanno esposto nella seziona di scultura. 

Nessuna donaa, finora, in Francia, si è data 
all'architettura, mentre si è veduta, agli Stati 
Uaiti, una giovine architetta di diciotto seni 
vincere il premio del concorso per la costru- 
del Women's Building, a Chicago. 

* 

La vita e i tempi di Giuseppe Da Bormida. 

E' il titolo del nuovo libro di Luigi Chisla 
pubblicato oggi stesso dalla Casa Rows Fras- 
sati di Torino. Basta l’annuazio per ora. Îl 
nome del genarale Giuseppe Da Bormida, ps- 
dra dell'eroe di Abba Carima, rappresenta una 
gloriosa tradizione patriottica; il nome di 
l’autore, Luigi Chiala, è indissolubilmente legato 


zione di quei tempi e di quegli uo: 
gloriosi che costituirono l'alba radiosa della 
mostra vita rionale. 

Fanfulìa si occuperà largamente del nuovo 
libro del senatore Chiaia, 

PI 

I grandi musicisti. 

Col titolo « Ricordi personali dei grandi mu- 
sioisti », nella Consemporany Reviee, il signor 
Haveis richiama molti particolari riflettenti 
cune individualità insigni nell'arto’ musicale. 
Ricorda,.fta alto, che Wagner si vestiva con 
gran lusso e con ‘accuratazza, che il Baetho- 
ven invece era un sudicione, portava sempre 
ua abito logoro e si trascinava dietro le pan- 
tofole, che il Paganini era così avaro da ri- 
manere a luago in un cortile 0 dette ua por= 
tico, quando  pigrera, Riuitosto ola prendere 
una vettura por giungere al teatro all'ora sta- 
bilita e non far aspettare il pubblico, s che iì | 
Mendelseoha amava i dolci coma un fanciulle 
e ne mangiava continuamente. 
portassero sen>7e dei disturbi. 

La lista delie stranezze del’ persone celebri 
è abbastanza luoga. Lo Schamann si sciupò 
talmente l’anulsre da renderlo quasi atrofico, 
@ cià per tenerio piegato all'iniîotro e legato 
al polso onde ridurlo più agile; il Thalberg, 
quando era all'apice della sua fama, nos por- 
tava neppure l'ombrello per timore di rendere 
troppo rigidi i muscoli delle mani; la Malibran 
si divertiva immensamente a rotolarsi per terra 
coi fanciulli del pianista Moscheles. Il Linley, 
famoso violoncellista, aveva tanta cura del suo 
trumento, che una volta, essendo ribaltata la 
vettura nella quale egli si trovava, il suo primo 
pensiero, appena rialzatosi, fu quello di assi- 
dersi sull'orlo di ua fosso, senza occuparsi dei 


* 

Il fischio a teatro. 

la un opuscolo intitolato : Ze si/fet è thee 
tre, îl signor Rodocanachi fa la storia di que- 
sto uso antichissimo col quale gli spettatori 
manifestano la loro noia. E' specialmente a 
cominciare dalla Fedra di R fis0 alla 
Gaftana di About, che i fischi infierirono in 
Francia con la. maggiore violenza. Ora pare 
che vadan passando di moda. 

* 

L'alleanza franco-russa. 

Un giornale di Brux: 
pubblicato un numero speciale consacrato al- 
l'alleanza franco-russa, nel quale traccia, con 
numerose illustrazioni intercalate nel testo, la 
storia di questa alleanza fino dal... 1044. 


* 


Per finir 
In una trattoria di Parigi. 

— Cameriere, mi darete del caviale... 
— Subito signore. 

Continuando, con enfasi espansiva : 


— Perché, sì, anch'io, anch'io sono un pa- | pagna il 


triota 


N. Nanni. 
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della Casa dei Sovrani e di quella 
sidente. 

Ma altre questioni sono ancora sul tap- 
peto. Come vestirà il presidente alla rivi- 
sta? Da generale non rappresenterebbe il 
primo magistrato civile ; l'abito nero chiuso 
non è l'abito più adatto a cavallo; e l'abito 
aperto o il frac con sopra le decorazioni lo 
farà somigliaro a, uno dei fratelli Amato. 
Ora pare che il presidente non monterà più 
a cavallo, ma assisterà in carrozza insieme 
all’imperatrice. Un altro punto oscuro: la 
signorina Lucia Faure dovrà prendere parte 
al pranzo che i genitori daranno il 6 otto- 
bre? Visto che è in casa sua, parrebbe di 
sì, a costo magari di dovere allungare la 
tavola; ma non si sa per ora quello che 
sarà deciso dal protocollo, dall'etichetta e 
dal cerimoniale. 


e nelle altre carrozze il personale superiore 
lei pre- 


Xx 
Chi se ne ride del’cerimoniale e del pro- 
tocolio è la granduchessa Olga Nikolaîvna, 
un fiocco di rosa di dieci mesi che accom» 
babbo e la mamma nel grande 


Ascoli. 


viaggio. 


—e- 
Parlamenti esteri 
Camera dei Magnati. 
Budapest, 30. — Il presidente del Consi- 
glio, barone di Banffy, rispondendo ad ana- 
loga interrogazione, dichiara che il Governo ha 
effettivamente intenzione di sciogliere quanto 

prima la Camera. 

Rispondendo ad un'interpellanza circa gl'in- 
cidenti avvenuti ia occasione delle ultime ele- 
zioni, il ministro dell'interno dichiara che pro- 
cederà sempre in conformità alla legge, e farà 
iatervenire la forza armata soltanto se sarà 
necessario per la sicurezza individuale degli 
elettori. 

Questa risposta non essendo stata. conside- 
rata soddisfacente, la Camera porrà prossima- 
meate all'ordine deì giorno la discussione di 
tale questione. 


Norte Paricine 


1 preparativi per le festa. 

“Parigi, 23 settembre. 
A proposito di un fatto del quale sì pi 
lava îroppo La Bruyère ha detto una volta: 
« Sono quindici giorni che se ne parla e 
ancora me ne domandate? ». La frase è ri- 
sta perchè l'ha detta La Bruyère; ma 

questa volta è il caso di ripeteria. 

Xx 


Se ne parla e se ne parlerà per un pezzo: 


| anzi, in questo momento non si parla di 
| altro. C'è un milione e mezzo da spendere 


e della buona volontà di fare. La città si 
veste da festa. Tende, archi di trionfo, po 
tici, tribune e quattromila — dico quattro- 
mila - antenne pavesate si innalzano. Tra 
giorni cominceranno i trer 

ribassi. Già si nota un 


ga 
gioni e caraiteristici i soldati delle truppe 


coloniali. 
x 

Veagono per questa occasione a Pari 
rappresentanze dì tiratori algerini, di spal 
e di turcos sotto il comando di quattro 
arabi: e quattro caids della Tunisia 
numero importante di cavalieri. Gli indigeni 
tunisini sono cavalieri hellissimi e saranno 
la nota pittoresca nel corteggio dello Czer, 
montati sugli agili cavalli dalle bardature 


pompose, 
Xx 


La preoccupazione comi è qu 
tempo. Si vanno consultando gli uf 
meteorologia e anche un pochino le son- 
nambule. Se continua a piovere sarà una 
disdetta, la fosta perderà il carattere popo- 
lare... E i fiori di carta? Non vi dico quello 
che diventerebbero. E l’ illuminazione ?, 
Nell'illuminazione ci sarà una grande no 
vità: i Campi Elisi saranno illuminati il 
giorno dell'arrivo delle fiamme a gas fino dalle 
nove della mattina: questo per far risaltare 
il lusso della decorazione. L'idea può esser 
discussa, ma da ora si deve render giustizi 
agli abitanti di quella città italiana che 
quando fanno l'illutainazione la sera la pro- 
vano a mezzogiorno... 

x 

Avete notato le sessantasei canzonette 
pubblicate in onore dello Csar, Altro che 
canzoni! Non c'è stampatore da Sirapazeo 
che non abbia messo fuori la sua «© astion 
du jour a quasi sempre di» o spirito molto 
dubibio, R che ine S se 

i. 00 Plone di pipe russe, di 
giacche <, Finlandia, di calzature mosco- 
ite! C'è il col è la fsarine e perfino l'acqua 
di Colonia russa. Il Gi Blas ha aperto un 
concorso di oggetti commemoranti il fausto 
avvenimento è ne prepara un'esposizione. 
Ogai visitatore potrà gettare in apposita 
cassetta il numero dell'oggetto che preîe- 
risce e i numeri che avranno più voti sa- 
ranno i premiati. Se questo metodo di pre- 
miazione entrerà negli usi, beato l’esposi- 
tore che ha molti amici! 

XxX 

1 telegrammi vi hanno fatto sapere il pro- 
gramma ufficiale di queste feste. Non tutto 
però è fissato. Restano alcune questioni di 
etichetta che senza averne l'aria sono que- 
stioni di alta diplomazia. Per esempio, era 
da sapersi se la signora Faure doveva an- 
dare alla stazione. Questo è stato deciso : la 


lamenti e dello spavento dei compagni, per 
suonare il suo amato violoncello e assicurarsi 


sigoora Faure non zi andrà; e all'arrivo 
staranno nella prima carrozza l'imperatore, 


—— 
Le colonie spagnuole 


Madrid, 30. — Un dispaccio ufficiale da 
Manilla annunzia che gl'insorti tentarono di in- 
vadere la provincia di Batangas, ma furoto re. 
spinti con numerose perdite. 

Un'altra banda d'insorti, sconfitta a Carite, 
è inseguita dalle truppi 

Madrid, 1. — Si ha da Manila: 

I ribelli concentrati a Silang, nella provin 
di Cavite, furono respinti con grandi perdi 
mentre tentavano invadere la provincia di Ra: 
tangas. 

Le truppe spagnuole respissero purei ribelli 
in Canita. 
———____—__ 


SCIOPERI 


Nel bacino carbonifero di Dux. 

Vienna, 30. — Lo sciopero nel bacino c 
bonifero di Dux fu preparato dagli anarchici, 
| în modo che gli operai si pi 4 

senza fare vere domande. Un gruppo di una 
cinquantina. d'operai va di pozzo in pazio 
onde gostringere gli operai a porsi in ‘iscio- 
pero. 

Finora sono stati fatti z0ve arresti. 

A Komotau e ;sel bacino di Briix, numerosi 
operai lanzo cessato il lavoro. Il numero degli 
scioperanti ascendeva, ieri, a 2500. 

Dux, 30. — Due battaglioni di fanteria e 
uno squadrone e mezzo e* cavalleria, giunti 
sui luoghi dello sciopero, prevennero i minac- 
ciati disordini. 

Vennero operati sette arzesti per riolenze. 
atativi per indurre ello sciopero gli o) 
varii pozzi fallirono. I) 


T=3ZZzZz-—xxXxeeCz—__—_ 
DI QUA E DI LA 


.Tre giorni fa - come i dispacei annyn- 
ziarono - usciva dalle rotaie il tender di 
un treno ferroviario sulia linga Milano.Co- 
lico-Saronno-Chiavenna. Iî personale dei 
treno, dopo lunghi sforzi, riuscì a rimettere 
er, @ il riacchinista, per ri- 
guadagnare il tempo perduto, lanciò îì con- 
‘a massima corsa. Da Milano era 
tanto una macchina di 
e, sia perchè nella confusione non 
a telegrafare alle stazioni della 
perché al macchinista del treno ch'era u- 
scito dalle rotaie, non fa comunicato l'av= 
viso, avvenne, entro la galleria di Pion: 
l'arto disastroso della macchina di GpgionE 
col treno che z'ora rimesso in ci giat. 
Purtroppo, si furono due morti e molti f 
riti! 

Naturalmente, all'annunziodella catastrofe, 
accorsero sul luogo i rappresentanti delle 
autorità per indagare, provvedere e rife- 
rire. 

‘a giornalista milanese ha avuto campo, 
anche ‘in questa sciagurata occasione, di 
osservare ua tipico quadretto dei nostr 
stami amministrativi, che riproduco affinché 
possiate farvi una idea di quanto intricata, 
ingombrante e sufficientemente dannosa, ix 
Molti casì, sia la nostra matassa burocra= 
je 


‘0 in isciopero 


rai 


al luogo erano giunti il pretore di iel- 
lano, un giovanotto svelto, pratico ed intelli= 
gente. cal maresciallo dei carabinieri e il suo 
caacelliere, e 2°%;to dopo giungeva il procu- 
ratora de' Ra di Lacco col suo segretario, poi 

10 dei carabinieri con un delegato 


« Ora era curioso vedere tutta questa brava 
gente appena giuntz domandare se non era ar- 
rivato qualche superiore: il tenente dei carabi- 
nieri chiedeva se da Como non era venuto il 
capitano : il procuratore del Ra di Lecco s'in- 
teressava per vedere se non era giunto 0 nom 
stava per giungere il suo collega di Como; il 
delegato di P. S. chiedeva se non si avesano 
notizia del prefetto. 

< E finite queste indagini per vedere se 0- 
guuno potera dirsi competente ed autoretoîe, 
ciaseuno per conto suo si metteva al lavoro. 
Ma tale lavoro non era già - come si può cre- 
dere — il vedere di rendere più sollecita e abri- 
gutiva l'istruttoria, sia per impedire accordi in- 
ressati, aia per consentire si toglieasero la ma- 
cerie per ripristinare 

< Alle 22 dell'altra non si erano pe- 
ranco interrogati il capostazione di Dervio @ 
quello di Colico, mentre la cosa era già stata 
fatta dai funzionari della Rete Adriatica, arri- 
vati dopo le 18. E la colpa non era certo del 


pretore, che aveva dovuto assumere sul luogo 
del fatto ie molte testimonianze del personale 


così che esso non aveva sofferto alcun danno. ' l'imperatrice e rimpetto aloro il presidente, | viaggiante, ma del fatto che non era conve- 


ene na 


nai 


to 


Rida it 


FANFULLA 


——_ T—rrrr—r——____P_—+—m(1!l(ERC)l CV] 


nientemento aiutato, e che prima di procedere 


torità giudiziaria, come il maresciallo aveva 
dovuto farlo ai suoi superiori di Lecco e di 
Como. : 

« E non è a dire che tutti gli altri fanzio- 
nari non facessero nulla. Tutt'altro! Essi anzi 
appena giunti si misero a lavorare con una 
faria da digradare un giornalista. 

« Vollero essere sommariamente informa! 
d’ogni cosa e poi si posero al tavolo. A cosi 
fare? A telegrafare. 28 

« Telegrafava lunghi telegrammi il procu- 
ratora del Re al procuratore generale; tele= 
grafava il delegato di questura al sottopre- 
fetto; telegrafava il tenente. dei carabinieri al 
comando della legione. E si consultarano per- 
sino regolamenti speciali sui telegrammi di ser- 

4 i carabinieri e il personale ferrovia 
rio e il filo telegrafico, tanto necessari in que- 
‘sto frangente per il ristabilimento d’un servizio 
pubblico, erano tutti in dominio di questa te- 
legrafia ufficiale, la quale non si sarà certa- 
mento formata lì. i 

« Due ore dopo, infatti, il sottoprefetto di 
Leoco avrà telegrafato al prefetto di Como e 
‘questo al Ministero degli interni, che avrà av- 
vertito quello dei lavori pubblici, il quale, a 
sua volta, avrà telegrafato all'ispettore del Cir- 
colo ferroviario competente. Il: comando della 
Legione avrà avvertito il comando supremo, 
che avrà telegrafato sì ministero della guerra 
la morte del brigadiere. x 

« I primi a lagnarsi della prepotenza di tutte 
queste formalità burocratiche erano gli stessi 
funzionari. Uno di essi di Sì finisce a ve- 
niré sul luogo non per vantaggio del pubblico, 
ma per soddisfara la curiosità dei tuperiori. Vi 
è ua tale distacco fra autorità politica, g'udi 
ziaria e militare, che ognuna finisce coll’agire 
per proprio conto, anzichè suddividersi util- 
iente il lavoro. È succede così che la pre- 
senza dell'autorità, anzichè essere un vantag- 
gio, sî risolve in un danno, inceppando adogni 
momento la via colle formelità gerarchiche e 
501 cozzo delle varie competerzo. 

‘8 Il funzionario appena arrivato, anzichè ve- 
dere in qual modo può. rendersi utile, non 

ego che il viso arcigno del suo superiore, 
impaziente, ‘8 che dalla repitità e dalla copia 
delle notizie giudica dello zelo dell'inferiore, 
non pensando che in tale circostanza le forma» 
lità burocratiche dovrebbero essere messe al. 
Pultimo posto » n 

Così dei funzionari subalterni, anche se 
inteiiigenti e pieni di buon volere, sì tro- 
vano îmbarazzati e paralizzati da noiose e 
Xiziose formalità burocratiche, che servono 
Meravigliosamente a far perdere un tempo, 
in certi casi, prezioso... Semplificare, sempli» 
ficare ! 

x 


L'onorevole Prinetti, ministro dei lavori 
pubblici, ha dovuto invitare alcuni funzio- 
nari a chiedere le dimissioni perchè non a- 
vevano saputo sufficientemente tutelare l'in- 
leresss dello Stato. Tutti i giornali lodano 
la coscienziosa energia del ministro, e il 
Don Marzio reca, in proposito, i particolari 
Seguenti: 

« Il perchè (delle misure severe adottate 
aall'onorevolo Prinetti) bisogna csrcerlo nell'a- 
Sosazione che il ministro dei lavori pubblici, 
Onorevole irinetti, ha ‘atto a sé, costituendone 
Spposito ufficio, da lui diretto personalnente, 
di tutte lo pratiche relativa a pagamenti pi 
dei presuntivi per lavori pubblic: rdinati dello 
Stato, e dell'esame delle pratiche stessé. In 
quest'esame l'onorevole Prinetti è assistito da 
a referendario di molta riputazione del Ccn- 
siglio di Stato (Da Nava), da ua sostituto av- 
“ocato erariale che era presso l'ufficio dell'Av- 
vocatura erariale a Napoli (Rossi) molto sti 
mato egli pure; e da un ispettore del genio 
civile che cambia pratica per pratica ed è 
scelto all'improvviso. 

‘« Finito l'esame, quando il ministro acquisti 
la prova. 0 ‘dello sbaglio troppo madornale del 
preventivo del progetto 0, peggio anche, della 
Proposta troppo facilmente fatta di transigere 
© pagare, procede subito alla liquidazione del- 

ispettore del genio civile cui spetta la respon- 
abilità di uno dei due atti 0 dei due atti in- 
sieme; e vi procede senza riguardi, fino al 
punto che, nelle persone dei commendatori 
Ferrucci e Artom di Sant'Agnese, vi ono ca- 
pitati duo rappresententi delia nazione în Par- 
lamento. 

« Nè hasta: l'onorevole Prinstti, sempre con 
l'assistenza dei funzionari più innanzi indicati, 
procede ell’esamo di nuove pendenze per le 

mali si avanzano pretese di pagamenti sup- 

rivi, Una di queste pretese per lavori ferro» 

iari dell'Eboli-Reggio era rappresentata dalia 

roiseria di 5 milioni e 600 mila lire reclamata 
dall'impresa Medici. 


pere anne: 


« Esaminato tutte le ragioni dell'Impresa in 
parola, l'onorevole Prine.ti sentenziò che nessun 
tribunale del mondo avrelbe potuto concedi 

i 5 milioni; però le 600 ‘ila lire erano dovui 
Fu chiamata l'Impresa e messa a giorno della 
risoluzione. 

« Inutile dire che accettò, e credo facesse il 
suo interesse: altre imprese per eltri reclamni 
faranno, genza dubbio, altrettanto ». 

Pal 

In Napoli è stato scoperto un vuoto di 
cassa di varie decine di migliaia di lire al- 
l'Economato generale dei Benefici vacanti 
per le provincie meridionali 

Il cassiere, ingolfatosi in certe imprudenti 
specularioni, sì serviva del denaro della 
cassa d'ufficio con la speranza di potervelo 
poi rimettere: ma, trattandosi di beneficii 
vacanti, quel denaro... racava quando l'ispet- 
tore fece la verifica... Il cassiere, che fu de- 
nunziato all'autorità giudiziaria, è scomparso 
da due o tre giorni. 

Son cose che succedono in ogni paese, è 
vero; ma, in Italia, da qualche anno a questa 
parte, le... irregolarità nelle pubbliche am- 
ministrazioni son troppo frequenti! , 

dott. Forbice. 
e 


31 viaggio dello Czar 


‘Balmora], 30. — Il tempò è coperto. 

Lo Czar e Îa Czarina, colla Famiglia reale 
inglese, si recheranno a Marlodge, ove faranno 
colazione col duca e la duchessa di 

ipessa di Galles. 

Il reggimento Duff-Highlanders farà la guar- 
dia d'onore. 

Balmoral, 30. — Verso mezzodì, ll tempo 
è divenuto bellissimo. 

Molta gente si adunò per vedere i Sovrani. 

La guardia d'onore, composta di settanta 
uomini del reggimento Duî-Highlandera, collo 
cornamuse, si schierò davanti Marlodge, ove 
10 Czar, la Czarina e la Regioa Vittoria, fu- 
roso ricevuti, all'ingresso, del duca e dalla 
duchessa di Fife, dalla principessa di Galles e 
dalla principessa. Vittoria e. Maud, 

Lo Czar, la Czerina e la Regina ritornarono 
nel pomeriggio a Balmoral. 


——_—_—___ 


Il discorso dell'on. Sani 


Badia Polesine, 30. — L'onorevole ge- 
nerale Giacomo Sani ba pronunziato oggi di- 
nanzi ai suoi elettori un discorso politico che 
fa assai appiaudito. 

Eccone il sunto 

Dopo aver ringraziato gli elettori dell'onore 
6 della fiducia dimostrata a ivi che non vanta 
altro titolo se non quello di aver rempre a- 
dempiuto il proprio dovere e amata la pai 
più d’ogni altra cosz, l'oratore accenna alle 
presenti aciagure nostre, allo passato grandezze 
‘ed al contrasto con quanto avviene sotto ino- 
stri occhi, 

Dice che non avri popolo nella storia, il 
quale non debba !a sus rinomanza ella gran- 
dezza di un ideale che si può considerare come 
l’anima delle nazioni. Presso di noi invece il 
pensiero civile si abbee-a sempre più, le più 
sano idealità si affievoliscono, il sentimento del 
dovere, la religione del publico benè ranno 
scomparendo. 

iì sentimento della disciplina 6 la deferenza 
all'autorità, come incernazione alla maostà della 
feggo s0n0 le virtù mora!i per le cueli na po- 
poio s'eliva e non tiuore. 

Noi fecc'amo delle leggi, troppe leggi; ma 
non abbiamo la virtù di obbedir loro, e chi è 
chiamato a farle osservare non risponde sl- 
l'ufficio suo: soi, dopg aver perduto ogsi fede, 
stiamo perdendo anche la morale delle perdute 
credenze. È 

Tì vecchio mondo rovina a zoi ca ne lam 
tiamo. Ma a che serse il rammaricarsi? 
sarebbe più vantaggioso soguire un ideale di 
savia libertà, di rigida morale, di giustizia so- 
ciale? 

Si scusa di non fare ua discorso pretta- 
mente politico : perchè è troppo doloroso par- 
lare di politica oggi cha le nostra istituzioni 
parlamentari sono diventato un'arena, dove 
combattono povere ambizioni 0 locali interessi, 
dove gli uomini oggi si uniscono, domani si 
disperdoro 0 si avversano, dove in pochi anni 
sono scomparsi i partiti e peraino i gruppi po- 
Jitici. 

Eppure due pericoli seri ci minacciano « la 
reazione clericale, imbaldaozita per le nostre 
discordie e la nostra apatia ed il colletti- 
vismo, » 

Combattendo la reazione olericsle, non si of- 
fende la religione, ma si attacca chi delle re. 


ligione si fa strumento per interessi contiogi- 
bili e mondani. o à 

Opponendesi alla scuola collettivista non si 
deve opporsi alle aspirazioni legittime e razio- 
nali, ma alla propaganda di coloro che rinne- 
gando l'evoluzione vorrebbero, sia pure. col 
proposito di ripsrtire più equamente la rio- 
chezza, inaugurare le più spaventosa delle tî- 
rannidi. 

Ed il partito liberale, il quale dovrebbe com- 
prendere moderati, progressisti e democratici, 
se ne sta inerte, Si direbbe che esso ha per- 
duto la fede nelle nostre istitazioni. Le nazion 
hanno, come gli individui, i propri doveri 
Avri uns coscienza nazionale, come una co- 
scienza individuale. + 

Quali cono i nostri doverì? Prima di tutto 
essere forti, che lo richiede la legge di con- 
serrazione. Gli insuccessi del 1866, il disastro 
africano co ne fanno una necessità, più che ua 
obbligo. Forti ma non spavaldi raccogliamoci, 
se occorre ed occorre certamente: ma. ricor- 
diamoci che il solo mezzo di essere liberi, come 
diceva Diderot, sarebba quello che ogni citta- 
dino fosse soldato. 

Poi viene l'istruzione e l'educazione — questa 
prima di quella. Guei a,poi se non sapremo 
dare ai nostri figli uaygyirizzo di aoveri studia 
di nobili idealità, di sane energi 

Poi la restaurazione della giustizia, fonda- 
mento degli Stati, della quale noi abbiamo de- 
tnolito Îl tempio e fatto a pezzi la statua del 
Nume, e, accanto ella. giustizia, la rivend' »- 
zione della morale, così acerbamente ol:> r= 
giata. 

Bisogna ancora essere uniti in 
sentimento nazionale. Come la co: 


gie dell’individu 
nezionele è indispensabile per rinvigorire l'u- 
nità e rendere invincibile la nazione. 

Questa coscienza. ci sfugge nell'ora pre- 
sente, poiché, sila distanza di pochi anni dec= 
chè abbiamo fatta l’unità, lavoriamo. per get- 
tare le basi del suo cisfacimento. Infine, non 

o libertà, solo mezzo per 
condurre la pace negli animi, a preperare la 
soluzione dei gravi problemi che c' incombono. 
lì quarto Stato a’avanza, è vano implorere dal 
Governo che tolga di mezzo la lotta, più vano 
ancora credere di sopprimeria cola violenza. 
Bisogna opporre propaganda a propaganda, 
sceverare lo rivendicazioni giuste dalle 
surde, ravvivare i it 
mana che può essere offuscata, non distrutta 
dall'egoismo, Amore di libertà governata della 
giustizia, sorretta dalla. morale, non compia- 
cente ancella di melcontenti rhe non szan0 ob- 
bedire, 0 minaccia di autorità che non sanno 
comandare, sia la nostra gloria. Se a questi 
seatimenti gli Italisni vorranno conformarsi, io 
posso oggi con senso profetico propiziare ai 
futuri destini della patria. 
pata e 


Francesco Giuseppe in Rumania 


Sinaia, 30. — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe ha conferito alla Regina Elisabetta la 
decorazione nelle arti e 
lanti ed a Re Carlo, essendo egli già insignito 
della Gran Crocs di Santo Stefano, conferi i 
brillanti per questa decorazione. 

Sinaia, $0. — Re Carlo, nel brindisi fatto 


ia splendido modo ia ri- 
lievo il valore che Sua Maestà attribuisce e'la 
Rumania del punto di vista delle atabili rela- 
zioni anche per l'avvenire due Stati. Il Re 

utò la visita dell'imperatore coma un avve- 

ima importanza e fece 

denti voti per un lungo e pacifico regno del- 
l'imperatore, nos soltanto per la felicità del suo 
potintà impero « ma, soggiuose, anche per noi 
che nutriamo per Sua Maestà la più profonda 
venerazione ed ammiriamo la sua alta sog- 
gezza a. 

Sinaia, 20. — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe prssò la giornata nell'intimità della fa- 
migiia reale. 

Nella mattinata le Loro Maestà si recsrono 
in vettura sulle montagne ed ebbe luogo un 
déjcuner în uan tenuia reale, 

Alle ore 6,30 vi fu pranzo al castello di Pe- 
lesch; ore 8,30 ebbe luogo un ricavi» 
mento, a cui assistettero tutti i ministri rumeni, 
il personale della legazione austro-ungarica 6 
i rappresentanti della stampa. 

L'imperatore riparii alle ore dieci per Pres 
deal 

Sinata, 1, — Dopo il ricevimento di iersera 
al Castello di Felesch, l'imperatore Francr:-0 
Giuseppe e re Carlo, col principe Ferdinr ‘0, 
accompagnati dal ministro degli esteri au .— 


[ce I 


ngarico, conte Goltichowaki, dal presidente 
Hel Consiglio ramano, Sturdza, e dai rispet- 
tivi, seguiti, si recarono in carrozza alla sta- 

Lungo il percorso la vie erano illuminate a 
luce di bengela. La stazione pure era splen= 
didamente illuminata 6 riccamente addobbata. 

Erano presenti ella stazione, per ossequiare 
i Sovraai, tutti i ministri, i generali, ;l perso- 
nale della legazione austro-ungarica, le autorità, 
i ministri di Rumania a Viensa e a Parigi, 
gente diplomatico a Sofia ed altri perso- 
240 ioro arrivo alla atazione i Sovrani ven: 
nero salutati coll’iano austro-ungarico e pas- 
asrono in rivista la compagnia d'onore, mentre 
il pubblico acclama+a entusiasticamente. 

L'imperatore Francesco Giuseppe abbracciò 
tre volte re Carlo, ed abbracciò pure il pi 
cipe Ferdinando. 

‘Quindi salì in vagone accompagnato dal cont 
Goluchowski e dal seguito, in mezzo a una fre- 
netica ovazione. 

Anche il conte Goluchowski fu vivamente ac- 
olamato. } 

Alle ore 10, allorchè il treno si mosse, scop- 
piarono unanimi wrrà. 

Tatto de stazioni lungo.il. pensorso, fino, alla 
froatiera, erano brillantemente illuminato e de- 
corate. - 

Alla stazione di Predesu, gli 
scuole intuonarono l'inno imperiale. 

Alle 10,0 il treno passò la frontiera, dove 
le guardie doganali presentarono le armi. 
——__—_—___—_______ 

CRONACA DEL MARE 


Las Palmas, 30, — Ha proseguito per 
Geuova il piroscafo Arno, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Rio-Jsneiro. 

San Vincenzo, 30. — Proveniente dal 
Brasile © Plata, ba proseguito per Genova il 
piroscafo Perseo, ‘della Navigazione generale 
italiana. 

New-York, 30. — E° giuato il piroscafo 
Enms, del Norddeutscher Lioyd. 

Afontevideo, 30. — E” giunto il piroscafo 
Sud America, della Società La Veloce. 


CRONACA ESTERA 


L'Inghilterra e il Marocco, 
Parigi, 30. — Si ha da Tangeri: 
« L'Inghilterra ottanne dal Sultano l'autoriz- 
zazione d'instsllare nella rada di Tangeri dei 
pontoni pèr deposito di carbone. » 


lunni delle 


di popolo acclamata il nuova arcivescg pt 
signor Francica Nava di Bontifè entrato — 
cattedrale prontnziò un'omelia sapiente 4 x 
rata ad alti e santi ideali @ quindi fu nolo 
Îl Te Deum. "a 

— Giunge notizia d'una grassazione msi, 
ritorio di Agira, dove una banda armata © 
contrato l'amministratore del car. Spec, 
dopo averlo depredato, l'uccise a fucilata. © 

— ll comandante lo Serivia Ba deuazag 
d'avero a bordo il cadavere dell'artista di cu 
Geunaro Da Filippo, napoletano, suicidatogi a 
Paltro. 

— E' stato nominato ad unanimità sin 
di Paternò il car. Carmeio Moncada Cutor 


e 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera prima rappresentazione. della a, 
pagnia Bertini-Vitti. Si darà Andreina. © 

— Costanzi. 

Questa sera prima rappresentazione 
nunciato divertissement del Francioli: }; 
Precederà: IL signor Camou/et, tsru i 
A. Ciotti, mugicata dal maestro Rispetto. by 
@ Arturo Ciotti canteranno i duetti 


richiesta : I Lupi marini. Nell’intermezzo aagri 
duetti eccentrici cantati dalla coppia Cig 
Chiuderà lo spettacolo il ballo Yolanda. 

— Manzo 

Sala sempre gramita per I rifiuti del m 
vere, il dramma di Rindi cho Questa seny 
replica per la decina volta 

Domani serata d'onore dell'attore signor Day 
Lombardi. 


————————r—rPmi 
LIBRI E OPUSCOLI 


Mario Mandalari — X note di storiz, 

bibliografia — Catania, Monazo, 1596. 

In questo opuscelo, il prof. Mandaiazi ban: 
colto diversi lavori suoi, storici a bibliogni: 
che riguardazo Piatro Calabro, il volg: 
labrase nel 300, l'abate Pietro di Grottafsrma, 
Fraacesco Muti di Cosanza, Dante in Caisira. 
le satire di Quinto Settano, il briguataggg 
della Sila e le sue liriche, non che altri args. 
menti. Sono dieci lavori notevoli, che renima 
l'opuscolo prezioso per la varietà delle risersia 
l'erudizione vasta e la lodevole. diligenza da 
l'autore. 


| trattati di commercio con la Tunisia, 

Tunisi, 30. — Il giornale ufficiale tunisino 
pubblica la tariffa applicabile a datare dal 
î5 ottobre alle merci provenienti dagli Stati 
che non hanno trattato colla Tunisia. 

Si anauazia essere stato firmato il nuovo 
trattato fra l’Austria-Ungheria e la Francia 
per Tunisi, il quale contiene la espressa ri- 
nuneia alle Capitolazioni. 


Carestia. 
Bombay, 30. — La carastia provoca som- 
mosse nel centro e nel nord dell'India. 


Incendio di un_teatro. cha 

Aberdeen, 1. — Nel teatro def palazzo 

delle Variéiés è scoppiato, iersera, un incendio. 
Vi sono 3 morti e 40 feriti. 


Si temo che altri cadaveri si trovino sotto le 
macerie. 
_——————————; 


CRONACA ITALIANA 


Pel diritto internazionale. 

— L'Istitato di dix: i 
nazionale, nella medutx OdierDa. appro inter 
gole relative all'uso del'a bandiera nazionale da 
parte dei navigli commerciali e stabili l'ordine 
dei giorro della prossima sessione. 

Il presidente diobiarò quindi chiusa la sos- 
sio 

Il conte Vincenza Salvoni. 

Rimini, 30. — E° oggi qui morto il conte 
Vincenzo Salroni, che ebbe parta larghissima 
nel movimsato liberale romagnolo, fu prefetto 
gi Bari, Lucca, ed altre città e deputato al 
Parlamento per Rimini. 


Cronaca siciliana. 
Catania, 29. (Gino Cutore). — Oggi il Con- 
"o comunale delibersrà un sussidio per il 
monumento a Nicola Spedalieri in Roma, 
— Cos grande pompa, la processione del 
Capitolo della collegiata e delia cattedrale giun 


DONA CARMEN 


La fanciulla si drizzò ; riaizò la fronte pal- 

lida, e gettando indietro con un grazioso 
movimento della testa le anella di seta dei 
capelli neri che le coprivano il viso e che 
inondarono le sue spalle, ella fissò su don 
Torribio uno sguardo sì carico di sprezzante 
pietà, che questi volse il capo. 
* — Zio - rispose ella con voce debole, ma 
perfettamente distinta - io sono una povera 
fanciulla abbandonata; voi siete padrone di 
fnfliggermi quella tortura che vi converrà, 
io la subirò senza tentare una  resistenzi 
folle ed inutile; ma non mi costringerete mai 
a mancare ai miei giuramenti e a tradire 
colui che amo! 

— Nipote! - gridò don Torribio con rabbia 
compressa. 

— Zio, doveste uccidermi qui, io non fir- 
merò quella carta - replicò essa con feb- 
brile energia. 

— Badate, fanciulla, badate! - soggiunse 
don Torribio, facendo un passo verso lei. 

— Sil - gridò ella con un riso stridente - 
minacciatemi, zio, io non sono che una fan- 
ciulta, io, ma lui è un uomo, e se fosse qui 
voi non osereste. cl 

— Io non oserei ! - interruppe il vecchio, 
perdendo ogni misura ed accecato dal fu- 


rore - oh! perchè non è qui quell'uomo! 

— Eccomi! - gridò a un tratto una voce 
forte con terribile accento. 

E lo sconosciuto, slanciandosi on un balzo 
di tigre nella sala, si trovò in faccia a don 
Torribio, spaventato da quella subita appa- 
rizione. 

Gli astanti, colti da stupore, non com- 
prendendo come quell'uomo si fosse intro- 
dotto d'improvviso in mezzo a loro, resta- 
vano immobili, muti, atterriti, 

Dona Carmen avea, alla vista dello stra- 
niero, gettato un grido di gioia ineffabile, e 
si cra gettata neile sue braccia, mormorando 
fra i singhiozzi: 

— Ottavio, finalmente!... Sei tu! sono salva! 

— Sì, tu sei salva, mia amata, rispose il 
giovine, poichè io saprò proteggerti; vieni, 


— Ob! sì, partiamo ! partiamo! rispose la 
fanciulla mezza folle fra la gioia e il ter. 
rore. 

Ma nel momento în cui il francese ten- 
tava di aprirsi un passo per riguadagnare, 
accompagaato dalla fanciulla, il salotto da 
cui era uscito, dou Torribio ed i suoi pa- 
renti, rimessi dalla sorpresa e dallo spavento 
che aveano testè provato, si gettarono in- 
nanzi a lui per impedirgli il parso. 

— Ob! fece lo zio con un ghigno sinistro, 
voi non ci sfuggirete così, padron mio! Io 
non so qual mezzo arcte impiegato per in- 
gannare la mia gente ed introdurvi nella 
mia dimora, ma vivaddio! voi non ne usci 
rete sì facilmente, ve lo giuro. 

— Voi credete? fece il giovine con un 


sorriso sardonico, continuando a ritirarsi 
dalla parte del salotto; pretenderesto assas- 
sinarmi, per caso? 

— E quando ciò fosse, replicò don Tor- 
ribio, non saremmo noi nel nostro diritto? 

Appena le dame aveano compreso che 
una lotta diveniva imminente, erano sparite 
gettando grida di terrore. Il colonnello di 
Belval rimaneva solo contro una trentina 
d'uomini disarmati, è vero, me ai quali si 
erano aggiunti una dozzina di servi con col- 
telli, sciabole ed anche fucili e pistole. 

Quella lotta gigantesca d'un so: uom con- 
tro più di quaranta, toccava la fol.ia; il 
successo non poteva essere dubbio; pure, 
malgrado il pericolo immenso che lo mi 
nacciava, la fronte del colonnello non era 
punto impallidita, il suo sguardo d'aquila 
non si era abbassoto. 

Egli avea rotolato il so mantello attorno 
al braccio sinistro, avea preso una rivol- 
tella a sei colpi per ciascuna mano e, colla 
testa alta, le labbra strette, lo sguardo sprez- 
zante, a poco 2 poro, a Piccoli passi, avea 
indietreggiato verso il salotto, preceduto 
dalla fanciulla di cui proteggeva la fuga. 

Don Torribio ed i suoi parenti, ignorando 
che il salotto possedeva un'uscita segreta, 
si erano accontentati di aggruppersi innanzi 
al giovine in modo di non lasciargli la pos- 
sibilità di superare la loro massa compatta, 
e seguivano i suoi movimenti ridendo fra 
di loro della disperazione del loro nemico 
quando si vedrebbe ridotto agli estremi. 

Il colonnelio avea indovinato la loro tat- 
tica, ma senza lasciare scorgere Îa gioia 


———@€@2@@©@@—@ 


che provava, si limitava a mantenere fra 
lui e quelli che l’accerchiavano, una distanza 
di tre passi almeno, distanza che essi, sotto 
la minaccia continua delle rivoltelle dirette 
contro il loro petto, si guardavano bene dal 
superare. 
__— LA! gridò don Torribio vedendo che 
Îl colonnello avea raggiuato il muro oppo- 
sto del salotto. contro cui restava appog- 
giato; ora vi sarebbe diPicile di rinculare 
di più, a meno di rovesciare il muro» arc 
reudetevi, colonnello, è il miglior partito 
che possiate pigliare. 3 
— Arrendermi? rispose il giovine a 
dagnar tempo, disarmando una dello root: 
tello che ripose in una tasca della sua di 
Visa; arrendcruai, © perché, caro. don Tor= 
— Perchè, viaddio! la questione è pre- 
ziosa, poiché voi ate preso, carambal[". © 
— Oh! non ancora! fese îl giovine, get- 
tando uno sguardo siguificativo a do 
baloia iguificativo a dona 
— Come! voi dubitate? Avete voi 
3 la 
tesa di lottare solo contro noi tutti ? peri 
— Affè mia, no! diss'egli 
ieri sarebbe troppo to SRI 
come credete voi d i 
ES unque di sfug- 
Tu Cosi, caro signore. 
porta segreta si era subitamente 
pair i cr biamo a 
Rensiero, il colonnello avea afferrato dona 
dine ti gra slanciato al di fuori ed area 
‘a porta sul naso astanti 
piti e confusi, ui cla 


La Chinina Migono ha tal virti 
Che chi l'adopra non la lascia più. 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collega 

Romano: il 

Massima 19.0 3 - Minima 130 3 
Suscipi al Corso, ore ? pom. 20.0 
Featri. 

Cbssanzi (ore 9) — El duo det{fioni< 
ll signor CamoufMat — Dustti (Pina £ An 
turo Ciotti) — Yolanda. 

Valle (cre 9) — Andreina. 

Manzoni (ore 9) — I rifiuti del T: 

Politeama Reaie (ore 9). — Compagna & 
questro Guillsume. Debutto degli e 
Rofix. ù 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


Il ft. di sindaco comunica il seguente pi 
gramma di feste per le nozza di SAR 
principe ereditario : 

Luminarie.— Iuminazioni speciali : Via Me 
zionale — via del Quirinale - piazza del Qi 
rinale — via del Quirinale (dalla piazza a vi 
delle Quattro Fontane) — piazza delle Terza 
(Esedra). 

Iliuminazioni a girandolas : del Popolo 
— ria del Corso — piazza di Venezia 
del Plebiscito — corso Vittorio Emsnm 
alla Chiesa Nuova) — Circo Agonale — ri 
Arenula — viale del Ra (Sno a vis 
cesco). — Ponti: Garibaldi — Cosi 
—Fabricio — S. Angelo — Umberto — 8 
petta — Margheri 
Lungotevera Prati. 

Addobii. — Piazza della Terme 
via Nazionale — via e piazza del 
via Venti Settembre (fino a 
nardo) — piazza S. Bernardo — 

(fina alla stazione, arrivi). 


Questa fuga si era operata în uno spazio 
di tempo molto più breve di quello che ci 
abbisognò per descriverlo. 

Fu invano che don Torribio, i suoi n 
reati e i suoi domestici, che qu 
mistificazione tendea furiosi, si 
# isforzi d'ogni sorta contro la 


mogi. 

L'aiutanto. di campo del generale Saldi 
na, dopo aver preso congedo, abbesta 
sgarbatamente da don Torribio, era 
tito a briglia sciolta incontro al gi 
per rendergli conto di quanto era su 
cesso. i 

È mn 

Senza perdere-un momento, il tolonnelle 
Si era affrettato a discendere; giunto în fond? 
Alla scala, si era fermato ed avea riprest 
la lanterna. 

Mie) Carme: n, pallida, tremani 

fula, ma cogli occhi brillanti di 

elicità, tenevasi appoggiata al suo brac:i& 
f l'esaminava con una espressione d'nef 
bile riconoscenza. 

sor Carmen, mia amatissima, le disse È 
giovine, ora vi è d'uopo di coraggio: 

lete in istato di camminare? 

— Oh! selamò essa con esaltazi 
Sono forte vicino a voi, mio valoroso 04 
pio; io nulla pavento sotto la vostra pro 
= d'altra parte, non siamo noi 0 

(Continas) 


di gala nel comunale testro Argen- 
di 80 1 Puiritant. 

ros 008 l'ORerale, sulla terrazza cho fronteg- 
coottrriazzo Reelo, sotto la direzione del 

gs i issandro Vessells. sai 

cav, ATeSSENCTO pero eseguite per iniziativa del 
Resi club italîano, con un concorso pscu- 

o 


o dell comune. 


R 


resentato dall'architetto Sacconi 
ni progetto della chiesa di Santa Maria degli 
pr lado nisto in un gran prospetto di sile 
Asgel fziolesco, che richiama lo stile del 
michelanei: riprodotta, come dovrebbe essere 
- Sarescruita in materiale, la gran fao= 


renise co: 
"rioni atale, riportando le stesse linee 


tettoniche. i 
Aff lniments saranno erette due grandi tar- 
atermoniate da ua cornicione © sulle quali 


#4 57, apposta delle lapidi, con iscrizioni 
veranoo oriiva. Ai lati di queste targhe ver- 
sonriiiizati due pennoni dell'altezza di 25 
1220 ne sorreggerantio il grande padiglione 
Dei a velluto, seta @ raso con. grandi calate 


ole della chiesa verrà dorata. 
‘destro della facciata dove ora sono i 
‘ille Terme, verrà coperto ton delle 
uate fornite. dsî gierdini della Real 


di fiori 
La cup 
Tia 

roderi 

altssimo P 

À x 
in quanto alle feste che avranno luogo an 

cata il programma sembra sia ii aeguente: 
Ù Pranzo diplomatico — 23, Pranzo 
% signore dei grandi ufficiali dello Stato è 

Ailaristocrazia romana — 26, Pranzo militare 

‘Conserto ai Quirinale. 


Xx 


13 occasione del matrimonio di Sua Altezza 
gala Îl principe di Napoli, In Commissione am- 
Inisirativa dei « Gabinetti Ottici, per, listru- 
fone popolete » ha deliberato di prelevare, dal 
ff per cento. dovuto sila beneficenza dalla ven- 
Gta del numero unico Istruzione e Carità, diec: 
sussidi per famiglie di operai residenti in 
Rome. a 

Per concorrere ai suddetti ì si devo 
i domanda în csrta libara al presidente della 
Commissione dei sussidi dei € Gabinetti Ottici 

l'istruzione popolare %. x 

Le domande si ricevono în via dell'Impresa, 
anmero 19, piano secondo, dsl 5 a tutto il 
28 ottobre. 


no 24, 


Note vaticane. 


1l Papa ha fatto oggi le seguenti nomine 
Cardinele Isidoro Verga, a penitenziere mag- 
re. 
Frarcinale Serafino Vi ila prefetto della 
congregazione dei vescovi e regolari e della 
ciplina regolere. 
Dierdinale Andrea Steinhuber, a prefetto della 
Cosquegazione dell’ Indice, 
‘cardinale Girolamo Maria Gotti, a prefetto 
dele Induigenze e sscre reliquie. 
Monsignor Luigi Tripepi, a. sostituto della 
segreteria di Stato. , 
Monsigror Diomede Panici, a segretario della 
Cogregazione dei sacri riti. 
L'anniversasio dsl Plebiscito. 


Domani, anniversario del Plebiscito, alle 3 
pimeridianio, avrà Juogo îa Campidoglio lc pre- 
fazione degli alunni delle scuole municipali. 
Fao dalle ? sarà chiusa sl transito dei veicoli 
ze omonime. 
insegnanti e gli alunni saliranno al Cam. 
riiogiio dalla cordonata centrale; gl'invitati, 
tmniti di lettera o di tto grigio, dalla vin 
dale Tre Pilo. La peraone che presenteranno 

biglietti (rilasciati alle famiglie dagli alunni), 
sscederanno s'la piazza del Campidogio dalla 
is dell'Arco di Settimio Severo. 

fl pubblico potrà assistere alla premiazione 
dl pertico del Musso Capitolino e vi acsederà 
pl passaggio coperto a siristra della co: 
rata sudlesta. 

Esco ora la disposizioni prese dall’au 
sonunale per le festa di domani. 

Saranno addobbati secondo il consueto con 
temi, bandiere e parati i palazzi capitolini, 
finti pennoni sulla parte superiore della gra- 
dmata e ;l vessillo nazionele sulla torre. La 
tra i detti palazzi, la torre e la gradinata sa 
nano il'umisati, 

Stonerà la carapsna del Campidoglio, a 
ntmoziorno, per la durata di dieci minuti. 

1 guardaportone del palazzo dei Conserra- 
turi ves:irà la livrea di gala. _ 

i rigili di servizio pei varii posti di guardia 
ele guardie municipali indozserapno l'alta vui- 
forme. 

Le bande militari (sscondo l'ordine di ser. 
tizio emanato del comando della divisione mi 
litere) suoneranne dalle ore 19 12 alle 21 nel 
azzale dell'Esposizione in via Nezionale, e 

dle piszze, Circo Agonale, Santa Maria in 
Trastevere, ‘Scossacavelli e San Lorenzo in 
cina. 

La bands municipale suonerà in piazza Co- 
loasa dalle ore 20 alle 22. 
. la piazze indicate, meno piazza Colonna il- 
Ininsta a luca elettrica, asranzo illuminate a 
girandoles. 

Un teatro fa Vaticano. 

Ne giardino del Belvedere in Vaticano è 
1249 costruito un teatro per la guardia sviz- 
dr 

eri in questo teatro l'Uaione di S. Pietro ha 
dato un'accademia di prosa e musica per chiu- 
tira delle recite date nella stagione estiva. 

Si eseguirono alcuni lavori drammatici, e il 
direttore artistico, signor Ariuro Dorantini, re- 
Si spplauditissimo, ;l monologo; Simpli- 


Venne quiadi fatta della buona musica, alla 
ale presero parte la signora Lazzerini (arpa) 
È signorina Agnese Ansani et signor Fancelli 
ol 


Caatarono scelti pezzi di musica il tenore 


‘ppini e il noto soprano prof. Moreschi. Que- 
ultimo ebbe molti applausi nell'Ape Maria 
Sounod 6 nella romanza: Un mesto pen- 


piitferano al piano, oltre st prof. Remigi 
*nzi le signorine Conti e Carlotta Ansani, 
La sala era gremita. Notato il conte comm. 
de Courten, il barone Leopoldo Meyer de 
itenols e famiglia, le marchese del Cin- 
3a e Sacripanti, i prelati monsignor De Bi- 
Rigno e Ugoliai, lo signorine Biftani, Seganti, 
#0, è tante altre. 


FANFULLA 


I parrucchieri. 
Nella sala del Circolo degli studi sociali 
lavoranti parrucchieri tennero ieri sera l’annun. 
ciata assemblea per decidere sulle deliberazioni 


prese dall’adunanza dei princi 

Dopo una animatissima discussione su pa- 
recchi ordini del giorno, fa approvato quello 
presentato dal lavorante Cei, con cui. winsiste 
perchè venga rispettato l'orario approvato nel 
Congresso. la caso contrario sciopero. 

Dopo ciò la Commissione di resistenza cre- 
détte opportuno di dare le dimissioni. 

Feste a Labico, 

Insugurandosi il muovo edificio scolastico a 
cura della rappresentanza municipale e di un 
Comitato costituitosi all’ uopo domenica pros= 
sima avranno luogo a Lubico deî festeggia- 
menti il cui programma comprende! tombola, 
illuminazione, concerto musicale. 

‘Le rappresentanze inistero della pub- 
blica istrazione, della prefettura © lo altre au- 
torità giungeranno a Labico elle 8 ant. e 
ranno ricevute dalla Giunt 

Al t0000 banchetto di 100 coperti. 


Per una eredità. 

Poco tempo fa morì in Roma un tel Luigi 
Giraldini, uomo ritenuto come molto denaroso. 
Abitavino con lui Nicola* Catenuto, ex-3er- 
gente di fanteria, e la sua ‘moglie. Costoro, 
giusta le denunzie, avrebbero preso i libretti 
della Cassa di risparmio di proprietà del de- 

anto Giraldîni, asserondo che di quelli il de- 
funto aveva fatto loro donazione. 

Ma gli eredi, nipoti. del Giraidini, che com- 
parvero în gran numero, protestarono © de- 
nuaziarono ;l Catenuto all'autorità giudiziaria 
per furto dei valori in lire querantaduemila. 

Il Catenuto è quel sergente -di fanteria che 
venne arrestato ai tempi dell'arresto dell’ono- 
revole De Felice, come colui che avea na- 
scosta delle carte appsrtenenti el deputato di 
Catenia. 

La causa contro Catenuto e la moglie sua 
sî è svolta în questi giorni innanzi sll'S* se- 
zione del tribansle penale, presieduta dal ca- 
valiero Capriolo. 

Il dibattimento fu ricco di incidenti 
come quelio del fotografo Colamedi 
duta stante, denunziò al presidenta il (orto di 
logio d'oro con catena, fattogli in ssla 
za. 
idente fece chiudere tutta le porte di 


n pr 
accesso, ed impedì che il pubblico uscisse, ma 
il Colamedici ritornò poco dopo, dicendo ‘che 


l'orologio lo avera lasciato a casa! 

AI banco dell'accusa sedeva ilsostitutà pro- 
curatore del re Levi. La parte civile ia veli 
damente ed efficacemente sostenuta dell'avro- 
cato Tutino. Alla difesa erano gli avvocati ono- 
revola Rodolfo Rossi.e Zappalà. 

Il tribunale, ieri sera, allo 9 11°, emise sen- 
tenza colla quale condannava Nicola Catenuto 
a venti mesi di reclusione per il furto sem- 
plice di quattro dei libretti. Assolvera poi la 
moglie di lui per inesistenza di reato. 

Restauri all’acquedotto Paolo. 
ll'esperimento d'asta tenutosi per l'appelto 
dei lavori di restauro dell'acquedotto Paolo, 
lungo il tronco che attraversa i territori di 
Bracciano, Vicarello, Bassano e Trevigaszo, si 
ottenne il ribasso di lire 5 per cento sull’im- 
porto previsto ix lire 10,000. 
ni fa noto che, fino alle ? po 


di martedì 13 corrente potranno essere presen- 
tate nella tesoreria comunale le offerte per le 
orie di ribasso non inferiore al ventesimo 


) prezzo di provvisoria aggiudicazione. 
Tali offerte verranno aperto elle ore 12 di 
lodi, e, seduta stanta, verrà redatto ver- 
bal» di aggiudicazione vigesimale, ferme re- 
stando tutte le disposizioni contenute nellav- 
viso d'asta dal 10 settembre desorso. 
renzea epieciola. 
Ancora dì ua furto. — Hasoca 
tro giorno come ignoti ladri 
casa dell'oribrellaio Frances 
qu 
mani, quattrini 6 oggetti prezi 
indagini, la polizia ba creduto opportuno tr: 
in arresto Francesco e Tommaso Rossi, 
ia del primo, il vigilato specisto Luigi 
hi, i macellai Romeo Antonini, A iolfo 
e, 6; Cingolsni e Alfredo Ds Gic- 


Ragazzozi, 


vanni. 
Su coetoro pesano gravi indizi. 


ri sera, verso 139, 
delle grida e dei la 
menti partire del piazterreno, n. 45, in via Tor 
di Specchi, Ran presto ina la porta dî 
quel bugigatiolo si farmé una fol'e di gente 
siosa di conoscere la ragione 
D'un tratto la poria si apri e buroll 
piangenti usciruno due vecchi ottantenai, Luigi 
e Maria Martoriati, 
Îe domande della genis essi risposero 
presso a poco cosi; 
fostro figlio Noè di 34 
buop'ora è usct9 di casa e 
chi soldi per enocere una mninest 
aspettato tutto Îl giorno, digiuni, riservandoci 
il piacere di dividera con Ivi il modesto desì- 
nare, Noè ha riacosato pochi misuti or sono e 
senza ragione slcuna ba afferrato un bastone 
e ca ne ba daio tsnte/... Guerdat 

E co» dieendo quei poveri vecchi mostra- 
vano i polsi e le braccia contus 

‘A questo rascos'o la folla indignata volsva 
invadere il pianterreno, per far giusti 
maria; pravelso però i ronsislio d'avsertiro 
fatto la sezione di pubblica sicurezza Cam- 


passanti udiro; 


1 poro dopo quel caro figliolo veniva 
arrestato d'ordine deì delozato Santoro del 


vice brigadiere Luigi Borgia e dalla guardia 
Andrea Pi. 

Noè Mertoriati fa il calzolsio, E' un giovi- 
nastro dedito al vino ed è stato già condon- 
nato alla reclusione per iurto. 

Stamani venne riachiuso nelle carceri di San 
Michele. 

Un episodio commovente 

Mentre le guardie lo rescinavano ella se- 
zione i dua vecchi genitori tentavano pi 
gendo di liberarlo assicurando gli agenti di 
avergli già perdonato il malfatto! 

Verso la morte. — Una donna di 56 anni, 
# nome Matilde Fossati, meritata Vechez, vi- 
carola della vigna Santambrogio fuori di porta 
San Sebastiano, simani alle 4 ba attentato ai 
propri giorni gettandosi da una finestra della 
propria abitezione, via Lativa, n. 14. 

La disgraziata venne condotta, in stato gra: 
vissimo, all'ospedale della Consolazione. Nella 
caduta s'era prodotte profonde contusioni alla 
faccia e all’anca sinistra e la frattura del 


Ì bacino, 


Se tutto va bene guarirà in 60 giorni. 

Sembra che dissesti finanziari abbiano tra- 
scinato la povera donna al triste passo. 

Un marito brutale. — Il gassista Co- 
stantino Grifoni di 35 anni e sua moglie Clo- 
rinda Graffi di 31, ieri sera_verso le 8, per 
per una meschina questione d'interesse attse- 
carono briga e la lita divenne benpresto così 
violenta che il Grifoni, perduta la ragione af- 
ferrò ua rasoio e colpi la moglie più volte 
rendola gravemente. 

Alle grida della disgraziata accorsero alcuni 
inquilini e, meatre il brutale marito faggiva, la 
Graffi venne, in una vettura, trasportata alle» 
apedalo di Santo Spirito. 

‘Se tutto andrà bene, lo ferite, che sono sei, 
guariranno in 15 giorni, La povera donna petò 
timartà dsturpata. 

Venuto a cognizione del fatto il giudi 
tore, avrocato Tempcstini, ai recò i 
mente all'ospedalo per iaterrogare la Graffi, ma 
questa stremata di forze per fl molto sangue 
perduto, con potè rispondergli che a' cènsi. 

Verto la-mezzanotto îl Gri'oni venne e-re- 
atato in casa di un suo amico al palszzo Ur- 
bano presso il ponte Palatin 

Egli non oppose resistenza alcuna. Condotto 
alla sezione Prati, disse d'aver ferito Ia mogli 
nel parossiamo della ralvia perchè essa eciu= 
pava tutti i suoi risparmi. 

L'arresto d’un latitante. — I vari fan- 
zionari ed agenti che perlustramo' il territorio 
di Rocca di Papa, hanno ieri. arrestato certo 
Giusappe P.lsti, nativo di Melî, il quale dere 
espiare 19 mesi di reclusione per truffa. 

Îl Pilati si aggirava in quei dintorni sotto 
falso nome. 

Un furto al fratelli Pzpalini. — Ifra- 
tellî Papelini, noti propi!etari del bazar Dieffio, 

erano accorti che ogni giorno, scomparivano 

loro negozio degli oggetti di fecilo aspor- 
tazione. La cosa durava da tre mesi. Avver- 
tita del fatto, l'autorità di pubblica sicurezza 
stabili uo serrizio d'appostamento, e ieri se; 
infatti, nell'atto in cui lasciavano il Dieiléo so 
prese cinque commessi con le tasche piene 
piecoli oggetti da 48 centesimi 

1 cinque commessi infedeli vennero arre- 
stati. 

L'avventura dan ubriaco. — Nelle 

rime ore di stamani venne trasportato all'o- 
spedele di Sant'Antonio un individuo ubrisco 
fradicio e leggermente ferito. Era siato rinve- 
nuto steso nella pubblica via presso il forte 
Trementino. Il suo stato non gli permetteva di 
profferire parola. Quando finalmente gli effetti 
della sbornia sono cessati egli si è qualificato 
per il falegname Giuseppe Faveretto. 

La notte scorsa, dopo aver bevuto parecchi 
litri egli noleggiò una vettera pubblica con la 
quale si fece trasportare fuori di porta Mag- 
giore fino al forte Tremeatino. 

* Colà giuato il vetturino discese dalla vettura 
@ dopo averlo percosso e derubato della sotma 
di venticinque lire abbandonò il Favaretto sull 
strade. 

Questo il racconto del ferito. L'attorità di 
ba iniziato delle indagini per accertare 
egli ba detto la verità. 


La mortalità dei bambini raggiunge 
tuttodì delle proporzioni, considerevoli ; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi =ppena 
slattati ua alimento laggero e sostanzioso ad 
un tempo, che dia loro forza senza affaticara 
il gracile stomaco. A Ciò provvede mirabil- 
mente ln e Pastangelica » una pastina 
cata con acqua di Nocera Umbra, nutrient 
leggera, di facile digestione, è tale ds poter 
essera portata a perfetta cottura senza spsp 
parsi. Già buca numero di medici e lavati 
la consigliano alle puerpere ed ai convalescen: 


P. 


isleri Milano. Il Ferro- 
Chias-Bisleri è ua liquore squisito ed un ot- 
timo ricostituenz 


NOSTRE INFORMAZIONI 


‘tenza di S. M. Il Re, 
Come aanunziammo, S. M. il Re è partito 
stanotte per Fireaze, col treno delle 12,40, 
accompagnato dal generale Ponzio Vagi 
suo primo aiutate di campo, dei generale 
Ponza di S.Martino, e dal cerimoniere conte 


tazione Sì M. fa oasequiata dal pre- 
onte dei Consiglio, marchese di Rudinì, 
dai ministri Visconti-Venosta, Gianturco, 
Branca, Luzzatti. Sineo, Cosia, Codronchi, 
dai sottosegretari di Stato De Martino e 
Mazziotti, dal senatore Finali, vresidente 
della Corts dei conti, dal prefetto coute Bo- 
nasi, dall'assessore Galluppi, ff di sindaco, 
dal comm. Alfazio, direttore generale della 
P, S., dal questore comu. Martelii, dal co 
lonnello A-nbrosi dei Ri. Carabinieri 

Il Re si iatratteune a lungo con l'on. Di 
Rudisì e coi ministri Visconti-Venosta e 
Gianturco. 


Firenze, 1. — il Ro è arri- 
‘vato alle ore © 4i, e fu ricevuto alla sta- 
zione da Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli, ed ossequiato dallo autorità. 

Firefize. 1. — S. M. il Ro parte stasera, 
alle 29,20, per Monza, 


La Regina. 


Monza, 1. — Sua Maestà la Regina, pro- 
veniente da Sirosa, è ritornata stanotte, os- 
sequiata ella stazione dalle autorità, 


li principe di Napoli nel Montenegro. 

Il principe di Napoli ripartirà domenica 
da Firenze per Brindisi onde prendere im- 
barco sul Savoia, che farà rotta per An- 
tivari. 

Il principe sarà accompagnato dal gene- 
rale Terzaghi, dal maggiore Algozzini, del 
capitano Merli ; a Brindisi, per quanto viaggi 
ia forma privata, sarà ricevuto dalle auto- 
rità; il viaggio del principe assumerà forma 
ufficiale allo sbarco ad Antivari. 

Il comandante il dipartimento di Napoli, 
ove ora si trova ancorato il Sazoia, ha 
provveduto ed alcuni lavori di addobbo edi 
adattamenio negli alloggi onde la nave offra 
alla famiglia principesca del Montenegro 
tutti gii agi possibili. 1 comandante ha a- 
vuto dal viceammiraglio Corsi le istruzioni 
anche per la parte che riguarda gli onori 
da rendersi ai principi, e dopo aver imbar- 
cato viveri freschi e le altre provviste n: 
cessarie per i servizi di mensa, salperà da 
Napoli, dando fondo il mattino del giorno 
5 nel porto di Brindisi, ove resterà a dispo- 
sizione di S. A. il principe di Napoli. 


Nel iaggio di ritorno la nare Savoia sarà 
scortata da una divisione della nostra squa- 
dra di riserva. Iì comando superiore delle 
forze navali sarà assunto dal principe Tom- 
maso, che probabilmente imbarcherà a bordo 
della Trinacria o di altra nave da guerra, 
onde lasciare il Savoia a completa disposi 
zione della famiglia principesca del Monte- 


n 
Pari feriti d'Africa, 

Nella settimana entrante si riunirà al mi- 
nistero della guerra la Commissione, pre- 
sieduta dal generale Mézzacapo, per i sus- 
sidii alle famiglie dei feriti in Africa. 

Nell'occasione delle nozze di Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli sarà fatta una 
larga distribuzione di.sussidii alle famiglie 
dei feriti bianchi e indigeni 

Perla C 

Presieduta dal gottosegretario di Stato ai 
lavori pubblici, oqorevole De Martino, si è 
riunita nel pomeriggio la Commissione in- 
caricata dogiî afudii dei provvedimenti. per 
la Sardegna. < 

All'ora di andare in macchina, la Com- 
missione era semprò riunita. 

| generali Baldissera e Valles. 
|. Suez, 30. — Hs proseguito per Massaua 
il piroscafo Umberto Zdella Navigazione ge- 
nerale,sitaliana, proveniente da Messina, 
coi generali Baldissera e Valles ed altri uf 


ficiali. 
L'onorevole Ronchetti. 

It sottosegretario di Stato alla giustizia, o- 
norevole Ronche recherà nella settimana 
entrante, per affari d'ufficio, = Napoli, a vi si trat- 
terrà due o tre giorni. 


Per Aatonio Scialol: 

L'11 ottobre p. v., avrà luogo in Procida la 
solenne inaugurazione del monumento ad An- 
tonio Scialoia. Il monumento, dovuto allo scul- 
tore comm. Giulio Tadolini, è riuscito una vera 
opera d'arte, ed è già a Procida, dove proce- 
dono alacremeale i lavori per il suo colloca- 
mento. Il discorso insugurale sarà fatto dalse- 
natore Gaspare Finali, succeduto a Silvio Spa- 
venta nella presidenza del Comitato promotore, 
îl quale seppe raccogliere in ogni parte d'Italia 
tali olferte, che, per sottoscrizione nazionale, 
vedremo sorgere un degno ricordo alla 
moria di uno dei più insigni economisti e uo= 
mini politici nostri. 

Il Governo interverrà ufficialmente alla ce- 
rimonia, alla quale prenderanno parte le auto- 
rità tutte e î corpi è accademici 
di Napoli, e parecchi senstori e deputati. Il 
municipio di Procida offrirà agli invitati una 
colazione, forse a bordo del Vittoria, splendido 
vapore, che la Compagnia di navigazione Manzi 
e C. ha cortesemente messo a disposizione del 
Comitato, per la circostanza. 


Fanfulla vi manderà un suo corrispondente 
speciale. 


AI ministero del tesoro. 

Il Consiglio di amministrazione, ricostituito 
oa recente disposizione del sottosegretario di 
Stato, onorevole De Bernardis, e composto di 
tut:i i capi servizio e dei direttori generali, si 

unito oggi per dare il 


che era stato 
favoritismo, e di 


I: Consiglio si è occupato anche dal riordi- 
namanto del personals d'ordine, dipendente del 
mistero, e di quello delle ficanze. 
AI ministero d'agricoiiura. 
il ministro Guicciardini h 
e presieduto la Commissione d 
izio. 


campestri in Sicil 
della Camera 

del Consiglio, to 
Sodronchi, presenterà un 


Ultim'ora 


La data dalle nozze del principe di Na- 


poli. 
Roma, 1. — Il matrimonio di Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli con Sua Altezza 


la priacipessa Eleva di Montenegro sarà 
celebrato il giorno 4 ottobre. 
L’accerda tra l'italia s la Francia 
per i rapporti marittimi, 
La Stefani comunica 
Parigi, 1. — la Consiglio dei ministri il 
signor Hanotaux ha annunciato chi 
sarà stipulato tra la Francia © 
accordo relativo ai recipro 
marittimi, 
Mercè T: 


Roma, LL 


ecordo 


che deve 
oggi stipularsi a Parigi fra Tornielli e Ha- 


notaux, i due Governi si riserrano di ne- 
goziare una convenzione di navigazione, 
intanto, valendosi della facoltà che en 
trambi hanno in viriù delle rispettive leggi 
sulla marina mercantile stabiliscono di sop- 
primere dall'una e dall'altra parte le so- 
ratasse attualmente esistenti verso la ban- 
iera dell'altro Stato, rimanendo così re- 
ciprocamente ridotte le tasse marittime alla 
misura stessa vigente per la bandiera n 
nale. 

li provvedimento avrà effetto dal 1° no- 
vembre prossimo. 


— BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Malgrado il non avvenuto aumento nel sag- 
gio dello sconto da parte della Banca Imperiale 
Germanics i riporti per la liquidazione fine 
mese sono stati a Berlino sensibilmente elevat 
Osciliarono fra 6 e 6 12 0)0 ed in qualche, 
esso salirono fino a 7 0,0. 

Anche a Londra i prestiti quindicinali perla 
liquidazione raggiunsero limiti relativamente 
alti; per siffatti impieghi gli stock-èrokers po- 
terono collocare le loro disponibilità a 3 ed a 
31200. 

lr generale però la sistemazione dei conti 
venna effettuata abbastanza regolarmente a- 
vendo i ribassi di questi giorni contribuito a 


far alleggerire lo posizioni più pesati 

Per quasto concerne il mertato francese non 
‘è per ora da essere preoccupati sulle tendenze 
che in esso possono manifestarsi dsppoiché il 


programma suo è programma di sostegno; e 
#0 i movimenti ne sono talvolta agitati ciò av- 
viene per ri!lesso dei mercati esteri. 

Date infatti le disposizioni attuali dell’am- 
biente, la Borsa di Parigi camminerebbe per 
parte sua a gran passi sulla via dell'aumento; 
ciò che essa non può fara porchè la questione 
monetaria degli Stati Uniti e Ie dannose sue 
ripercussioni sul marcato ingiese ne paralizzano 
ogni slancio esagerato. 

E ciò forse non è male, perchè si andrebbe 
altrimenti a creare una situazione non scevra 
da pericoli. 

Nè è da ritenere che gli arvenimenti politici 
abbiano azione preponderante per un tale stato 
di cose. Le difficoltà di Oriente infatti, per 
quanto gravissime, non faaco pensare seria- 
mente a nessuno sila eventualità di pericolosi 


dissensi ira le potenze europee. 
La firma. del trattato italo-tunisino ha in- 
fiuito favorevolmente sull'andamento della ren- 


dita italiana. I patti dsl trattato stesso sono 
giudicati con favore sia al di qua cha al dilà 
delle Alpi, e più che nei riguardi economici 
l'avvenimento è considerato un buon passo per 
altri accordi nel campo commerciale tra la 
Francia © l'itelia. 

Teiegrammi di 3 

Parigi, 1, ore 14,45. — Pochi afsri causa 
liquidazione. Disposizioni favorevoli. Rendita 
francesi ferme. Itzliana in aumento 85,60. Ezié- 
risura sostenuta 63 9,16. Turca 19 55. Russa 
93 35. 

Genova 1, ore 15. — Tendenza sostenuta — 
Rendita 4 per cento 94,55. Nuovo 4 112 103,20, 
Azioni Banca Italia 720, Cambi calmi. Fra: 
chèque 107,15. Londra 26,97. Berlino 132,30. 

Borsa di Roma. 

L'esistenza di qualche posi 
mente carica, ha impedito al mercato di 
guire il movimento di rislzo segna 
borsa francese per la nostra rend 
ala però prevslsero bu 
sendo stato giulicato favor 
per Îl trattato italo-tunisino. 


rsa. 


a 94,58 îl 4 por cento 
sivamente 94,60, per ricadere p 
al qual prezzo chiuso 

pagato da 94 


ovo 4 e mezzo pochi affari, face per 
contati 102,15 ez coupon di 1,125. = 

I valori poco attivi © poco ben tenuti nei 
prezzi 

Farroria 
503. Ban 


Meridionali £41,50. Mediterranee 
Generalo 50. Immobiliari 9. Risa- 
namento 16. Marco 1232. Gas 847. Om 

248. Condotta 213, cx-coupon di L: 5. Acsi 
ierie 395. Metallurgiche 132 farma. Mul 


Ti prezzo del aanbio pai escritonti di paga. 


è fissato. per domati, 


Do MAGG! DENTISTA 
Via del Mortaro, 9 - (Ti 


Il Chiedete: Wedermandt 
TA SULTANA Semmai 


3%. Henrich, 
o 
tiglie. Roma, Via d 


Li SÙ 


ostali in 
la Vit 


catari va- 
astrin: 
2 produrre 


franco 2 bottiglia, L. 5. 
Unizo depositario Gener-is ®, 
Via Bufalî * N. 26 FEREAZI 


RENRICH 


Collegio Nazionale - Firenze 


Insegnamento 
rommerciale. 
suola d'agricoltura per i proprietari. 
Risultati splendidi - Edilizio costruito 
posta. 
Programmi © rela: 


mentare, tecnico, classico, 


gratis. 


i 


ASTI A ROMA 
La premiata casa vinicola C. M, Gher- 
lone di Asti ba' aperto in Roma, via Col- 
no, 12, preaso ;i Corso, uno spa 
ttimi visi da pasto e di lusso 
a prezzi modiciasiztni, Servizio a domicilio. 
Questo negozie costituisce ua ritrovo distinto 
dei piemoztesi. Buffet freedo. 


cio dei suoi 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDIC: 
Dodici botti feneati un litro liquori 
fico regalo a tuti i compratori 


del mese corrente 
(Todi avviso in quarta pagina). 


Maga 
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4, Privata Mathieu Foidart pa 


sitaro LI nos 

PER SOLE L gni 
le quando non trover: 

un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, [i e Soi 


camicie. ecc. alta cent.$S0. Suoi obblighi verso| 
L'unico mezzo q 


3 rito normale e cosi 
di abbonarsi diret 
= Sione del Fanfulla 


25 Settembre 1895, Reg. Att. Vol, 78 Num. 108 
< Mouvement è billes » 


Prirativa Charles Luyers 
12 Otiobre ,1894, Reg. Att. Vol. 73 num. 208 


< Nouveau frein continu automatique né- 
Teéicetrique, s'eppliquant aux traîns de 


muarehandises, l'action varfant selen I: = È 
pefds variable. > una pezza di metri 40 stessa fela alta centimetri 70, Roma = dalla dimd 
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_ ear È ione aa nto straordicari 
Ditta M. SUBINAGHI TAGLIABUE, Corso Genova N, 12, MILANO, Po ia mo ancora 


condizioni: 


a 
AL PREZZO DI LIRE QUINDICI ]\i Atmenei 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA E'2ca possono pro 
dodici bottiglie contenenti un litro di |(E faezitstrazione 


iorni, il più com 


= 5 bonamenti, la ci 
NIE piicissima: 


È x + legale per Brevetti d'Invenzione e Marchi 
fna chioma folta © fluente La tarba”ed | capelli «4 Fabbrica. 
è degna corona dellsg aggiungono all'uomo aspetto Via della Mercede, 37, ROMA. 

le; di bellezza di forza e di senno È Avv. EMIDIO CARDINALI 


CHININA - MIGONE |'eraet==== 


Profumata e inodora \Sgranatrice-pigiatrico da ù 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie n Le ra 


Prem. col PRIMO PREMIO] 
all’ Esposizione 
Agraria Reg. di Verona] 
perchè riconosciuta la 
macchina più perfetta| 

del genere 


di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistoma capillare. Essa è un liquido 
<rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
îì colore dei capelli e ne imp=li:ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININÀ-MIGONE pei 


vostri figli duranto l'adolescenza, fateno sempre continuare l'uso e loro sssicu- AdottatadalieRR.Scuolelfi | Y 1:Anisette di Bord.]10.Cognsc 23. Marasci 
| rerete nn <bbondante capigliatura. _érciogice ed agrarie ErAlchermes 11-Caracao 29/0lî0. di hi 
voro assolutamente E” inthe 12.Caffè 
ATTESTATO perieito è regole ID dA rancio 13. Cacao pie 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO Costruzione semplice[l| @ 5.Amarena 14 Chartreuse Sire 
La loro Acqua Chinina-Mizone sperimontata già più volte Ia trovo la migliore solidissima. — Facil 6.Benedettino 15.China-China È 33.Rhum 
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: D'ANPULLA 


NUM. 271 


PUBBLICITA 


Je Inserzioni sul Fanfi 
\usivamento presse 
giermale, via dell'Impresa, N. 11. 

Millamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emannola 


a Torino presso Carlo Minetto, ria SL Teroca, 7. 
a Genera presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Siiellla esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli ia Palermo. 
PREZZI: ta quarta pagina cent. 3@ la Ilnea — ia terza dopo 
Ia firma del gerente cent. $ la linea — Vedi quarta pagia 


condizioni speciali 


Pagamento an'icipato 


" Cent. & in tutta Italia 


Ai nostri lettori 


svrertiamo i lettori del Fanfulla che 
sando non troveranno più il nostro gior- 
92° fal loro giornalaio solito, dovranno 
taltiudere che egli non ha adempiuto ai 

con obblighi verso l'amministrazione. — 
fi inico mezzo quindi di assicurarsi l'ar- 
i normale e costante del giornale è quelio 
Î'\vbonarsi direttamente ‘all'amministra- 
‘del Fanfulla - via dell'impresa N. 11 


zione del Fa = delli 1 
- e, in questi tempi di spostamenti 
afcai dalla dimora vabituale-alla villeg= 


ra e viceversa, profittaro dell'abbona- 
Efnto straordinario a giorni, di cui quaggiù 
fpeiamo ancora una volta le favorevoli 
coodizioni: 


Abbonamento Straordinario 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
fiale residenza per un certo numero di giorni 
© 2on possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
f'Amministrazione offre l'abbonamento a 
gior, il più comodo e pratico di tutti gli 
ilbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 
picissima: 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tuati soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
fialiana. 
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Un altro passo 


eri sera — proprio nel momento che il 
Fanfulla andava in macchina — ci per 
venne il duplice comunicato della Stefani 
che dava la prima notizia dell'accordo franco- 
italiano sulla navigazione dei due paesi vicit i. 

L'ora ci impedì di inserire qualunque 
commento all'ottima notizia, in cui non è 
difficile ravvisare la conferma del notevole 
miglioramento dei rapporti tra l' Italia e la 
Francia: miglioramento di cui del resto il 
trattato italo-tunisino era stato ed è sempre 
la prova più convincente. — de 

i, a poco a poco, dissipandosi i malu- 
nori, che in altri tempi avevano trovato ne- 

li womini politici al governo dai due lati 
Se A ipi fomento più che repressione, 
invoniacia a potersi prevedere non lontano 
il giorao che i rapporti economici con la 
Francia tornino ad essere quelli che furono 
ta giorno e che devono essere tra nazioni 
cìe sono în così stretta contiguità e reci- 
prosanza d'interessi commerciali. 

‘ [Italia ha in gran parte provveduto alle 
ensguenze che la rottura delle relazioni 
commerciali con la Francia aveva portato 
salle prime nei suoi prodotti, ma ciò non 
toglie che îl vantaggio di questo ritorno 

i antichi sbocchi delle nostre merci non 


è 
ri Francia e l'Italia hanno fatto oramai 
esperienza della guerra economica e non 
Mano certo motivo di esserne contente. 
LÌ naturale quindi che dalle due parti le 
enne ragionevoli si propongano di metter 
3 questo stato di guerra. E' naturale 
2 si cerchi di riparare agli errori del pas- 
Rio. E naturalissimo che si dia prova da 
n parte come dall'altra di quello spirito 
Sueliante che finora si riteneva necessa- 
ta glla conclusione di un qualunque ac- 
o 
Îte cosa vogliono invece quelli che fanno 
Resta polemica in favore della continua- 
Agme del dissidio? Non osano sempre dire 
SE gasi sono francamente per il dissidio, 
auroscono magari che degli errori ce n'é 
ma si oppongono volta per volta a 
Aagungue correzione degli spropositi pas= 
ta grcando di prender tempo, aspettando 
deo nyove complicazioni con lo stesso 
que 1° con cui altri aspetterebbe dal tempo 
ele semplificazioni che d'ordinario se ne 
perare, L'unico scopo che essî si 
pongono è d'impedire per il momento 0 
na) di ritardare qualunque ravvicina- 


Fortunatamente il loro lavorio è perduto, 
hi omini che ora gono al ovaio sen 
Ha di [apresentare la vera opinione pub- 
Ret ana e non si sgomentano né dei 

ni né dei clamori, 

*guitano per la loro via. 

Leni ® È 
deo io per la navigazione, è stato già 

Na altro passo, anzi è il vero primo 


passo per un ritorno alla. pace economica 
fra i due paesi. Si è cominciato con l'elimi- 
nare le misure ostili per la navigazione che 
, per così dire, lo strumento principale dei 
traffici internazionali. Il secondo passo di- 
venta naturalmente, logicamente, la libera- 
zione del commercio stesso da tutti gli im- 
pelimenti gravosi che ha portato con sè la 
rottura dei trattati di commercio. 

E' inutile affannarsi a provare che a que- 
sto scopo deve tendere l'opera del Governo. 
Si tratta di verità evidenti che non hanno 
bisogno,di dimostrazioni. E poi a chi 
varle ? Al pubblico italiano o francese ? L'uno 
glaltro ne sono persuasi. A quegli altri, 
che în Italia e in Francia combattono con- 
tro la ripresa delle antiche relazioni ? Cre- 
dete che essi non ne siano più persuasi an- 
cora di voi o di me? 

Ma evidentemente hanno le loro buone 
ragioni per non riconoscere di aver torto. 

Dicono che questa sia la politi 


il FANFULLA 


frrorno PER firrorno 


1 nuovi codici giappone 

la uno dei priacipali giornali del Giappone, - 
ìl Zokumin-No-Tomo, che porta per sottotitolo 
The Far Last,e nel quale gli articoli son pubbli- 
cati in giapponese e in inglese - un giureconsulto 
tedesco,il dottor Lonbolm, professore all'Univer- 
sità di Tokio e consigliere del governo, pubblica 
uno studio su i nuovi codici che si é dati, in 
questi ultimi anni, l'impero del Mikado. 

Da questo studio ai rileva che il codice ci- 
vile è ispirato specialmente alle leggi civili te- 
con alcuni perfezionamenti tolti alla 
all'Inghilterra, all'Italia e alla Sviz- 
zera. I codici di commercio e di procedura 
civile, e che sono già în vigure da cinque anni, 
sono quasi interamente copiati su quelli dell 
Germania; così sarà del Codice penale ora in 

yreparazione. 

Pil dottor Lonholm: glorifca queltà ‘vittoria 
giuridica del suo paese, constatando l'influenza 
crescente delle ideo tedesche nelle Università 
giapponesi: egli crede poter affermare che, fra 
pochi anni, il tedesco sarà la lingua necessaria 
della scienza, come l'inglese è quella del com- 
mercio. 


* 

Tì siero antitossico del tetano. 

Serivono al Corriere della Sera: 

< Lessi nel Corriere del 27 settembre un 
telegramma in cui si annuncia la scoperta del 
si tossico del tetano, fatta da! Behring. 
Gli uomini di cuore plaudiranno a questo trionfo 
della scienza, che, dalla maggior parte, 
ritenuto cosa affatto nuova, e sarà, proi 
mente, un'occasione di più per inneggiare agli 

i stranieri. 


uarigione del te- 
tano è ope deve a! Tizzoni, 
professore all'Università di Bologna. Egli ap- 
plicando il sistema usato dsl Behring per ot 
tenere il rico, ottenne fia dal 
maggio del 1891 la antitossina del tetano, che 
applicata all'uomo diede splendidi risultati. E 
di fatto, mentre con le cure normali, nell’infe- 
zione tetanica si ba la mortalità deli'80-90 0,0, 
col siero antitossico del Tizzoni ni ha invece 
1°80 0;0 di guarigione. 

Lo stesso Bebring poi, confessava al Tiz- 
zoni di non aver potuto ottenere in sei anni una 
antitossina del tetano applicabile ano. 
Con tutto ciò resta sempre al Bshring il me- 
rito grandissimo di avere scoperto il matodo 
che fu poi applicato dal Tizzoni al tetano, da 
Roux alla difterite, da Maragliano alla tube 
colosi, da Marmorek all’infezione streptococ- 
cica, » 

* 


Quel che é accaduto a Sir Edwin Arnold. 

L'editore della rivista artistica, The Salon, 
avera fatto un contratto col poeta Sir Edwin 
Armold, per un poema destinato a celebrare il 
più lungo regno della storia d'Inghilterra. Il 
poema doveva essere pubblicato il 23 settembre. 

Sir Edwin scrive il poema; ma quale non fu 
la sus indignazione, quando îl 23 settembre 
trovò i suoi versi in una pagina di annunzi del 
Times, inquadrati da interminabili rdclamer di 
tabacco della regina e di tappeti d'Oriente. 

‘Allora scrisse sppunto nel Zimes una dichia- 
razione, dicendo che vendendo i suoi versi al- 
l'editore del Salon egli non aveva neppure un 
istanto supposto tui non li pubblicasse 
nella sua rivista, 10 Serrisse invece per 
annunzi da quaria pagina, 

L'editore Kessauly ha risposto che egli aveva 


6 infine una réclame, 
di Sir Edwin Arnold, 
non poteva pubblicarsi nel Zimes al posto dei 
« leading articles ». 


Il busto di Duprez. î 
Al’Opéra di Parigi - come si sa — vi è una 

n un museo dei quali è conservatore 
il signor Nuitter, Nel myseo sono raccolti ri- 
tratti e busti dei principali arlisti arcora yi- 
venti che si sono presentati su quella scena: 
Lessalle, Sellier, Boudouresque, vicino alla 


prez ambiva un più grande onore. Nei lunghi 
corridoi dei palchi, su piadistalli soraeg Pag. rad 
ibusti di iluatri artisti di altri tempi,Un posto 
in quei corridoi è la consacrazione suprema. 
Duprez non aveva che un sogno: entrare vivo 
in quel Pantheon di cui ai sentiva degno, 
Dieci luoghi anni egii assediò il conservatore 
con le sue yane suppliche; ma il regolamento 
è formale, e il signor Nuitter fu inflessibile. 
Ua giorno il Duprez si presenta al museo, e, 
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seguito da due macchinisti, faceva togliere il 
suo busto da quello che era îl suo purgatorio 
6 lo fece trasportare e collocare nel glorioso 
corridoio del primo piano su un piedistallo 
vuoto, poco lontano dalla Gueymard, da Vestris 
è da Nourrit. 

Non si ebbe il coraggio di contristare il vec- 
chio cantante: e il busto fu lasciato dove Du- 
prez lo aveva voluto. 


* 

Il libro della signora Cerlo Dilke. 

La moglie di sir Carlo Diike, scrittore d'arte 
reputata, prepara un libro sui pittori del secolo 
decimosesto. 

* 


A proposito di Francesco Giuseppe. 

Francesco Giuseppe è il Sovrano che ha il 
maggior numero di titoli. 

Eccone una parte. 

Ixperatore d'Austri 
mia, di Da'mazia, di Schiavonia, di Croazia, di 
Lodomiria e di I'liria, di Gerusalemme. 

Arciduca d'Austria, granduca di Toscana 
di Cracovia, duca di Lorena, di Salaburgo, di 
Stiria, <: Carinzia, di Carniola e di Bucovina, 
gran principe di Transilvania, margravio di 
Moravia, duca dell'Alta Slesia, della Bassa 
Slesia, di Modena e Parma, Piacenza e Gua: 
stalla, di Auschwitz e Zator, di Teschen, 
Frioul. 

Conte principe di Absburgo e del Tirolo, 
principe di Trento, margravio dell'Alta Lup 
zia e d'Istria, gran Voivod della Voivoidia 
di Serbia, ecc. 

» 

Per finire 

Su un boulevard parigino. 

X.. legge il programma delle feste in onore 
dello Czar. 

— I tuochi d'artifizio, 
circostanza, nella qual 
francher: 


ubm!. 
bbon risplendere la 
la lealtà della nostra razza, mi 


N. Nanni. 


ONORIFICENZE 


Corre voce che în occasione del prossimo 
matrimonio del nostro principe reale si conf 
rifanno da tutti i ministeri molte onorificenze. 

A questo proposito vogliamo ricordare dus 
telegrammi i quali, sebbene siano trascorsi 
trenta anni dacchè furono scritti, non hanno 
punto perduto del loro valore, anzi crediamo 
che sì potrebbero benissimo ripetera anche 
oggi poiché le cause che si determinarono non 
solo non sono cessate, ma zono forze aumen- 
tato: 


< Firenze, 16 ottobre 1866. 
A Sua Maestà il Re. 

Tra le molte riforme con le quali dovrà pro- 
cedere il Governo che condurrà le cosa d'Ita- 
lia nel nuovo periodo che incomincierà ia breve 
per l'Italia, vi sarà pure quella di rialzare il 
decoro delle distinzioni che si concederanno da 
V. M. ai cittadini italiani, onde sia remessa 
fino l'ombra che sieno frutto di faroritismo e 
di maneggi, ma sieno veramente segno di me- 
riti reali, © di una moralità in3ppuntabdile. 

RICASOLI ». 
Al barone Ricasoli - Firenze. 
Torino, 16 ottobre 1856. 

Ja trouve vos observationa pour décoratione 
trés justes. 

Il faudra y penser à 
des fois,les différente Ministéres les donner par 
protection ou par erreur è des personnes qui 
étaient peu digues de les avoir. 

ICTOR EMANUEL. 

Ora noi domandiamo: che cosa si è fatto dal 
1866 in poi per rialzare il decoro delle onori- 
ficenze? 

Diciamolo francamente, nulla. Se n'è sciupato 
il valore a tal segno che oggi non hanno quasi 
più prestigio. E 3 

Onorevole Radini, si oscupi di questa im- 
portante questione morale, proponga le riforme 
necessarie onde rialzare il decoro delle onori- 
ficenze, provveda che sieno date per meriti 
reali © a persone di una moralità inappunta- 
bile, e non per protezione di senatori e depu- 
tati come avviene troppo spesso. 

Così facendo Ella acquisterà un nuovo titolo 
alla benemerenza della patria. 

Un fantaccino della Vecchia guardia. 


Francesco Giuseppe in Rumanla 


Sinaia, 1. — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe nominò il principe Ferdinaado golonaelio 
del sesto reggimento fanteria, di cui il Re Carlo 
è proprietario. 

la oconsione della gita di ieri sulle monta- 
gno, il Re pregò l'imperatore, che gli permet- 
tesse di dare al monte Stima, aul quale aì iro- 
vavano, il nomo di ifraucésco Giuseppe per 
‘aonservare un ricordo perenne della visita del- 
l'imperatore. 

Allora il presidente dei Consiglio, Sturdza, 
gridò: Viva Francesco Giuseppe!’ 

Il Re, la Regina, il principe principessa 
ereditari col conte Goluchowski e i lora se- 
guiti ripeterono il grido. 

L'imperatore commossa ringraziò vivamente 
tutti del penaiero avuto. 

Budapest, i. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe, proveniente da Sinaia, è arrivato alle 
due pomeridiane ossequiato alla stazione dalle 
autorità, 

di —_——e-—— 
ll viaggio dello Czar 


Balmoral, 1. — Il tempo è bellissimo. 

Lo Czar è talmente occupato, oggi, che non 
può usoire. ora A 

La Cani ira principi e 
le principesse reali inglesi, fecero una pasweg- 
giala nei giardini del castello, 


Parigi, 1. — E' giunto il signor Chichkine, 
reggente il ministero degli afari esteri di Russia. 
Ramboulllet, 2. — Il presidenta della Re- 


ia, Chichkine ; e, durante l'udienza, gli rimise 
il Gran Cordone della Legion d'Onore. 

Chichkine era accompagnato dal ministro 
francese degli esteri, Hanotaux, col quale ri- 
tornò a Parigi, stasera, alle ore dieci. 


= — 
I cento giorni 
di Maria Rosa Gui 


Non il caso soltanto deve avere ravvici- 
nato il più grande imperatore dei tempi 
moderni alla più grande, forse, di tutte le 
madri nobili dell’arte drammatica contem- 
poranea. 

Non dispiaccia dunque alla amabile Maria 
Rosa Guidantoni il siogolare ravvicinamento. 
Se Napoleone I appartiene alla storia, che 
oggi pretende di giudicarlo e non lo può, 

rché i posteri augurati dal Manzoni nel 
espe i pregi esco dl Miazoni ne 
Maria Rosa Guidantoni è bell'e giudicata: 
con uno di quei giudizi solenni, ai quali è 
coronamento la frase che la legge è uguale 
per tutti. 

Napoleone I, fuggito dall'isola dell'Elba, 
vide, nella leggendaria corsa fino a Parigi, 
sorgere ritti i soldati sul suo cammino: 
venne, vide, vinse, e regnò ancora per cento 
giorni di seguito. 

Maria Rosa Guidantoni, subodorando nei 
ceato giorni promessigli dalla legge un tra- 
nello giudiziario, venue, come tante altre 
volte nella sua carriera drammatica era ve- 
nuta, venuta a riscuoter gli applausi delle 
folle rallegrate dalla sua comica abilità, vide 
di che si trattava, e vinse: non vinse pre- 
cisamente la causa perchè la maldicenza 
umana non ha limiti, ma vinse l’animo di 
numerosi amici che le promisero assi- 
stenza. 

Regnava in quei giorni nel palazzo di Fi- 
renze - e regna anche oggi perla rigorosa 
tutela della amministrazione della giustizia - 
ua uomo d'ingegno e di cuore, il ministro 
guardasigilli onorevole Costa. 

li amici di Maria Rosa a lui 


rivolsero 


terza parola Culti non cra il caso: Maria 
Rosa non ne ha bisogno. Il suo fu sempre 
un gran culto, culto alla sovrana arte di 
Roscio, e a quella grande scuola che fa an- 
dare in visibilio la gente con i capolavori 
magistralmente eseguiti. 

E il ministro onorevole Costa, fatte fare 
le indagini più scrupolose, volendo man- 
dare insieme a braccetto la Grazia e la 
Giustizia, liberò Maria Rosa da quei 
giorni di regno forzato: benefizio incalcol 
bile, quando si pensi che a Napoleone i cento 
giorni fruttarono Waterloo e l'isola di San- 
t' Elena. 

A lui ora salgono, al ministro clemente 
che ha grande affetto per l'arte, le benedi- 
zioni dell'artista egregia. Ella riprende se- 
renamente il cammino per un momento in- 
terrotto : cammino ove ella da tanti anni 
procede, unica forse nel saper rendere le 
più riposte intenzioni comiche dei celebrati 
autori drammatici, unica nel trasfondere dalla 
scena quel fremito, che qualche volta si scio- 
glie in lacrime, tal altra volta si manifesta 
in una irrestibile ilarità. 

Ho detto che in quel cammino ella pro- 
cede da tanti anni: ma non bisogna ezsge- 
rare nei calcoli del tempo. Napoleone morì 
che ne aveva cinquantadue, eppure il poeta 
potè dire di lui che due secoli e l'un con- 
tro l'altro armato » se ne disputarono la 
gloria. Orbene, dividiamo per metà, e di- 
ciamo che Maria Rosa ha per sè un secolo 
solo; ma i maligni non credano di potere 
per ciò aîfermare che l'età di lei superi di 
molti lustri quella dell'esule famoso di San- 
t'Elena. Il Dio che atterra e suscita, che 
affanna e che consola, sì posò ascanto a 
lui sulla deserta coltrico, ma un Dio 
legro, perchà essenzialmente mitologico, 
ancora disposto a posarsi sulla coltrice di 
Maria Rosa, per consolaria, se non altro, 
delle giusto irepidazioni, di quando vedeva sà 
minacciata d'un increscioso raccozlimento 
di cento giorni. 

Poi, a differenza dei due secoli napoleo- 
nici, quello di Maria Roga non è niente af- 
fatto armato. In tempi di Congressi per la 

gca - esempio quello recentissimo di Bu- 
lapest - bisogna gridar tutti d'accordo: 
« abbasso le armi! » e piaccia o non pian- 
cia alla mia buona amica Maria Rosa, bi- 
sogna oramai tenerle abbassate, Dicono che 
a un cenna dei Napoleonide i soldati usci- 
vano bell'e armati di sotto terra e semi- 
navano la strage: ma coteste, secondo me, 
sono leggende: e ritengo - perchè la storia 
è la grande ammaestratrice così dei popoli 
come degl’ individui - ritengo che il secolo 
di Maria Rosa non arma più, 

Fu vera gloria? 

Con questo inaspettato interrogativo il 
poeta del Cinque Maggio par che voglia 
provocare gli amici e i nemici di Napoleone 
ad accapigliarsi: ma poi lui ne esce pel 
rotto della cuia affidando ai posteri l'ardua 
sentenza. 

Per Maria Rosa la sentenza, tutt'altro che 
ardua, è stata lampante 6 chiarissima: ma 
non per questo ia sua gloria è scemaia. Gli 
allori che'ne circondano la fronte, e chein 
lunghi tralci le scendono fino sul capace 
petto, vivranno rigogliosi e verdissimi fia- 


Arretrato {@ Centesimi 


tantochè si abbiano în pregio, nelle fiozioni 
sceniche, la dizione corretta, la sobrietà de- 
gli effetti cercati, e i segreti di quella lingua 

i palcoscenico in cui, per esprimere anche 
i più sottili sottintesi delle trovate comiche, 
Maria Rosa Guidantoni non ebbe e non ha 
rivali. 

Ha avuto anche lei, possiamo dirlo, come 
quell'altro eroe dei Cento Giorni, la’ breve 
relegazione molto simile a quella dell'isola 
dell'Elba: ma Waterloo non la coglierà, né 
la desolata isola di Sant'Elena l’aspetta. Re- 
diviva all'arts, ella è in viaggio per rag 
giungere la compagnia drammatica che si 
affrettò a scritturaria: onde invece della di- 
sfatta sui campi insanguinati di Waterloo, 
ella otterrà la vittoria di Marengo, senza 
bisogno di sparger sangue. Il sangue non è 
per lei, anima mite, atfettuosissima, bonaria. 
lonamorata dell’ arte, cella vorrebbe anzi 
stringere in un amplesso solo tutti i com- 
pagni suoi di lotta, a qualunque dei due 
sessi appartengano. 

Maria Rosa Guidantoni è la donna pantei- 
stica per eccellenza. 


Tom. 


N numero 40 del Fanfulla della Domenica 
contiene: 


Bricciche: Maria Duples- 
- Duprez e Nourrit. — 
Gherardi Del Testa, 22 Fan. 
fulla della Domenica — 
Intorno a un’ode di Gi 
ppe Parini, Cuido Mar. 
lero — Bontà femminile, 
Willy Dias — Enrico Nen- 
cioni nella scuola, Bice Co. 
Cronaca — Libri 
nuovi — Riviste e gior- 
nali — Libri ricevuti in 
dono. 


=_= 
L'impero ottomano 


Costantinopoli, 1. 
chia del giornale GhAaîret è stata interdetta, 
causa l'attitudine ostile della Russia. H 

L’Iradè relativo alla convocazione dell'As- 
semblea nazionale armena per l'elezione del 
Patriarca è stato ancullato, in seguito ad una 
memoria preseniata da ua notabile armano. 


=T0YyY%Y*r__—__—__- 
DI QUA E DI LA 


e Quando io prendo in mano un giornale 
e l'esamino e considero la varietà delle cose 
e ia ricchezza delle notizie che esso con_ 
tiene, mi vien fatto di provare un sentio 
mento d'orgoglio pel mio secolo e di com- 
passione per ì secoli che aon conobbero 
questo portento dell'intellizenza umrina: l'o- 
pera più miracolosa di tutte le opere suo. 
Comprendo che vi siano società senza mac: 
chine a vapore, ssuza telegrafi, senza le 
tante meraviglie, che l'industria ha sparso 
nella vita trionfale del progresso, ornata da 
monumenti immortali; ma non comprendo 
una società senza quell'immenso libro della 
stampa quotidiana, in cui una legione di 
scrittori, che dovrebbero esser tenuti sacri 
dai popoli, notano le nostre anguatie, le no- 
stre esitanze, i nostri timori e ì gradi di 
perfezione che si raggiungono nell'opera di 
attuare un ideale di giustizia sopra la 
terra...» 

Non son mie, badate, queste parole, ma 
di Ecilio Castelar: il quale nelle SemBlano 

3 contemporaneas, dopo un inno ai gior- 
nalisti, che salto di piè pari, conclude: « Sen- 
za di voi, giornalisti, gli uomini più cospi 
gui rimarrebbero ignorati, le glorie mag- 
giori sarebbero come campane che suonas- 
sero nel vuoto. Voi recate agli aflitti le 
speranze di tutti. Le vostre penne sono co- 
me i poli elettrici che uniscono le regioni 
del pianeta. Le vostre idee sono come gli 
atomi dell'aere, in cui respirano le vostre 
anime: sono come l'atmosfera morale del 
giobo. E' necessario comprendere tutta la 
dignità di questo ministaro, per poter eser- 
citarlo con la maestà e con la grandezza ad 
esso dicevoli... » 

lo penso che Leone XIII, dal suo purnto di 
vista, s'iulande, abbia del giornalismo lo 
stesso concetto, che esprime l'illustre serit- 
tore spagnuolo nelle sue pagine smaglianti. 
Lo penso perchè da qualche tempo in qua 
il Pontefice è assai largo di benevolenza, di 
consigli, d'incoraggiamenti a giornali e gior- 
nalistì, beninteso cattolici. 

Il signor comm. Massimiliano Zara - che, 
confesso la mia ignoranza. non avevo mai 
inteso nominare prima d'ora, ma che è pre- 
sidente della « Società di San Paolo » per 
la diffusione della stampa cattolica — ha a- 
vuto l'alto onore di ricevere da Sua Santità 
una lettera, che testimonia il più vivo inte- 
resse per il giornalismo. Un'altra il Papa 
l'ha scritta al famoso e bellicoso don David 
Albertario, incoraggiando lui e i collabora 
tori dell'Osservatore cattolico e impartendo 
loro l’apostolica benedizione. 

Seguendo l'esempio e l'impulso che viene 
dall'alto, cardinali, vescovi, prelati esìgnori 
cattolici aiutano vecchi giornali e qua e là, 
per l'Italia, ne vanno fondando dei nuovi. 
_Mè sembrato opportuno segnalare questa, 
dirò così, ripresa del giornalismo cattolico; 
che non è priva d'importasza e potrebi 
servire d'ammaestramento a tutti ì partiti, 
a tutti coloro che lottano per ì loro prin 
cipì e per le loro idee. 


x 
Mentre la diplomazia sta sudando molte 


pre 


vicnmito 


fit O SOI PACI 


camicie per dipanare la imbrogì 
matassa orientale, ormai simile al nodo gor- 
diano per il quale, o prima o poi, dovrà a- 
doperarsi la spada, v'è chi ritiene che, se 
la quistione armena fosse risolta con la 
creazione di uno Stato indipendente, il re 
d'Armenia potrebbe essere per diritto Um- 
berto I, Re d'Italia. 0 

‘Riproduco, a titolo di curiosità, questo 
cenno storico che fa il giro dei giornal 

« Il regno di Armenia si chiamava in origine 
regno di Cilicia, ed era stato fondato da un 
certo Rubeno nel 1080. 

Esso si mantenne fino al 1393, e subi di- 
verso vicissitudini, fra le quali va notata la 
succossione al trono di una donna, Issbella, fl- 
glia di Leone II, che stabili il diritto femminile 
fi trono nella casa Rubeno, riconosciuto da 
a Celestino Ill e da Enrico IV impe! 
Lo 5 a 

Tl regno di Cilicia non potè resistere agli 
attacchi dei tartari e dei saraceni, che inva- 
aero l'Asia, e si smembrò all'apparire dei tur- 
chi. Leone V, ultimo re della dinastia dei Ru- 
Deno, fu costretto a rifugiarsi presso il co- 
gnato, Lusignsno re di Cipro, presso il quale 
fori, trasmettendo i suoi titoli e diritti al ri- 

te, figlio del re di Cipro. x 
P°EGEI Î trono d'Armania passò nella Casa di 
Lusignano, © questo passaggio non fu soltanto 
nominale, perchè quattro di questi principi re- 
Ensrono aui miseri resti dell'Armenia, finchè 

‘o, essendo ststo imprigionato, venne li- 
"iopo dieci anni da Giovanni, re di Ca- 


menia passò al ramo 
che regnava a Cipro, 
Cipro e Gerusalemm 
menia. Jacopo di Lusignano, 
stirpe, mori senza eredi, e Î 
titoli furono portati in dote della sorella Car- 
Jotta al secondo figlio di Luigi Il duca di Sa- 
voia, detto « îl Guerriero ». Da quel tempo i 
duchi di Savoia aggiunsero ai loro titoli quelli 
di re di Cipro, Gerusalemme e Armenia; que- 
ivolsimo fu abbandonato recentemente, ma i 
Seroia ascharono nelle armi gl erblemi di re 
i Armenia, cioè i leoni armati e_ corona! 
fiuteno. Quei diritti a quel titolo della Casa di 
Savoia furono riconosciuti dal yrattato di Vienna 
del 1815 ». 


X 

Iì marchese Giuseppe Boschi, bolognese, 
scrive questa strana lettera al Resto del 
Carlino: 

« Mi propongo recarmi în Africa, ed offrire 
la nia persona in cambio di un prigioniero. 

Se qualcuno è disposto a seguirmi col me- 
desimo intendimento, può raggiuogermi a Ve- 
nezia, donde muoveremo. 

Essendo lo scopo della missione esclusina- 
mente umanitario, non si preoccuperà della in- 
dividualità dei liberandi. Sono tutti egualmente 
soldati d'Italia. a 

Con questa manifestazione e col sacrificio 
personale, riuscendo, come mi auguro, a rido- 
bare più sollecitamente qualcuno dei nostri fra- 
telli alla famiglia e alla patria, sarà l’unico 
compenso desiderato ». 

Jo ammiro l'ussanitario proposito del m 
chese; ma non credo che troverà moli 
fatori, a meno che Menelik non mandi i de- 
nari per il viaggio e non sì impegni a tro- 
are un impiego conveniente in Abissinia 
‘alla brava gente che andasse ad offrirglisi 
în cambio dei prigionieri... 


Mentre scrivo diluvia ; è proprio un tempo 
da cani. Perciò, in mancanza di meglio, con- 
fortiamoci con le previsioni del famigerato 
almanacco di Mathieu de la Drome per il 
corrente mese d'ottobre. Eccole: 

« Fro@lio umido specialmente in Francia al- 
l'ultimo quarto di luna incominciato il 30 set 
tembre e che finisce il 6 ottobre. 

Bel periodo al novilunio 6-13. 

Mare generalmente calmo. 

Periodo avente presso a poco lo stesso ca- 
rattoro ì primo quarto di luna che incomin- 
cerà îl 13 e finirà il 21. Acquazzoni qua e là; 
brezze al largo dell'Oceano e del Mediterraneo 
centrale. Venti variabili sui mari del Nord dal 
18 al 20. 

Periodo variabile al plenilunio che incomin- 
cerà il 21 e finirà il 29. Nevoso nei diparti- 
fonti della Manica, eco. Venti forti e violenti 
sul mare del Nord. 

Freddo all'ultimo quarto di luna che comin- 
cerà il 19 e fiairà il 5. 

Mese generalmente bello. » 

‘Aspettiamo dunque îì bello: ma îl prin- 
cipio di questo mese, sacro alle oftobrate 


romanesche, è brutto, orribitmente brutto! 


dott. Forbice. 


SCIOPERI 


li scioperanti lanciarono pietre contro i 
gendarmi che scortavano gli arrestati. Ma i di- 
meostranti faggirono tostoché i gendarmi eb- 
bero accennato di far fuoco. 

‘Sono stati inviati nel bacino di Bruex un 
mezzo squadrone di dragoni ed un battagiione 
di fanteria. 

La situazione è pure minacciosa a Ko- 
motaa. 

Praga, i. — A Bruex sono stati finora 0- 
perati dieci arresti per sospetto di diffusione 
di manifesti sedizioni. 

Nella scorsa notte pattuglie di gendarmeria 
è di cavalleria percoraero le vie. La notte passò 
tranquilla. 

Oggi 1200 minatori si posero in isciopero in 
tre pozzi. 

Da parecchi punti sono segnalati disordini, 
avvenuti principalmente per imporre lo acio= 
pero colla violenza, 


CONGRESSI 


Congresso internazionale stenograi&. 

Il 26 e il 29 settembre si è tenuto a Buda- 

pest il primo Congresso degli stenografi ga- 
belsberzheriani di tutte le nazioni. 
vi era rappresentata dai signori Co- 
i, De Marrineo e Greco (quest’ ul- 
timo commissario di prima classe nella regia 
marina), delegati da tutte le Società steno- 
grafiche. 

1 Comin ha parlato sulla presente condizione 
della propaganda stenografica in Italia. Il Greco 
ha presentato le sue proposizioni sopra un ar- 
gomento tecnico della stenografia per una op- 

ir ione nelle norme per la scrit- 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Nl successo de’ tessuti traforati: canavaccio, 
diamine, treillis sac è raîsin, ecc., perdura 6 
non accenna certo a diminuire. In” primavera, 
sarte e grandi magazzini ce lî proponevano 
come sicuri di piacere; adesso, di muovo: sol- 
tanto, questi tessuti invernali saranno più fitti, 
più molli, composti di lane più flessuose. Sol 
tanto, i trafori che lasciavano intravedere le 
fodere di seta che facevano da trasparenti s0n0 
ora arsai più piceoli, tanto piccoli da fare ap- 
pena indovinare la fodera quando essa è d'un 
colore de’ più vivi, differente dalla atoîfa del- 
l'abito. 

Gli è così che si fodererà di foglia verde ac 
ceso le moscorifi, simili a una specie di can: 
veccio di Giava un po’ irregolare formato di 
grossi Bli piatti, composti ciascuno di parti- 
celle di lana di diversi toni neutri misti 6 ap- 
pena ritorti; de’ lunghi peli fini e setosi, mor- 
bidi come la lana zibellina, mascherano un po” 
il tessuto da canavaccio della stoppa, e lo 
danno un aspetto di feltro caldo veramente in- 
venale. La moscovita esiste in grigio turchino- 
cupo e grigio ferro, verde oliva e verde mirto, 
grigio e ruggine, verdo e turchino, ruggino 6 
Verde e morderé verde 

L'arricciato (boucl4) trasparente ricorda molto, 
come aspetto, gi arricciali. che portaramo 
l'anno scorso, e non è affatto trasparente tranne 
che guardato contro luce; ma è grazioso, non 
S'iusudicia © richiede poche guarnizioni, essendo 
già ricco di per sà stesso, i 

Si ritrovano con piacere fra le novtà una 
serie di cresponi spessi, d'un tessuto serrato, 
certamente solidi e duraturi. 

Il crespone è una così leggiadra stoft 
sogna convenire che veste tanto bene, che 

il rinunziarvi assoluta- 
mente, Soltanto i grandi gaufrés, i larghi on- 
dulati non s'usano più. 

quadrelli scozzesi (come mi sono 
1) saranno assai portati per gli abiti 
< di buon comando . L'utico vantaggio che 
presenta una stoffa di questo genere è la co- 
modità per il viaggio e per le gite in campi 
gna, in mare, ecc.; non richiede neanche gua: 
nizioni; basta una forcolis di geta unita 0 di 
velluto 6 una graziosa cintura. 

Anche il panno d'un sclo colore è in voga; 
€ mi sembra assai di buon gusto. Se ne îanno 
dei costumi tailleur molto eleganti nella loro 
linea severa: gonna e giacchetta ; di cui la giao- 
chetta si può anche mettere ‘sopra ad sitri 
abiti 

Per i mantelli, che si porteranao 0 molto 
certi 0 assai lunghi, chi non vuole un peso 
troppo greva addosso, scelga una stoffa di 
medio spessore. 


Sui vestiti da mezza toilette, quelli 
tendo, si port molto l'alto bustino che fascia e 
sveltisce a un tempo. Stanno molto bene col 
corsetto di trina biancs. Si mette, generalmente, 
un bustino verde scuro su gii abiti delle tinte 
pallide: rosa incarnato, grigio-perla, celeste, e 
intona molto. 

Per finir l'autunno in villeggiatura, racco- 
mando alle vere eleganti dei mantelli d'una 
greve lana bianca morbidissima, che fa parer 
signore tanti bioccoli di neve. E' una mods 


nastro e di lato di penni 
- guarnizione più nuov! fi 
cappi del nastro stesso circondante il cocuz- 
zolo. Questa cigrette può essere trasporiata 
sul davanti, a cresta, e sta molto bene ed è 
assai originale. 

Già si prevedo che la pelliccia, furoreggerà 
più che mai nei mesi freddi. Si é fatto, l'anno 


scorso, un timido tentativo verso i colli d' er- 
mellino; questo anno si porteranno assai di 
più; e gli abiti di pieno inverno avranno 0 
delle corazza di pelliccia, cioè della pelliccia 
davanti è nel dorso, 0 da piastroni e un col- 


viso. 

Per società, lo stile Luigi XV, evocante il 
Watteau, sarà, credo, sostituito, nell'inverno, 
dallo atile Valois. 

Avete voglia di fare con le vostre bianche 
mani un grazioso gingillo, 0 signore? 

Prendete una sentola da sigari vuota, di 
quelle in formato lungo, e dopo averla ben 
nettata da tutte le evichetta che vi eono attac- 
cate, smontatela completamente : cosa ben fa- 
cile, essendo di piccolissima dimensione le 
puntine di acciaio che ne tengono insieme le 
diverso parti. Fatto ciò foderate d'un lieve 
atrato d'ovatta tutte le pareti, e coprite l'o- 
vatta con della stoffa di damasco antico o d'un 
velluto Liberty da’ toni sbiaditi. La parte in- 
teraa è meglio coprirla di raso d'un solo co- 
lore. Non vi scordate di spargere su l'ovatta 
uno strato di polvere odorosa: a preferenza di 
tutte, quella d'iris fiorentino. 

Preparate bene tutto lo parti, si rimette in- 
sieme la scatola o con un forte punto di refe 
che prenda bene le due stoffa combacianti, 0 
con delle puntine di acciaio ma più lunghe. In 
tutti e due i casi, bisogoa poi coprire le co: 
nettiture con un cordoncizo di seta e d’oro. 

Questa scatola è comoda per i guanti, le 
calze di seta, gli spilloni del cappello, ecc, 
costa poco - tranne un po' di pazienza - e fa 
una figura molto bellina. 

Una delle mie lettrici mi scriva par sapere 
come si fa a conservar lucida e senza screpo- 
lature la tartarage. 

Ecco: io conosco il seguente mezzo: quando 
ci si spettina e si tolcono dal capo pettinini e 
forcine, si mettano sopra una flanella legger- 
mente impregnata d'olio d'oliva, che, d'inverno, 
ni terrà entro una piccala coppa, pcsta sulla 
stufa. Basterà strofinare un poco la certaruga 
al momento di servirsene di nuovo; e tornerà 


perfettamente lucida. 
Contessa Lara. 
ug. 
Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 

Vienna, 1. — Camera dei deputati. — E' 
stato oggi presentato il bilancio per il 1897. 

Ne risulta che le spese ammontano a fiorini 
092.161,183 6 lo entrate a fiorini 692,703,959. 

Vi è quindi un avanzo di fiorini 542,7 

Ta confronto al bilancio del 1396, lo spese 
totali aumentano di fiorini 26,839,40 

Tale aumento riguarda tutti i rami dell'am- 
ministrazione. 

Le entrate totali del 1897 sono superiori di 
26,697,569 fiorini in conf*onto a quelle dell’e- 
sercizio 1896. Tale aumento è dovuto sì dazi 
doganali per fiorini 1,392,323 ed alle imposte 
indirette per fiorini 16,856,550. Tali previsioni 
si basano sui risultati ottenuti negli otto primi 
mesi del 1896, 

Le previsioni delle entrate del ministero delle 
ferrovie sono aumentate di 9,643,229, sopratutto 
in seguito ell'aumento dei trasporti. 

Il prestito d'investimento continuò ad essere 
impiegato nei rimborsi relativi alla conversione 
dei debiti per 23,222,296 fiorini ed in suore 
spese d'investimento per 25,391,690 riguardanti 
tutti i rami dell’amministrazione, fra cui due 


l’asserzione che il carattera ungherese. 
ese sufficientemente tutelato, 
il carattere nazionale fu per pt 
è possibile, affermato, avuto riguardo quì 
tscipazione ad esse di Sovrani esteri. 
Camera francese. 

Parigi, 1. — La Commissione generi, 
bilancio riprese oggi i suoi lavori. Poeti cs° 
missari erano presenti si 

CRONACA DEL MARE 

Genova, 1. — E' giunto il pirosat 7, 
ra del Norddeutscher Lloyd, provenisaa © 
Now-York. è ‘Nell'intermezzo, 

Il piroscafo Aziser  WilAetm del Nonzin, [AME sersgno i duetti ecc 
scher Lloyd, è partito per New-York. Lo studente in 


CRONACA ESTERA 


Nel Madagascar. 


Parigi, 2. — Un dispaccio dal Madazy 
al Figaro snnunzia che il generale Gu 
venne attaccato presso Tananariva dugl'ugr 
che ferirono tre portatori. ai 

Il generale Gallieni rimasa sano e salvo. , 
proclamò lo stato d'assedio. Ti 

Parigi, 2. — Il ministero delle colozia ay 
ha ricevuto finora alcuna informazione «n 
l’attacco, annunziato dal Figaro, conto duc 
nerale Gallieni, presso Tananariv: psi 


B principe di Schoenburg-Hartensteis, 

Vienna, 2. — Il vicepresidente della , 
mera dei Signori, principe di Schoenburg-Hm 
tenstein, è morto. 


sovvenzione i 
per costruzione di pubblici edifici e circa sei 
tnilioni per costruzione di ferrovie, specie in 
vi l- 

© deputato Kuenburg presenta un'interpel- 
lanzs, in nome della Sinistra tedesca, tendente 
& sapere se il governatore di Salisburgo abbia 
veramente pronunziato un discorso nel 
avrebbe salutato il Congresso cattolico in no: 
del Governo, ed espresso simpatia verso gli 
scopi del Congresso, mentre alcuni di tali scopi 
sono direttamente contrari alle leggi esistenti 
ed alla politica estera della monarchia. 

L'interpellante domanda inoltre se il gover 
natore abbia agito per ordine 0 col consenso 
del Governo, e se così non fu, 0 se il gora! 
natore non ha pronunciato le parole sttribu 
tegli, perché il Governo non chiarisca tale in- 
cidente. 

Vienna, 1. — Il ministro delle finanze, de 
Bilinski, ha fatto oggila sua esposizione finan- 
ziaria. 


Dopo accennato alle risultanze dei bilanci dei 
singoli ministeri, egli constatò coms iì bilancio 
provveda a tutti i servizi in modo da rispon- 
dere alla missione di progresso sociale che ha 


lo Stato. 
grande modificazione 


uopo di emettere rendita netta, non ammortiz- 
zabile, il cui interesso massimo sarà dell'1 112 
per cento. i 

Egli è persuaso che la somma annua di 30 
milioni basterà ai bisogni dell'economia nazio- 
rale austriaca. 

fl ministro constata poscia che la riser 
rea è aumentata, l'anno scorso, di 15 milioni di 
fiorini. Dichiara che non farà più alcuna emis- 
sione di rendita ammortizzabi 

‘Annunzia che la riforma dell'imposta fondia- 
ria è pronta ad essers attuata, e che la leggi 
sulla tassa della ricchezza mobile dere ad ogni 
costo essere approvata nella presente sessione. 
(Applausi). ; 

‘Parlando delle questioni relative al compro- 

fagheria, il ministro rileva che il 
compromesso deve aver la sua base nella giu- 
stizia, e. non danneggiare nè l'una nè l’altra 
parte della monarchia. 

Quanto all'abolizione dei privilegi esistenti 
per l'importazione dei grani destinati ad essere 
macinati, dice che tale abolizione risponde ai 
desideri dell'Austria, come l'abolizione della 
sopratassa tirolese sul graco risponde alle de- 
mande dell’Uagheria. 

Le tarifle ferroviarie saranno regolate in base 
alla completa parità di trattamento fra le due 
parti delle monarchia. 

Il Governo austriaco ba fiducia nella lealtà 
dell'Ungheria che accordò, fra altro, grandi van- 


N principe Enrico, 
Rerlino, 2. — Il principe Enrico è say 
nominato comandante la seconda divisione de 
prima squadra navale. 


1 morti del « Satellita », 
Vittoria (Colombia inglese), 1. — tak 
gotenente e sei marinai dell'incrociatora isgien 
Satellite si sono annegati sulla cost 
lsska, mentre cercavano di salvare dall 
alcuni compagni il cui canotto si era 
volto. 


Nella Repubblica di San Marino. 
Rimint, 1. — Stamani, nella vicina Reset 
blica di Sea Marino, assunsero la reggia 
per l'entrante semestre, col consueto sola 
cerimoniale, il nobi commendatore Mansta 
Bonelli e Marino Babboni. 
Molto concorso di forestieri. 


ritto romano, 
fa prima del Sena 
tere. dell’aristoc 
fatta rientrare ne 
il diritto plebisci 
rò l'infizenza d 
Si venga ora a 
messo in onora id 
bolica! u 
li è schietta 
del Diritto roman 
la rivoluzione di 
1952 e negli anni 
di mano e 
f'abbiamo fatto 


tggi produzione del petrolio greggio della Ciclone. politica. 
x _| New-XYork, i. — La io te © 
Dice essere inesatto che il regolamento dei | ripare il lago Staston nella. Visgioia. Vi me Sì! 


dazi di consumo sia soltanto a vantaggio del- 
Y'Ungheria. 

La questiczs della Banca austro uagarica è 
in massima risolta. malgrado le gravi dificoltà 
che erano sorte. La domanda dell'Ungheria di 
stabilire piena parità era giusta e doveva es- 
sere accolta. Per mantenere il carattere È; u- 
nità della Banca, l’I/ngheria ottep”4 e fece con- 
cessioni, 

la quanto alla ruestione della valuta il Mi- 
nistro 00D”-rma che il Governo ha intenzione 

ritirare dalla circolazione 112 milioni di fio- 

tti di Stato, depositando presso la 
Banca austro-uogarica 39 0 90 milioni in oro. 

Relativamente alla questione della quota il 
Ministro de Biliaki, dichiara che le condizioni 
economiche dell'Austria non avendo migliorsto 
nella stessa misura di quelle dell'Uagheria, la 
quota ‘agheria deve essere aumentata. 

Soggiuage che i dus Governi si considerano 
come autorizzati ed obbligati ad intervenire il 
proposito nel caso soltanto in cui i negoziati 
fra le Commissioni incaricate di risolvere la 
questione della quota avessero eventualmente 
ua risultato negativo. Tale momento non è an- 
cora giunto. 

Il Ministro delle finanze, in mezzo a_vivis- 
simi applausi, cosclude il suo discorso dicendo 
che l'Ungheria ottenae colle concessioni con- 
seatitele parità di t 
della Banca 
bito di 30 milioni di fiorini da essa in altri 
tempi contratto verso la Bxaca dell'Impero sia 
ridoyjo a 30 milioni di fio: sana 
Camera ungherese. 

Budapest, 1. — Il Presidente del Consi- 
glio, barone di Banffs, rispondendo ad alcune 
interpellanze relative alle feste por l’inaugura- 


_————€.e®® 


Mi sembra anco 
mani accorrere ia 
il Sî con cui chief 
annessa all'Italia ;| 
derli gli abitaoti 
were in legione, 
testa e il sul q 
per partecipare a: 
taiti i romani era 
= fra il pass: 

ancora di ve 
ti di scritte 


parecchi morti. 

Ua ciolone imperversa nella regione é 
Jacksonville; via ventina di città e di vilaza 
sono devastati; vi sono una cinquantina f 
moril. 

New-York, 2. — Lo Stand crollò a Ba 
liogton, ferendo trenta persone. 

ll vice-presidente della Confederazione, St 
vensoa, riportò contusioni. 
ri ecgti, —_ __DA 


CRONACA ITALIANA 


Il primo ottebre. 
Caserta, 1. — Stamani fu solemmemet 

commemorato a Santa Maria di Ca 

la battaglia del primo ottobre 

delle Società politiche ed operaie, dei 

garibaldini, del sindaco di Napoli, del prefit. 

dei deputati Verzillc, Broccoli e Morelf, dei à 

presidente della deputazione proviaciaie. Rus* 0A » 

TORCe dirsi E yensisei soni 
Pariarono davanti all'Arco Adriano tha nell'ottobre, 

daco Sagrelli, gli onorevoli Morelli, ciato. 

Ruggiero ed altri. go Si 

La commemorazione è riuscita splendida ! alcun contatto co 

CE Treia Il monosillabo, 

alle città sorell 


ATTENZIONE! |f Simatodii 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


come? nel giorno 
e ; Benedetto da tre: 
Dodici bottiglie contenenti un litro liguri 
1; finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagiva) 


1 cittadini rom 
seito, avevano esi 
quella forma. 

E l'annessione 


ll fr. di sin 
manifesto : 
Cittadini 

Fra gli avrea 


DONA CARMEN 


— Ohimé! povera fanciulla, i pericoli pas- 
sati non sono niente al paragone di quelli 
che ancora ci minacciano. 

— Che importa! noi saremo due ad af- 
frontarli; giacchè jo non voglio più sepa- 
rarmi da voi, Ottavio. 

— Io pure la intendo così, mia cara Car- 
men; sfortunatamente, bisogna abbandonare 
la città, fuggire per salvarci dai nostri ne- 
mici, ed io temo che le vostre forze non 
tradiscano il vostro coraggio. 

— Non vi date pena per me, amico mio 
- replicò ella vivamente - qualunque cosa 
accada, io la soffrirò. 

Essi si posero in cammino attraverso il 
sotterraneo; dopo numerose svolte, e non 
senza essersi fermati parecchie volte per 
pigliar lens, raggiunsero la botteguccia del 
l'evangelista. 

Il guardiano lasciato dal giovine era cur- 
vato sulla scala e sembrava in preda a una 
viva ansietà. 

— Grazie a Dio! eccovi alfine, mio colon- 
nello — gridò egli con gioia; - îo_ temeva 
una disgrazia! mi disponeva a venire alla 
‘vostra ricerca. Î 

— Grazie, Beltran, grazie, mio coraggioso 
- rispose il giovine; - tu lo vedi, eccomi 


sano e salvo; che succede qui? Vi sono 
novità? 

Sì, colonnello, ie truppe si riuniscono, 
voi le udite di qui, sulla piazza; da un mo- 
mento all’altro il generale Miramon monterà 
a cavallo. 

— Diamine! allora non ho un momento 
da perdere. 

— Oh] Ja cuadrilla è qui a due passi; la 
vostra ordinanza tiene pronto due cavalli 
seliati alla porta di questa bottega; nulla è 
stato dimenticato. 

— Benissimo! io mi reco vicino al pre: 
dente; fra un istante sarò di ritorno; ti 
aflido la signora, me ne rispondi col tuo 
capo. 

— Contate su me, colonnelio. 

— Come! amico mio, voi mi abbando- 
nate? - disse la giovinetta con ansietà. 

— Per alcuni minuti soltanto, cara fan- 
ciulla, è necessario. Il mio amico, il mio be- 
nefattore mi aspetta; il mio posto è vicino 
a lui, quando tutti i suoi amici lo lasciano 
vilmente, ed egli è proscritto e infelice. 

— Andate dunque, mio caro Ottavio, dove 
l'onore e il dovere vi chiamano, io rimarrò 
con questo prode soldato. 

— Grazie, cara Carmen. Beltran, proet- 
rati un mantello e un cappello per la si- 
gnora, ess non deve essere riconosciuta. 

— Convenuto, colonnello. 

— A rivederci fra poco, Carmen, fra poco ! 

Ottavio s'avvolse nel mantello, usci dalla 
bottega dell'ecangelista e si diresse a grandi 
passi verso il palazzo della presidenza. 

Nel momento in cui il colonnello giungeva 


davanti al palazzo, ne veniva aperta la 
porta, e il generale Miramon, vestito della 
sua grande uniforme e circondato da una 
ventina di persone, usciva sulla piazze. Il 
generale Miramon era ancora giovane, e i 
suoi lineamenti erano belli e caratteristici ; 
l'espressione della sua fisonomia energica, 
intelligente, era improntata di una grande 
dolcezza; il suo portamento era nobile, i 
suoi modi affabili, e l'aspetto veramente mi- 
litare. 

Il generale Miramon rappresentava al 
Messico il partito moderato e progressista; 
perciò contava nel numero de’ suoi più caldi 
partigiani, tutto il clero, l'alto commercio, 
la classe scelta della popolazione e tutti 
gli stranieri stabiliti sul territorio della Re- 
pubblica. 

Il generale Miramon, personalmente, era 
simpatico a tutti e amatissimo dai due par- 
titi; chi lo circondava solo era odioso. Egli 
avrebbe benissimo petuto, se ciò gli fosse 
convenuto, dimorare tranquillamente nella 
città senza aver nulla a temere dai capi 
del partito contrario. Comunicazioni gli e- 
rano state fatte, ed assicurazioni formali 
date a questo proposito; ma per un punto 
d'onore, molto lodevole senza dubbio, ma 
che poteva avere per lui funeste conse- 
guenze, il generale non avea voluto abban- 
donare gli ultimi amici che nella mala for- 
tuna gli restavano fedeli, ed avea risoluto 
di ritirarsi con essi nell'interno. 

Il suo esercito, se si può dare tal nome 
‘al pugno di soldati ancora echierati sotto la 
sua bandiera, componevasi di circa duemila 


uomini al più; tutti si trovavano în quel mo- | cengia 


mento riuniti sulla plaza Major. 

= Ah! colonnello di Balval - esclamò il 
presidente, scorgendo il giovine - io. chie- 
deva appunto di voi. 

— Eecomi, generale, mi duole di non es- 
sero giunto prima. 
= Il male non è grande, colonnello; noi 

o. 

Il giovine aggrottò le ciglia. 
— Così, disse egli a mezza voce, in modo 
di non essere inteso che dal solo presi 
dente le proghiere dei vostri amici noa 

no riuscite a vincere |; ti 
zione, generale ? pigri 

E' una determinazione incrollabile, a- 

mico mio - rispose Miramon, con certa im- 
pazienza - quindi non ne parliamo più 

— Una parola ancora. i 

— Dite presto, 

— Siete tradito, generale, ne h 
la convinzione, ma anche la sora a 
n e fece un movimento. 
— lo non insisto, generale - disse vi 
mente il ra - mi chino, senza Ab 
Tare, innanzi alla vostra omni; È 
vi chiedo una grazia, © Potente volonta; 

— Quale? 
— Me la concedete, generale ? 
— Siccome è probabile - ripigliò egli 

» È = ripi con 
triste sorriso - che per assai pre 
non mi verranno dirette simili domande, vi 
concedo quella che mi chiedete. 

— Grazie, generale, io di 
voi marciato in messo alle mit coito 
e cho mi permettiate di stare al vostro fianco. 


— Sempre i vostri pensieri 
mento — rispose egli con un impervettiié 
aggrottare di sopracciglia — via, fate a 1 
stro modo. Del resto, sarà un gran piave? Ln 
per me, amico mio, di avervi per compagn? rile 
di viaggi: Fa quelle dell 

Il giovine s’inchinò senza rispondere, P ahred 
allontanò per dar gli ordini necessari. Cittadini! 
Il presidente si volse allora verso le pe» Festeggiando il 
sone che lo seguivano, e che, vedendod Faxtica fade nell’ 
parlar sommesso, si erano rispettosame!? 73330, che ba la 
ieAnia/ da Gas zione dei nostri d 
—— Caballeros, disse con un certo trezito pente La stor 
nella voce che non giunse a vincere, us IBÎ | Rare regi cuni 
ci separiamo forse per ben lungo temp scuole. 

Siate fedeli al nuovo potere come lo fost*® Così dall'una 
Pa sua ‘esilio in cui oramai sono 00° Sducazione della 

‘annato a vivere, mi rallegrerò di s3peî® riî destini, ai d 
ciò che voi avrete fatto di È ela grate dell’Italia, del R. 
j fatto di bene perla r3 

(ezza della nazione e la felicità dei suoi» suum) del: Con 


sarà esercitata. Addio dunque, caballer®* 
Siate felici e conservate il mio ricordo co* 
quello d'un uomo che avrebbe con si 
versato fino all'ultima goccia del suo 58 
gue, se l'avesse creduto necessario per 5" 
sicurare la felicità della sua amati 
patria. 


(Contins) 


le di Ferro, reg 
Ungherese di pit 
pate tutelato, pol 
male Fu per quarte 
riguardo alla pre 
fani esteri, — PSR 
[cese. 


issione generale dj 
lavori. Pochi Goti 


MARE 


il piroscafo 7, 
d, proveniente 4 


lm del Norge 
low-York, “E 


cio dal Mada, 
anariva dagl'insori, 


Fa delle colonie noa 
informazione circa 
igaro, 


les), 1. — Un luo- 
l'incrociatore inglese 
bulla costa della» 


nella vicina Repub- 
insero la reggenza 
consueto solenne 


imendstore  Menetto 
eri. 


ioggie fecero stra- 
Virginia. Vi sono 


nella regione di 
i città e di villaggi 
luna cinquantina di 


[Stand crollò a Bur= 
lsone. 
‘onfederazione, 


ALIANA 


tebre. 

ni fu solennemente 
îa di Capua Vetere 
lobre,  coll’intervento 
operaie, dei redusi 
Napoli, del prefetto, 
li e Morelli, del 
e provinciale Rug- 

lo. 

‘co Adriano il sin- 

lî Morelli, Verzillo, 


uscita splendida. Il 


oti un litro liquori 
i 


pensieri di 

h un impercettibile 
la — via, fato a vo- 
lrà un gran piacere 
vervi per compagno 


inza rispondere, e si 
Fini necessari. 

lora verso le per 
e che, vedendo 
10 rispettosamente 


n un certo tremite 
se a vincere, qui noi 
ben lungo tempo. 
Itere come lo foste a 
oramai sono con- 
legrerò di sapere 
di bene per la gran 


le prolungare una 
ichè i vantaggi no 
rale Beriozabal mì 
(onore che l'ordine 
lessuna rappresaglia 
ldunque, cadalleros: 
il mio ricordo come 
avrebbe con gioia 
occia del suo 582° 
necessario per 85- 
la sua amatissima 


fra le Quinte e fuori 


anzi. os 

— Corno tempo non impedì ieri sera che il 

ni pene resse numeroso al Costanzi per 
podi 


P del divertissement: 
ia prima 


fappresentazione 
‘,v0 ballo piacque la messa in scena 
indicata accuratissima. Vennero applau- 
peli quadri e parecchi grazioni bal- 


Falania 
Del nu 
che fa gii 
96 | princi 
publ 
replica. d 
Suse ulina rappresentazione della zar 
ali I Iuvi marini. Seguirà il primo e se- 
Pio del ballo Astusfe d'amore. — 
stintermezzo, Pina ed Arturo Ciotti can- 
Neo i duetti eccentrici: 72 re dei seduttori! 
bi Lo stvdente gin medicina = La luna. 
Efiuderà lo spettacolo il ballo Yolanda. 


(obra Bertini e Vitti debuttò ieri 
ullial Valle con Andreina. Vennero appiau= 
al proscenio oltre la signorina 

idina, il Bertini, il Vitti, il Parrini. 
e le sue sedici commedie 


dii è chian 
Ginonina Vi 
Stasera 
qu 
— Manzoni. a nec 
Sissera spettacolo in onore di Dillo Lom- 
3 Sì rappresenterà IZ Conte Rosso, Farà 


Bert O, farsa IZ figlio di tre padri. 


seguito 


— ROMA 


Due ottobre. 


Data momoranda | . 
briamola. : 
Seierriamola noi, finché la morte ci ri- 
gia, © lasciamo in testamento ai nostri 
SE sacro dovere di celebrarla a volta 
È quaado l'avricendarsi degli anni por- 
terà il centenario del ? ottobre 1870, un 
trizio od almeno un Carducci redivivo con- 
Sicri quella data in un Carmen seculare, 
figno di Roma. Perchè i plebisciti sono 
Sase romane. Sono anzi gran parte del Di- 
Co mano, che si svolse in duo forme: 
fa prima del Senalus-consulti, durante il po- 
tere dell'aristocrazia; questa abbattuta 0 
fatta rientrare nei suoi giusti confini, sorse 
il diritto plebiscitario che menomò e tem- 
però linîuenza dell'elemento aristocratico. 
‘Si venga ora a dire che il plebiscito ri- 
messo in onore in Roma, è una trovata dia- 
fica 
gli è schietta e semplice riforescenza 
tel Diritto romano. E' da noi cherlo prese 
it risoluzione di Francia. Noi, più tardi, nel 
ss? © negli anni seguenti glielo abbiamo 
reso di mano e riconsacrandolo purificato, 
Enbbiamo fatto la base della nostra vita 
politica. 
x 
sit r 
Mi sembra ancora di vederli i cittadini ro- 
mani accorrere ia folla alle urne per deporre 
il Sì con cui chiedevano che Roma venisse 
arcessa all'Italia; mi sembra ancora di ve- 
derli gli abitanti della città Leonina, muo- 
sere ia legione, con la bandiera tricolore in 
testa e il Sì sul cappello a mo' di coccarda 
pr partecipare anch'essi del diritto, che a 
fatti romani era stato concesso, di sce- 
glie fra il passato © l'avvenire: mi sem- 
fra ancora di vedere î muri della città tap- 
pezati di scritto rosse, verdi, nere, di tutti 
f colori: 
Vogliamo l'annessione 
al Regno costituzionale 
di Vittorio Emanuele. 
| cittadini romani, prima che col plebi- 
séito, avevano espresso la loro volontà in 
quella forma. 
E l'annessione avvenne. 


Xx 
Sì 


E ventisei anni dopo in questa Roma, an- 
che nell'ottobre, un altro Sì verrà pronun- 
cato. 

Ma questo Sì non ha e non deve avere 
alcun contatto con la politica. —— 

Il monosillabo, che, nel 1870, univa Roma 
al: città sorelle, unirà questa volta due a- 
tiime che si adorano. 7 

E sia benedetto da una nazione intera, 
eme nel giorno del Plebiscito romano fu 
denedetto da trenta milioni qualni 

Y. 

11 di sindaco ha pubblicato il seguente 

manifesto : 
Cittadini ! 

Pra gli avrenimenti più memorabili per la 
ittà nostra quello, di cui oggi ricorre l’anni- 
versario, risplende di vivissima luce. Esso ci 
ricorda il giorno ia cui Roma, redenta per 
rirtì di Re e volere di popolo, con libero e 
concorde suffragio accettava nel cospetto del 
mondo di congiungere indissolubilmente le sue 
sorti a quelle della patria comune iniziando, 
nella sua grande missione di metropoli della 
Nazione, un'éra nuova di civile progresso. 

Cittadini 1 

, Festeggiando il giorno solepne, riaffermiamo 
antica fede nell'ideelo altissimo di tale pro- 
Gtesso, che ba la sua base nella virile educa 
zione dei nostri figli. A celebrare quindi de- 
Sramente la storica ricorrenza anche in que- 
sazno, il municipio conferirà attestazioni d'o- 
20%e agli alunni più meritevoli delle civiche 
scuole, 

Così dall'una all'altra generazione la prim 
educazione della gioventi, lieta speranza dei 
Spatrii destini, si consacra nei nomi di Roma, 
‘el’itali, del Re. 

ome, dal Campidoglio îl 2 ottobre 1896. 
Per la Giunta municipale 
L'assessore delegato 
E. GALLUPPI. 


Veatri 
Cestanzi (ore 9) — Il signor Camouflet — 
T lupi marini — Duetti (Pina e Arturo Ciotti) 
vii Yolanda (ballo). 
‘alle (ore 9) — Goldoni e le sue sedici com- 
medie nuov 
— Riposo. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
Suestre Guillaume. 


‘0 Temperatura d' 
pill'Osservatorio arno la Collegio 


sMasima 18.0 0 - Minima 150 4 
‘uscipi al Corso, ore 2 pom. 17.0 2. 


Musica nelle piazze. 
trip per Piera rsario del Plebiscito, mu- 
nelle princi Azz... 
mettendolo, a RE Re 

La banda dei reali carabinieri eseguirà in 
piazza di San Loranzo in Lucina il programma 
‘seguente: 

Gabetti — Marcia Real 

Suppé — Sinfonia festiva. 

Dall'Argine — Ballo « Brahma », remini 
acenze. 

Hal$ry — « L'Ebrea », finale I. 

Periost — « Bleuette », valzer, 

In piazza colonna suonerà la banda comunale. 

1, Gabetti a Marcia Reale 

2. Verdi e Giovanna d'Arco » sinfonia. 

3. Gounod « Philémon et Baucis » a) Ouver- 
ture Pastorale, 2) Mélodramme, c) Entacte et 
danse de Baccante: 

4. Bellini « I Puritani » Quartetto © stretta 
del Finale IL 

5. Strauss © Kiss » Valtzer, 

ll concerto del 12° fanteria suonerà davanti 
al palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 7 112 alle 9. 

1. Gabetti @ Marcia Realo ». 

2. Bellini « Norma » Sinfonia. 

3. Michaelis « Pattuglia turca ». 

4. Musso € Marcia turca ». 

5. Mascagni « Reminiscenze Cavalleria Ru- 
sticana ». 

6. Bottoli « Polka 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


L'Unione indipendente fra gli studenti ha de- 
liberato di dare a beneficio del danchetto det 
poveri uno spettacolo sl tentro Manzoni în 
giorno da fissarsi. 

L'impresario signor Mauri ha perciò gentil 
mente messo a disposizione del Comitato il 
teatro, volendo în tel modo anch'egli. coope- 
rare alla buona riuscita dell’épera filantropie: 
Già si sta lavorando attorao al programma, che 
dovrà essero di piena soddisfazione del pub- 
blico, il quale numeroso vorrà accorrere alla 
simpatica festa. 

Il ministro Sineo. 

L'on. Sineo, ministro delle poste @ telegraî 
visitò ori la divisione delle Casse di Rispsr- 
mio e ordinò che si eseguiscano alcuni indi- 
spensabili miglioramenti nei locali. 

Note vaticane. 
in privata udienza il 
padre Luigi Pasquali, procuratore generale 
della Congregazione della Madre di Dio @ pro- 
motore delle grandi feste che si celebreranno 
a Cori domenica prossima per la solenne in- 
soronazione del'a Madonna del Rossrio. 

Il padra Pasquali presentò al Pontefice le co- 
rone d’oro con gemme, fatte con le. oblazio: 
dei cittadini di Cori, con le quali sarà coro- 
nata la detta immagine a nome del Capitolo 
Vaticano. 

Il Papa toccò e baciò le due corone, qui 
le fece portare nella sua cappella privata, dove, 
dopo una breve preghiera, le benedisse coll 
cqua santa. 

Leone XIII accordò poi e! padre Pasquali 
la benedizione per tuito il clero e popolo di 
Cori. 

— A proposito delle feste che si svolge- 
ranno in Corì il Comitato ha già provveduto sl 
vitto e all’alloggio, non solo dei pellegrini, ma 
di quanti vorranao intervenire alle feste sud- 
dotte. 

— Monsignor Casimiro Gennari, vessovo di 
Converseno e assessore del S. Ulfizio, è par- 
tito per la sua diocesi, dove si tratterà tutto 
il mose corrente. 

— Stamane il Papa ha ricevuto in privata 
udienza moasigaor Guglielmo Vidal, vescovo 
titolare di Abido e vicsrio apontolico delle isole 
Fidij. 

La stessa udienza otteneva il sigacr Gi 
vanni Bitz di Filadelfia, îl quale ha presentato 
al Papa un ricchissimo dono. 

— Monsignor Banedetto Lorenze!li, già in- 
ternunzio d' Lussemburgo e Olanda, è stato 
nominato dal Papa nunzio apostolico e inviato 
straordinario in Baviera. 

Il cardinale De Ruggero. 

Sempre più gravi sono le condizioni di sa- 
lute dei cardinsle Gaetano Ds Ruggero segre- 
tario dei Brevi pontifici. 

All’llustre porporato è stata sommi 
V'estrema unzione. 

Il colonnello Allegra. 

li 12° artiglieria di campagna, residente a 
Capun, trovasi fino del 5 dello scorso settem= 
bre, al poligono di Braccizao per le esercita= 
zioni di tiro. Nella mercia, che riusci faticosa, da 
Capua al poligono, il colonnello cavaliere Pie- 

‘0 Allegra, comsndante jl reggimento, con- 
trasse una grave melattia, il tifo, e l’altro ie 
malgrado le più affettuose cure, cessò di vi 
veré. 

Il sindaco di Bracciano, cavaliere Francesco 


istrata 


di Saluzzo - patria del colonnello Allegra - 
col seguente telegramma : 


« Sindaco Saluzzo, 

Compio doloroso dovere annunciarle morte 
colonnello cavaliere Allegra, avvenuta qui ieri 
sera, compianto generale suo reggimento. 

Nome intera cittadinanza esterno sincere con- 
doglianze codesta città perdîta illustre figlio. 

Sindaco, SALA. » 

Ii trasporto fonebra fa fatto ieri, e riuscì 
imporentissimo. 

La premiazione. 

Causa il pessimo tempo, l'autorità. munici= 
pale ha deliberato stamani di rinviare a giorno 
da destinarsi la distribuzione dei premii agli 
alunni delle scuole comunali, distribuzione che 
doveva essere fatta oggi in Campidoglio. 

Per l’imperatore d'Austria. 

Risorrendo domenica prossima la fee: 
l'imperatore d'Austria Francesco Giuseppe sarà 
celebrata, nella chiesa teutopioa di San:u Maria 
dell'Anima, sllo 10 112, un sole 
al quale interverranno il personale delle amba- 
sciuto austriache. 

Concerto della Gioventù romana. 

Ieri, malgrado il tempo cattivo, molta gente 
si recò al giardino presso San Gregorio sl 
Celio per assistere all’annunciato trattenimento 
musicale dato del concerto della Gioventù ro- 
mana. 

L'elotto uditorio plaudì vivamente il bravo 
maestro Andrea Pascuoci ed i concertisti che 
eseguirono egregiamente lo soeito programma. 

Alla società di nuoto, 

Le sottoscrizioni per il galleggiante che la 

Società romana di nuoto intende d'inaugurare 


vanno ogai 
giorno aumentando. 

Intanto nella casina sociale che sorgè nel 
porto fluviale sl ponte Margherite, la Società 
romana ha attivato per l'inverno il bagno a 
doccia del quale i soci potranno servirsi gra- 


tuitamente. 
Cub alpino. 

Domenica prossima escursione a Monte Cs- 
cume (1095 m.) 

Partenza da Roma col treno delle 8,2 

Preventivo lire 12. — Portare la colazione. 

L'sppuatamento è slla stazione di Termini 

le 7,45. 

Direttore dell'escursione dottor P. Brini. 

Si avvertono i signori soci che non potranno 
godere del ribasso sulla ferrovia se non coloro 
che sono provvisti dell'apposito libretto rila- 
sciato dalla sezione. 

La presidenza rammenta ai soci che a norma 
del regolamento, col mese di ottobre si ria- 
prono le riunioni serali del mercoledì. 

Inno nazionale montenegrino. 

L'Inno nazionale montenegrino, per piano- 
forte, si vende da Lanfranchi e Rossi - Roma, 
Tritone 194, Corso 175 — al prezzo di cente- 
aimi 40. Sì spedisce in provincia contro paga- 
mento anticipato di centesimi 50. 

Circoli e Associazioni. 

Umbro-Sabini. — Si avvertono i soci che 
la sede sociale si è trasferita, a datare dal 1° 
corrente, în via in Arcione, n. 71, pslazzo Del 
Drago. 

L'orario d'ufficio nei giorni feriali è dell'Ave 
Maria a due ore di notte, @ noi festivi dalle 10 
antimeridiane all’L pomeridian: 


Manutenzione di strade suburbane. 

Nell'esperimento vigesimale d'asta tenutosi il 
30 settembre p. p. per l'appalto dei lavori di 
ordinsria manutenzione delle strade suburbane 
Appia Antica ed Appia Pignatelli si ottenne il 
ribasso del ventesimo sull'importo annuo del- 
l'appalto prevsito in lire 13,500, depurato dal 
ribasso di lire 32 per conto ottenutosi nel primo 
esperimento. 

Ora si fa noto che slle ore 12 di sabato 17 
corrente, nella residenza munici avrà 
luogo l’osperimento definitivo d'asta per ac- 
censione di candela, qualunque sia il numero 
dei concorrenti, e per il ribanso aulla residuata 
sonua somma di lire 8.721, ferme restando 
tutte le condizioni espresse nell'avviso d'asta 
del 28 settembre. 

L'apertura deile scuole. 

ll municipio avverte che nello scuole elemen- 
tari le lezioni în luogo del giorno 3 incomin- 
ceranno il 5, lunedì prossimo. 


Gronaca spicciola. 

Omicidio. — Un omicidio è stato com- 
messo stamani in via Emanuele Filiberto. Nel- 
l'albergo segnato col N° 15,è occupato in qua- 
lità d'inserviente Guglielmo Ciucci, il quale do- 
veva una certa somma di denaro al senssle 
Antonio Morendi, di 30 anni, da Firenze. 

Il Morandi, stamani alle ‘4, sì è recato dsl 
Ciucci a reclamare i suoi quatirisi. Ma il Ciucci 
trovavasi in mal punto. Fra i due è sorta una 
lite, e a un certo momento è diventata così 
isribonda che il Ciucci afferrato una pala ha 
vibrato un violento coipo- sulla testa del suo 
creditore. 

Il disgraziato Morandi è atramazzato e! suolo 
in un lago di sangue. 

Traspor:a ‘> all'ospedale di Sant'Antonio, qual- 
che ora dopo ha cessato di vivere. 

L'ucsisore è stato arrestato. 

Sorvegliate i bambinf, — Ieri ia piazza 
del Pianto, ua bambino di anni a nome 
Marco Zarfato si avvicinò a certo Alberto Di 
Consiglio che schiasciava dei noccioli di pesca 
6, senza cha il Di Consigiio se no avvedess 
mangiò deile mandorie amara in gran numero. 
Poco dopo venne assalito da atroci dolori in- 
tessinali. All'ospelele della Consolazione lo gin 
dicarono ia pericolo di vita per avvelenamento. 

Una rapina. — Stanotte alle il certo 
Giuseppe Baldîri, di 26 anni, da Cappadocia, si 
è recato a bere in un'osteria di vie dei Cap 
pellari, 96. Quando è uscito dell'osteria duo in- 
dividui gli sì sono presentati ienanzi, lo hanno 
fermato @ gli hanno tolto ii portafogli che con- 
teneva circa 50 lire, quindi sono iuggiti. 

ii Beldini li ha inseguiti gridando. 

I due scanosciyti sono stati errestati di 
guardie di pubblica sicurezza, e cond: 
sezione si sono qualifiezti per Filippo Gabi 
di 25 anni, fabbro, e Pacifico Scaguoli 
anni 22, venditore ambulante, 

Un'aggressione. — L'autorità di pubblica 

icurezza comunica che ieri sulla via di Banco 
il contadino Giacinto Moiola fu aggredito da 
uno sconosciuto il quele dopo averlo depre- 
dato di 78 lire lo percosse producendogli lievi 
lesioni slla testo, 

Uhm! 


PRO SE ET PRO SUIS 


Un ingegnere, 
fi d'anni 35, sposa 


Igli porta in dote 
[lire 100,000; egli 


200 be ua patri- 
noni6 proprio e 

ri sente in do- 

‘vere di formame 

20, onde i figli che gli nasceranno possano 
in caso di sua morte o giunti all'età di acca- 
sarsi, fare assegnamento sopra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 

Egli contrae una assicurazione sulla propria 
vita per Zire 100,000 esizibili al 60° anno di 
età da lui se in vita, 0 immediatamente dopo 
la sua morte dagli eredì, se egli premuore. 
Come corrispettivo l'ingegnere paga alla Com- 
pagnia di Ass'curazioni ci Milano (via del 
Lauro, 7) un premio annuale di lire 3660. 

‘Questa forina di assicurazione che oggi è di- 
venuta comunissima, è detta mesta, perchè 
provvede tanto al caso di morie dell'assicurato, 
Fhe al chso di vita. Essa rappresenta il migi 
mezzo di capitalizzare i risparmi ‘per un'epoca 
nella quale si vcol godere un meritato: riposo 
ed una agiatezza dovuta al propr'atatoro, essa 
consente di soddisfare un senii‘ento noturale 
di utilità propria insieme a quello del benessere 


isti, i commercianti, gli industriali, 
gli artisui, gli impiegati, tutti coloro, in ina pa- 
fola, che vivono del proprio lavoro, e coi frutti 
di esso sostangono la famiglia, trovano in que- 


idente la tranquil 
lità e la sicurezza di un avvenire prusp.ro e 
tranquillo per loro 0 per i loro cari. 

Le condizioni di contratto e le tariffe dal 
nostro più antico istituto di assicurazioni, la 
Compagnia di Milano, si prestano a facilitare 
nel miglior modo quell’opera di saggia provi- 
denza cùe niun uomo di cuore e di sano in- 
telletto oggi può trascurare. 

Per schiarimenti e tariffe ricolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
42, p. pi 
eg  ___ 


NOTA SIBILLINA 


vanivz 0) 


Città di Romagna, 
giornale ambrosiano, 
cagione di sfida, 
sicuro il Sultano, 
stamberga o abituro, 
poltrona (?) da re, 
6. domenica, 
5 il porco, 
collega del tatto 
e a Biella, a Varese mi chiamano ratto. 
I talleri e î soldi si fanno con me. 
« Dagli atrii museosi, dai Fori cadenti. 
. Agendo senz'unto, riesciamo stridenti. 
Mi faccio preceder da enorme chiaror. 
5. 6. Si sa che in Piemonte ci sism tutt'e 2. 
4. Da luagi somiglio moltissimo al bue. 
— Al Gusrdasigilli può dirmi il lettor. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll Re. 

Firenze, 1. — S. M. il Re, accompagnato 
alla stazione da S. A. R. il Principe di 
poli ed ossequiato dalle autorità, è partito 
alle ore 22,20 per Monza. 

Una grande folla gremiva i pressi della 
stazione e fece a Sua Maestà una calda o- 
vazione, 

Monza, 2. — SM. 
mani alle 6,35. 

Banchetto politico, 

L'onorevole Villa ha convitato i colleghi 
della deputazione piemontese ad un ban 
chetto, che avrà luogo nella sua villa a Val- 
fenera, il giorno 11 ottobre. 

Dicesi che vi interverrà anche il ministro 
Sineo. 


l Re è ritornato sta- 


Aila rivista di Chàions. 

Il maggiore Panizzardi, a/ 
all'ambasciata di Parigi, rappresenterà alla 
rivista che sarà passata sui campi di Chalo: 
ia onore dello Czar, l'esercito italiano. 

Gli inviti agli atfachés militari £srono di- 
ramati dal ministro della guerra in Francia 


Lavor! portuali, 

Ai primi del mese di novembre il ministro 
dei lavori pubblici, onorevole Priuetti, e il 
suo sottosegretario, onorevole De Martino, 
si recheranno a Napoli, a Messina e a Pa- 
lermo per assistere alla inaugurazione dei 
lavori di quei porti. 

L'onorevole Pais e la Commissione 
par i provvedimenti per la Sardegna. 

Nl sottosegretario di Stato si lavori pubblici, 

onorevole D3 Mertino, ha fatto invitare l'ono: 
revole Pais, ad intervenire alla prossima riu- 

‘ssione mosricata di studiare 
i provvedimenti a favore della Sardegna, che 
si riunirà al giorno 14. 

L'onorevole Pais, che ha redatto ia relazione 
solla recente inchissta eseguita in Sardegna, 
fornirà all'uopo verbalmente tutti gli schiari- 
menti necessari, onde illustrare il suo prege- 
vole lavoro. 

Nelîa riunione del 14 la Commissione adot- 
terà risoluzioni conorete circa i provvedimenti 
per l'isola. 

Arrivi e partenza. 

Per la linea di Pisa sono partiti i 
generali Leone Pelloux © Briganti. 


AI ministero del tesoro. 

N Consigiio di amministrazione del ministero 
del tesoro, composio di tutti i capi servizio e 
dei direttori generali, si è occupato delle pro- 
mozioni degli impiegati. 

Una parto del Consiglio era di parere chele | 
promozioni non dovessero aver luogo cha È 
per anzianità di servizio, un'altra parte 30 
neva la promozione a scelta. 

Quindi ogai deliberazione è stata rimandata 
ad altra seduta, 


Istruzione pubb'ica. 

Nl Bolisttino dell'istruzione pubblica un de- 
creto riflettente la scuola di archeologia 
tuita presso l'Università di il decreto 
che stabilisce in Roma presso la R. Università 
(facoltà di tere e filosofia) alcune borse di 
studio per il perfezionamento negli studi del- 
l'arie medicevale e moderna, e il decreto che 
autorizza l'alienazione di duplieati della biblio- 
teca nazionale Vittorio Emanuele. 


Notizie d’Africa. 

Massauz, 1. — Proveniente da Suez e Na- 
poli, è qui giunto stamani il piroscafo Archi- 
mede, della Navigazione generale italiana, con 
due battaglioni cacciatori ed una compagnia 


sera i 


Servizio Germanico del Mediterranso È 


GENOVA-NUOVA YORK | 


in 11 giorni | 
Il sapore Werra parte il i 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stein, Via della Mercede N.42. 
AIC Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Thes Ceok & Sen - 1-B Pi 
gna. 


Balla di carbone scelto + 


Coi 

"i 

Via Madonna dei Monti N.®$ Vicolo del- 
1 (presso il Macello Bianchini). 


Ultim'ora 


Ato Joseph a Leontisf. 

Pietroburgo, 2. — Le voci raccolte dalla 
stampa estera, che il segretario del Negus, 
Ato Joseph, ed il signor Leontieff sieno in 
trattative col Santo Sinodo riguardo all'u- 
nione della Chiesa abissina colla russo-or- 
todossa ed alla liberazione dei prigionieri 
italiani, sono assolutamente infondate. 

Sono pure infondate le voci che 
gnor Leontie? ed Ato Joseph di 
tutti i loro sforzi per nuoeere al caîtoli» 
cismo in genere, e alla missione di monsi- 
guor Macario in specie. 

La notizia che Ato Joseph sia stato a 
Roma e vi abbia avuto rapporti con gior- 
nalisti è pure falsa. Ato Joseph non fu mai 
a Roma. Egli giunse a Pietroburgo diret- 

la via di Porto Said-Odessa- 


— 
BGLLETTIRO. FIRARZIARIO 


Le nostre previsioni denza del cam 
bio fra Londra e New-York sono state con 
fermate dai fatt. la seguito zi pagamenti che 
gli Stati Uniti banno dovuto fare în questi 
Giorni per interessi su titoli collocati in Eu- 
ropa il prezzo della sterlina é rapidamente sa- 
lito a New-York da 4.81 Îtt a 452 12 ren 
dendo per tai modo poco probabili nuore spe- 
dizioni d'oro dall'Inghilterra. 

Sebbena di ito da causa transitoria, è 
quiadi non sicura di effetti durevoli, il feno- 
meno ba tuttavia rialzato lo spirito neì circoli 
fisanziari inglesi e di riflesso in qu 
i grandi mercati europei 

Se non fosse altro, l’avveninie: 
lo meno a dimostrare come 
Giorni passati ripetessero principalmente ls loro 
ragione di essere delle difficoltà monetarie, © 
non già da quelle politicha le quali infatti sonq 
presso a poco sempre al medesimo stadio. 

A Parigi naturelmente si è seguita senza 
asîtara il contegno del mercato d'oltre Masica, 
e segnatamente per la rendita italiana si sono 
manifestate d'sposizioni più che favorevoli, 
grazie alla buona impressione che in generale 
va confermandosi per l'accordo relativo al trat 
tato itale-tunisino, 

La situazione invace apparisca mena rosea 
a Berlino, ove i bisogni di danaro sono se 
pre urgenti @ numerosi, stante lo sviluppo e= 
norme che vaaro prendendo colà lo imprese 
industriali. La ragione di tanta richiesta di da 
naro sulla piazza di Berlino, è certamente 

oraggiante, ms non bisogna tuttaria dimenti= 
care che prendendo forma più acute dello 
ascunli essa. poirebbe determinare. pericolosi 
squilibri, 


Telegrammi di Borsa. 
, 2, ore 14,45, — Tendenza ferma — 
Fondi francesi sost. aliene în 
to da * È 88 75 — Fate 
incerta 2 — Turca migliore 19 65 
— Russa ci 
Berlino, 2, ore 15. 
zioni discrete — Te 


Gencra, 2, ore 14, 
vole — Rendita 4 


— Tendevza favore 
0 94 67 — Nuovo 41? 
102 20 ex — Azioni Banca Italia 721 — Cambi 
meno fermi: Francia vista 106 97 — Londra 
26 93 — Berlino 132 20. 
Borsa di Roma. 

Mercato sempre ben disposto specialmente 

per la rendita, la quale sui corsi di Parigi fu 


tunisino confer- 
le buone impressioni del primo mo- 
pento. 

Esordito a 9 67 il 4 0/0 faceva successi 
mente 24 62.0 9 60, per riprendere 
94 72 112, prezzo di chiusura 

TI contante fu trattato da 94 6 
Nuovo 4 112 102 25 ez. 

Nei valori pocl 
gior parte no: 
Santo Spirito 370. Acciaierie 395, Matallurgi- 
che ferme 133 fattosi. Mulini 130. Banca Ge- 
nerale 50. Risanamento 15 50. Immobiliari 9, 
Marco 1983. Ga 345. 3. incerti per 
qualche 46 50. Condotte 211. 


Cambi msno tesi. 
Francia, ctègue 107. 
Londra 26 95 
Berlino 1 


100 45 
101 82 
105 40 
33 85 
25 17 


11038 


‘muors) | 
Banca di Parigi 

Egiziano 6 0;0 

Rand. Speg. est. nora. 39,16 
Ban di Parigi. È Sa 
Credito fondiario s40 — 
Azioni Su sat 3365 
Azioni Panama 


Farror. Marii a tam. 59 600 -- 


È prezzo dal sa 
rasaz» di deri 


» pe domani, 
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ciabiinasta x 35 


"Le memorie montenegrine!! 


ITALIA - Ts "e versi allegorici, 
CETTIGNE - essi o co 
GIOLA - ie scono ic 


riproduzione viet atole da L. 4,50 @ 
3,80 franco posta. glie s 
cadauna. Per l'estero spese ì 
si Profumieri, C e ai Mi 
Deposito generale, È 
Via Bufalini, 26, FIR 


tteraria, 


parate 1,25 @ 
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Volete digerir bene? Sovrana per la dig-|Miadri Puerpere Porcia 
4 rerogdi stione, rinfrescante, diure. a benefici effe: 
G Hi sica» n Convalescenti!!! 7, È 
& SV L'Acquadi "i = 11 reR20-cHHA BISI | 
‘6, 


anresi imboi|, Perrinvigorirei bambini, e por riprendere È 
Di le forze perdute usate i! nuovo prodo! pai i di diversi fallimenti furono affidate al CURATORE Sicxo; 
NOCERA- UMBRA PASTANGELICA, pastina al.meniaro !nbre| : èfî preferito dai buon gu] geo Ù 


di ottimo sapore, ba:terio- | cata colla ormai celebre Acqua di Mocera-| E i2i o da tutti quelli che] 
logicamente pura, leg-|Umbra | sali di magnesia di cui è rieca pigli ©2220 12 propria salute. BOCCAR 
“& germente gazosa, della] quest’ acqua rendono la Pasta resistente alla L'Hì.mo Prof. Senatore 
mirano quale disse il Mantegazza | cottura, quindi di facile digestione, raggiun- @ ILANO Semmola scrive “ 
che è buona pei sani, pei melati e pelgendo il doppio scopo, di nutrire senza af} _« Ho sperimentato largamente il Fi la pronta liquidazione, ed a comodo di chiunque spedisco franco 
semi-sani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni | faticare lo stomaco. Chima-Bisleri che costituisce un'ottima pre] Tita Iialia (estero aumento spese postali) mediante rimessa cartolina-va 
non esitò a qualificaria la PE, 1 200 1. 160 | Parazione per la cura delle diverso Cloron glia o vaglia postale indirizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — Sr. spa 
migliore acqua da tavola del mondo eatola di grammi 8, mie. La.sua tolleranza da parte dello stomacci dio via S. Luca, 3-B p. p., GENOVA. Loos» 


Ì i oli 1 Messid 
7. BISLIRI © O. — MILANO | rimpetto ad altre preparazioni dà alF ‘tovaglia: 150150 © 6 tovaglioli 60;60 L. sempre nel 
F. BISLERI e O. — MILANO si China Bisterian'ndiscut bile superiorità. » Sestri cotone DEC ene a ga 12 tovagliohi 60160 "> bili che v| 
idem. purolino per 6 persone, tovaglia 150/150 e 6 tovaglioli 60,60> 3 & 
Mia ind per: 12 persone, tovaglia 150]250 © 12 tova 


SOLO L'ACQUA M A N D 0 LI N I lea casalingo per 6 persone orli già fatti, tovaglia” 


A 1 Z qua e civegne li 60,60 1550 6% "È » 4 rs 
idem. damascati per 6 persone. tovaglia e 6 tovagl'oli 60760» 4 i ai 
C H | N | NA-M | N E Idem. damascat' e 12 persone, tovagi.a 150,350 e 12 tovaglioli 60/60» 1° arie aica 
idem. fiandra damascati fimss'mi per 12 persone, tovaglia 180,100 pela forma il sd 


e 12 tovaglioli 65,5, il servizio così completo , » - ipod 
idem. fiandra damascati finissimi per 18 persone, tovag'ia 18040 mantie: 

PROFUMATA E INODORA 18" tovaglioli 6668, il servizio così completo” ee oO, Enpatica curiosi 

Preparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa tdam. fiandra damascati finissimi per 24 persone, tovaglia 180 500 ivaci e profonde 

| CAPELLI e la BARBA 5 col Metoto, L. 1,10 ‘è 24 tovaglioli 65,65, il servizio così comp.eto 
‘mantenendo la testa fresca e pulita “fa Fiautino >» ».’ ,2,25 Idem. fiandra damascati per 6 persone 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E RAFFAZION SI spedisce gratis e franco Tevagliuoli di estone 60;60, la dozzina 
ed erigere sempre sull'etichetta 1 nome dei preparatori NUOVO CATAL0G0 ILLUSTR. filo 60j50, la dozz na 


Eng i ia iettura del ro: 
A anehe per intromenci a Sto 0 att Tevagiio cotone 125,15) lire 1.25 — 150/150 lire 1.50 @ 15 la = 
A- MIGONE? « ©. d a Idem. lino 125150 lire 1.50 — 150;150 Lre 1.75 @ 150.250 ) La mi 
È pt O. n Ù fdem. cotone ritorto damascato greggio 120:190, l'una 
Sì vende tanto profumata che Inodora da tuut 1 tam MZ PENN intevagiiata cotone in pezza, 70jm al metro 0,50 — alta 291[m, al 


gici © negozianti MI profumerie ae 60 e L'È la ala, f ZÀ ‘metro lire 1 - alta 150]m al metro 
In bottiglia grande L. 8,50. Te uom mercaie 
3A I E aa aeato anca mei tdesa puro lino flandra damascata alta 150m al metro 
Per le spdicini per paese perte Contesimi 80 in più i, li rea Su Tota tino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 — 751m lire 0, 60 


i RIPARAZIONI. idem puro lino uso 13 Chiavari alta 75m lire 0,70 e 807m s SE 
ERRE, nz ia e | e ia e na see Sl La politic: 
PRIMA DELLA CURÙ' || ci Emo, di Fofimerte, Biz i Dieta SE. dec. ci uu DOPO LA CURA, EER ZIOR 700 e 120m costa 0.75 — 0,80 — 0,80 — 1,00 
osi, va Cavour, 11; cocersia romana degli impiegati: FIL Tomence, doglie, tia Marie; rompete $. Ya Porta falla pubblica taem purolino vera Chiavari casalinga alta 90m lire 0,90 . tn 
palmi, va Caspar Ii cc a TI mme tuto Vin ci pi Pactana Daten È Vle Pera y C'eravamo iucor 
fi Loiero, 65 Role Goto ret Novara, Via Arena. Fratell Castell, Droghe, Via Fiibde Amedeo tO E corrispondenze privace a 5 idem Dianda finissima alta 80 © 90jm da lire 1,25 — 1,35 EG dopo'aser si 


leralo da A. MIGONE e C., Via Torino N. | — MILANO centesimi la 1,60 e » | 

Deposito geni Ila Idem alta 2751m da lire 3,60 ed alta 300gn per lenzuolo di un solo Eridhe di par 
telo, per letto matrimoniale, al metro lìre 4,50 e ’ 5 Eranotie profou 

Domestice greggio vera tela di famiglia 80m al metro » tati dal treno, 
idem imbianchito alto 751m lire 0,45 — 80m al metro 0 all'uscita, c'eravand 


Volete stirare a Lucido 6 conservare a biancheria£ hi pel soa Galttt adopotei Mspco Snia i E © ii i metro aa” O” [BB tatto sto 


Macramò da 70x11 
Adonerate solamente RAPIDA, STABILE NÉ Me, PRISON Piogsio © le dursina 


COMODA ED SEGUA tion di puro lino, tomsati a grana di riso, 75110 pe 


dem » » » 


80,100 frangia 4 nodi » 1: 
È . 701100 frangia 5 nodi > 
Fazzaletti bianchi bordi colorati uso lino 1 


Idem lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucit ina > 
idem puro lino bianchi. finissimi 6,60 e ra 


Copriletti iacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— da” 
rota due piazze lire 6 e da due piazze e mezzo » 63 {Mgiroergico dialetto 
Ra NALLz Idem l'iguet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 7,50 — da app 
CHETTA Ù due piazze lire 9 — da due piazze e mezzo lire 10,50 è tre italiano di gen 
piazze è > 12- 
Coperte cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da’ 1° pinano 
una piazza e mezza lire 3,65, a ? piazze lire 5, & due piezae Erno qui 


@ mezza lire 6, e da tre n'ezze 


vedevamo, e 
Idem pura lana cenere, da ùna piazza lire €, da una piazza e 


svolta in campi co 


mena e A 5 serci lasciati iotira 
- > idem inca, finissime da una piazza lire 9, da una piazz 
@ mezza lire 12, da due piazze lire 18 © per & at uro caso, in 
OLIVETTE «OLIO 4; SANDALO VERGINE dem seta finissimo rigato, disegni stupendi ING rg 53) 7° © — re, impacciati a d 
Ù 200; 3 n ele discorso in cui 0; 
COMPOSTE Eleganti coperte di pura © finissima seta, assortite nei più bei di” "© ca 
4 = vivissimi colo! 
1801200 lire 9, 200/240 lire 11, ‘o Ba0jzI0 © cella massima Lapo i08 
Corpetti è mutande maglia cotone, pasanti l'uno ia 


"ge 


Idem e mutande maglia lan 


cio utero, ‘a pettinata bianca e colorata, pesanti 


INCONFINENZA E RITENZIONE è Camicie maglia doppio petto, guarito di seta, bottoni di madre” ‘7 
*h,,_ D'ORINA tdera di flanella cotone, disegni 1 
e, disegni stupendi, Pu ba 
SESZIAN Ca razione dalle VÉ == dem per donna in tela di fatniglia con ticamo, l'una 201 Da 
SERRE ROMA: A. Van Idem per donna di tela puro lino éon ricamo, a. iire st *O 33 
Mutande per uomo di tela puro lino, al paio' ire ltrg">0 ° a 


A_BERTELLI&C.-MILANO ® presso le e 
1 Scatola LL pura lana doppio petto, i 
Ls ea Me. Seen martin 0 caN8, Purg, PeF uomo, color’ enere lire due, 


fina, C. Perratti, vis Nazionale, 223, Marianecei Paolo, via’ Tritone 16. I Sagl pura = coigati, disegni elegantissimi del peso di 900 gram: 
| _r——_____7 , grandei 1169, l'uno + 
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MARCA GALLO 
Il preferio — Vende;? «a tutti i Droghieri. 


wu Lie n= = - pel para a sole, a z i È) 

° . AL PREZZO DI LIRE UIND Idora cotone Maicà Bnisai a PT”) 

Î Ì cotone finissimo >» 49 
Agli Industriaii SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO QUI DICI Pea mano a ia C) re 


Si desidera far vendita, o concedere licenza dei se- dodici bottiglie contenenti un litro di 


guenti brevetti : 


Privativa Mathieu Foidart LIQUORI FINISSIMI 
25 Settembre 1895, Reg. Att. Vol. 78 Num. 108 


< Mouvement è billes > i a anni pd : 
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Privatita Charles Luyers 2,Alchermes 11.Caraeno 20.Fragola FO OI ano 
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Erri UD e Apro Totti sciroppi garantiti eccollenti ie pei più fi È le antipatie 
legale per Brecelli d'Invenz vare comin Soto la di x Idem di d » ‘ogramma chi 
S \pagnate da cartolina-saglia di sole lir di tre metri, Chi mei iù » 1350 rn 
di Fabbrica. alla cata specialo di Esportazione Si aan © nero bleu marin, dl tao n° © PIÙ pesante, in nero e nero regi medesimo pi 
Via della Mercede, 37, ROMA. Bo n : 3 Nea inglese, alto 140jm in grigio e nà > 15- “= 
ARE MIDI CARDINALI Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) passamontaiene ecc., al metro” © "rron per abiti, ulster, — _ 0 falora tra 
_ Calore che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno unite © cioé cenere. gute no pesante, 150m altezza, tinte i 
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TPANPULLA 


niscraziono del giornale, 


NUM. 273 
PUBBLICITA 


nzi e le Inserzioni sul Fanfalla si ri- 

Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
‘a dell'Impresa, N. 11. 

2 Milano preso E. E. Oblieghi, Galleria Vitt. Kmanuole 

a Torino presso Carlo Minatio, via $. Teresa, 

a Genova presso 1 fratelli Carareto di Francesco. 

per la Sicilia esclusivamente dalla casa di Pubbllcità 


Bontempelli in Palermo. 
PREZZI: la quarta pagina cent. S@ la linea — In terza dopo 
la firma del gerento cent. S® la linea — Voll quarta pagia 


condizioni spocisii. 


Pasamento antlelpati 


© Cent. 6 in tutta Italia 


Lunedì 5 Ottobre 1896 


Arretrato $ff Centesimi 


La miniera d’oro 


E questo il titolo del nuovo romanzo di 
ui il Fanfulla corsincerà domani la pub- 
{licazione nelle sue appendici. Il successo 
ottenuto dal breve racconto Dona Carmen 
fel medesimo autore, ci ha indotti a farlo 

sire da un lavoro più lungo e infinita» 
Rente più drammatico. L'azione si svolge 
Kempre nel Messico tra avventurieri audaci 
E ieribili che vogliono impadronirsi per 
fia di una miniera d'oro, e per impadro- 
sirseno rapiscono @ tengono in ostaggio la 
giiuola di un capo pelisstossa; amati 
generosità cavalleresca dit'un' giovane sel- 
Srggio e da un cacciatore di bisonti d'ori- 

ine misteriosa. 

‘Questa lotta, con le più inaspettate peri- 
pezie, forma il soggetto del romanzo che 
mintiene sempre desta e sovreccitata la 
sinpatica curiosità di chi leggendo cerca 
‘ivaci e profonde emozioni. 

Non domandiamo di esser creduti sull 

role. I lettori fin dal numero di domani 
‘sranno vinti dal grande interesse che ispira 
la lettura del romanzo : 


La miniera d'oro 


rr. 
some 4 Ottobre 1896 


et ST ZZE 
La politica in provincia 


C'eravamo incontrati alla stazione d'ar- 
riro, dopo aver viaggiato nello stesso treno 
per quattro ore, senza esserci veduti alia 
tiszione di partenza. 

ra notte profonda quando eravamo s'non-. 
tstî dal treno, ma nel consegnare i biglietti 
all'uscita, c'eravamo ravvisati contempora- 
neamente, sotto la luce pallida di un fanale 
che aveva più sonno di noi. 

Così, eravamo venuti a piedi dalla sta- 
rione alla piccola città, accompagnati da 
due facchini che ci magnificavano gli al- 
ierghi del luogo, avendoci scambiato per 
due forestieri venuti a visitare le curiosità 
artistiche e archeologiche della contrada, 
che ne abbonda. 

Per liberarci di quell'eloquenza fu neces- 

sario che il mio amico e compagno d'in- 
fscria mandasse i facchini al diavolo nel- 
Isnergico dialetto del paese, che i f' 
si erano studiati fino allora di sostituire con 
in ilaliano di genere fantastico, che essi 
sreraio creduto di sfoggiare a nostre. e- 
tclasiro onore e beneficio. —_ 
0 quindici o sedici anni che non ci 
releramo, e le nostre due esistenze si sono 
stolle in campi così diversi, che dopo es- 
serci lasciati intimi all'Università, ci ritro- 
vivamo poco meno che stranieri, per un 
piro caso, în una notte fiepida di settem- 
bre, impacciati a cercare un argomento di 
discorso in cui ognuno potesse dir la sua, 
senza annoiar l'altro. 

Così, quando ebbi accettato un posto nella 
cavozza che lo aspettava fuori della piccola 
cità, e ci trovammo seduti l'uno accanto 
al'altro, avendo tre ore di lenta salita da- 
tasti a noî, finimmo fatalmente col parlare 


di politica. 
® 


— Noi in provincia, mi disse egli alla 
fe, non siamo nè crispini, nè rudiniani, nè 
altro: non comprendiamo spesso ciò che 
vogliono i giornali con tutte le sottigliezza 
dale loro polemiche. la molti casi l'articolo 
difondo ci lascia indifferenti perchè non 
voliamo chiaramente a che cosa pratica- 
mente esso voglia tendere, Suppongo che 
fer voi altr, che li scrivete gli articoli po. 
ici, quell’esercizio d'improvvisazione quos 
‘iliana deva riuscir a volte uno sport fati 
coso, Ridurre tutti i giorni i fatti a sigoi 
fare, dimostrare, confermare l'indirizzo po- 
Îitico del giornale deve, secondo me, stan- 
care la penna più agile e la mente più 
tronta.. Capisco, c'è l'abitudine... Ma anche 
tan l'abitudine, anzi appunto con l'abitudine 
li stanchezza arriva o dovrebbe arrivare. 
Non importa. Vi costi o no fatica il rivol 
ti tutti i giorni al pubblico per sostenere 
£ vostre idee, è certo che voi trovate spesso 
ti grande compenso nell'approvazione dei 
Mati amici e colleghi... 
— Non sempre. Molte volte gli amici pen- 
sat sha i è dello troppo, 0 {roppo poro: 
— Ebbene, iu provincia l'articolo più ac» 
tarezzato nella forma, più robusto nel con- 
feauto, vi costi o no fatica, sia. all'unisono 
© 10 con le idee dei vostri amici, spessis- 
Ain stugge alla nostra attenzione. Noi vi- 
fimo troppo lontano dal Caffè Aragn 
lggiigmo quanto biasimo ci sia in una 
illo qiania‘lode si nasconda in un appa- 
gate rimprovero, Non sappiamio bene quali 
tauo le antipatie personali e le divergenze 
di programma che dividano i componenti 
Na medesimo partito 0 gruppo; non so- 
Îtiamo mai le segrete fatalligonze che 
talora tra gli avversari. Noi non 
filaoridimo quasi mai al fatto politico di 
i € accettiatnò' tamie cosa di oggi ciò 
{i forse è già diventato per voi il fatto di 
Gui Ecco perchè ci sfugge malta nanta di 
hei gnticoli di fondo in cui voi altri met- 
tius:1p}}e Guesto cose fra le righe e noi non 
tatto col0 A trovarle per mancanza di con- 
son quell'ambiente politico in cui voi 
“ Ta vostra abilità maggiore consiste 
duto, TER quello che per noi, è per 
Quiadi, il più delle volte noi in poli- 
fa siamo scettici. Di 
7 E questo è il male. 


tellatori 


— Ci avete tante volto rimproverate le 
nostre farmacie che abbiamo finito col non 
voler più discutere di politica, col non osare 
più di fare induzioni e deduzioni, col con- 
tentarci semplicemente di giudicare gli uo- 
mini politici non da quello che ne dicono i 
giornali amici e avversari, ma da quello 
che realmente fanno. I giornali nel loro lato 
politico ci servono per le informazioni po- 

itive, quando il fatto è acceduto e non è 
più possibile metterne in dubbio il valore. 
Per tutto il resto c'interessiamo molto alle 
crenache, agli articoli di varietà, magari 
alle appendici. La politica la lasciamo a voi 
di città. 

= Ma'anche-oi altri la fate 0 la dovete 
fare quando Siete chiamati a scegliere i 
deputati. Mandateci dei deputati che non 
vengano a Montecitorio per fare degli in- 
teressi spiccioli di piccoli paesi o peggio an- 
cora di elettori influenti... 

— Amico mio, per questo bisognerebbe 
che il mondo si cambiasse dall'oggi al do- 
mani e il mondo purtroppo è lo stesso. Voi 
che state nelle grandi città avete i vostri 
difetti, noi abbiamo i nostri. Voi ci venite 
a far la predica contro i piccoli interessi 
locali ed elettorali, come noi la facciamo a 
voi per ciò che diventa la politica nei cor- 
ridoi di Montecitorio. A guardar bene le 
due cose non sono che una cosa sola e non 
certo una bella cosa. Ma come fare a mu- 
tarla? Lasciamo stare. Il parlamentarismo 
non ha altra scusa che questa. Non si è tro- 
vato nulla ancora da sostituirgli. Il giorno 
che sarà trovato, anche voi altri adopere- 
rete nei vostri articoli un linguaggio più 
accessibile ai lettori di campagna come me. 
Fino a quel momento soffrite che noi, come 
dicevamo, lasciamo le chiacchiere e ci at- 
teniamo ai fatt 

— E attenendoti ai fatti, che cosa pansi 
tu dell'attuale situazione ? 

— Penso che finora il Ministero ha do- 
vuto rattoppare molto e ha rattoppato con 
giudizio. 

— Cosiechè tu almeno non sei guerra- 
fonfaio? 

— fn provincia non troverai di guerra: 
fondai che qualche ozioso frequentatore di 
caffè. Tutta la gente che lavora o che at- 
tende ai suoi alfari vorrebbe che si venisse 
via anche da Massaua, ma accetta come un 
benefizio grande qualunque riduzione dei 
confini della colonia. Più ci restriogiamo © 
meno spenderemo: ecco il criterio nostro 
sulla politica coloniale. 

— È per Tuaisi? Non ti pare che la no- 
stra posizione nel Mediterraneo ?.. 

— Lasciamo stare per carità quell'equili- 
brio che pare destinato a squilibrare i cer- 
velli e le finanze, pensiamo prima alle no- 
stro terre. Quando lo nostre torre saranno 
tutte coltivate, quando produrremo abba- 
stanza per poter alimentare un commercio 
e una navigazione, il Mediterraneo sarà 
sempre aperto per quello che ci occorre. 
Chi ce lo porta via 

®è 


La carrozza seguitava lentamente a salire 
per la strada erta e tortuosa. 

Chi sa che il mio amico ia fondo non a- 
vesse più ragione di tutti quei professori di 
diritto internazionale, che erano sbucati fuori 
da ogni parte per il trattato italo-tuaisino. 

Or eoco che cosa pensava la gente che 
lavora o che ha seriì interessi’ negli affari 
del paese perchè in ultima analisi, come 
contribuente, quegli affari sono proprio i 
suoî. 

Quella gante, quando ha letto nei gior- 
nali che il nuovo trattato era stato co: 
chiuso, senza badar troppo a chi approvava 
0 censurava negli articoli di fondo, deve 
aver tirato su un respiro di soddisfazione, 


XXX, 


(e) 


pr \ 
jX1ORKO PER rOR 


Trento a Dante Alighieri. 

Nella seduta del Consiglio municipale di Trieste 
l'onorevole D'Angeli fece la proposta d'urgenza 
che in occasione dell'inaugurazione del monu- 
mento dell'Alighieri a Trento tà vi facci 
deporre in nome del comune di Trieste una co- 
rona di bronzo, che possa rimanere dure 
mente, e ricordi, con iscrizione sopra apposita 
targa, la parte presa dal comune di Trieste alle 
onoranze tributate all’altissimo poets. La pro- 
posta venne accolta ad unanimità di voti, e venne 
stabilita la spesa di fiorini 400. 

dr 

Per Vincenzo Ferranti. 

Il professore Icilio Vanni, in una lettera al 
Resto del Carlino, annuazia che scriverà delle 
opere, della vita, dell'insegnamento di Vincenzo 
Ferranti. E aggiunge che quello del Ferranti 
« fa insegnamento diretto ad alti intenti civi 
inpiatore di liberi sensi, propugastore di qu 
priacipii ia nome dei quali si preparava e com- 
pieva l’opera eroica del risorgimento nazionali 
‘4 questa opera ha contribuito, e largamente, 
anche il pensiero dei nostri filosoî.. lé cui dot: 
trine rispecchiavano la coscienza della nuova 
Italia. Vincenzo Ferranti ha fatto parte 
nobile schiera ; © nella stgsia di questa gli spetta 
un posto onorevgìe. A raolti altri egli soprav- 
visso abbastanza per veder sorgere nuovi pro- 
blemi. Nonostante l'età avanzata, la sua mente, 
ancora vigile ed aperass, li affrontò e li scrutò, 
ne senti tutta la formidabile gravità, ma non 
venne mai meno all'antica fede, la fede nel di. 
ritto e nella libertà. Îl sentimento vivo di questa 
riscaldava ancora negli ultimi anni la parola 
dell'il vegliardo ; e lo alte idealità che gli 
avevano confortata la vita mandavano un ultimo- 
lampo da quell’occhio, che pur lentamente gi 


veniva spengendo », 


* 

Il museo del castello di Cataio. 

A proposito di quelle collezioni scrive la 
Gazzetta degli artisti: 

— Le raccolte del museo del castello del 
Cataio, spedite in 20 vagoni a Vienna, erano 
costituite da una importantissima @ preziosi: 
sima quantità di oggetti artistici e storici, dei 
quali non possiamo pubblicare il voluminoso 
catalogo. Il fondatore di quel celebre museo 
fa il marchese Tommaso degli Obizzi, che spese 
tesori per arricchirlo, fino alla sua morte, che 
avvenne nel 1803. Il museo fu illustrato da Ce- 
lestino Cavedani nella sua opera: Fadicarione 
dei principali monumenti anti:hi. del reale 
Musco Estense dei Cataio. Dopo il 1856, nel 


i, 182 


30 teste, 15 urne, 9 urne cinei 
mane riccamente scolpite, 61 basso: 


levi, 20 
urne cinerarie etrusche, $ sarcofaghi, più di 


120 iscrizioni greche e romane, 16 armadi di 
frammenti, 100 e più colonne di marmo pre- 
zioso, moltissimi quadri e mobili scolpiti e i 
resti della grande raccolta d'armi, di cui i 
pezzi migliori si trasportarono a Vienna nel 
1866. — 

* 


Il conte Vincenzo Salvoni. 
slegrafo ha annunziato la morte, a Rimini, 
del conte Vincenzo Salvoni, già deputato al 
Parlamento. Il conte Vincenzo Salvoni, nacque 
a Jesi nel 1821. Giovanissimo si ascrieso fra 
gli aderenti alla Società mazziniana della Gio- 
vine Italia. Dal 1346 al 1849 copri alcune c: 
riche municipali e quella di capitano della guar- 
din nazionale. Trasferitosi a Rimini per motivi 
di famiglia poco prima del ritorno del Governo 
papale, ebbe parte larghissima nel movimento 
liberale romagnolo. Si nel 1855 dal pn 
tito mazziniano per fondare in Rimini la « Sc- 
cietà nazionale italiana », le cui ramiî sazioni 
si propagarono in Pasaro ed Ancora. Nel 1359 
preparò nelle Marche il movimento che allora 
disgraziatamente doveva abortire. Nominato 
consigliere di Stato dsi Governo delle Roma- 
gae, comandante della guardia nazionale di Ri- 
mini dal Governo dell'Emilia a siadaco di quella 
città dal Governo italiano fsce parte della d 
putazione che portò a Monza a Vittorio Ema- 
nuela il voto di annessione di quelle provincie. 
Deputato al Parlamento dalla VII all'XI legi- 
alatara; rassegnò il mandato per ragioni di fa- 
miglia. Fu poi successivamente prefetto di Bari, 
di Lucca e di altro città. 
* 
La principessa di Metternich. 
All’ Esposizione millenaria di 


Budapest la 


principessa di Metternich ha avuto la gran me- 


la decorazione del merito a. Ni 
aue proprietà di Bajna e di Bia Ìn principessa 
ha splendide fattorie modello e una fra le più 


Lo rivisto. 
La Rassegna Nazionale. Sommario del îa- 


acicolo 358 della collezione: 1° ottobre 1896. 
Anno XVIIL 
Sul decentramento - IIL (ne), Pincenzo 


Ricci, deputato al Parlamento — Sull'infanzia 
abbandonata, Gianniha Rottigni-Marsilli — Il 
destino di Edda - Racconto (cont.) - Versione 

le di Sofia Portini-Santareli — La 
Terra Santa nell'ottavo centenario della prima 
crociate, Regulus — Ai giornalisti uffisiosi della 
futura repubblica, P. L. D. G. — La parola 
orale e la regola della fede contro i prote- 
atanti. - Dissertazione (Cont.) G. B. — Lettere 
d'un parroco di città. (Cent) - Yves de Querdic 
(Traduzione di T. E) — Le stragi d'Armenia, 
Carlo Bassi — Notiziario economico, Alessan- 
dra Rossi — Gl'intransigenti e la triplice al- 
leanza, P. 8. — Ancora deltiro a segno, Emi- 
Ho Salaris — Luigi Palmieri - Necrologi 
G. Giovannozzi — Rassegna politisa — Noti- 
zie — Notizie archeologiche, Serafino Ricoî 
— Rassegna bibliografica, 


* 

Par finire. 
alla ricerca di un impiego si ferma di- 
manzi a ua manifestino appiccicato a una bot- 
tega, e legge: 

© Si corcano impiegeti dei duo sessi ». 

— Che disdetta! -— eselama malinconica— 
mente = E io che non ne bo mai avuto 


che uno! x 
N. Nanni. 


IL TRATTATO ITALO-TUNISIAO 


I giudizio della « Gazzetta di Colonia », 
Colonia, 3. — La Gazzetta di Colonia loda 
i ministri Rudini e Visconti-Venosta di aver 
messo termine alla questione tunisina, togiie-” 
così la tensione tra la Francia, e 1 "00 


5 E rencia © italia, ten 
sione Ghe era sempre "=; minaccia an 


quegli uomini di Stato ed il signor 
Hanotaux aver dato prova di considerare la 
politica estera con vedute larghe ed elevate 
l’Italia togliendo di mezzo una questione così 
irritante, aver pagato un tributo alla pace eu- 
ropea ed aver acquistato titolo di merito. Com- 
batte l'idea che la riconciliazione dell’Italia 
colla Francia sia in opposizione cogli interessi 
della triplice alleanza. 

L’ftalia è entrata nell'alleanza perchè la 
litica di statu quo © di pace a cui mira la tri 
plice alleanza corrisponde ai suoi interessi e vi 
rimarrà perchè così è premunita contro la rin- 
novaziono di fatti come quello dell'occupazione 
di Tunisi. 

La politica seguita dalla triplice alleanza 
spiega ad esuberanza come le potenze che ne 
fanno parte si rallegrino di un accordo fra l'i- 


la Francia, come già vivono d'accordo 
la Francia e l’Austria-Ungheria. 


leri era la Norddewische Allgemeine 
tung, giornale che non può certo essere ac- 
cusato di esprimere delle opinioni dettate 
da uno spirito eccessivamente conciliante 
verso la Francia. Oggi è la Ga:setta di Colo- 
nia, giornale importante e imparziale, i cui 
giudizi sono sempre improntati al’ buon 
senso. 
Tutti coloro che hanno voluto dipingere 
il trattato italo-tunisino come una rovina 
l'Italia, trovano così la loro ri non 
în gioruali italiani amici dei Ministero, ma 
in giornali esteri, in giornati tedeschi i 
uali certamente sono altrettanto gelosi del- 
l'osservanza dei patti della triplice quanto 
possono figurarsì di trovarsi obbligati ad 
esserlo certi giornali d'opposizione. 
Eà è curioso che serbando essi tale con- 
tegno hanno l'aria di voler appunto difen- 
dere la triplice contro il Ministero attuale, 
îl cui capo ha fatto sempre le più e 
splicite dichiarazioni a proposito della tri- 
plice, quando ce n'è stata l'occasione. 
Ora ecco che i giornali tedeschi giudi- 
cano il trattato italo-tunisino una cosa buona 
in sè, eccellente per il ristabilimento dei 
rapporti di buona vicinanza e di affari com- 
merciali fra i due paesi, rassicuranta per 
la pace în Europi 

È anche il Times, il Times nel quale gli 
oppositori italiani avevano creduto sempre 
di avere un potente alleato contro il Mini- 
stero Di Rudinì, il 7imes non crede che il 
trattato sia un'opera sconsigliata. Tutt'al 
più il giornale londinese si domanda come 
sarà accolto dall'opinione pubblica in Italia, 
non dissimulandosi che una volta accolto 
bene dall'opinione pubblica în Italia esso è 
certamente l'esordio di migliori relazioni 
fra i due paesi. 
Ebbene, il Times a quest'ora deve es- 
sere informato che il trattato è stato ac- 
colto in tutta l'Italia come un buon risul- 
tato della politica dell'onorevole Visconti- 
Venosta. 
Le previsioni dunque del Times, — il 
quale del resto riconosce che l'Italia è nelle 
grandi quistioni internazionali sempre allo 
stesso posto assegnatole dagli impegni delle 
sue alleanza, — si trovano dunque nelle con- 
dizioni più favorevoli per avverarsi. L'Italia 
ha fatto buon viso al trattato, nonostante 
giornali di opposizione, e il miglioramento 
complessivo delle nostre relazioni esono- 
miche con la vicina nazione dipende ora 
da quelle circostanze propizie che le con- 
izioni generali dell'Europa possono così 
affrettare come ritardare. Ma intanto siamo 
sulla buona via, e da tutte le parti di Fu- 
Popu ci vengono incoraggiamenti a perse. 
verare. 


a ® detta anche questa: che il Mu- 
nicipio di Roma, approvando la scelta dei 
Puritani per la serata di gala al teatro Ar- 
gentina, vuole che il teatro non si apra irt 
precedenza: vale a dire che della breve 
stagione autunnale si faccia la solenne inau- 
gurazione în cotesta sera, destinata ai So- 
srani, ai principi, a tutto îl mondo po: 
diplomatico, non che provinciale e muni- 
cipale. 

Ia altre occasioni si è fatto sempre di 
versamente. Fra municipio © impresa 
combina un buono spettacolo, si pattuiscono 
le condizioni: il sindaco 0 prende per sè 
tutto il teatro nella serata di cala. per ser- 
virsene lui con una larga distribuzione d'in- 
viti, e allora paga una determinata somma al- 
l'impresa fornitrice dello spettacolo : o com- 
pera & prezzo ridotto quei numero dî palchi, 
di poltrone, di sedie cne gli occorrono. Ma 
lo spettacolo è già in ua regolare corso di 
rappresentazioni, perchè agl'invitati poco 
inporta che la rappresentazione a cui assi- 
stono sia la prima, oppure la quarta o la 
sesto. 

Questa volta pare di no: pare che, în cor- 
respettività delle quindici o ventimila lire 
pagate all'improsa, questa debba obbligarai 
‘A non aprire il teatro prima della serata di 
gala. Il facente funzione di sindaco, in un 
Rccesso di zelo cavalleresco, vuo! procurare 
alla principessa Elena, ai Sovrani e si 
principi che l'accompaguano, le emozioni di 
una prima rappresentazione. 

Dico la verità: io duro fatica a oredere 
autentica la notizia, perchè significherol»., 
che non si ha pratica alcuna delle “,ucate di 
gala, e non ai cOnO8sODO ‘nenpure i rudi- 
menti di quella 0°" così complessa, cotì 
ardua, co*È cicca di difficoltà, di contrat- 
“Ziapi, di malintesi, che è la prima andata 
il scena di un'opera în musica. 

‘Possono essere egregi o anche addirittura 
celebri gli artisti che la cantano: può il diret- 
tore aver moltiplicate fino all'infinito le pro- 
ve, e può credere d'aver ottenuto oramai 
quell'a//iaiamento che è indispensabile per 
cogliere un buon successo; ma l'orgasmo 
degli artisti nella prima sera è sempre tale, 
che essi non riescono a cavare dalla loro 

le neanchè la metà dell'effetto che ne 
speravano. s 

Immaginiamo dunque che cosa divente- 
rebbero i Purifani, se l'andata in scena do- 
vesse farsi la prima volta alla presenza della 
Corte, e di tutto quel pubblico officiale in 
cravaita bianca che si schiera nei palchi di 
primo e di second’ordine. Poco meno che 
un naufragio. 

E notate che mai gli artisti avreSbero a- 
vato torto di trepidare come in cotesta sera. 
Nelle rappresentazioni di gala nessuno bada 
al palcoscenico, sia qualunque l'Opera che 


si eseguisce, sieno anche famosissimi gli e- 
secatori. Lo spettacolo è nella sala, che serva 
di spettacolo a sè medesima: Sovrani e 
Principi, ministri @ diplomatici, signore @ 

Joriza non si occupano nè delle smanie 
amorose di Eivira, nè delle sventure di Ar- 
turo, né della condanna capitale pronun= 
ziata dal Parlamento d'Inghilterra; ma guare 
dano dappertutto dove splendano i più ric- 
chi abbigliamenti, e i diamanti più fulgi 
e le perle più grosse. Quel che si fa sulla 
scena è un di più. Neanche il quartetto dei 
Paritani, mirabilmente cantato da France- 
sco Marconi, avrebbe potenza di strappare 
un applauso. 

Ma sé di più o di pegzio. 

La serata di gala, ita per la sera. del 
ottobre, è nel programma officiale la pe- 
ultima delle feste, ché la partenza dei gio- 
vani sposi è fissata per il giorno 29. Orasi 
sa che, fino dai giorni precedenti all'arrivo 
dei Principi in Roma, avremo qui una foll: 
straordinaria di persone, vogliose di assi- 
stere a quel che si fa in pubblico, deside- 
rose anche di divertirsi: perchè un matri- 
monio non è un funerale: e la gente che 
verrà in Roma appartiene a quella felice 
categoria di persone che possono spendere, 
e che assistendo feste vorranno, per 
quanto è in loro, parteciparvi. 

Ma fra il 28 il 30 ottobre ognuno ri- 
prenderà la via di casa perchè le feste sa- 
ran terminate, e accadrà questo: che nes- 
suno di coloro che avrebbero voluto sentire 
l'opera belliniana cantata dal Marconi po- 
trà soddisfare il legittimo desiderio. 

Ossia: durante il tempo in cui gli albere 
ghi di Roma rigurgiteranno di forestieri, il 
iestro Argentina rimarrà chiuso : la stagione 
per il pubblico pagante incomincerà soltanto 
a feste finite, quando cioè abbia avuto luogo 
la magna serata di gala. 

Sa questa è logica, se questo è buon senso, 
se questo è un adescare îl pubblico ad ac: 
correre numeroso in Roma per dare alle 
feste un carattere di più gioconda vivacità, 
eccomi pronto anch'io, come la principessg 
Elena, a una conversione: ma ‘all'opposto 
di quel che si farà nella basilica di San Ni- 
gola a Bari, io mi convertirò allislamis@ 
perchè mi parrà d'essere in di turchi. 

A me veramente non iatuorta nulla che 
l'impresa del teatro guadagni molto 0 poco. 
Le ventimila lìre municipali rappresentano 
una somma anche troppo cospicua per un'o- 
pera volgarmente detta di repertorio, e ntila 
quale le deficenze artistiche per parte degli 
esecutori promessi (eccettuato i Marconi) 
non gono poche. Con ventimila lire, in una 
stagione brevissima che non supererà le 
cinque o le sei rappressatazioni, si 

fare di più, molto di e, nie ian 
spettacolo melodre mmatiso si è creduto in 
iapenishia. + la nostra buona stella ha vo- 
luto “*.a di quello spettacolo faccia parte uno 


spettacolo non si occupa, 
bero corso alle altre rappresentazioni quando 
i forestieri saranno patiti da Roma? 

A tornar dunque sopra una deliberazione 
già presa non c'è alcun male: e che il mu- 
nipio ci torni voglio sperarlo, se è vera la 
pretesa sua di non volere aperto il teatro 
prima della sera del 27 ottobre. Basterà dire 
all'impresa semplicemente così : 

inaugurate la stagione quando vi pare 
e piace, con lo spettacolo che più vi acco- 
moda, magari anche con i Puricani: a me 
municipio basta che per la sera del 27 ot» 
mi foroiste i Purifani, sia pure 
l'aggiunta dei Cacalieri, con gii artisti 

, e nella pienezza, come si 
usa dire. dei loro mezzi vocali. E dopo, con- 
tinuate finché vi torna conto. 

Cè da notare un'altra cosa. 

Gli artisti di teatro non vivono soltanto 
di paga: si nutriscono anche di applausi. 
Ora, data la consuetudine che nelle serate 
di gala nessuno degli spettatori creda lecito 
di fare il più piccolo segno di approvazione 
0 di disaporovazione, avremmo nel caso 
presente questo singolare fenomeno: che la 
prima rappresentazione dei Purifani, vale a 
dire di un'opera per la quale il municipio 

nde ventimila lire, passerebbe inosser- 
nella più schietta indifferenza 


Ma se taluno degli artisti già. scritt.arati, 

lendosi del controtto firmato in cai non 
è detto che ! Cpera andrà scera nella se- 
rata di gala, si riflutasse a co‘aparire, per- 
è ha la certezza di non essere salutato 
dagli applausi, come rimediare? Avrebbe 
torto l'artista, siamo d'accordo: ma chi può 
costringerlo a cantare se lui non ne ha 
glia, © se dichiara magari d'esser pronto 
andare in giudizio perchè decidano i tri- 
bunali ? 


In fatto di artisti melodrammat se n'è 
viste anche delle più singolari. 

L'artista che si rifiuti pagherebbe una pe- 
nale, ma iotanto la serata di gala non po- 
irebbe darsi. 

E allora come si rimedia ? 

Tom 


——_—_—_—_—_—_______ 


Senatori e deputati italiani 
in Ramania 


Costanza, 3. — Stamani i 
deputati italiani, accompagnati da parecchi x 
deputati rumeni, partirono da Bucarest 
per Costanza. 

Alla stazione di Ciulnitza, essi furono accolti 
da grande folla con baadiare © musiche, che 
suonavano l'inno reale italiano ed acclamati vi- 
vamente, 

ll treno si fermò alla stazione di Saligny per 
ammirare la magaifica opera del gran ponte 


""- 


sul Danubio. I parlamentari italiani furono ri. 
cevuti dagli ingegneri rumeni e dai rappresen- 
tanti della Società veneta di costruzione che 
partecipò ai lavori. ù 

Ti treno fu accolto al suo arrivo a Costanza 
dalle autorità politiche e locali e da grande 
folla con musica. 

Stasera le autorità locali offrono un pranzo 
in onore dei senatori e deputati italiani. 

Alcuni parlamentari italiani partono per Co- 
stantinopoli. 


——__————_ _ _@T--T_,, 
DI QUA E DI LA 


Ja un supplemento speciale, l'Opinione ha 
pubblicato, ieri sera, il testo francese dei 
trattati per la Tuoisia. Sono: un trattato di 
commercio e navigazione; una convenzione 
che determina con tutta l'estensione e la 
chiarezza possibile i diritti, poteri, attribu- 
Zioni, privilegi ed immunità degli agenti 
consolari, seguita da un protocolio; ed una 
convenzione d'estradizione, seguita anche 
questa da un protocollo. Trattati e conven» 
Zioni sono stipulati in nome di Sua Maestà 
il Re d'Italia e del presidente della repub- 
blica francese « il quale agisce tanto in suo 
nome, quanto in quello di S. A. il bey di 
Tunisi », e sono firmati dall'ambasciatore 
italiano, Tornielli, e dal ministro degli 
steri della repubblica francese, Hsnotaux. 

Îl trattato di commercio e navigazione 
consta di 13 articoli: la convenzione conso- 
lare di 35, e la convenzione d'estradizione 
di 19, non compresi i protocolli. Sono tre 
intere pagine di giornale. Leggendole, ci si 
persualie sempre più della vanità bizzosa 
della opposizione, e dell'utile e felice sue- 
cesso del negoziato. 


Xx 

L'Esercito italiano aanunzia che, secondo 
le disposizioni già emanate per la conces- 
zione della medaglia commemorativa della 
campagna d'Africa, al Ministero della guerra 
si sta provvedendo per la sollecita compi- 
lazione e consegna agli interessati dei rela 
tivi brevetti. 

‘Manco malel... Sotto la deplorevole am- 
ministrazione Mocenni, era stato decretato 
che le medaglie delle campagne d'Africa 
s'accordassero soltanto a coloro che ne fa- 
cessero documentata istanza in carta da 
bollo da una lira e 20 centesimi. 

Ricordo a proposito, uno sfogo del povero 
capitano Elia d'Ancona — che aveva già una 
campagna d'Africa e non sapeva allora che 
vi sarebbe tornato a lasciare eroicamente 
la vita nella conca di Adua; — quel valo- 
roso protestava indignato, non tanto per la 
meschina pensata di far pagare la tassa di 
una lira © venti ai decorati, quanto per la 
umiliazione che loro si infliggeva costrin- 

= gendoli a chiederla con una supplica. e lo 
fon farò istanza — mi diceva — per avere 
una medaglia cui ho diritto:se la tengano! » 

E la maggior parte degli ufficiali e dei 
soldati, per un giusto seutimento di diguità, 
non supplicarono la concessione d'una me- 
Sri che lora spettava per legge. 

mi 


ie 


Rea 


povero Elia è caduto ad Abba Carima, 

alis sua vedova, io spero, senza bisogno 
mé troliche, il ministero della guerra ne 
invierà né” più una, ma due di medaglie 
dovute al valoroso estinto! 

x 
gi Zurigo riproduco questi 


Dai giornali È 
echi dei tumulti avvenutivi sulla fine del 


inglio scorso contro gli italiani: oa 
< Il 28 settembre comparvero dawanii al tri 
bunaio circondariale, sezione I, di Zurigo, altri 
22 compromessi nei dolorosi fatii di Ausser- 
sibi. Sono tutti giovani dai 20 ni 35 acni, e 
fatti avizzeri, ma, cosa rotevole, neppure uno 
nativo di Zurigo. 

Vennero riconosciuti tutti colpevoli. e 2on- 
ti a pene varionti dai 4 giorni alle 6 set- 
Pamasi di bercere, ed a multe che dai 15 sal- 
gono ai 70 frenchi. ù n ci 
‘Vennero arche condannati #1 rifacimento dei 
danni; ma, quanto a questo, purtroppo, dorrà 
sare il Comune, il quale neturalmente si 
Efara poi sugli stessi danneggiati, aumentando 

di qualche lira la cedola delle imposte. _ 
Fra i condannati merita speciela menzione 
Giovanni Widmer, il quale, piuttoato che aspet- 
12ro la sera ondo esercitarsi al tiro delle pio- 
io .on nemico segnito, entrò pecificamente, 
ile ‘4 pom, del 28 luglio, nell’osteria dell'ita- 
ino Boozenî, sita in Rappengasse, e impos- 
fatosi d'un clariso del valore di lire 25 © 
atti 


DRS 


EZRA, 


CIRO 


STAN 


IE 


I ‘tenti sigari per liro 2, «0 ne andò pi 
sd suoi. Fu condanaato a dieci giotni di car- 
cero. » 

LI X vie 
3. Un teli ima da Tangeri preanniozia 

È le nozze del Sultano del Marocco. 


« In Marrakesch si stanno facendo grandi 
arativi per l'imminente celebrazione delle 
Tnuunciate nozze del Sultaro con una sua cu- 


DONA CARMEN 


Vi 


— No, generale; voi dovete conservarela 
vostra vita per la patria. 

In quel momento le grida raddoppiarono, 
eì un movimento ostile si operò fra gli in- 
sorti. 

- — Alle vostre file! gridò il colonnello. In 
nome del cielo! partite, generale, mentre noi 
ci faremo uccidere per proteggere la vostra 
ritirata. 

— Venite, disse Beltran; forse è troppo 
tardi. 

Miramon gettò uno sguardotristein giro, 
strinsa affettuosamente la mano del colon- 
nello, mormorò la parola: 4 rivederci! con 
voce rotta e si decise-infine a seguire Bel- 
tran. 

Essi si perdettero tosto nella folle, e pas- 
sarono inosservati in mezzo ai gruppi. 


gina, il padre della quale è uno dei più popo- 
ari, potenti e ricchi personaggi del Marocco. 

Ti Sultano ha già ricevuto da tutte le pro- 
vincie del suo impero uno straordinario numero 
di regali, il cui importo complessivo si fa ascen- 
dere a circa 5 milioni. 

Tutte le Ksbilas — anche le più ribelli — 
hanno poi dichiarato la propria sommiasione al 
Sultano, sicchè la dominazione di questi pare 
potrà continuare, almeno per un gran pezzo, 
indisturbata e pacifica. 

Si annuncia inoltre che l'imperatore si pro- 
pone d'imprendere, nella prossima primavera, 
ina grande spedizione attraverso il nonî del 
suo territorio, e che si recherà quiadi nelle pro- 


Le Crar si mostrò soddisfattissimo di que 
stY'assicurazione ed avrebbe espresso sentimenti 
oltremodo concilianti e pacifià _ 

Se ne conciude esservi ormai fondamento 
per credere che l'accordo delle potenze di 
fronte alia Turekix sarà completo e che MES 


Nella susccennata sua spedizione, il Sultano 
sarà accompagnato da un mumero3o esercito è 


gran segui i i della Budapest, 3. — Si alla lettura 
Ta to di personaggi della SUA | 3.) decreto imperiale che chide la. sessione. 
1 governatori di varie provincie hanno già Camera 


ricevuto l'ordine di fare i preparativi necessari 
per il viaggio imperiale, che verrà poi annun- 
ziato ufficialmente a tutti i rappresentanti delle 
potenze in Tangeri. » 


Non bastano, nel Madagascar, le ribel- 
ioni, le imboscate, gii neeassini, Qi cai 
indigeni ripagano i francesi ei 
Ed che hanzo portato loro. nell'isola. Si 
ha da Tananariva che la sigaora Laroche, 
moglie del residente francese al Madaga- 
scar, entrando nel palazzo della regina in- 
sieme al marito e ad un @apitano d'ordi- 
nanza, venne ita © schiafeggiata rio- 
lentemente da dranaro, sorella della 
ina. 
stesso Laroche, intervenuto a difesa 
della moglie, fu battuto e grafliato dalla for- 
sennata, che fu poco dopo ohiusa in pri- 
gione. 

Rasendranaro, che i francesi dipingono 
come donna di cattivi costumi e dedita al 
bere, attribuiva alla signora Laroche chiac- 
chiere e maldicenze sui conto suo. Indi ira 
ed anche... schiaffi. 


Reggio Calabria, 3 — imperversa sa 
uragano con frequenti scoppi di felmiai e piog- 
gia dirotta, cioechè produce pizico. 

Saluzzo, 3. — Ta seguito a continue piog- 
gie îì Po è ussito dal suo letio e sì è co2- 
giusto col torrente Rormida portando gravis- 
simi danni tra Staffarca e Salzzzo. 

Si sono resati col luogo del disastro 2 sot- 
toprefetto, cav. Facciolati, Îl sindaco avvocato 
Gianaria ed il tesente dei | arabiziori. 

Cuneo, 3. — Soso segnalati de tutte le 
purti della provincia dansì gravissimi, canna le 
isoadazioni. 


Nel giornalismo. 

Il collega Ugo Pesci, col 1° del corrente 
mese ha lasciato la direzione della Gazzetta 
dell'Emilia di Bologna, che teneva da oltre 
sette anni. In una amara letterina al Resto 
del Carlino, il Pesci dichiara che fu inaspet- 
istamente € senza preavviso congedato dal- 
l'ufficio. 

Sì ritiene che questo fatto preluda a un 
mutamento d'indirizzo della Gazzetta. 


dott. Forbice. 


— _—____________ 
I viaggio dello Czar 


Ballater, 3. — Lo Czar e la Czariza s0n0 
partiti, stasera alle 11,11, dopo etsersi conge- 
dati affettuosamente dalla Regina Vittoria e dai 
principi e dalle principesse inglesi. 

Le Loro Maestà passarono per Aberdeen 
poso dopo la mezzanotte. 

Parigi, î. — L'afuezza a Parigi dirente 
sempre più considerevole, ed oggi, nel pome- 
riggio, era giuata al punto che la circolazione 


Quasi tutte le strade nazionali @ provinziali 
e le circostanti vallate roco allagate, comose 
+ minacciate di seporiazione. Così pure è della 
manina parte dei posti nazionali è provia= 

Parecchi paesi sono allagazi 

Si teme rovini pure dell'atitaio di Cami 
grasso. 

La troppa coopera oruaque ad ogni possì- 
bile salvataggio. 
Tutte le linee tramriaria sono intercetzate ed 
imari farono asportati. Le 

provincia somo in più 


penti interrotte, 
Il tempo è ssmpre misaccioso: 


I progetii militari dell'on. Pelloux 


Ml Resto del Carlino, a proposito del pro- 
getto di legge sul reclutamento, che l'ono- 
revole ministro della querra presenterà alla 
ripresa dei lavori parlamestari, insieme ad 
un altro sul riordinamento dell'esere 
seri 

Sa le nostra informazioni sono eentte, la 
nuora legge di reclutamento ci condurrà alla 
ferma di due nezi (salvo la cavalleria, ehe sa- 
rebbe conserrata a tre) ed alla csiagoria uzica, 
mercé 11 quel l'oourizqeate di lera chiamato 
rotto le armi sarebba di ua tarzo quasi mag- 
giore dell'attuale, col vantaggio altresi di va 
maggior numero di uomini istruiti nel servizio 


a pubblico immenso fa ressa per caserrare 
gli ultimi preparativi, quasi terminati, per il 
Ficevimento dei Sovrani di Russia. 

Le vio ed i monumesti pubblici sono splen- 
didamen e decoraii. 

Nutnerose case private cominciano ad im- 
bandierarsi. Ss 

Il tempo è oggi coperto. 

Portsmuth, 4. — La squadra della Mi 
nica, composta di 31 navi, é giunta a Spi- 
thead. 

Essa si disporrà su dce linee in mezzo alle 
quali passeranno gli yachfs imperiali russi. 

Lo Czar e la Czarina arriveranno a Ports- 
mouth stasera alle 5,% 

Il treno estrerà direttamente nel Dock-yard. 

Le Loro Maestà saranno ricevute dal mini- 
stro della marina, Goschen, e dalle autorità 
marittime, militari e civili, e pernotteranno a 
bordo del yacht Standart, che partirà per 
Cherbourg domani, verso le sette del mattino, 


la querti ultimi ani, per esigenze di bilan- 
cio, il contingente di prima categoria di cia- 
classe non po:sra eccedera gli 80 mila 

iessi sotto le armi 
240 mila uomini; mentre con la 
categoria unica a due sole classi di leva si po- 
trà avere lo stesso effettira col gras vaztazgio 
pai cittadini di essere restituiti più presto ai 
loro famiglie. La categoria unica cipermetterà 
dopo ua periodo di 8 annì, calcolata pare le 
perdite in larga misura, di disporre di uneser- 
cito di prima linea di circa #00 mila comini 


cisca 2 milioni, di cui una 
Lione limitatissizia, poiché le poro 
distrazione @eri Goro chiamazi gli uomini di 
2» "s s° categoria non bastano a preparare alle 

metà è costismita 
dalle 19 cinssi di 


presi 
nante, gli altri quasro 
i rimanenti 7 nella milizia territoriale; ne cos- 

rin uzica, il cui eco- 
19$ mila vomsi, 


+ mentre ora 208 


desta di 
made da riuacire di sollievo # mon di agigrario 


grose 
Difetti, dovendo asma amare adibita a ann 
plica servizio di presidio, 202 fa d'uopo ar- 
mazia ed arradazia coma la truppe dall'asar- 
cito attivo, bascamdo uo diatinaivo qualainai sd 
un'arma che non sia l'ultimo modello adottato 
dall'esercito di 1° linea ». 

——_—_—_____ 


Le colenie spagnuole 


Biadrid, 4 — Si da dall'Araza: 

Uza tarda d'insorii, capitazata da Solna» 
è stata aconfi:za. Il capo insarto Manrique, ri 
mase merito. Gl'insorti pendectaro 50 cavalli, 
acmi e viveri. 

I generale Melgazo attacco Maceo a Mar 
ta, siogandolo sale ste pomzon:. 

Purico Diaz, assuccato nilit baioaetta dalle 
truppe spagauole = Mao;a, ftypgo. lasciando # 

anzi è comu 

insori si sca presancaa all'iadulto. 


CRONACA ESTERA 


è soggionge che Sca Altazza Renala si trut> 
tarrà qui î20 ni momento del ritorno in Talia 
per la celabraziome dai macmamono colla pra- 
pasa Elena. 


La Rumania e l’Austria-Ungheria, 

Bucarest, i. — L'Uzrusie Rumenz amm 
tinca completamazze Î3 voci sparsa cieca 
Cogvenzone micare 


l'Amsessa-Uagheria 


reni 


Cinque bianchi rimanaro ussiaî, paraoohi aliri 
fari Sravemante. 

Usa ventina di agri rimusero asbiacoiazi da 
immensi frammenu di ruccia. Altri abbero le 
membra del corpo asportata. Lo came suo 
gravemente screpolate, a la vie isgombre dalla 
macerie. 

La popolazione soccorre i feriti. Le prigioni 

È mercato coperto scmo stati convertiti in 
cspeial. 


Impero ottomano, 
Atene, 4. — La banda del capo mamadosa 
Gruatas distrusse presso Grarena un diatuo 
eameato turco di ciaquanta uo: 


scortato da una parte della squadra britan- 
nica. 

Parigi, 4. — Il presidente della repubblice, 
Félix-Faure, è partito stamani, alle ore 11,di- 
retto a Cherburgo, per ricevervi lo Czar e la 
Czarina. 

Lo accompagnano il presidenta del Con 
glio Méiine, il ministro degli esteri Hsnotaux, 
è quello della merina ammiraglio Besnerd, i 
presidenti del Senato e della Camera Loubet e 
Brisson, e l'ambasciatore russo barone de 
Mohrenheim. 

Un'enorme folle, che si accalsava lungo 
tutto il percorso dall’Eliseo alla stazione di 
Saint-Lazaro, acclamò il presidente della re- 
pubblica. 


———————1RR<ICSSI 


qsiformemente istruiti, mentre ora per raggiun- 
gere siffatta cifra cos le prime otto classi di 
leva, è mestieri farri' concorrere anche gli in- 
dividui delle rIsssi medesim:3 ascritti alla se- 
conda categoria, ls cui istruzione è co1 
cente da non venir calcolata. Ora usa nazione 
ispone di vn esersito di prima liaea di 
800 mila vomiaî, uniformemente istruiti 0 che 
non banno perciò bisozno dialcuna preventiva 
preparazione onde inquadrari! nei corpi desti 
nati ad agire immediatamente sul teatro di 
guerra, può chiamarsi senza dubbio forte e so- 
stenere qualsiasi lotta, e potrà far sentire la 
ava influenza nelle grandi questioni europes. 
Le forze militari del nostro paese presente- 
mente Îra truppe di 1°, 2° e-3* linea sommano 


CRONACA ITALIANA 


Ul processo del « Carlo R. », 
Sassari, 2. (0) — processo del Carlo R. 
è fissato per il 23 novembre. Il Carlo R.è quel 
piroscafo chs partito l’saso scorso da Napoli 
si truvava appunto nei pressi dell'Asinara, 
quando il colera scoppiò. a bordo. Morirono 
centinaia di persone. L'autorità giudiziaria pro- 
cedette contro il capitano, l'armatore a il zo- 
leggiatore ritenendo che per laro colpa il co- 
lera s'era a 2 bordo. Per il risarci- 
mento dei dazzi si sono conitnite parte 
circa 150 famigle reclamazdo gici 
mente più di ua miliona all’armatore onorerole 
coate Edilio Raggio. 


—————————————e 


VI 

Beliran conduceva l'ex presidente alla 
bottega dell'evangelista; era, in fatto. il solo 
luogo in cui Miramon poteva sperare di 
sfuggire al furore dei suoi nemici. 

Intanto, parecchi cavalieri, vestiti come 
cittadini e su cavalli di nolo, si erano fram- 
mischiati ai soldati e pareva dessero loro 
degli ordini, ai quali essi obbedivano. 

— Carmen! disse il colonnello, curvandosi 
verso la fanelulis, forse fra qualche istante 
compariremo dinanzi a Dio! 

La giovinetta alzò su di lui i suoi occhi 
brillanti per la febbre, e gli rispose con un 
dolce sorri 

— Che la sua volontà sia fatta, amico miol 
Meglio vale che io muoia con te, che essere 
condannata a sopravviverti! S 

‘AA un tratto un gran rumore si fece udire, 
ed apparve uno squadrone di cavalleria, che 
giungeva a briglia sciolta dalla parte della 
campagna. > 

— Abbasso le armi! - comandò con voce 
imperiosa un uficiale generale che galop- 
pava alcuni passi innanzi. 

Le due truppe, pronte a caricarsi, si fer- 
marono simultaneamente. 

— Ah! ab! - continuò l'ufficiale con ae- 


cento beffardo, dirigendosi ad uno dei capi 
degli insorti - Come! voi qui, don Torribio 
de Carvsjal? Visa Dios! caro signore, io 
non sapevo che foste un sì caldo partigiano 
del nostro illustre presidente Juarez. 

Il vecchio, poichè era lui infatti, abbassò 
la testa in confusione, 

— Ero qui per voi, generale Saldana - 
disse egli. 

— Sì, lo so, e per tentare di riprendere il 
bell'uccello che tenevate in gabbia e che 
avete lasciato fuggire, non è così? Ma ciò 
mi riguarda. Colonnello don Ottavio de Bel- 
val, dove siete voi? - domandò egli a voce 
alta. 

— Eccomi, generale — rispose freddamente 
il giovine, facendo qualche passo ia avanti, 

Il generale l'esaminò un istante con at- 
tenzione, poi, con un movimento spontaneo, 
gli tese la mano. 

— Uomini come noi sono fatti per com- 
prendersi subito = gli disse affettuosamente 
- non siate geloso di me, vi rendo giustizia ; 
dona Carmen ha fatto bene a preferirri a 
me. lo non pretendo turbare la vostra feli- 
cità; io voglio anzi servirti. 

— Ma, generale... - sslamò don Torribio. 

— Silenzio, senor; Sua Eccellenza il pre. 


sidente Juarez vi esilia nella vostra Aecienda 
del Palo Negro; ho l'ordine di farvici con: 
durro immediatamente; di più, voi aleta con: 
dannato a rendere alla vostra pupilla la for- 
tua che le appartiene © che pretenderato 
rapirle. Andate! 

Don Torribio, atterrito, si ritirò senza tro- 
vare una parola di risposta. 

Ottavio @ Carmen, in preda all'ansia più 
viva, non saperano se dovevano temere o 
ali gonerate sì allettà a dissipare i ioro 

— Colonnello - disse con bontà - roi a- 
vete commesso una grave colpa col rapire 
una fanciulla imparentata colle prime fami- 
glie del paese; questa colpa. esige una ri- 
parazione, il presidente Juarez comanda che 
voi sposiate dona Carmen nel più breve 
tacpo pre; la vostra cuadrile iene 
incorporata all'esercito. Quanto a voi, si 
libero, dopo il vostro matrimonio, di rito 
rarvi dove meglio vi sembrerà. 

— Oh! generale, troppa bontà - escie 
il giovane commosso. “ 


Dona Carziu s'era gettata braccia 
del colonnello, ne ne 


grave questione giuridica se l'armatom n 
civilmente responsabile per i fatti del cipiae 
quantunque abbia soleggiato ad altri la my 


Notaralle siciliane. 


Catania, 3. (Gino Cutore) — L'anima 
del Contnzioso, avvocato Francesco Mom 


Puole, teste mancato. — Farva presso ln Gia 
provinciale, @ avrà certo un seg: sn 
glio di Stato, la quistione par la acque %y 
Principe Manganelli, concemsa alla nontra sim 
Esa patti che, ora. vogliono [essere inte. 
tati dal prepriatazio in modo esorbitnate, 

TÈ prefetto Dall'Oglio, col suo segratara 


Tî sedicente pubblicista Pagazo 
restato percàé trovato in possesso d 
mila în biglioeti di Banca falsi & è 
gio rubato. 

Sono avvenuta dix bella faste di fami 
il masrimonio della figlia dell'ocorevole 


Pasini col cavaliere Stizzo, ed ll batto 
dulla Sglia del pro”. Andrea Marinelli, fur 
Un furto audacissimo 
di più dî 100,000 lira. 
Milano, i. (Momo) — Il finto fa comm 
mato ieri presso l'ufficio postale dall'Unam 


cooperativa. 
Ogni sora alla 19,30 ni raca in 
um fattorino speciale par ritirare la 
denza. ferì invaca rarso la 18,30 ai 
un giorinotto alto, magro, pallido, © 


quell 
cOrTiSpAE= 
rase 


biondi, che aveva ì berretto da 'attorino pe 
ntalo 
Questi disme aila signore Bragsatti, lin 


l'ufftzio, che ardine dell'ispettore. ave 
prepazazi È sncchi per le 19.15 @ non 

19,30 secondo il solito. La Brugnetti a laine 
“otaser siggnoriza Ronchi si nwenviginm 
cha si combinano il fassarino sanza ameno ma 
letture d'avviso, at seponeno è luro dubbi 4 
due commenti Brsseimai è Pozs. 

senza agitare raamcmearone i 


due donne. 
Alle 19,15 preciso ritornò l'individuo 

tinà tre sacchi, ano îa cui ara la corrispa 

danza ordinaria, il secondo per la racconm» 

date e il tarzo par la semicuenta: però ino 

dai solito libro presentò un foglio voinata & 


fiemare alla signora Brugnat 
ubro dell’utticià per meevuta 
anlutò e usci. Sulla via sniì nella vott 
l'attandera, dopo aver detto al co: 
andaza al praso par via Silrio Palli 
doveva salire con lui anche i direttore 


poco dupa, fermata ln 
podò ua signore elegantemen 
ordini aveda 10m 
centrale: 


pui 
gione 
Umberto fece onmò 
dell'a Vignetta im rin 
aluganta signore nì dirama 4 piedi 


por l'oste 
do: Manuzio. Col sem, 
arno Pyra 

Venazio; # il fattorino licenziato il covotim 
soi sacchi. chiese ia» cune 


quarti d'ora dopo, verso ia 3 
egli nceso, pagò @ usci, dopo Avur salutami» 
vandosi il cappello quelli che trovavnasi ni 
l'osteria, fra Ì ua beig» tiara dei carmîi 
nieri @ un portalacsera. 

latanto alla 19,39 ai ‘raneatò all'utt 


‘o n 10 dala 
‘operativa il solito ‘nttorizo. Tableau! lragli 
dabbii è 


diffider.za dalle due commesse we 
vazo bene è lo"0 fondarzento 

, Poco dope. giumgera aila Cooperativa azeìe 
R coschis.e, il quale, Hiestrendo = para Ve 
Rezia per la visita dazinzia, si ara avvaduto ht 
era restato neila vattura ta plico, cha Wi 
Peasò di riportare all'uffiio. 

Fa denunziato il fatto subito alla quat 
dove furono interrogati le commesse «i eur: 
messi della Cooperativa, @ questi ultimi tas 
nuti in arresto; Îl cocchiere diasa dova mem 
coadotti i due galantuomini, ma il delegato de 
corse all'osteria arrivò tardì e non gli rastè 
invitare l'ostessa a recarai in questura 
disse che, spinta dalla curiosità, ave 
dato daì buco della serratura, a aveva os 
vato che il fattorino apriva ls lettere » 
scava il contenuto, E” strano como essa 2 
abbia compresa la gravità del fatto, e 202 = 
uslia pariato al brigadiere dei carabinieri ss 
portalettere che si trovavano n 

E' proprio il caso di dire che a 
glì audaci. Infatti l'ardito ladro non ba 
Soepetti neanche nel coschiere, quazdo 

va l'elegante signore in via Silvio Pelli 
quando, diretti alla stazione, improvrisamest 


fatta a mia insaputa, senorifa? - ri 
vecchio soldato, 

— Ah! cadallero — esclamò ella - 
devo io la mia felicità? 

— Ora, a Messico! — disse ll generale È 
vando la spada - Colonnello, vi domani? 
l'ospitalità per questa notte; quanto a &* 
ata vezzosa fanciulla, bisognerà che per + 
cuni giorni ella si rassegni a ritornare È 
convento. 

Gli uffisiali federali avevano fatto riore” 
dere le loro file ai soldati, e ben presto tut? 
le truppe ripeterono : A Messico! in me: 
alle grida di gioia, agli evriva ed ai peri 
seguiti da tutta la popolazione, che mai #3 
sembrata sì felice. 

La rivoluzione era finita e Miram 
ca - daî suoi amici. 
fno solo si ricordava ancora di lui: 
Ottavio di Belval. 
E° vero però che questi non era un 3 


ari 


di riti | sicano. 


FINE. 


— Mi perdonate voi la paura che vi ho | 


fa'ora, ad asce sai 
mernza attendere il 
pagare 
vesunal 
o 


ghe di ciro 18000 1 
pa la 100,0 
muti nelle nasiourate 
Tel dichiarato. Dalla 
ho Ia sola Banca 
50,900 tiro. 

‘fino a questo moi 


5p. Economica, 

abbiamo latto co: 
signor Earico: Palo 

Sentante della nostr 
‘aomimercia ia 

L'agregio autore. 
dinò suo lavoro al 
gioni deila Soviatà 

L'opuseolo, meriti 
afionzia di nile, 
famiglia commerciali 
rappresentanti — 
fossi, ne studia le 
finanziarie, ® com 0 
diem ciò che si dov 
sort. 

L'opuscolo riusci 
quanti +laterossamo 
Gui certo una dal 
tata dai signor Pal 

Uassado di Mi 
chioma sì 


La 


Fra leQ 


Costanzi. 
Stagera ultima 
della @ran via co: 
guiesmuo è pei du 
damore. Quindi I? 
bulle è da uitimo 
Domani prima rai 


1 personaggi 
prime di Etaonore dl 


me a Fanny, 
Pierrot è 
uti molla 


dii suoi ospiti, © 
dallo braccia di A 
Reosto a \rmand) 


Fanny compesada 


rot @ lo scaccit. H 


le sua pa: 


Allora egli nel co! 


mato tanti giorni fo 
tano più, pers 
Pierrot sarà 1a 
Fanny la signoria 
— Vai 
Stasera Ba. 
Domaai prima r 
din di Byron Sad 
— Manzoni 
Questa sora La 


Corse ciclistic! 
Corsa Crema. 
Percorso metri 3 
pia Mosconi-N. 


Regate a Vill 
proseguirono, il 
tiro tempo, faron 

Gran coppa, mn 
= due vogatori 

Asrivano. Pri 

no (enzipard 
nisro Cabrini 
_ Becondo: Miei 
Cai è Bianchi, tid 
ad gran coppa 

Vogatori, fu vi: 


natori, della Can 
Dito Pescari, Aa 
na puo Cats 


4 


Bai°” Pietro Coglion 


[ede che il provegso 
cr iron 
ore sta 
capitan 
la nav 


è SUS Proposta 
0 


te 
esorbitante, 

SUO segretario 
monsignore arc 


Peste di famiglia 
l'onorevole Grb3i 


ll farto fa corsi 
Jpostale dell'Unione 
fee io quello 

rare la corrispon= 
18,30 si. pressa 


Jo da fattorino po- 


Bragnetti, dirigente 
[ell’inpettore . avease 
,15 e non per |a 

E5 Prugnetti e l'altra 
} si meravigliarono 
|P senza almeno una 
0 î loro dubbi ai 
Pozzi; ma questi due 

completamente le 


P l'individuo, cher 
era la corrispon. 
per le raccoman 


etro Perioo 
| nella vettura che 
al cocchiere di 
vio Pellico, giacché 
| il direttore d 
— ROSIE 
temente vestito, il 
condurli alla £ 


Manuzio. Colà ecesi 

je a piedi verso Poria 

iziato il coco-iere, 
chiese un» came 


po, verso ie 20,15, 
PO aver salutato ls- 
he trovavanzi nel- 
Miz-.sicro dei carsbi- 


bsentò all'ufficio della 
ino. Tableau! I vagi 
E due commesse av 
_ES 
Ja Cooperativa anche 
rando a porta Ve- 
a, si era avveduto che 
che cegli 


i ultimi tratte» 

re disse dove avera 

a il delegato che 

© non gli restò che 

i in questura. Esse 

losità, aveva guar 

ura, e Aveva osser 

Ja le lettere e ints- 

pro come essa non 

del fatto, e non ne 

dei csrabinieri e al 
pino ne! negozio. 
a fortuna ai 

non ha destato 


orita ? = ripigliò il 


‘amò ella - non vi 
[disse it generale le- 
nello, vi domando 
bite; quanto a que- 
fognerà che per al- 
agfezvi 2 ritornare in 


frcvano fatto ripren- 
ti, © ben presto tutte 
lessico ! în mezzo 
levriva ed ai petardi. 
fi:zione, che mai era 


Bellita © Miramon già 
mici. 


ancora di luî; er8 


ti non era un mes 


ita: e Îl cocchiere, accortosi del 
icato a porta Venezia, invece di 
‘attorino che aveva noleggiato la 
jsò di tomare all'ufficio postale. 
sospettita nemmeno l'ostessa che 
ila toppa consumare il reato ; e per- 
diere e al portalettere: è siuggito 
di attorino in berretto che entra con tre 
una camera, vi resta più di 
più nulla in mano 
eva 


CER INTOA 
Li circa 13,020 lire; ma la somma rubata 
e, passa le 100,000, poichè i valori conte- 
forerelle assicurate sono di molto maggiori 
dichiarato. Dalle prime indagini fatte pare 
1% sola Banca Lombarda abbia spedito 
50000 lire. : 1 
ino a questo momento null'altro di nuovo. 


TIBRI E OPUSCOLI 


La famiglia commerciale — Brevi os- 
servazioni di Earico Palomba — Roma, 
‘ip. Economica, 1396. 

abbiamo letto con interesse un opuscolo del 
igor Earico Palomba, noto e stimato rappre- 
smtante della nostra città, dsl titolo La /ami- 

glia commerciale. È 

‘egregio autore, con sentimento gentile, de- 
dioò il suo lavoro a beneficio del fondo pén- 
fasi della Società dei commessi di commercio. 

l’apuscoio, seritto con molta chiarezza ed 
giicazia di stile, esamina dettagliatamente la 
figlia commerciale ne' suoi componenti, cioè: 
ripgresentanti — case di commercio — com. 
ne studia le attuali situazioni morali e 

è con opportune osservazioni in- 

ciò che si dovrebbe fore per rialzarme le 


L'opuscolo riuscirà di ammaestramento a 
punti s'interessano alle questioni pratiche, fra 
cri certo una delle più importaati è quella trat- 
tata dal signor Palomba. 


Usando di Migone la Chinina 
La chioma si rafforza e si raffina. 
—____+*+__—_——_g 


Fra le Quinte e fuori 


ja definitiva rappresentazione 

iala Gran via coa Pina e Arturo Ciotti. Se- 
uiraano i primi due atti del ballo Le astuzie 
damore, Quindi Il signor Camoufet, operetta 

e ds uitimo il ballo Folanda. 

Domani prima rappresentazione della panto- 
nima in ua atto di Augusto Preferisce, mu- 
sica del maestro Teofilo De Angelis: Pierrot 


sono cinque: I conte Vidal 
mudra di Eleonora fidanzata di Armando ; Pier- 
rt e Fanny. 
e Fanay vivono tranquilli e innamo- 
Îa loro casetta in fondo al bosco. Un 
0 inaspettato riene a turbare la loro 
fit. In casa loro piombano a d 
sorso e rifugio Armando ed El 
iste Vidal si è opposto recii 
iglia e Armando ha rapito la 


D'sa tratto sopraggiunge il conto: Fanay vo- 
Indo proteggere i due inaamorati, nega la loro 
presenza in case sua. Pierrot, invece, sedotto 
da una somma di denaro, svela il nascondiglio 
dii suoi ospiti, e il conto strappa Eleonora 
dale brascia di Armando. Segue ua duello fra 
È corte e Armando: quest'uliimo rimane ferito. 
Pass comprende come la spia sia stato Pier- 
lo scaccia. Pierrot chiede perdono. ma 
jarolo non valgono a commuovere Fanoy. 

a egli nel colmo dell'angoscia getta via 

i conte gli ha dato 6 cade an 

scalini della casetta, ove ha pas- 


Stasera Tosca, 

Domani prisua rappresentazione della con.me- 
da di Byron Brava gente. 

— Manzoni. 

Questa sora Za portatrice di pane, dramma 
eatzionantiesimo. 

Per la replica del Conte rosso la sala del 
Mazzoni era ieri sera gremita. 
ee lle 


SPORT 


Corse ciclistiche, — Crema, 2* giornata. 
Corsa Crema. — Libera a tutti i dilettanti, 
3000. — Giunge prima la cop- 
iegher, seconda quella Yoresti- 
fessionisti, giunge 1° Tommaselli, 
Corsa Consolazione dili 
Vedovati, 
fera Onore professionisti, primo Tomma- 
Regate a Villa d'Este. — A Villa d'Este, 
Proseguirono, il 27, le regate che causa il cat- 
tiro tempo, furono sospese il 20. 
Gran coppa, marchesa Trotti — Outrigger 
R due vogatori — metri 1500. 
Arrivano. Primo Libellula della Canottieri 
equipaggio: Manini Cesare e Artvro, 
îcniere Cabrini Assunto) 
% Sscondo: Mieli, delle Canottieri Lario (De 
al è Bianchi, timoniere N. N.) 
ppa Villa d'Est, per Oatrigger a 
inta dall'imbarcazione Cammi- 
Mio Ti della Canottieri Lario (equipaggio: Pe- 
la. Pescari, Antonietto Bianchi, Alberto Dian- 
ico Cattaruti e timoniere Giuseppe 


nti, arriva primo 


iero, della Canottieri Lario. 


uf0%! terminarono le regate che ebbero buo- 
Fittimo successo. 


ATTENZIONE! 
ER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodisi bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 

regalo a tutti i compratori 

del mese corrente 

(Teli arviso In quarta pagina). 


Magnifi 


NOTA BIBILLINA 


Anagr. VARIANTI — ANTIVARI, 
e parola a L: 
ANcoONA 
Bixtti 
Jacosi 
UnDICI 
Ruxore 
ABJURA 


Logogrifo. 
Poligami d'America, 
comuni reperibili 
sul Tevere 0 sul Po, 
cadaveri 
e quadrupedi. 
Mi sanno far benissimo 
Bordeaux e Longiurneau. 
errima 
che nacque in riva al Tanaro. 
M'ha in guardaroba il Re, 
per ch'Egli non m'adopera, 
e îl principe di Napoli 
adesso pensa a me. 


ROMA 


4 ottobre. 


A PROPOSITO DI FESTE. 


« Questo spettacolo di pitoccheria che si 
vuol far dare dall'Italia la quale si paga pure 
dei lussi troppo costosi mette vergogna ad 
dosso. Mette tanto più la vergogna perchè 
siamo a Roma, a Roma dove sono tante tra- 
dizioni e più ancora delle tradizioni, parlano 
alto tanti monumenti di grandezza ». 

Queste parole le ha scritte stamani Don 
Chisciotte parlando delle feste che avranno 
luogo in occasione delle nozze di S. A. R. 
il principe di Napoli. 

È Don Chiscioite ha ragione ed io mi sen- 
tirei lieto di sottoscrivere la sua prosa se 
l’egregio collega non m'avesse rimprove- 
rato, sia pure ìn forina cortese, d'aver fatto 
seguire una delle due proposte da me pub- 
blicate ieri in nome d'ua assiduo, dalle pa- 
role: — Non costerebbe un soldo ad alcuno. 

Ora la mia difesa è facile: ho scritto così 
perchè non potevo scrivere altrimenti. 

Provate un po'oggi a fare una proposta, 
la cui attuazione impegoi il Comune ia una 
spesa anche tenuissima, © vi sentirete ri 
spondere : 

— Badate, il Comune naviga in pessime 
acque. Ia Campidoglio non ci sono quat- 
trini 

Ed è vero. Le casse municipali sono osau- 
ste. Roma se la cava alla meglio come una 
famiglia andata in rovina, grazie ai suoi am- 
ministratori passati e presenti. I passati 

o gettato quattrini. manibus ploenis in 

regolatori fantastici, in espropriazioni 

i da alcuno: î presenti mentre 
essgerano nel chiedere eco- 
nomie, anche quando le economie sono fuori 
di luogo, disdegnano di esaminare attenta- 
mente, come dovrebbero, il bilancio comu- 
nale, e così accade che = cercando ogui ac 
sessore di t' ar l'acqua al proprio molin 
nello stesso momento, în cui s'impinguano 
‘con prodigalità degna d'un municipio del- 
PEldorado, certi capitoli del bilancio, si le- 
sina da pitocchi in circostanze eccezionali e 
quando il decoro di Roma viene compro- 
messo. 

Il mio collega del Don Chisciotte non 
ignora in qual modo procede al Consiglio 
comunale la discussione del bilancio. 

Tutti i capitoli vengono approvati a va- 
pore e senza discussione. 

C'è stato mai, ad esempio, un consigliere 
che abbia domandato alla Giunta la ragione 
per cui sì spendono somme enormi per il 
mantenimento dei giardini pubblici? 

Mail 

Ma lasciamo andare tutto ciò. 

Nel caso presente la pitoccheria del mu- 
nicipio romano è giustificata. 

La Giunte, limitando il programma dei fe- 
steggiamenti all'illuminazione a palloncivi di 
via Nazionale non ha fatto che piegare il 
capo dinanzi a una volontà augusta. _ 

E ha fatto benissimo. 

E perciò dico che ogni proposta che ven 
ga da parte dei giornali o di altri deve es- 
sere accompagnata dalla frase: E badate che 
non e'4 nulia da spendere! 


da una parte 


hy. 


Temperatura d'oggi. K 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 3 
Massima 22.0 8 - Minima 120 5 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 22.0 0. 


Feat 
Costanzi (ore 9) — Spettacolo variatissimo. 
Valle (ore 9) — Tosca. 
Manzoni (ore 9) — La portatrice di pane. 
Politeama Reale (ore 9). — Compaguia e- 
questre Guillaume. 


Il sindaco. 

Non più il 7, ma — a quanto pare - il 17 
corrente futà ritorno in Roma il siadaco pria- 
cipe Ruspoli. 3 i 

‘A proposito del ritorno del sindaco, alla Pro- 
vinci di Brescia scrivono da Rom 

« Si dà per quasi certo che il sindaco di 
Roma, onorevole Ruspoli, partito il 7 settem- 
bre per i suoi possedimenti nell’America del 
nord, non potrà wrovsrsi a Roma per gli spon- 
sali principeschi. 

« Egli parti sapendo che le nozze sarebbero 
state fissate per l'ottobre, quindi, non ritor- 
nando, è opinione generele che manderà le di- 
missioni da sindaco di Roma. » 

Svideotemente queste amenilà sono state 
mn ‘al corrispondente della Provincia da 
qualcuno che sogna notte e giorno di potere 
in giorao - più presto che sia possibile — pren- 
dere il posto di don Emanuele! 

Un dormitorio pubblico. 

Oggi, alle 4 pom, il Circolo di San Pietro 
ha issogurato; Tn nuovo braccio del Dormito. 
rio S. Giuseppe in via dello Mantellate alla 
Luagara, 

Noterelle comunali. 

Quanto prima sarà affidato alla Tesoreria 

comunale il servizio di esazione delle pigioni 


atituisce il servizio di Cassa. 
Nella pubblica sicurezza. 

Il delegato Antonio Sgadari, dalla questura 
centrale è stato trasferito alla sezione di Esqui- 
lino. 

Il delegato Giulio Tora, dalla sezione Esqui- 
lino passerà a quella di Campitelli. 

Nozze. 


Stamani, in Campidoglio, Îl comm. Bastianelli 
he unito in matrimonio la signorina Maria Na- 
zari, figlia dell’ comm. Andrea Nazari, 
cassiere principale della Banca d'Italia, col 
dottor Dionisi. La cerimonia religiosa seguì ieri 
sera: Testimoni per la sposa erano il commen- 
datore Domenico Morro, vicedirettore generale 
della Banca d'Italia e il comm. Dell'Ara: per 
lo sposo, il prot. Marchiafava e l'onorevole Co- 
atantini. 

Dopo una brillante riunione in casa Nazari, 
gli sposi, accompagnati dagli amici alla ats- 
zione, partivano, alle 2,30, per Milano, fasteg- 
giatissimi. 

Auguri di felicità, anche da parte nostra. 

I barbierl. 

— Lettore bài tu la barba lunga? 

— No. 

— Quest’avviso non è per te. 

Domani, festa dei barbieri, le sale di toletta 
rimarranno chiuse. Chi ha la barba lunga sela 
faccia radere stasera. 

Il prof. De Pedys. 

Ii prof. Nicola De Pedys, che în Paliano fu 
vittima di un'aggressione per opera di ua mal- 
vivente, è tornato in Roma, se non completa- 
mente ristabilito in salute, in via di guari- 
gione. 

Lo ba accompagnato il dottor Ilario Bal- 
duoci, medico condotto in Paliano, il quale ha 
avuto per il dottor De Pedys cure affettuosie- 
sime. 

1 vini gessati. 

Ia riforma della precedente ordinanza del 2 
agosto 1592, relativa alla vendita dei vini ges- 
ati, il sindaco ha disposto quanto segue: 

< E' assolutamente vietato di ritenere e di 
vendere vini, contenenti solfati oltre il due' per 
mille, in tutti gli spacci destinati al consumo 
di vino, comunque si chiamino: osterie, trat- 
torie, magazzini od altro. 

Il vino gessato oltre il 2 per mille, finchè 
rimane presso îl produttore 0 il commerciante, 
che non lo destina al consumo immediato, non 
è colpito dalla disposizione proibitiva, e lo stesso 
produ:tora 0 commerciante cho lo detiene non 
è passibile delle pane comminate dall'articolo 
42 della leggo 2? dicembre 1983 sulla sanità 
pubblica. 

Tale vino dere essere contenuto în fusti o 
altri recipienti pieni, su 
mantenuta la scritta 
vino non bevibila perchè gessato oltreil limite 
del 2 per mille, ma destinato al taglio. 

Quando per altro fosse accertato che i pro- 
duttori, o commercianti o un detentore qualua- 
que prelerano il vino dai loro depositi per som- 
ministrarlo anche ai consumatori, sarà loro sp 
plicata la disposizione punitiva suaccenrata, 
coll’essere anche deferiti all'autorità giudiziaria 

nso di legge. 

Per l'effetto saranno praticate dagli agenti 
comunali frequenti visite, tanto ei riagazzioi di 
deposito, quanto agli spacci di vino al minuto, 
sui que mente si eserciterà la più rigo 
rosa vigilanza >. 

L'ufficio d'ispettorato edilizio 
comunica il resoconto mensile del'ò svilu 
edilizio di Roma dal 1° al 30 settembre scorso 
Progetti approvati per restauri, riduzioni, am- 
pliamenti @ sopraelevazioni 38 — Contravren- 
zioni per costruzioni abusire 12 — Jatimazioni 
5 — Verifiche in seguito a reclami 16 — Fab- 
briche fatte sgombrare per evitare possibili iu 
fortuni 1. 

Ancora del deragiamento 
del treno di Frascati. 

E stato arrestato il 
vestri, il quale, per un falso soambio, s tre chi- 
lometri da Roma, l'altra sera fece deviare .il 
treno 935 proveniente da Frascati. 


Scene della vita, — Il calzolaio Luigi 
Paoletti, da Montegranaro in provincia d’Asco.i, 
qualche tempo fa s'innamorò di una sua com: 
paesana, certa Antonia Jani i 

a lei. Da quest'unione nacque un figliolo. 

Ma l’amore ben presto illanguidi nel enore 
del calzo'aio, e un giorno, invece di maatenero 
la promessa fatta d' sposare la madre del suo 
bambino, scacciò di cssa Antonia, © per quanto 
la poverina pregasse e scongiurasse non volle 
più saperne di lei. 

Antonia si rivolso all'autorità di pubblica si- 
ourezza: passi eprecati ! Il Paoletti era suo de- 
bitore di qualche decina di lire: ella chiese i 
suoi quattrini; l'altro fece il sordo. 

Allora la povera ragazza ricorse alle mi- 

e, è ierì, imbsitut cvamanto în 
via Castelfidardo, es:rssse un rasoio e lo colpi 
si fianchi 

Il calzolaio cadde versando sangue da una 
profonda ferita. 

Antonia Janni fu immediatamente arrestata. 

I! ferito venne trasportato all'ospedale di 
Sant'Antonio in gravi condizioni, 

Da un lucernario. — Augusta Galli, di 
22 anni, mentre sulla terrazza di casa in Borgo 

ieri verso sora racco» 
Bliendo delle biaacheria, si appoggiò ad un lu- 
cernario che dà sulla cucina del quinto piano 
abitato da Maria Tabacchi. Disgraziatamente i 
vetri si spezzarono, e la Galli piombò nella cu- 
cina sottostante. Nella caduta si produsse delle 
contusioni guaribili in quindici giorzi. 

Incendio, — Alle 6,30 di stamani un in- 
cendio si è sviluppato nel negozio di carbone 
in via del Macello, N. 22, di proprietà di Sa; 
batino Terenzi. Acoorsi i vigili di piszza di Fi- 
renze © della Pilotra, l'incendio è stato subito 
domato. 

Il vigile Cardini, essendosi troppo avvicinato 
al fuoco, venne colpito da aefiszia. Trasportato 
all'ospedale di San Giacomo, fu dichiarato gua- 
ribile in due giorni, 

La causa dell'incendio è sconosciuta, ma do- 
vrà attribuirsi al carbone non bene spento che 
da pochi giorni era stato trasportsto nel ne- 
gozio. 


Balla di carbone scelto #41! 


Via Madonna dei Monti N. 8& Vicolo del- 
l'Olmo N. fl (presso il Macello Bianchini). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il prisc'pa di Napoli 
e la princ'pessa Elena a Bari, 

Roma, 4. — S.A. R. il principe di 
poli e S. A. la principessa Elena di Monte- 
negro partiranno da Antivari la sera del 20 
ed arriveranno a Bari il mattino del 21 

la quel medesimo giorno sarà celebrata 
la cerimonia reliziosa, e la sera i principi 
partiranno per Roma. 

E duchi d'Aosta. 
Torno, 2. — ll duca e la duchessa di 
sono qui arrivati, ricevuti alla sta- 

zione dalla principessa Letizia e dal conte 
di Torino ed ossequiati dal prefetto, dal sin- 
daco e dalle altre autorità. 


L'inchiesta ferroviaria. 

La Stefani comunica, 3: 

Ogi. alle ore 15, sî è riunita la Commis- 
sione d'inchiesta sui rapporti fra le Società 
di Strade ferrate e il personale. 

Erano presenti il senatore Gagliardo pre- 
sidente, il senatore Lampertico, gli onore. 
voli deputati Borsarelii, Giusso, Pompilj e 
Sacchi, i consîglieri di Stato. comm. Bonfa- 
dini e avv. De Capis, il presidente della Ca- 

ra di commercio di Firenze, marchese 
Niccolini e il segretario avv. Tedesco. 

La Commissione ha discusso ed approvato 
il questionario predisposto dalla speciale 
Sottocommissione. 

Domani, alle ore 14, terrà altra seduta 
per deliberare sull'ordine degli ulteriori la- 
Vori. 

I « Sempione ». 

Oggi salpa da Napoli il piroscafo Sem- 
pione, su cui prenderanno imbarco il capi- 
tano Airoldi, i tenenti Toso e Colli di Fe- 
lizzano, e il sottotenente Samaia, nonchè 
varii sottufficiali e soldati. 

Sul Sempione sono stati imbarcati 5000 
quintali di cemento, materiale ferroviario, 
fieno, una batteria di cannoni, materiale di 

eria, carri per trasporto di viveri, fu- 
cili e munizioni. 


Per le famiglie dei prigionieri. 


Il ministero avverte che per agevolare il 
recapito delle lettere ai nostri prigionieri 
nello Scioa è bene che esse non siano rac- 
andate, perchè în questo caso riman- 
gono di solito giacenti qualche tempo a Gi- 
buti per mancanza di persona che firmi il 
registro di scarico della posta. Il mezzo più 
sollecito è quello di porre sulle lettere stesse 
ndicazione € na-Aden », perchè il 
mandante della R. nave e Provana » si 
incaricherà egli stesso di spedirle a desti- 
nazione. 


Arrivi e partenze. 
Ieri sera, col treno delle 3,50, è partito per 
la linea di Pisa il generale Dal Verma 
Da Napoli ha fatto ritorno il viceammiragiio 
‘ani. 
La legge sugli spiriti. 
formità al disposto di 


genze del co 
ricare del 


sedano - di inca- 
lletto di legit- 
i spiriti an 
il ministero di 
6, allo scopi 
tune norme agli agenti demaniali, 
L'Amministrazione del catasto. 
berato di 
è l'Amministeazione del catasto, af- 
fidandone gli studi ad apposita Commis- 
sione. 
La nomina della C 
nente. 
La tassa sulle assicurazioni. 
Il ministero delle fi una di- 
chiarazione în merito all’arti 16 della 
legge 26 gennaio 1896 intorno alle tasse sulle 
assicurazioni, spiegando come l'obbligo ivi 
imposto della registra: delle quietao 
di somme assicurate nor si estende alle quie- 
tanze rilasciate dagli assicurati agli assìcu- 
ratori per pagamenti che dipendono da quote 
di utili dall’assicuratore agli stessi 
assicurati o da riscatto di polizze. 


ll sale per ie truppa. 
D'accordo con la Direzione generale delle 
privative, è stato ritenuto che sono esenti 
da bollo le quietanze rilasciate dagli uffi 
delle privative ai comandanti di corpo per 
l'importo del sale peril rancio delle truppe. 


Notizie di marina. 

La divisione navale d'istruzione degli allievi 
della R. Accademia navale, dopo giunta a Li 
voro, sarà sciolta conla data che verrà in se- 
guito ‘atebilita, 

Con la deta medesima passerà in disponibi. 
lità a Livorno la regia nave Flerio Gieia, col 
seguente stato maggiore: capitano di corvetta 
Pascetto Uirico ufliciale responsabile, capo- 
macchinista di prima classe De Crescenzo Al- 
foîiso, commissario di prima classa Caroue 
Giulio. 

L'equipaggio eccedente del Flavio Giota tra- 
sborderà sull» regia nave Pittorio Emanuele, 
per essere avviato a Spezia, da dove la nave, 
dopo essersi rifornita, partirà alla volta di Ta- 
ranto, conservando a bordo il personale stret- 
tamente necessario per compire la traversata. 


oppor- 


immissione è immi- 


A Taranto la regia nave Vittorio Emantrte 
passerà ia disponibilità con la data che serà 
ntabilita da quel comando militare marittimo 
€ con lo stato maggiore qui appresso indicato: 
capltano di corvetta Baio Filippo, capomacchi- 
nista di prima classe Pinto Giuseppe Pa- 

rio di prima classe Florido 


L’« Umbria ». 


L'Umbria è giunta a San Vincenzo (Capo 


Verde). 
Congresso di cooperatori. 


A Firenze, nei giorni 10, 11, 12, alla Camera 
del lavoro sarà tenuto fl settimo Congresso dei 
cooperatori italiani, promosso dalla Lega n 
zionale delle Cooperative che ha sede a Milano, 
alla quale sono pervenute moltissime adesioni 
di Società e di noti cooperatori. Sono fra ire- 
latori gli avvocati Rodino, Cogliolo, il profes- 
sore Gobbi ed altri. 

Il Congresso avrà una sezione comune e due 


Giuseppe. 


altre sezioni È 
ni, una | operative di lavora 
cd pna per quelle di consumo. 

‘amorevole sindaco di Firenze in rà 
probabilmente i lavori del Congresso, al gi 
hanno pure aderito i ministri Gui 
Luzzatti. 


Le inondazioni la Piemonte. 

Si telegrafa da Cuneo 

Sempre gravissime giuogono da varia parti 
della provincia le notizie della inondazio 

La strada provinciale a valle della Varaita 
è stata distrutta nella sus massima parte, il 
ponte sul Po a Pasena è crollato în parte, a 
Sanfront sono roviaati gli argini e l’accesso al 
ponte provinciale. 

Parecchi altri ponti importanti rimasero rio- 
lati per la rovina dei terrapieni di accesso. Le 
condizioni dell'abitato di Casalgrazso sono sem- 


Gli ingegneri degli uffici tecnici, governativo 
® provinciale accorsero sui luoghi ove urgono 
i maggiori soccorsi. 
Notizie agrarie. 
go delle notizie agrarie della 
sette 


l'Alta è Modi 
nefche per l'italia Meridion 
Il prodotto della vendemmia è finora 
si prevedeva, ottimo per quantità e qualità nel» 
l'italia inferiore e nelle Isole; discreto 0 scarso 


vo ed i castagni promettono bene. 
__Si Banno notizie di danni prodotti dalla gran= 
dine in alcune località delle provincie di Ge- 
nova, Alessandria, Vicenza, Udine, Treviso, 
acerata e Arezzo. 
ng. 


Ai nostri lettori 


Avvertiamo i lettori del Fanfulla 
nostro g 
dal loro giornalaio solito, dovranno 
concludere che egli non ha adempiuto ai 
suoi obblighi verso l'amministrazione, 


bonarsi 


e, in questi tempi di spostamenti 
continui dalla dimora abituale alla viileg= 
re dell'abbona- 

mento straordinario a giorni, di cui quaggi 


ripetiamo ancora una volta le favorevoli 
condizioni: 


Abbonamento Straordinario 


lettori che no la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e 
l'Amministraz 
comodo e pratico di tut 
ti, la cui f , e 


TANTI GIORSI-TANTI SOLDI 
Soldi-tanti numeri del giornale 


que città, spiaggia, villeggiatura 


Le memorie monienegrine! 


ITALIA - î22 
GETTIGNE - 
GUOL 


RICORDO dei fidanzati. 
'roprietà artistica e letteraria, 
tata). Scatole da L. 4,50 e 
ate 125 e 


i, Coll 
Deposito generale, banco B. Henrich, 
Via Bufalini, 26, FIRENZE. 


Ristorante Pietro Micca 
Via Mercede, 27 e S. Andrea dell 
D. Lanfranchi, Conduî 


Colszioni © pranzi a tutte le ore, prezzi 


in vini toscani e piemontesi. 
Sconto ai socl dei Touring Club. 
l————"——caoec | 
—————___— 
[Servizio Germanico dei ;editarranoo | 


GENOVA-RUOVA YORK | 


in gierni 
Il vapore Werra parte il 15 Ottobre. 
volgersi în Roma a 
©. Stein, Via della Mercei 
Alf Lemon e ©., Piazza 
Thes Cook & Son - 1-B 
gua 
r——————_——___. 


TARIFFA delle inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 
In qu: linea D spa- 
zio di | re 0,30 — In terr pagla 
lire 0,30 — tn crocaca, lire ? 20 — Nave 
pie, ringraziamenti, Case 
contesimi. — Par tia Ù 
a convenirsì pa econie 

Dir:gersi all’amministrazione del Fan 
falla, via dell'Impresa, num. 1î, Roma. 

Pubblioità straordinaria semigratuita 
In quarta pagina. 

Per locali da 
sfferia © ricerca di 
réclame di ci 
spondenze privato. 

Centesimi cinque la parola. — Tu 
sono inviare anuunzi è corrispondenze da 
inserirsi io quarta pagina, unendo il rela= 
tivo importo. 


mn 


Do 


"T 


PE; 


ol 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Im 3° pagima: » > » sL 
|\eerologie, ringraziamenti sco. ogni parola 10 centesimi. 
Per avvisi replicati sconto « consenirsi. 


Tartle delle tserzioni 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. ii. Roma “N 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE( 


PROFUMATA e INODORA preparate con sistema speciale,fcon«erva e sviluppa 


i capelli e la barba 


mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 2 4 


A. MIGONE e CO. '‘% 


Milano — Via Torino, 12? — Milano 
Spena Dato Lordi na ca nedera a mil i farmacisti e negozianti di profumerie L. 1.50 
jala ed in bottiglia grande L. 8.50. er le spedizioni sco postali it. 60 pà 
‘generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO © > in più: Gi 
In ROMA presso F.lli Finoechi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 
iazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; Manzonì e G 
‘imporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, il; 
Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni 
meno, Corso V. E. 139; Profam. Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 


(me 
iù 


LN 


PAL PREZZO DI LIRE QUINDICI 


SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


| 
ine ®°' scolta del compratore nello qualità qui appresso: 
È 
î 


APOPLESSIA K 
(EPILESSIA pY 


19.Fernet 23. Maraschino 
20.Fragola 29.0li0 di Rhum 
21.Garofano 30.Orzata 

22. Grenadine 31.Poncio inglese 
23.Kummel 32/Rosa rossa 
24.Limone 33/Rbum 
lendarino |34Soda Champ, 
dba. (2° Mania glaciale |35 Tamarindo 
Estratto di Erbe|27.Mastica vr tanigia 
Tutti sciroppi garantiti eccellenti 


i accompagoate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
— Coloro che invieranno 


36 bottiglie contenen: 
derd Vv: 


Preparatori con brev. A. 
Milano, Via PaolodFrisi, 36. 


‘aglia di Lire 40 invece di Lira 15 ricereranno 


{n Roma A, Manzoni @ C. e presso le farmaele 
[.berverti, Via Fractica. 28. 


la un ragni Album Ricordo della 
Vedute in fototipia. Si pregano i signori Comm! 

presso in Casa Luigi Sorasi Cestorrino 
pe diritte di ricevere gratis detto ele 


32- bellissimi 
di sollecitare le r:chiest 
lossisa onde 
gante Albi 


gionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
i vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
ii Milano, Mercoled e Sabaio.— 


= erat 
do n le na 
YZ] ricevono all’ ufficio 


SS del FANFULLA, via 
ee" dell' Impresa, 11. 


3 ce; 


un regime na neri 
Milano, delle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori 
Coasulti per corrispondenza, L. 10 


Nella scelta. di un VOlete la Salute rr] 


Madri Puerpere liquore conciliate la 9, 
am bontà e i benefici ef- 


Convalescenti!!![feti- ll 


AVVISI ECONOMICI 


[Tm &* pagima: Per ogni lines e spazio di linea. . . . -L. 9,30 
..> 080 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Tri 
Taigzo vlleiebetta la rasa trasversale Fratel Branca 8 C. Guardarei date conv 


raciva Romana dogli cor La 
e N : Via due Macel’i, Linguerri 
Fratalli Nofara, Via Aranala. F.lli Castelli, Via P, Amedeo, 37. 


îl compagno quotidiano, 
o delle Signore e dei 
'oche goccie di 
Nevzol=pportano calma e benessere 
Costa L. 4 il fiaconcino, più Cent. 60 se 


TELLI e C,, Chimici, 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUTA IN 4 Piom 
Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta © ricerca di 
© di impieghi reclame di esercizi e d’industrie, @ corrispondenza 
Centesimi Cinque la. parola. — Tuiti possono inviare ancunzi £° 
Spordenze da inserirsi în quarta pagina unendo relativo impor,” 


oli che ne posseggono il vero e genuino proces.o 


ledaglia d'oro e graa diploma d'onore sile principati esport 
nazionali ed iateraszionalt re 


Premiati 


Cmmecssionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C, GENOVA. 
in Roma, Palazzo Princil ENOVA. 


Agenzi Doria al Corso 


La Farina lattea Nestlé 
data da oltre n 


È, nol è pi tan 

22 PARINA LATTE es 
«Farina latteaNisii “peer 
ua to 


Dari MA manicomio. Perch 
la Farina lattea Nets MB Miodiricao, Poiae 


è di facilissima di 


Farina lattea 


laFarina lattea Na 


facilita lo sla! 
dentizi 


attraversa per la 
traverso Parigi. All 
vrebbero mettere 4 
È si accalorano sulla! 
delle signore ; quel 
108 fiori finti e le fogli 
quelli che vogliond 
nome di Nicolò a ti 
in quei giorni m 
tutta Parigi sarà 
piramidale dimostri 
Dimostrare, ecco 
eupazione, la spaso 
da ai Francesi il cl 
mostrare al Padre 
rato amore dei F 


luFarinalattea Nesti 


èdi preparaz. fe 


{a FARINA LATTEA NESTLÉ è special 
le valore durante i calori estivi allorché i bambizi 


‘una profonda impra 
nella patriarcale 
SE giorni quieti e trai 
amorevoli come ui 
invitato dalia buon 

Si giorno di v: 

Quale differenza 
tra Ballater e Parig 
cervelli tutto; tra i 

Mi moral e io strepi 
‘moral - parigino 
È Per contro, biso, 
conda volta, i ? 
Faltre cose nelle 
lagitatissimi e per || 
isime dimostrazioni 
sce poi a trovare ii 

ag 'equilibrio. 


i, intarsia; 
corati si vendono @ pr 


i, € più assori 
R Fossatl V 


Gli înglesi contid 
faccende turche; e 
iche non si piglia pei 
Egli ha avuto u: 
colloquio col 

detto che se 
_———— iniziazione ÎÉ potenze farann n 
{poeo) alla Turchia! 


BS una nota per dire 
(I meravigliava assai 
Eremo —_ B per gli incideni 
ali 


e vero — di salute 
dimostrato. 

Non così allegra: 
le nuove dimostrazi 
fatto uscire la Por! 
è rientrata dopo ci 
luna strage dei dim] 
Qfgangheri, ma non 

ì giovani turchi 3: 
‘mostrazioni e had 
[manifesto in quest 


> 
s 

[A 
DA 


Ferro-China-Bigleri 


| Per riovigorire i bambini, e per ripren- i 
Biaere le forze perdute usate il nuovo pro-|> il preferito dai buo 3 
idotto PASTANBELICA, pastina alimen-|zustai e da tutti quelli POCA I 
are fabbricata coll'ormai celebre Aegqualche amano la propria [fi%g, i 
‘di Mocera Umbra. I sali di magnesia d:{salute. L’Ill. Prof. Se- MILANO 


cui è ricca ra rendono la pi ‘aatore Semmola scrive: «Hc sperimentato 
‘resistente alla cottura, quindi di facilellargamento il Ferro-China-Bisferd 


Miasino, raggiungendo il doppio scopo|she costituisce un’ ottima preparazione 
di wutri 


enza affaticare lo stomsco. [perla cura delle diverse Cloronemie. La 


Sentola di grammi 200 L. 1,00 [sua tolicranza da parte dello stomaco i 
rimpetto ad altre preparazioni dà al I 
©, BISLERI e O. - MILANO! Ferso-China-Bislers un’ indiscuti- 
jbite superiorità. » 3 


& 
La 


i | Per abbonarsial 
| | FANFULLA 
rivolgersi in Roma 
i via dell'Impresa, 11. 


Per gli avvisi ripetuti più volte 
l’Amministrazione del “Fanfulla, 
fa grandi facilitazioni ai signori 
Negozianti ed Industriali. 


:00 finisca per fari 
Dj stra: certo, se essd 
‘chi li invecchia sul 


' 


so 
s x 
» scopo. 
È in questo, si 


volta, la Turchia 


(111882 


‘are il buon Cal 
Vario. In quest 

Bi ecraîo di aumeti 

Cuba e alle Fi; 


Zivalo fina ad amo 


PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT LA PAROLA 


Per: leali da affi 
gerca di lezioni e di 
indus: 


“Cent. & in tutta Italia 


li esporizioni 


belebrltà Medicha 
bicaze cometa 


. GENOVA, 
‘80. 


La miniera d’oro 
(Scene della vita indiana nelle praterie). 
(Vedi appendice In seconda pagina). 


stona | 5 Ottobre 1896 


MIS SE 
DIMOSTRAZIONI 


dolosa 

rnali parigini narrano di un individuo 
CT A 
io Crar, e facendo ogni sorta di stranezze. 
ireso con buon garbo, per riguardo al per- 
Praggio rappresentato, lo hanno portato al 
Simicomio. Perché, secondo i giornali, que'- 
attiriduo, notate bene, quello solo, si è im- 
sazzito per la esaltazione prodotta in lui 
Frhtale bene, come sopra — dalla prossima 

ilo Czar. 

it ienicontio, un uomo onesto che ha 
svato il coraggio delle proprie opinioni, che 
il voluto, meglio d'ogni altro modo, con 
Aiggiore eloquenza e minore spesa, dimo- 
Fifare sè stesso, tutta la Franòa quale essa 
O d'hel faustissimo commovente periodo che 
inalattea Nestyil WB} ssrsversa per lo passeggiata dello Cear at- 


Mirto, Parigi. Al manicomio! E dove do- 
sega frebbero metiore tutti 


i altri: quelli che 
Faccalorano sulla questione dura delle code 
felle signore; quelli che vogliono mettere i 
fipri finti e le foglie false sulle piante vere; 
quelli che vogliono imporre, per legge, il 
fame di Nicolò a tutti coloro che nasceranno 
in quei giorni memorabilissimi, nei quali 
tatta Parigi sarà una solenne, spettacolosa, 
piramidale dimostrazione 
Dimostrare, ecco la grande, assorbente oc- 
upazione, la spasmodica preoccupazione che 
i ai Francesi il capogiro, le vertigini : di- 
mostrare al Padre Czar il grande, lo smisu- 
rato amore dei Francesi per lui ; dimostrargli 
ia potenza sconfinata delia Francia, amica 
ed alleata. Siamo giusti, tutta questa baldoria 
deve fare, anche per ragione di contrasti, 
una profonda impressione nello Czar. Il quale, 
nella patriarcale Corte inglese, passa ora 
giorai quieti e tranquilli, circondato da cure 
imorevoli cone un amato e bravo nipotino 
iavitato dalla buona nonna a passare qualche 
giorno di vacanza. nen î 
Quale differenza tra l'oggi e îl domani; 
tra Ballater e Parigi dove balla...terra, cielo, 
cervelli tutto ; tra il quieto soggiorno di Bal- 
moral e lo atrepitoag can-can - bal..im- 
moral - parigino » : 

Par contro, bisogna essere giusti una se- 
aria volta, î francesi sono calmissimi in 
aîte cose nelle quali invece gli inglesi sono 
tgitatissimi e per le quali fanno rumorosis- 
sime dimostrazioni ; sì che, in fondo, si rie- 
se poi a trovare il compenso, il pareggio, 


legulibrio. 
Ci 
Gli inglesi continuano ad agitarsi per le 
fsscende turche; essi in-sultano il Sultano 
the non si piglia però collera per tanto poco. 
Ezii ha avuto un amichevole, cordialissimo 
tilloguio col signor Cambon il quale gli ha 
detto che se ricominceranno i massacri, le 
rotenze faranno una dimostrazione na-vale 
020) alla Turchia. a 
7 Sultano, molto allarmato, ha dato fuori 
wa nota per dire, chiaro e tondo, che si 
nerevigliava assai del baccano che si faceva 
agli incidenti insignificanti provocati da- 
fi armeni, i quali in fine dei conti, stavano 
icone e crepavano - ciò che, pur troppo, 
è vero - di salute - ciò che non è ancora 
dimostrato. 
Non così allegramente ha preso il Sultano 
le nuove dimostrazioni dei Soîtas che hanno 
“ito uscire la Porta dai gangheri nei quali 
è risutrata dopo che le teunpo hanno fatto 
usa strage dei dimostranti, È' rientrata nei 
guagheri, ma nom vi si trova bene perchè 
i giovani turchi si preparano a fare altre 
dimosirazioni e hanno pubblicato intanto un 
manifesto in questo stile ostile: 
Se il Sultano 
va lontano 
dal Corano 
lo spariamo 
esultiamo! 
Purchè invece di farli esultare la Porta 
nou finisca per farli e..saltare dalla fine- 
ira: certo, se essa piglia quei giovani tur- 
ti li invecchia subito. 3 
La Porta non ama le cerimonie; non si 
perde in chiacchiere-inutili; non va di palo 
la frasca; le basta il palo e va diritta allo 
sapo 
fn questo, siamo giusti per la terza 
Volta la Turchia è più fortunata della Spa- 
Fra: la quale alla eloquente dimostrazione 
fa potenza degli insorti a Cuba e alle Fi- 
ist non sa opporre che la dimostrazione 
«la propria impotenza politica, militare e 
auziaria. A questa ultima, che è cagione 
le altre due, il signor Canovas va ten- 
ndo di rimediare; ma per quanto îl tele» 
Elo lavori, non pare che la fortuna gli 
Trida. E, in verità, bisogna essere proprio 


disgraziati È 
tatti per non' trovare, di questi tempi, 


nie il buon Canovas fa di tutto per tro- 
legrat la questi giorni ha dato ordine al te- 
Ri di aumentare le vittorie delle truppe 
indio 0 alle Filippine, e il telegrafo è ar- 

lo fina ad ammazzare quasi tutti gli în- 
de Lp Csuovas ha fatto annunziare 
sica lschild assumeva il prestito di un 

vardo che sarebbe stato emesso tra pochi 
9 01, che sarebbe riuscito un trionfo per 

eni una grande dimostrazione di sti- 
* di fiducia, dì credito. 


® 
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— Tutti possono 
inserirsi in querte 
he in francobolii. 


l mercato finanziario ha dimostrato 
una grande indifferenza, una profonda in- 
credulità, per le vittorie, la partecipa- 
zione di Rothschild, per il prestito; ha di- 
mostrato una grande paura per la rendita 
spagnola e un vivo desiderio di liberarsene; 
e tanto se ne è liberato da farle perdere, in 
una settimana, un puuto giusto. 

Il mercato ‘finanziario ha voluto dimo- 
atrare che è finito il della poesia fi- 
nanziaria ; che è tempo dt fare bene i conti 
per vedere se tornano: ha voluto dimostrare 
che se è disposto a transigere su. quella 
cosa molto. elastica che è la: pelitica, sulla 
quale tutte le opinion! sono ammesse e titte 
le sciocchezze sono tollerate, non è invece 
affatto disposto a fare, come una volta, con- 
cessioni quando si tratta del denaro, del 
conto di cassa. 

E ciò perchè i tempi sono, purtroppo, mu- 
tati. Sono mutati da quando gli americani, 
trovato il modo di levare l'oro dalle caste 
della Banca d'Inghilterra, heno sparso l’al- 
larme nel mercato monetario e finanziario 
europeo e hanno messo fine alla baldoria, 
durata lungamente, di una situazione che ha 
fatto la fortuna della speculazione e ha reso 

ssibile l'aumento, fino a prezzi iperbolici, 

i molti valori pubblici. 
Ora è chiaro che quello che si poteva 
fare quando il prezzo medio del denaro era 
tra 11? e 1 1]? per cento, non si può fare 
adesso che il prezzo va da un minimo di 
2 12 ad un massimo di 6, 7 e 8 per cento, 
come, ad esempio, è avvenuto a Berliao. 

Della verità di quello che io dico, e che 
conferma quello che sono andato dicendo 
avanti ancora che la situazione mutasse, si 
è avuta nella set.imana passata una elc- 
quentissima dimostrazione nel contagno dei 
mercati finanziari. I quali, rimasti. lunge- 
mente perplessi, esitanti e deboli anzi che 
no, più per le preoccupazioni monetarie che 
per le facezie politiche, si sono poi d'un 
coipo risollevati, non appena è partito da 
Londra un raggio di sole che ha permesso 
di sperare che la situazione monetaria si 
sarebbe rischriarata. 

Questo raggio di sole è venuto dal rialzo 
4.81 a 4.83 114 del cambio su New York, 
rialzo che ha fatto crclere alla fine delle 
esportazioni di oro perl'America e alla non 
improbabile eventualità di veder tornare in- 
dietro di là una parte di quello che vi è 
andato poco fa. 

® 


Il che dimostra chie gli americani avevano 
fatto il massimo sforzo, dopo il quale è ve- 
nuta la reazione che doveva naturalmente 
venire. Ma poichè questo dei rapporti mo- 
netari tra l'America e l'Europa è, come si 
è visto già, un punto importantissimo, che 
può dar luogo a sorprese, a colpi di scena 
Violenti, come gli uragani che nascono al 
mondo nuovo è vengono a morire maledetti 
nel mondo vecchio seminando rovine e di- 
sastri; poichè, dico, dal paese dei dollari e 
degli yankees' possono venire ancora ma- 
lanni, non sarà nale stare in guardia e te- 
ner d'occhio il cambio americano, che po- 
trebbe cambiare ancora. 

E insisto su questo punto perché vi sono 
molti, specialmente în Italia, anche tra gli 
uomini d'affari, i quali, persuasi che quando 
c'è la salute c'è tutto, ostentano un olimpico 
quanto asinino\disprezzo per quello che av- 
viene qualche palmo più in là del loro naso. 
E non pochi, davanti sì tarbamento, ora 
calmato, del mercato inglese, sono rimasi 
senza saper attribuire, come il comico mar- 
chese di Ferrari. 

La politica, va bene, deve essere seguita 
con attenzione perchè da essa possono de- 
rivare movimenti decisivi nel mercato; ma 
questo non vive solo di buona politica e non 
muore solo di politica cattiva: ma vive più 
© meno bene o muore secondo che ha più 
0 meno denari, tale quale come l’uomo. 

Tanto peggio, s'intende, quando, insieme 
con la politica cattiva, viene la mancanza 
di quattrini - come è avvenuto poco fi 
Tutto questo, se mai ve ne fosse stato bi 
sogno, è stato chiarissimamente dimostrato 
dgll’andamento dei mercati finanziari nelle 
settimane passate e specialmente in quella 
Ultima finita alquanto sconnessa, spinto 
per paura dèlia mancanza di denaro a Pi 
ri 


‘Ma la migliore dimostrazione della setti» 
mana è quella che riguarda le faccende no- 
stre e che si riepiloga in queste cifre. Ren- 
dita italiana nel momento del timore della 
rottura delle traltative pei maltrattato trat- 
fato, 88,25; prezzo della rendita dopo la con- 
alusione del trattato 38,85, Con che mi pare 
dimostrato che quelli che se ne intendono 
hanno giudicato che il trattato non è poi 
tanto malvagio. 
7 (3 

Per finire. 3 

— Imputato, dimostrate ai signori giurati 
come avete fatto a rubare il’ portafoglio 
senza farvi scorgere, i 

— Volentieri, signor presidente... quando 
i signori giurati non mi guarderanno. 


Nabab. 


_——_—_ __ 
l'impero ottomano 


Bruxelles, 4. — Un dispaccio da Co, 
naghen all'Indépendance Belge roca che il Re 
di Orecia aagisterà in incognito allo feste in 
onore dello Czar a Parigi. A 

Ii dispaccio soggiunge che il Re di Gre 
ebbe a Bernstof una conferenza collo Czar re- 
lativamente alla questione d'Oriente e che de- 


aidera avere una seconda intervista collo Czar 
dopo che questi avrà conferito cogli uomini di 
Stato d'Inghilterra e di Francia, 


FANFULLA 


“ Martedì 6 Ottobre 1896 


5, — Il divieto ch 
stato posto per l'introduzione dei giornali ita- 
liani in Turchia, é atato subito tolto. Qui si as- 
sicura che fa un mero «quivoco, 


frrorno PER ffrionno 


Don Pasquale di Donizetti. 

Fa annunziato che al castello di Brissac, me- 
ravigliosa residenza dell viscontessa di Tré- 
dern, venne rappresentato Bon Pasquale di Do- 
i misetti: La rappresenter?<î8- bi avuto ancora 
una replica. i 

Le « parti » erano così 


tribuite 


Luisa, viscontessa di Trédern. 
Ottavio, signor Berthaud. 

Il dottore, » Roquet 

Don Pasquale, » Etrallet. 

Il notaio, conte di Cassac. 


Il domestico, marchese di Chaumont-Quitry. 
L'ufficiale di 

stato civile, signor Baron. 

La viscontessa di Trédera ebbe un successo 
entusiastico di cantante e di attrice. 

* 

La Signora dalle Camelie. 

Continuano gli aneddoti = proposito della rap- 
presentazione del dramma di Dumas, alla Re- 
maissance di Parigi, con i costumi del tempo, 


Maria Duplessis mor qualche anno prima 
della rappresentazione della Signora dalle Ca- 
melie. 

Dopo la sua morte, il letto nel quale era 
spirata fu comprato da Matilde Guizolphe, una 
attrice del Teatro storico. 

Il giorno in cui Alessandro Dumas lesse il 
suo dramma al Tegiro storico - teatro che al- 
cune settimane dopo si chiuse - Matilde Gui- 
zolphe piangeva è‘rottamente. È 

— Perché piangete tanto? - le chiese 
Dumas. 

— Perchè sono tisica anch'io, 
gherita Gautier, e morrò come lei. 
l'attrice aggiunse: 

— Ne sono talmente sicura che, per rasso- 
migliarle fino agli estremi, ho comprato alla 
vendita seguita alla sua morte il letto di Ma- 
ria Duplessis. 
© Matilde Guizolphe, infatti, quattro anni dopo 
moriva della stessa malattia della Signora dalle 
Camelie, @ nel letto in cui questa si era e- 
tinta. 

Un suo amico comprò îl letto. 

L'aneddoto di Prudenza. 

li personaggio di Prudenza è anche preso 
dal vero. Era Prudenza P.. mercantessa di 
mode, in via Lafitte, a Parigi. Vecchia, le 
venne il capriccio di recitare, su una scena dei 
sobborghi, la parte di Prudenza da lei ispi- 
rata, Il tentativo fu disgraziato: Prudenza P... 
fu sonoramente fischiata. 


come Mar- 


Alfonsina Di 
Maria Duple 


si chiamava Alfonaina Du- 


in fu condotta a Parigi a 
dudici anni dalla madre. Si amarrì un giorno. 
Ella ebbe sempre la convinzione che fosse 
« smarrita 

Andò errando, e un giorno fu raccolta da 


raccolta, non per sentimento di 
pietà. E fa spinta nella via dolorosa. 

A diciassette anni incontrò il conte di G... 
che divenne poi’ il duca di G... 

Il giovane conte la rapi all'uscita d'un ballo 


popolare. È 
Ritornata a Parigi, si chiamava Maria Du- 


plessi L'abbandono del nome di Alfonsiaa fu 
pel profondo disprezzo che avi li’animo 
verso la sua famiglia. Disprezzo s odio. 

L'odio aveva origine nella coscienza che ella 
aveva della sus prossima fine; adorava la vita, 
e mentre avrebbe perdonato la sventurata, a 
coloro cl l'avevano maltrattata, abbandonata, 
si ribellava contro il padre e la madre che le 
avevan legata la terribile malattia. 


» 

ll matrimonio della Duplessie. 

Maria Duplesais contrasse un matrimonio, e 
nelle forme più rigorosamente legeli, a Lon- 
dra, e con tutte lo garanzie delle leggi in- 
glesi. à 

lofatti si pubblica l'atto matrimoniale: una 

rina di stato civile: 

‘Pagina 53. 

1846. Mariage selemnized at the Register 
Qffice in the District of..... fn the County of 
Miditosez. 

E vi sono î nomi degli sposi, l'età, la con- 
dizione, la residenza del padre dello sposo e 
della sposi 

N. 106. 

Thoenty first February 1846. 

Edward de Peire, 29 yeara ecc, 

Aiphanzine Plessis, 22 years occ, 

La scena del padre di Duval, nel dramma 
di Dumas, dal vero anche quella. 

Il signor de Perre, si recò da Alfonsina e 
le disse di considerare come nullo il suo ma- 
trimonio.. 

— Voi avete affascinato mio figlio, il vostro 
matrimonio non è regolare, vi farò chiud: 
Ho degli amici. 

Alfonaina gli rispose: y : 

— Per la mia antica professione ho anch'io 
delle bella relazioni; non andiamo oltre; biso- 
guerebbe far partire in guerra i nostri amici 
è preferibile che essi vivano in pace; sarà me. 
glio per voi è anche per me, poiché, da do- 
mani, io ritorno Duplessis come prima... 

E come aveva detto fece. n 

Morì un anno dopo îl gno matrimonio. 

Quando Dumas, negli ultimi anni di qua vita. 
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Per finire. 

Il colmo dell'avarizi 

Non dorar mai la pillola per l'orrore della 
prodigalità. 

1 bambini. 

— Quanti anni hai, piccina ? 

— Secondo; quando esco con la. cameriera 
@ spasso lo dodici anni; quando sono in fer- 
rovia con mamma ne ho sette. 


N. Nanni. 


e —_________ 


SCIOPERI 


4. — La calma è stata perfetta sta- 
tutto il distretto del bacino 
carbonifero della Boemia settentrionale ove si 
è manifestato lo sciopero. 

Si crede che lo sciopero ben presto. termi- 
nerà, perchè molti operai hanno dichiarato di 
riprendere domani il lavoro. 

Praga, 5. — La situazione nel distretto ove 
si era manifestato lo sciopero è sensibilmente 
migliorata. 

Gli operai hanno în gran parte ripreso il la- 
voro. 


Note PARICINE 


3 ottobre. 

In onore dello Czar e della Czarina sa- 
ranno date trerappresentazioni di gala, una 
all'Opéra, una alla Comédie Francaise ed 
una terza a Versailles. È 

La prima comprende un atto del Sigurd 
di Reyer e un intermezzo della Tha:s di 
Masscnet, della musica non fatta precisa- 
mente per divertire lo Czar che non ama 
la grande musica. Alla Comedie sarà data 
una scena del Cid, un atto dalle Femmes sa- 
vantes e Un caprire di De Musset, ua reper- 
torio classico nemmeno ben combinato. Un 
caprice è assai graziosa commedia, ma an- 
che questa antiquatella, e non ba altra op- 
portunità se non di ricordare che è stato 
rappresentato per la prima volta al Teatro 
Imperiale di Pietroburgo, davanti alla Corte. 
Aggiungete che nè all'Opera, nè alla Co, 
medie, gli esecutori possono dirsi dei ve 
grandi artisti. 

x 


La scelta è stata invece felice nel pro- 
gramma da eseguirsi nella sala di Ercole. 
al Castello di Versailles. Si respirerà alfine ! 
Rèjane reciterà, come sa recitare, Lolotte, 
e i due Coquelin alcune scene del Mariage 
forcè. Quello che renderà la serata indi- 
menticabile sarà la recitazione di « Les trois 
marches de marbre rosa » fatta da Sarah 
Bernhardt. Nei dire la dolce poesia ispirata 
a De Musset dal Palezzo di Versailles, essa 
saprà far pensare a quella Corte magnifica 
tanto diversa dalle Corti del nostro tao 
Sarà delizioso vedere Sarah avanzare da- 
vanti agli Imperiali di Russia e sentirla co- 
minciare i versi squisiti: 
quiAdam ce crue! homme 
erdu son femenx jardin 
Qu sa femme autour d'une pomme 

Gambadait sans vertugadin 

Je ne crois pas que sur la terre 

Il soit un lieu d'erbres planté 

Plus célébré, plus visità... 

Que l'ennuyeux paro de Versailles. 
x 

Se come il programma di Versailles non 
sono stati indovinati i due primi, la colpa 
non è tutta degli organizzatori. Anche loro 
hanno da combattere coi minuti precisi che 
deve durar lo spettacolo, col repertorio dei 
diversi teatri, con gli artisti che sono la 
razza più nervosa del mondo. Già sono co- 
minojate naturalmente in questa ed altre 
classi le bizze di chi non prende parte o di 
chi è messo da parte. E° segnalato per.dopo 
la partenza un tentativo di crisi presiden- 
ziale provocato dai deputati e dai senatori 
che non sono stati abbastanza invitati, Ve- 
ramente, in questa circostanza, il Parla 
mento è stato un po’ tenuto indietro. Ma, 
dice Forain in uno dei suoi famosi disegni 
satirici, quando siinvita qualcheduno a pranzo 
non ai fa veder la cucina... 

x 

Parigi può dirsi ora pronta per ricevere, 
e per fortuna è ralli anche da un bel 
sole. L'imbandieramento e l'infloramento 
sono generali. Da notarsi, l'illuminazione dei 

randi daulerards fatta con palloncini di cel- 
filoldo onlorata posti sulle fiammelle elet- 
triche, e da approvarsi l'idea dei fiori di 
carta. Questa, che sembrava una trovata da 
operetta, è una cosa molto riuscita. Uscendo 
dall'Arco della Stella ed entrando nei Campi 
Elisi pare di essere in un bel giardino tra 
i mandorli, i ciliegi, i castagni in fiore... lo- 
tanto è arrivato un mezzo milione di per- 
@ questo è ancora nulla, direbbe Fer- 
se ne aspetta un altro milione. L'au- 
torità municipale è un po' impensierita, e 
dave passeraono i corteggi colma dei fos- 
, toglie delle ringhiere per evitare di- 
razie. Vedete la combinazione! Le parole 
alle quali è giunto il Dizionario dell'Acoa: 
demia, e che sono portate dall'ordine del 
iorno per essere illustrate davanti allo 
zar e alla Czarina, sono per lar unto: 
animer, GRIMaKoR.. Rgpino 

Sempre a caues > - 


fre» lella folla si è pensato 
gue il iono avrebbe facilmente fatto 


, «capaurire i cavalli delle vetture presiden- 


Pagamento antielpato 


Arretrato $ Centesimi 


ali il giorno dell . Ora, ecco come 
si preparano i cavalli per la grande gior- 
nata; vale la pena di essere raccontato. 
Ogni mattina si conducono nella grande 
corte delle antiche scuderie imperiali dove 
scno un reggimento di linea e delle centi- 
naia di persone che rappresentano dei buoni 
borghesi. Dopo che i cavalli hanno fatto 
qualche giro alla mano, i musicanti attac- 
cano la Marsigliese o l'Inno Russo, i tam- 
buri battono, i clarini strillano, le trombe 
stuonano disperatamente. I cavalli comin- 
ciano ad allarmarsi quando giungono di 
corsa quelli che fanno da folla e gridano 
a perdifiato « Vive l'Empereur, vive lEm- 
pereur ». Qualche cavallo sì imbizzarriace, 
vuole scappare, non sa in che mondo si 
sia, ma è accarezzato, calmato... e dopo un 
quarto d'ora si ricomincia la medesima stu- 
ria. Così si fa da parecchie mattine e si 
continuerà a fare fino a martedì; ma mar- 
tedì si potrà stare perfettamente tranquilli; 
i cavalli saranno tutti diventati sordi. 
Xx 

La settimana che comincia domani dome- 
nica con l'alba è chiamata dai francesi «la 
semaine russe >. Perchè no addirittura la 
settimana santa ? 


Ascoli. 
Alluvioni, uragani, inondazioni 
Riessina, 4. — Da qualche giorno si hanno 


acque torrenziali, accompagnate da scariche 
elettriche. Vi è una vittima. Un fulmine ha 
danneggiato îl tempio dell'Annunziata. Le cam- 
pagne hanno subito danni. 


DI QUA E DI LA 


Ieri i discendenti di Guglielmo Tell si sono 
abbandonati alla voluttà di quel loro spe- 
cialissimo sport domenicale, che è il refe- 
rendum, ossia la votazione popolare di leggi, 

per ia loro importanza, sembrano 

che usano largamente del di 
iatira - degne di plebiscito. 

1 dispacci dicono che alla votazione prese 
parte un numero di cittadini relativamente 
scarso. 

La legge sulla contabilità delle Società 
ferroviarie - pcco simpatica alle compagnie 
ed ai banchieri interessati, come quella che 
serve a spianare la vin al riscatto delle fer- 
rovie da parte dello Stato, stabilendo le 
norme per la valutazione delle medesime. 
ossia per ridurne il prezzo alla più bassa 

‘a possibile - venne approvata con quasi 
50 mila voti di magzioraoza. Questo è un 
trionfo di quel centralismo e socialiamo di 
Stato, favorito dalla Svizzera tedesca, mentre 
i Cantoni latini sono in gran maggioranza 
federalisti. 

Le altre due leggi, per il nuovo Codice 
di disciplina militare è per il commernio del 
bestiame, vennero respinte, la prima con 
226 mila voti di maggioranza, la seconda 
con circa 30 mila voti. } cittadini votanti 
furono 390 mila cia.” 


Queste du” proposte di legge erano impo- 


pela”, perchè gli Svizzeri vogliono essere 
difensori della patria a modo loro, ma non 
amano il militarismo, così come è foggiato 
e organizzato presso le grandi Potenze, e 
inoltre non vogliono impacciato uno dei 
rincipali commerci del paese loro, quello 
del bestiame. 

In ogni modo, il popolo svizzero si è ieri 
pronunziato, e la volontà della sua maggio- 
ranza, poca o molta che sia, è inappella- 


bile. 
x 

L'yacht reale Sacoia, sul quale viaggerà, 
da Antivari a Bari, la famiglia sovrana del 
Montenegro, accompagnante la sposa del 
nostro principe ereditario, è stato în questi 
giorni allestito e addobbato conveniente- 
meute nel porto di Napoli; e ì giornali ri= 
feriscono: 

« Nella tuga incoperta vi è il saloneregio a 
la bellissima sala da pranzo; gli alloggi in ror- 
ridoio comprendono il quadrato dei pers.onaggi 
di Corte, ed il compartimento della ssîa regi 

L'alloggio del principe di Napoli comprende 
una camera da letto, un salotto e la stanza da 
bagno. 

Gli alloggi del Re @ della Regina, i quali 
comprendeno una camera da letto, una da to- 
letta e bagno, un salotto, saranno oceupati nel 
viaggio di ritorno dalla principessa Elena @ 
dai suoi genitori. 

Dopo gli roggi reali, viene il guardaroba, 
la ar'a regia, un quadratino delle dame, la ca- 
mera da letto delle dama, ed infine le camere 
di toeletta e bagno. 

Il Savoia, tutto pronto, è partito per Brin- 
disi, a disposizione del principe di Napoli. » 

Xx 

Il tempaceio, in Italia, è proprio in questi 
giorni un'ira di Dio; e i dispacci annun- 
ziano piene di fiumi, pioggie torrenziali, tem- 
peste © disastriun po' dappertutto nella no- 
atra penisola. 

Se può essere una consolazione il classico 
soctos habere malorum, ecca qua i primi 
particolari telegrafici del terribile uragano 
che imperversò, quattro giorni addietro, in 
America: 

< A Jacksonville si parla di quararca per- 
sonè uccise; le coTiunicazioni telegrafiche con 
quella città restarono interrotte. 

U» "ago presso Stanton (Virginia), in seguito 
a pioggia torrenziaie, ha atraripato, inondando 
i quartieri vicini ed asportando le case. Molti 
morti. La campagna a sud-ovest di Jackson- 
ville è stata devastata sopra un’area di un cen- 
tinsio di miglia. Una ventina tra città e vil: 
laggi sono devastati. Si parla di una cinquan- 


le quali, 


CARO 


d 
i 


ni 
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militari sd enorme folla, che fese all'imperato! 
le più calde ovazioni. 


tina di morti. Dicesi anche che la città di Ce- 
darkey sia stata distrutta; ma, essendo inter- 
rotte le comunicazioni, non è facile avere la 
conferma del fatto. É 

Da NewYork telegrafano che il ciclone che 
ha devastato il sud della Florida ha pure pro- 
dotto danni considerevoli ai bacini marittimi di 
Brooklyn, ove chiese, testri, alberghi, stabili- 
menti pubblici ebbero i tetti asportati e dove 
dicesi vi siano ventiquattro persone feriti 

‘Anche l’abitazione del presidente Cleveland 
a' Woodley ha avuto Î! tetto asportato ed ha 


Così a Washingion si videro asportatii tetti. 
e i porticati le ambasciate di Francia e d'In- 
ghilterra. 

Dalla Carolina del Sud e dalla Pensilvania 
poi si ha notizia che le città di Beaufort e di 
Harrisburg e Gettysburg sono state danneg- 
giatissime ». 

XxX 


La Spagna attraversa una crîtì terribile, 
con le sue colonie in rivoluzione, il mal: 
contento generale, il disagio economico, il 
sobbo!limento dei parti 

A compire il quadro, il recente cen: 
mento della popolazione spagnuola offre 
sultati che non confortano affatto. Li trovo 
riassunti così: 
metà circa degli abitanti della Spagna, 
il numero totale è in cifra rotonda di 18 
milioni, non ha alcuna occupazione; $,726,519 
individui, di cui 6,754,406 donne, avrebbero di- 
chigrato che essi non esercitano alcuna pro- 
fessione. 

La popolazione agricola comprende 4,861,921 
individui dei duo sessi; essa è molto più im- 
portante della popolazione industriale. 

Gli impiegati dell'amministrazione pubblica 
raggiungono la cifra enorme di 97,257 e quello 
degli ufficiali n riposo sale a 64,000. I men- 
dicanti di professione sono in numero di 91,227, 
di cui 51,948 donne; i parroci edi frati ascen- 
dono a 43,328 ; le religiose 28,549. 

Un paese in cui il numerò dei professori e 
degli istitutori è di 39,564, di cui 14,940 donne, 
e quello degli scolari dei due sessi che inter- 
vengono alle scuole pubbliche, di 1,728,920, do- 
vrebbe trovarsi ad un alto grado d'istruzione. 
Ora, l’ultimo censimento ci appalesa che oggi 
vi è un terzo della popolazione, 6,104,470 in- 
dividui, di eni 3,427,855 maschi e 2,636,615 
donne, assolutamente analfabeti ». 


In una corrispondenza da Londra alla 
Gazzetta del Popolo di Torino, si riassumono 
così gli accordi per la « questione orien- 
tale », che sarebbero stati presi nei lunghi e 
ripetuti colloqui tra Salisbury e lo Czar, a 
Balmoral: 

« L'Inghilterra, 0 meglio il Governo inglese, 
ha rinunziato senz'altro a qualunque idea di 
azione isolata; ha, almeno pare, riconsacrata la 
santità di quel concerto europeo che i suoi 
uomini politici ed ufficiali mettevano alla 
lina solo quindici giorni fa. Con ciò la minaccia 
della guerra va declinando. 

Da parte sua poi la Russia si è inpegnata 
ad uscire da quel contegno di gelida indiff@ 
renza riguardo ai massacri, che aveva formato 
la caratteristica del governo di Lobanofi. Ha 
inoltre acconsentito di lasciar di fare, col pretesto 
di tener d'occhio le manovre ingiesi, il gen- 
dsrme a colui che in Inghilterra è già desi 
gnato col nome di assassino sul trono, e di 
unire la sua influenza per ottenere seriamente 
l'applicazione di quelle riforme che possano gs- 
rantire le prime sicurezze sociali nell'impero del 
Sultano. 

Infine poi la Francia da parte sua sì è pre- 
stata a dare îl battesimo ufficiale a questo ac- 
cordo, inviando al Sultano il messaggio di 
Cambon. » 

Questa non sarebbe veramente una solu- 
zione, ma un ripiego per il momento, un ri- 
piego destinato ad attenuare, per quanto è 

ossibile, il processo di dissoluzione del crol- 

fante impero ottomano. 

Ma, un bel giorno, prossimo o lontano che 
sia, le Potenze, che fanno da medici al grande 
malato, dovranno bene riconoscere che il 
morto è morto e che, ad evitare la putre- 
fazione, bisogna seppellirIo. 

Ma il guaio scoppierà allora per le con- 
testazioni ira gli eredi, presuntivi o presun- 


tuosi | 9 
dott, Forbice. 
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viaggio dello Cza 


Portsmouth, 4. — Lo Czar e la Czarina 
sono giunti stasera alle ore 5,30 e sono stati 
ricevuti dalle autorità militari navali. Le Loro 
Maestà si sono recate a bordo del yacht Polar- 
Stern, ove pernottano. 


er. cru.tuti.d 


Portsmonth, 4. — Stasera vi fu pranzo 
a bordo del yacht Polar-Stern. 

Vi assistettero anche il duca e la duchessa 
di Connaught, la duchessa d'Albany; l’amba- 
scistore russo, barone de Mohrenheim, i Lordi 
dell'ammiragliato ed i comandanti dell'esercito 
© della marina. 

Parigi, 4. — Una folla enorme gremiva nel 
pomeriggio il centro della città per vedere i 
preparativi, ormai ultimati, in occasione del- 
l'imminente arrivo dei Sovrani di Russia. La 
circolazione è divenuta quesi impossibile, specie 
ai Champs Elysées. 

‘Su, domanda del sindaco degli agenti di cam- 
bio, ìl miriatro delle finanze, Cochery, ha de- 
ciso che la Borsa rimarrebbe chiuss martedì. 

Cherburgo, 4. — Il presidente della re- 
pubblica, Felix Faure, è*giunto stasera ed è 
stato ricevuto da tutte le autorità ed acclamato 
da grande folla. 

Portsmouth, 5. — Il yacht imperiale russo 
Polar-Stern, con a bordo lo Czar ela Czarina 
è partito per Cherburgo, stamane, alle ore 7. 

Portsmonth, 5. — Il tempo è bello. 
Allorchè il Polar-Stern, con a bordo lo Czar 
la Czarina, usci dal porto, la banda del va: 

lo ammiraglio inglese suonò l'inno russo e 

le corazzate Inflezible, Victory e Hero fecero 
le salve d'uso, che furono- ripetute dalle bat- 
terio del porto. 

Ti Duca di Connaught, a bordo di una scia- 
luppa a vapore, accompagnò. il yacht Poîar- 
Stern fino fuori del porto. 

lì primo Lord dell’Ammiragliato, Goschen, 
imbarcato a bordo di una nave da guerra, 
ncortò il Polar-Stern fino alla metà dello stretto 
della Manica, seguito da una squadra compo- 
sta di venti navi e di dodici torpediniere. 

Londra, 5. — Il Daily Graph'c d'- che 
lo Czar visitando la Francia, cortacra l'al- 
leunza franco-russa, la quale ristabilisce l’equi 
librio europeo, di cui nessuno più dell'Inghil- 
terra desidera "1 mantenimento. 

li Daily Telegraph dice che la visita dell’ 
peratore di Russ'a a Parigi, consacra il risì- 
zamento della Francia, la quale ha ripreso in- 
contestabilmente il suo posto in Europe. 

Cherburgo, 5. — La squadra del Nord è 
partita alle 7 di questa mattina, recandosi in- 
contro al yacht Polar-Stern, sul quale sono im- 
barcati i sovrani di Russia. 

Chi , 5. — li mare è agitatissimo. 
Tutta la notte vi è stata una forte burrasca. 

Il semaforo ha alzato il segnale di tem- 

ta. È 

Parigi, 5. — Si prevede che il numero dei 
forestieri che verranno & Parigi per assistere 
alle feste per l’arrivo. dei sovrani di Russia, 
raggiungerà domani tre milioni. 
i ch gono 


CONGRESSI 


Congresso internazionale per l'infanzia. 


Firenze, 4 (Mariano da Sarnî.. — Como 
già vi annunzisi, avremo nella nostra città 
da oggi al 10 corrente il Congresso interna— 
zionale per l'infanzia, il cui lodevolisaimo scopo 
è l’escogitazione ed attuazione dei mezzi peril 
miglioramento fisico, morale ed intellettuale dei 
fan 

E' a capo della filantropica istituzione, che 
tanti servigi ha reso glia nostra città, il ben 
merito comm. Adolfo Scander dei baroni Le 
fondatore dell'Alleanza universale per l’infaozi 
e ispiratore del presento Congresso. 

Oggi nel vasto teatro Pagliano, splendida 
mente illuminato, ha avuto luogo ia onore dei 
congressisti intersenuti in gran numero, l’inau- 
gurezione dallo stendardo sociale, seguita daila 
premiazione degli aluani protetti dalla benefica 
istituzione. 

L'aspetto del teatro era imponente: i palchi 
erano occupati dsi congressisti e da molti sf- 
gnoti e signore della nostra buona società : la 
Platea ora letteraimento gremita dai genit 
parenti dei fanciulli tanto amorevolmente 
stiti dalla caritatevole Alleanza, @ che nscen- 
dono a! numero di seicento; questa eloquente 
cifra mi veniva gentilmente, a mia richiesta, 
fornita dall’operoso ispettore dell'Alleanza me- 
desima, prof. Campagnano, che si mostra di 
una attività encomiabile, 

Al banco della presidenza facerano degna 
corona all’lustre fondatore e presidente, com- 
meadator Adolfo Scauder dei baroni Levipre- 
lodato, l'assessore comunzle cav. dott. Ernesto 
Levi, il prof. Brunacci, il conte Vimercati, il 
signor Torquato Piselli, il dottor Baidisseri, il 
signor A. D. Castiglioni, il doitor Arias, 
gnore Rossi e Levi, i signori: prof. Campa- 
guano, Cassuto, Galletti, prof. Camici, ragio- 
niere Berni, Solleciti e signorina Bruno, tutti 
in varie guise benemeriti della nostra istitu- 
zione. 

Dopo l'esecuzione deli'Inno del maestro Sou- 
vsge, cantato dagli alunni del ricreatorio del- 


l'Alleanza - inno molto applaudito e di cui si 
volle il dis = è stata ‘atta ia consegna del bel- 
lissimo stendardo, di iquisita fattura. Poi il pre- 
sidente, barone Scandir Levi, ba promunziato 
alcune parole, viramerte acciamate, e dopo di 
lui il prof. Brunacci la letto un forbito di- 
scorso, improntato a sensi di patriottismo e di 
carità: l’uditorio l'ha caldamente applaudito. 

Dopo variî esercizi ginnastici edeguiti con 
molta bravara dai fanciulli e dalle’ giovinette, 
ha avuto luogo la preniazione di coloro che 
durante l’anno hanno dato prova di maggiore 
assiduità © profitto. E 

La bella cerimonia hx lasciato in tutti gli in=-| 
tervenuti, a segnatamente negli stranieri, Un 
dolcissimo, indelebile riordo. 

x 


Stasera, in onore de congressisti, ha luogo, 
a cura del Comitato ardinatore, un banchetto 
nel salone dell'Hotel Savoia, al quale sono state 
gentilmente invitate le autorità e la stampa. 

Domani, al teatro Salvini, ha luogo la insu- 
gurazione ufficiale del Congresso ; le cui sedute 
continueranno fino al :0, giorno di chiusura del 
medesimo, nei locali del Circolo filologico nel 
palazzo già Fero: 

‘Sono state presentate molte e importanti tesi, 
la cui discussione sarà dî un interesse ecoe- 
zionale. Vi terrò informati. 


Il Congresso 
dell'Alleanza, coopagativa internazionale. 

L'Alleanza cooperativa internazionale è creata 
fra le associazioni e le persone aderenti alla 
opera iniziata dal compianto Vansittart Neale 
e la partecipazione in tutte le loro forme. 

Essa non si occupa nè di politica, nè di re- 
ligione. “ 

Îl suo fine è di far conoscere i cooperatori 
di ogni paese e le loro opere ai cooperatori 
di tutti gli altri paesi. di dilucidare la natura 
dei veri concetti cooperativi e di atabilire rap- 
porti d'affari tra le società cooperative dei di- 
versi paesi nell'interesse di tutti i eooperatori. Il. 
primo congresso dell’Allearza cooperativa in- 
ternazione'e fa tenuto a Londra nei 1895. 

Il secondo congrese9 seguirà a_ Parigi dal 
28 al 31 ottobre corrente. Esso determinerà la 
costituzione permanente e definitiva dell'Alleanza 
© si occuperà dell'applicazione pratica dei prin- 
cipii votati a Londra dsl pi'mo congresso. 

‘Questi riguardano la partecipazione ai pro- 
fitti a favore degli operei in generale e in par- 
ticolare di quel” impiegati nelle società coo- 
perative col fina è' capitalizzere la quota ad 
essi attribuita par creer loro de''e risorse per 
la vecchieia e per agevolar loro la cognizio: 
la consaperolezza delie idre sociali che la i 
tazioni stesse intendono diffondere, di modo che 
essi no divengano collaboratori entusiasti, attivi 
e fidenti. 

Lo sviluppo della cooperazione di produzione, 
con attribuzione di parte dei profitti anche agli 
ausiliari non soci. 

L'importanza e îl valore economico e serietà 
della cooperazione di consumo quale i coope- 
i l'hanno organizzata. 

cooperativo organiz» 
tiva indivi 


delîa terra, come metodo pratico per attenuare 
i mali derivanti dalla presente crisi agraria. 
L'istituzione di un'agenzia commerciale per 
stabilire rapporti d'affari tra i cooperatori dei 
diversi paesi. 
La necessità di giovarsi dei mezzi pi 
i dall'organizzazione cooperativa 
‘e l'educazione socisle fra i cittadini, 


enti 
pro 
co 


CRONACA ESTERA 


1 feriti dell’ « Albatros », 
Vienna, 4. — Secondo un dispascio per- 
venuto alla sezione di marina del ministero 
della guerra, tutti i feriti nell'attacco degì 
digeni presso Cooktown contro la s 
scientifica del vasccllo austro-ungarico Albatros 
sono guariti. 


Le colonie spagnuole. 
\ew-York, 5. — Il New-York-Herald ha 
dall'Avana: € Msceo sconfisse completamente 
le truppe del gonerale Metzinger, le quali si 
ritirarono sul!a costa ». 


Il nuovo ponte sul Danubio. 


Budapest, 4. — Oggi è stato solennemente 
inaugu?ato il euovo ponte sul Dasubio. V 
hanno assistito l'imparatore, le autorità civili e 


_——==@-screo 


Era 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


or 
N Rancho. 


zato che i Messicani possiedono nella pro- 
vincia di Sonora, è fabbricato nel mezzo 
d'una ridente e fertile pianura. Una delle 
sue facciate occupa l'apertura della svolta 
che vi forma un piccolo fiume; è cinto na- 
turalmente dalle mura di pietra delle abita- 
zioni da cui è circondato; l'accesso d'ogni 
via è chiuso da palizzate e, come nella mag- 
gior parte dei pueblos (villaggi) dell'Ame- 
rica del Sud, le case, ad un solo piano, sono 
coperte da una terrazza di terra assai com- 
pressa, ciò che è un riparo sufficiente in 
quel bel paese, dove il cielo è sempre puro. 
Al tempo del dominio spaguuolo, Santa-Fe 
godeva d'una certa importanza, grazie alla 
‘sua posizione strategica che le permetteva 
di difendersi facilmente contro le incursioni 
degli Indiani; ma, dopo l'emancipazione del 
Messico, quel pueblo, come tutti gli altri 
centri di popolazione di quello sventurato 
paese, vide il suo splendore svanire per 
sempre, e malgradò la fertilità del suo stato 
‘e la magnificenza del clima, esso è entrato 


in un'epoca di decadenza tale, che è pros- 
simo il giorno in cui non sarà cha u- “uogo 
di rovine disabitate, infine; quelî. borgata 
che contava, or sono cinquant'anoi, più di 
tremila abitauti, ne possiede oggi appena 
quattrocento, consuni dalla febbre e dalla 
più vergognosa miseria. 

Ora, il 5 marzo 1855, giorno in cui co- 
mincia questo racconto, fra le tre e le quat- 
tro del pomeriggio, due cavalieri su eccel- 
lenti cavalcature eutravano al gran trotto 
nel presidio. 

Il primo era un uomo di quarantacinque 
a cioquant'anni; la sua statur® alta, le sue 
membra vigorose e ben formate indicavano 
una forza ed un’agilità poco comuni 
tinta era bronzea, ed i lineamenti duri e al- 
teri manifestavano quasi la crudeltà; un'aria 
di franchezza che brillava negli occhi tem- 
perava però quell'espressione e spargera 
anche sulla sua fisonomia una grazia che 
attraeva ; il mento aveva coperto d'una barbi 
nera e folta, e fitte anella d'una lunga capi- 
gliatura bruna, filettati qua e là d'argento, 
scendevano di sotto il cappello di paglia a 
larghe tese, e cadevano in disordine sulle 
sue robuste spalle. Il suo costume, in parte 
ricoperto d'un serape a mille colori, e d'un 
tessuto d’estrema finezza, rassomigliava a 
quello dei ricchi hacienderos (coloni). I cal- 
zoni larghi, d'un velluto violetto, ornati a 
profusione di bottoni d'oro artisticamente 
ceséllati ed aperti all'altezza del ginocchio, 
lasciavano vedere gli stivaletti di daino, al 
cui tallone risuonavano quei ti speroni 
d'argento, le cui stelle, larghe come tia piat» 


tello, obbligano a camminare sulla punta dei 
piedi; il corsetto, d'una stoffa è d'un colore 


| simile ai calzoni, discendeva solo di qualche 


pollice sotto le ascelle, e permetteva di scor- 
gere la fine camicia di {ela batista, chiusa 
sul suo petto da uno splendido diamante; 
una cintura di seta rossa, stupendamente 
ricamata, a cui erano appesi una rivoltella 
a sei colpi, un puguale e un'accetta, gli ser- 
rava i fianchi, ed un fucile damaschinato era 
posto attraverso la sell 

Quel personaggio chiamavasi don Loper 
Arriaga. 

Il suo compagno portava un costume su 
per giù simile cl suo. Era un personaggio 
grave e lungo, = che rispondeva al nome di 
don Juan Venado. 

Regola generale în America: dopo la 
guerra d'indipendenza, egnuno ha diritto 
al don. 

— Che cosa vho annunciato io, senor Ve- 
nado? - disse contozo soddisfatto don Lopez 
al suo compagno - voi lo vedete, noi giun- 
giamo appuauto nel momento opportuno, nes- 
suno è là per ispiarci. 

— Chi sa? - rispose l'altro - credetemi, 
senor don Lopez, nelle città vi è sempre 
qualcuno în agguato per vedere ciò che non 
lò riguarda e renderne conto a modo suo. 

— E' possibile - mormorò don Lopez, le- 
vando le spalle con isdegno ; me ne rido io, 
come di un costa! de mveces (sacco di noci 
- proverbio). 

Non ne dubito... Ma credo che siamo 
arrivati finalmente al rancho (osteria) del 
senor Pè; ipés ; dev'essere questo schi- 
foso se non erro, 


Cali 


pantomima Pierrot La scia, libretto di 
Proferisce, mi 


L'imperatore ha espresso i migliori voti per 


l'ulteriore sviluppo della capitale. 


CRONACA ITALIANA 


Per Sani'Alfonso Marla de Ligoorl. 


Napoli, 4. — Per iniziativa del Circolo r0- 


mano degli studi San Sebastiano, ricorrendo 
il secondo centenario della nascita e 
fonso Maris de Liguori, fu inavgurata oggi una 


di Sant'AlL 


orativa sulla casa dove nacque 


è le Società cattoliche. ha 
Parlarono îl prof. Sica e l'avv. Rufo Ermini 


Comitato ed il padre generale dei Liguo- 
i pel cardinale Parocchi, presidente onora- 


rio del Comitato. 


Tutti soclalisti. 


Rovigo, 4. — Oggi, l’onorev. 


deputato 


genernis Giacomo ani tenne, all’Accadomia 
di 
socialisti. Era presente un pubblico. affollatis= 
simo. Vi erano pure le autorità e molte si- 


Concordì, una conferenza sul tema Tutti 


5° 'oratore, tracciate le origini del socialismo, 
accennò alle varie scuole, distinse la parte ac- 
cettabile dalla parte assurda del socialismo, 
confutando le teorie del collettivismo. Accennò 
ai rimedi per il trionfo dei sani princi 
ciali. Pariò delle riform n 
per la colonizzazione, per l'agricoltura e per 
la cooperazione, dei vantaggi della mezzadria 
e della necessità par il partito liberale di unirsi 
in una utile propaganda. Concluse, notando 
l'indirizzo tendente a contemperare il miglio- 
ramento dei lavoratori con i diritti della na- 
tura attivando la giustizia sociale. 


dei. provvedimenti 


L'oratore fu vivamente applaudito. 
Stasera ha luogo ua banchetto in onore del- 


l'’onoreve!s Sani. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Sala affollatissima in ambedue le rappresen 


tazioni di ieri. 


Stasera prima rappresentazione della nuova 


ica del maestro Teofilo De A: 
gelis, un giovine nostro concittadino, che ha 


già saputo conquistarsi buona fama. 


Per l'esecuzione della pantomima l'orchestra 


è stata portata è 40 professori. 


Precederà l'operetta Ba-*1- -/an. Pina e Ar- 


turo Ciotti eseguiranno il duetto: Dopo il ve- 


glione. Lo spettarslo sarà chiuso dal bello 


Jolanda. 


Il programma di domani: Festa di servitori — 
Pierrot la spia, pantomima — Le tre mogli di 
Oscar — Daetti eccentrici per la coppia Ciotti 
Yolanda. 

— Valle. 

Brava gente! è il titolo della commedia che 
si darà atasera per la prima volta. La com- 
media è di Byrop, l’autore degli applauditi 
Nsstzi bimbi. E ciò fa sperare un successo. 

— Manzoni. 

Dinanzi ad una vera folla di spettatori venne 
rappresentato ieri, di giorno, IZ Conte Rosso; 
di sera La por:atrice di pane. Applauditissima 
la signora Lollo Strini, il Lombardi, Jo Strini 
@ tutti gli altri. 

Questa sera Kean di Du 

Quanto prima serata in onore della prima 
attrice signora Lollo Strini. 

— Politeama Real 

Per questa sera Ia compagnia equestre di 
Rodolfo Guillaume promette uno spettacolo 
grandioso. Dal prograrima fanno parte gli eser- 
cizi dei Rofix. 


SPORT 


Le Corse a Varese. — Ippodromo di Ma- 
snago. Domenica 4. 

Prima corsa (Premio del Vellone) — Cor- 
rono Jusca e Sbrigati. Arriva primo Jucca. 

‘Seconda corsa (Premio del Jockey Club) — 
Arriva facile prina Varesa, secondo Royal 
Hart, terzo Noble Da: 

Terza corss (Premio d'addio) — Arziva pri 
ma per un'incollatura. Rzaata, sscondo Torpe- 
dine che erz ja favorita, terzo Tanville, quarto 
Richmond. 


Quarta corsa (Premio del castello) Corsa di 
_—_—F—r— 


— Infatti è qui il nostro luogo, purchè lo 
sciocco non abbia dimenticato il convegno 
che gli ho dato. Aspettate, senor don Juan, 
gli farò il segnale convenuto. 

— Non vale la pena, senor don Lopez, voi 
sapete bene che io sono sempre. ai comandi 
di vostra signoria, quando ad essa piace di 
pensare a me - rispase una v 
dall'interno del rancho, di cai la sea 
aprì lasciando veder» l'alta statura e l'in- 
telligente figura dello stesso Pépé Naîzes. 

— Ave Maria Purissima! (modo di satu- 
tarsi nella nuova Spagna) - dissero i due 
viaggiatori scendendo da cavallo ed entrando 
nel rancho. 

— Sin peccado concebida 
prendendo la briglia dei 
condusse nella scuderia, 


— rispose Pipe 
cavalli, che egli 
dove li dissellò è 


li pose avanti un ene-me fascio di o/falfa 
trifoglio). 


(erba che rassomiglia al 

1 due messicani, stan 
mino, sedettero su di 
il ritorno dell 

te 

Il luogo in cui si trovavano nulla av 
TO 
nestre guarnite di forti sbarre di ferro, elo 
qui untuose invetriate non lasciavano pene» 
trare che una luce incerta; le mura nude & 
affumicate erano coperte d'immagini colo 
rate religiose; il mobilio componevasi solo 


di tre 0 quattro tavolini zoppicanti è di 
trettanti vanchi Una reso Picanti e di al 


chiusa conducevi 


miva il ranchero; un’ 
Sato oi le porta stava di 


che cosa di nuovo? Il generale Alvarez ti 
prepara a battere Santa-Anna, o questi si* 


— Arriva primo Cassio, secondo 3, 
terzo Sericano. "ale, 
Quinta corsa (Premio del Nonaro) — Cal 
di siepi — Arriva primo Wood Viole: 27 
condo Faso, terzo Clodio. Tutti e tre no. 
dai loro proprietari. e 


Gli automobili. — Classificazione detu; 
della Corsa degli automobili Parigi-Mamo® In 
Classe 4 (prima serie) vetture dx uno agg = 
tro posti — arrivarono sette vetture: }; = 
rime arrivato furono i numeri 6, 3e5 gt 
tenenti alla ditta Pannharà Levassor : Ciai* = 
(seconda serie), vetture di oltre quattro po > 
Prima arrivata fu Îl6numaro 46 di Pao = 
Classe B. Prima-arrivata il numero 13 di De = 
Classe C. Vetture diverse, prima il umani = 
di Bolle-Michelin. Tempo minimo impiegsto z 
numero 6 da Parigi a Marsiglia (1723 cit a 
metri) sessanta oro e 43 minuti. Grande oxx E 
zione al numero 6, che però per ua ascidag + 
nell'ultima tappa arrivò a Parigi quasi n° = 
timo. Fe 
NOTA SIBILLINA si 
» 
Log. di ieri: MORMONI - ROMA, SE 
TORINO = MORTI — TORI = MARINI — Jtixny “med 
MATRIMONIO. == 
"i han 
— Sto preparando a un’eLENA = 
di gran festeggiamenti. x S 
— lo servo a far sommomoli ior 
© 2 far vedere i denti. a 
Logogrifo. . Gr 
5. 14 pietanze al desinare. da 
6. Da smovere derivo senza fallo. gua 
5. Garofani Q 
6 0 fenomeno del mare. d 
3. AI colibri somiglio più che al gala. 
4. Mi mangiano ogni giorno i Miaei 
12. e adesso mi professano i Frazcesi, I 
Ro: 
ROMA ° 
5 Ottobre, Co. 
LA RIAFERTURA DELLE SCUOLE, ‘a 


Per alcuni bambini oggi è giorno di & 
sia: per altri — per la maggioranza dici 
molo pure a onore dei piccoli figli di R 
molo - è giorno di dolore. 

Si sono riaperte le scuole! Le vacana 


sono finite. r 
Addio passeggiate all'aria aperta, ai [BB po 
guerra francese nei prati di villa Borzber gu 
addio caccia alle rondini dalla terrazza é Mg stri 
casa, addio devastazione dei mobili paterci. UM qué 
D'ora innanzi il banco della scuola 4 MM ia 
faccia severa del maestro, il còmpito!.. ins 
Il bambino che fa il suo compito, bi 
studio interessante per un osserzatore! nas 
Ii poverino che non comprenda pertit 1 
Luigino andando a passeggio con | fra 
regala a un povero i due soldi destinati si pol 
un pasticcetto sta là con la testolina ne dit 
ciuta sul quaderno, scrive ma la sur ne 1 
nina che vorrebbe stringere piuttosto che mai 
la penna una palla di gomma 0 il uu [E ten 
rello d'un tamburo, freme come îremoro 
suoi piedini di sotto alla tavola. 
i suoì occhi vagano per la camera in I 
del carrettino 0 del piccolo velocipede: 1 UNE trit 
sua mente, che ba abbandonato Luigino no 
torna ai giorni felici delle vara tar 
sponde del mare azzurro se è stato con lai 
mamma ai bagni, ai viali ommbrosi della rilt [ 
se ha passato l'estate in campazna ari 
Luigino, quello scioecherello che si pri (EB 561 
di un pasticcetto per soccorrere un pover (if _s@l 
= sa forse il piccino chi sia un povero?- pri 
Vi pe 
— il maestro chele MB il. 
costringe al lavoro. poi 
Ecco perchè per la maggioranza dei n IE ra 
stri bambini quella d'oggi è ta di 
dolore. 
Alla scuola stamani sono andati sorridenia 5 
soltanto quelli che ci vanno per la prins BB fit 
volta. Ù b. 


E ne ho viste di scenette con: 
Una mamma, una bella popolana ricca 
salute, si trascinava dietro tenendolo perl 
mano il suo piccino che piaguuccolavi 
— Cammina, se no t'ammollo du’ sganassei 
— No: alla scola nun ce vojo ansà 
Sei tutto er ritratto de tu padre, but 
cocciuto come un mulo. 
— A scola nun ce voio annà! N 


E, riuscito a divincolarsi dalla mano n» fl ti 
terna il piccino ha infilato il vicolo più 
cino e via di corsa. - dà 


, dopo aver prestato le sua curesi 
valli dei viaggiatori. 
— Ebbene! senores, gridò egii dall'usi 


alfine impadronito del suo competitore? 
— AfT8! rispose don Lopez, io n 
nè me ne occupo punto. Noi abbiamo alri 
più importanti a trattare. 
Cara?! senor don Lopez, quale vit 
è! sclamò Naipes; prima di discorre@ 
Yorrete. ben rinfrescarvi un poco; non vh3 
niente di meglio d'un bicchiere 
diente per ischiarire le idee. 
L'acquavite fu versata a traboccare, © 8 
sorbita d'un sol tratto. 
— Ed ora parliamo sul serio - 
& voce bassa - dopo aver gettato uno sguard? 
sospettoso intorno a sè, Come ne eravusì 
d'accordo, sono andato a Vers-Cru pi 
farvi delle reclute di cui abbiamo bisoer0. 
ti 


bor 


disse Lop& 


ma se vi si trovano taati mario 
ne vofliono, non è così per i 
(cercatori d'oro); nom ho potuto trovar® 
uno solo; d'altronde, che cosa andrebbe 
essi a fare in quella città, ora che la Cal 
fornia porta via per le sue minie 
uomini del mestiere? Eppoi, siccome è 9° 


babilissimo che noi faremo danaro partent 


iebber® 


putti 


con buoni Indiani. poco m'importava d' 
ruolare dei novizi che, alla vista dei pri 
Pelli-Rosse fuggirebbero spaventati, abb3* 
donandoci in mezzo ai Élanos; mi occore 
vano invece uomini agguerriti e risoluti. © 
nessuna fatica e nessun pericolo pote! 
disgustare, ed i quali, una volta uniti 


c'è voluto l'inter 
CA nale dalla gamba buona, per raggiun- 

muto e ricondurlo al dovere. 

sero è indurlo a dovere ha concorso anche 

cibufiznio scapaccione della mamma 


Tn casa SE ì, x 
1 Giorgetto, i libri, i quaderni sono pronti? 
7 sì mamma. 
_ Dove sono? 
Non lo so. 
3 Dear dove sono 0 ti batto. 
7 Stanno sul credenzone. 
_ Ab! E il panierino? 
— Eccolo. . 
Qui dentro poco fa c'era una frittata. 
L'ho... mangiata. — 5 
© E così, nell'ora di colazione che man- 


Sersiiiurò come l'altr’anno; ruberò quella del 


muto viciso 


stamani, dunque, ‘si sono riaperte lo 
5202. 1a, mio Dio, quanti avvocati, quanti 
nelici, quanti ingegneri, quanti giornalisti, 
tanti. deputati d'un tempo che verrà, non 
fetno eggi piagnuecolato sulle panche di 
dna prima inferiore! Re 
Sildiate, siudiate con lena o piccini. Un 
sono - velo auguro — sarete tutti dei 
Sendi omini e la patria ammirata vi de- 
Eoterà un busto al Pincio. 

is non abbiate mira che quel busto.. 
Ve ne sono degli altri, da cuî bisognerebbe 
‘ardarsi, che non mandano alla posterità. 
‘aualché volta mandano al manicomio! 


hy. 
Temperatura d'o; 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman # 
Massima 22.0 2 - Minima 140 6 
sustipi al Corso, ore ? pom. 22.0 5. 


Teatri. 

Costanzi (ore 9) — Spettacolo varistissimo. 

Valle (ore 9) — Brava gente. 

Manzoni (ore 9) — Kean. 

Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
quertre Guillaum: 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


Per iniziativa del direttore della scuola po- 
polare di ginnastica sarà presentato agli au- 
fusti sposi un dono artistico, opera dell’îllu- 
te scultore V. Jerace. Alcune figuro a san- 
quina del celebre srtista simboleggiano l'Ita- 
lia e il Montenegro. Seguiranno lo firme degli 
insegnanti ed elunni della scuola per attestare 
la riconoscenza e devozione profonda alta Di- 
sastia nel fausto avvenimento. 

Il pensiero così nobile, che nasce spontaneo 
fra lo modesto e forti schiero dei figli del po- 
polo di Roma, riuscirà certamente assai gra- 
dito si principi sposi. 

Il battaglione della scuola, militarmente ar- 
mato ed equipaggiato, andrà a rendere rive- 
tate omaggio al Quirinele. 


Banco Santo Spirito. 

Domani, 6, lle ore 13, si terrà nella sede dei 
tribunali ai Filippini la seconda riunione dei 
li di Santo Spirito, per discu- 
rare sul concordato, secondo la 
30 luglio 1896. 

1 poriatori che volessero intervenire e non 
sressero ancora depositato i loro titoli, sono 
sinpre in tempo di depositari presso la can- 
seria del tribunale (sezione commerciale) 
prima dell'ora stabilita per l'adunanza. 

Per Cuba. 

. | Domani sera alle 8, nella sala dei redusi dalle 
piro battaglie in piazza della Posta Vecchia, 
il dottor Folco, ad iniziativa di alcune società 

popoleri di Roma, terrà una conferenza a fa- 

tore dell’agitazione di Cuba. 
Augusto Franzoj. 

Dopo una breve permanenza in Roma è par- 
to ieri per Torino Augusto Franzo], il notis- 
timo viaggiatore africano. 

Neì corpo dei vigili, 

A tutto il 1° novembre p. v. è aperto il con- 
siro ad un posto di macchinista ‘nel corpo 
di vigili con l’ancuo soldo di lire 2000. 

Saranno ammessi al concorso, con prela= 
rione a parità di merito degli attueli compo- 
nti del cdrpo, tutti i cittadini italiani che ne 
firanno domanda. 

1 concorrenti davranco fornire le prove:di 
avere dato e©erimento della loro abilità presso 
urofcina di quelche importanze 

Essi da ultimo dovranno sottoporsi ad un 
«time. teorico-pratico. 
_—y_rrr@oueec 


nostra impresa, siano disposti a seguirla 
sito alla fine senza esitare. Io me ne ritor- 
ava quindi abbastanza addolorato, quando 
il easo o piuttosto la mia buona stella, al- 
cuni giorni or sono, mi fece incontrare a 
Tubac il senor don Juan Venado, che voi 
Bià conoscete. 

.— Sì, interruppe Pépé con un sospiro, noi 
Siamo vecchi amici, 

— E' vero, rispose gentilmente don Juan, 
noi abbiamo passato assieme de’ bei mo- 
menti a Messico. 

— Anch'io conosco don Juan da lunga 
pezza, proseguì don Lopez gettando uno 
sguardo amichevole sul suo compagno; per- 
ciò non esitai a confidargli che un Indiano 
arendoci rivelato a voi e a me, senor Pépé, 
uaa ricca mioiera, noi abbiamo formato il 
Progetto di riunire ura truppa d'uomini ri= 
soluti per inpadronireene. ll senor don Juan, 
di cui conoscete la discrezione, comprese 
che noi non volevamo fare la fortuna del 
Boverno a spese della nostra, e.che di cons 
Seguenza la spedizione doveva essere prep: 
Tata nella maggiore secretezza; poichè Dio 
%: l'imbarazzo che ci cagionerebbe una pa- 
Tola leggera in questo momento ia cui tutto 
li mondo non sogna che miniere d’oro... e 
la cui ogni giorno l'Europa rigetta sull'A- 
Merica delle frotte di vagabondi avidi d'in- 
Brassarsi alle nostre spalle. 

«7, Benissimo ragionato, 
dun'aria convinta. = 
saio, Ala corte, continuò don Lopez, ho po- 
chi ei ezio al nostro amico, riunire in po- 

Giorni perla: nostra spedizione, la più 


osservò Pépè 


Il Musso Borgiano di Propaganda si 
arricchito di aloune curiosità afionae, “spedito 
dal prefetto apostolico del Togo. Fra queste 
notansi delle figurine di animeli in legno. uno 
zappetto in ferro molto bene lavorato con ma- 
nicatura in legno, una spada, bastoni di varie 
forme, pugnale in logno con fodero in pelle 
cucchiai, mestolo, e stoffe i 
Gipi in tela grezza per 


Ragazze fortunate; 

Nelle sale del Circolo Savoia sì procedò ieri 
Mattina allentrazione delle dot elargita dai co- 
mitati dei gabinetti ottici per l'iatruzi 
ISEE per 1 lone po- 
__La sorte favorì Vincenza Ragonési, Emma 
Stangani, Maria Spagoni, Ernesta Fontana, Mer- 
cella D’Anno, Agnese Piggiolini. 

Festa in Trastevere. 

Ieri ebbero luogo in Trastevere lo feste pro- 
mosse da un apposito Comitato e riuscirono 
egregiamente. 

Alle due nel piazzale della stazione ebbero 
luogo le corse degli asini e nel sacco ricche 
di umoristici incidenti. Al quartiere di San Fran- 
cesco a Ripa-si lanciarono dei colombi. 

Alle cinque dopo un saliareZlo romanesco bal- 
lato sopra una piatea improvvisata, in piazza 
di Ssn Cosimato, dal balcone dell'ospizio dei 
vecchi fu estratta una tombola abeneficio degli 
ospizi marini. 

La quaderna di lire 200 fu vinta del nego- 
ziante Ferdinando Iacobacci: la cinquina dilire 
300 dall'orologio Edosrdo Corsetti: la tombola 
di liro 2000 dall'ufficielo postele Egisto Costag- 
getti: la seconda tombola dal cocchiere  Giu- 
aeppe Caprini. 

ll concerto militare del 70° fanteria suonò 
a più riprese a piazza Mastei, a San Cosimato 
nel prato prime. dell'exrazione della. tom 

ola. 

Durante la sera il Trastevera fi affollato di 
popolo; il concerto romano. ed .il concerto di 
mandolinisti del Circolo Gioacchino Rossini di- 
retto” dal maestro Romolo Castori che si prestò 
gentilmente percorsero le vie principali applau- 
ditiasimi. 


Una festa a Labico, 


All'inaugurazione del nuovo edificio scola 
stico, che ebbe luogo ieri in'Labico, interven-. 
nero: da Roma il generale Monotti” Garibaldi, 
il comm: Torraca capo di gabinetto del mini- 
stro Gianturco, il comm. Bacci rappresentanta 
il prefetto, il consigliere provinciale avvocato 
Scotti, l'ispettore scolastico cav. Sfera Carini; 
da Velletri i rappresentanti della,megistratura ; 
da Valmontone il sindaco e il pretore; da Za: 
garolo il siadaco. 

Alla stazione gli intervenuti vennero ricevuti 
dal sindaco del paese, cav. Aureli, o dalla 
Giunta comunale. 

Distribuiti i premi agli alunni e. alle alvane 
delle scuole, all'una ebbe luogo un banchetto 
sontuoso, al termine del quale parlarono ap- 
plauditissimi il cav. Aureli, il generale Menotti 
Garibaldi, il comm. Torraca, il comm. Bacci, 
l'avvocato Giuliani 

La giornata terminò con una festa da ballo 
in municipio. 


Cronaca spicciola. 

vegliate i bambini. — Una bambina 
nai, Amalia Tozzetti, si trastullava ieri 
sons di casa sua in via Nomsa:ana, 
quando fatto passare il corpicino fra le spran- 
ghe della ringhiera perdè l'equilibrio e piombò 
nel sottostaate cortile. I medici dell'ospodale 
di Sant Antoaio, ove fa trasportata, disperano 
di ssivarla. 

Ancora d’ un suleidio. — Il giovinotto 
che l’eltra mattina si gettò sotto un treno fer 
roviario presso il Portonaccio, è stato ricono- 
sciuto per Cesare Bruni di 25 anni romano 
usciere presso l'ispettorato dello ferrovie. 

ignorano le cause che lo.banno spiato 21 
suicidio. 


n EE 1A 

Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l’uomo preistorico seoperse il prezioso minerale 
# lo adottò rozzamente si bisogni della propria 
conservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
mesallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
coli, uno dei più grandi fsutori di civiltà. 

“T'utte le grandi manifestazioni della vita umana 
attraverso la storia hanno a protegouista il 
ferro, Spettava tuttavia alla chimica moderna 
la gloria di associsrlo alla sun opera di rige- 
nerazione della specie, trasfondendolo nel sangue 
mediante preparati di facilo assimilazione, uao 
dei quali — fra i migliori - è il Ferro-China 
Bialeri, un ottimo ricostivuente ‘è în pari tempo 
un liquore squisito. 

A completare la cura, è indiostissima l'Argua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bisleri e C., Milano. 


n ce dini 


bella collezione di Briboncs, tutti arditi, ro- 
vinati dal monfé (giuoco di carte), e sui quali 
io posso contere perfettamente... 

— Io sono affatto del vostro avviso, senor 
don Lopez; ed ora che cosa avete deciso? 

— Noi non abbiamo tempo da perdere, ri- 
pigliò il Messicano; questa sera stessa ci 
metteremo in cammino ; chi sa che non ab- 
biamo già differito di troppo la nostra par- 
tanza? Forse qualcuno di quei vagabondi 
d'Europa di coi vi ho parlato, ha già sco- 
perto la nostra miniera; questi miserabili 
hanno un tatto particolare per trovar l'oro. 

— Cara! padron mio - sclamò Pépé dando 
un puguo sulla tavola; - ci sarebbe da im- 
pazzire; un affare sì ben combinato e cone 
dotto finora! 

— Vi ho tanto interesse quanto voi, senor 
Pépé - rispose don Lopez con una fran- 
chezza ammirabile ; - voi sapete che sfortu- 
nate speculazioni mi hanno fatta perdere 
tutta la mia fortuna; io voglio ristabilirla 
d'un sol tratto. 

A queste parole, il ranchero ebbe una 
pena incredibile a reprimere un sorriso, 
poichè era di notorietà pubblica che il senor 
don Lopez Arriaga era un lepero (strac- 
cione) che, in fatto di fortuna, non avea 
mai posseduto un cuartillo di patrimonio; 
che era sempre stato un avventuriere, e che 
le sfortunate speculazioni di cui lamente- 
vasi, erano semplicemente una passione fu- 
nesta per il monlé, che recentemente gli a- 
veva tolto una ventina di migliaia di piastre 
guadagnate Dio sa come. Ma il senor don 
Lopez erà un uomo di coraggio senza pari, 


FANFULLA 


NOSTRE 1NFORMAZIO 


Il viaggio del principe di Napoli. 

Accompagnato dal suo aiutante di campo 
generale Terzaghi, ieri sera col treno delle 
11,25 giunse in Roma da Firenze S.A. R. 
îl principe di Nepoli 

ua Altezza dopo essersi brevemente trat- 
tenuto col presidente del Consiglio, mar- 
chese Di Rudinì, coi ministri Branca, Vi- 
sconti-Venosta, Pelloux, Brin, Costa e Gian- 
turco e con le altre autorità che si erano 
recate alla stazione per ossequiarla col treno 
della mezzanotte e cinque proseguì per Ni 
poli, dove oggi si è imbarcato .sul Savoia 
per il Montenegro. 

A Cettirjo. 

Cettinje, 5. — Il ministro d'Italia, marchese 
Bianchi di Castelbianco è partito, stamane, 
per Antivari, onde ricevervi il-principo di 
Napoli. 

L'arcivescovo, mons. Milinovitch, è qui 


giunto. 
L’ amaistia. 

Sappiamo che sarà larga, nei rapporti 
colle leggi di finanza, l’amnistia che conce- 
derà S. M. il Re in occasione delle nozze 
del principe ereditario: 

la Sicilla. 

Alcuni giornali hanno insinuato che gli 
ultimi arresti avvenuti a Corleone in Sici- 
lia si colleghino con lo scioglimento dei fasci. 

1 primi a protestare contro queste suppo- 
sizioni dovrebbero però essere gli stessi so- 
cialisti. Si tratta semplicemente di manu- 
tengoli e di capi-mafia - fra cui un prete- 
a carico dei quali erano stati rascolti i più 
forti indizi. * 

Tali arresti provano anzi che l'autorità 
di pubblica sicurezza intende provvedere al 
proprio compito senza riguardi di alcuna 


Soria. 
L’on, Couronchi. 
L'onorevole ministro Codronchi è partito 


per Napoli. 
L'on. Luzzatti. 
L'onorevole ministro del tesoro. è partito 
alla volta di Pitecchio. 
L'on. Sineo. 
L'onòrevole ministro delle poste e tele- 
grafi è partito feri sera per Napoli. 
Il prefetto di Firenza, 


E' giunto oggi în Roma ‘ed lia conferito 
col presidente del Consiglio, il prefetto di 
Firenze, comm. Guala. 


L’inchiesta ferroviaria. 

La Stefani comunica, 4: 

La Commissione d'inchiesta sui rapporti 
fra le Società delle strade ferrate ed il loro 
personale si è riunita oggi, alle ore 14. 

Brano presenti il senziore Gagliardo pre- 
sidente, il senatore Lampertico, gli onore- 
voli deputati Boselli, Giusso, Pompi]j, Rossi- 
Milano e Sacchi, i consiglieri di Stato com- 
mendator Bonfadini e avs. Decupis, il pre- 
sidente della Camera di commercio di F 
renze marchese Niccolini ed il segretari 

Tedesco. 
Non sono interve 
per ragioni di salute, 
della Camera di commerc 
lier Rabbi, per ragioni di famiglia. 

La Commissione ba deliberato " 

che il questionario sia prontamente di- 
ramato; 

che siano invitate a rispondere al qu 
stionario le Società esercenti le tre pr 
li Reti, le Associazioni del personale, | 
rappresentanze del viacie e quello dei 
comuni che hanno maggior movimento fer. 
roviario, le Camere di commercio, i Coraizi 
agrari, le Camere di lavoro, i giornali e le 
persone che per la parte avu: 
logisiativa, por studi speriai per servizio 
prestato nelle amministrazioni governative 
e in quelle delle Società e per î loro fre- 
quenti rapporti con le strade ferrate, sono 
in grado di fornire alla Commissione precise 
notizie ; 

chie siano sentite tutta le persone, an- 
che non invitate, a cui piaccia di essere in- 
terrogate. 

Le risposte ai quesiti potranno essere 
fatte în tutto od in parte, per iscritto od 
oralmente; e quelle în iscritio dovranno es- 
sere trasmesse alla sedo della Commissione 
in Roma (via Ripetta, n. 222 C) dentro il 15 
del prossimo novembre. 

La Commissione si riunirà il 5 novembre 
a Milano, dove, in sedute segrete, darà prin- 
cipio agli interrogatori. 


dotato d'uno spirito fertile e pronto, che î 
casi della sua vita avrenturiera oltre misura 
aveano obbligato a viver a lungo nei /lanos 
di cui c« eva tanto bene i giri che lea- 
stuzie di quelli che li abitano. 

Per queste differenti ragioni e ben altre 
ancora, il senor don Lopez era il solo uomo 
capace di condurre a buon fine la difficile 
spedizione che stavano per intraprendere, 
ed il.senor Pépé Naîpés avea pure delle 
forti rivincite a prendere contro il mont4; 
perciò finse di prestar cieca fede a ciò che 
piacque al senor don Lopezdì dire riguardo 
la sua perduta fortuna. : 

— Ma - diss'egli dopo un secondo di rì- 
fiessione - e della donna che ne facciamo ? 

— La donna? 

— Ss. 

— Orbene! noi... 

Ia quel punto due colpi vigorosi risuona- 
rono sulla porta accuratamente chiusa a 
chiavistello. 

Don Lopez s'interruppe. 

— Bisogna aprire? - chiase PéPé. 

— Sì - rispose Don Juan - esitare 0 ri- 
flutare potrebbero svegliar l’attenzione; nella 
nostra posizione bisogna preveder tutto. 

Don Lopez annuì colla teste, ed il ran- 
chero andò ad aprir la porta, contro cui 
continuavano a battere come se avessaro 
l'intenzione di atterrarla. 

Un uomo avvolto in un largo mantello, e 
lo tese del cappello abbassate sugli occhi, 
entrò nella sala. 

— Santas tardes (modo di salutare, che 
equivale a buona sera) - disse, portando la 


— —__ 


Ù Le maggiori entrate, 

Per effetto del condono, concesso 

legge 3 luglio 1596, di ‘tutte le servano 
le pene pecuniarie © le multe per le con 
travvenzioni alle leggi, per le tasse sueli 
aîfari e congeneri, sì è conseguita una mag. 
giore entrata di lire 4,124,003, la quale è 
compresa” nella maggiore somma di lire 
6,544,142 che le tasse sugli aflari hanno 
dato in aumento nel mese di settembre ul 
tiino, a paragone dello stesso mgse del- 
l'anno scorso. 

Nello stesso mese di settembre ultimo lo 
tasse di consumo hanno dato un aumento 
di lire 690,016, le privative altro aumento 
di lire 1,844,765, e le tasse di fabbricazione 
altro aumento di lire 577,923. 


È Registro @ bollo, 

L'onorevole ministro Branca ha comuni- 
cato ai principali Consigli dell'Ordine degli 
avvocati il testo unico delle leggi sul regi- 
stro e sul bollo, compilato dalla Commis= 
sione da lui nominata, per le eventuali os- 
servazioni e proposte, intese ad appagare i 
contribuenti, senza compromettere il cespite 
dell'erario. 


Le riforme alla ricchezza mobile. 


Sappiamo che tra le riforme che il mini 
stro Branca - il quale è così efficacemente 
coadiuvato dal auo capo di gabinetto com- 
mendatore Criscuolo — proporrà, alla riaper- 
tura della Camera, intorno alla legge sui 
redditi di ricchezza mobile, c'è quella che 
stabilisce l'accertamento dei redditi mede- 
simi ogni quattro anni, anzichè ogni due 
anni, come sì fa ora. 


Le Intendenze di finanza. 

Non tarderanno a pubblicarsi le disposi- 
zioni che reintegrano le funzioni delle in- 
tendenze di finanza, menomate da qualche 
‘anno a questa parte con danno del servizio. 

Gli uffici tecnici di finanza. passano alla 
dipendenza degli intendenti, i quali avranno 
anche l'alta vigilanza su tuiti gli altri ufîici 
autonomi di finanza, come le direzioni del 
lotto, lo ispezioni del catosto, le manifatture 
dei tabacchi, le agenzie di coltivazione e i 
canali Cavour. 


Le cauzioni dsl fabbricanti di alcools. 
Il ministro delle finanze, informato che i 
fabbricanti di alcools e di cognac si dolgono 
fortemente delle cauzioni che sono obi 
gati a dare, per effetto della legge 30 gen- 
naio 1896, 6 che essendo troppo alte impe- 
discono l'espansione dell'industria, si pro- 
pone di ridurle ad eque proporzioni, in modo 
che l'industria medesima se ne avvantaggi, 
senza indebolire la garanzia che lo Stato ha 
ritto © il dovere d'imporre in misura 
ragionevole. 


Promozioni nelle dogane. 


Sono per pubblicarsi numerose promozioni 
nel personale delle dogane. 


BOLLETTIRO FINARZIARIO 


Il prezzo del danaro è sensibilmente ai 
tato a Parigi sul fiaire della liquidazione ed i 
riporti, specie per alcune ca: 
farono abbastanza 
Ma comunque sia. poichè le posizioni di 
compratore potevano îa sostanza essere tut 
riporiata quando non si lesiaò sulle condizio: 
del danaro, è conseguito che difficoltà vere e 
proprie di liquidazione non ci sono state. 
Dato ciò, e dato il mi 


di valori, 


monetari con gli Stati Tit: 
Lencre cha i mereati 
meso un andamento 
sato settembre. 
D'altra parte anche la situazi 
Oriente para vada rischiarandosi © 
colloqui dello Czar con Lord Salisbury 
abbiano condotto ad una entente completa fra 
la Russia, la Francia © l'In per pro- 
d'accordo con la triplica allezoza in 
qale azione nell’in 
Ma uno dei punti più n 
ne finsazieria è segnata dalla eziérieure 
spagnuola ia quale, malgrado la previsione del 
famoso prestito alla Spagna di um milisrdo, 
non soltanto non rissce a arsi, ma ansi 
is perdendo terreno, il che prova che 
i sono tutt'altro che tranquilli suli'e- 


«raumo Îa ques 
regolare che nel pas 


va vi 


York ci annun- 
cia che il capo insorto cubano Ma-eo sconfisse 
completamente ls truppe del generala Metzin- 
ge 70 telegramma da Madrid, 
accennaste al medesimo episodio di guerra, 


mano al cappello, senza però levario. 

— Dios las ds a usted buenas (Dio ve la 
mandi buona) - rispose Pépé: che desidera 
vostra signoria ? 

— Una bottiglia d'aguardiente - replicò 
lo straniero, ponendosi nell'angolo più oscuro 
della sala. 

Dopo che fu servito, si versò un bicchiere 
d’acquarita che bevette, e appoggiando la 
testa sulla mano, sembrò immergersi in se- 
rie riflessioni, senza occuparsi più oltre delle 
persone che si trovavano vicino a lui. 

Tuttavia, l’arrivo dello sconosciuto avea 
aggbiacciata la facondia dei nostri tre per- 
sonaggi, che, le braccia conserte ed il dorso 
al muro, restavano tristi © silenziosi, come 
se avessero presentito che quell'uomo era 
un nemico; essi aspettavano con ansietà ciò 
che stava per accadere. Finalmente Don 
Juan, volendo sapere a che attenersi sul 
conto di quell'individuo misterioso, si levò, 
riempì il bicchiere, e volgendosi allo stra- 
niero, sempre impassibile în apparenza: 

— Senor caballero = gii disse con quella 
cortesia che possiedono ad un così supremo 
grado tutti i Messicani - ho l'onore di bere 
alla vostra salute. 

A quellinvito, lo sconosciuto alzò lenta- 
mente la testa, fissò un momento gli occhi 
sul suo interlocutore, e gli rispose con voce 
secca e breve: 

— E° inutile, senor don Juan, poichè io 
non beverò alla vostra; ciò che dico a voi - 
aggiunse, appoggiando su queste parole — il 
senor don Lopez Arriaga può egualmente 
pigliarselo per lui, se così gli piace. (Cont. 


dica tutto il contrario. re 
“sd Da quale parte la ve. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi 5, ore 14,45. — Tendenza debol 
quindi liovemente migliorata — Rendita frane 
cose calma — Russa stanca 93,10 — Ezif= 
rieure offerto 63 1116 — Turca indecisa 19,10 
— Italiana in aumento 89,05. 

Genova 5, ore 14,10. — Disposizioni favore- 
voli — Rendita 4 per cento 94,77 — Nu 
4 112 102,50 — Azioni Banca Italia ferme 723 
— Cambi deboli — Francia vista 106,90 — 
Londra 26,90 — Berlino 131,90. 

Berline 5, dre 15. — Calmo. Danaro sempre 

— Industriali attivi — Rendita ita- 
liana ferma 88,50 fine e contante. 
Borsa di Roma. 

Sulla tendenza segnslata da Parigi per la 
nostra rendita qui prevalzero disposizioni fa- 
vorevoli le quali andarono nel corso della gior= 
nata via via accentuaudosi. 

ln generale però si è stati propensi a far ri- 
cadore sui cambi Îl benstcio avuto dalle noc 
stra rendita all’estero. 

Esordito a 94 67 il 4 010 faceva 94 775 al 
qual prezzo chiuse sostenuto. 

Il contaate venne trattato da 91 50 a 94 60. 

Nel nuovo 4 12 poca attività, lo si è pa- 
gato per contanti 102 15 e per fine 102 25 

1 valori quasi negletti furono per la maggior 
parte segnati nominalmente. 

Nulli i ferroviari. Cartelle Santo Sp 
Metallurgiche 132 50. Acciaierie offerte a 391. 
Banca Generalo 50. Imm . Risanamento 
16 50. Marca 1230. Gas 34°. Omnibus 246 50. 
Condotte 212 migliori 


Cambi tendenza favorevole. 
Francia, chègus 106 82 112. 


Lord: Di 
Beriino 131 90. 


» dal 5 ottobre 


Tatusara 


Ren Frana.3 Q0ama| —_| _ 

®» 0» 300psrp.| 10162 | 101 

» >» 31200.| 10522] 10535 
Rendita italiana 5 650 | 3905 8910 
Cambio sopra Londra . | da 
Consolidati inglesi. . . 3 
Cambio sull’italin. . l = 
Rendita turea (nuova) . 40 


Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. . ./ 
Reud. Spag. esî. 
Baneo sconto di 
Credito fondiario . . . 
Azioni Sues 
Azioni Parama. . 
Farror. Marid. a tar 
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N prezzo del caindio pei esridsati di pago 


mento di dari doganali è fissato. pag domesi 
6 ottobre, a li î 


— Via Gonpalla 35 


Dar BIAGGI DENTISTA 
Via del Mortaro, {9 Tritone Nuovo) 


Istituto-Gonvitto Barberis 


ANNO XXIX 
TORINO - ViA CIRRARIO, 22-21 - 


n elegante propria palszzina con spaziono giare 
dino e cortio. ce 5 


Preparazione ai RR. ISTITUTI MILI 
TARI inferiori e superiori ed alla R. Acea- 
demia Navale. 

Isiftuto eee 


‘ con corsi ascelera 


I Chiedete: Wedermandt !! 


LA SITAM re 


modifica e profum 


Li Sn 


dal sudore. Efîcacissima n tie enter 
Fa sparire ls macch colorisca, 
rendo mo 


lantiggine. 


ese postali 


tiglie. Roma, Via della Vita, 41. 

LÀ SII l ANI Iniezione miracolosa per 
SULLANA sonore seri e cron 

ginali ecc. Priva di materie irritanti, 


genti, acidi 0 nitrati, guarisce sen 
stringimenti o alterazioni. L. 2,25. 
Vendesi in tutte le Farmacie. Firenza, ; 
posito, Farmacia Alessandri, Via S. Gallo, © 
franco 2 bottiglia, L 5. 
Unico depositario Generzle R, MEWRICII 
Via Bufali:! N, 26 FIRENZE. 


ATTENZIONE! 
PER*SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 

Magnifico regalo a tutti i c 

del mese corrente 

(Teli arviso in quarta pagina) 


Gollezio Nazionale - Firenze 


Insegnamento elementare, tecni 
e commercial 
Scuola d'agricoltura per i proprietari. 
Risultati splendidi - Rdifizio costruito ap- 
posta. _ 
Programmi e relazioni gratis. 


TARIFFA delle Inserzioni 


mpratori 


clazsioo, 


— Pubblicità ordimaria. 

In quarte pagina: Per ogni linca 0 spa- 
zio di linea. lire 020 — In pagina, 
lire 0.80 — Jn cron. 
logie, riugrazixment. ece., ogni parola die 
centesimi. — Pe sì replicati, scorie 
a convenire! 
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CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore dol sistema capillare. Essa è un liqui 
 arinfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia 
il coloro dei capelli e ne impe «ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta iornaliera dei capelli era 
fortissima, R vol o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durants l'adolescenza, fatene sampre continuare l'uso e loro assicu- 
rereto un abbondant» capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


La loro Acqna Chinuni-Migne sperimeuiata già più volte la trovo la migliore 
acqua da ioletta perchè igienica nel vero senso, o di grato profumo © veramente 
adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. E ni 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 
Dottor G ergie Giovannini Ufficiale Banitario 
LATERA (Roma). 


I IGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
da LI © în bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L_8,50 la bot- 
figlia. diovasi da tuti i Farmacisti, Profumieri, Droghiori,  Parrucchior del 
Regno. A) ioni per pi postale aggiungere cent. 80, 


F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
Deoghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- 
Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, | 


; Lingue o, Piazza V. E, 139; | 
‘so 390. A. Taboga. Tritone 44 a 46: F.lli Novara, via Arenula. || 
Drogtlsr, Via Principe Amedeo, 37 | 


Prof. Luciani, 
Fratelli Cast 


E BUONE MASSAIE 
PER SOLE L. 12 


un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, 
camicie. ecc. alta cent. 80. 


PER SOLE L. 14 


una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70. 


chieste, con relativo importo, più L. 1 per spese spedizione alla 
‘AGHI TAGLIABUE, Corso Genova N, 12, MILANO. 


PIERRE 


LIRE QUINDICI 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dedici bottiglie contenenti un litro di 


i LIQUORI FINISSIMI 


asso! = scolte del compratore nelle qualità qui appresso: 
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Presso A. Tabo; 
Spedendo L. 3,50 a B. Francesconi. 


Utro in tusta Italia. 


Liquo 


5000 Lire di Premio 


a_bim tti il noi 
Gosmetico Sovrano 


ero rigeseratere del 
capelli e della barba. 

Preparato dal ebimico N. Wil- 
lsom di Londra. Questo cosmetico 

tre avere la facoltà. di tineere 
Iatantaseamento 1 capelli è la barbe, 
Biondo, Castagno e Nero, gode del 
Frivilezio di mantenere Cape @ 

barba di usa morbiderza tale 
che nemmeno il iù esperio del: 
l'arte potrebbe conoscere se isti 

Privo di sostenze dannose alla sa- 
late Il suo effetto è garantito ds 
ottani riso’tati. 

Oascun capdelotto con relativa 
Istruzione vendesi 2 L. 2 francoln 
tatto 11 regso. Spedito raglia 0 care 
talina vaglia all'unico decosttario 
n Italia sizzor M. SUBINAGHI 
TAGLIABUE, Corso Genova N. 18, 
Milano, 
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.Anisette di Bord.{10.Cognac 19.Fernet 23. Maraschino 
3Alchenmcs 11 Caraoso 20.Fragola 29.0lio di Rhum 
Absinthe 12.Caffè 21.Garofano 30.Orzata 
Arancio 13.Cacao 22,Grenadine 31.Poncio inglese 
5.Amarena 14. Chartreus 23-Kummel 32.Rosa rossa 
6.Benedettino 15.China-China ' |24. Limone 33.Rhum 


7.Bitter d'Olanda 
8 Cannella 
9.Cedro 


16,Coca boliviana |25.Mandarino 
17.Etixir China |26.Menta glaciale 
18.Estratto di Erbe] 27. Mastica 


Tutti sciroppi gorantiti eccellenti 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-naglia di sole lire quin die 
alla casa speciale di Esportazione 


36.Vainiglia 


spesa a domicilio nel Rega 
tori del Mese eerrente si re; 
Sicilia con 32 bellissime vedul 


Pubblicità 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
quit Roma. 


Utile 


PUBBLITTÀ STRAORODIARIA SENIGRATUTTA DI 4 Pig 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta @ ricerca di lag 

e di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, @ corrispondenza Pi 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi 4 fa 
Spondenzo da inserirsi in quarta pagina unendo | relativo impo, 


N. 11. Roma Ng 


(2 ed 


io Roma - - » 

Regno > > > 
ti dell'Unione po 
i non compresi 
l'Unione postale 


FALLIMENTIO 


Le merci di diversi fallimenti furono affidato al CuraTORE Si 


GIACOMO BOCCARDOÎ 


per la pronta liquidazione, ed a poi cati. pedisce franco n 
itta Italîa (estero sumento spese postali) mi è rimessa cartolina. 
glia o Nerte postale indirizzato sì Curatore GIACOMO BOCCARDO — SÈ 


io via S. Luca, 3-B p. p., GENOV. ch 
Servizi colonie per 6 persone, tovaglia 1501150 e 6 fovaglioli 6060 L. > 
Idem. per 12 persone, tovaglia 1:9:250 6 12 tovaglioli 6050 > j0 


Isa, puro lino per 6 persone, tovagiia 150/150 e 5 tovaglioli 60,60 


> 3% Si Quando cominciaj 
idem. puro lino per 12 persone, tovaglia 150/250 © 12 tota” 59 Log 1 


bontro l'inchiesta 


Cinta) cina 3 > 7_ Rinfulla, distingue 
Idem. puro lino casalingo per 6 persone orli già faiti, tov: dia È 
F150 e 6 tovaglioli bdo ag: Bo classi. 


Nella prima di 
tti i dubbi intere: 
tota dall'odio po 
ico, dalla mala vd 
premeva di rav 


150150 6 6 tovaglioli coxso, $° 
per 1? perscne, tovaglia 150,250 e 12 tovaglioli 901605 10 — 
Idem. fiandra damascati finissimi per 19 persone, tovaglia 150/60) 
e 12 tovagiiohi 65.65, il sermizio così completo A 
dom. fiandra damascati finissimi per !$ persone, tovaglia 130;100 
© 13 tovaglioli 65,85, il servizio così compieto 
tem. fandra damascati finistimi per 24 persone, 
® 24 tovagiioli 65,65, il servizio cost comp.eto 
Idem. fiandra damascati per 6 persona 
Tevagiiuoli di cotone 60(50, la dozzina 
idem. fo 60150, la dozzina 
Tovaglie cotone 125150 lire 1.25 — 150/150 lire 1.50 © 150,250 
Idem. lino 125|150 lire 1.50 — 150150 bre 1.75 e 150.250 
Idem. cotone ritorto damascato greggio 120190, l'una 
Iatovegliata cotone în pezza, 707m al metro 0,50 — alta 29itm, al 
metro lire 1 -- alta {50m al metro > 
Idem puro lino flandra damascata alta 150,m al metro > 
Tela tino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 — 751m lire 0, 60 È 
dem puro lino uso 13 Chiavari alta 751m lire 0,70 e Sim > 
Idem più fino e casalinga uso 35 Chiavari alta 75 — 80— 90 — 
100 e 1201m costa 0,75 — 6,30 — 0,80 — 1,00 ri 
tem purolino vera Chiavari casalinga alta 50m lire 0.90— 00/m 7 
idem landa finissima alta 30 © $01m da lire 1,53 — 1,55 = 145 
10 e 3 
Idem alta 275[m da lire 3,6) ed alta 300;m per lenzuolo di un soto” © 
telo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 & è 
Demestics greggio vera tela di famiglia 80m al metro > 0 
im imbienchito alto 75m lire 0,5 — 8m al metro > 
Calicot. Madapelam bianco finissimo alto 180 0 Suoa 
lire 0,40 — 0,50 0,55 0,60 0,65 @ 0,70. %1m al metro da 
fiacramé a spugna da 7Ox110 
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, da per tutto. 
pelle che, avendo 


A a » 2- esta facesse un 
Macramé con scritta < Buon giorno » la dozzina sel mo collocato n 
Idem di puro lino, tessuti a grana di riso, Tsyi10 » 960 i 
dom » » * 807100 frangia 4 nodi » 12 
dom > > > 70/100 frangia 5 nedi > 
idem > 


» » 707115 » 
Fazzaletti bianchi bordi colorati uso lino a 

Ul lino bianchi, bordi colorati assortiti, 
puro lino bianchi. finissimi 6,60 e » 
Copritetti Iacquards bianchi, rossi © bleu da una piazza lire 5— da 


due piazze lire © e da due piazze e mezzo 


orlo cucito la dezzira » 


a À + È >» 650 

Idem Picuet bianchi, rossi è bleu da una piazza lire 750 _ c2° È È 
due piazze lire $ — da due piazze è mezzo. lire 1050 è C3 presagi 
piazze % 


laboriosi e vol 
di ral 


Coperte cotone finissimo, bianche rigate, da ur. 
una piazza e mezza lire 3,65, a ? piazze 
© mezza lire 6, e da tre piazze 


Idem pura lana cenere, da una piszza lire i 
= pura P €, da una piazza e 


Idem lana biance, finissime da una p 
© mezza lire 12, da due piazze Ì 

Idem seta finissime rigate, disegni 
2001240 


a piazza lire tre, da © 
lire 5, a due piazze 
» 65 


(piezza lire 9, da ura piazza 
ire 18 e per gemelli 
stupendi 180200 lire 5,50 e 
Eleganti coperte di pura © finissima seta, 

segni scozzesi in vivissimi colori, articolo 
1801200 lire 9, 2001240 lire 11, è 240250 


3Î dovea ten 
gzerite dallo stessi 
Ba al ministro la ri 


rtite nei più bei di- 
della massima meda, 


Corpetil e me!2nde maglia cotcne, pesanti Puno a 

Idem e muiando maglia Îana peltizata Li ia 
fiuno lire 9,15 8! Peitinata bianca ecolorata, pesanti 

Camicie maglia doppio petto, dp 


perla. l'una 


‘gni elegantissimi di 


, l'uno el peso di 900 gram- 


inchiesta no: 
poliedrico proble! 
le risposte che il 


Tosso con bardo stampato e 


È) 

pera » 2 
per signora l'una a sole 

Calze cotorie gregge per ucmo, Ie 5 SE 

dem cotone Chirè Fasto © Mancorato a mano la dozzina ae 

>» 4 

9 


cotene Makò finissi 
cotone finissimo per pig ay cezina 


MI5O lire 3 — 1E0XIt0 Tiny Verde e nero, 
150,210 1ire' 5.75 —. iso ieo SULLO lire 


Grandissimo essortim 


Paleto: 

per il loro 

Ali 

per abito completo 

di tre metti cr MSte, chiari ed osc 
ed oscuri il taglio 

Idem di tro moti, 
© marrone il teglio 


da Momo, stoffa lana 
d a, 
» lana operati a quadri o fighe chiari” 


» 97 


Cheviot tutta în nero o bieu, il taglio > 1050 


. Ch i 
3 fe an tarito PIÙ fino inglese, in nero 0 ner blex er 
i tre metri, Cheviot finissimo e più i ni 
n nero A mnetri, Chevi i Più pesan*., in nero e nero 
Diagena1n "To, bleu marin, il taglio > 15- 


marron per abiti, ulster, 


luis © pesante, 1501m altezza, tinte 
So i di met tc tro i 5 
Li metri pettinato nero, nso inglese, il taglio 
signora, luna >» 
metro @ colori, al Di 
finchè nessuno resti dubbi venienza 
restituzione dei a 


di biancheria fosse 
quantitativo per prova." masto 
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L'INCHIESTA. 


cominciarono le prime obiezioni 
ta ferroviaria, noi qui del 


‘lubbi interessati, tutte le insinuazioni 
tte dall'odio politico, dal dispetto affari- 
Eco, dalla mala volontà di tutti coloro a 
# tremeva di ravvolgere l'inchiesta in una 
Sfnosfera sinistra di equivoci e di sospetti. 
tirano degli uomini politici a cui dispia- 
Cer assai che il nuovo ministro dei lavori 
libilici avesse trovato subito la vera via, 
Fontegno da serbare davanti a una qui- 
sione che è di giustizia e d'interesse pub. 
tico prima di tutto. C'erano degli uomini 
fari che vedevano e veggono nell'in- 
tiesta il pericolo - il pubblico dice la spe- 
fagza - di un serio richiamo alla rigida ap- 
zione di quelle convenzioni che furono 
li molti combattute come troppo favore 
fili lle Società ferroviarie. C'erano degli 
Igitatori per i quali l'inchiesta poteva si- 
lifcare (e speriamo significhi davvero) la 
E delle agitazioni e quindi anche di certi 
postolati. Tutta cotesta gente cercava di 
[freditare l'inchiesta in vario modo, calun- 
lira le intenzioni del ministro, si mostrava 
fretica per la scelta dei commissari, si 
[israva di dissuadere pubblico, ferrovieri, 
scietà dal secondare l'opera della Commis: 
lisoe. Le obiezioni fioccavano fitte, di qua, 
li ì, da per tutto. Ed erano precisamente 
sull che, avendo per, comune scopo € mo- 
feote i desiderio che la Commissione d 
chesta facesse un fiasco ipercubitale, noi ay 
ramo collocato nella categoria delle obie- 
Eioni di cui non bisognava tener conto. 
Ma un'altra specie di obiezioni sorgeva e 
qualche parte si mescolava alle prece- 
enti cinca la difficoltà, del compito che la 
Pemmissione d'inchiesta si era assunto. 
peste obiezioni, a differenza delle altre, 
ivano invece dal desiderio che il lavoro 
sis Conmissiobe fosse completo e ri 
se a ottenere seriamente l'effetto che il 
iam si era proposto nominandola, che 
piblico da una parte e i ferrovieri one- 
i lsboriosi e volenterosi dall'altra ave- 


Ora è difficile passare d'un tratto dalla 
iù disperata all'ottimismo più se- 
o. Di qui le obiezioni, dirò così, amiche- 
pi, che non domandavano se non di esser 
ate eliminate, spazzate via. 0 — 
E uttavia erano queste le obiezioni di 
hi si dovea tenere maggior conto perchè 
erite dallo stesso spirito che aveva det- 
a al ministro la risoluzione di nominare 
Ls Commissione d'inchiesta. Saggiamente 
sinistro aveva voluto che nella Commis- 
x d'inchiesta l'elemento parlamentare 
largamente rappresentato, ma aveva 

a anche îa modo che quell'elemento pa 
tare non derivasse sua azione da 
medesimo principio, chiamiamolo pure 
È condo il quale si erano costituiti per 
2 fempo gli arbitrati tra le imprese e 


On la Commissione d'inchiesta ha for- 
ino i suoi quesiti, e i giornali ne lodano 
Mi: ciriimenti e le modalità, la forma e il 

uto, la larghezza di concetti e la ten- 
za pratica, osservando che alla Commis- 
a: d'inchiesta non uno dei numerosi lati 
: sliedrico problema sia sfuggito e che 
è risposte che il questionario avrà, si po- 
rascogliere infatti materia esuberante 
un giudizio sereno, imparziale, soddisfa» 
te su tuite le questioni che l'inchiesta 
rela] 


È mentre determina la sostanza e il me- 
[5» dell'interrogatorio, la Commissione d'in- 
ta, con la formula delle domande, re» 
la miglior riaposta non solo alle obie- 
Fei sincere, benevole, intese ad agevolarle 
mera provvidenziale, ma anche a quelle 
‘* maligne, bizzose, capziose, con cui non 
“olera far ‘altro che impedirle di arrivare 
13 pratico risultato. 
la politiva parlamentare con le sue ge- 
du gelosia coi suoi pretesti politici sono 
Viate di trarsi alquanto fs disparte, in- 
‘a che la Commissione compie un grayde 
"ere di giustizia e d'interesse generale, in 
“sè non possono far altro che guastare 
Rrbare, 


rvento delle passion. 
a maroli artificiali, di@mero lusso, 
atura del problema porta già 
ri dificoltà infini e a rimuover le 
o di mot nissione d'inchiesta avrà biso- 
ali cogliere tutto le suo energie in- 
orali, nella i 
areali nella guerra inevitabile 
S3ppis almeno, tutto è an- 
eva andare. Il ministro, a torto 
a | voler l'inchiesta, mentre 
ben g0 Peasiero politico egli non si op: 
è di too 8 Una forma, anzi a un mé- 
da dimpina della Commissione d'inchie- 
Ri tulle rato che egli voleva la luce, 
Steg, Ly ga da temere per i buoni e 


ces, 
Ran a i Commissione, di cui si è co- 


per cui tutte le parti del problema si trovas- 
Sero enunciate nei loro veri termini, in modo 
che non fosse possibile deviare nelle di 
gazioni inutili, anzi dannose alla conclusione 
aspettata. 

Resta ora che le Società ferroviarie, le 
Associazioni dei ferrovieri, le persone com- 
petenti, le Camere di commercio, le Camere 
di lavoro, i giornali atessi rispondano ade- 
guatamente all'invito che il Comitato d'in- 
chiesta loro rivolge. Che se, come qualche 
volta in Italia è accaduto, dopo aver molto 
gridato, per accidia, per indolenza o per altri 
motivi meno veniali, quelli che più hanno 
e trascurassero 0 ricusassero di colla- 

orare attivamente al compito della Com- 
missione d'inchiesta, la colpa delle conse- 
guenze sarebbe certamente di un'inerzia che 
potrebbe, in qualche caso, apparireuna com- 


plicità addirittura. 
Plongiak. 


forno PER ffrorno 


ll discorso del professore Tamburini. 

All'inaugurazione del IX Congresso frenistrico 
a Firenze, il professore Tamburini, come an- 
nunzia il telegrafo, pronunziò il discorso inau- 
gurale. 

Dopo aver ricordato Andrea Verga, ai diffuse 
a parlare degli scopi della Società frenistrica. 

Trattò dei progressi della scienza psichia- 
trica, augurandosi che in Italia, di fresco wi 
da una dura prova delle armi, si tenga alta e 
viva la luce della scienza. Fece voti che tutti 
i menicomi non rimangano reclusori ove si se- 
questrano 
ove ai malai 
efficace. La pazzia è sventura del 
solo, ma una grave iattura della società. Quindi 
agli psichiatri, agli alienisti spesso non solo la 
tranquilla indagine nei laboratori, ma anche l’o- 
culato ed il saggio governo dei manicomi. 

Colse l'occasione di constatare che in Firen: 
ove la psi 
Vincenzo Chiarugi 
importanti manicomi, è stata pure instituita la 
prima clinica paichiatrica italiana, che può ri- 
valeggiare con tutti gli istituti stranieri. Ricordò 
Ubaldino Peruzzi e Giorgio Pelizzari, rivolgendo 
anche parole di lode agli amministratori del 
Comune e della Provincia di Firenze. Terminò 
con un saluto a Firenze, che sa unire il fiore 
dell’arte a quello della scienza. 

* 

La Signora dalle Camelte. 

Alla morte di Maria Duplessi 
Dumas /ils improvvisò dei versi, in memoria. 
Sono intitolati: M. D., e dedicati a Teofilo Gau- 
tier. Si trovano in una raccolta di poesie di Da- 
mas, diventata rarissima: Péchés de jeunesse. 
Esco le due ultime strofe, ricordando le quali 
Dumas ancora negli ultimi anni si commovev 
Paure fille! On m'a dit qu'à votre heure derniére 
Un seul homme était là pour vous fermer les yeux 
Et que sur le chemia qui méne au cimetiére 
Vos amis d'autrefois dtaient réduite è deux. 
EA bien! soyez béais vous deux qui, téte nue, 

prisant les conseils de ce monde insolent, 
Avez jusques au bout de la fille conm 
Ea vous donnant la main, mené le convoi blanc. 


* 


Ida Aalberg. 
Scrivono da Stocol! 
Sono atato testimone di un fatto curioso, che 

può interessare i vostri lettori. 

Stocolma, applaude in questo momento una 
attrice, [dn Aniberg (Ia baronessa d'Uexkuli), del 
graio delle Sarah Bernhardt 6 delle Eleonora 
Duse e che, se non fosse la lingua nella qu 
recita, bs uguale celebrità. E' partitolar- 
mente mirabile nella parte di Teresa Raquin. 


ma, al Figaro: 


Venuta qui per dare alcune rappresentazioni 
al Teatro Reale, vi ha trovato condizioni di 
apatia e di decadenza delle quali soffre da 
tempo il pubblico di Stocolma e che hanno 
smorvato l'eccellente ar 


ta, © l'hanno fatta 

Il giorno in cui do- 
eva scelto il dramma 

di Sudermann, Gluch im Winckel - fu colpita 
da completo abbassamento di voce, e da una 
rostrazione per la quale dovette mettersi a 
etto, 

I suoi amisi allora ebbero l'idea di ricorrere 
al dottor Wetterstrand, medico dei nervi, no- 
tissio nel mondo scientifico, e che si fece 
particolarmente notare all'ultimo Congresso me- 
dico di Ginevra, Egli sj recò dall'attrice un tre 
ore prima della rapprosentazione, addormentò 
la Axlberg e le suggentionò di alzarsi al mo» 
mento stabilito, © d' andare a recitare in piano 

sesso della sua voce © dello sue forze. 

La recitazione fu violenta, forss eccessiva. 
Le grida ricordavano a volte quelli che 
fanno in sogno. Nei momenti di passione, la 
voce, per quanto chiara e d'stinta, era come 
oppressa. Io sentii alcune persone, nella sala, 

[cune persone che iguoravano quanto era av- 
venuto, dire: « E' #'ngojari 
.__ “ata. Il pubblico profondamente com» 
iprows.... “cava intensamente a quella re= 
mosso, si Întares:" a iorava l'ad 
citazione strana dell qua. © 
So sono stato testimone dell'afonia, come deî 
sonno ipnotico, e ho assistito alla rappresen- 
tazione. Posso certificarvi l'esattezza di quanto 
preced 


x 
1 francobolli. ra 
È stato scoperto a New-York che si corri- 
sponieva da alcuni, da tempo, con gli stessi 
francobolli. 
Ecco come. 
Chi manda 


“ Uitere sino le intenzioni, ha 
con zioni, 
dotto n (etna e con ponderazione € ha 
fmino il lavoro preliminare, ' 


bollo @ vi passava sopra uno strato di gomma, 
così l'inchiostro del timbro d’anaullamento non 
arrivava al francobolio, 


Mercoledì 7 Ottobre 1896 


Chi riceveva la lettera con una spugnetta 
bagnata lavava il francobollo, e il bollo spa- 
riva. 

Pare che molta gente si servisse del si- 


stema. 
pu * 

Le Riviste. 

Nuova Antologia. Sommario del fascicolo XIX, 
ottobre 1896. @. Salvadori, Il problema sto- 
rico dello « atil novo » — G.Marcoiti, La Mo- 
stra dell'Ungheria millenaria (note italiane) — 
E. Gorra, Un dramma di Federico Schlegel 
(parte prima) — P. Bertolini, Note parlamen- 
tari intorno al problema regionale — E. 4. 
Bulti, L'incantesimo (La Sirena). Romanzo. 
(Continua) — L. Mariani, Nel regno di Mi- 
nosse— E. Mancini, velocipedi e velocipe- 
diati. 

Rassegna politica — Bollettino bibliogra- 
fico — Notizie di letteratura, scienza ed arto 
— Cronaca finanziaria della quindicina — An- 
nunzi di recenti pubblicazioni. 


A * 

Per finire. 

Pietro il Grande, nel suo viaggio a Parigi, 
quando vide la tomba del cardinale di Ri- 
chelieu, esclamò : 

— O grand'uomo ! Se tu vivessi, io ti darei 
metà del mio impero se tu mi insegnassi a go- 


vernare l'altra. x 
N. Nanni. 


Il principe di Napoli. 


Foggia, 5. — Col treno delle 11,20 è pas: 
sato per questa atazione il principe di Napol 
Quantuaque viaggiasse in forma privata, la a! 
zione era gremita della folla. 

Dovendo cambiara di treno S.A. R. si fermò 
qui mezz'ora, intrattenendosi a conversare 
cialmente col sindaco. 

S. A. R. fu fatta segno ad una calda dimo- 
trazione da parte della cittadinanza. 

Trani, 5. — Alle 13,40, è passato per que: 
sta stazione il principe di Napoli, diretto a 
Brin 

S.A. R. fa ossequiata alla stazione dalle 
autorità, dall'onorevola Vischi, dalle associa- 
zioni, con musica, e da immenso popolo plau- 
dente. 

Bari, 5. — Col treno delle 2,15 è passato 
per questa stazione il principe di Napoli e fu 
ossequiato dalle autorità civili e militari e dal 
comitato per le fest 

Brindisi, 5. — S. A. R. îì principe di Na- 
poli è giunto alle ore 13,45 e si è imbarcato 
sul Savoia, acclamato dall'intiera popolazione. 

Brindisi, 5. — S. A. R. il principe di N: 
poli è partito per Aativari, a bordo dal Sa- 
toia, alle ore 21. 

Antivari, 6. — S. A. R. il principe di Na- 
poli è qui arrivato stamani alle ore 7. 

Mentre il yacht reale Savoiz entrava in porto 
fu salutato da ventun colpo di cannone. Il Sa- 
voia rispose colle salve d'uso. 

S. A. il principe Danilo, coi suoi e'utanti 
campo, si recò a bordo del Savoia a dare '! 

nuto s1 principe di Napoli 
si recarono pure ad ossequiare Sua Al- 
tezza Reale il ministro d'Italia, marchese Bienchi 
di Castelbianco, e le autorità. 

Poco dopo i principi, coi rispettivi seguiti, 
scesero a terra, accolti con clamorose accia- 
mazioni dalla folla, mentre le truppe, schierate, 
rendevano gli onori militari. 

I principi si recarono a palazzo, dove venne 
servita la colazione. 

Quindi ripartiranno per Cetinje. 


La fortuna delle parole 


Ai lettori del Fanfulla che sono tutti per- 
sone di spirito posso risparmiare le solite 
variazione sulla fortuna delle parole e la 
solita citazione dell'aureo libretto, sapete di 
chi. Certo le parole si trovano spesso a 
rappresentare una parte che non avevano 
preveduta venendo ai mondo dell'uso e dei 
vocabolari. Qualche volta anzi si trovano 
così a disagio nell'incarico ricevuto da chi 
le adopera a significar un pensiero, che 
sembra in contraddizione con ie loro abitu- 
dini lessicali, che ne vengono fuori dei con- 
trosensi addirittura umoristici. 

Leggevo ieri, per esempio, nel manifesto 
di una festa religiosa celebrata a Cori, che 
i Coranì erano tutti esultanti per questa s0- 
lennità in onore della Vergine del Rosario, 

Dunque se collettivamente i cittadini di 
Cori esultano, sarà, a dir poco, almeno lieto 
per conto suo ciascun cittadino di Cori, 
preso alla spicciolata, 

Ed ecco come, da un momento all'altro, 
una ricorrenza cattolica può diventar indi= 
scutibilmente una festa del Corano! 

Ma un vero caso tipico delle vicende, a 
cui possono andar soggette le parole, si ri- 
scontra nél Congresso della pace tenuto re- 
centemente a Budapest. 

Il Congresso di Budapest composto di per- 
sone appartenenti o appartenute ai Parla. 
menti europei, è stato naturalmonte chia- 
mato il Congresso dei parlamentari per la 
pace. Vale a dire che dopo aver usurpato 
il noix2 dei tradizionali intermediari di pace, 
che, all'ultimo atto delle guerre più terri- 
bili, si scambiano le parti belligeranti, i de- 
putati e i senatori pensano di diventare fl- 
nalmente i veri parlamentari del tempo mo- 
derno; quelli che si propongono di interve- 
fire a nome dei sentimenti di solidarietà 
umana, non all'ultimo stt0 delle grandi tra- 

ie internazionali, ma un momento prima 
E geologo, queto ancora tutte le ostilità 
si riducono grandi introduzioni sinfoni- 
che delle bellicosi dimostrazioni preliminari. 

Benissimo. L'umanità non ha che da gui 
dagnarci. Tanto oramai la guerra non può 


aver la scusa d'ispirare più nemmeno dei 
poemi epici. E_se la pace può costarci la 
perdita di romanzi tristi e un po pesanti 
come la Debdele di E. Zoia, non vedo, nem- 
meno dal punto di vista estetico, chi se ne 
possa lamentare. 

Evviva dunque i parlamentari moderni 
che si propongono di sostituire i parlamen- 
tari antichi, anticipando quei negozi 
cificatori il cui minor difetto era di 
sempre troppo tardi, come i carabinieri del- 
l'operetta famosa. 

Evviva dunque gli sforzi leali, nobilissimi, 
generosi di questi eletti di tuiti i popoli ci- 
Vili che si raccolgono a formare ‘il parla- 
mento dei parlamenti, la grande assemblea 
della fratellanza universaie!.. 

Un momento. Domando la parola per una 

iccola pregiudiziale. Scorrendo l'elenco della 
‘arga rappresentanza parlamentare italiana 
vi ho trovato alcuni dei più bei nomi del 
partito guerrafondaio. 

1 guerrafondai al Congresso della pace? 

La fortuna delle parole qui non basta più 
a spiegare la bizzarria del fatto. La parola 
guerrafondaio che non è bella, non ha, grazie 
2 Dio, ancora diritto di cittadinanza nel vo- 
cabolario italiano. E’ troppo giovine per ab- 
bandonarsi così presto alle evoluzioni di si- 
gnificato. Eppure il fatto è proprio questo: 
nel Congresso della pace hanno preso posto 
dei guerrafondai e non dei minori. 

Che siano diventati tutto a un tratto dei 
pacefondai? 

La parola non sarebbe certo più bella di 
quella a cui si verrebbe a sostituire, ma la 
cosa riuscirebbe certo preferibile. 

Perchè, se non fosse così, come spiegarsi 
i guerrafondai al Congresso cella pace, senza 
definire il Congresso una burletta? 


O. B. Server. 


o Czar in Francia 


La squadra francese. 

Cherburgo, 5. — Allorchè la squadra fran- 
cese raggiunse gli yachts imperiali russi, qu 
ati si collocarono in mezzo alia squadra, 
cui navi resero gli onori regolamentari. 

Gli equipaggi fecero urrà entusiastici al mo- 
mento del passaggio del yach! Polar-Stern, 
sul cui ponte di comando lo Czar, in piedi, 
spondeva col saluto militare al saluto della 
squadra francese. 

Questa esegui molto bene le sue evoluzioni, 
nonostante il cattivo stato del mare. 

All'entrata in rada, gli yachts imperiali russi 
erano in alla squadra e furono salutati 
dai cannoni della costa, ai quali risponderano 
le navi della equadra. 

li presidente della Repubblica, Félix Faure, 
circondato da tutti i personaggi ufficiali, at 
tende, nell’Arsenale, lo sbarco dei Sovrani 
russi, 


L'arrivo. 

Cherburgo, 5. — Gli yachts imperiali rus 
aventi a bordo lo Czar e la Czarina, sono e 
trati nella rads all’1,45 pomeridiane scortati 
dalla squadra francese. 

Lo sbarco. 

Cherburgo, 5. — Lo Czar e ia Czarina 
sbarcarono dal Polar-Stern alle 3 pomeridiane, 
salutati con immenso entusiasmo dalla folla che 
gremiva i pressi dell'Arsenal 

nnero offerte e'la Czarina tra splendide 
ceste di fiori. 

i tempo è migliorato ed il sole splendeva al 
momento dello abarco. 

Le presentazioni uificiali. 

Cher burgo, 5. — Nel momento dello sbarco 
dei Sovrani di Russia all’Arsenale, il presidente 
della Repubblica, Félix Faure, mosse loro in- 
contro, baciò la mano alla Czarina e porse la 
destra allo Czar, che la tenne nella sua atfet- 
tuosamente, mentre il presideate della Repub- 
blica gli dava il benvenuto. Lo Czar gli rispo 
con brevi parole in francese, 

Seguirono le presentazioni ufiisi»”. 

Jadi lo Czar e Faure, 0h; dara il braccio 
Alla Czarina, s'imba”:arono 6 si recarono a 
passare Îa rivista la squadca. 

La rivista. 

Cherburgo, 5. — Lo Czar colla Czarina 
0 il presidente Faure passarono in rivista la 
squadra a bordo dell'avviso Elan. 

Questo portava intrecciate le bandiere dei 
due capi di Stato, 

L'Elan, salutato dai cannoni del Faro, passò 
fra lo "inse della squadra. 

1 marinai, schierati sui pannoni, gridavano così 
forte urrà, che il loro grido copriva il rumore 
del cannone. Tutte le musiche suonavano l'inno 
russo. 

La folla che assisteva allo spettacolo ap- 
plandiva commossa. 

Lo Czar con la Carina ed il presidente Faure 
salirono indi a bordo della corazzata oche e 
ne passarono in rivista l'equipaggio ed ifu- 
cilieri. 

Indi soesero dall'Heche salutati da 31 colpi 
di cannone. 

Faure, risalendo a bordo dell'Elan, dopo fi- 
nita la rivista navale, fa acclamato. 


It pranzo — I brindisi 


Cherburgo, 5. — Dopo la rivista navale, 
ebbe luogo un pranzo în onore dello Czar e 
della Czarina, offerto nell’Arsenale dal pre 
dente Félix Faure. 

Al levar delle mense Faure fece un brindi: 


dicendo rispondere ai sentimenti della nazione 
francese, facendosi interprete degli unanimi voti 
che essa forma perla Famiglia imperiale russa, 


Felicità della Ruesia. 

Le Loro Maeztà russe, prosegui Faure, sen- 
tiranno domasi battere a Parigi il cuore della 
Francia. L'accoglienza che-vi avranno, proverà 
loro la sincerità dell'amicizia della Francia, che 


Arretrato $$} Centesimi 


si ricorda delle simpatie di Alessandro MI a 
della parte che egli prese alle dimostrazioni di 
Cronstadt è di Tolone. 

Concluse bevendo all'imparatore e all'impe- 
ratrice di Ruse'a. 

La musica suonò allora l'inno russo. 

Lo Czar rispose così in fran « Sono 
sensibile all'acsogliezza simpatica e cordiale 
che ci è stata fatta a Cherburgo. Ho molto 
ammirato la squadra che ci ha seortato, nor 
ché la nave ammiraglia Aoche. Toccando 

mica, divido i sentimenti 
‘ate, signor presidente, ora espressi. Alzo 
Îl mio bicchiere in onore della nazione, della 
flotta francese e dei suoi valorosi marinai, e 
ringrazio il presidente della repubblica per gli 
augurii di benvenuto che ci ha testé espressi ».. 

L'imperatore terminò, toccando il suo bie= 
chiere con quello di Félix Faure, come questi 
aveva fatto alla fine del suo brindisi. 

Dopo il brindisi dello Czar, la musica suonò 
la Marsigliese e l'Inno russo. ascoltati in piedi 
da tutti i commensali. 

Finito il banchetto, lo Czar e Félix Faure 
conversarono cordialmente una ventina di mi- 


muti. 
La partenza per Parigi. 

Cherburgo, 5. — ll presidente Fdlix Faure 
accompagnò i sovrani russi fino al treno im- 
perie'e. Lo Crar strinse affettuosamente la mano 
4 Faure, che baciò In meno alla Czarina. 

Il treno imperiale parti alle ore 8,30 per Pa- 
rigi e quello presidenziale alle 8,55 pome 
ridiane. 


A Parigi. 
Parigi, 6. — Sono stati ultimati, la scorsa 
notte, gli ultimi preparativi per la decorazione, 
riuscita merarig'iosa, della stazione di Rane: 
lag, alla quale arriverà il treno imperiale. 

Stamani, il tempo è bello, e splende il sole. 

Tutta la città é in festa. Dappertutto svea- 
telano bandiere francesi erusse e vi ha straor 
dinsria animazione. 

Fino dalle prime ore del mattino, la folla si 
riversa nelle vie che saranno percorse dal cor. 
teo imperiale, e continua ad aMuirvi, facendosi 
sempre più numerosa. 

Le truppe si sono schierate, formando ala 
lungo le vie dalla stazione di Ranelagh e porta 
della Muette, fino all'ambasciata di Russia, di- 
stendendosi lungo la via di Suresnes, la porta 
Danpbine, il gran viste del Bois de Boulogne, 
la piazza ce l'Etoile, i Champs Elyséea, piazza 
della Concordia, boulevard Saint-Germain e vin 
Saint-Simon. 

Tutti i giornali, anche quelli dei dipartimenti, 
salutano calorosamente i Sovrani di Russia. 

Dispacci dalle principali città recano che 
esse sono imbandierata in occasione del viage 
gio dello Czar e della Czarina in Francia. 

A Versailles. 
‘ersallles, 6. — Il treno presidenziale è 
qui arrivato alle 3,27 antimeridian 

Ti treno imperiale è gionto pocq dopo, 


TI presidente della Repubblica, Félix Faure, 

ricevette le LL. MM, lo Czare la Czarina, che 

salirono, col presidente Faure, sul treno pre- 

sidenziale, ripartendo alle 9,3 per Parigi. 
Varrire. 

. Parigi, 6. — Lo Czar,la Czarina ed 
sidente dalla Repubblica, Félix Faure, sono ar- 
rivati, alle ore 10 antimeridiane, alla stazioni 
di Ranelagh, arclamati freneticamente da una 
folla immensa. 
—_—_—_—_e__m 


Verdi in Conservatorio 


Il signor Carlo Barassi, uno dei ‘più anti- 
chi abbonati di Fanfulla = © rar Go mute 
tevole di tutta la mia stim> _“mi hascritto: 
giorni &a per ristondere a una mia 
Parlando 3.3 PF basito di Giuseppe Verdi. 
a ” aunque della morte di Carlo 
Gomes, scrissi che egli aveva studiata ar- 
nia © alta composizione in quel Conser- 
vatorio di Milano « che aveva respinto come. 
inetto Giuseppe Verdi ». Era la mia una 
idea incidentale, ritornatami allora nella 
mente, come mi ritorna sempre tutte le 
volte che nomino anche a titolo di onore il 
Conservatorio milanese. Ed ecco quel che 
l’egregio signor Barassi mi scrive: 
Milano, 29 settembre 1896, 

Preg.mo signore, 

Ella sa meglio di me come talora ai formino 
leggende che non hanno fondamento di vero, 
Oggi poi con la diffusione della stampa, è coi 
centomila lettori di cui dispongono i giornali, 
nulla di più facile che dare parvenza di vero 
anche a ciò che non fa mai. Così sarebbe 
teressante di sapere chi fu il primo a spargere 
la notizia che il maestro Verdi sia stato re- 
spiato, come inetto, del Conservatorio di Mi- 


il pre 


la gioria del regno di Nicola li e per la { 


lano. A me, per esempio, consta che non si 
tratta altro che di una fisba, quantunque si 

ripetendo ancora forse con troppa fre- 
quenza, e con una punta d'ironia all'indirizzo 
dei nostro Conservatorio. 

Ciò in omaggio alla verità, ed Ella, esimio 
cultore di tutto ciò che riguarda l’arte musi» 
cale, potrà facilmente assicurarsene. 

Con la massima stima 


Dev.mo 
m Avv. CARLO Barassi 
egregio scrivente, che spezza generoso. 
una lancia in favore del Conservatorio, dice 
di yolere rendere omaggio alla verità, e sta. 
ene: chiama leggenda: 
la diceria che il Verdi Sese res fondamento 


che zia leggenda addirittura 00 
poi conclude che della verità del 


egli afferma io ‘nesionrarmi DO 
mente. cs facil 


“E qui davvero non s0 che rispo 
signor Barassi consta che quell atei 
una fiaba, e io non posso metie 4 pope è 
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fa sua buona fede. Ma su quali criterii egli 
può affermarlo? quale auterità egli cita? 

rove adduce? Neppure una, mi sem- 
Tigli crede che sarebbe interessante di 
sapere chi fu il primo a crearla leggenda; 
a me invece parrebbe interessantissimo di- 
mostrare che leggenda fu: e finora, ch'io 
sappia, questa dimostrazione non l'ha fatta 
nessuno, Credo di conoscere, a un bel circa, 
tutte le biografie che si sono scritte dell'au- 
tore del Rigoletto, (ce n'è anche una mia, 
pur troppo, pubblicata dalla Casa Barbèra 
nel 1887, nel glorioso anno dell'andata in 
scena dell'Otello al teatro della Scala) ma 
credo di ricordarmi che in quasi tutte si 
legge che il giovine Verdi, andato a Milano 
dopo i suoi primi studi fatti a Busseto, pic- 
chiò alle porte del Conservatorio, e soito- 
posto a un esame un po' soromario fu licen- 
ziato, perchè non dimostrava alcuna attitu- 
dine alla musica. o 

Nè Giuseppe Verdi, nè gl'intimi amici 
suoi, nè gli ammiratori numerosissimi sparsi 

er tutto il mondo, protestarono mai 
dichiarare che la notizia non aveva ombra 
di fondamento, E averla lasciata correre per 
tanti anni, avere permesso che biogratì © 
critici, raccontando!a, la corredassero di 
commenti dicerto non favorevoli alla sa- 
pienza e all'acume dei serenissimi parruc- 
coni spadroneggianti allora nel grande Isti- 
tuto di musica lombardo, o io m'inganno, 
o sono altrettanti argomenti che dimostrano 
la verità della mia affermazione. 

‘Questa cosa intanto è fuori di dubbio: 
che Giuseppe Verdi, allora bisognoso di 
aprirsi una via, lasciò il paese natio col pro- 
posito di erudirsi nelle discipline musicali 
£ Milano, là dove era il gran centro degli 
studii,, delle speranze, della. vita artistica 
dell'Italia. E perchè egli era povero, fu an- 
che naturale che egli cercasse di studiare 
© d'imparare col minor dispendio possibile, 
che tentasse perciò di essere accettato fra 
gli allievi del Conservatorio. Chi potesse 
leggere la corrispondenza; ancor2 inedita, 
che Giuseppe Verdi mantenne per lunghi 
anni con l'amicissimo suo Opprandino Arri- 
vabene, credo (quantunque io non possa 
garantirlo) vi troverebbe la conferma di que- 
sto suo primo insuccesso, che grandemente 
io accorò. Certo è che egli chiese l'ammis- 
sione sl Conservatorio, ed è certissimo che 
nelle liste degli scolari di quegli anni il 
nome di Giuseppe Verdi non apparisce. Per 

uale ragione? quale fatto, all'iufuori d'una 
Loccialura preliminare, impedì, a chi doveva 
scrivere dopo pochi anni îl Nabucco, di en- 
trare in una scuola che aveva fama di es- 
sere - perchè sono tanti gli elementi che 
concorrono a stabilire le fame scroccate - 
di essere una dello prime, se non la prima 
d'Italia? 

Questo scrivo a difesa mia, e a difesa dei 
biografi miei predecessori. Lo stesso Verdi, 
che a proposito di quella pappolata scritta 
da me ebbe paroie sommamente benevole, 
non rilevò la falsità delia notizia, come non 
l'aveva rilevata in precedenza per le Vite 
che di Lui si erano scritte. Ora il suo si- 
Tenzio mi pare che significhi qualche cosa. 
Può aver dispiaciuto al grande maestro che 
si gettasse da tante parti il biasimo sopra 
un Istituto di musica che qualche benefizio 
ha arrecato all'arte; ma se quel biasimo a- 
vesse avuto fondamento sopra un equivoco, 
egli per il primo si sarebbe fatto sentire. 

lo non intendo di aprire una cortese po- 
lemica coll’egregio signor Barassi: soltanto 
lo invito, se crede, a dirmi in che modo 
consti a lui che quella nostra affermazione, 
di me e di tanti altri, è una fiaba e niente 
altro, In tutto questo, non entrano la fama 
© la gloria del Verdi: fermamente io credo 
che egli avrebbe scritto îl Trocalore e la 
Traviata, îl Rigoletto e il Ballo in maschera, 
Don Carlos e Aida, Otello e Falstaff, anche 
‘2 malgrado dell’insegnamento che avrebbe 

potuto essergli impartito dai professori del 
Conservatorio: perchè non c'è falsariga © 
lanteria accademica che possa frenare 
gl'impeti del genio. Shakesseare sarebbe 
stato Shakespeare, anche se lo avessero co- 
sfretto a studiare letteratura nell'Università 
di Roma, al tempo di Fabio Nannarelli, 
‘buon'anima. 

Parlando del povero Carlo Gomes, accon- 
naì al Conservatorio di Milano che lo aveva 
ricevnio'a braccia aperte, dopo aver chiusa 
la porta a Giuseppe Verdi. Ma l'averla 
chiusa allora, non implica un biasimo per 
le egregie perso.® che dirigono oggi quel- 
TIstituto di musica © che vinsegnano: può 
tatt'al più dimostrare, eis non sempre le 
intelligenze più fizi © più colte sono prefe- 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


— Cioè, senor? - domandò don Lopez, 
levandosi con violenza. Avreste voi l’inten- 
zione d’insultarmi? 4 
jono persone con cui non si può 
‘avere questa intenzione - rispose lo scono- 
sciuto con voce vibrata. Ma, senores, coni 
nuate dunque la vostra conversazione. Essa 
era, al mio arrivo, delle più interessanti 
voî parlavate, credo, di una spedizione che 
voi preparate, e non era anche questione, 
al momento in cui sono entrato, d'una donna 
indiana, che il vostro degno socio, il senor 
Pépé Naîpès ha rubato per vostro conto, e 
che deve, suppengo, servirvi  d’ostaggio 
presso i suoi compatrioti? Che io non vi di- 
sturbi; sarò ben felice, al contrario, di sa- 
pere ciò che voi contate fare di quella giovine. 

Nessuna espressione saprebbe dipingere 
il sentimento di stupore e di spavento che 
s'impadronì dei tre associati a quella. rive- 
lazione schiacciante ed imprevista dei loro 
progetti. Per un momento s’immaginarono 
d'aver a che fare col genio del male, e fe- 
cero simultaneamente il gesto di segnarsi. 
Ma don Lopez e don Juan erano uomini 
che un evento, per quanto grave, non. po- 
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rite per addestrare e ammaestrare i gio- 
vani nelle discipline dell’arte. Crede, per 
esempio, il signor Barassi che chi insegna 

i nelle scuole, sieno di musica o no, e 
chi vinsegnava venti, trenta, quarant'anni 
fa, costituisca la parte più eletta dell'intel- 
ligenza umana? 

Racconta Alessandro Manzoni d'aver sor- 
preso un giorno una sua nipotina. tutta vin 
lacrime, perchè non le riusciva di cavar !e 
gambe dall'analisi grammaticale di un pe- 
riodo, analisi che di a poco doveva por- 
fare bell'e scritta alla seuola. Il Manzoni, 
impietosit, distogò lo membra di quel pe- 
riodo, ne fece con la massima diligenza 
l’analisi grammaticale, la nipotina la ricopi 
e il maestro di scuola, dopo averla attenta- 
{nente rivista, lo concesse cinque decimi di 

unto. 
(E 

E non è ancora dimostrato che quel mae- 
stro abbia scritto un libro da stare a tu per 
tu con i Promessi Sposi. 

E Tom. 
Cilento 


L'impero ottomano 


Londra, 6. — Sir William Harcourt pro- 
nunziò un discorso, nel quele criticò che l'In- 
ghilterra persista a lottare per l'integrità della 
Turchia; dichiarò cha il Governo turco si ri- 
formerà soltanto, allorchè cesserà di esistere; 
© consigliò l'unione dell’Inghilterra colla Russia 
ed anzitutto l'annullamento della Convenzione 
di Cipro. 

Atene, 6. — La banda del capo macedone 
Grontas sconfisse nuovamente le truppe turche 
presso Grevena. Cinque soldati ed un ufficiale 
turchi sono rimasti uccisi. 


ro 
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Sul progetto di le ‘il decentra- 
mento È (un pubblicista deputato) telegrafa 
al Corriere della Sera: 


« Al ministero dell'interno si è compiuto il 
progetto per l'avviamento al decentramento, e- 
sciusa, almeno per ora, la base regionale che 
ancora incontra vivissime repugnanze in molte 
parti d’Italia. Nè può comprendersi la costitu- 
zione della regione senzs una rappresentanza. 
Sia anche ridotta a semplice consorzio di in- 
teressi, la rappresentanza è indispensabile, salvo 
che tuito non voglia affidarsi al governatora 
€ al Consiglio del Governatore, nominati dal 
Governo. 

Gli interessi sono, a.dir così, l'astratto: gli 
interessati sono il concreto, e gli interessati 
non possono consociarsi se non per operare, e 
non possono deliberare se non discutendo, Ora 
tutto ciò non si comprendo senza rappresen- 
tanti eletti dalle popolazioni consorziate. 

Quindi il decentramento sarà iniziato a base 
provinciale, ma altro è l'ente provincia, altro 
l'ente prefettura, e il progetto ministeriale parmi 
difettoso perchè poggia sopra la prefettura pi 
che sopra la pro: Inoltre, accrescendo di 
moito le attribuzioni dei prefetti, non dà sd essi 
alcuna Euova guarentigia, sicché rimarranno e- 
sposti all’arbitrio governativo non meno d'oggi, 
alle ingerenze dei clienti più che oggi. 

Il disegno ministeriale contiene molte pro- 
poste buone, ma fin d'ora parmi utile avver- 
tiro i difetti radiesli. affinchè riportando sopra 
di essi l’attenzione, l'onorevole Di Rudini possi 
in tempo rimedisrvi >. 

Certamente se i prefetti dovessero rima- 
nere... quello che sono per lunga e non lo- 
data abitudine in Italia, una legge di « de- 
centramento » - la parola è barbarica, ma 
entrata nell'uso -, che si imperniasse @ 
azione e l'influenza di questi funzionari por 
terebbe in sè il germe di oscillazioni e pe- 
ricoli tali da compromettere, in molti casi, î 
benefici che se ne aitendoro. Ma, si parla 
sempre di un altro progetto di legge sulle 
attribuzioni dei prefetti. Bisognerà dunque 
vedere come i due provvedimenti s’accor- 
dino, prima di giudicare e di rimediare, ove 
occorra. 

x 


L'elenco dei prigionieri allo Scioa, comu- 
nicato dal ministero della guerra ai gior 
nali © iersera pubblicato dalla Gazzetta Uf- 
Siciale, venne compilato con l'autorizzazione 
del Negus e trasmesso da persona fida 
sima direttamente all'onorevole Di Rudini. 
Vi figurano circa 200 nomi già trasmessi in 
un precedente elenco. Dal totale di en- 
trambi gli elenchi si avrebbe notizia di circa 
1500 prigionieri. Secondo i calcoli fatti al 
ministero della guerra, la cifra totale dei 


Rigei non poteva sep i 1900. 
Ne mancherebbero quindi circa 300. _ 

Si assicura che l'onorevole Di Rudinl ab- 
bia recentemente affermato essere prossima 
la liberazione dei prigionieri, desumendoto 
dalle buone disposizioni espresse da Mene- 
lik in una lettera colla quale ha accompa- 
gnato il salvacondotto mandato a Nerazzini 
pel suo viaggio nell'interno sino ad Adîs 
Abeba. 2 

Circa la voce diffusa che il Negus resti- 
tuirebbe i prigionieri in cambio della resti- 
tuzione dei fucili e munizioni catturati sul 
piroscafo Doelwieh, il Don Marzio di Napoli 
reca la te informazione che riferiamo 
con.le ragionevoli riserve : ira 

« Si tratta né più nè meno di trattative ri- 
montanti al tempo della venuta in Roma del 
signor Leontieff. Questi, essendo interessato nel 
cariso insieme al signor Chefseux; promise di 
fare molto presso il Negus per favorire la re- 
atituzione dei prigionieri, 36 fosse tolta la cat- 
tura del Doelwich. 

Il Governo, cercando di trarre profitto anche 
dell’opera di Leontief, gli promise la restitu- 
zione del carico e per salvare la forma si de- 
cise che Leontieff lo avrebbe fatto chiedere dal 
Negus tra le condizioni della pace. 

Per queste ragione la Commissione delle 
prede rimandò i nuoi lavori, temporeggiando 
fino a quando giungerà la proposta del Negus, 
che, essendo accettata ds! Governo insieme alle 
altre readerà inctile il giudizio della Commis- 
ione. » 

x 


La «casistica » del Vaticano. 

Il corrispondente romano dell'Unità cat- 
tolica si occupa della probabilità che il prin- 
cipe del Montenegro, venendo a Roma per 
le nozze di sua figlia, la ptc Elena, 
chiegga una udienza al Pontefice, e scrive: 

©... Credo che il Papa lo riceverebbe, no- 
nostante il motivo che lo conduce a Roma, @ 
malgrado che abiti il ‘Quirinale o qualunque 
altro dei palazzi apostolici, perché tutti i pa- 
lazzi ora addetti alla Corte sono tutti palazzi 
apostolici. 

Credo che lo riceverebbe, a patto, banintaso, 
che si conformi alle condizioni volute dal Va- 
ticano; cioè che vi si rechi în carrozza pro- 
pria, e che per andarri non muova dal Qui- 
Finale. 

Ma qui appunto è la diMcoltà. L'Imperatore 
di Germania per non muovere dal Quirinale 
andò a far colazione alla Legazione di Prussia 
presso la Santa Sede; ma il principe Nikita 
non ha presso la Santa Sede nè Legazione né 
rappresentante. Andrà dunque a passare una 
notte all’« Albergo del Sole » o a far cola- 
zione al « Gambrinus » ? 

Toccherebbe, sesondo me, al ministro di Rus- 
sia di sciogliere il nodo. Che îl signor Iswolski 
inviti a celazione il principe, ed ogni difficoltà 
è tolta. Dalla Legazione di Russia a piazza 
San Pietro, la strada non é lunga.» 


Xx 


ioni sul risultato della vendemmia 


Nel iguria sarà scarsa, a causa 
dei danni cagionati dalla paronospora. 

Nella Lombardia, nel Veneto, nell'Emilia e 
nella Toscana, sarà pure scarsa, ma i vini pro- 
mettono di essere di buona qualità. 

In Sicilia, Sardegna ed Elba la vendemmia 
si annuazia ottima. 

Nelle provincie continentali del Mezzogiorno 
uarà il raccolto non aolo ottimo, ma abbon- 

ant 


voro si avrà un raccolto spiendido sotto ogni 
rapporto. » 
Gli Italiani dunque avranno vino buono 
© possibilmente a buon mercato. 
feno male. 


Negli Stati Uniti d'Amorica è una frene- 
sia di scommesse sull'esito della imminente 
elezione del presidente, în sostituzione di 
Cleveland. I candidati, come è noto, sono 
Mac Kinley e Bryan. 

I giornali di Nuova York recano : 


« Le scommesse sull'esito dell'elezione non 
consistono più soltanto in grosse somme di 
denaro corse per le corse dei cavalli. Si fanno 
che scommesse stranissime, come quella im- 
peguatasi fra il capitano Johnson argentista 
il signor Thompson mac kinleysta. Ognuno di 
essi si è impegnato, sc perde, di andar a vi- 
vare da eremita durante tutto un anto in una 
lontana c>mpagna. 
| Due altri cittadini di Miwankse (Wisconsin) 
ai scno reciprocamente impegnati mediante 
contratto di Însciare per sempre gli Stati Uniti 


— te I I cn 


i i " loro ri- 
del 1° gennaio prossimo se il 

Tpettivo candidato sarà battato, E il contratto, 
stipulato innanzi a notaio, è stato rego! 
menta regiatrato. # ian 

Infine, per colmo d'escentricità, una ricca 
vedova della contea di Starke (Indians), la si- 
gnora Sara Mac Hale, si è sn 
sare Îì suo ammirators Giacomo Cosdene è ® 
tto, non soli 


manda che di perdere. = 


dott. Forbice. 


———_—e1—__—_ 
Parlamenti esteri 


Camera ungherese. 

Buda) 5. — M Parlamento fu oggi 
chiuso dal Re al Castello reale. 

Il discoreo del Troco ricorda le feste del 

millenario della costituzione a Stato dell'Uo- 
gheria e ringrazia la Provvidenza che il paese 
le abbia potute celebrare in pace. 
,vate le feste per l'apertura al commar- 
cio del Canale delle Porte di Ferro, il Ra dice 
che l'Ungheria comp! tale opera in base al 
mandato affidato alla Monarchia dal trattato di 
Berlino. I Re di Rumania a di Serbia, noschè 
i rappresentanti delle Potenze firmatarie di quel 
trattato e le deputazioni dei Corpi legisiatis 
furono testimoni del brillante successo che ri- 
portò lo spirito e l’umana energia sugli osta- 
coli dalla natura. 

Il Re poscia così prosegui: — — — 

« Noi abbiamo approfittato con gioia di que- 
sta occasione per render visita a S. M. il Re 
Rumsaia nella sua capitale e per affermare 
i rapporti intimi, amichevoli, buoni da lungo 
tempo esistenti fra noi. Si è con sentimenti di 
riconoscenza che ricordiamo la cordiale e bri 
lante accoglienza che ci fu fatta in questo visg- 
gio, così da parte di S. M. il Re di Rumania 
è della sua augusta famiglia, che da tutta la 
popolazione rumana. x 

« Noi possiamo constatare con gioia cha ci 
troviamo con tutte le Potenze nelle più ami- 
chevoli relazioni, ciò che giustifica la 
Speranza che la pace noz sarà turbata anche 
in avvenire. » 

Il discorso enumera indi i lavori legislativi 
compiuti dal Parlamento, rilevando che la mss- 
sims parte della durata della legisiatura fu as- 
sorbita dalla soluzione delle questioni politico- 
ecclesiastiche, al quale scopo farono votate 
leggi importantissime. 


Îì discorso fa al mantenimento del pa- 
reggio del bilancio, dd onta che le spese sieno 
considererolmente aumentate © le forze perla 


difesa si sieno necessariamente sviluppate. 

Il discorso termina sonunziando lo sciogli 
mento della Camera. 

Il discorso del Re fa accolto con vivi ap- 
plausi, spscie nei punti che accennano all'inau- 
gurazione del Canale delle Porte di Ferro, alla 
Visita a Bucarest ed ai mantenimento della 
pace. 
——__———_e——_____+— 


CONGRESSI 


Congresso freniatrico Italiano. 

Firenze, 5. — Oggi, alle 1,30. è stato insu- 
gurato il. nono Congresso franiatrico italiano. 
Erano presenti i professori Morselli, Tamburini, 
Bini, Tanzi, Ferri e Bianchi ed altre notabilità 
scientifiche. 

Il professore Tamburini pronunziò il discorso 
inaugurale, che fu applauditissimo. 

Fu eletto a presidente il professore Tanzi. 

Congresso internazionale per l'infanzia. 

Firenze, 5 (Mariano da Sarnî). — leri 
sera, come vi avevo aonuaziato, ebbe luogo nel 
salone dell'Hòtel Saroie, splendidamente addob- 
bato, il banchetto in onore dei congressisti strz.- 
nieri, offerto dal comitato esecutivo. 

Al centro della tavola d'onore sedeva il be- 
nemerito comm. Adolfo Scandar dei baroni Levi, 
ispiratore e promotore di quest'importante Con- 
gresso; al lato destro il dottor Leone Galles 
rappresentante il Gorerno belga, l'onorevole 
deputato Minelli, il signor Luigi Gallas, l’avvo- 
cato Giulio Tonietti e il professore Bianciardi; 
al lato sinistro il car. Olivetti rappresentante 
il Governo ellenico, l'onorevole deputato Conti, 
il dottor Nagy ungherese, il console Costa, Sir 
E. Granville è il professc*s Campagnano. 

Notavansi poi îl professore Queirolo, il cava- 
liere avv. Cerozi, il conte Ugo Conti, il cava» 
liere avv. Lamberti, il cav. Mandelli di Cremona 


cintura un coltello a lama ben affilata, e 
andò a porsi davanti la porta per sbarrare 
il passo allo sconosciuto: mentre don Lo- 
pez, aggrottando le ciglia, e con l'accetta 
alla mano, si avanzava risolutamente verso 
la tavola dietro cui il loro strano interlo- 
cutore, in piedi e colle braccia incrociate, 
sembrava sfidarli, dopo averli sì crudel- 
mente beffeggiati, 

— Chiunque voi siate, senor caballero - 
disse don Lopez, fermandosi due passi dal 
suo avversario, il caso vi ha fatto padrone 
di un secreto che uccide, e, voi state per 
morire. 

— Lo credete, senor don Lopez ? - rispose 
l'atro con un sorriso ironico. 

— Difendetevi se non volete che abbia 
ad assassinarvi; poichè, viva Dio! io non 
esiterò punto, ve ne prevengo. 

— Lo so - disse lo sconosciuto - ed io 
non sarei la prima persona che voi uccide» 
reste vilmente; le colline e le quebradas 
della Sierra Nevada hanno già udito i rau- 
toli d'agonia delle vostre vittime. 

A quell’'allusione fatta dallo sconosciuto 
ad un delitto che don Lopez credeva igno- 
rato da tutti, un livido pallore invase la sua 
faccia, un tremito convulso agitò tutte le 
sue membra. Gettò un grido di rabbia e si 
precipitò sullo straniero. Questi aspettò im- 
passibile il colpo che lo minacciava; ma, 
come don Lopez fu alla sua portata, si sba- 
razzò vivamente del mantello e lo gettò 
sulla testa del suo nemico, che rotolò a terra 


senza potere sbarazzarsi dalla stoffa male- 
detta che l'avvolgava come una rete ine- 
stricabile. 

D'un balzo lo straniero saltò la tavola, e 
senza più occuparsi di don Lopez, si diresse 
verso la porta; ma là trovò don Juan, che, 
slanciandosi su lui, cercò d'immergergli il 
coltello nel petto. Senza sconcertarsi, lo sco- 
nosciuto afferrò il polso del suo aggressore, 
e con una forza che questi era lontano dal 
supporre, gli torse il braccio in guisa che 
le sue dita si distesero, lasciaado sfuggire 
il coltello con un grido di dolore. 

Lo straniero lo raccolse, e stringendo don 
Juan alla gola 

— Ascolta, miserabile - gli disse; - io 
sono padrone della tua vita, e potrei ucci- 
derti se mi garbasse, ma sarebbe un deru- 
bare il carnefice e far torto alla forca che 
taspetta; solo voglio marcarti affinchè ti 
ricordi di me! 

E appoggiando la punta del coltello sul 
viso scialbo del Messicano, gli fece due ta- 
gli in forma di croce, che gli divisero la 
guancia in tutta la sua lunghezza. 

— A rivederci - diss'egli gettando il col 
tello con disgusto - ci ritroveremo nelle 
prateria ! 

R slanciandosi fuori della disparve, 

Quando i tre uomini si ns soli; 
un'espressione di rabbia impotente e di odio 
mortale contrasse i loro volti. 

— Oh! - esclamò don Lopez digrignando 
i denti e mostrando il pugno al cielo - mi 
‘vendicherò | 

ee o eo 
sorda, arrestando il sangue ni 
fava la faccia. cranio 


_——————————————— 


— E° lo stesso - disse sottovoce Pépé 
‘pè gettando sui suoi cosspagni uno 
sguardo di compassione ironica: io non lo 
conosco, ma, carzi/ è un uomo ch 

ischerza ! ara 


In 
I cacciatori di bisonti, 

A = goa ne imo da Santa Fà, in 
un prato situato sulla riva del piccolo fum 
che costeggia il presidio, la sera del giorno 
in cui era accaduto quanto abbiamo narrato, 
sci uomini dai lineamenti duri, profonda 
mente accentuati, e che portavano il co- 
stume di cacciatori di bisonti, cioè il ca, 
pelio a larghe tese, l'abito di velluto guar 
nito di reali forati a guisa di bottoni, con 
calzoni giretti alla vita da una 
seta rossa, le scarpe cagneras e i 
varii colori, erano riuniti scabiaa = 


scorrevano fra di loro, mentre si occa; 
vano attivamente dei preparativi della 

la quale componevasi di schiena di bian" 
prodotto della loro caccia. è Lea. 
tate e di frittello ae ci Alcune per 


nere: i «xi, =* Mais cotte sotto la er 
tari ico Inafiato d'acqua di smilace e 


e pasto, iii 
cho noa spandora cho una [Ed cela inca 
Lora soffiara con violenza, e ad esso si 
Qnivano il miagolaro dei gatti selmaggi oi 

dei Puma © dei giaguari 
na “rei i cl ‘e sarà una notte catti» disse 
uno dei eacciatori, DIE 
sorvegliare la oli n° le Pato dicui 


cuni rappresentanti la stampa. 
TI banchetto, sontuosamente serrito da), 
Chiostri e Chiari, era rallegrato ds cut 
fonie, eseguite dalla banda « Mich 
diretta dal valente maestro Baraga; 
‘Allo champagne brindarono a0cixx; 
il cav. Laraberti, il barona Lari, i doro, CN) 
îl dottor Nagy, l'avvocato Lumasti Uta, 
stampa, il cav. Olivetti, l'avvocato Conti 
cav. Mandelli. i 


e lì largo conto ii 
La più schietta cordialità regni fica del maestro 
tati, che dopo il pranzo si riunirozo csi. ‘ff turi sera © yeanel 
dell'Eétel a traternizzare fra loro na it rinata. 
— Stamani alle 10 ha avuto i00gy uf, 11 maestro De 
tro Salvini la solenne inaugurazione gr ® 
gresso. L'utrio, le scale @ il salone dal -° 
erano adorni di piante @ di fiori. Praga 2" 
servizio d'onore i pompieri dei comu 
banca della presidenza atavano il 0 
Adolfo Scander dei baroni Levi, i 


Sito — I duetti: 


Los dos Negrito: 
tima del ballo J 
— Politeama 


Adolfo Scander Lev 
ciardi sono state lette moîte le: 
legrammi di proceduto ai 
costituzione del seggio dei congresso. È ru 
eletto, per acclamazione, a presidente i 
mendstor Adolfo Seander dei baroni Lari ws 
stati nominati presidenti delle sedute 
Galles, il prof. Nagy, Sîr Baker 
prof. Bourelley, il prof. Pio Bla: 
voli Minelli e Conti # il prot. Q. 
tarî sono stati eletti il reverendo Bse 
valiere Mandelli, 1 pro? Contì, 
Bianchi e i professori Bolog 
Loreta e Close. E' stato spedit 
S. M. il Ro 
Nelle ore pomeridiana 
seduta del congresso nei loc: 
lologico. 


CRONACA ESTERA 


Dinamitardi. 


Rotterdam, 5. — I dinamitardi Kun 
6 Hains furono imbaresti diretti în laghilem 


Quanto prima 
trice signora L 


Terremoto, 


Larnaca, 5. — Vi furono 
di terremoto a Limassol. 


pesce gi. cdl 
Fra le Quinte e fuori 


Per la serata di gala. 
La logica ed il buon senso, inrosi 
giorni fa dal nostro Tom, hanso © 
Campidoglio. Sappiamo infatti che ta 
artisti, scelti per cantare i Puritoni, 
rilevare ieri al munisipio gl’iaco. 
dissimi d'insugurare Îa stagione co: | Saona 
di gala, inaugurazione che era ria degli Ang: 
propositi del faceute funzione di sindaco Aueonbo dalla 
mendatore Galluppi. Al quale o della chissa 
to essere opportuno che la dell'architet 
Bi faccia con uso spettacolo 
perché se qualche deficenza visarà 
rappresentazioni, potrà facilmente ri 
nella rappresentazione offerta ai So: 


questre Guill 


PER L 


Nella sedute 
approvato il pr 
colo pirotecnico] 
occasione delle 
principe di Nap] 


Intorno alla 
palchi che per 


gregio assessore municipale, car. Det 
deri, convinto anche lui che non conresmii 
fare diversamente da quel 
fatto in circostanze simili, ha 
versale desiderio di npriro la 
prima delle nozze principesche. 
E’ per ciò probabile che la prima 
sentazione dei Puritani abbia li 
6 il 20 ottobre, 
Meglio così. Anche questa è ri 
— Valle. 
Brava gente di Byron. 
Noa quello del Manfredo, del Caino, del DI 
mona trasformato, s y 
gents è l'autore dei Nostri bimbi; 
mente non meriterebbe nemm 
quello. Bra: 


7 correnti 
Castello, e all 
6 i principi sp 

Pread. 
truppe 

Un bat 


ara cs 
anche una pittura della borghesia londixes=, 3 
che invece risulta un'insipida serguinade 
adulti molto morigerati. Il pu! 
tato tuito con pazienza ammira! 


a cavallo. Ottd 
su tre battagi] 
reggimenti ll 
Ua reggiment 
di quattro co 


— Sono del vostro avviso, F 
atro - rispose un uomo alto, secco, 2* 
pato a cuocere il bisonte. 

— Fra noi, Castoro, ho paura che Fal 
Nero abbia commesso uno sbaglio, ar 


avrà saputo uscire dagli ariig 
l'uomo. 

— Dio lo voglia! però voi conve 
quantunque vecchi scorridori del bos: 
abbiamo agito da veri fanciul!i, gettanit 
alla stordita in un ginepraio « 
vedo come potremo uscire. 

— Bah! - soggiunse il Castoro - con u4| 
buona carabina ed un occhio 7 
tengono molte cose, e sette uov 
posito ne valgono cinquanta r° 
Eppoi, potevamo noi !- 


curo, sid 


adottivo sen»- casciare ilo 
nos:-- ——« soccorsi, quando i 
© aîuto ? 


Boroso cacciatore quel fane' 


: si lì pro; 
cagionevole che noi abbiamo salvato @* aesion 
miracolosamente dall'incendio d 7 liana compr 
del Toro. Noi abbiamo solennemente È Tia pibero 
Fato di dedicarci alla sua felicità; i! °° fr 
mento è giunto, esi ? lia 
giunto, esiteremo noi port preci 
(Continuò pic pedy 


varii pediatrio; 
ipa. si è 


tà regnò tra | 
é î 
si riunirono neo è 
fra loro. tale 
avuto. luogo 
sugurazione 
‘e il Salone 
di fori. 

del 


el tra, 
del cor 


- Dall'ingegnere Bi 
folte lettere e varie 


Poi si è proceduto gi 
[del congresso. E' aut 


dor 
anvili, 1 
gli onore 
olo. Segre. 


Pio Blasi, 
prof. Queir 
Feverendo Benza, il 
lo. Conti, il revere 
Bolognini, Modi 

spedito un tel. 


1 dinamitardi Keamy 
ti diretti în Inghilterra. 


ta di gala. 
n senso, invoca 
‘om, hanno trion 
infatti che taluno degli 
re i Puritanî, ha fatto 
io gl’inconveni 
me con la serate 
che era nei voti e nei 
lanzione di sindaco com- 
ì quale è stato dimo- 
o che la serata di gala 
lo già avviato, ancha 
È o prime 
facilmente  rimediarri 


municipale, cav. Desi- 
lui che non conveniste 
el che si è sempre 
ili, ha aderito all'uni- 
iprire la breve stagione 
cipesche. 
che la prima rappre 
i abbia luogo fra 15 


[questa è rimediata. 


nemmeno di essere 
una pochade pesazie che 
l'autore dovera essa: 
borghesia londinese, mi 
linsipida derguinade pi 

Fi. il pubblico ha soppors 
la ammirabile, ma l'im» 


avviso, Fior-di-Gi* 
mo alto, secco, occi- 
inte. 
o, ho paura che Falce- 
jo uno sbaglio, andando 
[niserabile Lopez 
ete ch'io non appro; 
Falco è prudente, È 
iagli artigli di que 


porridori del bosco, noi 
ri fanciulli, ndoci 


[se il Castoro - con una 
n occhio sicuro, si ot 
e sette uomini di — 


Pptanta Po pater 


sasciare il nostro figlio 
rsì, quando invocava È 


gridarono protestando 
al Falco-Nero. __. 
che noi percorriamo ! 
i, riprese il Castoro, la 
‘e è stata il vedere farsi 
Iventare un ardito e 
bel fanciullo sparuto © 
abbiamo salvato co 
l'incendio dell'iacieni 

o solennemente gi 

sua felicità; il m© 
remo noi? 


(Continua). 


pesa ha capito e ha fatto cambiare il cartello. 

tto. 

Hi ecco rima spettacolo in onore dell'attore 
site Ajessandro Parrini. Si rappresenterà : 
iimnecale di Torino — 1? — Parrini sensa 
fammiferi. 

"2 Costanzi. i > 

File nuova pantomima Pierrot Za «pia, mu: 

iil'del maestro Teofito Da Angelis, piacque 
sio del © venne ragorosamento applaudita una 

inata. 
mandonegtro De Angelis, con questa i panto= 
pina si è affermato compositore egregio; fu 
Finto parecchio volte al proscenio. 

‘Stasera Pierrot sì ripete, — î 

‘Quanto prima spettacolo în onore di Pina 
Soomani spettacolo în onore della signorina 
Pina Ciotti. " 

‘Si rappresenterà; Festa di seroitori — Dos 
sanarios — Astuzie d'amore, primo e secondo 
Sin = I duetti: Cura radicale, Bel Narciso, 
3 das Negritos, Cantonieri. aragonesi — Ul: 
ine del ballo Yolenda. 

"_ Politeama reale, 

Giovedì incominceranno i Jestivale diurni. Il 
anooesso degli equilibristi Rofix continua. 

°° Manzoni. 

Aftllato ieri sera il Manzoni © molti ap- 
aisi al Lombardi nella parte di Kean; que- 
Pi sera l'appiauditiasimo dramma di Cuciniello 
‘Annella di Massimo. Farà seguito la brillan- 
fissima farsa Orlando furioso. 

‘Quanto prime serata d'onore della prim at- 
ice signora Lollio Strici. 


ROMA 


6 ottobre. 
Temperatura d'oggi. is 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
omo srima 23.0 PÈ Minima 110 3. 
Suscipi al Corso, ore ® pom. 22.0 2. 


Teatrk 
Costanzì (ore 9) — Festa dei servitori — 
Pierrot spia (pantomima) — Le tre mogli di 
Oscar — Duetti eccentrici (Pina e Arturo 
Ciotti) — Yolanda (ballo) 
Valle (ore 9) — La bisbetica domata. 
Manzoni (cre 9) — Annella di Massimo — 
Orlando furioso. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


Nella seduta di ieri, la Giunta comunale ha 
approvato il progetto di ua grandioso spetta= 
colo pirotecnico da eseguirsi al Gianicolo in 
ocessione delle nozze di Sua Altezza Reale il 
priscipe di Napoli. 


Pe: quanto riguarda la chiesa di Santa Ma- 
ria degli Angeli, il municipio ha coordinato 
l'addobbo della piazza a quello della facciata 
della chiasa stessa. L'addobbo - su progetto 

ll’architetto comunale, signor Bencivenga - 
sarà in velluto celeste con rivolti bianchi e 
grandi frangio e fiocchi dorati. o 

Intorno sila piazza saranno costruiti alcuni 
palchi che per la loro architettura armonizze- 
rano col resto dell’ornamentazione. 


x 


N Club atletico romano ha indetto un torneo 
intamazionale ginnastico, atletico, schermistico, 
al quale prenderanno parte i migliori campioni 
ebe si conoscono. La presidenza onoraria del 
fomeo è stata accettata da Sua Altezza Reale 
Îl conte di Torino. 

x 


Un comunicsto del ministro della guerra dà 
le seguenti notizie sulla rivista, che avrà luogo 
i 27 corrente nella piazza d'armi ai Prati di 
Castello, e alla quale interverranno i Sovrani 
ci principi sposi. 

Precderanno parte alla rivista le seguenti 
truppe : 

Un battagiione di quattro compagnie delle 
soia e collegi, cioè : ua dell'Accademia mi- 
lare di Torino con bandiera, due della scuola 
nilitare di Modena, ed una formata da allievi 
dci collegi militari di Roma e di Napoli. Due 
lattaglioni a quattro compagnie dî allievi ca- 
rtbinieri a piedi, ed uno squadrone di allievi 
+ cavallo, Otto reggimenti di fanteria di linea 
su tre battaglioni di quattro compagnie, cioè i 
reggimenti 11°, 12°, 69°, 70°, 20°, 68°, 1° e 82°. 
Ua reggimento berseglieri su quattro battaglioni 
di quattro compagnie. 

Un reggimento elpini su quattro battaglioni 
di quattro compagnie. Quatiro reggimenti di ca- 
valleria su quattro equadrori, cioé reggimenti 
Genova, Novara, Guide e Catania. Due reggi- 
menti di artiglieria de campagna di duebrigate 
a quattro batterie di quattro pezzi. Una brigata 
di artiglieria da montagna di due batterie di 
ssi pezzi. Una brigata di ariiglieria a cavallo 
di due batterie a quattro pezzi. Una brigata di 
aniglieria da fortezza di quattro compagnie. 
Uoe brigata del genio di quattro compagnie. 
Un battaglione del corpo reali equipaggi. 

Le truppe;-sotto-gti ordini del comandante 
XIX corpo d’armata, seranno formate. iu due 
divisioni, una agli ordini del generale Orero, e 

‘“@ea del generale Del Mayno. = 
la —vtleria serà riunita in due brigate, 
ni eve '*ì generale Mainoni d'Inti- 
‘una agli ordim u_. la Radicati di Mar- 
$nano, e l’altra del genera. 
orito. 

Tutti i reparti d'artiglieria saranno sot! 
ordini del generale Ainis. 


ig cli 


Ai sindaci che verranno in Roma per_assi- 
stere alle nozze auguste, l'onorevole presidente 
del Consiglio, marchese Di Rudipi, offrirà un 
banchetto, 

x 


lì programma delle regate nazionali bandite 
dalla sezione romana del R. Rowing Club ita- 
inno comprenderà corse în tipo libero a otto- 
Tipo libero a quattro (junior) - Id. (sentor) — 
Schift (senior) - Veneziana (senior) — Yole da 
mare (junior) = Id. (riservata a chi mai ri- 
portò premi). 

Ii campo di regata sarà a valle del ponte 
Palatino, il percorso non superiore di duemila 
Metri con giri di boa. * 


1 premii consisteranno in medaglie d’oro 
(primo io) erge nto (secondo premio), di 
ai vogatori e i ti 

d'arte alle Società. dee: 
Le ferrovie concedono il 75 0/0 di ribasso a 

tutti, e Jemwezione accorda cinquecento lire di 

indennità. 

Note vaticane; 

nominato il aignor Pio Franchi 

scrittore aggiunto onorario alla 


Ml Papa ha 
dei Cavalieri, 
Biblioteca Vaticana; 

— Stamani il Papa ha ricevuto în privata 
udienza monsignor Serafino Angelini, vescovo 
di Angloma-Torsì. 

Pellegrinaggio, 

Domenica prostima avrà luogo un pellegri- 
naggio delle Socistà cattoliche romano, al san- 
tuario di Galloro, prasso Ariccia. 

Istituto di Belle Arti, 
Il 16 corrente saranno riaperte le scuole di 


È ione presentare la domanda con 
i relativi documenti a tutto il giorno 15 p. v. 

Sono ammesse anche le donne. 

Gli studiosi che intendono di frequentere la 
« Scuola libera del nudo » dovranno farne spe- 
ciale domanda alla segreteria dell' Istituto. 

Le inscrizioni al corso di « Disegno di mac- 
‘hine » per gli aspiranti all’ abilitazione per 
l'insegnamento del disegno nelle scuole tecni- 
che e normali, saranno aperte a tutto novem- 
bre p. v. 

1 vetturini. 

Siamo daccapo con i vetturi 
lo indiscreto loro richies 

In un’adunanza tenuta nello scorso agosto, i 
vetturiai deliberarono di chiedere all'ammini- 
strazione comunale di limitare il numero delle 
vetture-trams : di obbligare la direzione dei 
trams di ridurre al proprio personale le ore 
di lavoro, @ ciò perché nascesse la necessità 
di un aumento di conduttori e cocchieri da 
acegliersi nella classe dei vetturini;, di non con- 
cedere aumento di vetture-trams in circostanze 
di feste; di limitare l'orario degli omnibus 


i 0 meglio con 


di minor conto. 
ione nominata all'uopo fece pra- 
tiche presso l'ammi per 
chè a queste domande fosse fatta buona ac- 
coglienza; ma, come dovera accadere, non ap- 
prodò a nulli 
E per udire il risultato 'di queste pratiche, 
i vetturini si sono riuniti stamani, alle sette, 
nei locali dell’Eldorado. Però, malgrado il caldo 
appello, il-numero degli intervenuti era limita» 
tissimo. Alle move non raggiungeva i cinque- 


che ad aspettare non si sarebbe gua- 
dagnato nulla, i promotori della riunione hanno 
deciso di rimandare le cose all'una dopo il 
mezzogiorno. latanto, i vetturini, che avevano 
preferito di andare in piazza, sarebbero stati 
obbligati a lasciare il lavoro. 

E così è stato fatto. 

E al tocco, circa millecinquecento vetturini 
hanno risposto all'appello. 

Alla riunione erano presenti i deputati Mazza 
@ Barzilsi, i quali udito lo scopo del comizio 
e le risposte della Cormissione, benno pro- 
nunciato discorsi conciliativi, invitando i vettu- 
rini alla calma. 

Malgrado però questa esortazione, la discus- 

ione ha proseguito tumultuosissima. Gli oratori 
sono stati innumerevoli. 

Alla fine, in mezzo a un tumulto indeseri 
bile, si è deliberato che la Commissione si ro- 
chi domani dal sindaco, dal prefetto e dal que- 
store a esporre nuovamente le richieste dei 
vetturini. 

Nel caso che le richieste fossero una seconds 
volta respinte, il giorno 24 corrente sciopero 
generale, 

Mi pare che l'epoca dello sciopero sia stata 
scelta con alquanta precipitazione 6 poco buon 
senso. 

Proprio în quel giorno, che, per l'atuenza 
doi forestieri, 1 vetturini avrebbero gusdegnato 
largamente ! 

Pazienza ! f 

Corso ar ginnastica per ie maestre. 

Oggi, per disposizione dell’ ‘comunale 
di pubblica istruzione, è stato ripreso dal cs- 
valier Romano Guérra, dicet:ora della ginna- 
stica in Rome, il-dorso di ginnastica per le si- 
gnore maestre, 

Si eseguiranno pure lezioni di ripetizione, poi 
incomincerà ua corso speciale di giuochi gin- 
nastici, e verso la metà di novembre si pro- 

innanzi ad apposita Commis- 


Al corso sono as 
quali più che 200 hanno assistito assi 
alle lezioni. 

Ls lezioni hanno luogo alla scuola Vittorino 
da Feltre, dalle 15 12 alle 17. 


Educatorio Michelangelo Caetani. 

La direzione di questo educatorio ci comu- 
nica che non ha potuto accogliere se non la 
metà delle domatde rivolte da alunni poveri, 
ma spera di potere far posto. ad sltri prima 
che giuaga l'inverno, tanto triste per l'infanzia 
abbandonata ! 

la questi giorni, per gentile pensiero del ca- 
valier Valenziani, capo dell'ufficio d'istrazione, 
e del cav. Inverardi, ispettore delle scuole, è 
stata distribuita agli alunni, in due riprese, co- 
piosa quantità di ottima uva, raccolta negli orti 
del Comune. 

La direzione dell’ 
zia questi d 
corso di tutti coloro che si occupano con zelo 

amore dell'infanzia abbandonata. 


Istituto superiore femminile 
di magistero. 

Finò a] 10 corrente sono aperte le iscrizioni 
(por il 1° ano) agli esami di ammissione al- 
fftftuto superiora femminile di magistero in 
aio le quali vogliono frequentare i 
corsi dell'Istituto medesimo dovranno sostenere 
tin esame scritto ed orale, sulla lingua e let- 
lerstura italiana, ed orale soltanto sulla storia 
è geografia, sulla pedagogia e morale, sulla 
Snbematica e sulle scienze fisico-naturali, nei 
limiti del programma di studi per il 3° corso 
delle scuole normali. 

Le iscrizioni si ricevon 
Ylstituto medesimo in via 


rono nella segreteria del- 
Cornaia N° 1, dalle 


Le ultime novità delle primarie fabbriche di COMI 


di P. COEN e C. Tritone Nuovo 37 al 40 - Roma 


ore 19 antimeridiane alle 3 pom: 
acun giorno di lavoro. — 
_ Le lezioni incominceranno il 5 novembre pros- 
simo. 
E la Swift trionîa? 

Sora e Castellani che giunsero primi nella 

gara ciclistica di resistenza che si tenne l’al- 
a Swift. 

Le Swift si ‘trovano nel deposito-Rappre- 
sentanze Palomba, in piaz: Poli. Vendita 
anche presso Vagnozzi, in via del Babuino. 

Ai velocipedisti. 

La Corte di cassazione ha respinto 
clamo dei velocipedisti contro la tassa 
cenza imposta dal municipio. 

La questione è, così, passata in cosa giu- 
cata, ed ora 

N baldo giovinetto 


Asfissiato! — Dissi già l’altro giorno 
come un incendio si sviluppasse in un negozio 
di carbonaio in vi 


un picchetto di vigili veglia perchè l'incendio 
non abbia a propagarai nel casamento. Accanto 
al negozio trovasi l'ingresso del palazzo Fer- 
raresi, il cui portinaio, certo Pietro, alloggia 
in una cameretta sopra un impalcato attiguo 
alla bottega del carbonaio. 

Stanotte Pietro dormiva in quella specie di 
casotto quando un brigadiere dei vigili facendo 
un giro d'ispezione vide uscire del fumo da 
alcune fessure. Atterrata la porta si trovò il 
povero Pietro privo di sensi. L’ossido di 
bonio, sviluppatosi nella cantias e filtrato dal 

nto, gli aveva prodotto l’asfissia. 

Veune immediatamente trasportato all’ osp: 
dale di San Giacomo ove ebbe le più ;solle- 
cite cure. Però si dispera di salvarlo. 

Coltellate. — Nel magazzino del cav. San- 
guinetti negoziante di vini ed olii, in via San- 
t'Agostino, n. 15, il miaistro, certo Francesco, 
venne a contesa col sensale’ Pietro Milinghin- 
gheri il quale pretendeva che l'altro acqui- 
stasso delle merci, a quanto sembra di non 
ottima qualità. In difesa di Francesco accorse 
il facchino del magazzino Boraardino Contini, 
allora il sensale cavato il coltello si avrantò 
contro costui e lo feri al collo e al braccio 
sinistro. Nella colluttazione si produsse anche 
egli delle contusioni. Il Contini venne condotto 
all'ospedale di San Giacomo: le ferito fra una 
settimana saranno rimarginate. Il sensale fa 
arrestato e chiuso nel carcere di Regina Costi. 

Un incendio in una chiesa. — Nella 
chiesa di San Bonaventara presso l'Arco di 
Tito, stamani durante le funzioni religione, una 
candela cadendo ha appiccato il fuoco ad al- 
cuni drappi. Le fiamme commnicatesi ad ua qua- 
dro di graa valore hanno prodotto ua danno 
di cui ancora noa si può stabilire l'entità. 

‘ono accorsi i vigili della Pilotta. 

Ciò che accadde alla marchesa Theo- 
doli. — Ieri sera alle 7 © mezzo la marchesa 
Theodoli passava ianazzi alia pasticceria Ra- 
mazzotti în via del Corso, quando un giovi- 
noto le strappò la eXdtelaine d’oro con l'oro- 
logio e parecchi gingilli che portava al fianco. 
La marchesa gridò al ladro. E il ladro rin- 
corso da alsuni agenti di pubblica siourezza 
venne presto arrestato. E' il cocchiere Vittorio 
Santarelli di 26 anni. 

Un cadavere. — Stamani presto Mar- 
morata alcuni barosioli hanno estratto dalle 
acque dei Tovera il cadavere d'un uomo della 
apparente età di 45 anni. 

Îl cadavera — che dsi connotati si crade 
quello di certo Giacomo Gianferro - è 
trasportato alla morgue. 

petalo o, 


SPORT 


Jacquelin e Îl bracciale. — Jacquelia, do- 
menica, ha riguadagoato il bracciale, e quindi 
le venti lire di rendita giornaliere. Al Velo- 
dromo della Senna riuscì a vincere In seconda 
prova e la decisiva contro l'inglese Parb!y, che 
l'avera battuto or fa una settimana. 

Corse a Longchamps. — Domenica 4. = Fu 
corso il Prix au Conseil municipal (100 mila 
franchi). Arrivarono 1° Ommium II di Ssint- 
Alary (moptato da Rolf) — 2° Trebons di 
Edmond Biane (Watkins) — 3° Hero di Fels 
(Dodd). 
I 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LUSSO — SMOSSO — FIORI — FLUSSO 
LOÎ — RISO — RUSSOFILISMO, @ par. quadri si 

Ba RI 

x sO 


Logogrifo. 
4. Di senno ne ho pochissimo. 
5: Mi pescano al Mogol, 
6. e sanno farmi in regola 
gli autori del nerrol. 


Paroia diagonale 
O dito, 
© Russia, 
0 Venere, 
0 vani d'edifizio. 
Per noi Gesù sul Golgota 
pati "1 fatal supplizio. 
Lei sa che soglio esprimere 
‘@ nozze 0 spo: 


1! DIFFIDA!! 
ITALIA 79 puovî violi per bose lo profami, 
frontispizi od altro. A tutela della 
CETTIGNE PES o crtersperato atte 
prescrizioni di legge. Chi porrà în 
GAJOLA ‘commercio contraffacendo, procedarò 
per plagio 0 usurpazione a sequestro 6 processo. 
Scatole da L. 4,50, 3,80. Botliglio separate 
L. 1,25, 1,50. Per l'estero spese in più. Sconto 
si Profumieri ecc. Deposito Gen. È. Hemrleh 


Via Bufalini, 26, Firenze. Speciale, Roma, 
Via della Vito, 44. 


SÌ trovano nel Grandi Magazziat 


Specialità per corredì - @randi novità in Lanerie 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| ministre! montanegrini. 
Brindisi, 6. — Col piroscafo Dubro:rnik 
‘sono arrivati alle 10,50 il presidente del Con- 
glio deì ministri e îl ministro della giu- 
stizia del Montenegro. Proseguiranno, oggi, 


per Roma. 
Notizia infondatz, 


, Si smentisce nel modo più assoluto che 
l'onorevole Zainy, ispettore del genio civile 
al ministero dei lavori pubblici, sia stato 
collocato a riposo. 


Per i danneggiati dalle alluvioni. 

Il presidente del Consiglio ha disposto che 
vengano inviati sussidi aile popolazioni dan- 
neggiate dalle alluvioni e dallo straripamento 
dei fiumi in Piemonte, come già ha fatto per 
quelle di Reggio Calabria. 

L'onorevole Luzzatti. 

L'onorevole Luzzatti, ministro del tesoro, 
è giunto ieri sera da Firenze. 

Il ministro Codronchi. 

Palermo, 5. — Proveniente da Roma, è 
arrivato nel pomeriggio il ministro commis- 
sario straordinario, onorevole Cbdronchi, 
ricevuto alla stazione da tutte lo autorità 
cittadine. 


W generale Baldissera, 
Massaua, 4. — Provenionie da Messina. 
Napoli, Livorno e Genova, giunse ieri il pi- 
roscaîo Umberto I, della Navigazione gene- 


liana, con a bordo i generali Baldis- 
© Valles ed aitri ufficiali. 
ll generale Lamberti. 

Per stasera è atteso a Roma il generale 
Lamberti, già vicegovernatore a Massaua, 
che è sbarcato stamani a Napoli. 

Dopo aver conferito con il ministro della 
guerra, il generale Lamberti proseguirà per 
Ancona, onde assumervi il comando della 
brigata Ravenna. 


ll colennello Stevani. 

Reduce dall'Africa stamani è sbarcato a 

fapoli il colonnello Stevani, il valoroso uf- 
ficiale che tanto si distinse nella giornata 
del 1° marzo, poia Tucruf clio prese parte 
alla marcia dei corpo di operazione, comau- 
dato dal generale Baldissera per disimpe- 
gnare il presidio di Adigrat. 


Truppe che rimpatriano. 
Massaua, 6. — Col piroscafo Archimede 
partito, stamane, per Napoli e rimpatria l'i 
tero battaglione di fanteria d'Africa, composto 
di 713 individui di truppa e dei seguenti utì- 


Camerini Aristide, 
berto @ Margini Giulio ; 

Tenenti : Farano Giovanni, 
giore, Marenco Colombano, Luigi, 
Nosadini Alessandro, Vittadini Carlo, Giordana 
Carlo, Francavilla Tommsso e Moreno Gu- 
stavo; 

Sottotenenti : Alessi Antonio, Massimo E 
tore, Lessardi Bruto e Damiani Nicola medico. 

Di altri reparti rimpatriano i sottotenenti 
Ferrara Francesco dei bersaglieri e Cacciamali 
Vincenzo vetarinazio. 

Va ia licenza il tenente De Rossi Giuseppe, 
aiutante maggiore del 7° indigeni. 


I catasto. 

Al ministero delle finanze continuano 
studi per il riordinamento dell’amministra- 
zione del catasto. 

Un'apposita Commissione prenderà in e- 
same gli studi e i progetti elaborati dagli 
impiegati. 

Il ministro delle finanze intende a dare 
applicazione alla legge della perequazione 
fondiaria, adottando opportuni provvedimenti 
di carattere amministrativo e tutti quei tem- 
peramenti cho serviranno a impedire che 
l'erario abbia a riportare danno dall'appli 
cazione della legge. 


li prefetto Capitelti. 


Il prefetto Capitelli è stato richiamato in 
servizio @ destinato a Livorno, 


Arrivi e partenze 
E' psrtito per Napoli il sottosegretario di 
Stato onorevole Mazziotti. 
Stamani, col treno dol! 5, è giunto da 
Firenze l'onorevole Arcoleo, sottosegretario di 


Stato. 
Lo Czar a Parigi. 

Parigi,6. — Dopo le presentazioni uffi 
ciali, io Czar, la Czarina ed il presidente 
Felix Faure, uscirono dalla stazione, accolti 
da un'immensa ovazione. 

indi sì formò il corteo che percorse 
nerario annunziato fra continue e frene! 
acclamazioni, giungendo all'ambasciata russa 
alle 11,5. 


dici e venti, recandosi indi all'Eliseo. Le 
Loro Maestà russe gli espressero la loro 
gratitudine per la grande dimostrazione 
a cui furono fatte segno dalla città di Pa- 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La stampa inglese commenta in modo assai 
lusinghiero l'avvenimento che oggi si compie 
son soltanto per l'altssima impor- 

tanza politica che esso ha per la vicina Re- 
pubblica, ma per gli accordi definitivi cho sa- 
rebbero intervenuti fra lo Czar è Lord Sali- 
abury rispetto all’azione da esplicarsi in O- 


avvenoto il ritorno ia Russia dello Czar e do- 
vrebbe avere forme assai pereatorie riguardo 
al Sultano. 

Del resto è indiscutibile che, un migliora- 
mento sensibile va manifestandosi nella situa- 
zione generale politica, e pu.-hé a cidè daag- 
giuagersi che le difficoltà monetarie è finan 
‘ziarie di poco fa non accennano ad ulteriori 


î 


| 


inasprimenti, si comprende coma lo disposi. 
zioni dei mercati vadano migliorando tendenza. 
Però la chiusura di sabato sera della borsa di 
gnava una nuova diminuzione nella 

rendita spagnuola, forse in causa dell ultima 
notizie pervenute da Cuba (fonte americana) 
le quali attribuiscono una vittoria completa 
delie bande di Maceo sulle truppe regolari. 

La rendita spagnola costituisce certaiente 
nno dei punti neri dell'odierna situazione e bi 
sogna seguirne i movimeati con attenzione per- 
chè da essa potrebbero essere determinate ri= 
percussioni dannose e violente. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6, ore 1?. — Festa. 

Berlino, 6, ore 15. — Sostenuti - Pochi af- 
fari - Rendita italiana domandata. 

Londra, 6, ore 14 50. — Fermezza - D. 
naro abbondante. 

Genova, 6, ora 15. — Buone disposizioni — 
Rendita 4 0/0 9 75 - Nuovo 4 1; 102 20 — 
Azioni Banca Italia 724- Cambi deboli — Fran- 
fin “Bjeus 106 75 - Londra 26 85 - Berlino 


Borsa di Roma. 

Mercato ben disposto. Sulla chiusura soste- 
nuta di sabato sera della Borsa francese si e- 
sordi stamani con tendenza favorevole la quale 
si mantenne inalterata durante tutta la gior- 
nata, avendo a ciò contribuito il contegno 
fermo degli altri mercati estari. Il 4 0/0 fu n 
goziato da 94 50 a 94 82 per fina e da 9465 
& 94 75 per contente. 

Îì nuovo 4 1]2 calmo venne trattato da 102 
25 a 102 30. 

I valori abbastanza attivi 
disereto. 

Nulli i ferrovieri. Banca Generale 50. Risa- 
namento 16. Immobiliari 9. Marco 12S0. Gas 
842. Omnibus 247. Condotte 213 50. Metallur- 
giche 134. Acciaierie 335 nominali. Molini 127. 
Cartelle Santo Spirito 283. 


bero andamento 


Londra 26 84. 
Berlino 131 80. 


N prezzo dal eainbio pa certitcati Zi paga 


mento di dazi doganali è Azzato, par domani, 
7 ottobre, a lire 106 73. 


BONLVANTURA stvaSIII gazent 


— VA Coli 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, parghe nò spess, 
mediante la deliziosa Farina di Saiutu 
Da Barry di Londra, B 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 202 %0anni, 
battendo le cai 
gastralgie. 
ole, Î: 


mesto d. ta 


dopo Îl pa 
lori. granchi e spazi 
gue, inzonpi 
sunzione). 
snai 
gia, idropiria, mancanza di fresch 
gia nervosa. 50 
to di 101 

l'imperato: 
Sanità .Pio IX 
come di moliî altri 


Ques:o apprezz: 
« La vorra Re 
fi calebre pi 
di cispepsia è d 
gian 
per noa i 
degli 
© sangue, non eriterei ua istante a j 
Revclentz, sicuro uoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 


= Benecke professore di 
l'Uiversità, fete il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 
« Non dimentich 
corservazione della 
alla Revalenta 
< ll bambino, sll'eù 
d'un’atrofa completi vomiti 
continui, che resi cet 
rata, a due nu:rici ed a tutie le cure dell'arte 
medica. La Revalenia arresiò immediaiam 
i vomiti e risiebili completamente la sua sa- 


« Signore, — Mia figlia noa poteva più sé 
digerire, nè dormire : era accasciata dell'incon- 
nis, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bena coll'uso della Rev 
che le ha ridonata la salute l'appetito, la 
digestione ed una guiezza di spirito, a cui soa 
era da molto tempo abituata. 
« H. De MowtLOCIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altrì rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più sposati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

Ia scatole di 1x4 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chi lire $: 2 112 
logrammi lire 19. 

Depesi:o generale par l'Italia presso 
nini, Villani è C. Milano, ria Leopardì, 
Mipcsii in:-Rena: N Sisimberghi 

della Legazione Brittanica, Vi 
ghiere, Piazza Montecitorio 116: ( 
George Bark 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti uu litro liquori 
fnissimai 

Magnifico regalo a tutti i ci 

del mese corrente 


(Fedi arviso In quarta pagina). 


mpratori 


Nelîa scelta di un liqu 
Volete la Salute TT re conciliate la bontà € 


benefici effetti. 


IL FERRO-CHINA- 


èfi. preferito dai buon gu-| 
sini de tuta quelli che 
amano la propria salute 
il.mo Prot, Senato: 
Seminola scrive 
< Ho sperimentato largamente il 
Ghisa-Bisleri che costituisce un'ottima pre] 
parazione per la cura delle diverse Clorone] 
mie. La sua tolleranza da parte dello stom: 
rimpetto ad altre preparazioni dà al Fr 
China Bislerian'ipdiscutbile superiorità.» 


Volete digeri bene 


Sovrana per la dige-| Miadri Puerpere 
stione, rinfrescante, diurei T_T 
Convalescenti!!! 


tica è 
Per rinvigorirei bambini, e perriprendere 


L'Acqua di 
NOCERA- UMBRA {10 rorze perdute usate ii nuovo prodstto 


PASTANGELICA, pastina alimen:are 

imo sapore, batterio | cata colla ormai celebre Acqua di Mocera- 
logicamente pura» leg-| Umbra 1 sali di magnesia di cuì è ricca) 
germente gazosa ,” della| quest acqua rendono la Pasta resistente alla 
quale disse il Mantegazza | Sottura, quindi di facile digestione, raggiun- 
che è buona pei sami, pei malati e pelgendo il doppio scopo, di nutrire senza af; 
somi-sani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni | faticare lo siomaco. 
non esitò a qualificarla la 200 L. 1,00 

migliore acqua da tavola del mondo Ricagela. diarpazna ii RO 
F. BISLERI e O. — MILANO SC BISTIRIe de 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 


5.Amarena 
6.Benedettino 
7-Bitter d'Olanda 
8.Cannella 
9.Cedro 


lui ogni 
ralmente una 
che da tutti gl 

punizione 

“he sì tratta di 
date wa fat 


__numu_ mm—_—__ 
———_—— 
+  —_— 
» > Me e 
\\eerclogie, ringraziamenti ecc. egni parola 1@ centesimi. Centesimi Cinque 1 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
1.Anisette di Bord.| 10.Cognac | 19.Fernet 23.Maraschino 
14 Chartreuse 32.Rosa rossa oenti 
18/Est-atto di Erbe|27.Mastica 36.Vainiglia 


"e 
S = uit PUBBLICITÀ ORDINARIA YO PURBIJCNÀ STRAORDINARIA SEMIGRATONA IN 4 PAGMA 
d Per anvisi replicati sconto & consenirsi. 
dodici bottiglie contenenti un litro di 
2,Alchermes 11.Curacao 20.Fragola 29.0Olio di Rhum 
15.China-China 33.Rhum a Per 
Tutti sciroppi gersatiti eccellenti 


i i .vendite, offerta @ ricerca di] 
n° MRO EST] ..L. 30) Perziocari da affitiarai, compre-vendito, | 7 = 
ta a: pagina: Pe gs linee spazio di MOI Sii è di impieghi reclama di esercizi e d'indusirie, © corrispondenze 
; > 
ersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell 
assortiti = scelta del compratore nelle qualità qui appresso; 
12.Caft 21.Garofano 30.Orzata 
13.Cacao .Poncio inglese siniegno Pi 
16.Coca boliviana 34.Soda Champ, 
is En<ir China. 126.Menta glaciale |35.Tamarindo © 
Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa speciale di Esportazione 


Articoli preservativi di 
gomma e vescica, specia- 
lità di Parigi, Casalogo 
[gratis in busta non inte- 
‘Btata e ben chiusa contro 


nare alla barba ed si capelli bianchi ed in- 
aeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Guesta impareggiabile compo- 
sizione pei cey.)li non é una tintura, ma 
un’acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 


francobollo . Scrivere : 
‘Siegmund Presch- Milano, 
Casellario 124. 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 

— Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lira 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go. 
dendo così la rilevante riduzicne di Lire Cinque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di o 
spesa a domicilio nel Regno. laballaggio gratis. A tutti i compra. 
tori del Mlese corrente si re: un magnifico Allie Ricordo 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pregano i signori Con 
tenti di sollecitare !e richieste presso la Casa Luigi Serasi Cestorri: 
a Messina onde avere in tempo diritte ci ricevere gratis detto 
gante Albom. 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginesa 
raccomandata dalle primarie Autorità meliche contro 


daegia, Clorosi, malattie fsi della Palla, malisbri, Malaria, ee. 
Lacuna dalla bibita vianfatta dots prvsviziona modica tatto l'anso 


T'acqua si vende in tutto le primarie farmaci z 
minerale in bottiglie blen con etichetta gialla farcita al colte 
golia Srma Frat: D.ri Waiz o sopravi la Marca depositata. Gare 


rafrazioni e dall'acqua artificiale di Roncegno 


donando loro il colore primitivo, favorendone 
passa per pi: 
È he chi 
Inoltre pulisce ;runtamente la cotenna. fa sparire 

la forfora. 

Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 
inalmeni - ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 

5 pelli ed alia barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventà, 

senza aver il minimo disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie ml bastà, ei ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità > ì | 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cate e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO 
Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot-iglio ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI 
Leposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


or) 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASS! Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore cero, casiagro, biondo. Impedisce 
ia caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 
e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impuri 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sue efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bothglia Li , più cent. 60 so per posta. d bot- 

franche di porto, 

57° Diffidare dalle falsificazioni, sslgore a presente 
marca dopositate. 
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PUNPUALA 


via dell'Impresa, N. 11. 
lane presso E- . Oblieght, Gallerie Vitt. Emanuale 
a Torino presso Giilo Miueîto, ria S. Tereca, 7. 
= Geneva presso 1 fisteli Casareto di Francesco. 
per la Slellia escitnivamente dalla casa dI Pubbllcità 


Bontempelli In Palermo. 
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contizioni spacisi!. 


Cent. & in tutta Italia 


Giovedì 8 Ottobre 1896 


mossa - 7 Ottobre 1896 
____—_ —_— 


A PARIGI 


‘futti gli Italiani, è oramai uti gssionia ac- 
cettatouniversalmente, ono nipoti di Machia- 
fello. Ma fra tutti i nipoti di Machiavello il 
iù nipote di tutti è il nostro giornalista 
trio, îl nostro giornalista autorevole, quello 
che dà del tu ai capi-gruppi e consiglia il 
contegno preferibile ai deputati più in- 
fiuenti, 

"er lui ogni avvenimento significa gene- 
mimente una cosa assai diversa da. quel 
che da tutti gli altri la. Vei gli parlate 
dal praizione dI Tizio ed egli vi rivela 
che si tratta di.una vendetta. Voi gli ri- 
tordate un fatto grave contro cui anche lui 
si è scagliato in altri tempi ed egli vi di- 
mostra con molta semplicità ed efficacia di 
argomenti che quel fatto fu una vera opera 
meritoria. Interrogato da lui, voi gli rispon- 
iso che il vostro orologio segna le undici, 
gi egli replica imperturbabile: 
— Le undici! E* impossibile. Da quanto 
tempo non avete fatto regolare il vostro 
orologio? 
— Il mio orologio va col cannone. 
— Possibile: Ma chi mi dice che anche il 
canone non sbagli? 
Ammettere un fatto, una affermazione, 
una circostanza qualunque così come appa- 
è impossibile per.il vero nipote di Ma- 
chiarello. La sua filosofia della vita è il so- 
spetto, la contraddizione, l'obiezione: egli 
passa per piazza Colonna, guarda l’impal- 
cato che chiude da più di un mese metà del 
portico di Vejo e non conclude come voi e 
ine che Roma è sempre la città eterna, 
ma brontola fra sè: - Gatta ci cova. 

Per lui tutto il mondo è pieno di cose e 
Tasti misteriosi su cui uw'infinità di gatte 
inesplicabili covano arcanamente. Ma a lui, 
nipote di Machiavello, non glie la fanno. 
Le gaite possono covarci come pare e piace 
loro: egli sa dove il diavolo tiene la coda. 

Così se voi leggete ciò che scrivono i 
giornalisti che sono maestri în questa biz. 
zarra scienza dell'ubicazione recondita delia 
coda diabolica, vedrete che la visita dello 
Czar a Parigi è nel tempo stesso : 

1° Una cosa insignificante 
?° Una minaccia per l'Europa 
3° Una burletta della Russia alla Francia 
4° Ua tranello della Francia alle po- 
tenze interessate alla pace. 

Mettere d'accordo questi quattro giudizi 
sembra alquanto difficile. Eppure con un 
po' di attenzione non vi riuscirà difficile di 
sroprirli siain due articoli successivi sia an- 
che anche nello stesso articolo. Pur che il n 
pote autentico di Machiavello riesca a_ di- 
mostrarri che egli non si lascia sopraffare 
dalle apparenze, che importa se una parte 
del suo ragionamento fa a calci con l'altra? 


Se dovessi documentare il mio grado di 
arentela con l'autore della Mandragora e 
el Principe io mi troverei parecchio imbro- 
glato. Sono infatti uno dei pochi italiani e 

[ei pochissimi miei confratelli a cui non è 
mi riuscito di veder delle gatte in atto di 
tovare e che. non hanno avuto mai uni 
grande disposizione agli studi profondi mercé 
i quali si riesce a fissare il punto precisi 
ia cui il diavolo ha la curiosa abitudine di 
tener la coda. Qualche volta anzi dubito che 
le gatte non abbiano mai covato se non 
rell'immaginazione della gente che vuol pas- 
sure per furba e che volo nella evolu- 
zione del suo organismo non si sia affatto 
fermato a quello stadio zoologico nel quale 
la spina dorsale termina in un'appendice 
poco estetica e punto elegante. 

Ma sono questi dubbi appunto che mi 
hanno impedito di dimostrare la mia di- 
scendenza genealogica da Messer Niccolò e 
di diventare un uomo importante fra i miei 
colleghi. 

Perciò ora, quando vedo dai telegrammi 
tiò che succede in Francia, dopo tanta pre- 
parazione d'entusiasmo premeditato e nel 
l&mpo stesso tanta spontanea espansione di 
scatimento popolare, non mi riesce nè di 
giudicare il fatto come insignificante nè di 
Tavvisarei una minaccia per la pace in Eu- 

a. Come burletta, francamente, la Rus- 

si sarebbe spinta troppo oltre, ma an- 
che la Francia comprende che la Russia 
non ha per ora alcun interesse a tirarsi ad- 
fosso dei guai serii come una guerra che 
Kconvolgerebbe l'Europa. E quando si è 
detto per ora, nel nostro tempo, si è in 
forma relativa affermato qualche cosa di as- 
soluto, 
Nell'attuale situazione internazionale il per 
ora è tutto. Nessuno sa quello che potrà 
tccadere fra qualche altro anno per 
graude complicazione di interessi cozzanti, 
the rivela un esame sommario delle condi- 
zioni interne ed esterne di tutti gli Stati. 

‘ingenuità ! Ingenuità indegne di un ni- 
Rote anche lontanissimo di Machiavello. Il 
igpote di Machiavello autentico deve po- 

di dire ale sarà precisamente la carta 
Rolitica dell'Europa il 16 febbraio 1934, e 
fiale influenza potranno aver avuto nella 
dell minazione dei varii confini i prezzi 
Pres finestre dell'avenue des Champs-Ely- 

‘fulll'arrivo del corteggio dello Czar. 
aupbene, che ci volete fare? Io mi di- 
Fefn licapace assolutamente di prevedere 
moro che deve avere nella storia del 
sendo la scelta del programma per la rap- 
fr sentazione di gala all'Opéra parigina, o 
ce aatità di chilometri di carta colorata 
alta goro voluti per travestire i viali, gli 

eri dei boulecarde ln un'immensa deco- 


razione di 1 
carage, di scena teatrale per ballo di mezzo 


Chi desidera saper tutto queste cose non 
ha che l'imbarazzo della scelta. Molti gior- 
nali hanno già pubblicato un piccolo seggio 
dello spirito profetico dei loro redattori po- 
litici a proposito delle feste di Parigi e delle 
loto conseguenze nelle relazioni tra la Russia 
e la Francia, e tra la Duplice ela Triplice, 
nonchè sulla questione orientale e magari 
egiziana. è 


Lo Czar a Parigi ottiene derto un suc- 
cesso personale che gi lascerà un'ottima 


frapressione. Ma d'ala pas pon cè am 


dato forse bonissiaugedisposto por mi eos 
con emi la Russia & in cordiali relazioni ar 
amicizia e di affari? Tutto questo ha certo 
un gran valore, è tutt'altro che insignifi- 
cante, ma tutto questo non minaccia oj 
la pace d'Europa, più che non l'abbi: 
nacciata la Triplice. Se dobbiamo anzi giu- 
dicare del prossimo avvenire dal prossimo 
passato bisogna concludere che i rapporti 
fra tutti gli Stati d'Europa in questo mo- 
mento sono i migliori che non siano stati 
da un pezzo. La Russia non nasconde alla 
Francia le sue simpatie per la Germania, e 
la Francia, che già era in buoni termini 
con l’Austria e che in parecchie questioni 
di politica internazionale si era trovato già 
d'accordo con la stessa Germania, ha con- 
cluso l'altro giorno, grazie agli uomini po- 
litici che governano di qua e di là dalle 
Alpi, l'accordo tunisino con l'Italia, met- 
tendo fine a una tensione che era già sio 
troppo durata. 

Che cosa c'è da chiedere di più? Certo 
molti fra i nipoti di Machiavello non sono 
Soa, ma, date Ta dg tutto il mio 
profondo rispetto i illustri rampolli con- 
temporanei del Segretario foregtino, quando 
vedete che i nostri mij ipoti di Ma- 
chiavello fanno la smorfia del malcontento, 
dite pure che le cose del monde vanno molto 
meglio che non fosse lecito sperare. Il guaio 
sarebbe se invece si dichiarassero contenti. 
Tutti ricordano che cosa abbia rappresen- 
tato per l'Italia il periodo in cui essì pare- 
vanò contenti come pasque. 


Plongiak. 


tan si 
XIORNO PER Lrrormo 


William Morris. 

Il telegrafo ha annunzieto la morte di W 
liam Morris, uno dei migliori poeti inglesi. 
Morris è morto nella sua casa di Hammeramith 
a Londra. Egli non avera che sessantadue 
anni. Fu uno dei campioni di avanguardia. del 
socialismo militante. Educato alla grande scuola 
di Mariborough, poi al collegio di Exeter, a 
Oxford, William Morris, che aveva cominciato, 
ma non compiuti, gli stuli di architettura col 
celebre Sheet, pubblicò nel 1855 ua poema 
che risente dell'influenza di Tennyson. 

”* 

1 grandi scrittori rossi. 

Il Gaudeis ba pubblicato un supplemento ieri 
per l'arrivo dello Czar, intitolato « I grandi 
scrittori russi. » E' uns raccolta tolta alle 0- 
pere di Alessandro Pouchkine, Nicola Karam- 
zine, Michele Lermontof, Nicola Gogol, Fet 
pseudonimo di Attanasis Schenchine, T. Dosto- 
iewsky, conte Leone Tolstoi, Giacobbe Po- 
lonski, Ivan Tourguéaief. 

* 


1 revolver. 

Quest'arma è stata inventata nel 1815 da 
Lenormand, armaiuolo di Parigi migliorata 
tempo dopo da Devisme e Herman, armaiuoli 
di Liegi, infine perfezionata, nel 1835, da Sa 
muele Colt, colonnello agli Stati Uniti. Nel 
1837 il revolver sbbe una grandissima impo; 
tanza nella guerra tra gli Americani e i Pelli 
Rosse. Da quel tempo la Francia, l'Inghilterra, 
l’America, il Belgio la portarono al maggior 
grado di perfezione. 

* 


Il goadoliere dantofilo. 

Leggiamo nell'Adriatico di Venezia : 

— Îl noto e modesto gondoliere Antonio Ma- 
schio, questo entusiasta ammiratore e studioso 
indefesso del divino poeta, diede ora alla stampa 
coi tipi di Carlo Ferrari, uno studio su Dante 
col titolo : I! Purgatorio di Dante dov'é ? Una 
breve annotazione dell'autore fa avvertito il 
lettore che un giornale avrebbe pubblicato il 
lavoro in tre articoli, ma che la tirannia dello 
spazio glielo impedì, sicché il bravo gondoliere 
lo fece stampare a suo spese. L'argomento, 
dice, trattato alla buona e sussiego 
raccomanda all’indulgenza per il lettore. E noi 
auguriamo al bravo gondoliere che sia apprez- 
zata nel giusto suo valore, l'opera sua mode- 
sta dovuta a lungo e diligente studio. — 


L'antologia parlata. 
Ua professore svedess ‘ha avuto questa idea. 
I migliori brani della letteratura francese, detti 
dai più illustri attori della Cemédie, sono stati 
raccolti da lui su cilindri fonografici, che li ri- 
peteranno ai suoi scolari. 
pi: 


Per finire. 

Un provinciale arriva ieri a Parigi, e non 
potendo riuscire a trovare neppure una soffitta, 
si avvia, con lo valige in mano, per lo strade 
6 chiede al primo che incontra: 

— Sousi, potrebbe indicarmi dove si trovi 
il ponte che verrà inaugurato domani? 

— E perché? 

— Per dormirvi sotto. 


N. Nanni. 


de TA 
La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie). 
(Vedi appendice in seconda pagina). 


II principe di Napoli 


Cettinje, 6. — Lungo tutto il loro viag- 
gio da Antivari a Cettinje, il principe di Na- 
poli ed il principe Danilo furono vivamente ac- 
clamati. 


Da Antivari giunsero a Vir, ove fecoro co- 
lazione. La città era gatta ornata di bandiere 
italiane e la po] “foce una calorosa ova- 
zione ai princi) 

li principe di Napoli ed il principe Danilo si 
imbarcarono possia su!.vapore Danltsa, che 
portava il paveso reale. 

Il Daritza, passano dinanzi l'isola Les- 

«ndra, fu accolto con salve di cannone, fatte 
sl 
dal forte. ———vrincipi furono ossequiati 

Giunti a Rijeki a immensa folla, 
da tutte le autorità è da u. 
che face loro una grande 

S. A. R. il principe poli e Sua Altezn 
ìl principa Danilo si recarono al palazzo di 
Rijeka e, dopo una breve fermata, ripartirono 
per Cettinje, salutati con prolungate ovazioni 
dalla popolazione. 

Cettinje, 6. — Il principe di Napoli, ac- 
compagaato dal principe. Danilo, è giunto alle 
ore cinque pomeridiane vivamente acclamato da 
una grande folla, che si accalcava lungo le 
vie e salutato dalle salve di ventun colpo di 


one. - 


incipe di Napoli si recò prima al pa- 
lazzo del principe Danilo e poscia al palazzo 
del principe Nikita, dinanzi il quele erano schie- 


cipe Nikita ricevette 1 principe di Napoli a 
piedi della scala del palazzo. L'accoglienza fu 
oltremodo cordiale. 

Il principe Nikita ed il principe di 
abbracciarozo, mentre la folla li acclan 


‘apoli si 
ra fre- 


neticamente. 

Cettinje, 6. — Il principe di Napoli, dopo 
la visita fatta alla famiglia principesca, ritornò 
al palazzo del principe Danilo, cogli stessi onori 
che aveva avuti all'andata. 

Cettinje, 6. — Il principe Nikita restituì 
nel pomeriggio la visita fartagli del principe 
di Napoli. 

Stasera ebbe luogo a palazzo un pranzo di 
famiglia. La città ed i dintorni sono splendida- 
mente illuminati. 

Cettinje, 7. — Oggi, in occasione del ge- 
netlinco del principa Nikita, verrà cantato ua 
Te Deum nella castedrale. Vi assisteraono tutti 
i principi della Famiglia regnante. 

Il principe di Napoli ba fatto, stamane, alle 
6, una lunga passeggiata, coi suoi aiutanti di 
campo. 


La “ Castradina Na 


Fra i corrispondenti che i giornali d'ita- 
lia hanno mandato nel Montenegro, il solo 
che le abbia dedicata una parola di ricordo 
è stato quello del Don Chisciotte. 

Direi che tra i corrispondenti suddetti g} 
è il solo che abbia fatto il suo dovere, sve- 
lando ai lettori del suo giornale uno dei 
misteri più caratteristici della cucina cerna- 
gorese. 

La « castradina », se vogliamo, Lucullo 
non l'avrebbe ammessa all’onore dei suoi 
banchetti in Apolline. E' della carne di pe- 
cora, di pecora morta il più delle volte senza 
che il medico... cioè, no, volevo dire il bec- 
caio si desse Îa briga di mandarla in Pa- 
radiso a tener compagnia all’aguellino di 
san Giovanni Battista, e alla pecorella 
Sant'Agnese. Morta, e non importa se 
morte naturale o violenta, il suo padrone la 
‘mette in quarti, e, convenientemente sa- 
lata, la espone al fumo del focolare dome- 
stico, di nuovo genere, destinato 
« passare in pochi giorni dal fumo all'ac- 
qua della pentola. 

E' una metamorfosi, che le fa talora cam- 
biar sesso, anzi, col nuovo nome di e ca- 
stradina » che si piglia, perde ogni sesso, 
come quei disgraziati, che il mondo islamita 
ha la mala abitudine di neutralizzare per 
farne dei cerberi ai suoi ginecei. 

Così disseccata, nella povera carne super- 
stite la pecora scompare, come scompare il 
montone. Rimane il castrato, anzi la e ca- 
stradina », emblema equivoco di purità. 

x 

Via, non torcete il naso. La e castradina », 
così com'è fatta ha avuto i suoi giorni di 
gloria. Li ha avuti a Venezia, che pure, nel 
secolo to, per le sue mollezze la fece 
in barba a Sibari. La « castradina », per 
non dre altro figura nel menu d'una’ me- 
reda goldoniana. Oggi non so, ma a’ tempi 
miei, quando l'Austria vi attirava il com- 
mercio della costa orientale dell'Adriatico e 
Dalmati, Albanesi e Montenegrini vi ave- 
vano piantata colonia, la e castradina » era 
entrata nell'uso del popolino. La si vendeva 
anche per le strade in certi fornelli porta- 
tili, e le stesse dame de la ’qute uscendo la 
mattina dai loro palazzi per la messa, non 
disdegnavano insudiciarsi i guanti e man- 
giarne per un paio di soldi. 

Sempre il caso del poeta Lorenzo Lip 
nel Malmantile: 

« ... Ad un che sempre ingolla 

Del ben di Dio e trinca del migliore, 

Il vin di Brozzi, un pane e unz cipolla 

Talor per uno scherzo tocca il cuore ». 

Xx 

Per i Dalmati, per gli Albanesi e peri 
Montenegrini di Venezia era un trionfo il 
trionfo della « castradina ». Si sarebbero 
volentieri gettati a braccia aperte sulle bello 
ragazze che ne approfittavano. Io, a dire il 
vero, l'avrei fatto anche senza la e castra- 
dina >; ma... lasciamo andare il ma con 
tutte le sue reticenze ormai fuori di stagione 
per me. S 


Pagamento antielpate . 
Arretrato ${93 Centesimi 


A quei tempi la « castradina » era, so si 
potesse dire, il piatto della fratellanza fra 
gli slavi e gli italiani e specialmente i ve 
neziani, slavi un po’ anch'essi per lo me- 
morie che avevano comuni con gli slavi 
della Dalmazia. Ed ora? Abimé! Non sono 
più i tempi nei quali i Dalmati militanti a 

‘enezia per poco nou insorsero in armi 
contro il doge Ludovico Mania, che avera 
tradita la repubblica di San Marco nelle 
mani liberticide di Napoleone Bonaparte. 
Morta inonorata s Venezia, la repubblica 
ebbe allora in Dalmazia, © precisamente a 
Spalato gli onori d'un funerale glorioso. Il 
vescovo di quella città, malgrado le minac- 
cie francesi, cantò solennemente le esequie 
nel duomo alla bandiera del Leone c le diè 
sepoltura sotto l'altar maggiore fra le la- 
grime di tutto il popolo. Ìgnoro se quella 
bandiera sia ancora là: ma se così è, 
verduta, pur troppo, ogni spera 

"a uscire gloriosa e trio 


dermo. ta 
all'indomami d' Lepanto. 


E tutto questo perché ? Mn. 
si potrebbe forse trovar ii parte ax 
l'oblio nel quale a+biamo lasciata cadere 
la... « castradina ». La « castradiza » 0 me- 
glio i popoli che se ne fanno alimento. Sia 
pure platonicamente, nci pretenderemmo da 
essi un’abiura di stirpe. San 3 


amici, e chiamò del loro nome di Schia 
la classica Riva, che tutti 
forse in ricambio di questa > 
premamente repubblicana nel 
cratico, anzi popolare della parola, che gli 
slavi nell'ora dell'angoscia hanno saputo es- 
sere eziani. 


conoscono. È 


giorno quello in 
mangiaria uniti allo stes 
che gli 


Scrivo subito a Zara. C'è 
Parlamento viennese, 


P_K. 
di una cortesia di } 


a dire Italia-Slavia, ne farò 
chetto asgurale. 


Don Peppino. 


B.impero ottomano 


Atene, 6. — U2 dispaccio da Larissa al 
giornale Asty, anzunzia che, domenica notte, 
sulla frontiera nella località di Saglia Kerns= 
sia, presso Kalsbaks, ri fu un conftitto fra sol 
dati turchi e soldati greci. 


Parigi, 6. 
entra nella stazione 
scatano le armi al suoso 
rullo dei tamburi, mestre 
clama con grida di: Vira l2 Repubblica / Viva 
lo Czar! agitando i cappelli a sveatolando i 
fazzoletti, @ i forti del Mont Valériea fanno una 
salva di 101 colpo di cannone. | 

Lo Czar, scendendo dal vagone, saluta 
tarmanta, è la Czarina s'inchina graziosament 
Il presidente della Repubblica saluta levandosi 
il cappello. i 

Lo Czar indossa l'uniforme di colonnello dei 
tiratori russi ed ha sol petto il gran cordone | 
della Legion d'onore. 

Alla stazione sono presenti l'ambas 
Russia, barone di Mobrenbeim, cos tutto il par- 
dell'ambasciata, i ministri, la presidenze 
la presideaza dei Co 
municipale di Pazigi, l'arcivescoro, car 
Richard, il generale Davoust ed il general 
Sauesier. 

Le presentazioni ai Sovrani russi hanno 
luogo nel magnifico salone appositamente co- 
struito. 

Dopo le presentazioni, il presidento Faure 
dando il braccio alla Czarina ed arando a de- 
stra lo Czar, esca dalla sala e lo Czar passa | 
in rivista il plotone d'onore della guardia re- 
pubblicana. 

Allora il corteo si forma Loro Maestà 
ed il presidente della Repubblica coi seguiti 
salgono in vettura. La folla emette ua immenso 
urrà ed acclama lo Czar, ln Crarina e Félix 
Faure. L'entusiasmo tooca il delirio. Il corto 
è composto di 15 vetture ed è scortato da 
spahis, da cacciatori d'Aîrica e da corazzieri 
della guardia repubblicana. 

Lo Czar e Ia Czarina seggono nella prima 
vettura alla Daumont. Il presidente Félix Faure 
siede loro di fronte. 

Il corteo gira l'Arco di trionfo. La piazza è 
letteralmente gremita di pubblico che acclama. 
Il corteo scende per l'Avenue des Champs E- 
Iysées, che offre un colpo d'occhio merari- 
glioso. La folla grida: Visa lo Czar/ Visa 
l'imperatore! Viva Faure! ed agita i fazzo- 
letti ed i cappelli dietro i cordoni formati dagli 
agenti di polizia e dalle truppe, che presentano 
le armi. La Czariza è pure molto acclamata ed 
mirata. Ogni albero, ogni lampada a gas so- 
stione dei veri grappoli umani. La piazza della 
Concordia è pure gremita. I curiosi si aggrap- 
pano perfino sulle fontane, bagzandosi comple 
tamente. La folla è altrettanto compatta su | 
tutto il percorso fino all'ambasciata di Russis. | 

Dappertutto, non solo le vie, ma le finestre, | 
i balconi, le terrazze e perfino i tetti delle casa 
sono straordinariamente gremiti e dappertutto 
il corteo è accolto colla stesse acclamazioni e 


Ì 
cui il treno | 
truppe pre- | 


collo stesso entuaiaamo. 


Lo apettacolo è indescrivibile. 

ll presidente Faure rimase circa un quarto 
d'ora all'ambasciata, intrattenendosi colle Loro 
Maestà. Lo Czar gli disse quanto lui e l'impe- 
ratrice fossero commossi per la calorosa acca- 
glieoza loro fatta in Francia. 


AIl'ambasciata russa — Alla chiesa russa 
Parigi, 6. — Lo Czar e la Czarina 
colazione all'ambasciata di Russia e 
tero poi la visita della presidentessa, 
Faure, accompagnata dalla figlia. 

Le LL. MM. si recarono, dopo la 0 
alla chiesa russa in via Daru, ove 
tato un Te Dewm di ringraziamento. 

La folla, sempre enorme, acclamò i sovrani 
di Russia lungo tutto il percorso dall’amba- 
scinta alla chiosa. 

Stamani, durante il passaggio del corteo im- 
periale, stante l'immensa moltitudine, alcune 
donne svannero e alcune persone che si erano 
aggrappate agli alberi caddero. Il tempo con- 
inua ad essere magnifico. 

Parscchie città della Francia sono imban- 
‘ate e stasera saranno brillantemente illu- 
ate. 

1° incidente alla carrozza imperiale. 

Parigi, 6. — Alloredè il corteo imperiale 
giunse alla chiesa rusea, alla 2,35, in mezzo 
ad una folla enorme, avvenne un incidente. 

1 cavalli della vettura dei sovrani, alla Diu- 
nont, essendosi impauriti, s'impigliarono ls 
gsmba nelle tirelle; la vettura urtò contro i 
ripari dì ferro di un albero ed i rami di que- 
sto sfiora q ila Czarina. 

All'uscita dalla Chiesa, il corteo imperiale 
stentò molto a formara Duovamente; vi fu 
qualche scompiglio nella folla, ma nessun inci- 
notevoli 
La signora Carnot e la Czarina 

Lo Czar all’Eliseo. 

Parigi, 5. — Dopo uscita dalla chissa russn. 
la Czarina ritornò alle 3 15 all'ambasciata di 
Russia, dove ricevetta la visita della signora 
Camnot 

Lo Czar si recò all'Elisao per salutarvi il 
presidente della repubblica. 

Alla Camera — Al Senato. 
Il corpo diplomatico. 
Parigi, 6. — Lo Czar uscito dall'Eliseo alle 


ore 4, tì racò a lasciare la sua carta da visita 
ni presidenti del Senato a della Camera, Lou- 
bet è Brisson. 

Lo Czar ritornò all'ambasciata 


Il presidenta del Consiglio Muline, 
denti del Parlamento Loubet e Brisso: 
vescovo di Parigi cardinale Richard 
pontificio e tutti i membri del corpo diploma» 
tico si trovavano già all'ambasciata. 

Appena lo Czar torno, incomiacia- 
rono i ricevimenti. Il nunzio pontificio presentò 

Sca Maestà i membri del corpo diplomatica. 
Il ricevimento all’Eliseo. 

Parigi, 6. — Nel pomeriggio ha avuto 
I Jato ufficiale all'Eliseo. 
della repubblica Félix Faure sì 
a colo Czar in privato collcquio 
durante ati. 

Quadi Felix Faure presentò allo Czar i mi- 
nistri, poi ; senatori @ ì deputati in numero di 
oltre cinquecento. 

Lo Car s'intrsttenns C0n parecchi di essi, 
specialmente con Froscigei, Ribot, Goblet, 
Dupur. k 

Îì presidente della repubblica presentò indi 
allo Czar l'arcivascoro di Parigi sardinale Ri 
chard, i generali 4 gli alti funzionari che are- 
vano preso posto in un altro salone. 

Lo Czar e Ribot. 

Parigi, 6. — Durante il ricerimento che 
sbbe luogo nel pomeriggio di oggi all'Eliseo 
lo Czar disse a Ribot mentre questi gli era 
presantato : e Voi eravate ministro nel 1891. » 

Ribot rispose affarmativamenta con un in- 
chino 

Lo Czar replicò 
germi.» 


« Allora si gettarono î 


Ribot rispose : e Fu îl principio di grandi 
cose. 4 
Lo Czar sorridendo disse: « E" proprio 
coni» 
Il pranzo all'Elisee, 
Parigi, 6. — Lo Czar, che dopo i riceri- 


menti all'Eliseo ara tornato all'ambasciata russa, 
ne usci di nuovo alle 7 pomaridiane colla Cza- 
rina, recandosi al prazzo di gala all'Eliseo. 

Le Loro Maestà erano accompagnate dal 
principe di WorontzofT, dal signor Chikhine, dal 
conte di BenckendorfT, dal generale Boisdatfre, 
dalla principessa Galitzine e dall'ammiraglio Gare 
vai 


Le Loro Maastà percorsero la via Saint 
Simoo, il Boulevard Saiat-Germaio, il ponte 
della Concordia, la piazza della Concordia @ 
l'Avenue des Champs Elyséss, l'Avenze Marignr 
il sobborgo Saint-Hosoré. 

All'uscita dall'ambasciata, lungo tutto il per- 
corso e al loro arrivo all'Eliseo i sovraai russi 
furono acclamati da immensa folla. Le vie per: 
corse erano vagamente illuminate. 

Parigi, 6. — Lo Czar e la Czarina sono 
giunti all'Eliseo alle 7 114 fra una lunga im- 
mensa ovazione, echeggiante lungo tutto il per- 
corso. 

‘illuminazione abbagliante dalla piazza del- 
V'Eliseo proietta, nel cielo sprazzi di luce fan- 
tastica. 

lì tempo magnifico accresce: 
spettacolo. 

Parigi, 6. — Il pranzo di gala all’Eliseo 
di duecentoventicinque coperti : alla tavola d'o- 
nora sedevano diciotto persone. La sala era 
meravigliosamente decorata con arazzi ed illu- 
minata con venti lampadari. La tavole erano 
adome di fiori, di piante, di frutti a di vasel- 
lami d’argeuto massiccio e di splendidi gruppi 
di Sévres. 

Lo Czar ed il presidente Faura sedevaco nel 


splendore allo 


cre 


cem 
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ioni avranno Inogo er 


luogo fra 


tomima fu identi 
[enti. Si volle il bis dela 
Dore di Pina Cio 
arà ‘ Festa di sensi 
DI primo "e d secontî 
le d'amore — last 


canteranno i seguenti 
|Bel Narciso — Les 
ragonesi. Tes dar 
| ballo-pantomima dj 
sestro Gregli. Il nuova 
,a noi preceduto daî 
igi, Nizza, Bruxelles e 


spo di pace. 
onore dell'attore br. 
ramma già pubblicato 


to sembra, ristabilito 
igaris, sabato prossimo 
uirinO BO. sPettacola 
€ ballo. 


lesenterà la bellissima 
’aolo Ferrari: Amore 


7 ottobre, 
RI AMICI. 
come, sotto gli on 
un periodico inglese, 
ca in Roma il sabato. 
tto da stranieri che 
[ra noi, cortesemente 
altro per questo, do- 
vere di Roma con 
a ha diritto. Mah! 
brano da un articolo 
biasimare? L'autore 
avvenute agli Squar- 
pa e a Nettuno. 


© tedeschi dovrebb 

certo, di perdere di 

viaggiatore non si deve 
13 della escursione nei 
|è necessario che preda 
e, © prima di lasciare 
iorni faccia grandi pre- 


o non si rivolge agli 
odico in questione non 
jeri. 

possono produrre sul- 
ino volontà di fare un 
nsigli che ho ripro- 


rticolista — non solo è 
briganti, ma un paese 

i e gli affittacamere 
monetari falsi 

n aprile. 

‘(e chiudano, per ca- 

una cassa forte! Vo- 

ne nei dintorni si riem- 
falsa! Se ne stampa 

= 


anto formidabi 
intenzione è d'attao: 
di tutti questi uomini 
olei che amo. Volete 
| I gambucinos 8050 
nza da noi, ed io s0 
ettersi in cammino 
sogna dunque che ci 
le sue tracce. 
ro i cacciatori. 
suoi preparativi, se 
lio, e riempiendo di 
Hi pelle di capra, di 
ericano è provviste. 
tavano per partire, Ul 
e udire, i rami si di 
arve, avanzandosi, col 
aperta, la palma in 
e. 
pelle, d'una tinta più 
il più pallido, lo si 
un Indiano. Era un 
più, dai lineamenti 
la sua fisionomia er8 
iderevule e partico 
i quella maestà natu 
figli delle Praterie: 13 
, e le sue membra 
un vigore ed una 28 
uomini avrebbero p°- 
gio. 


FANFULLA 


così che si strive di Roma, n Rome, 

die per eccellenza, da gente 
da ci ipa di Ne r'eon scerei doveri dell'o- 
212 0" questo bugie sono lanciato in 
s 


pa è 


ali E Toghilterra, in Germania, in 
francia |. A 
° commenti al lettore. 

tirò dell'altro. 

Vallo x:esso. periodico, un, certo signor 

6) dopo aver deplorato. che ai suone- 
1 Le lergenetto sia stato impedito di giro- 
tori de ier la città, si duole che il munici- 
Tasti Roma abbia negato una dote al tea- 
Pi \egentina ! 
110, na più grossa non è stata mai scritta! 
12 ienantamila lire di sussidio all'impresa 
Te feiate dal Consiglio comunale che sono ? 

i udite anche questa: 

Il Governo italiano Ba proibito per qualche 
spo l'emigrazione nell'America del Sud dopo 
srridenti del Brasile e perciò non vi sarà 
i iroduzione di quel grande numero di 
Piumio che gli emigranti italiani riportano in 
sot dall'estero. E senza organetti © senza 
ennio che farà il popolo? 

Meglio che io smetta! 

Non posso però trattenermi dal deplorare 

130 depiorare anche io qualche cosa? - 

n ai pezzi di carta. stampata della specie 


dico inglese, 0 quasi, si permetta 
pois Lc atnte fiori d [aliar 
hy. 
Temperatura d’oggi. 
arOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano* 


Massima 22.0 7 — Minima 18.0 1. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 22.0 8. 


Teatri 


Costanzi (ore 9) — Zarzuele e balli. 

Valle (ore 9) — Guerra în tempo di pace. 
Manzoni (ore 9) — Amore senza stima. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questro Guillaume. 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


Al comitato sorto per offrire agli Augusti 
sposi una penna d'oro simbolica per la firma 
dellatto nuziale, hanno aderito le seguenti as 
soziazioni di Roma; 

Accademia di Santa Cecilia, Bene economico, 
Calebri, Circolo monarchico universitario, Cir- 
cole Savoia, Circolo Trieste, Circolo Vittorio 
Emanuele, Comizio dei veterani 1848-49, Croce 
sor italiana, Fratellanza militare italiana e 
tedcoi d'Africa, Fratel'anza militare Umberto I, 
Gioventi monarchica, impiegati daziari, Impie- 
guti d'ordine guerra e marina, Impiegati mi- 
tistero agricoltura, Nucleo parrucchieri, Per- 
sonsle Camera deputati, Personale subalterno 
municipio di Roma, Personale subeiterno regie 
poste, Previdenza sarti, Sempre avanti Savoia, 
ietà generale impiegati P. A., l'îro a segno, 
Ufiziali pensionati del Regno, Unione monar- 
caico-liberale, Unione guardia nazionzle, Vete- 
rani 1343-19 bassaforza. 

Giungono poi adesioni di società operaie, mi- 
litari, di veterani, di tiro a segno e politiche 
da ogni parte d'Italia. 

La penna vieno eseguita dal gioielliere Cra- 
varzola, la pergamena dal prof. Cellini, e la 
cartella che dovrà racchiudere la pergamena 

signor Nicodemo Ferri. 
Ti comitato ha la sus sede presso il Circolo 
Ssraia in piazza Monte di pietà, aperta tutte 
ls sere dalle ore 8 112 alîe 10 112. 


X 


Sotto la direzione del maestro Enrico Bossi, 
ieri fu trasportato dalla chissa di San Paolo 
ia quella di Santa Maria degli Angeli 1 ma- 
guiico organo che dovrà servire nella fun- 
ione per il matrimanio de! principe ereditario. 
L'arrivo del ministri montenegrini. 
All'una e mezzo, col treno di Napoli, sono 
arrivati in Roma le Loro Eccellenza montene- 
rine Petrovich Niègoca, presidente del Con- 
sig'io e ministro dell'interno, e Bogitich, mi- 
nistro di grazia e giustizia, venuti per la sti 
Julazione del contratto di nozze ira S. A. R. 
il principe di Napoli e la principessa El 
Alla stazione sono stati ricevu:i dei funzio 
nari della Real Casa, comm. Lainbarini e com- 
mendatore Bons30. 
1 due ministri, saliti in Zandau. privato, ac- 
compagnati dal comm. Lambarini, si sono re- 
sti al Grand Hotel, dove hanno preso elloggio. 


x 

Dal lîbro di Vico Mantegazza, 42 Montene- 
sro, tolgo questi cenni sui due ospiti montene- 
ria: 

« Presidente del Consiglio di Stato, e nel 
tempo stesso che presidente del Consiglio dei 
ministri, Bozo Petrovich, cugino del principe, 
Îl valoroso comandante dell'esercito d'Albania 
rell'ultima guerra, il cui nome, dai 1870 in poi, 
figura sempre in prima linea in tutti gli avre 
rimenti del Montenegro. Guerriero, diplomatico 
* uomo politico, egli gode tutta la fiducia del 
torrano, del quale fu compagno di studio nel 
collegio x Louis le Grand ». un uomo di 
Vatta è soda cultura e di un'attività veramente 
meravigliosa. 

Modesto, di costumi semplicissimi, espansivo, 
innamorato dell’Italia, dove soggiornò più volte 
* dove conta antiche e care amicizie. 

Bozo Petrovich è stato, insieme al defunto 
ministro degli esteri Radovich, uno dei rap- 
Presentanti del Montenegro al Congresso di 
Berlino. Nell'invio de'l’uno, come dell'altro, 
gela non avrebbe potuto fare acelta ‘mi- 
Di Baldassi risich Vi 
Mistegaao arre Bogisich, così parla Vico 
tIl nuovo Codice è opera dell’attuale ministro 
° giustizia Baldassarre Bogisich, ua uomo che 
da, adipendentemente da questi sua qualità, 

Îrò così, politica, un’alts posizione nella scienza 
fibitica, Nato in tn piccolo pzese vicino a 
ade) ha incominc'a i cuoi stud'i nell’an- 

È» Liceo di Sunta Caterina a Venezia; quindi 
Vigueatò, successivamente, "a Uriversità di 
tegama, di Bertno, di Monzco, di Parigi, e in- 
tifo) poi per pareceti avi siora comperata 

ritto slavo in quella di Odessa. Perciò 
Pirla e scrivo perfetiamente una mezza doz- 
ina di lingue. 
iaia, etnografo, filosofo, professore di di- 
coli Consigliere di Stato in Russia, membro 
su 'pondente dell'Accadomia di Francia, la 
data È stata sempre completamente  dedi- 
lumi Elo studio: ha pubblicato parecchi vo- 

molto apprezzati dai dotti, e si è fatto 

è Specialità nello studio del diritto. consue- 

degli slavi; sul quale argomento ha 


scritto un'opera di gran valore, che è a 
punto di partenza per la compilazione del nuovo 
Codice npontenegrino, il quale, recentemente 
tradotto in francese, ha destato il più vivo in- 
teresse, © Îa più grande emmirazione in tutti 
coloro che si occupano della materia. » 

Note vaticane. 

Monsiguor Merry del Val, figlio dell'attuale 
aaibansiniare di Spagna presso il Vaticano, ha 

ut la carica di cameri parteci» 
pante del Papa per farsi gesuita. ©. 

Per Giacinta Vittore. 

Il nostro abbonato ingegnere E. M. ci ha 
mandeto lire due per Giacinta Vittore, la po- 
vera donna da noi raccomandata. Ci siamo af- 
îrettati a rimetterle alla destinataria, 

Le feste a Cori. 

Ci serivono : 

« Veramente grandiose sono riuscite lo fe- 
ste celebrate qui in Corì în occasione della s0- 
lenne incoronazione del'a Madonna del Ro- 
sario. 

Alle 8 ant, con treno speciale, giunse il 
pellegrinaggio romano, al quale presero parte 
circa 500 persone. Il corteo era composto di 
numerosissime società cattoliche fomane con 
lo rispettire bandiere e i concerti Tiburtino e 
della Gioventù romana, delle rappresentanze di 
parecchie eonfraternite e diun numero rilevante 
jstocrazia romana e di prelati, 
fra cui monsignor Ghezzi vescovo di Civitaca: 
stellana, monsignor Riggi prefetto delle ceri- 
monie pontificie; monsignor Gentili. 

All'ingresso del paese, le cui finestre erano 
fuite addobbate e le vie che conducevano alla 
cattedrale artisticamente ornate di archi e di mor- 
tella, con iscrizioni di circostanza, insieme a 
tutto il popolo festanta e ai cittadini di Cisterna, 
Velletri e Albano, erano a ricevere il pellegri- 
naggio il capitoto, il seminario di Velletri, i 
rappresentanti degli ordini religiosi, la confra- 
ternita del Roserio e la Commissione delle feste. 

Da molti îu notata l'assenza del sindaco si- 
gnor Vincenzo Merchetti e della rappresen- 
tanza municipale, mentre il Consiglio comunale 
aveva del'berato di prendere parte alle feste, 
stanziando all'uopo 500 lire. 

Il pellegrinaggio giunto fra la folla alla 
chiesa di Santa Maria assistò alle cerimonie 
religiose celebrate ds monsignor Ghezzi e da 
monsignor Jannoni. 

L’arciprete monsignor Carlo Pasquali disse 
inter so?:mniz un discorso di circostanza. 

Sulla piazza avantila chiesa era stato eretto 
un palco con un gran panneggio su cui dov. 
posarsi l'immagine della Madonna per la ci 
monia dell’incoronazione, la quale fu compiuta 
da monsignor Pasquali alle 12 1}?. 

Le corone d’oro. racchiuse in cornice, erano 
portate dai signori Pietro De Rossi e Giovanni 
Vapni. 

Il momento dell'ineoronazione fu indescrivi 
bile. Tutto îl popolo grid: Viva Maria, le 
bande suonavano, i mortai tuonavano, le cam- 
pane facevano udire rintocchi solenni. 

Alla cerimonia erano presenti gli assessori 
comunali di Cori Francesco De Rossi e Anto- 
nio Giuppone con quattro valletti nel loro co- 
stume. 

Dopo la cerimonia venne spedito al Papa un 
telegramma, al quale fu risposto con il se- 

vente: 
= Compiacendosi ben riuscita incoronazione 
Madonna Santissima Rosario, ringraziando per 
liale devozione rinnovati questa 0c- 
e adre benedice Coresi, pelle- 
grini convesuti onorare Vergine. 
« Rampolla ». 

Nel pomeriggio ebbe luogo la  processicne 
solenne, disturbata dalla pioggia. 

Alla sera il paese era, per intero, ietteral- 
mente illuminato. 

Le sucre funzioni sono state dirette da don 
Filelfo Bezzi primo cerimoniere della basilica 
vaticane. 

L'ordine pubblico era sisto affidato al dels- 
gnto di pubblica sicurezza signor Abbona di 
Villetti è al tenente Ghislandi dei carabinieri. 

Ma tutto è proceduto tranquillamente. 

I vetturini 
tione dei vetturini è oggi allo stesso 
Una parte dei componenti la Com- 
missione ha presentato le sue dimissioni. 

Per le trattative col municipio e con l'a 
torità prefettizia, probabilmente sarà nominata 
una nuora Cormmisaione. 

E' giusto riconoscere che un grandissimo 
numero dei vetturini interrenuti alla adunsoza 
di ieri non approva le deliberazioni prese nel- 
l'adunanza stessa. 

Istituto Umberto e Margherita. 

E° noto come il Consiglio jmministrazione 
dell'istituto Umberto e Margherita par gli or= 
fani degli operai morti sul lavoro incaricassa 
tre dei suoi membri di compilare il regola 
mento interno dell'istituto. 

1 lavori della Commissione sono pressochè 
ultimati, e sppena saranno approvati dall’ic= 
tero Consiglio d'amministrazione l'istituto inso- 
miacerà a funzionare. 


La signora Zola. 

La signora Zola, moglie del noto romanziere 
francese, terminata la cura delle Acque Al- 
buie, che ha fatto per circa tre settimane, fra 
pochi giorni partirà per Napoli, donde tornerà 
poi a Roma per trattenersisi quasi tutto il 
mese di ottobre. Ha assicurato che nell'anno 
prossimo anche Emilio Zola verrà a Roma e 
vi rimarrà qualche tempo. 

11 pallone. 


All’Osservatorio meteorologico del Collegio 
Romaro è stato ricoliccato a posto il pallo: 
gettato a terra della bufera, e oggi i cittadi 
romani, da piazza Sciarra, hanno potuto ve- 
dere il segnale del mezzogiorno. 

Quale felicità..... per taluni ! 

Le farmacie notturne. 

Il sindaco avverte il pubblico che, a comin- 
ciare dal 1° del prossimo novembre, il servizio 
di assistenza sanitaria notturna verrà nuova- 
mento istituita nella farmacia in via Banco Santo 
mente sarà sop- 
10 quello nella farmacia in via Marianna 

N. 54. 

<ronaca spicciola. 

11 cadavere pescato nel Tevere. — 
cadavere estratto ieri dallo acque del Terere 
è stato riconosciuto per quello di Giacomo 
Gisaferro di 45 anni, buttero del princips don 
Camillo Borghese a Pratesa di mare. 

Di ivi fino dal 29 dello scorso mese non si 
avevano notizie. 

Pare si tratti di suicidio: il Gianferro era da 
qualche tempo affetto da febbri malariche ri- 
belli ad ogni cura. 


U DIFFIDA!! 


ITALIA 7re zuovi titoli per bottiglie protumi, 
frontispizi od altro. A tutela della 
CETTIGNE proprietà, Iaduetriato- arcisico= 
Letteraria, ho ottemperato alle 
GAJOLA prescrizioni di tegge. Chi porra in 
‘commercio contraffacendo, procederò 
per plagio o usurpazione a sequestro e processo. 
Scatole da L. 4,50, 3,80. Botfglie separate 
L. 1,25, 1,50. Per l'estero spese in più. Seonto 
ai Profumieri eco. Deposito Gen. B. Hienrieh 
Via Bufalini, 26, Firenze. Speciale, Roma, 
Via della Vite, 44. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 ministri moatenegrini. 

Nel pomeriggio i ministri montenegrini si 
sono recati & fare visita al presidente. del 
Consiglio, al ministro degli esteri e al guar- 

sigilli. 

1 ministri italiani restituirono loro la vi- 
sita all'albergo. 

Domani sarà firmato il contratto di nozze, 
@ probabilmente domani sera i ministri mon- 
tenegrini ripartiranno. 

li ministro della repubblica argentina. 

Il ministro della repubblica argentina ac- 
ereditato presso il Quiriaie è partito ieri 
sera per Genova. 


Proposta di crediti. 

Da varie parti sono giunte al ministero 
del tesoro proposte per operazioni di credito. 

Il ministro non le ha accolte perchè non 
ce n'è bisogno. 

1 bilanci dell'anno corrente e quelli del- 
l’anno prossimo non faranno appello a nes- 
suna operazione di credito. 

L'onorevole Compans. 

E' tornato in Roma il sottosegretario di 
Stato on. Compans. 

ll generale Afan de Rivera. 


Il generale Afan de Rivera, sottosegretario 
di Stato alla guerra, ha fatto ritorno in 


Roma. 
4 colonnello Stevani. 

Il colonnello Stevani fu ieri sera di pas- 
saggio a Roma, ricevuto alla stazione da 
yarii suoi camerati. Prima di raggiungere 
in Aquila la sede del suo reggimento andrà 
in licenza presso la famiglia, residente 2 


Bergamo. 
A San Silvestro. 

Presieduto dal sottosegretario di Stato, ono- 
revole De Martino, s'è riunito al ministero dei 
lavori pubblici il Consiglio d': \mministrazione, 
composto dei capi servizio © dei dirattori ge- 
neral 

‘S'è occupato di cose interne. 


La lega italo-germanica. 

Sappiamo che in Budapest, presso la di- 
rezione delle ferrovie ungheresi dello Stato, 
si è riunita oggi la Commissione interna- 
Zionale incaricata di discutere il progetto 
di un nuovo regolamento per lo scambio dei 
Veicoli fra le amministrazioni della lega 
italo-germanica, della quale, oltre le ferrovie 
italiane dell'Adriatico e del Mediterranso, 
fanno parte Îe ferrovie germauiche, svizzera, 
deighe e olandesi. 

‘Sappiamo che il nuoro regolamento tende 
a rendere sempre più facile lo scambio del 
materiale ruotabile in servizio cumulativo 
fra le accennate ferrovie. 


Arrivi e partenze. 


Sono partiti da Roma il contrammiraglio 
Accinni e îl ministro di Russia preeso il Vati- 


cano. 
Bollettino giudiziario. 

1l Bollettino giudiziario, pubblica le se- 

guenti disposizioni: 

+, Giuseppe, presidente del tri- 
bunale civile e penale di Meggio Calabria, è 
nominato consigliere della Corte di appello di 
Messizs, con l'asnuo stipsnaio dÌ He 3000. 

Daraute Filippo, presidente del tribuna» 
vile e penale di Palmi, 4 tramutato al iribu- 
nale civile e penale di Raggio Calabria. 

Dariso car. Ernesto, giudice del tribunale 
civile e penale, inzaricato delle fazioni di pre- 

dente del tribunale di Massaua, cessa da tale 
incarico, ed é nominato ricepresidente dei tri- 
bunale civile e penale di Catania, con l'azauo 
stipendio di lire 4500. 

Bassi Antozio, giudice del tribosale civile è 
penale di Verona, è collocato a riposo, in se- 
guito a sun domanda, ai termini dell'articolo 1°, 
lettera 4, del testo unico delle leggi sulle pea- 
sioni civili © militari dal 1° norembre 1596, e 
gli è conferito il titolo e grado onorifico di vice- 
presidente di tribunale. 

Torrini Germano, giadioe dal tribunale civile 
e pensle di Verona, è collocato a riposo, is 
seguito a sua domanda, dal 1° sorembre 1896, 
ai termini dell'articolo 1°, lettera 4, del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
è gli è conferito îl titolo e grado onorifico di 
vicepresidente di tribunale. 

Porri Italo, sostituto procuratore del ra presso 
il tribunale civile e penale di Ravenna, è tra- 
mutato a Piacenza. 

Guillet Alfonso, sostituto procoratore del Re 
presso il tribunale civile e penale di Ravenna, 
è tramutato a Vercelli. 

Carrara Ernesto, sostituto procaratore del 
Re presso il tribunale civile e penale di Reg- 
gio Calabria, è tramutato a Rarenza. 

Balestri Adolfo, giadice applicato all'officio 
d'istruzione presso il tribunals di Roma, è de- 
stinato în missione temporaaea di giudice ap- 


De Vecchi 


plicato all'ufficio di istruzione presso il tribu- 
nale civile e penale di Bologna, con l'inder- 


nità di missione come per legge. 
Riccardi Michele, giudice del tribunale civile 
e penale di Napoli, è destinato in missione 


temporanea di giudice applicato all'afficio d'istre- 
zione presso il tribunale civile e penale di 
Palermo, con l'indennità di missione come per 


legge. 
Corsi d'istruzione a Mettuno. 


Durante la prossima stagione invernale s- 
vranso luogo al poligono di Nessuno due corsi 
d'istruzione di scuola centrale di uro per l'ar- 
tiglieria da campagna, a cavallo e da monta- 
gna, nelle epoche seguenti : 1° corso dal 19 
2° corso dsl 3 


novembre al 22 dicembre 18 
gennaio al 6 febbraio 1897. 


A frequentare ciascuna di tali corsi sarazzo 


ee or" ___ ===" = ____—_—__wdl Dintorni 


chiamati eîréa 40 uffisiali. Vi saranno comsan | Cambi facili. 

dati tutti i capitani delle batterio che non pre- |Francia, chàgue, 106 75. 
sero mai parte ai corsi precedenti, comple- | Londra 26 Si. 

tando il numero con tementi, scelti fra i più | Berlino 131 sò. 


anziani, i quali parimente no2 siano già inter- 
venuti ai detti corsi. 

Gli ufficiali da inviaraî alla scuola verranno 
designati dall'ispettore d'artiglieria da cam- 


D presso del ea:nbio pei certificati di paga” 
meno di dazi doganali è fiszato, per domani, 
3 ottobre, a lire 106 
dr _—@ 

BORATANTORA sevzIINI gerenio responsabile 


talinro — Vin Soppalle. 35 


IL FLUIDO DELLA VITA 


do della vita è il sangue. Questo pre- 
fluido circols costantemente in tutte le 
corpo 0 da esso dipendono tutte le 


La direzione dei due corsi narà affidata al 
solonnello comandante il 14° reggimento arti 
Qlieria Carrano cav. Emanuele. Alla direzi 
della scuola saranno inoltre add: 

0) Per l’insegzamento teorico pratico i 
maggiori d'artiglieria D'Alessandro cav. Felk 
del î0° reggimento artiglieria, Marciani cav 
liere Francesco id. 2°.jd. 

Uno dei prefati ufficiali superiori assumerà 
anche il comaado della brigata di servizio. 

_ 5) Il capitano Barbera Vincenzo del 14° 
artiglieria quale si io della direzione della 

quale segretari 


bilimento 


Fin tanto che il sangue 
sano e scorrevole porta alimento e vivi 
parto del sistema, sradica e previane 
tie, in breve mantiene in perfetto stato le fun- 


._ ©) ll tenente Sasso Ferdinando del 12° reg- | zioni dell'organismo. 

Gimanto artiglieria per le funzioni di aiutante | Non è possibile apprezzara a aufficienza il 
maggiore della brigata © di comandante gli | valore di questo fluido e la mira di ognuno 
aggregati dovrebbe essere di conserrario in condizioni 


4) Ua ufficiale medico eà un veterinario 
che saranno destinati dal ministero. 


Le uve ln Germania. 
_ Una relazione del nostro enotecniso a Ber- 
lino informa che si svolge con naturale incre- 
mento il nostro commereio di esportazione di 
uve e mosti in Germania. 

Si era fatta correre la voce che Tosse 
stata una diminuzione nella esportazione in se- 
guito a taluni rigori esercitati dalla dogana 
italiana all'uscita. 

Ciò non è esatto. La dogsna esercita una 
sorveglianza solo per le uve dirette in Au- Scott. si larga- 
nisi sno n eo a speciale conven- S tì mento, e per tutti 

Le spedizioni di uve © mosti per la Ger- | © © past 
mania nom sono soggette ad alcuna restri- 


Reg La morte di Trochu. Dott. V. MAGNO - Venezia 


Towrs, 7. Tl generale Trochu è morto. 
le 


NOTA SIBILLINA 


fisiologiche. Tutte le ostenuazioni a tutte le a: 
fezioni del corpo 
umano hanno 0- 
rigine dal sangne 
malsano ed è pre 
cisamente 
ciro della ca 
ravigliosa p 
tenza di rendere 


la E 


vanzate 
consunzior 
Un distinto medico di Vanezi 
24 Nov 

fescritto nella mia pratica privata a 
clinica la Emulsione Scott, e di- 
chiaro per la verità che in tutte quelle forme 


cisti an morbose ova sì richiedeva una cura tonico- 
TFR né ha sempre arrecato 
STELLA 
STANZE free fre 
SLiro % individui deboli dopo le laparatomie. 
3 « E' inutile dire che, stante la buona preps- 
Logogril « sst0 viene bene tolle- 
> to 4 < rato dagli stomachi più deboli ed in generale 
— Facendoci, or si spassano i Romsni. « refrattari a qualunqua altra preparazione a 
5. Nell'iasE ci ho du' stanghe e quattro ruote. | £ base di olio di fegato di merluzzo. 


4. Le posso oîfrir prezzemolo e carote. 
4. Lattuga 

£ 0 damigella di Dogliani. 

3. Io vivo in Asia e in mezzo agli Affricani. 
3. In coro suol cantarci il sscerdot 

Nel numero del più dovento trote 
5. € nello Czar m'esercitan lo mani. 
4. Il piede 

4 © ciò che pratica îl 
5. Il lessico mi dice a un intestizo 
4 

4 

3. 


« Dott. Vixcenzo Magno 
” * Medico-Chirurzo 
* Direttore dî Clizica privata ginecologica 
3903 Venezia. > 


giore dall'ENUL- 


Avrocat 


La diffusione se 
SIONE SCOTT 


ficonosciato e proc! 


© gl'intimi mi dicono al Cotoga 
Gremito, quando canta un graa tenore. 

. Frequento bische a Napoli, s Torino 

‘ è adesso non figuro che ne’ sogni. 


li prodotti da q 
ci universalmente 


Domani si pubblicherà l'esito del XLI con 
corso & premio. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La crisî monetaria anglo-americana e la 
stiono di Oriente razsò indubbiamente 
dendo dalla loro inte 

Ma non bisogna però da 
mento di situazione indurai ad 
eccessivamente ottimisti, £ 
‘e gravi preoccupazioni 
stere aio a poco fu 

Noe bisogna infa: 
mancammo di prevenirio, 
verificatosi nei cambi fra 
dovera în parte attribairsi a cause transiti 

13 nertasto non sarebbe s'ata da esclu 
Pisana di un movimento in sesso con 


ario 
E poiebè sono adesso cofsa» | 
fondi a Londra da parta del mercato n. 
saro per il pagamento degli interessi trime 
strali il prezzo della sterlina a New-York 
fatti notatolmente ritzzanto una s: 
è diminuito 53 iga 43% 
A Parigi 
ati giorzi di fe 
tiri ifizionono in scarto nomero sila Bora 
fkno prova di ben poca attività anche pa : 
lì preoceupa più che son appaia conffitto ERCIO FOYD. 
dala Spagna è Cabo pe Casa ETTORE RAGOZINO 
Telegrammi di Borsa Via R a, 206 N 
Parigi, ?, ore 14 45. — Tendenza indecisa. Dietro richiesta fuita anche con semplice carta 
Prezzi vari. Rendita francesi stuzede. Italiana spedito gratis il catalogo di 
in sumento $9 15 poi 39 25. Auefrimwre aci si che si pagano pei francobolli dei 
tata 61 7:3 ex. Russa calma 92 î;t ex. Govemi passati d'Ialia che sì trovano nelle 
Berlino, 7, ore 15. — Calmo. Dazaro meno | vacchie sspondenzs e giornali di epoca an- 
teso. Rendita italiana $$ 70 contante s% 50 Jane spedito 
fine. 


tosa al palato, 
più delicati @ sen- 
a della più completa 


gli altri rimadi azzo dato risultato ne 
o, l'Emalsione învoravolmenta 


a guar 
Nom 
ati analoghi 
aimare Scott 
n di fai 


gas 


» le bottiglie originali di 


di 
eri | 


Gencea, 7, ore li 45. — Disposizioni - 
revoli. Rendita 4 0;9 da 9% 70 progredisce alla casa a candita e si 
94 78, Neovo 4 1;? fermo 102 27. Azioni Banca e. 


Italia calme 725 poi 724. Cambi attivi. Francia 
chèque 106 70. Berlino 131 75. Londra 26 è 
Borsa di Roma. 

Mercato di pochi afari ma iz complesso ben 
disposto. E movimento ascendente della nostra 
rendita sella borsa di Parigi è interpretato nel 
senso che l'Italia e la Francia siezo ormai ar- 
viate sul cammino di reciproci accordi a van- 
taggio dei commerci 4 dei rapporti politici {ra 
i due paesi. 

Esordito a 94 50 il 4 0;0 chiuse a % & 
fermo. I costante fa tratisto da 9% 5 
94 60. 

Nel'scoro 4 1;2 pochi affari, ma prezzi so- 
stenuti. fese nominalmente 102 30 per fise 
mese, è per contanti qualche piccola’ partita 
vanno segoziata a 102 15. 

1 valori non molto attivi, abbero però anda- 
mento abbastanza soddisfacente. 

Perrovis Meridionali 642 — Mediterranee 305 
— Banca Generale 59 — Immobilari 9 — RE 
sanamento in ripresa 19 fattosì — Marce 127S 
— Gua 845 — Omaiboa 247 — Condotta mi- 

liori 215 — Acsiaierie piuttosto offerte — 
Stetallorgiohe 133°50 © daralle Stato Spi 
rito 23. 


vuol compare 
ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


litro liquori 


n 

Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese correat 

(Fedi avviso în quarta pagin 


Rama, 52, Fia Massimo d’Azeglio, 


dalle 14 alle 16 


Ristorante Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 
D. Lanfzanchi, Cond 


Colazioni e praz: 
moderatissimi - C 


pena Suunto 


2 


Tae 


Tarifa delle: Mseezioni 


Dirigersi all’ Amministrazione del F 


il 


È Impiegati; F. 
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Pubblicità 


| o lo renda meno-tollerato, è una bevanmi 


NITIAC MIGONE S=; 


I 


'TMfATA e INODORA Prprerata con sistema speciale, fconserva 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA 


pre aia 
im 3° pagina: 
|\eerologie, ringraziamenti eco. ea parola Î0'oontesimai, 


Per aovisi replicati sconto @ “_nagnirsi. 


ACQUA 


viluppa 


Za pelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nomo dei preparatori 


da. 


|: Si vende tanto pro! 
L. 2 la Sala ed in boktigla grande L. 8.50. 


In ROMA presso 


20, Profum. Luciani, Corso 320. Ditix A. Taboga 


AL PREZZO DI LIRE QUINDICI 


SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti a scelta do! compratore nelle qualità qui appresso: 
1.Anisette di Bord.{ 10.Cognac 19.Fernet 25. Maraschino 
es 11.Curacao 20.Fragola 29.Olio di Rhum 

12.C4 21.Garofano 30.Orzata 
13.Cacao 22.Grenadine 31-Poncio inglese 
14 Chartreuse 23.Kummel 32.Rosa rossa 

.Benedettino 15.China-Cb 24. Limove 3.Rbum 

7.Bitter d'Olanda |16.Coca boliviana |25.Mandarino 34.Soda Champ. 

8.Cannella Menta giaciale |35.Tamarindo 

odi Erbe 27.Mastica 36.Vainiglia 
sciroppi garantiti eccellenti 


inviare commissioni sccompagnat» da cartolina-vaglia di sole lire quan dic 
ciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino == Messina (Sicilia) 


le specialità liquori sopra descriste go- 
riduzione di Lire Ginque. Le spedizioni si fanno 


; "n 
re le rchiesto presso ia Cesa Lulgi Sorsei Centerrimo 
icevere gratis detto ele 


di malattie stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


Il Wermouth alla Noce vomica, pr: 
Vino Toscano delîs miglior qualità, senza l'azgiuute di nessun liquore, che ne alteri i! pasto | 
gradita, cio sumenta l'appetito © facilita 
digestione, e che per queete sue "nalità vieve ds più di otto anni secvito dai pabblieo | 
‘# dai medici con favore sempre crescente. i 
ica, che vi è anita, lo rendo uro dci tonlel migliori indiesto specialmente. 
olezza di stomaco e nelle lunche © difficili digestioni. 
I caîarro cronico dells mucosa gastro-intestimale. 
jatazione dello stomaco. 
bolezze muscolari. 
Nello affezioni organiche del cuor: 
Deposito Generale: Farmacie Roi 
Roma : Presso A. Tabogi 
| macie e Liquoristi. 
N.B. Spodendo L. 350 a B. Francesconi. Firenze, se ne può 
| ttro ia -torta Italis. 
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PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 
PURGATIVE — RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 

DI A. COOPER | jr Digo x 
PREPARATE BADARE ALLE IMITAZIONI. 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


Oggi Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Ales. doc. 03, RÉs. Scammon. 03. 
Pulv. Rber. 03, Pulv. ingib. 03, Palv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, 
Saponis. 0Îs, Ext. Hyoxyam, 008, Pols. Ipecse. 604, OL Carm. 00, Ol: 


Caryoph. 004. 
Prezzs L. | e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
© 36-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA, 
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Per un saluto ad un Gongresso 


Pochi giornali in Italia si sono occupati 
gel Congresso cattolico di Salisburgo nei 
forni ia cui esso teneva le sue discussioni 
Sorondeva le sue deliberazioni. Oramai que- 
SPtongressi vanno ripetendosi, all'interno 
si ‘all'estero, con tanta frequenza, che 
00 di nuoro possono ammannire alla cu- 
Recita del pubblico. Sono sempre le solite 
tpastatazioni, le solite argomentazioni, ie 
Soite proteste, i soli voti; l'eco dei quali si 
fa sempre più debole. — 

nia Il Congresso di Salisburgo - osser- 
vano alcuni — presentò questo di nuovo e 
{i siogolare, che il luogotenente della pro- 
Sincia, conte Thunn, salutò gli adunati in 
Tome del Governo € li salutò” con qualche 
frase che veniva, in certo modo, ad impli- 
care adesione all'intento finale, non difficile 
{i indovinarsi, delle loro discussioni e delle 
ioro deliberazioni. Adagio: in Austria si eb- 
bero altri esempi del genere; in un Con- 
gresso cattolico di Vienna fu proprio un 
rinistro che ebbe ad esprimersi press'a poco 
sullo stesso tono testò adottato, per delega- 
zione, dal conte Thunn. Ci fu, allora, qualche 
entile rimostranza, a cui seguì qualche cor- 
Frle spiegazione, e tutto finì in nulla. 
Questa volta, un deputato della Sinistra 
liberale, il conte Kuenburg, volle presentare 
un'interpellanza. Il presidente dei ministri, 
conte Badeni, se la cavò come poteva ca- 
varsela: con una risposta molto - come do- 
sremo dire? - circonlocutoria, in cui, se non 
isconfessava il governatore di Salisburgo, 
ammetteva però che qualche frase da Tui 
adoperata poteva dar luogo ad interpreta 
zioni dubbie, ma concludeva che, in fondo, 
non bisognava attribuire alla cosa più impor: 
tanza che, per verità, non avesse. Egli ha 
avuto l'aria di dire all'interpellante ed a' suoi 
colleghi: perchè vi riscaldate tanto ? Se non 
aveste profittato delle parole del Thunn per 
cercare di mettermi nell'imbarazzo, nessuno 
sarebbe accorto della cosa, nè qui nè fuori 
di qui. 
Poteva il conte Badeni rispondere sitri- 
menti da quanto feca? No davvero. Fgli è 
a capo di un Ministero che sì proclama su- 
periore ai partiti — come già, da Taaffe in 
doi, tutti i ministeri austriaci — ma che, in 
realtà, si appoggia prevalentemente sulle 
frazioni parlamentari conservatrici e rea- 
zionarie. Che in Austria, da tempo quasi 
immemorabile, non si possa governare se 
zon sulla basf di simili coalizioni, dipende 
in molta parte dalla forza che hanno sem- 
pre colà gli elementi politici a cui accen- 
niamo, ma dipende pure dalla non felice 
prova fatta dai liberali, sia nei lunghi anni 
in cui stettero all’opposizione, sia nel breve 

riodo in cui ebbero parte al governo dopo 
R caduta del Taaffe. Il loro capo, un capo 
in cui riponevano tante speranze, il von 
Plener, non palesò nell'azione la forza che 
aveva mostrato nella critica, e, dopo poco, 
si rifugiò in un ufficio lautamente retribuito, 
quello di presidente della Corte dei conti. 
Pretendere che il Badeni desse una ri- 
sposta quale poteva speraria il Kuenburg 
era pretendere l’assolutamente improbabile. 
Per un affare di così poco momento, il capo 
del Ministero non poteva arrischiar di com- 
promettere quella base parlamentare - che 
non è condizione essenziale del suo governo, 
poichè gli basta il favore della Corona - 
ma che gli è pur necessaria per tirare in- 
vanzi alla meglio fino al 1397, quando le e- 
lezioni generali sulla base dell'ultima legge, 
che ha creato circa tre milioni di nuovi e- 
lettori, gli manderanno, peri regni e paesi 
dell'impero, una rappresentanza ricca di set- 
fantadue deputati în più che l'attuale, ma 
in cui, probabilmente, saranno le forze con- 
servatrici quelle che riaffermeranno 0, anzi, 


tra circostanza degna di rilievo. a Posso as- 
sicurare gl'interpellanti - egli disse — che 
da nessuna parte competente fu mossa ob- 
Biezione în proposito, e che il saluto del go- 
Yernatore venne interpretato come doveva 
essere interpretato, tenuto conto del com- 
Riesso delle circostanze ». Si può legger 
lungue fra le righe che il Governo italiano, 
avuta cognizione delle parole pronunciate 
dal conte Thuon salutando i congressisti 
cattolici di Salisburgo, non credette punto 
opportuno d'incaricare il nostro ambascia- 
fore a Vienna di una rimostranza o di una 
osservazione qualsiasi, non vedendo affatto 
Relle parole stesso qualche cosa che dovesse 
toccarlo 0 preoccupario. 

A noi pare che, così facendo, siasi fatto 
Bene. « Tenuto conto del complesso delle 


circostanze », noi non potevamg attribuire 
4 quelle parole - a qualunque infilicione ob 


Rerò che e il testo del saluto può prestarsi 
malintesi », ha impartito al Thunn, gen- 

tlnente, un monito che lo farà essere più 

uto in avvenire. 

asta per noi questo piccolo schiarimento, 


stessa nostra discrezione, la semplice prova 
da noi data che non vogliamo elevare questi 
incidenti all'onore di controversie dipioma- 
tiche, toglierà loro anticipatamente ogni e 
qualsiasi valore. 


CA 


Vienna, 8. — Di fronte ai commeati sfavo- 
revoli di alcuni giornali italiani a proposito della 
risposta data dai conte Badeni all'interpellanza 
del deputato Kuenburg, relativamente al Con- 
gresso cattolico di Salisburgo, ed affermanti 
che il Governo italiano si astenne dal fare ri- 
mostranze © reclami in proposito per mezzo 
dell'ambasciatore a Vienna, conte Nigra, il 
Fremdenblatt dice avere tutte le ragioni per 
credere che l'incidente accennato, avendo a suo 
tempo formato tema di conversazione tra il mi- 
nistro degli affari esteri austro-ungarico, conte 
Geluchowski, ed il conte Nigra, furono date 
alla nostra amica ed alleata le spiegazioni ri- 
spondenti alle relazioni reciproche esistenti di 
piena fiducia, rimanendo così anticipatamente 
escluso ogai motivo di recriminazione. 


f TORNO PER frrorno 


La Chiesa russa e la Chiesa cattolica. 

Quando Pietro il Grande andò a Parigi nel 
1717, venne fatto un ardito tentativo presso di 
lui, per ricondurre la Chiesa russa alla Chiesa 
cattolica. 

Saint-Simon ne parla vagamente, senza pre- 

are, © in nessun scrittore francese si trova 
la spiegazione di quei passi 

E' nel giorne!e di Pietro ìl Grande, redatto 
alla fine del regno, e in un libro giansenista, 
che sì trova l’aneddoto a proposito della vi- 
sita di Pietro alla Sorbona. 

La Sorbona, allora, era non solamente gal- 
licana ma anche un po'giansenista, dopo la 
pubblicazione della bolla Unigenstus, conì il 
suo scopo era di ricondurre la Russia alla 
Chiesa con i principii della Chiesa gallicana. 

Era evidentemente una transizione dolce per 
lo Czar che volova serbare la suprema potestà 
sulla Chiesa russa, ma era anche una impresa 
difficile per la Sorbona che dovsva provare due 
c0se inconelliabili : la necessità dell’ unità reli- 
giosa col Papa come capo della Chiesa unive 
sale e l'utilità di resistere al Papa medesimo 
nella direzione della Chiesa. 

Il 14 giugno 1717 Pietro il Grande si recò 
alla Sorbona, accompagasto dal principe Ba: 
lio Dolgoroukoff e da alcune persone del suo 
seguito. è 

La visita non era aanunziata, e un dottore, 
che fu poi un furioso giansenista, tale che dové 
esulare, Boursier, si trorò, solo, Ià,a ricevere 
lo Czar, che condusse prima alla chiesa e poi 
alla biblioteca. In quel momento accorsero gli 
altri dottori che, a bassa voce, incoraggiarono 
Boursier ad attaccare la questione religiosa. 
Era cosa delicata, e Pietro il Grande, cho aveva 
un tic nervoso, guardava appena ciò che gli 
si mostrava ed era continuamente in movimento. 
Pure parve interessarai a certi libri in carat- 
teri slavoni; Boursier ne approfittò per dira 
allo Czar che la riunione delle Chiese avrebbe 
fatta completa la sua gloria. 

Pietro il Grande rispose molto "bruscamente 
che egli era militare e non teologo. 

Boursier soggiunse che la sua gloria e la 
sua potenza erano conosciute da tutti, e che 
nella sua qualità di protettore della religione 

legittimamente interessarsi a così alta 
questione. 

Lo Czar sorrise @ disse che la riunione era 
molto difficile a causa dei tre punti principali 
che separavano le due Chiese : il primato del 
Papa, la questione dello Spirito Santo e la 
questione degli izzimi e del calica. Boursier 
disso che si poteva facilmente intendersi. 

— Ebbene — rispose Pietro il Grande — 
fatemi una memoria e io imporrò ai vescovi 


fra parecchi dottori; l'indomani si fece una riu- 
nione, si discusse, i dottori si misero presso a 
poco d'accordo e Boursier redasse la memo- 
tia. Ma lo Czar era partito e la memoria gli 
si dovè recapitare in viaggio. 

La risposta giunse molto tempo dopo e com- 
pletamente negativa. 

* 

Maurizio Schift. 

Msurizio Schif, il Asiologo illustre, del quale 
il telegrafo ha annunziato la morte a Ginevra, 
fu per molti anni insegnante nell'Istituto supe- 
riore di Firenze, prima di occupare la cattedra 
nella Università di Ginevra. 

A Firenze, anzi, egli suscitò una certa agi. 
tazione e rumorose polemiche, a proposito dei 
suoi esperimenti di vivisezione. Contro di lui 
si schierarono persone autorevoli, a capo delle 
quali era Gino Capponi ; ma fu pur difeso con 


come medico nell'esercito rivoluzionario di 
Baden. AG 

1 suoi primi lavori ornitologici su la fauna 
dell'America meridionale furono pubblicati dal 


principe L. Bonaparte nelle Mémofres e nel ano 


Venerdì 9 Ottobre 1896 


Scacciato da Annover, fu nominato profes= 
sore di anatomia comparata a Berna. 
lui si banno a stampa libri importantis- 

simi, in latino, in tedesco e in francese, su 
questioni attinenti alla fisiologia. Dettò innu- 
merevoli memorie per Riviste scientifiche, la 
maggior parts su la fisiologia del sistema ner- 
voso. 

Fu ammirato © stimato anche da coloro, che 
non partecipavano le sue opinioni. 

Il fratello, Ugo, insegna nell’Istituto superiore 
di Firenze. 


** 

Vittorio Lesseps. 

Mandsno da Parigi, al Corriere della Sera, 7 

« Vittorio Lesseps moriva iermattina vittima 
di una caduta che generalmente si crede vo- 
lontaria. Domanica sera lo raccoglievano in 
basso della scala di casa eu> col cranio frat- 
turato. L'agonia durò trentasei ore. Carlo Les- 
sops, che si era volontariamente esiliato a 
Londra per non pagare la multa cui fu con- 
dannato, ritornò a Parigi per assistere agli ul- 
timi momenti dell'amato fratello, di otto anni 
più giovane, da lui considerato quasi come fi- 
glio, ma trovò soltanto un cadavere. Vittorio 
aveva quarantotto anni ed era ammogliato. 
Lascia due figli. Motivo del suicidio si crede 
nia il cumulo dei dispiaceri cagionatigli dall'a?- 
fare del Panama ». 

* 


to l’altro giorno a X..., dove vi 
erano molti casi d'influenza. Quando sono giunto 
tutti i malati erano morti. 

— Di già? 


N. Nanni. 


Lo Czar 2 a Parigi 


Il déieuner all'ambasciata russa. 

Parigi, 7. — Al déeuner che ha avuto 
luogo all'ambasciata russs, fra gli altri perso- 
naggi vi erano il duca d’Aumate, la_princi- 
pessa Matilde, il duca e la duchessa di Char- 
tres, il duca di Larochefoucauld, il duca e la 
duchessa di Magenta, il signor Hanotaux, 
miraglio Gervais ed il generale Boiedeftre, 

La prima pietra del ponte Alessandro IT 

Parigi, 7. — Alle 2 i;2 lo Czar e la Cza- 
rina uscirono dal palazzo dell'ambasciata russa 
@ si recarono ad assistere al collocamento della 
prima pietra del ponte Alessendro Ill. 

Le Loro Maestà percorsero la via Saint- 
Simon, il boulevard Saint-Germain, il ponte e 
la piazza della Concordia ed il Cours-la-Iteine, 
che eraso gremiti da una enorme folla accia- 
mante entusiasticamente. 

Molte persone, per prendere posto in tempo 
nelle vie per lo quali dovevano passare le Loro 
Maestà, fecero colazione all'aria aperta, sui 
marciapiedi. 

Sulla riva sinistra della Senna sorgono 6000 
posti per gli invitati rila. cerimonia. Ai due 
lati del ponte Alessandro III sono disposte nu- 
merose imbarcazioni, pavesate coi colori fr 
cesi e russi ed aventi a bordo parecchie bande 
musicali. 

Parìgi, 7. — Al momento dell'arrivo dello 
Czar e della Czarina sul luogo della cerimonia 
per il collocamento della prima pietra del ponte 
Alessandro III, le Loro Maestà sono accolta da 
‘una frenetica ovazione. 

Le musiche disposte nella flottiglia d'imbar- 
cazioni ai due lati del ponte intuonano l'inno 
russo, seguito da un coro di bellissimo effetto, 
cantato de numerosa massa corale. 

Viene quindi letta un'ode composta per la 
circostanza dal signor de Heredia, membro 
dell’Accademia francese. 

Intanto un gruppo di quaranta giovinette 
bianco vestite si avanza sopra un yacht ricca= 
mente decorato per offrire alla Czarins, in 
nomo delle principali caso comme 
cesì, un magnifico mazzo di fiori 


compiuto con solenne cerimoniale, in mezzo 
alla universale attenzione. 

Dopo la cerimonia i Sovrani russi, salutati 
nuovamente da entusinstiche acelamazioni, si 
recano 2 visitare il palazzo della Zecca. 

La politica. 

Parigi, 7. — Lo Czar ricevette i mi- 
nistro degli esteri Hanotaux in udienza spe- 
ciale. Oggi lo ricevette nuovamente e si trat- 
tenne con lui dalle 5 alle 6 pomeridiane. 

Teri îl signor Hanotaux ebbe una lunga con- 
ferenza al Quai d'Orsay col gerente del mini 
stero degli affari esteri di Russia, signor Chi- 

ine. 


Alla zecca. 

Parigi, 7. — Alla zecca lo Czar, la Cza- 
rina e il presidente Félix Faure assistettero alla 
coniazione di una medaglia commemorativa, che 
venne offerta alle Loro Maestà. Poscia si re- 


orchestre intuonarono l'inno russo al momento 
‘arrivo dello Czar e della Czarin: 


traversarono le sale splendidamente decorate, 
passando in mezzo a due file di guardîe di 


sono imposti dalle tradizioni, dall'amore per la 
patria, dalla fede nei destini delle due grandi 


.. sempre acclamati con entusiasmo. Il 
Faure li accompagaò all'am- 
basciata russa ove giussero alle 6,15, posci 
il presidente Fsure si ritirò. 

Prima dell'arrivo dei Sovrani s 
Ville vi fa un serra serra nella. fol 
chie persone rimasero ferite e molte contuse. 

Parigi, 7. — Prima di lasciare lie! de 
Ville lo Czar ringraziò il prosidenta del Con- 
siglio municipale Baudia della calda accoglienza 
fatta a lui ed alla Czarina. 

Durante il concerto all'Hotel de 
LL. MM. dettero pi 
plausi. 


Ville le 
volte il segnale degli ay- 


Il pranzo all'ambasciata russa. 
Parigi, tasera all'amb 
vi fa un pranzo al quale assisi 
dente Félix Faure, î ministri, il presidente 
Senato Loubst ed il presidente della Car 

Brisson 

Lo Czar e la Czarina si resarozo dopo il 
pranzo col presidente Faure aì Teatro 
cese oe giunsero allo 10 acclamatissimi lungo 
il percorso e all’entrata al Teatro. 

Stasera è stata ripetuta l'illuminazione ge- 
nerale della città. 

L'animazione e l'entusiasmo in tutti i 
della città superano ancora quelli di i 
Al Teatro francese. 

Parigi, 7. — Lo spettacolo di gala al Tes- 
tro francese în onore dei Sovrani russi riuscì 
magnifico. 

Lo Czar e În Czarina furono vivamente 
clamati. 

Al loro apparire nella sale, l'orchestra 
tonò l'Inno russo, ascoltato in piedi dagli spet- 
tatori. Venne rappreseatata una parta del Cid 
e il 3° atto delle Femmes savantes. 

Lo spettacolo terminò a mezzani 
della Marsigliese, ascoltata in piedi 
vrani 

Il pubblico, che gremiva la sal 
siastiche ovazioni alle LL. MM. 
rono sorridendo. 

Lo Czar e Ìn Czarina ritornarono alla 
ciata russa, percorrendo l'avenne doll’ 
via della Paix. 


anti 


alauoro 
dai So 


, faco entu- 
che saluti 


mae 


La stampa. 

Parigi, 3. — Il Matin dice chs nei circoli 
ministeriali si annette un'alta importanza all 
tervista particolare chs lo Czar ebbe con il 
presidente della repubblica Felix Faurs e col 
ministro degli affari esteri Hano! 

Lo Czer avrebbe specialmente = 
Félix Faure onde faccia ui 

Uno scherzo di © 

Parigi, 8. — Alcuai g 
la notte scorsa è avvenuta una esplosione sulla 
piazza della Concordia. 

L tura di polizia dice tra 


rtificiali presso una del 


Concordia, in un angolo 
è percorsa dolla ve: 
sione, îa quale non causò 
l'attenzione di qualche passa: 
prerci e de 


Sulla emigrazione in talia 


I lettori non avranso certo dimenticato una 
breve serie di articoli a proposito degli ui 
congressi socialisti, che il loro egregio autore, 
comm. Lucio Fiore poi ripubblicati (adi 
tori i Fratelli Bocca) coi titolo La nuova tat- 
tica del socialismo ia elegante opuscolo. Anche 
ai nostri lettori riuscirà 
conda lettura di questo | 
ha dato quel maggiore 
poteva consentire il giornale, 
note copiose e interescantissi 
nuova evoluzione del socialismo contempora- 
neo. Dobbiamo ora all'egregio sorittore il se- 

rascoman= 


cia È 
diamo all'attenzione 


tutta la nostra vita nazionale. Qualche diver 
genza secondaria potre: care ai lettori 
fra le idee_del comm. i e le nostre, 
intorno a qualche par: grave problema: 
non crediamo però necessario di fario essendo 
in sostanza d'accordo sul concetto cardinal 
del lavoro, che cioè l'emigrazione all'estero 
delle forze esuberapti del 
senta un beneficio e non 
battere. Del resto i 
stessi in quali termini sin posta la tesi del com- 
mendstor Fiorentini e coma egli la dimostri 
con larghezza d'intendimenti e di fia 

L'italiano che visita i lavori compiu 
nell'ultimo trentennio nel porto di Genova, 
resta tutto preso da un senso di compia- 
cenza patriottica; solo l'Italia unita poteva, 
insieme zi lavori del Tevere, degli arsenali 
della Spezia e di Taranto, dotare Genova di 
un porto oramai rivale, anche per comodità 


dine di gente di ambo i sessi e di ozuietà, 
maiconcia negli indumenti, dalle faccie squsì 
lide, dagli occhi lagrimosi, le donne 

di bimbi ancora lattanti, gli uomini carichi 
di informi involti, dove pare si contenga 


Arretrato #@ Centesimi 


‘cesso nelle cave basse e lun- 
he lunghe che tiene nei suoi fiaichi, — il 
astimento è un Florio od un pirospafo della 
Veloce, la moltitudine è una parte della no- 
stra popolazione, che s’avvia per il Brasile 
o per le rive dei Plata, che lascia l'Italia 
nostra per sempre, — è una delle tante im- 
barcazioni annue per il Nuovo. Mondo, - è 
la nostra emigrazione. 

E° una scena commoventissima sia pel fi- 
lantropo, sia pel patriota; - non è lo spirito 
di avventura che spinga quella folla ad ab- 
bandouare i patrii focolari, il suo bel cielo - 
no, è risaputo, è il bisogno, o la speranza 
di trovare in quei lontani lidi, meglio che 
la fortuna, î mezzi per procacciarsi una esi- 
steuza meno angustiata per sè e per i suoi 

ari, che seco affida alla benignità di una 
sorte migliore. 

Va da sè che tutti coloro i quali fanno 
professione da mane a sera di dipingere 
l'Italia come il paese più misero fra tuti 

he sono sulla madre t 


ei radicali e pei socialisti, come 
i uni contro la forma 


setto attuale della società civile. 

1l negare il disagio economico in Italia, 
specie nella classe dei coutadini di pa 
chie sue provincie, sarebbe un negare 
denza, nè certo noi ci metteremmo su questo 
terreno :- ma lo scorgere in questo fatto, da 
cui principalmente origina il fenomeno della 
emigrazione, ed in sè stesso, una prova di 
una miseria erescente in Italia, e che questo 

jo si debba solo alla ricostituzione 

forme attuali di unità politica, e 
d al fatto del suo risorgimento, od alle 
istituzioni politiche sotto le quali prese forma 
e si consolidò, ossia ai gravami di impo 
che porto seco, - tutto codesto è semplice- 
mente erroneo, e soltanto può capire nelle 
menti incolte, mentre è naturalissimo cha 
serva quale moneta di buona lega per tutti 
coloro cui fa buon giuoco ogni fatto che 
ai loro scopi partigiani e 


sua nel 


n questo scritto, che dere 
circoscriversi nelle esigenze di spazio del 
ornale, di dar fondo a una questione così 
complessa, come è quella dell'emigrazione. 
sî, în ordine a tele questione, qui vo- 

re su’ questa 


della emigrazione coloniale deve 
lente o sfavorevol= 


dà 


nessuno vorrà sostenere che questi tre Si 
percorrano un periodo di depressione eco- 
nomiea, compresa la stessa Irlanda. Per pi 

ine, a questi ire paesi 


25,000 dei suoi abitanti, quantunqus sia noto 
prodigioso sviluppo economico di 
‘030 reame. 

La vera causa quindi determinante il fa 
nomeno della emigrazione va cercata al- 
trove ci le condizioni economiche de- 
presse di un paese, essa dovrebbe piuttosto 
Ficonoscersi nellaesuberanza delle forze 
rimpetto ai bisogni della produzione in un 
dato paese. 

Sî potrà osservare che în fondo è questa 
la teoria malthusiana sul principio della po- 


È russi di rispondervi. v legli studiosi di un fen0- | polazione; — noi non vogliamo entrare in 
scoresceranno il loro sopravvento. 3 der n vaso d'argento cesellato. iano; dagli sradicei di am feno) lip ; © vogliamo entrare 
Ma dalla risposta del Badeni risulta un'al- e n. ui ae E arollccamento della prima pietra, | meno sociale che è intimameate collegato cca | una dla —colia: proliatia 


vità diremo indefinita della terra, del no- 
stro pianeta, nessun dubbio oramai, ed il 
Mal:hus non l'ha intravista, — ma che 
sua legge non si riscontri vera nel con 
plesso dei casi particolari che si svolgono 
ia un determinato territorio, pure nessuno 
jbe porlo in contestazione. 

ci si opponga un esempio, quello della 
Francia. La Francia ai nostri giorni pro- 
duce, è î suoi progressi nell’agricol- 
tura, più frumento che non sîa richiesto dal 
o della sua popolazione (vedi la Ri- 
forme économique del luglio p. p.). Se fosse 
assolutamente vera la teoria del Malthus. 
nella Francia la popolazione dovrebbe cre- 
scere tanto da mettersi al livello della sua 
produzione alimentare, la quale invece va 
in buona parte consumata nell'ingrasso dei 
suini e di altri animali da macello: egl 
che oltre all'elemento dei generi alimentari, 


d i av i i È garono all'Istituto, ove, dopo un discorso di radagnati sul mare, a quello di | altri fattori concorrono a determinare i fe- I 
ogdisso chi le pronunziava - una importanza | calore, fra gl sli dlllerzeo. | ouusta di | benvenuto, le Loro Maestà. assistettero per di accessi cuor condo impero si affermò | nomeri di cui tratta la demograîia, e Mal- Fa 
fonservatore clericale, ed interpretò secondo | studenti indirizzi della cittadinanza, ecc. Pair ad una discussione sul Dizionario | in prtia la larghezza dei suoi concepime tius fa dr ara n = E fotii 

n parderi feolege caio grato | | Moric Si e ito Fao pl | "to si ut quindi misi, e. | 1, inni Ioolra ceva | Sarno del a opa pio meo Li 
sero man except taroi congresmatio di oo i RIE a no ialveralia“todascha; pol''alpa: | dado una folla più che maal compatia 0-1 cui | si suoi occhi, gli riempie l'animo di un senso | inchinevole allo spirito di avventura, eco. ber 

ente che invitaridolo a dimettersi o met- | rigi cha entusiasmo è sempre più indescrivibile. di Drofonda pietà, che mortifica come d'un | sono pare elementi che influiscono nel de- pic 
feadolo in una condizione in cui avrebbe | Studiò fisiologia e zoologia. A. Francoforte All'Hotel de Ville. tratto il legittimo orgogiio patriottico susci- | terminare il fenomeno; ma dopo tutto quella È 
dotato dimettersi. ‘Troppe ova sirapazzate | diresse la Sezione ornitologica del Museo Zoo- | | Parigi, 7.— L'aspetto della piazza del- | tatogli in cuore da quelle delle graa- | legge, che per Malthus si rinanumo nel bi Pi 
per una così piccola omelette. Ammettendo | logico. Durante la guerra del 1848 entrava | l'Hotel de Ville era fantastico. Numerosi cori e dioss costruzioni marittime. Una moltitu- | sog sl P 


avere per risultante ostensibile il fenomeno 
della miseria, sia piuttosto il risultato ine- 
Vitabile, se vogiiasi, della esuberanza delle 
forze. E questa diversità di linguaggio non 
‘sembri affatto oziosa, giacchè da essa di 


Yenutoci sponi i | Conspectus 5 Fittà in tenuta di gela che salutavano colla | tutta la dotazione della famiglia, — questa scendono necessariamente corollarii, crite 
in aleun modo, neo on PE rn Meine Ooneniiea EDER oras fa: impolto da ‘Got. | spade: 89 moltitudiffe si maine anna sullo scalo, | ben diversi nella valutazione dei fenomeni il 
el Padeni. DI Cool Sao te Rittria | na rgvshe voleva far lezioni dizoologia come | ‘ll presidente Baudin presentò ai sovrani il | rimpetto ad un gigantesco natante, che sino: | demografici, di cui si occupa la_ sociologia. Rara 
4 ne terraono degli altri: altri governatori | docente privato e lo sue dottrine parvero pe- | Consiglio municipale, dicendo che Parigi arrestò | cia “ialle sue canne fumo e vapore, e con | E dopo tali premesse, pur necessarie al- è 
Porteranno il saluto del Governo; ma la | ricolose per la gioventù. il'lavora per rendere loro gli omaggi che gli | tale lioguaggio invita quella folla a solleci- | l'assunto nostro, veniamo senza più al sog- sè 
DI 


FANFULLA 


—_r—r—r—r—r——— ll ii i EEILUIIIIEIIIEU[IENI@Ih[ìI NINE, 


È E x Rattazzi, La Marmora, Depretis, a Pez 
getto che ci occupa, al fenomeno della emi- | amministrate, ottenere che i servizi. pub- { per quei fausti giorni vi sarà dato, di con | cinque vol l e minaccia di estendersi da Magix ©* 
p tem] 


in Italia. Blici funzionino i modo regolare, sì che un lare îa bellissima barba di Don Ema- inistri; De- | nello altre provincie. Perciò il Gar, 
H"VA premesso che non ci occuperemo in | forestiero il quale vi capiti è invogliato a le dei principi Ruspoli sindaco di Roma, _VemRO Lo mesi e22 | gnuolo non tardò a spedire al 
questo studio, conformemente al nostro pro- | rimanersi, e, occorrendo, a tornarvi. 1 presentemente domiciliato in America. Fomplessivamente : 11 Bani È ‘3 giorni; | nuovi ed importanti rinforzi: 
posito, che della emigrazione propria o per- | Ora in Roma questi postulati rudimentali di | "E vi saluto, o cittadini d'Italia, pronto a | giorni; Brin per 11 ansi i nermi: La Mar: | esercito di 8000 uomini sta 
manent, l'emigrazione periodica © tempo- | una buona amininistrazione sono nel mag- | mettermi a vostra disposizione se capiterete | Cavour 9 anni, 10 mesi e 2 gior ilaaî © | per le Filippine, ove già siro, tt 
ranea dà luogo ad altre considerezioni, che | gior numero dei casi lettera morta. E per. | fra noi. Sarete i bene arrivati sempre, anche | mora 9 anzi, 6 mesi e 23 giorni; Magliz g | dati». 
non entrano necessariamente nel nostro as- | Chè ve ne persuadiate subito, o cittadini | se non benissimo accolti arrivando. nani, 3 mesi, 13 giomi: viscosi tratta dunquo alle Filippine g 
sunto. italiani, con la eloquenza indiscutibile degii N sindaco Y. | snvi, 8 mesi è 24 giorni. (Per Brin e Visse, | | iatale quasi sltretr Dice ditang 
La statistica dell'ultimo ventennio, ossia | esempi, ve ne cito uno fra tutti: l'esempio ALLUPPI. Tra see Tenero di Cuba: Paro paolo ione 
dal 1876 al 1895, ci offre queste cifre: dei vetturini, E per la marca da bollo lato sino al 20 settemi inistri ne vi- | digeni delle Filippine costituisca, © 8Î 
3 ui 1 vetturini di Roma, adunatisi di re Tom. Di quelli che faroso o sono ministri ne vi- | digeni delle Filippine cost Ò 
opni în un plenario Comizio di circa duemila x voro 85. Di quer, 52 sono senatori cor: { polazione, ja buona parte, ancora 
© permanente dividui, hanno deliberato di mettersi in scio- Tom ha voluto esprimere în forma umo- | spondenti, in proporzione, per '3ggia, Îto at cu 


e pero la mattina del 24 ottobre, casomai non | ristica giudizi che molti pronuaziano sul {| componenti della Camera alta ; 31 apparicafone dott. Forbio,. È 
otengano calle autorità competenti le con- | serio. E senza dubbio qualche appunto si può | alla Camera sietiira dando ma RR —_—__—_—__t_ a 

cessioni che ca-tani ‘mesi domandano. i re all'autorità municipale per aver lasciato | 1 eee coni pende Mordini CRON AG À È ST 

la il 24 ottobre è appunto îl giorno de- | ;; i i vetturini e per non | nessuno dei i rimane FRA > 
atinato:alle nozso dol. Prinfipe Eroticania vecterai Pda possibile: il ritiro | e Tajani Di questi 65, uno solo ne rim a n i 
con la Principessa Eiena del Montenegro: | della patente a tutti coloro che ne sono in- | fu ministro prima del 1961 nelregno di Sarde. Conversione di prestiti, 
pale a dire il giorno in cui una maggior | degni. Ma oltre questa selezione degli ele- | gna: il generale Morozzo della Rocca, il quale lino, 7. — Si = 
folla, da tuttii punti anche più lontani di | menti torbidi e bacati non si vede troppo | è ache il più vecchio, contando $$ anni. Fu | Berlino, 7. — Si assicura 
Roma, si avvierà dalla parte di via Nazio- | che cosa avrebbe potuto fare l'autorità mu- | ministro del'a guerra nel 1849, nel primo Mî- | sima sessione parlamentare, ì Gore x 
nale verso l'Esedra di Termini: il giornoin | nicipale, quando coatro i loro veri interessi | nistero del regno di Vittorio Emanuele, il quale | terà un progetto per la conversione di 
qui la popolazione, tanto all'andata che al | i vetturini scelgono proprio una festa di | fu presieduto prima dal generale De Launsr, | atiti dell'Impero e dello Stato prossiazo 


i: ritorno, profitterebbe volentieri di tutti i | tutta i DEODEISAr pretese in- | poi da Massimo d'Azeglio. -_ |400în3 112 00. 

se. mezzi di locomezione. verosimili “E "ir PE NdR Di quelli che furono presidenti del Consiglio reee—. 
or Fra questi mezzi è aseai probabile che le ne rivono 3, i più antico è Crispi (1857). Dei L'incendio di Guayaquil. 
ie vetture pubbliche manchino: © mancheranno l'impero ottomano tninitri dell'interno ne vivono 6, il più antico è | rsa, 7. — L'incendio ala 


Luigi Ferraris (1869). Dei ministri degli esteri | (nia con una violenza inaudita. 


anche nei giorni successivi în cui_il pro- 
el 


L12011 10877 gramma delle pubbliche feste si svolgerà, | Costantinopelî, 3. — L'agente incaricato | ne vivono 6. premi iregtg pc 

111 1950 perchè sarebbe per lo meno ridicolo quello | di rimette sectors agli Artsaai è stato mas | " Quanto all'età dei ministri, dal 1843 fino Cresta eci 

211. 10,36 sciopero, il quale non durasso una settimana | sacrato ad Eglia colla sua fanigia. 1876 la media d'atà dei miniati si matin di | hi, ceto meo, dna, chime. io 'harano poi ld] 

x N ani. K e terni 

. Convenite con me, o cittadini d'Italia, che Coll'avrento della Sinistra al potere si nota | strutte. oriali 

DE lo strattagemma non è mal pensato. Che DI QUA E DI LA subito un sensibilissimo aumento in questa tara | eda 
abbondino le carrozze durante i mesi d’e- media d'età, la quale sale, nel dscennio dal hi 


state, quando în Roma si può dire non ri- | Si annunzia, non so però con quanto fon- | 1876 al 1886, a 56 e tale, pare, vada mante- 


Lond: — Lord Rosebery con un 
Ove vogliasi la somma totale in detto ven- | mangono che i cani vaganti e i solerti fan- | damento di verità, che nel prossimo novem- | nendosi. 


tera aonuazia che egli si è dimesso 


Ni.) vigilan 


tennio della emigrazione temporanea, que- | zionari municipali incaricati di accalappiarli, | bre, prima della riapertura del Parlamento, Prima del 1876 non s'ha idea d'un ministro | del partito liberal pon 
sta fu di 995,988, è cosa comandata dalla logica e dall bus ‘parecchi ministri Bronurzieranno discorsi | a 70 anni; dopo si giunge a 77. Il Ministero | Londra, 3. — Lord Rosebery Cornate 
Totale delle due emigrazioni, permanente | senso. Che ve ne sieno a disposizione del | politi Il Corriere della sera dice che il | che offre la maggiore età media è l’ultimo di | sua lettera il motivo delle sue 
© temporanea 2,754,098. pubblico nei giorni in cui la popolazione | ministro dei lavori pubblici darà ragione | Agostino Depretis, nel duale i ministri hanno | Egli dice che si è dimasso, ia 
Quanto all'emigrazione temporanea, è ap- | cresce magari di cinquanta o centomila in- | degli atti suoi compiuti e da compiere in | in media 60 anni ». asccordo con numerosi membri di 
pena il caso di notare come essaabbia sem- | dividui, ecco quello che parrebbe in ogni | rapporto alla situazione trovata ed a tutto x berale, ed in ispacie con Giadstone, 4 
re esistito, dai muratori comaschi che edi- | altro paese apparentemente cisile una ne- | ciò che si riferisce al suo dicastero; che îl | r., a e Filippi stione d'Oriente. 
icarono în tutta l'Europa centrale le ma- | cessità impreseindibile, ma è quello che pro- | ministro del tesoro, a novembre soltanto, I primi dispacci di fonte spagnola dipin- | _ LO Standard ed il 
gnifiche cattedrali gotiche, ai carbonari ber- | babilmente non avremo a Roma, negli ul- | non già în questi giorni, potrà soddisfare Lsterzip acini ilo come | W. Harcourt succederà a Lord Koseb 
gamaschi, agli spazzacamini e terricri pie- | timi sei o sette giorni del corrente mese di | al suo desiderio di recarsi a Napoli per di- ada ride è Rho Bli ine | direzione del partito liberal 
montesi, ai suonatori d'arpa della Basilicata, | ottobre. scorrere sulla situazione del Banco in par- | 0082 da poco. rioni roi Il Times considera l’uaione fran 
nelle proporzioni numeriche concesse dai | Nessuna legge dello Stato, come nessuna | ticolare e in generale sulla situazione eco- eni sono più di n sali completa, come se lo Czar avesse 
tempi. % RI CORNER osizione dei regolamenti municipali, con- | nomica del Mezzodì, che entrambe non pos- erbe Si miticci delli Filioline, Pl ia parola alleanza, e crade che lo 
Adunque, negli ultimi venti anni l'Italia | sidera cosa criminosa o anche infrazione di- | sono non preoccupare il Governo; che, in- | prende che i meticci delle Filippine avevano | Sora alla Francia un progetto eMA — ETÀ — 
ha dato una emigrazione propria nella ce- | sciplinare lo sciopero dei vetturini. Essi | fine, il presidente del Consiglio riassumerà | ordito nientemeno che una specie di vespri | 2 "inghilterra per risolvere i que: asso — 
spicua cifra di 1,/53,116 individui, cifra di | hanno la libertà più ampia di attaccare e | l'opera del Gabinetto sulle principali que | Siciliani: rieate. PASSI 
non molto inferiore a due milioni. Taleemi- | di staccare, attaccare anche dei moccoli se | stioni, e svolgerà il programma da attuare. | « Il giorno convenuto doreva essere l'altimo ia eggj 
grazione trasse i suoi maggiori contingenti | il cliente pretenda di non ottemperare alla E se così sarà, sarà bene, poichè è sem- | di tutti gli spagnuoli abitanti nell'arcipelago. z 
dalle provincie della Liguria, di Cosenza, | tarilfa. Possono, con i più futili pretesti. | pre utile che il paese partecipi più diretta | Quivi si contano circa 20,000 spagntoli. sovra CRONACA IT ALIA 
Potenza, Salerno, Avellino, Campobasso, Ca- | negare la propria opera al cittadino che la { mente e più vivamente alla vita politica, e | una popolazione totale di sette milioni ‘anime. ALIAI 
tanzaro, da quelle del Veneto, della Lom- | domanda: possono non dare ascolto aile in- | quando gli argomenti di maggiore impor= | La congiura avera pertaato ternbli probabi= 
bardia e del Piemonte: regioni queste ul- | giunzioni delle guardie di città preposte al | tanza vengono portati in più largo ambiente | lità di riuscita. A. fatto progressi conside- Sestri Ponente, 7. ($.) —1. 
time che contribuiscono fortemente anche | buon andamento dei veicoli: possono tutto | più facilmente si sottraggono al! piccineria voli nelle classi inferiori, ‘a i domestici e | le ore 22 mentre un treno merci « 


alla emigrazione temporanea. insomma, perchè non c'è nulla di più ela- | astiosa dei giudizi partigiani. rvitori d'ogni genere. vrando în questa stazione ferro 
Questa è la cifra, quella dei quasi due stico a questo mondo dei regolamenti no- x Centro dell'organizzazione era naturalmente | manovra Coss Pietro, d'assi 4 
Se e stri che concernono un così importante ser- 


E E a Manila, capitale delle Filippine. Ua primo in- | stava dirigendo i movimenti de! Marietta Guei 
E Pr Foeh i N - i ci ee DR 

mente ai adduce e sî invoca dai radicali e | vizio. Chi affermasse che i vetturini, buo- | pa una statistica della delinquenza in TE | dizio tu la scomparsa d'ua certo numero di ser- it ma, Firenze 
più dai socialisti, per affermare e dimostrare | nissimi diavoli in fondo, sono, come il f- di statietic. si nile che gli omicidi di qa vitori coa le armi dei padroni. La cosa di Le F., Spezia 


la decadenza economica d'Italia, ed anzi la | gliuolo di Napoleone il grand, altrettanti i chegli Falirce: Tensdo olao sioni a frog 
sua progressiva miseria, frutto anzitutto delle | fe di Roma, non andrebio molto lontazo lunque specie sono divenuti meno frequenti. | stat, i fuggitivi formarono una primè banda | cà autorità, ma non sbbaro. È 
istituzioni politiche e civili che la reggono. | dal vero, ono cresciuti invece i reati di diffamazione | tha pei ee 

L. Fiorentini. Voi siete dunque avvisati, o cittadini dt. | Ci ecco di Moputazioni UIre, che per | mata a due leghe da Mauilla, donde furono re- | © Îl personale ferroviario. della. Sua Oreto, Palermo 

e È talia. Quelli fra voi, che partendo dai paesi | ‘' porogi ribuito a soiginlicate | spinti. derà estreme onoranze al povero co N i\icci, Corropoli] 

_—_—__%e __ | tativi la sera del 23 ottobre arriveranno & Te querele delle parti lead 0a”, poliplicare | Questo moto inconsierato fece andere tutto | vittima del suo dovere. 
Manifesto probabile Roma con i treni del giorno dopo, si espone | sî iniziasse  portasso a giudizio miggior | 2,m°nte, dacché gli spagauoli residenti a M 
7 gono molto probabiimente al rischio di non FE su n nilla si destarono energicamente e, nel primo riot. N 
del sindaco di Roma | Fovare alla stazione ‘eppure un veicolo. | NUM8rO di procedimenti. Sono anche lieve- | momento di sorpresa del gorerazione si an° | Congresso internazionale par l'infami 


lla atazio d mente aumentati i furti, le rapine, le esior- 5 Le sedi i 
i È Ma non cè ragione di sgomentaraîi Pare | sioni, i ricatti, le frodi, i delità contro il SI ero ;-— dp 
anzi del facente pi Ù per quei giorni tempo cattivo, dunque si può | bU0n costume = Minori a Toistenze alle | ganiszarono ed untareso in 26 erd das Sqen= |‘ Nella puina, prigioduta deri. Bologna — And 
i ci ritenere come cosa quasi certa che la mat- rie sioni * Vi eere id | droni di volontari, i quali percorsero la città | tato Minelli, fa discusso il t — Baco, Tosc 
| Sindaco | Fi 5 4 reati bisogna notare che negli elementi sta- = a tema - Baco, 
dolo io ua purissimo ilo: ‘e end Tura | Sali (er il quinquennio 1500-94) entrano | 2,0% 1a (ro fortezza imposero. ripeto i Fu relatore, per Ungheria, n 
Cittadini delle Cento Città! camminata a piedi, dopo il viaggio notturno, | 8% arresti, le denunzie, le imputazioni con- | Nessuno 060 muoversi nella" sit. Pa paia || Pakag; giudice alfa Corta cicinto B. Tremenzina. 
(da non confondersi con la trattoria omo- | aiuta il risveglio dell'appetito. ra dia ego fiale sua, il governatore ordinò pare pest, il quala dopo aver parlato dei n Le signore 
nima « Le cento città» ia piazza Colonna). || Ma era mio dovere avvisare, perchè non || cra'siae di 360708 nel mente tsara;che di arresti di persono sospetto. si - | internazionale accenno all'uti. 
Sono imminenti le feste per le bene au- | credeste, în pazione, di trovare a Roma | $i 419.405 nel quinquenaie astsse aci rdaio — che conosseva tutto il filo della | zione di un bollettino. Propose 


spicate nozze del Principe Ereditario d'Ita- | quello che non manca mai neppure nella 
lia: e se gli Dei, che andremo a suotempo | più modesta città di provincia. Di queste 
a ringraziare in Campidoglio, ci aiutino, rìu- razie allo zelo illumi- 
sciremo a far cosa della quale anche i po- (non toccherebbe a 
steri più remoti lungamente parlerauno. 0 abbondantemente for- 

Molti di voi, o cittadini, domiciliati nel bel ale, ogni 
paese che si stende dall'Alpi al Lilibeo (se | tanto diano al mondo rintontito l'ediffcante 
ai buongustai il Lilibeo non piacesse, po- | spettacolo. E perchè a noi, nel caso speciale, 
tranno scegliere invece il Capo Passero) | mancano i mezzi per costringere i vetturiui 


Se cospirazione, rivelò ogni cosa. dazione di una Associazione anzio, 
Ifello; ma amente gol.z7 Rer cento. Net | '‘*Il sollevamento, paralicesto nella capitale, ai | spice le temperie per Tit ‘prove: [AM Da Bernardini 
chismetia perclidigiosle suiotion cbbe i estese su altri punti dell’isola di Luzon. ganza per mezzo della letteratura e sull'unità tene », questi ei 
cialimenita nellsicanirayveizione n esi dira Se ne conoscono i principali episodi dell’intervanto dei ministri del culto. La sorte fa 
previsti da leggi sveciali e da regolamenti | 3,09 Principali centri dell'insurrezione cono | ll dott. Umberto Loreta, segretario di quts [A Roma, al quale 
fenerali o locali, Col anche da notare che | Norslichea, nelle vicinanze della stessa Manilla, | adunanza ® relatore per l'Italia, propose larà premio. 


[a popolazione dei regno cresce ogni anno, one coì una graa parto della provincia o- | nione di tutte le Associazioni 


favore dell'infanzia » incontrò MG 200. di ieri: cr] 


perchè l'eccedenza dei nati sui morti è del: 


Si n i “ I ribelli trovano ic di una Soci: al ian 
molti di voi, dico, avranno concepito l'im- | a venire con le vetture in piazza, e avendoli | dcliogtenze non Manti anno, Ta fatto di delia ne I TROTA -— TAT 
prudente proposito di venire in Rome, ani- | anche, questi mezzi, ci parrebbe di ledere | Sio delle altre grandi mazioni Ex ii i È e TOTO » 
mnati dal patriottico pensiero di_ prender | lalibertà iudividuale adoprandoli.così ogauno sp opa. | di attacchi improvrisi, seguiti. da ritirate, che | val pria 

arte alla gioia della regnante Casa faccia come crede. Roma apre le sue porte E à nf I . | tengono in continua sospensione il ii om 

Baud, che è gioia di tutta la nazione, a tutti, anzi ha faito dare di bianco perfiao | E poichè sono in vena di statistiche, ri- | sorSomo* Ono Hi merzico elo | mario comm. Adolfo Scander dei barvai 


Ma ‘a me che rappresento (benchè inde- | alle pareti © alle porte della stazione cen- | Rroduco questa, togliendola da un periodico | * ‘Trorano complicità preziose nei muni pi è pei se 


i i i” cordialiesi italia: | di Milano: ; 
namente) la prima magistratura della Città, | trale in segno di cordialissima ospitalità: nella gendermeria, la cui rif: 
seen ecn eg ea più remoti e | «Il numero degli uomini che dal 1848 ad ito ai meticci ed agli stessi indigeti. La prom ri cippa 
tro le possibili illusioni, suggeritovi dalla | bassi quartieri di Roma, si adatti a mettere | oggi — compresi gli attuali ministri — sono stati | armi di cui gli insorti sono. abbondamemene | framojato RA er Pedagogia ed 
Vostra ingenuità di provinciali. sulle proprie spalle la domestica valigia, © | al govemo in Italia è di 204. Di eesi 123 vì | provristi, sono entrato nell'isola per la souplt. | porta amine dlfusione dell'a 
Perchè in provincia, mi dicono, è cosa | attraverai la città a piedi. Noi non possiamo | furono una sola volta; 56 per due volte; 15 | cità dei doganisri indigneti Fu deciso, con vivissime 
so 


assai facile, anche nell città mediocremente | garantir nulla: neppure possiamo dirvi se | per tre volte; 5 per quattro volto: per | | L'etessone stessa delli congiura fu ceusa | sort stimpa e'le let 
© la lettera: 
n——| | ___—r --——r ___————___-/]-—--—_—_—_—" —<» 
-4- la carabina americana; ma un lungo scu- | st'anno al Cerro-Priefo (la Montagna nera). | istante del giorno; sì, io darci la mia vi SF 
discio, il cuî manico dipinto in rosso por- {| — Si = rispose il giovine — noi ci rimet. | con piacere per vedere il Piccione-Voluata | retto rr* lagnarsi il dolore ama la sl 
tava capelli © penao, indicava uno dei prin- | tiamo alla caccia. Mio fratello ha egli l'in- | libero di prendere il suo volo terso lee pe 
2 5; cipali capi della for.nidabile nazione dei Co- | tenzione di accompagnarci ? panne de’ suoi padri; ma che può la volontà | sia ix scelta di solar o 039% 
La miniera d’oro manci. Era infatti il celebre Sea Da sui mio cuore è triste; Nian9 (Dio | di un sol uomo? Durc de vr a se amo, 7 agond 
ll Falco-Nero s'avanzò solo verso l'in- | del male) si è aggravato sopra di me; = Mio fratello s'inganna, egli Ù s 0 di cuore. spettacolo in 0 
dr pE non è golo; | — Mio fratello parla bene - canzonenista 


Rissa: — Che vuol dire mio fratello? Glisarebbe | io vedo ai suoi lati I fà i 

va 4 _— Che desidera io fratello? — dissiegli. | accaduta una disgrazia? — È rabine della Prateria. Che Losa cera indiano; 2 MiohaZon ha udito i mela 

(Scene della vita indiana nelle praterie) | — vedere f' viso d'un amico « risposeil | — Mio fratello non mi capisce? Ignora | que dicendo mio fratelier Te Ka inchinandosi corte 
- i mancio si ritirò senza 


— Mio ? Non sarebbe egli 
5 ogli che il realkon (uccello di paradiso) ha | più il grande guersi ù 
capo con voce dolce. x È Fi: ) ha | DI > guerriero ch'io conosco? Du- | paroli 
Allora i duo vomini portar la mano | visto tagiiare le propris ali e si trova pri» | bitereblo egli dell'amicizia del nero DI | parola. 
destra alla fronte, incrociarono quinoi ‘9 ! gioniero dei guerrieri del fuoco? (Spagnuoli). | rosso Nauchenanga, ii gran Sagamore dei 
Egli era completamente armato per la | braccia passando la destra sulla spalla si- 


Oppur® mi son io ingannato e mio fratello | Comanci? 
guerra. I suoi capegli neri erano rialzati | nistra ed inclinando la testa nello stesso | non ama egli r<slmente che i bisonti di cui | —lo non ho mai dubi 


sulla testa in forma di elmo, e gli ricade- | tempo, si salutarono secondo l'uso delle | mangia la carne, e di cui vende la pelle? ri- | di mio fratello; è wr 


s ‘nuti più tardi i cacciatori par 

tirono per inseguire i gamb: 
ur 

EI vado (12 Guado 


itato dell'amicizia 
in illustre capo, e sono 


vano sul dorso come una criniera; una pro- | Praterie. 1pose Modiano, il cui sguardo afavillò come | lusiogato dell'offerta che egli vuol farmi = | j cand‘o0e: non rimase lungo tempo st BB _ Molti appiau 
fusione di collane di vampum ornavano il Finita questa cerimonia preliminare, il Fal- | quello d'un gatto-tigre, pose il giovine senza comprometterai si sa Toei sanguinoso oltraggio che aver => nell’Amo) 
suo petto, su cui era dipiuto, con rara fi- | co-Nero prese la parola. — Che mio fratello si spieghi più chiara fe béne, she mio fratello dica una | il dosidc@Ma e eo 18 collera © sop Pessina 
mezza, una tortora azzurra, grande come il | — Mio fratello è ii benvenuto - diss'egli; | mente, e allora cercherò di capirlo, mor- | parola, e duecento guerrieri comanci ai u. = vendicarsi gli resero dna Lame 
palmo d'una mano. - che s'aveicini al fuoco e fumi nella pipa | morò il Falco-Nero. niranno a lui per liberare il Piccione-Vo. | Pets tan ci rlnati dono la partes di P. Calvi 

Il resto dell’abbigliamento componevasi | dei suoi amici i biauchi. Vi ebbe un momento di silenzio. L'Indiano | lante, e prendere la capigliatura deouoi dalioNero, aveva ritrovato tutta la susa 
del milasse (calzone luugo) tenuto ai fianchi | | — Lo farò - disse Nauchenanga. sembrava Fiflettere profondamente, pitori, Suioira: | dacia ed il suo sangue freddo. 
goa una cintura di cuoio, e lungo fino alla | E accostandosi al fuoco, vi si accoccolò | Finalmente rialzò la. testa, reso al suo | " — Grazie, capo, Ia vostra of — Vedete, senor Pops, diss'egli rivolse 
caviglia, di una camicia di pelie di daiuo a | alla moda indiana, staccò la pipa dalla cin- | eguardo tutta la serenità, e, con voce bassa | ed io l'accelto: io' ne 00 roi celti a Jeale, | dosi al ranchero, i nostri progetti s0n0 
lunghe maniche pendenti, le cui cuciture, | tura e si pose a fumare in silenzio. © melodiosa: che la vostra parola è sacra. cesto € | nosciuti; bisogna quindi affrettarci se 1° 
come quelle del mitasse, erano guarnite di | I cacciatori, vedendo la piega che pren- |: — Perchè fingere di non comprendermi, | — Michalon. (Dis Jogliamo vederci capitara addosso i 


coll'aiut 


quoio e penne; un ampio mantello di bu- | deva quella visita imprevista, si erano rise- | Falco-Nero? diss'egli; il piccolo ucsello che | lTadiano levandosi; >. mic Torste disse | del governo. Questa sera stes 

falo ricamato in lana a semplici disegui, era | duti attorno al fuoco. Alcuni miauti pessa- | cante nel mio cuore non canta esso nel uo? | tare su me; chiegli segua i ladroti, ica; | di doo Juan, che vi lascio, mett Stagione d'ol 

appeso al suo collo a mezzo di un fermaglio | rono così senza che nessuno parlasse; ognuno | Perchè non essere franco? Un guerriero non | incarico di consegnargiieli senzanmi © DI | vallo il Piccione-Volante, aven gione che com 

d'oro puro, e cadeva fino a terra; avea per | aspettava che il capo indiano spiegasse il | deve aver la lingua forcuta. Ciò cheun uomo O riprese i case zona Prirle il capo con un cappello x 73, è sono: La 

calzatura degli eleganti stivaletti con perle | motivo della sua presenza. Finalmente Nau- | solo non può fare, due possono tentare © i 

false; un leggero scudo rotondo, coperto di | chenanga scosse la genere della pipa, la | riuscire. Che mio fratello si spieghi, le o1cc- 3 stro arrivo sarà il segnale della partent® 

bisonte e ornato di capigliature umane, pen- | ripassò alla cintura, e volgendosf al Falco- | chie d'un amico sono aperte. della spedizione. 

deva al suo fianco sinistro. Nero: = Mio fratello ha ragione, io non ingan- | nobilmente l'Indiano - essa sceglierà foca | 1,7, Me osservò Pépé, a qual 
Le sue armi erano quelle degli Indiani, | — Mio fratello riparte a cacciare i bi- | nerò la sua aspettativa; sì, ho nel cuoreun | Falco-Nero e Nauchen; fre cli | barazzarvi d'una donna? 


cioè il coltello de scoiare, il fomaushaek 6 | sont? - dissegli;- ve no hanno molti que. | uccelletto che mi ripete dolci parole ad ogni | quale cadrà tl vuo. anttiai acri 


7 Nazionale 


scopo ia IS 


rinforzi: ed un 
nni sta per j 
ià si trovano 


co 
Piceoi 
IMA rcangi 
4000 agi 
le Filippine di 
altrettanto i 
rò i meticci 
costituiscono poli it- 
arte, ancor: 


icura che, nella 
tare, il Governo nr 

la conversione dti pe 
lo Stato prussiano "ix 


Guayagui 
inandita. — 0 OT cor 
ti i consolati, gii ap 
chiese, tutte le Cani 
© l'arsenale furono 


osebery, 
Rosebery con n 
i ni è dimesso. da ces 


3 Rosebery spiegan 
ello sue dimissioni. ci 
messo, în seguito a dj. 
membri del partito 
n Gladstone, sulla que. 


Times credono che Sk 
è a Lord Rosebery nel 
berale. ci 
unione franco-russa cos 
Uzar avesse pronunzinto 
de che 10 Czar sotto. 
n progetto di accordo 
vere la questione d'0. 


pae 
x 
ALIANA 
(8) — Ieri sera verso 
d'anni 42, friulano, che 
nti del convogi , preso 
travolto sotto i vagoni 
ato dalle ruote. 
delia. disgrazia medici 
bbero a far alt 


fio della stazione ren: 
‘al povero collega morto 


onale per l'infanzia, 
dute. 

Firenge, 7 ottobre. 
ita dell'Enorevole depy- 
0 il tema relutivo ad 
le a pro dell'infanza. 
heria, il dottor Gi 
Pte criminale di Buda 
r parlato del movimento 
all’utilità della pubblica» 
Propose inoltre la fon- 
zione per l'infanzia, au- 
ondendosi sulla propa- 
letteratura e sull'utilità 
stri del culto. 
eta, segretario di questa 
r l'Italia, propose ia riu- 
fazioni ed istituzioni in 
incontré. molto favore 
azionale di protezione 


(d’incaricare l'Alleanza 
a nostra città dal bene- 
cander dei baroni Levi, 
a Federazione. Il dot- 
isse la relazione della 

mes, aderente al Con- 
lella pedagogia e della 
ne dell'amore e delri= 


e approvazioni, di 
la letteratura oscene. 


romero ear 


1 dolore ama la sol 
10, capo, e qualunque 
he amo, io saprò sot- 
ii cuore, 

a bene - soggiunse 
ha udito il suo giu 
dosi cortesemente, il 
rò senza aggiungere 


prdi i cacciatori par- 


gambucinos. 


I Guado) 
ase lungo tempo sotto 
"] oltraggio che avev® 
i collera e sopratutto 
rsi gli resero il co- 
i dopo la partenza del 
ovato tutta la sua au- 
freddo, 

pè, diss’egli rivolgen- 
tri progetti sono © 
di affrettarci se non 
are addosso i soldati 
era stossa, coll’aiuto 
scio, metterete a ca- 
te, avendo cura di c0- 
cappello maschile & 
rete al campo. Il 

gnale della partenza 


, a quale scopo iu 
A 


(Continua). 


jsta dell'ingegnere Carlo Papini fu 
Mpa che sempre si è 


va seduta, presieduta da Sir 

‘Granville, il relatore, prof. Pio 

dimostrò la necessità di una grande 

ine flsatro 

sione in Trpiegate sd una ordinata 

sabil drone per combattere i mali materiali 

cOOROA; dell'infanzia. = 0 © : 

e moral sorevoli deputati Minelli 6 Conti per 
s5î ‘fgislativa, o dai dottori Berti e Nasi 

Jo parto ef medica, fu dimostrata l'utilità del- 

Pi inzione, in tuttî gli Stati, della logge 

testi. Fu pure diseusso un progetto di legi- 

Hilfone internazionale per l'infanzia, © l'ur- 
ona i provvedimenti penali verso chi per- 

60074 3 abbandona i fanciulli. x 

i lettura dei telegrammi di risposta, 


Biasi, 


data 5 
pdl de Monza dallo Loro Maestà il Re ela 
Regia seguente seduta, presieduta da Mr. 


posrili, fu discusso il tea sul miglioramento 
‘infan: 


1. necessità degli ospedali pediatrici e 
Jopera del pediatra stesso. _ È 
ene approvata la proposta di popolariz- 
106 l'idea di inviare i fanciulli malati nei di- 
Ipenar. Si richiamò l’attenzione sulla cura dei 
{inbini ammalati nelle campagne. E 
‘parano poi luogo ad una importante discus- 
sone i temi sulla mortalità dei fanciulli, sul 
fimarvento del pediatra nella divisione in classi 
Tinti scuole © sulla repartizione del lavoro dei 
‘incilli nelle officine. DR 
tabilito inoltre entro quali limiti la 
lell'igienista dovrebbe tutelare il fan- 
ji periodi di sviluppo e nelle sue 
e tire occupazioni. 
î x 
continuano le sedute per lo svolgimento delle 
iasi presentato per la relativa discussione. 
Mariano da Sarni. 


NOTA SIBILLIMa 
Risultato del XLI concorso a premio. 


Log. SEM, MOSÈ = SPOSA — POETA - MESTO 
TEMA = ETÀ — PAPA = TOSSE = TASSE — EPA 
ASSO = TAPPO = OSTE — PASTO 
PassaTEMPO, © par. diag: 


Mandarono l'esatta spi 
Marietta Guerrini, Br , 
Ema, Firenze — Camilla Lubatti, Torino — 
. F, Spezia — Emilia Riva, Macerata — E- 
ina De Giudice, Firenze. — I signori: E. Gelmi 
Trento — Riccio, Napoli — I. B. Varese — 
T. Salari, Firenze — Astianatte, Bologna — 
Palermo — Ras Cianin, Genova — L. 
iticci, Corropoli — Merlin Coccai, Mantova 
A. Galimberti, Monza — Elce, Napoli — V. 
Grogoard, Charibery — G. Carradori, Bologna 
— Agatino, Catania — P. M., Monza — Bs- 
detta, Milano — E. Calabresi, Bologna — 
te d'Aglinte, Brianza — Lariano, Torino — 
ST. Firenze — A. G. Monza — E. Oppi, 
Bilogna — Ancioua, Torino — A. S., Milano 
— Baco, Toscana — Farfo, Torino — Homun- 
sive, Bologna — A. Galli jundor, Verona — 
MA, Brisza — Dr. C. Stiatti, Siena — G. 
B. Tremenzina. 3 

Le signore: Anna Castellani-Galassi — E. L. 
— e i signori: G. O., — Omega — conte G. 
Suvitale — G. B. N. — R. Malinea — Pippo 
— P. Albertini — G. Rossi — U. Conti — C. 
De Bernardini — G. Miraglia — «Scuola d'A- 
tane », questi © quelle di Roma. 

La sorte favori il signor G. 
Roms, al quale abbiamo rimesso 


premio. 
Log. di OTTOBRATE - € BOTTE ®_- ORTO 
RRBA — € TOTA > - BOA — ORE 
TROTA — TATTO = ARTO = ARTE = RETTO 
4 TOTO » - TEATRO - BAR) = ORO. 


Miraglia di 
il promesso 


Logogrifo. 

9. Indovinsi benissimo 

la nota sibillina 

a premio. 

6 Ciò che è frivolo, 
6. l'antipode di china, 
7. l'Italia por il geografo. 
4. M'ha inuggiala gallina. 


— Su me adesso dev’esser lo Czar 
ogni di Lei mi deve soffiar. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. È 

Folla enorme ieri sera al Costanzi per lo 
tpattacolo in onore di Pina Ciotti. La gentile 
ciuzonettista fu specialmente festeggiata nello 
scherzo comico Dos camarios de café e n 
dusti con Arturo Ciotti. Le vennero offerti 
doti è fiori. 

Queste sera l’intero attraentissimo spetta 
calo si repiics. 

Domani sera, replica dell'operetta Tentazioni 
di 8. Antonio, Dos canarios e ballo Le grisette 
ti Torino. 

— Manzoni, 

Molti applausi iersera alla brava compagni& 
Strini nell'Amore senza stima di Fer: 
Questa sera si darà Ambeto di Shakspeare. 
.Homani serata d'onore della prima attrice 
tiguora Lollio Strini con Maria d$ Megdala 

di P. Calvi 

— Valle. 

aperta nera L'ingenua © La polvere negli 


Lo spettacolo in onore dell'attore brillante, 
Fo Parrini, è stato rimandato a do- 
Muai. Si darà 7 carnevale di Torino, il mo- 
Mlogo 7 è Parrini senza fiammiferi. 
7 Nazionale. 
tagione d'opera imminente: anzi una sta- 
gione che comprende non meno di cinque ope- 
© e sono: Luisa Muller e Iraviata ci Verdi, 
di Bazan del maestro Sparapani, 
Diavolo di Auber, il Barbiere di Siviglia 


mezzo soprano signora Quaini; primi 
* Mieli e Signoretti; primi baritoui; Ca- 


rT7_———=—=—T7=——=_=11222__—____zxr 


FANFULLA 


robbi, Corradetti, Sammarco ; bassi: Franchi e 
Wulman; basso comico: Cremona. 

Dirigono l'orchestra i due maestri Niccolò 
Guerrera © cav. Carlo Sebastiani, Direttore ar- 
tistico è il maestro Sparapani: impresario il 
signor Ugo Fal 

La sera di edi 14 ottobre avremo la 
Prima rappresentazione coll’opera Fre Dis- 


ROMA 


8 ottobre. 


.___ Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 22.0 7 - Minima 120 0. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 23.0 0. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Zarzuelo e balli. 
Valle (ore 9) — L’ingenua — La polvere ne- 
gli occhi. 
Manzoni (ore 9) — Amleto. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


S. M. il Re desiderando che alla cerimonia 
religiosa nella chiesa di Santa Maria degli An- 
geli assista un limitato numero di persone ha 
fatto scrivere ai sindaci che avevano mostrato 
l'intenzione d’intervenire in Roma insieme con 
le Giunte municipali, ringraziandoli, ma pregan- 
doli d'intervenir soli, non potendo estende: 
l'invito ufficiale ad un numero di personaggi 
che risulterebbe non indifferente. 

Xx 

In via Nazionale sono stati già eretti i pali 
che dovranno sostenere gli archi a gas. 

In piazza di Termini sono incominciati i la- 
vori di costruzione dei palchi intorno all’Esedra. 


Xx 

Alla fontana dell'Eeedra è stato tolto il getto 
dell’acqua per ripulire il vaso e... rivernici 
i leon! 

Ob! se sapeste quanto dolore io provo ogni 
volta che - avvicinandosi un giorno di festa 
straordinaria - vedo un imbianchino dare sul 
groppone 6 sulla testa di quelle povere bestie 
condannate a guardare l’acqua tremolante den- 
tro la graade vasca uno strato di nero e verde 
e una mano di aurea porporina così da farli 
sembrare di brorzo come la statua di Marco 
Aurelio! 

Se sapeste quante ore melanconiche io 
passo innanzi a quella fontana quando finite le 
feste o scomparsa per opera del tempo e del- 
l’acqua la tinta bronzea, quei leoni riprendono 
un'aria di straccioni che consola, anzi che non 
consola affatto, pencolando fra il bianco del 
gesso e il nero dell'imbianchino. 

Ma è posaibile che in tanti anni la Società 
dell'Acqua Mercia non abbia potuto - come 
sarebbe suo dovere — spendere dei quattrini 
per completare quella fontana, la più grande e 
copiosa, se non monumentale, che il forestiere 
incontra entrando in Roma? 

E' possibile che debba perpetuarsi uno scon- 
cio che salta agli occhi del munisipio e della 
Sociatà dell'Acqua Marcia soltanto allorquando 
a visitare la capitale d'Italia deve venire l'im- 
peratore di Germania, oppuro quando, per una 
ragione qualunque - come avvenno nel settem- 
bre deilo scorso anno e come arviene oggi = 
debbono riunirsi in Roma migliaia e miglisia di 
cittadini d’ogai parte d'Italia? 

Ma fiaiamola una buona volta. 


x 

Per le nozze di S. A. R. il principe di Na- 
poli verranno gli allievi della scuola navs!e e 
quelli dell’Accademia militare. È 

Probabilmente prenderanno parte alla rivista. 

Il battaglione del corpo reali equipaggi de- 
stinato alla rivista di Roma verrà distaccato 
dal dipartimento marittimo di Spezia. 

Le compagnie saranno forti di centoventi uo- 
mini, ed accompagnerà il battaglione una mu- 
sica di marina. 

Ls truppe che dovranno prender parte all 
grande rivista del 27, cominceranno a giungere 
in Roma il giorno 22. 

Note vaticane. 

Il Papa ha nominato il cardinale Angelo Di 
Pietro protettore dell'istituto delle religione del 
Sacro Cuore, in sostituzione: del defunto car- 
dinale Monaco. 

La premiazione degli alunni 
delle scuole comunali. 

Lo spettacolo che offre ls piazza del Campi- 
doglio vista dail’alto della tribuna riservata alle 
autorità è gaio ed imponente nello stesso 
tempo. 

Quale e quanta varietà di colori in quella 
folla di bambine e di bambini, di maestre e di 
maestri, di pubblico... e di bandiere. 
tro palazzi munici- 
pali sono pa in cima allo scelone del 
palazzo senstorio sventola la bandiera. nazio- 
nale: una seconda bandiera é stata issata sulla 
torre capitolina preso la statua di Roma, 

Un recinto di legno è stato costruito in- 
torno alla statua di Marco Aurelio e dentro 
quel reciato... fortunato chi trova posto! 

Come la piazza sono gremiti i porticati dei 
due palazzi: quello dei Consersatori e quello 
dei Musei. 

La tribuna per le autorità è stata eretta, 
come lo scorso anno, presso il portone del 
palazzo dei Conservatori. 

Dietro la fila delle poltrone in cui debbono 
prendere posto il ff. di sindaco e i personaggi 
della pubblica istruzione è un busto del Re. 

In quanto agli alunni delle scuole visto il nu- 
mero rilevantissimo dei premiati ela deficienza 
di spazio è stato concesso d'intervenice alla 
cerimonia soltanto a quelli che ottennero il pre- 
mio n lia condotta: a quelli che 
riportarono il premio nella ginnastica  neila- 
vori donneschi; a quelli premiati nella lettura 
È Riceraio dal ff. di sindeco e dalle altre au- 
torità, l'onorevole miniatro Giantuzso sccompa- 
‘nato dal suo capo di gabinetto cav. ‘Torraca, 
frunge in Campidoglio alle tre e mezzo e prende 

fosto n.Iia tribuna riservata alle autorità. 

‘Alla sua destra siedono l'assessore Galluppi, 
il csv. Torraca, il comm. Ponzio-Vaglis; sila 
nua siaistra il cav. Ricci Gramitto rappresen- 
tante ii prefelta, l'assessore della pubblica istru- 
zione comm. Cruciani-Alibrandi, Îl comm, Fon» 
tana ispettore scolastioo, l'assessore Coltellacci, 
ii consigliere comunale cav. Civalleri. 

Nella seconda fila delle poltrone prendono 


posto l'assessore principe Prospero Colonna, 
l'assessore Palomba. 

Quest'ultimo viene presentato all’onorevole 
Gianturco e il ministro additandogli la piazza 
gremita, esclama: - Graziosissimo spettacolo. 
È' stata una bella idea que'la di ripristinare la 
premiazione pubblica. 

La tribuna pian pianino si riempie di signore, 
di signorine e di altri invitati, e in mezzo ella 


Guerra, direttore della ginnastica, îl quale si fa 
in dieci perchè tutto proceda ordinatamente. 

Le bambine premiate sfilano, per scuole, in- 
nanzi alle autorità, e l'onorevole Gianturco con- 
segna loro la medaglia guadagnata con un anno 
di studio. 

Durante la cerimonia, che è durata un'ora e 
mezzo circa, suonava la banda comunale. 

Nessun discorso. 

L’agitazione del vetturini. 

La Giunta comunale nella seduta tenuta ieri 
a tarda ora del pomeriggio, si occupò della 
questione dei vetturini. Riprese in esame le 
domande di questi, deliberò di non derogare 
dalle già prese deliberazioni comunicate ai vet- 
turini, e ormai a tutti note. 

Deliberò inoltre di prendere misure energiche 
per assicurare il servizio di vetture per il pub- 
blico, anche in caso che i vetturini si pones- 
sero in sciopero generale il giorno delle nozze 
del Principe. 

Secondo me, un solo provvedin 
a risolvere e per sempre la quest 
turin. 

Autorità municipale e autorità di pubblica 
sicurezza ritirino la patente a tutti indistinta. 
mente i vetturini e, dopo maturo esame, la re- 
stituiscano a quanti hanno la fedina criminale 
immescolata, vale a dire ai lavoratori onesti e 
pacifici. 

I vetturini bauno ragione quando si dolgono 
d'essere in troppi. Il provvedimento da me con- 
sigliato li ridurrebbs presso che alla metà, e 
depurerebbe la ciasse dagli elementi malsani. 

La messa per i cacciatori. 

Come nei passati anni, anche in questo, nella 
chiesa di Santa Maria di Loreto al Foro Tra- 
iano, alle 3 1/2 antim. ai celebrerà una messa 
festiva per comodo dei caccistori. 

ll sindaco di Percile. 

Con recente decreto il prefetto conte Bonssi 
ha annullato la nomina a sindaco di Percile 
del signor Ignazio Palmidoro perché al Con- 
siglio comunale non si verificò la presenza dei 
due terzi di consiglieri, come prescrive la 
nuova legge comunale e provinciale. 

Fiori d'arancio. 

Stamani nella chiesa della Traspontina mon- 
signor Francesco Sogaro, arciveseovo di A- 
mido, ha unito in matrimonio il car. Giuseppe 
Rancini, tenente della gendarmeria pontificia, 
con la signorina Giulia Rossi. 

Ai novelli sposi sono stati offerti numerosi 
doni e fiori. 


Sponsali. 

Stamani in Campidoglio il pro-sindaco Gal- 
loppi ba unito in matrimonio l'avvocato Er- 
maano Funaro, nostro collega, colla signorina 
ina, figlia dell'avvocato G.C. Dal Vecchio 
e della signora Clara Norsa, una giovinetta 
tanto vezzosa quanto colta e gentil 

L'onoravole Gallini e il comm. Romnnelli 
consigliere di Stato, furono testimoni della 
‘axv. Rossi e il signor Settimio Fioren- 


inmano del pomeriggio gli 
sono partiti per l'alta Italia, accompa- 


rano recati alla stazione n rincovare gli au- 
i uniamo i rostri. 
Liste dei giurati. 
jadaco rende noto che le liste dei giurati 
mandamenti di questa città per l'anno 
1897 trovan sibili nell'ufficio di statistica 
posto soito il portico del Vignola in Cam- 
io e vi rimarranno, con facoltà a chiua- 
que di prenderne cognizione, per dieci giorni 


da oggi. 
Concorsi. 
Sono stati aperti i seguenti concorsi : 

1° A ua posto dî vicesegretario di 2° classe 
presso l'ufficio di segreteria della Camera, at:- 
pendio lire 2,000, fino a lire 3,000 cogli au- 
menti quinquennali. Sono computati gli anni di 
servizio antecedentemente prestati nelle ammi- 
nistrazioni dello Stato. Il concorso è per titoli 
® per esame. 

Il tempo utile della domanda, da indirizzarsi 
alla presidenza della Camera, scade il 10 no- 
vombre. 

2° A un posto di vicesegretario di 2* classe 
presso la biblioteca della Camera, atipendio 
come il 1° concorso. 

Per essere ammesso a questo concorso, oltre 
i necessari documenti, oscorre presentare il 
diploma di abilitazione all'ufficio di biblioteca- 
rio, 0 sottobibliotecario nelle biblioteche gover- 
native, 0 quello di laurea in filosofia e lettere, 
od în giurisprudenza. 

‘Sono titoli a preferenza: la conoscenza dell 
lingue straniere, la pratica del servizio di bi- 
blioteche, le pubblicarioni bibliografiche, ed 
altro. 


Ciclismo. 

Domenica prossima il T. C. C. I. per espresso 
desiderio di tutti i partecipanti, ripeterà la gita 
cinegetica campestre all'ameno basco di Marco 
Simone fuori porta Pi. 

Ore 5 ant. — Partenza dei ciclisti cacciatori 
dal piazzale di porta Pi Ore 7 è mezza - 
Partenza degli altri ciclisti da piazza dei Cin- 
quecento. — Ore 9 e mezza - Gera di tiro a 
segno con premi in medaglie d'argento (verrà 
portato il facile Flobert). — Ore 10 + Cola= 
Zione campestre (portarai tutto, mano il vino). 
— Ore 13- A 


dei soci purché presentati ai direttori della 
gita signori Magagnini e Sbolci. 

— La Socievà velocipedistica romana effet- 
tuerà, domenica progiiua, la tradizionele otto 
brata socizie con l'itinerario Rome-Albano- 
Marinc-Frassati, riomo da Marino. 

Interverrà la fan'ara sociale. 

L'appuntamento è alla sede sociale in via 
Sardegna alle 7 antimeridiane. Il p.anzo avrà 
luogo a Frascati alle ore 13. 

nota individuale lire 4. 
doGi coso pregati d'iscriverat non più tard 
di sabato sera. 
Cronsea spicciola. 
Una bambina salvata per miracola, 


— Ieri sera allo 9 in via Aurelia, fuori di porta 
Cavalleggeri, avvenne unO scontre fia un carro 
carico di fleno e un rezzetto su cui trovavansi 
donne e bambine, reduci da una scampagnata. 
All’urto, una delle bami Renata Petrignani, 
precipitò dal carretto e andò a cadere fra le 
gambe del cavallo. Sarebbe parita se il nego- 
ziante Romeo Giovannini non fosse accorso 
prontamente a raccoglieria. Così tutto si ri- 
dusse allo spavento della mamma della piccina. 
E non è poco! 

Un colpo di revolver. — Wnz grave dî 
sgrazia accadde ieri all'ingegnere Giuseppa Per. 


roni, assistente presso l'ufficio regionale di | 


Roma per la conservazione dei mozamenti (alla 

dipendenza del ministero della pubblica istru- 

zione) e attualmento addetto ai lavori che si 

stanno eseguendo nella chiesa di Santa Maria 

degli Angeli per le nozze del principe eredi- 
io. 

In casa di suo padre, avvocato Ludovico, in 
via Farini, N. 40, l'ingegnere era intento a pu- 
lire un revolver, quando improvvisamento il re- 
volver esplose, e il proiettile gli si conficcò 
nella spalla sinistra. 

. Fu trasportato all'ospedale di Sant'Antonio 
in gravi condizioni. I medici non riuscirono ad 
estrarre la pallottola! 


La calvizia è un portato dell'età 
Che la China Migon ritarderà. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il priscipe di Napoli. 

Cettinje, 7. — Al Te Deum cantato sta 
mani assistettero il principe di Napoli col suo 
seguito, tutta la famiglia principesca o le au- 
torità. 

Dopo la messa le truppe sfilarono dinanzi al 
palazzo. 

Il principe Nikita, la principessa Milena, il 
principe di Napoli e la principessa Elena assi- 
stettero allo sfilare delle truppe dal balcone del 
palazzo, mentre il principe Danilo, a piedi della 
scala del palazzo, salutava le truppe. 

Cettinje, 8. — Il priacipe di Napoli si è 
recato stamani alla caserma © vi assistette alle 
manovre. 


| ministri del Montenegro. 

L'onorevole Visconti-Venosta si è recato 
al Gran Hotel a restituire la visita fattagli 
dai ministri del Montenegro. 

Oggi i due ministri sono intervenuti ad 
una conferenza che ha avuto luogo alla 
Consulta, per stabilire i preliminari del 
tato di nozze. 

Vi assistevano oltre l'onorevole Visconti- 
Venosta gli onorevoli Rudinì e Costa, i quali 
anch'essì avevano ricevuta la visita dei ple- 
nipotenziari montenegrini e l'avevano resti. 
tuita. 


Lo « Stromboli » ad Antivarl, 
Secondo gli ordini impartiti dal mini 
stero della marina al comandante il di- 
partimento di Spezia, lo Stromboli, dopo aver 
eseguiti alcuni lavori di riparazione e puli- 
tura in quell'arsenale, partirà sabato per 
Augusta, riunendosi alla nave Bausan, in 
attesa di ordini per muovere alla volta di 
Antivari, a scorta del Savoia, su cui imbar- 
cheranno il principe di Napoli ela famiglia 

principesca del Montenegro. 
La Navigazione generali 


Nell'occasione delle feste che avranno luogo 
in Roma per le nozze di S. A. R. il principe 
di Napoli, la Società di Navigazione generale 
italiana accorderà per i viaggi sulle proprie 
lineo e per biglietti di andata e ritorno il ri- 
basso del 50 00 sui prezzi della tariffa in vi- 
gore a tutti coloro che da un porto nazionale 
od estero si dirigermano alla capitale, limitata 
mente al periodo dal 15 al 31 ottobre cor- 
rente fra l'andata ed il ritorno. 


ll senatore Gagliardo, 
Il senatore Gagliardo, presidente della 
Commissione d'inchiesta per i ferrovieri, è 
partito ieri sera alle 10 17 per Torino. 


U cardinale De Ruggero. 
Il cardinale De Ruggero è ia fia di vita. 


Il « Singaporo », 
Da Napoli è salpato ieri per Massaua il 
piroscafo Singapore trasportando un grosso 
carico di materiali, viveri e munizioni. 


Notizie di marina. 


Augusta, 8. — La seconda divisione della 
squadra a:tiva, composta della navi Morosini, 
Doria è Bausan, è qui arrivata per riforairsi 
di carbone. 


BOLLETTINO "FINANZIARIO 


L'entusiasmo della popolazione franceso per 
l'andata a Parigi dei Sorrani di Russia non 
impedisce agli uomini di affari di preoccuparsi 
delle difficoltà che, passato l'attuais periodo di 
feste, potrabbero seriamente inlluire sull’anda- 
mento dei mercati finasziari. 

Le dichisrazioni di Castillo Canovas riguardo 
all'insuscesso delle trattative corse îra il go- 
verno di Madrid ed i banchieri francesi per la 
negoziazione del noto prestito di ua miliardo, 
è la necessità in cui si è trovato îl tesoro 
jagnuolo di chiedere tambour Bartan: un pre- 
stito di 50 milioni, soo sintomi molto signifi- 
cativi sulla situazione finazziaria della Spagna 
è sulis gravi difficoltà che essa deve ancora 
superare per vincere i moti rivoluzionari delle 
aue colonie, dato pure che le sia concesso di 
riuscire a tanto, 

Bisogna considerare infatti che a Parigi 
stono impegni fortissimi in emtérieure s 
gauola, e che la speculazione si troverebbe in 
posizione pregiudicatissima il giorno ia cui non 
le fosse più possibile di sostenere le sorti di 
questo titolo. 

D'altra parte l’iniziato miglioramento nei rap- 
porti monetarii fra Londra e New-York va su- 
bendo usa sosta punto incoraggiante. Il cambio 
fra i due paesi tende a ricadere ai limiti mi- 

imi di poco fa, per cui si presesta nuova» 
mente la possibilità di esportazioni d’oro dal- 


Parigi, 8, ore 14,45. — Tendeaza migliore. 
Fondi francesi in ripresa. Russo debole 92 1}4. 
Estérieure 61 34. Italiana ferma 59 20, Turca 
1973. 


Berlino, 3, ote 15. — Calmo. Rendita ita- 
liana 4 0;0 58 60 contante e 33 62 fine. Cam- 
bio su Italia 75 75. 

Genova, 3, ora 14,45. — Disposizioni favo- 
revoli. Rendita 4 00 94 70. Nuovo 4 112 102 25. 

ia 724. Cambi oscillanti. Francia ché- 
. Londra 26 $$. Berlino 131 90. 

Borsa di Roma. 

La persuasione che i ribassi segnalati i 
sera da Parigi per la nostra rendita sareb- 
bero stati molto transitori, valse a mantanera 
gli animi bea disposti durante l’intera giornata. 
Solo in chiusura per qualche vendita di rea- 
lizzo, l'ambiente si raffreddò alquanto. 

Esordito a 9 72 1/2 il 4 0/0 saliva suoces- 

amente fino a 9 SO per reagire poia 9470 
rimanendo così piuttosto offerto. Per contanti 
venne negoziato da 24 50 a 94 55. 

nuovo 4 11? poco attivo fece 102 20 
fine è 102 10 per contante 2 
i negietti i valori, dei quali però taluni 
qualche miglioramento nei prezzi. 
Null i ferroviari — Cartelle Santo Spirito 
230 — Metallurgiche 133 50 — Acciaierie 390 
— Banea Generale 50 — Risan 
presa 23 — Immobiliari 
Gas 843 — Omnibus 247 112 — Condotte ri- 
chieste ed in aumento 215 50. 


Cambi abbastanza 
Francia, chèque, 106 75. 
Londra 26 85. 
Berlino 131 90. 


"2 
Una soluzione soddisfacente. — L'i- 
limentazione è sempre un grave quesito perle 
rpere, i bambini g in genere i convalescenti 
di malattie gravi. A isolverlo provvede mira- 
bilmente la « Pastangelica », una pastina fab» 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica » può 
essere portata a perfetta cottura senza che si 
poli. ha ua sapore aggradevole ed è di 
facile digestione. Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza di stomaco. Una 
scatola di 200 grammi lira una. Presso £. Bi 
sigvi e C., Milano. 
Bevete a tavola l’acqua di Nocera-Umbra. 


GOTTA 


Distintissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano 
Persona di mia famiglia, affetta da artrite 
generale, ba fatto, sono ormai due anni, espe- 
rienze del suo specifico a a lode del vero ne 
provò salutare effetto. Ho tardato apposita— 
mente a ragguagliaria dell'esito di questa cura 
per sempre meglio assicurarmi del suo felice 
® duraturo risultato. A lei Signor Arnaldi i più 
sentiti ringraziamenti par il bene procura 
all'umanità sofferente col suo rimedio del quale 
mai cesserò di lodarae l'efficacia e che consi= 
Elierò, come ho già fatto, a tutti i sofferenti 
di gotta e di artrite proclamando ovunque es- 
sere il suo farmaco l'unfeo e vero e più 
razienale antidoto a tali terribili malattie, 
nel quale havvi speranza di salute edi 
assoluta guarigione. Nel mentre la ringrazio da 
parte della guarita che non cessa di lodarsi 
di lei, le desidera ogni bene. 
Davotissimo 
LEONI PIETRO - Prevosto 
Muefnasso (Cir. di Piacenza 
Sari 


Oettinger 805, lurigo, 


pedi 


ai particolari 


toffa fi, moda in seta Lana cotone 
Mohair - Alpacca — Velluto a 
prezzi di fabbrica. 
| toff per abiti da signora © si-| 
gnore eleganti @ pratiche | 
per ogni | 
A RIZZA] 
tagione ed occasione. Campiona- | 
rio a richiesta. | 
o in tutta Italia ed in qual= | 
fato del mondo. 


Collegio Nazionale - Firenze 
Insegnamento elementare, tecnico, classico, 


vola d'agricoltura per i proprietari. 
Risultati splendidi - Edifizio costruito ap- 
posta. 

Programmi e relazioni gratis. 


!! DIFFIDA!!! 


ITALIA Fun eezi Siti per boia prot 
CETTIGNI proprietà Iadustriale- Artistico— 
GOL soi Sr dir 


Letteraria, bo ottemperato alle 
per piagio 0 usurpazione a sequestro a 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici boitiglie contenenti un litro liquori 
HE finissimi 
lagnifico regalo a tutti i vompratori 
del mese enrrente. E° 


(Vedi arriso 1 quarta pagina) 


Istituto-Convitto Barberis 


ANNO XXIX 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22-24 - 
in elegaate propria palazzina con spazioso giar- 
dino e cortile. 

ons ai IR. ISTITUTI MILE 
inferiori e superiori ed alla Ri, Aeea- 


Istituto teeniee coa corsi accelerati. 


FANFULLA 


PUBBLINTÀ STRAORDINARIA SEMGRATOTA DI 4 Pip, i 


PUBBLICITÀ ORDINARIA Ù 
pae 


Tarife delle Ieroni fees» 


&5° Dirigersi all Amministrazione del 


»» 


RIA AMOR 
Specialità privilegiata 


gelo MIGONE 6 ©., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 
La bontà dei prodotti, ia soavita del 


ANTICANIZIE- MIGONE 


giale indicato per rido || 
nare ai capelli bianchi ed 

indeboliti, colore, bellezza 

e vitalità della prima 

giovinezza. Questa impar 

eggiabbile composizione 

pei capelli non è una || 

tintura, ma un’avova di || 

soave profumo che non || 

macchia nè la biancheria, |! 

nè la pelle e che si ad || 

ra colla massima faci- || 

ftà e speditezza. Essa || 

IPPIRREGS SI agisce sul buibo dei ca- || 

pelli e deila barba fornendone il nutrimento neces- | 


PROFUME 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CurATORE s 


care se eg aes BLGIACOMO BOCCARDA 


‘tamente al suo basso prezzo, fanno della la pronta liquidazione, sd a e spedisce franco è 
PR ©) te) mento spese postali messa cartolina, 
FUMERIA SA £ posiao indirazaio gi Curatore GIACOMO BOCCARI vpi 
fio via S. Luca, 3-B p. p., GENOVA. 3 

AMOR - MIGONE Lot cioe per 6 persone, tovagisa 150150 e 6 tovaglioli 60150 . 
idem. per i2 persone, tovaglia 1501250 e 12 tovaglioli 60;60 > ;ugg 
‘un articolo dei più ricercati e convenienti idem, puro lino per 6 persone, tovaglia 150/150 - tovaglioli 60,60 1a 

AMOR - MIGONE ESTRATTO d idem. puro lino per 12 persone, tovag] 1501250 e 12 tova- x 


oli 6060 7 i. >» 7- 
AMOR - MIGONE SAPONE riso } test puro lino casalineo per 6 persona orli già fat, tovazia 
AMOR — MIGONE ACQUA per TOLETTA $ ali SOON ia 150150 e 6 tovaglioli 6 È 
“ L idem. damascati per 5 persone. tovaglia 150/150 e 6 tovagr'oli ero, 1° 
Alce Moni QAMSTER e E 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO à Idem. fiandra damascati finisimi per 12 persone, tovagla 18 
zgiuugere cen. 90" an CRISELIGlL SII e RISALI 5 feel: Rarvira damancati fiuiolimi pet 15 vacante, (vaglia 1000. 
I saddetti articoli si vendono presso tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. n: RADO tok 05/66, il servizio così compieto 
Deposito Generale A MIGONE e ©, Via Torino, 1°, Milano. n = idem. fiandra damascati finissimi per 24 persone, tovaglia 180 
ta Rione prc”. Fic. cono i fine. Enporo di Profamen Pia S. Lorenz 1a Luna S Pofaena Lett, Cow 800 F.li Novara, Via rela rraerietea 


sario e cioè ridonando oro il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo e r:ndendoliflessibili, morbidi 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta» 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 
boitiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia 
Alle spedizioni per paeco posta 


tdem. fiandra damascati per 6 persone 
giiuoli di eotone 60,60, ia dozzina 

idem. filo 60150, Ja dozzina s 

Tovaglie cotone 125;150 lire 1. 150 lire 1.50 e 150/25 ; 

idem. lino 125/150 lire 1.50 — 150,150 Lre © 150 254 

AL PREZZO DI LIRE QUINDI e i o Miro: 

- Î metro 0,50 — alta 2911m, al Mievoie Di Rudi 


agliata cotone in pezza, 70;m ai 


FRAN TUTT. fire 1 alta 150jm al metro 
SE AFEDINIONO pia) Gli tagi idem far ‘Tino fiandra domascata alta 150m al metro 
dodici bottiglie contenenti un litro di Tela lino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 — 751m lire 0, 60 > 
idem puro lino uso 13 Chiavari alta 751m lire 0,70 e Sim > 
idem più fino e caselinga uso 35 Chiavari alta 75 — 80 — 90 — 


100 e 120m costa 0,75 — 0,80 — 0,80 — 1,0 i 
ro lino vera Chiavari casalinga alta 90m lire 0.90 —90m > 12 
landa finissima alta 30 e 90m da lire 1,25 — 1,35 — 145 -J 


el a assortiti @ scelte del compratore nelle qualità qui appresso: idem alta 275jm da lire 2,60 ed alta 300;m per lenzuolo di un solo” © © GN Il 
ee ab el 1-Anisette di Bord.| 10.Cognac 19.Fernet 25.Maraschino telo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 è Mi22 dubbio 
e Alchermes Il1.Coracao 20.Fragola 29./0lio di Rbum ggio vera tela di famiglia 801m al metro ) voli, ed and 
3/Absinthe 12.Caff 21.Garofeno 30.Orzata ianchito alto 751m lire 0,45 — S0;m al metro Po: gli si pros 


4.Arancio 13.Cacao 22.Grenadins 31.Poncio inglese Calicot Madapolam bianco finissimo alto 80 e %jm al metro da 


5.Amarena 14.Chartreuse 32.Rosa rossa li 0,40 — 0,50 0,55 0,60 0,65 e 0,70. 

x 6.Benedettino 15.Chine-China 33. Rbum Miacramé a spugna da 70x10 pr 
ERE CRITIIRISEIIORAI SISI 7.Bitter d'Olanda %.Soda Champ, Macramé con scritta « Buon giorno » la dozzina pa 
È] 8 Cannella 35 Tamarindo Idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75110 è 
€ ORARIO DELLE FERROVIE see Sea tom | > > > 301100 frangia 4 nodi » 12. file eo Dias] 
È Partenze da Roma per le lines di fra s s ; IS TEgia 5 nodi » etto alle spes 
È eda pass Inviare commissioni sccompaguate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic idem bianlti biedi Eolorai î 70115 ngia 4 nodi» lla legge, pi 
zi ; ERE alla casa speciale di Esportazio: Fazzoletti bianc! i colorati uso lino » cane 
A Dio ae Fi = 5 3 di > 
DE itto Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) > 
PT WB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno J 6 yi 
È Cimiavesesta. 36 bottiglie contenenti le complete specialità liguori sopra descritie go idem Piguet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 7,51 

Fa 


dendo così la rilevante riduzione di Lire Ginque. Lo spedizioni si fanno due piazze lire 3 — da due piazze e mezzo lire 10, 
lo stes. iorno del ricevimento del relativo piazze £ e w 
spesa a domicilio nel Re Geperte cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da 
tori dol Ilese esrreate gaîtico Albwma Ricorio della una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazze lire 5, a due piazze 
ili- con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pregano i signori Commit- e mezza lire 6, e da tre piazze 
ti di sollecitare !e ri te presso la Casa Luigi Soraci Centerrino idem pura lana cenere, da una piszza lire €, da una piazza e 
tempo diritto di ricevere gratis detto ele- mezza >» 
Idem lana bianca, finissime da una piszza lire 9, da ura piazza 
e mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli > 
1éem seta finissimo rigate, disegni stupendi 180200 lire 5,50 e 
So Elognati coperto di pura © finisai va seta, assortite nei più bei dî 
ca fx segnì scozzesi in vi i colori, articolo della massi 
180/200 lire 9, 2001240 lire 11, e 240/270 = cato 
Corpeti e oa maglia cotone, pesanti l'uno » 
® mutande maglia iana pettinata bi: ti 
OT ia Tag P bianca e colorata, pesanti 
Camicie maglia doppio petto, guarnite di bottoni di ; 
la li seta, mi di madre 
Idem di fianella cotone, disegni stupendi, Puna 
dem per donna in tela di famiglia con ricamo, l'una sol 
= Idem per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 2,50 © 
LI ai ; iutenge per uomo di tela puro lino, a) paio lire 1,75°e 

Cr'aaiaS È Spencer pura lana doppio petto, per uomo, color” cenere lire due, 


AIRIOTI 


{1380 181/5010) 
40] 38 


Milano ... | 
ARatO soigio 
Milano Fireste . | 
Reali | 
ciitavecsiia > | 


111388 
ser 


sis e 


10 40) 3340) 


53| 1520) 


iuno-Anzio 


10551 


Î 
1540) 1985) 


ILL 


12 48/17 18/18 11|50 a7) 
Cirmerdi 56118 29 


de; 


È 11 5618 59) TROVADI TUTTE LE pumcionLi Fi } 1 cG arrin 0 cati, l'uno , 
ROss e Anesina0?| CE apnee ; Seiaili pura lana spigati, disegni elegantissimi i n 
Si q da a È O. ra a sino È =: rea ; 

Cosccclornceein] Signor QUIRINO TOSI di ) , ne per signora, stoffa i 
In ROMA presso l- profamerie: Tarquini Doni boliicelei. Puma: cls con bordo stampato e 


x Geniili, via Con- ricami bellissimi, l'uno 
dotti, 12; Ric:o e Mstor:zzoli, piazza in Lucina, 5: Luigi Oli 
ieri, Corso, d4i: è presso A. Manzoni e C. e le Farmarie 


POR x Perret:i, Via Nazionale, 228. Candioli Via Nazionale, 
Avvisi Economici Borretti; Via Fratin», Marianucci Piolo, Via Tritcac 10. 
e corrispondenze private 


Sottane di panno ricaniai 
Galze cotone greci 
Idem cotone C! 


hunque provvisi 
pale sarà © 


a cent, 5 la parola DNA (EE: AAC] piso Taro e Verde e rero, gran 
alle volta ocessione di scrivere a E 5, 56 ORIO e 
Me volte Ù ,75 — 180/210 lire 6,60 e 180,25 
una persone am'ca, bon icma che L.5- |M} Grandissimo assorti Nazionali cd Este! 
ssp la prcpria callgralia sia ricono. più sia ed Estere da 
1 e, 0 che ix lettera cada in mani 


? Una lettera si fa pre 


rosate, guzzo e stringimenti oretrali 


0 il numero dei casi in cuij __Eu2riti «enza siringa e candelette . SE >3- ; ella penisola. |: 
pur recapitata regolarmente della posta, non giunge| SOLUZIONE per guarire ssiceri o nieghe d'ogsti speote di malattie se alto ni di 
al suo destino. grete recenti ed invecchiste da ana È arte Ten Po na to agrario co 
va Mobile, un Pianoforte, una Car-|| Prieattea gorernativa cei 2 r PEVGA Milano, via Passirelia, visita con fantasia a pe leto da uomo, stoffa lana 
CHI NOK HA rozza: da sbarazzare. une Ga-|sulta per leitero L. 5. A semmeo di falsiAcezioni esigere m rimedi ® isvo idem di ire m qecuri, il taglio » 
- mera, un brttega, un appartamento | eni la Mirma @ sano del Dr TENCA. tagli a quadri o righe chiari 
N dee TaniGaror Depositi generali pei Farmacis!: in Miano, presso le stesso 


Dr Fenre e ia Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i pertici. 


ativalo stagione dei bagn is V se spad i simedi in tuita Italia con L. # ia più frarchia do- 


curarsi un allog, 
ne convevienio è 


CHI NON HA: 


i | 
quaie 10 stabilimento 
la reciame i vantag: 
proprietà dello sua acq 


CHI NON HA:: 


u la în nero o bleu, il taglio > 
più fino inglese, in nero © nero blet 


i tutto il re; 
iù tipica, più 
Ris: 2 così dire, 
ingONO tutti 
RogonO tutti ‘ul 


ricevono all’ ufficio 
del FANFULLA, via 
dell Impresa, ff. 


‘nere con poco, e senzo 
licità del giorcai» Il Fanfulla 
a UTA A0pos:t: 

parola. Per 20 
i sconto 5 0/0 e 
he con Carto- 
mente all’am- 


noie, ri 
nella di 
rubrica : 
parole, o meno, L. 1. Fer 10 inserzi 
per 20 svonto del 10 00 — Inviure 
na-Vaglia il relativo in escl 


del FANFULLA Wie dell'impresa, fl — ione Che non a 
rendo il tesio chiaro dell'annuncio Che si È 7 z SIZE 5 tati "370 od un altr 
aole fare inserire. 3 29 questo è — 


mente, ma 
nella co 


NUM. 278 


PUBBLICITA 


ta e ric n Taofulla quetidiano 
CPCA di lia Tata fotine] ù Gu annunzi e le inserzioni sul Fanfalla si ri- 
| corrispoadenze Panfilo demeniea cevone In ema esclusivamente presco l'Ammle 


nistrazione del glernale, via dell'impresa, N. il. 


ara via. a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt, Emani 
relativo impone sei È Forino pece Cirlo Musto, va & Ten, dono 
ES i Maroma > 50 1 Caaova pense 1 Belt Gltato di fera 


NTI 


CURATORE Stenor 


‘ARDO 


| spedisce. franeo ; 
messa cartolina ve 
0 — Sh 


to la dozzina > 5 


a due piszze 


vera }iconvenienz® 


PANPULLA 


“ Cent. & in tutta Italia 


fi numero 41 del Fanfulla della Domenica 


Per l'inaugurazione del 
monumento ® Dante in 


figa 


#7” — Da Peter Altenberg: Un 
+ affanno — Idillio — Musica; 
Guido Mennsci — Madre, 
solleva la testa... (Inaugu- 
randosi in ‘Trento il mo- 
numento a Dante), Lotti 
Schloss — Cronaca — Libri 
nuovi — Riviste e giore 
ricevuti in dono. 


gli — Libri 
Abbonamento annuo L. & 
Idem semestrale > 2 50 
Un namero centesimi 20. 


Sabato 10 Ottobre 1896 


PREZZI: 
Ja firma del gerenta cent. $@ la Ilaca — Voli quarta pagia 


per la Sicilia esclusivamente dalla casa dI Pubblicità 
dt la Palermo. 


ln quarta pagina cent. SO la linea — in terza dopo 


condizioni spociali. 


Pazamento anticipata 


Arretrato f@ Centesimi 


p. lo meno discutibile - potrà parere mal 
fatt. che, intento, con'un istituto speciale e 
di carattere provvisorio sissi pensato all 

icilia, e che a provvedere per questa si 
abbia un saggio di quelle l ioni parti- 
igolari che pitci Ruano ‘© tenta= 
Teno a tempo @ luogo tròvandosene vene? 
Dovrà proprio vedersi in ciò qualche cosa 
come un segno di pericolo per la unità po- 
litica e morale del regno? O non saremo, 
invece, proprio noi che mostriamo di tenere 
in minor concetto e ia minor pregio questa 
unità, correndo a supporla minacciata da 
ogni schema di legge che riguardi il sud 
senza pensare al nord, o l'est senza pen- 
sare all'ovest? 

Del resto, come ammettere impossibile 
che l'esperimento riuscito bone dove la con- 
dizione delle cose meglio suggeriva di ten- 
tarlo, non consigli uguali o simili rimedi 
particolari per tutto dove malanni simili od 


sistito a una rappresentazione del dramma di 
Dumas. 

Dopo quelin rappresentazione = la terza o 
la quaria — il Tresse disse a Alessandro 


i 
ai mon etedo alle durstà del suscasso del 
vostro dramma; non posso quindi acquistare 
menoseritto. 

Allora il giovine autore, che avera bisogno 
di denaro, vendette per cinquecento franchi, il 
suo dramma per la stamps, ai signori Giraudet 
® Dagneaux. 

Poche settimane dopo ‘eran vendute più di 
ventimila esemplari della Signora dalle camelie. 


* 


L'Esposizione di Ginevra. 

Gli incassi per lo entrate all'Esposizione na- 
zionale di Ginevra hanno raggiunto a tutto do- 
menica i due milioni. 
ne fa raggiunto in ottandue 


stato bene, appunto le ragioni che = 
nel suo articolo passara in rassegna. Il dic 
ritto dell'Italia riconosciuto da tutte le grandi 
potenze può fare, senza grave sagriîizi 
meno della sanzione dei fuuzionari esteri di 
lunque grado, che facciano intervenire, 
love si trova fuori di luogo e ia diretta op- 
posizione col loro carattere ufficiale, le loro 
personali convinzioni, se co 
ostinazioni dobbiamo chiamarie. 


NOZZE SAVOIA-PETROVICH 


L’addobbo a Bari. 

Ci scrivono da Bu 

Alle notizie già trasmessevi potete aggiun- 

gere che attualmente larorano alla Basilica di 

San Nicola centottanta operai, e che siamo 
già a buon punto. 


‘età il motivo della non ammis- 
giovine Verdi 
In quanto al Fitis, 11 celebre autore del 
Dizionario musicale citato sempre da tutti 
come testo, egli atfermò avere il Basil; tro- 
vato il Verdi indegno di essere ammesso nel 
Conservatorio. 
Io m'ero limitato a dir@ inetto -il Basil}, 
che a quei tempi passava per un gran lu- 
minare, avrebbe detto indegno, addirittura, 
Ma l'obiezione del regolamento non reg: 
un'altra per uscirne 
ma di tutto il Verdi 
domandava di essere ammesso come allievo 
pagante, e la tirannia dell’età non ci aveva 
iù nulla che vedere. In ogni modo poi un 
giovanotto di diciannove anni che 
leggio composizioni sue, e lo 
forte in presenza di 
poteva dimostr: 


___——_———__——_____ ari per nai È | giorni, dal 1° maggio al ?ì luglio; il secondo | Lo nste che reggeranzo il gran velario sono mattarello 
7 uguali impongono una cura dollo atesso ge: | dsl 21 luglio al 4 ottobre, L'italia ba dato un | tutte in legno intrgliato e a bronzo dorato: | e 
mona « 9 Ottobre 1895 nere? Voi potete, forse, non aver torto nel O ") e alte 13 metri ‘mantovana ‘che "i Vendi statura, 
sostenere che ciò che si fa per Îa Sicilia | 619200 contiagente di visitatori, maggiore forse | sono alte 13 metri; la mantovana che ora i RSI 
uò essere fatto coa altrettanta. ragione Te nre ARCO SO esce Tebe, la Geni AAA], Come va dundo 
Pi 0 di gi © con in mezzo il monogramma della principessa n ‘a dunque 


COSE DI SICILIA 


E noto che il conte Codronchi accettò 
ruficio di regio commissario civile per la 
Stilia dopo vive istauze da parte dell'ono- 
fevole Di Rudini. A questi era parso - e 
0a a torto - che le condizioni speciali del. 
l'isola, ciò che avevano ‘di carattaristico i 
sioi malanni vecchi e le sue sofferenze nuove, 
fichiedessero, non pure l'attenzione parti= 
colare del Governo, ma un particolare me- 
fado di cura, che vedesse un po’ a fondo, 
che andasse un po' a fondo, all'infuori dei 
sliti empirismi politico-militari, non des 
vati che ad ottenere effetti momentani 

Il Codronchi, insomma, accettò l'afficio, 
senza dubbio non de' meno impegnosi è più 
agevoli, ed andò a Palermo. Quanti problemi 
ton gli si presentarono, che tutti urgevano 
egualmente per una soluzione Stato rovi- 
noso dell'industria zolfifera, condizioni di- 
spraziate degli operai minatori, sorti infoli- 
cissime dei carusi, patti agrari, pubblica si- 
carezza nelle città © nelle campagae, mala 
al istrazione dei comuni, insufficienza 
dei loro bilanci, anche se ben governati, r 


vigori 
tutta un'opera di ricostituzione, per conclu- 


sua attenzione ed al suo studio. Ma egli, 


per ciò che codest'opera in gran parte 
si può effettuare senza sussidio di 


odronchi è venuto negli ultimi giorni 
ll Roma, ed ha presentato, appunto, una se- 
le di schemi di legge a beneficio dell'isola: 
tiemi studiati pazientemente sul posto, d 
iv una esatta cognizione dei mali a cui si 
trtta di rimediare. Ora, che cosa gli si 0s- 


the al posto di tali autorità ci sia un’auto- 


si al Parlamento? E' male che i rap- 
porti dei prefetti o degli intendenti di fi- 


i 

i 2 coloro che muovono queste pur fon- 
sg Ssservazioni, vogliamo chiedere una 
gt: Boa vi pare che i malanni indicati, 


rar i una suggestione di rimedi più esem- 


‘a considerazione delle cose sia 


con altrettanto utile in altri gruppi di pro- 
incie; ma da ciò non dovete concludere 
sia mala il fatto verso l'isola; dovete in- 
vece coneluderne che è male il nen farlo 
dappertutto dovo paia necessario. Imponia= 
moci l'uguaglianza in quel tanto di bene 
che si può colle leggi ragziungere; non l'u- 
guaglianza nel male perchè la ragione am- 
inessa por gli uni rappresenta il torto degli 
altr 
Noi non abbiamo mai supposto che, non 
solo nei pochi mesi da che. io esercita, ma 
în tutto l'anno prefisso slla durata del suo 
uflicio, il conto Codronchi potesse tutto ve- 
dere, tutto studiare,t utto risolvere, a tutto ri- 
mediare. L'impresa a cui egli si è volontero- 
samente assoggettato è una delle più difficili 
che un uomo di governo, anche fornito di 
qualità eminenti come le sue, abbia mai as- 
sunto. Per questo lo seguiamo, da Italiani, 
con ammirazione e con riconoscenza: con 
auimirazione, perchè non è pensabile un 
pubblico funzionario che ad un compito così 
icile e, diciamo pure, così ingrato dedichi 
maggior somma d'ingegno, di energia, di 
attivività; con riconoscenza, perché, non 
raggiunga egli che il quarto di quel tanto 


‘fimo di Wuîti i buoni, e in Sicilia e in tutto 


corimedia attribuita al cardinale Richelieu; ma 
in essa sì trovano tutti gli Stati d'Europa, ca- 
ratterizzati con le loro qualità e i loro difetti. 
Le opere che riguardano la Russia e i Russi, 
particolarmente, cominciano nel secolo desimo- 
settimo con: Les Faux mescorites, un atto in 
versi di Raimondo Poisson, ottobre 1663. 
Seguono poi nel tempo. Pietro #1 Grande, 
con intermezzi musicali di Grétry, 1790. Le 


di trecento e più rappresentazioni. 


l'Opéra comica. 
Negli ultimi anni: Fedora, Michele Strogoff, 


rale Luigi Giulio Trochu, avvenuta a Tour 
Eta nato il 12 marzo 1815 nel Morbihan. Al- 
lievo di Saint-Cyr e delle Scuola d'applicazione 
del corpo di stato maggiore, percorse brillan- 


Il manoscritto fu venduto per la stampa ai 


non volle fare più il contratto dopo aver 


* 
Por la rigenerazione umana. 7 
la giornale socialista francose annunzia che 
Paolo Robin — il famoso profesaore dell'edu- 
cazione secondo natura — ha redatto gli sta- 
tuti di una Società, di cui egli è, ad ua tempo 
fondatore, presidente 6 forse anche segratario 
e tesoriere. Tale Società si chiamerà « Lega 
per la rigenerazione umana. » Il Robin propone 
che i degenerati cessino di dare alla Società 
dei malati e dei viziosi, condannati dalle leggi 
fatali dell'eredità a trascinare un'esistenza mi- 
serabile, ed a recare il turbamento ed il do- 
lore nella famiglia e nel gruppo sociale cui 
apparteagono. Egli chisde, come Malthus, the 
le nascite sieno ristrette in modo da rimanere 
in rapporto colle sussistenze disponibili. 

* 

La vedova di Darwin. 

La signora Darwin, vedova dell'lustre na- 
turaliata inglese, è morta a Down, nalla contes 
di Kent, in età di 83 anni. 

Era figlia di Giosuè Wedgwood, zio di Carlo 
Darwin, © ripoto atavica del fondatore della 
celebre fabbrica di vasellame artistico. 

x 


Le Riviste. 


bre '95). Anno XXVIIL Secondo semestre. 


La Forge, roman — A. Z. Stéphanopoli, La 


* 

Per finire. 

Un negoziante di Parigi, rell’entusiagmo e 
nello stordimento delle foste ai sovrani russi, 
comincia così una lettera si suoi fornitori : 

— Vi raccomando la buona qualità del ge- 
nere che mi spedirete a domicilio e franco- 


russo 
N. Nanni. 


namente, perchè ragiona giusto e vedo la 


Ministero che non aveva creduto di fare ri- 
mostranze all'Austria per l'incidente del Con- 


facilmente che l'identico articolo si poteva 

scrivere egualmente dopo quel dispaccio. 
Nell'uso diplomatico ogni parola ha il suo 

preciso significato e risponde a un fatto de- 


ineficace, Ma tutto si è fermato Il, Ed è 


Elena, tutto in Oro, argento e sota, sorretto da 
due Geui. Nell'interno i matronsi verranno or- 
nati di apparati a trine con stemmi delle città 
delle Puglie. La cripta dove si farà la conver- 
sione verrà tappe=zata a fiori freschi. Il. piaz- 
zale avanti alla Basilica sarà ornato di scudi 
e stenderdì, e ai quattro lati saranno posti dei 
turiboli, che con i loro protumi imbalsameranno 
l'aria. 

Tuito vien fatto secondo i disegni studiati 
accuratamente dal direttore dei lavori, che non 
trascura nulla perchè le cose procedano con 
ordine. 

Oggi il pre 


Cettinje, 8. — Il regio yacht italiano Sa- 
roia, non potendo ancorare ad Antivari, è par- 
tito per Cattaro. 

Ti suo comandante, con un Inogotenente di 
vascello, è qui arrivato. 

Torino, 8. — Si è co: 
di signore torinesi, presi 
offrire un oggetto arti 
Elena del Montenegro. 


* Verdi respinto 


fatto visitò i lavori lodandoli. 


istituito ua Comitato 
to dal sindaco, per 
ico alla principessa 


spetto alle spese imposte come obbligatori» | di bene che gli sorride come ideale, egli È argomemo del suo 
dalla legge, prepotenze di ogni maniera da | l'avri So oritata holla | « Nouvelle Revue. Internazionale » - Som- che il Basily, occhie ae 
a pria l'avrà sempre lergamente- naritata noll'a- | mario dei fascicolo sesto (Parigi. 1° otto- dal Conservatorio agli 


missione. 


vatorio, col quale articolo ella risponde alla 
lettera direttale dall'avvocato Carlo Barassi, il 
quale afferma — senza addurre prove in ap- 
poggio alla sua tesi - essere una fiaba la no- 
tizia che l'Ilustre maestro Verdi sia stato re- 
spinto come inetto dal Conservatorio di Mi- 
lano. 

Ella nel confermare l'esattezza di questa 
voca 6 rispondendo al signor Barassi, aggiunge 


notizia, e precisamente in una lettera diretta 


bre 1880. 
Escole senz'altro questa lettera : 


« Ecco tutto. Vi sorio in fretta e breve- 
mente perché siete occupato. Vi ho tuttavi 
detto ciò che so. 

« Mia moglie vi riagrazia e vi saluta, ad io 


L'amico Broglio, annotando la lettera del 


che il Paravicini sostenne essere questo s0l- 


inatori veni 
tomandargli: 
vanti anni 


iamo dunque di tirare-a galla 
e fa acqua da tutte le parti. 
jamo piuttosto - e l’egregio mio con- 
traditore signor Barassi spero si arrenderà 
idenza — ammettiamo che la direzione 


ell'anno di grazia 1832, erano al 
della mediocrità, certamenteal di sotto 


smasch 
che un sen sia ombrosa debba 
aver fatto loro co ‘e una madornale 
ingiustizia. Di madornale non ci fu che lo 
sproposito, e di perfidia non è punto il cuso 
dì discorrere. Quel Basily, censore del Con- 
servatorio milanese, autore di molte opere 
teatrali © di moltissima musica sacra, fu. dal 
1837 in poi maestro di cap in San Pio- 
tro di Roma, e si quello fosse 
il posto suo. Nel Verdi, anche giovane 
pets 


nelle composizioni ch 


creatore qualche lampo 


furono 


onori della Cappella Sistina, preferisse la 


castratura no; 


de : È solo delle voci, ela 
> Pe Ali E. Castelar, Revue de ia politique euro- | Ringrazio l'amico Luigi Broglio, l'artista | degli ingegni re i 
lire 5— da Ebbene: vi è della gente la quale sì me- Y Ppéenne — A. de Serpa Pimentel, L'anarchisme | coscienzioso ed intelligente, per la lettera Di lui intanto e 
> 6 ia Be nel pochi Meersovrai dall'icli — Maria-Letizia de Rute, Les environs de | cho oggi m'invia, e che taglia il nodo della | sempio la Melia /acoyn 
R 18, ran e O ateo Lissone ai ona cara uestione. Come i lettori apprenderanno | Califo e la Schiava, L'or/ana epistani) nes- 
,50 e tre Istronchi non abbiaigia 6ondoto a'isrinine s x ur: Lamartine — ®, | dalla lettura, sta in fatto che Giuseppe | suno discorre più da un gran ma- 
> 12 [Ni stapito assuato, Midfivatio in teoria ci | AHTORNO PER LIYIORMO | P. ce Bouchaws, Amour fieri — E. des Es- | Verdi, dopo arer dz un esame al Conser- | Iapen uditi in musica n consen 
lire tre, da la pratica (otti problemiche sTinponevano | ( 5 — Mme Urtain Rattazzi, | vatorio, non vi ottenne la desiderata am | j tito ce Oggi, 9 ottobre 13 


mira: 


di Giuseppe Verdi augurano: 


i; >» 675 feto 001 sè mai cognato di giungerò a | La Russia e i Russi sulte scene frane: France et la Grico— Vicomte d'Aîsens, Chro= | Ecco ora che cosa mi scrive Luigi Bro- | tore deli'Oberto di 
una piazza e int terza parte di tanto nè anche entro il | E stata pubblicata, a Parigi, una atatistice, | niqu® internationale ZI de Bemusiran, Paris : — la prima e Ì nei 
. > 750 riodo intero che la legge assegna al suo | un po' sommaria, di quelle opere delle scene | 21 j0ur le jour — d. Zonneito, Lestre d'Abie Milano, 7 ottobre '96. ntinuazi 
la una piazza tici. Il termine di questo è troppo breve i, nello quali si trovano la Russia e i | Sini — Chifonnette, Chronique de l'elegance Carissimo Tom, 
Ji >2_ ZhÀ ie no posse RIPRESI ea icrera — Lynz, Balletia finanoier — 2. d'Almeres, siro Toi 
lire 5,50 e un precursore, di un avviatore, non fosse | Si accenna prima ditutto all'Eurcpz, la tragi- | Bibliographie. Ho letto -il:eno artisolo: Vendi tn Conser- 


coni del 
vien fatto di pi 
le pi 

‘ancellano 


questa verità : ci 
ficilmente si 


50 era? Questi provvedimenti, che voi propo- | Menuisier de Livonte ou les illustres voyageurs, che nè il maestro Verdi stesso, nò gli intimi io gusta loca > Sa 
25 Mi: sono stati suggeriti da tetnpo e più volte | di Alessandro Duval al tentro Francese, il 9 ine ae ani pae it gigli ca quale fosse lo stato dell'animo suo 
— RM roporti di profeti e di altre autorità go- | maggio 1805. Accolta freddamente la prima | +. UN assiduo ci scrive: DERSO VAT La dea oi iorni che gli fusero in faccia le 
_ Vemative. Sta bene: ma non è un vantaggio ra, ottenne în seguito un successo colossale « Ieri 2, in un articolo che io approvo pie- Ml maestro Verdi, anzi, si occupò di questa | porte dell'Istituto, n vuole molta fatica 


ad immagi 


e qua: 


Li > Ta cumulo di rancori 

50 ff MF mseziore, che concreti i provvedimenti | | La Csarine, dramma di Eugenio Scriba: gran | questione dal solo lato da cui meritadi es- | al signor Caponi (il « Folchetto » del Fanfu/a) | gii si dovette allora addonsare sell'asiuri 

in vera è propria forma di disegni da pre- | successo della Rachel, La Stella del Nord al- | sere considerata, concludesa approvando il | e datata da Busseto Sant'Agata, il 13 otto- | Îl non perdersi di ire 
18 


aver mandato 


diavol 


imposizione, l'a- 
>» 2 RM}: prima seppelliti negli archivi, si mu- | i Danicheff, Souvaroff. nesso di Salisburgo. Invece immediatamente È Casi Ciad: vere anzi accettato il consiglio di ricorrere 
> 2.50 Bi Mi too per opera di unistitazione nuova, co: * jopo, nel Fanfulla stesso, si leggeva un te- E 1 1853, vi Mil 1932, alla metà | 3Il0 lezioni del maestro Lavigna, è la m 

zzina > 37 | MPuoe provvisoria, in lavoro organico, sul legramma della Stefani, in cui si dava no- | , < Non è nel 1859, ma pal 1992, alla metà r. prova della robusta 
» 480 Mi EBuae serà chiamata a decidere la rappre- | Stones or Venice » — Rouen. i | tizia di uncolloquio tenuto a questo propo. | A Sio Nuti) chs faci una domandi ta i artista che in lui si n 
> 480 katanza del paese? Ji Daly News, a proposito della ‘morto di | sito fra il conte Goluchovski, ministro degli | cinznore sus) sie ieri re nel tumi 

le lavorazione \ Ossersazione più fondata e più giusta è | William Morris, nota che neila vita di quasi | esteri austro-uugarico, e il conte Nigra, no- | 02 lo scopo di essere ammesso quale al 
» 960 Rella di coloro i quali notano che, dopo | tutti gli artisti vi è una città e un libro che | stro ambasciatore. E ia Stefani aggiungeva | pagante al Consersatorio di Milano. DI più, | 

rero, gran- ‘sto, i mali di cui soffre la Sicilia son mali | hanno esercitato sulla loro vocazione una in- | che furono date le spiegazioni rispondenti | s3bli un IA e 

lire 4.80 — di cui soffrono altre regioni ed altri gruppi | fuenza decisiva. Per Morris questo libro fu | alle relazioni di reciproca fiducia dei due | Piesandone Si piano una davanti al Basiy, al ino essere 
60 e 180,250 » 752 provincie in Italia, e che lo stabilire, al | Stones of Penicé di Ruskin, e, più particolar | paesi amici e alleati. Come si concilia quo- | S3onandone al piano una davanti al Basily, al 0, se non il senti 
Estere da è di guarir]i, una legislazione specialo per | Mente, il capitolo: « Sulla natura dell'architet- | Sto telegramma Stefani con l'articolo che lo | Pisntanida, nil'Angeleri e ad altri, fra i quali i 

e, a quadri, " Sicilia, è come un mettere questa in con- | tura gotica », nel quale il Ruskin sviluppa l'idea | precedeva nel Yanfulla di ieri? » (adssiio: alle. Pi grale gra: civica sanzione 3 

tro, per Pam- ime di privilegio rispetto al rimanente | che l'arte è l'espressione della gioia nel lavoro. | "A prima vista può sembrare che l'assiduo | dato dal mio mauostro di Busseto, Ferdinando Andiiz 

lit, ecc. dla penisola. Infatti, ildruck s1/stem, il foco | Questo volume è uno dei primi che Morrisab- | abbia ragione. Infatti l'articolo era stato | Erovesi: Otto giorai dopo cine mi FSosi dal Giimeppo Verdi pe ssrsiloni 

er la bontà ed il Tipello ai diritti acquisiti dell’operaio, il | Di& pubblicati nells sue graziose edizioni di | goritto prima dell'arrivo di quel dispaccio | Rolls, il quala mi disse: « Non passato più si | ae iamenio DEL IP pelo PO o Tiene: 

allo agrario con carattere di quasi stroz- | Kelmscott; vi ha attinto l'ispirazione di tutta | sulla base di un telegramma antecedente, | Conservatorio, cercate un masstro nella città: | Paci beriamino della cionia. VE 

, stoffa lana Huaggio, le amministrazioni comunali mal | 12 sua d'artista. Rouen fu per lui ciò che | dove si affermava appunto che rimostranze | ® vi consiglio il Lavigna o il Negri on Tarta becao ale ace Fans 

glio » 6- indotte, le prepotenze dei cattivi e le de- | Edimburgo per Stevenaon, Verona per Ruskin: | non erano state fatte. Ma se l'assiduo si | s*PPi più nulla del Conservatorio. Nessoxo ri- fistimo, si piedi. della paterità. ee 

righe chiari.) M Mu dei buoni elementi sociali non co. | !a « città dell'anima ». prenderà il fastidio di rileggere coa un p>° | Sf Ga mia; Co) Messo nè prime, | fsoira a tutti la fiucia © la speranza chel 
» 7 ttissono malanni ig: i i di * di attenzione così l'articolo come il dispac- S k là dal re; ieato. fariticalo di nia SERE. come 

eu 0 cenere Fat enon solo nelle soerilionali, te pure | | Trocha. cio, dove sî parla di una conversazione Îra | nn s0 nulla del parare di Basil, riportato dal | S!urimento di non scrirer più sia giura 
» 860 reralenna fra le plaghe settentrionali del Il telegrafo ha annunziata la morte del geni il conte Gulochowski e il conte Nigra, vedrà | FSti® "bagid'anifone di Piet a piaccia 


e compagni, 


> 1350 E altri che si potrebbero indicare, se hanno, | temente tutti i gradi della carriera militare. | terminato che non può aver maggiore o mi- | vi stringo affettuosamente la sno. 
nero e nero E: pil po’ meno, la loro fenomenologia per | Fece valorosamento lo campagne d'Aigeria, di | nore importanza di quello. che la parola Vostro 

>» 15— dati uo il regio, l'hanno più evidente, | Crimea © d'Italia nel 1859, ia cui venne nomi- | esprime. Ora una conversazione amichevole «G. VerpiA Tom. 
iti, ulster, in chica, più impo; in Sicili: è | nsto generale di divisione. Nel 1370, durante | fra un ministro degli esteri e un ambascia- E n È È 

So Mi a così dire, si ira ca o la guerra contro i Prussiani, fu dall'imperatore | toro, non ha la gravità di una rimostransa Mir Ga ella poga che di R'impero ottomano 
tezza, tinte {gono tutti 'una vigoria di sviluppo che | Napoleone III nominato governatore di Parigi. | che questi presenta in termini categorici e | ”°Scerando vomà concedere i di sai Londra, 8. — Sika da Parigi 
leu, ciò che tore 0 appena si conosce © del tutto sî | Nel 1871 fu eletto consigliere generale dal di: | a cui un ministro degli esteri risponde i Guesia miaila iegrazio vivanasto — viÈS La pole noi Gdo) daposa di fron 

> 85 dira? Non vi pare, în altre parole, che | pertimento del Morbihan. surando avaramente Îe parole, per non an: | * duetta mis, la ringrazio vivamente, care una crisi tale da mettere in pericolo la 
bi taglio > 750 Maglti questi malanni vi sia in Sicilia una È dare più in là di quello che sia necessario Sdi irrita pube verga di casiaca mao n T 
.Vuna > 27 "re di localizzazione e di acuizione che * od opportuno, Suo afmo chia, si asterranno da ogni azione ta 
6 colori, al, talplito intanto, certo, prestarsi ad uno | La prima edizione del dramma La Dame Luter BROGLIO. | relativamente agli affari turchi. Po Pata 

» iù completo, più rapido, più profi- | aux camélias. E ora qualche parola di spiegazione. Non è, quindi, affatto probabile che la situa- 


zione abbia a svolgersi in modo da avere gravi 


que dei nostri g°- ona og DON avrebbe offerto un'altra re- | signori Giraudot e Dagneaux, per cinquecento maestro Verdi, accenna che il regolamento, | conseguenze. 
Jedisce qualunque Ss questa Lltro gruppo di provincie? franchi. È a poi vigente allora nel Conservatorio, prescriveva Si crede che l'accordo svreauto tra l'Inghil- 
dumento è — non vogliamo affermare de- ll manoscritto doveva acquistarlo il Tresse, e il contegno del Thann è na- | l'ammissione degli alunni dai nove ai quat- | terra, la Francia e le Russia provocherà l'invio 
drica'è ma crediamo che un tal punto | grando editore delle opere teatrali; ma questi | turalissimo, © come ei è visto non è stato | tordici anvi, e l'uscita ai venti: aggiunge | immediato di usa Nota. energica. alla. Porta 


chiedendole di adottare riforme tali da garan= 


Ò 
È 
È 
Li 
s 


TINA IE SRL 


VETTA 


Tr sa 


SIITTITA TI 


| 


FANFULLA 


tire la sicurezza dei sudditi armeni del Sul- 
tano, 

Costantinopoli, 9. — Un comunicato uf- 
ficiale annunzia che gli Armeni che vogliono 
ancora emigrare dovranno dare garanzie ch 
non ritorneranno più nell'impero ottomano. Gli 
Armeni già emigrati, © che-non rimpatrieranno 
entro due mesi, perderanno la nazionalità ot- 
tomana. Gli Armeni che faranno ritorno con 
passaporti esteri, non saranno ammessi. 

Londra, 9. — Il Daily Graphic ha da Co- 
stantinopoli: 

« Si crede generalmente che l'Inghilterra e 
la Russia abbiano concluso un ascordo, che 
quanto prima sarà reso pubblico » 
—_____—_—____ 


Lo Czar a Parigi 


AI Museo del Louvre, 

Parigi, 3. — Lo Czar e la Czarina sono 
usciti dall'ambasciata di Russia stamani, alle 
10,30, per recarsi, accompagnati dal presidente 
della repubblica, Félix Faure, a visitare il mu- 
500 del Louvre. ti ida 

Una folla enorme, che aspettava l'uscita dei 
Sovrani russi, ha fatto loro un'eritusiastica ova- 
zione, che ba contisuato tutto luogo il per- 
corso: via Saint-Simon, boulevard Saint-Ger- 
main, via 6 ponte di Solferino, qui delle Tuile- 
ries @ piazza del Carrousel. 

Le Loro Maestà sono entrate al Louvre dall 
parte del museo dello antichità, ed hanno co- 
tainciato la loro visita percorrendo la galleria 
di Apollo. Quindi si sono fermate dinanzi ai 
diamanti della Corona, e, nelle varie gallerio, 
chi quadri, specie nel 


Genie Faure, hanno fatto ritorno all'ambasciata 
di Russia per la colazione, nuovamente salu= 
tati, lungo il percorso, dalle acclamazioni in- 
cessanti di una folla sterminata. 

« Déienner » all'ambasciata. 

Parigi, 8. — A mezzodì, ebbe luogo al- 
l'ambasciata di Russia un déjeuner offerto 
dalle Loro Maestà al personale dell'ambasciata 
ed agli ufficiali francesi addetti alla loro pa 
sona. 

Dopo il a/jeuner lo Czar e la Crarina par- 
tono, alle due, per Sévres 6 Versailles. 

Partenza per Sèyres e Versailles, 

Parigi, 8. — Lo Czar ela Czarina sono 
usciti dall'ambasciata di Russia per recarsi a 
Sévres ed a Versailles, all 1,30 pom., in ber- 
lina alla postigliona. Le truppe schierate lungo 
il percorso hanno reso gli onori militari, men- 
tre la folla sterminata che si era riversata di 
tro i cordoni militari, salutavano i Sovrani russi, 
con incessanti e calorose acclamazioni. 

Le Loro Maestà hanno segulto il seguente 
itinerario: via Saint-Simon, boulevard Saint- 
Germain, ponte e piazza della Concordia, avenue 
dei Champs-Elya6es, piazza de l’Etoile, avenue 
del Bois-de-Boulogne, porta Dauphine, porta 
dei Sablons, viale di Longchamps, porta Sai 


Cloud, boulevard del Quattro Settembre, quai 

di Billancourt e ponte di Sérres. 
Stante la lunghezza dell'itinerario, un'im- 
istere alla 


mensa popolazione ha potuto ai 
partenza dei Sovrani russi, specie 3 
della Concordia, ai Champs-Elysii 
nue del Bois-de-Boulogne, dove la folla pre- 
sentava l'aspetto di un vero formicolaio u- 
mano. Le acclamazioni di addio ai Sovrani fu- 
zono continue e frenetiche. 

Lo Czar, visibilmente commosso e sod 
sfatto per così imponente menifestazione, salu- 
tava, senza interruzione, militarmente, mentre 
la Czarina s'inchinava graziosamente. 

Per i poveri di Parigi. 

Parigi, 8. — Prima di partire de Parigi lo 
Czar lasciò centomila franchi da distribuirsi ai 
poveri. 


A Sèvres. 

Parigi, 8. — Lo Czar e la Czarina sono 
arrivati a Sévres alle 2 15, anche ivi accla- 
mati da una folla considerevole. 

1 Sovrani russi visitarono quella celebre ma- 
i ricevettero in dono parecchi 0g- 
getti ici in porcellana. 

Nel ripartire per Versailles le Loro Maestà 
prendono la via del parco Saint-Cloud. 

A Versailles. 

Wersailles, 3. — Lo Czar e la Czarina 
sono qui giunti ed entrarono nel castello alle 
4 35, acclamati da una folla enorme, venuta 
principalmente da Parigi per assistere ai fe- 
Steggiamenti in onore delle Loro Maestà, e che 
fin dal mattino aveva invaso la città. 

Le treppe schiorat 
saîiles resero gli onori militari 
Russia, mentre venivano fatte salve di 21 colpi 
di cannone. 


Lo Czar e la Czarira, accon 
sidente della repubblion Feli 
ciarono la visita del castello, recandosi al giar- 
dino e al parco, ove vennero fatti i giuochi 
d'acqua. 

Indi visiteranno il palazzo ed il Trianon. 

L'addobbo della città è modesto, ma bello. 

Versailles, 8. — Lo Czar e la'Czarina 
percorsero in vettura i Giardini fino alle 5,30 
pom., acclamati dalla folla. Ritornarono al C: 
stello, passando per la Corte d'onore, ove si 
trovavano i ministri © gli altri invitati ufficiali. 

Indi i Sovrani salirono negli appartamenti, 
che erano stati loro preparati. ossia negli 
tichi appartamenti di Luigi XÎV e di Luigi 

Alle ore 6, è incominciata l'illuminazione 
della città. 

ll colpo d'occhio è sorprendente. 

Ioiuminazione. 

Versailles, 3. — Sul far della notte, il Ca- 
stello e gli edifici municipali erano illuminati. 
Nelle tra immense avevues che conducono sl 
Castello, gli alberi erano coperti da girandò 
illuminati. La piazza d'armi arera l'aspetto di 
‘un mare umano. La circolazione vi era impos- 
sibile ; l'entusiasmo era indescrivibile e l'aspetto 
della città fantastico. 

Lo Czar e la Czerina, col presidente Félix 
Faure, si affacciarono al balcone centrale del 
Castallo. Allora 15,000 spettatori, che ersno 
sulla terrazza, fscro loro una grande ovazione. 
Venne offerta allo Czar una medaglia comme- 
morativa d’oro, avente da un lato un genio 
sormontante l'effigis dei Sovrani e, dall'altro, 
îl Castello di Versailles con le bandiere russa 
e francese. 


Il pranzo. 

Versailles, 8. — Stasera, alle ore 7,50, 
Félix Faure ha dato in onore delle LL. MM. 
russe un pranzo di circa cento coperti nella 
galleria delle Battaglie, splendidamento de- 
corata. 

Lo Czar aveva di fronta îl presidente Félix 
Fauro ed a destra la signora Faure. La Cza- 
rina sedeva n destra di Felix Faure. 

Assistevano al pranzo i ministri ed i seguiti 
russi. 

La musica del Genio suonò durante il 
pranzo. 

Incidenti. 

Versailles, 8. — Oggi, nel momento del- 
l’arrivo del corteo imperiale, i due cavalli della 
vettura del ministro delle finanze presero la 
mano al cocchiere, s’impennarono @ rovescia- 
rono una ventina di persone. Vi furono sei fe- 
riti, tra cui tre abbastanza gravemente. Nes 
suo straniero è tra i feriti. 

Il concerto. 

Versailles, 3. — Il concerto in onore dello 
Czar e della Czarina cominciò alle ore 10. Lo 
Czar entrò nella sala dando il braccio alla si- 
guora Faure, Il presidente Félix Faure dava.il 
braccio alla Czarina. Gli invitati li acclama- 
rono. 

Fra gli artisti che presero parte al concerto 
vi erano Sarah Berahardt, Delaunay, Coquelin, 
il cantante Delmas e la cantante Delba. Le 
ballerine dell'Opéra eseguirono danze antichi 

Ti treno imperiale partirà per Chalons all 
ore 11 15. 

La partenza per Chàlons. 

Versailles, 8. — Lo Czar o la Czarina sì 
rscarono col presidente Félix Faure alle 11 15 
alla stazione, fra grandi ovazioni. Le vie erano 
magnificamente illuminate. 

Ti treno imperiale parti alle ore 11 35 per 
Chalons e quello presidenziale alle ore 11 45, 
entrambi caldamente acclamati. 

La promessa dello Czar e della Czarina. 

Parigi, 9. — Il Figaro dico che lo Czar e 
la Czarina promisero di venire, nella prossima 
primavera, a passare una ventina di giorni in 
incognito a Parigi. 


Parlamenti esteri 
Camera austriaca. 

Vienna, 8. — Si diseute il bilancio in pri- 
ma lettura. 

1l ministro delle finanze, de Bi 
jalmente contro l’asserzione che il bilancio 
dell'Austria presenti ua disavanzo. I 26 milioni 
di fioriei che figurano in aumento di spese 
sono, egli dice, interamente coperti dsl fondo 
di riserva. 

Parimente la creazione di un bilancio per le 
speso d'investizione (lavori pubblici, sovren- 
zioni ec.) non è uno spediente per nascon- 
dere il disavanzo. Questo non esiste in verun 
modo. 

Il ministro conclude dicendo che il Governo 
si propone di risanare pienamente il bilancio, 
di non fare alcuna emissione di rendita ammor- 
tizzabilo e di far fronte alle investizioni con 
rendita ad un tasso d'interesse inferiore 
i precedenti. (Vivi applausi). 
n] 


Disastro ferroviario 


Vienna, 9, — La News Frele Presse ba da 
Bolzano in data di iersera: « Il treno celere 
proveniente dall’Italis, che doveva arrivare qui, 
stasera, alle ore 9,15, ebbe una collisione 
presso la stazione di Aer, a 16 chilometri da 
Bolzano, con un treno speciale, che traspor- 
tava reclute, Un treno di soccorso è partito 
da Bolzano. Mancano i particolari, ma si te 
mono gravi danni e molte vittime. > 
nnon— 


DI QUA E DI LA 


In risposta a qualche giornale malcontento 

erchè non si preparano cose grandiose per 
il matrimonio del nostro prin-ipe eredita: 
rio, il corrispondente romano dell'Ordine di 
Ancona assicura che la quistione dei limiti 
delle feste fu pondoratamente discussa dagli 
uomini che hanno la responsabilità del go- 
verno e il dovere di consigliare la Corona, 
ed anche attentamente considerata trail 
presidente del Gonsiglio e S. M. il Re, che 
è il giudice primo dei doveri e delle con- 
venienze da rispettarsi in così solenne cir- 
costanza. Quindi prosegue: 

« Il Re fin dal primo momento dichiarò es- 
sere sua volontà che le cerimonie, anche la re- 
ligiosa, si compissero in Roma, capitale del 
Regno, ed è superiluo aggiungere che su que- 
sto punto non poteva esservi in alcua0 esita» 
zione 0 dissenso, i 

Ma in quanto alle feste, parve al Re ed ai 
suoi ministri che le condizioni presenti, con le 
angoscioso dubbiezze che agitano i cuori dei 
patriotti, consigliassero ci non eccederein pompe 
© in manifestazioni clamorose. 

Senza dar ragione a coloro che il matrimo- 
nio avrebbero voluto subordinare alla. libera 
zione dei prigionieri, era però giusto 
tener conto della condizione in cui lo 
pubblico si agita e delle trepidazioni di nume- 
rosissime famiglie, appartenenti a tutte le classi 
della società, e ricordarsi che sono appena sei 
mesi da una grado disgrazia della patria che 
ha bisognsto subire, non stascondiamolo, con 
mortificazione per evicarne di peggiori. 

Ii Re ed i suoi consiglieri riconobbero oppor- 
tuno che la solennità nuziale non desse ccca- 
sione a manifestazioni chiassose o pretensi 
in disarmonia colle difficoltà che l'Italia deve 
ancora superare per riparare ai guai prodotti 
dalla infelice campagna africana. 

Per desiderio del Re le feste devono essere 
contenute in limiti che non 
occupazioni presenti, e tal desi 
subito e perfettamente col proposito del principe 
sposo e col concetto politico dei ministri. 

To credo che la grande maggioranza del 
prese approverà quest'ordine d'idee, e troverà 
saggio, sazichè biasimevole, che non si ecceda 
feste © negli apparati - riconoscendo che 
anche questa volta Umberto I ha scorto acu- 
tamente ciò che è più opportuno per la Dina- 

per la patria ». 
x 

La tirannia socialista. 

Con questo titolo il Fanfulla scrisse, mesi 
addietro, del caso di De Felice; il quale, nel 
Congresso dei socialisti italiani tenuto in 
Firenze, venne sottoposto ad una specie di 
inquisizione e minacciato di severa pena se 
per l'avvenire si discostasse una linea dalla 
tattica del partito. 

Ora, è la volta del bolognese avvocato 
Barbanti-Brodano, che è stato espulso dal 
partito socialista perchè si è permesso di 
pensare con la testa propri 5 

Da una lettera che l'avvocato Barbanti 
Brodano scrive alla Gazzetta dell'Emilia, 
produco questa interessante chiusa: 

«.. . Necessario è poi a sapersi che le di- 
vergenzo di metodi cui accenna l'ordine del 
giorno consistono genericamente in una certa 
mia indisciplinatezza a regole peggio che con- 

© Specialmente nell'avere io aderito 

in senso nettissimamente 300: 
alla commemorazione del 20 settembre 

Ecco quanto; e nessuno ha di che dolersene, 
io compreso, poiché rimango ugusle sempre 
nella fede che per venti anzi non ho smenrito, 
anzi ora un po' più libero di prime, Fortunata» 
mente, anche fuori dell'organizzazione ufficiale, 
dei socialisti ve ne sono moltissimi, forse in 
maggior numero degli inscritti, e fra essi 
alte e nobili individualità. C'è, dunque, posto 
anche per il più modesto lavoratore. » 
L'organizzazione del partito ufficiale socia- 
ta, così dura e antipatica, non è fatta per 
attrarre le intelligenze e i caratteri indipen- 
denti; essa è buona soltanto per la folla e 

r quei pochissimi che ne hanno foggiato 
fa disciplina e la tattica in modo da ripro- 
mettersì una ubbidienza passiva, simile a 


dovuta al padre generale nella Co 
‘again di Gesù. Ed api nto in quel fastidio 
Fid regole peggio che conventuali » sta il 
le di decadenza della organizzazione uf- 


Sîoni în varie chiese e chiesuole, le une in 
guerra con lo altre. 


x 
Dall'Africa italiana riproduco questa poe- 
sia amarica, che gli indigeni cantano in molti 
paesi della colonia Eritrea in onore del com- 
pianto maggiore Toselli. i 
Eccone il suono vocale amarico: 
I Alagè ghetèm 
Sciuà déferrassè - Ambarà déferrassò —_ 
Guoggiàm déferrassè - atortò litartà maggior 
[ghesegghesò 
Ahui maggior Toselli! Iè dehà mesessò 
‘Alagè laigarrè bedèn te leguasd! 
Màn iccil hàl calè fotari 
Dil iegonessò aiscssci mol? 
Maggior Toselli! techit sàu hunò varre de 
Le [bacciò? 


La sciém siascèccién ne cane: 
Le guoggiàm sissceccisa ne cacciò 

Le tigriè scissceccien ne cacciò 

Ebd arér métetà minno talecciò? 

Ed eccone la traduzione letterale italiana, 
fatta dalla signora Teresa Naretti, l'intelli- 
gente interprete del Comando: 

Amba Alagé. 

Lo Seioa è intorbidsto, l’Amara è intorbi- 
dato, il Goggiam è intorbidato ; invece il mag- 
giore 3° incammina per rischiararii, veloce, ve- 
loce (ghesegghesé). 

O maggior Toselli ! la colonna di gente sven- 
tarata! Tu sei rimasto sull'Amba Alagé, in- 
zuppato nel tuo povero sangue? (dedem te le- 


Chi poteva immaginare chs altri fuori di Dio 
potesse lottare con te? 

Quando non c’è più speranza di vittoria, è 
forse vergogna salvarsi? (af scescì moî). 

O maggiore Toselli, con pochi uomini scen- 
devi giù dall'amba contro i nemici! 

E mentre mettevi il tremito nelle truppe 
scionne, 

Mentre mettevi il tremito nello truppa amara, 

Mentre mettevi il tremito nello truppe 
grine... 

Perchè una palla pazza (metet2) venne a col- 
pirti rendendoti cadavere ? 


dott. Forbice. 
—_—e @-— __- 
Congressi 


Al Congresso dei Ccoperatori italiani che 
sarà tenuto in Firenza nei locali della Camera 
del Lavoro nei giorni di sabato 10 e dome- 
nica 11ottobre, interverranno delegati da Roma, 
Milano, Venezia, Bologna, Brescia, To- 
rino, Livorno, Vicenza, Lecco, Como, Reggio 
Emilia, Modena, Volterra, Finale, Perugia, Ca- 
tania, Genova, Sampierdarena, Macerata, ecc. 
Il Congresso s’inaugurerà sabato mattina alle 
ore 9. 


CRONACA ESTERA 


Zanz:bar, 

Cape-Town, $. — L’inerociatore inglese 
Saint-Georges e la nave ammiraglia Rarwson 
ricevettero ordine di ritornare allo Zanzibar. 

Nello stesso tempo la squadra dello Zanzi 
bar verrà rinforzata di una nave appartenente 
alla squadra britannica dei Mediterraneo. 

Londra, 9. — Un incrociatore distaccato 
dalla squadra inglese del Mediterraneo è par 
tito diretto alic Zanzibar, traversando il canale 
di Suez. 

Si assicura che l'invio dei rinforzi inglesi 
alla squadra dello Zanzibar, si colleghi colla 
fuga dell’usurpatore Khalid. 


La spedizione ang'o-egiziana. 
Dongola, 3. — Il Sirdar Kitchener, Wi 
gate, Siatin Pascià ed altri ufficiali superiori 
sono partiti pel Cairo. 
pa iI 


CRONACA ITALIANA 


Notsrelle siciliane. 

Catania, 6 (Gino Cutore). — Da parecchi 
giorai si è scatensto sulla nostra città e su 
quasi tutta l'Isola una pioggia torrenziale, con 
rmusica di tuoni e scintillio di saette. Molte 
case dei quartieri bassi sono state allagate. 
Non sono a deplorarsi vittime umane; solo 


———ror——1B{. 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle prat 


— Perchè questa donna, disse Lopez con 
una emozione mal dissimulata, è dotata di 
una bellezza strana; essa è amata dai prin- 
cipali capi di tribù indiane sul territorio 
delle quali noi dobbiamo passare; essa è 
dunque per noi un ostaggio prezioso, come 
lo ha detto molto bene l'uomo che ci ha sfi- 
dati con tanta insolenza; grazie ad essa, 
potrò neutralizzare gì sforzi che faranno 
gli Indiani per chiuderci la via alla mi- 
niera. 

Don Lopez si levò, e, risalito a cavallo, 
prese al galoppo la via del Cerro-Prieto. 

— Hum! fece Pépé osservandolo mentre 
si allontanava, che occhio di demonio! Quan- 
tunque siano venti anni ch'io lo conosco, 
non l'ho mai veduto così! Dio sa come l'an- 
derà a finire! 

E senza arrestarsi più oltre a fare com- 
menti, incominciò a mettere tutto în ordine 
nel rancho. Terminati i preparativi, gettò 
un'occhiata intorno a sè. 

Don Juan, i gomiti sulla tavola e il siga- 
retto in bocca, beveva a piccoli sorsi l'acqua- 


vite rimasta nella bottiglia, per consolarsi 
della naccjada (ferita) di cui l'aveva rega- 
lato il Falco-Nero, e che incominciava già 
a cicatrizzarsi, dandogli però la più misera 
bile fisionomia del mondo. 

— He! - disse il ranchero d'una voce in- 
sinuante - senor don Juan, sapete voi che 
sono appena le cinque? 

— Lo credete? - rispose l'altro, tanto per 
dire qualche cosa. 

— Ne sono sicuro. 

— Ah! 

— Forse che il tempo non vi sembra lungo? 

— Straordinariamente. 

— Se lo volete, ci sarà facile abbreviarlo. 

— In qual maniera? 

— Oh! Dio mio, con questo. 

E Pépé trasse dalla tasca un mazzo di 
carte sudice, che spiegò con compiacenza 
sulla tavola. 

— Ah! qual buona idea! - esclamò don 
Juan, i cui occhi brillarono; - facciamo un 
monte! 

— Ai vostri ordini; ma che cosa giuoche» 
remo noi? 

— AR! diavolo, è vero, bisogna giuocare 
qualche cosa, disse don Juan grattandosi il 
capo. 

— La più piccola cosa, solo per interes- 
sare la partita. 

— Bisogna averla ! 

— Non datevi pena per ciò; se aecon- 
sentito, vi farò una proposta. 

— Fatela, senor ; sarò ben lieto di cono- 
scerla. 

— Ecco, giuocheremo, se vi piace, la parte 


che ci deve toccare delle verghe d'oro che 
andiamo a cercare con don Lopez. 

— Accettato, esclamò don Juan, cavando 
dalla tasca un mazzo di carte non meno 
sucidi di quello del suo socio; passeremo 
così un'oretta. 

— Guarda, anche voi avete deile carte, 
osservò il ranchero. 

— Sì, e nuove, come vedete. Incomin- 
ciamo ? 

— Sono si vostri ordini. 

La partita s'impegnò, e in breve, dimen- 
ticando ogni altro interesse, i due uomini 
furono completamente assorti dalle combi- 
nazioni del siete de copas, dell'as de oro, del 
tres de bastos © del dos d'espadas. 

Al Messico e in tutta l'America spagnuoli 
P'Angelus suona al tramonto del sole, e în 
queste contrade, ove non arvi crepuscolo, 
ia notte giunge senza transizione, sì chet 
quando la campana ha finito di suonare, la 
notte è già oscura. 

L'ora era dunque ben scelta per la par- 
tenza, e Pépé non la ritardo, giacchè, seb- 
bene avesse spiegato tutta la sua scienza, 
aveva trovato in don Juan un avversario 
talmente abile, che dopo molte ore d'una 
lotta accanita si trovavano ancora quasi al 
punto di partenza. 

All'ultimo tocco dell'Angelus, Pépé mise 
la chiave nella serratura della porta che 
conduceva alla sua camera, l'aprì, e, in capo 
a pochi secondi, ritornò nella sala seguito 
dal Piccione-Volante. 

Rant-chaî.wal-mè esa una leggiadra fan- 
ciulla di sedici anni appena, dalle forme gra- 


ziose, leggiera, con quel laisser-aller pieno 
d'incanto che gli Spagnuoli chiamano salero; 
parola che nessuna espressione italiana sa: 
prebbe tradurre ; i suoi tratti delicati, quasi 
infantili, spiravano la dolcezza e l'innocenza: 
la sua fronte pensierosa, i suoi grandi oc- 
chi neri, il suo naso finamente tagliato, la 
bocca ridente a cui facevano corona due 
labbra perfettamente orlate, i suoi denti 
bianchi come perle 0 il mento a fosserella, 
davanle ls più graziosa fisionomia che mai 
si potesse immaginare; il suo colore bruno: 
quasi bianco, tinta meno rara di quello che 
si creda presso gli Indiani, i Suoi capelli 
neri ricadenti in due enormi trecce sulle 
spalle, le smo mani d'ua'estrema piccolezza, 
completavano l'insieme i; . 
completa e incantevole della sua 
q C0mo tutto le donne della sua 
stiva due larghe camicie di 

l'una, serrata al collo, Penale 
anche, mentre l'altra, attaccata alla cino 
tura, scendevale sino zi talloni. Il collo era 
adorno di collane di perle fine mescolate 
piccole conchiglie chiamate rcampum, che 
servono di moneta agli Iadiani; le sue ‘br 

î viglie erano ci 

larghi cerchi d'oro, ed ua piccolo. diete 
dello stesso metalio circondavale la fronte. 
delle calzature di daino, ricamate a lana © 
i suoi 
Al suo 
ha nube di 
Sit aggancia sperma io 


specialmente nella vicina si 
Ba infuriato un vero temporale. Og 
sembra rimesso al bello. © 
— Teri sera, con grande lusso, i 
brate le nozze della 
Majorana-Bonanno dei Baroni della put 
col barone Bonanno di Linguagiossa, g, 
sindaco di Siracusa. A 
aristocrazia catanese ai, 


‘ernanda dei di 


Una nuova nava 
della marina mercantile. 
Sestri Ponente, 3. (S) — s, 


Tale piroscafo avrà la luaghezza 
pendicolari di metri 81,740, la larg) 
sima di metri 11,200. 

ja avranno la forza 


jcafi Cristoforo Colombo e 
qui costruiti e già in servizio sulle lines 


Ravenna, 8. — Il conte Cari 
elargito ventimila lire a quest'ospedale. 


nedonì 


CA DEL MARE 


Genova, 3. — E” giunto il piroscatà Ag 
del Norddeutacher Llord. 


Hall, $. — E' avvenuta una collisione nà 
Mauica fra i vapori Alerandre ed Emdm, 
L'Alezandre è affondato. Vi sono ssi mm 


Londra, 9. — Una violenta tempesta cf 
scatenata sulle coste della Gran Brettazza a+ 
cialmente dell'Irlanda. = 

Un battello naufragò presso Quesastoma i 
sono dieci annegati. 
———__—_ 

x LINA 
NOTA SIBILLINAa 
Log. di ieri: SANVITALE — Yan 
STIVALE = STIA, © par. quad. silla, 


io servii di grande svazo 
— e chi sa perchè a Peretola 
mi denominano spago 


I GRAND HOTEL di Venere, 
A giovani m'insegna Eugenio 
Noi ci € gremiamo » ovunque, 
E” assai comune che per me si 
A ma Lei gioci 

Ricchissimi banchieri, rodbic; 
E° un fetto che si può veri 
— Parigi m'ebbe proprio per lo Czar. 


Fra le Quinte a fuori 


Dt ali) 


Le tentazioni di Sant'Anto: 
cofé — Le grisette di Torino 
Questo" il programma di stasera, 
cho non potrebbe essere più a 
__ Domani prima rappresentazione 
in un atto: Rugantino. Precederi 


Chiuderà la 13% replica delle Grisete > 


Stasera spettacolo in onora del 
lante signor Parrini col progrs: 


Quanto prima I funzionari, 
Nicolaevitoh Ostrowsehy, e /? più 
della vita, commedia in tre 
nuova traduzione di L. Raspaztini. 


Stasera spettacolo in onore dela prima + 


— Suvvia, wainé (donna 
ranchero — asciugate le lagrime 
vogliamo fare certamente del male 


iulla non rispose 
travestire senza resistenza, 
cola smorfia chs avrebbe fatto di 


— Se vha del buon senso! — mo 
rava fra sè il degno Pipè m 
ciava la sua prigioniera, getta 
sguardo di cupidigia sui gioielli 
adorna. — Bisogna essere pazzi per 
l'oro e le perle in questo modo. Ni 
rebbe meglio servirsene per acquis 
che cosa di utile ? Fatto sta ch'essa © 
almeno per diecimila piastre 
fica partita al monté si potrebbe f 
se don Lopez avesse voluto... Basts 1° 


Mentre faceva queste giudi 
1 ranchero aveva terminata la ‘ 


gettandole sulle spalle il mantello abb 
nato dal Faleo-Nero; poscia, dato u® 
sguardo alla sua dimora, si cacciò 
sche il mazzo di carte ch'era rimasto = 
tavola, trangugiò un bel bicchiere ds" 
Vite e useì dal rancito, seguito dalla ° 
ciulla e da don Juan, il quale, mal 
diversi incidenti della giornata, 
preso il suo buon umore, grazi: 
bio, al monté, questa passione inve 
ogni buon Messicano. 


ballo. 


‘N programma è 
Parte prima. — 
conda. 


Costanzi (ore 9 
Valle (ore 9) — 


PER LE 


Ecco le più impd 
nora dall'autorità 


alla stazione (iato 
gherita); la cavallo 
Termini per via N 

posizione: i ber 
militare, l’artiglieri 


Nell'ora în cui i 
zione ferroviaria 
dei veicoli 
Margherita dl 
Cavour, D'Azeglio 
Principe Umberto, 
Volturno, via Cern 
via Gaeta, piazza 
nale fino alia Piloi 
nale, via Venti 
Fontane a San Esi 
Sarà pure vietaî 
strade c 
1 pedoni potr 
A doppio cordo: 
Hi servizio del 
ripreso 


Termini (lato part 
le vie di San Nicol 
o, Cernaia d 
sbocco di via S 
Ta tutte la locs! 
vietato qualunque 
Nel momento 
sotto la tettoia d 
d'artiglieria al 
rare ventun © 


La Giunta ha cd 
100,000 destinata 
Illuminazione È 
Serata di gola 
Iiumizazione ad 
zionale . . 
Concerto al Q 
Addobbo 


Alloggi pi 
miti 
Alloggi per gli 


Svista, vettura d 

1l personale er 
Spose impre: 

SOTA n nn. 


A quanto pare, 
Pidogiio. 


Per il concerto 


. Del programm: 
sica scritto dal pl 


Agli ufficiali ci 
la rivista è che 
cia, il municipio d 
giorni d'alleggio 

La Giunta invit 


princip 

7 9 che sarà a 
n i 

ta 'RIT quindi il 

La 

Piocede alacre; 

per l'offerta dell 
lanute fino ad 0, 

, © vengono] 

Ogni ‘lasso soci 

Namercsissime 

Senti monarchici 


ignori 
Baroni della pifi 
Lincuagica, iti 


ia catanese gl 


, fu annunziato j} 
(cla sposa, barone 
is Fernanda dei 


va nave 


mercantile. 
8.) — Sabay 
[questo cantiere 
mare il nUOYO piroge® 
ri italiana, torte: 
Palilei. 
ia luoghezza fra }, 


1740, la larghezza mar 


identico agli 
lomdo e Marco Psi 
ervizio sulle linee di 


conte Carlo Rasponi 
a quest'ospedale” 


disinfet 


e isione nella 
leziandre ed Emden, 
dato. Vi sono sei anne 


la violenta tempesta si è 
Îla Gran Bretagna e spe. 


presso Queenstown. Vi 


È Venere, di Giove. 
ba Eugenio Checchi 
|» ovunque, quando piove. 
r me si pecchi, 
ano 
i, robbivecchi. 
può verificar: 
prio per lo Czar. 


e fueri 


pinrAntonio — Dos ca- 
grisette di Torino ballo. 
di stasora, programma 
re più attraonte. 

Presentazione dell'operetta 
lo. Precederà la zarzuela 


lica delle Grisette di Te 


a onore dell’attore bri 
ol pregremma già 


inzionari, commedia di 

by, e Zt più del giorn 
in tre atti di Labiche, 
Raspantini. 


in onore della prima at 


le disse il 
vi 


[ionna) 

lagrime, non 
nente del male. Dia 
forse alla meglio per 


ispose, essa si las 
bienza, facendo una pi 
‘ebbe fatto disperare UD 


ion senso! — mormo= 

Fi mentre 20000” 

loniera, gettando UNO 

sui gioielli di cl 
zi per ge! 

‘© pazzi per gettare 

qual: 


ne per acquistare 

latto sta ch'essa ne hs 
piastre! Che magni 
si potrebbe fare! Al 
voluto... Basta, Ye 


te giudiziose riflessi 
‘minata la follette d 

itò quel travestimento 
le il mantello abbando- 
poscia, dato un ultimo 


le ch'era rimast 
del bicchiere d'acque: 
o, seguito dalla fa- 
il quale, malgrado Î 
giornata, aveva I° 
ore, grazie, senza del 
passione inveterata 


(Continua) 


cnora Antonietta Lollio-Strini. Si rap 
price Seno i riria di Mogdala di Pietro Calvi 
‘Lollio-Strini dirà quindi il mo- 


nologo 
Chiuderò 
mia mogl 
"_. Quirino» 4 n 
Fosini sera e domenica, come già è stato 


oro, vranno luogo al Quirino delle rap- 

ssormtazioni straordinarie di prosa, musica e 
dallo. î 

"I ramma è il seguente: 
DI prOETe oa. — / marinai napolitani. 

Parte seconda. — Programma di varietà — 
pulcinella pazzo per la musica del « Trova- 
Pu. Duetti eccentrici per Carmen Moretti 
HE gi Langella — Pulcinella candidato al 
Parlamenti 


Darte terza. — La nuova Gran Via; pro- 


sforiste Carmen Moretti e Annina Scarano, 
Chiuderà lo spettacolo: Notte andalusa; 
ialabile caratteristico spagnolo. 


ROMA 


9 ottobre. 
Temperatura d'oggi. ; 
AirOsservatorio astronomico del Collegio 
o 
Ronirsrima 22.0 0 - Minima 130 4. 
sitcipi el Corso, ore-2 pom. 22.0 4. 


Teatri 
costanzi (ore 9) — Spettacolo variatissimo. 
Valle (ore 9) — Il carnevale di Torino, ecc. 
Manzoni (ore 9) — Maria di Megdala. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 
iù importanti disposizioni prese fi- 
sora dall'autorità militare e da quella comu- 
sale per l'arrivo in Roma degli augusti fidan- 
isti, il principe Vittorio Emanuele e la princi: 
pessa Elena. È a 
Le truppe saranno schierate in quest'ordin 
lezione allevi carabinieri in quadrato davanti 
ala stazione (lato arrivi, verso il viale Mar- 
gherita); la cavalleria e l'artiglieria da piazza 
Termini per via Nazionale fino al palazzo del- 
l'Esposizione; i bersaglieri, il genio, il collegio 
militare, l'artiglieria da fortezza e la fanteria, 
su doppio cordone lungo la via Nazionale fino 
al Quirinsle; in piazza del Quirinale altri drap- 
pelli di cavalleria. 
l'ora în cui il corteo si recherà dalla sta- 
zione ferroviaria al Quirinale sarà soxpeso 
transito dei veicoli lungo le strade seguenti 
rizle Margherita fino alle vie Gioberti, Manin, 
Cavour, D'Azeglio e Viminale fino alla via 
Principe Umberto, piazza Termini fino a via 
Volturno, via Cernsia fino alla via Pastrengo, 
via Gaeta, piazza San Bernardo, via Nazio- 
nale fino alla Pilotta, via o piazza del Quiri- 
nale, via Venti Settembre dalla via Quattro 
‘ano a Sen Bernardo. 
Surà pure vietato ai veicoli di fermarsi nelle 
strado che sboccano sulla via Nazionale. 
1 pedoni potranno circolare 0 fermarsi dietro 
io cordone delle truppa. 
li servizio del tram in via Nazionale non 
sarà ripreso che dopo la cerimonia. 
Lo vetture dirette alla stazione ferroviaria a 
i (lato partenze) dovranno prendere per 
San Nicola de Tolentino, Finanze, Pa- 
go, Cerosia e Volturno © fermarsi allo 
sbocco di via Solferino. 
la tutte le località qui sopra indicate sarà 
rietato qualunque ingombro con sedie o panche. 
Nel momento în cui il treno reale entrerà 
sotto la tettoia della stazione dalla caserma 
d'artiglieria al Macao si cominceranno a spa- 
rare ventun colpo di cannone. 


Xx 
La Giunte ha così ripartito la somma dilire 
100,000 destinata per i festeggiamenti 
Îluminazione Fantappiè (tre tipi). L. 
Serata di gela all'Argentina . . » 
liluminazione sd archi di via Ns- 
zionale . . . è 
Concerto al Quirinale 
Addobbo dell'Exedra di Termini 
Ornamento della fontane ail'Exedra 
Iluminazione speciale a girando- 


Alloggi per i concertisti di altre 

Alloggi per gli ufficiali clio. qui 
verranno per la rivista. . . . - 

Spese straordinarie di polizia ur- 
lare re E 

Spese di restauro pel teatro Ar- 

tina lire 1,300, per le rogate lire 
1000, per gli addobbi di via Nazio- 
cale, via Venti Settembre, via e 
pizza del Quirinale, palchi 

lista, vettura di gala e speso per 
Îl personale ecc. in totale. 10,000 
10,000 


Totale L. 100,000 


A quento pare, nessun ricevimento in Cam- 
pidogiio. 


Per il concerto che, sotto la direzione del 
mastro Vessella, si darà sulla piazza del Qui- 
rinale si costruirà ua palco sopra la terrazza 
delle scuderle reali. 7 

Del programma farà parte ua pezzo di mu- 

ica scritto dal principe Mirko. 


Agli ufficiali che converranno in Roma per 
Pivista è che sono considerati come în mar- 

cis, il municipio è in dovere di fornire tre 

Giorni d'alloggio a sue spese. 

La Giunta invita quindi i cittadini che vo- 

Eliano afittare camere d'iscriversi al municipio 

t indicare il prezzo che pretendono per l'af- 


ù Il sindaco. 

Ua telezzamma da New York annuni 
ll sindeco principe Ruspoli è partito di 

® che sarà a Liverpool il 13. 

ll 17 quindi il principe Ruspoli potrà es 
ia Roma, 

La penna d’oro. 

_ Procede alacrementa il lavoro del comitato 
ter l'offerta della penna d’oro : le adesioni ot- 
Itaute fino ad oggi superano di molto il cen- 
tinzio, e vengono d'ogni parte d'Italia e da 
Ogni classe sociale, 
a-tmerosiasime le Scoletà operaie. Gli stu- 
‘nti monarchici di Milano, di Torino, di Pa- 


lermo hanno già risposto'aderendo. E del resto, 
dall’Associazione monarchica. di Livorno, la 
quale conta ciraa tremila soci, ai piccoli circoli 
operai dello estreme Calabrie di poche diecine 
dî soci ciascuno, il consenso non potrebbe es- 
sere più schiettamente unanime. Ricordevole è 
‘anche l'adesione della Associazione democratici 
costituzionale di Cesena e dell’anti-radicalo di 
Venezia. 

Il comitato merita quindi lode per quanto ha 
già fatto e farà, e non già il biasimo che gli 
rivolge un coniratello del mattino, il quale è 
stato più felicemente ispirato nel deplorare che 
le signore di Roma non abbiano trovato ancora 
modo di intervenire in una fausta circostanza 
in cui la loro gentile attività sarebbe (e sarà, 
non ne dubito) veramente a posto. 

Il comitato ha dimostrato che non tutti sono 
inerti, e chi dell'inerzia si lamenta per essere 
logico e conseguente non può che approvarne 
l’opportuna e promettente iniziativa. 

Note vaticane. 
: Il giorno 15 del corrente mese mons. Luigi 
Tripepi prenderà possesso della sua carica di 
sostituto della segreteria di Stato. 

— Monsignor Sebastiano Martinelli, arcive- 
scovo di Efeso, è giunto a Washington il 2 
corrente ed ha preso la coni della Dele- 
gazione Apostolica degli Stati-Uniti dal cardi 
nale Satolli, il quale si è imbarcato a bordo 
del postale Kaiser Wilhelm e sbarcherà a Ge- 
nova il 17 corrente dirigendosi a Roma ove 
prenderà alloggio al palazzo Mignanelli. 

— E’ tornato in Roma da Trento il patriarca 
di Costantinopoli, monsignor Gasali Del Drago, 
reduce dal Congresso antimassonico interni 
zionale. 

La morte 
del cardinale De Ruggiero. 

Stamani, alle 9 40, ha cessato di vivere il 
cardinalo Gaetano Da Ruggiero. 

L'eminentissimo De Ruggiero era nato in 
Napoli il 12 gennai quel collegio 
dei padri Bernabiti ricevette la prima educa. 
zione: passò a continuare i suoi studii nelle 
scuola dei gesuiti. 

Nel Lireo dell’Università di Napoli compiò 

logico e legale, conse- 
guendo lo relative lauree. 

Fu per molti anni redattore del giornale La 
Liberta cattolica. 

Nel 1847 si recò in Roma, essendo stato dal 
defunto Pontefice Pio IX nominato prelato do- 
mestico, 

Dal 1847 al 1865 percorse la carriera dei 
tribunali ecclesiastici e civili 

AÌ defunto porporato vennero affidate la a: 
ministrazioni di più opere pie; copri l'alto uf- 
ficio di presidente del tribunsie della Consulta. 

Fu canonico della patriarcale basilica di 
San Pietro in Vaticano; nel 1877 venne nomi 
nato reggente della cancelleria apostolica, on 
seguito economo e segretario della îbbrica 
di San Pietro, e presidente dello studio dei 
mosaici. 

L'attuale Pontefice lo creò cardinale dell'Or- 
dine dei disconi nel concistoro dei 24 mag- 
gio 1939, assegnandogtli il titolo di Santa Maria 
ia Cosmedia e nel 1894, dopo la mor: 
cardinale Luigi Serafini, lo nominò segretario 
dei Brevi e Gran cancelliere degli Ordini e- 
questri pontifici. 

lì cardinale De Ruggiero apparteneva alle 
seguenti Congregazioni ecclesiastiche : Vescovi 
e Regolari, Concilio, Propaganda, Propaganda 
per gli affari del Rito orientali, Fabbrica di 
San Pietro 6 Lauretana, ed era protettore di 
l’arciconfraternita di Sant'Antonio di Padova ai 
Giqnasi, dell'Ordine di Santa Margherita, delle 
suore Alcantarine e delle suore Margheritine. 

Una affezione al fegato lo he tormentato per 
circa tre mesi. 

Da venti giorni esa in uno stato d’assopi 
mento e non prendeva cibo alcuno. Lo cura- 
vano i dottori comm. Lapponi, Sabatucci e Do- 
nati; era assistito dai religiosi Concettini. 

Li settimana scorsa gli furono amministrati 
i sagramenti dal padre Giuseppe Chierici suo 
confessore; il Papa gli mandò la benedizione 
dal sacordote don Antonio Fini, segretario del 
cardiasle. 

Al momento della morte sitrovavano presso 
il capezzale, oltre al nipote del defunto, padre 
Mo!a, anche gli altri nipoti comm. Salvatore 
le Ruggiero, presidente della Corte di appello 
di Napoli, don Gennaro Da Ruggiero e Al- 
berto. 

Monsignor Cesnre Togni, sotto prefetto delle 
cerimonie pontific'e, si è recato stamani in casa 
del defunto porporato per le disposizioni dei 
solenni funerali. 

Probabilmente il trasporto si farà domenica 
alle 3 152 dalla casa piazza Caprettari, 70. Le 
esequie, si crede, avranno luogo nella chiesa 
di S. Andrea della Valle. 

I vetturini. 

A prova di quanto già dissi, che, cioè, un 
gran numero di vetturini non hanno approvato 
le deliberazioni prese nell'ultima assemblea, Al- 
berto Paglierini, segretario della Commissione 
di resistenza, ha dichiarato che non a scanso 
di respoussbilità diede le suo dimissioni, ma 
perché la classe dei vetturini si è messa su 
una falsa strada per ottenere la rivendicazione 
dei propri diritti: ritiene che gli altri con lui 
dimiasionsri sono stati mossi dalle stesse con- 


siderazioni. 
Agli operai. 

Il Comitato permanente generale perla tutela 

degli operai borghesi alla dipen- 
ministero della guerra, residente in 
Torino, avendo avuto mandato dall'assemblea 
generale, di tenere prossimamente in Torino, 
una riunione di rappresentanti operai dipendenti 
dal ministero della guerra, notifica a tutti gli 
interessati che s’acsettano sin d'ora lo ade- 
sioni dei compagni isolati 0 costituiti in asso- 
ciazione; li invita pertanto a voler prendere 
nella dovuta considerazione il deliberato Con- 
gresso, e sollecitare la nomina delle siugole 
Commissioni @ rappresentanze. 

Rivolgere le adesioni zl Comitato permanente 
generale in Torino, presso la Società Archi- 
mede via Basilica N. 4, dal quale verrà agli 
aderenti spedito dettagliato programma. 

Corsi gratuiti di stenografia. 

L'Istituto stenografico laziale aprirà colla 
sera del 15 ottobre un corso elementare gra= 
tuito di stenografla Gabelsberger-Noe. 

Le iscrizioni si ricevono tutte le sere dalle 
ore 8 alle 9 presso la sede dell'istituto via 
Principe Amedeo 96. 

Una tombola. 

Domenica 18 corrente, sarà estratta in piazza 
Navona una tombola a beneficio dell’Asilo Sa- 
voia per l’Iafanzia abbandonata. 

La magnifica piazza è stata conce: 
assolutamente eccezionale. 


in via 


I numerosi tombolari di Roma non aprano, 
quindi, il cuore alla speranza... 

- La cooperativa del cappellal. 

La cooperativa lavoranti cappellai inaugurò 
ieri sera il proprio negozio in via dei Prefetti, 
n. 13 e 14, con una simpatica festiccio] 

Parlarono :- Ferri, per la Camera del lavoro, 
Luigi Bardi, per Ja cooperativa Vitruvio, Ales- 
sandri, per la cooperativa del lavoranti del le- 
gno, Lizzani e Augusto Casciani, consiglieri 
comunali operai. 

La cooperativa dei cappellai sì propone di 
offrire il prodotto direttamente al consumatore, 
togliendo di mezzo l'inutile ingranaggio del 
l'intermediario. 

Così stando le cose, ai nostri sinceri auguri 

prosperità, il pubblico ha il dovere di unire 
i suoi, 

Prestiti comunali. 

Lunedì 12 corrente, nell'aula massima del 
palazzo senatorio in Campidoglio avrà luogo 
la sortizione di 1185 obbligazioni del prestito 
comunale di 30 milioni di lire contratto colla 
Banca Nazionale. 

Il rimborso delle obbligazioni estratte sarà 
fatto nella tesoreria comunale dal 1° gennaio 
1897 sull’esibita delle stesse originali obblige- 
zioni e relative cedole di scadenza posteriore 
al giorno suddetto. 

1 numeri della obbligazioni estratte saranno 
resi di pubblica ragioze mediante speciali af- 
tissioni a stampa e con la inserzione nella Ges- 
setta Ufficiale del Regno. 

Le operazioni di sortizione verranno eseguite 
dalle ore 10 fino el termina della estrazione. 
Regla Università. 

In seguito allo disposizioni del ministro, per 
le nozze del principe di Napoli, il secondo pe- 
riodo degli esami, che comincierà il giorno 
15 corr. resterà sospeso dal giorno 22 sl 31 ot- 
tobre (inclusive), e seguirà nella prima metà 
di novembre, con l'ordine indicato dalle tabelle 
cha saranno esposte nell'albo universitario. 

Cost il discorso inaugurale è differito al 14 no- 
vembre. 

Istituto convitto Barberis - Torino. 
— Leggiamo nei giornali di Torino: - Questo 
benemerito Istituto, noto alle famiglia ita- 
liane per i suoi sempre buoni e telora splen- 
didi risultati negli esami di ammissione alla 
scuola di Modena ed alle Accademie militare 
e navale, ottenne quest'anno un altro soddisfa- 
centissimo successo negli esami di amraissione 
e promezione a corsi varii d'Istituto tecnico. 

L'istituto Barberis, sempre conserrando il 
suo carattere speciale preparatorio ai RR. Isti 
tuti militari, ha l'insegnamento coordinato in 
guisa che i giovani aspirati alla carriera delle 
armi di terra o di mare, pur mirando a_ que- 
sto principale obbiettivo dei loro studii, ven- 
gono contemporaneamente preparati ad un 
corso di Istituto tecnico corrispondente alle 
loro condizioni intellettuali. 

Essi pertanto sono così premuniti contro le 
conseguenze di ostacoli che sì presentino alla 
loro ammissione alla scuola di Modena od alle 
Accademie militare 0 navale - ostacoli dipen 
denti da condizioni fisiche, da possibile insuo- 
cesso negli esami 0 da altra causa - e quindi 
assicurati di impiegare sempre utilmente il 
loro tempo. 

Segnalanio allo famiglio i detti vantaggi che 
offre questo nostro Istituto, crediamo di fare 
cosa loro gradita ed utile. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 ministri del Montenegro. 

1 ministri del Montenegro si sono recati 
stamani alla Consulta per restituire la vi- 

ita loro fatta ieri dall'onorevole Bonin, sot- 
tosegretario di Stato agli osteri. 

Si recarono poscia a Palazzo Firenze a 
visitare l'onorevole Ronchetti e conferirono 
con il ministro senatore Coste. 

La firma pel trattato di nozze è fissata per 
domani al palazzo della Consulta. 

Per PAfrica, 

Il 21 ottobre, col postale in partenza da 
Napoli, verranno inviati nell'Eritrea altri 
200-soldati, fra alpini e bersaglieri, per riem- 
pire i vuoti lasciati nei battaglioni colà di- 
slocati dai soldati rimpatriati. 


Arrivi e partenze. 
Ieri sera ha fatto ritorno da Napoli l'o- 
norevole Mazziotti, sottosegretario di Stato 
alle poste e telegrafi. 


Stamani alle 6,40 è arrivato dalla linea di 
Pisa il generale Carenzi 
Le direzionicompartimentali dei telegrafi. 
Col 1° novembre saranno soppresse le dire- 
ni compartimentali dei telegrafi. Le attribu- 
zioni a queste ora affidate verranno disimpe- 
gnate dal ministero delle poste e telegraîi, alla 
cui dipendenza immediata saranno poste le se- 
zioni telegrafiche. 


Per gli ingegneri di Roma. 

Il Bollettino dell'istruzione pubblica che nella 
scuola di applicazione per gli ingegneri di Roma 
sono confermati per l'anno scolastico 
1896-97: 

Meli Romolo, straordinario di geologia ap- 
plicata. 

Ascoli Moisè, straordinario di fisica tecnica 
(applicazione del caloro e dell'elettricità). 

Giorgis Giovanni, straordinario di 
applicata ai materiali da costruzione. 

Reina Vincenzo, straordinario di geodesia e 
geometria pratica. 

Bodio Luigi, incaricato di materie giuridiche 
@ nozioni di statistica industriale. 

Marro Marco, incaricato di economie agraria 
ed estimo rurale. 

Nazzsni Ildebrando, incaricato di elettro- 


Cesare, incaricato di teoria dei 


Provveditori agli studi. 

Lo stesso bollettino dell'istruzione pubblica 
che i commendatori Giovannini e Pezzi capi 
divisioni al ministero dell'istruzione sono stati 
nominati provveditori agli studi. 

Notizie di marina. 

Genova, 8. — L'incrociatore americano San 

Francisco è partito per Smirne. 
Commenti isdeschi 
al viaggio dello Czar a Parigi. 

Berlino, 9. — Il corrispondente pai 
della Frankfurter Zeitung telegrafa che l'am- 
basciatore di Germania prese parte a tutti 


i ricevimenti dello Czar. L'mbassiatore era 
presente all'Opéra e all'Eliseo, e quando 
sli luogo la presentazione del corpo di- 
plomatico, lo Czar pariò in tedesco conl'am- 
asciatore e col personale dell'ambasciata 
tedesca. 

Lo atesso corrispondente aîferma che pro- 
dusse una certa sorpresa negli uomini po- 
litici di Francia il brindisi dello Czar a 
Cherbourg, che parve loro un po” troppo 
misurato per non dire freddo. Pare che l'a- 
genzia Havas abbia colorato alquanto que- 
sto brindisi. 


Lo Czar in Francia. 
La rivista di Chàlons. 

Chdlons, 9. — La pioggia è caduta durante 
tutta la notte. 

Essa cessò stamani, ma il cielo è rimasto co- 
perto. 

Fino dalle 10, un'enorme folla è già raccolta 
sui campo della rivista. 

_Il numero degli spettatori è calcolato supe- 
riore a 150,000 persone. 

Alle ore 10,15, le salva dei cannoni annun- 
ziano l’arrivo dello Czar, della Czsrina e del 
presidente della repubblica, Félix Favre, al 
quartiere generali 

Uno squadrone, misto di spahis e di caccis- 
tori d’Aîrica fa servizio d'onore come scorta 
alla vettura delle Loro Maestà e del presi- 
dente Faure. 

Prendono parte alla rivista 3090 ufficiali; 
66,756 soldati di fanteria; 18,579 di cavalleria 
© 1060 fra cannoni e carriaggi. Queste truppe 
appartengono ai 2°, 6°, 6° 

ta. 

Chélons, 9. — Il presidente Félix Faure, cir- 
condato dai presidenti del Senato e della Ca- 
mera, Loubet e Brisson, e dai ministri, rice 

Czar e la Czarina alla discesa dal va- 


L'imperatore indossa l'uniforme rossa di co- 
lonnelio dei Cosscchi con berretto d’astral 
e col Gran Cordone della Legion d'Onore. 

Le Loro Maestà ed il presidente Faure pren- 
dono posto in una berlina a sei cavalli, se- 
guiti dalle autorità. 

"Il corteo parte al galoppo per îì campo della 
ove il suo arrivo, alle 12 20 pomeri- 
salutato dalla folla con formidabili e 
ripetute acclamazioni. Si grida specialmen 
Viva lo Csar1 

Le Loro Maestà, con il presidente Faure, si 
avvicinano al fronte della truppe. 

I tamburi e le trombe di tutti i reggimenti 
dànno il segnalo dell'attenti. Le musiche iatuo- 
nano l'inno russo ed indi la marsigliese, men 
mano che lo Czar, il quale è salito a cavallo, 
6 la Czarina ed il presidente Faure, che sono 
rimasti nella berlina, passaro dinanzi ad ogni 
reggimento. 

Segulti dal ministro della guerra e da un 
brillantiasimo stato maggiore, composto 

i francesi e russi, e dagli addetti m 
delle ambasciate, essi percorroro il fronte 
delle trappe, mentre la foll gremisce le 
tribune e le vicinanze 
continuamente ed entui 4 

Le LL. MM. ed il presidenta F: 
indi nella tribuna d’oncre per assistere al 
Alè delle truppe, che comincia all’! pom 

Chatons, 9. 
testa delle 


Quando le truppe dei corpi d'ar:nata 6? e 6° bis 
sfilano dinanzi la tribuna d'onore l'attenzione 
generale raddoppi 
incessanti applausi. 

Tutti si scoprono, ed il grido di: « Vival'a 
sercito! » esce da tutti i petti. 

—@®—————_- 


" BOLLETTIRO FINANZIARIO 


Sono stati di breve durata i miglioramenti 
che erano andati via: via manifestandosi nella 
situazione generale dei mercati. 

1 rapporti monetari îa Londra a New-York 
sono pressochè tornati ‘alle forme -seute di 
qualche eettimana fa ed il timore di nuovi ri 
tri d'oro dalla Banon d'Inghilterra rende azi- 
tato Îl mercato inglese il quale. non soltanto 
vede per tal modo confermarsi gli attuali prezzi 
del danaro, ma tema altresì che ulteriori au- 
menti possano verificarsi. 

D'altra pario fe difìsoltà finanziarie della 
Spagna preoccupano ogai giorno più, e q 
ciò non bastasse gli scarsi utili conseguiti ne- 
gli ultimi mesi dalla Compagnia dei Goztfelas 
inflaiscono sfavorevolmente sull'andamen:o dei 
titoli minerari, i quali tendono a ribassare ra- 
pidsmente. 

In questo stato di cose si comprenda come 
gli ambienti finanziari si trovino agitati e per- 

asi 

È ben vero che l’annunoiata conversione delle 
rendite germaniche ed il nuovo prestito cho la 
Russia emetterabbe pro: ito agli effetti 
della propria circolazione, sono argomenti da 
far ritenere che non sarà per venir meno ai 
mercati quell'azione di sostegno che l'alta 
Barca sta tuttavia esplicando. 

Ma questa considerazione non può illudere 
sullo stato dell'odierna situazione la quale in- 
dutbiamente è tale da consigliare circospezione 
@ prudenza. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 9, ore 14 55. — Tendenza pessnte. 
Fondi francesi calmi. Rendita italiana oscillante 
$3 35. Exirieure spagnuola debole 60. Russa 
stanca 92 15. Turca offerta 19 40. 

Berlino, 9, ora 15. — Indecisi. Preoesupazo 
ribsssi valori minerari. Rendita italiana calma. 
Industriali fermi. 

Genora, 9, ore 14.40. — Esor 
incertezza. Redita 4 
102 20. Azioni Banca Italia 
nuti. Francia chègue 106 7 
liro 132 80. 

Parigi, 9, ore 15.— Italiano migliore 83 95. 

Borsa di Roma. 


Per quanto negli operatori prevalgano buone 
disposizioni, le notizie poco rassicuranti del- 
l'estero rendono il mercato incerto e sfavore» 
volmente impressionato. 

Il timore di ripercussioni dannose su tutti i 
fondi di stato in dipendenza dei forti ribassi 
nell'extérieure spagavola consigliano gli spe- 
culatori a ridurre nella maggior misura pos- 
sibila i proprii impegni. 

Esordito a 94 60 il 4 0,0 sui secondi corsi 
della Borsa francese aumentava a 94 67,7 
manendo così domandato in chiusura. 

Il contante venne negoziato da 34 50 a 94 55. 


Londra 26 35. Ber- 


0. 
per fine e 102 


1 valori, poco attivi, si mantennero presso- 
ché incaricati nei prezzi. 

Ferrovie Meridionali 532. Mediterranea 50 
Cartelle Santo Spirito 276. Acciaieria 395. Mac 
tallurgiebe 152. Banca Generale 50. Risana» 
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Alf Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. | 
‘Thes Cook & Som - 1-B Piazza Spa- | 
gna. 


FANFULLA ° 
= ———-_——— NA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRACRDINARIA SEMIGRATUITA IN 4 Piomy 


È ° "i 
di x bi nirita i da affitarsi, compre-vendito, offerta © ricerca di 
Pipolo poor) pa LARGE nchi s TISSUE. è coniato 
|\eerologie, ringraziamenti ecc. egni parola 10 ‘eontesimi. 
Per avvisi replicati sconto @ conzenirsi. 
| LLE BUONE MASSAI i : 
fis 


Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare anzunzi ts; 3 
'spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo rela: 
PER SOLE L. 12 

un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, 

camicie. ecc. alta cent. S 


PER SOLE L. 14 


una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70. 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vendo tanto profumata che inodora în flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L.:8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da A. Migone © €., Via Torino, 12, Milano 

ed ia Roma presso Fratelli. hi, Speetalita; Carlo Bode, Via delle Murate; R. Capocaccia, Drogbiere, Piazza 
Ia Lucins, e via Veneto, 39- E. Parenti, Piazza di Spagaa; A. Manzoa e C.; Emporio di Profumerte, 
Plazzala L'ucina 3;F. Cacelemi, Via Cavonr, 11; Cooperativa fomisa degli. implogati: FI Tomenecl, drol 
ebleri, Via Flavia; Garibaldi, "Trombetta © C. Via Port S. Lorenzo N. 46; Notogen Giovansi. Drochlere, 
fia Due Macelli ; Liaguerri Ireneo. Corto. Vittorio Emanuele;  Profemeria Lichaio Corso 396, A. liberty 
Nicoro Tritone di a a. via Arenula, Fratelli Castelli Droghieri, Via Priacips Amedeo, 37, 


Dirigere richieste, co: 
Ditta M. SUBINAGHI TA: 


Nella scolta di un Volete l3saa 
iquore conciliate la ® atei 
bontà e i benefici ef È 


Madri Puerper 


Spesso 


"AL PREZZO DI LIRE QUINDICI SERIA 


ldere le forze perduti vo pro-j il preferito dai i 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA pe P preferito dai bu 


ibdici- ketlizlio contoncati um ‘litro cal Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? È ori fette Rogue e const È 
le 


Convalescenti!tt:i. I! 
ur Por inssrzieni Amin. Fanfal 


Adoperate solamente ‘cui è ricca quest'a ua rend: 
al 


Chi (resistente alla q 
o ligestione, raggiungendo il doppio s 

(1 di nutrire a affaticare lo stomaco. |perja cara delle diverse Ciara! 
Sentola di grammi 200 L. 1,00 Sua tolleranza da parte dello 

assortiti a scelta del compratore nelle qualità qui approsso: rimpetto sd altre prepar: 

1.Anisette di Bord.|19.Cognac 19.Fernet 28. Maraschino F. BISLEIRI © O. - MILANO Ferro China_Bisteri 

AlchermeS” 11.Curaeso 20.Fragola 29.0lio di Rhum |bile super 
21 Garofano 30.Orzata 


1-Poncio inglese 
Rosa rossa 
;. Benedettino 33.Rbum 
7.Bitter d'Olanda 34.Soda Champ, 
8/Cannella nine |26.Menta gi 35 Tamarindo 
9.Cedro te Erbe] 27.Mastica 36.Vainìglia 
Tutti sciroppi garaaliti eccellesti 


© da. cartolina-vaglia di sole lire quin dic 


ZZZ 


ii Fotografie intime dal vero -SCITREZIESZZENEA 
Si reciura segreta. v 
Cataiogo diet 


vaglia postali o frascobi 
Retaders, a la Hsy 
Passage 


rino —- Messina (Sicilia) 
NB. — Co lia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 botti; 


ro che 

îe contenenti le complete specialità liguori sopra descritte go- 

uzione di Lira Cinque. Le spedizioni si fanno 
de 


MANDOLINI 


veri originari napolitani 
preferiti ai PIATTI per la 
ELEGANZ: 


lacivo importo fra 
lo gratia. A tut 
ico Album Ricordo 

ori Comm: 


0 di ogni 


i compra- 


spesa a domici ballagg 


Riese cerre: 


ORITÀ PERE] 


_—Y— 

RIZZI 
Fanfulla è g 

nale riù a buon p 
00 di n 


ACE BANFI 


MARCA GA 
I preferio — Vendesr «a tuitt 


Si spedisce gratis e franco 
NUOVO CATA-©GO ILLUSTR. 
Mnsica. acesso 

V. MACCOLIN 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1889. 


LA MARCA 
DI FABBRICA 


TSPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1889. + 


POSATE CHRISTOFLE|H. s0L0 FABBRICANTE 


ARGENTATE SD METALLO BIANCO DELLA 


Tutti gll oggetti dell'argenteria ARCENTERIA 
CHRISTOFLE 


vicino la FARMACIA NOCI 


5000 Lire di Premio 


3 chi nea otterni il noa.ia'o rolao 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 


330) 1830 11_ 
CHRISTOFLE devono portare la 250 sai 
| marca di fabbrica qui dirincontro 


edil nome GHRISTOFLE per esteso. 


#, CERISTOFLE & al mp occasione Ci serivere £ o 
«I OHRISTOFLESs®| 5, nue De Boro, Pane SELL CHI NON HA la propria catigraia. cia riconce È COSMELCO SOVTAno 
[ico CHRISTOFLE nam CHRISTOFLE 6 C* Pi î 


E n H1 vero rigencratero del 
verso da quell si fa pre f capelli e della barba. ta] is felt) i 
‘o a spedire, ma è infinito il numero dei casi în cu'f Preparato da calmo N. WWiL | #1 == 
lalla posta, non giunge fhsom di Londra. Questo ciauatico = 
ire avero li facoltà. di tacere 

C I N uo Mobile, un Pisnoforie, una Car f rantazenmento! capelli e Ja Barbs, 
tezza; da «barazzare... una Ca-fsriniego di nenttoeri Malo 

fascia Sica Mer?, un bottega, un appartata ‘a bari and 
an villino da celere o d'efitareti? 0” © © Pariazeole fia bara di usa morbidema tao 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il’ = mia ii ue meli 
| ch Tala zie ine if 
! Wermouth Toscano alla Noce vomica — |[CHLNON HA ilconte E eratzeno 


dente efiiute Il smo efitio 

($ fuse 10 siasiimeno Ibba far conoscere con - garantito da 
proparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 2 reclame i vantaggi dolla sua amena posizione 0° le 
proprietà delle sua acque ?!7 


Sono l’anica garanzia Rappresentante in ROMA: 
Manifattura Ginori, 

er îl compratore ni fat 3 
ld apratore-e ll ‘Via Tritone, N. 24-29. 


| + di Parigi. 


ino, 


n rel 
radest 2 L. 32 


Te CHI NON HA tma merce da vendere, un impiegi | Spedire va o {© & A 250150 
© 10 renda meno è la: cercare, una specialità da ee È" unico 11: [1022000 
lità vieno da più di otti ia > Italis aigzo; SI 13 95) 
la digositon ; Li RINIMNSCSSENZIENNE Croditere, una professione da farfricituece foto ti CIANI 
‘Ta Moce vomica, che vi è anita, lo rende mo del tonlel migliori ini uu Servizio da cercare, un affare qualan fi xilum Lato 


Ta NOR ciesza di stomaco © nolo lunghe © Slificiti Sigestioni. toga 

ia opterro cronico dla mona gastro-Intestizaio. si può ottenere con poco, e senz: 
Nolo ditatezione de 5 {ffnoie, rivorgendosi alla pubblicità del giova 

‘muscoleri. nella di cui quarta pagina è TRA ci 7 Fanfulla pubblica 
rubrica di avvisi economigi a cent. 5 ln parola. Per 2 f corrispondenze privace a 5 
parola, o meno, L. I. Fer 10 inserzioni sconto 5 0;9 ef>entesimi la paroia. 
per 29 szonto del 10 00 — Inviare arche con Carto= 
ina-Vaglia. il relativo imperio escl nto all'am 
mi zione del FANFULLA Via presa, 11 — 
— unendo il testo chiaro dell'annuncio che sì 

sole fare inserire, 


Tramwars Roma-Tivoli-Porta 3, Lorenzo 
5105/1759 Soitogrisà; 
si 56 10 21 1153/13 95) 
85 10 Sa 1a 1 1° 15 


2 
Bi 
hi 
n 
ba 


ES 
2 = 
S È = 
Kad È SAI = 2 Le inserzioni si Pal 
è SA x 3 c DE 
Privativa Governativa al D.r TENCA PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 3 ricevono all'ufficio Li 
Guarigione radicale © senza conseguenze di Gonerree, Goccetta, Perdite n del FANFULLA, vi: SICna 
banche le più os;inate, o Preservative L. 5 — A scanso di contraffa 1 locali i compre te, offe ta e ri- ei - via “a 
praeto julla fascia del fiacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano |corca di lezioni e di impieghi, reclame di esercizi e di DE dell Impresa, 41. 3 S> 
dol Dar che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 inlustrie, e corrispondenze privato. — Tutti possono => & z = o 
im. © per maggior sicurezza dagli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato! ispendenze d insi in quart: = pn Fa 
Consulti in iscritto, L. 5). pagina unendo il relativo imperio anche in francobolii. = SS La pareta = = 
ppesiti generali per f civ rn imord lo stesso. Dott (3 parola Ss, 
tto Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici 4 È ror—===m=m 
"La ‘iscono i rimedi in tutta Italia coa L. fl in più, ra dom PEER DISIRSIE ER TEA 


ANNO XXVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


cia] n 


furl foot! 


. 
Sruofilla della demenfen 


arme sem, trim.| enne sem. trim. 


piRoma + + + + 18 9 dfn 1 


pel Rega: 
Stati del sì 
iati non compresi nel- 


gi è 4 3 20 190 5—|24 12 
gione postale 40 20 10—|47 24 12— 


Sitrione postale . » 60 30 15169 35 18— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


“ Cent. & in tutta Italia 


goma « 10 Ottobre 1896 
_——___ 


LANA CAPRINA 


Son 8 veto clie l'estate sia finita. Già, per 
iteti, basta alzare gli occhi al cielo lim- 
fido, puro, e in cui le nuvolette bianche 
Franti alla ventura di un venticello blando 
blando sembrano più una grazia, una, gon- 
ileza di colore che una minaccia. Non mi 
ioousato di essere idillizo fuorisdi logo. * 

ione, pe* cui credo che l'estate non sia 
Eta, è tutt'altra del cielo azzurro con lo 
sitolette vaganti e il, venticellos.dere. La" 
ragione per cui l’estaté'mi sembra ancora 
fantano dalla fine è che io leggo sempre i 
fornali nostri... e mi stupisco che il ter- 
fometro non segni sempre 37 gradi all’om- 
ira. del Caffè Aragno. 

Non vedete infatti? Quasi che non ci 
sano abbastanza quistioni spinose d’attua- 
îii, i giornali si mettono a polemizzare sul 
passsto. E qui alcuni amici del Ministero 
rorano il bisogno di difendere il trattato 

i Tunisi (che da parte sua non ha alcan 
tisogno di esser difeso), là alcuni amici 
dell'onorevole Crispi non sì sa se vogliono 
dimostrare la falsità dei fatti esumati, ov- 
vero, accettandone l'autenticità, servirsene 
per provare che la politica dell'onorevole 
Crispi non era così inconciliabile avver- 
ssria dalla Francia, come si ritiene gene- 
ralmente. 

Come capite, è un vero stock di quella 
lana caprina, sulla cui orditura e trama è 
chiamata ad esercitarsi Îa vena alquanto 
stanca dei giornalisti, durante l'estate, quando 
er l'assenza di altri argomenti più vivi si 
riempiono le colonne dì questioni che ri- 
solte in un modo o in ua altro, lasciano 
sempre nella più profonda e sbadigliante 
indifferenza non solo i lettori dei giorna! 
ma anche i redattori più pazienti e inge- 
gnosi che fortunati nello sforzo di svegliar 
l'attenzione del pubblico. 


° 

Noa.sarebbe quindi il caso di parlarne. 
Ma l'estate, dicevamo, ron è ancora finita 
nè in cielo nè su per le pagine dei giornali 
liani, e fin che l'estate, bene o male, dura 
qualche modo, è difficile resistere alia 
tentazione della questione di lana caprina. 
E allora parliamone pure. 

La Stampa di Torino l’altro giorno ricor- 
dava come il Ministero passato, durante la 
disgraziata campagna d'Africa, vagheggiò di 
urivare allo Seioa per l'Harrar e Zeila. 
L'Inghilterra si dimostrò disposta a consen- 
re ma poi nicchiò, pensando alle possibili 
gpposizioni che avrebbe potuto sollevare la 
Francia. Allora il Ministero Crispi si sa- 
rebbe rivolto alla Francia direttamente oî- 
frendole, in cambio di una striscia di ter- 
reno a Tagiura sopra Zsila per avere una 
ria all'Aussa da cui poter arrivare all'Harrar 
t allo Scioa, tutte le concessioni desiderate 
dalla Francia per Tunisi. La caduta del 
Berthelot e gli eventi contrari in Africa 
strebbero impedito di venire a una conclu- 
sione. Ma alla Stampa preme di far notare 
tte il Ministero passato non avrebbe avuto 
ressuna difficoltà di cedere su tutte le pre- 
iste della Francia per Tunisi, in compenso 
fi una semplice concessione itineraria e di 
sua natura transitoria. 

I fatti di cui parla la Slampa non sono 
movi e abbiamo avuto non molto remota 
tcesione di occuparcene anche noi, nel 
Fonfulla. Una smentita è ancora aspettate, 
t sè dobbiamo esprimere francamente il 
tosiro parere, non crediamo che essa sia 
xe arrivare recisa, categorica, esauriente. 

ra se la Stampa ha voluto dimostrare 
the gli avversaril dell'attuale Ministero non 
lanzo sempre considerata la questione di 
Tunisi sotto il punto di vista in cui s'eran 
clocati durante le. trattative fra la Con 
tuta e il Quai d'Orsay, i fatti citati sono 

i da darle ragione. 

Ma oramai, concluso il trattato e concluso 
îma le approvazioni di tutti coloro che pen- 
fano seriamente e non polemicamente agli 
uteressi italiani, questa dimostrazione rie- 

puramente ‘accademica. L'interestante 
Ron € più di sapere se gli uomini politici 
fhe oggi hanno combattuto l'accordo conla 
Francia, in altri tempi l'avrebbero concluso 
Îl fatto è che l'accordo è stato concluso ora 
? rappresenta una soluzione vantaggiosa per 
lt uè parti e la conservazione dell'autono- 
nia nazionale della nostra colonia in Tu- 
lia. Avrebbe potuto ottenere altrettanto 
iggsoato Ministero, quando offriva di ce- 
(Te su tutto a Tunisi, pur di avere aperta 
sia che doveva condurre una nuova spe- 
zione italiana per l'Aussa e per l’Harra 

‘© Scioa? lo che modestamente combattei 
Rara quella strana e pericolosa fantasia dei 
Egrafondai, ricordo il fervore con cui era 
è faeiaA în quel tempo, e da quel fervore 
miicile argomentare come allora, pur di 
agivare allo scopo, cioè pur di fare la spe 
negli disegnata, si sarebbero fatti tutti i 
fio ii con la filosofia scettica con la quale il 

i famiglia accetta del denaro che gli 
dinure dreentemonte a qualunque ragione 
io non ho nessuna difficoltà di am- 

cadere che, non essendo avvenuto allora l'ac- 
til gg cestando al potere il Ministero pas- 
tare cesso molto probabilmente nulla si 
amo foneluso. E a quest'ora forse l'Ita- 

nali rebbe dovuto vedere i suoi connazio- 
egg 13 Tunisia chiedere la naturalità fran- 
Regghnzi Poter seguitare a rimanere nella 
hegstnza, o invece tornarsene, come avreb- 


certo fatto i più, i i i 
gli pgrerto i più, in patria ad attizzar 
odi ei rancori fra le due nazioni vicine. 


: FANFULLA 


Domenica 11 Ottobre 1896 


Era questo che desid Si 
sari del trattato? pare te BR attore 


Ebbene lasciamolo stare tutto questo, per- 
ché tutto questo non è più che vana recri- 
minazione che a nessuno giova. Lasciamo 
che gli avversarii dol trattato gridino come 
vogliono. Gridando essi non fanno altro che 
dimostrare quale piega avrebbero fatto pren- 
dere, se avessero potuto, a tutte le quistioni 


internazionali e coloniali in cui liltalia si - 


trovava interessata.E, seoza voler:ò, fisi- 
scono col fare il migliore elogio della poli- 
fica che invece ha seguìto con fermezza il 
Ministero attuale, nonostante le violenze di 
linguaggio dei guerrafondai, degli apolo; 
SPERMED I dA ira oa) doni olor 
dell'odio cieco e implacabile fra nazione e 
nazione. 


Plongiak. 


M Principe di Napoli 


Cettinje, 9. — S. A. R. il principe di Na- 
poli si è recato, stamani, a visitare îl monu- 
mento di Danilo LL 
Quindi, accompagnato dal principe Nikita, 
Sua Altezza Reale ha visitato la caserma. 
Cettinje, 9. — Nel pomeriggio, îl coman- 
io yacht 
tito per Cattaro, accompagnato dsl luogote= 
nente di vascello, suo aiutante di bandiera. 


- 
fiionno PER firrorno 


ll monumento a Scialoi 

Il monumento a Antonio Scialoi 
domani inaugurato a Procida, sorge nella piazza 
dei Martiri, già piazza Santa Maria delle Gra- 
dove nel 1789 furono giustiziati alcuni pi 
i, fra cui uno zio dell'economista  napo- 
lotano. 

La statua che raffigura lo Scialoia in pie 
è stata eseguita in Roma dallo scultore T. 
dolinî; è in bronzo ed è alta metri ? © 30. 

TI piedistallo è di marmo bardiglio ed è alto 
metri 2 e 50. 


che verrà 


* 
Dal Baltico al Mar Nero. 


Si annunzia che lo Czar abbia l'idea di ui 


calcola che ci vorranno cinque anni di lavori. 
Poco dopo l'Esposizione universale di Parigi, 
il nuovo canale potrebbe essere aperto alla 
navigazione universale. Una via fiuvisle di 
quattrocento leghe, che attraversi la Russia, 
in tutta la sua estensione dal Nord al Sud, 
unendo il Baltico e il Mar Nero, congiungendo, 
per i Dardanelli o il Scez, i gol di Finlandi 
e i paraggi dell’oseano artico con l'oceano in- 
diano, è certamente iden grandiosa. Un anno 
fa, questa idea che avera sedotto ancho Ales- 
sandro III, si è trasformata in un progetto do- 
cumentsto e definitivo. Tutti gli elementi del 
Inborioso studio vennero sottoposti allo Czar 
che ne ha adottato il principio. 


» 


Adelina Patti. 

La baronessa A. de Zedlitz pubblica in una 
Rivista tedesca il racconto del suo soggiorno 
a Craig-y-Nos, il castello di Adelina Patti. De- 
scrive le curiosità e gli splendori di quella re- 
sidenza principesca, nella quale la castellana 
ba religiosamente raccolto tutto quanto le ri- 
corda i trionfi innumerevoli della sua vita del- 
l'arte. La signora de Zedlitz ni è particolar= 
mente interessata di un album di autografi, 
dalla preziosa legatura, accuratamente chiuso 
da una serratura con segreto, © nel quale tutti 
i musicisti di questo mezzo secolo hanno ma- 
nifestato la loro ammirazione. 

* 

L'album della Patti. 

Fra i cantanti, Naudin e Mario, Tamberlick, 
Niemann e Capoul; la Grisi, l'Alboni, Cristina 
Nillson. Ma i maestri specialmente sì distin- 
guono nell'entusiasmo: Rossini e Meyerbeer, 
Auber e Gounod, Poniatowski e Bizet. Verdi, 
al quale si chiese il nome delle tre cantanti 
che meglio avevano interpretata la raviata, 
scrive: « Prima Adelina, poi Adelina, e infine 
Adelina ». Ettore Berlioz : « Oportet pati! Les 
latinistes traduisent cet adage par: I faut 
sougfrir. Les moines par: Apportez le palé. 
pa ,mis de la musique par: Zl nous faut 

ratti! » 


* 

La Marsigliese e Proudhon. 

Nei Principes de l'art, Proudhon parla così 
della Marsigliese : 

“— La Marsigliese, non è che una amplifica. 
zione retorica come un'arringa di Vergniaud 
e di Robespierre; è tutto quel che la critica 
può dire in sua lode. Lo stile è artificioso, en- 
fatico e vuoto, un luogo comune dal principio 
alla fine; si dubita, rileggendola, che il popolo 
che l’adottò come inno nazionale, avesse co- 
scienza di sé, fosse maturo per la libertà. 

* 

Gli scavi di Cartagine. 

Il Délatre ha comunicato all’Académie des 
Inscriptions che dopo l'esplorazione della ne- 
eropoli punica di Douinies e del cimitero ro- 
mano di Saniet-ez-Zitoum è stato indotto a ten- 
tare lo sgombero di una parte dell'arena e del- 
l’anfiteatro. 

L'enorme scavo da lui fatto nel terreno vi- 
cino a questo monumento gli ha fornito un’ec- 
cellente occasione di studiare l'interno dell’an- 
fitentro. 

Egli sî è cosl potuto accertare che l'arena 
era molto pii vasta di quello che si era finora 
potuto supporre. La sua larghezze raggiunge 
quella dello arene del Colosseo e dell'anfiteatro 
di T: 

Si sono trovate pure non poche iscrizioni, per 


lo più nomi di personaggi scolpiti sui seggi 
che essi avevano diritto di occupare. 
* 

Per Carlo Gomez. 

A Milano, nella chiesa di San Fedele, furono 
celsbrate solenni esequie al memoria del 
maestro Carlo Gomez, il noto autore del Gua- 
rany. 

Sulla porta della chiesa leggevasi questa 
epigrafe: Al maestro — Antonio Carlos Gomes 
— gloria del Bravi'o= tre ei3s i natali — 
oncre deli Italia — dove educò e spiegò il suo 
genio — I figli, gli amici, la patria — ne 
piangono la prematura morte — e pregano 


Pace. 
* 
Per finire. 
Le feste franco-russe. Al fuoco d'artificio. 
Uno spettatore abbraccia © bacia. frenetics= 
mente una spettatrica che gli è vicina. 
La spettatrice indignata: 
— Ma, signore, per chi mi prendete voi? 
— Per Dio, per lo Czar, per la Russi 


N. Nanni. 


Cost RI 
IL DISCORSO DI LORD ROSEBERY 


Edimburgo, 10. — Lord Rosebsry ha pro- 
nunziato, ieri sera, un discorso all'Empire Pa- 
lace, dinanzi a 4000 persone, fra i quali erano 
rosi membri del Parlamento 8 parecchi 

ministri. 
L'oratore parlò a nome degl'interessi della 
patria. Disse che l'agitazione armena prova la 
vitalità dello spirito nazionale. La politica in- 
giose non deve però essere guidata dal S 
tano. All'epoca delle atrocità bulgare, soggiunse 
Rosebery, avevamo la Russia dalla parte no- 
stra. Oggi invece sarebbe contro. Dobbiamo 
prestare il nostro concorso al Governo attual 
I disordini di Cortantinopoli sono dovuti inne 
gabilmente al Governo del Sultano, ma i ri- 
medi proposti sono inutili, oppure pericolosi. 

L'oratore dichiarò non dividere l'opinione di 
Giadstone circa il ritiro dell'ambasciatore in- 
glere da Costantinopoli, poiché ciò toglierobba 
l'unico mazzo d'influire sul Sultano. Neppure 
vuole minacciare la Turchia, né ritirarsi in di- 
sparte, come propose Gladatone. Ciò sarebbe 
umiliante. Si deve restare a Cipro. Tutte le 
potenze essendo deciso ad opporsi all'azione 
inclata dell'Inghilterra, l'oratore respinse ogni 
politica che condurretbe ad una guerra eu- 
ropea. 

Maigrado l'insistenza dell'assemblea, Lord 
Rosabery dichiarò di mantenere le sue dimis- 
sioni da capo del partito liberale. 


e 
DANTE 
Un'altra apoteosi. 

Ed eccolo a Trento. 

A Trento, ultimo lembo 

Del bel paese là dove il si suona. 

Da vivo, badando a certi suoi biografi, non 
c'è mai stato. Nelle sue peregrinazioni d'e- 
sule, dopo aver trovato 

Lo primo suo rifugio e il primo ostello, 

a Verona, presso lo Scaligero, 
.... il gran lombardo, 

Che sulla scala porta il santo augello : 
trovò il secondo presso un Castelbarco, si- 
guore delta Lagarina, nel Trentino. 

Fu dal castello di Lizzana, su quel di Ro- 
vereto, ch'egli, sempre al dire dei sullodati 
biografi, ha potuto ammiraro 

...-+ quella ruina, che nel fianco 

Di qua da Trento l'Adige percosse 

© per tremuoto, 0 per sostegno manco. 

Quella ruina egli, nell'Inferno, l'ha citata 
in similitudine. Segno, che l'avea effettiva» 
mente veduta. 

Ma com'è ch'egli non si spinse fino a 
Trento essendogli tanto vicino? 

‘A ogni modo vi è arrivato ora. Ci ha 
messo ad arrivarci mezzo millennio, ma non 
importa: egli ci è arrivato. 

x 

Eccolo, dunque, a Trento. 

Ci è arrivato in effigie, ma come una spo- 
glia mortale che, al suono della tromba di 
Giosafat, esca dal sepolcro per andaro in- 
contro al proprio spirito e reincarnarlo. 
Imagine michelangiolesca, se non fosse dan- 
tesca: 

Ciascun... 
Riprenderà sua carne e sua figura; 
Udirà quel che in eterno rimbomba. 

O cos'è che può rimbombare in eterno 
per Daate, sia pure in monumento ? 

Un inno trionfale, un’apoteosi che non a- 
vrà termini di tempo. 

Onorate l'altissimo poeta. 
Oggi, egli rivive a Trento, e non dice, no: 
O serva Italia, di dolore ostello; 
ma si aderge superbo sul piedistallo, senti- 
nella avanzata, che dà una voce ai neghit- 
tosi, un conforto ai valenti. 

L'idea che il monumento simboleggia 
può affrontar senza paura un’aspettazione di 
Secoli, come l'ha affrontata il gran padre 
Alighieri. e 

Trento ha precorso i tezpi e la madre 
patria nell’abolizione del temporalismo, che 
vi aveva posto piede ia forma di principato 
civile del vescovo fin dal 1025. 

Ma ciò che Dante chiamava per il Vati- 
cano l’adulterio, cadde irremissibilmente 
nel 1801, con la pace di Lunerille. 

'Suppergiù nella stessa epoca aveva posto 
piede anche nel Friuli, patrimonio tempo- 
rale dei patriarchi d'Aquileja. Ma la repub- 
blica di San Marco, a cui merita veramente 
il vanto del primo esempio, tre secoli e più 
prima della breccia di Porta Pia, aveva 
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mandato a spasso i patriarchi assegnando 
loro in dote lo rendite fiscali dei due co- 
muni di San Vito al Tagliamento e di Co- 
droipo. Gli spodestati, persone di giudizio, 
si presero l'appannaggio e lasciarono cor- 
rere, li 70” possumus è un'invenzione dei 
Pop tarcheologia trenc'0a ricorda una scritta 
marmorea murata sovra .3 Porta della chie- 
sa d'un villaggio del suburbio irentino e 
risale ai primi aoni del dodicesimo _ $©0010- 
Codesta scritta è in lingua italiana! Sars ??® 
quindi coetanea di quei verai di Ciullo di 
Alcamo, che si ritengono o si ritenevano la 

rima fioritura del dolce, plebiscitario idioma 
lel sì. Dante, @ quei tempi, non era ancor 
nato! 

È ora în omaggio alla lingua di Dante, 
che è anche quella di ‘Trento sorge nel xrx 
secolo la statua al poeta della Divina Com- 
media. Sette secoli di favella italica si rias- 
sumono în quel monumento. 

C'è di più: femporaleggiante - passatomi il 
brutto neologismo — il principe vescovo Cri- 
stoforo Madruzzo, un parroco, Leonardo Za- 
nella, fece giurare s! popolo della valle di 
Ferragnolo di non servirsi maî dell'idioma 
tedesco. Cotesto giuramento si passò di pa- 
dre in figlio, di coscienza in coscienza come 
un dogma della religione della patria o credo 
che, per la maggioranza dei trentini, sia an- 
cora osservato. 


Dovrei parlare del monumento, ma sarà 
meglio aspettar le novelle della sua inau- 
gurazione, che si farà domani, domenica. 

Dirò, per ora, soltanto ch'esso è opera 
dello scultore fiorentino Zocchi, e che fu 
scolpito a Firenze. Fiorentino esso pure 
come il poeta che ritrae. 

Aninîa del comitato che se ne fece promo- 
tore, un vecchio prete, il reverendo Giusepoe 
Grazioli. Grazioli! Un altro prete Grazioli, 
ma Bortolo quest'ultimo, lasciò la vita s 
forche di Belfiore, a Mantova, nel triste 
anno 1854. lo l'ho conosciuto, e durante un 
mese gli fui compagno nelle segrete del ca- 
stello di San Giorgio. Ha data la sua vita 
alla resurrezione della Patria, di quella 
chiesa nazionale, 

Che si murò di sangue e di martiri. 

Giusepp® Grazioli, promuovendo nella sua 
Trento una glorificazione italiana, ha ri 
mato alla memoria dei posteri il martirio 
dell'omonimo Bortolo Grazioli. 

Ravvicinamenti dell'omonimia che sono 
ove; ma che sembrano obbedire a 
qualche misteriosa legge fatale di cui a noi 
non sia dato di intendere la forza arcana e 
la finalità provvidenziale. 


Don Peppino. 


Congressi 


Firenze, 9. — Alle ore 16, ha avuto luogo 
la chiusura del Congresso freniatrico, con un 
applaudito discorso del proi, Tanzi. 

Fu acelzmata Napoli a sede dei Congresso 
del 1898. 


ulla emigrazione in Italia 


IL 


E' mestiori depurare talo asserzione di 
quanto di men vero od artificioso essa con- 
tiene. 

Sta di fatto che nei contadi delle provin- 
cie ieri enumerate la vita del campagnolo, 
del lavoratore della terra è miserrima, ma 
è anche vero, ossia non è dimostrato, che 
sia più misera oggi di quello che non lo 
fosse prima del ventennio cui si riferisce il 
nostro esame. 

La imposta, si afferma, ha esaurito le 
risorse del proprietario tanto che è impos- 
sibilitato ad impiegare capitali nella miglioria 
dei fondi. Non si può negare questo effetto 
dell'imposta in moltissime piaghe del paese, 
chè alcune ebbero privilegio di produzioni 
cui si aprirono mercati prima ad esse del 
tutto iguorati 0 chiusi, — come non deve 
tacersi delle malattie agrarie atmosferiche 
o telluriche prima ignote — nè va 0 
la concorrenza dei ceree!i cssera, che scon- 
certò la economia agraria di tutta Europa. 
À tutto codesto va tuttavia contrapposto un 
fatto ed è questo, che cioè in onta a tante 
cause le quali vennero a stremare la nostra 
agricoltura, questa tuttavia, sia per la dif- 
fusione della istruzione agraria, sia per le 
centuplicate vie di comunicazione, sia per 
l'aumento della popolazione. sis per altri 
coeficienti, come il credito agevolato, che qui 
sarebbe troppo lungo l’enumerare, — in onta 
diciamo a tante cause di depressione, l'agri- 
coltura in Italia ha progredito nella quan- 
tità e qualità de’ suoi prodotti, non al pari 
di altri paesi, ma ha progredito, dando un 
quantitativo superiore a quello che si con- 
statava prima dell'ultimo ventennio. 

Pertanto, salvo în alcune località colpite 
più di tutte da speciali malanni, la causa 
della emigrazione non dovrebbe risiedere in 
una più sensibile deficicuza di prodotti, — 
ne vanno quindi rintracciate altre. 

Potremmo mettere fra queste il progresso 
materiale in genere, caratteristica del se- 
colo, che fa sentire a tutte le classi bisogni 
maggiori, ed altro impellente potrebbe ri- 
scontrarsi nella applicazione delle istituzioni 
liberali, che insensibilmente insinua in ogni 
strato del popolo l'aspirazione a raggiun- 
gere un gradino più alto nella piramide delle 
classi sociali che ‘o compongono. " 

E certo nell'ordine degli agenti materiali 
che agevolano il fenomeno della emigra- 
zione conviene mettere ancora la grande 
facilità delle odierne comunicazioni, sì che 
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i viaggi transatlantici sono intrapresi con 
maravigliosa disiovoltura anche da turbe di 
gente, che non si scostarono mai dall'ombra 
del proprio campanile. 

Ma a questo cause ne va aggiunta una 
maggiore e nuovissima rimpetto al x: 
quella della speculazione. Per alcuni 
latori o compagnie di speculatori, } 
grazione ha assunto e vedute e mi 
ricordare în alcuni particolari. sl 
tratta dei neri. In codesti accaparra: 
bianchi, l'inganno e la seduzione xngono 
îl primo posto fra f ferri del loro mestiere. 
n visogno, l'interesse di alcuni Sta 
tre Atiatico, di popolare le loro s: 
regioni, i pay: in apparenza largi 
vengono offerti, come pel Brasile, 
che sciorinano gli ingaggiatori 
mento di non poche fortune fatte, tacendo 
delle innumerevoli vitiîme, Ja gratuità del 
gio, gli ettari di terra che stai 
tando il coltivatore, per divenire in 
ro agognata proprietà, le antic: 
per il primo impianto, - tutte codesi 
ferio quasi a conforto, diremmo a ripara 
zione della miseria che li tange, fa sì 
ai nostri contadini, meglio che unì m 
il Nuovo Mondo loro appaia un Eldorai 
tale che ai più tardi il momento di pot 
raggiungere. 

Pertanto, riassumendo gli elementi 
qui accennati, quali concorrenti a dete: 
nare il fenomeno della emigrazione, 
trebbe con coloro i quali la deplorano s 
ogni aspetto quale un sintomo inco: 
bile della decadenza economica d'Italia, si 
potrebbe diciamo venire alla conclusione, 
che alla nostra emigrazione è urgente 
u2 argine, l'incepparls se fosse po 
tanto che risultasse o di molto scemata, 0 
interamen*e soppressa; un tal fatto, a detta 
di costoro, coostaterebbe le migli c 
dizioni del pacs olidamento 
di un nuovo assetto è: 
nuovo e di vera prospenicà. , 

Ora tuito codesto che sembra 
e persuasivo, è per vero erronee, P 
dire genza più, insussistente. 

Il fenomeno della emigrazione 
nte in Italia, è il risultato sempi 
turale dello svolgimento delle sue c 
ihe-demografiche, è un 
meno utile alla sua economia, è tale 
ove non esistesse, bisogi 

verlo — salvo, ci sì 
meglio che non lo sia in oggi 
sarebbe argomento di det 
può influire sulla tesi generale 
fenomeno per sè stesso, della nostra ©: 
grazione. 

Procederemo succinti nella di 
che ci si incombe, ma con argo 
ci sembrano di evidenza assoluta, 
di una autorità irrefragabile, quella d 
ciîre, somministrate dal nostro Ufficio di 
Statistica, dal chiarissimo Bodio. 

La densità della popolazione in Italia è di 
107 abitanti per metro quadrato, m 
tre lo è di 97 in Germania, di 50 i 
stria, di 72 in Francia, ossia la popolazione 
ia Italia è più Îtta che nei detti tre. pres 

i'iizlia ha una superficie geografica 
23 milioni e 22220 di ettari, 
20 milioni sono Lange compresi i pa- 
scoli alpini; gli altri $ mixjoni di ettari non 
sono coltivabili. n 

Quattro milioni 554,100 ettari sono cei 
cupati dalle strade, dalle acque pubbliche © 
private, dai greti dei fiumi e torrenti, ovvero 
sono terreni di montagna così elevati sul li 
vello del mare, che non sono suscettibili di 
dare qualsiasi prodotto. Rimangono 3,772,00: 
ettari di terreni incolti, più 0 meno, 
nati a pascolo, e per questa superficie. 
condo gli studi fatti dalla Direzit 
dell'agricoltura, solamente un mil 
tari potrebbe essere utilmente coltivata, 

Ammesso il rapporto di 150 lavorato: 


nostra: 


per 
400 ettari, il milione di ettari a cuisi riduce 
la superficie dei terreni bonificabili in italia 
potrebbe dar lavoro col tempo a 375 mila 
coloni, cifra questa che equivale presso 2 


razione or. 


poco a due volte 
un anno. 
Adunque - dati i capitali disponibil 
‘sio vomiticabile in Italia non potrebbe 
sorbire che l'emigrazione propria di dus 
anni, ed in tale ipotesi, scorsi cioè i due 
anni, il fenomeno della pletora, ossia di una 
esuberanza di braccia, di forze vive, si v 
rificherebbe nella inesorabilità dellasua lesze, 
e non vi potrebbe essere Governo o legisla- 
zione di sorta che ne potessero neutralizzare 
gli effatti. 

Coneludiamo : le declamazioni quindi e 
tro la emigrazione, a base di impoverimento 
del paese 0 di inettitudine governativa, 30- 
stanzialmente non reggono : possono essere 
e sono armi di parti belligeranti nell'arena 
politica, ma che restano spuntate tosto che 
si traggano a misurarsi con quelle meno 
usate, ma di una incontestabile superiorit 
della ricerca positiva © scientifica. 

lì male costante in Italia si è, che i risul- 
tati delle ricerche serie, sussidiate da forti 
studiî, non sono affatto popolari, anzi son 
ignorate dai più: le masse si lasciano se- 
durre e condurre dai declamatori, perchè 
essi soli, per l’arte che professano, le sanno 
ammagliare, vellicando ogni loro generoso o 
pravo istinto - mentre le elassi così d: 
dirigenti non si danno alcuna cura, nella 
loro orgogliosa od insana apatia, di illumi 
narle alla loro volta, sottraendole così agi: 
effetti delle interessate e colpevoli diatribe 
dei loro tribuni. 

Già lo avvertimmo, la emigrazione appo 
di noi va regolata, - non sarà in questa ma- 
teria che l'intervento del Governo sarà ceu- 
surato anche dai più convinti dei liberisti, = 
l'emigrazione nostra va il più possibile sot- 


FANFULLA 


N e ine “Veni Se n OT _ 


tratta agli industriali che la sfruttano al di 
qua e al di là dell'Atlantico, - ma dopo tutto, 
in se e per sè l'emigrazione è un sintomo 
di vitalità, di emuberanza di forze attive, în- 

prendenti în un paese, non già di deca- 
denza economica o di razza; - sono forse 

un periodo di decadenza l'Inghilterra, la 
"mania, l'Ungheria, e di floridezza la Tur- 
chia europea e Asia Minore? La decadenza 
vera si verifica in quei paesi dove il co- 
stume o le leggi di privilegio si sono inter- 
poste, quale un impedimento al maggiore e 


pre progressivo sviluppo delle forze 
umane, in tutte le loro manifestazioni. 

Il giobo terrestre è assai ampio, e lo è 
alceno tanto che per lunga serie di secoli 


ia esso provvidenzialmente, come ora vi è, 
vi sarà posto per tutti, con incalcolabile be- 
nefìcio di tutta l'umanità. 


L. Fiorentini. 
e = 


URONACA BEL MARE 


Il « Paramaribo ». 

m Sebastiano, 9. — Si annuozia che 
trasporto da guerra olandese Paramaribo sì 
è perduto sulla costa settentrionale della 
Spagna. 


Alessandria d'Egitto, 9. — E' partito 
per Messina, Napoli, Livorno e Genova ‘il pi- 
Foscafo Adria, della Navigazione generale ita- 
liana. 

Itio-Janciro, 9. — Il piroscafo Orione, 
deila Navigazione generale italiana, proveniente 
da Montevideo, ha proseguito per San Vin= 
cenzo e Genova. 

Bombay, 9. — E' partito per Hong-Kong 
il piroscafo Letimbro, della Navigazione gene- 
rale italiana. 

Tenerilfa, 9. — Il piroscafo Rio-Janeiro, 
della Società La Veloce, prosegue per il Ve- 
nezuela e la Colombis. 
—__—--«=e@e@—-——_ 


El viaggio dello Czar 


La carica della cavalleria. 
Chàlons, 9. — Il déflé dello truppe ter- 
mina alle 3 pom. con una magnifica carica 
fatta da tutta la cavalleria, 100 squadroni, di 
fronte alle tribune. 
Indi le truppe partono per le rispottive sedi, 


Lo Czar e Il ministro della guerra. 
Chàlons, 9. — Terminata la rivista, lo Czar 
fece chiamare il ministro della guerra, gene- 
rale Billot, al quale espresse la sua_ soddisfa 
zione per la tenuta delle truppe e gli consegnò 
il suo ritratto in una cornice ornata di die- 
manti 


medi 

Chàlons, 9. — Dopo la rivista, il pre 
dente Faure offrì un déjsuner allo Czar e alla 
Crerina. 

Al levar delle mense il presidente Faure fece 
il seguente brin 

« Vostra Maestà sta per lasciarci dopo un 
soggiorno che Inscerà un incancellabile ricordo 

li anneli dei nostri due paesi. Come sorriso 

to augurio, il fascino della presenza di 
l'imperatrice resterà graziosamente le- 
gato ‘a questa visita. 

« A Parigi, lo Vostre Maestà furono acola: 
mate dalin intera nazione. A Cherburgo ed a 
Chalons foste ricevute da ciò che sta più a 
cuore alla Francia: il suo esercito e la sua 
marina. L'esercito francese saluta qui Vostra 
Maestà. 

< A ciascuno dei frequenti anniveraari del 
loro glorioso passato, i marinai ed i soldati 
francesi scambiano coi loro fratelli russi l'at 
testazione della loro cordialità e dei loro voti 
Oggi, in nome dell'esercito e della marina fran- 
cese, prego Vostra Maestà di ricevere per le 
sue armi di terra e di mare l'affermazione so- 
Jenne d'inalterabile amicizia. Bevo all'esercito e 
alla marina russi. Alzo il mio calice ia onore 
delle Loro Maestà l'imperatore e l'imperatrice 
di Russia >. 

Lo Czar, toccando il bicchiere con quello 
del presidente Faure, rispose così: 

« Nel porto di Cherburgo, al nostro arrivo, 
potei ammirare la squadra francese. Oggi, alla 
vigilia di lasciare il vostro bel puese, ho avuto 
il piavere di assistere allo spettacolo militare 
più imponente, presenziando la rivista delle 
truppe sul terreno abituale dello loro esercita- 
zioni. La Francia può essere fiera del suo e- 
sorcito, avete ragione di dirlo, signor Presi- 
dente. 1 due paesi sono legati da un'iualtera- 
bile amicizia © nella stessa guisa esiste fra i 
nostri due eserciti un profondo sentimento di 
fratellanza militare. 

« Alzo il mio bicchiere in onore dei vostri 


ser 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


Chiusa la porta con cura, l'Indiana venne 
fatta salire sopra un cavallo, Pépé montò 
sopra un altro, e, abbandonata la casa în 
custodia della Provvidenza, la quale do- 
veva curarsene ben poco, il ranchero diede 
il segnale della partenza, seguito dai com- 
pagani; fece un giro per attraversare il puo- 
blo, e si diresse al gran trotto verso il Cerro- 
Prieto. 

Don Lopez aveva messo a profitto il 
tempo, e tutto era în pronto per la par- 
tenza. I nuovi venuti non discesero neppure 
da cavallo; non appena furono in vista, la 
carovana, composta, come già abbiamo detto, 
d'una cinquantina di uomini determinati, 
dopo essersi disposta în fila indiana, piegò 
nel'a direzione delle Praterie, non senza a- 
vere prudentemente staccato sopra i suoi 
fianchi due esploratori incaricati di sorve- 
gliare i dintorni. 

Nulla è più triste d'una marcia notturna 
ia un paese sconosciuto, seminato d’ogni 
specie d’imboscate, ove, ad ogni istante, si 


ieme di vedere l’inimico slauciarsi da una | 


di terra © di mare e bevo alla selute 
del presidente della Repubblica francese. » 

‘A due riprese, durante questo brindisi dello 
Czar, gli ufficiali russi presenti sì déeuner 
hanno gridato: urrè ? 

La partenza. 

Chàlons, 9. — Lo Czar ela Czarina soro 
partit: alle ore 6 pom. per Dermstadt acclamati 
freneticamente. 

Lo Czar ed il presidente Faure si striasero 
le mani e si abbracciarono afettuosamente. Îl 
Presidente Feure baciò la riano alla Czarina. 

Chàtons, 9. — Lo Czar e la Czarina, col 
Presidento Félix Faure, si recarono alla sta- 
zione in berlina con una brillante sort. 

1 settantamila uomini, che presero parte al- 
l'odierna rivista, erano disposti lungo il per- 
corso, facenco ala al passaggio del cortei 

Alla stazione, lo Czar si congedò dai mini- 
stri e dai presidenti del Senato © della Ca- 
mera, Loubet e Brisson, dirigendo ad ognuno 
una parola gentile. 

Salutando poi il signor Hanotaux, lo Czar 
gli regalò il proprio ritratto con un'affettuosa 
dedica, scritta nel momento di salire sul 
treno. 

Il presidente della repubblica salì nel salone 
del treno imperiale, e dopo scambiste alcune 
parole colle Loro Maestà, baciò la mano alla 
Czarina. Fra generale commozione, lo Czar e 
îl presidente Faure, dopo strettisi la mano con 
effuzione, si abbraccierono affettuosamente. 

Il treno imperiale parti fra lo grida ripetute 
di: Viva l'Imperatore! Vica la Russia! 

Il presidente Félix-Faure è partito un quarto 
d'ora dopo il treno imperiaie. 

Il ritorno del presidente. 

Parigi, 10. — Il presidente Faure è qui 

tornato ieri sera. 


Il treno imperiale. 


Pagny-sur-Moselle, 10. — Durante la 
fermata del treno imperiale in questa stazione, 


la quale, disse, non dimenticherà mai 
vista del presidente Carnot col Granduca Co- 
stantino. 

Il generale Boisdeffre e l'ammiraglio Ger- 
vais, che accompagnavano i sovrani, scesero 
dsl treno e presero congedo daîle Loro Mae- 
stà, che ripartirono fra le acclamazioni della 
folla. 

Pagny-sur-Moselle, 9. — Il treno im- 
perialo Insciò Pagny-sur-Moselle alle ore un- 
dicî, senza incidenti. 

Lo Czar a Darmstadt. 

Darmstadt, 10. — Lo Czar e la/Czarina 
sono giunti stamani alle ore 9 e furono rice- 
vuti alla stazione dal granduca e della gran- 

sequiati dalle autorità ed accla- 
ticamente dalla popolazione. 
Le Loro Maestà coi granduchi d'Assia si re- 
carono quindi in vettura al palazzo, nuova- 
mente acclamati dalla popolazione lungo il per- 
corso. 


© 
DI QUA E DI LA 


L’art. 21 dello Statuto determina che sarà 
« provveduto per legge ad un assegna: 
meato annuo pel prizcipe ereditario giunto 
alla maggiorità od anche prima în occa- 
sione di matrimonio ». 

Quando il principe Vittorio Emanuele giu 
se alla maggiorità, Re Umberto volle pro 
vedere con la dotazione della Corona, 6 co: 
nessun € assegnamento » - come dice lo 
Statuto - venne provveduto per legge al 
nostro principe ereditario. 

Ora, in occasione dell'imminente matri- 
monio, qualche giornale annunzia che il Mi 
nistero, secondo’ la prescrizione statutaria, 
presenterà al Parlamento un progetto di 
legge per l'appannaggio di un milione al 
principe di Napoli. Ed un corrispondente 
romano del Corriere della Sera scrive in 
proposito: 

< Anche questa volta Sua Maestà, se le mi 
informazioni sono esatte, e posso ritenerle così, 
ha dichiarato che vuol egli provvedere a quel- 
l'assegno. Ma il Gabinetto, o, per esso, il pri 
sidente del Consiglio, ha rispettosamente op- 
posta la convenienza, che ba pure la sua im- 
portanza pol‘tica, di rientrere nella norma sta- 
tutaria. La monarchia è © dere essere quella 
che lo Statuto vuole e i plebisciti hanno rico- 
nosciuta. Cedere in un punto, enche per ot- 
timo fine, può costituire un catt'ro precedente. 
Questo, in breve, è il pensiero del Gabinetto. 

Quindi, la legge per l'as: 


le mie informazioni sono 
Sua Maestà, pur apprezzando le ra- 
gioni addotte dai ministri e piegandovisi, non 


tuole abbandonare lo scopo s00, duello di far 
sì che il pubblico erario non sia aggravato. 

E la conseguenza lascio indovinare ai let- 
tori. » 


x 
Il nostro collega in giornalismo, l'onore 
vole deputato Rizzo, ha, feri l’altro, tenuto 
un discorso nei comune di Salgareda, ove 
quegli elettori suai lavorano invitato a cor- 
iale banchetto. Vi assistevano anche i sin- 
daci di Oderzo e di Ponte di Piave. Tolgo 
da un dispaccio alla Gazzetta di Venezia : 


< L'onorevole Rizzo fece alcune dichisra- 
zioni sulla situazione politica presente, sulle 
vicende africane, alle cui conseguenze tenta di 
riparare l'attuale Ministero: 7 

'Espose le tagioni del suo appoggio al ga- 
binetto presieduto dall'onorevole Rudini, che 
deva considerarsi capo del partito liberale tem- 
perato. 

Ricordando che del Ministero attuale fanno 
parte gli onorevoli Luzzatti e_ Visconti-Veno- 
sta, che furono deputati del secondo collegio 
di Treviso, cui il comune di Salgareda era a- 
scritto, l'onorevole Rizzo propose un saluto ai 
due ministri, accennando anche al successo 
dell'onorevole Visconti-Venosta nella negozia- 
zione per Tunisi. £ $ 

L'onorerole deputato parlò dei progetti del 
Ministero per lo riforme amministrative, eco- 
nomiche e sociali, e disse che il Ministero dà 
affidamento di governo savio, liberale, onesto, 
equanime. 

‘’Concluse esprimendo fervidi voti per la fe- 
licità di Casa Savoia e dei Principi fra breve 
sposi. 

La riunione, approvando la proposta dell’o- 
norevo! jviò affettuosi telegrammi agli 
onorevoli ministri Luzzatti e Visconti- Veno- 


sta». 
x 

Sotto il titolo « Una buona 
nella Gazzetta deî dibattmenti 

« Si attribuisce all'onorevola Costa, guarda- 

igili, il proposito di presentare alla Camera, 
nella sua prossima apertura, un progetto di 
legge per modificare talune disposizioni del co- 
dice pensle; fra queste quelle riflettenti la dif 
famazion 

Quel malaugurato articolo 393 pare fatto ap- 
posta per favorire i birbanti. Un tale rubs, 
saccheggia, stupra, rasenta il Codice, mette ls 
mani nelle casse dei poveri, si rendi 
tevole della pubblica stima, fa la spia ai 
correligionari, viva su proventi inconfessa! 
non lo potete dire; questo birbante, pur am- 
dendo ai pubblici onori, vi può assicurare mesi 
@ mesi di reclusione se osate dirgli, scrivergli 
la verità per smascherario. 

Non è molto, un povero gerente fu mandato 
per otto mesi sl reclusorio, perchè nel suo 
giornale aveva stampato che un tal marchese 
aveva male amministrato certi denari della Con- 
gregazione di carità. 

Ebbene, mentre il povero condannato subiva 
la pena, si è scoperto che aveva detto la ve- 
rità, ed il signor marchese è stato costretto a 
rigurgitare il mal tolto. Ma intanto il gerente 
ha dovuto provar le delizie del carcere. _ 

Ben venga adunque l’invocata modificazione 
di questa draconiana disposizione per cui il 
briccone si può talvolta trincerare e ferai più 
forte nel suo stesso delitto. 

L'onorevole Costa farà una buona e santa 
azione. » 

x 


Da una corrispondenza di Ferruccio Mo- 
sconi alla Provincia di Brescia, riproduco 
questo curioso quadretto della vita che si 
fa al Brasile 

« Che vino pessimo si beve qui, amici miei; 
tutto è adulterato, dal Chianti allo Champagne, 
dal vino da pasto alla birra. 

Il vino costa lire quattro al litro, e di quello 
pessimo, e una mezza bottiglia costa dallo sei 
alle otto lire. — Come vedete, un disastro. 

In un Aétel un po’ di lusso non si mangia 
meno di quindici lire al pesto. Basta che io ri- 
cordi questo, che all’Hé!el Martinelli a Onoro 
Preto, capitale dello Stato di Minas, io arrivai 
una sera alle 11. Stanco per aver visitato tutte 
le miniere di quella regione, vi rimasi il giorno 
dopo, facendo colazione 6 pranzo, e la notte 
dopo pertivo coll’espresso per Yuiz de Fors; 
ebbene, per due notti e un giorno il proprie- 
tario mi diede un conto di 75 mila. ri 
moneta italisna 73 Laemchi). 

Sulle primo, quando si fa la vita al Br: 
ci si impressiona di questi prezzi, ma poi ci si 
abitua. 

Notate che poi agli europei costa cara per- 
chè non possono tanto facilmente abituarsi ai 


ione », leggo 


Che orrore! Senza esagerazione, un brasi- 
liano, in uno stesso piatto, metta riso cotto, 


iuoli, farina di mandiocs, carne 
fa ‘salame, pollo, insalata, ravanelli, um 
pietanze, se ci sono, poi mescola tutto bei 
bene, taglia tutto în tanti pezzetti, e mangia 

to. È 
{Cosa che, vedendosi la prima volta, fa ri- 
voltare: ACT, 

È i brasiliani mangiano quel pasticcio enci- 
elopedico con una avidità speciale. Înterrogato 
da me uno di essi, mi rispose: _ 

— Non capisco che cosa ci sia di strano: 
voi europei maugiate una cosa alla volta, è 
mescolanza avviene nel corpo — noi la fac- 
ciama fuori e risparmiamo una fatica allo sto- 
maco. de 

Una cosa speciale brasiliana è la farina di 
ffiandioca, una farina come il nostto formaggio 
grattugiato fatto seccare, con un sapore aci 
dulo; essi la mettono su tutte le pietanze e 
perfino nel caffè, come pure sogliono mettere 
il formaggio nel cafè. » 

Un'altra specialità brasiliana è la pinga, una 
specie di grappa che si ottiene dalla canna di 
zucchero, ed ha un sspore dolciastro, cattivo 
le prime volte, mia che poi non dispiace. La 
pinga è la bibita che qui ba sostituito il vino. 
Naturalmente, non essendoci sitri liquori, sn- 
che i nostri contadini ne bevono, e sila festa 
nei paesi prendono sbornie fenomenali di pinga. 
La pinga si-beve alla mattina, prima di cola- 
zione; dopo, durante i pasti, di notte, sempre 
si offre agli ospiti, si mette nel cafft. 

Vi scrivo da uno dei punti più lontani da 
Rio Janeiro, proprio all'estremo limite della li- 
nea ferroviaria; da Rio Janeiro ci vogliono tre 
giorni di ferrovia. L'ultimo giorno la macchina 
non va più a carbone, ma a legna, e quando 
il macchinista non ba più materiale, ferma il 
treno, va nel primo bosco vicino (qui si viag- 
gia qussi sempre in mezzo ai boschi) insieme 
al personale del treno, a fare legna, © poi si 
continua ». 

Conoscendo ora di qual razza d'intrugli 
si cibino i brasiliani, mi spiego la dimostra- 
zione fatta dagli studenti della Accedemia 
di San Paulo, durante le sommosse contro 
gli italiani. Quei graziosi giovinetti si pre- 
sentarono allà scuola recando ciascuno un 
piatto colmo di maccheroni fumanti. Certa- 
mente al confronto delle inqualificabili mi- 
scele brasiliane, i maccheroni all'italiana 
doveano costituire una delizia gastronomica 
per quei giovani palati. E devono anche a- 
verli digeriti... bene, come s'è veduto dalle 
notizie pervenute sulla vigorosa difesa fatta 
dagli italiani e sulle molte lezioni che det- 
tero ai loro assalitori. 


x 


Quadretti montenegrini. 

Da una corrispondenza da Cetti 
Stampa di Torino: 

« Passeranno anni parecchi prima che la 
Arvarina (vendetta del sangue) sia del tutto 
aradicata fra i montenegrini, e tale altissimo 
compito è affidato alla scuola, che riescirà nei 
l'intento meglio di tutte le pene severissime che 
vengono applicate ai colpevo! 

La vendetta è ancor sempre la passione ca- 
ratteristica non solo dei montenegrini, ma di 
tutti gli alavi meridionali, specie fra coloro che 
poco 0 nulla attinsero alla civiltà occidentale 
ed all'istruzione. In certe regioni, come nella 
vecchia Serbia 0 nella Albania orientale. la 
vendetta del sangue è considerata come uni- 
atituzione nazionale. 

La veadetts, istantanea nel suo concepi- 
mento, è tremenda nei modi € nelle conse- 
guenze, © sì perpetua nei ricordi dei superatiti 
di generazione in generazione ove a tempo 
non venga frensta da azioni espiatorie. La- 
tarsi il sangue col sangue, ecco Ìa massima, 
la legge, la quale condanna a pagare il prezzo 
del sangue non solo colui che commette l’omi- 
cidio, ma l’intero villaggio in cui il sangue fu 


e alla 


sparso. 
Giustifica ed autorizza la Arrarina ogni grave 
offesa; l'omicidio, la grave lesione corporale, 


lo schiaffo, il calcio e l'oltraggio all’onore sono 
incentivi alla vendetta del sangue. 

Compiata la vendetia del sangue, l'omicida, 
se vuole sfuggire alla vendetta dei parenti 
dell'usciso deve immediatamente lasciare il 
paese ove ha compiuto il misfatto e andare 
ramiogando finchè i suoi parenti non accomo- 
dino le cose. Si stabilisce in tal cssouna tre- 

ta riera), durzata la quale l'omi- 


comodamento viene tentato nel seguente modo : 
Si mandano dodici donne, prescelte fra le fa- 
miglie congiunte, a quella dell'omicida, le quali 
con portamento dimesso e supplichevole, re. 
cando in braccio i loro bambini, piangendo ed 
ululando, si avvicinsno alla casa dell’ucciso 
invocando pietà. Il capo della famiglia va loro 
incontro, e le donne al suo apparire devono 


macchia, dalla quale sta spiando il vostro 
passaggio. La piccola trappa, inquieta e tra- 
salendo ad ogni minimo rumore, s'avanzava 
silenziosamente, gli occhi fissi sullo mac- 
chie che costeggiavano îl cammino, col fu- 
cile pronto a far fuoco al minimo movi- 
mento sospetto. 

Tuttavia, i gambucinos marciavano già da 
tre ore senza che nulla fosse venuto a giu- 
stificare i loro timori; una calma solenne 
continuava a regnare intorno ad essi; a 
poco a poco svanirono le loro apprensioni, 
incominciarono a parlare a bassa voce e a 
ridere dei loro passati terrori. 

Giunsero finalmente sulle rive d'un fiumi 
cello che sbarrava loro la via. 

Nell'interno dell'America del Sud lo vie di 
comunicazione sono nulle, e per conseguenza, 
il sistema dei ponti completamente negletto. 
Non si conoscono che due soli mezzi per 
attraversare le riviere: cercare un rado 
(guado), oppure, se si ha fretta, lanciare il 
proprio cavallo nella corrente, sovente molto 
rapida, e procurare di raggiungere a nuoto 
la riva opposta. 

Don Lopez scelse il primo mezzo: cercò un 
vado. 

Fu l'affare di pochi minuti, e în breva 
tutta la truppa entrò nell'acqua: quantunque 
il guado non fosse troppo eguale, e che tal- 
volta i cavalli avessero l’acqua sino al petto 
e fossero costretti a mettersi a nuoto, tutti 
i cavalieri passarono senza incidenti. 

Non restavano più sulla riva che don Lo- 
pez, il capo comancio, che aveva raggiunto 
la spedizione alcuni minuti prima della sua 


partenza, e che servivagli di guida, la gio- 
vane Iadiana ed il senor Pépé-Naipès. 

— Ed ora a noi, capo, disse don Lopez 
rivolgendosi a Nauchenanga; vedete che i 
nostri uomini si trovano al sicuro e non at- 
tendono che noi per mettersi in cammin 

— La wainé per la prima, rispose laconi- 
camente l'Indiano. 

— E' giusto, capo, la donna per la prima, 
riprese don Lopez; e rivolgendosi vereo la 
sua prigioniera: - Passate, le disse, raddo!- 
cendo quanto più poteva il timbro della 
voce. 

La fanciulla, senza rispondere, fece riso 
lutamente entrare il cavallo nella riviera: i 
tre uomini la seguirono. 

La notte era oscura, il cielo coperto di 
nubi, la luna continuamente velata non bril- 
lava che a lunghi intervalli, il che rendeva 
il passaggio difficile, non permettendo di di- 
stinguere gli oggetti ad una breve distanza; 
nondimeno, in capo a pochi secondi, don 
Lopez credette d'accorgersi che il cavallo 
dell'Indiana non seguiva la linea tracciata 
dal cado, ma appoggiava a sinistra, come 
se si fosse abbandouato alla corrente. 

Egli spinse innanzi il proprio cavallo per 
assicurarsi della realtà del fatto; ma d'un 
tratto uns mano vigorosa afferrò la sua 
gamba destra; e prima ch'egli pensasse a 
resistere, sì vide rovesciato nell'acqua ed 
afferrato alla gola da un Indiano. 

Pépé Naipès si sianciò in suo soccorso. 

Nel frattempo, il cavallo dell'Indiana, sot- 
tostando certamente ad un impulso occulto, 
s'allontanava sempre più dal luogo ove i 


gambucinos avevano preso terra. Alcuni fra 
essi, accorgendosi di ciò che avveniva, riea- 
trarono nell'acqua per venire in aiuto al 
loro capo, mentre altri, guidati da don Juao 
seguirono la riva al galo; lare la 
ritirata al cavallo dell'Indiana allorché io 
cherebbe la riva. 

Pépé Naipès, dopo parecchi sforzi infrut- 
tuosi, riuscì ad impadronirsi del cavallo di 
don Lopez e lo condusse a quest'ultimo 
nell'istante in cui riusciva ad uccidere il 
suo nemico con un colpo di coltello nel 
petto. Il Messicano si rimise in sella © gua 
dagnò la riva, ove procurò di ristabilirs un 
po d'ordine nella sua truppa, seguendo però 
con ansietà le peripezie del dramma. silen- 
zioso che avveniva nella riviera fra Nau: 
chenanga e la giovine Indiane 
call faPO comancio aveva lanciato 

avallo sulle traccia di quello del Picci 
Volante, ed ambedue, sopra den 
parallela, seguivano il filo della corrente. il 
primo cercando di ravvicinarsi al secondo, 
il quale sforzavasi, al contrario, d' aumen: 
tare sempre più la distanza che li separava, 

D'un tratto il cavallo di Nauchenanga 
tpiceò va salto, gettando un nitrito di de 
lore, ed incominciò a bati 
l'acqua co' piedi anteriori, mentre ie mute 
tiagevasi di ross intorno & lui 

po, comprendendo che il 
gra ferito a morte, lasciò la sella © si'ciuo 
To quelliatanto unt earn 
i siso 
livello dell'acqua, ridendo d'un'arie’ disbo> 
lica, © una mano si proteso verso di lai yer 


il suo 


ci fino a terra. Il capo (cha è ui; 
Staresino) prende #Î uno ad uno dal ic fi 
delle donne i bambini, li bacia 6, 28 accony* 0 
al perdono, ordina subito che si nomin. 
bunale degli arbitri, i quali, dopo are 4° 
le discolpe dell'omicida, propunziano ln ® 
tenza, che varia a seconda dell'età deyyr 
e della sua importanza. a) 

Ogni spargimento di sangue viene sen, 
con dodici secchini. Uf'uccisione è gug 
per dodici spargitnenti di sangue, vale, 
144 zecchini. Pronunziata la sentena, ©" 
buona parte di questa somma viene cond; 
all'omicida, a seconda del suo stato: il mx 
viene dato ad una chiesa per ottenere j © 
dono divino. x b 

Si imbandisce poscia un lauto bank 
spese dell'omicida. Prima di sedersi am 
l'hccisore, in atto supplica, chiede pen 
pietà per tre volte pel suo misfatto :ì 
della famiglia dell’ucciso. A tale s 
unisce la voce di tutti i prosenti, e ap 
lora il capo suddetto leva dal collo l'arma 
era destinata alla vendetta © bacia l'omisi 
il qual atto riene imitato da tar 
della due famiglie, che ai 
amicizia (pobrantinstro), e questa 
rata sacra. » 

La krvarina è da lungo tempo sradi 
a Cettioje, ma vige ancora in altre pai 
del principato. Buono a saperlo: e seta 
mai, vi piacesse, lettori, di viaggiare — 
Montenegro, guardatevi bene dal vibra, fl 
calci o schiaffi e dall’offendere alcuno ni 
l'onore... 

Non si scherza tra quei montan: 


dott. Forbice 
Sciopero terminato. 


Vienna, 9. — Lo sciopero degli operai tà, È 
officine ferroviaria austriache è terminato. — [El 
—_—_—e1_6&k 


CRONACA ITALIANA 


Per un vescovo. 

Modigliana, 9, (I/ece). — A_ succes 
di monsignor Leonardo Giacnotti, 
concistoro del 29 novembre 1895, nominò » 
stro vescovo monsignor Santa Mei, usma 
Cagli il 5 novembre 1831. 

Il novello vescovo ha preso solennemene 
possesso della sua diocesi. 

città era tutta addobbata con parati, n. 
chi trionfali, iscrizioni. 

A ricevere monsignor Mei si recarono ll» 
pitolo, îl ciero, gli ordini religiosi, la rappr. 
sentenza del municipio, il Consiglio provincia 
e le bande cittadini 

Due chilometri prima della città uns no 
tudine di gente faceva ressa al passaggio dell 
vettura che conduceva il vescoro, la 
stento poteva aprirsi il parso. 

Dalle finestre venivano gettati fiori. 

Le dimostrazioni fatto all’illustre e dot 
prelato furono veramenta straordinarie e Ms 
digliana unanime ringraziò Leone XII 
è degnato di provvedere di sì insig 
la nostra diocesi. 


Fra lo Quinte e fuori 


— Costanzi. 

TH ballo Le Grisette di Torino ha ritrona 

ieri sera il successo che lo ha accompagusta 
repliche. 


Domani due rappresentazioni. Alla 5 1}? 31 
taclan, operetta — Pierrot la spia, pazionict 
— Duetto per la coppia Ciotti — Le gritttt 
di Torino, ballo; alle 9: Rugantino, operata 
— Pierrot la spia — Dos canarios, operaia 
— Le grisette di Torino. 

— Valle. 

Ta occasione della sua beneficiata l'att 
brillante Parrini ebbe ieri sera applausi echi 
mato al proscenio, 

Stasera l'intero programma si rep 

— Quirino. 

Stasera prima rappresentazione della © 
pegnia di prosa musica e ballo: Il programma 
già da noi pubblicato ieri è variatissimo. 

Domani due rappresentazioni. 

— Politeama reale. 

Lo spettacolo di stasera è in onore di ris 
Marina La regina dell'aria. 

Per la prima volta La dama Jockey, 19 
equestra per la direttrice Ella Guillaume. 

Domani due rappresentazioni. 

zoni. 
ra al Manzoni ebbero un grande > 


———————_—_s 


Con quell'imperturbabile sangue freito 
che non abbandona gli Indiani, anche nel 
circostanze più critiche, il comancio pre® 
il suo tomaha:rk, spaccò il cranio al 
mico e si gettò nell'acqua. Allora un forz} 
dabile grido di guerra risuonò nella foresta, 
seguito da una cinquantina di colpi di 
cile, tirati a un tempo dalle duo rive, e 
illuminarono la scena di lampi sinistri. 

Una folla di Pelli Rosse si gettò sopr3! 
gambucinos, e impegnò una terribile mischia. 

I Messicani, presi all'improvviso, si dife 
sero dapprima con mollezza, indietre: 
e cercando un riparo dietro gli alberi m3 
obbedendo alia voce di don Lopez, che î# 
ceva prodigi di valore, eccitando i suoi com 
pagni a vender cara la loro vita, riprese? 
coraggio, si formarono in linea serrata 
caricarono furiosamente gli Indiani, !ottand 
con essi corpo a corpo, atterrandoli a cal 
ciate di facile e pugnalandoli coi loro 
telli. Breve fu il combattimento. | Peli 
Rosse, vedendo il cattivo risuitato della lor? 
sorpresa, si scoraggiarono e sparvero colli 
stessa celerità con cui s'erano mostra! 
Cinque minuti dopo la calma e il silenzi? 
erano così completamente ristabiliti, che ® 
alcuni Messicani non fossero rimasti feriti 
€ molti Indiani uceisi sul campo di bsttt- 
Blia, quella strana scena si sarebbe potuti 
chiamare un sogno. 

Non appena i selvaggi si furono allonià* 
nati, don Lopez gettò uno sguardo sulla r' 
yiera : anche da quella parte la Ictta e 
terminata. Nauchenanga, montato in gropPî 
dietro la fanciu.la, guidava il cavalli 
la riva che egli nou tardò a raggiungere. 

(Conti 


cn, 


© capo (che è Chiam Maria di Magdala di Calvi e la pro- 


uno ad uno dal tenta cesso la Loliio Strini della quale la 
Bio a ers in onore. & 3 
bito che sorsi irava attrice forono offerti molti doni 


i, riu ‘Alla di 
lia, propunziano ‘ia e fiori. Que 
conda dell'età dell'aco pics» = 

NOTA SIBILLINA 


SSa 2 
xetogramma di ieri: LaunA, @ acrostico: 


‘sta sera Maria di Megdala si re- 


di sangue viene 
n'uccisione è 


somma viene co) da DELIRIO 
del suo stato 523535 
a #3 3 5 ES 
£Z£ 
$ 7 
lauto banch 28 
ima di sedersi a meo,® 
chiedi Logogrifo. 
[cl suO misfatto tono e 4 Fo ricca la provincia di Novara. 
iso. A_tale suppli 4 Vola senz'esser mosca 0 capinera. 
i i presenti, 7. lo sto fra Melegnano e Lendinara. 
leva dal col È Gi seppe far benissimo il Chiabrera. 
detta © ba 4 per Lei mi ha molto uggiosa la zanzara, 
Fi % non tutti siam visibili in galera. 
che sì giurano "cu 3 Lesndro mi diceva; gioia! cara! 
9), © questa è conside. % xi citano con l'Istro e con la Nera. 


lu ; è Se io son di P. Cossa, mi si ammira. 
anta piPo rina È mustro senatore (chi lo ignora 7) 

neo) tre perg (e adesso reperibile sul Giura. 
4 Oh! quanto mi fo brutto in chi s’adira! 
£ lo scorro fra Lonato e Boffalora. 


€ Fiammifero 
È © quissimile d'abjura. 
quei montanari. 
e ROMA 
terminato. 


ciopero degli operai dea 
triache è terminato. 


ITALIANA 


vescovo. 

eco). — A_successore 
o Giacnotti, îl Papa, nel 
imbre 1895, nominò no- 
por Sante Mei, nato tn 
Ga 

ha preso solennemente 
così. 

Fidobbata con parati, ar. 


10 ottobre, 


OTTOBRE. 


Domani, se il sole risplenderà come oggi 
di luce vivissima sui sette colli, le osterie 
di campagna saranno gremite di cittadini 
tomani, heti di poter dimenticare innanzi a 

» piatto di pollo spezzato e a un litro dei 
usstelli, le noie e le fatiche di ogui giorno. 

Ti discendente di Romolo non può rinun- 
ciare all'ottobrata! Semel in anno... 

Vero, peraltro, che le ottobrate d'oggi non 
dinno che una pallida idea di quelle di un 
tempo. Où allora 

Le nostre belle minenti, vestite dei più 
chiassosi abiti della festa, ingemmate le o- 
recchie, il collo, i polsi, le dita delle mani 
di scioccaje, di lunghe catene, di braccialetti 
pasanti, d'anelli, le nostre belle minenti, ric- 
che di salute e di buon umore, si pigiavano 
nei landaus, e, al suono delle tamburelle che 
ccompagnava il canto degli stornelli ro- 
maneschi, andavano lontano, fuori della città, 
8, in un'osteria sudicia o no, non 
importa dove, a patto che in quell'osteria o 
in quella vigna si trovassero în abbondanza 
libertà, vino bono e polli in padella. Se c'e- 

he i rigatoni al sugo, tanto me- 


Mei si recarono il ca- 
dini religiosi, la rappre: 
), il Consiglio provinciale 


della città uns molti 
ressa al passaggio di 

il vescovo, la quale a 
l pazso 
no gettati fiori. 
tto ‘sll’illustre e dotto 
inte straordinarie e Mo. 
‘aziò Leone XIII che si 

di sì insigne prelato 


E il citorno! 

Bisognava vedere quella lunga fila di car- 
rozze galoppare a tarda ora nel Corso... Ve- 
dere @ udire. Perchè tutte quelle. popolane 
cintarano © suonavano. 

A la beltona 
Domani vie' la morte è ce canzona! 


x 

Quanto cinismo în questo stornello. E' la 
traduzione libera, in dialetto romanesco, del- 
l'Elamus et bibamus, post mortem nulla ro- 

tas, che l'antico poeta napoletano tra- 
dusse a sua volta così: 
ui: Magnamme © bevimme, 
'Nfin che "nce stace l’uoglio a la lucerne; 
9: Rugantino, operetta Chi sa se a l'auto munno ‘nce vedimme 
[Dee canarias, opersilà Chi sa se a l'auto munno "no'è taverna! 
ro. Magnamme, bevimme e non curiamo 

incerta domani se quest'oggi ci è dato 

goder. 

E il cinico stornello era cantato da gente 
tle aveva mangiato, bevuto e goduto. Man- 
gato fino a procurarsi un'indigestione, be- 
tuto fino alla sbornia, goduto una giornata 
mentazione dela vesne i campagna, fra gli alberi ancor verdi, fra 


e ballo : Il programma kuve turgide, biondeggianti ai raggi del 
eri è variatissimo. sole. 
Xx 


Oggi le ottobrate sono ridotte a propor- 
zioni più modeste. Ai landaus è stato sosti- 
to il tram, è stata sostituita la dotte: lo 
tirepito delle tamburelle non s'ode più per 
la rie di Roma: il cinico stornello è stato 
dimenticato o tutt'al più sfiora timidamente 
È inbbra delle antiche romane. E addio 
sciaccaje, addio lunghe catene, addio pe- 
anti braccialetti e file d'anelli! 

All'ottobrata d'un tempo che fu non hanno 
topravrissuto che i polli in padella. Il vino 
È li castelli forse non è più quello, sincero, 
2ampillante |. 

nostri costumi 
invecchiano, saran migliori i nuovi? 
La risposta ai futuri 

Ad ogni modo, a quanti domani andranno 
campagna a fare la seconda domenica 

ottobre, buon ‘divertimento. 


Xx 
Ha tempi molto remoti, ottobre era sacro 
i Marte. E perchè non a Bacco? Non c'e- 
10 le ottobrate anche altora? 
hy. 


he e fuori 


di Torino ha ritrovato 
6 lo ha accompaganto 


allo si ripete preceduto 
ita e da una novità: 


atazioni. Alla 5 11? Be- 
rrot la spia, pactomima 
fa Ciotti — Le grisette 


sua beneficiata l'attore 
eri sera applausi e chis- 


\amma si replica. 


babile sangue freddo 
li Indiani, anche nelle 
e, il comaneio prese 
cò îl cranio al ne 
qua. Allora un forr 
risuonò nella foresta, 
Intina di colpi di fu- 
dalle due rive, e che 
di lampi sinistri. —— 
losse si gettò sopra ! 
duna terribile mischia. 
l'improvviso, si dife- 
lezza, indietreggiando 
dietro gli alb 
i don Lopez, che fa- 
|. eccitando i suoi com- 
loro vita, ripresero 
in linea serrata ® 
e gli Indiani, lottando 
o, atterrandoli a c: 
landoli coi loro col 


Arrogg Temperatura d'o; 
nel'Osservatorio astronomico del Collegio 
lomano : 

Massima 22.0 0 - Minima 100 8 

‘uscipi al Corso, ore 2 pom. 21.0 9. 


i teatri. 


Sagtanzi (ore 9) — Zerzuele © ballo. 
Quicino O) na Il carnevale di Torino, ecc, 
(ore 9) — Spettacoli - 
la calma e il silenzio ice ata 1 Seatacola dI prosa, i 


inte ristabiliti, che se 
fossero rimasti feriti 
Isui campo di bstta= 
na si sarebbe potuta 


mi (ore 9) — Maria di M 
PR ( ) Msgdala, 
Oliteama Reale (ore 9). — Compagnia e- 


lettra $ 
= > Guilinume. Serata in onore di mies 


“= PER LE NOZZE AUGUSTE. 
M 
catiltittime signore della nostra città si stanno 
sado in comi.ato per offrire un dono sila 
n Elena. Di questo Comitato, ha ac- 
a presidenza la duchessa di Sermoneta. 
onorevole Gianturco, ministro della 


i si farono allonta» 
ino sguardo sulla ri* 
parte la lotta era 
ra, montato în groppa 
[dava il cavallo vert 
rdò a raggiungere. Cettata 
(Continua) Arch 


FANFULLA 
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pubblica istruzione, prepara vn dono di nozze 
aila principes 

Il dono consiste in tre album: uno contiene 
gli autografi delle più spiccate personalità ita- 
liane nelle acienze © nelle lettere; il secondo 
doi brani di musica, anche autografi, dei no- 
stri più celebri e celebrati maestri; il torzo dei 
disegni dei nostri migliori artisti 

3 x 

Ecco ora qualche notizia sul corredo della 
sposa. 

A Vienna, in uno dei principali laboratorii di 
mode,270 mo; 
8 notte a com 


Esso consiste in ventuna toilettes l'una’ più 
splendida dell'altra. 

Anzitutto salta agli occhi îl delicato pensiero 
con cui la principessa Elena volle che quasi 
ogni toilette fosse guarnita di margherite. Que- 
ste si vedono tanto intessute in argento, nel 
lungo strascico del sontuoso abito in raso 
bianco che essa indosserà alla cerimonia nu- 
ziale, quanto trapuate nella. biancheria più in- 
tima. n 

Ua' altra caratteristica delle tollettes è la ten- 
denza di conserrare in parte il pittoresco co- 
stume montenegrino, innestandolo per così dire 
alla moda europea. Ogni toiletie è un piccolo 
poema d'eleganza e di buon gusto, associato 
alla ricchez: 

Colpisce specialmente un abito giallo di stoffa 
antica veneziana, tutto trapunto in oro, con 
guarnizione di orchidee. Poi una toilette color 
rose, tempestata di strass, che deve fare di 
sera un effetto abbagì 

L’abito con cui la principessa Elena farà il 
suo ingresso a Poma presenta armonicamente 
fusi in delicate sfumature i nostri colori nazio- 
nali : bianco, rosso e verde. 

Infine una veste tutta in tessuto finissimo 
d'oro, fabbricato il secolo scorso ed acquistato 
anni sono ad Odessa. Dai gigli di cui è ornato, 
si suppone aver appartenuto ad una princi 
pessa borbonica. 3 

L'intero corredo deve essere “itato spedito 
oggi a Cettinj 

Xx 


Il questore comm. Martelli, unitamente ad 
alcuni uMciali di stato maggiore, si è recato 
in piazza d'Armi ai Prati di Castello sa pren- 
dere gli opportuni accordi circa il servizio di 
pubblica sicurezza durante la rivista che Sua 
Maestà il Re passerà il giorno 27. 


Xx 

Ieri sera fuori di porta Pia si è cost 
un comitato che ha in animo di promuovi 
nel giorno delle nozze festeggiamenti div 
nella via Alessandria © piazza Principe di N 
poli e nella sera illuminazione alla veneziana 
di detta piazza e vie adiacenti con ascensione 
di giobi sereostatici e fuochi artificiali. 
© Furono elatti: presidente il signor Gubitosi 
Alfonso, sindaco di Sangineto (Cosenza) — 
ce presidente Fose Luigi — Segretario Limen- 
tani Davide — Revisori: Gaetsno Vento, I 
Paolo Antonio — Cassiere: Tucci Fabiaro — 
Consiglieri Pisani Pietro, Orlandini Ignazio, Cri- 
stallini Andrea, Cerilli Augusto, Verderos: far- 
macista, Michele Caviozzi, Petrucci Domcaico, 
Gallese Oreste, 


Per la Regina di Spagna. 

Tn occssidnè del natalizio della Regina Reg- 
geùte di Spagna, stamani nella chiesa di von- 
serrato è stato celebrato un solenne servizio 
religioso al quale ha assistito il personale delle 
due ambasciate, 


Vote vaticane. 

Nel chiostro di San Bernardino a Verona è 
stata tenuta un’adunanza a cui bagno wroso 
parte i varii direttori dei T'erziari Francescani 
por stabilira il da farsi onde festeggiare li g 
bileo francescano di Leone XHI chs ere il 
26 maggio dell'anno prossimo. 

Venne iu massima deliberato di leneto un'ac- 
cademia, di faro rin triduo nella chiesi del 
Terz'Ordine ed un pellegrinaggio di tutt i ter- 
ziari d'ambo i sessi. 

Gioacchino Pecci, oggi Pontefice, si as 
nei terziari francescani il 26 maggio 1» 

Pellegrinaggio. 

Domani avrà luego l’anattaciato pelle 

gio al santisrio di Galloro presso Aricci: 
N cardinal De Ruzgero. 

La salma del cardinale De Ruggero è stata 
stamane esposta sul letto dell’estiato rivestita 
degli abiti violacei; il eapo è ricoperto dalla 
beretta rossa; nelle mani stringe un piccolo 
crocifisso. 

Ai Jati del letto ardono quattro grossi ceri. 

Vegliano la salma i religiosi cappuccini e 
concettini. 

Nella cappella privata sono state celebrate 
numerose mes 

Molta gonte si è recata a visitara la salma. 

Îl trasporto funebre, come prevedemmo ieri, 
si farà domani alle ? dalia abitazione alla 
chissa parrocchiale di Sant'Eustacchio e mar- 
tedì alle 10 avranno luogo i solenni funerali 
nella chiesa di Sant'Andrea della Valle 

Portifi >herà monsignor. Beniamino Caviechio- 
ni, arcivescovo di Nazianzo. 

Il oadsvare d-l cardinala Da Ruggero verrà 
tumulato at Campo Verano nella sepoltura del 
capitolo Vaticano. 


Le feste a 

Ci serivono da Cori, 10: 

« Allo notizie già nell'altra mia trasmegsevi 
potete aggiungere le seguenti. 

Lunedì e martedì sono stuto celebrato ‘alla 
cattedrale solenai pontificali dai vescovi Ghezzi 
è Lazzareschi, accompagnati da scelta musica 
dei migliori cantanti di Roma diretti dal mus- 
stro Mori. 

Nelie ore pomeridiane di lunedì fu estratta 
una tombola di lire 500 a beneficio del civico 
ospedale e dell'asilo d'infanzia, e la sera e'in- 

una macchina pirotecnica e fuochi ar- 
che riuscirono di bellissimo effatto. 

Alle 9 nelle grandiose sale dsl palazzo Pu- 
lieri fa dato un trattenimento famigliare di 
prosa e musica, alia quale prosero parta i si- 
gnori dottor Alessandro Da Rossi, Izanzio 
Lupi e Arturo Durantini. 

Al piano sedeva il maestro Andrea Psscue 

Tra lo sceltissimo- pubblico notammo i ve- 
scovi Ghezzi e Lazzareschi, i monsignori Pe- 
squali e Rigzi, il marchese Nannerini, Ja fa- 
miglia De Rossi, le signorine Sanelli, Baldini e 
Tosta. 

# corse dei cavalli al fantino richiamarono 
uno straordmario concorso di gente. 

Il concert» della Gioventù Romana, istituito 
dal nostro concittadino Padre Luigi Pasquali, 
ha eseguito egre; to scelto programma 


inag- 


ri 


musicale, e la cittadinanza corese gli ha tri 
butato meritati elogi. 

Delle solenni feste qui celebrate Cori ha di- 
mostrato coi fatti una grande riconoscenza ai 
concittadini monsignor Carlo Pasquali e Padre 
Luigi Pasquali, che non anno badato a spese 
© faticì;e perchè lo feste riuscissero veramente 
grandiose. 

Domani domenica chiusura delle solenni fe- 
ste con funzioni religiose e con una grande ac- 
cademia di prosa e musica. » 


A S. Agostino. 

Domani nel'a chiesa di S. Agostino ai cele 
brerà con grando solennità la festa della Ma- 
donna del parto. 

La chiesa è tutta parata artisticamente e 
adorna di oltre 100 lampadari, e di più di 30 
bracci portanti ciascuno numerosi ceri. 

Oggi î vesperi solenni sono stati pontificati 
da monsignor Nicola Camilli, vescovo di Ga- 
dara. 

Domani alle 7 112 îl cardinale Francesco Se- 
gun dirà la messa della comunione e alle 10 11? 
monsignor Casali Del Drago, patriarca di Co- 
atantinopoli, pontificherà la messa solenni 

La sera la benedizione di chiusa verrà data 
dal cardinale Camillo Mazzella. 


Fra gli Impiegati. 

Col giorno 14 corrente la Società fra gliim- 
piogati delle pubbliche amministrazioni trasfe- 
rirà la sua sede nei nuovi locali in piazza Ter- 
mini, lettera B. 

Per le operazioni di sgombero e trasloco il 
Circolo rimarrà chiuso nei giorni 12 e 13 cor- 
rente. 


All'Istituto tecnico. 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Gli studenti dell'istituto tecnico, che sono 
stati rimandati in questa sessione, sono invi- 
tati alla riunione che si terrà domattina dome- 
nica alle 10 nella sala della Croce d'oro in via 
Cernaia, 9, gentilmente concessa; saranno trat- 
tati i loro interessi scolastici. 

Un gruppo di studenti. 
Il servizio degli omnibus. 

Lo vetture omnibus che attualmente partono 
da piazza S. Silvestro per piazza Vittorio Ema- 
nuole, da lunedì prossimo partiranno invece da 
via S. Claudio. 

Flora dei monumenti. 

Il sindaco di Vicenza ha annuneiato un doo 
di sementi che con gentile pensiero verrà fatto 
da quel municipi 

Il rev. F. Migliorini, di S. M. della Quer: 
ha invisto una cassetta di semi di fiori. 

L'orticultore signor R. Mercatelli di Firenze 
ha inviato 28 piante di lonicera, melagrano, 
rosa, edera, dentia, cissus, ficus repens, mirto, 
mortella, ecc. 


La Gajola. 
in c'è ormai italiano che ignori come Gajola 
sia il nome dello yacht di S. A. R. il principe 
di Napoli. 

E in omaggio el principe augusto, il 
Francesco Manciola,.noto ed esperto liquoris'a. 
romano, ha voluto intitolare Gejola un suo 
nuovo liquore che per la squisitezza è desti- 
nato ad un graade successo. 

Gli intenditori giudicheranno. 

Il nuovo liquore è racchiuso in una elegante 
bottiglia su cui sfolgoreggia una artistica ter- 
ghetta finemente disegnata dal pittore Signo- 
fini, il quale riunendo i ritratti degli augusti 
fidanzati sì yacht omai famoso, ha saputo tro- 
vare un motivo simpaticissimo. 

HI Gejola 0 emmio dedicato alla coppia au 
gusta © S. A. R. il principe Viva»: Emanuele 
ha sommamente gradito il pensiero genti 

Nel prossimo periodo delle festa, il Gajola, 
che certamente figurerà nel dessert del piatizo 
che S. M. darà al Quirinale, non dere msn- 
care nelle tavole di quanti 
famiglia vorrendò solenniziare un grande av- 
vanimento nazionale. 

Il nuovo liqsore -— marea deporitata — si 
trova ia vendita al prezzo di lire 3 50 la bot- 
tiglia; in Roma presso Francesco Manciola 
e C., via del Gembero, n. 32 e nella suocur- 
sale di piazza della Maddalena: in Firenze, 
presso i fratelli Catani, Restaurant dell’Appen- 
nino, via Cerchi, n. 3. 

Inviando una cartolina vaglia di lire 3 50 al 
Manciotx verrà spedita in tutta Italia, una bot- 
tiglia in cassetta ben condizionata. 


Cronaca spicciola. 


Xl D.e N. Amici, specialista, malattio del 
retto e genito-urinarie è ritornato dal suo giro 
d'istruzione all'estero. 


Una bambina asfissiata. — Nel pome- 
riggio di ieri una bambina di 3 anni, a_nome 
Chiarina Ferrara, divertendosi nei giardino Ga- 
ribaldi, in Tivoli, cadde nella peschiera. 

Estratta soliecitamente dall'acqua, le furono 
prestate le cure necessarie, ma inutilme 
la povera bambina cessò di vivere. 

Disgrazia o delitto ? — Stanotte presso 

porta Trionfale le guardie di città hanno rac- 
colto da terra un individuo che non dava più 
segni di vita per una gravo forita alla tosta. 
Fa trasportato all'ospedale di Santo Spirito. 
Non si a ancora se trattisi di disgrazia o de- 
litto. 
‘entato suicidio. — Teri sera, presso il 
tero, il pizzicagnolo Quintilio Benedetti si 
esplose un colpo di ravolver all'orecchio destro. 
Fa trasportato in gravissime condizioni all'o- 
spedale di Sant'Antonio. 

Dissesti finanziari © un amoro contrastato 
spinsero il disgraziato al triste passo. 

Un farto alla € Sacra Famiglia ».— 
Ignoti ladri penetrati nei locali dell'istituto della 
« Sacra Famiglia » în via di San Giovanni 
hanno scassinato lo serittoio del presidente 
cav. Bonaccorsi e rubato 800 lire in denaro. 

Rubare a dei poveri è un'infamia senza 
nome! 


!! DIFFIDA !! 


ITALIA 1° nnovi titoli per bottiglie profami, 
frontispizi od altro. A tutela della 


CETTIGNE proerictà 1ndustrizto— Artitico 


Letteraria, bo ottemperato ele 
GAJOLA Eressrizioni di leggo. Chi porrà 1» 
commercio contraffacendo, procede: ò 
o usurpazione a sequestro e processo. 
da L. 4,50, 3,80. Bottiglie soparaie 
L. 1,25, 1,50. Per l'estero spese in più Sconto 
ai Profumieri ece. Deposito Gen. B. Henrieh 
Bufalini, 26, Firenze, Speciale, Rom 

Via della Vito, di. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il trattato di nozze fra il Princips di 
Napoli e la principessa Elena, 
Domani, alla Consulta. avrà luogo la firma 
del trattato di nozze fra la Principessa R- 
lena e il Principe di Napoli. 
L'onorevole Gosta, guardasigilli, e l'ono- 
revole Visconti-Venosta, ministro degli e- 
ateri, firmeranno il trattato per delegazione 
del Re d'Italia, e i due ministri del Monte 


negro come rappresentanti de) Princi 
Nicola. 5 ine 


Notizie infondate. 

Ci viene assicurato che la notizia di un 
discorso det presidente del Consiglio a To- 
rino, prima della riapertura delle Camere, 
non ha alcun fondamento. 

Arrivi è partenze. 

Hanno fatto ritorno in Roma il generale 
Ponza di San Martino e il viceammiraglio 
Accinni. 

Il comm. Alessandro Bardi. 

Pechino, 9. — Il ministro d'Italia, com- 
mendatore Alessandro Bardi, è morto, ieri 
sera, in seguito a dissenteria. 

Concorso. 

Presso le intendenze di finanza di Roma, 
Torino, Milano, Firenze, Bari, Palermo e Ca- 
gliari avranno luogo nei giorni 1 e 2 dicembre 
gli esami per il coscorso a 40 posti di agenti 
di ultima classe nella amministrazione delle im- 
poste dirette e del catasto. 


Il brindisi di Chélons, 
Commenti francesi. 

Parigi, 10. — Tutti i giornali dicono che 
il brindisi pronunziato dallo Czar al déjeuner 
di Chalons è la proclamazione di fronte al 
mondo intero dell'individualità dell'alleanza 
franco-russa © l'affermazione assoluta della 
nuova situazione europea. 

Commenti Inglesi. 

Londra, 10. — Il Times e lo Standard 
commentano il brindisi fatto dallo Czar al 
déjeuner di Chalons, dicendo che nulla vi 
neile parole dello Czar, che possa urtare i 
sentimenti inglesi. 

La situazione del Brasile. 

Londra, 10. — Il Times ba da Rio Janeiro 
che la situazione commerciale e finanziaria 
nel Brasile è molto critica. Sono segnalati 
trecento fallimenti. Parecchie case impor- 
tanti si trovano in critiche condizioni. Il 
Governo brasiliano, nell’ impossibilità 
porre rimedio alla situazione, ha presen 
tato al Congresso un disegno di legge per- 
chè sia concessa una moratoria di sei mesi. 


“BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Bsnca imperiale germanica ha rialzato, 
da 4 a 5 0}0 il saggio uficiale dello sconto e 
da 5 12a 6 0/0 îl tasso d'interesse sulle an- 
ticipazioni. 
lì temperamento, per quanto giustificato dalle 
diffisoltà monetaris in cui la piazza di Berlino 
è venuta a trovarsi durante questi ultimi tempi, 
giuage tuttavia alquanto inaspettato dappoiché 
parava che superata la liquidazione mensile 
di‘danaro del mercato germanico sa- 


‘aivenun CI DO meno impellenti 


sogni, come abbiano de! 0 ancora, ri 
ono in gran parte la loto origine an 


po che in Germania vanno via via pren- 
dendo le imprese industriali e commerciali, ma 
non è da escludere cha altre cause abbiano 
concorso a determinare la misura tstà adot- 
tata. 

A Londra infatti si parla di nuove spedizioni 
di oro dall'Europa per l'America ed è noto che 
i tempi considerevoli somme del pre- 
lo furono fornits dai banchieri t 
esigenze monetarie 


D'altra parta il movimento discendente della 
rendita spagnuols, malgrado l’azione protet- 
trico dell'alta Banca fancese, è tals svveni 
mento de allarmare seriamente. Ed anche sel 
movimento stesso fosse una abile mossa della 
speculazione per strappare al governo di Ma- 
drid condizioni usurarie per la emissione del 
noto prestito di un miliardo non cesserebbe 
perciò la cosa di essere molto grave, perchè 
evidentemente significhersbbo che la situazione 
è bacata al puato da lasciar adito a qualun- 
que sfavorevole previsione. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 14 45. — Tendenza deboli 
Agitata. Fondi francesi in ribasso. Rendita ita- 
liana stanca 83 75. Turca 19 55. Russa da 
92 40 piega a 92 114. Exrieure debole 50 114 

Berlino, 10, ore 14 50. — Aumento saggio 
sconto Banca Imperiale impressiona. In chiu- 
sura tendenza ua po’ migliore. Pochi affari. 

Rendita italiana indecisa 88 contante, 88 10 
fine. Cambio su Italia 75 65. 

Genova, 10, ore 14 40. — Incertezza — Pre-. 
vale tendenza realizzare — Rendita 4 0;9, 94 50 

Nuovo 4 112, 102 15 — Azioni Banca Ita- 
lia 721, 

Cambi sostenuti: Francia, chéque, 106 35 — 

Lonira 26 885 — Berlino 132, 
Borsa di Roma. 

Mercato mal disposto per riflesso dell’an- 
damento delle Borse estere, e più di tutto per 
l’auraento dello sconto a- Bartino. In. generale, 
non si volle fare affari quando non prevalse la 
tendenza di alleggerire gli impegui praceden- 
tomente assunti. 

La rendita 4 00 esordita a 94 57, res; 
nelle seconde ore della giornata fino a 94 45, 
al qual prezzo rimass piuttosto offerta — 
Il contante venne negoziato da 94 50 a 9 25. 

n nuovo 4 112 era offerto a 102 10 per fine 
e a 102 05 per contente. 

I valori essi pure inde-isi furono in generale 
depressi. La sole metallurziche abbestenta fer- 
me vennero negoziate a 152 ed a 152 50. 

Banca Generelo 50, Risecameoto celmo 21 50 
fattosi. Immobilieri 10, Marce 1272 deboli. Gas 
843. Omnibus offarti a 215 ed a 244 ultimoli- 
mite praticato. Condottastanche 211. Acciaierie 
335. Cartello Santo Spirito 276. Mulini 124. 
Cambi sostenuti: 

Francia, chèque, 106 87 1j2. 
Londra 26 88. 
Berlino 131 90. 


BORSA DI PARIGI {del 10 ottobre 


| Apertura | Chiama 
Reni. Fraxe.3 0ama| — | _—__ 
» » 300perm. | 101 101 50 
» » 312 105 105 25 


Cambio sopra Londra > 
Consolidati inglesi. . . 
Cambio sullIsalia . > > 


è1118 
VI&l113883 

€ 

bi 


Ceto 
Rendita turea (nuora) 1912 
Banca di Porigi . . 807 805 — 
Egiziano 6 010. . . + pra 
Rend. Spag. est. nuova. | 60134 | 60114 
Banco sconto di Parigi | — —| —— 
Credito fondiario . . .| —_| ga 
Azioni Suez... .| — | 336 
Azioni Panama.) | TI 


3 prezzo del cambio pei certificati di paga. 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì, 
12 ottobre, a lire 106 37. ll 

Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane, nella settimana dal 12 atutto il 18 otto- 
bre, per i daziati non superiori a L. 100, 
pagabili in biglietti, è flssato in L. 106 S0. 
_—_—————_mny 

BONATERNURA SEVERI gerente resporsabile 


talinno ia Conpalle. 35 


ABI Par ogol Stagione ed Occasione 


Spediamo direttamente e franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi stato del mondo 


Stoffe di moda rr mr 


per Signori 
Seta - Lana - Cotone - Alpàcca. 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini 
di moda colorati gratis. ni 
Pianeta Qettinger e C+ Zurigo 


Cartoline 10 Cts. SVIZZERA 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, nè A 
medizoto 12 dliiona Farina di Saluto 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunza la vita umana di 20a S0anni, 
combattendo le cattiva digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, giandole, ffatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità. pituità, nausee e vomiti 
dopo îl pasto od in tempo di gravidanza, do» 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonoie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattia cutanee, deperimento, reu- 
matismi, Goita, tutte le febb-i, catarro, nevral= 

ia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nervosa; 50 anni d’Invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Erhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emslia: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

Il celebre prof. Dédè, guarito da otto nani 
di dispepsia 6 di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scogliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi. fegato, petto, cervello 
0 sangue, roa esiterei un istante a preferire la 
Rseclenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
030 dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene 
fico; ne fanno fede le seguenti letter: 

Îl dostor Benecke, professore di medicina al 
l'Univarzità, fece il seguente rapporto alla cli 
nica di Berlino 1°$ aprile 1872: 

« Non dimentichero giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revslenta Du Barry. PAS 

< Ii bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu= 
rata, a due putrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revaleata arrestò immediatamente 
i vomiti è ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di seì settimane. Tutta le mie 
esperienza fatte in appresso colla Revalenta ab- 
bero il medesimo successo ». 


« Signore, — Mia figiia non poteva 
digerire, nè dormire: era ascasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalonta, 
che le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 

igestione ed una guiezza di spirito, a cui nom 
era da molto tempo abituata. 

« H. Ds MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, ece= 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro o per qualunque disordine. | 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 1j2 chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso 
nini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Merignani droghieri; George Backer, farmacia 
iaglese piazza di Spagna. 


primi cosette > — IRE EA | 
I FRATELLI COLLA 


proprietari della rinomata Fabbrica di 


OMBRELLI E PELLICCERIE 


con Magazzini ai Corso Vitt. Em. 66, 68, 79, 
si fanno un dovere avvertire la loro numerosa 
clientela che hanno aperto una succursale 
in Via del Tritone, N. 195, 196. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi , 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
rviso in quarta pazi 


(Vedi 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Eema, 5°, Via Massimo d’Aseglio, 
dalle 14 alle 16 


Let aprisoi ta nana ART] 
Malattie Urinarie 


i) 
VETI 
E 
bi 
ppi 
Et 
è Pea 


PUBBLICITÀ SFRAORDINARIA SEMIGRAPUNA IN 4 Pim 


PUBBLICITÀ ORDINARIA ocali da affitarsi, compre-rendito, olferta ricerca ig 
L IUVICELI pectame di esercizi @ d'industrie, @ corrispondtcaa ni 
ra la parola. — Tutti possono inviare annanzi 1 


n . es» 
fim &* pagina: Per ogni linea e spazio di line. . | : .È. 0,30 
im » » > CASSE 
ear, Fingraztimenti” ogni parola Î@ contesta. ose e prionali 
Per euri; replicati sconto a consenirsi. 'spondenze TR Hans 
| (nd Dirigersi all Amministrazione 07; FANFULLA Via dell Impresa, N. - 3] 
—rrr__yT mom. y<—<=<>7"T*T--<® 


AL PREZZO DI LIRE QUINDICI 


-MICSNE + PROFUMERIA AMOR NO FRAN O IN TUTTA ITALI 
LI N T | G A N 1 E N UN E { Specialità . privileggiata dedici bottiglie contenenti un litro "ai 


Hogolo: MIGONE @ ©, Milano LIQUORI FINISSIMI 


e. vitalità della prima 
giovinezza. Questa ìmpar 
reggiabbile composizione |! 
pei capelli non è una 


Premiato colle più alte Onorificenze. 
La bontà dei ig) a DeTSA 
profumo, l'eleganza della confezione, 
tintara, ma un'acoua di tamente al suo basso prezzo, fanno della 
soave profumo che non 


macchia nò la biancheria, PROFUMHERIA 
nè la pelle e che si ado- 


tia AMOR - MIGONE 


n I dei ca- un articolo dei più ricercati e convenienti ea. de 

elli e della barba forriendone il nutrimento neces- o i sia 
Dario Lo Sii rai perso SI :Codi 
vorendone lo sviluppo e rsndendolifiessibili, morbidi GON SEE 
Rierenaize due fire FAO ne È ACQUA per TOLETTA ‘are commissioni accompagnate 
Pereira nine e eigen N ACQUA DENTIFRICIA alla casa specialo di Esporiazi 
bettiglia basta per cossegnirne un effette sorprendente. POLVERE DENTIFRICIA i E . Messi Sicili 

Costa L. 4 la bottiglia fresrars— . BUSTA PROFUMO Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
Alle spedizioni per pacco posta s}'ir== $% SCATOLE per REGALI di De iL: 
aggiuuzere cast. MB. — Coloro che invierzano vaglia di Liro 4) invece di Lire 
I suddetti articoli al vendono presse tutti negozianti dl Profumerie, Farmacisti e Drogaleri. 


Col = 
6 è in contenenti le complete specialità liquari 

a vante riduzione di Lire Gieque. Le svediz 
i franco 
tutti i 

un maguilico Alliem Ricordo d 
in fototipia. Si pregano i signori Comit 
«s'e presso ia Casa Luigi Soraci Cestorrina 

re in tempo diritte ci ricevere gratis detto 


Generale A MIGONE © €., Via Torino, 12, MMI dog 
te Boa peo, Y. Fio, como Til fa: pio i Frftete PS, rSE i inci POI ig MIAO. avo ri sari a ten 
Fratelli Cameli, doglie, iaPrncipe Amedeo, ST. 


Sovrana per la dige-|Mladri Puerpere Volete la Salute mM Nella s 
stione, rinfrescanie, dure. ———___——"__— noi 
tica è 


Convalescenti!!! 
L'Acqua di STA OSCORiTI 


FOCERA: UMBRA | cractereioitantt e pe ri 1 BISI HAIRS' RESTORER 
- le forze perdute usate il nuovo prodotto! = SS: î 
NOCERA UNI RA CASTAN RIGA vpestiok alare fabri- 1 er preferito dai boca gu RISTORATORE DEI CAPE NAZIONALE 
i citio sapore, batte ta rmai celchre Aiequa di Mocere- SAGRA sini © da tutti quelli che 
logicamente pura, leg-|Guaco è Tmai celebre Requa di Mosere- - | Pepoli pia preparazione dei Chimico Farmaciste A. GRASSI Bresca 
SW germente gezosa, della si È L'ili.mo Prof. Senatore ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
su240 °° quale disse il Mantegazza n Semmola scrive 
che è buona pei sanî, pei malati e pe 


Ridona mirabilmente ai capelli 
rimitivo colore nero, castagno, 
semi-sani Il chigrissimo Prof. De-Giovanni 1 3 caduta, pro sc 
nia LIVRE Seatola di grammi 200 L. 1,00 î AN © belleza de 
gliore acqua da tavola del mo La — MILA tto ad al 
0 carano.| Pani eo aenano | rimpei Bisterian:) 


Collegio Convitto. Metodista 
ROMA, Via Venti Settembre (angolo via Firenze), ROMA 


< A . SOSMETICO CHIRICO SOVRANO. — Ridona alla bar _ es» 

Scuola elementare e ginvasio inferiore. Insegnament» RAPIDA, STABILE, bianchi il primitivo coloro biondo, nigi gioia E fiato e forza] 
confor.no ai progtammi governatisi. I giova eno fue COMODA ED OCCULTA pelle. ha profumo aggradovole, è innocuo alla salute. Dura 
«ueatano le scuole secondarie governative sono ammessi È DE Hd L. & più cent. 60 se per posta. 
come convittori. Lezioni di lingua francese ed inglese, 
musica istrumentale @ vocale. ; x barba ed i capelli. L. & nt. 60 se per 

lì Collegio è situato nella parte più selubre della città } A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 
ed esposto a mezzogiorno. Bagni, luce elettrica, palestra sy” DEPOSITO: Roma A. Mansoni @ C. Via di 
ginnastica, ecc P 4 "LR MIN 

Aicuni po ti ancora disponibili pel pross'mo anno. La i £ Il e vi Rlziadale, Fiupfretscoia, Via della 1 
pensione è di L. 30 e 35 mensili. Per programmi dî Perde ani 
gersi Collegio Metedista, Via Firenza. + 5 Ò 


e” Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presents 
marca depositata. 


ingera istantanea 
posta. — Dirigersi dal p 


Pietra. 91 — A 
dda] 


Due Macellì, 
d'Italia. 
—___—_—- 


tti 
UOMINI | 


Articoli preservativi di 
gomma © vescica, spocia- 
lità di Parigi, Cutalogo 
gratis în busta non into- 
tata e den chiuse contro 
francobollo . Scrivere : 


FERRENOSIO FAVARA 


LiFRTArA 0) Succo d’uva concentrato, naturalmente fe 
ge ly 


trorragie, ecc. — 
ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita de 


Rappr. generale: .OMATI via Vincenzo Monti, 55, Mi 
n or magg pl R IMA: gresso il Banco di Concessicni e rappresentanze di Ettore V 
T dcie S Si frova anche nelle prim 
» ricolgersi ai pri si si 
La Farina lattea Nestlé vien raccoman? Pr mie [made cada Me rememiIR 
ata da oltre “ille PRIVARIE AETORITÀ MEDICHE eo ea ie 
di TUTTII PAESI. B l'alimento paggiroento difso ed dl più porcata AI Tetria paro 228, Moran Paol, via Trino 16 Sicenth via Nazionale 228, Marisoce! Paolo, ria Tritone 6. f 
pei bazkini è gli azealiti 
hi 


FARINA LATTEA NESTLÈ: IL NUOVO 


uFarina lattea Nesti ISIFILITICO per cite teo cir RISTORATORE 
contiene il mi atte i di cura, deparando il sangue DI c APELLI 


dello Alpi Svizzero. & & — PILLOLE L. & per gonoîree Îe pit ° 
fg Farina lattea Nestlé ; ce mi ala PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C, 


cn D'ORINA 


ma 


fari e negozi di specialità. Si prò a 
nori Frst. F. Rox: % 


Figli, Mazzara del Vallo. 


come affetti 
Altro erro 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla eute, 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un Incido 
ai espelli. 

Badare alle imitazioni* 

SI trova in tutte le Farmacie. 


al Dr TENCA MIlano, 
lettere L. 5. A scanso di falsificazioni 
Arma a mano del Dr TENCA. 
epesiti 


i 2 i Prezzo L. 8,50 la bottiglia 
; i generali "} porti 
Ina Nest! [Salo to spa i 


nitidi SESTA Se “|_H. ROBERTS &c. 
Prina atte Nesti ; RIS SER pf "*Tmacia della Legazione Britannica 
ms ;ozse || Per gli avvisi ripetuti più volte HFirenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 


iaFarina lattea Nestlé Roma - 36-37, Piazza" S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


tizeens1| Amministrazione del “Fanfulla, 


«Grana care, een i eso || fa grandi facilitazioni ai signori 


colpiti da malattie intestinali. 


"Si vende in tutte le Farmacie e Drogheri&” Negozianti ed Industriali. 


Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 


Imnistrazione del Z'anfulla viadel- 
l’ Impresa, 14. fi 


NUM. 280 
i PUBBLICITA 


GU annunzi © le tuserzioni sul Fanfalla st 
ceveno In Roma esclusivamente presse l'Am. 
nistrazione del giermale, va dell'inpraa. MII. 
2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria VIKt. Fmancela 
a Farine presso Carlo Ninetto, rit S. Teresa, ©. 
2 Genova 7350 | fratelli Carareto di Francesco. 
per la Silellia escivtiramento dalla casa di Pubbileità 
@ Bontempelli {a Palermo. 
= PREZZI: Tn quarta pagina cent. DG lo Iloea — tn terza dopo 


corrispondenze 
inviare annunzi 
relativo impar 


Privt 


rie, 


fn Roma + + + + + 


Regno + + + +» 
nil ‘igll'Uziione postale 40 2010— 47 24 12- 
Stati non compresi nel- | 

T'Unione postale . . 60 3015-69 35 18— 


2 no 
29.0lio di Ri 
30.Orzata pa 
SI. Boucio inglese 
32/Rosa rossa 
8.Rbum 


i sole lire quin dic 


(Sicilia) 
Lire 15 ricereranno 
ora meme no 
spedizioni si fanno 
0 franco di ogni 

Ricordo della 
[no i signori Commit. 
sorasi Cestorrino 
P gratis detto cle- 


pelli. bienchi il loro 
0, biondo. Impedisce 
uta e dà loro la forza 


possono 
i preferito per la 
Itissimi ceri 
icazione. 

) se per posta. 4 bot- 


Fa © aÎ mustacch 
‘o. Non macchia la 
f: circa 6 mesi. Cosi 


stantaneamente la 
Fersi dal preparatore 


E. Montegazza, 
celli, 52, e del 


a 
|— A_TABOGA Via H 


[almente  ferraginoso, 
Marsala © sterilizzato 
dai Prof. Fresenius, 
oma, Amsterdam, 
Aires ecc. 
TIT? 
fello acque minerali 
) ece. — I bambini 
bibita deliziosa, rin- 


Milano. : 
Me di Ettore Mansueti 


loro primitivo 
puo per i mede- 


cappelli e non 
e dà un lucido 


i 
[Farmacie, 


ente all’ Am- 
fulla viadel- 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Xiosaa « 11 Ottobre 1896 


LE VOCI DELL'OPPOSIZIONE 


Molti si meravigliano di un fatto, a cui 
attribuiscono le ragioni di carattere più mi- 
sterioso e, nel fempo stesso, più sinistro: 
aletne voci dell'opposizione non si senton 
più; altre son diventate così deboli che ap- 
pena si fanno sentire; altre ancora accen- 
nano a voler continuare a cantare, sì, ma 
a cantare în un fono pîù raccolto e più mo- 
desto. Rimane sempre qualcuna delle grosse 
canne di mesf or sono; rimane, e manda 
sempre suoni aspri e violenti; ma appunto 
l'esprezza e la violenza li rende meno graditi. 

Le ragioni misteriose e sinistre che ime- 
liati attribuiscono a questo fatti 
cè nè anche bisogno di indicari 
ginano troppo facilmente. Gli a; 

ri 0, magari, i ministri stessi non farsb! 
bero, da tempo, che studiare ‘il modo come 
daro un altro indirizzo all’opirtione pubblica, 
jnfiuendo su di essa con qualunque mezzo; 
perchè, naturalmente, si muove dal presup- 
posto che quest'opinione pubblica sia ancora 

orerole all'indirizzo di governo durato 
fino a marzo, e che, quindi, non sia 
bile di farla apparire benevola per 


rito nuovo senza grandi artifici e grandi 
stenti. 
À noi sembra, invece, che il fenome: 


passato Ministero, continuassero a difen- 
derla anche dopo î primi di marzo, attac- 
cando ehi si proponeva di dare alla politica 


italiana, così all'interno come all'estero, un 
tutt'altro indirizzo. Difesa ed attacchi siste- 
matici rappresentano qualche cosa di ne- 
cessario, d'ineritabile nella lotta politica: 
le assemblee e la stampa di tutti i paesi 
provano ciò con un'evidenza delle più pi 
rnari, 

Ma l'opposizione al nuovo Ministero mosse 
Irettolosamente da un preconcetto che i fatti 
dimostrarono falso: il preconcetto che questo 
nuoro Ministero fosse destinato a rappre- 
sentare solo una rapida transizione fra quello 
che l'aveva preceduto ed un altro che gli 
sarebbe succeduto per ripigliare, con poche 
e en 
Di qui l'insistenza, la tenacia, la violenza 
inaudita degli attacchi. Al nemico non bi- 
sognava dar tregua, perchè non prendesse 
fisio e forza per vivere più a lungo. Di qui 
lo sparo immediato di tutte lo grosse arti- 
glisrie; di qui uno sciupio di munizioni onde 
ia nessana guerra politica 
l'uguale ; di qui anche in Parlamento le qui- 
stioni di fiducia sempre all'ordine del giorno. 

L'opinione pubblica, invece, si mostrò fin 
da principio molto più calma della maggior 
parte dei suoi focosi interpreti; non solo, ma 
parre andare tanto più calmandosi quanto 
più questi si sforzavano di incitarla. Non si 
(n dire, per verità, che nella violenza stia 
la caratteristica del temperamento politico 
Îtaliano; questo anzi aborre, per sua natura, 

ogni esagerazione; sicchè quegl’incita- 
menti andarono man mano provocando un 
efetto opposto al desiderato, e finirono col- 
linspirare benevolenza ed amicizia il 
nuovo Ministero anche in molti che sul prin- 
cipio ne giudicavano l'opera e le promesse 
ton poca aspettazione e con molto ri- 
terdo. 

Errore fondamentale dell'opposizione fu, 
a nostro avviso, questo: non accorgersi, 
non sentire, diremmo quasi, che — fosse pur 
colpa di circostanze, invece che colpa di 
omini - la situazione creata al paese dal 
passato Ministero era tale che bastava di 
per sè sola a sostenereper molto più che i due 
O tre mesi sognati quel qualenque Mini- 
Hero che gli fosse succeduto: che il paese 
tera bisogno, sopratutto, di tranquillità, di 
Vedere, se'non subito risolute, almeno, 
tanto, accomodate alla meglio le questioni 
più spinose, e avviata almeno, se non im- 
meliatamente compiuta, una pacificazione 

legli animi, senza la quale noi vivevamo 
come affetti da morbo tetanico. 

Altro errore, pur esso fondamentale, fu 
questo. Gli aderenti di un Ministero che si 
Ea fatto gran merito di aver salvato la causa 

ell'ordine, e che, appunto perchè se n'era 

grelto esclusivamente ad unico possibile di- 

(entore, aveva trovato appoggio in tanti ele- 
tenti moderati 0, in genere, temperati della 

era © del paese, non dovevano imma- 
ficare che tutti questi elementi avrebbero 
nio causa comune a tempo indefinito con 

Md opposizione come quella onde abbiamo 
fiato tanti saggi. Pretendere che, a lungo 

lare, uomini d'ordine per matura, e non 
Rerartificio politico del momento, non sì stan- 

di certe violenze, era calcolo di cui 
rienza doveva mostrare presto l’errore. 
molte opposizione, si capisce. Ma farla 
giro ia nome di futto quello che vi ha 

‘gati a lasciare il governo e a diven- 
STE appunto, opposizione | Farla senza ac- 
siggerri che il numero degli ascoltatori vo- 
con La ndava man mano assottigliando; farla 
sptrle esuberanze di linguaggio, e non 
liggltar neppure che queste esuberanze di 

Suaggio disgustavano via via anche i 
d vali attra a non vedere argomento 
ti dalo nelle polemiche forti e negli at- 
fa leppersonali violenti! Questo, ci pare, 
va STOTe vostro, e di questo errore dovete 
sai gi edervi; ed è forza delle cose se al- 
più loagioì son portati dal ravvedimento 
fato feno ua bag in cui avrebbero po- 
netole Cara Sia got an'opposizione più ragio- 


Non è, dunque, che da ministri o da amici 
di miniati ai tenti di forzare l'indirizzo del- 
ne pubblica; è l'opinione pubblica 
stessa che, ficalmente, s'impone a chi, ve- 
dendola in falsa luce attraverso le proprie 
passioni e le proprie antipatie, voleva farne 
uDa sempre violenta e sempre astiosa rifles- 
sione di queste. 


Quidam. 
Trente a Dante 


Trento, 10. — I tivi per l'ina 
razione dell monumento è Dazte soto terminati. 

Comincia già il concorso dei forestieri. 

E' arrivato il podestà di. Trieste e ns sono 
arrivati parecchi altri da varie cit 

La piazza della atazione, ovs sorge il mo- 
aumento, sarà battezzata col nome di Piazza 


‘Trento, 11. — E mozumento a Dante Ali- 
Bhieri è stato inaugurato stamani alle 10 fra 
grande entusiasmo e malgrado Îa forte piog- 
gia, un concorso enorme di rappresentanze, di 
sodalizi, di popolazi di îorestieri. 

Il presidente del Comitato, dottor Franzi, 
con vibrato discorso ringraziò i promotori del 
l'insigne opara: ne rilevò l'importanza dal punto 
di vista nazionale e consegnò il monumento al 
municipio, come perenne segao dell'italianità 
del Trentino, 

ll podestà di Trento, Tambosi, riagraziò con 
calde parole e possia venne firmato l'atto di 


di del monumento 120 
sarone dei municipi di varie città fra le quali 
di Trieste, Gorizia, Parenzo, Zara, Firenze e 
Verona. 

Lo scultore Zocchi fu molto festeggiato ed 
acclamato. 


forno PER friorno 


Gli Czara in incognito a Parigi. 

Si racconta questo aneddoto. Pietro il Grande, 
quasi due secoli fa, già si serviva spesso del 
l'incognito; e incoguito avera visitato molte 
case di Operai parigini; saliva nalla prima 
carrozza che trovava senza occuparsi a chi 
appartenesse, e imponeva al cocchiere di con- 
durlo qua e la. Così, un giorno, fece con la 
merescialla Matignon che era andata a tro- 
varlo. Mentre la marescialia perdpra tempo a 
visitar gli appartamenti, Pietro il Grande usci, 
vide sulla porta la carrozza della marascialia, 

i saltò dentro senza cerimonie, e si fece tra- 
sportare a Boulogne, mentre la marescialia 
Matignon cercava invano la sua carrozza e le 
persone del seguito dello Czar erano in pena 
Per l'assenza prolangata. 


x 

La chiesa di Burnbam Thorpe. 

E' stata aperta în Inghilterra una sottoscri- 
zione, sotto il patronato del principe di Galles, 
per acquistare e restaurare la vecchia chiesa 
di Burbam Thorpe, nella quale fu battezzato 
Nelson, @ dove ai trovano i resti mortali del 
padre 6 della madre. L'intenzione dei sotto- 
sorittori è che le vetrate della chiesa restaa- 
rata siano decorate di pitture che ricordino la 
carriera del vincitore di Trafalgar. A questo 
proposito un giornale di Londra scrive che 
Nelson aveva spesso espresso il desiderio di 
estere seppellito a Burabam Thorpe, e che 
per un ordine del re non vennero rispettate le 
sue ultime volontà dando alla sua spoglia mor- 
tale gli onori della cattedrale di San Paolo. E' 
possibile, si osserva, che Nelaca abbia deside- 
rato riposare presso i suoi genitori; ma si sa 
anche però che quando egli dava l'ordine di 
attaccare il nemico gridava : « Avanti! per la 
vittoria. © per una sepoltura nell'abbazia di 
Westminster | » 

* 


Due manoscritti di Beethoven. 

Nella biblioteca dell'Ordine teutonico, a Trop- 
pa (Slesia austriaca), scrivo la Gaszetta mu- 
Sicale di Milano, si sono trovati due mano- 
scritti interessanti di Besthoren. 

ll padre Eugenio, che è incaricato della con- 
servazione di quella biblioteca, scopri per caso, 
frugando in un vecchio armadio, due spartiti 
portanti una dedica all'arciduca Antonio-Vit- 
torio, grande maestro dell'Ordine teutonico dal 
1804 al 1835, ela firma di Beethove 

Sono due Marcie, di cui l'una fu composta 
nel 1809; l’altra, scritta duranto la villeggis- 
tura di Beethoven a Baden, presso Vienna, 
porta la data del 31 luglio 1810. Gli spariti 
sono autografi da cima a fondo. 


* 


- un musicista 
di Dresda, Felice Droeseko, manda al Dresde- 
ner Anzeiger, questa lettera interessante. 

« Leggo nel vostro giornale un articolo sul- 
l'orchestra invisibile; l’autore suppone che 
Wagner abbia potuto conoscere uno serittò 
francese che trattava la stessa questione, at- 
tingendovi l'ides della sua innovazione. lo posso 

ffermare che Wagner, che ho spesso veduto 
1859 a Lucerna, si è nettamente dichiarato 
dinnanzi a me su tal proposito. Ecco quanto 
egli raccontava. Durante il primo soggiorno 
che egli fece a Parigi, dal 1839 al 1842, prima 
di accettare il posto di maestro di cappella a 
Dreeda, seguiva col più vivo intersase i celebri 
concerti del Conservatorio. Un giorno che 
giunse in ritardo, fu costretto a entrare in una 
piccola stanza, separata dall’orchestra da un 
tramezzo abbastanza alto, ma. che non giun- 
geva fino al sofito della sala. L'effetto acu- 
stico dell'orchestra, il cui suono non gli arsi- 
vara che dopo esser risalito lungo la parete 


dom vet: e p 
ava avuto allorsi des godere 
ae a tutte le esecuzioni or- 
so a risoluto d'introdurre questa 
du 4 futuro teatro del quale aveva 
cone piùùo >. Re; 
# 


L'Accademia francese e l'Accademia russa. 

L'Accademia di Francia servì di modello al- 
l'Accademia russa. 
qu Qusado, nel 1783, Caterina 1, sul consiglio 

ella principessa DachkofT, presidentessa del- 
e pe 
russa, si servì delle tradizioni dell'Accademia 
francese, e affidò ai primi eletti l'incarico di 
stabilire le regole dell'ortografia, grammatica 6 
prosodia della lingua russa, e di incoraggiare 
lo studio della storia di Russia. 

L'Accademia cominciò i suoi lavori con la 
pubblicazione di un dizionario, che apparve dal 

‘789 al 1799, e che comprendeva 43,257 pa- 
role nei sei volumi e che fu ricominciato dal 
1840 al 1850. 

Tale gra la voga dell'Accademia, che i si 
gnori e. le dame della robilià, i Jetterati ed i 
posti più celebri vollero easere collaboratori 
del dizionario russo. 

La stessa Caterina acisse alcune note com- 
plementari per il primo volume, ed è anche au- 
trice dell'A 2 C della nonna. Nal 1835 il mi- 
nistro OuvarofT fece rieatrare l'Accademia nel- 
l'orbita dell'Accademia delle aciesze, intitolan- 
dola: € Ssconda classe » di questo Istituto. 

* 


Per finire 

— Come, dottore, voi siete poeta, voi fate 
dei versi ? 

— Oh! signora, per ammazzare il tempo. 

— 1 vostri olienti non vi baatano f 


N. Nanni. 
Parlamenti! esteri 


Camera del Signori. 
10. — Si discute il progetto di 


NA @opona, presentata dalla 
Commissione della Camera dei Signori, di to- 
gliere il paragrafo riguarianto la pubblicità 
dei registri delle imposte, che era già stato 
approvato dalla Camera dei Deputati. 
Si approva poscia, nel suo complesso, il pro- 
getto conformenesie 10 approvato di 
ei Deputati, ua discorso appieu- 
ditissimo promuaziato dal ministro delle fi- 
nanze, de Bilinski, a favore del testo stesso. 
Vienna, 10. — Il barone di Kuefetein pre- 
senta un progetto di legge speciale tendente a 
fissare parità di trattamento în materia 
udditi italiani e quelli austrinci, 
alle loro proprietà immobiliari 
situate in Austria. 
—r11r_rrr__ 


PER ANTONIO SGIALOIA 


Oggi a Procida l'Italia paga un debito di 
riconoscenza e di giustizia verso un uomo 
che, come scrisse il senatore Carlo De Ce- 
sare, nella sua bella biografia di Antonio 
Scialoia, « fu bersagliato in vita ein morte» 
dall'ira di parte che non perdona nemmeno, 
anzi non perdona sopratutto all'ingegno, al 
carattere è, perchè rio?, alla gloria. Sicuro: 
alla gloria. Autonio Scisloia, nei tempi clas- 
sici dell'Economia Politica, fa amico sti 
mato e consultato dei maggiori economisti 
di Europa. 

A ventitrè anni aveva scritto ì Principiî 
dell'Economia Sociale, un libro di piccola 
«mola, ma di grande valore, che ebbe nume- 
rose edizioni e l'onore di traduzioni, che dif- 
fusero il nome e la riputazione del giova. 
nissimo autore fra i cultori delle scienze e. 
conomiche dovunque erano in onore. A pro- 
posito di quanti altri non si ha ora.l vezzo 

i parlare di gloria, che molti anni dopo, da 
quando Antonio Scialoia era già celebre e 
illustre nel mondo, forzavano a mala pena 
le porte di una molto modesta notorietà 
provinciale, che solo per la mediocrità dei 
tempi è riuscita poi a trasformarsi in no- 
mea nazionale ? 

Ma Antonio Scialoia non conobbe le arti 
con le quali si fa benissimo a meno di in- 
gegno e di dottrina, e senza delle quali pur 
troppo ingegno, abnegazione, probità, dot- 
trina non riescono a vincere l'ostinata guerra 
delle piccole invidie © degli astii pertinaci 
collegati insieme. 

A ogni modo, oggi che sì compie il ven- 
tennio della sua morte, Procida innalza ad 
Antonio Scisloia, con solenvità di rappre- 
sentanze politiche e ufficiali, il monumento, 
alla cui spesa hanno concorso con spontanea 
offerta i migliori cittadini di ogni parte d'I- 
talia. 

E questo monumento dice alle nuove ge- 
nerazioni che non è inutile il sacrifizio com- 
piuto per il bene del pese. qualunque sia 
stata l'ingiustizia passata delle vecchio fa- 


zioni. 


° 
Ho qui davanti ua prezioso volumetto di 
Raffaele De Cesare, c! 


a 
sioni più vivaci e concreto di l 
sizioni teoriche intorno al valore dell'uomo 


() R. De Cesare. Antonio Scialoia. Me- 
morie e documenti. — Città di Castello, S. Lapi 
editore, 1896. 


Ia firma del gereate cent. S la lines — Vell quarta pazin 


condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Arretrato $©@ Centesimi 


4 dell'opera sua - valore grandissimo - nei 
giorni della preparazione e del rinnova- 
mento unitario itatiano. 

Raffaele Da Cesare, che tanto zelo ed e- 
nergia ha spiegato come segretario del Co- 
mitato per questo monumento sd Antonio 
Scialois, ricorda come il giorane economi- 
sta napoletano fosse invitato a insegnare e- 
° politica nell'Università di Torino 
nel*1845, regnando Carlo Alberto e soprain= 
tendendo agli studîil marchase Cesaro Alfieri: 
di Sostegno. Fu da quella nomine che si può 
datarg l'entrata nella vita pubblica di An- 
tonio Ssialoia, poi che egli, a Torino, trovò, 
come si dice orà, l'ambiente che gli occor- 
reva per poter lavorare son la parola, la 
penna e l'azione a quell'opera colossale, di 
cui s'incominciavano a gettare appon2 9 
quasi in segreto le prime fondamenta. 

& Cesare Alfieri, dice il De Cesare, avers 
sentimento assai elevato. Come. presidente 
del Magistrato delia Riforma prima e poi, 
come ministro della pubblica istruzione, 
egli si rese benemerito per la sua inte! 
gente operosità. Suo figlio, Carlo, invitato 
da Spaventa a far parte del Comitato 
il monumento a Scialoia, scrivera così : 
deco attributre ji ente Tono 
mi vien fatto invitandom 
i promotori di un manu 
Scialoia, alla memoria, na 
serbano del particolarissimo affetto 
vicendevole © tanto d into alt 
che mio padre, Cesar 

imbiarono, quando que: 
tro dell'istruzion: 
ad inatigurare 
gnamento della economia politica ». 

Modeste, troppo modeste, parole che il Da 
Cesare riporta, del marchese Carlo Alfieri, 
ma che attestano = ogni modo quale esti 
mazione nutrisse l'illustre suo genitore, per 
lo Scialoia, e come il marchese Ces 
avesse veduto giusto nel trascegliere per. 
inaugurare l'insernamento dell'economia po- 
litica a Torino, il- giovine professore, a cui, 
in un concorzo era stato altri preferito 
pochi anni prima all'Universita napole- 
tana. 

Tessera una biografia di Antonio Scialoia 
anche breve non può essere il coupito di 
un giornale: perchè sisognerebbe dir troppo 
per i limiti che il giornale consente, e sa- 
rebbe sempre troppo poco per l'uomo. 

Cedo quindi alla Stefani e al nostro Tom 
che si è recato a Procida lo spazio neces- 
sario per dire della corimosia d'oggi, non 
prima però di aver ricordato l'episodio che 
trovo ricordato anche nell’ opusculo citato 
dal De Cesare. 


Nel 1857 lo Scialoia scrisse il suo celebre 
opuscolo: Note e confronti del regno di Na- 
poli e degli Stati sardi. Quell'opuscolo fu un 
avvenimento, e Ferdinando II, che disprez- 
‘a i pennaroli, ma non era uomo privo 
d'ingeguo, capì che bisognava rispondere e 
chiamò a raccolta tutti coloro che egli sti- 
mava in grado di farlo. Risposte fiacche © 
sconelusionate per la maggior parte: u 
sola abbastanza efficace per sottile ari 
di sofismi che rivelavano l'uomo di intelil- 

renza e di studi, ed era lavoro di Agostino 
Magliani, allora impiegato al ministero dello 
finanze napoletani 

Quando Antonio Scialoia, tornato a Na- 
poli nel 1860, fa ministro delle finanze sotto 
la dittatura, coadiuvato da Carlo De Cesare, 
che fu il suo segretario generale, il Magi 
si trovò caporipartimento nello stesso di 
stero, e temò che lo Scialoia volesse di lui 
vendicarsi. Pregò quindi il segretario gene- 
rale d'interporsi, scusandosi dell'opera sua 

lemica fatta per obbedienza ai voleri del 
fe non per sua elezione. Antonio Scialoia 
rispose che aveva tutto dimenticato e che, 
persuaso del valore del Magliani, desiderava 
conoscerlo. 

Lo conobbe e gii ripetè che aveva tutto 
dimenticato. Più tardi ebbe a pensare 
che l'antico capo di ripartimento non avesse 
dimenticato quel perdono e non lo avesse 
forse perdonato al perdonatore. 


Plongiak. 


L'inaugurazione dsl monumento. 

Procida, 11. — La città è imbandierata e 
festante. E' qui convenuta tutta la popoli 
d'Ischia. 

Alle 11 30 con due vapori, ricevuti da im- 
mensa folla sulle banchina, sono arrivati da 
Napoli l'onorevole ministro Branca, il prefetto 
Cavasola, il sindaco di Napoli, i senatori Fi- 
nali, Nonzisote, Borguini rastagnola, i de- 
putati Sandonato, Mazzella, Del Giudic 
cido, Napodano e Fusco, i rappresentanti del 
Consiglio di Stato e della Corte dei conti, al- 
tre autorità, ed oltre cinquecento cittadini na- 
poletani. 

Il corteo, al quale si unirono le bando 
Associazioni procidane, arrivò alle dodici sul! 
piazza ove sorge la statua di Antonio Scialoja, 
opera del Tadolini. 

La statua viene subito scoperta fra gli ap- 
plausi della enorme folla che gremisce fino i 
tatti dello case. 

Parlano indi applauditi l'onorevole Finali per 
il Comitato del monumento, il sindaco di Pro- 
cid=, l'onorevole ministro Branca, l'onorevole 
deputato Mazzella ed 

Quindi viene fatta dall’oonorer: 
consegna del monumento al muni 
cida. 

L'onorevole ministro Branca e gli invitati ri- 
tornano poscia a bordo del vapore dove il mu- 
nicipio offre loro una colazione. 

Procida, 11. (T) — La cerimonia è stata 
bella e solenne. Tra le rappresentanze noto 
quella della Corta dei conti, abbastanza nu- 
merosa e composta dei consiglieri Galli, cava- 
lieri Mazzetti, Montero e Perrino. Il Consiglio 


di Stato è rappresenianò dal consigliere Peria, 

I ministri è i sottosegretari di Stato bano 
telegrafato tutti, aderendo. 

‘Anche l'Università di Torino ineui lo 
loin insegnò economia politics, ba matdato la 
sua adesione. " 

Il conte Pietro Bastogi ha mandato pra bells 
corona da deporsi sul monumento. 

L'Unione monarchica liberale di Roma è 
rappresentata dal professore Raffaello Ricci. 

Bellissime le iscrizioni dettate dal professore 
Tabarrini. La popolazione e la larga rappre- 
sentanza di Napoli sono commosse dall’ 
gio reso ad Antonio Scialoia dagli oratori, 
cui l'onorevole Branca ha rammentate le virtù 
e di cui Gaspare Finali, presidento del comi 
fato, Ba tessuto uno spiendido elogio. 

esto discorso ecco alcuni tratti prin 


« Animo mite e gentile, amico devoto, marito 
e psdre tenero ® affettuoso, egli era però 
fermo e incrollabile sella fede ai princi 
quali si fonda il civile progresso; 
imperterrito nell'amore della Liberi 
lia; per case non temè il carcere 
non sfuggi la povertà, non paventò la mi 
Ben lo seppe Ferdinando Îl, ci 
potuto averlo ministro di reazione lo mise in 
catene. Credette poi liberarsane col bando 
petuo; ma dal libero Piemonte lo ebbe censore 
jmpiacabile del suo tirannico Governo, mala- 
inte difeso ds penze prezzolate cortigiane. 
rusle altezza d'animo, in ben diverse cir- 
cosianze, mostrò verso la insidiose seuuzioni 
del potere e il bagliore della ricchezze. 
Ua Sovrano orientale, splendido nell'ope: 
cui non mancavano alcuni requisiti della vera 
grandezza, se non era la insana prodigalità e 
il dispotico ssbitrio, amico com'egli era dell'i- 
talia e del suo Re, domandò a noi un uomo 
inistrazione dello 
Stato. Gli vaane proposto lo Scialoia, 
fama; ond’egii di su 
la proposta; e quando al principi 
fa giunto el Cairo, gli nsò ogni sp 
d’amorevolezza e di onore, gli conferì alti 
, lo approvvisionò largamente, rinetten 
ceva, in tutto al suo consiglio. 
alacremente lo Scialoia all'opera, e 


ben pr 

tema di tributi d’amministrazione e di f 
nanza, che mentre riparava ad una pericolosa 
condizione di cose, e rilevava Îl credito egizia= 
era un gran passo verso un ordinamento pro- 
prio di paese civile. 

Ma l'arbitrio dei principe spesso framettan- 
dosi contrastara al piano del suo consi 
@ Francia e Inghilterra intrigavano d'altra parte, 
ciascuna per proprio conto, mentre lo Sciaicia 
mirava altresì ad accrescere in Egitto l'influsaza 
italiana. Ma erano quà mutati uomini e in 
rizzo di governo; ond’egli non poté ottenere 
quell‘ cooperazione, che invocava nell'interesse 
nazionale. 

Sfiduciato e stanco, chiese licenza al kedivè, 
che uon potà trattenerio colle più lusinghiers 
© larghe profferte. Ma congedandosi, gii disse: 
< Altezza, non vi spisccia udire franche pa- 
role d'un amico leale e devi 
nella vostra via, voi nuocerete alla vostra 
ria, perderete voi stesso, e l'indipendenz 
TEgito- >. 

Profetior® parole inascoltate! Dopo poco 

Tsmail er deposto; o il suo regno suì- 
'orio del fallimento era occupato degli 


oi doveri di ministro può essere 
imostrazione un fatto, che io smo ricordare, 


d'un tempo, che sembra lontano, tanto i nuovi 
costumi sono diversi da quelli. 

Eravamo nel 1866 alla vigilia della guerra. 
che nessuno pensava sarebbe stata di così 
breve durata. L'erario era in grandi strettezze, 
l'oro difsttava nella circolazione, e si bucei 
d'uno straordinario provvedimento monetario. 
Gli speculatori ingordi assediavano il Minis 
(ere una notizia anticipata di poche ore, 
che avrebbe potuto con danno altrui arric- 
chili 

Dubitò luagamente lo Scialoi pur rilue 
tante e quasi piangendo cedette alla necessità, 
onde presentò alla sanzione sovrana îl decreto 
che promulgava il corso forzoso della carta 
di Banca. 

Quel decreto fu dato a co: 
stanza vigilata da due car: 
io ne riredemmo le bozze di 
fu allestito ne furono porta: 
suo gabinetto. 

Allo spuntare del giorno, 
ministro è segretario generale, 
scuno cinque 
da un inserviente 
dammo ad affiggere quel decreto su pari canti 
di Firenze, e così fu pubblicato. 

Darò per anni la polemica intorno alla ne- 
cessità di quel provvedimento; e quel che più 
mi spiacque fu che mostrassero disapprovario 
alcuni fra i maggiori che lo avevano consi- 
gliato 

Il senatore Finali conclude 

« 0 Procidani! în questo giorno sono all 
stra isoletta rivolti i pensieri di quanti in Itala 
hazno il culto delle grandi memorie: 19 0 
confortano la speranza di uscire dalle present: 
mizerie. 

Vi fa tempo, che cospirando per la libert: 
per l’Italia ci esaltavamo nel nome di un 
stro antico. 

La critica storica ha messo in forse im 
di Giovanni da Procida, anzi li ba addiri 
negati; ma rileggendo i versi del poeta fioren: 
tino sento ancora ribollire nell'animo lo sdegno 
personificato in quel nome, contro la tirannide 
6 la straniera dominazio 

Ma se i meriti di quell’antico furono e sono 
messi in dubbio 0 negati, nessusa ombra potrà 
mai oscurare la fama di questo Procidano m 
derno. 


; 


copre ia 


si 
; 
I 
Hi 


Il nome ‘di Antonio Scialoia è pura, certa, 
immanosbile gloria vostra ». 

Ecco le iscrizioni di cui fa cenno il no- 
stro corrispondenti 

Nella parte anteriore : 

Antonio Scialoia 

aiutò con gli scritti e con opera 
il risorgimento aTtalia 
insegnò Caila cattedra 

sicure dottrine economiche 

® nel Ministeri di Stato 
portò luce di scienza 

® rettitudine d'animo incorrotto. 

Nella parte posteriore: 

Nato a San Giovanni presso Napoli 
il di 31 luglio 1817 
morì a Procida il di 13 ottobre 1877. 
ll Municipio dell'isola 
e gli Italiani devoti alla sua memoria 
gli eressero questo monumento. 

Il Circolo Savoia ha diretto il seguente tele 
gramma al sindaco di Procida : 

« Nel giorno stesso in cui all’altro estremo 
d'Italia celebrasi il trionfo ideale del pensiero 
nazionale coll’ apoteosi dell’Alighieri Procida 
inaugurando il monumento a Scialoia consscra il 
reslizzarei del sogno d'unità caztai0 nel poema 
glorificato nelle prigioni borboniche. 

Il riavvicinamento fatidico di duo radiosi mo- 
menti storici impersonati nei due uomini che 
oggi la patria glorifica porterà fortuna alla 
nuova Italia. 

A nome del Circolo Savoia mi associo festa 


solenne. 
Per il Consiglio direttivo 
« GUGLIELMO BRENNA. » 


Norte PariciNe 


Dopo la partenza dello Czar. 
Parigi, 9 ottobre, 
La visita c'è stata edè finita: © in questo 
momento l'imperatore di Russia passa în 
rivista a Chàlons, in mezzo a un tempo or 
ribile, ottantamila uomini, un esercito in- 
tero. Quali sono le considerazioni che que- 
sto viaggio invita a fare? E quali le im- 
pressioni che ne avrà ricevuto Niccolo Il? 


Brevi e semplici considerazioni sono da 
farsi. E° ingenuo ripetere che è stato un 
grande fatto, di importanza aeszi più sto 
rica che politica, questo di un sovrano as. 
soluto che in forma ufficiale va a far 
sita a una repubblica: e inutile del pari 
lustrare la verità già conosciuta, che le na- 
zioni come gli uomini una volta messe a 
posto dimenticano i principi coi quali si 
sono fatte e cercano di progredire nel modo 
più conveniente. Certo è che la Francia în 
questo momento è piena d’orgoglio, e ha ra- 
gione di esserlo. 


X 

Più curioso sarebbe indagare se lo Czar 
ha portato un ricordo vivo © durevole degli 
amici di Francia. Quantunque Niccolò Il al 
bia per lunga scuola imparato a_ mostrarsi 
impassibile, pure in .qualche momento ha 
fatto vedere di essere soddisfatto. Non fa- 
cilmente un popolo diverso di razza e di 
idee accoglie con tanto amore e con tanta 
festa: e di rado si lera unanime coi suoi 
uomini di Stato, coi suoi soldati, coi suoi 
veti, a rendere onore ed omaggio. Lo Czar 
ha inteso tutto questo e basta fare il _con- 
fronto tra il brindisi che ha pronunziato a 
Cherbourg e quello fatto a Parigi dove bat- 
teva il cuore della Francia per esserne per- 


suasi 
x Ei ep 

1 Francesi sono rimasti entusiasti dell'im- 
peratore; e alla simpatia che ispirava in loro 
quest'uomo costretto a ventotto anni a pas- 
seggiare tra due file di soldati e col cosacco 
a cassetta, si è unita la loro riconoscenza. 
Essi hanno poi trovato che era stato molto 
gentile da parte sua l'essere andato il primo 
giorno, di propria iniziativa, a render visita 
alla loro rappresentanza politica: ed hanno 
notato come dovevano che nella visita agli 
Invalidi questo giovane che incomincia a 
regnare è voluto restare qualche minuto, 
lontano dagli altri, davanti alla tomba di 
Napoleone. 

X 


Sono cose che non erano nel programma, 
che probabilmente sono state volute dallo 
Czar, cenni che aiutano a capire un carat- 
tere. Come è stata da un'altra parte espres- 
siva e femminile quanto nessuna altra mai 
la scena passata tra la Czarina e Madame 
Carnot. Alexandra Feodorowna che da due 


anni è entrata în 


; bi Î 
delle vendette poli’: no poifò. @onosciuti e 


tempie. © suacciati, ha desiderato che la 

Z«e di Sadi Carnot andassè da lei: e ha 
moîtrato di essere attratta a lci irresistibil- 
mente: le ha detto che era dolente che, il 
marito fosse fuori di ‘ha fatto portar 
la bambina egliela ha fatta abbracciare, come 
la più borghese delle signore con la più in- 
tima delle sue amiche, 


a famioti deva l lutti 


x 
Non credo vorrete che vi ei di quello 
che hanno fatto i Sovrani a Par nei tre 
giorni che sono rimasti: avete avuto notitia 
dal telegrafo dei ricevimenti, delle rappro- 
sentazioni, delle inaugurazioni, delle passeg- 
giate che gli ospiti hanno fatto in lungo ed 
in largo. Tutto si è svolto come era stato 
preannunziato, sensa incidenti © senza no- 
vità. Le feste in sè stesse sono anzi riuscite 
meno mirabili di quello che pareva doves- 
sero essere. Se ne era parlato ua po' trop 

e si eran descritte un po. troppo! e nelle 
descrizioni anticipate l'effetto è stato scon- 
tato, Il corteggio, a parte la novità degli 
arabi che lo precedevano, è sembrato di un 
effetto mediocre: meno imponente di quello 
che è il nostro corteggio reale coi. Sento 
corazzieri tanto superiori in bellezza alla 
guardia repubblicana. Anche i fuochi mi 
sono sembrati cosa abbastanza comune. E' 
xero che io sono avvezzo alla girandola del 
Pincio! 

x 


Quello che ha reso notevoli tra le altre 
queste feste è stato l'immenso concorso di 
gente. Ora sono quasi tutti partiti e pare di 
essere in una città di provincia. Non ri- 
mangono a ricordare le feste che i cantori 
ambulanti che hauno invaso Parigi, i can- 
tori che rievocano le vecchie arie patriotti- 
che aile quali hanno adattato parole franco- 


russe, » 
Ascoli. 
—————___ 
L'impero ottomano 


Costantinopoli, 11. — leri, alcune centi- 
di operai dell’arseni 


1 dimostranti volevano recarsi quindi a 
Kiosk, ma ne furono impediti a stento, acco- 
gliendo in parte le loro domande. 

La notizia che la principessa egiziana Naali, 
figlia del fu Mustafa Sazli pascià, ha assistito 
@ Parigi ad una seduta del Comitato dei Gio- 
vani turchi, che essa da lungo tempo soccorre, 
provocò ad Yildiz-Kiosk grande indignazione. 
Furono fatti in proposito reclami al Cairo. 
ir ARA 


I DUE DABORMIDA 


Mi suggerisce questo titolo la recentissima 
pubblicazione (*) di Luigi Chiala « La vita 
ei tempi del generale Giuseppe Dabormida »: 
vita tutta spesa in servizio della patria e del 
Re; tempi procellosi e terribili, ma di quelle 
procelle feconde, mille volte preferibili alle 
inerzie codarde che preludono alla morte 
dei popoli. 

E Giuseppe Dabormida fu padre di Vit- 
torio, del generale Vittorio Dabormida, che 
pagò col proprio sangue, sulle sterili lande 
affricane, gl'inesplicabili errori dell’altrui va- 
nità. Fu patriottico pensiero dunque in Luigi 
Chiala unire, quasi in una medesima tomba 
spirituale, i due nomi e le dueglorie: nomi 
che rimarranno, glorie che:non possono te- 
mere gli oltraggi degli uomini e del tempo: 
perche gli uni © le altre rifulgono di quella 
luce purissima che non tramonta, la luce 
del dovere, del sacrifizio e del martirio. 

Il maggior generale Valentino Chiala ha 
dettata di Vittorio Dabormida una comme- 
morazione, con la quale si'apre degnamente 
il volume: e nessuno con più autorità di lui 
avrebbe potuto edempiere ìl mestissimo in- 
garico. « Chi scrive questo righe (così dice 
Valentino Chiala) fu l'amico e per lunghi 
anni anche il compagno di Vittorio Dabor--| 
mida; chiamato a rendere al compianto a: 
mico questo tributo di afîetto, egli sente che 
la sua voce si perderebbe nell'immenso coro 
che s'innalza da tutta Italia per celebrare il 
prode caduto del 1° marzo, ma crede non 
inutile rammemorare i tratti più notevoli di 
quella vita che si chiuse così degnamente ». 

Vittorio Dabormida « fu (come ha scritto 
in una recente lettera il generale Sismondo) 
una di quelle rarissime anime, che io chia- 
merei ingenue, per le quali il dovere profon- 
damente sentito è una guida potente tanto 


(*) Roux Frassati e C., Torino, 1896. 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


— E così ? — gli chiese Lopez. 

— 1 Parwnies sono volpi senza coraggic 
rispose il comancio mostrando due capiglia- 
ture umane che pendevano sanguinose dalla 
sua cintura; essi fuggono come donne non 
appena veggono il viso d'un guerriero della 
mia nazione, 

— Benissimo! - disse Lopez con gioia 
il mio fratello rosso è un gren capo, egli 
ha in me un eterno amico. 

L'Indisno chinò il capo con un sorriso 
indefinibile; erasi guadagnata la fiducia di 
colui che voleva perdere. 

La truppa si rimise în cammino. 

Durante più d'un mese, il viaggio degli 
avventurieri attraverso la Prateria non fu 
che un lungo seguito di combattimenti so- 
stenuti contro gli Indiani, i quali li segui. 
vano dappertutto. Volevano liberare il Pic- 
cione-Volante, era quello almeno il motivo 
principale dello loro aggressioni ; il secondo 
era quell'odio che separerà sempre la razza 
rossa dalla bianca, razza avida che stringe 
d'anno iu anno sempre più davvicino gli 


ladiani, oggi invadendo:i loro. migliori ter 
ritorii da caccia, domani facendo scorrere 
l'aratro sul luogo stesso ove riposano le ossa 
dei loro padri ; spingendoli senza posa verso 
le lande deserte e verso i picchi nevosi 
dello Montagne Rocciose; e che non sarà 
contenta sino a che non avrà veduto cadere 
sotto i suoi colpi l'ultimo di quei figli della 
Prateria, abbrutito dai vizii ch’essa gli avrà 
inoculati. = 


La grotta del Sayotkatta (Indovino). 

Il Nebraska, la Plata, come lo chiamano 
gli Indiani, è uno di quegli immensi corsi 
d’acqua come l'America ha sola il privilegio 
di possedere. 

Appena disceso dalle Montagne Rocciose, 
esso si divide in due rami magnifici, che, 
dopo innumerevoli giri, si riuniscono infine 
verso il 41° 9° N. ed il 101° 40° O. e vanno a 
perdersi nel Missouri 

E' nel puoto in cui il Neobraska si divide 
che noi pregheremo il lettore di trasportarai 
con noi. 

Colui al quale gli splendidi paesaggi ame- 
ricani sono sconosciuti, avrà fatica a figu- 
rarsi l'imponente e selvaggia maestà di quel 
luogo. 

Il fiume, seminato d'isole coperte di co- 
tone dei boschi, scorre silenzioso e rapido 
fra rive poco elevate e guarnite di erbe sì 
alte ch'esse seguono l'impulsione del vento . 
da lungi, nella vasta pianura sono innume- 
revoli colline, le cui sommità, quasi della 
medesima altezza, presentano uno spazio 
piano; fino ad una grande distanza verso 


nei dettagli della vita quotidiana, quanto nei 
momenti #olenni che lanciano uno nella 
storia. Una bella morte può essere un caso, 
ma tutta una bella vita, anche oscura, è virtù 
grande e veramente proficua. La condotta 
«sroica di Dabormida nella pon fa 
che l'esplicazione, in più alta temperatura, 
della eta abitudino al sacrifzio di sè stesso 
r il dovere ». ; 
iz, non saprei immaginare ima cea 
reparazione; di questa per.disporre la mente 
È l'animo del fette alio studio. dei tem 
in cui visse Giuseppe Dabormida, padre del- 
l'eroe di Adua. Soldato vaorosissimo anche 
lui (a sedici anni era entrato cadetto nel 
corpo di artiglieri percorse tutti i gradi 
della gerarchia militare, e fu più volte mi- 
nistro, per molte legislature Sio- 


chè lui non si può non discor= 
rere dei tempi in cui visse, delle vicende 
politiche e litari che si svolsero, dei ma- 


guanini! ardimenti, delle temerarie provoca- 
zioni, degli errori lunghi, delle vittorie effi- 
mere, delle sventure durevoli di quelli anni. 

Luigi Chiala, scrivendone con la sicura 
competenza dell’uomo abituato a cercare la 
fonte della storia nelle scaturigini più le- 
gittime che sono i documenti, ha dettato un 
volume che gli storici del nostro secolo do- 
vranno diligentemente studiare. I documenti 
sono come le cronache, alle quali i mani- 
polatori delle storie ricorrono. Esce da quelli 
così improvvisa, talvolta, la luce della ve- 
rità, che, 0 bisogna essere ciechi per non 
vedere, o_ conviene forza rai 
storture che si [ano per verità sacro- 
sante, e ricacciare nella regione poetica 
delle leggende avvenimenti ritenuti veris- 
aimi e inconfutabili  _., ina 

e La vita e î tempi or 
mida ® è una vigorosa. reduisitoria contro 
le spensierate leggerezze di giorni indimen- 
ticabili quando sì credeva poter sconfiggere 

li eserciti e debellare le fortezze con le 
folle briache che gridano sulle piazze, quando 
ci si armava în guerra per combattere la 
potentissima Austria, e non si aveva a di 
sposizione che un esercito male ordinate, 
povero di contingenti e ricco soltanto di 
quadri: quando ministri italiani e generali 
italiani, ammaestrati dall'esperienza del 1848, 
non dubitavano di andare a_ cercare, limo- 
sinando, un generale forestiero che assu- 
messe ii comando dell'esercito e lo condu- 
cesse alla rivincita dopo i recenti disastri. 

S'interrogarono il Lamoricière, lo Chan- 

‘nier, il Bugeaud, il Bedeau, generali 
ffancesi che riffatarono: finché pol ub ge- 
nerale polacco, nome difficile perfino a pro- 
nunziarsi, car. Alberto Chrzanowski, si ri- 
solvette ad accettare, e condusse l’esercito 
piemontese, forte di centotrentamila soldati, 
alla disfatta irreparabile di Novara. — 

Ma i documenti pubblicati dal Chiala di- 
mostrano insussistente l'accusa fatta al ge- 
nerale Chrzanowaki, di essere egli il re- 
sponsabile della catastrofe. « Nelle condi- 
zioni in cui ja guerra del 1849 venne intra- 
presa, soltanto la fortuna poteva impedire 
che avesse la fine miseranda cho ebbe ». 
Marco Minghetti, aggregato allo stato mag- 
giore dell'esercito, così scriveva nel 28 
marzo 1849, pochi giorni dopo la battaglia 
di Novara: il 

« Bisogna confessare che gli eserciti non 
si improvvisano ;-ucà parte ra 
colto în pochi mesi, e senza bastevole istru- 
zione, ha fatto cattiva prova ». 

E non credo inutile, dopo che tutti con 

allegra unanimità siamo d'accordo a decre- 
tare apoteosi senza discuterle, apoteosi an- 
che monumentali, non credo inutile ripor- 
tare pur questo tratto della lettera di Marco 
Minghetti: 
« Quelle brigate che sono state a Ge- 
nova, e che il partito mazziaiano aceog la- 
vorate, furono le prime a spargere l'allarme; 
forse alle mene repubblicane si aggiunge- 
vano anche le rei le, perchè i partiti 
estremi sono esiziali alla patria... » 

Ja conclusione, il bellissimo libro di Luigi 
Chiala rimette molte cose a posto, sfron 

arecchi allori, e rivendica nobilmente la 
fama di uomini che erane stati giudicati 
male; crea insomma un ambiente di verità, 
in mezzo al quale risplende la bella serena 
figura di Giuseppe Dabormida. 


Didimo. 
Congressi 


YII Congresso delle cooperative. 

Firenze, 10. — Fu oggi insugurato alla 
Camera del lavoro, alia presenza delle autorità, 
il VII Congresso delle cooperative. 
_———————————— 
il nord il suolo é seminato di lastre di pie 
tra simile a quelle tumularie. 

All’ estrema punta di divisione s'eleva un 
monticelio conico, sulla cui cima sta un 
obelisco di granito alto centoventi piedi 
gli Indiani, invaghiti come tutti i popoli pri: 
mitivi del fantastico e del bizzarro, si riu- 
niscono sovente in quel luogo; è là che si 
fanno le ecatombe a Kifchi- Manitou. Un gran 
numero di cranii di bisonte, ammonticchiati 
al piede della colonna e disposti in circolo, 
in curve od altre figure geometriche, atte 
stano la loro pietà per quel Dio della cao- 
cis, il cui spirito protettore aleggia, dicono 
essi, dall'alto del monolite. 

Que e là spuntano e s'aprono a larghe 
macchie la patata indiana, la cipolla sel- 
vaggia, il pomodoro della prateria, e quei 
milioni di fiori e d’alberi strani cle com- 
pongono la fiora americana: il rimanente 
del paesaggio è coperto di alte erbe che 
ondeggiano di continuo sotto il piè leggero 
dei graziosi afsaéha o lunghecorna, che bal- 
zano da una roccia all'altra. E ben lontano 
finalmente, ben lontano all'orizzonte, da con- 
fondere coll’azzurro del cielo, appariscono le 
vette delle Montagne Rocciose, coperte di 
nevi eterne, e servono di cornice a quel 
quadro immenso ed imponente improntato 
di una tetra e misteriosa grandezza. 

Due mesi dopo gli avvenimenti che ab- 
biamo riferiti, in una bella sera di maggio, 
che nella loro lingua emblematica e sonora 
gli Indiani chiamano wubigon-quisis, il mese 
dei fiori, la tranquillità del deserto che noi 
ci siamo provati a descrivere fu turbata dal 


Xi sasistono gli onorevoli deputati Querci; 
Bertesi, A; Ferri e De Amicis. x 

Pronunciò il discorso d'inaugurazione l'ono- 
rovole Maffi, che fa acclamato presidenta» 


RUSSIA E FRANCIA 


Parigi, 10. — 
notaux, ricevette nel pomeriggio il reggente il 
ministero degli affari esteri russo, CÌ 
con cui si trattenne lungamente. È 

Lo Czar diresse al presidente Faure Îl 50 

te n 
gente talegramm REA n= 
Nel momento di passare la frontiera tengo sd 
esprimervi ancora una volta quanto siamo com- 
mossi, l'imperatrice ed io, per l'accoglienza ca- 
lofosa fattaci = Parigi È 

‘< Abbiamo sentito battere il cuore del bel 
paese di Franoia nella sua bella capitale, e il 
Ficordo di questi giorni passati fra voi resterà 
profondamente impresso nel nostro cuore. Vi 
Prego di voler partecipare i nostri sentimenti 
alia Francia intera ». E 

Dal canto suo, il presidente Faure inviò allo 

îl seguente dispaccio : 

C2i° fel sibmento in cui le Vostre Maestà la- 
sciano la Francia, tengo ricevano nuovamente 
l'espressione dells gioia causata dalla loro vi 
sita. I voti della repabblica francese accompa- 
gnano le Vostre Maestà fino sulla soglia del 
loro impero © nella gloriosa durata del loro 
regno ». 

rr 


DI QUA E DI LA 


Iì Consiglio comunale di Napoli ha per 
acclamazione votata la cittadinanza onora- 
ria napoletana all'onorevoie Gianturco, mi- 
nistro della pubblica istruzione, come atte- 
stato di gratitudize per la legge sulla Uni- 

i Piena aliene ta, dal 

Il Pungoi commenta, 
punto di vista degti interessi locali, così: 

« Ban venga, dunque, il nuovo cittadino na- 
poletano. Cotesto atto dal Consiglio comunale 
hs, secondo noi, un altro significato che è bene 
rilevare nella speranza che giovi per l'avre- 
nire: la legge per l'Università dî Napoli è pss- 
sata suilo squittire di pochi tendenti a creare 
una resistenza, ogni giorno più pericolosa per- 
chè Tarta di agguati e di vità. pel solo fatto 
che un meridionale ha legata ad essa tutta la 
sua attività ed ha anteposto ad ogni suo par- 
ticolare giovamento, il bene delle provincie no- 
stre, con audacia fatta di lealtà e di schiet- 
tezza. Ora se l'esempio si diffondesse, quanto 
esso sarebbe efficace! Se fosse possibile — ora 
che la prova è fatta e, con nobile atto, messa 

jpre più in evidenza dal voto del comune — 
trame un ammonimento salutare, l'utile che se 
potrebbe avere, è senza dubbio, incalcola- 
le e le provincie meridionali, in avvenire, non 
farebbero - per la incuria in cui sono — il la- 
mento di rito dopo îl daano capitato loro ad- 
dosso. » 

x 


Il monumento a Dante, che si inaugura 
Kai a Trento è una su; opera d'arte 
dello seultore fiorentino Zocchi, un'o- 
pera che s'impone alla ammirazione per 
semplicità di mezzi, purezza di forme, so- 
brietà di linee, giusto e ragionevole disprezzo 
delle viete' forme di decorazione, di inutile 
ornamestazione. E' di forma ottagono ed 
è costrutto di tre dadi rettangolari ad angoli 
molto smussati, l'uno più piccolo dell'altro, 
sovrapposti e intramezzati da zoccoli ornati 
alla parte superiore con semplicissime cor- 
nici ed emergenti da una larga gradinata, 
ia guisa che Îa svelta massa del basamento 
fortemente piramidsta, forma una linea se- 
vera, che ricorda la purezza e la sempli- 
cità degli edifici del trecento. 

La statua del divino poeta, incoronata di 
lauro, e con la faccia levata e gli occhi in- 
tenti come verso qualche cosa di luminoso, 
sembra nell'atto d'ispirarsi a qualche sublime 
concezione ; con la sinistra stringe come pro- 
prio tesoro sul cuore il suo libro immortale 
€ protende la destra stesa fra cielo e terra, 
che mano al poema immortale. 

Alla status del poeta serve da piedistallo 
la rappresentazione della Divina Commedia, 
tre superbi e ben trovati frontispizi plastici, 
uno per ciascuna cantica. 
sili/aferno è rappresentato da Minosse, tar- 
ribile giudice delle pene eterne, nel momento 
în cui 

Esamina le colpe nell'entrata 
Giudica e manda secondo che avrioghia. 

Il Purgatorio è raffigurato immediatamente 
sopra da tutto un contorno di bellissime fi- 
gure. Sul davanti si vedono Dante e Virgilio 


————_———___ 


rumore della corsa precipitosa di una nu- 
merosa truppa di cavalieri, che apparve 
seguendo le rive del ramo meridionale della 
Piate, chiamato Paduca, e dirigendosi verso 
la colonna di granito posta al centro della 
collina. 

Era l'ora in cui il maukawit (specie di 
quaglia) faceva udire l'ultimo canto per sa- 
lutare ii tramonto del sole, che a metà ime 
merso nella porpora della sera, screziava 
ancora il cielo di lunghe fascie rosse. 

Giunti ad una piccola distanza dalla co- 
lonna, i cavalieri si fermarono d'improv= 
viso, € mettendo piede a terra, si prepara» 
rono l'accampamento per la notte. Quella 
truppa, duna trentina d'uomini circa; pre- 
sentava il più pittoresco ed il 
mn meno pacifico 

A prima vista, sembrava composta d'In- 
diani; ma esaminandola con attenzione, si 
riconosceva a certi segni una riunione di 
que cacciatori bianchi e. di que' gambucinos 
messicani la cui ia è prove 
Nuoyo-Mondo. etneo 

Il loro aspetto ed il loro armamento of- 
frivano un singolare miscuglio della vita 
selvaggia © della vita civile: essi erano ge- 
neralmente di statura media, ma vigorosa 
ben proporzionata. Tutti si facevano notare 
per la lunghezza dei capelli, poichè în quei 
paesi în cui si combatte sovente un uomo 
per la sola gloria di strappargli la capiglia» 
tura, è un'ambizione averla lunga @ facile 
a pigliare. Alcuni la portavano pure. ele- 
gantemente intrecciata © fregiata di pelli di 
lontra e di cordoni a vivi colori. 


che trovano Sordello. A sinistra 
che sono ciechi, in un gruppo toritamt 
sentito e eo A destra i superi) 
la nuca ficcata dagli enormi pesì cio per 
tano. sulle spalle. Più in là i negiiay 
© un'anima che ha espiato © vola rei 
il iso. A piedi di quest'animza gii me 
condannati a giacere bocconi. Ù 

Il Paradiso è ricordato da Beatrix», 4 
in mezzo agli angeli, guarda dall'alto jap: 
sua gioria î tre poeti che si incontrano sg 
purgatorio sottostante. 

Ji monumento è. insomma, degnissimo di 

L'iscrizione, semplicissima, dice: A Day, 
— al — il Trentino — col plawr 
l’aiuto — della nazione. 

x 

Sulle trattative del nostro Governo tm 
Menelik per la liberazione dei prigionia; 
telegrafano da Roma al Corriere dela Set 

« Secondo aleuni giornali, il marchesa My. 
fei ha dato nl Governo italiano notizie posi 
circa la missione di Ato Joseph, che armi 
avuto l'incarico di ottenere la. mediazione daly 
Czar per la conclusione della paca colla, 
E le condizioni sarebbero : la licea del Ma 

ione dell'art. 17 del trattato di tn 
cialli. Di più la Russia, dopo la pace, nomi 
rebbe va agente presso Menelik. 

Posso accertare che queste notizie non har 
fondamento alcuno. Menelik insistetto par tm; 
tare direttamente coll’Italia, domandando li. 
vio di un notevole personaggio; di qui la me 
diziono Valles, e finché Valles non è gina 
non si possono predire informazioni, s nulla i 
potrà sapere di positivo circa la conciuic» 
della pace. 


Nerazzini spera di poter prima riuscire  É 


risultato della liberazione dei prigionieri, my 
nuo speranze sono dal generale Baldissera go. 
dicate ottimiste. Anche di Nerazzini 50m sì 
iranno avere notizie prima della fine di» 
vembre. 

Sarebbe dunque bene che i giornali è us 
si rassegnassero all'aspettativa. > 

e 

Quanti cannoni in Europa 
dei giornali punto dell 
da campo delle potenze europee : 

€ Secondo le uitime statistiche desunte di 
bilanci militari dell'esercizio in corso, la batta 
rie da campagna di tutti gli eserciti euro 
sommano complessivamente a 24 


tutto quindi a 2768 batterie, pari a 173% 
noni. 

In ordine al numaro della bocsbe 
di ogai singola nazione, la Russia 0 
primo posto perchè dispone di 323? 
da fuoco; vengono poi 
Francia con 308 cannoni; 
2964; l'Austria-Uagheria con 
con 1336; l'Inghilterra con 1330; 
1242; la Spagan con 396; la Rumania con 
la Bulgaria con 304; la Svizzera con 30; l 
Danimarca con 264; la Svezia con 240; la 
bia con 210; il Portogallo con 204; la Gres 
© l'Olanda con 120; la Norvegia con 
nalniente il Montenegro con 48 cana 


x 

Ed ecco, a titolo di curiosità, una note 

rella del Progresso italo-americano di New 

York sul gran discorrere che fa il 

dato democratico alla presidenza de 
Uniti d'America: 


nunciò 3 discorsi persorrendo 3 
Blaine nel 1884, 195 discorsi percorrendo 
miglia; ed essi finora tenevano il primo pose 
di questa curiosa statistica. 

Le parole dette da Bryan ammontano + 
223,300, e se si dovesse tagliare le © 
dei giornali che le hanno stampata e 
l'una appresso l’altra si raggiunge 
lunghezza di 265 piedi 6 10 inches. / 

E la campagna di Bryan dura solo dé 
giorni ? » 

Che lingua, o cielo, che lingua! 
sare che in America danno dei ci 
roni a noi di razza latina! 

dott. Forbice. 
e 
CRONACA DEL MARE 

Las Palmas, 10. — piroscafo Duchess 
di Genova, della Società. La Veloce, pro 
niente dal Plata, prosegue per Genova. 


_P——6m 

Il rimanente del loro costume risponde? 
A questo saggio del loro guato; un carl 
giotto di caccia di calicot rosso vivo, 0 È 
©uojo grossolanamente ricamato, cadeva lor 
fino ai ginocchi; uose guarnite di nastri È 
lana e di sonagliuzzi circondavano le lo 


stivaletti costellati di perle finte, 
indiane sanno così bene fabbricar 


E per 
cche 


d 


tello a cattive tinte, e atretto ai fianchi 
una cintura di cuoio, finiva di avvolge 
ma non abbastanza però cha a ciascuno dé 


loro movimenti non si vedesse brillare È 


sotto il ferro delle accatte e l'impugnatis 
delle rivoltelle di cui tutti erano armati. 

Quanto alle loro carabine, per il momeci? 
inutili ed appese agli‘arcioni della sella, # 
cino ai lacci ed alle otri d'acqua, se f0ss? 
State spogliaté del fodero di pelle È 
guarnito di penne, si sarebbe potuto vedere 
gon quale cura i loro possessori le are42? 
fregiate di chiodi di rame e dipiote a dif* 
renti colori, giacchè tutto presso quelli 1 
mini portava l'impronta dei costumi iudi® 
Je loro cavalcature stesse, mustangs pres 
che quasi indomiti quanto i loro padre? 
rassomigliavano, da prendervi abbaglio ® 
cavalli dei Parenies, di cui calpestavano È 
territorio; essi erano intieramente coperi 
di penne d'aquila, di perle, di nastri; e 3° 
ghe macchie rosse e bianche, applicato sul* 
loro pelle aila moda persiana e chine 
compivano il loro mascheramento, rende” 
dolî irriconoscibili. 


(Continua) 
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on tutti i suoi d 
Fin dal 1866 l 
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Catania, 3 ( 
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Lucera, alle d 
di suspicione, esf 
tirano la gener: 
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DÈ al cancelliere di 


Gi che per tale 


grafo prof. Aloe| 
cazione di un tel 
dovico Papali 


della sorella, md 
rilevante pa: 
parte civile, assi 
Villa, Majorana 

Siedono al bi 
stinti avvocati, 
sano. 

Il processo è 
emozionanti, ch 
gerate di un 
che l'effetto fu 
membri di una 
del vello d'oro. 

L’atto di acer 
di uno dei com 
Niceforo, il 
spedale di Sn 
testatore Cu: 


Infatti questa 
oltre tomba » 
quando il denua 


Bi ii Sio dell'arruî 


ziaria, procedea 
padroni di impd 


venzione tra î 


———_— 
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che i giornali 6 tutti 

bettativa. > 

[Europa !.... Fa il giro 
sunto della artiglieria 
ze europee : 


sta:istiche desunte dai 
cizio in corso, le batte. 
ti gli eserciti europei 
feste a 2413; quelleg 
da montagna a 13ì 

terie, pari a 17924 can 


[delle bocche da fuoco 
, la Russia occupa il 
spone di 3232 bocche 
poi successivamente le 
onì; Ja Germania cos 
la con 2032; la Turchia 
con 1380; l’Italia con 
96; la Rumania con 396; 
Svizzera con 300; la 
con 240; la Sar 
illo con 204; la Grecia 
Norvegia con 66 e fi- 
b con 48 cannoni. » 
È 
curiosità, una note 
[alo-americano di Ne 
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presidenza degli Stati 


Bryan ha pronunziato 
tà © villaggi di 22 Stati 
22 miglia. 


ssidenziale, 


60 pronunciò 65 discon 
ia, Grant nel 1368 
rendo 3100 miglia, e 

i percorrendo 4750 

lenevano îl primo posto 

stica. 

Ja Bryan ammonteno 

ìse tagliare le colonne 
0 stampate e incollazi 
si raggiungerebbe la 
è 10 snches. 

Bryan dura solo da 45 


+ che lingua È. E per 
danno dei chiacchie- 
latina! 


dott. Forbice. 
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gue per Genova. 
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circondavano le loro 
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finiva di avvolgerli 
Però che a ciascuno dei 
i vedesse brillare d 
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ja persiana e ci ines® 
lascheramento, rendeo* 
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SETERIE n COMO 


GRONAGA. ITALIANA 


Lu pastorale del cardinale Sanfelice. 
‘poli, 10. — I! cardinale Sanfelice ha di 
Mera lettera pastorale a stampa al clero 
° stano per annunciare la sua guarigione. 
sele i furono da lui spediti a S. S. il 
'S. M. il Re, a S. M. l'imperatore di 


PS. fia ad alle sutorità. 


ronnie 
1l colomello Ferraris, 


10. — E' morto, stamani, il conte 


aa) lo comandante il 7° ar- 


Luigi Farr 
“#2 Vinovo (Torino) il 21 febbraio 1842, 
sio nell'Accademia militere di Torino nel 1859, 
fraio ne uscì sottotenente nel 1861. Fece la 
difingra dal 1865 dove sì distins 

25”. medaglia. Era anche fregia 

Ein Unità d’Italia 1848-70. Era cavaliere dei 
È Meurizio e Lazzaro, e "ufficiale della Co- 
133 d'Italia. Fu nominato colonnello nel 1894. 


Gianni Lupo. 
tu molti anni — sorive la Provincia di 
zinteva del 9 — viveva aul fondo Mantua- 

‘s, fuori porta Mulina, Pizzi Luigi, detto Li- 

fer, alle 14, è morto nella sua abitazione, 
pietà di 73 anni e 7 mesi. Era ricco e vi- 
rsa sempre solo coì suoi contadini; non u- 
siva mai. Vestiva.... in costume adamitico, 
rotetto semplicemente da una coperta tra- 
Seo il corpo che gli faceva da foglia di fico. 
1 più delle volte si cibava di carna cruda e di 
alte vivande condite in modo strano. Era buono 
asa tutti i suoi dipendenti. 

Fin dal 1866 la gente del vicinato lo chia» 
nsva lom dal bosc, ovvero Gianni Lupo! Tante 
volte di notte s'alzava dal letto, un letto diffe- 

dai nostri, e si faceva condurre semi- 
saio in carrozza per la campagne. 

1 Pizzi aveva un fratello a Mantova, morto 
tempo fa. 

"i Corriere della Sera, poi, talegrafan 

< Quel Pizzi che viveva.da moltissimi anni 
chiuso nella propria villa ignudo e solo, stu- 
diado l'astronomia, diseredò î suoi nipoti per- 
ché volevano interdirlo. Laseiò erede il pro- 

gastalio di lire 150,000 e dispose di al- 
legati, quasi tutti di beneficenza. » 


Noterelle siciliane. 

Catania, 3 (Gino Cutore). — Due processi 

zionali che si svolgono in questo 6mo- 

to dinnanzi le Corti di assisie. di Torino e 

di Lucera, alle quali furono inviati per motivo 

di saspicione, essendo quì avvenuti i reati, at- 

0 Îa generale attenzione della nostra cit- 
tadinanza. 

A Torino siedono sul banco dei rei i due 
tlionsri catacesi fratelli Lodovico e Giacomo 
Papale, insieme all'avv. Pietro Niceforo Vitali 
al cancelliere di tribunele Todero e al cell 
giò prot. Aloe di Napoli, accusati di falsif 
cazione di un testamento del suocero di Lo- 
dorico Papale, signor Curmano, fl cui figlio, 
che per tale falsità veniva privato, in favore 
dells sorella, moglie dell'accusato, di metà del 

urante patrimonio paterno, si è costituito 
parte civile, assistito dagli avvocati onorevoli 
Vila, Msjorana ed altri. 

Siedono al banco della difesa, oltre altri di- 
stati avvocati, gli onorevoli Pelberti. 0 Rc- 
tano. 

Il processo è ricco di fatti romanzeschi ed 
amozionanti, che sembrerebbero invenzioni esa- 
gsrate di un Ponson du Terrail, e non sono 
ce l'effetto fatale della lotta accanita tra i 
membri di una stessa famiglia ella conquista 
del vello d'oro. 

L'atto di accusa si appoggia alla rivelazione 
di uno dei complisi, commesso dell'arrocato 
Nesforo, il quale, nel punto di morire nell'o- 
medalo di Santa Marta, sorisse al figlio del 
tiststore Cuamano una lettera, rivelando la 
filtà del testamento e l’opera tenebrosa. dei 
correi, da cui si credeva avvalenato. 

lafatti questa lettera, che può dirsi « voce 

tre tomba >, perché giunse al Cusmano 

do îl denunziatore era già spirato, diede 

lo dell’arruffsta matassa, e l'autorità giudi- 
taria, procedendo a varie perquisizioni, s'im- 
padroni di importanti documenti e «ii una con- 
ttzzione tra i Papale e îl Niceforo per il pre- 
rio a quess'ultimo di lire centomila per i ser- 
rigi prestati, 

! Papale appartengono a primaria famiglia di 

tania ed erano ritenuti come perfetti gen- 
Stomini, 

Il seguito del processo e 
fio diranno l'ultima parola. 

— Alle assisio di Lucera andrà il direttore 
dl Corriere di Catania avv.Salvatore Torrisi, 
frenienne, conosciutissimo mel postro mondo 
Mioeratico e giermalistico, accusato d'omi- 

io, 
qlfatti un arno fa, nello stabilimento di bagni 
Quarazccia, il Torrisi, mentre accompagnava 
li tua giorane mogiie al bagno, incontrava un 
Bininede, un giovanotto elegante, il signor 
Consoli, ventisinquenne, e dopo uno scambio di 
Parole, lo freddava scaricandogii contro sei 
tipi di rivoltella. 

po Îl delitto, l'avvocato Torrisi, cadde in 
murulzioni tetaniche e diede a temere per la 
Rino gione, ma ora è completamente rista- 
1a vera causa del tristo avvenimento: è -ri= 
prerzi finora ignota. Mentre l'avvocato Torrisi 
Rfgebbe scusare il proprio resto adducendo 
dig] Consoli ne insidiara l'onore tentando ss- 

[gl la sposa; l'accusa e i fratelli dell’ucciso, 
Reglaiti parto civile în persona dell'ilustre 

gguina, affermano che la causa del delitto 
ra attribuirsi a rivalità amorose per un'altra 
Sims, una vedova, che entrambi i giovani arna- 


la svolgimento della causa, atteso con ansia 
ta questa cittadinanza, rivelerà il e die 
rotcitt » © alimenterà sempre più la discne= 
nti salotti della nostra migl'or società, 

" frale l'ucciso e l'uocisore appartenevano. 
ug Gitnge notizia del prossimo arrivo fra noi 
day &; È il principo Ferdinando d'Este, erede 
Casa Ora suttriaca, il quale visiterà, oltre 
leto, Siracusa, Girgenti, Taormina ‘e Pa- 
spoll Giornale di Sicilia ed altri periodi 
è; icilia ed altri periodici 
lagio zione; da parecchi giorni, ica 
fliPpiche all'indirizzo del ministro com- 


sentenza di To- 


missario civile per i numerosi arresti avvenuti 
nelle provincie di Girgenti, Palermo e Trapani; 
mentre è generalmente conosciuto come nes= 
suna ragione politica ha origitiato tali sevete 

isure, prese dalle autorità locali, sol per ra- 


je previdenze d'ordine pubblico. 

— È stata appresa con pubblico gradimento 
la convenzione per Tunisi tra la Francia el'I- 
talia, dovuta all'alto senno di Emilio Visconti- 
Venosta, e all'indirizzo provrido del goremo 
di cui è a capo Antonio Di Radini. 

— © marchese Beniamino Pandolfi e la di- 

ta sua figlivola, essendo stati alle Corti di 
Ungheria e di Rumania a rappresentare degna- 
mente l’Italia, fatti segno a vere manifestazioni 
di simpatia, hanno ricevuto da questa patria 
lontana vivi rallegramenti. 


Il Principe di Napoli 


Cettinje, 11. — Oggi i principi si recano 
a caccia a Rijeka, con grande numero d'in 
tati 


Pietroburgo, 11. — La Colonia italiana, 
riunitasi presso il console d'Italia, ha eletto 
una Commissione incaricata di organizzare una 
festa in occasione del matrimonio dal principe 
di Napoli colla principessa Elena di Monte- 
negro. 

Questa Commissione ha intenzione d'invitare 
a banchetto i montenegrini residenti in Pietro- 
burgo. 

Cettinje, 11. — Il principe di Napoli e la 
principessa Elena, coll’intiera famiglia princi- 
pesca ed un centinaio d'invitati, sono partiti, 
stamani, alle oro 7, per la caccia a Rijeka. 

La conversione. 

Confermiamo - scrive il Corriere delle Puglie 
= che la funzione della conversione si farà in 
forma assolutamente intima abbasso alla chiesa 
di San Nicola. 

Fioita la funzione, la principessa, il principe 
di Napoli, la famiglia del principe Nicola e i 
principi di Savoia assisteranno ad una messa 
cantata, sopra. 

Gl'inviti nella chiesa saranno fatti dsl gran 
priore, monsignor Piscicelli, ch'è tornato dal- 
l'altro ieri a Bari: contrariamente a quanto era 
stato prima stabilito saranno invitato anche le 


dame d'onore della princi- 

no a Bari e prenderanno 
qui possesso dello loro funzioni: fra queste 
verrà certamente la principessa di Cutò da Pa- 
lermo. 

Il Comitato scelto e nominato nella rivaione 
delle signore, e che è composto di distintissime 
signore © talî da far onore al paese, interverrà 
certamente in San Nicols, dove, dopo la fun- 
zione, sarà presentato alla principessa E sna. 

Iì gran priore partirà la sera stessa cal 21 
per Roma. 

Sarà accompegnato dall'arcidiacono cavonico 
Lorenzo Capriati, dal cav. prot. Tomma-o De 
Fazio, e dei casonici Giuseppe Manzari, Vito 
Capriati, Carlo Spizzico e Achille Bellom», ce- 
rimoniere, dai cappellani Domenico Camsr lella, 
Giosafatte Giustiniani, prot. Girone Miche!a, dal 
teologo prof. Giovanni Rotondo, prof. France- 
sco Nitti e avy. Lorenzo Caforio: e dai chierici 
Calvani Vincenzo, Magrino Demetrio, De l’alma 
Paolo, Favia Sigismondo, Gemma Benedetto e 
Maddalena Pietro. 


r che dal barbier vi pettinate 


La Chinioa Migone dimi 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Nella rappresentazione di stasera si ripeterà 
Rugantino che ieri sera ebbe un mediocre 
successo. Seguirà Pierrot la spia. Pina e Ar 
turo Ciotti eseguiranno la graziosissima ope- 
retta Dos canarios. Da ultimo il ballo: Ls gri- 
sette di Torino. 

— Valle. 

Stasera IL coccodrillo di Sardou. 

— Quirino. 

La sala del Quirino era ierî sera affollata. 
La compagnia di prosa, musica e ballo ottenne 
un lieto successo. 

Stasera l'intero spettacolo ai replica. 

— Manzoni. 

Stasera Le due orfanelle, îl dramma emo- 
zionantissimo. 

Sono allo studio due muovi lavori: Giuliz di 
P. Calvi e Danilo Z di R. Rindî. 

— Politeama romano. 

Stasera grande spettacolo equestre. Agirà 
l'atleta Rofix. 
sei i et ei 


NOTA SIBILIINA 


Log. di ieri: RISO = 
VOCE = REI — ERO — REI 
NEVE — VISO — SERIO = CERINO — CONVERSIONE. 


Logogrifo. 
O faccio indumenti per uomo e per donza 

- 0 faccio per questa soltanto la gonna. 

| Sinonimo d'uggia, 

3 motrice d'augel. 
Lambisco Pallanza, Maderno, Bellano. 
Rammento Firenze, 

Cernobbio, 
r Milano, 
un grand'eresiarca, 
l'Egitto, 
Maurel. 
Arnese vetusto per chi? - Per la sarta, 
ex-zecca di Stagao, 

x moneta di carta, 

. @ yacht principesco e squisito liquor, 

0 tiume d'Elvezia. M'hai visto per caso ? 
4. Ci palpi sicuro, soffisadoti il naso. 
— Maneggio giornali di vario color. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti «un litro liquori 
finisaimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del’ mese correate 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


ROMA 


CONTRO UNA MINACCIA, 
A S. M. Giove Plusio 


Olimpo. 
Maestà, 
© io m'inganno, 0 certe nubi che oggiof- 
fuscano il bel cielo d'Italia annunciano una 
visita della M. V. a dominante. 
Con tutto il ri dovuto alla corona 
che da tanti secol il capo della M. V., 
permettetemi, o sire, di esprimervi il mio 
pensiero, un pensiero che è poi il desiderio 
‘ardente d'una popolazione intera. 
10M. intende di visitare Roma, nel 
po in cui si feste; ino le nozze di 
SA. R. il principe di Napoli, di 
qualche. giorno il progettato viaggio. 
ire, 


la cittadinanza romana sarebbe lieta di 
vedere riuniti, in occasione dell'augusto ma- 
trimonio, fra i sette colli, imperatori e re, 
principi e granduchi d’ogui parte del mondo, 
ma, francamente, la presenza della M.V.la 
seccherebbe. 

;; È a seccherebbe, caso strano, bagnan- 
lola 

.Il seguito della M. V. è composto di goc- 
cioloni, gente perversa che si prende il gusto 
di gettare gli uomini nel { la marcia 
reale che accomp la M. V. è un con- 
tinuo scrosciar di fulmini, di tuoni ; una mu- 
sica che suona tutt'altro ‘che gradita all'o- 
recchio dei Romani!.. 

vai Maestà. 

Voi venite spesso, troppo spesso forse, a 
visitare questo paese. Nell'inverno vi dimo» 
rate, senza allontanarvene un solo istante, 
due mesi, e, qualche anno, anche tre. 

A rinunciare, quindi, alla visita che ci mi- 
nacciate per l'ultima decade del mese cor- 
rente non perdete proprio nulla. 

In quei giorni il vostro seguito e la vo- 
sira marcia reale sarebbero accolti dalle 
maledizioni di centinaia di migliaia d'ita- 
ani. 

‘ei giorni in cui tutta Italia prenderà 
parte ad un avvenimento che allieta l’au- 
fusta Casa che ci gorerna, un solo re dere 

liscendere dall'Olimpo: S. M. Febo.1 raggi 
dorati che ai sprigionano dalle gemme che 
rendono folgoranti la sua corona, piovano 
giocondamente su questa Roma che su quella 
onda di vivida luce ha fatto rammento 
per completare il programma. delle sue 
feste. 


Maestà, 

accogliete la preghiera che, per mio 
mezzo, Vinvia mezzo milione d'italiani. 

Rimandate la vostra visita a miglior 
tempo. 

E non importa se quel miglior tempo 
sarà per noi tempo... cattivo ! 

hy. 


Temperatura d' 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 23.0 0 - Minima 1400 
Teatri. 
Costanzi (ore 9) — Zarzuele e ballo. 
Valle (ore 9) — Il coccodrillo. 
Quirino (ore 9) — Spettacolo di prosa, ma- 
a:ca © ballo. 
Manzoni (ore 9) — Le due orfazelle. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. Serata in onore di miss 


Marina. 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


1 reparti di truppa che prenderanno parte 
alla rivista del 27, saranzo in Roma fra 
il 20 è il 22, sono i seguenti: 

Compagnia allievi Ascademia militare di To- 
rino con bandiera — Compagnia allievi scuola 
militare di Modena — Compagnia allieri col- 
legio militara di Napoli, comandata dal tenente 
colonnello Ricciardi. 

Reggimento alpino preso da’ vari guarsi- 
gioni del Piemonte e alta Lomberdia, colon- 
nello Pollone. 

Reggimenti fanteria: 20° da Perugia, colos- 
nello Cappa — 68° da Firenze, colonnello N. N. 
— 1° da Napoli, colonnello Edel — 82° da Ca- 
serta, colomello Venini. 

Sono a Roma l'11°, 12°, 69° e 70° 
menti fanteria. 

La fanteria sarà formata su do 

‘Divisione Orero (11°, 12° fanteria). miggior 
Renerale Gobbo; (69° è 70° fanteria) maggior 
generale Aymonino. 

Mayno (20° e 55° fanteria) 
maggior generale Mauri-Morî (1° e 82° fan 
teria) maggior generale Fanti. 

Il reggimento bersaglieri agli ordini del co- 
lonnello Fragoni, comandante dei 5° regg@ 
mento di sede in Roma avrà îl 1° battaglione 


dal 7° bersaglieri, il 3° battaglione dal 9° ber- 
saglieri, il 4° battaglione dal 10” bersaglieri. 

Verranno inoltre: 

ll 1° reggimento artiglieria da campagna, da 
Foligno, colonnello Chionio Nuvoli. 

Brigata artiglieria a cavallo, colonnello Vol 
ini, da Verona e da Milano. 

4° reggimento genio, colonnello Parropassu, 
da Piacenza. 

Battaglione corpo reali equipaggi da Spezia 

Infine, verranno dalle più prossime guarai- 
gioni reparti di artiglieria da montagan e da 
fortezza, © quattro reggimenti cavellaria. per 
costituire le due brigate al comando dei ge- 
nerali Mainoni e Radicati di Marmorito. 

I quattro reggimenti saranno forniti dalle 

Jarnigioni seguenti 
5° Genova, cavalleria, colommello Vicino Pal- 
lavicino, da Visenza — 19° Guide, tenente co- 
lonnello Carino, da Caserta — 5° Novara, co- 
ionnello Bottini, da Santa Maria Capua Ve 
tere — 14° Alessandria, colonnello  Patrisrca, 
da Aversa. 

x 


Alcuni negozianti dell’Esquilino si sono uniti 
in Comitato per organizzare delle festa che 
nvranno luogo in piazza Vittorio Emanuele il 
27 corrente, 


le ultimo novità delle primarie fabbriche di CORIO 


. di P. COEN e C. Tri x 
Specialità per Loizti fune Nonni 37 al 40- Roma 


BI programma sarebbe il seguente 

Ore 4 pom. — Corse velocipedistiche con 
premio — Ore 7, Graede- illuminazione “della 
piazza del Giardino e delle vis adiacenti — 
Ore 7 112, Innalzamento di globi aereostatici. 
E poi serena:3 di mandoliniat, musica nel giar: 
dino ecc. eco. E 5 

La sede dei Comitato e ai Viale Principessa 
Margherita num. 259. È 

All'arciconfraternita dei Picen 


ciconfraternita stessa in piazza di San Salva- 
tore in Lauro, n. 15. 

Data comunicazione degli atti e della ammi- 
nistrazione del regio commissario, si procederà 
alla costitazione della nuova congregazione am- 
ministrativa. 

Per Candia. 

Nella sala dei Reduci dallo patrie battaglie 
ebbe luogo ieri sera l'annunciata riunione della 
Commissione per il comizio pro Candia. 

La Commissione si adunerà nuovamente mir- 
tedi. 

Il comizio, a quanto si assicura, si terrà do- 
menioa prossima. 

Cronaca spicciola. 

Incendio doloso. — Alcuni ignoti, l'altro 
giorno, sppicearono fuoco a tre fisnili dei fra- 
tellî Coccianti nella località Solfaratella a circa 
30 chilometri da Roma. Prima d’allontana; 
gli ignoti attaccarono ad un cancello di atac- 
cionata adiscente ai fienili una lettera nella 
quale ai fratelli Coccianti viene ingiunto l'im- 
mediato licenziamento dei loro guardiani ‘se 
non vogliono che in seguito venga dato fuoco 
a tutti i fienili esistenti nella tenuta. 

Il vicepretore Muzzi, accorso sul posto, ha 

to attivo indagini per ls scoperta degli 
incendiarii. 

Il fuoco cagionò un danno di 4000 lire. 

Melitti in provincia. — Il campagnuolo 
Vincenzo Maso sorprese ieri nella propria vi- 
gna presso Sezze certo Gaetano Fiore a co- 
gliere dell'uva e con un colpo di fucile lo 
uccise 

lì Maso venne arrestato dai carabinieri. 

— In una vigca in quel di Campagnano è 
stato trovato ucciso a colpi d'accetta certo In- 
necazo Fattaroni. Quali presusti autori del 

i arrestati i fratelli Gastano © 


reato sono 
Pietro Caparani. 

Edmondo Morteo. — Ii signor Morteo, 
proprietario dello chalet in piazza della stazione, 
ha un figlio di 23 anni a nome Edmondo che 
è, dirò cosi, un po'troppo vivace. Il signor 
Morteo abita in via Goito, n. 35. 

L'altra sera il giorie Edmondo rimpreve- 
rato dalla mamma per elcune ragazzati 
ferrò un coltello e si diede ad inseguire per 
tutta la casa la buona signora. 

La signora Morteo presa dello spavento fuggi 
6 Edmondo rimase solo in casa. Che fece al- 
lora? Si barricò nella propria stanza e acceso 
del carbone si gettò sul letto per attendere la 
morte. 

Per riestrare in cass il signor Morteo fa 
costretto a chiamare i vigili. Fu allora che 
Edmondo fu trovato privo dì sensi. Richismato 
in vita, îl giorine fa condotto ella questura 
centrale ove fu trattenuto. 

Il farto alla « Sacra famiglia. » — Qual 

tto autore del furto di lira 800 in danno 
della «Sacra famiglia » è stato arrestato certo 
Leopoldo Vanzer di 20 anni 

La dinamite. — Bertolomso Da Michele 

,, nelle vicinanze di Monte Circello, stava 
confezionando una cartuscia di dinamite quando 
questa esplose. Il Da Michele ferito gravemente 
cessò di vivere poco dopo. 


———_—_ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La firma del trattato. 

Alle ore 15 ha avuto luogo alla Consulta 
la firma del trattato di nozze fra il prix 
di Napoli e la principessa Elena. 

Oltre ai due ministri del Montenegro e 
agii onorevoli Visconti-Venosta e Costa 
hanno assistito alla cerimonia della appo- 
sizione delle firme l'onorevole Bonia sotto- 
segretario di Stato agli esteri, e il commen- 
dator Malvano. 

Il duca di Genova. 

Cettinje, 11. — Il Savoia partirà domani per 
Briadisî, onde imbarcarri S. A. R. il duea” di 
Genova, che giuagerà qui il 15 corrente. 


Le Cenvenzioni relative alia Tunisia. 
Alla riapertura della Camera il ministro 
degli esterì presenterà il progetto di legge 
per le Convenzioni relative alla Tunisia. 
Sarà deferito all'esame della Commia- 
zione permanente per i trattati e le ta- 


rifîe. 
Per Antonio Sclaloia. 


Il ministro Luzzatti ha tenuto oggi al mi- 
nistero del tesoro una conferenza sul com- 
pianto Antonio Scialoia. del quale egli fu 
amico e discepolo. 

Gladstone, Luzzatti e Il in 
ternazionale delle Cooperative a Parigi. 
Parigi 1° — Avendo Gladytone, per ca 

gione della sua età, con parole di’ estrema 

simpatia per la Francia e per il Museo so- 
ciale di Parigi, declinato l'onore di presie- 
dere il gran banchetto del 23 ottobre offerto 

dal Museo sociale di Parigi e dal conte di 

Chambrun ai principali rappresentanti della 

cooperazione di tutto il mondo adunati a 

Congresso, questa presidenza del banchetto 

fu offerta all'onorevole Luigi Luzzati în 

forma estremamente lusinghiera, facendo 

voti che, nonostante le sue occupazioni di 

ministro, accetti l'altissimo ufEcic. 

I direttore del Banco di Napoli. 

Stamani è giunto in Roma ed ha confe- 
rito col ministro del tesoro il direttore ge- 
nerale del Bance di Napoli, commendator 
Miraglia. 

Per il Banco di S, Spirito. 

Si ritiene probabile un accordo fra il Go- 

ortatori delle cartelle del credito 


La congregazione generale di tutti i fratelli E 
dall'arciconfraternita dei Piceni è convocata per { aggio 
la mattina del 1° novembre nella sala dell'ar- 


Si trovano nel Grandi Magazzini 


novità In Lansrie 


I debiti del Comuni. 
Il ministro dei tesoro ha ultimato gli 
studii per la sistemazione dei debiti del co- 
Tuuni delle Puglie, della Sicilia e della Sar- 


primo esperimento si fa nel comune di 
me gel quale l'onorevole Luzzatti ha 


_L ministro 


La cartolina commemorativa 

Con deereto reale è stata autorizzata la 
emissione di una cartolina postale che verrà 
messa in vendita dall’amministrazione delle 
poste in occasione del matrimonio del prin- 


cine di li. 

Ne saranno tirati 200,000 esemplari. 

Per il commercio di Genova. 
Essendosi il commercio di Genova lamen= 

tato della mancanza di vagoni a quella sta- 

zione, il ministero dei lavori pubblici ha 

dato ordine che sia immediatamente prov- 


veduto. 
Arrivi e partenze. 

Stamani col treno delle 6,45 - lines Ancona 
- ha fatto ritorno in Roma il ministro di Russia 
presso Îl Vaticano. 

Col treno della mezzanotte l'onorevole Crispi, 
giunto ieri mattina in Roma, è ripartito per 
Napoli. 

Un’inchiesta, 

Si trovano da ieri a Napoli i commendatori 
Beroaldi, Tedesco e Braggio per un'inchiesta 
sull'andamento di quegli uffici del genio civile. 
Concerso. 

E° stato aperto îl concorso a quaranta posti 
di agente di ultima ciasse nell'araministrazione 
delle imposte dirette e del catasto. 

Gli esami scritti avranno luogo nei giorni 
1 e 2 dicembre presso le intendenze di finanza 
di Roma, Torino, Milano, Firenze, Bari e Pa 
lermo. 

Sono ammessi a tale concorso tutti gli aiuti 
agenti, di prima e di seconda classe, i quali 
abbiamo compiuto almezo due anni di ser- 


vizio. 
Nell’Eritrea. 

11 gi;no 21 partiranzo per Massaua 
caporali e goidati di sanità, dei quali due fa 
macisti. 

Partiranno pure 2 goldati infermieri specia- 
listi per îl trasporto dei foriii: 


Da e per Massaua. 

Suss, 10. — Ieri sera il piroscafo Archi 
mese, della Navigszione generale italiana, pro» 
veniente da Massaua, prosegui per Napoli. 

Proveniente da Napoli ha proseguito sta- 
mani per Massaua îl piroscafo Sempione, della 
\avigazione generale italiana, con 4 ufficiali, 
pochi soldati, molto materiale, munizioni e 
provviste. 

Porto Said, 11. — Proveniente da Mas- 
sava, ha proseguito per Napoli il piroscafo Ar- 
chimede, della Navigazione generale italiana. 

Francia e Russia. 

Parigi, 11. — Un nuovo colloquio ha luogo 
nel pomeriggio di oggi tra il ministro degli 
affari esteri, Hanotaux, e il nte il mi 
nistero russo degli affiri esteri. 

lì signor Chichktine si propone di partire 
da Parigi domattina. 

ll Re di Grecia. 

Parigi, 11. — Il Re di Grecia è giunto qui 

stamani alle 8 112. 


Nel Madagascar. 
— Ua dispaccio ufficiale an- 
il generale Gallieni, nuoro co= 
mandante in capo al Madagascar, ha ss- 
1 suo ufficio a Tananariva il 23 set- 


rincie in preda a torbidi sono state 
costituite in territori militari. 
Il colonnello Gonard riportò un successo 
ta chilometri da Tananariva, indi- 
di Majunga. 
rr _@ 
NOXAVEMFURA SEVERDI gerezio responsabile 


Siabilimente P. ialinzo — Via Coppelle. 35 


I! DIFFIDA!! 


ITALI Tre nuovi titoli per bottiglie profumi, 
frontispizi od altro. A tutela della 
CETTIGNE MEA o attanperato lle 
GAJOLA Breeirtoiontraicando, procede 
per plagio o usurpazione a sequestro a pi 

Scatole da L. 4,50, 3,80, Bottigli 


350. 
parate 
L. 1,25, 1,50. Par l'estero spese in più. Sconto 
ai Profemiari ecc. Deposito Gen. B. Hearieh 
25, Firenze. Speciale, Roma, 

della Vite, di. 


Ristorante Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 
D. Lanfea; Conduttore 


Colazioni e pranzi a tutte le ore, prezzi 
modaratissimi — Cucina ottima — Sperialità 
in vini toscani @ piemontesi. 

Sconto al soci del Teurimg Cl 


Istituto-Convitto Barberis 


ANNO XXLX 
TORINO - VIA CIBRARIO, 23-34 - 
in elegante propria palazzina con spazioso giar= 
dino e cortile. 

Preparazione ai RR. ISTITUTI MILE 
TARI interiori e superiori ed alla R. Acea- 
demia Navale. È 

Istituto tecatee con corsi accelerati. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINAMA SEMIGRATOTA TN 4 Pien, 
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SOCIETA ITALIANA PER LE STEADE FERRATE MERIDIONALI, I I 
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® parallelo coi prodotti socertati rall'amno precedente, deperati dalle imposta rovermative, 
ropri È i assortiti a scelta dei compratore nelle qualità qui sapresm 


Ziesone presso Miame co: l.Aniseite di Bord.| 10.Cognac 

sparmio sulle speso di dazio, 
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Biondo, Castagao e Nero, godo del 


hieste presso la Casa Luigi 


mal o de avere In tempe diritte 


ESERCIZIO 


Soraei c: 


corrente | precedente 


ate li sco edetto è garantito da 
ottimi risalenti. 

Cisscon candetotto con relativa 
istrazione vendesi a L. 3 francola 
tutin fl regno. Spedire raglia o care 


CET 
13363 7 


tolins vaglia all'unico depositario 
N. SURINAGRI 
ECDZITA TAGLIABUE, Corso Genova N. 11. 


ALLE BUONE MASSAIE 
PER SOLE L. 12 


un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, 
camicie. ecc. alta cent. SO. 


PER SOLE L. 14 
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Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il Seli i EZIO 


Wermouth Toscano alla Noce vomica 


proparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
ll Wermouth alla Noce vomica, preperato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, co 


ino Milano (Via Pisa) | 
Ancona Foligno . . . . | 
Venezia Milano Firenze . 

fezzano Tivoli (Bagni) 


{ [Frascati . 


| vino Tescamo della miglior qualità, senza l’aggionta di nessun liquore, che no alteri il gusto E: [Nettuno Anzio 5 
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Les Rois s'amusent 


11 ottobre. 
Appena la Sacra Maestà ebbe: messo il 
usero piede sul sacro legno che doveva con- 
darlo sui sacro suolo di Francia, una spa- 
Contevole tempesta sì scatenò, tanto per co- 
sciare a dimostrare in modo clamoroso 
0 degli elementi. Contemporanea- 
un colp 10 faceva cadere, alla 
di Parigi, di 40 centesimi la rendita 
emaforo di Cherbourg segnalò su- 
vesta 2, il listino segnò « burra- 
colò, seccato, impressionito della 
parigina più che della tempesta 
mormorò con accento di dolore, 


‘na tempesta in cielo ed una in cuore... 


E non aveva torto, dopo tutto. Perchè sta 

nepreparare dimostrazioniiperbolicamente 
stupefacienti : sta ‘bene fare archi di trionfo, 
luninarie, riviste, passeggiate e serate e, ma: 
pari, incendiare le fontane: tutto ciò é del 
famo che ha un profumo gradito, ima non è 
arresto. L'arrosto è în tutti quei tre e quattro 
per cento che la Russia ha maudato in Fran- 
cia: pegni preziosi di amicizia, come ha detto 
Sus Immensità Nicolò. Ed è certo che nel 
srogramma delle feste proposto dal Governo 
francese, discusso dalla pubblica opinione, 
spprovato dall'imperatore, non c'era il ri 
tasso della rendita russa, la quale avrebbe 
dovuto anzi, in così soli le circostanza, es- 
gere parata a festa. 

Ma la nube e la collera del Nume passa- 
rono subito davanti alla esplosione di furioso 
delirio che lo accolse nel « cuore della Fran- 
diaz, ex « cervello del mondo », Pari 
Dove si è potuto toccare con mano che 
poleone I era buono a vincere le battaglie, 
ma non a fare le profezie. Egli aveva pre- 
detto che i popoli sarebbero diventati o tutti 
cosacchi o tutti repubblicani. Ebbene: noi 
abbismo veduto e vediamo in Francia tutti 
repubblicani-cosacchi. 

Lo Czar è rimasto profondamente com- 
mosso e ha dimenticato quella tale nube, 
che il ministro delle finanze russe farà, a 

0, sparire, e ha dato libero sfogo 

a dell'affetto, pronunziando discorsi 
così commoventi da strappare le lacrime ai 
sussi. Un altro po' che durava, avveniva una 
inondazione che avrebbe fatto chi sa mai 
quante vittime. Invece tutto è proceduto 
tene, non essendovi state che alcune doz- 
toe di morti e feriti isolati, tra i quali un 
signor... Roi, caduto sotto lo gambe dei ca- 


valli. 
® 
E questo infelice è stato l'unico Roi che 
si sia divertito în un momento in cuî 
tuite le testo coronate si sono date alla più 
uiza gioia sul Danubio, sul Reno, sulla 
a ed altrove e vanno suscitando da 
ret tutto un generale, anzi un generalissimo 
iusiasmo. 
E non henno torto, dopo tutto, perchè 
quello di Re è sempre un gran brutto me- 
, specialmente nei tempi difficili che 
tirrono. Pigliamo, per esempio, il Sultano, 
dei re. Vi pare una vita quella sua? Fra 
isoîtas, i giovani e i vecchi turchi, gli ar- 
i i candiotti, i creditori e, quel che è 
2zi0 aocora, gli ambasciatori in genere e 
elo inglese în ispecie, quali ax 
gli torture, quali trepidazioni 
teìbe il pover uomo se non si trastullasse 
ta qualche condanna di morte, con qualche 
lazione în massa? !... 
Î u<lanno è che i divertimenti costano e 
| sono pochi, pochi. In questa si- 
s'è che scegliere tra i due 
sorni del dilemma: 9 sospendere i diverti- 
nei, o fare debiti. Si rapisce che il Sul- 
ta00 si attacca al secondo cl"29% vale a dire 
al. Corno d’oro. i 
ia va facendo capolino u° 
gie giorni nei solenni commenti sulla si 
‘uzione orientale. Ecco come le cose sa- 
La Russia, la Francia 
ilterra, appoggiate e aiutate, manco 
trio, dalle altre potenze, metterebbero 
Ki ietra sul passato e incaricherebbero 
14 orta di promulgare le riforme necessa: 
î* per assicurare la pace în Oriente, anti 
iinio intanto le somme occorrenti, circa 
È miliardo. In correspettivo, le potenze non 
Smanderebbero che la facoltà di entrare li- 
sramento nei Dardanelli e di esercitare un 
"atollo finanziario e una ingerenza nelle 
donne degli alti dignitari turchi. lì Sultano 
0 PO' perplesso, non già per il miliardo, 
ta prse accetterebbe, ma per il controllo 
dptratutto, per l'affare dei Dardanelli, 
simon vuole che entrino le fregate delle 
ul modestamente, ho i miei dubbi sul mi- 
te Anche perché mi pare che vi sia più 
tar Sfosta a chiedere che non a darei 
sa ud Fra la Turchia, l'America, la Rus- 
sè e per la China e, specialmente, 
Rîgna, tutti hanno bisogno urgente di 
13 miliardo, come se i miliardi si tro- 
Îu mezzo alla strada. 
x ® 
plit ativa ricerca di denaro dà un 
ni a (are ai grossi papaveri della finan- 
iii Te del denaro i quali lavorano, pove- 
Tate dn - otto ore al giorno, ma, per tro- 
ale pre 080 alle fatiche, una distrazione 
traino go Pazioni, invitano i re coronati 
4 den £ giù per le ferrovie procurando 
fto na età finanziarie della Francia hanno 
È Sragne goti scorsi una gita di piacere 
Tieruio malte, a dire il vero, sono state 
‘aluccio dal signor Canovas che 


non le ba invitate nemmeno nel Castillo, e 
ha rifiutato il... gran cordone che volevano 
mettergli al collo. 

Uomo sereanzato e irritabile, il signor 
Canovas ha messo alla porta le maestà della 
finanza e ha vomitato contro di loro un tor- 
rente di male parole. Ah, ha urlato egli, 
voi credete di trattare la Spagna, come la 
Grecia e la Turchia! Io non vi domando 
che un miliardo e voi volete il sangue, l'o- 
nore; la dignità e il dieci per cento! 

Dopo di che pare che l'arrosto del- pre 
stito sia andato in fumo. Il che, secondo le 
dichiarazioni fatte, con doloroso accento, 
dal signor Canovas, sarebbe cosa assai grave 
perchè significherabbe, nientemeno, che la 

‘sìtroverebbe costretta 11 abbando- 
nare l'isola di Cuba, col pericolo di perdere 
anche le Filippine. 

Queste notizie allarmanti hanno prodotto 
una penosa, profonda impressione sul mer- 
cato francese, il grando depositario di va- 
lori spagnoli — ne ha circa due miliardi in 
soli titolì ferroviari, azioni ed obbligazioni — 
e, con la impressione, cosa che rimarrà an- 
cora più impressa, hanno prodotto un ribasso 
di più di due punti sulla rendita spagnola. 

Vè chi crede che cio sia avrenuio in 
conseguenza di uno scherzo che hanno vo- 
luto fare i re della finanza parigina; i quali, 
sempre per cercare una consolazione alle 
mortificazioni immeritate del signor Cano- 
vas, hanno voluto giuocare a palla colla ren- 
dita spagnola. I maligni, che non mancano 
mai, aggiungono che i finanzieri si sono 


minor credito della Spagoa, più le gravi 
condizioni dei finanzieri sembreranno accet- 
tabili. I sovrani del denaro sono così ameni 
che, in verità, non vi sarebbe da fare al- 
cuna meraviglia se, dopo il dispiacere di 
Madrid, avessero scelto, per consolarsi, 
quella specie di divertimento. 

lo non so se i passatempi ei divertimenti 
delle teste coronate avranno fine lieta o 
tragica come nel Rigoletto; non so se, effet- 
tivamente, i Sovranì si siero messi d'ac- 
cordo sulla questione orientale e sulle altre 
che sono al disordine del giorno; non so 
nulla, e dopo il fiasco profetico di Napo- 
leone I, non m'arrischio a far profezie. 

Credo di poter dire però che non è molto 
rassicurante la baldoria, l'orgia pazza, il di- 

timento sfrenato dei re della finanza del 
vècchio e del nuovo mondo. Re Dollaro mi 
pare già ridotto in cattivo stato, e i rimedi 
che si vanno applicando per rafforzargli il 
trono sconnesso, turbano il vecchio mondo, 
dove la scena è mutata in breve da non ri: 
conoscersi più. 

All'allegro andare di pochi mesi addietro, 
quando tutti i mercati erano inondati di ca- 
pitali vagabondi, è succeduta la penuria dei 
capitali che ha generato l'aumento dello 
sconto e dei riporti. La speculazione meno 
solida, liquida non potendo sopportare gli 
alti riporti; i capitalisti vendono perché non 
hanno convenienza a tenere valori che 
danno un reddito troppo modesto in con- 
fronto col prezzo attuale del denaro. I mer- 
cati, dianzi allegri, spensierati, buontempon 
sono divenuti tristi, preoccupati, allarmati; 
sono precocemente invecchiati; sono dive 
nuti diffidenti. 

Tutto l'entusiasmo francese per lo Czar 
non ha impedito che la rendita russa per- 
desse mezzo punto: tutte le notizie sull'ac- 
cordo relativo alle cose d'Oriente non hanno 
impedito che tutti i mercati fossero agitati 
e deboli, che il consolidato inglese perdesse 
34 di punto e gli altri valori lo imitassero 
nella discesa. 

I re del denaro, che sono per tanta parte 
responsabili della diMicile situazione pre- 
sente, immaginano grandi operazioni finan- 
ziarie, organizzano clamorose dimostrazioni, 
e fanno intanto, come per la rendita spa 
gnuola, esperimenti în anima vili. Essi non 
Sedono o, nella fiducia di riuscire a sal 
fingon® di non vedere i nuvoloni che si 
“ansando, e dai quali sono partite, 


vanno adac" A 
‘mana passata, scariche più 
anche nella seri. Seen 


© meno rumorose comg UD nuov È 
ramento del cambio americ 9» JI disastro 
finanziario del Brasile, l'aumento ac.'0 sconto 
a Berlino. È 
Gli interessati fanno di tutto per scoprire 
questi allarmanti rumori con altri più lieti 
è giocondi affiachè il pubblico non si spa- 
venti. E vanno attorno facendo baldoria e 
fracasso con dimostrazioni, luminarie, balli, 
concerti e con le strombazzature delle 
grandi operazioni finanziarie. Les rois 
musent; ce sont les rois qui passent... 


Nabab. 
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LUZZATTI E SCIALOIA 


Il ministro del tesoro, onorevole Luzzatti, 
commemorò ieri, a Roma, in una riunione di 
impiegati superiori del ministero, in corrispon- 
denza con l'inaugurazione del monumento a 
Procida, Antonio Scialoia. E 

‘Assistevano il presidente del Consiglio, ono- 
revole Di Rudini, i ministri Visconti-Venosta, 
Costa, Brin, Pelloux e Gianiurco, oltre ai due 
ministri montenegrini, Petrovich-Niegos e_ Bo. 
gicic; ed i sottosegretari di Stato Afan de Ri- 
vera, Bonin ed Arcoleo. : 

'Agsistevano pure alcuni deputati 
gior parte degli alti funzionari dei mi à 
tesoro e delle finanze, della Corte dei conti e 
di altri ministeri ed altro persone autorevoli. 

Il ministro mise in rilievo l’azione di Scialoia 
negoziatore del trattato di commercio con la 
Francia e la evoluzione del suo pensiero in- 
torno a questa materia, trattenendosi a ragio- 


politica. economica 


Il discorso, che esaminò l’opera di Soialoi 
segnatamente come economista e finanziere, 
che contiene anche molti intimi tratti della sua 
vita scientifica, che il Luzzatti conobbe perle- 

di amicizia cordialissima collo Scialoia, 
fu vivissimamente applaudito. 


PER (iiorno 


Scoperte artistiche. 

Gi scrivono da Ferrara: 

< Nella via degli Orefici proapiciente ail'an- 
tico palazzo ducale o Cortevecchia trovasi tut- 
tora una delle case della vecchia Ferrara, cass 
modestissima-al un solo piano ed anche basso 
ma che conserva ancora Îa porta a sesto acuto 
ed vn bel cornicione in cotto ben conserva: 
del xiv secolo. In detta casa, eseguendovi 
ora alcune riparazioni furono scoperti due qua- 
dri dipinti în affresco sulla parete, che dagli 
intelligenti furono ritenuti assai buoni e come 
tali raccomandati alla deputazione di storia pa- 
tria per la loro conservazione ». 

* 

Le fazte di Parigi. 

Tra le molte foilettes sfoggiate dalla Cz: 

e dalle dame che parteciparono alle feate, se 
ne notano particolarmente alcune; le seguenti: 

Duraate il visggio da Parigi a Versailles la 

Ja vestiva una tollette rosa con capote 

stessa tinta, guarnita di violette. La si- 
gnora Faure avera una vesta di velluto avorio, 
frappé di mazzi neri e colorati; piccolo cap- 
pellino di velluto mawse, sormontato da uno 
sbufto di ta/fetas rosa. La signorina Faure ve 
stiva un abbigliamento di velluto grigio, con 
cintura di mussola di seta grigia; cappellino 
in velluto bleu con cigreite e guarnizione di 
margherite azzurro e viola. 

Ai banchetto, cha ebbe luogo sl castello di 
Versailles, l'imperatrice portava una toilette di 
broceato bianco: collisr e dindema di dinmaoti 
e perle. La signora Faure era in raso gris- 
perle chiarissimo, quasi bianco. La principessa 
Galitrine vestiva un abito di raso azzurro, tutto 
rienmato in ametisti 

La toilette indossata da Sarah Bernbardt, per 
recitare i versi di Suliy-Prudhomme, ebbe ua 
grande successo. Veste di damasco bianco 
camata a lunghe piume in diamanti e opal 
Alla parte anteriore del cersage l'aquila russa 
© la corons imperiale, ricamate in diamanti e 
perle fine. Mantello di zibellino guarnito di raso 
giallo © foderato di velluto rosa. 

* 

Caterina Il giornalista. 

Nel 1783 Caterina Il pubblicò un gior 
intitolato: il Compagno degli amici della tin- 
gua russa, cho aveva per programma di « dif- 
fondere lettual e il gusto delle 
cose belle, re la lingua nazionale, e 
iufiae di lavorare al rinzovellamesto dei co- 
stumi ». 

Il Compagno, ecs. sì pubblicava una 
al mese; e visse due snai. L'imperatri 
soriveva uza rubrica, intitolata: Realt@ e fia- 

Il suo ultimo articoletto è una specie di pro- 
fessione di fede sull'arte dello scrirere. 

Eccone alcuni periodi: 

— Bisogna sempre preferire la espresi 
brevi e chiare a quallo lunghe e di 

— Nen mai arrivare ella magniloquenza, a 
meno che non venga spontanea sotto la penna. 

— Non cacciar la noia in nessuon parte, 
specialmente non cercare di essere mai spiri- 
tosi fuori di proposito. hi 

-— Non adoperar le grucce dove le grimbe 
sono sufficienti, vale a dire non servir: 
role pompose e gonfie là dove le parole se: 
plici possono figurare con maggiore dignità, 
utilità e gradimento. 

E desiderabile che 
che dovuni i 
non si deve vederlo muovere o sentirlo par- 
lare. 


faronno 


si cancelli è 


È * 
Giorgio du Mauri 
E' morto, a Londra, il celebre carivaturista 
inglese Giorgio du Maurier. Per più di tren- 
taori egli ba dato disegni al Punch, dove fu 
per lungo tempo il collaboratore di John Leech. 
Mentre il Leech aveva ia specialità della sa- 
tira della borghesia, du Maurier aveva quella 
dell'alta società, Oltre la sua collaborazione al 
Punch, al quale lascia, dicesi, disegni per pa- 
rece! anni, du Maurier ha illustrato molte o- 
pere, fra fe quali le Ballate di Thackeray, che 
Passano per Îl suò capolavoro. Du Maurier fu 
foche scrittore di molto spirito; gli si debbono 
parecchi romanzi, l'ultimo dei quali, Trilby, ebbe 
in Inghilterra e in America un successo stra- 
ordinario. Ma nos sono i suoi titoli letterari 
che formano ls sua riaomanza; il suo merito 
principale, agli occhi della posterità, sarà, come 
Ruskin diceva a proposito di John Leech, di 
aver « determinate, nei suoi innumerevoli dise- 
gai, la definizione e la storia naturale di ps- 
recchie classi della società inglese 
* 
Ua processo a Giulio. Verne, 
Un processo è stato intentato a Giulio Verne 
e all'editore Hetzel, per la pubblicazione del 
libro : Face au drapeau. L'eroe 
presentato sotto i più tristi colori, non sarebbe 
altro che il celebre inventore della. melinite 
Eugenio Turpin. Lo stesso editore lo avrebbe 
dichiarato a un usciere che ne ha fatto la con- 
statazione. Il processo è intentato dalia Società 
La Plancastite, alla quale sono legati gli in- 
teressi del Turpin Quasi duecento testimoni 
saranno chiamati 


Una sinfonia di Wagner. 
Il maestro Hegar, direttore d'orchestra a 
Zurigo, ha scoperto in un vecchio fascicolo una 


composizione di Riccardo Wagner, di cuinon si 
avevano finora notizie. 

Ha il titolo: La seconda ouverture di con- 
certo dai fempi del primo soggiorno di Wagner 
@ Perigi. 

Il lavoro dovrebbe essere del tempo del 
Rimsi. 

L'orchestra di Zurigo l'ha messo alle prove. 


* 


e industria mi 
neralurgiche e metallurgiche ». Sommario del 
fascicolo XXIX. Azno II. Voli 


tobre "96): 


pristà metallurgiche di 
A. B.- Appareschio elet 


nistrazione mineraria govern: 
Bollettino del mercato miner 
x 

Per finire. 

Ua signore legge in ua giornale questo sn- 
nunzio 

— Damaritare, signorina, 22 anni, 500,000 
franchi di dote, con due errori. — 

Il signore sì presenta, e sposa. 

Dopo il matrimonio, si trova che il primo er- 
rore è un bambino di quattro anni, e il secondo 
errore è un errore di siampa. Iarece di 500,000 
franchi, la dote era di 5,000 franchi. 


N. Nanni. 
ri elite 


I monumento 2 Dante 


Trento, il. — im: 
rgli ospiti qui venuti per l'inaugurazione 
monumento a Dante uno splendido banchetto 
nel paiszzo delle Scuol 

Stasera, la cittadinanza ha dato una bicchie- 
rata in onore dello scoltore Zocebi, nelle sale 
dei Circolo Social: 

Al teatro sociale, all 
avuto luogo un grande 
hanno preso parie il violinista Anzoletti 


n indi 
concerto di gala. Vi 
e 60 


La sottoscrizione Galliano 


Il Messagger 
Un assiduo ci scrive: 
« Caro Messaggero. Co: 


di ieri stampava: 


10 è andata a finire 


della catastr 
gli impiegati 
capoc: 
perta 


Avremmo desiderato soddisfare si 
legittima curiosità d o del su 
assiduo, ma trattan 

ente riguarda | 

la, e pon tace 

quire in cosa disua c 
doveroso, coma avevamo 
quando una domanda ata 
rivolta dalla Tribuna, di comunicare te 
legraficamente all’onorevole comm. Achille 
Piebano che si trova ora a Bricherasio, il 

rticoletto appsrso nel Messayyero 

e aspettare la sua risposta. 

L'altra volta, quando la 7riluna chiese x 
formazioni sulla sotto: 


za, ci parve 
altra volta 
era stata 


revole comm. Plebano era colpito da una 
grave sventura familiare, e invece dell 
je la notizia della perdita do- 


Teri però, appena ricevuto il nostro di- 
apiccio, Îl coni. Plebano si affrettò. & rie 
spondere con un telegramma d'urgenza che 
gianse al nostro ufficio verso le cinque e 
Mezzo, vale a dire în ora in cui d'ordina- 
rio non c'è più se non gli u Così non 
prima delle sei potemmo leggere il tele- 
gramma, în tipografia, quando cioè non 
c'era più possibile, senza un serio ritardo, 
tenerne conto ne! numero di ieri. 
XxX 

Ma prima di occuparci del telegramma, 
bisogna accennare quanto più brevemente 
è possibile alla storia di questa sottoscri- 
zione. 

La sottoscrizione fu aperta il giorno 21 

rennaio 1896, mentre ancora il presidio di 
Makallè era stretto dall'assedio scioano, e 
fu chiusa, per il Fanfulla, il giorno 28 feb- 
braio 189 con un risultato finale di lire 
1815 30. 

Il comm. Plebano, allora direttore e pro- 
prietario dei Fanfulla, aveva ragione di con- 
sidorare con soddisfazione il risultato della 
sottoscrizione da lui iniziata, tenuto conto 
principalmente, che pur acceltandosi otferte 
maggiori e minori, la quota normale era 
stata fissata a una lira. Il comm. Plebano 
nominò una Commissione presieduta dsl 
senatore Monteverde e di cui anche egli fi 
ceva parie, per l'esecuzione artistica dol 
spada d'onore, $ 

‘Se non che, come venne più tardi sco- 
perto, la somma non era stata interamente 
versata alla Banca d'Italia, secondo aveva 
disposto il comm. Piebano. La persona che 
era incaricata dell'amministrazione del Fan- 


fulla în quel tempo, pur registrando esatta- | 


mente le somme rarcolte, no sveva tratte- 
nuto una per sè. tg % 
Questo fatto risulta dalla dichiarazione ri- 


Pagamento an'lei 


Arretrato $€3 Centesimi 


lato, e tergiversazi 
sertato che l’au 
grado di ripararvi. 
iarazione di cui parlia: 


lo sottoscritto rie 
ro amministrat 
to per me la si 


del Fanfulla 
a di lire 
lita per vi: 
la essere versate al 
d'Itala per una spada d'onore ai col 


co di p 


toserizione, e 


portare 


v 
Mi obbligo di ri 
possibile e me ne riconosco debite 
Roma, 20 giugno 189%. 
hriara: on 
a persona che 
juesta persona 
no il se 
e il nome, 
Piebano, che rimane 


facciamo seguire 
Tha rilasciata. 
è morta, e i lettori 
to che ci persuade 2 
dati 

conve- 
‘A indispensa- 


e , sarà visibile nei 
ci per e avrà desiderio di 
esaminarlo. 


stesso dal comme: 
rasio (Scalo) Il, ore 15 35. 


tolta così po 
vomi tornando pros 
vedere in quanto m 
malfatto altrui. 


mente costì pro 
incombe a riparare 


come risulta dalla c. 
nale. Di 
dall 


gramma assicura 
te allo scopo no! 


Î Napoli 
dissipare i terrori sorti ne! 
prime goccie di 
nani fra le otto e mezzo elle n 
porta deli 


di Raffaele 
retario del Co- 
le onoranze ad Antonio Si 
La sua voce sonora, che augurava 
uto agli arrivati da Roma, e quella sua 
canonicale letizia che non si o! 
neppure se cascasse il mondo, 
sfusa negli astanti la convinzione che 
tempo non ne avrebbe fai 
e il sole, questo 
le alla vita di 


hanno 


a so- 
tonîo 


sparsasi 
nai più esperti preconiaz 
vano per la giornata piogs 

mare grosso. Per cui 

fidenza serena, con 

re prendere le 

terra ferma, e ci siamo imbarcati 

gante piroscafo La Vittoria della Soc: 
Navigazione Manzi, messo cortesemente 
disposizione del Comitato, 


La prima usoita dal porto non è stata 
delle più incoraggianti. Quelle che si ad- 
densavano sopra noi e intorno a 
città e sul mare, fino a nascondere la e- 
strema punta di Salerno, erano nuvole gra- 
vide di tempesta, 0 erano soltanto nebb 
autunnali, vapori innocui che si sarebbero 
dissipati a mano a mano che il sole salisse 
nell'orizzonte? Nessuno di noi osava appro- 
fondire la questione: ma spingevamo l'occhio 
come a fari di speranza, al vastissimo tur- 
rito cappello bianco a cilindro del duca di 
Sandonato, e al cappellino di paglia portato 
| ia testa con disinvoltura birichina dal sin- 

daco di Napoli : simboleggianti tutte due © 
promettenti l'estate. Sicchè quando più tardi 
ggui dubbio è stato remosso, abbiamo fatta 
alla paglia del sindaco una vera ovazione. 
Perchè dovete sapere che il marchese di 
| Campolattaro, sindaco di Napoli, è uno di 
| quei rari uomini dei quali si diveuta ammi- 
! ratori ed amici dopo un quarto d'ora di c: 


noscenza: pare anzi di averli conosciuti 
sempre. Invitato anche lui, come gli altri 
rappresentanti delle autorità, alle feste di 
Procida, ha comunicata a tutti i presenti 
qualche cosa della sua bella vivacità meri- 
dionale, ed è riuscito perfino a disarmare il 
solo, cancellandone il broncio. 
Eravamo infatti all'altezza del Castello 
dell'Uovo, quando ognuno di noi ha potuto 
ccorgersi che il gran tendone offuscante il 
cielo era composto di false nuvole, e che si 
‘attava soltanto di nebbia: quasi di un 
gran lenzuolo, che gigantesche ma invisibili 
bici avessero incarico di tagliuzzare, di 
bucare, di ridurre in brandelli: più lumi- 
nosa di tutte la forbice del sole, che me- 
nava strage addirittura in quell’immenso 
panno di sottile spessore, diafano come un 
velo, ricascante a pezzi, a pèneri trinati, a 
rangie, finchè la brezza marina, prenden- 
sseli sul dorso, li ricacciava lontano, li- 
xefacendoli quasi, confondendoli nel grande 
aurro del cielo. 


E allora abbiamo assistito al magico spet- 
acolo di una Napoli nuova, che pareva sor- 
gesse sfolgorante dal seno delle acque, o 
scatarisse dalle viscere delle colline” ver- 
deggianti : una Napoli trepida, ondulata, cul- 
iafa mollemente sul mare, con lineamenti 
ancora un po' indefiniti perché la battaglia 
del sole con la nebbia stava ancora svol- 
gendo gli ultimi episodi, ma appunto per- 
Giò più rispondenti a quella nostra illusione 
di mobilità e di dilatazione rapidissima, che 
dava come un impulso di vita semovente 
alla città lontana. Voltando gli occhi all'in- 
dietro, vedevamo fiammeggiare luminosis- 
simi a uno a uno i promontori di là da Por- 
tici, e i paesi e le città emergere, e le tese 
del gran cappello di nebbia calcato sullo 
vetta del Vesuvio sgualcirsi e rompersi, fine 
a lasciare scorgere il cocuzzolo scoperto del 
gigante che fumava, e mandava fuori il fumo 
dalla crosta squarciata del cranio. _ 

‘Ai marinai d’acqua dolce (la maggioranza 
degl'intervenuti) era guida coriese una dama 
leggiadrissima, la signora Cottrau, moglie 
del distinto ingegnere, Col futile pretesto di 
essere lombarda, ella diceva di trovarsi lì 
come « il Milanese in mare »: viceversa 
ella indicava con la esattezza di un geo- 
grafo tutti i punti del golfo, ricordava gli 
appellativi di tutte le insenature, anche delle 
più piccole, diceva i nomi delle ville son- 
‘uose adagiate sul dorso del monte, e che 
per la distanza parevano casette di legno e 
di carta colorata come si dàano pér ba- 
locco ai bambini, Le spiegazioni erano ad 
ogni momento interrotte dalle grida di am- 
Mirazione, quando il piroscafo, andando in- 
nanzi, scopriva nuove piegature delle col- 
iine 6 delle montagne, nuovi orizzonti di 
verde e di azzurro, anfiteatri che nessuno 
di noi sospettava, e punte sporgenti, e paesi 
lontani biancheggianti come branchi di pe- 
core, e tutta quella successione di scannel- 
lature che vanno finalmente & morire nel 
mare, all'estrema puata del Capo Miseno, 
L'isola di Procida era in vista, e dietro a 
lei, come per guardarci curiosamente, s'a! 
zavano in punta di piedi le vette della pros- 
sima Ischia. 


Più piccolo d'una vetta montanina, ma 
cento volte più lucido, torreggiava in mezzo 
a noi il cappello a tuba dello scultore T: 
dolini, il geniale autore del monumento : 
inquieto asssi stamani, non per la naturale 
trepidazione dell'artista în procinto di es- 
sere giudicato da migliaia di persone, ma 
perchè temeva, îl vile, chela pioggia dete- 
Fiorasse quel suo monumentale copricapo, 

uovo fiammante di zecca. Sicché quando 
sole, dopo un'ora circa, ha illuminato i 
ronzo della statua, scoperta fra grandi ap- 
piausi e molte grida di approvazione, il Ta- 
fiolini ha palpitato di contentezza per due 
motivi: per il successo artistico determia: 
dosi subito, e per la cartezza oramai acqui 
stata che riporierebbe sano e salvo a Roma 
ii cappello. 13 

La statua è bella nella sua semplicit 

uale si addice alla vita semplice, aliena 

lal fasto, tutta intenta ai prediletti studi, del- 
Puomo che la piccola isoia di Procida ha 
onorato oggi în nome d'Italia. Nel volto, as- 
saisomigliante, è con molta felicità espressa 
ia tensione intellettuale dello studioso e del 
pensatore, con quel non so che di sottile, 
Quasi direi di sfuggente e di passeggero, 
dhe 1a mobile fisonomia dello Scialoia ebbe. 
Forse io shaglio, ma nelle linee di quel 
volto, nell'attegg:smento di quelle labbra, 
ia tuita l'espressione “timata della fisono- 


mia, anche gl'ignari indovisoeebbero l'ora 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


Mentre gli uni scaricavano le some, e di- 
sponevano i colli in modo di formare un 
paro su tutta la circonferenza d'un vasto 
circolo, gli altri fissavano dei pali ferrati, ai 
quali ciascuno attaccò il proprio cavallo, le- 
gandogli i piedi all'ambio, affinchè in caso 
d'allarme non potesse fuggire. Quindi, dopo 
aver rizzata una tenda per il loro capo in 
mezzo di quel campo improvvisato in pochi 
minuti, accesero quattro fuochi, che delle 
sentinelle furono incaricate di mantenere, e 
ciascuno si fece un letto colla sella e colle 
coperte del cavallo, composto di pelli di mon- 
tone e di ponchos. 

‘Ben presto il campo fu immerso nel si- 
lenzio; tutto dormiva, eccetto tre o quattro 
inos che, appoggiati alle loro cara- 


gamore dei Comanci. S 
Molti avvenimenti erano successi dopo la 


tore eloquente: l'oratore che, come si è 
espresso felicemente in un brindisi il mar- 
chese di Campolattaro, si mantenne fedele 
sempre nei suoi discorsi alla linea clas- 
sica. 

Abbiamo avuto oggi di classico molte al- 
tre cose: dall'aspetto del paese, che con le 
strade anguste e le case alte ed antichis- 
sime ci riportava si secoli del medio evo, fino 
alla bellezza pura dei visi giovanili delle do- 
dici signorine, che facevano ala allo sbarco 
delle autorità: in costume pittoresco (le ra- 
gazze procidane, non le autorità) che ha qual- 
che cosa dell’abbigliamento muliebre delle 
donzelle antiche nelle Corti d'amore, e delle 
misteriose fanciulle dell'Oriente dai pensosi 
occhi neri e dalle chiome corvine. Il suc- 
cesso di questi costumi è stato addirittura 
straordinario. Sa 


Dopo la inaugurazione del monumento 
jamo tornati tutti a bordo, per fare acco- 
glienze 33 che festose, anzi addirittura en- 
tusiastiche, alla squisita colazione offerta dal 
municipio di Procida. E lì nella gran sala 
del piroscafo, fra l’acciottolio dei piatti, 
gioioso tintinnar dei bicchieri e i brindisi 
caldi di patriottismo del duca di San Do- 
nato, del marchese di Campolattaro, del com- 
mendator Cavasola prefetto di Napoli, io 
vedevo dalle aperture, nell’andar lento della 
nave avviata a Capo Miseno, tutto il cielo 
6 tutto il mare all'interno gareggiare di az- 
zurro, e snodarsi le insenature del golfo, e 
rifulgere in lontananza, liberatasi anche lei 
dalla nebbia, la bislunga e frastagliata isola 
di Capri. 

La battaglia nell'aria era vinta, il cielo e 
il mare di Napoli tornavano a essere il so- 
gno fatto realtà di tutti i poeti, di tutti gli 
artisti, di tutti gl’innamorati del bello. Vedi 
Napoli e poi... campa pure cent'anni, ma 
spettacolo simile, tu girassi quanto girò 
l'ebreo della leggenda, non lo troverai in 
nessuna parte del mondo. 

Trascrivo nel treno queste mie impres- 
sioni che avevo affidate al taccuino della 
memoria, e termino cugurando all'amico let- 
tore quel che mi sono augurato stasera, 
Ferché:è cosa'apcadutami: Abgaro, cioè, al 
lettore che viaggia di esser nato in una gran 
nazione come l'Italia, in una nazione che 
abbia Napoli, e a poca distanza da Napoli 
una Caserta con utia guarnigione di caval- 
leria, e che mettendosi egli lettore in va- 
gone per tornare a Roma, veda entrare nel 
compartimento quattro o cinque ufficiali, i 
quali scendendo dopo un'ora a Caserta la- 
sciano completamente vuoto tutto lo spazio 
disponibile. 

Allora il lettore fa come ho fatto io. Chi 
de le tendine del lume, tira sù i cristalli, si 
sdraia benedicendo quelli ufficiali che lo li- 
berano dalla noia di altri vicini che russino 
tutta la notte, e si addormenta, come io sono 
ora disposto ad addormentarmi 

Ci rivedremo a Roma. 


Tom. 

P. S. Dimenticavo dire che il valente scul- 
tore Tadolini, autore del monumento, è stato 
encomiato e festeggiato da tutte le autorità 
presenti, cominciando dal ministro Bran 
e che ha ricevuto oggi due telegrammi di 
viva congratulazione da Roma: cioè dall'Ac- 
cademia di San Luca e dalla presidenza del 
Circolo artistico. 
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Le nozze del principe di Napoli 


Cettinje, 11. — La caccia a Rijeka è riu» 
scita splendida. 

Il principe Dasilo offri poscia un grande dé- 
Jeuner nello chalet di Rijeka. Vi presero parte 
500 invitati. 

Furono fatti parecchi brindisi all'Italia, al 
Montenegro ed alle rispettive Dinastie. 

Alle ore 5 pom. i principi e le principesse 
fecero ritorno a Cettibj 

Cettinje, 12. — N ministro degli affari e- 
steri Voukowitch è tornato ieri sera. 

Il presidente del Consiglio Petrovich-Niegos 
ed il ministro della giustizia Bogicic sono ta- 
tesi doma: 

Il Savoia parte stasera per Brindisi. 

L’autografo di Verdi. 
Per l'album che il ministro Gianturco offrirà 
augusti sposi, Giuseppe Verdi mandò Îa 
trascrizione della Canzone del Salice nell'opera 
Otello. 
Il manto della principessa Elena. 

La Regina Margherita ha mandato apposi- 
tamente a Torino la sua dama principessa di 
Santafiora onde ordinare alla nota Ditta Bellom 


————pp oc 
=r2 del presidio di Santa Fà; gli affar 
parte. o iirvamente andati di male in peg- 


erano conti to 
a 2 arrivo all'angolo del 
gio, e la sera del lor” SA 


Neobraska, i gam/ucinos, stano È ; 
gio che sembrava loro interminabile, € 8e6- 
raggiati da tanti combattimenti nei quali i 
migliori di loro avean dovuto soccombere, 
erano, per così dire, agli estremi di forza; 
essi cominciavano a mormorare contro don 
Lopez, di cui più non volevano ascoltare gli 
avvertimenti e le esortazio: $ 

L'Indiano sembrava in preda ad una viva 
inquietudine; lo sguardo fisso nello spazio, 
si sarebbe detto che egli voleva scanda- 
gliare le tenebre e indovinare i misteri della 
notte profonda che l'avvolgeva. 
po, disse lo Spagnuolo, credete voi 
che noi siamo giunti a dissimulare le nostre 
traccie ai Pawnies? 

— I Pasonies sono cani, rispose l'Indiano 
con voce gutturale, le donne comancie li 
scacciano a colpi di seudiscio. Nauchenanga 
conosce tutti i giri della Prateria; egli ha 
fatto del meglio possibile. 

— Eccoci quindi sbarazzati al fine dei no- 
stri nemici? 

— Chi può dire ove sono în questo mo- 
mento quei ladroui? Il Pawnie è come îl 
lupo; egli gironza di continuo attorno ai 
cacciatori per strappar loro la capigliatura ; 
sovente lo si crede lontano ed è vicino. 

— Spero, almeno, che noi siamo sfuggiti 
al Falco-Nero ed ai banditi che l'accompa- 
gnano. 

— Mio fratello îl gran capo pallido non 
conosce il Falco-Nero, - rispose l'Indiano; 


lendido manto in regalo alla sposa 
lena di Montenegro. La stoffa del 
manto sarà in Nicroîr visuz or tessuto dalla 
Ditta Ruffino e Griggi, e il ricamo sarà ese- 
guito nel laboratorio Vallero. La Ditta Ballom 
ne addiverrà alla confezione su misure gius- 
tele da Cetinje, Sarà un vero capolavoro di 
arto tessile e di ricamo, e un gioiello di con- 
fezione degno della Cass Bellom. 
11 dono dell’imperatore. 

Si dice che l'imperatore Guglielmo manderà 
in dono al principe di Napoli bn quadro che 
hs una importanza ed un siguificato politico, 
dipinto dall'imperatore stesso, che ne studiò 
soggetto nella sus ultima escursione in Italia, 
quando, dopo Adua, si incontrò coi Sovrani 2 


Venezia. 
1 Comitati. 

Da Torino si annunzia che il Comitato ese- 
eutivo per la fondezione della colonia alpina 
« Elena del Montenegro » ba deliberato che il 
24 corrente, giorno delle nozze, si apra la pub- 
blica sottoscrizione. La Commissione degli ar- 
tisti discusse e concretò già parecchie belle ed 
utili proposte. s 

La presidenza del Comitato esscutiro sarà 
ricevuta domani dal duca d'Aosta, presidente 
del Comitato generale, per le opportune dispo- 
sizioni. i 

— Si ha da Bologna che per iniziativa di 
Donna Laura Minghetti si è costituito un Co- 
mitato di signore bolognesi per inviare un dono 
di nozze alla principessa Elena. Un altro Co- 
mitato offre un album con splendide vedute 
delia città. 


IN TURCHIA 


Emigrazione generale degli armeni da Co- 
stantinopoli — Stato attuale delle finanze 
turche — Una nuoca caceia agli armeni 
e (attica senza nome della polizia turca 
— Speranza di riforme sotto il controllo 

lle Potenze. 
Costantinopoli, 7 ottobre. 

La grande questione del giorno è l'emi- 
grazione degli armeni da questa Capitale 

[ell'Impero turco. Sebbene fa Porta abbia 
cercato di arrestare con tutti i mezzi la 
detta emigrazione, che danneggia enorme- 
mente le sue finanze, innanzi. all'energica 
protesta dei rappresentanti delle sei Po- 
tenze dovette cedere. Bisogna assistere a 
queste partenze per l'estero per farsi uni- 
dea esatta del vero stato delle cose; uo- 
mini, donne, fanciulli con un ardore inde- 
scrivibile espatriano ogni giorno per la 
Bulgaria e la Grecia, ove sono ricevuti come 
altrettanti fratelli diagraziati. La maggior 
parte di essi hanno venduto i loro mobili a 
prezzi derisorii, e si contentano di aver in 
iasca una piccola somma per poter cam- 
pare. ÎÌ numero di questi emigrazii ammonta 
finora a 100 mila persone, ed appena 15,009 
fra loro si contano che non sieno armeni. 
I quartieri di Psamathia, Cum-Capu, Vianga 
ed Eyub sono quasi deserti : si dice che da 
Pera soltanto un migliaio di famiglie ar- 
mene abbian emigrato. Questo esodo gene- 
rale si esteade pura alle provincie; da Tre- 
bisonda si comunica che. duemila famiglie 
armene sono espatriate, e che appena ve ne 
rimangono una sessantina. 

Come conseguenza naturale, non sola 
mente la popolazione locale è sensibilmente 
diminuita, za ii commercio della Capital 
non esiste più ; ogauno cerca di procurarsi 
il necessario per vivere. Quindi si capisce 
pure facilmente che le entrate doganali e 
daziario subiscano una fortissima diminu- 
zione e il tesoro pubblico sia totalmente al 
secco, 

1 ministri e gli impiegati del Governo turco 
da dieci mesi non sono più pagati; ed ulti- 
mamente un iradé imperiale proibiva, sotto 
pene severe, di farne parola agli interessati, 
minacciando i ricaleitranti, che *volessero 
esigere î loro onorari, d'esser gattati in pri- 
gione. Esco un saggio della giustizia prati» 
cate dai musulmani... 

Ma, come se tutto ciò non bastasse, una 
vera caccia è organizzata contro gli Armeni 
per farli morire di fame e di miseria. la 
questi ultimi giorni l’amministrazione otto- 
mana di Scirket-i-Haîrié, che fa il servizio 
dei vapori sul Bosforo, ha licenziato una cin- 
quantina dei suoi impiegati armeni. D'altra 
parte, la polizia, in seguito ad accuse insi- 
diose; fece arrestare varii notabili di quella 
nazione: l'elenco ne sarebbe lungo, e per 
pradenza non voglio citare qui i loro nomi 

cco come în molti casi gli agenti della 
lizia procedono per questi arresti: un bel 
giorno entrano in una casa per farvi delle 


- Nauchenanga l'ha combattuto più volte, 
si lo conosce. Ingannare il Falco-Nero è 
impossibile; egli ha l'occhio dell'aquila ela 
prudenza del serpente, eppoi egli è guidato 
da un vago uccelletto che canta nel suo 
cuore @ gli dice: Vieni! Vieni 

— Che intendete con ciò? quale uccello? 

— Rant-chai-wai-mè - mormorò l'Indiano 
con emozione, 

— L'amore è dunque capace di operare 
simili prodigi? - non potè esimersi dal dire 
don Lopez. 

— L'amore è il padrone! - rispose îl 
capo con un accento appassionato che sfuggì 
allo Spagnuolo ; - ma che mio fratello apra 
le sue orecchie, un capo sta per parlare. 

— Ascolto. 

— Se questa notte è tranquilla, noi lere- 
remo il campo all’endit-he (l'alba), ed un'ora 
più tardi noi avremo reggiunto duecento 
guerrieri della mia nazione; colla loro scorta, 
ci sarà facile di giangere alla miniera che 
io vi ho ceduta. 

— Che Guatéchù vi ascolti, capo - rispose 
lo spagnuolo, gettando un sospiro di sol- 
lievo. - Vedete - soggiunse egli, levandosi 
e preparandosi ad entrare nella tenda - ve- 
dete come tutto è calmo sitorno a noi, non 
v'è il minimo rumore in questo deserto. 

— Sì - rispose sentenziosamente il capo 
- tutto è tranquillo, troppo tranquillo ; io 
intendo il silenzio! 

Don Lopez stava per domandare all'In- 
diano la spiegazione delle sue parole, quando 
questi lo pigliò improvvisamente per il brac- 
cio, e tirandolo a sé lo fece cadere sulle gi- | 


ricerche, d'ordine superiore; e non trovando 
niente di compromettente, di nascosto 
sciano sbilmente in un cantuccio uno scritto 
sovversivo ; l'indomani ritornano per conti 
nuare le perquisizioni, sd ecco ad un tratto 
trovano lo scritto rivoluzionario da essi la- 
sciato. Immediatamente il padrone di casa 
è arrestato, e aspetta in carcere la sua con- 
dapna.. a 

Da alcuni giorni però una relativa tran- 
quillità comincia a regnare qui; si dice che 
il Governo voglia finalmente mettere in ese- 
cuzione le riforme a favore degli Armeni, e 
ciò sotto il controllo delle potenze firma 
tario del trattato di Berlino. Sarà mai vero? 
Chi vivrà vedrà. 


Spectator. 
Congresso internazionale per l'infanzia 


Firenze, 10 ottobra. 

Alla seduta di ieri intervennero anche gli 
onorevoli prof. Ferri e Lombroso. 

Fu approvato un ordine del giorno, presen 
tato dai signori: comm. Adolfo Seander di 
baroni Leri, cav. De Sanctis e dott. Baldisseri, 
# proponente la istituzione® di teatri educativi 
per i fanciulli, nei paesi dove ancora non es 
= la relazione del 

Venne pure approvata la ri el pro- 
fessore Bombicci, di Bologns, com la modifi= 
cazione del barone Adolfo Scander Levi, per 
i rioreatori senza gli esercizi di scherma. 

Il Congresso approrò anche le conelusionali 
dell'avv. Ceroni, con l'emendamento dell’aboli- 
zione delle Commissioni nominate dalle ammi- 
nistrazioni comunali. 

Fu per ultimo accettata la proposta del pre- 
fato cav. De Sanctis, con la quale si propugna 
il divorzio per le mogli dei condannati a pene 
superiori aì quindici anni. 

x 

Nella seduta di oggi - quella di chiusura del 
Congresso - hanno avuto luogo le discussioni 
su due importanti temi; relatori, per il primo, 
l’ing. Papini, e per l’altro il prof. Celoni. Il 
primo si riferiva al miglioramento intellettuale 
del fanciuilo, il secondo al concorso d'incorag- 
giamento per il miglioramento medesimo. A 
quest'ultima tesi fa aggiunta una proposta del 
dott. Modigliano, che volla stabilito che si tenga 
conto della ereditarietà dei bambini nell’asse- 
gnare i premii ai genitori. 

Dopo l'approvazione di altre proposte di se- 
condaria importanza, fu deciso di indire il 
successivo Congresso internazionale fra tre 
i e fa scelta a sede la città di Budapest. 
‘enne subito telegrafata la decisione presa 
al borgomastro di quell'illustre città. 

Al termine della seduta îu espresso dai con- 
gressisti, all'unanimità, un voto di plauso al 
benemerito presidente, barone Adolfo Scander= 
Levi, che con tanta attività, premura e gene 
rosità ha saputo ordinare, dirigere e condurre 
felicemente a termine i lavori di questo Con- 
gresso, cui tutti gli uomini di cuore hanno cos- 
cordemente fatta piena adesione. 

Xx 

Domazi il munificente barone Adolfo Scsn- 
der-Levi, alle altre squisite attenzioni usate ai 
coagressisti, aggiunga l'invito ad una gita a 
Fiescie, sarà segulia da un pranzo, olferto 
lassi del prelodato barone. 

Mariano da Sarni. 


Di QUA E DI LA 


L'onorevole Codronchi affidò a due fun 
zionari governativi, ì signori Ciufelli e Ma- 
glione, l'incarico di una ispezione ammini- 
strativa nel municipio di Palermo. 

La stampa d'o levò, al solito, 
alte strida ed accasò il commissario civile 
per la Sicilia di tenza, di illegalità, di 
gratuita e incostituzionale offesa al muni- 
Sipio palermitano. 

ra è avvenuto che gli ispettori gover- 
mativi Ciuîfelli e Magiloce, "procsienito a 
verifica della cassa municipale, vi scoprirozo 
un grosso ammanco. 

Secondo un dispaccio da Palermo al Se- 
colo, in data di ieri l'altro, fino a quel 
giorno, si era constatata la mancanza dî ol- 
tre mezzo milione di lire. E il telesramma 
aggiunge: O: 

« L'ammanco non si attribuisce solamente 
al tesoriere Martines, il quale, a quanto ai dice, 
si serviva dei capitali del municipio per fare 
grossi mutui, ma anche ad alcusi componsati 
le passata amministrazioni municipali crispi 

Da aleuni anni la tesoreria del municipio non 
pagava dietro mandati regolari, ma dietro bi= 
_—__—____—_— 
nocchîa. Un colpo di fuoco risuonò, una 
palla passò fischiando ad un pollice appena 
al disopra della testa dello Spagaion e 5 
conficeò in uno dei piccoli pali delle ‘andy. 

— Pasenies! I Paionies! = grî 0 Indi 
gettando il suo grido di saponi 


odo 1 suo ero d' quer 
E ai lanci Del Pratt 


Melizione! - mormorò don Lopez 
Alrazdosi - ancora questi lupi arrabbiati AI- 
l'armi! figli! all'armi! 

In pochi secondi, tutti i gambucinos fi 
rono in piedi, ed imboscati dietro i colli che 
formavano la cinta del campo. Nello atesso 
momento grida spaventose, seguits da una 

ica ile, scoppiaro: "i 
scart ppiarono nella Pra. 

1 gamlucinos risposero con ù ic 
bruciapelo fatta su d'una numerosa. truppa 
di cavalieri che 4rrivavano a briglia sciolta 
sul loro campo, Uao di quegli spaventosi 
combattimenti come ogni giorno hasno luogo 
ala Prateria, erasi impezuato fra i gam- 
bucinos ed i Pel loro nemici mor= 

Nauchenanga, invece di gettarsi nella mi- 
schia, fece ua balzo a destra, e mettendosi 
boceoni, cominciò a strisciare sulle mani e 
sui ginoeshi, come una serpe in mezzo alle 
alte erbe che lo nascondevano, fermasidosi 
di tratto in traito per guardarsi all'ingiro e 
prestare l'orecchio attento ai ramori del 
Sombattimento che divenivano sempre meno 


Giunt> «ita colonna, egli ai riparò dietro 
il monticello che gli serviva dibase, si pose 
sui ginocchi, e dopo essersi. assicurato che 


nr 
Martines. Esistono infatti cambiali co 


"n 
my 
si 


firma per lire 150,000, ed altre con ]a 
sua e del senatora priacipa PandolSaa p, 
65,000. L 

Martines godeva pienissima fiu-ia, ,j 
stato fatto di receata commendatore da c;°° 

Dopo questo, pare sisura la verza g° 
commissario regio. » a 

Si aggiunge che il tesoriere 

le si è reso irreperibile - 
tismo delle passate amministrazio» 
îl delicato ulticio senza che avessa 
cuna cauzione. 

Così, si ha una nuova prova che 
chieste e-le ispezioni ordinate da. 
Ministero, quasi tutte, posero in 
golarità, corruzioni e colpevoli di 
ministrativi. L'amministrazione — 
lato già osservato — si andava spar 
samente corrompendo per l'i 
stante della politica. 

L'attuale Ministero va davvero com; 
un'opera necessaria di riparazione 
verì e provreda ad impedire © 
possa riprodursi in avvenire. 


eg 
Dreses 


piend 


Pere, 


X 

A proposito, mandario da 
severanza: 

« Avrete visto che alcuni giornal, 
di decorazioni esaurite in alcuni nix 
verità è che l'onorevole Crispi 
ghi suoî esaurirono non solo il 


na alla 


gente, ma ipotecarozo l'avvenire, esazzenis x 


facoltà dei successori. 
La storia di queste decorazioni da pane: 
a 
teressanti; e rispetto alla notizia che vai 
diffusa in alcuni giornali di disordini asllsa 
tabilità di alcuni ministeri, scoperti dalla (x 
missione istituita dal Ministero Rudio 
delle esagerazioni, ma il fondo è 


impedire il rinnovarsi di siffatti abusi », 


Il Corriere della Sera, a proposito i 


nomine di senatori che dovranno 
poco, ricorda così il caso di © 
sospesi : 

Rammentato che al tempo di G 


Senato non confermò la nomina di aleui 
natori. Intanto il decreto reale, meno che ps [i 
Taniongo, non fu revocato. E' da consider 
quel decrest 
diritto conferito sb 


anche per gli altri 
E' da ammettere che 
Camere dall'articolo 60 dello Si 
dichiara sole competenti di giudicare 
dità dei titoli dei propri membri, resti p 
lente sulla prerogativa regia sancita dalle 
colo 33 per la scelta dei senatori? 
La questione, che tocca pure l' 
alcune persone colpite da ind 
grave importanza costituzionale. 
mostranze sono state rivolte nl 
Consiglio dei ministri e alla pre 
nato. Si può ammettere che la 
stata mal consigliata e i titolì non sizzo 
la tal caso deva esser 
ritiro del decreto reale, su rapporto del Senti 
ma si può anche ammettere c. 
errato nell'apprezzamento dei tito 
caso deve esservi modo e proce 
‘ato riesamini e giudichi auovamenti 
due citati articoli non devono essa 
ciliabili, la prevalenza defiaitiva 
Senato sul decreto regio non è x 
gionevolmente. La questione si po: 
con usa semplice modificazione ai re 
del Senato, e l'iniziativa della 
sarà presa dal Senato madesimo. 
Se tutto questo non ha lo s 
di nuovo dei cavoli pi 


inullato 


dire di 
si può convenire anche che 
dei Corriere della sera in 
giusto. Ma per carità non 
Ìe questioni bizantine a propo 


inducessero il Senato a modificare i 
lamento, 


zioni e che da qualche tempo 
meno accresciuta dì nuovi elementi 


in cosa di così grave momento, uni 
perchè sono passati alcuni 
cambiata la situazione politi” 


dott. Forbice. 


—r—arr——_—__ 


@ fre. ,s 
Ta alt atto solo, portò la mano alla bas 


©, a tre differenti riprese, imitò con 9 
perfezione il grido lamentevole cher 
(cane d'acqua, piccolo animale 
frequenta i fiumi dell'iaterno 
del Sud). In capo a qualche seco 
lo stesso grido gettato c' 
zione, gli rispose; questo grido 
dal monticello che sosteneva 
Noi abbiamo detto che questo 
era circondato da un ammasso 
vole d'ossa d’animali selvaggi 
forme bizzarre; a un tratto esse s'acitart 
n un sinistro sericchioîio, ur 
formò in mezze ad esse, e 
sciato libero apparve una fizura si 
sorgeva dalle viscere della terra 
Quando Nauchenanga si trovò viso ar 
coli essere sinzolare che aveva evoca 
freddo sudore gli bagnò il corpo ed arret 
d'un passo; ma quell'impressione n00 e 
la durata di un lampo. 
, Si padroneggiò quasi subito, e f 
l'occhio assicurato sul personaggio 
tenera muto ed immobile da 
mandò con voce ferma: 


— Curujira (!o spirito dei pensieri 
doris 


egli fatto sapere al savio p: 


— Siguimi, rispose l'indovin 
un cenno per comandargi 
L'indiano, senza esitare, senza maniles‘ 
minima emozione, inoltrò 
che gli sì era aperto davanti 


e ine 


tti si presterebbe alle narrazioni ls pis 


lee 


oO, 
Esciranno fra breve i provvedimenti voliy 


de ne 
è risolvani 


Un'assemblea che non si rinnova per e@ 


lossis, Di 

Trova incominci 
L'arcivescoro 

torio, dove mor] 


Prima dell’ 
rerstori, a Fire 


Lavoro d'Italia] 
Furono disc: 
terna, di 


fice il nuoro 
sona di monsij 
vescovo di Gi 


La ferrovia 
Ci si mand: 
(Steno) — S 

Mariottì si adi 

permamente pi 

economica Chi 


fa ospitalit 
Fusconi e Le: 
l’opera loro pl 

Fu votata u 
per il coneord 
ricando i sun 
teriori. L’amrl 
splendido Zum 


sparmio Vittorio 

ta dalla sparizione iS 
ti cambiali con pe del 
ed altre con le 
cipe Pandolfina per pt 


tesoriere Martines _j 


eribile - per. 
mministrazioni tot 
i, tenova 


za che avesse dato dl 


ova prova che le ; 
ordinate dal pi; 
» posero in luce inn 
colpevoli disordini ge, 
si andava spavento 
p per l'ingerenza co: 


va davvero com 

x er 
31 davero compient 
impedire che il mu 
vvenire. : 


0 da Roma alla p, 


alcuni giornali pu 

in Sc nni Le 
le Crispi ed altri cole 
on solo il loro conti. 
l'avvenire, esaurendo Ja 


decorazioni da parecei 
atconzini de pino 
alla notizia che vede 
ali di disordini nelle cos. 
teri, scoperti dalla Com. 
Ministero Rudinì, vi cous 
îl fondo è vero: parte 
istero di grazia è giu: 
d poco riguardo dei ea 
ficio e degli economat 
i provvedimenti volti aj 
fatti abusi ». 


X 

era, a proposito delle 
he dovranno farsi tra 
| caso di color che son 


al tempo di Giolitti 
ia nomina di alcuni se 
eto reale, meno che per 
cato. E' da considerarsi 
panullato quel decreto 
‘il diritto conferito elle 
;0. dello Statuto, che la 
nti di giudicare la x 
ri membri, resti pi 
i regia sancita dal 
dei senatori? 
occa pure l'interessa di 
} da indegnità, ha la su 
ituzionale, e so che ri 
rivolte al presidente dei 
0 alla presidenza del Se- 
ro che la scelta al Re sia 
i titoli non sieno validi. 
una procedura per il 


e, su rapporto del Senato: 


nettere che il Senato abbia 


into dei titoli, e in tal 
do e procedura perchè 
adichi nuovamente. 
non devono essere incon: 
za defiaitiva del voto del 
gio non è sostenibile re- 
stione si potrà risolvere 
lificazione al regolamento 
tiva della modificazione 
| medesimo, » 
n ha lo scopo di imban- 
svoli politici riscaldati, 
® che il ragionamento 
ra în tesi generaie è 
È non ricominciamo con 
» a proposito di nulla. 
i stessi respinti di non 
cussioni che se anche 
p a modificare il reg@ 
e l'indurrebbero a ritor- 
tra volta pronunciato. 
n si rinnova per ele 
he tempo non si è nem- 
nuovi elementi non può, 
a, mutare il suo para 


momento, unic”, mente 
#lcuni anni + perchè è 
he politi, 


ott. Forbice. 


tò la mano alla boces 
iprese, imitò con ret 
lamentevole del cachore 
lo animale anfibio che 
ell'iaterno  dell'Americt 
hualche secondo apper 
lato con simile peri 
esto grido pareva 
sosteneva il monolite 
che questo monticello 
ammasso considere” 
li selvaggi, disposti Îl 
tratto esse s'agitaron® 
cchioîio, una fessura si 
lesse, e nello spazio la- 
‘e una figura strana che 
‘0 della terra. 
anga si trovò viso a viso 
che aveva evocato, Ul! 
znò il corpo ed arretrò 
l'impressione non eble 


po. 
asi subito, e fissando 
ul personaggio che 8 
Mobile davanti a lui, do 
‘ma: 

bpirito dei pensieri. B8 
savio piazos (indovino) 


o comancio desidera 


li 
se l'indovino facendo? 
indargli îl silenzio. 
sitare, senza manili 


L'impero tiomano 


finopoli, 12. — Gli ambasciatori 
costani rcicamente presso la Porta ri- 
iapist0 tI di Candia. » 


BO) CALI 
CRONAGA ESTERA 


p'arclvescovo anglicano di Canterbury. 
11. — L’arcivescovo anglicano di 
2"; giato colpito, stamani, da apo- 


incominciata l'offiziatura. "4 
dar iicovo venne trasportato nel presbi- 


nd a 
Reclamo al Marocco, 

Madrid, 11. — Ua dispaccio da Tangeri al 

piera! annunzia che ì ministri di Francia e 

eroi Sanno presentato al Marocco un 

‘S llettivo per l'attacco di una nave 

tone © di una nave spagnuola da parte di 


sro 
Lar 
agro, do 


is DAS 
1l capo macedone Grontas. 
atene, 12. — Il cspo macedone Grontas è 
nai ucciso ssbato scorso in uno scontro. La 
fi benda si avanza verso Siatista. 


CRONACA ITALIANA 


Le Camere di Lavero. 

prima dell'apertura del Congresso dei Coo- 
s.bilori, a Firenze, fa tenuta sotto la presi- 
sanzs di Mingozzi @ di Gaetano Benzi, la ri: 
“io dei rappresentanti dello varie Camere del 
Lavoro d'Italia. a 

Furono discusse varie questioni d’indole in- 
ume, di carattere amministrativo. Vennero 
ventilate diverse proposte relative all'indirizzo 


illa Federazione delle Camere, che ha sede 
ia Bologas. dé s 
Parlarono sui varii argomenti i rappresen- 


tanti di Milano, Bologna, Firenze, Parma, To- 
rino, Livorno, Napoli, Brescia, Cremona, Roma. 
‘\rerano aderito le Camere di Catanzaro, 
Genova, Lodi, Monza, Pavis, Perugia, Padova, 
Venezia, Terni, Sampierdarena, Piacenza. 

(Un'importante discussione fu fatta sul Se- 
greiariato del Popolo, iatituito dalla Camera 
£l Lavoro di Firenze, la quale farà una re- 
azione sull'argomento. 

È probsbile che i rappresentanti dello. Ca- 
mere tengano un’altra riunione. 


il nuovo arcivescovo di Ferrara, 

Ferrara, 11. — A surrogare il defunto 
estdinale Mauri nell'amministrazione di questa 
arcidiocesi, venne testè nominato dal Ponte 
fce il nuovo arcivescovo di Ferrara nella per- 
sona di monsignor Pietro Respigni, attualmente 
vescovo di Guastalla. 

Dicesi. appartenga a distinta famiglia pia- 
centina, e sia persona d'ingegno e coltura. 

co 
La ferrovia economica Chienta-Nerina. 

Ci si menda da Terni: 

(Steno) — Sotto la presidenza del senatore 
Mariotti si adunò oggi el completo il Comitato 
permanente per la costruzione delia ferrovia 
conomica Chiento-Nerina a trazione elettri 
ono votati ringraziamenti al Consiglio pro- 
rinsiale di Macerata per il concorso di lire 3000 
al progetto di massima all’amministrazione co- 
munale e alla cittadinanza di Terni per la cor- 
disle ospitalità ueata agli ingegneri Pagliani- 
Fasconi e Lensen che prestarono gratuitamente 
l'opera loro per gli studi preliminari. 

Fu votata un'istanza alla provincia dell'Umbria 
ner il concorso alle spese del progetto, inca- 
ficando i sunnominati ingegneri degli studi ul- 
seriori. L'amministrazione comunale offri uso 
splendido lunch nello magnifiche sale municipali, 
rentre il concerto comunale svolgeva uno 
scelto programma. lotervennero al lunch le 
Autorità tutte. Brindarono applauditissimi il sin- 
laco Chiaradonna, il senatore Mariotti, il de- 
putato Mariani, gii assessori Menicocci e Laz- 
Hiri (questo anche a nome della stampa citta- 
dine) è il cavaliere Laurenti Forti rappresen 
tante Norcia. Tutti gli oratori augurarono la 
soldisfazione delle secolari aspirazioni delle 
popolazioni nelle valli ubertose del Chienti e 
del Nera. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La comosgnia Alboni Francioli ha trovato al 
Costanzi va filone d'oro. Tanto nella prima 
quanto nella seconda rappresentazione 
sula gremita. 

Stassra ultima rappresentazione della z: 
ziela: I lupi marinî. Poi monologhi musiceli 
per Ariuro Giotti e da ultimo il ballo Le gri- 
sette di Torino. 

Domani 


prima bel- 
la prima 


volta il ballo Arlette. 
— Valle. 
Questa sera prima rappresentazione della 
commedia in 4 atti di Nicolaevitoh Ostrovsky 
“ nuovissima per Roma — I funzionari. 

— Quirino, h 

Domani debutto della compagaia Callegaris 
Gravina. Si rappresenterà l'applaudita operetta 
del maestro Valente: I granatieri. 

— Manzoni. 

Jeri sala gremita in ambedue le rappresen- 
tazioni. 

Questa cera Cecilia di Costa. Farà 
una brillante farsa. É 

Quento prima Giulia di P. Calvi, o Danilo I- 
di Rindi 

— Politeama Reale. 

Stasera ultima comparsa del Rofix, l'atleta. 

ll programma dello spettacolo equestre è 
Variatissimo, 


—_——_—e———— 
CRONACA DEI MARE 


Il « Paramariho ». 
Londra, 12. — Il Lloya ansunzia che il 
tuporto da guerra olandese Paramaribo, che 
“i eredeva perduto sulla costa settentrionale 


aguîto 


ROMA 


12 ottobre. 
Temperatura d' 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Massima 20.0 1 - Minima 180 3, 
Suscipi al Corso, ore ? pom. 19.0 9. 


Teatri. 


Costanzi (ore 9) — I lupi marini — Le gri- 
setto di Torino (ballo). 


1 Compagni: 
questre Guillaume. Serata in onore di mit 
Marina. 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


La presidenza della Camera ha deliberato di 
presentare a Sua Maestà il Re un indirizzo e- 
aprimente la € cordiale esultanza con la quale 
la nazione si associa alle gioie familiari della 
Casa regnante » e con circolare apposita ha 
invitato i deputati ad intervenire alla  presen= 
tazione dell'indirizzo stesso. 
x 

Ieri sera alle 7 1)2, alla Consulta, ebbe luogo 
l'annuncisto pranzo in onore dei ministri mon- 
tenegrini. 

A destra dell'onorevole ministro Visconti- 
Venosta sedevano il presidente del Consiglio 
montenegrino Petrovich, il generale Pelloux, 
l'onorevole Ronchetti, il prefetto conte Bonasi, 
i commendatori Bianchini e Bainotti del mini- 
stero degli esteri: a sinistra il guardasigilli del 
Montenegro Bogicic, l'onorevole ministro Brin, 
l'onorevole Compans, l'assessore Galluppi e il 
conte di Cellere impiegato al gabinetto degli 
esteri. 

A destra dell'onorevole Di Rudirl: l'onore- 
vole ministro Luzzati, l'onorevole Bonin, il ge- 
nerale Orero e il comm. Lamberini. 

A sinistra: l'onorevole ministro Costa, l'ono- 
revole ministro Gianturco, l'avvocato generale 
militare Gloria, il comm. Malvrano e il cava- 
liere Vaccay. 

Tutti indossavano l'uniforme con decora- 
zioni. 

‘Terminato il pranzo, tutti passarono nel sa- 
lone giallo a fumare e conversare. 

x 

1 ministri del Montenegro stamani alle è sono 
partiti alla volta di Monza, ove saranno rice- 
vuti da S. M. il Re. 

Vennero accompagnati, ia carrozze di Corte, 
alla stazione, ove furono salutati dall'onorevole 
ministro Costa e dal comm. Lambarini. 


Ecco le condizioni a cui la Giunta ha con- 
cesso la costruzione dei palchi all'Esedra: 

— Pagamento di lire 750 di tassa per occu- 
pazione di area pubblica. 

— Esecuzione gratuita del grande palco per 
il concerto sulla terrazza del Quirinale. ie la 
costruzione di questo palco, il municipio a. 
vrebbe dovuto spendere non meno di lire 1500. 

— Il lavoro dei palchi dovrà essere eseguito 
secondo il disegno dato eaì Comune perchè non 
stoni con l'aldobbo della piazza. 


x 
La Croce Rossa ha stanziato un fondo per- 
chè, in occasione delle nozze dei principe di 
Napoli, sia distribuita tra le famiglie dei caduti 
@ a1 feriti în Africa. 
x 


Nel momento in cui gli augusti sposi usci 
ranno, dopo la cerimonia, dalla chiesa di Santa 
Maria degli Angeli, della fontana-mostra ver- 
ranno lanciati un centinaio di colombi, i quali, 
librandosi nell'aria, lasceranno cadere dei fo- 


glietti tricolori recanti saluti alla coppia felice. 


Il « Comitato nazionale per le felicitazioni a 
S. A. K. il principe di Napoli in occasione del 
suo matrimonio con la principessa Elena di 


Montenegro » costituitosi în Napoli, rende noto 


che î tre volumi da offrirsi a S. A. R. il 
cipe di Napoli saranno esposti in Roma nel sa- 
ione dell'albergo Carcur, via Sacta Chisra, nel 
giorno che precederà il matrimonio civile. 
il monumento a Dante. 
eso il testo del telegramma che l'Associa- 
zione Trieste e Trento, fra gl'Italiani d'oltre 
confine, ha inviato al Podestà di Trento: 
« Tambosi — Podestà 
n Treato 
A Dante, genio tutelare della nostra lingua 
e civiltà, inneggiamo con voi in questo giorno 
sacro sla Patria. 
Associuzione Trieste e Trento di Roma. 
VAGUIERI, presidente. 
SicurusercneR, segretario. » 


LA 
tare all'inaugurazione del monumento. 
Una conferenza. 
Domani, alle 4 pomer diane, neila sed 


Virginia Marini. 
Museo artistico-industriale. 


Giuseppe a Capo le Case, 
menti : 


por ceramica decorativa, stucco, legno, ecc. 


ne, niello, smalto, ecc. 


le feste, dalio ore 7 alle 10 pom. 
1 giovani che frequentano Îe scuole del Mu 


mio baronessa 
Ferra di lire 100 ciascuno. 


Nl pellegrinaggio a Galloro. 


tnario di 


di Albaro. ; > 
Giunti al santuario i pellegrini riceve 


bonediziona dal 


till Spagna, è giunto il 3 corrente 6 Madera 
è ripartito per Paramaribo il 5 corrente. 


sciolsi 


'î mezzogiorno, nel montano del marchese 


jciazione si € fatta inoltre reppresen- 


del 
l'Associazione della stampa iu piszza Cclonna, 
il professor V. Andrei terrà una conferenze 
sol tema: « Sarah Bernbardt-Eleonora Duse= 


La sera del 5 novembre nel Museo in San 
‘96, sarenzo ri- 


presi ì corsi scolastici per i seguenti insegna» 


Decorazione in pittura - Composizione ed 
esercizi nei varii modi di dipingere. Dscora- 
Zione in plastica — Composizione ed esercizi 


Decorazione in piastica per le arti metalliche 
"Composizione ed esercizi di cesello, inciaio- 


ÎLe scuole sono sperte tutte le. sere, meno 


seo concorrono in fine d'anno 3 diversi premi 
51 merito e alla frequenza, istituiti del Museo, 
ira i quali a tre premi Francesco Fontana, a 
tre premi Alessandro Castellani, e ad un pre- 

Adelaide Caprara dej conti 


Circa duemila parsone si riunirono ieri in Al- 
tano per procedere in prIlegrinaggio sl san- 
Etiioro. Del corteo facevano parte 

5oi bande muricipali fra cui quella munisipale 


ro 1 
cardinsio. Parocchi, poi si 


Ferraioli, fa dato un banchetto 
del paese. 

All’una, nel seminario vescovile ebbe luogo 
‘un banchetto sociale di 619 coperti. 


Per il cardinale De Ruggero. 

Domani mattina, nella chiesa di Sant'Andrea 
della Valle, si celebrerà un solenne funerale in 
suffragio del cardinale De Ruggero. 

Corso di equitazione. 

Il corso complementare di equitazione da 
‘campagna in Roma alla scuola di Tor di Quinto, 
al dividerà in due sezioni; dal 16 ottobre al 20 
dicembre 1896 e dal 10 gennaio al 15 marzo 
1897. 

La direzione dei corai sarà così composta: 
Pugi, tenente colonnello di cavallaria, direttore 
— ‘capitano Gherardo Averoldi e tenente En- 
rico Fattori, istruttori — tenente Adolfo Ber- 
tolotti, ufficiale comandante — tenente Cesare 
Gavinelli, comandante il distaccamento dei pa- 
lafrenieri — servizio veterinario : tenenta vete- 
rinario Carlo Buttazzi. 


II sequestro del « Messaggero ». 

D'ordine della procura del Re, a mezzogiorno 
il delegato di pubblica sicurezza signor Rossi 
ha proceduto al sequestro del Messaggero. 

Questo sequestro è stato motivato dalla re- 
gia procura col tenore di una nota di cronaca 
sui preparativi per le nozze di S.A. R. il 
principe di Napoli. 

Le carrozze-restaurant. 

Dal giorno 15 del corrente mese îl servizio 
delle carrozze-restaurant verrà non soltanto 
riattivato sulla linea Firenze-Roma, ma esteso 
anche sulla tratta Milano-Bologna. 

Cronaca spicciola. 

Edmondo Morteo, il giovine che l’altro 
giorno tentò di suicidarsi, è stato condotto al 
Manicomio dietro coasiglio del dottor Procacci, 
medico della questura. 

Per amore! — Virginia Albertini di 18 
anni, ama... Ma questo amore, a quanto sem- 
bra, non la rende felice. E ieri sera Virginia 
in un momento di sconforto tentò di uccidersi 
bevendo del sublimato corrosivo. Dalla sua abi- 
tazione in via della Vite venne trasportata al- 
l'ospedale di San Giacomo 6 messa fuori di pe- 
zicolo. 

Fuoco. — Un incendio si sviluppò ieri sera 
nel negozio del tappezziere Paolo Sigilione in 
via Balbo. I vigili, accorsi prontamente, spen- 
sero le Samme con pochi secchi d'acqua. Danno 
lire 100. 

— Questa notte, nella propria abitazione in 
via dei Coronari, N. 110, Giovanni Ceratelli, 
ammonito... @ thriaco, ha bevuto una soluzione 
di fosoro allo scopo di suicidarsi. Dispiaceri 
d'amore gli avevano fatto venire in uggia la 
vita. 

all'ospedale di Santo Spirito lo trassero fuori 
di pericolo. 

I ladri. — La notte scorsa l’ammonito Giu- 
seppe Perini e Francesco Lucioli penetrarono, 
mediante chiave falsa, nell'abitazione del coo- 
chiere Vincenzo Tanlongo in via Luciano Ma- 
nara e rubarono densi e oggetti d'oro per un 
valore di lire 600 ® una castella del debito pub- 
blico di lire 4000 intestata ad Angela Doris. 

1 ladri furono arrestati. 


19 por 


Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l’uomo preistorico scoperse il prezioso minerale 
e lo adottò rozzamente ai bisogni della propria 
conservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
coli, uno dei più grandi fiutori di civiltà. 

"Tutte le grandi manifestazioni della vita unana 
attraverso la storia hanno a protagonista il 
ferro. Spettava tuttavia alla chimica moderna 
la gloria di associsrio alla sua opera di rige- 
nerazione della speci 


Bisleri, ua ottimo ric 
un liquore squisito. 
A_ completare la cura, è indicatissima l'Ac 
Nocera Umbra, 
Presso F. Bisleri e C., Milano. 
—_________ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 vagoni per il porto di Genova. 

Come i nostri lettori sanno, è lamentata 
moltissimo la mancanza di vagoni nel porto 
di Genova, mancanza la quale fa sì che una 
grande quantità di merci debba pareochio at- 
tendere prima di raggiungere il luogo di de- 
stinazione. 

L’incagiio momentaneo dipende da que- 


di 


sto: annunziandosi prossimo un rialzo nel 
prezzo dei carboni, molte ditte pensarono a 
provvedersene largamente, cosicché ora a 
Genova se ne trova un ammasso straordì 
nario di circa un centoventimila tonnellate. 
V° hanno poi sessantamila tonnellate di altre 
merci, e, per più, questo incaglio si trova 
a capitare nel momento in cui le ferrovie 
debbono provvedere a trasporti che non 
sono dilazioni: quelli delle uve e dei 


Il ministro dei lavori pubi informato 
della cosa, ha già fatto urgenza presso la 
direzione generale della Mediterranea affin- 
chè sia provveduto: ma non si potrà prov- 
vedere, verosimilmente, che coi mezzi della 
Mediterranea stessa, giacchè alcune linee 
austriache e germaniche, da cui peril pas- 
sato si noleggiavano vagoni in caso di stra- 
ordinarie esig-nze, non ne hanno ora di di- 
sponibili, e la Paris-Lyon-Mediterranée, che 
ne avrebbe di disponibili, non può, per patto 
impostole dal Governo, noleggiarne all'e- 
stero. 

Non ossorre neanche dire che la connes- 
sione voluta trovare da alcuni fra questo 
fatto della mancanza dei vagoni e il ritiro 

getto per i 77 milioni annunziato dal- 

‘ole Prinetti, non ha alcuna ragione 

d'essere, perchè, naturalmente, neanche uno 

spicciolo di quei milioni poteva destinarsi 
l'acquisto di materiale mobile. 

L'onorevole Prinetti ha già avuto 3 M 
lano una conferenza col comm. Massa, di 
rettore generale della Mediterranea, ed ha 
il fermo proposito di ottenere quanto cc- 
corre per rispondere alle esigenze del com- 
mercio anche straordinarie ed affatto ecce- 
zionali, 


Per la Sardegna. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Di 
Rudiui, che, al pari del ministro Prinetti e 
del sottosegretario di Stato, De Martino, si 
interessa vivamente di migliorare le condi- 


pregato | Commissione, 
incaricata dei provvedimenti per la Sarde- 
gna, a volere concretare, în breve, tutte le 
Proposte che più direttamente possono gio- 
vare a quelle popolazioni. 

E' cgrto quindi che la Commissione, la 
quale si radunerà nuovamente il giorno 16, 
nulla trascurerà per esaurire, al più presto, 
il proprio compito. 

Bilanci e circolazione. 

Si conferma che, coi provvedimenti in 
corso, il bilancio e la circolazione avranno 
un assetto stabile e razionale. 

Il Governo riserba la comunicazione di 
questi importanti disegni soltanto al Par- 


lamento. 
L'onorevole Prinetti. 

Stamani, col treno delle 6,40, ha fatto ri- 
torno în Roma l'onorevole Prinetti, ministro 
dei lavori pubblici. 

L'onorevole Codronchi. 

Palermo, 12. — Stamani l'onorevole mi- 
nistro Codronchi è partito per visitare i 
centri zolfiferi di Girgenti e di Caltanis- 
setta. 


» 
ll generale San Marzano. 

La malattia che ha colpito il generale Di 
San Marzano non è tale da destare appren- 
sioni. A giudizio dei medici l'illustre uomo 
il giorno della rivista potrà trovarsi alla 
testa delle truppe. 

Arrivi partenze. 

L'onorevole Mazziotti, sottosegretario di 
Stato, è partito per Napoli. 

1 suoi colleghi, onorevoli Arcoleo e Ron- 
chetti, sono partiti ieri sera per Milano. 


Per i consorzi di irrigazione. 

In seguito ad accordi tra i ministri dell'i 
terno e del tesoro, è stato preparato il 
segno di legge che agevolerà î consorzi) di 
irrigazione e di bonifica. 

Questi, attualmente, quando riescono a 
sorgere, non trovano mezzi di credito 2 
mitì ragioni e sono oppressi da imposte. 

Il ministro del tesoro, incoraggiato dal 
ministro degli interni, intende di volgere in 
aiuto dei consorzii il credito della cassa de- 
positi e prestiti. 

L’ammiragiio Turi. 

Taranto, 1: lla scorsa notte, prove- 
niente da Massaua, è giunta la regia nave 
Etna, con a bordo l'ammiraglio Turi. 


Notizie di marina. 

Porto Said, 11. — E’ giunta la regia nave 
italiana Governolo. 

A bordo tutti bene. 

La lega italo-germanica, 

Il 21 corrente si adunerà qui in Roms la 
conferenza generale della lega ferroviaria italo- 
germanica per discutere la riforma delle tariffe 
dirette per il servizio italo-germapico. 

Si tratterebbe, fra le altre cose, di istituire 
nuove tariffe. 


Le Casse di risparmio, 


îl riassunto delle operazioni delle Casse 


Ee 


postali di risparmio a tutto il mese di lu- 
glio 1396: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese pre- 


cedente 2,916.030 — Libretti emessi nel mese 
di luglio 23,520 — Libretti estinti nel mese 
stesso 20,300 — Rimanenza 2,924,250. 
Credito dei depositanti in fine del mese pre- 
cedente lire 449,852,923 33 — Depositi del mese 
di luglio lire 32,393,602 05 — Rimborsi del 
mese stesso lire 21,163,614 Il — Rimanenza 
lire 461,587,911 32. 
— —__.____—_—_€ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iari: LANA — LINO = NOSA — ALA 
LAGO — ARNO = LARIO — OLONA = ARIO = NILO 
€ 3460 2 = AGO = GOLA = LIRA — € GAIOLA » 
AAR = NARI — GIORNALASO. 


Logogrifo. 
5. | M'ha îl temporale al seguito, 
copia la Regina, 
5. in uggia monna suocera 
6. 6 sulle sponde il Po. 
rtunì mi trecannano 
di sera 6 di mattina. 
4. Perdette, eccome! i piccioli, 
se Lei con me giocò. 
A quelli che la soffroco, 
5. mi può causar la lu 
5. Devo essere bonissimo 
son pane nel calle. 
Noi sim parenti prossin 


e 
posa = 
BOLLETTIRO FIRANZIARIO 

Stante l'impressione prodotta dall'aumento 
dello sconto a Berlizo, on posso: 
visioni favorevoli sall'esordio è 

mana Oggi incominciata, 
lafatti, pur nen cedendo a considgza zioni pes- 
simiste, è certo che la situazione è tale da con- 
prudenza. 

st0 dei mercati è essenzial. 

ni monetarie in- 

tereazioneli è mestieri di seguirne con molta 
attenzione le tendenze. 

A Losdra lo sco fuori bazca aluaga sc: 
dà segni mapifeati di sostenutezza, osc:l- 
lando 6s30 per la carta a sei mesi fra 2 1;$, 
2 4,8 per cento, e ciò perché le esportazioni 
d'oro per l'America accennano a riprendere, 
né è presumibile quali proporzioni polrebbero 
raggiungere. 

" D'elire parte nom sono più confortanti le ro- 
tizie che corrono riguardo alle finanza della 
Spagna ed alle sue guerre coloniali: e mal- 
grado l'evidente intervento dell'alta barca non 
si può sasora affermare che la Eziérieure 
spagnuola abbia toccato il punto massimo della 
depressione da cui è stata colpita in questi 
giorni. 

Per converso apparisce un po’ migliorata la 
juazione in Oriente in seguito agli accordi 
che si ssserisce siano staii conclusi fra lo Czar 
a l'Ingiliezza ; ma nelle attuali contingenze non 
bisogua attribuire soverchia importanza alle vi- 
cende politiche. 

1 mercati sono preoccupati per cause che 
più direttamente li riguardano, 3 che possono 
pertanto infuiro in todo più decisivo sulle 


joro sorti, 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 14 45. — Tendenza debole 
Fondi francesi depressi — Rendita italiana 
stanca 88 40 — Esiérisure calma 60 23 — 
Turca ferma 19 23 — Russa debole 92 05. 

Berlino, 12, ore 15. — Indeciso a tendenza 

agitata — Aumento sconto determina vendite 
realizzo. Rendita italiana debole per vendite da 
Parigi. 
Genova, 12, ore 14 40 — Esordio agitato, 
goa disposizioni sfavorevoli — Rendita 4 010» 
4 30 — Nuovo 4 112, 101 97 — Azioni Banca, 
talia calme TSl. — 

Cambi sostenuti: Francis, chègue, 106 97 — 
Londra 26 92 — Berlino 12 30. 

Borsa di Roma. 

L'andamento dei marcati esteri inf staro= 
revolmente sulle disposizioni degli operatori, 
quali si dimostrarono indecisi e. propensi È 
vendere, specielmente dopo conosciuti i corsî 
di apertura della Borsa francese. Sul finire 
della giornata però gli umori erano ua po’ min 
gliorati, e i prezzi ripreaero lievemente sui lim 
mniti minimi toccati 

Incominciati 94 37 il 4 0/0 reagiva fino 
94 20 per riprendere in chiusura ‘ì corso di 
94 30 rimanendo così piuttosto domandato. Il 
contante venne trattato da 94 a 93 97. 

Nel nuovo 4 1j2 0;0 vi fu qualche vendita 
di realizzo che ne fece indebolire i prezzi. Per 

negoziato a 102 10 e per contanta 


I valori discretamente animati furono però im 
generale piuttosto deboli. 

Ferro: Meridionali 640. Mediterranee 504. 
Banca Generale 50. Risanamento fermo 22. Im» 
mobiliari 10. Marce 1263. Gas 342. Omnibue 
largamente trattati per offerte di vendita oscil» 
larono da 243 a 242. Così pure le Condotte la 
quali si pagarono da 210 a 210 50. Accisieria 
386. Metallurgiche 131 fattosi. Mulini 124. Care 
telle Santo Spiri 


Cambi fermi: 


Londra 26 92. 
Berlino 132 10. 


BORSA DI PakIwì dal 12 ottobra 


Apertura | Chiusura 

101 42 | 10135 
20 | 105 20 
| 8815 
— | 2517 
— | 19858 
—| 858 
40} 1932 
—| 72884 
23 | 60916 
—| sio 
— | 3335— 
—l 596 


© prezzo del eanbio pai certificati di page» 
mento di dari doganali è fis = 
dp oscteza Weezer ne 


SONAVENTURA SEVERIMI gerente rusponzabile 
Srabilimesto 


talia — Via Gospella 35 
!! DIFFIDA! 


ITALIA 253 20011 tioli per vostiziio profani, 
frontispizi oi al:ro. A tutela della 


CETTIGNE proprietà tudustriate- Artistico= 
&. Letteraria, ho ottemperato alle 
GAJOLA prescrizioni di legge. Chi porrà in 
commercio contraffacendo, procederò 

per plagio 0 usurpazione a 220 
Scat 


JStr0 @ processo. 
L. 4,50, 3,80. Bottiglie separate 
0. Per l’estero spese in più. Seonta 
i ecc. Deposito Gen. B. Henrich 
Firenze. Speciale, Roma, 
Via della Vite, 44. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
i finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
dei mese corrente 
(Fedi nrriso în quarta pagina) 
E EA 


Servizio Germanico dal Moditerzaneo 
GENOVA-NUOVA YORK 


im 13 giorni 
IL sapore Fulda parte il 22 Ottobre. 
Rivo'gersi in Roma a 
©- Stein, Via della Mercede N. 42. 
/AIf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. | 
Thes Cock & Sen - 1-3 Piazza Spa-| 


Gollegio Nazionale - Firenze 


Insegnamento elementare, tecnico, classico, 
e commere: 
Scuola d'agricoltura per i proprietari. 
Risultati splendidi - Riifizio costruito ap- 
posta. Ù 
Programmi e relazioni gratis. 


TARIFFA delle inserzi 


Pubblicità ordimaria. 


la quarta pagina: Per ogni linea E 
zio di linea, bre 030 — la tema page, 
lire 0.80 — In cronaca, lire 1,20 — | 
logie, riograziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Pe Evvisi replicati, sconte 
* gonvenizsi. | 

Dirigersi all’amministrazione del Fam 
falla, via dell'impresa, num. 1l, Rocss. — 

Pubblicità straordinaria semigratulta 
tn Pagina. 


Per locali da affitiara:. compre-vend 
offerta e ricerca di lezioni e di i 
réclame di esercizi e diadasirie 
spondenze private. sl 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos» 


sono inviare avrurzi e corrispondenze da 
inserirsi in qu? ria pagina, unendo il rela= 
tivo importo. 


| 
| 
i 
| 


CIV CAGGIANO GIADA Man (IA ONERISA STING e pe rr 


[smi 


SOLO L'ACQUA 


> CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


Preparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa 
i CAPELLI è BARBA 
mantenendo la testa fresca 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E 
Ni onigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 
i- A. MIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Sì vende iuoto proftmata che Inodara da tutti i farma- 
ig © fanterie a Le 180 € L-2 la dala, 
Foca 
i Per le spoîizioni per pesso perizie Centesimi 80 in 


PRIMA DELLA CURÀ È 
ce ci CORE iva reale teli maolegato Fi Tomence drotieri, bia Favia; Gariboldi Trombetta e S. Via Perta 


,, Piazza ie cina 3; P. Ca 


omo Viti Em. "96: Prof. 
Ja Arenela. Fratelli Castell, Droghiert, Via Pri 
IGUNE e C., Via Torino N. I 
5 stia 
x; 


E Puieonto 8° Role Giacaani Drop. Due" Ma 
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Fanfulla è È gior- 
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x 
SA anfalla è ia più u- 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Portonse da Roma per le lines di 


| 


88 Cantioli A. 


Pubblicità 
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ten ss6 95 
ituno-Alsio (| Vida 1236) 925 -— | — Hi 
Miriso-Altano. | TIT) 9xol — |xX056 s040 


seraciua. » 
Metri 


10] 15/40] 10.281 
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RomarTivoli-Porta S. Lorenzo assortiti a scelta del 
750 9auiosris le di Bord.|10.Cognac 
8 66 10 S1\11 67.15 86 Alchermes 11.Cu 
783 io ss 184 Tn 
ni Arancio 


6.Benedettino 
7.Bitter d'Olanda 
8.Cannella 
9.Cedro 


se Per inserzioni Amrzio, Fanfolla 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent, & la parola 

alle volt» ocersione di scrivere 2 
CHI NON HA fi pat teiere dicerie 
Seme 12 PIOpFIa callicrafia sia ricono- 
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PUBBLICITA 


GU annuszi e lc Insèrzioni sul Fanfalla si ri- 
cevene in 
nistrazi: 


Roma esciusivamento presso l'Ammi- 
del giernale, via dell'impresa, N. 11. 


2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vist. Smannola 

DS a Torino presso Carlo Minatto, via S. Terena, 7. 

550 a Gerova presso i fratelli Cosareto di Francesco. 

sa per la Sifellia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli in Palermo. 

de PREZZI: In quarta pegina cent. 3 la linea — In terza dope 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


PUNPULLA 


la firma del gerenta cent. S@ la linea — Veli quarta pagia 


condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Cent. & in tutta Italia 


Mercoledì 14 Ottobre 1896 


Arretrato #0) Centesimi 


Roma - 13 Ottobre 1896 
—___—_—-_ _y<« o 


Note in margine 


Curiosa! Quando fu annunziato official 
mente il prossimo matrimonio del Principe 
ti Napoli con la Principessa Elena di Mon- 
fenegro, parecchi di quei giornali che della 
megalomania, onde si trovano affitti, si 
fono fatti un sistema politico, dimenticando 
fatte le smancerie monarckiche e conser- 
satrici che avevano afoggiate duran 
iro prine polemiche contro il Ministero 
Di Rudiui, si mostrarono scandalizzati della 
il Principe aveva fatto. Solenni 

ratici, che fino all'altro giorno non 
0 dall'invettiva o dalla satira pun- 
Genie contro pregiudizi autiquati, vennero 
fiori a dichiarare che questo matrimonio 
era un segno della prostrazione dell'Italia, 
incominciata, s'intende bene, col Ministero 
Di Rudinì. Poichè tutti sanno oramai che la 
disgraziata campagna d'Africa era stata per 
TItalia un elemento di grandezza, di forza, 
di prosperità, miseramente sciupato dalla 
insipienza fenomenale di questo Ministero. 
Cos questo Ministero, dunque, era naturale 
che l'erede della Corona non potesse con- 
irarre altre nozze di quelle annunziate. 
Domando scusa ai lettori del Fanfulla 
dover ripetere così goffe incongruenze, ma 
che colpa ci ho io se « i veri monarchici » 
e «i veri conservatori » sotto le auliche 
pine risplendenti, di cui si vollero camuf- 


fsre per ragioni di tattica parlamentare, la- 
stiano sempre trasparire, senza accorger- 
sene; il grigio arrutfato delle naturali penne 
di gazze demagogiche e fastidiose ? 


® 


Qualcuno però che non era così nuovo al 

che volevano assumere ei veri 
ici » si avvide del grossolano er- 
rore che questi stavano commettendo, e 
tutt'a un tratto fu annunziato che il matri 
monio del principe Vittorio Emanuele con 
la principessa Elena era stato vagheggiato 
e preparato sino da alcuni anni fa dsun ex- 
presidente del Consiglio, che rappresenta 
f'antitesi politica dell’attuale. Che fare ? Se- 
guitare ? Era lo stesso che allargare l'incon- 
sulto e sconveniente biasimo all'ex-presi- 
dente del Consiglio, che rivendicava l'idea 
delle nozze. o almeno dargli una smentita. 
Smettere allora? 

E per qualche tempo si smise. Ma l'aire 
era preso. E dopo una tregua passeggera le 
inprontitudini ricomiaciarono con Îa mag- 
giore virulenza che mai. 

a c'è stato chi ha voluto anche tentare 
la giustificazione di questa strana e sconve- 
niente ostinatezza. Allora, quando s'inco- 
ninciò a pensare alle nozze, l'Italia era in 
un condizione, ora si trova în un'altra. E 
taturalmente non ci si trova già per Abba 
Carina, ma per la insipienza che sapete. 
Un paese che non sa fare più la guerra a 
fado come l'intendevano gli africanisti spa- 
droneggianti sotto il passato Ministero, non 
è più il medesimo, non è più quello che era 
quando la guerra a fondo faceva. I risultati 
ion importano. La grandezza di una nazione 
z0n sta nei risultati, consiste-nelle intenzioni. 
Lialia faceva una politica di conquista, e 
100 ne ritraeva che tristi disinganni: era 
mia grande potenza. L'Italia pensa ai casi 
sui, dopo le dolorose esperienze di una 
gierra coloniale: è una potenza d'ultimo 
ordine che deve cercare di rafforzarsi poli- 
tamente all'estero. Ergo ripresa del ritor= 
sello solito. 

Ci sarebbe da sdegnarsi davvero, assi- 
alendo a questo inverosimile spettacolo di 
gente che ha voluto la rovina e ne incolpa 
coloro che hanno cercato d'impediria prima 
t cercano di rimediarvi dopo; di gente che 
di quella rovina si fa non un rimorso a- 
troce, ma un'arma offensiva non solo per 
pire avversarii politici, ma per dimo- 
strare un grottesco malumore contro la Co- 
ras, a cui qualche mese fa si tentava inu- 
fluente, con peggiore irriverenza, di asso- 
giare un atteggiamento politico e parti» 
giano. 

è 


Ma sdegnarsi, 6 perchè? Guardate. Cotesto 
drappello di schiamazzatori non rappresenta 
the le proprie delusioni, che il desiderio di 
ta ritorno del passato, a cui non crede più 
lessuno. La megalomania peggiora «in mo- 
lomania. Ed è carità bene intesa, di non 
‘tarli se non come gente che ha bisogno 
È curare il proprio sistema nervoso. La 
}iichiatria moderna ha studiato e studia 
fissta forma di alienazione mentale per cui 
Sil ne è affetto non soltanto non propor- 
litua i mezzi allo scopo, ma crede che 
Hi mezzo efficace di riuscita tutto ciò che 
igpee costituisce assolutamente un ostacolo 
insormontabile, 
uEflle prime simmaginavano di far crol- 

son ua soffio il Ministero che non era 
selle loro grazie, 


i risto che il Ministero non crollava, 
ii chinciarono a dire che in altissimo luogo 
pericripava alle loro antipati 
rig Lando anche a questa loro allucina- 
sizione ENO dovuto rinunciare, la, loro fis- 
rire inpii TA indotti a tirar sassi e proffe- 
giurie. 
gd Sessi e le ingiurie che non possono 
fongere al troppo elevato eo rica- 
ite, ©©Pra chi ha lanciato gli uni e le 
Bosi 


aci, 


Ne appariscono tutti pesti e mal- 


Sarebbe e 
to tego gradellà inutile sdegnarsene. Mo- 


Plongiak. 


Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 

Vienna, 12. — Si discute il progetto rela- 
tivo alla leva militare per l’anno 1897. 

Il ministro deila difsea nazionale, generale 
Welseraheimb, pronunzia, vivamente appiau- 
dito, un discorso in cui dichiara che la febbre 
degli armamenti è una malattia dei nostri 
tempi. Farà tutto Îl possibile perché l’Austria- 
Ungheria, che pure vuole la paco, ed ha spinto i 
suoi armamenti i Stati, non abbia 
a cominciare il disarmo, finché gli altri Stati con- 
tinuino gli armamenti. E’ impossibile rimanere 
a‘dietro agli altri. E' a desiderarsi, conclude 
il ministro, che l’esercito possa perseverare nel 
suo còmpito di vegliare soltanto stenza 
indipendente dello Stato, onde la Monarchia 
resti amica desiderata ed avversaria temuta, e 
l’esercito sia sempre nello Stato una forza tale 
da impedire funesto od illagittimo soluzioni 
delle varie questioni. 

Sì approvano varie mozioni, fra le quali una 
che invita il Governo a porsi in comunicazione 
colle altre potenze per l'istituzione di arbitrati 
internazionali 

Ipfiae, si approva il progetto di legge per la 
leva militare del 1397. 


faiorno PER firrorno 


Morituri di Su x 

Come è stato già accennato, al Burg-Theater 
di Vienna, îl 3 ottobre e al Deutsches-Theater 
di Berlino, il 4 ottobre, è stata rappresentata 
questa nuova trilogia : Moriturt. Il titolo collet- 
tivo, Moriheri, indica — come dicemmo un anno 
fa, quando fu annunziata Îa trilogia del Suder- 
mann — che l’autore ha voluto studiare i sen- 
timenti diversi che può ispirare l'approssimarsi 
della morte. Ed è questo il solo vincolo che 
legn i tre lavori in un atto. Teja, Fritschen e 
l'Eterno mascolino, differiscono essenzialmente 
nel resto : spirito, forma, epoca e ambien 


* 

Teja. 

AI tempo de Goti, Il re Teja è iltriste sue- 
cessore del brillante Totila; egli ha ereditato 
un regno rovinato; e vive solo, e ignora l'a 
micizia, e disprezza la donna, e tratta da estranea 
Bstilde che gli è stata data in isposs. Intanto 
i suoi nemici, i Bizactini, hanno distrutta la 
flotta che approvvigionava il suo campo; la 
fame decima i suoi sqldati ed egli ba risoluto 
di dare, l'indomani, una battaglia disperata. 
Mentre veglia, la notte, Batilde, che l’ama per- 
chè lo sente sventurato, gli porta le console- 
zioni supreme. Questo breve atto si chiude con 
una scena d'amore, trattata idilliacamente, di 
una poesia e d'una tenerezza discreta che con- 
trastano singolarmente col soggetto stesso e 
con il naturalismo delle commedie precedenti 
Riassumiamo i giudizi degli spettatori e della 
critica. L'esposizione è parsa un po' lunga; ma 
era necessaria per far conoscera lo strano per- 

maggio di Teja. La scena finale è, come tutti 
i critici affermano, una fra le pagine più belle 
deila letteratura tedesca contemporanea. 

* 


Fritschen. 

Fritschen fa letta, l'inverno ultimo, pubbli- 
camente a Berlino, dal Sudermana. E'la storia 
di un giovane luogotenente, ardente 6 esaltato; 
che, sorpreso in flagrante adulterio, è sono- 
ciato dsl marito, a frustinate, alla presenza dei 
i. Egli aspetta con impazienza l'ora 
lio ed è risoluto, se il destino lo ri- 
sparmis, a darsi la morte; egli non vuole s0- 
pravvivere, anche vendisato, sl castigo igno- 
minioso che ha subito. Questo atto, rapido e 
vibrante, ha ottenuto, a Vienna come a Bar- 
lino, incontestabile successo. 

* 

L’Eterno mascolino. 

L'Eterno mascolino, che fu pubblicato, nel 
testo, nell'ultimo fascicolo della rivista: Cosmo- 
polis, è un breve atto satirico a tendenze s0- 
ciali, scritto in versi, abbastanza mediocri, e 
che malamente cerca rassomigliare al prover- 
bio francese. Il personaggio principale è una 
giovine regina, bella © civetta, che si diverte 
A eccitar la gel ‘un vecchio maresciallo 
innamorato di lei, civettando con un giovine 
pittore, un volgare tipo comico, pel momento 
suo favorito. Il soldato, naturalmente, provoca 
il suo rivale; ma questi sfugge, pigliandola in 
burletta, al duello ineguale; e finisce per con- 
vincere Îl suo avversario che sarebbe un er- 
rore per tutti e due, dare a quella donna fri- 
vola, il piacere di uno spettacolo sanguinoso. 
La sovrana irritata e svelata, prende per a- 
mante un lacché. Berlino ha fatto buona ao- 
coglienza a questo atto; Viennn l'ha apietata- 
mente fischiato. 

* 


L'arcivescovo di Canterbury. 

L'arcivescovo di Canterbury, del quale il te- 
legrafo ba annunziata la morte per spoplessia 
nella chiesa di Hawarden, si chiamava Tasardo 
Benson. Era nato nel 1829. Avversario con- 
vinto della riunione della Chiesa anglicana all 
romana, scrisse una risposta alla lettera di 
Leone XIII sl popolo inglese. L'arcivescovo di 
Canterbury porta il titolo di primate d'Inghil- 
terra ed ha giurisdizione su 22 diocesi. E' il 
primo Pari del Regno Unito dopo i principi 
Hol sanguo e gli spetta l'ufficio. d’incoronare 
il Re. 


* 
fine di tre aereonauti. 

Le Vintnei sono giunti, dalla costa del mare 
del Nord, notizie le quali fanno supporre la 
tragioa fine ‘di tro ufficiali belgi, saliti a scopi 
scientifici il giorno 5 corrente, in un aereostato 

itare. x 
"n giorno 6 a Nerden - presso Nordeney — 
venne osservato durante una terribile burrasca 


un pallone, che allorquando si avvicinava s 


terra, permettava di scorgere esattamente la 
fisonomia di tre persone che vi si trovavano, 
e udire le grida d'aiuto. Per l'imperversare 
dell'uragano, non era però possibile afferrare 
le corde che i viaggiatori facevano penzolare 
dalla navicella. E :ìaaimente seguendo la di- 
rezione del vento, il pallone venne spinto verso 
il lago. 

Inutilmente da ;ierden si telegrafò alle isole 
più vicine. Solo.il giaro dopo, presso il faro 
di Nordeney, vengo. respinta. dalle ondo una 
navicella con tre posti. Le corde d’attorno e- 
rano spezzate, e non vi si trovò cha qualche 
strumento scientifico. 

Ora pare accertato che il pallone sia lo 
stesso che si elevò sul confine del Belgio con 
tre ufficiali. Il vento impedì loro di discen- 
dere a Zuiderzee, in Olanda; l’uragano li re- 
spinse con rapidità vertiginosa attraverso l'O- 
landa, nel Mare del Nord, dove senza dubbio 
sono periti. 

* 


La fine del mondo nel 1899. 

A proposito delle profezie che corrono, il 
professore Wilhelm Forster, direttore dell'Os- 
servatorio di Berlino, scrive nel Reichsanseiger: 

— In base a comunicazioni scientifiche im- 
prudenti ed erronee, e forse mal capite, da 
qualche tempo ai è sparsa la notizia che il 1899 
ci prepara il pericolo di una cosidetta fine del 
mondo. Questa pazza credenza si è già mani- 
festata tre o quattro volte in questo secolo, e 
si basa sul fatto che nel 1899 la terra tornerà 
in contatto con un gruppo di piccoli corpi ce- 
lesti, che ogoi 33 anni e 1j4 si trovano sulla 
stessa linea della terra. 

Quel contatto produrrà una grande quantità 
di stelle filanti nelle alte regioni dell’atmostera. 
Ecco tutto. 

L'ultima volta che la terra si trovò a con- 
tatto con quel gruppo di corpi fu nella notte 
del 13 al 14 settembre 1866, fra l'una e le 
tre del mattino. La volta precedente il contatto 
avvenne nel 1833 e l’altra nel 1799. In tutti 
questi incontri la terra non ha mai sofferto il 
minimo danno; si è avuto invece l’ imponente 
spettacolo di un immenso fuoco artificiale nel 
cielo, dal quale si sprigionavano centinaia di 
palle infuocate, e neppure alla fine di ques'o 
secolo quello spettacolo grandioso farà difetto. - 


* 

Paolo Diacono. 

la seguito alla deliberazione del Consiglio 
comunale di Cividale, che affermasa l'idea di 
commemorare l'insigne storico cividalese Paolo 
Diacono, nella ricorrenza dell’XI° centenario 
dalla sua morte, il municipio di quella città 
nominò il Comitato per la preparazione della 
solennità. 


* 
Per fiair 
Il conte X... elegante rovinato, annunzia agli 
amici il suo prossimo matrimonio. 
— Di' — gli chiede uso di essi —i faiun ma- 
trimonio di ragione o d'inclinazione ? 
— Ecco: la mia fidanzata è bruti 
ba un milione. Così faccio un matrimonio di 
ragione riguardo all'aspetto, 6 di inclinazione 


riguardo alla dote. 
N. Nanni. 
ing e 


Per il risanamento amministrativo 


Un'’attività sana e promettente utili frutti 
per la onesta regolarità delle amministr: 
Zioni pubbliche è quella che si irraggia, con 
una serie di circolari, dal ministero del- 
l'interno. 

Ne ho sottocchi una diecina, recentis- 
sime. Sono firmate dall'onorevole Di Ri 
dinì 0, per lui, dal comm. Astengo, e in 
rizzate ai prefetti del regno, che devono 
mettersi, proprio sul serio, a sradicare la 
mala pianta delle irregolarità, delle colpo- 
voli condiscendenze, del favoritismo e del- 
l'affarismo nelle amministrazioni provin- 
ciali, comunali, delle Opere Pie, ecc. 

Sarà, non bisogna illudersi, un'opera ar- 
dua e lunga, perocchè gli esempi di sper- 
pero, d'imbroglio, di ruberie che, di quando 
in quando, vengono alia superficie della pub- 
blicità, e, divulgati dai giornali, meravigliano 
e indignano la gran massa degli onesti e 
pazienti contribuenti, rivelano, purtroppo, 
una intima corruzione in troppo vasta parte 
delle amministrazioni in Italia.. 

Oggi stesso un nostro corrispondente s 
leva, con quella discrezione che il Codice 
impone alla stampa, qualche velo ascondente, 
finora, al buon pubblico i modi e i metodi, 
i quali fiorirono, per un certo periodo di 
tempo, nella amministrazione comunale di 
Palermo, che ora la risoluta energia dell'o- 
norevole Codronchi procura rimettere in car- 
reggiata, malgrado le vive opposizioni e le 
astiose polemiche, in cui non è difficile, tal- 
volta, riconoscere l'eco di voci, che l’inte- 
resse rende rauche d'ira e dispetto. 

Tra le circolari receoti del ministero del- 
l'interno, sono specialmente importanti quelle 
che suggeriscono norme e cautele; per la 
contrattazione di mutui da parie delle Pro- 
tincie e dei Comuni; per ]a verifica di cassa 
ai Comuni; per i tesorieri dei Comuni, delle 
Provincie, e delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza e per l’effettività della cauzione 
che debbono avere prestata; per Îa riscos- 
sione in economia dei dazii di censumo; per 
i diritti di segreteria e i diritti sugli atì 
dello stato civile; per il passaggio di cassa 
degli esattori « tesorieri; per i contratti di 
appalto che le amministrazioni comunali e 
provinciali fanno troppo spesso, come... non 
si dovrebbero fare; e, perfino, sulla prov- 
vista di carta e stampati per i Comuni, che 
non di rado asconde favoritismi ed abusi 
sempre a danno del pubblico erario, ossia 
dei contribuenti. 

E' insomma una attiva, intelligente, ze- 


lante difesa del pubblico denaro dagli in- 
cessanti assalti di una miriade di arpie vol- 
teggianti attorno alle pubbliche amministra: 
zioni, questa che si raccomanda, si impone 
dal ministero dell'interno ai prefetti ed agli 
altri funzionari governativi. 

Tutto sta che questi signori sentano la 
morale necessità di corrispondere con uno 
zelo attivo ed incessante allo impulso che, 
finalmente, viene con onesta risolutezza dal 
Miniatersr al quale, per questo solo, è as- 
sicurato il plauso sincero del pubblico, di 
quel pubblico che, alieao dalle passioni par- 
tigiane, ha ormai il diritto — dopo dolorose 
prove — d'invocare e dî pretendere la re- 
golarità scrupolosa nelle amministrazioni 
pubbliche, e la coscienziosa difesa del de- 
naro che i contribuenti sborsano per il buon 
andamento dei pubblici servizi, non perchè 
se_ne giovino ingiustamente gli appaltatori, 
gli affaristi, i favoriti dei partiti che hanno 
il mestolo in mano. 


Uno che nota. 


Note palermitane 


Il vuoto di cassa al municipio — La scom- 
parsa del tesoriere. 

Palermo, 11. — Appeza il ministro Co- 
dronchi, giusta il disposto della legge sul com- 

issariato civile, ebbe a nominare il cavalier 
Ciuîfelli, distintissimo consigliere di prefettura, 
e il comm. Maglione, reputato presidente dei 
ragionieri a Milano, notissimo per la sua ri 
zione sulls Banca Romans, ispettori per esa- 
minare l'andamento dell’amministrazione comu- 
nale di Palermo, da ogni parte, in ogui ceto 
di persone si sent! esclamare : « E* venuto per 
< il municipio il redZe rationem / Chi sa quante 
< se ne scopriranno! Purché gli ispattori va- 
« dano fino in fondo = E tutto ciò perchè 
qui era a tutti noto ciò che succadeva nella 
azienda municipale per opera d'una camarilia 
strapotente che nessuna autorità governativa, 
nessuna Giunta provincisle amministrativa riu- 
scì mai a sbaragliare. 

E i sostenitori dell'attuale barcollante am- 
ministrazione, appena seppero della nomina dei 
due ispettori, gridarono la croce-mddosso al 
ministro commissario : « E' un che si 
« fa al comune di Palermo coi Da 
« che mondo è mondo non s'è mai vista una 

enormità simile! A Palermo non vi fu mai 
« commissario regio ! Il Governo vuol cercare 
< il pelo nell'uovo per appiopparoelo ! » E via 
via di quasto tono. 

Tutto questo strepitare da parte degli an 
del comune, tutto questo anfanarsi per dimo- 
atrare l'assoluta inutilità del provredimento a- 
dottato dsì ministro Codronchi, non impedi che 
l'ispezione venisse e tutti attesero con ans 
il risultato dell'ispezi le sorprese ven- 
nero subito. Si constatò, per esempio, che una 
delle piaghe più terribili nella cui cancrena ga- 
vazzavano e si alimentavano le cliantele le 
oligarchie a danno dai poveri contribuenti 
lo sterminato numero di posti e d'im; 
che nel comune di Palermo si erano creati per 
ingraziarsi gli adepti e i fautori d'un partito. 

Per dirne una avvi una famiglia intera di 
7 persone che pasa sul bilancio per lire 19,000 
essendo tutti i suoi componenti impiegati nel 
comune con mansioni la più parte inutili e. 
misteriose. Sonvi tre ingegneri stipendiati con 
lire 3500 coll’unico incarico di sorvegliare l’a 
posizione delle cancellato ai monumenti fu- 
nebri del Camposanto; sonvi centinaia di sor- 
veglianti alla pulizia stradale che a Palermo 
non è invero sempra e dappertutto la più e3em- 
plare; ai dazii poi trovansi centinaia. d'ispet- 
tori controllori, vicscontrollori, aspiranti con- 
trollori, sorveglianti, attendenti, e intanto gli i 
troiti daziarii diminuiscono ogni anno enorme- 
mente (e duraate le feste di Ssata Rosalia con 
centinsia di migliaia di forestieri diminuirono 
ancor più) e i brigadieri dello guardie tengono 

‘ozze e cavalli! Non parlo poi del cumulo 
d'impieghi. Ua impiegatuccio qualunque en- 
trato ieri figura d'appaztenere alla classe, pu. 
tacaso, cui è assegnato lo stipendio di lira 
1200: ebbene, tra soprassoldi, indennità, gra- 
tificazioni, giornaliere è capace di beccarsi 4 
0 5 mila lire! 

Se i due ispettori riusciranno a falcidiare ia 
questa parte passiva del bilancio tutti pii sti- 
pendi assolutamente inutili, le 
ranno un caposaldo al 
neranno realmez:e Îe ferite che si apportarono 
all’econGinia di chi lavora, suda e paga. 

Xx 

Ed ora veniamo all'altra grazionissima sor- 
presa preparataci dai due laboriosissimi ispet- 
tori. 

Dovete sspero che l’attuale tesoriare comu- 
nale, il comm. Martinez, con palazzi, terre, 
rillini, assunse servizio provvisorio nel 1876. 
lì Martinez diede per cauzione un tengo fn mio 
gotere di lira 100,000 firmato da due principî 
siciliani, di cui uno senatore o da suo padre. 

La cauzione era certo sproporzionata di 
fronte al rilevante mosimento di capiteli di 
questa teaoreria, tuttavia per quante insistenze 
facessero i prefetti che si susseguirono fino al 
1896 non fa mai possibile d’ottenersi cha il ta- 
soriere diventato effettivo, la completaase in 
lire 200,000 e la convertisse in beni stabili da 
issoggettarai al vincolo ipotecario. Il municipio 
prendeva tempo, Îl Martinez prendeva ancor 
più tempo, occorreva una perizia, l'ingegnere 
che si recava svlla faccia dei luoghi per peri- 
ziare le terre, ribaltò tre o quattro volte, in» 
somma non s'ebbe mei alcun costrutto fino a 
che il ministro Codronchi raise il sindaco 
colle spalle al mura è ottenne che personal- 
mente e'icapeguasse di costringere il Martinez 
a porsi in regola entro il p. p. settambr 

Ma col settembre vennero i due ispettori, 
îl Martinez alla vigilia della verifica di cassa 
i rese il ‘bile, persino ai suoi più intimi 


Procedutosi alia verifica di cassa, l’ammanca 
a tutto ieri era di circa lire 560,000. E poichè 
nella cassa forte avvi uno scrigno chiuso di 
cui non fu possibile aversi la chiave, domani 
jarà fatto aprira coll’opera del pretore e chi sa 
che qualche altra sorpresa non sia riservata. 
Chi dice che vi si troveranno della obbliga= 
zioni compromettenti, chi dice che vi si tro- 
verà la chi lel mistero della sparizione del 
Martinez... Insomma se ne dicorn tante cha non 
ci ale» ‘capezza più, L' ovaradi giuatizia no- 
tare ‘obe non mancano coloro ì quali procla- 
mano il Martinez un perfetto galantuomo, ro- 
vinato dalla soverchia accondiscendenza e altri 
che lo dipingono invece coi più foschi colori. 

Per ora il fatto sieuro, chiaro, indiscusso ai 
è che il comune perderà gran parte del ca) 
tale costituente il vuoto di cassa gper colpa 
principale dei suoi a: istratori che mai si 
curarono di far regolarizzare la cauzione del 
Martinez. 

Infine un'altra circostanza di gran conto 
salta subito all'occhio di tutti ed è quella che 
senza l'istituzione del commissariato civile, sen 
la provvidenziale nomina degli ispettori al co- 
mune chi sa per qusnti snni ancora la situa- 
zione si sarebbe prolungata e peggiorat 

Dalle relazioni degli ispettori inviati negli 
altri comuni dell’isola se ne rileveranno delle 
carine. 

La rerizione dei bilano 
fra l’altro a radicalisi 
organiche del personale degi 
non più devolute all'arbitrio dei rispettivi ent 
determinando bene il numero e lo stipendio 
degl'impiegati in ragione della popolaziona e 
dei servizi a prescrivendo altresì no:me op- 
portuns pel conferimento delle nomine, 

Siano duaque le benvenute, 


comunali porteranno 


N 


I PROVINGIALI A ROM, 


Avremo presto anche a Roma, come la 
ebbe nei passati giorni Parigi, la invasione 
dei provinciali : dî questi benomeriti quan- 
tunque modesti cooperatori all'incremento 
del reddito nazionale sotto le forme sbriga- 
tive, stavo per aggiungere digestive, del 

onsumo. E come s'è visto a Parigi, 


ai q: 
mati 
comi 


a a e della 
ita darà le proporzioni della più grande 


‘Perché è proprio che non c'è nulla 
di nuoro sotto il sole, e che la fantasia u- 
mana, isterilitasi forse nel perenne atiri'o 
secoli, non può ch atere le cose già 
dette centinaia e migliaia di volte. n 
Ora può darsi che in un paese come la 


Francia, dove la capita! 
suo l'accentramento della 
manifestazio: d 


tutte le 


ost rte, della vita 
, dell'eleganza, del buon tono, può 
darsi, dico, che il tipo del provinciale pre- 
sti ancora il fianco alle amenità e alle tro= 
vate dei cronisti di buon umore. 

Ma io credo fermamente che in Italia, 
neppure la comicità di Carlo Goldoni 0 la 
Yena satirica di Giuseppe Giusti, se cotes 
due valentuomini tornassero al mondo, riu- 
scirebbero a dare contorni spiccati a que- 
sta personalità, più nor.inale che reale, che 
prende nome provincia. e I prov 
ciali a Rezia » sarebbero un titolo di com- 
mec.s senza significato preciso: il ridicoli 
col quale si volessero circondare i perso- 
naggi, avrebbe il difetto irrimediabile di 
tutte le cose d'importazione straniera. Quei 
provinciali sarebbero pallide copie scipitia- 
sime di macchiette e di profili, tolti di pianta 

e briosa commedia francese 
Io anzi mi permetto di dubitare della ve- 
ità di e senette, raccontate În qu 
giorni dai giornali parigini, per mettere in 
evidenza l’allegra ingenuità dei provinciali 
accorsi alle celebri feste. Una salutare ro: 
zione si manifesta in Francia, da qualche 
tempo, contro gli esagerati accentramenti 
della capitale, e si comincia a comprendere, 
anche nelle città e nelle provincie lontane, 
che Parigi non è tutto, che l'ingegno non è 
privilegio suo, che si studia, si [avora, si fa 
qualche cosa anche altrove. E a questa c 
venzionale ingenuità preadamitica 
abitanti della provincia io vorrei fare per= 
ciò un po' di tara. 

Avremo intanto le feste anche a Roma: 
modestissime esteriormente, se le parago- 
niamo alle splendide follie carnevalesche 
svoltesi in tre giorni a Parigi, ma inneg- 
gianti ad un fatto che è qualche cosa di 
più solenne, e ad ogoi modo di più perma- 
nente durata, che non sia la visita d'unim- 
peratore e d'una imperatrice. E a Roma 
verranno, come andarono una settimana fa 
a Parigi, i cittadini della nazione che vi- 
vono lontani dalla capitale ; verranno, spinti 
da quel sentimento dì curiosità umana, che 
i lia la gente ad accorrere dove sì ce- 
lebi avvenimenti importanti, e dove sì 
svolga qualche atto della vita pubblica del 

ese, 

Ma chi saranno, nei prossimi giorni delle 
feste, i provinciali venuti a Roma? 

Non certo gli abitanti della valle d'Agata, 
0 i poveri contadini delle più remote vam- 
pagne della Basilicata e delle Calabrie. Sa- 
ranno invece cittadini, a cui Io spettacolo 
promesso nei programmi rimetterà nella 
mente l'eco di splendori e di tempi non tanto 
lontani, quando le loro città erano centri di 
vita politica e civile, e i loro sovrani, rite- 
nuti allora legittimi, facevano dimenticare 
la piccolezza dello Stato con le pompe au- 
liche delle Corti, col frastuono chiassoso 
delle feste, con l'apparato e il luccichio e- 
steriore di una potenza che realmente no: 
avevano, ma che pure simmaginavano di 


| 
| 
| 
| 


avere. E così, nel quadro più vasto della 
vastissima Roma, i visitatori nostri raffigu- 
reranno la immagine di cose oramai fami- 
liari per loro, rivedranno, in grande, quel 
che altre volte hanno veduto in propor- 
zioni meno ampie. 

Napoli e Palermo, Firenze e Torino, Ge- 
nova e Milano, perfino le ‘iù minuscole fra 
lo antiche capitali Modena e Parma, vivono, 
assai meglio che non le più importanti città 
della Francia, di una storica tradizione, e 
tutto gioiossmento la immolarono sull'altare 
della libertà e dell'unità, ma nessuna la di- 
menticò ; tradizione che ha ancora splendidi 
resti di muta eloquenza nei mirabili edifizi, 
testimoni anche loro di antiche grandezze 
che parlano gagliardamente alla fantasia e 
la commuovono. 

Chi dicesse dunque che il provinciale in 
Italia non esiste, o esiste in una forma spe- 
cialissima che non si presta alle amenità 
dei caricataristi, ai capi-cronaca dei gior- 
nali, alle paradossali bizzarrie dei comme- 
diograîi, aflermerebbe une verità ricono- 
sciuta dalla maggioranza del pubi 

Due milioni circa di provinciali, se dob- 
biamo dar retta alle più autorevoli stati 
che, accorsero a Parigi per la venuta dello 
Gzar: tornati ora alle loro terre, potranno 
sperimentare la dolcezza dell'unica voluttà 
che secondo un arguto scrittore si contiene 
nei viaggi: la voluttà di raccontare le cose 
vedute. 

A Roma converrà fare calcoli assai più 
modesti : non vedremo probabilmente, come 
s'è visto a Parigi, le migliaia di persone 
bivaccare la notte sui divani e sulle tavole 
delle trattorie e dei caîfè per deficenza di 
alloggi. Ma în questo più ordinato racco- 

limento, che non esclude la letizia popo- 
{are e le manifestaziuni d'una riverente sim- 
patia ai giovani principi, non avremo lo 
Spettacolo allegro delle comiche meraviglie 
dei provinciali. Neppure l'occhio di lince 
del più acuto sarto della capitale, o del ca) 
pellaio alla moda, riconoscerà dal taglio de- 
gli abiti o dalla forma dei cappelli a pro- 
Yenienza dei viaggiatori sparsi nella città. 

Se dobbiamo fare un po’ di burletta alle 
spalle degli ospiti un po” eterocliti, mettia 
moci d'accordo e facciamola pure: ma sai 
una burletta di maniera, convenzionale, e 
per ciò falsa. 

La provincia in Italia oramai è morta, e 
i provinciali non esistono. 
utt'al più se taluno, anticipando di otto 
o dieci giorni la sua venuta, fosse capitato 
oggi a Roma con questira di Dio di piog- 
gia torrenziale, d'una cosa avrebbe dovuto 
meravigliarsi : dell'assoluta impossibilità di 
difendersi dalla collera degli elementi sca- 
tenatisi con diabolica furia. e della neces- 
sità di asserragliarsi nell’albergo, perchè in 
tutte Roma non gli serebbe stato possibile 
di trovare una carrozza chiusa. 

E avrebbe avuto ragione di dire dentro 
di sè: 

Ma mella mia piccola. città, quando 
piove, trovo sempre la maniera di non ac- 
chiappare un malanno, anche se i miei af- 
fari mi costringono a uscire di casa. E se 
ripartissi stesera ? 


Tom. 


Ls nozze del principe di Napoli 


A Cettinie. 

Cettinje, 12. — Il principe di Napoli ba 
fatio stamani una lunga passeggiata a_ piedi, 
cacciando nelle montagae vi Cettinje. 
‘ettimie, 13. — S. A. principe di 
Napoli si è recato, stamani, alla caccia al lupo 
& Lootehen. 


Genova arriverà qui ve- 


A San Nicola di Rari. 
È: arrivato io Bari il prof. Seiuti. Egli 
‘a in San Niccla un téma dell'architetto 
Iiarnich, tre grandi tempere di stile bizantino. 
Sarà coadiuvato dal tanto modesto quanto 
bravo pittore Tommaselli da Conversano. 
1 doni e lo feste di Genova. 

senova, 13. — Il Consiglio comunale è 
convocato per oggi onde discutere la proposte 
delia Giunta per festeggiare il matrimonio del 
principe di Nspoli, cioé : offrire alla princi- 
pesa Elena l'originale del libro delle Opere 
pie della sposa cristiana, ministo su perga- 
inens; pregare le Loro Maestà ed i Principi 
osi di visitare Genove; 
minare la città nel giorno del matrimonis: pro- 
uovere un'istituzione a favore delle madri po- 
vere per l'allattamento dei loro figli ed un ri- 
covero per i figli legittimi ed abbandonati, as- 
gnandovi lire cinquantamila. 
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La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle prateris) 


Dopo essere disceso una quindicina di sca- 
lini rozzamente tagliati nella roccia, egli per- 
venne, seguendo la sua guida, in una specie 
di grotta naturale di forma circolare, ris- 
chiarata da una lampada che fecea fumo, e 
che spandea una luce incerta. Egli sedelte 
su diuna scranna di legno di nopal scolpita 
conraro talento în forma d'animale, ed in- 
erociando le braccia sul petto, aspeitò. 

Il sayotkatta 0 il piuzes, come il comancio 
l'avea chiamato, era un uomo di quaranta 
a quarantacinque anni, di statura alta e un 
po' grosso; i suoi lineamenti erano impron- 
fati di una certa maestà naturale che inspi- 
rava il rispetto ed il timore; î suoi capelli 
nerî e folti, separati sulla fronte da un cer- 
chio d'oro costellato d'imagini simboliche e 
misteriose, gli cadevano in disordine sul 
petto; la sua veste lunga di pelle di bufalo 
era stretta in vita da una cintura fatta di 
capiglisture umane intrecciate con arte. 


Dopo un silenzio di alcuni minuti, silenzio 
durante il quale i due uomini si esamina= 
fono con cura, l’indovine pigliò la parola. 


FANFULLA 


I Comitati. 

Torino. — Il Comitato esecutivo per la fon- 
dazione della ottava colonia alpina « Elena di 
Montenegro » fu ricevuto dal duca d'Aosta. 

Il principe dimostrò di esser pienamente 

ato di tutto quanto riguarda la fiorente 
istituzione delle colonie alpine, per cui ebbe 
parole di vivo elogio. 

Si compiacque di essere stato nuovamente 
scelto a prexidente del comitato d'onore ed 
appose la firma al manifesto col quale il giorno 
24, di delle nozze, sarà iniziata la pubblica 
sottoscrizione. 

Avendo il barone Gamba fatto rilevare a Sua 
Altezza come sia sicuro l'esito di essa e già 
siano garantiti i concorsi di varii enti locali, il 
Principe ebbe parole molto lusinghiere per la 
cittadinanza torinese - che, enche in tempi dif- 
ficili, fa sempre prima nelle opere benefiche ed 
umanitarie — e per il comitato esecutivo che 
attivamente lavora, secondato da filantropiche 
persone e da bravi artisti, per il nobile acopo. 

Accomiatandosi, il duca d'Aosta fece i più 
fervidi auguri che l'opera buona, sotto tali 
auspioli iniziata a ricordo ed omaggio di To- 
rino per il fausto avvenimento nazionale, sia 
coronata da un pieno succes: 

Bologna. — Nell'ultima riunione del Comi- 
tato esecutivo per l'offerta d'un alum alla 
priacipessa Elena, l'artista Giulio Gandolfi pre- 
sentò il disegno della pergamena che fu am- 
tissimo. Anche il professor Dalaellere pre- 
ntò il disegno della pergamena che porterà 
la dedica dell'album, lavoro pregevolmente con- 

otto. 

Venezia. — Il professore Godermaier ha 
quasi compiuta la pergamena che porterà i 
nomi delle signore ®' signorine che prendono 
parte al dono alla principessa Elena, e che 
verrà rinchiuva nell'astuccio conteneni 
‘ombrellino. 

I candelabri di Orvieto. 

Ci scrivono, da Orvieto, 12: 

A Santa Maria degli Angeli saranco inviati, 
a giorni, da Orvieto i magnifici candelabri di 
argento, alti due metri, di squisito lavoro e 
preziosissimi, che appartengono sl Duomo e 
che ora sono esposti nella interessante Mostra 
di arte antica nel palazzo de Papi. 


DI QUA E DI LA 


‘setta di Parma, în cui 
del tutto ill 


bra, non 
nguidito ancora, lo spirito afri- 
canista guerriero, gemo sul caso della po- 
vera Italia, divenuta all'improvviso e po- 
tenza di second'ordine » per la ragione sem- 
licissima ehe S. M. lo Czar non ha cre- 
uto onoraria di una sua visita. Come? 
L'Imperatore di tutte le Russie è andato a 
Vienna, per salutarvi il vecchio collega 
Francesco Giuseppe, malgrado l'ostilità la- 
tente fra i due Stati; in seguito ha fatto 
visita all'Imperatore di Germania, poi alla 
Regina d'Inghilterra, e în fino al presidente 
della repubblica francese: ma, a far visita 
al Re d'Italia non viene!.. E la Gazzetta 
commenta: 

« L'Italia cessava d'essere grande potenza il 
giorno în cui, a grida di popolo, imponeva si 
suoi soldati la fuga davanti all'inimico, e non 
ha più il diritto d' essere considerata tale dagli 
stranieri. A noi conviene d'essere umili, dsp- 
poichè ci siamo compor:ati da codardi. 

Rassegniamoci, adunque, davanti a questa 
umiliazione, ed essa ci serra di preparazione 
alle molte altre che ci converrà inghiottire. 
Dacchè l'Italia è come una di quelle ragazze 
che hanno perduto - coma si suol dire - ua 
tacco: tutti si credono in diritto di trattaria 
senza tanti riguardi. Fstalmente, gli avveni- 
menti ci banno posti nel bivio di dimostrare se 
gl'italiani erano un popolo di venditori di trippe. 
Ebbene, sotto l'egemonia della nostra capitels 
morale, si è optato per îl pacifico commercio 
delle trippe. Noa deve quindi meravigliare nè 
dolero so lo Czar ci trascura. Le trippe non 
hanno credito in Russia. » 

Tutto sta bene, ma non bisogna dimenti- 
care che i guerrafondai, d'infausta memoria, 
conservando le proprie trippe ai fichi 
tunno, eccitavano ad esporre, ingiustamente 
e inutilmente, la vita dei valorosi soldati d'I- 
talia. 

Ed ora si dànno lo svago di eredere che 
i nuovi e più sanguinosi sacrifici, da essi 
soltanto desiderati in Africa, ci avrebbero 
consentito l'onore d'una visita dello Czar, 
senza la quale non ci è più permesso, ma 
con la quale certamente ci sarebbe stato 
consentito d'essere 0 rimanere una potenza 
di prim'ordine. 

Ah, gli aspiratori di fumo! 

Leggevo, giorni addietro, non so più in 


quale giornale, che sarebbe tempo di finirla 
con questa esaltazione di voler essere po- 
tenza di prim'ordine. Meglio esser primi tra 
i secondi, che ultimi tra i primi. Quale mag- 
giore influenza avrebbe l'Italia sul grande 
scacchiere della politica europea se si tro- 
vasse, in certo modo, moralmente alla testa 
delle potenze di second'ordine, Spagua, Por- 
togallo, Svizzera, Grecia, Belgio, Olanda, Ru- 
menia, ecc! E' un'idea discutibile almeno, 
quantingue ormai inopportuna; ma, certa: 
mente, è più saggia dell'ideale pazzo di co- 
loro che vorrebbero l'Italia impegnata nelle 
più ingiuste e disastrose avventure, per la 
plice soddisfazione che io Czar, facen- 
doci visita, ci avesse riconfermata l'investi 
tura di potenze di prim'ordine!.. E cre- 
dono di parlare in nome del decoro nazio- 
nale! 

Questo è fumo. L'arrosto - molto magro 
e triste, pur troppo - lo trovo ricordato pro- 
prio stamani în un articolo dell'Osservatore 
romano: 

< Giova ali'uopo prendere sott'occhio alcune 
cifre assai eloquenti e molto desolanti, per com- 
prendere quale è l’efettiva ricchezza dell'Ita- 
lia, dopochè è stata elevata al grado di sesta 
grande Potenza europea. Il valore della ric- 
chezza immobili: »o e mobile dell'Italia è cal- 
colato approssimativamente a 50 miliardi di 
lire. Or bene: ecco il passivo che sta contro 


tivo di 50 miliardi 

E in questo passivo non sono compre: 
debito vitalizio, i boni del tesoro, le_ pensioci 
i depositi presso le Casse di risparmio postali, 
i debiti cambiari, i mutoi non registrati, i re- 
sidui passivi, i conti correnti pel riguardo ai 
privati. Per gli iuteressi di tutti questi debiti 
si paga annualmente quasi un miliardo; sicchè, 

l'Italia dovesse presentare il bilancio del 
suo attivo e del suo passivo, non vi sarebbe 
Banca od Istituto al mondo che volesse ar- 
rischiare a suo favore anche poche migliaia 
ci 

Tutto questo cumulo di rovine economiche è 
impossibile che venga rimosso con semplici 
espedienti governativi; questi anzi non faranno 
che aumentario, a meno che, dando prova pure 
una volta di quel patriottismo e di quella se- 

ietà che indarno si aspettarono finora, n 
risolva di inaugurare una politica savis, pre- 
vidente e veramento nazionale. » 

Ora, se io non m'inganno, e se la delu- 
sione non succederà alle ben concepite spe- 
ranza, sista appunto inaugurando quella po- 
litica savia, previdente e veramente nazio- 
nale, la quale ci gioverà ben più delle pazze 
avventure guerriere a tenere degnamente il 
nostro posto nel mondo! 


XxX 

L'amnistia per i militari. 

L'Esercito italiano risssume così i criterii 
con i quali verrà, in occasione delle auguste 
nozze imminenti, concessa amnistia per î 
reati militari : 
< 1° a tutti i rei 

di terra è di mare, 
regno; 
2° a tutti i mancanti alla chiamata alle 
armi per istruzioni, rassegne od eventualità 
(torbidi di Sicilia 0 della Lunigiana): 

3° a tutti i militari incorsi nel reato di di- 
serzione semplice. 

E' concesso indulto di metà della pena a 
tutti i militari incorsi nel resto di diserzione 
qualificate. 

desreto largisce amnistia o indulto di sei 
s0ada della grarità della pens) a 
tutti i mliitari incorsi in altri reati diversi dai 

dicati, preveduti dai Codici militari. 
L'ampistia comprende tutte le classi, sino al- 
l'ultima del 1876, la cui sessione si è chiusa il 
30 settembre scorso. 

Le disposizioni sono applicabili a tatti i sud 
detti iadiv 


nti ed omessi dalle 
ridenti all'estero o 


li 


gn 

ll termine utile per fruire dell’amnistia scade 
il 31 dicembre 1897, il relativo decreto sarà 
pubblicsto dalla Gazzetta wficiale il giorno 24 


corrente. 

Condizione essenziale per godere dell'amni— 
stia, relativamente a coloro che hanno obblighi 
di servizio militare, si è quello di costituirai 
alle autorità militari (ovvero ai prefetti 0 sol- 
toprefetti, se renitenti o omessi di leva) non 
più tardi del 31 disembro 1897. 

Inoltre l'amnistia militare, oltre i renti con- 
templerebbe anche alcune misure disciplinari, 


ae nni 


— Mio fratello è il benvenuto nella grotta 
del sayotkatla, diss'egli. 

L'Indiano s'inchinò. 

— Iurupari (spirito maligno) ci è stato 
contrario? domandò egli, ed il mio progetto 
deveesso andar a male? 

— Guatichè sa tutto! 
samento il piazes. 

— Così sial fece l'Indiano, crollando la 


testa. 


rispose sentenzio= 


‘Mio f2tello è impaziente, osservò l'in- 
dovino. srt 
— Aspetto che mio frateliò «i spieghi. 
— #° dunque me solo che siete venl!!0 2 
cercare? disse l’indovino gettando sul capo 
uno sguardo scrutatore. 

— Soah! fece il comancio con sorpresa 
perfettamente simulata, chi altri che mio 
padre oserebbe abitare qui? 

— Nessuno; ma altri possono venirvi. 

— E chi dunque? 

— Neculpangue, (il leone del deserto), il 
guewfiero terribile, il capo dagli sguardi di 
fuoco, il terrore degli Spagnuoli, non vi è 
dunque mai venuto? 

Appena l'indovino ebbe fiaito la sua frase 
che il comancio si levò con un balzo, e af- 
ferrando!o alla gola, gridò con furore: 

— Cudina (uomo-donna! termine di pro- 
fondo disprezzo) tu morrai! con quale di- 
ritto cerchi tu di penetrare i segreti d'un 
capo? 

L.indovino si liberò dolcemente dalla stret- 
ta vigorosa dell'Indiano, e gli rispose con 
voce affettuo: 

— Mio fratello s’ingaun 


mi prende egli 


per un Patenie? E° un amico che-gli parla. 

Il capo era giunto a rendersi padrone della 
sua collera, i suoi lineamenti svevano ri- 
preso la loro impassibilità ; rispose: 

Che mio padre mi perdoni! Sutkum,lo 
spirito maligao, aveva turbato i miei sensi, 
non avevo la mia ragione quando l'ho af- 
ferrato. 

— Perchè mio fratello difida di me? - 
riprese l'indovino con calma. - Posso io 
ignorare qualche cosa? Io so quali motivi 
conducono qui mio fratello; Guatéchù ha 
parlato al suo servo, 

— lo non ho segreti - rispose l'indiano - 
rifc sadre s'inganna; or ora io non sapevo 
quello che dicerò. 

— Mio fratello viene ad un convegno dato 
da un amico, ed egli si maraviglia che lo 
faccia aspettare. 

— Soah! - fece l'Indiano - mio padre sa 
tutto. 

— Quest'amico è giunto da lungo tempo, 

— Dov'è egli dunque? - esclamò il capo 
con impazienza, nè cercando più a lungodi 
dissimulare. 

— Eccomi 
sonora. 

E un uomo uscendo dall’ombra, che fino 
allora l'aveva nascosto agli occhi di Nau- 
chenanga, s'avanzò gravemente verso lui. 

— Neculpangue! - disse îl capo levandosi 
ed inchinandosi con rispetto avanti il guer- 
riero temuto, la cui saggezza ed il valore 
erano celebri a giusto titolo nelle Praterie 
dell'Ovest. 

Que! personaggio, il nome del quale era 


= disse una voce maschia © 


per le quali il colpevole è assegnato alle cosi 
pagnie di disciplina ». 
x 

Un incidente diplomatico. 

Ia questi ‘giorni ha avuto il suo spileo: 
un incidente avvenuto circa un mese ad- 
dietro fra il consigliere federale svizzero 
Frey e il ministro ‘dell'Uruguay a Berna. 

Tolgo da una corrispondenza : 

« Il cossigliere Frey, ch'è anche colonzallo, 
gi trovava al campo delle manovre del 3° corpo 
in qualità di delegato del Consiglio federale; 
î signor Nîn, ministro dell'Uruguay a Berne, 
che assisteva a quelle manovre, svendo rifiu- 
tato con ostinazione di salutarlo, il colonnello 
Frey lo feca allontanare dal campo. "Ò 

Il ministro chiese soddisfazione al Consiglio 
federale, e questi gli risposa con una lettera, 
molto corretta, ma molto energica, ia cui è 
detto senza ambagi che il consigliere Frey ebbe 
tutte le ragioni di agira come fece. Di più si 
aggiuoge che la situazione del signor Nin quale 
ministro plenipotenziario non è più seettabile, 
né possibile, e che il Conaiglio federale ha già 
chiesto al Governo dell'Uruguay il richiamo 
del suo rappresentante. 

Ora si apprende infatti che il Governo del- 
l'Uruguay, facendo ragione alla domanda della 
Svizzera, ha richiamato il suo rappresentante ». 

x 

Nell'ultima recentissima corrida nell'a- 
rena di Nîmes, la primera espada Josè E- 
s fu, in seguito ad un colpo disgra- 
ziato, investito da un toro, che, colpitolo 
nel ventre con una delle sue corna, lo sol- 
levò, da terra e lo rigettò sanguinoso e per 
dendo gli intestini, sull'arena. 

Fra Îe grida di Sraco toro! bravo toro! 
degli spettatori, il povero Espartero spirò. 

La polemica contro la tolleranza del Go- 
verno francese che non ha saputo imporre 
alle autorità di Nîmes il divieto dei sangu 
nosi spettacoli e il rispetto delle disp 
zioni di legge, si riaccende quindi più fiera 
nei giornali della vicina repubblica. 


dott. Forbice. 
n‘ @——ttun 
Congresso internazionale per l'infanzia 
La gita a Fiesole. 
Firenze, 12 ottobre. 

Degno complemento delle squisite cort 
che il benemerito barone Adolfo Scander-I 
hs continuamente usate con i signori con 
sisti, fu l'invito da esso fatto, dopo la chiusura 
del Congresso, per una gita alla etrusca Fie- 
sole. Nelle ore pomeridiane di ieri una vettura 
riservata del tram elettrico conduceva all'an- 
tica città un buon numero di Congressisti, de- 
siderosi di visitarla. 

Coa tile pensiero il barone Levi, nel ri- 
stretto invito alla stampa, avera compreso an- 
che il vostro corrispondente. Giunti sulla piazza 
di Fiesole, ci vennero incontro - oramai posso 
considerarmi come coperessista - l’egregio as- 
sessore anziano car. Paolo Edlmana, i consi- 


che, suonando scelte sin 
fonie, precedè i gitanti nelle varie escursioni. 
Il popolo 

plaudiva ai congressisti, chi 
Viva Fiesole. 

Condotti dall'egrezio cav. Edlmszn, visitam- 
mo l’anfiteatro romano, di cui fecero la illu- 
strazione con competenza storica ed artistica 
il cav. Edimann e il cav. Macciò. LI, tra i ru- 


gridaromo più volte 


di carità, fiorente istituzione, sorta par le ge- 
nerose oblazioni cittadine. 

Fece gli onori di casa con molta amabilità 
la direttrice del stesso, signorina Ida Man- 
nini; visitammo pure il museo etrusco, ove 
sono raccolti tanti preziosi oggetti di quell’ 
poca lontanissima. 

Il benemerito gentiluomo inglese, fiesolano di 
elezione, cav. Spenee, proprietario di una splen- 
dida villa medicea, apri l'artistico suo quartiere 
ai congressisti, facendo loro ammirare quanto 
di arte vi si contiene. Fa apposta dagl'inter- 
venuti ls firma in un albo della gentile fami 
glia Spence. 

Ii barone Adolfo Scander-Levi offri di poia 
tutti i congressisti un sontuoso banchetto nel 
lone del ristoratore l’Aurora, ci venne 
spiendidamente servito. Alla tavola d'onore se- 
derono, insieme al barone Levi, il cav. Edl- 
mann, il signor Rossi, la signora Romano, la 
signorina Manniai, il comm. Krauss ed altri 
Erano presenti al banchetto anche i professori 
cav. Cuomo e Roma=c, di Napoli, il cav. Giu- 
stino De Szacus, di Pisa, Sir Lloyd Baker, di 
—_———————— 
_——r—_____——_———€ 
divenuto il terrore. degli Ispano-Americani, 
era up uomo di più di settant'anni, ma che 
non ne dimostrava ancora cinquanta ; la sua 
statura alta, le membra robuste, i capelli 
neri come l'ala d'un corro, annunciavano 
una di quelle nature eletto sulle quali il pas. 
saro del tempo è impotente, e che sembrano 
create espressamente per condurre la dura 
vita doi Fampas. 1 suoi linezmenti nobili ed 
intelligenti erano pieni di dolcezza; ma 
quando aggrottava le folte ciglie nere e un 
sentimento di collera veniva d'improvriso 
an i suoi occhi lanciavano tali 

, che nessuno pote: I 
Rare a poteva sopportarne lo 

Del resto, quest'uomo era un mistero che 
nessuno aveva mai potuto approfondire; a- 
dorato dagli indiani, che l'amavano e lo te- 
mevano come un Dio, nessuna tribù poteva 
vantarsi di contarlo nel numero dei suoi f- 
gli, poichè il suo colore e le linee della sua 
faccia, malgrado la cura che egli aveva di 
piugersi, portavano segni infallibili che lo 
facevano riconoscere per un discendente 
della razza bianca, e forse non aveva d'in- 
diano che il genere di vita ch'ei menava. 
Egli era apparso un giorno in mezzo ai 
Pelli-Rosse, © si era fatto adottare dalla 
grande nazione dei comanci, senza che si 
sapesse nè chi era, nè d'onde veniva. Non 
gli si conosceva famiglia, etalvolia egli spa- 
riva per mesi intieri, senza che fosse pos: 
sibilo scoprire dovo si ritirava. 
| Si raccontavano di lui tratti di audaci 
inaudita e di una temerità che sorpassava 
ogni credenza, 


figura dell'Alighieri; il ca 
sali, Cassuto © il cav. avv. 
brio spiritosamente fiorentino. Mo. 
barone Levi, viramente commosso, 
L'assessore Edimann portò di 
disi alla graziosa nostra Regina 
prima tra le protettriei dell 
Il ritorno in Firenza fu piacevoliaziza 
cordo della giornata indimenticabile 
Mariano d 


A Francesco Da Sanctis E 


Sant'Angelo dei Lombardi, 13,_ 
a Morra Irpina, alla presenza d. 
delle associazioni, dagli invitati + 
folla, fu inaugurato un busto di 
cittadino Frazcesco Da Sanctis, 
scultore Raffaele Belliazzi. 
Il principe di Morra fece un appia 
scorso insugurale. 
n into. 
L’Esposizione di Orvieto, = 
Orvieto, 1 ‘Esposizione, per consen, Mi 
delle varie diocesi d'Italia e per aznueon 0 
stero, sarà prorogata fino al 5 sor 


———re_ 


CRONACA ESTERA È 


Chichkine e Hohenlohe. 
Berlino, 12. — La Norddeutsche 
meine Zeitu»g annunzia che îl gerente dute 
niatero degli affari esteri di Russia, Chicbkx 
arsiverà qui oggi proveniente da Purg. ; Pisa 
sarà invitato domani a déjeuner da 
principe di Hohenlohe. 


din 


W ministro Romero. 
Buenos-Ayres, 13. — Il ministro deli 
inze, dottor Romero, si dimetterebbe. 
Errazuris lo sostituirebbe. 


tito 


—_——_—_—e_ È 
Fra le Quinte e fuori 
a ine 

I Funzionarii commedia in 4 aui è 
Ostrovaky. 


Sono quattro atti, di cui il primo 
a una rappresentazione del monto 
russo, che fa anche una piccola in 
condo atto, ma poi si tira in disparte peri 
sciare il campo al quadro delle miseris dfn 
doff, l'impiegato ribelle, ideslista e sc 
che trascina la vita miseramente 
vine moglie Paolina, che gli rira 
vazioni a cui è stata condannata 
lui @ delle sue idee, e finisce con 
gli che ritorna in casa della madre 

E qui la lotta diventa terribile nell'an È 
Yadoff. Da un lato lo sue idee, le sue 
gnanze alle corruzioni oficiali, la sus 
denza. Dall'altro l'amore pazzo che è 
per quella donna che gli preferia 
menti della vita materie. All'ulti 
lunga scena di esitazioni e di a: 
cede: rinnegherà i auoi priacipii, x: 
plicare lo zio ministro, che è uno dei tipi p 
caratteristici della corruzione ufliciale. — 

Ma egli arriva quando lo zio è 
sgrazia per la scoperta delle sua nalv 
@ non ns ottiene che una intemerata violni 
E la moglie lo abbandona. 

Tutto questo mi è riuscito di 
stendo ieri sera alla rappresentazio; 
fu fatta al Valle. 

Eà ho capito quindi che il dran Do) 
primitiro @ antiquato avrebbe potuto fare siza 
impressione da quella che fece ieri sers. i 

— Venerdì serata d'onore del primo atto». 
signor Achille Vitti con Una poltrena storia 
di Paolo Ferrari e i Disomesti di Geroiamo ke IR 
vetta. z 

— Costanzi. 7 

Stasera ultima rappresentazione dello 
Festa di servitori. Seguirà la zarzuela Le ce È 
mogli di Oscar. Nell'intermezzo la coppia È 
canterà i seguenti duetti : I cantonieri ars» 
nesi — IL Bel Narciso! — Pa chello 
tuti — A serva e 0 pecuozzo P! È 
tima definitiva del ballo Grisette. 

— Quirino. $ 

‘ammento che stasora debutterà 
gnia d’operette Calligaris-Gravina coni Gram 
tieri del maestro Valente. 7 


Povera lepri 


Di una bontà inesauribile per e' 
egli era per i bianchi, e sopratutto p 
messicani, di una ferocia senza es 
compiacendosi a far morire i suoi pri 
nieri con supplizi la cui barbarie ralina» fR 

spirava il terrore anche agli indian 
stri tuttavia in tale materia. 

Il suo vestire aveva grande somig 
con quello dei gumbucinos, cioè 
assieme di moda europea dd indiana: aver MR 
uno scudiscio di comando alla 
portava una carabina preziosame 
schinata. 

Dopo gli abbracci d'uso, Néculpang: 
la parola: j 

— Mio fratello ha fatto un buo: 
= diss'egli 


viaggio 
lo Spirito delle strade gli * 
stato propizio. 

— Il gran tokki (sovrano padrone) de! 
sachems della mia nazione mi aveva 0° 


mandato, io ho obbedito - rispose 
samente Îl capo. 
— Mio fratello non poteva agire alt 
menti, è un gran guerriero. 3 
— Mio padre è indulgente, egli perdonerì 
le colpe che ho potuto commettere nel 
piere la mia missione. 
— Che mio fratello parli, le 
un amico sono aperte. 
— Ma... rispose Nauchenanga 
con un gesto il piazes, che, immobile e 1 
cino ai due interlocutori, non sembrava i’ E 
Sposto minimamente a lagciar loro il (res? 
libero, 


shie di 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tulle dele Demi fet==rtae 


&5° Dirigersilalr Amministrazione del FANFULL A_Via dell 


£INTICANIZIE-MIGONE 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
, nare alla barba ed ei capelli bianchi ed in- 
\ ; deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima di 
) È giovinezza. — Questa impareggiabile compo- Casellario 126. 
sizione pei cay.}li non é una tintura, ma 
$ un'acqua di soave profumo che non macchia 
f nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa RONCEGNO 
7 //"10\SI2E agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- | 
v tei * nendone il nutrimento necessario e cioé ri- la più —- acqua minerale arance tag 
È MESURE aonando loro il colore primitivo, favorendone raccomandata dallo primario Antorità melisho contro 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. [gli] 1M2it Cat, milite tei xrm, dala Pila, aula, Malta, es 


Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire pe 
la forfora. “ 


EEE 
UOMINI 


Articoli preservativi di 


Guardatevi dai sapori cattiri.. 
rorineranno la pella per sax; 


si Preso! 


Questo finissimo sapone non è indurito, come 
la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 


colla firma "sopravi a mare s ; 
ia piegato: DI Garsi dalle contrazioni © dati'ucgua Drnzale di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 


Finalmeni> ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- mente neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 


Îli ed alla barba il colore primi la freschezza e bellezza delia gioventù, i 
Senza svers il minimo disturbo nell'applicazione. e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 


Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie mi bastò, el ora non ho più dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 


lo pelo bianco. So) it vinto che questa vostra sj ità E n mi 
Goa iane Vr era A CS fon "ina cohia me la biaashergtna 1 5000 Lire di Premio per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 


pelle, ed agisco sulla cate e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non a chi pia itbnd ii echo vibo 
cadono più, mentre cofsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO 
Costa L. 4 la bottigla, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 botciglie ner L. 11 franche di porto. 

TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIRRI 

Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


TE GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 
Gosmetico Sevrano = 


Ml vero rigeneratero del TI vero Sapol si vende dell Ditta produttrice A. BERTELLI e C., Milano, 
capelli e della barka. 95 il fesso, più cent. so fer il porto ; tre pezzi L. 3, 
Preparato dal ebimico N. Wil- # 
leon di Lendra. Questo ecametico 
elire avere la furoità di tineera 
istantavsimento i capelli e is barba, 
Biondo, Castazzo e Nero, goce del 
privileg o dt mantenere Ì capelli @ 
la barba di una morbiderza tale 
che nemmeno Il iu esperto del- 
l'arte potrebbe conoscere se unii 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il! 
Wermouth Toscano alla Noce vomica a 


proparat: 3. FRANCESCONI, Firenze. tolina vaglia al' unico devositario 


Il Wermouth alla Noce vomica, preperato dal sottoscritto Chimioo-Farmacista, co 2 gala rimor N SUANAGNI 
| Viwo Tascano dee sigior quit. za l'aggiunta di psn ione, cho pe atri gusto TAGLIANUE, Corm Genova N. 18, SR 
lo renda meno tal] ona la aumeni è facilita si 2 di 
IAGSSIIONO: (e cia per questo sas qualito vini da più @ (Gtio) muni cocslto Gil puttos Here le forze perdute usat 

© dai medici con favore sempre crescente. | 
yomica, che riè ante, lo rende ano dol teniel migliori iziicsio peli || te 

Jaco 6 nelle lunghe © difficili digestioni. i 

jastro-Intestinale. 


no. 

Privo di sost.uze dasnose alla sa- 
fl smo effetto è garanuto da 
risultati. 


Volete lx-Salutar 


scelta di un 
conci 


0 muscolari. I rata dani ti 'el'argamente il Ferro-China-Bisleri 
Nelle affezioni risonanzo queto cesso rorendo i compenso. fli OMAGGIO ALLA VERITÀ Hi onirico sol agendo 3 oppio scoolche cossituisce un’ ottima 
Deposito Generale: Farmacie Romol Ginori 21, © Piazza S. Lorenzo x. 1 FI- (fl Sifa noto al pubblico che nell'es:me compara- Ri Duirire senza affadicare lo siomaco» |per la cnra delle diverse Co 
(mense 1a ina Tomo A Taboga, Nuoro Tritone 44 a 48, e presso le principali Fer tivo di diversi pre.arati di chica che andavan» Seatola di grammi 200 L. 1,00 |sur Crepe da parte dei 
mer: Spidendo L. 3,50 a B. Francesconi. Firenze, se ne può avere uns bottiglia da IÉY| per la mazgiore fatto nel Labora/orio della 1° F. BISLEIRI e O. - MILANO Fe CR RIU 
È nitro {o torta Itala. {|| Clinica della R. Università di Napoli diret.o dal i c 
({{|compianio Proî. Ca un (bile superiorità. » 
rius-ita la malgliiore. Essa gcsupa il prmo posto 
fra i preparati nsz ovali ed esteri esaminati. La 
China-Guacci è l'unico e selo prepara'o che 


sostituisce con maggiore efficacia il decotto e l'in- 
faso di china, ed è la sella preparazi me che cor- 
r.sponde eMencemeate alle due più importanti 
azioni terapeut che della sera corte cia di china, 
cioè la tonicr-ricostituente © l'antimalsrica. 


Per 15 giorni di cora L. 2,50: per 20 giorni L. 4 
Vendita principale presso l’autore, Via Roma 154 


PER SOLE L. 12 |< 
e i di cora, 


un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, TIFZIONE ANTIGONORONA 
camicie. ecc. alta cent. 80. landole ingrosaate, guzzo e stringimenti ureirali 
te. 5 


PER SOLE L. 14 
una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70. ORARIO DELLE FERROVIE 


Dirigere richieste, con relativo importo, più L. 1 per spese spedizione alla sà si lano, presso le sisio 
Ditta M SUBINAGHI TAGLIABUE, Corso Genova N, 12, MILANO. E succursale farmacia ©. Erba sotto i peri 
în tutta Italia con L. fl in più franci 


ghe d'ogni spe. 


red di malatiio se 


HAIRS. RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


URALUUOTAAIIN I 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro lat 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi: (2% 
caduta, promuove fa cresciuta e dà loro la forza - 
0 bellezza della gioventi. sia 
Toglie CES e tutte le impurità che = 
essere snila testa. ed è da tutti preferito per la z P Pi 
sca efficacia garaniità. da moltissimi certificati = er abbonarsi al 
pei vantagg. di sua facile applicazione. E & 
Bottiglia l: 8, più cent. 00 so per posta. dhot- = $ 
tiglie L. 4@ franche di porto. = 


®r- Diffidare da'le falsificazioni, ssigere a presente 
marca dopesitata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona al'a barba e zi musta och 
bianchi il primitivo colore biondo, casteguo 0 nero perfetto. Non macchia la 
pelle. ha profamo aggradevole, è innocuo alia salute. Dura circa 6 mesi. Costa 


rivolgersi in Roma 
via dell'Impresa, 11. 


MR CEREA RISOTTO © OOO CITE N TARE 


| 
| FANFULLA 


barba ed i capelli. L. £ più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
1° GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. zi i 

DEPOSITO: Roma A. Mauzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciascia, Via della Maddal-na, 45 — E. Mentegazza, 
Via Nazionalo, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


Per --—«»—’—@-—’@——————m—@—@—1_Ém@——@—@È__ 


sy Por inserzioni Ammim. Fanfalla 
bros i 


.. & più cent. 60 se per posta. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 


ANNO XXVII 


Iazfalla Qrotiiano . 
leiog 


di 
‘enze 
anzi 


anno sem, trim.l anzo sem. 
. 189 450) 22 11 
20 10 5—|24 12 
20 10—| 47 24 


ta Roma + + 
Regno >» + + è 

nel iiell Unione postale 40 

Siti non compresi nel- 


‘Unione postale » . 60 30 15—1 69 35 


RAEE Cent. & in tutta Italia. 


pelle per a Pr ——_ 
è Roma « 1% Ottobre 1896 


__-___—_+-_—- 


IL DECENTRAMENTO 


le ultime circolari 


leri Uno che nota rinssumeva brevemente 
il lavoro, che per il risanamento ammini- 
strativo si va facendo al ministero dell'in- 
forno, sia nominando inchieste, sia richia- 
mando le amministrazioni locali all'esatta 
esservanza della legge, sia prescrivendo le 
forme per i rimedi più opportuni ai disor- 
dini passati, © per i necessari provvedimenti 
nell'avvenire. d = n 

È ogzi il Bollettino deb ministero dell'in- 
terno riporta due di quelle circolari, a cui 
il nostro collaboratore accennava, e che sono 
a le più importanti di quante finora siano 
state diramate. 

Quella firmata dal commendatore Astengo 
suî mutui dei comuni e delle provincie e- 
simina la situazione în cui gran parte degli 
uni e degli altri si trovano per la «smo- 
data tendenza alla costruzione di opere co- 
stose, spesso di puro abbellimento che ha 
fatto contrarre impegni che assorbono gran 
parte delle entrate comunali e provinciali. » 

Sicché, infine, siamo ora a questo punto, 
che si provvede a spese d'indole ordinaria 
con entrate straordinarie, aggravando le 
condizioni dei contribuenti, senza guardare 
se s'inaridiscono così le fonti della pubblica 
ricchezza. 

Nè la colpa è solo dei comuni delle pro- 
rincie. « L'autorità tutoria, chiamata per 
legge ad approvare la contrattazione di 
restiti, non ha esercitato il suo ufficio, duole 
il dirlo, con la fermezza e la prudenza ne- 
cessario a îrenare le tendenze dissipatrici, 
ed ha quasi sempre finito col cedero alle 
insisceoze delle amministrazioni, preoccu= 
pandosi più dei I>ro imbarazzi momentanei 
© delle effimere agitazioni, anzichè del bene 
obbiettivo e dell'avvenire degli enti sotto- 
posti a tutela ». Parole gravissime, ma che 
era pur necessario di pronunziare, perchè 
finalmente sentisse ognuno la responsabilità 
di cui s'era caricato, errando o lasciando 
correre l'errore per quella condiscendenza 
che, in certi casi, può diventare una colpa. 

ll Governo provvederà come sarà possi- 
bile, ma è intanto indispensabile che si muti 
registro. 

è La legge comunale e provinciale - sog- 
giunge la circolare - con le disposizioni 
contenute negli articoli 150, 160 e 208, offre 
mezzi bastevoli ai prefetti ed alle Giunte 
provinciali perchè esercitino una salutare 
zione a questo riguardo, quando tali dispo- 
sizioni siano rigorosamente applicate, poichè 
dltre le condizioni di rito necessarie alle de- 
liberazioni dei mutui, stabiliscono che questi 
derono proporsi per oggetto spese di indole 
straordinaria ed obbligatoria, con la dimo- 
strazione, trattandosi di lavori, del loro am- 
montare, mediante perizie approvate dal 
genio civile, ovvero il soddisfacimento di 
dsbiti liquidi cd esigibili, contratti anterior: 
nente al 1889 e che sia data dimostrazione 
del modo di ammortamento e dei mezzi per 
È pagamento degli interessi >. 

‘altra circolare firmata dall onorevole 
ninistro dell'interno raccomanda all'atten- 
zione dei prefetti del regno, meno quelli 
tilla Sicilia, di vigilare sull’esatta compila- 
zione dei bilanci comunali per il 1897 
È anche in questa circolare il Ministero 
ti preoccupa del continuo crescere di talune 
tise e del conseguente e proporzionale au- 
niento dei tributi locali, insistendo nel rac» 
comandare « che non siano ammesse spese 
gltre il limite dell'effettivo bisogno. » 
Quando questo sarà fatto bisognerà anche 
Vigilare che le entrate dei comuni non sieno 
tiienute con flagranti violazioni della giu- 
tizia sociale o a.danno dell'agricoltura e 
dele classi meno agiate. « Dovrà. osser- 
varai che la sovrimposta, il dazio di con- 
timo e le altre tasse sieno proporzionate 
fra loro e alla ricchezza che colpiscono, in 
nodo che i pubblici pesi siano equamente 
osteauti in rapporto della sostanza di ogni 
citadino. All'uopo i signori prefetti e le au- 
torità tutorie dovranno essere vigili ad im. 
elire che amministratori poco coscienziosi, 
®er illegittime compiacenze o nel loro e- 
falusivo interesse, applichino una tassa in- 
vere di un'altra o în misura fra esse spro- 
Rerzionate, facendo il danno di una classe 
di persone e più spesso anche il danno del 
comune. » 

sono anche molto notevoli le racco- 
Mandazioni che concernono quell'altro ca- 
ko di Dio che si chiama la tassa di fa- 
Riglia o fuocatico, e per cui î lamenti dei 
futribuenti sulle ingiustizie e gli arbitrii 

°a ripartizione non finiscono mai. 

ceto due ultime circolari sono una prova 
tiiiente dell'interesse che agli interessi am- 
tel trativi locali prende il Governo, e l'u- 

iui speranza dei contribuenti e delle co- 

Aygià locali, prese nel loro complesso, è 

indu Defetti mettano tutto il loro zelo a 
rim © În atto le provide raccomanda- 


<Hc sperimenao 
rro-Chines-Risteri 
ottima preparazione 
iverse Cioronemie. La 
parte. dello 


ide più estinutu 
Ripa no 
Bonorree Îe più 


agimenti ureirali 


| presso Te stesso 
. Erba sotto î pori 


Ma, obbietterà forse qualcuno, queste cir- 
fe ai € le altre che le precedono almostrano 
se dPalmente una cosa. Ed è che le no- 
dg mministrazioni locali hanno bisogno 
cualil* rigorosamente vigilate. Come ai 
che sii questo con le idee di decentramento 
dl g0 0 uno dei capisaldi del programma 

Ongorerole Rudini ? 
to, 4 azione acuta e arguta: non dico di 
forma Drima vista infatti il concetto chein- 
tipica ille circolari e quello che si può 
èutrame ID Un sistema anche limitato di de- 
to amministrativo appariscono in 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 


“Prizzi D'ASSOCIAZIONE — 


[Paafuia della domenica 
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nistrazione del giri 
2 Millano presso E. 
a Torino prisso Carlo Minatio, via S. Teresa, 7. 
a Geneva presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sibellla esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli In Palermo. 
PREZZI: ln quarta pagina cent. 3@ la linea — Ia terza dopo 
la firma del gerente cent. $® la linea — Vedi quarta pagia 
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ma specio di autinomia che sembra incon- 
ciliabile. 

Dover intervenire a impedire la mala am- 
ministrazione dei comuni e delle provincie 
nel tempo stesso che si considera opportuno 
di emanciparli dalla dipendenza diretta del 
potere centrale, potrebbe esser ritenuta ui 
inconseguenza. Ma cace a consequentiariis 
anche qui. 

Prima di tutto se si dovrà fare la prova 
pratica di un vero e genuino decentramento 
è bene che il nuovo sistema amministrativo 
trovi il terreno sgombero dai rottami e dai 
detriti dell'antico sistema; quindi è giusto 
che il Governo veda d'indurre prefetti, Giunte 
amministrative, sindaci e Consigli comunali 
a ricordare quali siano le vere norme e 
quale sia lo scopo vero di una retta ammi- 
nistrazione. 

Ma tutti gli errori amministrativi e certo 
una parte delle colpe che si possono rim- 
proverare alle Provincie e ai Comuni, più 

i tutto ai Comuni, nascono precisamente 
da quella catena di dipendenzo che dalla 
periferia arriva al centro, o dal centro ri- 
parte verso la periferia, annullando o al- 
meno rendendo molto meno intenso il sen- 
timento della responsabilità di ciascuno. 

lo ricordo sempre la risposta di quel re- 
dattore che sì ostinava, come si dice nel 
nostro gergo professionale, a stonare con 
certe idee che facevano parte del programma 
del giornale. 

— Perchè avete scritto così? - gli chie- 
deva il direttore del giornale. 

— Per farvelo cancellare - rispose il re- 
dattore. 

Ta quel caso erano in due ad aver torto: 
il redattore ad aver toccato un argomento 
sul quale disentiva dal suo giornale, il di- 
rettore a non avergli impedito di occuparsi 
in cosa in cui non andavano d'accordo. 

Ma è certo che il redattore sapendo che 
i suoi articoli erano sottopostì a una revi- 
sione preliminare avanti di essere mand: 
in tipografia, aveva a poco a poco preso il 
vezzo di curar poco il proprio lavoro, ti 
rando giù le linee, senza badare se lanciava i 
sassi delle sue osservazioni incoerenti nella 
colombaia del principale. 

In quel giornale si abusava evidentemente 
della revisione, dirò così, preventiva, come 
in parecchi periodici in cui non esiste quasi 
la personalità del redattore, ma si afferma 
soltanto la personalità collettiva del gior- 
nale. 

Ora l’attuale sistema amministrativo cor- 
risponde in certo modo a cotesti giornali, e 
il Governo, come un gerente responsabile 
fast senza saperne gran cosa, accetta 
fa soma di tutti i peccati che avrebbe dovuto 
impedire 0 punire: i peccatori si sentono co- 
perti da quella lontana autorità che, in fin 
dei conti rappresentata dai prefetti, ha as- 
solto magari con qualche riluttanza tutte le 
trasgressioni che si sono fatte alla. legge. 

Col decentramento invece ognuno finisce 
con l'assumere direttamente ed esclusiva- 
mente la responsabilità che gli tocca. E 
quando, come si è anche annunziato, un par- 
ziale referendum municipale venisse ad ag- 
giungersi al decentramento, se le cose segui- 
tassero ad andar male bisognerebbe conclu- 
dere che il paese non è maturo non solo al 
decentramento ma a qualunque forma e par- 
tecipazione alla vita pubblica. A una piccola 
comunità a cui si dica: Volete la banda, il 
teatro? votate una tassa nuova o l'rumento 
di una tassa vecchia, - sarà molto difficile 
di persuadere l'opportunità di quelle spese 
di lusso; ma non sarà impossibile di chie- 
dere qualche sagrifizio quando si tratterà di 
provvedere a qualche vera necessità sentita 
dalla grande maggioranza dei cittadini. 

Ma finchè dura l’attuale sistema, le spese 
pazze ci saranno sempre, ed è stato lodevole 
proronimento del Ministero rimproverarne 
l'abuso a chi avrebbe dovuto e potuto impe- 


dirlo, e non l'ha fatto. 
Plongiak. 
Le nozze del principe di Napoli 


A Certinjo. 

Cettinje, 13. — Oggi, in onore del pria- 
cipe di Napoli vi fu l'esperimento di tiro di 
cannone a 4200 metri. 

Il migliore tiratore fu il principe Danilo, che 
venne applaudito da grande folla. 

Seguì un Pigue-nique, al quale assistetto un 
gran numero d'invitati. 

N duca di Genova. 

Monza, 13. — E' giunto il duca di Genova 
@ fu ricevuto dal Re. 

Domani Sua Altezza Reale ripartirà. per 
Brindisi, onde imbarcarsi sul yacht reale Sa- 
veja, alla volta di Antivari. 

I ministri montenegrini. 

Milano, 13. — I ministri del Montenegro, 
Petrovich-Niegos e Bogicio, sono tornati da 
Monza alle ore 15, e ripartono alle 22,10 per 
la linea Ancona-Brindisi. 

I doni e le feste di Genova. 

Genova, 13. — Il Consiglio comunale ha 
approvato tutte le proposte fatte dalla Giunta 
per festeggiare le nozze del principe di Na- 
poli colla principessa Elena del Montenegro. 
____—__*—_ 


La gara del tiro a segno a Buenos-Ayres 


Buenos-Ayres, 14. — La gara interna 
zionale di tiro a segno italiano è stata chiusa 
con risultati eccellenti e con soddisfazione ge- 
nerale. x 

Vi concorsero 400 tiratori. — è 

1 premi inviati dal Re d’Italia furono vinti: 
il fucile da Pasquale, italiano, e il revolver da 
Alverar, argentino. 


Giovedì 15 Ottobre 1896 


ll premio del presidente della repubblica fu 
vinto da Togueri, italiano ; il premio del mi 
stero della guerra, da Franzoni, italiano, e il 
premio di Roma, da Bernasconi, italiano. 

1 premi arrivati dall'Italia destarono vir: 
mirazione. 


friorno PER firorro 


Il teatro cattolico. 

Il sacerdote Don Enrico Castaldi, ebbe l’idea 
di fondare a Rovellasca (Como), in una chiesa 
quasi abbandonata, un teatro di carattere emi- 
nentemente ortodosso, i cui incassi dovranno 
essere devoluti all'incremento di quella chiesa 
parrocchiale. 

Domenica, fu inaugurato il nuovo teatro 
su questa prima rappresentazione scrivono da 
Rovellasca al Corriere della Sera: 

— Alla porta un chierico funzionava da bi- 
gliettinaio; un altro, sul palcoscenico, compiva 
le mansioni di duttawori. Don Enrico, in per- 
sona, uscì — a sipario calato - a fare un ap- 
Plaudito discorso di circostanza. 

La sala, benissimo accomodata ed illuminata 
- con non lieve spesa anticipata dallo stesso 
don Gastaldi — era decorata... con delle imma- 
gini di santi. 

Infine, a sempre meglio tutelar la_ morale, 
l'uditorio mascolino era severamente diviso dal 
femminino. 

La produzione scelta era il Cristoforo Co- 
lombo di Giacometti, ridotto « per soli uomini ». 
Conservato quindi Ferdinando il Cattolico; e 
sclusa la regina Isabella. 

L'esecuzione era affidata ad elementi filo- 
drammatici locali, reclutati in tutte le classi. 
A cominciare dal protagonista, vale a dire dal 
giovane ed intelligente maestro elementare si- 
gnor Giovanni Carugo, tutti diedero prova di 
zalo, di buon volere e di una memoria eccel- 
Caso più unico che raro nella storia dei 

ti, quelli di Rovellasca non intaccarono, 
non si fmpaperarono mai! 

Scenari © costumi (venuti espressamente da 
Milano) erano decorosissimi. Molto ammirato il 
bastimento dell'ultimo atto. 

Gli intervalli furono rallegrati dalla banda 

Saronno (in grande uniforme) alla 
quale don Earico Gastaldi aveva, in precedenza, 
offerto un lauto banchetto, — 


L'anno venturo, a Bergamo, vi saranno sn- 
che le feste centenarie por "1 porta ia vernacolo 
bergamasco Pietro Ruggeri, nnto a Stabello in 
Val Brembana il 15 lugio 1797. Tra il 1830 e 
il 1842, diede alle stampe tredici fascicoli di 
composizioni poetiche in vernacolo, che mira- 
vano a sferzarei costumi d'allora, piene di brio, 
di pensiero e di motti, veri bozzetti dal vero. 
Più tardi mutò il commercio dei libri con quello 
dei quadri © girava per Bergamo con vecchie 
tele sotto il braccio, offrendole in vendita. E 
fiusImente amznalatosi nel 1358, mori poveris- 
simo in una cameruccia di casa Ferrari presso 
le porte di Borgo Santa Caterina, assistito e 
curato dal pittore Tiraboschi. 


* 


Gaetano Calvi, nell'anniver- 

dell'illustre psichiatra An- 
drea Verga, coniò una madaglia. Essa porta 
da un lato il ritratto del Verga, copiato da fo- 
tografia; e dall'altro, sotto il nome dell'illuatre 
uomo, il profilo d'una testa di donna col cer- 
vello seoperchiato, copiato dal vero all’ospe- 
dale. 


* 

L'imperatrice Eugenia e Trochu. 

Giorni fa uno scrittore fransese che prepara 
una biografia dei generale Trochu, ricevera 
una lettera dall’imperatrice Eugenia nella quale 
è detto: 

— Voi mi chiedete particolari sulla condotta 
del generale Trochu a mio riguardo. 

Dopo tanti anni di silenzio non ho il corae- 
gio di ritorasre su un passato pieno di dolori, 
di disillusione e di disgusto. 

Quel che È! generale sia stato il 4 settembre 
tutti possono saperlo; il processo che egli in- 
tentò al Figaro ne dice molto di più di quanto 
io non vorrei fai 

Le azioni pubbliche valgono documenti, e mi 
ripugna di perseguitarlo nel suo ritiro. 

Egli fu, un tempo, soldato valoroso. L'orgo- 
glio © l'ambizione lo perdettero. 

In un giomo di sventura dimenticò il suo 
dovere e il suo onore. 

Egli credè forse sinceramente di salvare 
rigi. A questo prezzo tradi per eccesso di fi- 
ducia in sé! E' la sua scura, se si è ingan- 
nato. Si è fat!) giustizia rifugiandosi nell'oblio. 

Oggi io cerco dimenticario: è tutto quello 
che posso dire. — Eugeri 

Questa lettera giunse al destinatario il giorno 
stesso della morte di Trochu, e nel momento 
in cui il Correspondant pubblicava largài e 
strati postumi delle Memorie del generale 
Trochu. 

* 


Il tempo decimale. 
ex sottosegretario alle colonie, Etienne, 
presenta alla Camera francese un progetto nei 
quale propone di adottare l’ora di 100 minuti, 
ognuno di 100 secondi. La rivoluzione nel si 
stema del tempo potrebbe facilmente venir com- 
piuta nel 1900, in occasione della Mostra mon- 
diale. A Parigi sì terrebbe a tale scopo un 
Congresso internazionale. 
* 

Ua poema sinfonico di Tachaikowsky. 

L'editore Belaiaif di Lipsia, pubblica un poema 
sinfonico inedito di Tachsikowsky, Wejsroda, 
che ha una storia. 

Questo poema fu eseguito la prima e unica 
volta nel novembre 1891, a Mosca, in un con- 


certo dato dal pianista Siloti, sotto la direzione 
del grande compositora russo. Tschsikowaky 
che non era ua buon direttore di orchestra, si 
mostrò estremamente nervoso il giorno dell'u- 
dizione, e la sua sinfonia ottenne un succes 
di stima che il meestro qualificò francamente 
un fiasco. In un impeto di cattivo umoro, strac- 
ciò la partitura. 

Siloti, che non era dell'avviso del musicista 
russo, ordinò che venissero raccolti tutti i pezzi 
sparsi qua e là e li fece portare a casa sua. 

E non se ne parlò più. 

Nel 1893, i due amici si incontrarono a Parigi. 
Siloti chiese all'illustre maestro se avesse pro- 
prio avuta l'intenzione di distruggere per sem- 
pre Wejevoda. 

— Fatene quello che volate ! — rispose Tschai- 
kowsky. 

‘Allora Sîloti ricostruì il poema sinfonico nella 
sua integrità. Ritornati în possesso dall'opera, 
gli eredi del defunto maestro bano deciso di 
pubblicarlo. 

* 


Per finire. 

AI caffè. 

— Cameriere, versatemi molto latte. 
- LA... E ora, versatemi molto ca: 
Vi dirò poi perché 
Il cameriero : 

— Perchè, signore?.. 

— Perché io prendo molto zucchero. 


- N. Nanni. 


Per i bocciati d'autunno 


— Chi non fu mai bocciato a un esame 
di riparazione nelle scuole secondarie d'Ita- 
lia, scagii la prima pietra. 

Così potrebbero dire alli 
sando le parole di Nostro 
tarii della petizione che molti giornali an- 
nunziano: petizione o supplica, con la quale 
si vorrebbe chiedere, ci dica al principe di 
Napoli e chi alla principessa Elena, che i 
giovanetti bocciati in alcune materie nei re- 
centi esami d'autunzo sieno abilitati a ri- 
tentare la prova. 

E' la medesima cosa, in sostanza, che 
tante volte han chiesta, e pur troppo pa- 
recchie volte ottenuta, ì giovani delle Uni- 
versità: con questa diîferenza meritevole di 
nota: che mentre gli studenti universitarii 
appoggiavano le loro domande con larghe 
rotture di vetri al'e finestre delle aule e con 
violenze della medesima risma, gli alunni 
delle scuole socondazio tentano di ottenera 
la concessione per le vie ortodosse della le- 
galità. 

Chiedono dunque, per intendersi, una terza 
sessione di esami. Che cosa ne pensa il mio 
egregio amico deputato Luigi Morandi, che 
vorrebbe inveco ridurre le sessioni d'esami 
a una sola, pur mantenendo le promozioni 
per merito con dispensa dagli esami stessi? 

Comunque sia, il caso merita d'essere di- 
scusso. Ne va di mezzo, se non precisa- 
mente l'avvenire di centinaia parecchio di 

iglie, per lo meno la loro tranquillità: 
ntaneamente turbata daila notizia, rac- 
colta nelle segreterie delle scuole, che quei 


dirò 


loro figliuoli, respinti in una o più materie, 
devono malinconicamente ripetere l'anno 


scolastico: ritardare cioè di uu anno la de- 
finitiva liberazione dalla scuola. —— 

Ora io m'immagino che questa petizione, 
quando giunga nelle mani del Principe ere- 
ditario, susciterà nel suo animo, natural- 
mente aperto alln benevolenza, un senti- 
mento di pietà sincera. Immagino anche 
che il Principe, risalendo con la memoria 
agli anni della sua adolescenza, ripenserà 
con mesto sorriso ai giorni terribili di quando 
il buon Luigi Morandi che sopra ho citato, 
in obbedienza alle istruzioni paterne, pro- 
poneva una punizione da infliggere al suo 
reale alunno, per qualche componimento 
letterario troppo frettolosamente. redatto: 
punizioni rarissime, per quanto io ne so, 
ma subìte e scontate con la filosofica ras: 
segnazione del giovineito, educato alla e- 
soqplaro disciplina di Casa Savoia. 

Il Principe Vittorio Emanuele si afiret- 
terà dunque, ricevuta la petizione, a rimet- 
terla nelle mani di Sua Eccellenza il mini- 
stro della pubblica istruzione, vivamente 
raccomandando!a. Di più egli non può fare. 
La domanda dei giovani, respioti agli esami 
d'autunno, interessa tutto l'organismo sco- 
lastico, sconvolge le disposizioni regola— 
mentari, crea un precedente. E' egli possi- 
bile accoglieria? Può il ministro, tenuto 
conto della circostanza lietissima che sin- 
voca a proposito della celebrazione d'un ma- 
trimonio regale, passar sopra ai regola 
menti e alle legni, e aderire favorevolmente 
alla terza sessione di esami ? 

Cito i regolamenti insieme alle leggi, per- 
ché si completano fra loro. I regolamenti 
assegnano tassativamente l'epoca in cui si 
hanno da aprire i corsi: stabiliscono a 
giorno fisso Îe brevi vacanze durante l'anno, 
che permettono agl'insegnanti - e non sono 
pochi - di raggiungere le famiglie nei paesi 
ove dimorano: fissa al primo di luglio e al 
primo d'ottobre le duo sessioni d'esami. 
Come e dove trovare, nella muraglia impe- 
netrabile dei regolamenti, il crepaccio adat- 
tato per incastrarvi la terza sessione di e- 
sami, dacchè non è possibile ammettere che 
er dieci 0 quindici giorni s’interrompano 
È lezioni ? 

I figliuoli domandano, e i padri rincarano 
la dose scrivendo nei giornali, sotto la co- 
moda veste di assidui, lettere commoven- 
tissime, nelle quali perfino invocano l'amni- 
quella tale amnistia che non si nega 
ai delinquenti. 

E se io do retta al sentimento che mi 
sorge e mi tumultua nell'anima, provo an- 
chiio il desiderio che i voti di tanta brava 


Arretrato #83 Centesimi 


gente sieno esauditi. Ma badate, egregi 
ia: al modo stesso che i vo 
iati non sono delinquenti, 


figliuoli boce 


non è questo il caso di mettere in mostra 
il ramo d'olivo dell'amnistia. Il condono di 
n 


una pena proscioglie il reo, lo libera da o; 
ulteriore debito con la giustizia, lo rima: 
a casa senza neanche disturbare la bene- 
merita arma. Ma nel caso vostro la libera- 
zione non potrebbe essere che condizionata, 
sottoposta cioè alla formalità indispensabil 
della riapertura del processo. Dove sono i 
giudici? Voi non potete distrarli dall'adem- 
pimento dei loro doveri professionali, non 
potete pretendere che, per favorire i negli 
genti e gli svogliati, vittime della bocciatura, 
gl'insegnanti mandino a casa per un paio 
di settimane la maggioranza degli alunni 
che io immagino studiosi, con danno mani- 
fosto dei laboriosi — troppo laboriosi - pro- 
grammi da svolgere durante l'anno. 

Ritengo dunque che il ministro della pub- 

lica istruzione, sopraffatto dalle difficoltà 
inerenti alla cosa, 0 riconoscerà impossibil 
di concedere la terza sessione di esami, 
mandando la petizione agli archivi, 0 ce 
cherà un espediente do la mano 
vatrice ai naufraghi pi alla riva. 

Questi nauîraghi sarebbero, nel mio con- 
cetto, coloro che hanno fallito in una prova 
soltanto : vale a dire che ottennero la pro- 
mozione in tutte le materie meno che in 
una. Essi hanno data buona prova di sè si 
perando tre, qualtro esami : al quinto ha: 
perdute le staîîe. Si conceda a costoro la 
facoltà di ritentare il cimento negli esami 
del luglio, e intanto si abilitino a frequen- 
tare le aule della classe alla quale aspi 
vano : se veramente son caduti in 
per tutt'altra ragione che non sia la svo- 
gliatezza, sapranno agevolmente guadagnare 
gti allori della vittoria. 

Per impulso d'umaviti, vorrei anch 
la petizione sottoscritta giovasse a tutte 
centinaia di alunni che si affrettano in que 
sti giorni a firmarla. Ma non sempre è vero 
che le eccezioni confermano la regola: în 
materia scolastica, il trionfo anche momen- 
taneo dell’eccezione stabilisce un prece 
dente pericoloso, che poi gl 
domani si affretteranno a citare per c: 
porne una regola. Le Università info: 
Vediamo piuttosto fia dove si può andare 
nelle concessioni senza offendere la giusti- 
zia, e senza incoraggiare sopra tutto gli a- 
lunui pessimi che meritarono il gas 

Informato agsuo tempo dal mi 
principe Vittorio sarà lieto di pot 
che non rispose affatto con un rifiuto, 
lorosissimo per il suo cuore, alla dom: 
di grazia indirizzata a Lui nei giorni di ti 


felicità. o 
Didimo. 
E i AZ 
impero ottomano 


nistro, il 
dire 


Costantinopoli, 13. — La situazione del- 
l'isola di Candia è di nuovo alquanto inquie- 
tante, in seguito all’attitudine dei musulmani 

I membri turchi della Commissione incari- 
cata di riordinare In gendarmeria dell'isola di 
Candia sono già stati designati. Dovrebbero ora 
essero delegati a far parto della detta Com- 
missione gli addetti militari presso lo 
sciate estere. Ebbe luoco a tal fiae una nuova 
riunione degli ambasciatori. 

Continuano gli arresti delle persone sospette 
di partecipazione alle mene dei Giovsni-Turchi. 

Costantinopoli, 13. — Nei circoli ufficiali 
turchi si assicura che è decisa l'applicazione 
generale delle riforme in Anatolia. 

Costantinopoli, 15. — La squadra russa 
del Mar Nero, composta di otto navi, e partita 
dopo un breve soggiorno nella rada 
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Ieri, riproducendo qualche brano d'un ar- 
ticolo della Gazzetta di Parma, notavo lo 
strano linguaggio di certi giornali che pian- 
gono, nuovi Geremia, sulla retrocessione 
IlItalia a potenza di second’ordine, retro- 

one che sarebbe constatata col fatto 
che S. M. lo Czar non viene în Italia, e non 
viene - secondo gli scrittori delle lamente- 
voli elegie - per il solo fatto che non fu: 
mo così sciocchi da ostinarci nella guerra 
a fondo contro l'Abissinia... 

Ma ecco - guardate combinazione! - c 
l'Agenzia italian annunzia la probabile ve- 
nuta dello Czar in Roma in occasione delle 
nozze del principe di Napoli. Lo Czar avrebbe 
direttamente informato Re Umberto, a Mon- 
za, di questo suo desiderio. E l'Agenzia ag- 
giunge che nei circoli diplomatici si crede 
questo viaggio già deciso. 

Se lo Czar verrà, la Corte, il Governo e 
il popolo italiano sapranno apprezzare il suo 
gentile pensiero ed accoglieranno l'ospite 
imperiale con la maggiore cordialità. Ma, io 
non dirò per questo che lo Czar viene a ri- 
confermare all'Italia l'investitura di grande 
potenza, poichè ho il buon senso di credere 
che la nostra patria valga e debba valere 
per sè stessa, non per riflesso delle visite 
dei potentati; le quali - beninteso - non gua 
stano, anzi ci fanno piacere. 


Xx 

. Sempre a proposito del viaggio dello Czar, 
i telegrammi annunziano che 1 giornali pa 
riginì sono impressionati dal fatto che il 
gerente il ministero degli affari esteri russo 
Chichkine, appena lasciato Parigi, è ci 
a Berlino; ove, ieri, fece colazione con l'im- 
peratore Guglielmo. 

Probabilmente, lo Czar, temendo che l’e- 
sagerazione d'entusiasmo del ricevimento 
francese facesse credere che sia stala alte- 
rata l'amicizia sua con l'imperatore Guglie! - 


interessati di> 


mo, ha voluto, con questa inaspettata visita 
del suo ministro degli esteri a_ Berlino, ri 
mettere a posto le cose; tanto più che, dopo 
le impressioni riportate d’Inghilterra e di 
Francia, non devono mancare alla cancel- 
leria russa argomenti di conversazioni im- 
portanti con la cancelleria germanica, circa 

‘quistione orientale. 

Ma, comunque, par quasi che questo viag- 
gio di Chichkine à Berlino abbia fatto a 
Parigi l’eiletto d'una doccia ghiacciata! 


x 

Il Secolo ha da Palermo 12 il seguente 
telegramma, che completa le notizie. della 
nostra corrispondenza da Palermo, ieri pub- 
blicata: 

« Anche oggi, presenti i magistrati, continuò 
la verifica di cassa al municipio, fatta delli 
spettore Maglione. 

Si trovarono carte e documenti important 
delle quietanze di vaglia e un incredibile di 
sordine. 

Le irregolarità imperdonabili datano da molto 
tempo, eppure non si era fatta mai una verifica 
di cassa, e questo è il socondo cassiere muni- 
cipale che prendo il volo. 

‘Si trovarono i primi appunti scritti dal teso- 
riere alla vigilia della fuga. Essi contengono î 
nomi dei consiglieri e dei pezzi grossi che com- 
pleteranno lo svolgimento della causa. 

Si trovò pure un pacco ci lettere, con le 
quali quei signori chiedevano ed ottenevano 
delle migliaia di lire. 

Il vuoto di cassa oltrepassa il milione. 

Domani si procederà all'apertura di una grande 
scrivania posta nella stanza del tesoriere, ove 
si crede che si troveranno altri documenti nom- 
promettenti. 

‘Anche presso la Banca di Sicilia si trovaao 
delle cambiali a firma ifartines per l’ammon- 
tare di 24,000 îire. 

Continur.a0 le ricerche della polizia con lo 
stessa risultato dei giorni passati 


Xx 
uiBitdizi inglesi sulla marina da guerra ita- 
ana. 

La Pali Mall Gazette di Londra, che esa- 
mina in una serie di articoli - evidente. 
mente dovuti a penna tecnicamente assai 
competente - la « situazione » politica del 
Mediterraneo, scrive sulla marina italiana: 


< La marina italiana, so si tiene conto della 
proporzione, può sostenere il confronto con qua- 
lunque altra. Essa possiede parecchie navi da 
guerra, vaste, rapide e poderosamente armate, 
del tipo del nostro Reya Sovereign. Quattro 
di queste navi sono mantenute parmanentemente 
in squadra; le altre possono essere mobilizzate 
rapidamente. I più recenti sono il Re Umberto 
e ia Sardegna; questo vanta il superbo merito 
di essere la più veloce nave da guerra del 
mondo. Essa fece 20,2 nodi all'ora; la Sarde- 
gna © la Sicilia superano i 18 nodi. Sono ar- 
mati con cannoni da 67 tonnellate con bocche 
da 6 a 46 pollici; e così anche nella potenza 
dei cannoni essi tengono il primo posto nel 
mondo. Nei dettagli tecnici sono al livelio degli 


vecchi. Il Le- 
panto e l'Italia sono di colossali proporzioni, 
© tengono in ciò il primo posto, nella. marina 
mondiale. Ma piuttosto che navi da guerra essi 
sono incrociatori, mancando dell'armatura sot- 
f'acqua, Il loro valore è assai dubbio, essendo 
troppo, grossi e lenti come incrociatori, e troppo 
poco protetti per combattere in prima linea. 

I: Duilio è sul tipo glese Zn/lezible, ed 
è piuttosto lento per agire in una Îlotta mo- 
derna; ma verrà rimodernizzato quando il suo 
fratello, îl Dandolo, sarà finito. Quando sì sa- 
ranr® operate le modificazioni progettate, esso 
sarà uno dei più potenti vascelli. 

Due altre buone navi da guerra, il Saint-Bon 
e il Filiberto, sono in cantiere. Sono del tipo 
dell'inglese Centurion, ma più potenti. Vi sono 
inoltre cinque vecchie corazzate, în ottimo stato, 
armate con cannoni a fuoco accelerato e ca- 
paci di rendere grandi servizi. 

Di incrociatori armati, due molto belli sì 
stanno ora completando. Sono tutti protetti 
con armature di 15 centimetri e portano bi 
terie formidabili. Due sltrî anche più potenti 
sono in cantiere; ed infine un quinto di vaste 
dimensioni e di straordinaria velocità è stato ora 
cominciato. Questi cinque vascelli costituiranno 
un gruppo di valore eccezionele: sono sul tipo 
del franceso Dupuy de Lome, ma con grandi 
perfezionamenti. 

Di incrociatori non corazzati va ne sono sei 
della velocità di quattordici nodi, e otto da 
quindici a sedici nodi. Secondo il tipo italiano 
sono tutti armati potentemente. La flottiglia 
delle torpediniere si compone di tredici grosse 
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e di otto piccole, con un centinaio di battelli, 
di cui tre sottomarini. 

La flotta italiana è così adatta a sostenere 
una parte primaria nel Mediterraneo; essa è 
moderna, omogenea, efficiente ed animata di 
sentimenti di simpstia e di affetto per l'la- 
ghilterra. Se la soelta dovesse essere fatta 
dalla brillante compagine di ufficiali che la di- 
rigono, essa indubbiamente starebbe al nostro 
fianco». 

Xx 


Scrivono da Agliè, 12, alla Stampa di To- 
rino: 

< Alcuni giorni fa S. A. R. il duca Tom- 
maso di Genova faceva una passeggiata in vat- 
tura con suo figlio il principe Ferdinando e il 
sigaor Beltramo Massimiliano. 

Passando sullo stradale fra Cicogio e San 
Giorgio gli sguardi del duca furono attratti da 
alte colonne di fumo che si inaizavano da un 
paglizio in fiamme, annesso ad un cascinale. 

Sun Altezza, senza esitare, mosso da quel 
subito impeto di generosità che è 
caratteristiche dell'animo suo, scese immedi 
tamente dalla vettura e, segulto dal figlio e 
dal signor Beltramo, accorse sul luogo del 
l'incendio. 

Là giunto, sali per una scala a mano fino 
all'altezza della case, scavalcò una ringhiera e 
si mise con molto zelo a condiuvare i bravis- 
simi pompieri di San Giorgio, i quali già ga- 
reggiavano fra loro per spegnere le fiamme. 

Îì duca, che a tutta prima non fu conosciuto 
dagli astanti, rimase sul posto fino a che I" 

ra scintilla non fu spenta. » 
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La giornata della principessa Ele! 

Una corrispondenza da Cetinje, in data 
del 5 corrente, così descrive come passava 
le giornate la principessa Elena, in attesa 
dell'augusto fidanzato, che ora, come è noto, 
trovasi presso di lei: 

« La principessa Elena usualmente s'alza allo 
spuntar del giorno, e studia, studia ind 
mente la nostra lingua, ch'essa desidera ap- 
prendere presto, ma che finora pochissimo co- 
nosce, come essa stessa dice. La maggior 
parte della giornata è spesa da lei nello studio 
dell'italiano. Con gentile pensiero apprese a 
memoria il Canto III dell'Inferno di Dante, per 
farne un'improvvisata al fidanzato al suo ri- 
torno. 

Spende un'ora a disegnare sulle pagine d'un 
ricco altum, in cvi raccoglie i più preziosi e 
rari francobolli, gli stemmi dei singoli Stati si 
quali appartengono; poi un'altra ora ad ordi- 
nare, assieme alla madro ed alia sorella Auns, 
il ricchissimo corredo di sposa portatole 
queste dalla capitale austrinca. Sul far della 
sera, se non piove, fa una brere passeggiata 
in carrozza assieme alla sua istitutrice, e po- 
scia, fino a mezzanotte, studia ancora l'italiano. 

Come vi ho telegrafato, riguardo la partenza 
della principessa Elena e della sua famiglia per 
Bari nulla è stabilito, né lo sarà fino all'arrivo 
qui del principa di Napoli. Persone di corte mi 
assicurano porò che l partenza per l'Italia se- 
guirà da qui il giorno 18 e da Antivari il 19 
corrente, e che il principe accompagnerà la 
Spos: 

Ho potuto vedere oggi il ritratto della pi 
cipessa, a mezzo busto, a pastello, cseguito 
dal giovana pittore triestino sizuor Emilio Ren- 
dicb. I ritratto, somi; 

è destinato al principe di Napoli. Ua belli 
regalo gli prepara ìl principo ereditario Da- 
nilo: è una collezione scelta di bellissime armi 
montenegrine : fuoili antichi, sciabole, pistole, 
jatagan, ecc., stupendamente cesellata, un com- 
piesso di circa 70 pezzi. Mi si dice che ancha 
i principi Nicola e Mirko presenteranno ricchi 
doni al princips di Napoli, e saranno natural- 
mente oggetti nazionali montenegrini ». 

x 

A proposito di risanamento amministra- 
tivo. 

Riferiamo dalla Gazse'%a ufficiale la rela- 
zione che precede il decreto con cui è di- 
sciolta l'amministrazione comunale di Mon- 
tesarchio in provincia di Benevento. 

Sire! 

Una rigorosa inchiesta da poco compiuta 
sull'andamento generale dell’ amrninistrazione 
comunale di Montesarchio, e particolarmente 
sulia contabilità e sull'impiego del pubblico 
danaro, da constatato teli gravi irregolarità, 
che è urgente nell'interesse del Comune che 
abbiano termine al più presto. Questo non è 
da attendersi dall'attuale amministrazione, di 
null'altro curante che dell'utile proprio, tanto 
che ben cinque consiglieri risulterebbero com- 
partecipi dei lavori degli appalti dei dazi co- 
munali. 

S'impone quindi la grave misura dello scio- 
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FANFULLA 


glimento del Consiglio comunale e della no- 
mina di un regio commissario straordinario. 

Quanti Montesarchi si troverebbero a cer- 
carli bene fra i nostri piccoli e talvolta 
anche grossi Comuni! 


dott. Forbice. 


i I Se 
La Chiesa rutena e la Chiesa romana 


Leopoli, 11. — Ebbe luogo ieri la chiusura 
dello feste religione per il terzo centenario del- 
l'unione della Chiesa rutena con la Chiesa ro 
mana. 

Il cardinale Sembratowiez celebrò una messa 
solenne, alla quale assistettero l'arcivescoro 
cattolico-armeno di Leopoli, i notabili, le su- 
torità e migliaia di persone. _ :5E 

Il cardinale pronunziò un discorso sull'unione 
delle Chiese. a 

La cerimonia religiosa fu chiusa con pre- 
ghiere por il Papa e la Famiglia imperiale. 
pr RATA 


Il discorso di Hichs-Beach 


Londra, ii. — Hicks-Beack, cancelliere 
dello Scacchiere, pronunziò un discorso a Der- 
lington. , ON 

Egli attribui al Sultano i massacri degli Ar- 
meri. Deplorò che le potenze, preferendo lo 
stai quo, non vogliato agire coll'loghilterra 
per costringere il Sultano a mettere in esecu= 
zione le riforme. Disse prevedere che la pace 
d'Europa sarà compromessa, se le potenze 

Jersistono a rimenere inattive. Assicurò del 
ieno disinteressamento dell'Inghilterra, sog- 
giungendo che essa non mira che albeno del- 
l'umanità. 
—______-———T_ 


L'ASSASSINIO DI STAMBULOFF 


Sofia, 14. — Dinanzi il tribunale di prima 

tanza è incominciato ieri il processo per l’as- 

io di Stambulof. 

L'atto di accusa constata che fra Tutektchief, 
Stawreff, Gheorghieff, Zwetanoff ed il cocchiere 
Azoff esisteva un accordo per l'assassinio di 

ambulofT, il quale-fu commesso da Stawreff, 
Zwetanoff e Cheorghietf. 

N tribunale però, dopo la lettura dell'atto di 
accusa, decise di rinviare il processo, perchè 
trentun testimoni, di cui diciotto importanti, 
erano assenti. 

—e——_— 


CRONACA ESTERA 


Chichkine a Berlino. 

Berlino, 13. — Il gerente il ministero degli 
affari esteri russo, Chichkise, il quale arrivò ierî, 
ed il segretario di Stato russo conte di Pahiea 
sono stati invitati a colazione presso le Loro 
Maestà al nuovo palazzo. 

Berlino, 13. — Dopo il ritorno da Potsdam, 
il reggento il ministero degli affari esten di 
Russia, Chichkine, ha visitato nel pomeriggio il 
cancelliere, principe di Hobenloe, e quindi il 
segretario di Stato agli affari esteri, barone di 
Marshall. 


L’arsenale di Fu-Tcheu — La Scuola di 
Tolone. 

Parigi, 13. — Nel consiglio dei ministri te- 
nuto oggi all'Elisso, il ministro degli aifari esteri 
Hanotaux ha dato comunicazione di un tele 
gramma del ministro di Fran 
quale reca che la China affidò all 
ad ingegneri francesi la ricostruzione dell’arse- 

di Fu-Theu. 
medesimo consiglio dei ministri è stato 
deciso che alla Scuola superiore di marina di 
Troione venga sostituita la Scuola di sìti studi 
iatituita presso il ministero della marina. 


Mac-Kinley. 

New-Xork, 13. — Una lettera del sena- 
tore della Pensilvania, Quay, dise che è certa 
l'elezione di Mac-Kinley alla. presidenza della 
Confederazione. 


Sir Will'am Harcourt. 
Londra, 13. — Si assicura che Sir William 
Hareourt abbia intenzione di lassiare il Parls= 
mento, onde provare che l’ambizione non fa 
guida ‘dei suoi atti. 


Tempesta. 
Ostenda, 14. — Si è scatenata una forte 
tempesta che fece numerose vittime. 
Djamay. 
Tangeri, 13. — Djamay, 
STEIN 


ex-visir, carce- 
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La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


— Il capo comancio può parlare - disse 
Néculpangue prendendo la mano dell'indo- 
vino e stringendola amichevolmente, questi 
è un grande medico, e Guatéchù gli riserva 
il primo posto nol paradiso. 

— La volontà di mio padre è un ordine 
che sia fatto com'egli desidera. Sono stato 

trovare l'uomo, e, usando del pretesto che 
mio padre m'avea suggerito, giunsi a con- 
durlo qua. 

— Lo so, e ne sono riconoscente a mio 
fratello, poichè, per tenere la promessa, egli 
ha dovuto lottare contro il suo cuore ; colei 
che egli ama è prigioniera del nostro ne- 
mico, egli avrebbe potuto liberarla, e non 
T'ha fatto : sta bene, Guatéchù lo ricompen- 
serà; la fedeltà alla sua parola è la più 
bella virtà del guerriero indiano. 

— Che cosa comanda mio padre? 

— Nulla per ora, lasciamo finire la not- 
te: domani i guerrieri di mio fratello arri- 
veranno, ed allora lo Spagnuolo cadrà în 
nostro potere. Il nostro gran medico, ag- 
giunse volgendosi all'indovino e sorriden= 


dogli con amarezza, ha bisogno per le sue 
operazioni magiche del cuore d'un viso pal- 
lido, strappato palpitante dal petto; egli ne 
avrà trenta a scegliere, i prigionieri saranno 
qui condotti. 

— Ciò sarà fatto. 

— Ed il Faico-Nero? 

— Il Falco-Nero si è, credo, unito coi 
Parvnies contro i cercatori d'oro, e comanda 
l'attacco contro il loro campo. 

— ll Falco-Nero è valoroso - disse Né- 
culpangue con un sorriso di soddisfazione. 

— E' un cane dei visi pallili coperto di 
una pelle indiana. 

— Mio fratello lo odia? 

— Noi abbiamo fumato insieme la pipa 
della pace - rispose Nauchenanga con ua 
sorriso indefinibile. 

— Bene! mio fratello ucciderà il rivale, 
e Rant-chai-wai-mè lo seguirà nella sua 
capanna per far cuocere la sua caccia e 
curare i figli; io aiuterò mio fratello, 

— Néculpangue è il padre dei guerrieri 
della sua nazione -rispose il capo con un 
vivo movimento di gioia. 

Ora, che mio fratello ritorni al campo 
dei visi pallidi, una più lunga assenza in- 
quieterebbe lo Spagnuolo. 

Nsuchenanga s'inchinò con rispetto e si 
ritirò preeeduto dal piazes. 

Quando il capo uscì dalla caverna, uno 
spettacolo strano s'ofirì a' suoi occhi. Degli 
Indiani a cavallo correvano in tutte le di- 
rezioni, gettando grida feroci e brandendo 
torcie ardenti; il cempo dei Messicani ab- 
bruciava, e larghe striscie di fuoco salivano 


al cielo che tiugevano di una luce rosea- 
stra e sanguinosa; ad intervalli 

guevano i gambucinos che si di 

come leoni, in mezzo agli avanzi 

campo incendiato, contro una moltitudine di 
selvaggi. 

D'un tratto i gambucinos fecero una breo- 
cia nella barriera vivente che ad ogni istante 

i serrava maggiormente intorno a loro, sî 
slanciarono nella Prateria e passarono come 
un uragano a qualche passo dalla colonna, 
seguiti da vicino dai loro implacabili nemici. 
Il cuore di Nauchenanga balzò nel suo petto, 
gettò un grido rauco ed inarticolato e si 
pose, mezzo folle di rabbia, 24 inseguire î 
cavalieri. Gli era sembrato, nel momento in 
cui i gambucinos passavano innanzi a lui, 
d'udire la voce di Rant-chai-wai-mè implo- 
rare soccorso. 

Ta quel momento una mano si calcò sulla 
sua spalla e una voce breve gli disse que- 
sta sola parola: 

— Ferma! 

Il capo si volse con collera ed alzò il suo 
toma:rhack sull'imprudente che tentava di 
sbarrargli il passo, ma l'arma gli cadde dalle 
mani, ed egli abbassò la testa con dispera- 
zione. Egli aveva riconosciuto Néculpangue. 

— Che mio fratello mi segua - disse il 
sachem — io gli renderò colei che egli a 

— I visi pallidi fuggono vinti, ed inseguiti 
dal Falco-Nero; il walkon mi chiama in suo 
aiuto. 

— Orbene, che il Falco se no impadroni- 
sca, ed io gliela domanderò. 

— ll Falco non è un Indiano. 


rato a Tetuan, è stato trovato morto in Pr 
ione. z 
ui crede che sia stato assassinato. 
duca d’Aumale. ot 
Mercoledì scorso — telegrafano da Parigi =’ 
Corriere della Sera — alle otto del mattino 
duca d'Aumale si presentava all'Eliseo Per 
iegare 2 Faure il motiro per cui dovera ri 
spiccare a Fee il mio per ei dOTA i 


ll duca disi s : 

& Sono il decano degli ufficiali generali fran- 
csi che ebbero comandi in capo davàhti al ne- 
mico; tutti i miei camerati che vi circondano 
rivestiranno l'uniforme; questa uniforme io la 
portai ia circostanze memorabili, resi 
giustizia in nome del popolo francese nel pro- 
cesso Bazaire, quando comandai per sei anni 
il corpo d’esercito alla frontie.a, rialzando le 
fortificazioni di Belfort. Tralascio i ricordi 
altri tempi, come la presa della Smala (accam- 
pamento) e la sommissione di Abdel Kader; 

bene, comparire davanti al Sovrano estero 
in altro costume, mi parrebbe mancare di ri 
spetto al gigrioso uniforme, alle tradizioni la- 
sciateci dagli avi ». : 

Faure ne fu vivamente impressionato. 


Zanzibar, — I Mahdi. — 
Londra, 14. Una nota ufficiosa dice che 


per img 
sultare. 


Kota e Gando ai prestargii assistenza contro 
gli Inglesi ed i Congolesi ». 


CRONACA ITALIANA — 


I municipio di Mamoiada. 

Sassari, 11. — Uno spaveaterole incandio 
si è svilappato nel palazzo del municipio di 
Mamoiada, distruggenio carta e registri, com- 
presi quelli dell'esattoria e parte del fabbri- 
cato. 

TI sottoprefetto ed îl procuratore del Re da 
Nuoro si sono recati sul luogo. 


SPORT 


Velocipede « saltatora ». — La notizia 
viene dall'Australia e va quindi accolta con 
tutte le riserve. Una nuova invenzione. consi- 
sterebbe in un velocipede' saltatore. La mac- 
china sarebbe fornita di una molla che si tande 
sotto l’azione dei pedali. Giuato dinanzi ali'o- 
stacolo da superari, il cavaliere preme ua 
bottone, due verghe d'acciaio escono dai dua 
lati del ciclo batteado con forza il terreno @ 
sollavando la macchina a circa un metro e 
cinquanta dal suolo. Lo slancio ottenuto la 
proisita in avanti e Îl ciclista può continuare 
la sua strada. 

—e- 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Stasera replica di Una scossa ondulatoria. 
Venerdi spettacolo in onore del Vitti. Si darà 

Una poltrona storica di P. Ferrari e I disonesti 

di Rovetta. 

— Quirino. 

La compagnia d’ operette Calligaris-Gravina 
trovò ieri sera al Quirino il successo che non 
poteva mancarie. 

Composta di ottimi elementi, risca di ac: 
rato allestimento s: la compagnia chs ieri 
sera debuttò nel tentro di via delle Vergini è 
indiscutibilmente fra le prime che vanti l'I- 
talia. 

Si rappresentò la graziosa operetta del mae- 
stro Velente; I granatieri, ed ebbero appiausi 
fragorosi, oltre la Celligaris, brava ed arve= 

n il Gravics, l'artista comico per 
eccelienza, la Piraccini e il Fari, e il maestro 

Lombardo, il valente direttore d'orcheetra. 
Stasera I granatieri si replicano. 

Quanto prima Santerellina è poi una norità 

tinata ad essere il gran successo della ata- 
gione; Coquelicot. 

le. 

indugio alla inangurazione degli spet- 

tacoli d'opera al Nazionale ha avuto il lode 
vola scopa di assicurare sempre meglio il suo- 
cesse. Rimane dunque stabilito che sabato 
17, la stagione s’inaugurerà con la brio- 
sissina opera Fra Diavolo, il più genisla la- 
voro del maestro Auber. 


—— 

— Mio fratello non sa egli che io pos: 
scggo dei maravigliosi segreti per ottenere 
tutto ciò che voglio dai visi pallidi? Andiamo 
a chiedere ai Parrnies vincitori che ci ren- 
dano l'uomo che i suoi compagni chiamano 
don Lopez. 

Neuchenanga non osò resistere a Nécul- 
pangue, e risolse di accompagnarlo senza 
mormorare al campo dei Messicani, che più 
non era che un mucchio di ceneri, sulle 
quali i Pelli-Rosse si. lanciavano in disor- 

ine. 

I due capi indiani si misero dunque in 
cammino; ma avevano appena fatti alcuni 
passi che si fermarono con ispavento e cad- 


dero sul suolo, gettand fra 
dani gettando ua lungo grido di 
V. 


Il terremo: 
Mentre Nauchenanga 

grotta del sayotkata, un di 
bile 
sicani. 
. Ordinariamenta gli Indiani non attaccano 
i loro nemici che per sorpresa: siccome 
essi noa hanno altro scopo che il saccheggio, 
e che disperano di ottenerlo con gente 2g 
guerrita, quando incontrano una vigorosa 
difesa, essi cessano un combattimento dive 
nuto per loro senza motivo. Questa volta 1 
Fiacniee sembravano aver rinunciato alla 

Li tanto ‘accani 
con cui assalivano itrinceramenti mento 


trovava nella 


lramma terri 
era compiuto nel campo dei Mes- 


Per domani sera, giovedì, è 
prova general Anatazian 

— Costanti. _ 

Questa sera prima rappresentazione {; 
lette, pantomima-ballo in dus atti e 1 
di Baisser, musica del maestro Greg: 

Precederà l’operetta Rugantino. 

Pina e Arturo Ciotti canterazzo dai 
eccentrici. 

Arlette ovunque è stata rappressaian 
portato na successo. Le mancherà l ue 
a Roma? 

Domani replica del ballo Arlette, pr 
dalla Gran via - repli: 

- e dai duetti della coppia Ciotti. 

— Manzoni. > _ 

L'anmuneio è stato già dato a più x. 
altro non sarà inopportuno ripeter 

Lo spettacolo di stasera è a 
banchetto da offrirsi ai poveri 


denti di Roma. 

Il programma è il seguente 

Il cantico dei cantici — IL tram 
sole — Moddalena a Roma — Casza 
centriche. Negli intervalli suon 
reali carabinieri. 

— Politeama Reale. 

Lo spettacolo di questa sera è în om 
direttore della compagnia, signor Rodoihx 
Jaume. 

Programma variatissimo, di cui fanno 1 (A 
non poche novità. loi 


ROMA 


14 ottotm, 
A PROPOSITO D’UN'IDEA, 

Il postino mi ha consegnato stamani } 
seguente lettera che mi affretto a insn 
vere. 

La lettera è di uno dei cento 
del Fanfulla. 

Caro hy, 

Sei diventato pigro ?... Giorni soro, ni 
mero 268 del Fanfulla, bui proposto di s. fl 
tuare un'idea, a te comunicata da un'amit: 
lettrice © poi... non ne hai più pariato! 

L'idea era splendida; in occasione dellesza 
del prircipe Vittorio Emanuela cos | 
pessa Elena, ciascuna 
Vincie d'italia dovrebbe mand: 

presentanza composta di giovinetti e xs [ 

vinette vestiti del costume dei passi n 

Lo rappresentanze, in giorno e in cra 
atinarsi, si dovrebbero riunire in pit 
Popolo, e di IA, precedute dalla 
bande musicali, muovere in cortso 
lazzo Reale, percorrendo il Corso e uni 
di via Nazionale, 

Giuato il corteo in piazza del 
giovinetta di ciascuna pro 
portone dsl palazzo un mazz 
tile omaggio alla augusta sposa. 

Ed aggiungevi molto opportuaamente 

« L'Italia intera non potrebbe 
dimostrare il proprio affetto a Colei 
stinata & dividere la sorta 
nostro, senza tener conto 
rebbe, per la varietà dei cos: 
uno spettacolo stupendo, indim 

Ebbene? Nessuno ha raccolto | 
pigro che sei, perché non hai 
tere il farro? 

L'assiduo mi permetta pocle parole 
sposta. 

Esposi l'idea che anche a 
buonissima : sperai che i n 
della stampa cittadina - 
pello - l'avrebbero sosten 
mente da indurre chi di r: 
glieria ed attuaria. 

Ma i miei colleghi troppo occupati mi 
raccogliere notizie riguardanti i peli ches 
inalzeranno in via Nazionale, o a ricer 
gli effetti meravigliosi che produrrà! 
ininazione sistema Fanta 
chie da mercante, ed io 
prudente di raggomitolarmi nel 
una chiocciola, © gettai l’idea 
cestino delle cose dimentic 

E con ciò non intendo di far ri 
ad alcuno. Forse il torto è m 
proposi, piuttosto, una corsa 
0 una tombola in piazza Co 

E, oggi, carissimo assiduo, 
dal cestino, di cui ho parlato, l' 
tempo perso e fatica sprecata. 

Pochi giorni ci dividono da quelli 
avverranno le nozz® auguste, e quei 
ron sarebbero sufficienti per pot 
in fatto la mia proposta. © 
—————— ss 
nemico di cui disperavano tri 
menti. 

Don Lopez, spaventato per il prolunz*® 
di questo combattimento, nel quale ert? 
periti i suoi più valorosi compa: 
vette di tentare un ultimo sforzo e d2° 
porre agli Indiani a forza di audacia © 
temerità. 

Riunendo una ventina d'uomini 
rimanevano, fra i quali trovavansi P 
Naipes e don Juan Venado, cominciò 3 É 
loro qualche ordine per mand: 

È. progetto che aveva formato. 

Ma in quel momento i Panis 
qualche minuto avevano sospeso | 
gettarono il loro grido di guerra © r 
rono all'assalto con nuova lena, arms! 
sta volta di torce accese che 
ogni direzione. i 

Tosto il campo non fu che una vasta ®” 
nace. 

Gli Indiani, approfittando del 
causato dall'incendio fra i Mes 
dero la scalata ai colli, invase: 
si precipitarono sopra i gambuciaos è #5 
pegnò un combattimento corpo 3 ©Oî. 
Maigrado il loro coraggio e la loro 
nel maneggio delle armi, i Messic 
sopraffatti dal numero considerevole dei °° 
nemici. Qualche minuto ancora, e ss°* 
finita pei gambucinos. 


ont dg 


la badate 


ila assi 


ferroviari: 
ricevimento sol 
rin sora 


Luminarie a 
Corso, piazza 
Vittorie. pad 
vona, via Aren 
done di San F 

Luminaria a 


Gi valdi, Cestio, 


EE vieliini, Lungo 


Addobbi con 
festoni in piaz: 
piazza del Quil 
in piazza San 
via delle Term 
rivi). 

Allarziro di 
della rappressi 
gala alla stazil 

Sabato 24, i 
Giunta al mati 
poli nelta sala) 
matrimonio rel 
gali; le carro: 
parte dal co: 

Allo 8 di 
pranzo dello 

Girandola al 


daco a della d 
dato dalla 


Ra rità. 


Martedì 27, 


Alle 10 di 
della Giunta 
aposi nel tati 


Mercoledì 2: 
sindaco e dell: 
sarà dato suli: 
lazzo reale, a 
Vessella, dirati 

Giovedì o 
Giunta alla pa 


Tl conte Gia 
nie reali, ha in 
Senato una n 
il ricevimento 
mera vitalizia 
luogo all'1 


Monsignor G 
titolare di Ja 
dall'ufficio di 
di Washisg*o! 


Mola, re 
altri nipoti de 
baano present 
crocò pettora 


scovo di E?ea 
Stati Unici d 
3 Baltimora 
Trenti Stati del 
Neli. 
E' stato re 
sospeso dall’i| 
gato Aatonio 
grassazioni d 
Il delegato 
Roma a desi 
Sono stati 
Benti della si 
derghi, di 


a. 9, proven 
nostra stazia 
Strada fra | 
che attraves 

Nessuna d 
Su quel t 
ciardini, min 


giovedi, è antunzia, 
la 


stata rappresentata 
Le mancherà îl gu, 


già dato e più x, 
rtuno ripeterlo 
[stasera è a bencfi 
ai poveri in corsi 

R. il principe. di pe 0 
indipendente fra "gir 


OÌte; per 


seguente : 
tico — I tramoni 
to 

Roma — Canzonette è 
valli suonerà la banda dy 
le. 

uesta sera è în onore di 
lagnia, signor Rodolfo Gati 


issimo, di cui fanno pag 


14 ottobre, 
TO D'UN'IDEA, 


consegnato stamani ja 
10 mi affretio a traserie 


ino di 


entomila, assidui 


0%... Giorni sono, nel n. 
ila, hai proposto di si 
[comunicata da un'assidua 
ne hai più parlato! 

in occasione delle nozze 
Emanuele con la princi» 
is delle sessantanove pro 
îbbe mandare a Roma usi 
posta di giovinetti e digio 
stume dei paesi ni 
, în giorno e in or 
ro riunire in 
recedute dalle. rispettira 
vere in corteo fina sì Ps 
rendo il Corso e una parte 


piazza del Quirinsle, una 
ineia lascerebbe al 
0 di fiori, ge: 
gusta sposa. 
ito opportunamente: 
on potrebbe meglio di corì 
affetto a Colei che fude 
sorte. del figlio del Re 
[conto che il corteo otti 
dei costumi e dei colori, 
ndo, indimenticabile. » 
ha raccolto l'iden? Eta, 
|é non hai continuato a bat- 


metta poche parole diri: 


avche a me se 
che i 
a — ai quali feci ap- 
sostenuta, e così calda- 
di ragione a racco- 


nbrava 


hi troppo occupati nel 

ardanti i pali che sì 
zionale, 0 a ricercare 
osì che produrrà l'illu- 
Fantappiè, fecero oret- 
ed io rimasto solo stimsi 
nitolarmi nel guscio come 
ettai l'idea nell'immenso 
imenticate. 


ll torto è mio, chè non 
ina corsa velocipedistica 
piazza Cola di Rienzo. 
lo assiduo, a tirar fuori 
ho parlato, l'idea, sarebbe 
ba sprecata. È 
no da quelli in cui 
‘e auguste, e quei pochi 
cienti per poter tradurre 
posta. 


leravano trionfare 


lentato per il prolungarsi 
ento, nel quale erano 
lorgsi compagni, risol 
ultimo sforzo e dim 
forza di audacia e di 


ntina d'uomini che & 
quali trovavansi Pép 
Venado, cominciò a dar 
per mandare ad cifetto 
va formato. 
lento i Pasonies, che p°î 
vano sospeso l'attact® 
ido di guerra e ritorn®= 
nuova lena, armati que” 
ccese che lanciarono in 


on fu che una vesta fore 


rofittando del. disordine 
0 fra i Messicani, 
olli, invasero il campo» 
ra i gambucinos e Sim 
imento corpo a corpo 
raggio e la loro abilità 
armi, i Messicani era59 
ro considerevole dei l0r9 
nuto ancora, e sareb®? 
05. 


(Continuo). 


niente 


fi così niente corteo provinciale 


costumi. iò che riguarda i costumi, 
o, per ciò che riguarda i costumi, 
peraltro: Pesi festa ne vedremo girar 


lo vie della città... usciti dai ma- 
fantini di Bocconi e di Savonelli! 
hy. 

Teniperatura d'oggi 
aitOssersaiorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Mersima 2 
giscipi al Corso, ore ? pom. 

Teatri. 

(ore 9) — Zarzuele © balli 
) — Una scossa endalatoria. 
fino (ore 9) — I granatieri. 

— Spettacolo straordinario. 
(cre 9), — Compagnia e- 


0.0 3 - Minima 160 4. 
210,0, 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


rmandolo a quello della real casa; il 
‘ha così stabilito il programma delle 


Unito! 
municipio 


ottobre, interrento del sindaco e 
carrozze di gala alla stazione 
incipale in piazza Termini per il 

solenne degli sposi. 
22 ottobre luminarie 


#Pr'Quifnale fino alle Quattro: Fontane, piazza 
nin. 
Terrinario a girandò in piazza del Popolo, 
conto, piszza Venezia, via del Plebiscito, Corso 
Corea (fino alla Chiesa Nuova), piazza. Na- 
Tio vis Arenula, viale del Re (fino allo stra- 
tone di Sen Francesco). ‘i n 
°° dinaria a girendò a gas sui ponti Gari- 
i Cestio, Sisto, Fabricio, Sant'Angelo, Um- 
Pill Ripetta, Margherita, Lungo Tevere dei 
Mlini, Lungo Tevere Prati. 

“\ddobbi con pennoni, stemmi, stendardi e 
sli in pizza Termini, via Nazionale, via e 
piazza del Quirinale, via Venti Settembre (fino 

‘ezza San Bernardo), piazza San Bernardo, 
fe Termo (fino alla stazione, lato ar 


SP" {irarriro degli sposi alle 2 pom. intervento 
illa rappresentanza comunale in carrozze di 


gela alla stazione. 


‘Sabato 24, intervento del sindaco e della 
Giusta al matrimonio civile del principe di Na- 
poli nella sala da ballo el Quirinale, e poi sl 
7 trimonio religioso a Santa Maria degli An- 
gel le carrozze di gala del mus 
parte del corteo, 

‘Alle 8 di sera intervento del sindaco al 
pranzo dello autorità a palezzo reale. 

Girandola al Gianicolo. 

Lunedì 25, alle 2 pom., intervento del sin- 
daco e della Giunta al ricevimento che sarà 
dato dalls sposa al Quirinale a tutte le auto- 
ni. 

Martedì 27, interrento del sindaco e della 
Giunta alla grande rivista militare in piazza 
yrmi ai Prati di Castello alle 9 di mattina. 
Alle 10 di sera, intervento ‘del sindaco e 

lia Giuata alla serata di gala, in onore degli 
sposi nel teatro comunale Argentin 

Mercolei! 23, alle 10 di sera, intervento del 
sindsca e della Giante al grande concerto che 
sarà dato sulla terrazza che frontegg a il pa- 
lazzo resle, a cura del. maestro Alessandro 
Venella, direttore della banda comunale. 

Gioredì 29, intervento ‘del sindaco e della 
Giunta alla partenza degli sposî. 


‘pîo faranno 


Ti conte Ginnotti, Gran Mastro delle. cerimo- 
zio realì, ha inviato all'ufficio di Presidenza del 
Serato una nota con la quale lo informa che 
î ricevimento della rappresentanza della Ca- 
mera vitalizia al Quirinele per le nozze, avrà 
luogo sll’1 30 pom. del giorno 23. 

Note vaticane. 

Mossigaor Giovanni Giuseppe Keane, vescovo 
titolare di Jasso, ha rassegaato le dimissioni 
dall'ufficio di rettore dell'Università. cattolica 
di Washington. 

-— Stamani il Papa ha ricevuto, in privata 
ulienze, il signor O:tone de Bulow, inviato 
tirsordinario e ministro plenipotenziario di 
Fruss 

Ottenevano anche udienza monsignor Carlo 
Vola, vescovo di Foggia, il padre Mola e gli 
atri nipoti del: cardinale De Ruggiero, i quali 
Juno presentato al Pontsficé Una ricchissima 
roca pettorale d'oro lasciatagii in legato dal 
ditunto porporato. 

— Monsignor Sebastiano Martinelli, arcive- 
ovo di Efeso, nuovo delegato apostolico degli 
Siati Uniri d'America, convocherà quanto prima 
a Baltimora un Concilio dei vescovi dei diffe 
tenti Stati dell'America del Nord. 

Nella pubblica sicurezza. 

E' stato revocato Îl decreto con cui venne 
sospeso dall'impiego e dallo stipendio il dele- 
geo Antonio Tranfo di Frascati in seguito alle 
Gruasazioni degli Squarciarelli. 

Il delegato Gino Porales è stato trasferito a 
Roms e destinato alla sezione Esquilino. 

Sono stati encomiati il viceispettore ave. Ar- 
guati della sezione Macao e il delegato Sinim- 
derghi, di Borgo. 

Il viesispettore av. Plunkett, dalla sozihe 
di Campitelli, è passato alla questura cantrale, 
con incarico di funzionare. da pubblico mini- 
tisro alla 1 pretura urbana. 

ll deviamento d'un treno. 

Causa un parziale avvallamento del terreno 
prodotto dalla. pioggia dirotta, ieri sera il treno 
1.9, proveniente da Pisa e che 
Moetra stazione alle 23 50, ceviò a mezza 
tirnda fra la stazione di San Paolo e il ponte 
che attraversa il Teveri 

Nessuna disgri 

Su quel treno viaggiava l'onorevole Guic- 
Siardini, ministro dell'agricoltui a 

Arvertita subito la stazione di Rome, parti- 
Tomo con un altro treno il capostazione com- 

meadatore Pettinari, gli ispettori Elia © Ci 

Tale, vice-ispettore di pubblica sicurezza ar- 

Srato Fattori con parecchi agenti, © il mare: 

Nilo dei carabinieri Fioravanti con alcuni 


Si dovette fare il trasbordo della posta, dei 
dl © dei passeggeri che passò senza in- 


1 viaggiatori giunsero alla nostra stazione 
Rsa è tre quarti. 

Le carrozze « restaurant ». 
li servizio delle carrozze restaurant, coi 


Nel corpo dei vigili. 

In seguito a recenti disgraziati avvenimenti, 
fra cui la morte del vigile Celi durante una 
manovra alla fabbrica dei tabacc! la Giunta 
ha nominato una Commissione composta di tre 
consiglieri comunali, con incarico di chiarire le 
responsabilità. 

Scuola superiore fem 
Erminia Fuà fezaiale 

Da domani 15, dalle 10 alle 13 di ogni giorno 
non festivo, sono aperte le iacrizioni netta scuola 
superiore femminile Erminia Ftà Fusinato po- 
sta in via della Palombella, n. 4, piano se- 
condo. Gli esami d'ammissione riparazione 
avranno luogo nei giorni 3, 4 e 5 novembre 
prossimo dalle ore 9 in poi: le lezioni comin= 
ceranno il lunedì successivo, al'e ore 9. 

iù Il Tevere. 

I dispacci di ieri sera annunciavano che ad 
Orte il Tevere, causa la pioggia prolungata a 
dirotto, era cresciuto di metri 3 30. 

Le ulteriori notizie sono più rassicuranti: il 
biondo vecchio decresce. 

Al Museo artistico industriale. 

Domenica prossima alle 10 12 antimeridiane, 
nel locale del Museo artistico industriale, in 
via di San Giuseppe a Capo le Case, avrà 
luogo la distribuzione dei premi agli alunni 
delle scuole d'arte applicata all'industria. 

Milioni che arrivano. 
| Dall'Officina carte valori di Torino sonò ar- 
rivate, alla Cassa speciale del tesoro, questa 
mattina, 25 casse contenenti biglietti del taglio 
di'lifé «ive; pet il complessivo valore di cin- 
que milioni. 
Società ginnastica «Roma ». 

Queste Società, entrata nel suo settimo anno 
di vita, trascorsi che saranno i prossimi fe- 
steggiementi, riprenderà, come di consueto, i 
corsi di ginnastica i soci ed: aggregati, 
non che per i figli o fratelli minori di essi che 
saranno iscritti alle lezioni. 

Contemporaneamente verrà pure riattivato il 
riparto femminile, giusto i desideri manifestati 
dalle famiglie che desiderano fare esercitare 
nella gianastica le loro figliuoli 

A differenza poi degli e'tri anni, il Conti 
della Società, oltre i miglioramenti introdotti, 
perché le eseroitezioni procedano col massimo 
ordine, ha nominato ai vari reparti speciali in- 
segnanti. 

L'orario delle Jezioni e il giorno dell'aper- 
tura della palestra, verranno in seguito pubbli. 
cati © partecipato ai socii. 

Le iscrizioni a socio od aggregato sono 
sempre aperte presso la segreteria nella sede 
sociale in via Geno:a, angolo via San Vitele, 

Cronaca spicciola. 

Viaggi d'attualità: a Roma e Napoli per 
le Feste Nuziali Princi che; alle caccie nelle 
Riserve della Prussia, il 4 nov.; nella storica 
Gre il 7 id.; in Francia, Spagna e Porto- 
gallo #l 16, id; India e terzo Giro del Mondo 
il 30 di detto mese e imbarcandosi a Genova. 

Domandare i Programmi gratis all'Agenzia 
Chiari, 4, via Dante, Milano. 

Ancora dell'incendio dei mazazzini della 
Gooperativa fra gli impiegnti. — Quale suppo- 
sto autore dell'incendio, che l’altra notte dan- 
neggiò i magazzini della cooperativa fra gli 
impiagati, è stato arrestato certo Abramo Pa- 
rigi, di 35 anni, di Arezzo, domiciliato in via 
Alessandria, n. 30, iat. 9. 

l'arresto d'un grassatore. - In se- 
Quito a ripetuti appostamenti, oggi al tocco è 
stato arrestato, in via dei Vascellari, il carre: 
tiere Luigi Alessandri da Bagnacavallo, di 3: 
anni, responsabile della grassazione commessa 
ia rni il 18 dello scorso mese in daono del 
negoziante Giuseppe Pellegrini. 


blico sulle imitazioni dell'Emulsione Scott che 
talvolta vengono offerte; sono miscele di nes- 
sun valore inafficaci e sovente anche dannose. 
Qualche venditore insisterà offrendo una sua 
imitazione dinendo che è usuale al prodotto 
genuino, dirà anche che è migliore — ma quando 
mai un prodotto imitato può essere uguale a 
‘quello genuino? Il fine di una contraffazione è 
sempre quello d’ingannare ; in guardia dunque, 
tengasi presente chela vera Emalaione Scott 
si può sempre distinguere dalla sua marca di 
fabbrica. Questa rappresenta un uomo portante 
sul dorso un grosso merluzzo, ed ogni flacone 
genuino ne è rivestito sulla fasciatura esterna. 


—e— 
NOTA SIBILLINA 


XLII concorso a premio. 
Parola a X. 
Stoltezza od un quissir 
pozione per malati, 
domestico scolastico 
ospizio di dannati. 
— Ls acciughe mi detestano. 
— Fui Santità famosa. 
— ll principe di Napoli 
mi giurerà alla sposa. 


LITI 


Logogrifo. 
4. Nelle chiese contengo acqua santa 
5: @ in Itelia Piperno e Ciampino. 

5. Lei ci fa con la gemina pianta 

5.0, se ha male, mi porgs al dottor. 

4. Tappo bene gran fiaschi di rino. 

5. Mi usa proprio chi studia il disegno. 
4. Sq noi giacciono Auronzo, Morbegno. 
7. Mi dirige dovunque il questor. 


4. — Porto austriaco per navi da guerra. 
5. Mi si dice a chi ha piena la pancia. 
4. La mi cerchi fra Spezia e Volterra. 
4. Per più d'uno ho la sede al caffè. 
4i Cosa fo? — L'uomo celebre in Francis. 
AL A° furfanti dò peggio che noia. 
o si tratta di Casa Savoia, 
11. tutti quanti ora parlan di me. 


Le spiegazioni dovranno pervenire all 


nistrazione del Fanfulla non più tardi 
coledì 21 corrente, ché il giorno dopo (giovedì 
22) si pubblicherà il nome di chi avrà mandato 
l'esatta spiegazione degl’indovinelli e quello di 
chi sarà premiato. 


Log. di ieri: ROMA - MORI — SPIRA 
PARIO — RIMA = SPARI = PARIS = MARIO 
SARPI — PISA = SAPORI = RIPARL.— SAPRI 
RISO — SOMARI — RISPARMIO. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1) principe di Napoîi a Cettinje. 
Cettinje, 14. — Il principe di Napoli 
principe Nikita fecero, stamani, una 
seggiata in vettura nei dintorni di 
tinje. TGA 
‘Quindi, al ritorno in città, il principe di 
Napoli, accompagnato dal. principe Nikita, 
ha visitato tutti i ministeri e l'Alta Corte 
di giuatizia, assistendovi ad una seduta. 
Per le prossime nozze. 
I sindaci che verranno a Roma, i: 
sione delle auguste nozze, saranno ricevuti 
dalle Loro Maestà_il Re e la Regina, e dalle 
Loro Altezze Resli i principi Vittorio Em: 
nuele ed Elena, il giorno di domeni 
ottobre, alle due po: 
Consiglio di ministri. 


ed il 
as 
et 


E uno! Ma gli altri? Stamani, alle diecî, si è riunito il Consi- 
RR ria iron 
LA PIÙ EFFICACE qlla iisivameote dell'ampistia, ascol- 


tando la relazione fatta dall'onorevole guar- 
dasigilli. R' intenzione del Ministero di eli- 
minare gl'iaconvenienti d'interpretazione che 
si verificarono nell'applicazione dell’amni- 
stia per le nozze d'argento. G 

Il Consiglio dei ministri sì sarebbe occu- 
pato anche delle nomine di alcuni senatori 
TM occasione delle nozze del principe di Ni 
poli. 


1 molti usi terapeutici ai quali si presta l" 
di fegato di merluzzo sono ormai così 
ralmente noti che parlando dell'Emulzione 
basta talvolta spiegare soltanto i vantaggi che 
essa ba sull'olio semplice per definirla. 

1 vantaggi dell'Emuisicne Scott sull'olio di 
fegato di merluzzo el suo stato naturale, sono 
i seguenti: faci!o digeribilità e assimilazione, 
grato sapore ed efTstti più pronti. 

In tutte le forme di tubercolosi, serofola ed 
anemia, nell'estenunzione organica e nella de- 
Gadenza delle forza vitali, vi © auscluto biso— 
gno d'olio di fegato di merluzzo sotto forma di 
Emulsione Scott 
altrimenti non po- 
trebbe essera di- 


La vertenza col Brasile. 

Si conferma autorevolmente che la ver- 
tenza col Brasile è in via di soluzione ono- 
revole per l'Italia. 

Il barone Pasetti. 

Questa mattina alle ore 7,35, col treno di 
Firenze, è arrivato l'ambasciatore d'Austria 


gerito. 

‘Riportiamo in | presso il Quirinale. 
mastro 11° eo L'onorevole Guicciardini. 
cato seguente che 


Jeri sera ha fatto ritorno in Roma l'ono- 
revole Guicciardini, ministro dell'agricoltura, 
industria e commercio. 

L'onorevo'e Codronchi. 

Palermo, 14. — L'onorevole ministro Co- 
dronchi, per una leggera indisposizione, ha 
interrotto il suo viaggio ed è ritornato ierì 
sera. 


conferma le no- 
stre conclusioni: 


30 Settembre 1895 
«Avendoavuto 
occasione per 
molto tempo di 
usare la vostra 


pregiata Eotul- Per la Sardegna. 
dice dine | pome port dallenorerte 
trollarme i be" | De Martino, sottosegretario di Stato si la- 


vori pubblici, si è riunita la Commissione 
incaricata dei provvedimenti per la Sar- 
degna. TP 

'Ssppiamo che la' Commissione ha pre- 
sentato delle proposte concrete. Allora di 
andare în macchina però la riunione con- 
tinuava. 


Dott. Cav. L. RASPOLINI » Spezia « una- oliontela 
privata ed in quella del pebblico dispenastio 
infantile da me diretto, posso divhiararvi: 
< 1° che l'Emulsione Scott per la sua com- 
« posizione è facilmente presa e digerita dai 
« bambini ed hs un'azione terapeutica supe- 
« r'0e all'olio di fegato di merluzzo. 

< 2° che i risultati da me ottenuti colla vo- 
« stra Emulzione nella rachitide, scrofola, 
© nell'atrepsis, nella cachessia sifilitica © nelle 
« bronchiti catarrali lente, furono ottimi. 

« Così pure aggiungerò che in alcune ma- 

lattie degli oschi, della pelle e del sistema 


Xl generale Carenzi. 5 
11 generale Carenzi, dei reali carabinieri, 
ieri sera alle 10,17 è partito per Milano. 
ti nuovo nunzio a Parigi. 
11 vescovo di Viterbo, monsignor Clari, 


i inato nunzio a Parigi, partirà presto 
è nervoso dipensen È dalle sunnominate affa- DO cato 

c zioni si ottiene, cssai pr per la sua destinazione. 

‘« coll’Emulsione Scott, dopo avere a lungo ed Per l'acquedotto pugliese. 


«inutilmente adoperato altri medicamenti. 
Dott. Luis: RASPOLINI 
Specislista per le malattie dei bambini 


Presisduta dall'onorevole comm. Giuseppe 
Paroncelli, domani si riunirà la Commissione 
per l'acquedotto pugliese. 


Direttore del Dispensario Pedietrico della Il commissario, comm. Nicola Miraglia, no- 
Misericordia — Piazza Chiodo, 2 — Spezia. | minato direttore generale del Banco di Napoli, 
L'egregio dott. Raspolini preferisce 'EMUL- | garà sostituito dall'ingegnere Zocchi del mini 


i ch 


SIONE SCOTT a tutti gli altri medica: Siero di agricoltura e commercio. 


‘dice, « farono a lungo ed inutilmente ado- 
Fn "Questa dichiarazione ha va vslore P Per il catasto. 
Esmeiderevolissimo perché basata sopra una | Il ministro Brazca Ha nomisato une Com 
i erienze comparative missione, presieduta dal comm: Martuscell 
Tunga serie di ferito estar sopra | mietieliere alla Corte dei conti, col'incarico di 


forme diverse di malattie esaurienti. Quale mi- 


tini dietttsimi 1 e ?, anzichè del giorno 15 
aemgate avrà principio dal $ novembre pros- 


riordinare gli uffici amministrativi del catasto 
# di studiare i mezzi più semplici ed econe- 
fici per la formazione del catasto geometrico. 


glior senzione potrebbe avere il preparato 


Scott? g 
°Chiamiamo seriamente l’attenzione del pub- 


strado ferrate del Med 
all'adprovizione governativa il progetto delle 
modificazioni all’orario în vigore che essa prc- 
pone di attuare per la prossima stagione in- 
vernal 
89 
chiesti dalla stagione e lievi varianti ad alcuni 
treni, dovute ad esigenza di servizio. Essa pro- 
pone il 3 novembre come d: 


zione dell’orerio invernale delle 
cesì della rete Parigi-Livne-Mediterraneo. 


avrebbe accordato lo zuccheraggi 
con una riduzione sulla tassa attuale dello zuc- 
chero è infondata. 


La prefettura di Catanzaro. 


Sappiamo che il cav. Pietro Verat, consi- 
iere delegato preso la prefettura di Firenze, 


è stato nominato reggente In prefettura di Ca- 
tanzaro. 


Il ca 


Veyrat che resse già di fatto con 


molta distinzione la prefettura di Palermo, seb- 
bene ancora consigliere delegato, quando il ge- 
ATTO E 

ici 
© non dubitiamo punto che ferà ottima prora 
anche nella nuova cerica a cri è stato chia» 
mato dalla fiducia del Governo del Re. 


ia, è uno dei migliori fanzionari del regno, 


L'orario invernale. 
Sappiamo che la direzione generale dello 
‘terraneo ha sottoposto 


Le proposte modificazioni non conten- 
Je i consueti cambiamenti di orario ri- 


n di attuazione 
del nuovo orario, la quelo coincide coll’attiva- 
covie fran 


Lo zuccheraggio del vini- 


La voce divulgata che l'onorevole Branca 
dei vini 


Per le materia esplosive, 

Presso ilispettorato generale della strade 
ferrate sarà tenuta presto una conferenza fra 
i rappresentanti dell'ispettoratò medesimo 
della tre principali amministrazioni ferroviari 
allo scopo di'essuinare i voti del commercio 
în ordine ai trasporti di materie esplosive © 
della opportunità di mitigare le disposizioni del 
ministero de'‘interno relative all'obbligo della 
licenza di trasporto delle materia suddette. 

Alla conferenza sarà rappresentato il mini- 
stero di agricoltura dal cav. Trombetta. 

Il ministero della guerra ssrà rappresentato 
dal comandante la nona brigata di artiglieria 
da fortezza, cav. Vitali. 

La squadra. 
Palermo, 13. E' giunta, all'imbrunire, 
da Napoli la squadra composta delle regie 
navi Marco Polo, Americo Vespucci ed Elba, 
comandata dal contrammiraglio Palumbo. 

"peroni s gg cn ena 


ULTIMI DISPACCI 


La navi americane nei Dardanelli, 

Parigi, 14. — Si ha da New-York: 

Un ‘dispaccio da Washington annunzia 
che il Consiglio dei ministri decise di dare 
ordine al ministro degli Stati Uniti in Tur- 
chia, Terrell, di andare a Smirne per im- 
barcarsi sull'incrociatore Bancroft e recarsi 
a Costantinopoli. 

Se i Turchi vi si opponessero, l'ammira- 
gliò americano Selfridge avrebbe istruzioni 
di appoggiarne il passaggio dei Dardanelli 
colla flotta. 3 

Le potenze avrebbero acconsentito e in- 
terverrebbero in caso di necessità. 

Il ministro degli Stati Uniti a Pietroburgo, 
Breskenridge, arrebbo ottenuto l'assenso 
della Russia. 

Nessuna conferma è stata però ricevuta 
di questo dispaccio. 


Da Massaua. 
P: 


e giunto stamani il piroscafo Sempione, d 

avizazione generale italiana, con 4 
ai, alcuni soldati, molto materiale, muni- 
zioni e provviste. 

Napoli, 14. — E' arrivato da Massaua il 
piroscafo Archimede, della Navigazione ge- 
nerale italiana, con un battaglione di fan- 
toria, composto di 713 soldat, il maggiore 
Zucsotti e 18 ufficiali. 
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I valori quasi negletti si dimostrarono lieve» 
mente stanchi ne' prezzi per qualche vendita 
di realizzo. 

Ferrovie Meridionali 640 - Mediterranee 504 
- Cartelle Santo Spirito 278 — Acciaierie 386 
domandate — Metaliurgiche 131 - Banca Ge- 
nerale 50 - Risanamento 20 50 fattosi - Im- 
mobiliari 9 - Marce 1255 — Gas 844 - Omai- 
bus 245 è 244 ultimo prezzo praticato = Cos 
dotte 211. 


BORSA DI Pinzva del 14 ottobre 


Rendita italiana 5 00 . 
Cambio sopra Londra 


1 prezzo del ennbio pei certifiazii @ page 
mento di dazi dogavali è fissato, par domani, 
15 ottobre, a lire 106 90. 

ROFLVEXTORA SAVARINI gersais responsabue 
Aisbilimenio »_ valilno — Vis Gonpella_35 


AFFANNO 


Egregio Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano 
Ridotto a mal partito da una bronchite cro- 
nica con asma ed enfisema polmonare, tanto 
che non potero più mangiare nè dormire nè 
tampoco camminare ci ‘0 Yestavo morto 
per l'affanno e la tosse per delle ore intisre, 
per quante cure nbbia tentato, nulla valse a 
migliorare la mia salute. Volli provare ancora 
ia cura del prezioso Liquore Arnaldi, a 
con mia somma meraviglia tato ne fu il van- 
taggio avuto che ho ripreso î! mio servizio, 
meatre cradeto di averio abbandonato per 
pre. Colga, signor Arnetdì, i miei ringrazi 
mepti e la mia viva gratitudine, nel mentre be. 
nedico al auo specifico che mi ridonò di bel 
nuovo la vita, contento di veder pubblicato que- 

sto mio attestato di riconoscenza. 

MINUTO DEMETRIO 
Conduttore ferroviario 
Foggia, Via Ascolana, 13. 


!! DIFFIDA!! 


ITALIA Tre auovi tati per bottiglie prof 
LIA trontispizi od altro. A tutela del 


CETTIGNE proprietà, 1aduntriato= Artistico 
Letteraria, ho ottemperato alle 
GAJOLA Erescrizioni di 1eggo. Chi porrà in 

commercio contrsffacendo, procederò 
per plagio o usurpazione a sequestro a processo. 
Scatola da L. 4,50, 3,30. Bottiglie separato 
L. 1,25, 1,50. Per l'estero spese in più. Sconto 
ai Profemieri ecc. Dsposito Gen. B. Memrieh 
Via Bufalini, 26, Firenze. Spaciale, Roma, 
Via della Vite, 44. 


eta, Lana, Cotone, Alpacca 


| > Stoffe di moda = 
| per Signore e Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedita direttamente 
e franco ai particolari in tutta Italia e qual 
si Stato del mondo dalla casa 


ORTTINGER e C' ZURIGO ricts- 


Ricchis- 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Alle vario cause di perturbamento del mer- 
cato internazionale è venuta ora ad aggiungersi 
la erisi brasiliana, la quale più specialmente 
preoccupa nei circoli finanziari inglesi stante 
i molteplici interessi che esisiono ita la piazza 
di Londra e la Repubblica al di là dell'A- 
tiantico.. 

‘Ciò non ostante, però la disposizioni del mer- 
cato inglese sono da ieri sensibilmente miglio 
rate, e quel listino di borsa segna una generale 
ripresa nei prezzi. Ma su tale movimento di 
sollievo non è da fare soverchio assegnamento 
dappoiché, come avemmo già ad accennare, in 
cansa delle liquidazioni quiadicinali, testè ini 
ziate, molti ribassisti hanno dovuto ricoprirsi, 
© quindi dare alle richieste di acquisto un im- 
pulso puramente transitorio e incapace di ef- 
fetti durevoli. 


Guardando infatti alle cause che più diretta- 
influire svila situazione generale 


plausibile per giustificare un sostanzi 
mesto di tendenza. 

1 rapporti monetari fra Londra e New- 
non sono migliorati, le esportazioni d'oro de'!a 
Banca d'Inghilterra per gli Stati Uniti accen- 
nano ad aumentare © finalmerte a Londra si 
discute con insistenza sulla eventuelità di un 
nuovo aumento nel saggio dfficials dello sconto. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 14, ore 14 45. — Tendenza ferma. 
Poco attivi. Fondi francesi sostenuti. Rendita 
italiana 88 57 migliore. Ezidrieure 60 78 in 
ripresa. Russa 92 05: Turca ia aumento 19 112. 

‘Berlino, 14, ore 15. — Disposizioni migliori. 
Rendita italiana 57 90 fine e contante. 

Genova, 14, ore 14,40. — Mercato discreta- 
mente attivo @ sostenuto — Rendita 4 0,9 94 40 
— Nuoro 4 1;2 102 10 — Azioni Banca Italia 
ferme 723 — Cambi meno tesi : Francia cAèque 
106 90 — Londra 26 91 — Berlino 132 20. 

Borsa di Roma. 

L'anuunciata visita dello Czar ai Sovrani d'T- 
tslia 6 le migliori disposizioni dell’estero in- 
fluirono favorevolmente sulle tendenze del me 
cato romaso, il quale fu oggi ben tenuto. E= 
sordita a 94 40, la rendita 4 0,0 aumentava 
fino a 94 47 per declinare lievemente in chiu- 
sura = 94 45, al quale: prezzo rimase piuttosto 
domandata. 

Il contante oscillò da 94 40 a 94 42. 

Ne! nuovo 4 1;2 0,0 vi fu qualche affare per 


contanti a 102 02. 
Il fice mese venne segnato nominalmente da 
102 05 a 102 10. 


Svizzera pionario 
franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Per la Svizzera: Lettere 25 cta Cartoline 100. 


| 
Grande Ristorante 


SALVATORE STARITA e FIGLIO 


NAPOLI 
do, Via Nardones, n. 113 
uova, n. 27 a 36 


Giovedì, 15 corrente, inaugurazione del nuoro 
in Piazza S. Ferdinando, con in- 
Nardones n. 11$ - Scelta cucina 
di tutti î gusti — Vivi esteri e nazionali - Locale 
che si raccomanda, sia per i prezzi modici, 
ome pel servizio inappuntabile. 


China Guarci 
Vedere avviso in quarta pagin: 


Ristorante Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 
D, Lanfranchi, Conduttore 


gresso in V 


Colazioni e pranzi a tutte le ore, prezzi 
moderatissinti = Cucina ottima - Specialità 
in vini toscani e piemontesi. 


Sconto ai socì del Teurimg Club. 


Istituto-Gonvitto Barberis 


ANNO XXLx 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22-24 - 
in elegante propria palazzina con spazioso giar- 


diao e cortile. 
Preparazione ai MR, ISTITUTI BILI- 
TARE inferiori e superiori ed alla R. Aeem- 
demia Navale. 
Istituto teemleo con corsi accelerati. 
@@@€@€—“—@€“@e<s 


Servizio Germanico del Mediterraneo) 


GENOVA-MUOVA YORK 


fn fi giorni 
Il vapore Fulda parte il 22 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stetm, Via della Mercede N. 42. 
1£. Lemon e ©., Piazza Spagna, 42. 
Thes Cock & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna 


Tactlfa delle Inserzioni 


&5° Dirigersi all Amministrazione del FANFULL 


FRURZIONE: 


X Jioup 
CSI 
SRO a 


V(Tat 
(A_”"_e 


& 


è degna corona dslla all'uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 
L'ACQUA CHININA-MIGONE pi ita con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede lo migliori virtà terapentiche, le quali soltanto 
mo un possente e tenace rigeneratore dal sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambi 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei ca) era 
li fortissima, E voi o madri di serieta usate del ACQUA CHININA-MIGONE pei 
ij vostri fig durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
“Signori ANGELO MIGONE e C.i MILANO 
| _La (oro Acqua Chinina-Mijone sperimentata già più volto Ia trovo la migli 
li acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profamo e veramente 
adatta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parracchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. 
Tanti rallegramenti © salutandoh mi professo il Loro devotissimo 
Dottor € ergio Gievannini Uficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumate che inodora, in flale 
da L. 1,50 eL. 2; e in bottiglia grande per l’uso delle famiglie a L 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. $0, 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bodas, Via delle 
(Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- 
renti Piazza Manzo: i 


€& PAStAePOLVERE DENTIFRICIA ARTISETTICA 


Kinodoni 


ITOGUE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


DENTIBIANCHIESANI 


A_BERTELUSC. CHIMICI MILANO 


DI 


Grossista per l'lialia 
Signor QUIRINO TOSI%di MILANO. 
presso le profumerie: Tarquinio Gentili, via Con- 
e Matorizzoli, piazza in Lucina, 5; Luigi Oli- 
e presso A. Manzoni e C. e le Farmacie C. 


In ROMA 

dotti, 12; Ricx 

vieri, Corso, 441 
Via Nazionale, 228. Candiolit Via Nazionale, 72, G. 
Via Fratina, Marianucci Paolo, Via Tritone, 16. 


MPOTENZA e STERIL 


gionate dall'età o deformità delle parti feconda! 
dal con risultato felice, rinforzando, medi 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genital 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per 


Consulti per sorrispondenza, L. 10. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


Via Passerella, 2 


MITI MA EFFICACL 

NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI @@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


Oggi Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Palv. Rber. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinuam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 08, 
Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 604, Ol. Carm. 004, Ol. 


Caryoph. 004. 
Prezzo L. 1 e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
® 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


Crme-@.@’auU<«cccsrTt.. 


|tm @* pagima: Per ogni linea e spazio di linex. 
fn 3° pagina: 
Neeroiogio, ringraziamenti 


PUBBIMCITA ORDINARIA 


Per avvisi replicati sconto @ conoenirsi. 


Volzio dgeri bene sovrana per la digo-| Miadiri Puerpere 


stione, rinfrescante, diure-| 
B tica è 


L'Acqua di 
NOCERA- UMBRA 


occ. ogni parola Î@ contesimai. 


A. Via dell 


PUBBLICITÀ STRAORUINARIA SERIGRATOITA IN 4 Pippi 
Pers locali da affittarsi, compre-vendite, offeria e ricerca di |, ta 
© di impieghi recleme di esercizi e d’industrie, e corrispon n 
Ceniesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi Lo 
[spondenze da inzerirsi in quarta pagina unendo | relativo impary. 


Impresa, N. ii. Roma “a 


| 


Volete la Salute TT o oneiatoi She È 
“ql È 


= benefici effetti. 


Convalescenti!!! 


Per rinvigorirei bambini, e per riprendere 
le forze perdute usate il’ nuovo prodotto| 
P:ASTAN@ELICA, pastina alimen‘ace fabri-| 


cs.ta colla ormai celebro Acqua di 


Umbra I sali di 


magnesia di cui è ri 


quest acqua rendono Ja Pasta resistente alla 


cottura, 
ando il doppio scopo, di nutrire senza af, 
ticare lo stomaco. 
\Sentela di grammi 200 L. 1,06 
fo) P. BISLERI e C. — MILANO 


1a pei sani, pei malati e pe 
chiarissimo Prof. De-Giovannf| 

non esitò a qualificarla la 
migliore acqua da tavola del mondo 
F. BISLERI e O. — MILAN 


La Vera cura ricostituente 


sî f. con la China-Guacel. Essa è la mei 
preparazione; difatti occupa 11 primo posto nell’ esame 
tpuato fato nel Laberaforio della 1° Clinica Ne- 
della R. Università di Napoli, fra i diversi prop: 
di china, che andavano per ;a maggiore. La Chi 
Guneei è il non pas ultra dei ricostituenti, ridona 
rabilmeate le forze e l'appetito, sostituisce ccu maggiore 
efficacia il decotto di china, ed è un potente curativo o 
preservativo nelle febibri malariche. a 
Per 15 gicrai di cura L. 2,50; per 30 giorni L. 4. 
Per pacco postale L. 1 in più; 4 bott. franco di porto. 
Vendita presso l’autore, Via Roma, 154, NAPOLI ed 
in tutte le farmacie. 


I NERVOSI 


trovano Dnumediatamente calma e sonno 
mell' IPNOTINA 
raccomandsta © prescritta dagli Illustri Clinici 
Prof. Bianchi, Capozzi, Vizioli, Cicconardi, ecc. 
perchè colla sua azione specifica non danneggia 
affatto l'organismo 


Farmacia Amabile e Battista, Via Cavone a 
Piazza Dante 242 Napoli, Ogni bottiglia L. 2,50, 
quattro bottiglie L. 10 franco di porto. Vendesi 
accora dalle Farm: i Via Roma 35, 


acie Scarpitti 
Petriccione, Chiaia 118. 


corrispondenza privata 
centesimi & la parola 


Sdi Cara taa lettera 
lessi beredicendoti — Idola- 
troti edorardoti — Scriverò 
avvisandotene. Bacioti estre- 
ma tenerezza — Sci, sarai 
sempre angelo mio adorato. 


FANFULLA 
Via dell'Impresa, N. 11 


corroboranti e 


quelli fuori di Milano, Mercoled 6 Sabato.— 


nale più a buon prezzo 


Rf e ricco di notizie. 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi 
Scrivere all’Amministrazione del Fam- 
falla Roma. 


di di facile digestione, raggiun- 
<« Ho sperimentato largamente il } 

Ohina-Bisleri che costitusce un'ottimo 

parazione per la cura delle diverse Ga 

mie. Lasua tolleranza da parte di s 

rimpetto ad alt 

chi 


i 
————_—_———_————— 
| FERRENOSIO FAVARA 


s 
GEATAra è ù 
ss CO 


pare che gli 
ad additarci] 


‘acco dava concentrato, naturalmente ferigiin 
parato colle migliori ue del Marsala e stri zu 
cciali sistemi. — Analizzato dai Proi 
Celli, Freda, Pievani. — Premiato a Roma, | 
Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires 
R/ o J 
Tetra ga volte più di 
ferruginose e dei principali alimenti. 
Prescriito nelle anemie, 
deboli o malaticci ne sono gi 
issetante. 
generale: \OMIATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 
il inco di Concessicni e rappresentanze di E 
Portici della Stazione, 45. = sha 
Si trova anche relle primarie fermacio e negozi di specialità. St può in 
Olgersi ai preduttori signori Frat. Favara © Figli, Mazzara del Vallo. 


Tn rr" 


serafale, metrerragie, ecc. — 
hiotsi. Con acqua o seltz è una bibita d 


Per abbonarsi al 
FANFULLA 
rivolgersi in Roma 


via dell’Impresa, 11. 


non vogliono 

D'altra pa 
Wyler opini 
mesi par ia 


| 
| 
| 
| 


ORARIO perte FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di | 


95 
Ro T 


Napoli 
Pisa. Gerieva, ‘Torino 
Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . . 
Firenze Milano Vene: 
Tivoli Avezzano (Bagni) 
|Prascati. . .. 
‘Anzio Nettuno 


8581 
aSRRNNN 
“ Et Lafctod] 
VITISSIENILI 


TT 


RELPELRr.I 
aZusIgRTA 
Il 
a 
8 


Viterbo Staz. Traaievére) 
n I I 
Arrivia ROMA dalle 


-] 630 


@ 
%® 


ivoli (Bagni) . 


Suuzavuoo 
1S2E51 888 


Fiumicino . ... ln 
[Viterbo (Staz. Trastevere) | 934 
(Tramwais Roma- 
510} 6 


Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


9 21] 10 57] ll 
8 55) 1021) 11 57| 18.59 
7 33/10 58 12 41 


954) 11 
10 26) 11 


l 38 ta 


OA IAEOAPIAZTEA E 


NUM. 284 


Ra 4 Pitta — 


rt e rice di lug a a PUBBLICITA 


inviare annunzi CU 
0 relativo imper 


20000 3 + 189 450) 22 11 5,50 
E n Re DEF ETMETHR =, 
nel ifell'Unionepostale 40 20 10—|47 24 12— 


n compresi nel- 
Sintizione postale » + 60 30 15—|69 35 18—- 


Bontempelli {n Palermo. 
PREZZI: Ta quarta pagina cent. 30 la Iicea — ta terza dopo 
PA la firma del gerente cent. S@ la linag — Vedi quarta pagia 


611 annunzi © lo inserzioni sui Fanfalla st ri- 
cevone In Fiema esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, ria dell'Impresa, N. il. 
4 Billano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela 
a Torime presso Carlo Minetto, via S. Teresa, 7. 
a Geneva presso { fratelli Casareto di Francesco. 
A per la Sellia esclusivamente dalla casa dI Pubblicità 


preferito dai bu 
i @ da tutti quelli chi 


largamente il F, 
stituisce un'ottima, 


parazioni dà alF, 
Scut:bile su; iorità e 


uralmente ferrugi 
| Marsala © sterilizant 
{o dai Prof. Freseniug 


Da bibita deliziosa, rig. 


55, Milano, 
inze di Ettore Mansteti 


ccialità. St può 
ezzara del Valle "° 


Cent. & in tutta Italia 


Moma - 15 Ottobre 1896 


PARALLELI 


duti nell'abiezione per aver sospeso la se- 
rio delle follie, è stato per molto tempo 
quello che essivigtisuivano volentieri tra l'T- 
dalia e la Spagna, tra l'Italia ia Africa e la 
Spagoa a Cuba. 

Veramente, ora che ai grattacapi cubani 


dala energica politica coloniale spagnola. 
‘Ma per lunghi mesi abbiamo dovuto sen- 
tici ricantare Îa stessa canzone: 


voca la Turchia quando massacra gli Ar- 
mi 


Certe cose non si dicono ancora, ma si 
lasciano sottintendere facilmente. 

Or bene, a che punto sono ora le cose 
della Spagna a Cuba? 

Per far più presto, taglio pari pari, dal 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11. 


pria forza ‘© nel, chiamiamolo pure così, 
proprio diritto? 


tasa sua, quantunque il secolare dominio 
ela comunità di razza avesse potuto farle 
gredere che Cuba non, fosse che un'appen- 
dice staccata della madre patria. Si parla di 
vittorie in quelle notizie, ma si soggiunge 
che il generale vittorioso non ha nessuna 
tperanza di ricavare alcun frutto dalle sue 


la « pacificazione » delle provincie di Pivar 
del Rio, Avana e Matanzas e due anni per 
le città e dipartimento orientale. 

Ma in quali condizioni si troverà la Spa- 
goa dopo due altri anni di questo lavoro di 
€ pacificazione »f 


terno? 

Eppure questo è l'esempio che si propo. 
tera all'Italia da quei conseralori autentici 
the pretendono al monopolio del potere e 
della custodia delle nostre istituzioni. 

Noi che eravamo în Africa da pochi anni, 
trenmo dovuto essurire le nostre ultime 
forze d'ogni maniera per andare a far la 
guerra a fondo nello dove la sola 
Occupazione che potevamo vantare era quelia 
tutta pacifica, scientifica e benigna del po- 
Vero marchese Antinori a Let-Marefià; dove 
iguoravamo tutto, dalla struttura del ter- 
7eno all'indole degli abitanti, dalla lingua 
ti costumi; dove nessuna simpatia poteva 
stare nel campo dei nemici una qualsiasi 
Rniniscenza tradizionale di antiche rela- 

Mi 0 parentele, che intervenissero în no- 
tto favore nella lotta; dove tutt'al più a- 
Winmo potuto rinnovare il fatale e inevi- 
telo errore di comprare un tradimento, 

i traditori avrebbero rivenduto poi con 
ppia slealtà ai-loro antichi capi guerreg- 


Las con noi avremmo dovuto far proprio 


Eppure ho letto che per non aver com- 
Fe tutte queste saoguinose scempiag= 
"tn grande poeta italiano ha ricusato di 
Miu Sua voce a quella degli Italiani per 
ee la futura principessa di Napoli, 
}richè egli non prende parte a certe so- 


Gangi ino, ma mi piacerebbe sapere da 

ing, ‘Ono incominciate e se siano inco- 
Rinciae, D'Oprio nel momento che s'inco- 
Mata a rinsavire. 


va faticosamente rimediando. Ebbene: bi- 


sognava continuare ? Guardate 
che ha continuato. cc tate la Spagna 


Ma la Spagna continuando la sua guerra 
coloniale per Cuba, stremandosi di forze per 


spiega la sua ostinazione. Cuba, lo sanno 
tutti, non è l'Etiopia, e da Cuba la Spagna 
ha ritratto sinora gran parte delle sue en- 
trate. 1 prodotti più ricchi e più rimunera= 
tori di un suolo fertile e privilegiato abbon- 
davano nell'isola meravigliosa, dove oramai 


le colonie incominciano a esser prospere e 
produttive si staccano dalla madre patria 

il destino che si va compiendo, forse un 
po; tardi, a Cuba per la Spagna. 


prova. 
Almeno per questo l'Africa non ci ha în- 
gannati; essa ci ha subito lealmente avver- 
titi che non c'era d’aspettarsi laggiù che 
dolori e sagrifizi. 
Se non dal punto di vista del diritto puro, 
almeno da quello dell'interesse la Spagaa 


1 concorrenti ed sspo: 
lare i rispettivi lavori alla Commissione presie 
duta dal comm. Finardi prima del 15 giugno 


dad, propone di fondare un museo speciale, 
consacrato esclusivamente a Rembrandt, nel 
quale si dovrebbe riunire la maggior parte dei 
quadri del maestro conservati in Olanda. Il 
monumento dovrebbe riprodurre una casa bor- 
ghese del secolo decimosettimo, con sale di 
dimensioni medie quali le tele verrebbero 


forti, tutti i disegni che si potessero acquistare 
e una biblioteca di tutto quanto è 
blicato sull'opera di Rembrandt 
P 


* 
Ul manoscritto inedito di Boesuet. 


Il bibliotecario. del seminario, Levesque, al 
quale è dovuto l'onore della scoperte preziosa, 
racconta come lo trovò, e aggiunge : 

< Il nostro manoscritto è in 8° quasi qua- 
drato di 21 centimetri di altezza per 16 1/2 di 
larghezza. 

© L'ultima pagina numerata dalla mano di 
Bossuet porta 848; ma se sì contano le pagine 
soppresse dall'autore e non sostituite e le pa- 
gine intercalate con una numerazione suppie- 
mentare, in lettere 0 cifre romane, si trovano 
840 pagiae, ciascuna divisa in due parti u- 
guali, il lato destro por il testo, il sinistro per 
le note, e più spesso per le correzioni che a 


Ferdinando Muller. 

E’ morto a Melbourne, in Australia, a_71 
anni, il celebre naturalista Ferdinando Muller. 
Dopo medicina @ le scienze 
naturali a Kiel, andò, nel 1847, «in Australia, 
dove fece delle grandi esplorazioni, o divenne 
botanico del governo nella colonia di Villadia 
nel 1852. E' în questa qualità che percorse le 
montagne di Barkiy. Membro della spedizione 
Gregory, fu uno dei quattro europei che toc- 
carono, nel 1856, il lago Termination, Dal 1857 


Frammenti di fitografia australiana, oltre a 
parecchi trattati di botanica; collaborò pure 
alla Flora australiana di Beuthum, 

* 


condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Venerdì 16 Ottobre 1896 


Arretrato fg Centesimi 


veva scoperto una partitura inedita di Wa 
gner. Ora, quel manoscritto non è inedito. 
Ecco alcune notizie in proposito : 
Hogar aveva, nel 1878, organizzata una fe- 
sta musicale in occasione del 25° anniversario 
dei tre grandi concerti che Wagner aveva dati 


parecchie parti d'c- ©7. +a manoscritte. Dietro 
questi fogli ai trovavano alcuni frammenti mu- 
sicali scritti da Wagner stesso. Hegar non vi 
aveva dato importanza. allora; quest'anno ha 
voluto esaminarii, ed è riuscito a ricostruire 
tutta una opera sinfonica che porta questo ti- 


composizioni che Wagner, anteriormente al 
Riensi, ha soritte sul Faust di Goethe, e delle 
quali solo sei si trovano negli archivi di Bay- 
reuth. Ma verificato meglio, si è trovato che 


Al Corriere della sera mandano da Parigi 
che Emilio Ollivier pubblicherà un romanzo in- 
titolato Marie Magdeleine, di genere Jamarti- 
niano. E' un racconto elegiaco degli amori pu 
issimi di un giovane avvocato politicante, che 
sarebbe l'autore, con una giovane creola venuta 
in Francia. L'avvocato va peregrinando per l'I- 


sformò in una semplice sedia coperta di mo- 
destissimo reps nero. 


cliente, ha messo il suo nome 
© Causa del decesso. » 


N. Nanni. 


e “—__-... 


La sottoscrizione Galliano 


sotto la rubri- 


Galliano, sottoscrizione iniziata e chiusa nel 


questi ci scrive 
e precisa il di- 
tesso argo- 


una lettera che compl 
spaccio da lui inyiatoci sullo 


affinchè egli possa farlo con l'autorità che 
gli conferisce la attiva presa all'ini- 
ziativa e alla riuscita della sottoscrizione e 
l'aver egli stesso nominata la detta Com- 
missione e il farne effettivamente 

Ecco la lettera del comm. Piebano: 


Egregio signor Direttore del Fanfulla, 

Le confermo îl mio telegramma di dome- 
nica scorsa e La ringrazio dei chiarimenti 
che Ella ha pubblicato intorno alla sotto- 
scrizione Galliano nel N° 281 del Fanfulla, 
che ricevo in questo momento. 

Trattandosi di una pubblica sottoscrizione 
iniziata per un nobilissimo ‘scopo, il pub- 
blico era in diritto di essere informato di 
ogni cosa. E poichè vi fu di mezzo un am- 
ministratore infedele, che abusando in più 
d'un modo dell'ufficio suo, non ebbe rite- 
gno dal por la maao anche su un deposito 
sacro, non v'era ragione per coprire di pie- 
tosc velo il fatto. 

Ed ora che la verità è nota, Le rinnovo 
la dichiarazione che, per la responsabilità 
morale che m'incombe essendo la sottoscri- 
zione stata iniziata quando io era alla dire- 
zione del Fanfulla, assumerò a mio carico 
le conseguenze della sottrazione avvenuta. 

Sarò di ritorno a Roma nei primi del 


piaccia della somma raccolta. 
Le sarò grato della pubblicazione di que- 
sta mia e Le porgo i miei saluti. 
Bricherasio, 14 ottobre 1896. 


SOTTO LA PIOGGIA 


Stavano lì tult'e due, rassegnati sotto gli 
mbrelli grondanti, nella. paziente aspetta- 
lo 


scelli ìmprosvisamente scroscianti rimaneva 
appena un lieve rialzo del terreno avra 
lato, costì i due passeggeri avevano cercato 
un rifugio, e si toccavano quasi con le brac- 
cia, ripiegate a forza per tenere in bilico 
gli ombrelli nella bufera del vento che im- 


si sono aggiunti i fastidii delle Filippine, { era cessato per la Spagna lo stadio passivo | tolo: « Ssconda ouverture di concerto ». Si | Perversara. ‘identico | © l'2!tra cercavano istintivamente u 
/ AR A pare che gli africanisti abbiano rinunziato | di tutte le colonizzazioni. Soltanto ‘quando | era sperato che si trattasse di una delle nove | | Non si conoscevano affatto: ma l'identico | sotto la seta protettrice. Le ruote di 
DB Li aiditarci come un rimprovero l'esempio contrattempo, accomunando le loro sorti, 


creava per così dire una specie di familia- 
rità passeggera, perchè in tutt'e due era la 
medesima preoccupazione di vedere arrivare 


tiamo,e non si vede ancora arrivare. 

— Sempre così (rispose la donna con la 
espressione di un naturale rimpianto). Un 
tram o un omnibus non manca mai quando 
non ne abbiamo affatto bisogno; ma guai 
a desiderarlo come lo desidero in questo 
momento ! 


ianes anche maggiore: tantochè l'uomo, 


daudo retta a un sentimento cavalleresco, 


stando): non vede che lei si bagna tutto? 
Non permetto davvero... 

Il cortese uomo non volle intender ra. 
ione. Lui aveva tutto il suo tempo di an- 
larsene a casa e buttar via i vestiti tutti 
inzuppati di pioggia, mentre la signora, pro- 
babilmente, aveva molte corse da fare in 
città. 


uest'ora sarei già rientrata in casa mia. 

hi sa mio marito come s'inquieta ! 

Era maritata, dunque. Il giovane, guar- 
dandola anche meglio, pensò alla felicità di 
quel marito possessore di una donnina così 

ta e gentile, che tornando fra poco 


delle molteplici stecche dell'ombrello. 

Un fiacre vuoto, procedendo al passo, si 
fermò a pochi passi dai due passeggeri. Il 
cocchiere gl'interpellò : 

— Vi accompagno io per mezza lira! 

La donna sorrise guardando il giovanotto: 
sorrise del naturale equivoco di quell'uomo, 
che supponeva una conoscenza, forse anche 
una parentela. 

Ma non c'era da perder tempo. La furia 
dell’acqua raddoppiando con veemenza straor- 
dinaria. rendeva gli ombrelli quasi inservi- 
bili. E nelle lontananze della piazza deserta 
non si vedeva comparire il pesante carroz- 
zone giallo del tram. 

— Signora mia (disse risolutamente il gio- 
vine): non è il caso di far complimenti. 
Questo fiacre è la provvidenza : mi permetta 
di offrirle un posto. 

E fece cenno al cocchiere di avvicinarsi. 


Xx 

La signora esitò un momento. Altre car- 
rozze non venivano; la piazza si trasfor- 
mava ‘a vista d'occhio in un lago; il vento 
imperversando cresceva di violenza. E le 
parve una vera crudeltà accennare a preo- 
lere tutta per sè quell'arca salvatrice, ca- 
pitata così opportunamente. Disse dunque 


do: 
= Spenderemo, se non le dispiace, cin- 


soffietto della carrozza, mise il piede sul 
predellino, e il giovine fu sollecito a sor- 
reggerla sotto l'ascella. In quel nuovo e più 
immediato contatto, che dette a lui come 


ta. Chiuse rapidamente i due ombre! 
cacciò dentro anche lui, annodò i viscidi 
spaghi dell'incerato alle pareti della car- 
rozza. Una frustata-e via. 

Ma la pioggia non restava: 
anzi con un pulviscolo freddo e 


delle dive, Uno dei paralleli, preferiti dai nostri a- | sostenere l'urto degli insorti, se è arrivata | in quella città, e îl maestro gii a fatto | tiva del tram. E perchè nelle gore profonde | batteva insolente nel viso dei due passege 
da parte dello ses fricanisti, per dimostrare che noi siamo ca- | al punto în cui si trova ha un motivo che | mandare da Durand, ?. sno pra ‘parigi, | della piazza, attraverso gl'innumerevoli ru- | gieri. Bisognò dunque aprire daccapo l'om- 


rello, frapporre un ostacolo; chiudere lo 
spazio scoperto fra l'arco del soffietto e le 
grosse spalle del vetturino. 

E allora i due sì trovarono come sepa- 
rati dal mondo esteriore, in una mezza 
luce, vicinissimi uno all'altra, perchè l'uno 


rozza, urtando ad ogni momento nei binarii 
di via Nazionale, davano alla fragile mac- 
china scosse sussultorie e ondulatorie, sì 
che la spalla destra della signora e la spalla 


la scena del giardino. 

x 

Ma l'occasione di ridere questa volta 

mancò, La finestra di Margherita non sì a- 
*perse, nè la voce appassionata dovetti 

poetica invocazione « agli astri del 


pro 
cia im- 


posito suo avrebbe fatto un voltafaccia 
provviso: ma gli amici erano lontani, piazza 


— Oramai terrò per mela carrozza a ore. 
Mi permette di accompagnaria fino a 
porta di casa sua? Si è già bagnata abba- 
stanza. 

E perchè la signora accennava a pi 
stare: 

— Prego, prego! - continuò il giovine fa- 


rote- 


vittorie e che, secondo lui, vale a dire se- | esposte come in un appartamento privato. Vi 3 cendo segno con la mano che non ammet- 
tondo un uomo disposto naturalmente a esa- | si dovrebbero raccogliere tutti i Rembrandt su LI — No, veramente. Ho dovuto accompa- | teva contraddizioni: - anche senza avere 
gsrare il valore dell'opera propria, occor- | del Rycks-Museum e delle collezioni "forio. cara della gottoscrizione per una | gnare alla stazione una mia sorella, e a un | l'onore di conoscerla, non potrei perdonare 
Ierebbero sette 0 otto mesi di guerra per | lari di Olanda, la serie completa delle acque. co riToico tenente colonnello | tratto mi ha sorpresa la pioggia: se no a | a me stesso la villania di averla lasciata iu 


mezzo di strada. 
La signora ringraziò con pochissime pa- 
role, e dette il suo indirizzo al cocchiere. 
Ancora pochi minuti di tragitto. 
Alla porta di casa il giovine scese, e offrì 
il braccio alla comi 


moneta spicciola. 
— E neppure io, cara signora. 
fa non posso rimanere debitrice îu- 
solvibile per cinque soldi. Come si fa? 

— Faccia così, se non le dispiace. In un 
giorno di pioggia come questo, dia cinque 
soldi a qualche povera donna, come ne gi- 
rano tante con dei bambini in collo cho 
soffrono la fame e il freddo. E così io avrò 
guadagnato in due modi. 

— La ringrazio di cuore.. anche della 
buona azione. 

Con un lieve cenno del leggiadrissimo 
capo la signora si avviò per l'andito della 
scala, e scomparve per sempre. 


Tom. 
> ela ses i ir da TRE 


Il Principe di Napoli 


Cettinje, 14. — Stasera, partono per Cat- 
taro îl ministro d'Italia, marchese Bianchi di 
Castelbianco, ed il primo aiutante di campo del 
Principe Nikita, colonnello Giurcovich, per ri- 
cevere S. A. R. il duca di Genova, il quale vi 
arriverà venerdì. 

Il Principe Danilo attenderà Sua Altezza 
Reale alla frontiera montenegrina. 
pren enti ci Siria 


L'impero ottomano 


eb è: ue s0) uno. Costanti Ji, 14. — In seguito all'i- 
Peo infin che il danno e la vergogna | al 1873 il Muller fu direttore del giardino bo- | prossimo mese, ed Ella può quando creda ile presto, | radé del Someone estese a tutto l'impero le 

Ca tanico di Melbourne. Durante questo periodo { convocare la Commissione che fu da me | e dia a me il suo ombrello. riforme adottate lo scorso anno per sei pro- 
ento non so se il danno e la vergo- | pubblicò gli undici volumi della sun opera: | nominata, perchè disponga come meglio le La donna, piegandosi per non urtare nel | vineie, la Commission® presieduta dal ministro 


dell'interno fu incaricata’ di designare funzio- 

nari cristiani idonei ali'ut,'îcio di aggiunti. _ 
Costantinopoli, 14, - - Una nota ufficiosa 

dichiara assolutamente false _'® voci diffuse da 


la eno l'abbiamo, è pur troppo vero; ma | —Wagneriana. — 3 una impressione di carne nuda e tepida, | un telegramma di B: cir 03 la salute del 
IT non è di chi è sonpre op- | Tatti i giornali hanno annunziato che Fede- Deo.mo dovette far forza a sò medesimo per nomi | Sultano ed i pus rpazionb vhe sarebbero 
lle follie, nè è di chi a quelle follie | rico Hegar, direttore d'orchestra a Zurigo, a- A. PLEBANO. | continuare più del bisogno la dilettosa atret- 


atati orditi a Costantinopoli 


i; pico i iualianoio di orlo ai Viceversa, quand'anche noi fossimo riu- | quel manoscritto non è inedito; è l'abbozzo della | quel benedetto tram più in ritardo del so- | sinistra del giovine necessariamente veni- 

a Roma, Avsterdan rei ® | sciti a impadronirci, dopo guerre disastrose. | «ouverture » in sof magg. che fu eseguita nel | lito. Sicchè l'uomo non credette di derogare | vano a toccarsi, e i visi si avvicinavano. Se Fi} 

108 Aires ecc. Per poco non aggiungevano: nel proprio | di tutta quell'Africa povera e nuda che ab: | 1832 a Lipsia, nel 1873 a Bayreuth, nel 1877 | alle regole della buona educazione, voigsc- | il diavolo tentatore, simile a un monello di i : 

ION n diritto, perchè dovevamo arrivare a questo | biamo scelta per i nostri infelici tentativi | a Berlino. dosi con queste parole alla ignota com- | strauc, si fosse agguantato raggomitolan- HI 
dello acque minerali in lialia, che il diritto dei popoli non fosse | coloniali, clie cosa avremmo potuto aspet- * pagn: sat 5 dosi alla sraversa posteriore della carrozza, DICI! 

er hinello a cui noi doveramo la nostra: | tarcene f » Rls, 3 — Ma che ne pensa lei di questo servizio | avrebbe riso coniî ride Mefistofele al calar iH 

lo, ecc. — 1 bambini Hilde indipendenza, ma quell'altro che im. | Lo sappiamo già, lo abbiamo visto alla | Un romanzo di Emilio Ollivier. così mal fatto? Sono dieci minuti che aspet- | del sipario nel terzo nito del Faust, dopo gusti 


* 1897, consegnandoli poi entro il 15 luglio sue- * piegò per parte l'ombrello in modo da di- | Venezia invece s'indovinava vicina, dalla nil 
In quelle notizie si parla evidentemente | cessivo. Per finire. fendere un po' di più le spalle e i fianchi | più rapida discesa ricurva di Magna- x 
di vittorie, ma si soggiunge che non risol- * Il dottor X... è caduto in una distrazione, | della compagna, scoprendosi coraggiosa- | napoli. Per cui voltandosi d'un tratto al 
vono nulla, perchè gli insorti sono a casa Museo Rembrandt. che i suoi colleghi chiamano una confessione. | mente per sè. l'ignota viaggiatrice, le disse con accento di 
loro e la Spagna si trova invece fuori di Un giornale olandese, l'Amsterdammer Woeek- Nello scrivere l’atto di morte di un suo — Ma badi! badi! (disse la donna prote- | cortesia squisitissima : 


i capi A i ‘n improvviso smarrimento di tutto il suo 
primo giornale che mi capita, le seguenti | Si capisce; ma come fare a comprendere i | talia, studiandone i costumi e la letteratura, e | L'uomo chinò la testa in segno di piena Pilar ‘qualche cosa el'mosplicatilo e & 
notizie, che non sono nemmeno fra Îe più | &errafondai nostri, quando non sono, e | trova che i discorsi di Machinvelli sco quanto | adesione, e sorrise. Poi continuando 2 la- | nuovo, come una superstite atavistica deli- 
pessimiste, della lotta fra Cuba ela Spagna. | certo in gran parie non possono essere, for- | Avi Hirst Epenoi. Devfndo. adi'Azitivo | mentarsi, ripetè quel che tutti ripetono: che | catezza di antichi sentimenti cavallerese 4 
La quiitine di Cala vi Woladito di pesiglo | "ri s aumiol di fornitori x oetituzione e Fevoluzione dei popoli. | in altre città, come Firenze, Milano, Torino, | provocarono nel giovanotto una salutare Î 
nio. I gioni dieiaò “die olo Plongiak. * le cose procedopo con una esattezza mira- | reazione, atta a ricasciare indietro ogni pro- DE, 
ati sostenuti con onore. € vittoriosamente Il Protocollo. - bile, e che le lince 300 combinato in modo | posito di possibile avviamento ad une ar- pi 
alle truppe contro gli insorti non risolvono | $ * A proposito di quel Protocollo che in occa- | da sodisfare tutte le esigenze del pubblico, | ventura galante. Guardando alla sfuggita la 4 
niliarment nulla, daf momento che gliiosori | $ KIORNO PER TORNO | riserriela rina dato Crsr è stato molto at: | mene a Roma il servizio è intollerabils | sua compagna (e cera nella carrozza 
accampano nella provincia di Pinar del Rio. | perppizili taccato, © non senza ragione, siracconta que- | addirittura. i Il'inevitabile | b23tante per accorgersene) la vido tutta r: Li 
La stamps spaguola riproduce perciò Ia no- vio sabotare ER Bore) a golta în sé, nela serietà contegnosa di 
a Esposizione e concorso di belle arti. Nella tribuna imperiale, al campo di Chalons, 3 sta di vento, che | ha dovuto accettare una situazione anor È 
sui ei comi dl gionale, Picopuna di | TAPeitcont pocadenia Carra di balle rd | erano sito collocate, io prima. Als, quatro | sontacchiò addosso uno all'altro i duo om- | male creata dal caso: indovinò anche, da ti 
ervatore di Coba ba scritto a Madrid chie» | în Bergamo celebra nel prossimo anno 1897 il | Poltrone che dovevano essere ocsupats dal- | brelli La donna cacciò un piccolo grido. erto lievissimo aggrottamento delle so- RI FE 
dendo la sostituzione del generale Weyler, per- | Primo centenario della sua fondazione, ed in | l'imperatore, dall'imperatrico, del presidente | Solirrna Re nari lassa Vinata di encoigia. che an paroli di let 03 pos se } r} 
ché li i ‘ tale occasione apre le sue sale ad una esposi- | °° pubblica, ignora Félix Faure. a, = sed lace, un po’ fuori di squadra, sarebbe Feo 
produ Te perdita dell'esla S dgeisga ba | zione provinolale di opsre di bello ani de tr: Questo quatro poltrone erano i velluto rosso | mano il sti fusto dell'ombrello minacciato | accolta gome la dichiarazione di guerra di Î 
ti Di ta nersi nei di I, .- | è in legno dorato. Prima ‘arrivo dei so- n è " Ù un nemico. Certo, quella vicinanza di fi 
Ceprano dipen De [Soli Sani | ini Peo i | to, Seco ato piso | So peli e telo ii 
ira parte circola la voce che lo stesso | A tale intento la Commissione Carrara ha | CAMPO e entrano nel paico imperiale. vimento rapido e svelto fio quasi a terra, | grazia e di bellezza che esalava da tutta l2 L 
Wayler opini che occorrono ancora si deliberato d’istituire due premi di lire 1500 e Le quattro poltrone richiaman di botto la | poi rialzandolo prontamente per opporre un | gentile persona, erano più che sufficienti a 1-8 
mesi per in pacificazione delle provincie di | lire 500 da assegnarsi per merito alle due mi- | !0S0. attenzione. Orrore! Le poltrone tutte | argine alla pioggia che veniva giù con più | per accendere in lui la vivida fiamma di Ci 
Pinar del Rio, Avana © Matanzas. © due anni | gliori opere che saranno presentate da artisti | U&UAli! Chi ha commesso quell'errore così | furia che mai. temerarie bramosie: ma quanto più gli pa- Dl 
per ls città e dipartimento orientale. I com- | che furono allievi di quella Accademia. Poiché | "0310? Ma il Protocollo riparerà. Infatti: . | reva che l'occasione fosse propizia, e tanta È i 
Pt SO e Toe Le Tn | tanto all'esposizione che al concorso sono am- | furon tolte due poltrone dorate e in vellato | In tutta questa ginnastica tumultuosa di | maggiore era in lui la riluttanza a tentare Î 
sro messi ed invitati gli arisi tutti della provincia | oto; une, quella per l'imperatrie. fu sosti- | pochi secondi Ie die mani s'erano necessa- | la prova Se avesse pensato; in quel. mo- (ERO, 
% E x di .3 | di Ber i anci lergan 3 ita Con una poltrona in leguo verniciato a | riamente sfiorate, senza la più piccola om- | mento. alle risate ironiche degli amici, ch . 
vShe cosa ne dicono i nostri spagnuoli? | Sie signo stati ullieri dell'Accademia Cameri | lacca ricoperta di seta bianca, mentre l'altra, | bra di malizia: ma l'involontario contatto | sarebbero stati con tanto d'orecchi a sentir t 
"leva la pona di aver tanta fede nella pro- destinata alla signora Félix Faure, si tra- | creava fra i due una confidenza momen- | raccontare il caso inverosimile, forse bi 


inviatoc ag ; 
© " o : st =. | mento e da noi pubblicato lunedì scorso. | ©&fle domestighe pareti avrebbe raccontata | Questa, sulla. soglia’ dell'uscio, trasse di { 
cre è ia Decine pi peri la la na itto in Pre ica i Primi ®- | Quanto al convocare la Commissione noi | ja sua. modesta arsecira sb anrobbo; forse) ll auna dn siepi 'Boriazionete: ‘sorridendo Tri 
ie ET io e ie ai a o ci ene a medita iti porta Uieila | crediamo doveroso attendere che il com- | riso di lui che intanto riceveva sul cappello, | un'ultima volta: i 
Rito 1 ASrdti Tobe: dat mseeoiauor alti Ò fidi SE Snipisio., mendatore Plebano sia di ritorno a Roma, | nel collo, nelle spalle, gli stillicidii perenni | "— Lei mi dia il resto - disse - non ho 1 
tostro i partiti che la minacciano all'in- | sco) gli archivi di San Sulpizio. , palle, 


FANFULLA 


Londra, 11. — Nei circoli politici e diplo- 
matici non sì presta alcuna fede al dispaccio 
aa Washington circa il preteso ordine impar- 
tito al ministro degli Stati Uniti presso la 
Porta, Terreli, di andare a Smirne per imbar- 
carsi sull'inorociatore Bancroft e recarsi quindi 
a Costantinopoli. 

‘Atene, 14. — Le bande irregolari conti- 
nuano a commettere deplorevoli eccessi nei 
vil'aggi della Macedonia contro gl'inermi con- 
tadini. 

Sì ritiene però che il movimento macedone 
volga a fine, 
_—__e__——_—_ 


DI QUA E DI LA 


La Stampa di Torino seguita a_polemiz- 
zare sul richiamo del colonnello Di Boccard 
a capo dello stato maggiore di un corpo di 
armata. Sta bene - essa dice in sostanzi 
cho il generale Baldissrea, compiuta una 
rigorosa inchiesta, abbia concluso che il Di 
Boccard, a Mai-Maret dopo la rotta d'Adua, 
fece null'altro che quello che il dovere gli 
imponeva; se dopo la partenza del colon- 
nello da Mai-Maret, si verificarono circo- 
stanze per le quali sarebbe stato meglio che 
il DI Bbecard lose rimasto, ciò fu una mera 
combinazione del caso, la quale non poteva 
infivire affatto sulla deliberazione di lui. 
Ma, da quanto apparve nel processo Bara- 
fieri sembra risultare che il Di Boccard, 
pure avendo fatto tutto il suo dovere, non 
ebbe iniziativa e fu sfortunato nel lasciare 

sto donde più tardi avrebbe potuto 
rendere molti servigi. 

E la Stampa, pur convenendo che all’uf- 
ficiale non favorito dalla fortuna si deve 
rendere tutto il buon nome che merita, non 
approva lo si richiami a comandi dai quali 
potrebbe ancora dipendere la fortuna della 
patria. Napoleone licenziava gli sfortunai 
perché diceva che nel suo esercito ave 

isogno di generali fortunati. 

E ìl giornale torinese conclude, molto se- 
veramente, così: 

« Come si conciliano il premio a Di Boccard 
che si ritira, e il premio a Prestinari che, al- 
l'opposto, resta e resiste? Come sì conciliano 
l'inchiesta Baldissera che assolve e loda, e la 
sentenza di Asmara che giudica e condanna? 
Chi dei due ha ragione 0 fa male? 

Sono antitesi dolorose che scuotono la fi- 
ducia nei nostri istituti, e ottenebrano il crite- 
rio della pubblica opinione. 

E qui sismo arrivati a questo, che sono e- 
gualmente lodati e premiati chi fece in un modo 
€ chi fece nel modo affatto opposto. E’ pos- 
sibile? I provvedimenti dati e le spiegazioni 
architettate dicono di sì; ma il pubblico ci si 
confonde e perde ogni lume de! giusto e del 
retto. 

Intanto la conclusione di tutto questo triste 
episodio africano qual'è? Ecco, tiriamo le 


abbiamo una sconfitta « una sventura na- 
zionale che peserà sul nostro capo per mezzo 
secolo » — abbiamo Abba-Garima 

da 7 a 9 mila morti o mutilati, 

due mila prigionieri, — — 

160 milioni di debito speciale, 

i magazzini militari vuoti, 

una vera depressione morale nelle: 
© nol Paese... 
i contro a tutto questo 

un Ministero impunito, i cui membri riten- 
tano spavaldi l'assalto al'potere, i cui organi 
insultano ogni giorno i ministri succeduti : 

abbiamo appena un generale in capo pon- 
sionato per sua domanda, 

un altro generale ministro collocato a di- 
sposizione con stipendio. 

per epilogo decorazioni, promi, medai 
promozioni a diecine e centinaia, come all 
domani di una vittoria. 

Il Paese vede, nota e allibisce; a il di che 
ba de pagar tutto, trova pur troppo che il 
conto del denaro e dell'onore perduto è sover- 
chiamente caro. 

Oh come avremmo voluto più energia, più 
rigore nel punire — più severità nell'affermare 
che quando la patria piange, nessuno deve go- 
dere! 


reito 


Nel 1849, senza la fucilazione di un gene- 
rale, forse l’esercito piemontese sarebbe caduto 
per sempre. 


Nel 1866, dopo Sadova, l’Austria non potè 
o non trovò responsabili gravi da gravemente 
punire; ma quei generali incapaci o sfortunati 
condannò © allontanò per sempre. 

Nel 1871 la Francia condannò Bazaine. 

Sola l'Italia perde, perdona, paga e com- 
pensa largamente... » 

Si capisce come, dopo aver così tirato le 
somme, la Stampa dubiti che, seguendo que- 


—-—_——r—r 
ci 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


Don Lopez comprese ch'egli dovea ten- 
tare uno sforzo supremo per salvare gli uo- 
mini che gli rimanevano; allora prendendo 
da parte don Juan Venado, che dal princi- 
pio della lotta avea costantemente pugnato 
al suo fianco, gli spiegò il suo piano, e 
quando fu certo che costui avrebbe tosto 
eseguito i suoi ordini, sì gettò ove più fer- 
veva la mischia, e uccidendo e pugnalando 
tutti i Pelli-Rosse che si trovavano sul suo 
passaggio, giunse a penetrare nella. sua 
tenda. 


Rant-chaî-wai-mé, il corpo sporgente, il 
collo teso e l'orecchio attento, sembrava 
ascoltare con ansietà i rumori del di fuori; 
alla vista di don Lopez, incrociò le braccia 
sul petto ed aspettò. 

— Sia lodato Iddio! - gridò îl Messicano, 
essa è ancor qui. Seguitemi, :ainé, bisogna 
partire. 

— No - rispose risoluta la fanciulla. 

— Vediamo, ragazza, obbedite e non mi 
costringete ad impiegare la violenza. 

— Rant-chai-wai-me è una donna in 
na; essa non teme la morte, 


sto metodo accomodante e bonario, non si 
rifaccia la fortuna di alcun paese, non si în- 
fonda la virtù del sacrificio, non si educhi 
la nazione alla fiducia in sé stessa! 


x Xx 
La nota deprimente. 
A proposito di questa nota su cui una 
parte della stampa, sempre la stessa, insi- 
ste sempre, trovo în un giornale di Napoli 
delle considerazioni che mi sembrano ispì- 
rate a una serena osservazione dei fatti, 
‘All'indomani di Aspromonte e più ancora di 
Mentana, all'indomani di Lissa questa nota c'è 
stata; si è gridato anche allora alla fine del- 
l'Italia, della monarchia, alla viltà italiana e la 
nezione non fini, la monarchia non cadde, il 
valore italiano ebbe ancora occasione di- di» 
mostrarsi. Non c’è da esagerare neppure a- 
desso, nè pregare in ginocchio il Padre Dante 
perché dalle vette trentino mandi all'inferno il 
iol; questo essendo chiaris- 
simo che, lerato di mezzo il gabinetto attuale, 
l'Italia, la monarchia © il resto rimarrebbero, 
per alcuni, subito in piedi. Non bisogna attac- 
carsi tropp'alto e prendere le cose troppo in 
Su per ottenere questi scopi; per il monumento 
che si vuol deplorare? 
‘Austris ? Abbiamo dovuto atrit 
gerla in fretta e in furia, perché, dopo Tunisi 
© le stragi di Maraiglis, avevamo la Franci: 
sul collo! Oppure si deplora che non si rin- 
novi un movimento d'irredentismo ? Ebbene, fu 
esso che generò quasi tutti i gusi della poli- 
ticx italiana. Non resta che Ja guerra all'Au- 
stria. Chi la vuol fare alzi la mano! 
Non esageriamo deprimendo troppo; abbiamo 
avuto una triste giornata, e più di essa le sue 
conseguenze sui luoghi st 


piega da alcuni con quelle certe 
ragioni di disprezzo per noi e di poca consi- 
derazione per la Dinastis, a cui noi non cre- 
diamo; ma per un momento menandole buone, 
diciamo che è così. Però non ci avrebbe punto 
meravigliato, nel caso in cui fonse venuto, di 
leggere che l’allonto della Francis, dopo aver 
congiurato ai nostri danni con Menelik, veniva 
a sfidare l'Italia, a proclamare magari la sun 
entrata nella duplice e la sua uscita dalla tri- 
plice. 

Il giornale napoletano finisce. ricordando 
il caso tipico del principe di Monaco nel 
Rabagas. 


Xx 
Ma la vera ragione di tutte queste volon- 
tarie incoerenze è oramai conosciuta. 


vedere a ogni costo la 


inistero Ru- 


vi sia o si vog 
mano, il consenso, l'opera del 
dinì. Gridar forte sempre, senza gradazione, 
senza proporzione, senza misura. E gridano. 


Gridano anche quando non si tratta di nulla 
difatto,di aulla disicuro, gridano sino quando 
si parla semplicemente della speranza di ve- 
der ristabiliti migliori rapporti commerciali 
con la Francia. 

La qual cosa induce la Persereranza che 
non è certo fra i giornali più amici de! Mi- 
nistero, a osservare: 

« Così sulle generali, non si sa comprendere 
Jerché a priori si abbia a ricusare qualunqui 
accordo. La tariffa minima francese, a parità 
di condizioni con gli altri paesi, agevolerà le 
nostre esportazioni agrarie e certe esporta- 
zioni industriali. Mettere in uns situazione nor- 
male le nostre relazioni commerciali son la 
Francia, e per tal guisa migliorare anche le 
relazioni politiche, ci è sembrata cosa deside- 
rabile, e abbiamo sempre lamentato che il Mi- 
nistero Crispi facesse il contrario. 

Rispetto alle industrie della valle del Po, noi 
potremmo limitarei per ora a dire che l'ob- 
bligo supremo nostro non è già quello di av- 
vantaggiare solo questio quegli interessi, bensi 
di contemperarli tutti nell'interesse generale. 
Ma ci pare di poter dire di più; e, cicè, che 
non vediamo alcuna ragione perchè i nostri în- 
dustriali avrebbero a veder di mal’occhio che 


minima francese, le se tariffe convenzionali. 
Ciò diciamo in generale, salvo sd esaminare a 
tempo opportuno le singole proposte. 

Ma naturalmente chi sostiene che gli ac- 
cordi commerciali con la Francia non si de- 
vono fare, ha sostenuto anche che l'accordo 
italo-tunisino è una rovina. Onde la stessa 
Perseveranza nello stesso articolo lo avera 
già osservato, rispondendo a un giornale 
romano: 
re ,;y]:r ur9eu8@: 


« La questione di Tunisi non era più ehe 
tina questione speculativa; i fatti erano fatti 
già durante il Ministero Crispi, il quale, se si 
vuol essere serii @ non giocolieri, non sappiamo 
cosa avrebbe potuto fere_ per ) a 
imeno che non avesse ingolfarsi in una 
guerra, a cui nemmeno Un pazzo avrebbe po- 
tuto pensare. Avrebbe certamente affermato un 
diritto teorico, che sarebbe rimasto tale inde- 
finitamente, con quanto v' jo. mostro ; la- 
sciamo la cura di provarlo al giornale romano, 
he è tanto più serio di noi. Come con 
affermazione si sarebbe potuto evitare la co- 
stituzione di quell'impero africamo, sotto do- 
minio della Francia, di cui parla il giornale ro- 
mano, con quella affermazione teorica, intenda 


può. » 
x 


Ancora della nota deprimente e delle il- 
lusioni africaniste. La Lom scrive 

< Non è vero che l'Italia si mostrò codarda; 
essa ha ua solo torto: quello di essersi la- 
aciata trascinare nel vortice delle pazzie afri- 
cane, quando avrebbe dovuto impiegare in ben 
altro modo le sue forze militari ed economiche. 
E se il suo prestigio all'estero è scaduto; se 
è costretta oggi a_mendicare la pace col Ne- 
gus; se è discesa, come si dice, al livello di 
potenza di sscondo ordine, la colpa è di coloro 
che l'hanno trascinate *# rina guerra sciagu- 
rata, senza scopo, senza la prospettiva di alcun 
vantaggio e non curandosi neppure di organiz» 
zare la campagna in modo da rendere meno 
facile l'insuccesso. pasa 

Ah! ai dice che siamo vili perchè ci riti- 
rammo ia faccia al nemico! Ma si provino, gli 
eroi, a rifare la guerra in Africa dopo le scon- 
fitte che ci hanno procurate! Anzitutto, biso- 
guerà che impieghino qualche anno per prepa- 
rarla, questa guerra, e poi che dispongano il 
paese a subire un sacrifizio finanziario enorme. 
E' sogno da pazzi quello di credere che ba- 
stasse un po' di spavalderia per ottenere una 
rivincita 6 ricacciare il Negus dalle posizioni 
che abbiamo perdute. În un altro paese che 
non fosse l’Italia non si oserebbe scrivere sif- 
fatte corbellarie. » 

Xx 


Il e Panamino » palermitano. 

Lo scandalo municipale va ingrossando 
sempre. Un telegramma in data del 13 dice: 

« Il tesoriere Martines, oltre i denari del 
municipio, della Cassa di risparmio e del Banco 
di Sicilia, si appropriò somme di minori istituti 
© depositi di privati. Questi son” in gran nu 
mero; l'ammontare è di molte miglisia di lire 
erdute ora dagli individui che le depositavano, 

lenza garanzia, presso il tesoriere municipale. 

Si dice che questi abbia pure inrolato 15,000 
lire degli aaili infantili, provenienti dall'eredità 
Manzoni. 

Altre 60,000 lire circa, parte dell'eredità della 
signora Salomone e destinata a fondare un isti- 
tuto di cieche, pare abbisno preso il volo in- 
sieme al commendatore crispino. 

‘Sono continuate oggi le operazioni di verifica 
che dureranno ancora parecchi giorni. 

Il giudice istruttore si è impadronito di un 
elenco di nomi di consiglieri che hanno attinto 
alla Cassa municipale e di altri documenti di 
grande importanza, tra cui di molte cambiali 
firmate da consiglieri. 

Il sindaco ricevette istanze da alcuni consi- 
glieri perché si riunisca il Consiglio, si pub- 
blichi l'elenco dei nomi e si faccia piena luce. 

lì tesoriere, tuttoché ricerostissimo, è sempre 


irreperibile. » 
dott. Forbice. 
celo cc clestima. 
IL DISCORSO DI CURZON 


Glasgow, 15. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, pronuaziò ieri sera 
un discorso. Egli dichiarò che la spedizione 
del Nilo fu motivata da tre cause, cioè : 1° re- 
spingere un attacco minacciato dai dervisci; 
2° venire in aiuto degli Italiani a Cassala; 3° 
fare un passo preliminare alla riconquista da 
parte dell'Egitto della sua antica provincia del 
Sudan. Soggiunse che, malgrado la spedizione 
sia attualmente ritardata per ragioni finanzia 
rie, può esprimere la fiducia che la bandiera 
egiziana sarà un giorno issata a Kartum. 

Parisado poi sulla questione armena, Curzon 
disse che la posizione insulare dell'Inghilterra 
le impedisce di fare un'azione isolata in Ar- 
menia e che essa deve agire diplomaticamente 
d'accordo colle altre potenze. 
__________k& 

Battello sottomarino. 

Dai giornali di Pietroburgo apprendiamo che 
nell’arsenale di Cronstadt si sta costruszio un 
battello sottomarino, secondo un sisterna inven- 
tato dal signor Poukalor. 
_—_——mr99t 


*1 battello sarà mosso dalla elettricità fornità 
da accumulatori e sufficiente per una corsa.di. 
de ore; e potrà raggiungere una ESS 
10 nodi all'ora. 
< i tanto alla 
E festo in modo da poter vogare eta. 
avvicinarsi allo 
le tor- 


‘una ton- 
bordo di 


aza 


gro: fr 
un uomo solo può dirigerio 


istruzione. 
—_—_—___t1_-TXG.l 


E DENTIBIANEHES SANI 


nsando 11 KINODONT antisettico, profi 
ll Bertelli 0 C, Milano. Ia ‘pole. L.1, ia pasta 


—_—__*_T 


CRONACA ESTERA 


Sir William Harcourt. 
Londra, 1i. — Sir William Harcourt smen- 
tisce la voce che egli abbie intenzione di di- 
mettersi e di ritirarsi dalla vita politica. 


La situazione commerciale e finanziaria 
nel Brasile. 

Rio Janeiro, 14. — L'Associazione com- 
merciale telegrafò al Times, protestando con- 
tro il telegramma da esso pubblicato, il 10 cor- 
rente, sulla situazione commerciale e finanziaria 
nel Brasile, e respingendo energicamente il pro- 
getto della moratoria. 


Francia e Svizzera. 

Parigi. 14. — Il ministro degli affari esteri, 
Hanotanx, ed il ministro di Svizzera presso la 
Repubblica francese, dottor C. Lardy, hanno 
firmato un accordo, che estende alla Tunisia i 
trattati e la convenzioni esistenti ‘tra la Fran 
cia e la Svizzera. L; 

Ta seguito a tale accordo, la Svizzera go- 
drà in Tunisia del trattamento della nazione 
favorita, eccettuato îl trattamento speciale 


riguarda la Francia. 


Le ‘colonie spagnole. 

Madrid, 14. — Le ultime notizie da Cuba 
@ dalie Filippine recano: 

N generale Echague sconfisse, l'8 corrente, 
la banda Maceo sulle alture di Guayabitos, ce- 
eupandovi alla baionetta le posizioni degl’in- 
sorti. Maseo, sconfitto, divise le proprie forze 
in due gruppi, che faggirono uno verso Cai 
mito e l'altro verso Ceiganueva. 

ll generale Toral ed il maggiore Lanzagorta 
sconfissero, in Puerto Villalon, una grossa 
banda d’insorti, che ebbe venti morti. 

Si conferma che il capitano generale delle 

ine ba iniziato le operazioni militari con- 


pi 
che 


I 

Nimes, ii. — Usa cartuccia di grisutina 
scoppiò, la scorsa notte, a Lagrand-Combe, 
dove vi ha sciopero di minatori. 

Lo scoppio avrenne in una casa, dove erano 
riuniti minatori che volevano riprendere il la- 
voro. 

La casa rimase danneggista. 


Tempeste e uragani. 
Ostenda. 15. — La tempesta, che infieri- 
sce sulia costa, fece da sabato 22 vittime. 


L'epidemis di Bombay. 

Simia, 1 Il professore russo Hafkine 
dichiara che l’epilemia di Bombey è veramente 
peste bubbonica. 
—_____—____&k 

CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, li. — Il postale Russia, 
della Compagnia amburghese-amaricana, pro- 
segue per il Plata. 

Las-Palmas, 14. — Il piroscafo Monte 
video, della Società La Veloce, prosegua per 
il Plata. 

Suez, 13. — Provenientè An Massaua, da 
proseguito per Porto-Said, Messina, Napoli, 
Livorno @ Genova, il piroscafo Umberto I, della 
Navigazione generale italiana. 

Porto-Said, 13. — Ha proseguito per 
Suez e Bombay, il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Genova. 

New-York, 13. — E' giunto îl piroscafo 
Raiser. Wilhelm, del Norddeutscher Lord... 

Rio-Janeiro, 14. — Il piroscafo Resario, 


—=————————————_—m_ 


Barcellona, id. — Il piroscato 
della Navigazione generalo italica, poi 
guito pel Plata, proveniente da Geon3"® 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle siciliane, 


Catania, 13. (Gino Cutore). — 


lori, ; 
sosiszione « Umberto I» ha insopui, È 


d'altri soci. 

— Sì risprirà fra breve la clinica ostet 
‘in tale occasione, dagli allievi a dalle gp 
si prepara una festa in onore dell’lugn, © 
fessore Cosentino, bravo ed esperto orari, 
che ha acquistato fra noi giusta fama gi” 
lentissimo maestro. Merita pure lodo ly 
assistente professore. Bella-Colonzs, x 
studioso. 

La vita di questa città, tanto diven, 
in estate, langue nella melanconia autuaniy 
solo col novembre saranno risperti i tan} 
i quali migliore il Politeama Castagnola. 


Colla China Migon chi ha 


Non avrà mai bisogno di parrueca, 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera L'Onere di Sudermane. 
Domani spettacolo in onore del Vi 
— Quirino. 

La Calligaris, Gravina, la Piraociti è ru 
abbero ieri sera applausi fragorosi tei Gra 
teri. 

Stasera Mam selle Nitouche, l'oparetta 13; 
la sigaora Calligaris è appiauditissima, © 

— Costanzi. 

leri sera prima rappresentazione di Aria 
bailo-pantomima di F. Beissier, mosica diLug 
Gregh. Il teatro era affollatissimo: pais, 
poltrone esauriti. 

Arlette è la storia semplice di dus gi 

posi che si vorrebbero di 
peripezie attraverso il mondo fantastico dll 
fate. 

Orunque è stata rappresentata, Arista ù 
avuto un grande successo. 

E il successo si rinnovò isri sera al Conax 
gli applausi furono fragorosi e frequenti & 
rante ja rappresentazione. Dei ballabili pissm 
specialmente il valzer, originale, della compe 
delle fare. La musica è fine, delicatisai 

Accurato l'allestimento scenico ec slegui 
i vestiari. 

Stasera Arlette ai replica. 

Precederà La gran via. 

Domani, serata d'onore della prima b: 
Annina Visconti. 

Si rappresenterà : Caccia proibita, {a 
sicale; I montanari brettoni, grand: 
mento-ballo. con nuovo passo a , 
dalla seratante col primo ballerino signor Be: 
gio; duetti eccentrici per la co 
infine il ballo Arlette. 


dei poveri, la sala del Manzoni ieri sersm 
gremita. 

Appiauditissimi gli artisti della compr 
Strini, la signora Borsa per le sue canzoni 
e la banda dei reali carabinieri. 

Il comitato per il banchetto 
essere soddisfatto della riuscita della seria 

Stasera Dora 0 le spie. 


Il Convitto di Terni 


Ua Istituto che ban volentieri « 
l'atteazione dei genitori che hanno giorin 
educare è il Convitto di Terni. 

L'edificio, egregiamente disposto, 50: 
il verde dei giardini e della campagna, si 
bra del bel campanile che la fantasia di 
tonio da Orvieto addossara 
Francesco, nel secolo xv. 

Della bontà degli studii depone 
nessun alunno del R. Ginnasio fu ri 
agli esami; due soli della R. Scuol 
non furono approvati, ed altrettanto 
al certo îl risultato dei giovani 
R. Istituto tecnieo, dove la sassio 
non è ancor terminate. 

Per le scuole elementari citaremo un css 

giovinetti, che nel decorso anno 1595 + 

vano compiuta la seconda elementare, bac2o © 
questi giorni superato con ottimi voti gli = 
di ammissione al secondo anno della R. S= 
tecnica ! 


Siroana di altri 
Da qualche 


sita cortesia d 
ristiche - un 
N cera per una 
per il disarigd 


di Tui, buo; 
giammai. 


Oggi, alle 9 
nell, della cas 
trasportata al 

Sul carro è 


— Chi vi minaccia di morte? Pazza che 
siete - gridò don Lopez con coliera- mi vo- 
lete seguire sì o no? 

Rant-chai-wai-mé alzò le spalle. 

Il Messicano vide che ogni discussione 
era inutile e che bisognava troncare violen- 
temente la questione ; allora, avvicinandosi 
all'Indiana, cercò d'afferrarla. Ma costei, che 
di soppiatto seguiva tutti i movimenti del 
suo padrone, balzò come rettile inferocito, 
raccolse un'accetta, che trovavasi in terra 
vicino a lei, e con”le sopracciglia. aggrot- 
tate e l'attitudine minacciosa: 

— Indietro - diss'ella, con voce fiera - io 
voglio raggiungere i figli della mia nazione 
che mi chiamano. 

Don Lopez si slanciò su di lei, ma indio 
treggiò tosto, mandando un urlo di dolore; 
l'Indiana gli avea attraversato il braccio 
con un colpo d'accetta. 

— Io non sono una donna dal viso pal- 
lido, io! - gridò essa con accento di trionfo 
— il sangue non mi intimorisce. 

E l'occhio sfavillante, le nari gonfie, le 
labbra frementi, si preparò a rinnovare la 
lotta. 

Bisognava finirla; don Lopez sguainando 
la spada, ne portò la punta al volto dell'In- 
diana; costei levò macchinalmente le brac- 
cia per parare il colpo che la minacciava. 
Allora colla rapidità del lampo, egli fece gi- 
rare l’arma, e di piatto ne portò un colpo 
sì terribile sul polso delicato della fanciulla, 
che costei lasciò cadere l'accetta mandando 
un grido. 

Ma la giovine valorosa s'abbassò tosto, 


per riprenderia colla sinistra; don Lopez si 
slanciò su di lei ed entrambi rotolarono sul 
suolo. 

La lotta non poteva essere lunga; anche 
malgrado gli sforzi inauditi della sua vit- 
tima, don Lopez era giunto dopo qualche 
secondo a rendersene padrone, ed a legarle 
le braccia e le gambe-col suo lavcio. Allora 
la povera fanciulia che si era difesa iu si- 
lenzio, sentì venir meno il coraggio e si mise 
a chiamar soccorso con tutta l'energia della 
disperazione. 

Don Lopez, procurando di soffocare le sue 
grida, la prese fra le braccia e corse verso 
l'entrata della sua tenda. Ma egli indietreg- 
giò tutt'ad un tratto, lasciando sfuggire una 
bestemmia. Un uomo gli sbarrava la via, e 
questi era il Falco-Nero! suo nemico mor- 
tale, l'uomo che a Santa Fé gli avea fatto 
un così sanguinoso affronto. 

— OA! oh! - disse il cacciatore con un 
sorriso sardonico - siete aucora voî, don 
Lopez? Vivaddio, mio padrone, voi siete 
apicciato | 

— Passo! - gridò il Messicano, armando 
una rivoltella che staccò dalla cintura. 

— Passo? - rispose il giovine, sorve- 
gliando con cura i movimenti del suo inter 
locutore. Voi avete molta fretta di sfuggirci! 
Innanzi tutto, credetemi, riponete la vostra 
arma, poichè io vi giuro sull'anima mia che, 
al minimo atto sospetto che vi vedo fare, vi 
ammazzo come una carogna; così, tregua 
alle inutili minacce, e discorriamo. 

— Va a perorare all'inferno, cane male- 
detto! » gridò don Lopez, premendo convul- 


sivarzouie il grilletto della rivoltella. 

Il colpo partì. 

Per quanto rapido fosse il movimento del 
cercatore d'oro, quello del cacciatore non fu 
meno pronto, egli s'abbassò per evitare la 
palla, che gli passò al disopra della testa, e 
levò dalla spalla vivamente il facile, ma non 
osò scaricarne il colpo; don Lopez si era 
ritirato nel fondo delîa tenda, serrendosi del 
corpo della fanciulla come scudo. 

Allo sparo i-compagni di Falco-Nero si 
precipitarono neila tenda, che fu nello stesso 
tempo invasa dai Pawnies. 

Quei gambucinos che sopravriveano ai loro 
camerati, una quindicina d'uomini al più, che 
don Juan aveva riuniti dietro gli ordini di 

a Lopez, indovinando ciò che succedeva 
8 desiderando venire in aiuto al loro capo, 
accorsero a passo di lupo e tagliarono d' 
colpo le corde della na. ca 

lora quella massa'di tela si ripi 
nd stessa, avvolgendo nella sua calentrità 
lo persone che si trovavano di sotto. Vi fa 
ra i Pawnies ed i cacciatori un 
di tumulto e di disordine spaventevole: dag 
Lopez, approfittando abilmente di questo av. 
venimento sì felice per lui, seivolò silenzio: 
samente al di fuori, balzò ‘81 d'un cavallo, 
preso in groppa la prigioniera, e mettendosi 
testa della piccola truppa, caricò vigo- 
Tea mente gli Indiani, e passò come uragano 
Te mezzo alla massa compatta che gii si 

Tì Falco-N 
tenda, 
si 


lero riuscì infine ad uscire dal 
e maadò ua grido di rabbia © di di 
iganno, scorgendo che il suo nemico ge 


stata tolta la 
a lungi nella pianura ; 
fu ripetuto dai cacciatori e ds; 
Senza perdere un istante, montarono 3 ‘# 
vallo e abbandonando a qui 
giatore il campo incendiato, il Falc 
i suoi compagni si precipitare: 
i gambucinos. 
Allora incominciò una di quelle 
yolose ed incredibili come i so 
dei Uanoa possono vedere; corse 
briano e dànno la vertigine, che 
stacolo è abbastanza forte per arrestar* * 
rallentare, imperocchè lo scopo è la rito 
0 la morte. 
li mezzo selvaggi de: 
brando identificarsi colle passioni dei 
padroni che li montavano, volavsn0 
notte colla rapidità del corsiero 
della ballata tedesca che saitava i Dum 
e î precipizii, e scorrevano le Praterie 25 
una velocità che aveva del prodigioso. 
Talvolta un cavaliere rotolava 001519 
vallo dall'alto di una roccia e cadeva 12% 
abisso, mandando un grido di s0cc0rs0 * 
compagni che passavano sul suo corpo. ‘* 
sportati come da un turbine, e © 
devano con un urlo d'ira e 
quel grido di agonia, ul:ima e lugubre 
plorazione di un fratello. 
Quell'inseguimento accanito dura 
di due ore, senza che i Messic 
perduto un pollice di terreno: pi 
Valli erano già caduti; gli altri 
sudore, mandavano sordi rantoli di îstf#” 
di spossamento, soffiando per le 23" 
fumo spesso, 


soneria e due] 
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ra da più 
avesse”? 


Confina 


inaugurata © 
del sodalizio ad Og® 
lente barone Landolmed 


re la clinica ostetri, 
li alliovi è dalle ut, & 


a città, tanto di 

a iverta 
melanconia autvanale, © 
‘anno riaperti i testri po 
iteama Castagnola. © 


chi ha sale in zun 
gno di parrucca, 


Sudermann. 
în onore del Vitti. 


na, la Piraccini è Fari 
usi fragorosi nei Grana. 


n ”, LI 
[Nitotiche, l'operetta neu 
|è spplauditissima, 


resentazione di 4rlette, 
|. Beissier, musica di Luigi 
affollatissimo; palchi a 


novò ieri sera al Costazzi; 
lagorosi e frequenti di 
ione. Dei ballabili pia: 
} originale, della comparsa 
è fine, delicatissims. 

lento scenico ec eleganti 


replica. 
via. 
ore della prima ballerina 


’accia proibita, farsa mu- 
bretoni, grande Diverti» 
Fo passo a due eseguita 
mo ballerino signor Bog- 
per la coppia Ciotti, e 


beneficio del banchetto 
1 Manzoni ieri sera era 


artisti della co mpagnia 
rsa. per le sue ca nzonette 
carabinieri. 

banchetto ai poveri può 
lla riuscita della serata. 


lente disposto, sorge fra 
le della campagna, all'om- 
che la fantasia di An 
ssava alla chiesa di San 
x 
tudii depone il fetto che 
R. Ginnasio fu rimandato 
della R. Ssuola tecnica 
ed altrettanto buono 
dei giovani isoritti al 
ve la sessione autunnale 


a. 
lentari citeremo un caso: 
bi decorso anno 1895 ave 
‘onda elementare, hanno in 

con ottimi voti gli esami 
cuola 


pianura; questo grido 
kistori e dagli Iodiani. 
tante, montarono 8 C&° 
do a qualche succheg= 
[cendiato, il Falco-Nero e 
recipitarono ad inseguire 


una di quelle corse fa- 
li come i soli abitanti 
vedere; corse che ineb- 
ertigine, che nessun 
forte per arrestare 0 
Ehè lo scopo èla vittoria 


lvaggi degli Indiani, sem- 
colle passioni dei feroci 
lLiavano, volavano nella 
del corsiero fantasma 
che saltava i burroni 
revano le Praterie coll 
feva del prodigioso. 
liere rotolava col suo ca 
la roccia e cadeva in un 
ln grido di soccorso si 
ano sul suo corpo, trt4 
turbine, e che rispor 
d'ira 6 di vendetta & 
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ti; gli altri, coperti d 

sordi rantoli di fatica è 

fiando per le nari | 
(Continua), 


F°Roma 1895, l Collegio di Terni fa 
slo die prese parte: allo gare, meritando la 
in 

35. un'ampia vasca da nuoto, una 

N ColeE; scherma ed un tentro veramente 

belli 88 elegante, che, come tutto l'istituto, 
passo ho a luce elettrica. 

imitirioni di questo Collegio, legate al 

) Re Vittorio Emanuele che ne fu il 

sai belle; e sia lode 

Torni, che, non senza gravi 

7a mantenerle a decoro della città ed 

tri niaggio dalla pubblica educazione; 

NOTA SIBILLINA 


Logogrifo. 
3, Il Principe di Napoli 

mi vuole molto bei 
Teresa, Clara e Brigida, 
. Ci han tutte le catene. 

. © Principe Petrovie 
oppur città lombarda. 
; Mi schivan, quando possono, 

il muggine e la sarda. 
4.° Con noi si fa luganiga 
per uso degli Ebrei. 

‘A Moncalieri e a Santena 
mi dicono per lei. 

Mi suol ravviare il 
Rassomigliamo ai cani. 
Il tilbury, il trabaccolo 
e un fiume de’ Bresciani. 

O vezzi delle femmi: 
‘che ci san fare, eccome!), 
—o nome di battesimo 

che funge da cognome. 


ROMA 


15 ottobre. 
ei 


CURZIO ANT@NELLI. 


Vittima di una di quelle malattie che non 
perdonano, dopo quattro lunghi mesi di sof- 
Frenze, durante i quali egli ha veduto 
rivinarsi la morte giorno per giorno, ora 
per ora, è morto ieri Curzio Antonelli. 

Fra giovine ancora. r re 
Quanti, in tempi non remoti, negli anni 
3 chi Pietro Cossa con i suoi trionfì aveva 
tisfuso nei giovani cultori della patria let- 
satura un intenso desiderio di produrre, 
Hanno conosciuto Curzio Antonelli, non pos» 
sono che rimanere profondamente addolo- 
rati dalla notizia di questa morte che strappa 
alla scena del mondo un uomo onesto, un 
imico affettuoso, un sincero, appassionato 
dell'arte, uno studioso. 
smpi di Cossa, e anche dopo, Curzio 
i lavorò, con successo, per le scene 
di prosa. Ma l’opera sua non sopravvisse 
alia completa trasformazione dell’arte. Un 
suo dramma storico, che pure ebbe paroc- 
chie repliche al Valle, è oggi ricordato da 
ten pochi 

Curzio Antonelli fa anche giornalista, eil 
Capitan Fracassa ebbe in lui un valente 
aonassiduo collaboratore. Alcuni articoli suoi, 
la cui si narravano aneddoti della vita ro- 
mena di altri tempi, erano avidamente letti. 

Da qualche anno il buon Curzio s'era al- 
ortanato dagli amici, dal teatro, dalla re- 
dizione dei giornali. 

La malattia che già ne minava la fibra, 

ndolo più mesto di quanto lo fosse 
satura, lo costringeva alla solitudine. 

Direttore di uno dei più importanti uffici 
muoisipali, egli passava i giorni nella stanza 
dfficio sempre solo, sempre malinconico, 

sempre pronto a rendere — e con la squi- 
sit cortesia che era una delle sue caratte- 
he - un servizio a chi a lui si rivol- 
gera per una notizia, per uno schiarimento, 
wr il disnrigo di un affare relativo al suo 
uficio. 

L'ultima volta che - dirò così — uscì dal 
so guscio, fu ‘quando per allontanare gli 
tstacoli che si frapponevano all'erezione del 
nonumento a Pietro Cossa, si ebbe bisogno 
tellautorevole concorso e dell'attività sua. 

Curzio Antonelli non è più: però pell’a- 
rino di quanti lo ebbero amico, il ricordo 
è lui, buono ed affettuoso, non morirà 


fammai. 
x k 


Oggi, alle quattro, la salma di Cerzio Anto- 
ul, della casa in via Arenula, 41, è stata 
asportata a Campo Verano. 

Sul carro di seconda classe, dal quale è 
stata tolta la croce, erano state poste le co- 
roxe inviate dal municipio di Roma, dal mini- 
tisto della pubblica istruzione, dalla Società 
d mutuo soccorso fra gl’impiegati, della mas- 
Steria 6 due dei colleghi. 

Citcondavano il carro le bandiere dei Cir- 
si Mazzini, Caprera, Conciatori pellami, e Au- 
relo Saffi, @ gli uscieri del Comune © dell’uf- 
Sco di archeologia. 

l cordoni erano retti: a destra, dal com- 
meadatore Valle, segretario generale del Co- 
are, e dal commendatore Bacci, a sinistra, 

commendatore Vslenziani e dal professore 

Ettore Ferrari 

Del corteo che seguiva le salma facevano 
fante numerosi amici dell’estinto: impiegati, 
Somaliti, i rappresentanti della banda comu- 
Tall è dei teatri, dei qusli Curzio Antonelli era 
Tipettore, 

Dell'amministrazione comunale erano pre- 
Mati gli assessori Galluppi, Crmciani- Alibrandi 
uni comunali Lizzani, e 
‘auglino, il commendatore Cocchi diretto: 

Siatttica, il cavelie:a Vittorio Emanuele 
Segretario comunzle. 
Società îra gli autori drammati 

RPpresentata da Carlo Lotti e da Meschi 

E_raii 
‘0. Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio, astronomico del Collegio 

Mano 

siftaima 16.0 9 - Minima J40 3. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 15.01. 


Gostanzi (ore 9) 

Quilt (ore 9) — L'Onore. 

vglrino (ore 9) — Santarellina. 

Palena (re ©) — Dora, a 
Reale (ore 9), — Compagnia e- 


ettine, 


5. 
6 
5 
5. 
5. 
DI 


Teatri 
Zarzuelo © balli. 


= = LE NOZZE AUGUSTE. 

Durante la cerimonia del matrimonio rele 
gioso in Santa Maria degli Angeti mato Tel 
guito il seguente programma : Marcia nuziale 
per organo, scritta dal maestro Bossi, e Be- 
nedizione nuziale dello Sgambati per organo. 
Il rimanente dell'accompagnamento musicale 
sarà affidato alla sola parte corale che ese- 
guirà l'Zntroito in canto gregoriano; îl Kyrie, 
il Sanctus, il Benedictus della messa Brcx1s di 
Palestrina, © l'Agnus Dei della messa Iete Con- 
fessor, pure di Palestrina; il Tantum Ergo di 
Colonna (autore del 1630) e del maestro Bossi 
un Graduale a quattro voci. un Offeriorio a 
cinque e ua Communio a sei. 


Alla stazione ieri sera ai provò il vecchio 
lampadario rimesso a posto nella saletta reale 
di ricevimento e trasformato per la luce elet- 
trica. 

. La prova riuscì egregiamente. La luce è della 
intensità di 800 candele. 

All'esterno del salone reale alla stazione sono 
già incomineiati i lavori del baldacchino, che 
— come sempre — avrà l'armatura in legno 
sarà ricoperto di velluto cremisi. 


Per il servizio di pubblica sicurezza nel pe- 
riodo delle feste, oltre a buon numero di a- 
genti, sono atati chiamati in Roma cinquanta 
delegati. 


Il municipio di Bari offrirà alia principessa 
Elena, non appena essa avrà messo il piede 
sul suolo italiano, nna medaglia commemori 
tiva fatta coniare appositamente ed una ricca 
pergamena. 

La pergamena în un fregio decorativo go- 
tico, italiano, racchiude un'iscrizione lapidaria 
con caratteri del tempo ed intorno spiccano la 
porta del tempio di S. Niola ove avverrà la 
abiura, lo stemma della città di Bari ed una 
corona augurale di remi di olivo circondante 
gli stemmi di Savoia e del Montenegro. 

x 

Il Consiglio direttivo della Società reduci I- 
talia e Casa Savoia riunit ieri sera, ha de- 
liberato che i soci con la bandiera sociale si 
rechino alla stazione il giorno dell'arrivo del 
principe di Napoli e della principessa Elena. Il 
giorno delle nozze i soci si riuniranno a ban- 
chetto per solennizzare insieme il lieto avve- 
nimento. 

x 


Con telegramma in data di ieri l'onorevole 
ministro Gianturco ha disposto che il 24 cor- 
rente tutte le scuole del Regno abbiano va- 
canza. 


Note vaticane. 

Stamani îl Papa ha ricevuto in privato u- 
dienze monsignor Giovanni Jannoni, vescoro 
titolare di Caristo e suffraganeo di Ostia e 
Velletri, e monsignor Eifegio Gravel, vescovo 
di Nicolet nel Canadà. 

Nuptia 

Tl 19 corrente il ministro Sineo e 
gretari di Stato Mazziotti 
verano in Napoli per assistere al 
l'onorevole Magtiani con la signorina Enrichetta 
dei baroni Amato. 

Banco Santo Spirito. 

Domani, 16, alle ore 13, si terrà nella sede 
dei tribunali la terza riunione, che molto pro- 
babilmeate sarà l’ultima, della prima convoca- 
zione dei portatori di cartelle di Santo Spirito 
per il concordato secondo la legge 30 luglio 
1896. 

Coloro che non avessero ancora depositato 
i loro titoli sono sempre in tempo di farlo 
prima dell'adunanza. 

L'Olympia. 

Ieri sera si è inaugurato l'O!ympia. Alcune 
migliaia di persone si aggiomerarono prima 
sulla via poi nella sala largamente ornamen- 
tata e illuminata. Un'orchestrina suonava e gli 
invitati passeggiavano. Ma dopo dieci miauti i 
più resistenti, per timore di soffocare, dopo 
ver tutto ammirato, domandavano ansiosa.dsate 
di uscire. E così feci anche io. 

Yl temporale. 

Ia seguito alle pioggie dirotte, il Tevere è 
ingrossato. 

In città niente di allarmante, non così in 
campagna. 

I carabinieri della stazione di San Paolo 
hanno avuto ordine di avvertire gli abitanti dei 
dintorni di sloggiare per timore d’inondazione. 

Il municipio dal canto suo ha disposto che 
per ogni evenienza rimangano aperte, durante 
la notte, le regioni Adriana, Tiberina, Pantheon, 
con relativo servizio di guardie. 

Causa il temporale, stanotte paco dopo le 
duo la luce elettrica si è spenta, e Roma è 
rimasta per circa due minuti al buio, 

— Stamani, allo nove, la pioggia dirotta ha 
fatto crollare un nuro interno diun fabbricato 
in costruzione, sospesa, al viale Giulio Cesare, 
allagendo un locale pianterreno. abitato dai 
calzolaio Serafino Albanesi, di anni cinquan- 
tadue. 

Nassuna disgrazia alle persone. 

Ua colpo di vento siamani alle 9 ha fatto 
lere improvvisamente, e con quanto fracasso 

può immaginare, tutto l'intero steccato dello 
Sferisterio Sallustiano. 

I vigili di via Cernaia, accorsi prontamente, 
hanno ben presto sgombrato le macerie. 

— Come dalle previsioni comunicate dal sin- 
daco al pubblico per mezzo di un manifesto, 
affisso sui muri della città verso le due, poco 
prima delle 5 l'idrometro di Ripetta segnava 
circa 13 metri. 


I fornai. 

Dopo i vetturini i fornai! 

Risaliamo ai 1883. Ja quel tempo gli operai 
fornai si misero in sciopero e lo sciopero ter- 
minò con l'accordo tra proprietari ed operai 
sulla base di una tariffa da tutti accettata. 

Ora una sessantina di proprietari fornzi hanno 
dichiarato di non voler rispettare più oltre 
quella tariffa ledendo :così gl'interessi di circa 
200 opersi. N 2 

Per questa ragione gli operai fornai tennero 
ieri in comizio nel quale dopo.una langa e ri- 
vace discussione fu deliberato di cominciare 
dal giorno 17. corrente lo sciopero parzia e, 
nei fornsi, ove gli operai non vengono pagati 
a tariffa. 

1l furto alla contessa di Cellere. 

Il cav. Giordano, procuratore del Re, inca- 
ricato di rivedere il processo pel furto in dan- 
no della contessa di Cellere, ha emesso una 
requistoria soritta, con la quale consiglia una 
nuova istruttoria su altre basi. 


FANFULLA 


Scuola applicazione ingegneri. 

Nella regia Scuola d'applicazione degli in- 
gegneri, le lezioni avranno principio il 3 no- 
vombre p. v. 

Per l'istruzione popolare. 

Questa sera, alle ore 21 30, si riunirà in 
casa del comm. Baldovino (via Umiltà, n. 49) 
il Comitato permanente per l'istruzione popo- 
lare in Roma. 

Mattia Battistini. 

Mattia Battistini, l'illustre baritono romano, 
che ora trovasi a Manganares, è stato vittima 
di un accidente di caccia. 

In compagnia della sua signora cacciava sul 
monte della Mancia quando una canna del suo 
fucile scoppiò e gli produsse delle ferite che 
ebbero per conseguenza una commozione cere- 
br 


Dapprincipio il suo stato sembrava gravis- 
simo; le ultime notizie però sono più che ras- 
sicuranti. 

Mattia Battistini, a cui sinceramente augu- 
riamo sollecita e completa guarigione, è fuori 
d'ogni pericolo, però dovrà rinviare il suo 
viaggio in Russia. 

Cronaca spicciola. 

Un’aggressione. — La notte del 25 de- 
corso mese, l'arrocato Paolo Callesi Gamondi, 
in via Tordinona, fu avvicinato da due don- 
nine e derubato di un ciondolo d’oro. 

L'avvocato, non appena si accorse del furto, 
lo denunciò alla sezione di pubblica siovrezza 
Ponte. 

E il giorno seguente, grazie alle attive in- 
dagini di quell’ispettorato, le due donnine ven- 
nero identificate ed arrestate. 

Sono Gielia Simoncini e Emma Baglioni. 

Stamani, al tribunale penale la Simoncini 
è stata condannata a d‘ie mesi e quindici giorni 
di reclusione, 

La Baglioni è stata aezoita per non provata 
reità, 

Investimento. — Iersera, in via del Ma- 
scherino, un carretto a vino, condotto da Lau- 
renti Cesare, investiva Caterina Antonini, che 
teneva fra le braccia la bambina Clelia Fossi, 
d'anni 4. 

Nella caduta l’Antonini riportò la frattura 
della gamba sinistra e la bambina la frattura 
della cos destra. Furono condotte a Santo 
Spirito e giudicate entrambe guaribili in 40 
giorni. 

Il Laurenti, che si era dato alla fuga, fu rag- 
giunto ed arrestato. 

Il fanciullo ueciso dal fulmine. — 
Durante il temporale di ieri nel territorio di 
San Gregorio di Sassola, presso Tivoli, un ful- 
mine uccise il fanciulio Angelo Capobianchi di 
anni 8 che si era rifugiato in una capanna si- 
tusta nella località detta delle Pecchi 6 ferì 
ad un piede Natale Capobianchi zio dell’infe- 
lice bambino. 


La mortalità dei bambini raggiunge 
tuttodì delle proporzioni considerevoli ; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi appena 
slattati un alimento leggero e sostanzioso ad 
un tempo, che dia loro forza senza affaticare 
fl gracile stomaco. A ciò provvede mirabil- 
mente la e Pastangelica » una pestina fabbri 
cata con acqua di Nocera Umbra, nutriente, 
leggera, di fscile digestione, e tals da poter 
essere portata a perfetta cottura senza spap- 
parsi. Già buon numero di medici e levatriei 
la consigliano alle puerpere ed s* convalescenti 
di malattie gravi. 

Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- 
China-Bisleri è ua liquore squisito ed un ot- 
timo ricostituente. 

—_—_wr—_—_—_—t———t_& 


MOSTRE INFORMAZIONI 


La duchessa di Genova madra, 

Monza, 15. — S. A. R. la duchessa di 
Genova madre, accompagnata alla stazione 
dalle LL. MM. il Re e la Regina ed osse 
quiata dalle autorità, è partita alle ore 15,40 
per Stresa. 

N duca di Genova. 

Brindisi, 15. — Il duca di Genova è arri- 
vato alle ore 12. 

Sga Altezza Reale, ossequiata dalle auto- 
rità, ‘imbarca sul yacht reale Savoia. 


Consiglio di mloistri. 

Il Consiglio dei ministri si è occupato sta- 
mane nuovamente delle nomine dei senatori 
© ha completato le disposizioni circa le mo- 
dalità della cerimonia della conversione della 
principessa Elena a Bari, determinando qua 
funzionari del Governo debbano assistervi. 


L'ambasciatore di Russia. 

Ha fatto ritorno in Roma ilsignor Wian- 
gali, ambasciatore di Russia. 

Una circolare del gusrdasigilli. 

L'onorevole Costa ha diretto una circo- 
lare ai presideuti di tribunale stabilendo 
che, d'ora in avanti, i cancellieri dei tribu- 
nali, quando procedono alla iscrizione delle 
ipoteche legali, al seguito di vendite giudi- 
ziali, debbano indicare che il prezzo di ven- 
dita pel quale è iscritta la ipoteca produce 
interessi nella misura legale. 

Per l'inchiesta ferroviaria. 

Il presidehte della Commissione d'inchiesta 
ferroviaria, senatore Gagliardo, ha fatto man- 
dare a tutti i deputati, alla Camera, una 
copia delequestionario per l'inchiesta, invi- 
tandoli a fornire tutte quelle informazioni e 
quei dati che-possano»facilitare ed accele- 
rare il compito della Cominissione. 


Per la Sardegna. 

Anche. oggi si è riunita al ministero dei 
lavori pubblici la Commissione'per la Sar- 
degna. Ha- continuato l'esame delle varie 
proposte su lavori indispensabili ed urgenti 
per i miglioramento delle condizioni del- 


isola. 

L'on. Ronchetti. 

L'on. Ronchetti ‘ha fatto ritorno in Roma 
col treno delle 6,40. 

La poYitica russa, 

Telegrafazo da Londra, 15: 

Lo Standard ha da Vienna che un perso- 
naggio russo, probabilmente l'ambasciatore a 
Parigi, barone di Mobreaheim, intervistato, di 
chiarò che la Russia avrebbe intenzione di di- 
rigere alle potenze una comunicazione ufficiale 
per spiegare loro la nuova situazione, risul- 
tante daila visita dello Czar a Parigi. 

Lo scopo della comunicazione sarebbe di 
rassicurare l'Europa, 


Il soggiorno del reggente il ministero di 
affari esteri di Ruseia, Chichkine, a Berlino 
ebbe appunto per oggetto di porgere spiega- 
zioni in questo senso. 


La Russia in Tunisia, 


Parigi, 15. — B' stato concluso a Pietro- 
burgo un accordo russo, che estende 
alla Tunisia tutte le convenzioni commer- 
ciali esistenti tra la Francia e la Russia. 

La Russia godrà in Tunisia il trattamento 
della nazione più favorita, tranne quello spe- 
ciale riservato alla Francia. 


Per l’acquedotto delle Puglie. 
| Presieduta dal comm. Giuseppe Pavoncelli, 
si è riunita le Commissione per l'acquedotto 
delle Puglie. Mancavano gli onorevoli Vigoni, 
Cadolini, Balenzano, Da Nicolò e Ricci. 

La Commissione ha chiesto sei mesi di pro- 
roga al ministro per ultimare i suoi studi, dopo 
di che si metterà subito mano ai lavori. 

E’ certo che gli studi della Commiszione, 
presieduta. da un uomo così speroso, compe- 
tente e benemerito delle Puglie quale è il com- 
mendatore Pavoncelli, risponderanno intiera- 
mente ai bisogni di quelle popolazioni. 

Il Bollettino giudiziario. 

Il Bollettino giodiziario contiene le se- 
guenti disposizioni: 

Pascale comm. Emilio, avvocato generale 
presso la Corte di cassazione di Roma, è no- 
minato procuratore generale presso la stessa 
Corte di cassazione con l’annuo stipendio di 
lire 15,000. 

Borgnini comm. Giuseppe, procuratore gene- 
rale presso la Corte d'appello di Napoli, è no- 
minato procuratore generale presso Îa Corte di 
cassazione di Torino, con l’annuo stipendio di 
lire 15,000. 

Bussola comm. Carlo, procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Roma, è tramu- 
tato nella stessa qualità presso la Corte d’ap- 
pello di Napoli. 

Forni comm. Eugenio, procuratore generale 
presso la Corte. d’appello di Catania, è tramu- 
tato nella stessa qualità presso la Corte d’ap- 
pello di Roma. 

Marinoni Giovanni, vicepresidente del tribu- 
nale civile e penale di Potenza, nominato con- 
sigliere della Corte di appello di Cagliari, è 
privato dello stipendio dal 4 ottobre 1395, per 
essersi allontanato dalla sede di Potenza in con- 
travvenzione agli ordini superiori. 

Alliata cav. Vincenzo, consigliere presso la 
Corte di cassazione di Palermo, è collocato in 
aspettativa, a sua domanda, per infermità, per 
mesi tre, dal 1° ottobre 1896, con l'assegno in 
ragione di annue lîre 4,500, lasciandosi per lui 
vacante un posto di consigliers presso la Corte 
di cassazione di Torino. 

Venturi comm. Egisto, procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Milano, incaricato 
di reggere la procura generale presso la Corte 
d'appello di Palermo, cessa da tale incarico 
col giorno 10 del corrente msse di ottobre. 

Cosenza comm. Vincenzo, procuratore gel 
rale presso la Corte d'appello di Messina, è 
tramutato alla Corte d'appello di Palermo. 

Janigro cav. Giovanni Battista, presidente 
del tribunale civile e penale di Napoli, è no- 

into consigliere della Corte d'appello di Ns- 
con l'attuale stipendio di lire 7000. 

Mariottino cav, Enrico, consigliere della 
Corte d'appello di Napoli, è nominato presi- 
dente dei tribunale civile e penale di Napoli, 
con l’attuale stipendio di lire 6000. 

Lonati Pietro, giadice del tribunale civile e 
penale di Lanciano, è tramutato a Verona, a 
sua domanda. 

Pitrelli cav. Nicola, consigliere: del'a Corte 
d'appello di Catanzaro, è collocato a riposo, a 
sua domanda, nei termini dell'art. 1°, lettera 4, 

unico delle leggi sulle pensioni ci- 
itari dal 1° novembre 1896, e gli è 
conferito il titolo e grado onorifico di presi- 
dente di sezione.di Corte d'appello. 

D'Agliano cav. Calisto, presidente del tribu- 
nale civile e penale di Pinerolo, è nominato 
consigliere della Corte d'appello di Torino. 

Tiberi Luigi, vicepresidente del tribunale ci- 
vile e penale di Sasseri, è collocsto a riposo, 
a sua domanda, nei termini dell'articolo 1°, 
lettera 4, del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari dal 15 settembre 1896. 

Busca Angelo Vittorio, aggiunto giudiziario 
presso il tribunale civile e penale di Roma, è 
collocato in aspettativa per infermità per sei 
mesi dal 1° novembre 1896, con l'assegno in 
ragione di annue lire 500. 

Chiesa Pietro, pretore. del maadamento di 
Ceres, è tramutato al mandamento di Ceva. 

Muggia Leopoldo, pretore del mandamento 
di Vinadio, è tramutato al mandamento di 
Ceres. 

'Scapaccini Giuseppe, pretore del mandamento 
di Bossolasco, è tramutato sì mandamento di 
Vivadi 

Lavagna Luigi, pretore del mandamento di 
Barisciano, è tramutato al mandamento di Bor 
sola: 

Visentini Luigi, pretore del mandamento di 
Tirano, è tramutato al mandamento di Mor- 
bagno. 

Donelli Francesco, pretore del mandamento 
di Celano, è tramutato al mandamento di Ti 
rano. 

Moretti Lino, pretore del mandemento. di 
Borgosollefegato, è tramutato al mandamento 


di Gissi. 
Notizie. di marina. 
Porto Saia, 14. — E° giunta, oggi, la regia 
nave italiana Gorernolo. 
A bordo tutti bei 
Misure senitaria. 
Porte 15. — Misure sanitarie contro 
la peste scoppiata a Bombay sono state messe. 
in vigore. > 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Gli ultimi tolegrammi pervenuti da Rio Ja 
neiro hanno smentito le gravi notizie corse re- 
lativaments alla situazione finanziaria del 
Brasile. 

Se però è da credere che non abbia alcuna 
possibilità di attuazione la moraforia di sei 
mesi che sembrava fosse in'azimo del Governo 
brasiliato di ecacederae per tutti gli effatti cam- 
biariî. non cessa tuttavia di sussistere che le 
condizioni del Brasile sono poco tranquillanti 
e che la crisi finanziaria che esso sta attra- 
versando non sarà scevra da difficoltà, nè po- 
trà in breve: timpo essere superata, 

x 


Non essendosi verificato alcun matamento 


notevole nel saggio dello sconto libero a Ber- 
line rimasto inalterato nei limiti di sabato scorso 
di 3 318 050, il cambio di Londra su Germania 
non è ribassato, come si era dapprima temuto, 
fino a toccare Îl golf-pofnt per l'esportazione 
dell'oro dall'ono all’altro paese. E. poichè a 
questa cifcostanza si aggiunge quella di un 
po’ di sosta negli invii di oro da Londra a New- 
York, si comprende come le disposizioni ge- 
nerali del mercato monetario inglese sieno al- 
quanto migliorate. 

Ma trattasi, ci affrettiamo a soggiungere, di 
miglioramento molto relativo; inquantoché lo 
sconto libero a Londra si mantiene fermo, per 
la carta a tre mesi di scadenza, intorno ® 
2 1j4 e 2 318 010, e gli stoc&-brofers non sem- 
pre sono disposti ad impiegare le loro dispo- 
nibilità a siffatte condizioni in attesa delle de- 

o ranno per prendere nella. loro 
riunione ordinaria i direttori della Banca d'In- 
ghilterra, la quale non è improbabile possa 
una volta ancora aumentare il saggio ufficiale 
dello sconto. 

Il mercato di Parigi ha andamento agitato, 
perchè mentre da uns parte è trascinato al 
basso dalle tendenze della situazione generale, 
dall'altro canto lo spinge ad un contegno so- 
stenuto l’azione dell'alta Bance, la quale siac- 

a preparare il terreno per l'annunziato 
prestito di 1200 milioni alla Russis, prestito 
che non dovrà certo avere successo meno en- 
tusiastico di quello avuto dalle recenti feste 
allo Czar, le quali pare abbiano contribuito non 
poco a determinarlo. 

Telegrammi di Borsa: 

Parigi, 15, ore 14 40. — Tendenza debole 
— Pochi affari, causa liquidazione — Fondi 
francesi in ribasso — Rendita italiana 88 30 
stanca — Turca 19 30 — Spagnola, calma, 
60 59. 

Berlino, 15, ore 15. — Indecisi — Danaro 
ricercato Valori industriali fermi. 

Rendita italiana SS contante, S9 90 fine — 
Cambio su Italia 75 60. 

Genoa, 15, ore 14 45. — Esordio sfavore- 
vole quindi tendenza. migliora — Rendita 
4010, 94 32, nuovo 4 1}2, 102 05 — Azioni 
Banca Italia calme 722. 

Cambi meno tesi: Francia, chdgue, 106 97 — 
Londra 26 93 — Berlino 132 25. 

Borsa di Roma. 

Malgrado le disposizioni non incoraggianti 
del mercato francese qui si ebbe andamento 
in complesso sostenuto. Ha fatto buona im- 
pressione la’notizia che nessun aumento è av- 
venuto a Londra nel saggio uîficiale dello 
sconto. 

Esordito a 94 32 il 4 00 aumentò di poi 
fino a 94 40 al qual prezzo chiuse fermo. 

Il contante venne negoziato fra 94 12 e 94 15. 

Nessun affare nel nuovo 4 1/2 il quale venne 
segnato nominalmente 101 90. per contanti @ 
102 05 per fine. 

1 valori pochissimo attivi furono piuttosto 
deboli. 

Ferrovie Meridionali 640 — Mediterranee 504 
erio 396 - Metallurgiche 131 - Car- 
telle Santo Spirito 231 - Banca Generale 50 - 
Risanamento 21 - Immobiliari 9 - Marce 1267 
— Gas 819 fattosi ex-compon di lire 15 - Omni- 
bus 244 incerti - Condotte 211. 


BORSS DI PARISI del 15 ottobre 
Aperte 


dinen 


Rend. Frane. 3 010 am.a 
» 3030perp.| 10432 

» 31200 

Rendita italiana 5 0;0 


100 35 
101 35 
105 30 
88 05 
25 19 
108 518 
6 58 
19 17 
293 — 
529 112 
607,16 


649 — 
3310 — 


594 — 


1 prezzo del sa:nbio pei aertiZeati di para 
mento di dazi doganali è Sasa:o, per domani, 
16 ottobre, a lire 106 94. 


FORAVARTORA SEVERI varente varponsabue 
mento — Fan Gorpella, 35 


!! DIFFIDA!! 


ITALIA Tse, p0ovi tioli per bottiglie profumi, 
frontispizi od altro. A tutela della 
CETTIGNE Proprietà 1adustrialo— Artistico 
Letteraria, ho ottemperato alle 
GAIOLA prescrizioni di logge. Chi porrà in 
commercio contraf 
per plagio 0 usurpazione 
Scatole da L. 4,50, 3.80. Bottiglie separate 
L. 1,25, 1,50. Par l'estero spese in più. Sconto 
. Nenrich 
Via Bufalini, 26, Firenze. Speciale, Roma, 
Via della Vito, 44. 


3 infiano 


@rande Ristorante 


SALVATORE STARITA e FIGLIO 


NAPOLI 
Piazza S. Ferdinando, Via Nardones, n. 118 
@ Sì. Lucia Nuova, n. 27 a 36 


Giovedì, 15 corrente, inaugurazione del nuovo 
grande locale in Piazza S. Ferdinando, con in- 
Bresso in Via Nardones n. 118 - Sselta sucina 
di tutti i gusti = Vini esteri e nazionali - Locale 
che si raccomanda, sia per î prezzi modici, 
come pel servizio inappuntabile. 


“ Omaggio alla Verità ,, 


Vedere avviso in quarta pagina. 


EMORROIDI 


interne ed esterne, sieno pur allo. stato: 
eronieo, gi guariscono radicalmente con la 
rinomate Pillole solventi antiemorroi- 
dali ed Unguendo antiemorroidale Fat- 
tori Effetto pronto, uso facilissimo, - Pillal: 
N.50 L.2,50. Vaso d'unguento L. 2. Se per. 
posta cant..25 in più, dai Chimici (n Fattori 
© €. Via Monforte, n; 6, Milano, e 
Roma da A. Manzoni e C., via di Pietra. 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA 


lim &° pagima: Per ogni linea e spazie di linea. . - + .L 
fm ®* pagina: » DEI 
\eerelogie, rimgraziama 

Per avvisi replicati sconto & conoenirsi. 


Tarila delle: nserg 


Volete una prova incontestabile della virtia e della superiorità 
della vera acqua 


i CHININA-MIGONE |. 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto profumata che inodora ia fiaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand: 
L.-8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cant. 50. 
Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 


Roma presso Fratelli Finocchi, Sperlalità; Carlo Bode, Via delle Muratto; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza 
‘la Venoto, 80-33; E. Parenti, Piazza di Spagan; A. Manon e C. Emporio di Proft 

8;F. Caeclami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romuaz degli. Impiegati: P.I! Tomenedi, dro. 

ghleri, Via Flavia‘; Garibaldi, Trombetta è C. Yia Porta S. Lorezzo N. 46; Notegea Giovana!. Droghiere, 

Due Macell! | ‘Linguerri Ireneo, Coro. Vittorio Emsnaeie, Profumeria Luclanî, Corso 380. A. Tabore, 

foro Tritone di a 685 Fratelli Novara. via Arenula, Fratel Castelli Droghieri, Via Principe Amedeo, 27. 


Tutti i sofferenti di malattie: stomacali usino il 
‘ —Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenzo. 
preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, co 
‘sgianta di nessun liquore, che no alteri Il pasto 

petito © facili 
‘ccolto dal pubbl 


per la Ditta He 
antitubereolari 
(Quindi esso su 


i scemo della miglior quelità, senza 
| e io renda meno tollerato, è vna bevanda gi 
la digestione, © che per queste suo qualità riene 


nici miglieri indicato specisimente: to a: 


le. È insuperato 


G AGISTTLETE PER BAMBINI E 


Il Pitiecor 
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ADULTI 


Nelle debele, colari. 
e zza muscolari Il Pitiecor 


Nell-affezioni organiche dei cuore, rinformalo quarto erraso  farorendo l sempena 
‘armacie Romolini Via de’ Ginori 31, e Piazza 3. Lorenzo n. 1 


a; 
lt 

| 
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Presso A. Taioga, Nuoro Tritone 44 ® 46, @ presso le principali È Lipidi me 
Liqmerietio E ire Rea e Enna I registi fi Non ema. È 
Spedendo L. 3,50 = B. Francesconi. Firenze, se ne può avere una bottiglia da Rachitismo gradevole 


Denutrizione __ 

@consunzione , digestione 
Tubercolosi STO A pei bambini 
Catari e JANE Hi 
Tosi croniche 220 1 
Gracilità 
Debolezza 


PER SOLE L. 12 


un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, 
camicie. ecc. alta cent. 80. 


PER SOLE L. 14 


una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70. 


Dirigere richieste, con relativo 


Ditta M. SUBINAGHI TAGLIABUE, 


di Pirlecor 


più L. 1 per «pese spedizi: 
Genova N, 12, MILANO. 


dal compian'o Pr 
riuscita ia migliere. 
fra i preparati nezioneli ed 
China-Guaeci è } 


sostituisce con me ggiori 
fuso di china, ed è ln preparazione 
risponde eMeacemento alle due più i 


a i 101 utiche della eera coriex 
cioè la fomico-riccstituente e l'antimai 
Per 15 giorn: di cora L. 2,50: per 30 gi L. 4 
Vendita principale presso l’aatore, Via Roma 154 
Napoli. Per pacco postale L. 1,— in pi 
Quattro bottiglie o mezzo bi 


‘a di ci 


Bepesiti generali por i Farmacisti im maflamo, presto lo stesso Doti 
Tegea, la dita Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- 
ria V B., si spe iscono i rimedi in tuwa Italia con L. fl in più, franchi a domicil 


5000 Lire di Premio 


le imacini 4 chi nn iter il monto toltta | 
seit Tage Gosmetico Sovrano 
Ì 


dell’ Impresa, if. 


1 vero rigoseratoro del 

capelli © della barka 

Preparato dal ebimico N, WII 
hoom di Lontra. Questo ccsmetteo 
oltre avere la facoltà di tinzero 
fntantasenmento | capelli è la barbe, 
Rionto, Castagno © Nero, gode del 
privilegio di mantenere È capelli è 
Ja barba di usa morbidezza ta 
ebe nemmeno Îl piu esperto de 
l’arte potrebbe conoscere se tinti 
o mo. 


AVVISI EGONOMICI 
Cent. 5 la parola 


Privo di sostente dannose alla sa- 
fate îî mo effetto è garantito da 
ottimi ricatati. 

Cisseun candelotto con rela 
Istruzione vendesi a L. 3 franco 
tatto il regno, Spedire ralia 0 car- 
telima vaglia all spico depositario 

M.  SUBISAGHI 
TAGLIABUE, Coro Geova N. 18, 


Per gli avvisi ripetuti più volte 
l’Amministrazione del “Fanfulla, 
fa grandi facilitazioni ai signori —— 
Negozianti ed Industriali. 


» > Er 
ti ecc. ogni parola 1® oemtesimi. 


Dirigersi lall Amministrazione del FANFULLA Via dell 


i 
I 
f 
cupa il primo posto 
ri csamioati. La I | 
preparaio 
cia il decotto o l’in- 


FOBGLIITÀ STRAOROTMARIA SENIGRATUTA DN 4 rigyy 
i da affitterai, compre-vendite, offeria & ricarea 4; 
di esercizi © d’industrio, @ corrisponde 

— Tutti possono inviare a; ? 


Per: locali 
e di impieghi reclame 


Giù la parola. 
| Cante Cine a Peri pgica sendo. " 
. 11. Ro. st 
Impresa, N. 1 ma si 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CURATORE Six 


GIACOMO BOCCARD(ì 


per la pronta liquidazione, ed a comodo di chiunque spedisce tran 

ta Italia (ostero aumento spese postali) mediante rimessa carton, 
glia o SC postale indirizzato a! Curatore GIACOMO BOCCARDO— sì 
Sio via So Luea, 3-B p. p., GENOVA. _ x 
Servizi cotone per 6 persone, tovagha 150/150 @ 6 tovagli 

idem. per i2 persone, tovaglia 150/250 e 12 tovaglioli 60 
puro lino per 6 persone, tovaglia 1501150 e È 1ovaglicl 50; 
puro lino per 12 persone, tovaglia 1501250 e 1? tova. 


giioli 60,60 
puro 


ino ca: 


lingo per 6 persone orlî già fatti, tovaglia” 
RO 


‘aglioli 60 


‘e 12 tovaglioli 65,65, il servizio così completo DE 
idem. fiandra damescati finissimi per 18 persone, tovag'ia 190;100 
‘e 18 {oVaglioli 65,85, il servizio cosi compieto 
idem. fiandra damascati finissimi per 24 persone, tovaglia 18 500 
8 24 tovaguoli il servizio così comp.eto 
Idem. fiandra dai i per è persone 


Tevagliuoli di sotone 0:00, ia dozzina 
idem. filo 60:50, ix dozz na 
lle cotone 125150 lire 1.25 — I: 


Idem. lino 0 li) 1.50 — 150150 bre 1.75 e 150 250 

idem. cotone nitorto damascato greggio 120,19), l’una 
intovagliate cotone in pezza, 70;m al metro © 

‘metro lire 1 - alta 150{m al metro 

puro lino flandra damascata alta 

ino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 

puro lino uso 13 Chiavari alta 75 


{m lire 0, 


iù inga uso 95 Chiavari alta 75 — 3 
8 120m costa 0,75 — 0,80 — 0,80 — 1,00 Ù. 
Jem purolino vera Chiavari casalinga alta 90m lîre 0.90 > 


Idem Olanda finissima alta 80 e 9%jm da lire 1,25 — 1 


80 e 
ldom alta 275jm da lire 3,6) ed alta 300/m per lenzuolo d 
telo, per letto matrimoniale, al metro lìre 4,50 e A: 
ttes' greggio vera tela di famiglia S0m al metro » 


im imbianchito alto 7" 
Calicot Madapolam bianc: 


lire 0,45 — $0jm al metro > 
finissimo alto 80 e 9%jm al metro da 


lire 0,40 — 0,50 0,55 0,60 e 0,70. 
Macramò a spugna da TOx110 
jeramé con scritta « Buon giorno » la dozzina 
idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75{110 


bianchi bordi colorati uso lino 
ncbi, bordi colorati assortiti, orlo cucito Ja dozzina 
idem puro lino bianchi. finissimi 6.80 e 
Copritetti lacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza | 
due piazze e da duo piazze e mezzo 
Idem Piguet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 
due piazze lire Y — da due piazze e mezzo lire 
piazze 
Coperte cotone fi , bisnche rigate, 
na piazza e mezza lire 2,65, = 2 a due piazze 
e mezza lire 8, e da tra piazze » 
Idem pura lana cenere, da ura piszza lire €, da una piazza è 
mezza » 
Idem lana bianca, finissime da una piazza lire 9, da ura piazza 
e mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli — 
Idem seta finissime rigate, disegni stupendi ISURIO | 
2001240 
Elegant! coperte di pura » finissima seta, assortite nei più bei 
segni scozzesi in vivissimi colori, articolo della massima moda 
180/200 lire 9, 2001240 lire 11, @ 240270 È 


ire 5— 


— da 
10,50 e tre 


piazza lire tre, da 


Corpatti e mutande maglia cotone, pesanti l'uno > i 
Idem e mutande maglia lana pettinata bianca e colorata, pesanti 
uno lire 3,75 6 ge 


Camicie maglia doppio petto, guarnite di seta, bottoni di madre. 
perla, l'una 
Idem di flanella cotone, disegni stupendi, l'una 
Idem per donna in tela di famiglia con ricamo, Y'ura sol 


cer pura lana tto, per uomo, color’ cenera lire du: 
scien 2 Marin 0 catte. l'uno 
eletti pura lana spigati, disegni elegantissimi del i 900 gram- 
sotten i) Eranderza 160/16: uno e, a 
ttone per signora, stoffa inglese color rosso s t 
sotteeTigimi bellissimi, ino dà Se sapa 
ttame di panno ricamate per signora l'una a sole 
Galze cotone gregge per rozzo, iavorate a mano la dozzina 
cotone Chiné rosso # bianco, la dozzina 
ji cotone Makò finissime. la dozzina 


Tpo rosso e nero 0 Verde @ rero, gran- 
1501150 lire 4 — 150pS0 lire 450 


mezza stagione a i. verno tanto unite che 
diagonali, ece. ecc., da lire 2,20 a lire ii 

Si spiziod Vastitt. Soprabit!, Paletot, 

© segnalano sepcratamente per ii si o bor 
sale mitiesimo ast pesi: TISSE George, per Te le 
‘apiie di 3 metri, bastante per abito completo da uomo, stoffa 
Mes ONiasia a Quadri o righe, chiari Pi oscuri, il taglio >» 6- 


ni 
"di tro metri Chevio, lena operati a quadri o righe chiari 


Idem di tre metri, Panno tutta lana in nero o nero bleu 0 cenere 


pesante da inverno, grande as- 
oscuri il taglio » 9 
lana in nero o bleu, il taglio » 1° 
ino inglese, in nero o nero bleu na 
più pesante, in nero e nero 


io e mai st 
passamontagne ecc., al rai a rron per abiti, uls! er, 
pineimo e pesante, 150rm altezza, tinte 
7 i, marro: n 
Toso cò avere di migliore, al preticad caffé, nero bleu, ciò ci o = 
metri pettinato nero, f % ci 
Eleganti Corezze in finissima lana coleraa i gleso, il taglio > 


& chi, fatto lavare qualunque dei nostri £® È 
‘0 poco soddisfatto e si spedisce qualun 


ti non compresi nel- 
l'Unione postale » - 
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Gil annunzi e lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 


cereno In Rema esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giernale, via dell'impresa, N. il. 

@ Millamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela 

a Torino presso Carlo Minetto, via S. Teresa, 7. 

a Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 

per la Siiellla esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli fn Palermo. 
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N teatro di prosa a Ro- 
ma, Annibale Gabrielli — 
La classificazione bibliogre- 
fica decimale, Guido Me- 
nascî — Notte in Oceano, 
Vincenzo Boccafurni — 
Ancora dell'arresto di 
Pio VI, Luigi Callari — 
Due amori, Maria Ro- 
mani — Ctonaca — Libri 
muovi — Riviste e gior 
nali — Libri ricevuti in 
dono. 

Abbonamente annue L. 5 
ldem semestrale > 3 50 
Un numero centesimi 10. 
.r.r—< 
Roma - 16 Ottobre 1896 


Sr, 
Gli antiparlamentari 


1l Messaggero di stamani, a proposito del 
decentramento, che approva, domanda un'al- 
tra riforma che tutti non sono forse‘dispo- 
sti egualmente ad approvare. È 

'E singolare e degno di nota, per chi non 
riluce la politica alle battaglie © scara: 
musce polemiche contro o a favore del Mi 
nistero, il fatto che un giornale d'indole es- 
senzialmente popolare insista con tanta co- 
sioza sulla necessità di una organica ri- 
forma della rappresentanza nazionale elet- 
tira, chiedendo, come il minor male, al- 
mero nua riduzione del numero dei deputati. 

Badate che io dico; è singolare, © non 
dico già che sia biasimevole. 

A me sembra anzi fenomeno che meriti 
di essere molto studiato questa insistente 
proposte, fatta non già da conservatori che 
i malincuore abbiano accettate le nuore 
ieuo forme della rita pubblica, ma da scrittori 

che propugnano naturalmente una più larga 
Tm al metro da partocipizone dell'elemento. popolare ai la- 
‘ori legislativi e alle lotte politiche della 
Camera dei deputati. 
Chi non s'avvedo di ciò che significa un 
fatto simile è cieco ed è inutile sforzarsi a 
sbiarirgli la vista. Chi se ne avvede rico- 
nosserà in questa campagna del Messaggero 
l'effetto di quel senso comune veramente 
popolare che può errare talvolta nel giu- | 
dicare le cause dei male, ma che ha quasi 
wnpre ragione il rimedio. 

_l'rimedio potrà essere quello proposto 
dal Messaggero, e che sorrideva anche al 
Sighele nel suo noto opuscolo sul Parla- 
meatarismo, 0, più verosimilmente, un al- 
È tro. Ma intanto un rimedio ci vuole, perchè 
szza. lire tre, da Îl male è constatato. 

5, a due piazze è 


a >. 65) Ei è oramai un male vecchio e non par- 
la una piazza cura ticolare all'Italia. Quando, negli anni de- 
na tari, assistemmo allo strano episodio poli 
e piazza tico del Boulangismo in Francia, a traverso 
2200 lire 5,50 l'nfaità degli ingredienti minori che tal- 

Sclrà potevano fuorviare il giudizio dell'os- 

servatore imparziale, la nota antiparlamen- 

tare era quella che dominava. Sì invocava 

i generale Boulanger come un liberatore, 

102 tanto dell'Alsazia e Lorena, che anche 

i più entusiasti comprendevano non potersi 

ficquistare senza una guerra terribile di 

tri lo brao' général poteva riuscire spropor- 
titaato condottiero, quanto di 
til parfamentarismo invadente. 

Erano appena cento anni che la Francia 
trera preso a prestito dall'Inghilterra le 
firme parlamentari e già, queste forme an- 
cora rigogliose e vitali nel paese di ori- 
gice, apparivano ingombranti, pericolose, 
Viziate nella terra in cui erano state tra- 
piante come una delle più preziose conqui- 
Ko della libertà. 

I parlamentariamo in Francia sì raccolse 
duranti alla minaccia: si dimenticarono gli 
odi è i raacori delle antiche divisioni per 
far argine insieme al comune nemico, e il 
generale Boulunger perdette la partita. 

la sua sconfitta poté fiaccare un mo- 
mento gli animi degli avversari del parla- 
nentarismo. Il partito antiparlamentare non 
Ni considerò vinto, e lentamente va ri- 
Prendendo qua e là le sue campagne, allean- 

{osi ora coi conservatori estremi, ora coi 
rivoluzionari più impazienti, e facendo day 
Veriutto una propaganda attiva contro l'oli 
Suchia parlamentare. Quale sarà la fine di 
Sesto movimento in Francia ? 

Nessuno potrebbe dirlo. Certo è che, no- 
ostante la visita cortese e, assicurano, 
Qontanea fatta dallo Czar ai presidenti del 

ato e della Camera francesi durante il 
Mo soggiorno a Parigi, i deputati francesi 
» ti gono trovati messi alquanto da parte nelle 

lime feste, che pure, nell'intenzione dei 
piucesi, dovevano essere festé altamente 
aioneli, 
ai Italia il movimento parlamentare è 

20 vivo sinora, più latente, ma non per 
© nero bleu Sesto meno profondo. » 

» 
i Passando a traverso di una serio di scan- 

Sion di di dolori, di sventure, dico il Messaggero, 

abiti, ulster, iitte ha finito col perdere tutte le sue il- 

dI Ma El Su ciò che avrebbe dovuto essere la 
altezza, tinte n Ana Presentanzia, legittima, la sua voce, quasi 
bleu, ciò che n ‘concienza. » 

: NED inpene, confessiamolo pure; se non tutte, 
, il taglio Posy ilusioni sono state certamente per- 
ca, Fona; 53 Lai Se non tutte, molte fiducie sono scosse. 

e colori, al fs tri nera italiana non ha più certo l'au- 

» note le le conferivg' nei primi tempi del 

la vera convenienza Ationi gp orgimento il considerare le que 

anque dei nostri £8- mio: da un punto di vista generale ed ele- 
spedisce qualunque file fatte non ha avuto più, quando, s 

‘almente je grandi divisioni politiche, 
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Sabato 17 Ottobre 1896 


Arretrato {@ Centesimi 


si son andate sostituendo a quel modo ampi 
‘ disinteressato di vedere le meachine con 
aiderazioni di gruppi e gru petti, compli- 
cate di gelosie personali e di bizze, dicia- 
molo, regionali. è 
Ma i mali dei parlamentarismo che sono 
grandi ed eridenti e che non tutti dipen- 
[lono dalla Camera, considerata in sò e per 
sè, i mali del parlamentarismo che, spesso 
dipendono da quelli che affliggono i corpo 
elettorale, come ha dimostrato benissimo 
quel valentuomo dell'ex deputato Morini, in 
tre volumetti che gli studiosi di politica pra- 
tica dovrebbero consultare, i mali del pare 
lameotarismo uon si guariscono empirica- 
mente. 

Può giovare senza dubbio cercare di di- 
minuire col numero le mediocrità, ma è poi 
proprio vero che le mediocrità siano il di- 
fetto più ioso del nostro parlamenta- 
ritmo? Mediocrità, dico, non assolute nullità, 
pronte £ seguire l'impulso che ricevono nei 
corridoi 0 dai vicini di banco, senza ren- 
dersi conto di quel che fanno. Le mediocrità 
oneste e poco eloquenti sono anzi una eo- 
cellente stoffa parlementare, perchè, se l'es- 
sere mediocri impedisce di prendere inizia- 
tive, non toglie, anzi permette e agevola di 
comprendere e giudicare serenamente quello 
che gli altri propongono, senza lasciarai rin 
cere nè dagli entusiasmi irriflessivi degli 
inetti, nè da dispettucci gelosi di certe prime 
donne del cartello parlamentare. 

Può essere anche utile, anzi è utile cer- 
tamente, cercar di migliorare i modi dell'e- 
lezione, combattendo la corruzione delle 
urne e assicurando la libertà del voto. 

Ma se la corruzione è già penetrata nella 
compagine degli elettori, se gli elettori non 
sentono în sè la forza di difendere la libertà 
del voto, che bene potremo aspettarci dalle 
migliori riforme? 


® 

Dunque, direte, non c'è nulla da fare? 

Io credo che ci sia invece da fare molto, 
moltissimo, anzi che ci sia da fare per tutti. 
Per il Governo, presentando, come ne ha 
l'intenzione, delle modificazioni pratiche alla 
legge elettorale; per la Camera stessa, dove 
i buoni non sono pochi e dove si potrebbe 
bene costituire una lega di questi buo! 
qualunque partito siano ascritti, contro co- 
loro, siano grandi o piccoli, che del man- 
dato parlamentare si siano fatto una scor- 

r arrivare più preste si vantaggi 
materiali a oui soltanto agegnaoo; per i 
cittadini, che non hanno altri interessi da 
far difendere che gl'interessi comuni, gl'in- 
teressi di tutti, e che associandosi insieme 
abbiano di mira qualche cosa di più serie 
che le cariche sociali. 

Mio Dio! Non sono ottimista di mia na- 
tura, ma bisogna pur ammettere che su 
trenta milioni d’abitanti, quelli a cui profit- 
tano i vizi del parlamentarismo sono in nu- 
mero infinitamente minore di quelli che ne 
soffrono. 

Senza essere quindi straordinariamente ot- 
timisti, non è dunque inverosimile che, a 
poco a poco, si finisca col capire che impe- 
dendo gli abusi si giova a tutti e non sì fa 
danno che a pochissimi. 

Questo dovrebbero cominciare dal mettersi 
bene in mente gli antiparlamentari e discorsi 
a combattere la buona guerra contro tutto 
ciò che vha di riprovevole e dannoso ngla 
vita politica © parlamentare. 

Tutto il resto verrebbe naturalmente da 
sè, e sarebbe facile di cercare poi il metodo 
più pratico per riuscire allo scopo. 


O. B. Server. 


frronno PER ffrorno 


« Solidarité. » 

L’ex-ministro Bourgeois — telegrafano da 
Parigi al Corriere della Sera — pubblica un 
volume intitolato : Solidarité, parola che egli 
dice aver sostituito la fraternité. 

L'autore espone la tesi dell'indifferenza de- 
gli economisti, che dice essere la giustifica 
zione degli eccessi della forza, nonché la tesi 
socialistica che reclama l’interrento dello Stato. 

Conclude dicendo che lo Stato deve inter- 
venire per ristabilire l'equilibrio. L'egoismo u- 
mano non potendosi vincere coll'autorità, deve 
essere vinto colla forza, per assicurare a 
scuno la sua parte legittima nel lavoro e nei 
prodotti: 

* 


Le colonie spagnuele. 

Il corrispondente dell'Heral2 di Madrid ha 
avuto una intervista col generale Weyler, co- 
mandante le forze spagnuole a Cuba. 

N Wepyler ha detto : 

« Io preparo in questo momento un movi- 
mento molto importante, e credo di avore tutte 


a che non sia pecuniariamente vettovagliata da 
Cuba. 
Nel mese di gennaio scorso ho dichiarato 
le avevo bisogno di due eserciti per soffocare 
l'insurrezione. La mia opinione non è mutata, 
@ io spero, in un tempo anche breve, metter 
fine alla ribellione in ura gran parta dell'isola. 

« lo credo aver fatto il mio dovere, e non 
mi discosterò dalla lines di condotta che mi 
sono tracciara fin oggi. » 

* 

La corrispondenza di Viotor Hugo. 

A proposito della pubblicazione della corri- 
spondenza di Victor Hugo - della quale già 


abbiamo parlato - Paolo Meurice intervistato 
ha detto fra l'aliro: a 
'— Credo che ora sia bene di lasciar par. 


lare il libro; solo il libro. lo non voglio ferire 


0 provocare in nulla gli amici e gli ammira- 
tori di Sainte-Beuve, e non ho da dire, e non 
dirò una sola parola contro di lui. Lasciamo i'im- 
pressione del gran pubblico prodursi sola senza 
pregiudicaria, senza, specialmente, parer di ro- 
lere influenzaria. Tutto quel che posso dirvi, è 
che la pubblicazione —“*©. isttere, lungi 
dal sollevare, come # -ema, 10 scan 
dalo lo faranno caderé, —° Thfine in presenza 
delle pubblicazioni clandestine 0 cote, era non 
solamente utile, ma necessaria — per memorie 


sacre. 
* 

Zola bocciato. 

Emilio Zola non è baccelliere. Egli - rac- 
conta il Geulois — fu respinto agli esami — e 
respinto precisamente per la letteratura. Emi- 
lio Zola si presentò nel 1857, agli esami, alla 
Facoltà di Aix-en-Provence. Il professore gii 
chiese di commentare una favola di Lafontaine. 
Le idee del futuro sutore dei Rougon-Mac- 
quart non piacquero all'esaminatora che segnò 
male sulle note; e per quel male Zola fu re- 
spinto, malgrado i buoni punti nelle altre ma- 
terie del programma. 


Cavour è Bismarck. 

La Revue des deuz mondes pubblica In prima 
parte di uno studio che il conte Benedetti con- 
sacra a Cavour e a Bismarck. 

x 


Per finire. 

Un autore drammatico sventurato, il giorno 
dopo la rappresentazione di una sua comme- 
dia fischiata anche più clamorosamente del so- 
lito, incontra un amieo al quale aveva rega- 
lato parecchi biglietti. 

— Anche tu, anche tu hai fischiato ? 


Le nozze del principe di Napoli 


A Cettinje. 

Cettinje, 15. — Anche oggi, il principe di 
Napoli si è recato, col principe Danilo, alla 
caccia al lupo, nelle vicinanze di Cettioje. 

AI ritorno in città, il principe di Napoli as- 
sistette alle manovre militari. 

Il duca di Genova 

Brindisi, 15. — Il yachtreale Savoia, con 
a bordo S. A. R. il duca di Genova, scortato 
soltanto dal Volta, parte, verno Je 032120, per 
Cattaro. 

Brindisi, 16. — Il yacht reale Savoia, con 
a bordo S. A. R. il duca di Genova, è partito, 
iersera, allo ore 22, per Cattaro, scortato dai 
regio trasporto Volta. 

Lo Crar e la dote della principessa Elena. 

La Nazione ha questo telegramma da Cet- 
tinjo: 

Cettinie, 15, ore 10. — Lo Crar mandò l'as- 
jegno di un milione di rubli, costituente la 
te della prin Elena, oltre ad uno aple: 
dido regalo suo e della Czarina. 

La funzione in Sau Nicol: 

All'arrivo della principessa Elena e degli al- 
tri principi resli alla Basilica, il clero palatino 
schierato in due ali sulla porta della chiesa e 
capitanato dal gran priore — riceverà le Loro 
Altezze. Data l’acqua santa, il clero sfilerà in 
quell'ordine che si trova, cioé, innanzi i chie- 
rici, poi i cappellazi, quindi i canonici. Giunti 
all'altare maggiore, i canonici anziani, i cap- 
pellani ed i chierici ai fermeranno in coro. 

1 canonici, cappellani e chierici, che sono de- 
ignati a prendere parte anche slla funzione 
del matrimonio religioso in Roma, si forme- 
ranno in corteo alla parte destra del coro, e 
scorteranno le Loro Altezze fino alla cripta. 

Quivi il gran priore prenderà posto su lfal- 
distorio : alle sue spalle due canonici, cioè il 
cantore e îl cerimoniere; due cappellani, cioè il 
secondo e il terzo cerimoniere; e tre chierici 
che terranno libro, bugia ed acqua santa: di 
rincontro altri quattro canonici, due cappellani 
e due chierici. Due cappellani terranno bugia, 
calamaio e penna per la firma che la princi- 
pessa apporrà alla dichiarazione della profes- 
sione di fede. - 

Finita questa cerimonia, il corteo ritornerà 
sulla basilica con il medesimo ordine. 

Giunto innanzi all'altare, il gran priore si 
vesto al faldistorio e celebra la messa a basso 
pontificale, durate la quale saranno cantati 
dei mottetti dalla cappella del prof. Capocci, 
che viene appositamente da Rome. 

Finita la messa, durante la quale i principi 
di Savoia sederanno a destra nel coro, e quelii 
del Montenegro a sinistra, il gran priore de- 
porrà la pianeta, indosserà il piviale, esporrà 
il Santissimo, ed impartirà la trina benedi- 
zione. 

Il elero quindi con l'ordine del ricevimento 
accompagnerà le Loro Altezze alla porta. 

J sindaci di Lecce e Foggia. 

Il sindaco di Bari ba invitato ad intervenire 
alle feste, per la venuta della principessa E- 
lena, oltre tutti i sindaci della provincia, i sin- 
daci delle città di Lecce e Foggia. 

IU arrivo a Bari. 

Molto probabilmente - scrive il Corriere delle 
Puglie - la principessa Elena arriverà a Bari 
la sera del 20, e saranno così appagati i voti 
della cittadinanza. 

L'abito nuziale. 

L’abito nuziale è di raso pesante bianco a- 
vorio, liscio, soltanto orlato al basso con un 
ricamo d'argento, e con una alta bordura di 
fiori d'arancio. 

Alla cintura s’attacca uno strascico di broc- 
cato - da levarsi dopo la cerimonia nuziale - 
lungo quattro metri 6 sc! quale sono ricamati 
in argento dei grandi mazzi di margherite, 
mentre nell'orlo di ruche sonvi disposti rego- 
larmente dei mazzi di fiori d'arancio. 

Il velo per codesto ricco vestito sarà un fi- 


nissimo merletto - quello della Regina 
Cornaro - regalo di S. M. la Regina Marghe 
rita. 

Il vestito col quale la principessa farà la sua 
entrata in Roma è di velluto verde, fregiato 
di fiori rossi e bianchi, e della stessa stoTa è 
pure il mantello, 


1 doni. x 
Racconigi offre ura pergamena, eseguita dal 
professor Marco Turco di Cuneo: è in atile del 
400 e riproduce il prospetto del castello reale 
e il panorama di Rasco: 
— Le signore viceni 


conterrà le fotografie di 


Vicenza. L'album sarà 
chiuso entro un'elegante cessetta foderata di 
péluche e coperta d'una stoffa antica intessuta 
in oro dal Levis. 

— La pergamena del municipio di Firenze è 
stata eseguita dal giovane e valente pittore 
fiorentino, Alessandro Rontiti. 

aIl dono dell’imperatore Guglielmo. 

Sì annunzia da Berlino che l’imperatore ac- 
quistò dalla regia manifattura di porcellane un 
magnifiso vaso, che trovasi all'esposizione, per 
farne dono al principe di Napoli. 

I festeggiamenti. 

Firenze, 15. — Il Comitato a vantaggio 
del commercio fiorentino sta preparando ala- 
cremente pubblici lamenti per la venuta 
delle Loro Altezze Rea!: il principe di Napoli 
6 la sua augusta sposa. Originale l'idea, che 
sortirà un grazioso effetto, di riunire, in alcuni 
punti del passaggio dei principi sposi, vari 
gruppi di fanciuila biancovestite, che getteranno 
fiori alla benavventurata copia. 
___--—— 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 15. — Dispacci ufficiali da Ma- 
nilia annunziano che il distaccamento di Jali 
say fu attaccato dagli insorti. 

Quattrocento soldsti, inviati in soccorso del 
distaccamento, dovettero di fronte agl’insorti 
ritirarsi ed ebbero 18 morti, fra cui ? ufficiali, 
0 23 feriti. 

Due battaglioni al comando del governatore 
generale Blanco seno partiti per recare soc- 
corso al distaccamento. 

L'Avana, 15. — Il generale Castellanos 
costrinse gl’insorti a togliere l'assedio a Ca- 
scorro, respingendo 5000 uomisi, comandati da 
Gomez. Trecento insorti sono stati posti fuori 
di combattimento. Gli Spagnuoli ebbero 5 morti 
6 50 fe 


ENRICO BOSSI 


Pressochè nuovo a Roma, Enrico Bossi ha 
fama invidiabile in molte città dell'Italia, ed 
è popolare in Venezia dove dirige il Liceo 
musicale intitolato a Benedetto Marcelio. E 
musicista dottissimo, compositore di grande 
genialità, ricco di gusto e di eleganza: fra 
gli organisti d'Italia non è soltanto uno dei 
più valorosi, ma eccellente fra i primi. E' 
giovine - credo che sorpassi di poco, se pur 
lì ha raggiunti, i trent'anni -: ma nell'arguta 
fisonomia, che riflette ozni tanto i lampeg- 
giamenti di subitanee freddure in cui è spa- 
ventosamente maestro, c'è il marchio incan- 
cellabile d'una volontà risoluta e tenace, che 
ha una méta davanti a sè, che intende di 
raggiungere un ideale prefissosi. Serio, com- 
posto, quasi solenne nei movimenti, forse 
per la lunga abitudine delle pompe liturgi- 
che, e per la maestà jeratica che deriva dal 
sonoro strumento da lui prediletto, Enrico 
Bossi è fra i musicisti italiani da camera 
uno di quelli che lascerà impressa un'orma 
durabile. 

La scelta di lui a dirigere le solenni fun- 
zioni di Santa Maria degli Angeli, per il 
matrimonio del principe ereditario di Sa- 
voia, suscitò in sul priucipio sorprese grandi, 
che si potevano anche ritenere e sì riten- 
nero legittime. Ma come? si disse: devo ese- 
guirsi per le nozze una musica di Palestrina, 
e non avete pensato che se vha una città, 
non dico in Italia ma nel mondo, dove la 
tradizione palestriniana è nel sangue di tutti 
i musicisti, questa città è e non potrebbe 
essere altra all'infuori di Roma? 

Ora io credo non regga l'accusa, che di- 
venterebbe accusa di leggerezza imperdo- 
nabile, del non averci pensato. Prevalse in- 
vece, così io ritengo, il concetto di riallac- 
ciare la tradizione romana con Ìa tradizione 
di un altro centro musicale, non indegno 
forse di competere con la scuela dei Mu- 
stafà, dei Capocci, dei Renzi. Si è voluto in- 
novare: impresa pericolosa sempre. Ed 
ers anche addirittura indispensabile? Ma la 
innovazione, di cui tanto si è discorso nei 
così detti circoli musicali, come è probabile 
non riesca di danno alla gloria tradizionale 
romana della musica sacra, così io credo e 
spero tornerà a vantaggio del nome di Enrico 
Bossi. 

Il quale Bossi, festosamente accolto jeri 
nel salotto del conte e della contessa Fran- 
chi-Verney, si compiacque eseguire alcune 
sue composizioni musicali. Fu sua collabo- 
ratrice l’avvenente padrona di casa signora 
Teresina, che non per nulla si ricordò di 
chiamarsi anche Tua, vale a dire la perso- 
nificazione della grazia, delia espressione 
elettissima, della magistrale perfezione nel 
più difficile degl strumenti che è il violino. 

E il professor Tignani, del Liceo Rossi- 
niano di Pesaro, volle pur lui, con le stu- 

nde note del suo violoncello, colorire una 

ella parto dell'indovinato programma mu- 
sicale. n 

Furono dunque calorosamente applaudito 
una Fantasia è una Canzonetta per piano- 
forte, una Romanza per violoncello, una 
Suite în quattro parti per violino e piano- 
forte: composizioni tutte del Bossi, note- 
veli iutte per ieggiadria di ritmi, per spi- 


gliatezza di forme, per purezza singolare di 
stile: uno stile che non cerca d'imbrogliare 
la gente con le arrulfate complicazioni di 
parecchie selve selvaggie di note, ma vuole 
e riesce ad ottenere l'effetto desiderato con 
i procedimenti, che paiopo semplici e sono 
difficili, di tutta la falgida @chiera der clas- 
sici. Eurico Bossi, ultimo venuto in ordine 
diniempo molle compagnia eletta dei compo- 
sitori di musica da camera, cammina già 
a passo svelto per avvicinarsi ai predeces- 
sori. lo di gran cuore gli auguro folico viag- 
gio. 

Nella riunione di ieri in casa Franchi 
Verney il Bossi fece anche sentire la sua 
Marcia Nuziale per organe: da eseguirsi 
quando il regale corteggio dei Sovrani e dei 
Principi entrerà nella chiesa degli Apg 
E' una composizione di larga fattura, a for- 
me snelle in alcuni punti, solenne in altri, 
quasi marziale in una parte, come volesse 
riassumere le vicende e le glorie guerre- 
sche delle due Case che s'imparenta: 
Suonata a pianoforte, rende con molta ef- 
ficacia lo stile vibrato în cui è scritta: ese- 
guita sull'organo, nell'ampiezza della chiesa 
vastissima, fra il balenìo delle vesti, il luc- 
cicare delle uniformi, il brulichio degli in- 
vitati e la emozione solenne del momento, 
deve riuscire, sio non m'inganno, di un 
assai bell'effetto. La sera stessa del 2i, 
giorno delle nozze, la Marcia Nuziale sarà 
eseguita nella piazza San Marco di Venezia, 
da quella Banda Municipale. E io non ca- 
pisco perchè non s’abbia da eseguire anche 
in Roma, dove molte Bande si riuniscono, 
e dove il pubblico, non ammesso durante 
la cerimonia nella chiesa degli Angeli, vor- 
rebbe, se non altro, gustare îl programma 
musicale della memorabile giornata. 


Tom. 


Due amori nel Trentino 


Il primo non è che una tradizione. Ma la 
tradizione, come è risaputo, è la mamma 
della storia: una mamma tutta cuore, tutta 
amore e tenerezza. Tira su la propria crea- 
tura col proprio latte, l'educa sui propri gi- 
nocchi, beato il giorno în cui le avrà, per 
così dire, imboccata, balbettando, la sua pri- 
ma parola. 

E° stata, ne! caso di cui parlo, una pa- 
rola un po' diicile per una boccuccia in- 
fantile: ma la mamma, Dio sa con quali mi- 
racoli di pazienza, è finalmente riuscita a 
fargliela pronunciare. 

Porgetele ascolto, che io mi proverò a 
iela ripetere. 

— Dante! 

Avete sentito? La cara bambina è d'una 
precocità miracolosa. Forse ancora non ar- 
riva a capire cos'abbia detto; ma con l'an 
dare degli anni, la mamma, la tradizione, 
aprendole intiero il suo concetto, le dirà 
che nelle convalli trentine, da quando il 
poeta le ha visitate, si parla di un amore 

he l'avrebbe colpito per una bella fanciulla 
dol paese. 

E’ la mamma, che lo dice alla figlia: è 
tradizione che lo dice alla storia, quasi rai 
comandandole di chiarire più tarli cod 
punto, facendo sapere agli Italiani che Bea- 
trice ha avuta una rivale. 

Beatrice, del resto, per Dante, più che u 
donna è stata un'idea. La sua Vita N 
direbbe il contrario: ma la sua Dizina Ci 

ia restituisce al cielo ciò che la Vi 
mbrerebbe voler legare alla terr: 
È ciò è tanto vero, che il poeta, morta Bea 
— che del resto era già andata spost 
ltro — passò a nozze, ebbe deì fi- 
glioli e.. Che i moralisti non mi diano in 
sulla voce. lo credo, in tante cose e persino 
in certi amori, che non intaccano la co- 
scienza di chi vi soggiace. Anche Dante, 
già marito e padre di figli, poteva amar: 
se non aitro come si vuole abbia amato il 
Petrarca, il poeta, che, al dire di Foscol 
in Grecia nudo e nudo in Roma 
D'en velo candidissimo adornando 
Rendea nel grembo a Venere celeste. 


Io non isquarcerò cotesto velo, tanto più 
che Dante lo ha rispettato. Nel suo poema 
non c'è una parola che possa rendere so- 
spetta la sua fedeltà a Beatrice: vi è solo 
un cenno d'un possibile amore profetatogii 
da uno spirito nel Purgatorio. Sarebbe que- 
sto l’amore, che l'arebbe colto più tardi 
nelle convaili del Trentino? 

Ai critici l'ardua sentenza. lo non ho fatto 
che raccogliere una tradizione: tanto meglio 
seessi riusciranno a darle autorità e valore 
di storia. 

x 


Passando al secondo amore trentino, s'en- 
tra alla prima sul terreno della storia con 
la storica figura di Fra Dolcino, l'eresiarca 
di Novara. 

Dante ci fa da guida, traendoci con sè 
per l'Inferno di giro în giro: e arrivati la; 
giù dove Maometto paga il fio, lo fa parlare 
profetando : 

Or di a Fra Dolcin dunque che s'armi, 

Tu che forse vedrai lo sole in breve, 

S'egli non vuol qui tosto segnitarmi, 

Sì di vivanda che stretta di neve 

Noa rechi la vittoria al Novaras 

Che altrimenti acquistar non saria lieve. 

Dante cotesto messaggio di Maometto a 
Fra Dolcino non lo portò, per la buona ra- 
gione ch'esso narrava în profezia un fatto 
già compiuto. 

Fra Dolcino, chi non lo sa?, dopo avi 
fatto per qualche tempo l’eremita nsi boschi 
della ‘natia Romagnano, su quel di No- 
vara, sì fece banditore del regno dello Spi- 
rito Santo, incominciato, secondo lui, nel- 
l'anno 1300, Eretico ed antipapista, era per 


giunta anche un po’ comuîista. nel senso 
moderno della parola. Da principio la passò 
liscia, ma più tardi, perseguitato dal vescovo 
di Novara e dai baroni cui le sue teorie non 
poterano andare in garbo, dovette esulare 
coi suoi seguaci. Le valli trentine gli fu- 
rono buon ospizio: vi trovò una donna che 
l'amò di vero amore e gli si fe' moglie de- 
vota sino al martirio. Nata di nobile fa 
glia trentina, era culta e ricca e d'una bel- 
iezza rara. Passava addirittura per la più 
bella donna d'Italie. si chiamava Marghe- 
rita: la storia, pudibonda fuor di ragione, 
serba il mistero sul suo casato. 

Per Fra Doicino le alpi tridentine erano 
il Paradiso. Vi dimorò a lungo predicando 
è reclutando seguaci alle sue” dottrine. Ma 
un brutto giorno gli toccò la mala ventura 
di venir alle mani con un contadino e di 
ucciderlo. Perchè? Non si sa, e nel secolo 
decimoquarto non era ancora nato quel fior 
di giudice, che formulò per il primo la grande 
massima : cherches la femme. La Marghe- 
rita era tanto... Mal... 

Questomicidio costrinse il Frato ei suoi 
@ lasciar in tronco il dolce idillio tridentino 
© a riguadagnare, inseguiti ferocemente, la 
patria. E qui l'idillio diventò epbpea per 
finire in tragedia. Durante due anni Fra 
Dolcino, campeggiando con tremila seguaci 
sulle alture tra le quali scorre la Sesia, do- 
vette far fronte a luoghi e pertinaci attac- 
chi. Da ultimo, nel 1305, cerca ricovero sulle 
montagne del Biellese, dove lamancanzadi 
vivande e la stretta di neve, alleatesi alle 
truppe del vescovo di Novara e dei baroni, 
fecero sì che la postuma profezia di Mao- 
metto si avverasse. 

Preso conle armi alla mano, Fra Dolcino 
fu condannato al rogo. La bella Marghe- 
rita morì con lui. La stessa fiamma ne colse 
le fuggenti anime innamorate e le portò... 
nel cielo di Venere, mi imagino. Dante a- 
veva certo la buona intenzione di mandare 
Fra Dolcino nel girone dove Maometto l'a- 
spettava, ma forse sarebbe stato più indul- 
gente per la bella Margherita di cui aveva 
probabilmente conosciuta la famiglia nella 
sua gita fra le Alpi tridentiae. A ogni modo 
la storia finisce col rogo del novarese e 
della sua amante trentina. Oltre il rogo... 
€ permesso a oguuno d'immaginare quel che 
crede. 


Don Peppino. 
DI QUA E DI LA 


L'onorevole, Di Rudinì, nella sua qualità 
di ininistro dell'interno, ha inviato, con la 
data del 12 corrente, un'altra circolare ai 
prefetti sull'aumento della delinquenza. Già, 
nello scorso maggio, l'onorevole ministro 
aveva richiamato l'attenzione delle compe- 
tenti autorità sul doloroso argomento, ecci- 

.tandole a porre în opera ogni mezzo per 
costringere la criminalità nei più angusti 
confiai ed ottenere, di conseguenza, il desi- 

rato miglioramento nelle condizioni della 
pubtrica sicurezza. Tuttavia, i reati di furto 
4 di rapina piuttosto che scemare, aumen- 
tano; onde îl ministro è indotto a ritenere, 
massime per quanto riguarda le rapine, che 
sia alquanto difettoso il servizio direttivo ed 
esecutivo di vigilanza. 

La nuova circolare, che suona rimprovero 
alle autorità di pubblica sicurezza poco ze 
lanti, conclude così: 

« Comprendo anch'io © sarebbe fuor di Iuogo 
l'esigerlo, che nel breve periodo di tre m 
ron si possa pretendere ed ottenere il ri 
namento d'un paese nei riguardi della delir— 
quenza; ma credo si possa benissimo ammet- 
tere che, avvalorata e sorretta dall'appoggio 
del Governo, sempre ed in tutti i moci accor- 
dato, se richiesto, un'azione energica e vigo- 
rosa intesa a questo scopo, avrebbe potuto 
dere qualche favore) ultato. 

@ Mi è d'uopo quindi rivolgere alle SS. LL. 
nuove e più vive raccomandazioni perché si 
veda, con ogni sforzo, di fr cessare uno stato 
di cose che ci è materialmente e moralmente 
tanto dannoso e riverbera su noi sì fosca luce. 

« Un'altra raccomandazione devo fare elle 
SS. LL. sempre su questo argomento, ed è 
che verificandosi qualcuno dî quei resti, i quali 
per le circostanze gravi onde sono accompa- 
gnati, commuovono ed appassionano il pub- 
blico, l’azione dell’ autorità, pur procedendo 
cauta ed avveduta, si riveli anche all’esteriore 
con prontezza, energia © sicurezza di provve- 
dimenti; e ciò non solo nell'interesse 6 per il 
prestigio della giustizia e della polizia, ma an- 
che per dare all'opinione pubblica quella sod- 
disfazione, della quale, l'offesa recata dal reato 
al sentimento ed al diritto, fa nascere impe- 
rioso il bisogno. 


« Vogliano le SS. LL. far presente queste 
mie raccomandazioni ai funzionari di pubblica 
sicurezza per quanto li riguarda, avvertendo! 
che il ministero seguirà attentamente l'opera 
loro, pron'o a premiarla se diligente e pro- 
ficua, a pinirla deficiente e trascurata ». 

E speriamo, dopo questo secondo monito, 
che i funzionari di pubblica sicarezza tra- 
scurati o pigri si scuotano e adempiano, con 
quell'attivo zelo che Governo e cittadini 
hanno il diritto di pretendere, agli obblighi 
loro. 

De 


L'annunzio che gli Stati Uniti d'America 
avrebbero deciso dî « forzare i Dardanelli » 
nel caso che il Sultano non permettesse al 
loro incrociatore Bancroft d'entrarvi, strappa 
un grido d'mmirazione ad un assiduo 
tore del Fanfulla, che reduce da poche set- 
timane da Costantinopoli, è venuto apposi- 
tamente a trovarmi col magnanimo intento 
d'eccitarmi ad «incoraggiare » la squadra 
americana a far fuoco sui Dardanelli. 

— Da cosa nasce cosa, m'è venuto a dire; 
e se gli incrociatori della repubblica delle 
stelle spareranno i primi colpi di cannone, 

tremo dire d'essere davvero al principio 
della fine di tanti incredibili orrori che si 
commettono in Costantinopol 

— Ma, gli Stati Uniti hanno forti navi da 
guerra nol Mediterraneo? 

— Vi hanno cinque inercciatori po- 
tenti e velocissimi: Cincinnati, Baneroft, 
San Francisco, Minneapolis e Marblehead. 
Queste cinque navi da guerra americane tro- 
vansi ora riunite nelle acque di Smirne. E 
se gli Americani non intendono lasciarsi 
mettere nel sacco dal Gran Turco, che ci 
mette tutta la diplomazia europea, sono ca- 
pacissimi d'iniziare una partita definitiva a 
vantaggio della causa della umanità; l'azione 
loro, perfettamente disinteressata, non po- 
trebbe suscitare gelosie e sospetti... 

Ho dovuto penare un buon quarto d'ora 
per ammorzare il fuoco del mio cortese in- 
terlocutore, che vuole si faccia fuoco. sui 
Dardanelli; ed egli ha accolto con ramma- 
rico, ma anche con certa incredulità, 

comunicazione di dispacci, i quali annuo: 
ziano che a Londra non si presta fede alla 
notizia della intenzione, dirò così, « spara- 
toria », degli Stati Uniti. 

Ma giustifico lo stato d'animo dell'assiduo. 
A Costantinopoli ne ha vedute di quelle 
che colmano ogni misura. Egli è persuaso 
che i turchi, connirente il Suitano, vogliano, 
un po'alla volta, sterminare non solo gli 
armeni, ma tutti i cristiani. Costantinopoli 
ha circa 300 mila abitanti; più della metà 

i dei quali 200 mila armeni (tra 
scismatici e cattolici), più di 200 mila greci 
e molti italiani, inglesi, tedeschi, francesi, 
ecc. l cristiani sono quindi in maggioranza, 
ma sono cisuniti e disarmati. Se le potenze 


x 

Ferruccio Mosconi, giornalista italiano al 
Brasile, scrive da Santos, 25 settembre 

« Staniani, uno dei funzionari maggiori della 
polizia di San Paolo, mi diceva, in presenza 
del direttora dei Fanfulla privatamen 
i morti dei conflitti sono accertati ia 5 italiani 
4 31 brasiliani, la metà di questi soldai 

Giorni sono vidi la prima lista al consolato 
dei reclamanti italiani, compoata di 57 nomi. 

Dus sono morti, 41 feriti, di cui 8 dovettero 
stare a letto dieci giorni, 14 ebbero le sole 
case rovinate, e fra le case rovinate e feriti 


ndo la ssconda list: 
prima fa spedita #Ì ministero e all'ambasciata. 

La domanda di danni materiali raggiunge 
mezzo milione. 

A conferma di questo, vidi 
Gazzetta ufficiale del'o Stato di Sergipe, la 
quale aveva un telegrami S 
legramma ufficiale, dovo si diceva che i morti 
brasiliani erano trenta. 

Ora la calma è complet 

Lo diceva io che gt'italiani, ingiustamente 
aggrediti dai brasiliani, s'erano difesi in 
modo che i nativist: di laggiù non potranno 
dimenticare ! 


Xx 
Telegrafano da Palermo 14 ai Seeolo: 
noo dei furti commessi da Martines 
è indeterminabile. Le somme depositate presso 


di lui, come privato amministratore, ascendono 
a quattrocentomila lire: tra gli altri il sindaco 

rdo 90,000 lire, avendo girata pochi 
giorni prima della fuga del tesoriere una cam. 
ialo di tele somma alla Cassa di Rispermio 


con la firma del sesatore Pandolfina, ricono- 
sciuta poi falsa. 

Il giornale settimanale la, Bohème aveva fatto 
i nomi di parecchi consiglieri come notati nel- 

‘elenco dei deplorati; essi però pubblicano delle 
smentite sui giornali e qualcuno minaccia di 
querelarsi. s 

La procura del re, in base al n. 5 dell'art 

1969 del Codice Civile, in previsione cioè delle 

di giustizia da pagarai in seguito a con- 
danne, prese un'iscrizione ipotecaria sui beni 
del Martines, i quali ascendono.s0!0 a 400,000 
lire. 

Ii municipio si è costituito parte così 
le altro amministrazioni pubbliche e alcuni pri- 
vati. 

11 sindaco decise di convocare per sabato a 
Consiglio; dicesi che ferà delle importanti 
maunicazioni: ma molti temono che non si farà 
luce piena » 


x 

A proposito dei fatti del municipio di Pa- 
lermo, un giornale di Venezia nota: 

« Non bastano le inchieste, quando chi da 
esse emerge colsesta rimane impunito. In tal 
caso meglio . allorchè fragando 
nel pantano sì es, «e alla luce del sole 
tutte le immondizie, ache quelle ignorate, si 
ha il dovere di toglierle allo spettacolo peri- 
coloso del pubblico e di punire coloro che ne 
sono responsabili 

Il giornale veneto dice benissimo. Non re- 
sta quindi che di augurarsi che orasi faccia 
quello che in passato non si è mai fatto, con 
le conseguenze che il confratello ha perspi- 
cuamente esaminate nel suo agticolo. 


Antonio Scialoia a Firenze. : 

La Nazione ha ricordato l’opera di Antonio 
Scialoia come assessore del Comune di Fi- 
renze. a 

L'articolo, pieno d'interesse locale, riven- 
dica all'economista napoletano il vanto di 
parecchie fra le migliori iniziative dell'am- 
mioistrazione comunale di Firenza a tempo 
della capitale. 

Un tratto merita di essere rilevato, per. 
chè è applicabile a tutti i tempi e in tuttii 
luoghi dove sî dànno e si accettano man- 
dati municipali per tutte altre ragioni che 
quella di amministrare seriamente un co- 
mune. 

Antonio Scialoia, per domestiche sventure, 
non si sentì più in grado di attendere alle 
finanze del Comune fiorentino come aveva 
fatto allora @ come avrebbe pur voluto con- 
tinuare a fare. E sllora rinunciò con una 
lettera di cui la Nazione cita il piccolo brano 
che segue: 

Le finanze del Comune richiedono più che 
tisi stadi @ cure che, con la migliore volontà 
del mondo, io non potrei per più lungo tempo 
ancora spendere, come desidererei, in servizio 
di questa nobilissima città 

Oh se tuiti gli amministratori dei muni- 
cipii portassero quest'alto seatimento del 
dovere nell'adempimento del loro ufficio! 

x 

Una curiosa idea del Sultano. 

La Gazzetta di Francoforte riferisce che 
il Sultano per assicurare la successione al 
trono al proprica figlio Selim penserebbe a 
dargli in isposa una principessa europea, ed 
avrebbe posto gli occhi sulla principessa 
Aldegonda di Baviera, seconda figlia di re 
Ottone, la quale ha 6 anni ed ora viaggia 
con la madre e il fratello da Atene a Co» 
stantinopoli. 

Ma, c'è, mì sembra, una... piccola dif- 
coltà: S. A. la principessa Aidegonda do- 
vrebbe farsi musulmana, mentre la casa 
Baviera è fervidamente cattolica. 

Se vera, questa del cupo Abdul-Hamid ed... 
anche Khan, il Sultano qualificato da Giai- 
stone, non mi par proprio una bella pensata, 
ma soltanto una... allucinazione. 


dott. Forbice. 


_—___——t________— 
CRONACA DEL MARE 


Las Palmas, 15. — ll piroscafo Duca di 
Galliera, deila Sozietà La Velccz, proveniente 
da Genova, prosegue per Montevideo e Buenos- 
Ayres. 

Singapore, 15. — Il piroscafo Bisagno, 
della Navigazione generale italiana, ha prose- 
guito per Bombay, proveniente da Hong-Kong. 

Genova, 15. — Il piroscafo Werra, dei 
Norddewischer Lloyd, è partito per New-York. 

Suez, 15. — Proveniente da Porto Said, 
Messina, Napoli e Genova, ha proseguito per 
Bombay il piroscafo Singapore, della Naviga- 
zione generale iteliana. 

San Vincenzo, 16. — Il piroscafo Orione, 
—_11399mt6@'.1m9ms 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


Quando ad un tratto un rumore terribile, 
sorrumano, si fece udire; i mustangs, lanciati 
a briglia sciolta, si fermarono tosto sui tre- 
manti garetti, nitrendo di terrore, ed i gam- 
bucinos, i cacciatori e gli Indiani, lerando 
gli occhi al cielo, non poterono trattenere 
un grido di spavento. 

Un cambiamento insolito s'era. d'improv- 
viso.operato nella natura; la volta celeste 
aveva l'apparenza di una immensa lastra di 
ottone; la luna, immobile © pallida, era 
senza raggi; l'atmosfera aveva preso una 
trasparenza tale che i più lontani oggettisi 
facevano visibili: uu calore soffocante pe- 
sava sulla terra, nell'aria non eravi alcun 
soffio che agitasse le foglie degii alberi, il 
Neobrasta aveva subitamente cessato di 
scorrere. 

Il rombare sordo che s'era già fatto udire, 
si rinnovò con una forza dieci volte più 
grande: il fiume, sollevato intieramente come 
da una mano potente ed invisibile, s’alzò ad 
un'altezza enorme e si rovesciò d'improv- 
viso sulla Prateris, che invase con inaudita 


rapidità; le montagne oscillarono sulle loro 
basi, precipitando nella pianura dei massi 
di roccia che rotolarono con sinistro 
more, e la terra aprendosi da tutte le parti, 
riempi le vallate, abbassò le colline, feco 
sgorgare dal suo seno torrenti di acqua sul- 
furea, che lanciavano verso il cielo 

€ mota ardente, e cominciò ad agitarsi con 
movimento lento e continuo. 

— Terremoto! terremoto! gridarono i 
Messicani segnandosi e recitando tutte le 
preghiere che loro ritornavano alla mente. 

lofatti era un terremoto, il più spavente- 
vole flagello di quelle regioni. La terra sem- 
brava bollire, se sì potesse usare questa 
espressione, salendo e scendendo incessan- 
temente come le onde del mare durante la 
tempesta ; il letto dei ruscelli e dei fiumi 
mutava ed ogui istante, e voragini immense 
s‘aprivano da tutte le parti sotto i piedi 
degli uomini atterriti. 

Le fiere, scacciate dalle loro tane, re- 

inte dal fiume, la cri onda superavano 
sempre, vennero, pazze di terrore, a mi- 
schiarsi agli uomini; innumerevoli truppe 
di bufali e di bisonti, percorrevano la pia- 
nura al galoppo, gettando sordi gemii 
dendo gii uni sugli altri, rifazendo la via 
tutt'ad un tratto per evitare i precipizi che 
s’aprivano sotto i loro piedi, e minaccia- 
vano nelle loro corse insensate di echiac- 
ciare tutto ciò che loro farebbs ostacolo. 

I giaguari, le lonze, le pantere, gli orsi 
grigi, i lupi, confusi coi daini, colle vigogne 
e gli assa/has, urlavano lamentevolmente e 


non pensavano ad aggredire, tanto lo spà- | istante attorno a loro, e le proba! 


vento neutralizzare i loro istinti sanguinari. 
Gli uccelli volteggiavano stridendo sinistra» 
mente per l’aria gravida di un odore di solfo 
e bitume, © si lasciavano cadere pesante- 
mente per terra, fulminati dalla paura, pal- 
pitanti, lo ali stese e le penne rizzate. 

Un secondo flagello venne ad unirsi al 
primo, e ad aggiungere, se era possibile, 
orrore a quella scena. 

Il fuoco dato dagli Indiani al campo dej 
gambucinos avea guadagnato man mano le 
alte erbe della Prateria, e tutto ad un tratto 
si era mostrato nella sua maestosa e .ter- 
ribile grandezza, rendendo brace quanto era 
sul suo passaggio, e proiettando da lungi 
milioni di scintille con terribili sil 

Bisogna aver assistito ad un incendio nei 

spas dell'America del Sud per farsi una 
idea dello splendido orrore d'un tale spet- 
tacolo. Delle foreste vergini abbruciano per 
intiero, ed i loro alberi secolari si tordono 
con rantoli d'agonia, di fremiti e di brividi 
di dolore, gettando, come creature umane, 
lamenti e grida; le montagne incandescenti 
rassomigliano a lugubri e sinistri fari, le cui 
fiamme immense s’elevano girando verso il 
cielo, ch'esse colorano da lontano di riflessi 
sanguinosi. 

La terra continuava ad intervalli a risen- 
tire violente scosse; verso il nord, le onde 
del Neobraska s'avanzavano rapidamente; al 
sud il fuoco si procipitava a balzi rapidi e 
disordinati. Gl'infelici Pelli-Rosse edi gam- 
bucinos, loro nemici, vedevano con terrore 
indicibile lo spazio stringersi di istante in 
ità di 


della Nefigazione generali proveniente 
dal Pista, ha proseguito per Genova. 


CRONAGA_ ESTERA 


Contro l'Inghilterra. 

Londra, 16. — Il Mbtninz Post ha da Ber- 
lino che un agitatore egiziano sta colà diri 
gendo una viva campagna contro l'Inghilterra 
in Egitto. 

Léadra, 16. — I giornali protestano con- 
tro gli attacchi della stampa tedesca alla po- 
La tariffa genera'e tunisina. 

‘Tunisi, 16. — La tariffa generale delle do- 
gane tunisine, promulgata il 283 settembre 
scorso, è entrata in vigore, ieri, per le po- 
tenze che non hanno trattato di commercio 
colla Tunisia. 


«Tynan. 
Mer, 16. — Tynan è stato 
posto in libertà ieri sera. 


CRONACA ITALIANA 


Uragano. 

Caserta, 15. — Un forte uragano ha ab- 
battuto nel vicino comune di Casapuleda un 
fabbrica"o, do tre doone, le quali fu- 
r000 estratte morte dalle macerie. 


Noterelle siciliano. 

Catania, 14 (Gino Cutore). — E' comin= 
ciato alla nostra Corte d'assisie il processo 
contro tal Politi, di Bronte, imputato di man- 
cato assassinio, avendo nello scorso inverno, 
qui, all'Hotel Bologna, per questioni d'interesse, 
aggredito e ferito gravemente il cav. Vincenzo 
Ciancio, conosciuto gentittomo, appartenente a 
primaria famiglia di Adernò. Il processo desta 
Generale attenzione. = 

— teri, in quel di Adernò, due carabinieri, 
pattugliando, incontrarono un pericoloso lati- 
tante, ed avendo costui resistito con violenza, 
lo freddarono con due colpi di fucile. 

— Vione apprezzata favorevolmente l'odierna 
circolare di S. E. il presidente dei ministri, ono- 
rovols marchese Di Rudini ai prefetti intorno 
all'ordinamento economico delle provincie e dei 
comuni. 


sono eseéntofi: Adelina Stati, , 
Edoardo Garbin (Des Grieux), Polimani 
Cerratelli (musico). Edoardo Scttolama (Le 
Ruggero Galli (Geronte), tutti nomi (3 
"Dirige l'orchestra 1 val ; 
Dirige l'orchestra Il valente maest 

4 cura della preiodata e 
* 
n 


di Napoli ». 
— Momo ci scrive da Milazo, 15. 
< AI Teatro Lirico si rap 

sera le Nozze di Giannetta cel 


gli a solo è ì duetti dit 


Ù i laaguono fra la soia pt 
degli spettato: vray 


‘A nulla valse la galvanizzazione ch 

dare il Pini-Corsi alla parte di Gisgi © 
troppo fredda la Biondelli in qu 

netta. 

Continuano al Lirico applauditissim 
presentazioni della Navarrese del Massena: 
alla Scala piacque poco. La parts dalla po 
gonista è sostenuta dalla signorina De xy, 
artista eccellente. = 
ze i 

NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ELENA - nom - um 
MILENA — MILANO — OCHE — € CNIELa — 
CAGNE — LEGNI — MELLA - uo 
MICHELANGELO. 


Logogrifo. 
5. Un dì mi comminavazo 
i codici italiani. 
5. Devo essere visibila 
ne' piedi e nelle mani. 
7. Colleghi siam de' talleri, 
4 olumi 
DI © tulipani. 
— Sa prepararci in regola 
nell’Urbe il sor Valiani. 


la vis comica, 


Parola in croce 
che s'indovina în prima elementare, 
— In S in Prussia Lei mi può tem 
— Signora dell'Antico Testamento. 5 
— Manipolo vitella di Sorrento. 
— A Roma or do su’ nervi e con ri 
— C'è gente che mi dice all'avarone. 
— Devoto (si consulti il Rigutinî). 
— Figuro nella firma di Farini. 


a = 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera beneficiata dell'attore Vitti. Si rap- 
presenterà: Vas poltrona storica di P. Ferrari 
© I disonesti del Rovetta. 

— Nazionale. 

E' annunziata per domani sera, sabato, la 
prima rappresentazione del Fra Diavelo. Ese- 
cutori le signore Tancioni-Cuttica, Maria Quai- 
ni, e i signori Mieli, Cremona, Corradetti, Gi- 
roni, Calcatelli, 

— Costanzi. 

Lo spettacolo di stasera è in onore della 
prima ballerina Annins Visconti. Si darà : Cae- 
cia proibita iarsa musicale, I montanari d-et- 
toni dicertissement-ballo. Da ultimo il ballo 
Arletts zreceduto da duetti della coppia Ciot 

Domani sera debutto della prima donna ai 
gnorina Vitiorina Cesana con l'operetta I fan- 
tocci di Lilla. Indi Caccia proibita, I monta- 
nari èrettoni, duetti eccentrici per Pina ed Ar- 
turo Ciotti, e la pantomima-balio Arlette. 

— Manzoni. 

Spettacolo in onore della signorina Emma 
Sanoipoli con Martire! dramma d'Eanery. 

— Politeama Resi 

Domani debutto del 
Gatti-Manetti. 

— Alessandro Vessella. 

L'egregio maestro Vessella; direttore della 
banda mcniripsls di Roma, è stato invitato dal 
governo degli Stati Uaiti d'America a recarsi 
laggiù per riordisare le bande militsri della 
Repubblica. 

È: un ball'attestato di stima, che onora gran- 
demento il simpatico @ valentissimo artista. 

Crediamo che il Vessella sia dispostissimo 
ad accettare l'invito. 

— Teatri fuori di Roma. 

M ds S. ci scrive da Firenze: 

« Sta per riaprirai il.Pagliano con le due 
fortunate opere deì maestro Puccini, Manon 
Lescaut o La Boheme. 

La prima rappresentazione è fissata per do- 
menica prossima, 18, în cui serà i 

pi eseguita la 


compagnia equestre 


_———_r ———— 
salvezza sfuggir loro tutte in una volta. 

In questo momento supremo in cui ogni 
sentimento di odio avrebbe dovuto i 
nei loro cuori, don Lopez ed il Falco-Nero, 
non pensando che alla loro vendetta, conti 
nuavano la loro rapida corsa, balzando co- 
Fal Sai Creta la Prateria che 

n presto, senza dubbio, av: 
ben presto, se ‘rebbe loro ser- 

VI 
La Collina dell'Uccello-Nero. 

I due flagelli camminavano l'un 
l'altro, e gli Indiani cd i gambucinos ale: 
vano calcolare con certezza quanti mi 
rimanessero loro a vivere, prima che il loro 

imo rifugio venisse inghiottit 
0 diverato dalle pata a 
quell'istante supremo ies si ri 
ie lente 
il solo uomo che potesse salvarli. 

Il cacciatore cessò dall'inseguire don Lopez. 
E Che domandano i miei fratelli? - disse 

— Che il cacciatore ‘pallido Hi ri 
#pose un capo pavinie. ua STE 

Il giovane sorrise gettando uno sguard 
d'orgoglio sopra tutti quegli smog = 
aspettavano da lui la loro salvezza. 

Che i miei fratelli m’assoltino - 
egli: - la loro salvezza é riposta nelle loro 
stesse mani. Non perdete un istante, ucci- 
dete più bisonti che potrete, togliete ioro 
le pelli, le quali vi serviranno di:pirogh 
ed allora che Wacondah vi protegga. o” 

Gli Indiani gettarono un grido di gioia @ 
di speranza, e, senza più esitare, corsero 


n 
16 ottobre. 
IL TEVERE. 

Teri în tutta Roma non si parlava di. 
tro... 

Ii Tevere ingrossa, avremo una ino 
zione! 

Libera nos, Domine. 

E nelle botteghe, nei crocchi dei pes 
lani sî ricordavano gli episodi del 
sarebbero rinnovati? Uh: 


speso tanti milio! 
Quattrini sprecati 

Aîtri sorrideva. Il Tevere avrebbe fi 
vani sforzi. I muraglioni, quel lavoro col 
sale degno degli antichi rom: 
vrebbero mai permesso d’uscire fuori 
letto per allagare la città. 


Xx 

ll Fanfulla era già în piazza. Per ra 
sarmi delle fatiche della 
tirato in un ca, e cente! 
a cui avevo dato incari 
stomaco al rancio quotidia: 

Entra un signore e si avr: 
vinotto, che poco lungi da me lezgenz 
giornale. 

Al mio orecchio giunge questa convert 
zione: 

— Vengo dal ponte di Ripetta. 

— Ebbene ? 

— la pochi minuti il ponte sarà allagiu 

— Davvero? be 

— Figurati che ho calato peo 
petto il bastone, e l'ho ritirato per metà li 


3 Lo autorità baxi 
dine che sul ponte non passino i cem?* 


———ysi 


sopra i bisonti, che, impazziti dal tem®* 
si lasciarono uecidere senza opporre 18 
stenza. 

Allorchè Falco-Nero vide cì 
leati s'occupavano attivamente de! 
zione delle loro piroghe, pensò di nusr8 
gambucinos. 

Anche questi ultimi non erano però ri 
sti oziosi.. Diretti da don Lopez, ave” 
radunato alcuni alberi che la corrente 
sportava, li avevano attaccati gli unì 
altri coi loro lassos, e dopo di ave 
cato così in fretta una zattera capi 
portarli tutti, l'avevano lanciata nel” 

e s'erano abbandonati alla corrente. 

Iì Falco-Nero, vedendo il suo neni® © 
punto di sfuggirgli una seconda rolla è 
esitò a prenderlo di mira. Ma don Jun 17 
nado, che voleva vendicarsi del caccsé”. 
lo prese tosto di ira col suo fucile ©", 
fuoco. La palla, sviata da un motiz* 
della zattera, non giunse la ore il Mest#5 
erasi proposto, ma spezzò la carabirà È 
mani del cacciatore, nell'istante io © È 
st'ultimo stava per far fuoco. 

I gambucinos gettarono un 
che. mutossi subito in un ; 
don Juan cadeva fra ie loro bracci 
mortalmente daì Castoro, che 3f® 
viato una palla in mezzo al petto. 

Nel frattempo spuntò il gioro. si) 
si mostrò a levante, illuminanio È, 
raggi il quadro sublime della pstuit csi 
voro, infondendo nuoto coraggio 38! 
ed agli animali. 


i suoi È 


tto. 
P Dermi, big] 


ll Papa bal 
in abito paon 
fou=, della di 
residente in 


Le utime novità delle primarie fabbriche di GORMO si trorano ne! Grandi Magazzini 
M [@) S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo 37 al 40 - Boma 


Specialità per corredi - Grandi novità in Lanerie 


A Santa Maria degli Angeli. 

Nei giorni scorsi, alcuni giornali ricordando 
come qualche anno fa fossero stati raccolti dei 
fondi per Ja costruzione della fasciata di Santa 


dai fratelli Alfredo e Gustavo Bingen, dal com- 
mendatore David Viale nella sua qualità di 
quidatore dell'attività patrimoniale della fallita 
ditta Bingen @ dal Banco di Napoli contro la 


store di Palermo a dirigere l'operazione. 
Questa durò sei ore, perchè i Maruecà. alc 
frontarono la forza pubblica a mano armata. 


nominalî - Metallurgiche 139 = Omnibus 244 
fattosi — Condotte 211 ultimo prezzo praticato 
- Banca Generale 50 — Risanamento 2i Ut = 


Scoj 


uni prat 
A è buone 


assolutamente alla. favgt 


a solo è 


[galeanizzazione che 
la parte di Gianni, ‘ec 
ndelli in quella di Gin 


o e le 
ravarrese del Massane «ix 


co. La parte dell 
dall made 


Jedi e nelle mani. 
siam de' talleri, 

i 

© tulipani. 
ararci in regola 
Urbe il sor Valiani. 


la in croce 
In prima elementare. 
russia Lei mi può trova 
ico Testamento. w 
di Sorrento. 
su’ nervi e con ragione. 
i dice all'avarone, 
i il Rigutinî). 
a di Farini. 


16 ottobre, 


TEVERE, 


ma non si parlava d'al. 


a, avremo una inonda 


i crocchi dei popo- 


i episodi del 1870. Si 
ti? Uhm! Qualcuno ri- 
ivamente. Il Gore 


i nei lavori del Tevere. 


Îl Tevere avrebbo fatto 
aglioni, quel lavoro color- 
antichi romeni, non glis- 
messo d'uscire fuori del 
la città. 


XxX 
già în piazza. Per ripo- 
le della giornata, ero en- 
centell th 
sario 


na a un gio- 
ungi da me leggera wa 


giunge questa conversa 
nte di Ripetta. 
ht il ponte sarà allagato. 


lho calato fuori 
l'ho ritirato per 


mo 
! Le autorità hanno dato or 
non passino i carri ele 


io abito nei quartieri alti 
ssere al sicuro? — — 
i io fra mo stesso! e abban- 


_—————m 


he, impazziti. dal terrore, 
idere senza opporre resi 


Nero vide che i suoi al 
attivamente della così: 
iroghe, pensò di nuovo si 


lita una zattera capace ai 
evano lanciata nell’ acqu* 
nati alla corrente. uil 
vedendo il suo nemico 

li una seconda volta, non 
di mira. Ma don Juan Ve 
vendicarsi del caccietorè 
mira col suo fucile © fece 
sviata da un movimento 
giunse là ove il Messict0® 
a spezzò la carabina nolo 
re, nell'istante in cui 9 


fra le loro è 
Castoro, che avea 
in mezzo al petto: ole 
‘spuntò il giorno, ed Los 

«ente, illuminando de 
ublime della paturs in 


ni 
nuoto coraggio agli uom" 


10) 


(Conti 


srere, quantunque grosso, correva 
lamento sotto gli archi. ra, anzi 
randitsstoso del solito. =. 
più iccare la superficie dell'acqua. non aa- 
fe stato sufficiente nemmeno un bastone 
Ta. Iampionaio | detto 
til'ponte, passavano gli omnibus, passa- 
So le dotti, le carrozze! | _ 
vano le quel signore, molti sì divertivano 
E fifonfiare il Tevere già gonfio per la 
itfkgia, durante la gioroata, caduta a ro- 


o. 
vescil x 


A proposito della pioggia ecco un dialogo 
fra due popolane inteso ierî mattina: 


"_ Mannaggia come piove! Er Tevere darà 


2 ch d'è nun ce credete? E 

_ No; dico che quanao piove l'acqua m'en- 
res a cosa. 

** ih! me credero. 

7 fr credere è ‘1 paradiso de li mincbioni. 

X 

A moderare le esagerazioni, e calmare gli 
ssimi timorosi è intervenuto il Tevere, che 
J°pA rientrato, o sta per rientrare nel suo 
lello... 3 3 

Dormi, biondo vecchio, dormi. 


x x 
Teatri. 

Costanzi (ore 9) — Zarzuele © balli. 

Valle (ore 9) — I disonesti 

Manzoni (ore 9) — Martire! 


Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 15.0 2 - Minima 100 9. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 19.0 2. 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


Il sindaco © la Giunta comunale presente. 
mono agli augusti sposi una artistica perga- 
mena con dedica di circostanza. 


Xx 
La lancinta dei colombi, che, come annunciai, 
a cura della Società colombofila romana do- 
veva farsi presso la fontana dell’Esedra, si farà 
invece dal torrione del palazzo del Quirinele. 


Xx 
A rappresentare îl Governo al ricevimento 
dei principi montenegrini a Bari 6 alla ceri 
monia della conversione della principessa Elena 
andrà l'onorevole ministro Costa, il quale par- 
tirà domenica prossima a sera, accompagnato 
dall'onorevole sottosegretario di Stato Ron- 
bei 
x 


Xi Consiglio: comunale ‘di Subiaco, riunitosi in 
seduta straordinaria, ha deliberato all'unanimità 
di inviare in Roma una rappresentanza muni- 
cipale con la bandiera del Comune in ocezzione 
delle fuste nozze di S. A. R. il principe di 


ll sindaco. 

Ii nostro sindaco, principe Ruspoli, sarà in 
Roma non più tardi di domenica prossima. 
L'illuminazione in piazza del Popolo. 

Sembra che finalmente sia stato deciso di 
inaugurare l'illuminazione elettrica in piazza del 
Popolo la sera del 22 corrente. 


Note vaticane. 

Il Papa ha nominato suo cameriere d'onore 
ia abito paonazzo il sacerdote Don Giulio Del- 
fon, delia diocesi di Cambrai, da diversi anni 
residente in quella di Albano. 

Il Sig. D. Luigi Ciamps di Piano di Sorrento è 
tato decorato della eroca di cavaliere dell'or- 
ne di S. Silvestro. 

— In questi giorni i religiosi dell'ordine dei 
Carmelitani calzati hanno tenuto il capitolo 
stnerale per l'elezione del nuovo priore gene- 
rale, 

E' stato confermato in tale ufficio il padre 
Luigi Maria Galli. 

Una clrcolare del questore. 

Il questore ha diramato si varii ispettorati 
di pubblica sicurezza una circolare, nella quale 
si dispone che nelle ore notturne, pattuglie 
composte di una guardia di città in borghese 
@ di una guardia municipale perlustrino le vi 
delle sezioni e arrestino e rinviino alle carceri 
deposito a S. Michele i bambini abbandonati, 
ls donne di malaffare, i vecchi mendicanti, ei 
veaditori ambulaati privi di licenza sorpresi a 
girovagare per le vie. 3 

l’incarico di ricever gli arrestati è stato 
sfidato al delegato Gaonto. 

_l vecchi saranno mandati negli ospizi, i bam- 
tini verranno riconsegnati alle famiglie o rin- 
chiusi nel ricovero di via del Felco, 3 

la quanto alle donne si procederà contro di 
loro a termici del regolamento di pubblica si- 
carezza. 

La circolare ha dato lucgo ad un equi- 
roso, 

Gli sgsnti di pubblica sicurezza, dando all'or- 
dite del questore una felsa interpretazione, 
Ranno creduto opportuno ritirare le licenze a 
tatti i rivenditori di giornali, aggiungendo che 
le licenze sarebbero state restituite» dopo, il pe- 
Tiodo dello feste. 

Saputo ciò il questore ha diramato telegra- 

ente una. seconda circolara disponendo 


pia licenze venissero immediatamente! resti» 


Ciò che è stato fatto. 
È così è stato diradato un equivoco che 
@veva gettato l'allarme nella numerosa 

dei rivenditori di giornali. 
Premiazione. 

Domenica prossima, alle quattro pomeri- 
è, nella sedo in via. Testa Spaccata, 26, 
‘primaria Associazione cattolica, artistica 
Lol di canto reciproco, svrà luogo la di- 
Megizione dei premi agli alunni delle scuole 


somma raccolta fosse stata impiegata. 
A questo proposito 
i seguenti chiarimenti 


siero, desiznò che le offerte fossero devolute 
per fare la facciata alla chissa di Santa Maria 
degli Angeli. Apposito Comitato fu all'uopo co- 
atituito, che in unione all’altro preesistente, 
raccolse alcune somme. Frattanto dal defunto 
illustre architetto conte Virginio Vespignani 
venne redatto il progetto per la facciata. Pe- 
raltro, per la esecuzione della grandiosa fao- 

jata, che era, giusta il magnifico disegno, 
ricca di decorazioni e superba per mole ar- 
cbitettonica, quale cioè si converrebba al tem- 
pio Michelangiolesco, vsdendosi che la spesa 
Avrebbe superato le somme raccolte, ne fa 
smessa l’idea. 

Dette somme vennero allora dal Comitato, 
con relativo rapporto e discarico, umiliate di- 
ttamente al Santo Padre Pio IX, che le de- 
tinò, con Sovrana sanzione, come fondo per 
tanti posti di alunni nell'Istituto di Vigna Pia, 
da Lui eretto e che tanto gli stava a cuore. 

Tale è la storia della colletta per la facciata 
della Madonna degli Angoli. » 

Gli scalpellini. 

Circa cinquecento scalpellini, capi d’arte e 
operai, si riunirono ieri nella sala dei tipografi 
in via S. Bartolomeo de’ Vaccinari, e dopo vi- 

discussione approvarono all'unanimità. un 
del giorno col quale svolti varii consì- 


derando deliberarono : = 


< 1. Insistere presso lo autorità competenti 
perchè tutti i lavoratori della pietra da taglio 
vengano scorporati dal lotto unico, assegnando 
lavoro in lotti distinti a quei capi d'arte che 

Jero i requisiti richiesti dalla legge, come 
il sistema che vige tuttora neì lavori del mo- 
numento al Re Vittorio Emanuel 

« 2. Che venga assegnato alle coopera— 
tive legalmente costituite quella parte di lavoro 
che la legga prescrivi 

« In conseguenza domandare che: 

< Udite le condizioni miserrime in cui 
versa la classe nella capitale del Regno, dove 
non si vive che con l'arte, non sì attenda fino 
al novembre (come. già fu promesso ad una 
Commissione accompagnata dall'onorevole Bar- 
zilsi), ma si proceda immediatamente alla 
partizione dei lotti. » 

Quest'ordine del giorno tu ieri stesso pres 
tato all'onorevole Prinetti, ministro dei lavori 
pubblici. 

Il VII Co. annuale 
n Sri 

Fra il 30 ottobre e il 2 novembre ai terrà 
in Bologna il VII Congresso dei rappresen- 
tanti di tutti i Comitati della « Dante Ali» 
ghieri. » 

1 soci del Comitato romano sono invitati a 
riunirai questa sera alle ore 21, per eleggere 
i propri delegati, neila uova sede del « bene econ- 
nomico » gentilmente concessa (ria in Arsio- 
ne, n. 71, palazzo del Drago, scala a destes). 

La grande ottobrata del Touring. 

Domnenica prossima il Touring, a richiesta di 
moltissimi soci, farà una grande ottobrata ci 
clisticà ai Castelli, diretta del capo console 
Vito Pardo. 

Possono intervenirvi le famiglie dei soci e 
gli amicî, purchè presentati al. direttore. 

Ore 8 precise, partenza da piazza dei Cin- 
quecento; ore 1?, banchetto sociale ad Albano 
Albergo Europs: ore 15, gita all’Ariccia e Gi 
zano; ore 18, arrivo a Roma 6 scioglimento 
della carovana. 

Quota lire 3. La iscrizioni gi ricerono-fino a 
anbato alle ore 14 presso lo sorelle Adamoli, 
Fratelli Lupi e negozio Bertarelli, Corso Vit 
torio Emanuele, 47. 

Federazione ginnastica. 

La Federazione ginnastica nazionale ha de- 
liberato che tanto. per bandire quanto per par- 
tecipare a (concorsi nazionali, regionali e pro- 
vinciali o per prender: parte a concorsi esteri, 
le Società iginnastiche debbano domandare pre- 
ventivamente l'assentimento della presidenza 
della Fedetazione. 

Restauri all’acquedotto Paolo. 

Nell'espgrimento vigesimale d'asta tenutosi 
ierì per l'appalto dei lavori di restauro del- 
l'acquedotto Paolo, lungo il tronco che attra- 
rsa i territori di Bracciano, Vicarello, Bas- 
no @ Tràvignano, si ottente l'ulteriore ri- 
basso del 12 per certo sull'importo. dell'ap- 
palto previstò in lire 10,000, dopurato dal 
ribasso di lire $ pèr cento ottenutosi nel primo 
esperim. 

Ora si fà noto che alle ore 12 di martedì 3 
novembre prossimo faturo, nella residenza mu- 
nicipale, avrà luogo l'esperimento definitivo 
d'asta per (accensione di candela qualunque sia 
il numero dei concorrenti, e per il ribasso sulla 
residuata domma di lire 8,360, ferme restando 
tutte le cohdizioni espresse nell'avviso d'asta 
del 28 setiembre ultimo scorso. 

Per essoro ammessi alia gara occorre pre- 
sentare, non più tardi delle ore 14 (2 pomeri- 
diane) di (lunedì 2 novembre suddetto nella 
tesoreria comunale i documanti comprosanti 

moralivà e capacità, ed effettuare il depo- 
aito di lire?500, a titolo di esuzione provvi. 
soria. 

La Società contro l’accattonaggio. 

Sotto la presidenza dell'onorevole Luzzatti, 
‘ministro del tesoro, si riunirono ieri numerosi 
aderenti alla Società contro l'accattonaggio. 

La riunione deliberò. d'entrare subito in a- 
zione. A tale scopo fu nominato un comitato 
esecntivo ché riusci così. composto: duca Leo- 
paldo Torlonia, deputato Leopoldo Franchatt, 
prof. Giuseppe Cuboni, ingegnere Vittorio com: 
mMendator Cantoni, avocato Guido, Cavaglieri; 
comm. Mario Manfroni, avvocato E. Betta. 

Ti comitato verrà convocato d'urgenza lu- 
nedì prossimo. 

Processo Bingen. 

Stamani, innanzi la suprema Corte di cassa- 

zione si doveva discutere il ricorso presentato 


Maria degli Angeli, chiedevano in qual modo la 


Voce della verità dh 


< All'epoca del giubileo Pontificale della 
S. M. di Pio IX, un gruppo di cattolici espresse 
il desiderio di raccogliere offerte per offrire el 
Sommo Pontefice un Trono d’oro. Il Santo Pa- 
dre Pio IX, però, pur gradendo il nobile pen- 


sentenza del 30 agosto 1396 della Corte d'ap- 
elio di Genova — sezione d'accusa - che rin- 
viava i primi due alle Assise come responaa- 
bili di reato di bancarotta fraudolenta. 

La discussione del ricorso è stata rinviata 
al 29 corrente, 

Gronaca 

Verso la morte. — Nella propria abita- 
zione in via dei Pettinari ieri sera. Domenico 
Lombardoni di 27 anni tentò d'uccidersi ta- 
gliandosi con un coltello le vene delle braccia. 

‘All'ospedale della Consolazione dove fu tra- 
sportato lo dichiararono guaribile in 10 gio: 

Il disgraziato soffre di convulsioni epiletti- 
che. E° atato anche rinchiuto per 27 mesi al 
manicomio ! 


GAJTO LA 

E' stato messo in vendita îl liquore di nuova 
creazione intitolato dal yacht del Principe di 
Napoli, Gojsta, liquore che per la sua squisi- 
tezza non potrà non incontrare îl gusto degli 
intenditori. Il nuovo liquore — la cui artistica 
targhetta è stata disegnata dal Signorini, che, 
riunendo i ritratti dei due fidanzati al yacht 
ormai fimozo, ha saputo trorare un motivo 
artistico assai simpatico — è dedicato alla 
Coppia Augusta, e, comei lettori sanno, S. A.R. 
il Principe Vittorio Emanuele ne ha gradita la 
dedica. 

Il Gojola (marca depositata) si trova in ven- 
dita, al prezzo di lire 2,50 la bottiglia, in Roma 
presso Francesco Manciola e €., via del 
Gambero, 32, e nel'a succursale in piazza della 
Maddalena, 4; in Firenze presso i fratelli Ca- 
tani, Restaurant dell'Appennino, via Cerchi, 6, 
Nostri rappresentanti in Bolozna E. Negri e C., 
via Ghirlanda, 2. laviando una cartolina-vaglia 
di lire 3,50 ei Manciola, verrà spedita in tutta 
Itelia una bottiglia in cassetta ben condizionata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La duchessa di Gerava, 

Monza, 15. = S.A. R. la duchessa di Ge. 
nova madre, acco: alla stazione dalle 
Loro Maestà îl Re e la Regina ed ossequiata 
dalle autorità, è partita alle ore 15,40 per Stresa. 

Lo Czar. 
Darmstadi, 15. — Si assicura che lo Czar 


e la Czarina si tratterranno qui fino al 29 
corrente. 


Ul principe Nikita e il Papa. 

Cettinje, 16. — La voce dilfusa da alcuni 
giornali circa una prossima visita del prin- 
cipe Nikita al Papa è insussistente. 

Consiglio di ministri. 

Oggi, alle 11, si è riunito nuovamente a 
palazzo Braschi il Consiglio dei ministri. 

Si è occupato di alcuni importanti pro- 

legge che saranno presentati alla 

lla ripresa dei lavori, specialmente 
di quello che deve servire a disciplinare la 
emigrazione. 


La scorta del « Savola », 
Domani partiranno: da Napoli per Augu- 
sta, dove sì riuniranno al Ruggero di Lau 
ria per scortare îl yacht reale Sacoja, al 
ritorno dal Montenegro, unitamente ‘allo 
Stromboli, al Bausan è al Volta, le torpe» 
diniere d'alto mare Sparciero e ‘Acoltoio. 


Catiaro, 16. — Il yacht reale Savoia è e 
itato alle ore 7,30 nelle Bocche di Cattaro ec 
è giunto qui alle ore 9. Una torpediniera au- 
atriaca si mise a disposizione del duca di Ge- 
nova d'ordine dell'ammiraglio Seeman, che 
trova colla squadra austro-ungarica nelle 
cinanza di Cattaro. 

La navi austriache ed il Seroie scambiarono 
i saluti alla voce ed al suono degli inni 

A Cattaro si recarono ad ossequiare S. A. R. 
îl duca di Genova a bordo del Savoiz 
cerimoniere della Corte montesegrina e il mi- 
nistro d'Italia, marchese Bianchi di 
bianco. 

Il duca di Genova partirà, dopo la colarione, 
per Cettinj 


Una notizia Infondata. 

La notizia divulgata di un'azione a_ Co- 
stantinopoli, da parte degli Stati Uniti per 
conto dell'Europa, non ha fondamento. 

L’ambasciatore Inglese. 

Londra, 16. —. Sir F. Clare Ford parte sta- 
mane per Roma, onde riprenderri la direzione 
dell'ambssciata inglese. 

L'arresto del tesorlere Martinez. 
(Nostro telegramma particolare) 

Palermo, 16 (Nemo). — Informazioni di- 
rettamente comunicate al procuratore del 
Re dal ministro Cedronchi hanno permesso 
e facilitato l'arresto del tesoriere Martinez. 

Ii questore Lucchesi, disposto l'accerchia- 
ment» della villa abitata dai fratelli Marazzà 
nell'ex-feudo Bocca di Falco, penetrò nella 
casa dove si supponeva fosse il Martinez, 
ma questi s'era dato alla fuga. 

La polizia dovette dare una vera caccia 
al fuggitivo attraverso i campi dell'ex feudo, 
e fu solo dopo grandi sforzi. che riusci ad 
arrestare il Martinez. 

Anche uno dei fratelli Marazzà è stato 
arrestato. 

La cittadinanza fa grandi e vivi elogi del- 
l'opera del ministro e dell’abilità del questore 
e dello zelo degli. agenti del!a forza pub- 
blica. 


(Agenzia Stefani) 

Palermo; 16. — Nella scorsa notte; in un 
feudo presto Boceadifalco, vene. scoperto 
ed arrestato il cassiere del municipio di Pa- 
lermo, scappato recentemente, lasciando un 
vuoto di cassa. 

‘Quando egli fa tradotto in città, la folla 
applaudì gli agenti della forza pubblica, 

Perno 10,22 Il fegio comioanenar 

la Sicilia, avendo ieri saputo che il Marti- 
nez, cassiere del comune di Palermo, era 
nascosto presso Bocca di Falco, nel feudo 
Pandolfina, teuto in gabella da certi Ma- 
rassà, ne ordiaò l'arresto, mandando il que- 


e arrestato, il Martinez fu tra- 
dotto a Palermo. La folla accolse la forza 
pubblica con applausi. 
L'on. De Martino. 
lori sera è parti Firenza il sottose- 
gretario di Stato onorevole De Martino. 


L'on, Galimberti. 

Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Ga- 
limberti sottosegretario di Stato al mini- 
stero della pubblica istruzione. 

| Partenze per.l’Africa. 
DI fo Arno, che doveva partire ieri 
per Massaua, ha differito la par- 

è, 8 came ici cattivo. tempo, si 
sospendere le operazioni di cari- 
camento del materiale. 

Partirà. posdomani. 
Da Massaua. 
Porto Said, 15. — Proveniente da Massaua, 
ha proseguito per Genova il piroscafo Um- 
berto I, della Navigazione generale italiana. 


Tra Napoli o Roma. 
Teri sera è ripartito per la sua residenza il 
prefetto di Napoli, comm. Cavasola. 
Stamani sono ripartiti per Is loro città il 
sindaco di Napoli, marchese di Campolattaro, 
e gli assessori Summonte e Attanasio. 


Pirati marocchini. 

— Alcuni mori marocchini tea- 
ttaccare una goletta italiana, la quale 
però riuscì a fuggire. 


Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie ‘agrarie della 
decade di ottobi 
Le condizioni generali de'la campagna sono 
peggiorate nella Liguria, in Lombardia ed în 
Piemonte, cause la troppa pioggia ivi cadute, 
rimasero abbastanza bnone nel’Emilia ed in 
Toscana, migliorarono altrov: 

Si teme per il ra colto del riso, che stenta 
ad essicare. E’ confermata l'abbondanza e la 
buona qualità del predotto dalla vendemmie 
nel Lazio, nell'Italia meridionale e ne'la isole. 
Si pepara dovunque il terreno per la semina 
del framento. 

Si hanno notizie di dauni prodotti da ura- 
gani, straripamenti o corrosioni di torrenti, 
località itato nelle provincie di Cuneo, fieg- 
gio Calabria e Messina. 


Terremoto. 

L'Uffisio cantrale di meteorologia e geodina- 
mica comanica all'Agenzia St/anî: 

« Oggi, a 7 ore e un quario circa, Îu risen- 
tita a Porto Maurizio, Savona ed Altare una 
scossa. di terremoto ondulatorio. e susaultorio 
deila durata di pochi secondi ». 

Mentone, 16. — Stamani, allo 6,30, vi fu una 
leggerissima scossa di torremoto. 
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mento di dazi doganali è fissato, per domani, i 
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IILe memorie montenegrine!! big 


ITALIA - Tre siegantissime bottiglie con 
vignette e versi allegorici, con- } 
CETTIGNE - ieneoti essenze soavissimo 13 

per fazzoletti in eleganti sca- i 
GAIOLA - tele RacOmDO dei fitanzati. Ì 
(Proprietà artistica e letterari 

riproduzione vietata). Scatole da L. 4,50 e È 
3,30 franco posta. Bottiglie separate 1,25 @ fr 
1,50 cadauna. Per l'estero spese in più. î 
ai Profumieri, Collegi e ai Militari. è 

Deposito generale, banco B. Hemrieh, i 
Via Bafalini, 26, FIRENZF. Via della Vite, È 
n. 44, Roma. ! 


Grande Ristorante 


LVATORE STARITA 6 FIGLIO 


È 

NAPOLI Ì 

Piazza S. Ferdinando, Via Nardones, n. 113 ì 
e S. Lucia Nuova, n. 27 a 36 


Giovedì, 15 corrente, inaugurazione del nuovo 
grande locale in Piazza S. Ferdinando, con in- 


gresso in Via Nardones n. 118 - Scelta cucina RI 

di tusti i gusti — Vini esteri @ nazionsli - Locale È > 
che si raccomanda, sia per i prezzi modici, LE, 
come pel servizio inappuntabile. 4 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La liquidazione inglese si é compiuta regc- 
larmente grazio alle forti disponibilità esistenti 
le quali hanno consentito che i rapporti si man- 
tenessero in proporzioni relativamente limitate. 

Oscillarono essi fra 3 e 3 112 00 per iti- 
toli di Stato, e îra 5 e 6 0,0 per i valori in> 
dustriali e per i fondi di secondo ordini 

Ciò ha contribuito a sollevare alquanto le 
disposizioni del mercato di Londra il quale fu 
altresi incoraggiato in tele tendenza dalle ul- 
teriori notizie pervenuto dal Brasile le quali 
Baono smentito in gran parte le voci imprea- 
sionanti divulgate nei giorni scorsi. 

Ma poiché i d'oro della Banca l'In- 
ghilterra continusno su vasta scala, e lo sconto 
libero a Londra si mantiené fermo fra 2 3}8 
6 ? 3;4 0;0, non conviene illudersi sulia 
manifestatasi ‘nigliore tendenza della situa- 
zione. 

Non è infatti ancora eseluso tn nuovo au- 
mento nel saggio ufficiale dello sconto da parte 
della Banca d'Inghilterra, anche perchè i 
prezzi alti del danaro a Berlino fanno sì che 
il capitale sia attratto da questa piazza. .Il 
‘csmbio di Londra su Germania. è diminuito 
sino a 20 36 vel quanto dire sino a toccare 
quasi il per l'esportazione; e natu- 
ralmente la Banca d'Inghilterra piro deve in 

juesto momento adoperarsi più che mai per 
impedire l'esodo del prezioso metallo. 

Nei riguardi politici la situazione è abba- 
stanza tranquillante; ma ciò ha influenza limi» 
fatà sull'andamento dei mercati i quali sono a- 
desso i dalle cause che più diretta 
mente ii riguardano. E queste cause sono de- 
gne delia massima attenzione. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 16, ore 14,40. — Tendenza agitata. 
Prezzi deboli. Fondi francesi stanchi. 

Rendita italiana calma 88 05 — Turca in ri- 
basso 19 05- Russa da 94 50 declina a 94 25 
- Spagnuola debole 60 3/16. 

‘Berlino, 16, ore 15. — Indeciso. Oîterte ven- 
dita deprimono prezzi. Rendita italiana 87 70 
fine e contente. 

Genona, 16, re 14,40. — Pochi affari. Prezzi 
oscillanti. Rendita 4 0j0 94 27 - Nuoro 4 112 
102 17 - Azioni Banca Italia 721 - Cambi so- 
stenuti — Francia ehègue 106 95 - Londra 26 93 
- Berlino 132 15. 

Parigi, ore 15. — Rendita italiana migliore 
8815. 


Borsa di Roma. 

Le disposizioni sempre buone del mereato 
romano. non mancarono di manifestarsi anche 
stamani malgrado la chiusura staîca d'ieraera 
della Borsa fraccese. 

Ma poiché gli animi non sono trenquil'i in 
causa dello sorpreso che si temono dell’estero, 
l'andamento non potè essere regolare, e seb- 
bene i prezzi sieno in complecco stati soste- 
nuti, la situazione rimane tuttavia poco solida, 
tale da non poter opporre resistenza. alia mi 
nima difficoltà che fosse per corgere. 

Esordito a 94 225 il 4 0/0 progredira sino 
294 30 per ficire a 94 275 calmo. Il contante 
venne negoziato da 94 125 a 94 10, - 

N 4 112 070 fa segnato rominalmente 101 95 
per contanti 6 102 05 per fise mese. 

1 valori poco attivi si mantennero pressochè 
invariati nei prezzi. 

Ferrovie meridionali 639 - Mediterranea 503 
- Cartelle Santo Spirito 281 - Acciaierie 396 


Inti erni: a 
Malattio METVOSE 15 "piree prot. Vino 1 


Consultaz. ecure, Elettroterapia massaggio 9 213 


“ Omaggio alla Verità ,, 


Vedere avviso im quarta pagina. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Rema, 52, Via Massime d’Azeglio, H 
dalle 14 alle 16. t 


[n= Chi vaei guari 
ni vue St adicalmente di H 
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| RENELLA, REUMATISMI af: 


iccia uso del rinomato Elisir Fattori] 
ndiale. — Opuscolo gratis 
L. 2 in tutte le farmacie e h 
i G. Fattori e C., Via Mo; } 
5, Milano, e in Roma da-A. Man. 


forte, N. î 
zoni e C., Via di Pietra. Se per postal Ù 
cent. 60 in più. t 


stinato per Lire 2,030,000 alle assicurazioni 
contro l'incend:o e per L. 3,120,000 alle as- 
sicurazioni sulla cita. La Compagnia, con 
una saggia economia nel riparto annuale 
degli utili, potè costituire una cospicua. ri- 
serva, la quale al 31 dicembre 1895 am- 
montava in.complesso a L. 4,416,133. Essa 
aveva inoltre a quella data L. 1,137,069 di 
riserva rischi in corso nel ramo /n- 
cend: e L. 4,351,640 nel ramo Vita. 

Tuîte le indicate attività e riserve acqui 
stano assai maggiore importanza pel fatto } 
che la Compagnia ne ha impiegato l'am. fi 
montare nel modo più sicuro ed in valori i i 
portati per disposizione di legge in bilancio i 
ai prezzi d'acquisto che sono di gran lunga 
inferiori a quelli aitualmente quotati. 

La Compagnia di Assicurazioni di Milano 
offre quindi ‘ai suoi assicurati: la garanzi 
morale di essere Istiiuto nazionale e dî * 
avere un passato di 70 anni memorabile per i 
lealtà, e reititudine e correitezza; la 
raozia materiale del capitale sociale e delle S 
forti riserve accumulate ;.la piena sicurezza x 
con paiti contrattuali senza restrizioni, chiari ì 
@ vantaggiosi. fà tt 

Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- PEC 
gente Generale per Roma 6 Provincia, 
sic Cav. Enrico Marchi, via Condotti, pi 4 
«ppi 


FANFULLA 


— preguentà STRAORDINARIA SETT Tiri 
Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta © ricara j 
è di impieghi reclama di esercizi ® dindusirie, + corone 
'Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare 
Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo re) 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


pren esa fin Pdf egniVilnee o; pelle di Dee: 


Um 8° pagi 
Sesselegio, singraziimenti ece. egni È parola ie ‘eoniesim si 


Tarta delle: tserzion 


Per avvisi replicati sconto @ conognirsi. 


&E° Dirigersi ‘all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa N. 11. Roma "% 


SOLO L’ACQ UA 


CHININA- MIGONE: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sk- apeciale,fconserva © sviluppa 


a capelli e la cera 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI È CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE e OC. 


sr Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende tanto profumata che Imedera da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie L. 1.50 
L. 2 la fiala el io bottigla grande Le 8.50. Per le spedizioni par pacco postale cent. 50 in più 
De, da A. MIGONE e C. Torino N. 12 - MILANO 
In ROMA presso occhi. Specialità Carlo Bode Via delle Murate; R. Capocaccia, droghiere, 
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IL PANAMINO 


quel signore che, a ogni scandalo, a ogni 
woperta di malversazioni, concussioni e al- 
ile birbonste congeneri, insorge e scarica 
I'ilmini della sua indignazione patriottica 
non contro gli autori dei reati scoperti ma 


tontro la stampa © i rappresentanti dell'au- 
torità che gettano, idea. paese, 
avrà avuto certamente grande motivo.d'ira 
è di tirate terribili, în questi giorni, contro 
ispettori straordinari del municipio di 
lermo, che sono andati a metter in piazza 
lemagagne che potevano, che dovevano anzi 
feitar pietosamente coperte, e contro il mi- 
Saro Codronchi che non contento di aver 
mandato l'ispezione, è arrivato fino a pro- 
turarsi direttamente le informazioni neces: 
tre all'arresto del comm. Martinez. 

Voi lo conoscete certo quel signore, per- 
dò egli frequenta tutti î caffé, tutti i rè 
trovi, tutte le trattorie, tutte le grandi e 
ziccole olvmpie della canzone e della can- 
anatra internazionale, e si trova dapper- 
tutto, pronto a commentare a modo suo la 
notizia del giorno, appena arriva il giornale 
della sera. 

Qualche volta € quel signore » è un pen- 
sionato, qualche altra un negoziante in ri- 
tiro, ma può essere anche in certi casi lo 
spostato che crede finalmente di aver tro- 
rato il modo di arrivare a un collocamento 
ragionevole, dimostrandosi prouto in ogni 
occasione a sostenere tutti quegli abusi, 
contro i quali tuonava nel tempo in cui 
credeva di far la sua strada nel mondo, an- 
dindo da un meeting all’altro. 

Ma pensionato, negoziante in ritiro, sr: 
sato, quel signore che assume *xite le 

snomie, che ora è magro allampanato © 
lancia degli occhi avi oechiate furibonde 
in giro, ora è grasso, rubicondo e cerca de- 
gii effetti di gi/ets nei tempo stesso che delle 
parole sonanti da vestire colla sua voce ba- 
ritcnale di cui è il primo ammiratore — ra- 
giona sempre allo stesso modo, e il suo ra- 
gionamento tipico, di cui le edizioni non si 
contano più, è sempre su per giù di questo 


tenore : 
® 

— Ah si? Voi credete che si facci 
mi utile perseguitando i colpevoli; voi ci 
dete di spaventare i cattivi, d'incoraggiare 
i buoni? Voi siete ingenui !' Questi esempi 
20n giovano a nessuno e nuocciono infini- 
famente al prestigio che si dovrebbe con- 
sirrare gelosamente intatto di quei prin 
ciplì di autorità e di gerarchia che vanno 
neufragando dappertutto. E' stato arrestato 
il Martinez ? La gente sapete che cosa dice? 
Dice che è stato arrestato un altro com- 
nendatore. Bel guadagno ! Oh non era me- 
glio chiamare il Martinez da parte e acco- 
modar le cose a quattr'occhi ? Egli si sa- 
rebbe ritirato spontaneamente, avrebbe cer- 
tato di rimediare în parte al danno e tutto 
ti sarebbe aggiustato, come si dice, alla 
chetichella, senza scandali, che gettano i 
discredito sul paese. Non ridete. Bisogna 
leggere i giornali esteri, bisogna. Il paese è 
rorinato non dai fatti, ma dalla pubblicità 
tàe si fa a proposito di questi fatti, che poi 
i sono nulla di strano. Invece non solo 
tn si è cercata una via di conciliazione 
tl Martinez, non solo si è mandata l'ispe- 
zione, non solo si è pubblicato il risultato 
di questa ispezione, ma poichè il Martinez 
tr riuscito a prendere il volo, non si è la- 
ciato che si allontanasse tranquillamente 
peri fatti suoi, senza dar noia a neseuno, 
ma si è andati a scovarlo in una casa di 
campagna, per mettersi nella necessità di 
fare un processo, suscitando altri scandali 
t altre rivelazioni... 

— Ma scusate, con questi criterii voi as- 
sicurate l'impunità.... 

— Che criterii! Tutte chiacchiere. Gli uo- 
iti di Stato veri sono quelli che cono- 
tono queste cose, si rendono conto di que- 
ti inconvenienti, e all'occasione compati- 
ono generosamente, ovvero si servono di 
qsti omini bacati che diventano strana- 
nato docili sentendosi nelle mani di chi 
Mirebbe rovinarli con una parola, con un 
taino. Esco la vera sapienza di Governo... 

E quel signore che a ogni scandalo nuovo 
Sarica i fulmini della sua indignazione non 
figli autori dei reati, ma contro chi get- 

#2 ece. continua a indiguarsi eloquen- 
&neate, inesauribilmente, patriotticamente 
N questo tono per un'ora di seguito, sosti- 
tendo con una” certa abilità il giudice 
imputato, e rivolgendo la sua requisitoria 
102 contro il colpevole ma contro i rap- 
P'esentanti della legge che non hanno s8- 
]io eritare abilmente di commettere la cor- 

di far giustizia. 

: * 

1 lettori che non vivono nel mondo delia 
mala sanno che io non invento artificiosa- 
Fond per facilitare l'articolo un personag- 
E arbitrario, a cui mi piaccia di attribuire 

zioni strampalate. 
nale nei giornali quell’affare del di- 
tmallo che si getta sul paese è diventato 

Capi un vecchio cliché a cui si è comin- 
3a) a ricorrere da qualche anno a questa 
cora quando, essendo colma la misura 
dro l'espressa volontà dei governanti 
voro Alpo, fu necessario di venire a un la- 
tina iodagini e di ispezioni che disgra- 
Sta Timase tronco e senza effetto im- 

apt) quel signore che parla così ora, 
ina così anche allora, e mi risovviene 
tace g icevuto le sue amare confidenze 

proposito dei numerosi atti di e- 
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nergia e di tutela degli interessi pubblici 
con cui l'onorevole Prinetti ha iniziato una 
serio di disposizioni provvidenziali nel suo 
e nei ra) 
Spoltore ipporti di questo con gli 
rodete forse che quel signore che parla 
così, sia sempre un corrotto ? 
vvresi . Quel signore paria così, 
perchè nella sua mente © un! falso coni 
cetto di ciò che deve essere lo Stato, con- 
cetto che disgraziatamente è stato accettato 
2 applicato troppo spesso in Italia: 

I fruiti li at veduti' e lì vediamo. 
Per troppo lungo tempo si è opinato gene 
ralmente, nel nostro mondo politico e par- 
lamentare, che bisognava evitare, prima di 
tutto, lo scandalo, e tirare poi avanti senza 
seccature. 

E haano creduto questo uomini di vita 
privata illibatissima, come lo credono 
cora uomini dei quali sarebbe impossibile 
negare la probità personale più specchiata. 
Ma a che cosa serve questa probità pas- 
siva, accidiosa, inerte che non consiglia se 
non le peggiori transazioni, e riduce l’o- 
nest'uomo a tener consciamente il sacco al 
furfante ? 

Noi abbiamo ono a lungo assistito alle 
conseguenze pratiche del sistema di metter 
in tacere, abbuiare, lasciar correre, cansare 
la pubblicità per non getiare, ecc. ecc. 

Arriva un momento in cui, con tutte que- 
Ste precauzioni e condiscendenze, non si e- 
vita nulla e il credito del paese no è più 
danneggiato, poichè allora nemmeno gli o- 
nesti si salvano da quel severo giudizio de- 
gli stranieri che i predicatori d'indulgenza 
temono tanto. 

Vediamo dunque un po’se con l'altro si- 
stema si riesce a qualche cosa di megli 

Si riuscirà se non altro a far giustizia, a 
eseguire la legge. 

Il'che non è poco. 


Plongiak. 


jaiormo FRR firiorno 


Archeologia. 

Negli scavi fatti per cura dell'uMoio spe- 
ciale fu scoperto sulla via da Feratritz a Pulst 
un piccolo tempio a forma di rettagono 
lungato, largo 7 m. e 35 e lungo 12 m. e 50. 

Per mezzo di una parete sottile l'edifizio 
diviso in due parti disuguali, di cui la più 
grande ha una nicchia, che forse doveva con 
tenere una statua, e l’altra un'uscita col la- 
strico dell'atrio ancora ben conservato. 

A qualche distanza dei muri principali del 
tempio si trovano altri muri più sottili, che 
formavano un reciato intorno al tempio, nel 
quale non furono trovati che frammenti di vasi 
« di embrici. Ma in vicizanza della strada si 
rinvennero epigrafi, frammenti di colonne ed il 
piedistallo d'una statua coa una parte del 
piede. 

Le epigrafi, che sono inc'se in una pietra 
celcarea cristallina, hanno subito molti danni 
€ sono ia alcuni punti illegzibili; soltanto una 
di esse si è potuta ricost È di tre righe 
© doveva essere l'iscrizione del tempio, per- 
chè nella prima linen si leggono le  paro!e 
AUG{USTUM) SACRUM: ne'la seconda il nome: 
CLAUDI PATERNI CLEMANTIANI PROC(ON- 
SOLI) AUG(UST), mentovati anche nel Corpus 
inscriptionum. 

Due frammenti di colonne. sono ben conser- 
vati; una, abbastanza grossa e tonda, doveva 
ssere all'ingresso del tempio; l’altra dov. 
sostenere le travi. Di monili finora si è trovato 
soltanto una fibula di bronzo e una perla di 
vetro turchino con quattro serpeggiamenti 
gialli. 


* 

Nl matrimonio del duca d'Orléans. 

Ii matrimonio del duca d'Orléans con l’'arci- 
duchessa Maria-Dorotea sarà celebrato nella 
cappella della Hofhurg a Vienna. 

Tutti i membri della famiglia imperiale di 
Austria e della casa Orléans vi assisteranno; 
inoltre îl re e la regina di Portogallo, il duca 
e la duchessa d'Aosta, le notabilità del partito 
monarchico francese e i rappresentanti dei prin- 
cipali giornali di Parigi, invitati per desiderio 
del duca di Orléans. 

La sera, nel piccolo teatro del castello di 
Schoenbrunn, verrà data una rappresentazio: 
Si rappresenterà: Monsieur et Madame Dénis 
di Offenbach e Le piano de Berthe. 

Gli sposi passeranno la luna di miele a Fiume, 
nella splendida proprietà dell'arciduca Giuseppe. 
Andranno poi în Inghilterra. 

* 

Monsignor Isoard e la bicicletta. 

Monsignor Isoard, vescovo di Annecy, in uni 
lettera ai preti della sua diocesi, scrive che 
fanno male a seguir le mode che loro vietano 
la condizione e la pubblica opinione. 

« Di questa tendenza si ha un recente esem- 
pio - continua monsignor Isoard - nel fatto 
dell'acquisto, da parte di alcuni preti, della bi- 
cicletta. 

« Nel nostro paese questo istrumento di lo- 
comozione non offre alcuna utilità; e presenta 
gravi inconvenienti. Così, coloro che se ne per- 
mettono l’uso, trovano il mezzo di allontanarei 
frequentemente dalla loro parrocchia, a distanze 
molto più considerevoli di quelle che finora 

tevano raggiungere. — Ù 
Pa Le nostre ioni, che sorvegliano l’os- 
servanza del precetto della residenza, si scan- 
dalizzano vedendo questi nuovi viaggiatori. Più 
scandalizzato sucora sono pensando al prezzo 
che Îl prete ha dovuto dare a quell'is:-umento. 
Un'altra considerazione a queste si aggiunge, 
un’altra considerazione nettamente espressa nel 
linguaggio della nostra gente: A un prete non 
conviene. » 


* 

Il romanzo di re Oscar. 

Re Oscar Il di Svezia è conosciuto da tempo 
come sorittare; è si anno di lui, sotto il pseu- 
donimo di O. Frédérilt, tradugioni dal T'asso, e 
un Faust di Goethe; inoltreun volume di poe- 
sie originali. 

Ora ba tentato il romanzo storico 6 pubblica 
un'opera interessante, col titolo: Romanzo del 
tempo di Napoleone @ di Bernadotte. 

La Asvue des Rewues pubblica la traduzione 
di alcune pagine e Sc3ss ima fidanzata. di 
Napoleone ì », la piccola iVesiderata Clarf che 
doveva sposare Bernadotte © cingere la corona 
di Svezia. 

* 


Antonio Bruckner. 

E’ morto, a Vienna, Antonio Bruckner, una 
delle celebrità musicali della grande scuola di 
Liszt. Era nato ad Anefeiden nell'alta Austria 
nel 1824 © fu successivamente organista a 
Linz ed alla cappella imperialo di Vienna, pro- 
fessore al Conservatorio e dottore onorario 
dell'Università. 


di composizioni nelle 
quali sentesi l'influenza dello stile wagneriano, 
dei cori è sette sinfonie piene di altissima ispi- 
razione. 

CO; * 

Le Riviste. 

La Cultura di Ruggero Bonghi, diretta ora 
dal professor Da Ruggiero. Sommario del fa- 
scicolo XV, 9-10 (1-15 settembre). 

B. Labanca : G. M. Zampiné, Manuale della 
Bibbia — B. Labanca : 4. De Marchi, }l culto 
privato di Roma antica — C. Bertacchi: L. 
Pea, Quattro anni fra i Birmani e le tribù l- 
mitrofs — C. Giambelli : Gow e Reinach, Mi 
nerva a cura di G. Decia — N. Fesîn: The 
Adelphoe of Terence ed. by W. L. Cowles — 
A. Cima: F. Werneke, Neues aus Horàz — 
G. Rebajoli : G. Rigutini ed @. Bulle, Nuovo 
dizionario italiano-tedesco e tedesco-italiano — 
F. Novati: L. Nato&, Studi su la letteratura 
italiana del secolo xvi — D. Bazzi: P. Fer- 
rieri, Guida allo studio critico della lettera- 
tura — G. Setti: 4. Straticò, Letteratura al- 
banese — G. Rosmini : P. Loîse, Histoire de 
la poésie mise en rapport avsc la civilisation 
en Italie — R.: 4. G. Barrili, Galatea — R. 
4. Panzinî, Gli ingenui — G. Rosmini: Y. 
Guyot, L'economie de l’effort. 

Appunti e notizie : Istruzione, Educazione — 
Storia — Geografia, Viaggi — Aptichità, ar- 
cheologia — Arte — Filologia, Storia lettera- 


ria — Latteratura cossemporane». — Scienze 
politiche — Scisnza giuridiche .— Rivista — 
Miscellanea. 
Elenco di libri. 
* 
vuoi termi a fare una tradu- 
zione del tedesco? 
— Caro, i miei genitori non mi hanno mai 
fatto studiare il tedesco. 
— Come erano buoni ! - . 
N. Nanni. 
La chiesa russa di Homburg 
Momburg, 16. — Lo Czar e la Czarina 


istettero alla posa della prima pietra del 
chiesa russa. 

Assistettero pure alla cerimonia il borgo- 
mastro di Pietroburgo e cinque preti russi 

Le Loro Maeatà furono vivamente acclamate 
dalla popolazione, 

Il borgomastro di Homburg ringraziò i Sc 
vrani russi © gli altri Sovrani che erano rap- 
presentati alla cerimonia. 

L'imperatore Gaglielmo vi era rappresentato 
dal generale Wiltich. 

Lo Czar e la Czarina, fra continue ovazioni 
della popolazione, si recarono al castello 
Friedrichshof a far visita all'imperatrice Fede 
rico, e quindi ripartirono per Darmstadt alle 4 
pomeridiane. 
—_—_——+1_—__ 


PER La SARDEGNA 


Le linee generali del progetto di legge 
per la Sardegna, che sta compilando la Com- 
missione presieduta dal sottosegretario di 
Stato, onorevole De Martino, sono le se- 
guenti: 

Verranno estese per cinque anni all'isola di 
Sardegna le disposizioni degli articoli dal 5 al- 
T'1t della legge 30 luglio 1896 e le attribu- 
zioni affidate al regio commissario civile sono 
esercitate dai prefetti di Cagliari e Sassari. 

Saranno destinate a favore dei comuni 
della provincia ie somme rimaste disponibili, 
di cui l'articolo 11 della legge 8 agosto 1895, 
allo scopo di provvedere all'estinzione dei de- 
biti onerari e per migliorare l'agricoltura. I co- 
muni inferiori a 1000 abitanti e finitimi po- 
tranno riunirsi în consorzio. 

Siaddiverrà alla ricostituzione dsi monti fra- 
mentarii. Sarà provvisto alla repressione del 
pascolo abusivo e dei danneggiamenti della pri- 
vata proprietà, estendendo ai trasgressori le 
pene stabilite dagli articoli 424 e 425 del co- 
dice penale, colla confisca degli animali tro- 
relativa contravvenzione. Îl reato sarà 
di azione pubblica. 

Inogni capoluogo di provincia vi sarà una 
Giunta di arbitri inappellabile per le contro- 
versie riguardo ai beni ex-ademprivili. La 
Giunta sarà presieduta da un consigliere di 
Corts d'appello, o presidente di Tribunzle e 
composta dell'intendente di finanza, dell'ispet- 
tore forestale © di ua consigliere provinciale 
scelto dal Consiglio e da un membro della 
Giunta amministrativa scelto dal prefetto. 

I beni ademprivili saranno divisi in due ca- 
tegorie, a seconda delle condizioni locali. Quelli 
di 1* categoria saranno consegnati alle ispe- 
zioni forestali pel rimboschimento, quelli di 2* 
saranno ripartiti în quote non inferiori di 5 et- 
tari e dati in enfitensi od alienati a titolo one» 
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Gli annunzi © lo Inserzioni sul Fanfalla st ri= 
cevone In Rema esciusiramento presso l'Ammi 
nistrazione del glernale, via dell'impresa, N. 1l. 

1 Milano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Emantole 

2 Torino presso Carlo Ninetto, ria S. Teresa, 7. 

È Geriova peosso | fratelli Casareto di Franessco. 
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rosò. Possono esser anche efittati. Sarà ob- 
bl'go dei concessionari di costruire su detti 
terreni esse coloniché e stalle ed sdibirii a 
colture agrarie e fore-t.ii in armonia ai biso- 
gni ed alle condizior: agrarie locali. 

Col Sutto della vendita sarenno stabiliti s0n- 
corsi pei monti frumentari, premi e sussidi per 
la costruzione di case coloniche, premi per !0 
culture agrarie e rimboschimen!, ma questo 
pento, come il primo, non è amsora delibe- 
rato, 
veni siria 

i ora incolti © arssbitati, per 20 ansi go- 
dranno esenzione di ogni imposta governativa 
e comunale: 

Gli atti di permuta per 
soggetti alla tassa fissa di una 
dici anni la casa colonica abitata dal conces- 
ionar'o, la stalla e la zona di cinq 
intorno non potraano essere soggetti 
auzione, fuorchè per crediti privilegiati. 

Seguono altri provvedimenti per la sistema» 


zione idraulica. 
—___ae——_—_r_ 
RACCONTI DI MEZZASTAGIONE 


126 abitanti sui 


PER: L'INGRESSO DI UN RE 


« Ti ringrazio del coriesissimo invito (così 
mi risponde oggi, dalla terra di Poggibonsi, 
l'amico d'infanzia e d'Università” dottore 
Asdrubale) ma dopo quel che mi accadde 
per il solenie ingresso di Vittorio Ema- 
nuele in Firenze, giurai di son volere mai 
più assistere ad arrivi, a ricevimenti, 4 cor. 
teggi soleoni, e di rimanermene chiuso nel 
mio guscio, lontano dalla folla, dalle sban- 
dierate edagli applausi. Ti ringrazio di nuovo, 
e disponi per qualchedun altro della camera 
ospitale che mi hai offerta. » 

L'offerta, come l’acuto icitore avrà subito 
indovinato, era di un po' d'ospitalità in casa 
mia durante le prossime feste. Perchè l’amico 
Asdrubale è di quelli uomini che nou dènno 
il più piccolo fastidio, e che si rivelono vo- 
lentieri sempre, perchè la loro presenza ci 
riconduce con la memoria ai bei tempi che 
non tornano più. l 

Non sapevo nulla della eroica risoluzione 
presa da lui, ma rico:do benissimo, perchè 
me l'ha raccontata più volte egli stesso, la 
piccola sventura toccatagli in quella memo- 
rabile circostanza, quando il Re Vittorio 
Emanuele, a cavallo, entrò in Firenze nel 
marzo 1860, e aveva dietro a sè, în carrozza 
la gallonata uniforme di primo 
ministro, il conte Camillo di Cavour. _ 

Anche allora Asdrubale, patriota unita- 
rio che aveva accompagnato fuor della porta 
Romana un anno prima, nel 27 aprile 1859, 
le berline da viaggio che portavano in esi- 
lio perpetuo la Casa regnante dei Loranesi, 
anche allora, vale a dire per l'ingresso del 
Re liberatore, era venuto apposta in Fi- | 
renze, ospitato în una famiglie di amici. Egli 
aveva tanto più volentieri accettato l'invito, 
perchè non tutti, a Poggibonsi, potevano 
permettersi il lusso di una gita dispendiosa 
alla capitale delia Toscana, dove gli alber- 
ghi costavano un occhio, e la gente, nelle 
irattorie, faceva la coda per ore intiere 
prima di trovare un angolo di tavolino, e 
Poter mettersi alla bocca una fetta di ro- 
sbiffe, duro come le suola delle scarpe. 
Asdrubal» sapeva di non spender nulla, 
meno il prezzo modestissimo del biglietto 
ferroviario: e aveva per ciò aderito con en- 
tusiasmo. Descrivere la figura marziale del 
Re, dare all'ingrosso un'idea ai suoi concit- 
tadini, rimasti a casa, di quel che fosse l'ar- 
guta e gioviale fisonomia del grande mivi- 
stro, e raccontare i deliri di tutto un po- 
pelo che è riuscito finalmente a spezzare le 
catene della schiavitù, ecco la sua legittima 
e onesta ambizione. Arrivò dunque due 
giorni prima a Firenze, anche per farsi una 

da dell'addobbo artisticamente riuscito 
nelle strade e nelle piazze per dove sarebbe 
assato il corteggio. 

x 
Spuntò finalmente il gran giorno: e por- 
chè i granduchisti provassero un dispetto 


anche maggiore, il nostro Asdrubale con- 

statò fino dall'alba, con sua grande letizia, 

che la giornata sarebbe stata bellissim: 
Bande militari e municipali in giro fino 


dalla mattina, le guardie nazionali che ac- 
correvano sollecite ai quartieri, lo sventolio 
delle bandiere alle finestre, l'accorrere di 
migliaia di gente verso la stazione di Santa 
Maria Novella, tutta ia città in fermento, e 
la gran campana della Signoria che empiva 
l'aria di solenni gioiosi rintocchi, ce n'era 
iù che abbastanza per mettere addosso al- 
mico una smania febbrile, una impazienza 
straordinaria. Guardava ogni tanto l'orologio, 
e si stupiva che le ore fossero così lente a 
passare: ma sollevando gli occhi al cielo, 
si consolava vedendolo tutto puro e tutto 
limpido come la grande superficie di un lago. 
Diceva stropicciandosi le mani (questo mo- 
vimento gli era diventato familiare, dacchè 
aveva letto che il Cavour faceva la stessa 
cosa nei momenti di buon umore) diceva 
dunque: « glie la faremo vedere ai grandu- 
chisti, ai paolotti, agli austriacanti » - queste 
tre specie diverse di mammiferi esistevano 
ancora - « glie la faremo vedere come sap- 
piamo ricevere noi il Re d'Italia ». 

A mezzogiorno în punto, nella casa degli 
ospiti, cra imbandita la colazione: una co- 
lazione alla quale cipava un’altra doz- 
zina di amici, perchè bisogna sapere che le 
finestre di quella casa, sull'angolo della via 
Cerretani, offrivano uno dei più bei punti di 
vista. Di lì il corteggio si sarebbe visto spun- 
tare da lontano, e sarebbe to lì sotto. 
Se a quei tempi la speculazione non fosse 
stata nella sua infanzia primordiale, ciasche- 
duna finestra avrebbe potuto costare qualche 
centinaio di lire. 


x 


ione, allegra e animatissima, si pro- 
in verso le due. L'arrivo del Sovrano 
era annunziato per le tre pomeridiane, quindi 
a nessuno venne l'idea di abbandonare quel 
bellissimo luogo di osservazione. Si accesero 
i sigeri, si girò di stanza in stanza, cercando 
ognuno di ricordarsi la finesirg assegnatagli 
dal padrone di casa : un gran patriù‘ 
lui, cns sveva combattuto dodici ani 
a Curtatono ® Montanara. Perchè siamo 
‘ quale è il icscano che non abbi 
sto alla inernorabilo bettaglia ? Co n'é 
fio di quelli, anch'oggi vivi e verdi, che di- 
cono di essere stati feriti a Curtatone e a 
Montanara. É 

Giù nella strada la folla cresceva smisu- 
ratamente: che anzi deserivendola più tardi, 
l'amico Asdrubale fu forse il primo a met 
tere in circolazione la frase, oramai vcc- 
chia, che quella folla somigliava a un gran 
mareggiare di teste, e che le poche vetture 
ostinate a volerla attraversare parevano 
navi in balia dei marosi. Le bandieresi av- 
viavano a centinaia verso Îs stazione, il po- 

lo applaudiva le gallonate unijformi di 
ficiali-e di generali che passavano in fretta: 
era veramente uno Spettacolo indimentic: 
bile, degno preludio a quell'altro ché stava 
per succedergi 
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Se non che, fosse la grande emozione del 
momento, o fosse qualunque altra cose, 
fatto sta che l'amico Asdrubale provò a u: 
tratto Îa intensa bramosia di appartarsi dalia 
numerosa riunione. Guardò l'orologio, cal- 
colò di aver tempo sufficiente: e pratico 
com'era della casa attraversò con disinvol- 
tura tre camere e due salotti, percorse un 
lungo andito oscuro rispondente sulla corte, 

porticina salutare che egli cer- 


cava. n SUORA 

Ma ecco giungergli all'orecchio l'eco di 
squilli sonori, squilli di trombe che pre! 
diavano al già noto e popolare motivo della 
Marcia reale. Sentì nell’andito un fruscio di 
vesti mulisbri e un correre frettoloso di per- 
sone: era di certo la gente di servizio che 
abbandonava la cucina per affacciarsi auna 
finestra. 

« Vengo! vengo! » gridò una voce che 
As'rubale riconobbe esser quella della cuoca, 
E la cuoca, passando di corsa anche lei da- 
vanti alla porticina, vinciampò con un go- 
mito, e quel gomito, come di lì a_un mo- 
mento ebbe a constatare con legittimo tsr- 
core îl povero Asdrubale, aveva fetta en- 
trare la stanghetta metallica rell'incastro 
che serve a chiudere esternamente le porte. 
L'infelice era prigioniero. 

Tentò subito con disperati sforzi 
gridò, tempestò, dette calci all’uscio 
bravamente resistette: e intanto egli 2 
iivs, iu una lontananza fantastica, un ri 
bombo di grida, uno scrosciare di applausi 
come d'una gran pioggia che si rovesci so- 
pra un tettu di cristallo: e appunto quelli 
Applausi, quelle gr/da, quel rimbombo im- 
edivano alla famiglia & agli amici spenzo- 
i alle finestre di sentire î diavoleto al- 
l'estremità opposta della casa. 

Xx 

Quando il corteggio ebbe scantonato per 
avviarsi, in mezzo a un popolo delirante di 
gioia, verso il ponte di Santa Trinita per 
sboccare in piazza Pitti, e le ultime ondate 
della folla sì farono diradate, e i plotoni 
delia Guardia Nazionale ebbero ripresa i2 
via dei propri quartieri, allora, ma allora 
soltanto, fu nota la dolorosa verità dell'ino- 
pinato accidente. Lo sventurato Asdrubale 
neppure ebbe il coraggio di ripresentarsi 
alla compagnia: piangendo di rabbia strinse 
2 mano al padron di casa che tentava di 
consolarlo, e corse alla stazione per aspet- 
t-vi il treno di Poggibonsi. 

isco perchè io non avrò il piacere. nelle 
prossime feste, di ricevere nella modesta 
casa mia il caro amico d'infanzia e d'U 
versità. 


Tom. 


Nelle Delegazioni del Tesoro 


Gili impiegati delle Delegazioni del tesoro 
hanno indirizzato all’onorevole ministro Luz- 
zatti una istanza ben ragionata e, mi pare, 
giusta. 

Chieggono che venga abbandonato il si- 
stemna delle promozioni a scelta per merito 
© venga seguito unicamente il criterio della 
anzianità per le promozioni di classe ed 
istituito l'esame per il passaggio a delegato 
del tesoro, un esame pratico, s'intende, un 
esame che dia affidamento alla amministra- 
zione che il prescelto può senza ostacoli 
ed agevolmente forrire il compito suo. _ 

Uno dei criterii che più distinse le ri- 
forme burocratiche, effettuate per decreti 
reali nel 1894-95 dal Ministero Crispi-Son- 
nino, fu l'abbandono del sistema antico delle 

comozioni per anzianità nelle diverse classi 
Dai grado mediante esami, sostituendovi la 
scelta per merito. 

Bella cosa sarebbe se veramente, mercè 
questa scelta, i meritevoli venissero real- 
mente promossi man mano che i posti 
sono. Ma, salvo eccezioni che si possono 
contare sulle dita, il famoso criterio della 
scelta per merito nen ha risposto allo scopo. 
In pratica, la riforma ha fatto pessima prova, 
aumentando il malumore, la sfiducia, lo scon- 
forto negli impiegati.. 

Tl ministero delle finanze ha già ricono- 
sciuto praticamente erroneo ed ingiusto îl 
gritero dello promozioni, per merito, e lo 
ha abolito con decreto del luglio scorso. 

E' quindi da sperare che il sistema con- 
dannato al ministero delle finanze debba ces- 
sara anche nelle Delegazioni del tesoro. 


e lane cain 


L'istanza degli impiegati che ne chieg- 

Jon l'abolizione è ricca di buone ragioni, 
fl quali hanno trovato eco - a quanto ci si 
assicura - nella Commissione di alti funzio 
nari cui il ministro ha deferito l'esame della 
giusta domanda. 


DI QUA È DI LA 


Nerazzini, il quale lungo la strada s'è im- 
battuto in due prigionieri italiani e li è 
soccorsi, deve esser giunto ieri od oggi : 
Adis-Abeba, e, probabilmente, a questo 
pres ori Negus i preliminari de. 

lusione della pace e della restituzione 
dei prigionieri. 

Oscorreranno alcune settimane prima che 
possano giungere al nostro Governo notizie 

resultato delle aperture che il Neraz- 
ini, cui l'ingegnere Ilg deve avere spianato 
la strada, sta ora facendo. 

Se, come si ha ragione di credere, le di 
sposizioni del Negus ssranno favorevoli ad 
ua accordo dignitoso e leale, il generale 
Valles andrà ad Adis-Abeba a stipulare de- 
finitivamenie il trattato. Quindi, tenuto conto 
del tempo occorrente a superare la distanza 
dalla costa ad Adis-Abeba, la notizia della 
pace conclusa e della relativa liberazione 
dei prigionieri non potrà arrivare a Roma 
che nella seconda metà di novembre. Stian 
dunque in guardia i lettori contro una qua: 
tità di notizie che non sono notizie, m: 
semplicemente ind: ni pìù o meno felici, 
d vulgate a scopo di speculazione. Anche 
ieri l’altro nei quartieri eccentrici di Rom 
si andava vendendo un giornale con la li 
berazione dei prigionieri, e il popolino #° 
follava a spendere il soldo, rimanendo de- 
luso, per non dire truffato. 


XxX 

A proposito delle trattative per un ac- 
cordo commerciale tra Italia e Francia, l'E- 
conomista di Firenze espone le consideri 
zioni seguenti: 

« Se è vero che da una parte o dall'altra i 
due governi sono animati da buona volontà, 
© se é vero altresì che ambedue riconoscono 
l'opportunità di afferrare questo momento di 
calma e di quasi cordialità nei rapporti tra i 
due paesi per stipulare una convenzione che 
tali rapporii cementi e migliori, perchè non si 
visne intanto ad un accordo su tutti quei punti 
nei quali è facile intendersi, e non si lascia al 
tempo di apparecchiare una soluzione agli 
altri 

« Un trattato commerciale tra due paesi che, 
come la Francia e l’Italia, hanno o possono 
avere così grande entità di traffico, può con. 
siderarsi diviso in due parti. Una parte, che 
tontiene il maggior numero di voci le quali 0 
per la loro scarsa entità di traffico, 0 perchè 
tra loro evidentemente rappresentano un com- 
penso, vengono incluse nei trattati con tariffa, 
che non richiede grandi discussioni, e perciò 
su quelle voci i negoziatori convengono su- 


L'altra parte invece è rappresentata d 
minore nimero di voci, ma che però sono le 
più importanti e sulle quali, per più motivi, è 
mena facile intendersi. Nel caso dei nostri rap- 
porti con la Francia, le sete, il vino, l'olio, 
certi fllati e tessuti di lana e di cotone, certi 
prodotti agricoli, il bestiame, ed alcuni dei pro- 
dotti chimici, costituiscono, se non erriamo, 
questa parie più difficile. Saranno tutt'al più 
una cinquantina e forse meno di voci, intorno 
alle queli, lo comprendiamo, una intelligenza è 
molto diffici 

< Ora, pensiamo: se si mantenesse per 
desso lo statu guo per tali voci difficili e 
atipulasse intanto un trattato per tutte le altre, 
non si raggiungerebbe ad un tempo uno scopo 
economico ed un grande risultato morale e }.- 
litico ? 

« Poi chi sa? il tempo muterebbe le soluzi 
anche per il rimanente ; e forse mano a mato, 
oggi ritrovando îl modo di intendersi sul viro, 
domani sui filati di cotone e così via, si fini> 
rebbe a completare la convenzio! 

« La necessità di vincolare tutt 
esiste, come non esiste la necessità di manio- 
nere libere tutte le voci. 

x Prendendo a base lo statu guo vorremmo 
quindi che si stralciassero tutti quei punti, sui 
quali fosse facile intendersi e costituire così un 
trattato preliminare, salvo a riaprire o prose- 
guire le trattative sul rimanente ogni qualvolta 
la soluzione fosse trovata ». 

E' un'idea questa dell'Economssta, che po- 
trebbe servire per il primo passo, per co- 
minciare a concretare gli accordi sulle cose 
che non presentano difficoltà. Il resto ver- 
rebbe, man mano, in seguito. 


A proposito d'Africa. 

La Corrispondenza Verde annunzia che, 
alla ris;.ertura della Camera, il generale Ba: 
ratieri farà pervenire a ciascun membro del 
Parlamento un gu opuscolo contenente do» 
cumenti inediti, che, secondo lui, giustiî- 
cherebbero e spiegherebbero la sua condotta 
politicosmilitare, 

Dalla accoglienza che verrà fatta all'opu- 
scolo, il generale deciderà se ripresentarsi 
alla Camera o dimettersi da deputato, se 
conservare il suo posto nell'esercito 0 u- 
scirne! 

Attendiamo dunque l'epuscolo. 


Rifiorisce su per i giornali la notizia della 
imminente cessione di Cassala all'Inghilterra. 
Ma non c'è da eredere aila imminensa, poi- 
chè, secondo autorevoli informazioni, il Go- 
verno inglese avrebbe dichiarato che non 
può occupare quel forte finchè non sia in 
grado di comunicarvi direttamente dalla 
parte del Nilo, cioè fino a che non abbia 
rioccupata la linea Berber-Kartyt: 

.E si capisce. Senta di ciò, gM{ englo-egi- 
ziani non potrebbero mandge viveri, muni» 
zioni, rinforzi alla guarnigione di Cassala se 
non attraverso al territorio italiano della 
colonia Eritrea. * 

Comunque, in attesa che le conditioni fa- 
vorevoli alla cessione di Cassala agli in- 
glesi possano verificarsi, riproduco questa 
informazione della Stampa di Torino 

« Quando Baldissera successe a Baratier 
nel governo dell’Eritrea, propose al Governo 
di ritirare il presidio di Cagsalà, ritenendo che 
il mantenefe un presidio a così grande distanza 
dal nucleo della Colonia sarebbe stato per noi 
elemento di debolezza. 

Il Governo non aderi allora alla dimenda, 
perchè evidentemente impegnato coll Inghil- 
terra; tuttavia, fino d'allora, s'iniziarono trat- 
tative, senza però nulla concretare. Dopo la 
presa di Dongola, lo stato delle cose essendo 
mutato, le trattative si riprese: 

L'Inghilterra, riconoscendo i servigi resile 
dall'Italia coll'ocsupazione di Cassala, distraendo 
verso la medesima buona parte delle forze dei 
dervisci, ricompenserebbe il nostro Governo 
delle spese d'occupazione sino ad oggi soste- 
nute. Darebbe pure un compenso per le opere 
di difesa, lasciando che le valuti una Commis 
sione militare mista d'italiani ed inglesi. 

L'Italia terrebbe Keren, spingendo un posto 
di fortificazioni fino ad Agordat, che rimar- 
rebbe capo-linea telegrafica di Casssla. L'In- 
ghilterra, a sua volta, a spese proprie costrar- 
rebbe una linea ferroviaria Cassala-Agordat- 
Keren-Massaua, mentre l’Italia s'impegnerebbe 
a costrurre un altro tronco con Arkiko a 
Keren. » 


Le flotte commerciali del mondo. 

ll Bureau Veritas classifica nell'ordine se- 
guente le 16 nazioni che possiedono le più 
forti marine commerciali a vapore, consi- 
derando però soltanto i vapori che stazzano 
più di 100 tonnella@è net 

1. Regno Unito 6 Colonie inglesi 5690 va- 
pori rappresentanti 10,245,577 tonnellate lorde. 
2. Germania $31 vapori e 1,380,472 tonn. 

3. Francia 532 vapori e 933,244 tonn. 

4. Stazi Uniti 477 vapori e 761,707 tonn. 
5. Spagna $65 vapori e 519,315 tono. 
6. Norvegia 551 vapori e 494,612 tonn. 
7. Italia 222 vapori e 344,523 ton. 

8. Olanda 204 vapori e 330,794 tonn. 

9. Giappone 267 vapori e 313,563 tonn. 

10. Russia 314 vapori @ 277,302 tonn. 

11. Grecia 107 vapori e 144,975 tenn. 

12. Brasile 314 vapori e 139,305 tonn. 

13. Belgio 66 vapori e 139,305 tonn. 

Tatte le altre nazioni del mondo hanno meno 
di 100,000 tonnellate di stazza lorda. 

Il totale generale della marina commerciale 
del mondo è di 11,15 vapori al di sopra di 
100 tonnellate di stazza netta, rappresentanti 
17,088,596 tonnellate lorde e 10,761,025 ton- 
nellato nette. Vengono poi 26£7 vapori al di 
sotto di 100 tonnellate nette, rappresentanti 
tonnellate lorde 415,069 e 154,894 tonvellato 
notte. 

Per le navi a vela il repertorio del Bureau 
Veritas non tiene conto che di que!le di 50 
tonnellate nette al disopra. Le 13 nazioni che 
hanno ‘un tonnellaggio a vela superiore a 
100,000 tonnellate sono così ripartite: 

1. Inghilterra e sue colonie 8726 navi e 
3,267,625 tonnellate; 

2.' Stati Uniti 2881 navi @ 1,358,467 tonn; 

3. Norvegia 2801 navi @ 1,176,174 tonn; 

4. Germania 1096 navi e 566,973 tonn.; 

5. Italia 1692 navi e 472,002 tonn.; 

6. Russia 1753 navi e 363,046 tonn; 


ae 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


Gli Indiani, dopo di essersi fabbricate, con 
quella destrezza e celerità che li disti 

no, una ventina di piroghe, incomiaciavano 
già a lanciarle nell'acqua. 

I cacciatori cercavano di afferrare la zat- 
tera e d'attirarla a sè, mentre i gambucinos 
facevano al contrario sforzi inaudi 
mantenerla nella corrente. 

Fior-di-Ginestro era riuscito a gettare il 
suo lasso in maniera d’attaccarlo salda- 
mente fra i tronchi degli alberi, e due volte 
Pépè Naipés avevalo tagliato col suo col- 
tello. 

Il Piccione-Volante, del quale non si pen- 
sava in quell'istante a sorvegliare i movi- 
menti, approfittò d'un istante in cui non era 
spiata da don Lopez, e si gettò risoluta- 
mente a nuoio; ma allo strepito della sua 
caduta, il Messicano rivolse îl capo, e si 
tuffò per inseguirla. 

I cacciatori ricominciarono allora a tirare 
sul gambucino, il quale scuoteva il capo con 
un sorriso sardonico ad ogui palla che bat- 
teva l'acqua a' suoi fianchi con un fischio 
sinistro. 


— A mel - gridava la fanciulla d'una 
voce ansante - a me Kolixi! soccorso! 

— Eccomi! - rispose il Falco-Nero - co- 
raggio, amor mio, coraggio! 

E non ascoltando che la sua passione ed 
il suo odio contro il Messicano, il caccia- 
tore si mise il coltello fra i denti e slan- 
ciossi nella riviera per venire în aiuto di 
colei che amava. 

— Vieni! - ripeteva il Piccione-Volante - 
ovo sei tu? ove sei tuf 

Il giovane fece uno sforzo terribile per 
ravvicinarsi a Rant-chai-wai-mé, ed i due 
nemici si trovarono in faccia l'uno all'altro, 
in mezzo ai flutti agitati della riviera. Di- 
mentichi allora d'ogni sentimento di con- 
servazione, si precipitarono l'uno verso l’al- 
tro, il coltello alla mano. 

In quell'istante un rumore formidabile, si- 
mile alla detonazione d'un parco d'artiglie- 
ria, uscì dalle viscere della terra ; una scossa 
terribile agitò il suolo, e la riviera sussultò 
nel suo letto con una forza irresistibile. Don 
Lopez ed il Falco-Nero, presi in quel ter- 
ribile rivolgimento, girarono per alcuni se- 
condi, furonc bruscamente separati l'uno 
dall'altro, ed un vortice insuperabile s'aprì 
fra essì. 

Allorchè il cacciatore uscì dal fiume, vide 
dall'altra parte del vortico don Lopez che 
teneva con un viso da demonio la fanciulla 
svenuta fra le sue braccia. Egli si lasciò ca- 
dere a terra con disperazione. 

Quella scossa fu l'ultimo sforzo del terre- 
moto; vi furono ancora alcune oscillazioni, 
ma appena sensibili, come se la terra cer- 


FANFULLA 


7. Svezia 1444 285,665 tonn.; 

8. Francia 1425 navi e 259,940 tonni; 

9. Grecia 1059 navi e 246,196 tonn; 

10. Tarchia 1247 afti e 241,096 ton; 

11. Spagna 1115 nari e 167,143 tonn.; 

i2. Danimarca 795 nati @ 149,843 tonn.i 

13. Olanda 642 navi e 139,649 tonn. _— 

Tl totele generale è di 29,348 velieri di più 
di 50 tonnellate di stazza, e il loro tomnellag- 
gio netto ascende 2 9,138,559 tonnellate. 

L'Italia dunque tiene il settimo posto nélla 
marina commerciale a vapore e ìl quinto in 
quella a vela. Le sue tradizioni, la sua sto- 
ria, la sua posizione geografica le merite- 
rebbero un posto migliore, e speriamo che 
sappia conquistarlo, perché la sua fortuna 
deve tenirle; come già un tempo, in gran 
parte dal commercio marittimo. 


dott. Forbice. 
Le nozze del principe di Napoli 


La principessa Elena. 
Cettinje, 16. — La principessa Éiena sarà 
accompagnata a Roma da S. A. il principe 
Nikita e da suo fratello il principe Mirko. 
Il duca di Genora. 

Cettinje, 16. —,6, A. R. il duoa di Ge- 
nova, accompagnato dal colonnello Djurcovich, 
primo aiutante di campo di S. A. il principe 
Nikita, e dal ministro d’Italia, marchese Bian- 
chi di Castelbianco, fu ricevuto a Njeguai dal 
principe Danilo, col suo ufficiale d'ordinanza, 
tenente Mylacich.. 

Un distaccamento di cavalleria, destinato a 
fare scorta d'onore a S. A. R. fino a Cettinje, 
Le rese gli onori i 

Vennero fatte contemporazeamente salve di 

Uns grande folla fece è Sua Altezta Reale 
entusiastiche ovazioni. 

Ceitinje, 16. — Il duca di Genova, accom- 
pagnato dal principe Danilo, è giunto alle ore 
cinque e fu ricevuto dal principe Nikita e dal 
principe di Napoli. 

Le îruppe resero al duca di Genova 
nori militari, mentre la musica suonava l'inno 
italiano. 

Sua Altezza Reale passò inrirista lo truppe. 

Quiadi il principe Nikita presentò al duca di 
Genova i ministri ed i dignitari di Corte. 

Sua Altezza Reale, col principe Nikita ed il 
principe di Napoli, si recò poi a Palazzo asa- 
lutare le principesse. 

Dopo questa visits, il duca di Genova, ac- 
compagnato dal principe Nikita, si recò al Pa- 
Iazzo del principe Danilo, doe gli era stato 
preparato un appartamento. 

La popolazione ha accolto con franetiche ac- 
clamazioni il duca di Genova. 

Cettinje, 17. — Il viaggio del duca di Ge- 
nova da Njegusi a Cettinja ebbe forma ufi- 
ciale, essendo S. A. R. rappresentante di S.M. 
il Rs d'Ttelia. 

Al suo arrivo a Cettinje furono fatte le salve 
di artiglieria dalla torre dei Craaii. 

Il duca di Genora scese dinanzi il palazzo, 
dove fu ricevuto dal principe Nikita e dei prin= 
cipe di Napoli. 

La compagnia, che rese al duca di Genon 
gli onori militari alla porta del palazzo, era 
comandata dal principe Mirko. 

Félix Faure. 

La Patrie di Parigi pretende di sapere che 
l'ambasciatore Billot, ritornato testè a Roma, 
è latore di lettere di Faure a Rs Umberto ed 
al principe di Napoli, contenenti felicitazioni per 
il prossimo matrimonio. 

A Bari. 

ll sindaco di Bari ha pubblicato ua manifesto 
alla cittadinanza. 

Le feste di Firenze. 

I festeggiamenti in onore di rinci San 
voia, in occasione del loro arrivo in Firenze, 
concretati dal Comitato a vantaggio del com- 
mercio di Firenze, sono: 

Giorno, 29. — Ricevimento solenne alla sta- 
zione centrale, con intervento di tutte le au= 
torità ed associazioni cittadine, corpi musi- 
cali, eco. = 

Arco trionfale di fiori sul piazz:ìe esterno 
della stazione. 

Trasformazione del ponte Santa Trinita in 
una serra di fiori. 

Getto di fiori al passaggio del corteo, ese. 
guito da giovinette in costume di fioraie. 

Iluminazione dell'arco trionfale alla stazione, 
del ponte Santa Trinita e dei principali monu- 
menti e pubblici edificii della città. 

Muminazione della piazza Vittorio Emanuele 
fatta a cura della Società del gas. 

Gran fiaccoleta « l’Apoteosi » eseguita dalla 
ditta Fantappiè, con accompagnamento di corpi 


r———————————————É 


casse di riprendere il suo equilibrio per-. 


duto per un istante. 

I Pawnies, trasportati dalle loro piroghe, 
erano fuori di pericolo; l'incendio incomin- 
ciava ad estinguersi in mancanza d'alimenti 
in quel terreno sconvolto ed inondato dai 
Autti della riviera. 

Il Falco-Nero restava solo a piedi co' suoi 
sei compagni în mezzo a quel caos indeseri- 
vibile; egli non si scoraggiò, e rolendo ad 
ogni costo raggiungere i gambucinos, che 
erano già scomparsi dietro le pieghe im- 
mense di terreno create dal terremoto, fece 
segno ai suoi compagni di lasciare alcuni 
dei cavalli che galoppavano nella pianura, 
e balzando in sella, i sette avventurieri si 
rimisero alla ricerca dei loro nemici. 

Don Lopez, in uno dei suoi numerosi viaggi 
attraverso le Praterie, aveva osservato una 
collina la cui posizione era così forte, che 
era facile mautenervisi per molti giorni con- 
tro dei nemici anche in numero considere- 
vole. Egli s'era promesso di utilizzare quei 
luogo, se qualche giorno ie circostanze l'ob- 
bligassero a ricorrere ad un rifugio formida- 
bile. Fu dunque colà ch'egli condusse la sua 
piccola truppa. 

Allorchè giunsero sul luogo designato era 
da pocu trascorso il mezzodì. 

Quel luogo chiamavasi la collina dell'Ue- 
cello-Nero. 

Beco per quale ragione eragli stato dato 
questo nome che porta ancora ai nostri 
giorni. 

Gli Omahas ebbero, cinquant'anni or sono, 
un capo famoso che fece della sua nazione 


La Deputazione provinciale, 
prerio accordo coll'uffisio di presidenza del 
Consiglio provinciale, ha deliberato di amet 
una borsa di studio presso la R. Università 
Psdova di lire 500 annue, e da conferirsi a 
giovane spparienetts alla provincia di Venezia 
di ristrette condizioni acondiniche, di ottimi co- 
stami e che ebbia dato prove di varo profitto 
negli studi. a 

Torino. — Il sindaco, senatore Rignom» 
lo is prima seduta della sessione ordi- 
natia d'auitunzo del Consiglio comunale, annua- 
cisva che la Giuata, Ossequiente al desi 
di Re Umberto perché siano risparmiate inutili 
spese per pubblici festeggiamenti, deliberava di 
donare per la circostanza la somma di dieci 
mila lire alla locale Congregazione di carità da 
distribuirai ai poveri di Torino. 
Padova, — A farore dell'asilo infantile 
« Principessa Eliana +, questa Cassa di rispar- 
mio ha sottoscritto per lire seimila. 
_____*_—_ 
L'impero ottomano 


Sinirne, 16. — E' arrivata la squadra ita- 
liana. 
_____—_e__ 

Le colonie spagnuole 


Madrid, 16. — Un dispaccio ziale da 
Manila reca che. in seguito a grave indispo» 
sizione, il generale Blanco è stato obbligato a 
tornare a Manilla, lasciando al generale Aguirre 
il comando delle truppe di operazione a Ba- 


‘itfadrid, 17. — Due battaglioni partirono, 
ierssra, da Barcellona, diretti alle Filippine. 

Madrid, 17. — Si ha dall'Avana: 

1 generale Castellanos ha obbligato gl’in- 
sorti, comandati da Gomez, a togliere l'assedio 
di Cascorro. 

Ja seguito a 13 scontri, il generale Castel- 
lanos sostrinse tutte le forze nemiche a con 
csatrarsi a Cemaguer, dove le sconfisse. Gl':n- 
sorti sono rimasti profondamente scoraggiati. 

‘A Coca, il generale Fiqueros sorprese la 
banda Deigado, che, sooafitta, lasciò sul campo 
22 morti e molti feriti. 

Si conferma che nel combattimento di Cejo 
Negro, la banda di Maceo ebbe 205 morti. 

La banda di Sotolongo fu battuta ad Agul* 
cate e quella dî Valdes a Pan de Azicar. 

Si stanno preparando nuovi movimenti com- 


niba, malgrado l'opposizione dei ribelli, onde 
impedire che essi passino nella provincia di Ba- 
tangas. 
L'ordine è stato ristabilito a Mindanao. 
SI SA 
Cornudet-Barthou 


Parigi, 16. — ll direttore del giornale la 
Lanterna, Coraudet, avendo accusato Barthou 
di peculato sulle obbligazioni della Compagnia 
della ferrorie, allorebé egli era ministro dei in- 

questi inviò subito a Cornudet i 


Fu poscia costituito un giurì d'onore, il quale 
ha dichiarato all'unanimità che le voci sparse 
contro Bartbou sozo assolutamente prive di 
fondamento, e che l'onorabilità di lui risulta in- 
tatta dall'esame dei fatti sottoposti all’approva- 
zione del giuri medesimo. 

preti 


CRONACA ESTERA 


L'editore Manz. 

L'editore Hermann Manz, di Vienna, rinomato 
editore-libraio proprietario della tipografia Carl 
Gerold, ni uccise con una revolverata. 

Fu spinto al suicidio da una malattia rervosa. 


Codice penale militare. 
Berlino, 16. — La Norddeutsche AUge- 
meine Zeitung anauszia che il cancelliere, pna- 
cipe di Hohenlohe, sottopose, coll’autorizza- 
zione dell'imperatore, al Consiglio federale un 
progetto di Codice penale militare, con annessa 
relazione largamente motivata. 


Il successore del dottor Kayser, 

Berlino, 17. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung annunzia che il barone de Rich- 
thofen, membro della Commissione estera pel 
_——_———__—__— 
—r 
la tribù più guerriera e la più temuta da 
tutte le popolazioni indiane delle Praterie 
dell'Ovest. Questo capo, che chiamavazi 
Waeh-ing-guh sah-ba, ossia l'Uccello-Nero, 
era non solo un grav guerriero, ma anche 
un astuto politico. Coll' aiuto del secreto di 
certi veleni, e sopratutto dell'arsenico che 
aveva acquistato da mercanti bianchi, era 
giunto, uccidendo per tradimento tutti quelli 
che gli si erano opposti, ad ispirare un ti- 
more superstizioso senza limiti. Allorché si 
sentì vicino a morte, designò il | 
lui scelto per la sepoltura. 08° da 

Era una collina piramidale di circa cento- 
venti metri di altezza. Essa domina per ] 
tratto il corso della riviera, che ne lambe 
la base, e, dopo aver fatto molte migliaia 
di giri e rigiri nella pianura, le passa vicino. 

L'Uceello Nero ordinò che la sua tomba 
venisse innalzata suila sommità di quella 
collina, ove era abituato a venire a sedersi. 
La sua ultima volontà venne eseguita. 

Il suo cadavere venne posto sulla som- 
mità delia collina, a cavallo sul suo miglior 
corsiere, e a'innalzò un tumulo sopra am- 
bedue ; un bastone affondato nella sua tomba 
portava la bandiere. del capo e le capiglia» 
ture da lui strappate ai suoi nemici. 

La montagna dell'Uccello Nero è quindi 
un oggetto di venerazione per gli Indiani, 
ed allorquando un Pelle-Rossa entra per la 
prima volta nel sentiero di guerra, viene a 
rafforzare il proprio coraggio contemplando 
quella vetta iucautata che riochiude lo sche. 


letro del guerriero indiano e del suo cac 


debito pubblico egiziano, 
cessore del dottor Kayser nella tinez,® 
sezione coloniale al ministro dat 


esteri 


È 
= _ 
Terremoto, = 
Londra, 17. — Un violento ta - 
fu iersera, alle ore undici, a Roocdia mig 


Le case furono scosse. Grazds pin, 


CRONACA ITALIA: È 


Duello fra un professore e uno Sta 
Nei boschi di Stupinigi — scriva la gu. 
del Popolo di Torino — € più precisamae 
cino al ponte sul Sangone, ebbe lu 
scontro alla sciabola tra il signor C, p_ 
dente d'istituto tecnico ed il signor $, 
fessore in detto istituto, 

‘AI quarto assalto quest'ultimo rina, 
con un fendente alla faccia, per cui ty 
sario far cessare il duello. 

La ferita riportata dal professore è zi, fS 

chiedere la cucitura imme! 


31 DIRSAIA ai Gicogortziono cavi 
1 duellanti si comportarono ca: z 
ma_agn si strinsero la mano. è 
le cause che determinarono lo sconn fl 
ministero della pubblica istruzione bi se 
una severa inchiesta. i 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: roRcA — NoCcA — FIORNI 
FIORI = CARCIOFINI, ® parola in croy. 


o 
ra 
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Adesso stiam malissimo ia Turchia, 
Fui cardinale celebre franca 

Non s'alteri per me Vossiguoria. 

ll geografo mi dice lorenese. 
Serbiam l'indipendenza dello Stato. 
Rubai, la diedi a gambe e m'ban chi 


Metagramma. 
Mi può trovar, cercandomi in Garmizà 
52 di sapermi Lei, per caro, ba sua. 
Ci stanno OF preparando al Quirinale, 
per fare qualeno 2082 di nuziale 


Collega di Pelloux, non tiro r'ente. 
perciò fo bestemmiare il mio sacqu 


SALUTE A TUTTI 
senza medicina, purghe nà spese. E 
mesdiasto ta dellione Farina di Seb È 


REVALENTA ARABICIO 


Prolunga la vita umana di 20 a 302z5i 
combattendo le cattiva digestioni (disperse i 
gaairiti, gastralgie, costipazioni croniche, «= | AN 
roidi, glandoia, fatuosità, diarrea, gontanza [al 
palpitazioni, acidità, pituità, nausea e rocs 
dopo il pasto od in tempo di gravida, > 
lori, granchi e spasimi, ogni d'sordine di re 
maco, del respiro, del fegnto, zerri, bile è s® 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchit, un 
sunzione), malattie cutanee, deperimento 
matiami, gotta, tutie le fabbri, catarro, 3 
gia, idropiaia, mancanza di ircechezza 
gia nervosa: 50 anni dinveria) 

Eatrazio di 100,000 cure: fra ie ale 
S. M. l'imperatore Nicola di ussia, di St 
Santità Pio [X, del dottor Bertisi di Tora 
come. di molti ‘altri madici, del duca di Pisis 
della marchesa di Bréhan, eco 

Questo apprezzamento & del dottor Emi 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! + 

{i celebre prof. Dédé, guario ds oto st 
di dispepsia e di catarro alla vescica, 
giunge: « Se avessi n soeglere un ri? 
per non importa quale malattia dello stomt» 
degli intestini, dei nervi, fagato, petto, cer 
© sangue, noa eaiterei un istante a pretri»® 

sicuro come sono dai sioi rstist 
oso dire, infallibili. » 

1l suo effetto sui bambini noa è meno hse 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl'dosior Benecke, professore di medicim® 
l'Università, fece il seguente rapporto als 
nica di Berlino l’8 aprile 1872: È 

« Non dimenticherò giammai che io dro ® 


I gambucinos presero possesso cor 
della collina, che incomincisrono a iv 
care per quanto fosse loro possibile, tag'ix 
gli alberi più grossi che trovarono, et 
nalzando fitte palizzate guarnite di 
appuntati e difese da un fossato circo! 
largo dieci piedi nella sua m: 

Bhezza. 

Terminato questo primo lavoro, do: 
pez salì sulla cima della tomba de 
Nero, e gettò uno sguardo sulla pisa? 

Da quella altezza, egli scop 
mensa estensione di terreno. La P: 
la riviera erano deserte; nulla appariva #" 
l'orizzonte, se non alcune frotte di biso 
gli uni occupati a pascolare, gli altri co 
cati sull'erba. 

Il Messicano provò un sentimento di È 
dicibile soddisfazione riconoscendo che 
sua traccia non era ancora scoperta. © (i 

eva il tempo necessario per prepara 
una vigorosa difesa. 

Egli s'occupò di fornire il suo camp: 
viveri, per non essere preso dala ‘ 
qualora venisse assalito, come era 3% 
probabile. Ordinò quindi una gras 14% 


isonti, isura © nivano css 
bisonti, e a misura che veni sr 


é 
o di 


care al sole e farne ciò che nella 
chiama charqui. È 
La cucina venne stabilita în una emi 
naturale che trovavasi nell'interno dei (2 
ceramenti. Si potè quindi far fu000 #22 
tema d'essere scoperti, giacchè il fumo Di, 
der un numero infinito di fessi 
che lo dividevano © rendevanio imper 
bile. Continas} 
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malissimo în Turchia, 
elebre francese. 

r me Vossignoria. 
dice lorenese. 
endenza dello Stato. 
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tagramma. i 
cercandomi în Germania, 

[Lei, per caso, ha smazi 
\reparando al Quirinale, 
i» cosa di nuziale. 

loux, non tiro n'ente, 
|inmiare il mio acq 


E A TUTTI 


a, purghe nò apese, 
liziosa Farina dì Salute 
di Londra, ia 


TA ARABIGA 


ta misana di 20a80anal, 
ttive digestioni (dispepsie), 
costipazioni cronicbe, emor- 
‘uosità, diarrea, gonfiamento, 
, pituità, nausee e vomiti 
tempo di gravidanza, do 
simi, ogni disordine di sto- 
del fegato, nervi, bile e san 
>, asma, bronchiti, tisi (con- 
cutanee, deperimento, 
Je le fabbri, catarro, nevri 
sanza di îreschezza e di ener- 
ni d'invariabile successe 
)00 cure: fra le ale, di 
Nicola di Russia, di Su 
dottor Bertini di Torino, 
medici, del duca di Pluskow, 
[Bréhan, eco. 

ento è del dottor Emsli 
lenta vale a peso d’oro! +. 
\édè, guarito da otto anni 
catarro alla vescica, Ag" 
si a scegliere ur rimedio 
ale malattia dello stomz00, 


bambini non è meno bene 
le seguenti lettere: _ 

, professore di medicina al 
seguente rapporto alla eli 
aprile 1872: 

rò giammai che io devo la 


'esero possesso con gioia 
incominciarono a fortif- 
e loro possibile, tagliando 
ssi che trovarono, ed i 

lizzate guarnite di piuoli 
da un fossato circolare 
nella sua maggior lsr- 


o primo lavoro, dor Lo- 
della tomba dell’Uccell 

sguardo sulla pianuri 
la, egli scopriva una im 
di terreno. La Prateria® 
leserte ; nulla appariva 8” 
alcune frotte di bisoni 
pascolare, gli altri cori- 


vò un sentimento di in- 
ine riconoscendo che la 
ancora scoperta, © che 
essario per prepararsi 9 


fornire il suo campo di 
issere preso dalla fame 
alito, come era anco 
quindi una gran cacclà 
lura. che venivano uccisi 
carce în striscie sottili 
su delle corde per 880: 
je ciò che nella Pampas! 


stabilita in una grolla 
Vasi nell'interno dei ri” 
quindi far fuoco senzi 
erti, giacché il fumo per: 
ero infinito di fessi 


impercet 
le rendevanio imperce! 
(Continua). 


conservazione della vita di un mio bambino 
ila Revalenta Du Barry. î 

«Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da ‘omjyj 
Gratinti, che resistevano ella dieta più gocu= 
‘ata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta r.rrestò immediatamente 
fromiti e ristabili completamente la sua sac 
iute nel corso di seì settimane. Trite lo mio 
‘esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886, 

« Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era aocasciata dall'inson- 
ris, da debelezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova raolto bene coll’uso della Revalenta, 
che le a ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H, Dx MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
pomizza 50 volte il suo prezzo. in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In aostole di 174 di chil. lire 2,50; 112 chi- 
logramimo lire 4,50; 1 chil lire $: 2 1/2 chi- 
logremmi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
mini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Browa e Figl'o Via Condotti, 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Msrignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 
—__T—_—e__— 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 
Per lo spettacolo in onore della prima bal- 
ina signorina Anna Visconti, la sala del Co- 


1 


Questa sera, a richiesta ge Pintero 
spattacolo si replica. Nell'operetta I fanioccî 
di Lilla, debutterà la signorina Vittorina Ce- 
sana. 

Domani due rappresentazioni: alle 5 112 7 
fantocci di Lilla - duetto per la coppia Ciotti 
- Arlette, ballo ; alle 9: Caccia proibita — I 
Sonne ri brettoni, ballo — duetto — Arlette, 
dallo. 


in occasione della sua benefi- 
cista, ebbe ieri sera degli applausi. 

Stasera L'olirozgio. 

Quanto Prima L'isola di Robinson, commedia 
nuovissima in 3 atti. 

— Quirino. 

La signora Calligaris e il Gravina, nella re- 
Dlica di Mam'zelle Nitouche ebbero ieri sera 
continui applausi. 

Stasera La figlia di Mustaf@ con l’altra è- 
gregia prima donna signora Cecilia Vitale. 

Quanto prima Cogue 

— Manzo! 

Affollato ieri sera il Manzoni per lo spetta- 
colo d'onore della signorina Emma Sanipoli 
La seratante ebbe in dono molti fiori e doni 
valore. 

La Martire piacque, e questa sera si replica. 
Domani due rappresentazioni: nella diurna 
La portatrics di pane, e nella serale I due 
carnefici. 

Quanto prima la Giulia di Calvi, e il Danilo I 
di Rindi, 


i 


17 ottobre. 


COSE DIVERSE. 

Stamani ho ricevuto due lettere: una del 
tolito cortese secchio assiduo, l'altra dell'in- 
&egaere Marc'Aurelio Boldi. 

li vecchio assiduo ritorna sulla questione 
delle ciociare. 

Egli dice: 

Caro Ay, 

Nella mia ultima ti scrivevo lamentando la 
tolita triste scena di bambini mendicanti, e fe 
caro voti che l'egregio questore prendesse in 
anticipazione le misure più severe per non ve- 
dere nuovamente Roma infestata da ciociare 
grandi e piccole, che terminato nel loro paese 
ll raccolto del grano e granone, vengono qui 
3 fare la stagione... vele a dire, le vecchie 
mendisaado con due 0 tre marmocchi in brec- 
dio 0 attaccati ‘etle loro vesti, e le giovani 
è vendere fiori. A questa mia tu rispondesti 
Mrcurandomi che :l signor questore aveva 
impartito ordini severi perché quest'anno non 

ero queste Zocusie, @ chiudevi il tuo ar- 
lo con queste parole : aspetta e spera. 

Forte di questa tua chiusa ho citeso e spe- 

ato: ma cero Ay! quale disillusione |... 
, Le ciociare sono tornate, e tornata è in Roma 
l'indecenza, e, diciamolo pure, la ve*gozos, e 
nelle imminenti feate, le migli d' forestieri 
ehe verranno da ogni parte d'Italia e deli'.- 
ero avranno lo spettacolo (non compreso uci 
Programmi) di questa indecedenza che davvero 
302 fa onore a Roma! 


L'ingegnere Boldi, poi, mi avverte che 
lomani dalle 7 alle 12 nel suo studio in 
Tia Veneto num. 101 sarà inaugurata l'espo- 
Izione dei suoi nuovi studi e disegni per 
la sistemazione di piazza Colonns, disegni e 
tuti testè premiati a Genova nell'esposi 
fine d'ingegneria tenuta in occasione del- 
ÎVIII Congresso degli ingegneri ed archi- 
tetti italiani, 
aRiaiche parola, subito, all'ezregio inze- 
gere, 
10 non dubito punto che il progetto di 
titemazione di piazza Colonna da iui espo- 
2 Genova ove ha conseguito il meritato 
Mrenio, sia lavoro ammirevole per ogni ra- 
Foe. Rispondendo ed un suo cortese in- 
TX: mi recherò anche io domani allo studio 
alt Veneto, e, ancora una volta, ripeterò 
no gegnere Beldi che, in altri tempi, il 
n Progetto avrebbe dovuto esser preso iu 
Tia considerazione. 
Mtltri tempi... ma non oggi. 
55 per quanto riguarda la sistemazione 
+ Qazza Colonna, l'unico progetto attuabile 
ctello che tante volté ho sottoposto all'e- 
dei nostri edili: la costruzione d'un 


giardino prbi cio 


ra del fa pal. 


Sull'aren o meglio sulla 
lazzo Piombino! 
raise < 
a -. assiduo dico: 
robabîlmente, in questi giorni in cui è 
occupato a mettere ai sicuro. i pregiudicati 
® tutti gli elementi pericolosi in genere, il 
questore non si è accorto che Doe — per 
chè ficora sono poche - che poche ciociare, 
penditrici di fiori, o mendicatiti, sono calate 
Ma il comm. Martell 
tuni provvedimenti. 
nergia necessaria, 
Adesso urge che egli ci sbarazzi dai ladri, 
à accoliellatori eda... quell'altra canagli 
nel giociare, in fin dei conti, mon sono che 


i prenderà gli oppor- 
A lui non manca l'e: 


hy. 


.___Tem ara d’ 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 19.0 7 - Minima 120 8. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 20.0 8. 


Teatri 
Mazionale (ore 9) — Fra Diavolo. 
Costanzi (ore 9) — Zarzuele e balli. 
Valle (ore 9) — L’oltraggio. 
Manzoni (ore 9) — Martire! 
’oliteama Reale (ore 9). — Compagnia 
questo” Guilaame, © È” 


PER LE NOZZE AUGUSTE. 


Il banchetto che l'onorevole Di Rudini of- 
frirà ai sindaci che si riuniranno in Roma 
le nozze auguste, avrà luogo all’Albergo del 
Quirinale e sarà di circa 150 coperti. 
Xx 

Domani incominceranno ad arrivare le truppe 
che prenderanco parte ella rivista. 

Per gli alloggi si è dirposto quanto appresso: 

Per la bassa forza provvederà il comando 
della divisione militare son le caserme e altri 
edifici messi a sua disposizione. 

Per gli ufficiali, che saranno cinquecentocin- 
quantuno, prorvederà il municipio dando loro 
alloggio negli alberghi © in case private. 


Xx 
Il Consiglio municipale di Anzio ha disposto 
di festeggiare il lieto avvenimento nel modo 
la mattina elargizione di pane e 
ri del paese. Imbandierare le 
strade principali. Il concerto comunale porcer- 


il sindaco verrà a 
tare dal deputato del 
concerto nella. piazza 
principale con luminarie. 

Ospite illustre. 

Trovasi in Roma per studiare i musaici delle 
1 l'ingegaere Schvaichten, uno dei 
più illustri architetti della Germania, autore 
della celebre chiesa eretta in Berlino alla me- 
moria di Guglielmo I. 

Il sindaco. 

Col diretto di Pisa, stamani alle 10,35 ba 
fatto ritorno in Roma il sindaco principe Ru- 
spoli. 

E' stato ricevuto, alla stazione, dall'assessore 
delegato comm. Galluppi, in compagnia del 
quale il sixdaco si è diretto al suo palazzo ia 

San Nicola da Tolentino. 

Il siadaco oggi stesso ha presieduto la se- 
duta della Giunta. 

All’Accademia di San Luca. 

Ricorrendo la festa di San Luca, le gallerie 
e i locali accaiemici, come di consueto, sono 
stati oggi nperti ai pubblico. E lo sararao do- 
mani dalle 10 alle 12 6 dalle 2 pomericiane a 
notte. 


Note vaticane. 

Ierì il Papa ricevette in private e separate 
udienze il cardinale Girolamo Maria Gotti e 
monsignor Francesno Sogaro, arcivescovo di 
Amida. 


D! ritorno e în partenze. 

Ds Firenze e da Pisa giuasero ieri 110 sol- 
dati destiati a sostituire in Africa due batta- 
glioni che debbono rimpatriare. 

Provenienti dell’Africa. giunsero ieri dalla 
linea di Napoli 40 soldei 

‘Stamani col treno di Napoli sono giunti alla 
nostra stazione circa 100 reduci d'Africa i 
quali sono ripartiti subito per le proprie desti- 
nazioni. 

Una nuova cucina economica. 

Domani, a cura della Congregazione di ci- 
rità, in via Alessandria - quartiere Porta Pia - 
sarà aperta uns nuova cucina economics. 

Al Museo artistico industriale. 

Rammento che domani mattina alle 10 e 
mezzo, nei locali dsl Mu 
aeppe a Capo le Case, 
stribuzione dei premi agli alunni delle scuole 
d’arte applicate all'industria. 

Le guardie municipali. 

Le guardie municipsli anno eseguito dal 
1° al 15 ottobre le seguenti operazioni: Ar- 
resti 14 - Denunoie 239 — Contravvenzioni 2732 
- Avvertimenti 1521 - Oggetti rinvenui 18 - 
Altre operazioni 407 - Totale 4931. 

I funghi. 

Giuseppe Panelli, domiciliato in via della 
Consoiszione, acquistò ieri dei funghi al ma 
cato pubblico e li mangiò. 

Verso sera fu colto da atroci dolori. Tra- 
asportato alla Consolazione fu posto in osser- 
vazione. 

Come va questa faccenda? 

E l'uffizio sanitario del Comune che fa? 

Che gli ispettori non abbiano più l'obbligo di 
vorifizare i funghi che entrano in città? 

Cronaca spicciola. 

Una perniciosa fulminante. — Una 
perniciosa fulminaate colse ieri presso Palidoro, 
Sulla via Aurelia, certo Pietro Lanza sessan- 
tenne di Torino © lo uccise. Il cad: 
venuto da due contadini i quali si affrettarono 
ad avvertire i carabinieri del'a prossima stas 
zione. a L 

Per le constatazioni imposte dalla legga si 
recò a Palidoro l'autorità giudiziaria. 

Cose Incredibili. — Stanotte in via di 
Ripetta, una dello principali vie di Roma, pa- 
reochi individui, venuti a questione tivi 
di giuoco, dalle parole sono scesi a vie di fatto 
pugai e bastonate da uscire molto mel- 


°° Wuesta scena è durata dalla mezzanotte alle ? 


- nientemeno ! - senza che una guardia di pub 
blica sicurezza si facesse viva. 


FANFULLA 


Eppufe i rigsanti gridavano in modo da sve- 
gliare i pacifici cittadini che si sono affacciati 
alle finestre per vedere cosa succedeva. 

Ora io domando: è così che si tutela la pub- 
Blica sicurezza ? 

Nello spazio di due ore, e non è breve, 
potevano commettere non uno, ma dieci delitti 
senza che alcuno fosse accorso ad impedirli. 

Che ne il cav. Buonadonna, ispettore 
di pubblica sicurezza della sezione Campo 
Marzio? 

Imprudenza. — Certi Angelo Zucchetti e 
Tommaso Leoni sì recarono ieri a caccia a 
Maccersse. Il Leoni nell'aprire un cartoccio di 
polvere vi appiccò il fuoco con una scintilla 
del sigaro. La vampata le cagionò alla faccia 
delle ustioni guaribili in 25 giorni. 
—_—_———_,__—T———_—_P__m 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A Csttiaje. 

Telegrafano da Cettinje: 

La città è imbandierata ed animatissima 
per l'arrivo dei dignitari del Principato. 

Stasera bi sarà gran pranzo diplomatico 
a Palazzo; 

Si conferma chela principessa Elena sarà 
accompagnata a Roma da S. A. il principe 
di Montenegro, dal principe Mirko e da due 
ministri. 

Il dono degli ufficiali del « Savola », 

Cettinje, 17. — Gli ufficiali del yacht reale 
Savoia inviarono alla principessa Elena una 
cesta di fiori, foderata di stoffe antiche, con 
poriafiori d'argento, recante la dedica dello 
stato maggiore del Savoia. 

Il dono fu graditissimo, e il principe di 
Napoli, a nome della principesca. Rlena, 
mandò agli ufficiali del Savoia un dispaccio 
di caldi ringraziamenti. 

Il duca di Genova ha visitato stamani la 


città. 
L'ambasciatore inglese. 
Domani sarà di ritorno in Roma l’amba- 
sciatore inglese Sir Clare Ford. 


L'on, Sineo. 
L'on. Sineo, ministro delle posto ‘e tele- 
grafî, ha fatto ritorno in Roma dal Pie- 


mmonte. 
Il vicsammiraglio Turl. 


Stamani col treno delle 6 30 è giunto in 
Roma il vicearamiraglio Turi. 


Concorso Industriale. 

Si è riunita oggi al ministero d'agricoltura 
la Commissione pienaris, presiedut dal sena- 
tore Rossi, per il concorso ai pre:ni al merito 
industrie 

Inaugurò i lavori della Commissione l'ono- 
revole ministro Guiecierdini, il quale pronunziò 
un not lissimo ‘discorso, che l'ora tarda ci 
impedisce di riportare. 

Îl ministro ha fatto In storia di questo con- 
corso sotio i suoi predecessori, dimostrandone 
l'utilità per l'industria nazionale. 

Il concorso fu aperto per sei delle industria 
più importanti : elettricità, meta'lurgia e mscca- 
nica, cotone, ceramica, carta, seta. Vi fu ag- 
giunto una gara specisle per i provvedimenti 
a favore degli operai 

concorrenti per la elettricità sono 50; per 
îa metallurgia ela meccanica 118; per il co- 
tone 49; per la ceramica 47; per la carta 43; 
per la seta 18; oltre i numerosi concorrenti 
per i premi di cooperazione e per i provvedi 
menti a favore degli operai: 

Ta complesso si sono avuti 335 concorrenti i 
quali presentarono particolareggiate memorie e 
numerosi © ricchi campioni che si avrà agio di 
esaminara nel palazzo delle belle arti, concesso 
dsl comune di Roma, dove furono in modo si- 
stematico ordinati a cura degli ispettori delle 
industrie. 

« È còmpito che, in quest'opera di ricosti- 
tazione della pubblica economia, ha detto l'o- 
norevole ministro, spetta asilo Stato è quello di 
formare l’ambiente e onomico, intendendo per 
ambiente economico quel complesso di condi- 
zioni generali senza le quali la operosità dei 
cittadini è lenta, faticosa, poco feconda. 

Il Governo, del quale ho l'onore di far parte, 
questo compito lo sente, e conosce i doveri 
che ne derivano e che, nell'ora presente, po3- 
sono riassumersi così: tenere alto il credito 
dello Stato che é fondamento e guerentigia del 
credito privato: affrettere il risanamento della 
circolazione, onde il paese sia dotato di un 
medio circolante che adempia bene al suo uf- 
ficio : impedire l'aumento del debito non soli 
dello Stato, ma ansbe degli enti locali, affinché i 
capitali che col risparmio annuale si vanno via 
via formando, non più attratti dal facile impiego 
dei titoli pubblici, debbano rivolgersi alle ofi- 
cine, ai commerci, ai campi: seguire in ogni 
ramo dell'attività dello Stato una politica che 
ii ti, non offenda le forze economiche della 
tenendo per fermo che l'armonia fra 
1 lavoro e le forzs che lo compiono è una 
legge di natura che anche i popo". come gli 
individui, non violano msi impusemente. 

I cittadini, come il concorso che siete chia- 


proposito di soddisterii 
Da siffatta concordi: 


di sentimenti @ di pen- 
aieri è lecito trarre l'auspicio che non sono lon- 
tani giorni più lieti per l'Italia eoonomica. 


Rispose all'onorerole ministro "l senatore 
Rossi, ringraziando a nome dela Commissione 
e dimostrando i grandi progressi conseguiti 
negli ultimi soni dall’iadustria itr’iana, specie 
in alcuni rami. 

Dopo breve discussione intorno all'ordine da 

lavori, la Commissione si sciolse. 
lunerà dom i loceli del palazzo 
delle Balle Arti, ove comincerasno i loro lavori 
le singole Sottocommissioni. 
Il Banco di Santo Splriio. 

I portatori di cartelle fondiarie del Banco di 
Santo Spirito, rappresentanti circa 13,000 car- 
telle, presenti all’adunanza di îeri, approvarono 
ad unanimità il concordato proposto dal regio 
commissario d'accordo colla Commissione dei 
portatori. 

Per il Banco di Mapoll. 

E” stato nominato l’altro consigliere del Banco 

di Napoli nella persona dell’arrocato Carlo Ds 


Filippis. 
Partenze per l'Africa. 

Domani partirà da Napoli per Massaua il pi- 

roscafo Arno. Imbarcheranno su di esso il ca- 

| pitano Abbate, i tenenti Morelli, Grande, Caso- 


lino e Grazicli, i sottotensnti d'artiglieria Zardo 
@ Narducci, il sottotenente di fanteria Assanti, 
i tenenti, che ritornano a Massaua dopo la li- 
cenza, Sspelli, Failla e Roderno, l'avvocato fi- 
scale militare Anastasio e il direttore dello 
scuole di Massana, prof. Gussco. 

Sul Po, che parte il 21, imbarcheranno gli 
Ufficiali contabili Gardin, Da Vita e Antonucci. 


Nol commissariati marittimi. 
Essendo stato collocato a riposo il direttore 
dei commissariato rilitare marittimo di Vene- 
zia, è imminente un movimento tra i direttori 
di commissariato della marina. 


Posti di studio. à 

Sono conferiti i seguenti posti gratuiti di 
studio, in seguito a concorso, nel Conserrato- 
rio della Divina Provvidenza di Roma, a Degli 
Azioni Joe, Ederli Ettorin, Marinoni Iole, Vez- 

ice, tti Ol; gini-Duca 
aria, Marchetti Sofie o oo or i 
Presso l'Università di Roma. 

@l ministro dell'istruzione pubblica, visto il 
regio decreto del 23 luglio 1896, che istituisce 
presso la R. Università di Roma borsa di stu- 
dio per il perfezionamento negli studi dell’arte 
‘medioevale e moderna, ha decretato per il bien- 
mio scolastico 1896-98 l'apertura di un con- 
corso, tra i laureati in lettere nelle regie Uni- 
versità, ad una borsa di studio di lîre 1200 
per il 1° anno e di lire 1800 per il 2°, paga- 
bili in rate mensueli posticipate. 

1 concorrenti dovranno presentare, non più 
tardi del giorno 31 di ottobre corrente, al ret- 
torato della R. Università di Roma la loro do- 
manda corredata del certificato di laurea in 
lettere conseguito nell'ultimo quinquennio, dello 
specchietto dei voti ottenuti negli esami spe- 
ciali di leurea, dell'attestato di conoscenza di 
due lingue straniere, dei titoli che provino le 
attitudini del concorrente per gli studi del- 
l’arte. 

Il concorrente, a cui sarà conferita la borsa 
di idio, la conserverà nel secondo ann> sco- 
lastico, quando superi l'esame speciale di sto- 
rin dell'arte medioevale e moderna con una 
media di ventiseste trentesimi almeno, In caso 
contrario, la borsa di studio sarà conferita al 
migliore degli sluzni laureati in lettere, rego- 
larmente inscritti ella scuola, cho abbia fre- 
quentato ii primo anno di corso. 

La Commissions esaminatrice sarà in mag- 
gioranza composta dei profaszori insegnanti 
delle materie indicata nell'art. 3 del decreto di 
istituzione 

i alla statua della regina Vittoria. 

Londra, 17. — I giornali della sera pub- 
blicano un dispaccio da Bombay, il quale 
riferisce che, durante la scorsa notte, un 
secchio di catrame fu versato sulla testa 
della statua della regina a Bombay © le fu- 
rono appesi al collo dei vecchi sandali. 


Il Chiedete: Wedermandt !! 
Li SULTANA Sean 


msite l'uso di quelli caristi. Ant'settico unico 
| modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


TEM IX]{ Lavanda ‘gradevole, più 
LÀ SUL ANA utile dei sapone. Guarisce 
GIN le escoriazioni cagionate 


dal sudore. Effcacissima nelle malattie esterne. 
Fa spsrire le macchie e lentiggine; colorisce, 
rende mazbida e profumata la pelle. L. 1,40. 

Si vendono dai Dentisti, Fermacisti e Profu- 
mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 botti 
giia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,85 
a B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
l’etero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 
tiglie. Roma, Via della Vite, 4. 


t}X7}  alecione miracolosa per 
LA SULTANA eos secon ese 
IVA che, leucorree, catarri va- 
ginali ecc. Priva di materie irritanti, astrio 
genti, acidi o nitrati, guarisce senza produrre 
stringimenti o alterazioni. L. 2,25. 

Vendesi in tuits le Farmacie. Firenze, de- 
posito, Farmacia Alessandri, Via S. Gallo, 85, 
franco 2 bottiglie, L. 5. 

Uaico depositarie Generale R. MEVRICH 
Via Bafali'! N. 26 FIRENZE, Via della Vite 
n. 44, Roma. 


— BOLLETTINO FINANZIARIO 


1 dispacoi ultimi giunti dalle Filippine hanno 
impressionato seriamente i portatori di Exté- 
risuze spagnuola, i quali si sono affrettati ad 
alleggerire i loro impegni determinando nuovi 
ribassi nel titolo, che pertanto discese aldi sotto 
del corso di 60. 

Mettendo in rapporto la situazione delle Fi- 
lippine a quella non meno grave di Cuba con 
le difficoltà finanziarie in sui si dibattela Spa- 
gna, pur non peccando di pessimismo, si è în- 
dotti a pensare che le cose siano ormai giunte 
4 tale da esigere uas soluzione immediata de- 
finitiva. 

li danno morale e materiale che risentirà la 
essa dovrà piegarsi a patteggiare 


inevitabilmente ella andrà incontro se costi» 
nuerà nella lotta immane, in causa della quale 
già tanto pregiudicata è la sua situazione po- 
litica ed economica. 

Il cambio di Londrs su New-York è nuovs- 
mente ribassato in previsione di nuovi invii 
d'oro dall'Inghilterra per l'America. 

Sì dice che tali invii dovranno ascendere 
nelia settimana prossima a disci milioni di doì- 
lari, @ se ciò fosse la Banca d'Inghilterra dc- 
vrebbe probabilmente pensare ad ua nuovo au- 
mento nel saggio ufficiale dello sconto. 

Ta questo stato di cose si spieza come l'an- 
damento dei mercati si svolga indeciso ed agi- 
tato è come l'intervento dell'alta banca riesca 
ad attenuare in modo assai limitato le impres- 
sioni sfavorevoli predominanti. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 14 45. — Mercato indeciso, 
agitato. Fondi francssi calmi. Rendita italiana 
atanca $8 30. Turca in ribasso 18 85. Ezié- 
rieure debole 59 52. Ruasa ferma 91 12. 

Berlino, 17, ore 15. — Inattivo. Prezzi osci- 
lantî. Rendita italiana 87 75 contanti 87 60 fine. 
Cambio su Italia 75 45. 

Genova, 17, ore 14,0. — Esordio calmo, 
quindi tendenza varia. Rendita 4 010 % 25. 
Nuovo 4 112 102 10, Azioni Bacca Italia 721. 

Cambi fermi. Frazcia vista 106 97. Londra 

95. Berlino 132 25. 
Borsa di Roma. 
Mercato molto incerto predominato da di 


sposizioni contrarie sull'andamento delle Borse 
estere. In generala si preferi di astenersi dagli 
affari © quanto meno di alleggerire le posizioni 
più pesanti. 

Esordito a 94 32 112 il 4 070 reagiva di poi 
lievemente fino a 94 30 per chiudere su of- 
farte di vendite a 94 25. Il contante variò da 
24 10 a 94 12. 

li nuoro 4 12 da 102.07 per fine mese piegò 
a 101 95-rimanendo così offerto. 

1 valori pochissimo attivi furono per la mag- 
gior parte segnati nominalmente. 

Ferrovie meridionali 639. Mediterranee 503. 
Acciaîeria 386. Metallurgiche 131. Cartelle 
‘Santo Spirito 281. Banca Generale 50. Risana= 
mento 21 30. Immobiliari 9. Marce 1265. Gag 
819. Omnibus 244 fattosi. Condotte 210. Mulini 
in ripresa 120, 


Cambi sostenuti 
Francia chègue 106 95. 
Londra 26 93. 

Berlino 132 15. 


Rendita turea (nuova) . | 18 85 (a)j 18 45 
Banca di Perigi . . 789 — | 139— 
Bgiziano 6 090. . . ——| 52812 
Rend. Spag. esì. nuora. | 5958 | 5958 
Baneo sconto di Parigi | ——| —— 
Credito fondiario . . .| — —| 656 
Azioni Sua... | —— 1335 
Azioni Parama. . . | ——| —— 
Farrov. Merid. a term. | —_| 597 


@) 17 30, 18 10. 


menb di dati degni a tal E 

i è , I 

19 ottobre, a lire 106 92 n 
ll prezzo del cambio che applicheranno le do- 

gane, nella settimana dal 19 a tutto il 25 otto- 

bre, per i deziati non superiori a L. 100, 

pagabili in biglietti, è fissato in lire 107. 


BONAVENTTRA ANVALINI gerente razpozsabie 


Stabilimento sisi 


Tomnala 36 


rari ie 
Pillole Depurative Universali 


6. FATTORI e €., Chimici-Farmacisti 
di Cascara Sagrada, composto per le ma- 
ttie di 


STOMACO = 


25 FEGATO 
Stitichezz=, Gastricismo, Emicrania 


Agiscono prontamente senza provocar do- 
lori nè nausea; 3 anni di successo univer- 
sale. — Ssatoie da 1 e 2 lire, dai Chimici 
G. Fattori e C., Via Monforte, 6, Milano e 
ia Roma da A. Manzoni e C., Via di Pietra. 
Opuscolo gratis a richiesta. 


Grande Ristorante 


SALVATORE STARITA e FIGLIO 


NAPOLI 
Piazza S. Ferdinando, Via Nardones, n. 118 
e S. Lucia Nuova, n. 27 a 36 


Giovedì, 15 corrente, si è inaugurato il nuovo 
grande locale in Piazza S. Ferdinando, con in- 
gresso in Via Nardones n. 118 — Scelta cucina 
di tutti i gusti — Visi esteri e nazionali - Locale 
che si raccomanda, sia per i prezzi modici, 
come pel servizio inappuntabile. 


Oettinger e 0%, Zurigo, 


pediscono direttamente e franco 
| ai particolari 


di moda in Seta Lana Cotone- 
t0ff8 Motte Aipacca = Vetito 
ble | 

per ogni 


prezzi di fabbrica. 
par abiti da signora e 
tagione ed occasione. 
rio a ricbiesta. 


Campiona- | 


Franco in tutta Italia ed in qual- 
| siasi Stato del mondo. | 


Istituto-Gonvitto Barheris 


ANNO XXIX 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22-24 - 
in elegante propria palazzina con spazioso giare 
dino e cortile. 

Preparazione ai RR. ISTITUTI MILI- 
TARE inferiori e superiori ed alla R. Acea- 
demia Navale. 

istituto teen 


Ristorante Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 
D. Lanfranchi, Conduttore 


s@ con corsi accelerati. 


Colazioni e pranzi a tutte le ore, prezzi 
maderatissimi - Cusina ottima - Speci 
în vini toscani e piemontesi. 
Sconto ai soci del Touring Club. 


“ Omaggio alla Verità ,, 


Vedere avviso in quarta pagina. 
—_—_—_— tl. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im ff giorni 
Il sapore Ema parte il 29 Ottobre. | 
Rivolgersi in Roma a 
\C. Steim, Via della Mercede N. 42. 
If. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
[Thes Cock & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUMTA TN 4 PAGMA 


. Il . # = 
ti pagina: spazie di li ; da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di] 

lim &* P. ii Lia di li E .L. 9,30 Per: locali da rai, x È z lezioy 

[1 Jim 3° pagina: ‘e so . sj le o E + >» 0.S0 @ di impieghi reclame di esercizi © cadi ring ina Prina 
Uù logie, ringraziamenti eco. egni parola 10 contosimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti posson ‘e annunzi e 


Per avvisi replicati sconto @ convenirsi. ‘pondenze da inserirsi in quaria pagina unendo relativo impera, 


&S° Dirigersi'all Amministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa N. ti Fome Sa 
ANTICANIZIE- MIGONE 4 PROFUMERIA AMOR HAIRS' RESTORER 


"i 6 x Speciali ivileggiata TORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
Rea E ESSERE È preparazione gin Farmacista A. GRASSI Brexi, 


DI È 
EMCLAlS Ziior, bellezza Angelo MIGONE 8 ©., Milano iS i i 


tà della pri ù à È ii 
Siviani Quetti ore ; PIE FIST rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impediwe 
iabbile composizione |! La bonti dei prodotti, la soavità del caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro} 
pei capelli mon è una BP profurco, l'eleganza della confezione, uni- è bellezza della gioventù. —— 
îintura, ma un’acoua di n tamente al suo basso prezzo, fanno della È g Toglie la forfora e tutte le impurità che posso 
soave profumo che non PROFNU 7 \ essere sulla testa. od è da tuti preferi 
macchia nò la biancheria, MERIA m 
nè la pelle e che si ado % 
|| AMOR - MIGONE 
À 3 ico'o dei più ri enti Diffidare dalle falsificazioni, esigere 2 pi 
aree di vi ca un artico'o dei più ricercati e convenienti eni rasenta 
sario e cioè ridonando cro il colore primitivo, fa- AMOR - MIGONE ESTRATTO 
vorendone lo sviluppo e r>ndendoli fiessibili, morbidi AMOR - MIGONE SAPONE I n 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisco pronta || ‘AMOR - MIGONE POLVERE di RISO MIS viaschi il primitivo colore biondo, c 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Usa sela AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA lle. ha profamo agsrade 
bottiglia basta per consegulrne un effetto sorprendente. AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA P° s più cent. 60 se per possa. 
AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente i 
nia pi au STREET belt ed fs apelli. Lo di più cent. 60 se per posta, — Dirigersì dal preparato 
I enddetti articoli al vendene presso tutti fe iosa 4. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 
Ù , L E n Via di 91 — A. TABOGA Vi 
Deposito Generale A MIGONE e €., Vis Torino, 12, Milano. Ci e A e 


in Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emn. Emporio fumerie Piazza S. E Corse Jil Novara, Via Arenula. - 
Fratelli Casta, droghieri, viaPrinipe Ameteo Siro di Pro core se rea i inÎ e Rartoccioni, Via Due Mac 


[E ee e = x a 3 i venditori di articoli di toeletta di tutto le città d'Italia. 


‘Incandescenza Auer a Gas e Petrolio 


I ae na NE M ASS ME IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitiva 
Si La — 
cisti acne Regie di rica g o sentiti RISTORATORE nani Laine ne: 


Corso, 413 Palazzo Fianò — ‘Sat Marcello, 32. DI CAPELLI Binforza 1 bulbi dei cappelli è non 


Telefono: < Ieandescenza Aner » oppere Antico Pamaroli S. Marcello 2 pria pera 
Gremia PER SOLE La. 1 PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà un Ineide 


geni = A i capelli. 
un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, R. ROBERTS E C. da imitazioni: 


Collegio Convitto Metodista camicie-eoa, altarocne-90. Bi trova in tutte le Farmacie. 


ROMA, Via Venti Settembre (angolo via Firenze), ROMA i PER SOLE L. 14 Prezzo L. 3,50 la bottiglia 
Scuola e'ementare e ginrasio infi riore. Insernament: i i i i 7 
conforme ai programmi governativi. I giovani che fi una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70. 
Sento li col secondarie governativo Co &mmeSÌ | Dirige ricicla, co relativo Import, più. per spese spet na, SODERTE & c. 
armacia della Legazione Britannica 


rotzica istrumentale 6 vocale. D.tia M SUBINAGHI TAGLIABUE, Corso Genova N, 12, MILANO. 
Firenze - i7, Via Tomabuoni - Firenze Non si 


3 gio è siluato nella parte più salubre della città 
ed esposto a mezzegiorno. Bagni, luce elettrica, palestra 
mastica, ecc. 1 


Alcuni po ti ancora disponibi i pel prossimo anno. La 
mene li. Per programmi diri- Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo ii ina - R 
Via Fini, Sio. | GIL'ILLUSTRI CLINICI TE SAT ea. 
‘Prof. Capozzi, Bianchi, Vizioli, Cieconardi, ecc. f 


È 4 si Articoli preservativi di 
STI prescrivono l’Ischirogeno 
(Rigeneratore delle Forze) L rigi, uu ila si 
e C. rell'impotenza, nevrastenia, diabe e, c'oroanemi: 5 a Madri Puerpere liquore conciliato la 
Casa grossista fond: s ni paralisi, dispepsia ato- ti Erik bontà e i benefici ef 
Casa grossista fondata nel 1585 e Convalescenti!!![i-:::. I! 


Napoli, Guantal Nuovi, 33, p. 2 È Mi a tutti. 


nieia o Armeria attra, ®_ lui granito - ML | SLiigto "Via Corone a Pesca Dinto, 38, Napoli signi i ; soreo |CeMto-China-Bisleri 

Fabbrica propria in Germania, prezzi indicu- MB {Ozu bo: — Per Pi PL 380 Quettro » ini, e per ripren- 

È p ia, prezzi indi«c ga: bottiglia Per Pr vincia L 350 Quetiro i 5 il preferito dai 
tbiimento bassi da non semere bonco betiglie 19,12 fnco di porto, Vcodesi ancora dall M{G000. Lira di Premiojaisro nere pestato muate i uovo pro- usi de tutti quei 8° 
Fatmscia Pe; È 118 Farmacia Scarpitti MIE a chi non atteri il nsna”o nio fabbricata coll'ormai celebre Mequal a propra (IN È 
Via Roma, 325, e da G. Regioa Via Roma, 365. Nocera Umbra. I sali di magnesia dils moria fp, 


n, - : È 
garauio pol 12 coperti el Si orto da colo — COSMETICO SONTANO [BEsssicne ratto eedone l pasilentre Semola sive: tt spezza 
Li LL! 


g iere sopra numerosi disegni compos i di 48 porzi: gesti i Tdi di lacilellargamente il Ferro-Chima-Bister! 
18 Cotta teme — © Pi Posso eee avo o BI OMAGGIO ALLA VERITÀ resto epazrnera get |Mficcotione, raegiungendo il doppio scopolche costituisce. ner ottime. preparazione 
ia 1 Taglispizzo cosel ato Si fa noto s1 pubblico chs nell'esame compara- Preparato del chimico N. WIL ‘2%0- |per la cura delle diverse Cloronemie. La 
aa ene rime sedele | 3 Pila Wir tivo di diversi preparati di chita che andavano hsom di Lonzra. Questo staniro | jj Pentola di grammi 200 L. 1,00 jsus tolleranza da parte dell 
Pipes ASS per la maggiore fatto nel Labora/orio della 1° MEB[citre arte la ficoià di tinzere[ iP. BISLIMRI © ©. - MILANO] MMPetto ad altre preparazioni dà 
Grazioso regalo ai compratori Clinica Medica della R. Unice”sita di Napoli diret. o. MI Iisaviazenmen i eeelti cia tatto i | Ferro-China-Bisteri un’ indisv 
Album posateria gratis a chi ne fa richiesta £ © i, la China-Guacci è Pi oe e ale di [bile superiorità. » 
privilegio di mantenere Ì Capelli è 


arRosso DETTAGLIO Bi {iui preparati te de Ha Doria di uma morbide tai 
6 È Ti pla coperto del- 
China-Guaeci è preparato che MMi[ebe memmeso il 
sostituisce con maggiore efficacia il decotto o l'in- MNI[L "rt Polsebbe conoscere se unt! 
fuso di china, ed è la sel preparazione che coi Privo di sostanze dammose ala sa- lopt oe = raf a È 
risponde efieneeme: alle due più importanti Tute effetto è garantito da stomacal usino il Di tratti più 
azioni terapeutiche della vera corleccia di china, ottimi risultati. [| È È 
cioè la fonico-riceetituente © l'antimalarica. è 
Per 15 giorni di cura L. 2,50: per 30 giorni th T Il 
Vendita principale presso Isatore, Via Roma 754 NB [tit !l rego. sti vaglia o car ermou Oscano alla Noce vomica 
Napell. Per pacco postale L. 1,— ia più. danosi 


à n Oitalle. sigsor "M. SURISAGI 
Quattro bottiglie o mezza bott. franco di porto. TAGLIABDE, Corso Cemove NC da, properato da BL FRANCESCONI, Firenzo. 


È —————ÀÀ11+{Z—-- depone 
nni 


MPOTENZA e STERIL 


gionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 

con risultato felice, rinfozando, mediante rimedi corroboranti e 

regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 

Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Sabato.— 
Consulti per corrispondenza, L. 10. 


no, una ra] 


tri 


Foligno-Ancona 
Firenze Milano . | 


88 
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EPAMET 
NOTESTA 
s'anì 
1388 
l'sss' 


I 


Celli, Freda, Plevani. — Premia Amsterdam 
lli, Freda, pinto a Roma, Auster 
è Milano, Atianta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. 


da e assimilabile. 
Sata ae 0° corno È volte più di ferro de 
ferruginose e dei principali alimenti. 


del FANFULLA, via Prescritto nelle ai Sloregi. = È 
2 i trerragie, ecc. — I 


Y i FE È deboli o malaticci ott calata g 
dell’ Impresa, fine, Pe DO Seno ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita d 


în ROMEA generale: 
Portici della Stazione, 46. icni e rappresentanze di E: 
Si trova anche relle p 
ri olgersi ai produttori 


FIS 


rimarie farmacie e negozi di 
‘gnori Fret. Favara @ FI 


ANNO XXVII 


21 D'ASSOCIAZIONE 


eria © ri i fiala quia 
è pn Taxfila Guetta Ù 
Joviare durare PIRA [ita det ine 


© comi 


" Cent. 5 in tutta Italia 


GRASSI Brezcia 
POSITATA 

capelli bianchi il lorg 
no, biondo. Impedisce 
ciuta e dà loro la forza 


zioma « 18 Oltobre 1996 
———____—_—____—_ — 


A proposito del Parlamentarismo 


A proposito di quanto un giornale popo- 

re Eveva stampato sulla necessità di pro- 
cedere & una riforma parlamentare mi venne 
fitto l'altro giorno di buttar giù alcune con- 
tiderazioni circa il problema e la sua solu- 

no. 
EXca ho la pretesa, ritornandovi su oggi, 
ai avere bella e pronta questa soluzione nel 
fio calamaio, e di non dover far quindi 
ito che cavarnela con la punta della pen- 
18, perchè tutti siano convinti che io pos- 
tegga il segreto di una nuova panacea po- 
fica universale. 

lo credo che di panacce pon he esistano 
100 solo per i malì fisici, ma molto meno 
igcora per i mali morali 

Bi è questo forse la più irriducibile di- 
vergenza che divide dei socialisti in buona 
ide 1% gente che pur volendo e desiderando 
tuti i miglioramenti sociali conseguibili, non 
dimentica mai che il mondo e l'uomo sono 
quello che sono, e che per far qualche cosa 
di serio non bisogna andar fantasticando 
sull’ipotesi di una società e una natura u- 
mana diverse da quelle che si rivelano an- 
che all'osservatore più superficiale. 

I socislisti come gli antiparlamentaristi 
ragionano benissimo quando notano tutti i 
guai dell’attuale società: la diagnosi della 
malattia è fatta mirabilmente. 

La difficoltà non comincia se non quando 
si viene al sistema di cura. 

Lasciamo da parte il socialismo che nella 
questione attuale non entra se non di sbieco. 
iestriugiamoci all’antiparlamentarismo che 
dequncia risolutamente tutti gli errori del- 
esagerato sistema parlamentare e chiede, 
per ora, delle riforme, salvo a domandar 
magari, fra breve, l'abolizione degli ordini 
rappresentativi, quando le prime vittorie lo 
avessero reso più animoso. 

E' nella logica inesorabile del senso co- 
mune di arrivare quasi inevitabilmente al- 
lassurdo, e il decreto di Pulcinella che or- 
dinava la chiusura dei forni per impedire 
ai fornai di rubar sul pane, è, in forma umo- 
risica, lo schema organico di molti ragio- 
ramenti di tipo radicale. 

Non si guarda più alle necessità a cui un 
forno, una rappresentanza politica, una tassa, 

rdinanza di polizia, un mestiere rispon= 
, per non considerarne più che gl'incon- 
renienti da cui le più utili manifestazioni 
dell'attività umana, come le più provvide 
finzioni della vita pubblica possono essere 
xompagnate, per colpa di chi ne abusa. 


lo impurità che possono 
putti preferito per ix 
moltissimi certificati & 
Epplicazione. 

60 se per posta. 4 bot 
ho. 


|, esigere a presente 


barba © ai musta ech 
fetto. Non macchia ja 
se circa 8 mesi. Costa 


ro istantaneamente }a 
igerai dal preparatore 


lì — A. TABOGA Via 
4 — E. Mentegazza 
Joe Macelli, 52, e dai 


il loro primitivo 
Hanno per i mede- 
leute. 

jiei cappelli e non 
le. 

ra, © dà un Ineido 


on” 
le Farmacie, 


& C. 


Britannica 


Ss il parlamentarismo è un castigo di Dio 
la pratica ed è anche un errore in teoria, 
dobbiamo forse propugnare, come ultima- 
meute il metropolita della Chiesa russa, l'a- 

ione di tutti i Parlamenti, congratu- 
liztoci con lo Czar che ne fa ‘a meno nei 
aaoi Stati? 

l'altra sera anche io ero al Valle alla 
}rima e unica rappresentazione della com- 
nedia / funzionari di Ostrowski. La com- 
sedia iri sè può essere variamente giudi- 
tia secondo il punto di vista da cui uno si 
Vizi collocare. Ma, buona o cattiva che 
a o che apparisse l'altra sera la comme- 
fa dello scrittore russo, ciò che importa 
(& i ricordare è il fine che egli si è pro- 
fis, è, come avrebbe detto Francesco De 
Mietis, il suo mondo intenzionale. L'autore 
tera veduto attorno a sè concussioni, mal- 
Vesazioni, arbitriî, imbrogli in così gran 
Tinero che aveva sentito quasi un dovere 
orale di rappresentare drammaticamente 
‘a corruzione di tutti quei funzionariî nei 
Roi tratti più salienti. 

Ora l'Ostrowski aveva davanti un paese, 
fore - come trentasei anni fa in tutta l'T- 
ila e ventisei anni fa nelle provincie dello 
Sio pontificio (per questo basta dare una 
eiata ai sonetti romaneschi di G. G. Belli) - 
È erede ancora che le forme parlamentari 
‘aziscano un rimedio a tutte quelle tur- 
Flutini, che viceversa noi attribuiamo tutta 
* parlamentarismo. 
uimarrebbe le don fyran di Renan, ma 
‘fon tyrun, ai nostri tempi, è un'utopia 
1 meno campata in aria di quelle che ci 

ierscono gli statolatri del socialismo e î 
tgatori di libertà sfrenata dell'anarchismo 

etico, 
sani ricordo di aver sentito da un pro- 
see di storia che credeva di parlare sul 

î disseriar così dalla cattedra sul'e forme 

er: 

A Repubblica è un regime astratta- 
rr preferibile alla Monarchia, ma pere 
tema lepubblica possa durare, è indi- 
teglie quella austerità di leggi e di co- 
gi che furono la gloria di Sparta e per 

li di Roma. 

generalizzando, il mio professore di 
Mahe del resto trascurava di citare 
timegtieu non poteva prevedere ciò che 
ti qptlo di poi in tanti paesi repubbli- 
no e E uttavia la Repubblica dura lo 
ta la sembra destinata a durare finchè 
sing druzione interna, ma qualche ca- 
Sttmen o rnazionale mon porti uno di quel 
i da cui dipendono le costituzioni 

“El Stati moderni. P° 

* 


ASBI osservazioni di fatto, come ve- 
ledono di a Più. Le vaste teorie che pre- 
i costringere a stare l'immensa 


|’ ottima. preparazione 
[îiverse.Cloronemie. La 
parte dello stomaco 
e preparazioni dà al 
Bister4 un indiscuti 


t© Chimico-Farmacista, ©? 
ire, che ne alteri il gusto 
ppetito © facilita 
fanimi accolto dal pubblico 


favorendo Îl cemponso- 
e favorendo l compenso. 


ralmente ferruginoso, 
Marsala e sterilizzato 
lo dai Prof. Freseniusy 
2 Roma, Amsterdam, 
ps Aires ecc. 
labile. % 

| delle seque minerali 
nti. = 
, ec. — I bambini 
a bibita deliziosa, rin- 


5, Milano. 


hze di Ettore Mansueti 


" 

ita. St che tree LÌ fenomeni in poche formule 
colin ta wa troppo rigido 6 troppo dlastiche 
rac SITA Forno, Sn Per i giornali, e, in verità, 
Fio necessa, POCO nei libri. Ma se è pro- 


10 ridurre a una conclusione 


relativo imperte, anno rum. trim.| anno sem. trim. 
20 0 + + 189 450] 22 11 5,50 
to Fiegno 211120 10 5—|24 12 6- 
sal edeil'Unionepostale 40 20 10_| 47 24 12— 
ti non compresi nel- 
jgl Ucione postale . . 60 3015—|69 35 18— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


FANFULLA 


Lunedì 19 Ottobre 1896 


NUM. 287 
PUBBLICITA 


GI1 annunzi e le inserzioni sul Fanfalla si ri- 
cevene In Rema sivamente presso l'Ammie 
nistrazione del ale, via dell'Impresa, N. il. 

2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt, Emantele 

a Torino presso Carlo Minetto, ria S. Teresa, 7. 
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avente cent, SO la Inca — Vel! quarta pagia 


condizioni speciali. 


provvisoria queste brevi note, da tutto quello 
che precede io direi che si potrebbero trarre 
due conseguenze. 

Prima conseguenza. Non tutti î guai che 
gi attribuiscono al parlamentarismo dipen- 
dono esclusivamente dal parlamentarismo, 
come gran parte delle ingiustizie che il so- 
cialismo attribuisce alla borghesia non si 
devono ascrivere alla borghesia. Bisogna 
distinguere ciò che avviene o è avvenuto 
dappertutto, in tutti i tempi, sia col parla. 
mentarismo, che è pervertimento di regime 
costituzionale, sia col costituzionalismo ge- 
nuino, sia con tutte le altre forms di Go- 
verno, da ciò che ayv: js soltanto per l'in- 
vadenza sempra èrescente del parlamenta- 
rismo ecziemporaneo. 

Seconda conseguenza. Ricordarsi intanto 
che ie forme parlamentari rappresentano 
una transazione. Il grande pessimista tede- 
sco, monarchico fervente © antidemocratico 
intransigente, consigliava ai sovrani di so- 
stituire alla antica formula: « Noi... per gra- 
zin di Dio, Imperatore, Re di... », quest'altra: 
« Noi... di due mali il minore », ecc. eco. 

Ocbene, le forme parlamentari sono ap- 
puato il minore di molti altri mali. 

Ciò non vuol dire che non si deva lavo- 
rar tutti, come dicevo l'altro giorno, Governo, 
Camera dei deputati, cittadini, a riportar que- 
ste forme a quel grado relativo di purezza 
@ di efficacia benefica, per cui il consenso 
dei popoli civili generalmente le ha adottate. 

E per questo non. è fuori di luogo com- 
battère la buona grerra nei giornali e tor- 
nervi di tanto în tanto, invece di perdersi 
costantemente nelle meschine polemiche par- 


tigiane. 
O. B. Server. 
x. 
iFIORNO PER firrorno 
N busto. 


Malgrado tutto quello che hanno detto e ri- 
detto i medici e gl'igienisti, il busto regna 
sempre e continuerà a regnare. 

In Portogallo però ha ricevuto un colpo. Al- 
meno a Corte, pare che si avvii ai giorni e- 
atremi. 

Si racconta che la regina di Portogallo l'ha 
vinto scientificamente. Sua Maestà s’interessa, 
come si sa, a tutto le scoperte e a tutte le ir- 
venzioni; e di medicina è studiosa notevole. 

Naturalmente si è posta a fotografare con i 
raggi er, e le dame di Corto le servirono da 
soggetti; così si divertì a riprodurre le parti prin- 
cipali del loro schelatro. Ora ecco che arri- 
vando al torace, di cui riuscì a prendere al- 
cune radiografie, fu colpita dalle deformazioni 
straordinarie fatto dal busto. 

Le imagini ottenute erano così brutte che 
tutte, regian e dame, ebbero esclamazioni di de- 
solazione. E si giurò, forse un po’ tardi, che 
non si ricomincerebbe più. 

Così pare che i raggi @ abbiano soppresso 
îl busto alla Corts di Portogallo. 


* 


Ancora il busto. 

In California è stato deciso di sopprimere 
questo antico istrumento di tortura che deforma 
il corpo e abbrevia Ìa vita. Allo giovinetta è 
proibito di portare il classico busto. 

Ed ecco un aneddoto da med'tare. 
‘a, una volta, un professore ch 
ma deg, incaricato, alla scuola delle gio- 
vinette di Oakland, di far entrare nel cervello 
delle sue belle © giovani concittadine le leggi 
elettriche d’Ampére, di Faraday, d'Ohm ecc. 
LA, sulla tavola, sorgeva un grande galvano= 
metro, istrumento che rivela la più piccola 
corrente elettrica 6 la più sottile variazione. 

Ogni alunna, dopo la spiegazione del pro- 
fessor Mendes, doveva far fanzionare il deli- 
cato istrumento. Ma, mistero! appena la prima 

accosta, l’istrumento è preso come da ver- 
tigine e l’ago si agita. La seconda, a un metro 
di distanza, devia l'ago che balla addirittura 

irenata tarantella. La terza porta l'ago a 
una divisione sconosciuta. Il povero professore 
Mendes non ci capiva nulla. 

Ma vi fu chi comprese per lui. 

Malgrado la proibizione più severa, il busto 
aveva trovato il mezzo di penetrare nella scuola 
e la sua armatura di ferro aveva turbato l'i- 
strumento di fisica. 

Fu il finimondo. La direzione decise che dopo 
appello nominale e prove al galvanometro ogni 
giovinetta, che « esercitasse influenza, sarebbe 
immediatamente espulsa ». 

Ebbene: l'istrumento si mostrò galante e non 
denunziò nessuna. 

Da allora il busto, a Oakland, fu abbando- 
nato. 

* 


Miss Diana Vaughan. 

Telegrafano al Corriere della sera che la 
EHoelnische Volkszeitung rileva che la famosa 
Miss Diana Vaughan, e tutta la relativa com- 
media per cui si accalorò il Congresso anti- 
massonico di Trento, non è che una invenzione 
di un ex-medico navale francese, Cherles 
Hacks. 

Questi in una pretesa rettifica al giornale 
non fa che confermare il fatto. 

Egli ed un altro, sotto il pseudonimo di 
« Docteur Batail sono gli autori del libro: 
Le diable au dim-neuviéme siècle. 

La Éoelnische termina con una fiera raman- 
zina a quei cattolici italiani che credettero poter 
conciliare la loro fede con la credenza in co- 
siffatte fanfaluche. 

* 


1 giuochî olimpici sr 

Un dispaccio da Atene annunzia che il ban- 
thiere Averof di Alessandria d'Egitto, alla cui 
munificenza è dovuta la ricostituzione dello 
Stadium dov'ebbero luogo i giuochi olimpici, 


regalò ancora due milioni per renderlo capace 
di contenere centomila persona sedute, 
* 

I fiori alla Madonna. 

E' consuetudine un po’ dappertutto — scrive 
la Provincia di Como — e speciaimente a Va- 
rese, che le artista del tentro Sociale, racco- 
Bliendo fiori nelle loro serate d'onofe, li offrano 
poi alla Madonna della parrocchia. 

La signora Cesira Ferrani, la distintissima 
artista, alla quale furono offerte infinite cor- 
beilles e splendidi bouguets di fiori freschi in 
occasione della sua sefata d'onore, mandò essa 
pure tutti i suoî fiori alla Madonaa. 

Ma stavolta la cosa cambiò d'aspetto. 

I fiori vennero respinti dai preti, perché pro- 
venivano da una donna che - come dissero - 
batteva il palcoscenico. 


* 
»La vocazione di du Maurier. 

1 genitori di du Maurier — il caricaturista 
celebre morto di recente a Lozdra e del quale 
abbiamo già parlato - volevano farne un chi- 
mico. Ma egli non ne sentiva la vocazione. 
Spesso. veniva sorpreso ad abbozzar tipi e 
macchiette. 

Questo incidente chiuso la sua carriera scien- 
tifica. 

Una Società di finanzieri, costituita per una 
pretesa miniera d’oro scoperta nel Devonshire, 
aveva dato a du Maurier l'incarico di analiz 
zare il minerale. Du Maurier ritornò, ironisa- 
mente sorridendo, e con una relazione, nella 
quele affermava che l'oro del Devonshire era 
una pura chimera. — Ma cce! esclamarono i 
finanzieri. Avete veduto male. Ritornate laggiù 
e cercate di veder meglio. — Per la seconda 
volta, du Maurier ritornò col suo sorriso iro- 
nico, © dichiarò onestamento che nel Devonshire 
vi erano pascoli magnifci, ma neppure la t 
cia di terreno aurifero. — « Voi siete 
», gridarono furiosi i finan 


Du Maurier non chiedeva di meglio : essere 
proclamato un cattivo chimico; e forte di quel- 
l'attestato, ottenne finalmente di poter consa- 
crarsi al disegno unicamente. 

* 
Per finire. 
Al giuoco. 
— Ditemi, caro: come fate per aver sempre 
denaro, malgrado questa disdetta che vi per- 
seguita ? 
— Non pago i debiti vecchi. 


== 
Sa ; 
N. Nanni. 
TA n 
Le nozze del principe di Napoli 
A Cettinje. 
Cettinje, 17. — Da un battaglione, arrivato 


oggi, furono eseguite manovre di montagna sui 
vicini monti. 

Vi hanno assistito il principe Nikita, il pria- 
cipe di Napoli ed il principe Daailo con nume- 
roso seguito. 

La regina Marla Pia. 

Lisbona, 17. — La regina Maria Pia, col 

duoa di Oporto, partirà domattina alle 9 alla 
volta di Roma, onde assistere sì matrimonio 
del principe di Napoli con la principessa Elena 
di Montenegro. 
Sua Maestà, per Hendaye, Bordeaux, e Mar- 
siglia arriverà martedì alle ore 16,29 alla fron. 
tiera italiana, e nella successiva mattina a 
Roma, 


La squadra d'onore. 
Augusta, 17. — La regie navi Morosini, 
Andrea Doria e Ruggero di Lauria partono 
per Bari. 

Montenegrini a Bari. 

ll giorno 20, con il piroscafo Arciduca Mas- 
similiano del Lioyd arriveranno in Mari 350 
montenegrini per assistere alle feste in onore 
della principessa Elena. 

La stazione di Bari. 

Gli addobbi della stazione ferroviaria, giudi- 
cati splendidi, procedono con molta alacrità. 
Oltre ad un ricchissimo padiglione esterno, si 
stanno addobbando afarzosamente parecchie 
sale interne. 

Il nome della sposa. 

Al signor Giuseppe Ranieri di Pasquale, di 
Bari, è nata una bambina alla quale è stato 
imposto il nome di Elena. Il genitore ha così 
telegrafato alla principessa : 
Sua Altezza principessa Elena — Cetinje. 
Saluto reverente Vostra Altezza alla vigilia 
venuta su terra italiana, imponendo bambina 
natami oggi vostro benauspicante nomi 
Giuseppe Ranieri di P.le 


Ha avuto questa risposi 
Giuseppe Ranieri di Pasquale — Bari. 


Primo aiutante di campo 
Terzaghi. 
Lo città Italiane. 

Venezia. — Il Consiglio comunale udita Ia 
relazione della Giunta ha deliberato : I. il ein- 
daco interver:à in forma ufficiale allo feste ne- 
zionali in Roma; Il. saranno illuminati gli sta- 
bilimenti pubblici comuneli, le piazze e la pisz- 
zetta di S. Marco ove si terranno concerti con 
bande musicali; IL è creata una fondazione 
perpetua di beneficenza da intitolarsi: « Vit- 
torio Emanuele principe di Napoli, Elena prin- 
cipessa di Montenegro », collo scopo di man- 
tenere a cura del bilancio comunale dieci 
piazze gratuite nella casa di ricovero dei cro- 
Rici G. B. Giustinian pei poveri nati e domi- 
ciliati a Venezia. E° autorizzato all'uopo lo 
stanziamento di L. 5 mila =!'’aano nei bilanci 
del Comune a decorrere da quello 1897 ». 

Udine. — La Giunta propone al Consiglio 


di devolvere la somma di lire 5000 ad incre- 
mento del fondo già elargito dsl Monte di 
Pietà per l’erigendo Istituto dei cronisi. Il Com- 
siglio comunele è convocato per martedi. 

Cisterna. — Il Consiglio comunale, su pro- 
posta del sindaco, cavr'iere Pietrantoni, ha 
preso ai unanimità varie deliberazioni per fe- 
steggiare il matrimonio del principe di Napoli 
colla principessa Elena del Montenegro. 

Oltre imbandierare ed illuminare i pubblici 
uffici, dispose per ua assegno di lire 100 ai 
nati dalla mezzanotte del 23 a quella dol 25, 
per una dote di lire 100 da sorteggiarsi il 2? 
2 favore d una giorane cisternese, ed un pre- 
mio di lire 200 a favore di ciascuno dei tre 

iovani cisternesi dell'Istituto tecnico di Roms, 
fine dell'anno scolastico 1396-27, sa« 
ranno promossi senza esami 
nera, 


L'impero ottomano 


Atene, 17.— O:to ufficiali, accusati di aver 
disertato nell'isola di Candia, sono stati giudi- 
cati, oggi, dalla prima Corte militare, la qual 
ha pronuaziato sentenza di assoluzione. 

Costantinopoli, 17. — La Porta ha ac: 
cordato un'indennità di ottomila lire turche, 
chiesta dall'ambasciatore d'Austria-Ungheria, 
barone de Cadice, a favore della famiglia di 
Slapko, fucilato dalle truppe turche. 

L'ambasciata d'Austria-Ungheria rinnovò an- 
che la domanda della destituzione dei d'e u' 
ficiali che sono responsabili della morte di 
Slapko. 

+ 


UN’ INTERVISTA 


col presidente del consiglio 


inte re- 


Diamo a titolo di cronaca, il seguente 
la Roma 


soconto che il corrispondente 
manda al Giornale di Sicilia. 

Neturalmente ci limitiamo a riportare 
senza discutere, perchè la parte in cui ilre- 
soconto tradisce intenzioni politiche speciali 
è facile a distinguere da quella obbiettiva, 
che ci pare del resto la maggiore. 

« Etbi occasione di trattenermi in colloquio 
con un ex deputato della provincia romana, 
intimo di Rudin!, con cui ebba uns lunga con- 

za 

Mi disse che il presidente del Consiglio si 
è mostrato secolui di ottimo umore e molto 


debe 
ine possibile, e 
1 passato 


in massima riteneva che le 
bano fare nel più breve ter 
però rorrebbe p: 
coll'opera della ra, che del pas- 
sato è responsabile, perché la Camera nuova 
possa avere poi il terreno sgombro per un 
proficuo lavoro. 

Rudinì vorrebbe liquidare questo passato ot- 
tenendo principalmenta: 

1° La restiiuzione dei prigionieri d'A 
una pace onorevole e duratura con 
nelik; 

2° La conclusione di un conveniente trattato 

commfîlale con la Francia. 
Se si potesse ottenere tutto ciò nella prima 
decade di novembre Rudini non esiterabba a 
sciogliere la Camera convocando i comizi per 
le due prime domeniche di dice ma poi- 
chè per conseguire tutto ciò è necessario pro- 
babilmente un asssi maggior tempo, così non 
si può parlare per ora di elezioni generali e 
di chiusura di sessione. 

Avendogli poi l’ex-deputato fatto osservare 
che prima di parlare di elezioni generali sa- 
rebbe necessaria la nomina del sottosegreta— 
rio di Stato e! ministero dell'interno, Rudin! 
rispose che nominerà forse presto il succ: 
sore di Sineo, certamente prima della convo- 
cazione della Camera vecchia o della nuova, 
non però per le ragioni cui accennava il suo 
interlocutore. 

Radini disse che non ha bisogno affatto di 
ua colisboratore elettorale. So che il paese 
non è malcontento dell’opera mia e d'altronde 
nor potrebbe esserlo, quindi sono sicnro ch: 
appellandomi ad esso non dovrei lagnarmi dei 
modo come il prese, l'beramente interrogato, 
risponderebb: 

L'ex-deputato avendogli fatto e!cuni nomi 
come probabili sottosegretari sll'interno, Ru- 
dini rispose: E' verissimo che tra quelli che 
nominaste, parecchi mi furono caldamente rac- 
comandati da amici persone!i carissimi, e da 
gruppi politici, tutti sostenendo che il proprio 
Faccomandato presentava le maggiori garanzie 
di buona riuscite. Ma la garanzia debbo averla 
io, che debbo conoscere direttamente il colla- 
boratore che mi pongo a fianco, îl quale in- 
tendo debba essere franco, come è mio co- 
stume di esserlo con tutti. T » -:°. scalta quindi 
è ancora incerta fa tre 0 quatiro brave. per- 


sone, nessuna delle quali si raccomanda da sé 
per doti speciali. Questi tre o quattro candi- 
dati che tengo fn pectore, rimangono mode- 
stamente nascosti, non mi scrivono e non mi 
fanno scrivere, non vengono da me, non mi 


spine assai più che rose. » 
————___ 


Parlamenti esteri 


La Scupcina. 
Belgrado, 17. — E' stata aperta la ses- 
sione della Scupcina. 
Le Camere francesi. 
Parigi, 7. — Il Senato e la Camera sono 
convocati per il 27 corrente. 
Ser 


Congressi 


Congresso cattolico. 
A Reims, martedì, verrà inaugurato un Con- 


Pagamento anticipato 


Arretraio #5 Centesimi 


gresso cattolico nazionale, sotto la previdenza 
onoraria dal cardinale Langenieux. 

Durerà cinque giorni. Nelle varie sedute ver 
ranno trattato tutte le questioni sociti cen- 
temporanee; ogni sera sarà pronunziato un ser 
mone alis cattedrale. 

1 congressisi banno mandato al Papa un in- 
dirizzo col programmia dello riuniozi, Eil Papa 
ha mandato, per mezzo del cardinale Rampolia, 
la sua benedizione. 


H “Fra Diavolo ,, a! Nazionale 


Immaginsi a un tratto ieri sera cha il de 
funto maestro Auber, autore della genialis- 
sime Opers, omato al mondo avesse com- 


posto un prologo di circostanza da recitargi 
4 sipario calato- ‘nto per dare un voi 
freschezza ar *o, che ba i suoi 
sessantasei ar palle. Ma fui subito 
disingannaio ‘ava invece di un brano 
di prosa, improvmsate * per.Ìî, e recitato 
con chiara voce da um _uttafuori. per am- 
nunziare che il secondo tenore signor Cal- 
catelli era indisposto, e implorava il com- 
patimento del rispettabile pubblico. Il quale 
pubblico rispettabile, che era accorso in 
gran folla nell'elegante teatro di via Nazio- 
nale, stimò che la improvvisa indisposizione 
di una seconda parte non avrebbe compro- 
messo il successo dello spettacolo. Si sa- 
peva, è vero, che per la parte di Zerlina 
l'Impresa avera dovuto seriiturare, soltanto 
due giorni prima, la signora Tsneioni-Cut- 
tica: ma l'artista, favorevolmente nota in 
Roma, avrebbe con molta probabi 
dimenticare la mancanza di prove. 

Ora vedete un po' da che cosa dipende a 
volte il successo più 0 meno entusiastico di 
uao spettacolo. Il bravo Calcatelli indispo- 
sto, voleva dire che nella sua qualità di bri 
gadiere dei carabinieri non avrebbe messo 
tutto lo zelo indispensabile nell’inseguire i 
briganti capitanati da Fra Diavolo: e che 
riuscendo a recuperare lo scrigno delle gioie 
rubate a Lady Pamela, non avrebbe sa- 
puto trasfondere nei personaggi la illimitata 
fiducia sogna sempre averg nella be- 
nemerita arma. 

Forse anche, per dato e fatto di cotesta 
indisposizione, il famoso brigante Beppo di- 
mentìeò all'ultimo atto di rendere verozi 
mile il comico duetto dello specchio. Quel 
duetto diventa un assurdo inconcepibile se 
non è preceduto da libazioni abbondanti 
mettano di buon umore i gue luogote: 
di Fra Diavolo, © lispingano a tradirsi senza 
che è Îa vera trovata contica del 
melodramma ideato da Eugenio Sc 

Anche Zerlina è una buona e brava ra- 
gazza, che ama con sincerissimo afietto il 
brigadiere dei carabinisri : ma forse ha pen- 
sato cls un uomo così facile ad infreddare 
per aver fatta una semplice passeggiata 
sulla montagna, non è il marito che più le 
ave: ant vero che ai riffuti 
rici dei genitore oste rimane indi 
cerca distrarsi con dei vocalizzi 
fanno in un Conservatorio di musica. 

Lady Pamela e il marito milord, le due 
macchiette così indovinate, avrebbero potuto 
diradare la caligine di una esecuzione ne 
bulosa ed incerta: ma la doona era forse 
indignata contro la sarta che le ha ammao- 
nito un abito addirittura grottesco, e il no- 
bile Lord, forse per effetto dell'ambiente, 
non è riuscito a far ridere neppure con gli 
stereotipati spropositi di una lingua italiana 
all'uso inglese. 

Rimane Fra Diavolo, il protagonista del- 
l’opera: un giovanotto che porta con disin- 
voltura l'abito di marchese, e sa applicare 
di gran belle frustate sulle gambe dei duo 
suoì accoliti: ma fosse presentimento della 
sua prossima fine, o il fastidio per quella 
vita di tranelli continui, di tradimenti e di 
imboscate, fatto sta che le audaci volate dei 
canti suoi, passati oramai în proverbio, ri- 
menevano ieri sera come a mezzaria, quasi 
aspettassero da un momento all'altro la fu- 
cilata di Lorenzo che fa stramazzare a terra 
il famoso brigante come fosse una lodola. 

lo mi ricordo che în una stagione abba- 
stanza celebro al teatro Costanzi, di dieci o 
undici anni fa, riuscì al compianto maestro 
Franco Faccio di ridurre il Don Gioranni, 
il capolavoro dei capolavori fra i melo- 
drammi giocosi, l'opera che insegnò al Ci- 
marosa, al Paisiello, al Pergolesi, al Ro 
sini, al Donizetti il segreto dell'immortale 
risata, di ridurlo dico alle proporzioni di 
un canto fermo, anzi addirittura di un canto 
funebre. 

Il maestro Niccolò Guerrera, il nuovo di- 
rettore d'orchestra del teatro Nazionale, 
forse per colpa degli elementi messi a di- 
sposizione sua sul palcoscenico, ha fatta una 
riduzione anche lui, trasformando la gaia 
ma un po’ decrepita opera dell’Auber în uno 
spettacolo serio, accigliato, sufficentemente 
prolisso, a cui dànvo soltanto un pò' di va- 
rietà le fenomenali stonature dei cori. Per- 
fino il colebre motivo, che sì ripete due o 
tre volte nell'opera, parodiato da Fra Dia- 
volo con le parole 

Quell'uom dal fiero aspetto 
non è così terribile 
come ciascun lo crede, 
quel motivo diventa, nell'universale cascag- 
ine, un qualche cosa che somiglia assai 

a vicino alla nenia di un De profundis nel 
giorno sacro ai morti. 

Questa è stata, a un bel circa, la inaugu- 

one degli spettacoli d'opera al teatro 


Nazionale ieri sera. Veramente io non so 


se la responsabilità spetti all'impresario si 
gnor Ugo Falena, o al direttore artistico 
signor Senatore Sparapani. Certo è che nel- 
l'impresario, un simpaticissimo giovanotto 
che fa il suo primo viaggio nel mare irto 


di scogli e di secche delle imprese tentrali, 
non difetta il buon gusto, corroborato dallo 
zelo del neofita: come non v'ha dubbio che 
le lunghe navigazioni dell'egregio artista 
Sparapani costituiscono un prezioso cumulo 
di esperienze acquistate. Ma chi sa! forse 
l'uno e l’altro non hanno avuta fede nel pro- 
verbio che dice, chi ben comincia è alla 
metà dell'opra: e le grate sorprese della 
stagione ce le serbano nei futuri e prossimi 
spettacoli. Tant'è vero che si annunzia im- 
minente la Traviata, con la valentissima ar- 
tista signorina Isabella Svicher. Auguro a 
tutti una bella, una splendida rivincita. 

In semplice linea di cronaca aggiungo che 
ieri sera ci furono due bis: la serenata del 
tenore Mieli al secondo atto, e il duetto 
dello specchio fra il baritono Corradetti e 
il basso Gironi. E riscossero applausi, se non 
frequenti, abbastanza unanimi, le signore 
Tancioni-Cuttica e Quaini, il basso  c&mico 
Cremona, e l'orchestra dopo la sinfonia. 

Ma quei Cori! ah quei Cori 

Tom. 
_—_—_—__+__—____& 


CRONACA DEL MARE 


Penang, 17. Proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito per Bombay il piroscafo 
Bisagno, della Navigazione generale itali: 

Napoli, 16. — Il vapore Cleve, che in 
gura la nuova linea di New-York, della Atlan- 
tio-line, è partito ieri sera direttameute per 
New=York. =: 
—_—__%+—r—__ 


DI QUA E DI LA 


Il Resto del Carlino, settun articolo sul 
lasfientari, scrive 
sà 


‘e che per mandare 

‘0 di una resurrezione del- 
l'uomo nefasto attraverso una combinazione 
Sonnino-Saraoco, accettò anche la triplice; e 
che — infine- coi voti dei suoi amici sosterne 
il Gabinetto nei primordi della sun esistenza, 
vorrà e dovrà abbandonarlo oggi che il paess 
si mostra abbsstanza soddisfatto dei suoi reg- 
gitori 

Noi non lo crederame mai, tanto più che 
Y'onorevole Cavallotti può ora con logica e con 
giustizia dichiarare che la soma si è a aggiu- 
stata per via, e che dal suo ultimo discorso - 
‘pronunciato in veste, e con intonazione di capo 
gruppo - ad oggi sono intervenuti fatti im- 
portanti ed influenti a modificare le conelu- 
sioni cui venne allora e renderle di nuovo be- 
nerole al Governo. 

Intanto, imminenti atti di Sovrana clemenza 
riempiranno quelle lacune che furono lamen- 
tate nella passata amnistia così che l'opera 
della pacificazione sociale ne risentirà vantag- 
gio vero e duraturo. 

Inoltre, al Gabinetto è riuscito di vincere le 
non poche e le non piccole difficoltà che si 
opponevano alla conclusione di 
italo-tunisino, rendendo nello ste: 
mepo angolose le relazioni franco-ita'iane. 

Nè i radicali possono non tenere nel dovuto 
conto l'energia che il Ministero spiega per dare 
un arviamento benefico alle «mministrazioni 
comunali, e l’opera sua risoluta ed intesa a 
svelare quanto in esse vi ha di marcio e di 
corrotto. » ‘ 

A parte l'attitudine che l'onorevole Ca- 
vallotti e i suoi amici crederanno d'assu- 
mere al riaprirsi del Parlamento, 4 un fatto 
che, sinora, il Ministero, pur trovandosi di 
fronte a gravi sciagure ed a gravissimi pro- 
blemi, ha saputo mantenersi la fiducia del 
paese, che è poi la gran forza, la quale si 
impone ai gruppi ed ai gruppetti parlamen- 
tarì, e rende vane le astiose polemiche de- 
gli oppositori. 


Uno storico tedesco, il prof. Oncken, fece 
in questi giorni una conferenza a Magde- 
burgo sulla genesi della Triplice alleanza. 

‘Sono interessanti i seguenti particolari 
che egli riferì sui fatti che determinarono 
la conclusione del trattato fra l'Austria e la 
Germania: 

« Nel 1879 lo Czar prese occasione da una 
controversia sorta intorno a certe regolazioni 
di confine, per scrivere all'imperatore Gu- 
glielmo I di Germania tre lettere, l'una più 
scortese dell'altra. Guglielmo inviò tosto que- 
ste lettere a Bismarck, che allora si trovava 
‘a Gastein, chiedendogli la sua opinione sul da 
farai. 

Il cancelliere rispose che se le lettere non 
dovessero considerarai quali scritti privati da 


rm 


sovrano a sovrano, la sola risposta possibile 
sarebbe la mobilizzazione immediata di tutto 
l’esercito tedesco. Però, visto che le lettere 
non recavano la controfirma d’uo ministro, con- 
sigliava di seri lemplicemente allo Czar 
pregandolo di tralasciare in avvenire l'iavio di 
lettere consimili, oppure di inviarle per il con- 
sueto tramite diplomatico. 

L'imperatore Guglielmo, cui stava a cuore 
innanzi tutto il mantenimento della pace, pre- 
ferì di partire subito per la Russia, dov'ebbe 
con lo Czar un colloquio segreto, del quale 

scono i particolari. ù 

ito del colloquio è noto, poichè da 
lo Czar non mandò mai più let- 

ili all'imperatore di Germani: 

Bismarck, a sua volta, partì per Vienna, 
dove fa accolto con straordinario entusiasmo. 
Appena arrivato si recò dal conte Andrassy, 
allora cancelliere austriaco; gli fece leggere le 

e gli disse che dal tono di quegli 
scritti si comprendeva che la Russia doveva 
aver conclusa un'alleanza con la Francia 0 al- 
meno stava per concluderla. 

Il conte Andrassy condivise l'opinione del 
cancelliere tedesco © si dichiarò pronto a fir- 
mare immediatamente uno schema di trattato 
d’allesnza fra l'Austria e la Germania. Questo 
schema divenne poi, nell'ottobre dello stesso 
anno 1879, un trattato formale ». 


Da una lunga lettera di un caporale vri- 
gioniero allo Scioa, che fu aditio alle nian- 
sioni di cuoco e di parrucchiere, riproduco 
i brani seguenti; 

© Vi voglio far ridere, tin giorno. mentre 
stavo al fuoco tii salta il ghiribizzo di schiz= 
zarò soprà un muro la figura barbuta del capo 
di famiglia. A furia di ritocchi col carbone e 
colle dita te lo impastai tale e dusle. Poco 
dopo arriva Ja mog'ie di lui; esterrefatta si 
mette a fissare quel dise; i si 
ridere a crepapelle. Quindi 
e la odo chiamare quanta gente le erano alla 
portata. 

In breve la cucina fu invasa da una turba 
che stava osservatido sul muro il padrone di 
casa. Giù mi pareva di sentire negli orecchi i 
rimbrotti dei padroni di cnsa per tanto ardire, 
quando invece mi sento della maggior parte 
degli astanti esprimere il desiderio che io fa- 
cessi il loro ritratto a fianco del primo. 

Ci ho messo tutto il mio impegno per pro- 
testarmi,incapace di tanto; ma sì, era tutto fiato 
sprecato ed un po’ per volta, come meglio ho 
Noto, ho dovuto tappazzare la parate di quelle 

gur 

Ed oggi quella parete è tenuta in tanta ve- 
nerazione che nulla più ci potrebbe essere di 
meglio. 

Ecco dunque come passo îl mio tempo, e noa 
crediate che me ne rimanga un briciolo libero: 
© per una faccenda 0 per l'altra io sono sem- 
pre occupato ; tuttavia non mi lagno. Una cosa 
sola mi sta sommamente a cuore: quella di 
potervi riabbracciare presto. 

Quando lo potrò? Io ron ne so proprio 
niente, perchè nessuno me ne dice, 6 nessuno 
in questa casa posso trovare che me ne sappi: 
dire. D'altronde poi mi sono così affezionati ch 
cerrherebbero di ritardare ad ogni costo la mia 
pertenza. 

E pensare che quando mi hanno confinsto 
qui io avevo tutt’altro concetto di questa gente, 
come se fossero stati realmente barbari! Fors: 
in questa mia considerazione personele ci en- 
trerà un po’ anche il sentimento della grstitu- 
dine che io debbo loro, perchè le attenzioni che 
usano a me, loro nemico e prigioniero, qualche 
cosa debbono pur valere; ma ora più che mai 
provo l’inutilità di una guerra contro di essi. 

Oh se il nostro Governo, invece di mandare 
cannoni e soldati, mandasse qui buoni opersi, 
come meglio @ presto si otterrebbe lo scopo! » 


Pe 

Da tre mesi, negli Stati Uniti d'America 
si combatte una delle più accanito lotte elet- 
torali che ricordi la storia della gramde re- 
pubblica. Trattasi, come è noto, della no- 
mina del presidente, che dovrà insediarsi, 
nel marzo prossimo, al posto di Cleveland, 
che compirà, a quell'epoca, il suo quadrien- 
nio di capo della repubblica. 

Tolgo dai giornali qualche cenno interes- 
ante sui due candidati in lotta. 

Mac-Kinley. 

E' oramai troppo noto a cagione della fa- 
mosa tariffa dogansle, che da lui s'intitola. 

Nel 10 vigore dell'età, a cinquantatr anni, 
esso è il cspo riconosciuto dalla falange pro- 
tezionista, che tanto danno ha fatto alle indu- 
strie europee. 

Nato povero, come molti dei suoi compa- 
trioti giunti alla presidenza, egli deve tutto a 
sè stesso ed all'opera sua di avvocato. 


Rovinato dal fallimento di un amico — 
egli pagò fino al 


ghi anni ammalata, e 

ha sfoggi 

privata, gli 

versa, poco incline a rispettare ci 
greti intimi della vita degli uomini politi 

Convinto protezionista, si può dire che nel 
Congresso non si sia mai alzato se non per di- 
fendere la causa che egli crede avere la mas- 
sima importanza pel suo prese. " 

Fegli è uno dei più poderosi oratori ameri- 
cani. Durante il grande giro del 1394, che gli 
valso la candidatura presidenziale, più di due 
milioni di persone in diciotto Stati udirono la 
sua voce. Egli riuscì a pronunciare diciassette 
discorsi în ventiquattro ore. 

Ad Hutchinson, nel Kansss, trentamila per- 
sone erano presenti ad un suo discorso; ed 2 
Topeke, non meno di venticinquemila persone 
si radunarono a udire la sua parola, — 

Quando parla, si vede l'uomo d'affari; il suo 
discorso è netto, incisivo, privo d'ogni inutile 
declamazione: egli va dritto al suo scopo ® 
disdegna tutti i voli oratorii e tutte le fioriture 


i vd 
Dosan. 
Tipo compiutamente opposto 4 il suo avrer- 
sario William Jennings Brran. 
Seonossinto, 0 quasi, fino a pochi mesi fa, 
agli devo là stia immelisa popolarità attuale ad 
un discorso. 


elettorale, uns. maggio 
ranza di 3000 repubblicani in una maggioranza 
di 6700 democratici e riuscì a farsi mandare 
al Congresso; ed ivi i suoi discorsi sulla libera 
importazione della lana e sula libera conia- 
zione dell'argento lo paragonare a De- 
mostene. 

Nel 1894 si ritirò per presentarsi candidato 
al Senato © venne sconfitto. 

Per dua anni rimase nell'ombra e lavorò nel 
giornalismo; ed ancora slla Convanzione di 
Saint-Lovis, la quale nominò il Mac Kinley, 
mandava, confuso cogli altri giornalisti, corri- 
pondenze ad un sindacato di gazzette argen- 
tiste. Un mese dopo, con stupore universale, 
era nominato, in mezzo a frenetiche acclama- 
zioni, candidato alla presideuza del partito de- 
mocratico. 

Quando cominciava a pariare, nessuzo cre- 
deva che alla fine del discorso ogni opposi- 
zione sarebbe scomparsa. 

La sfida finale gettata ardentemente da lui 


sollevò un immenso entusiaamo : 
« Contro tutti coloro che oseranno aperti 
« mente difendere la supremazia dell'oro noi 
« combatteremo unanimi, aicuri di avere di 
< di noi le masse produttrici de'!a nazione e 
« del mondo intiero. Sicuri di escore apallog- 
giati da tutti gli industrisli ed i lavoratori, 
sicuri di difendere gii interessi di tutti quelli 
che faticano e sudano, noi risponderemo ai 
difensori del tipo aureò : — Voi non riusci- 
rete a porre sulla fronte del lavoro questa 
Voi non riuscirete a croci- 


condizioni d'animo in cui si trova attualmente 
una gran parte della popolazione americana. 


Xx 

E sul carattere della lotta che si sta com. 
battendo negli Stati Uniti riproduco dall 
Stampa di Torino le considerazioni seguenti: 

« Mai, dopo la guerra di secessione, si erano 
vedute così profondamente separato le varie 
parti del territorio nazionale; ora non è più il 
Nord antischiavista che combatte contro il Sud 
schiavista; ma sono l'Ovest ed il Sud agricolo, 
lavoratore, dove si sono compiute le grandi 
opere della conquista pacifica svila natura an- 
cora selvaggia, i quali si sollevano contro le 
città commerciali e manifatturiere del'a Nuova 
Toghilterra sfida di guerra ai pos- 
sessori del capitale, agli odiati creditori, ai mi 
liardari monopolisti, ai cresi proprietari delle 
strade ferrato, e li fanno impallidire minaccian- 
doli di inondare il mercato americano di carta 
moneta © di argento deprezzato. Essi invocano 
l’aiuto dello Stato perché questi provveda a 
tutti moneta abbondante ed a buon mercato, ed 
impedisca la rovina dei farmers, sovraccarichi 
di debifi, oppressi da gravose ipoteche, ch 
essi sono impotenti a pagare con derrate, lo 
quali ogni giorno più scapitano di prezzo. Essi 
veggono fremebondi il fruito del loro lavoro 
anauale svilito a prezzi a non rimunerativi, © 


Lu 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


1 gambucinos, più fortunati dei cacciatori, 
non avevano perduto i loro cavalli nella 
terribile catastrofe della notte, e siccome, 
nel lasciare l'accampamento, li avevano ca- 
ricati in fretta di tutto ciò ch'erg loro ca- 
duto sotto mano, si trovavano provvisti di 
munizioni di guerra e d’oggetti indispensa- 
bili aì loro accampamento. 

Essi passarono la notte occupati a fabbri- 
care delle otri con pelli di bisonte ; spalma- 
rono le cuciture di grasso affinchè non la- 
sciassero filtrare il liquido, e raccolsero in 
breve tempo una quantità considerevole di 
acqua. 

Allo spuntar dell'alba, don Lopez risali 
sul suo osservatorio, e dopo di aver gettato 
uno sguardo indagatore sulla pianura, ed 
essersi assicurato che il deserto conservava 
la sua solitudine, chiamò Pept Naipès. 

— Amnico, gli disse egli, montorete a ca- 
vallo e vi recherete agli accampamenti de- 
gli Omahas dei quali vedete laggiù il fuoco. 

— Hum! disse il ranchero, solo? 

— Sì, è necessario che tutti i nostri uo- 


mini rimangano qui; d'altronde, nella Pra- 
teria, è più facile ad un uomo che a molti 
il nascondersi. Che diavolo temete? 

— Eh! d'essere scotennato | 

— Oh! buon Dio, il pericolo non è mi- 
nore qui. Stiamo per essere assaliti da un 
istante all'altro, e saremo senza dubbio uc- 
cisì. 

— E' dunque nel mio interesse che mi 
mandate presso gli Omahas? 

— Sì, e nel nostro. 

— Ah! 

— Precisamente; ascoltatemi. Giunto al- 
l'accampamento, vi presenterete da parte 
mia all'Occhio-Grigio, ch'è il capo della 
tribi, una delle mie vecchie conoscenze ; vi 
annunzierete come mio inviato, direte che 
sono în periccio e che domando soccorso; 
avrete cura sopratutto di farlo bere, e, 2 
tale effetto, porterete con voi un’otre d'a- 
guardiente. L'Occhio-Grigio, al quale voi mo- 
strerete questo coltello, ch'egli conosce per- 
fettamente, si lascerà convincere e vi se- 
guirà co’ suoi guerrieri, cinquecento uomini 
circa; voi li condurrete qui. Avete ben com- 
preso? 

— Perfettamente. 

— Partite dunque, ma subito, e buona 
fortuna. Pensate che tenets nelle vostre 
mani la sorte dei vostri compagni. 

Pépé Naipes, un po' lusingato, un po’ in- 
quieto della missione ch'eragli affidata, ma 
non osando disubbidire all'ordine del suo 
capo, si mise în sella, fece il segno della 
croce e partì accompagnato sino agli ultimi 
trinceramenti dai gambucinos, che suppli- 


cavano di voler ritornare al più presto pos- 
sibile. 

Camminava da circa due ore, e non tro- 
vavasi che ad una breve distanza dal vil- 
laggio degli Omahas, quando d'untratto un 
lasso fischiò alle sue orecchie, un nodo scor- 
soio si stese sulle suo spalle, ed egli cadde 
mezzo strangolato al suolo. 

Due Pelli-Rosse si levarono subito dal 
mezzo delle erbe che li nascondevano e sî 
precipitarono sopra di lui. 

— Misericordia! - esclamò egli chiudendo 
gli occhi con terrore, sono perdui 

È 
Neenlpangue. 

Il senor Pépé Naipes era perduto ; già uno 
degli Indiani, afferrando la sua fitta e ru- 
vida capigliatura, la torceva atttorno al suo 
polso, e col suo coltello da scuciare deseri- 
vera attorno al cranio della vittima dei cir- 
coli di più în più terribili, quando il secondo 
indiano gli fermò il braccio dicendogli: 

— Lascia questo cane, esso é indegno 
della tua collera, la sua vita ci sarà più 
utile della sua morte. 

Il guerriero, senza rispondere, ripose il 
coltello alla cintura, respingendo sdegnosa- 
mente col piede il Messicano. 

Questi respirò; era salvo, almeno per il 
momento. z 

— Chi sei tu? - soggiunse in ispagnuolo 
l'uomo che si era sì felicemente iuterposto 
per lui. 

— Un povero gambucino arruolato dal 
capo d'una spedizione che cerca una mi- 
piera. 


tieri orecchio 
odio l'industriale arricchito dalle eno! 
rotettire, il quale vende a caro pres 
Pit i mobili, gli strumenti agricoli, le _mac- 
chine di cui hanno bisogno. = 
Ti nuovo partito è il risultato della. fusio: 
dei Cavalieri del Lavoro e delle organizzazio: 
agricole; esso, pure non dichiarandosi fran 
mente socialista, domanda la neziooaizzazione 
delle ferrovie e dei telegra@i, l'impos: 
gressiva sul reddito, l'abolizione delle Banch 
Frzionali, la confisca delle proprietà degli str: 
nieri e delle corporazioni ferroviarie, la gior- 
nata dolle otto ore, il sistema dell'iniziativa 0 
del referendum, un'abbondante circolazione di 
Carta moneta rimborsabile, emessa dallo Stato, 
in proporzione di 50 dollari per abitante, e la 
libera ed illimitata coniazione dell'argento s0- 
il espporto di 16 ad 1. I 
conio ie Pira woppo lungo secennare quali 
lî si annidino nella domanda veramente 
Tnorme di una circolazione non minore di 50 
dollari per abitante (a questo saggio l'Italia 
dovrebbe avere una circolazione di 7 miliardi 
70) © quali strane illusioni i farmers nu- 
ene nose virtù della cheap money 
trono nelle mirm. a 
© della moneta ® buon mei di tem 
Ma vi è molto di passe DE SF 
ranéo nella attuale agitazione dei populista - 
degli argentisti; il malcontento prosente è la 
conseguenza necessaria della grave cfisi eco- 
nontica attraversata negli scorsi anni dagli Stati 
core è già ivrenuto altre volte, 
ja della prosperità ® degli alti 
care le terre americane, sconìi- 
parirà naturalmente da sò l'agitazione prodotta 
dalle tristi condizioni ia cui si trovaao ora gli 
operai ed i farmers. 
È nel frattempo gl 


gibili cont 
legislazione e nella vita del paese. 


dott. Forbice. 


CRONACA ESTERA 


La vertenza col Venezuela. 

New-York, 17. — Il Neo-York Herald 
pubblica un dispaccio da Wiashiagton, il quale 
dice che nel prossimo linessaggio il presidente 
degli Stati Uniti, Cleveland, rà lac 
cordo definitivo per con 
verteaza col Venezuela. 

Disamito. 
Madrid, 19. — Secondo i giornali, la causa 
ritardo del ritorno della Corte alla capitale 

fu la scoperta di una cartuccia di dinamite a 
Zumarraga, presso la ferrovia. 

La Corte doveva arrivare a mezzanoite a 
Madrid. 


1 pirati. 

Gibilterra, 17. — I pirati del Riff saccheg- 
giarono il 12 corrente, prasso Capo Negro, la 
barca inglese Giorane Enrico. L'equipaggio 
non oppose alcun: resiatenza, né fu maltrattato. 
La barca è ritornata qui. 


| Raali di Spagna. 

Madrid, 18. — Il treno reale 
incidenti. 

La regina reggente ed il ra Alfonso XIII 
sono stati ossequiati sìla stazione dsi ministri 
e dalle autorità, tranne il presidente del Con- 
siglio Canovas del Castillo perché indisposto. 


Colonie spagnuole. 
New-York, 17.— Un dispaccio da Wask- 
ington al New-York Herald annunzia che il 
presidente degli Stati Uniti, Cleveland, ha ia- 
tenzione d'intervenire negli affari di Cuba, per- 


ché sia riconosciuta l'indipendenza degl’insorti 
cubani. 


Madrid, 18. — Si ba dall'Avan: 

Gi'insorti sono stati sconfitti dalle truppe 
spagnuole a Guantanamo, Cabucito, Cabecillas, 
Lago, Ibarra, Ruda, Guillobar e Herradura. Î 


— ESTERI ee 


giunto senza 


._ — Tu menti - interruppe violentemente 
il primo indiano ; - tu sei il socio e l'amico 
di don Lopez Arriaga. 

— Capo, vi assicuro che vi ingannate. 

— Taci, Nauchenanga sa ciò che dice; 
non sono io stato in mezzo a voi 9 
mese? Non vi ho io udito sovente svelare 
innanzi a me i vostri progetti ? 

Il Messicano abbassò la testa. 

— Che volete da me? - chiese egli. 

— La verità! - disse il vecchio Indiano 
Ga ORE 

'opè Naipes trasali a queste parole; egli 

considerò un istante Necslpangue ceti cho 
spaventata, © comprese che solo la fran- 

lezza poteva salvarlo; il î 
ua ni guo partito fu su- 

— Parlate! - mormorò egli 

— Vieni - disse N: i 
cenno di levarsi e di seo pei 

Pépé Naîpés obbedì senza resistere. 

Sorpresi dal terremoto; Neculpangue e 
Nauchensuga, come gli altri abitatori della 
Prateria, erano passati per tutti i gradi del 
terrore, ed aveano rischiato venti volte di 
perire dall’istante în cui erano usciti dalla 
grotta del sayotkatta per mettersi ad inse 
guire don Lopez; appena passato il peri= 
colo, essi aveano esplorato i dintorni del 
campo, nè aveano tardato a trovare le trac- 
gie dei gamburinos, ma le aveano perdute 
a qualche lega più l 


aq iontano, e quando Pi 
Naîpès era venuto a cadere nelle loro mati, 
gini nOn sepeano più da qual parte diri. 


Scortato dai Zue indiani, che Bli aveano 


Il generale Moliss sconfisse gl'insor: 
Hondo, impadronendosi di 509 fauci g 
zioni delle corrispondenze. hi 


CRONACA ITALIAN: 


Esposizione zootacnica, 
Borgosesia, 17. — L'Esposizon, 
nica è riuscita benissimo, maigraio { 
cattivo. 1 te] 
Al banchetto offerto dal comitato aj, 
ed ai conferenzieri parlarono, applantiy 1" 
putato Rizzetti ed il sindaco comm. Cet 
Domani avrà luogo la chiusure dere 
zione. s 


Un istituto agrario a San Piotr 
Per l’Africa. 
Perugia, 17 (c) — Dopo ani di 
di lavoro attivissimo fra il nostro depus 
revole Fani e i vari i suore 
governo nell'ultimo decennio della 
italiana, nei primi del prossimo no. 
in Perugia, nell'antica abbazia di Ss 
s'inaugureranno i corsi d'un is 
esperiznentale. 
E° forse il solo nel genere che om 
ella penisola ; vi è quindi da sperare. cut 
nuova scuola avrà una vita duratura 
gliosa. 
— il tenente Alfredo Concini, del sj 
cri, è stato, dietro sua domanda, sue 
‘Africa © addetto al Comaaixs] 
litare di Massava. 
nn a — 2) 
Fra le Quinte è fuari 


= 


zia 


— Costanzi. 

eri sera nei Fantocci di Lilla riporti ia 
successo © fu applaudita la signoriza Visura 
Cesana. 

ll programma di stasera : Corcia profe 
farsa musicale — I montanari brettoni, 

— Duetti per la coppia Ciotti — Arleit ba 

Quanto prima la pantomima di Mario Csm 
L'histoire d'un Pierrot. Le parti sono co 
stribuite : Lowisette signorina Pisa Ci 
rot signorina Annina Visconti, Pochinet sp 
Francioli, Julot sigacr Cosentino. 

— Valle. 

Stasera I 28 giorni di Claretta, comm 
bril'antissima; e domani L'isola Rodina 
Fulda. 

— Quirino. 

Jeri sera la Figlia di Mustafa. 
spesso applauditi il G 
cilia Vitale, quest'ultima specialmente sl nil 
del secondo atto. 

Stasera I Granatieri con la signora 
garis. 

— Manzoni. 

Stasera ZI padrone delle ferriere. Sist 
la farsa Il maestro del signorino. 


Del cader dei capelli non si |. 
Chi con China Migone non fa bazî 


ROMA 


18 ottobre. 
LA ROMA ABBANDONATA, 


Egregio signor comm. Pom. 
assessore della polizia 
Caxei006 
Mi permetta, egregio co 
ivolgerle la parola. 
E' mia intenzione di perorare la causa 
tadini romani, e specialmente 
condannati ad abitare nel quartiere Pri! 
in quello più eccentrico ch 
il Colosseo e la piazza di Si 
Parlerò innanzi tutto del 
Se Ella, egregio comm 
in cui le faccende dell’uffici 
presiede, e quelle proprie, 
di libertà, attraversasse il pi 
resterebbe meravigliato ne! vi 
vie del quartiere Prati, popolatissimo, s& 
ridotte a... un vero aggu: 
cittadini romani. 
Ad ogni buche.. E che bue! 
Ma le buche sarebbero sopportabi 
sche non è sopportabile, ciò 
‘seriamente la salute pubblica, 
di costruzione abbandonati. In quei 
dopo le recenti pioggie, sì sono 
laghetti, ricchi d'acqua putrida, che esi 


rr mi 


è comprev i 


fatto levare le scarpe e l'obbligavano +12 
minare a piedi per sorvegliario pi 
mente, il Messicano continuò la sua vi 
sando con tristezza al presidio di Sac' 
e ai supplizi che potevano inîl 


contava punto. Dopo 

bastanza a luego in un burrone p! 
mente incassato fra due colline, 

rono su di uno spiazzo situato sulle riv 
Neobraska, a poca distanza dai ill 
Omahas, verso i quali era È 
Pépé Naîpes. 

Quel luogo sembrava completament® 
serto, ma î tre uomini non ebbero &4 
dieci passi, che un centinaio di 
dipinti ed armati per la guer s 
d'improvviso dalle alte erbe, in meno è 

li erano nascosti. A_quella subi 

p apparizione, Pé 
potè reprimere un gesto di spav® 
suoi compagni sî accontentare 
un colpo d'occhio intorno ad es 
nifestare la minima sorpresa, e d09° 
scambiato qualche parola a vose b35® 
nuovi venuti, continuarono il 
in silenzio; eccetto qualche indiano 0°° 
accompagnò, gli altri disparvero tanto D' 
sto quanto s'erano mostrati. 

Infine, giunti ad un luogo ove ps” 
piroghe si trovavano arenate sulla s9!85° 
non lontano dagli avanzi di un brazie*. 1, 
quale i Pelli-Rosse si affrettarono a SP, 
qualche bracciata di legna secca PT 
vivarlo, i due capi si fermarono 


si levaro 


loro cammi 


un cere 
babi, men! 


importanti 
antico ro: 
vori, il C 
le stradi 


pioggia c: 
in quella 


questre 


torno in 


presenterà 


ga: 


dal pittore 
sociazione 


i Lugo, Ibarra ed 
i scontri. 

plizs sconfisse 
briendosi di 500 
rispondenze. 


ACA_ITALIANA 


izione zootecnica, 


|| 17. — L'Esporizione 
enissimo, malgrado i 


ASOttA gg 


gl'insorti 
fucili, di met 


200%, 
tene 
Herto dal comitato alle gi. 
[eri parlarono, appianat 

[cd ii sindaco comm cl de 
luogo la chi ina 


SUFA dell'Espoy 


agrario a San Pi 
i 0) 
Per l'Africa, e 
€) 7 Popo anni di ta 

imo fra il nostro di È 
variî Ministeri. gueseaont 
[mo decennio della vita ceti al 

del prossimo novemii tà 


fantica abbazia di Sea T3, ti 
i corsi o 


io nel genere che ora 
i è quindi da sperare. che 
Vrà usa vita duratura e rge 


JAlfredo Cencini, del 29° 
ietro sua domanda, trat 
frica e addetto al Comando ce 


TP a—- 


Duinte s fuori 


Pantocci di Lilla riportò bars 
Ppiaudita la signorina Vittorina 


di stasera : Caccia. proibite, 
I montanari brettoni, bella 
coppia Ciotti — Arlette, ballo, 
la pantomima di Mario Cosa 
Pierrot. Le parti sono così di 
{e signorina Pina Ciotti, Pier. 
pina Visconti, Pochînet signor 
Fsigcor Cosentino. 


giorni di Claretta, commedie 
domani L'isola Robinson di 


Piglia di Mustafà. Venzero 
i 1 Gravina e la signora Ce 
t'ultima specialmente al valtuer 


imatieri con la signora Cali 


irone delle ferriere. Seguirà 
tro del signorino. 

li capelli non si lagni 

a Migone non fa bagni. 


OMA © 


15 ottobre. 


IA ABBANDONATA. 


im. Pompeo Cc 
della polizia urbar 
CaxpipoeLio. 


egregio commendatore, di 
rola. 
ione di perorare Ja causa dei 
ì, e specialmente di quelli 
fibitare nel quartiere Prati e 
Esentrico che è compreso! 
piazza di San Giovauni. _ 
hzi tutto del quartiere Prati. 
[gio commendatore, nelle ore 
de dell'ufficio, che tanto bene 
roprie, le danno un po' 
sse il ponte di Ripetta, 
iato nel vedere come le 
‘e Prati, popolatissimo, sieno 
ero agguato alle gambo dei 
È. 
o buche... E che buch 
sarebbero sopportabili 1. 
bortabile, ciò che minaccit 
lalute pubblica, sono i terreti 
pbbandonati. In quei terreni 
pioggie, si sono formati dei 
‘d'acqua putrida, che esalavo 


bcarpe e l'obbligavano a cam 
per sorvegliarlo più facil 
ano continuò la sua via pe 
za al presidio di Santa Fè, 
b potevano infliggergli 156 
hsuetudine dei quali egli 102 
[Dopo aver camminato al 
fo in un burrone profonda” 
fra due colline, essi sbuc3" 
[spiazzo situato sulle rive del 
[ca distanza dai villaggi degl! 
i quali era stato mandato 


inbrava completamente de’ 
uomini non ebbero fatto 


un centinaio di Comanci 
i per la guerra si 
le alto esbe, in mezzo sile 
osti. A quella subitanea © 
rizione, Pépé Nalpes no" 
in gesto di spavento, ma! 
li accontentarono di gettar® 
jo intorno ad essi senza m&" 
ima sorpresa, e dopo Da 
he parola a voce basss © 
atinuarono il loro cammino 
ito qualche Indiano che * 
disparvero tanto pre” 
no mostrati. po 
kd un luogo ove pareco 
ivano arenate sulla spisss* 
li avanzi di un bracie: ne' 
Bse si atfrettarono a gottert 
fa di legna secca per FAT 
lapi si fermarono facen' 
sano di imitarli. (Continua 


Hiimente i cittadini italiani, domicniati 
Dela maremma toscana, non hanno l'idea. 

‘Commendatore, veda di provvedere e sol- 
recitamente. Fra pochi giorni, in Piazza 
leciti, converranno per la rivista chi sa 
Î# quanti italiani, calati dalle diverse pro- 
Toce. Lo par bello presentare uno spetta. 
iolo di quel genere? — 

‘È lasciamo i Prati di Castello. 

ne volta - tempo non lontano = la via 
se costeggia il Colosseo e che da piazza 
File Carrette conduce allo stradone di San 
Giovanni era selciata e si poteva percor- 
tere tranquillamente, senza pericolo di sorta, 
dine una qualunque via della città. 

in giorno, ahimè ! all’onorevole Bac- 
celli allora ministro della pubblica istru- 
Sine, saltò in mento di mettere in maggiore 
iaore il Colosseo, e allora la strada venne 
Messa sossopra.. — 

L'onorevole Baccelli rese certamente un 
importante servigio al grande monumento 
intieo romano, ma: quando, terminati i la- 
tori, il Colosseo ebbe il maggiore onore, 
le strade rimasero sterrate e... impratica= 


Nei giorni scorsi 0 stamani, quando la 
pioggia cadeva a catinelle, per avventurarsi 
Tr°quella pozzanghera era necessario pos- 
sedere un coraggio degno d'una battaglia 
campale. s 

]l municipio - io domando - andrebbe in 
rovina se provvedesse alla selciatura di 
quelal strada? 

Credo di no. 

Ad ogni modo, Ella, che în varie circo- 
siaoze ha dimostrato encomiabile zelo nel 
compiere i doveri del proprio ufficio, studi 
la questione. 

E colgo questa occasione per dirmi di lei 

Dev.mo. 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 19.0 7 - Minima 120 8. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 19.0 0. 


teatri. 
Nazionale (ore 9) — Fra Diavolo. 
Costanzi (ore 9) — Zarzuele e balli. 
Valle (ore 9) — I 28 giorni di Claretta. 
Qatrino (ore 9) — I granatieri. 
Manzoni (ore 9) — Il padrone delle îerriere. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 

questre Guillaume. 


PER LE NOZZE AUGUSTE, 


Domani mattina alle 9,50 saranno di ri- 
torno in Roma le Loro Maestà il Re e la 
Regina. 

Xx 


Il siadaco principe Ruspoli, nella seduta te- 
nota ieri alla Giunta, ha approvato il pro- 
gramma dei festeggiamenti concretato, in sua 
346922P., dalla amministrazione comunale. 


Ti dono che il Corritato delle dame romane, 
presieduto dalla duchessa di Sermoneta, pre- 
sezierà a S. A. la principessa Elena, consiste 
in una pergamena elegantissira e in uno dei 
capolavori di oreficeria classica del Castellani 
— La R. Accademia di San Luca oltrirà a 
S.A. R. il principe di Napoli una medaglia di 
gra valore, scelta nella preziosa collezione dei- 
l'Accademia. 
La medaglia sarà incastonata in una placca 
di bronzo, contenente una iascrizione latina di 
falicitazione. 
— La repubblica' di San Marino, per mezzo 
del console generale a Rome, comm. Azzurzi, 
presenterà agli augusti sposi una splendida per- 
gamena. 
— Un'altra splendida pergemena, eseguita 
dal pittore Ferraresi, sarà presentata dall'As- 
tosiazione artistica internazionale. 


XxX 


1 prefetti hanno inviato ai rispettivi sindaci 
la seguente circolare 

« Avvarto V. S. che a causa della ristret- 
tezza dello spazio disponibile, il regio governo 
ha dovuto restringere gli inviti per lx parteci- 
pazione alle funzioni uîliziali che avranno luogo 
ia occasione delle nozzo del principe di Na- 
poli, soltanto ai signori sindaci dei capoluoghi 
di provincia nominativamente invitati. 

Sono quindi dolente d' non poter estendere 
gli inviti anche alle signorie loro, perché non 
trorerebbero le agevolezioni che sarei stato 
tinto di poter loro assicurare. 

Nel caso che me ne venga e3presso il der 
dario, mi riservo di fara uffici prezso il pre- 
tidente del Consiglio, perchè roglia impetrare 
dai Sovrani speciale udienza peri sindaci della 
prosiacia ». 

Xx 


Le facilitazioni concesse dalle Società ferro- 
viarie per agevolare il concorso degli Ite"iani 
si festeggiamenti consistono : 

®) Nel ribasso del 50 0/0 per lo distanze 
iso a 200 chilometri; 

) Nel ribasso del GO 0j0 per le distanze 
Sire i 200 chilometri. 

at biglietti, distribuiti nei giorni dal 19 al 

Ottobre corrente, saranno valevoli per l ri- 
torno fino e'l'altimo treno del 31. 

biglietti di terza classe non sono valevoli 
Per i treni diretti, ancorchè aventi vetture di 
detta clazze 
biglietti di prima e seconda elssse non sono 
Talevoli sulla linea Napoli=i er. i treni di- 
nigali sulla livea Napoli-Rome pi 
A vantaggio dei visggiatori che intendono 
anloccasione di prolungare il loro soggiorno 
tgizza è ammessa la proroga di validità dei 
agleti per i pariodi indivisibili di cinque od 
He dieci giorni, verso pagamento di un sup- 
rato in ragione del 10 per cento del prezzo 
Li biglietto di andata e ritorno nel primo caso, 
‘4 20 per cento nel secondo caso. 


Ta) Prospero Colonna, presidente della a Fra- 
inza militare », ha diramato alle Associa» 
«ali milteri è ai ‘corpi della guarnigiore una 
Uare per un grande banchetto — in onoro 
lat Ncipe di Napoli — che dovrà aver luogo 
nie l'una pomeridiana, tra gli 


Îì 26 corrente, 
(dali in attività di servizio ed in congedo di 
Armi, residenti in Roma. 
Accom xo 3 
dal riePagnata dal figlio duca d'Oporto © 
n Carvalo y Vasconcellos Mathias, 
"nistro dsl Portogallo presso il nostro 


imo giungerà in Roma 


Sua Maestà la Regina Maria Pin di Porto- 


gallo. 

Sua Maestà viene in forma priva 
assistere, come zia dello sposo, al 
di Sua Altezza Reale il principe di 


all'Università inpaalitica ha deliberato di fe- 
steggiare le nozze del principe di Napoli c' 
un'opera di beneficenza e © "poli con 
A Santa Maria degli Angeli. 
L'architetto conte Sacceni ci prega di pub- 
blicare che nessun dissidio è neto fra lui è 
monsignor Piscitelli intorno 4l cerimoniale re- 
ligioso dn tenersi nell'occasione delle nozze 
che avranno luogo in Santa Maria degli An- 
geli, dapoiché esso non vi ha nè può avere 
alcuna ingerenza, essendo stato incaricato dai 
ministri guardasigilli @ del 
soltanto degli addobbi esterni ed interni della 
chiesa e naturalmente di tutte quello disposi- 
zioni che agli addobbi stessi si riferiscono. 


L'arresto del comm. Giacomelli. 

In seguito a mandato di cattura, ieri sera 
allo 7 e mezzo, mentre rientrava nella prop! 
abitazione al Corso Vittorio Emanuele, n. 287, 
venne arrestato il comm. Giuseppe Giacomelli, 
ex-direttore del fallito Credito Immobiliare. 

Le stanze dell'appartamento vennero suggel- 
late e poste a disposizione dell'autorità  giudi- 
ziaria. 

L'arrestato, per mezzo di una vettura, venne 
condotto alle carceri di Regina Coeli 

— Sull’arresto, che per la posizione sociale 
e la notorietà del Giacomelli suscita viva im- 
pressione, abbiamo quest’altri particolari : 

Fin dal 18 giugno u. s. in cui îu dichiarato 
dal tribunale locale lo stato di fallimento del- 
Istituto di Credito Società Generale Immobi- 
liare, di cui era amministratore delegato il 
comm. Giacomelli Giuseppe del fa Carlo, d'anni 
65 da Udine, dimorante in Roma in via Corso 
Vittorio Emanuele num. 287, l'autorità di pub- 
blica cicurezza, preoccupata del grave avve- 
nimento, aveva disposto sul conto del meds- 

imo una cauta vigilanza, anche nelle non rare 
sue escursioni, in attesa delle determinazioni 
che potesse adottare l'autorità inquireute. 

Questa sorveglianza durava da vario tempo 
nelle ore pomeridiane di ieri, non appena ln 
questura fu avvisata della emissione del man- 
dato di cattura, prese tosto le necessarie 
sposizioni perchè potesse avere sicu”, tratto, 

Tofatti furono incarica‘: qan'asecuzione tre 
dei migliori fuoZioneri di pubblica sicurezza, 
che uni. «mente ad agenti all'uopo piane 
somarono la dimora del prevenuto facendo al: 
tresì sorvegliare le adiicenze del palazzo. In 
tal modo alle ore 19 mentre il Giacomelli stava 
per rin re, fu arrestato e subito condotto 
con vettura alle carceri di Regina Coelì, a di- 
sposizione del procuratore del re. 

Immediatamente i suindicati funzionari, alia 
presenza della famiglia dell’arrestato, prosedet- 
tero alla sggeliazione di un secrétaire esistente 
nella camera da letto del commendatore. non- 
ché alla chiusura di una stanza ad usostudio, 
ritirandone le chiavi e redigendo analogo ver 
bale in attasa dell'accesso sul luogo delv'auto- 
rità giudiziaria. 


{Per il Banco Santo Spirito. 
Aonunziamrro ieri, che il concordato pro- 
posto dal regio commissario del Banco, pro 
fessor Vittorio Sciaioia, fa all'unanimità app: 
vato dai portatori di 13,009 cartelle fon ierie 
Il concorso dell'ospedale a! Cradito Fondiario 
fa elevato a 2 milioni e 200,000 lire: Ja eltre 
disposiziori del concordato son note, poiché 
questo fu pubblicato da varii giorna'i. Devesi 
ora raggiungere i numero di voti, necessario 
per legge, a che il concordato diveng: 
tivo @ obbligatorio per tutti; e, trattan 
cosa, che li intaressa corì da vicino, non 
rebbe bisogno di sollecitere i portato 
cartelle a 


delle 
tare, dal momsnto che questi hzano 
iciuta l’opportuaità e Ìn necessità della 
legge, la quale, da parte loro, non ha eusci 


tato protesta alcuna. Ma, come succeda ip tutti 
i concordati, l'idea di non essere necessa; 
che si possa fare tutto senza di loro, trattiene 
molti în u20 stato d'indiffsrenza e d'inerzia, 
che, prolungandosi s0 monte, serebba più 
che altro pregiudizievola si Joro stess: inic= 
ressi. E' in le, ed è sopratut'o in- 
teresse partico! portatori di carteii 
l'istituto sia nel modo più sollecito 
perciò votino totti, tanto più che la votazione 
è resa dalle disposizioni del giudica dele- 
gato così facile @ abrigativa; votino tutti 
votino presto, poiché neppure il voto di una 
cartella sarà di troppo. 

Ed esco le disposizioni prese dall'egrezio 
giudice delegato avv. Tommaso Mosca riman- 
dando la deliberazione definitiva sul concor- 
dato ad altra adunanza, che si terrà il 14 gen- 
naio 1897, alle ore 13, În una delle sel» del 
tribunale, nell'ex convento dei Filippini. 

Nel frattempo, e fino a cinque giorni prima 
della nuova adunanza, i portatori di cartelle 
non comparsi, 0 non firmatari del verbale a- 
vranno facoltà di far pervenirela loro adesione 
anche con separate dichiaraziosi scritte, da ri- 
mettersi direttamente al cancelliere del tribu- 
nsla di Roma, o da rilasciarsi presso il Banco 
di S. Spirito, ovvero precso li Banca d’Italia 
e tutte le sue seli sucoursali, 0 presso il Banco 
di Sicilia 6 tutte lo sue sedi succursali, o 
presso la Cassa di risparmio di Milano, o 
presso gifienti corrispondenti del Banco di Santo 

pirito per il servizio delie cartelle. fondiarie, 
cioò l'Opera Pia d: S. Paolo di Torino, il 
Monte dei Paschi di Siena, In Cassa di rispar- 
mio di Bologna, le Assicurazioni Genereli di 
Venezia, il Credito Italiano di Genova 0 presso 
infine i Consolati itsliaai all’estero. 

La dichiarazione di adesione potrà ancha es- 
ser fatta sulla stessa fede di deposito, ovvero 
su copie del concordato, che verranno distri 
buite, è che sì troveranno anche presso il can- 
celliera del tribuuzle 0 presso gli Istituti sue- 
nunoiati. 

‘Dopo l'adesione i portatori di cartelle po- 
tranco ritirarle, e i succesaivi possessori di 
esse saranno vincolati el voto già dato né po- 
tranno dere altro voto. 

Note vaticane. 

Questa mattina, alte otto, Leone XIII, ha ce- 
lebiato messa nella sua cappella privata, pre- 
sente usa cinquantina di persone. 

2° E° morto monsignor Pietro Strobino, arci- 
vescovo titolare di Pompeopoli e vicario apo- 
stolico del distretto orientale del Capo di Buona 
Speranza. ; 3 

‘Monsignor Strobino era nato in Mosso, dio- 
cesi di Biella, il 3 gennaio 1856 e nel conci- 


atoro del 19 giugno 1891 fu eletto arcivescoro 
di Pompeopoli. 

A successore di monsignor Strobino è stato 
eletto monsignor Ugo Mae Sherry, consacrato 
dal cardinale Michele Logue, arcivescoro di 
Armagh, Îl 2 agosto scorso. 

— La sacra Congregazione di Propaganda 
d'ordine del Papa ha inviato a monsignor Ste- 
fano Azarian, arcivescovo titolare di Nicosia e 

«triarca di Cilicia degli Armeni, nuovi soc- 

»esi per distribuirli a quei cattolici che eb- 
bero maggiormente a sofirire nei fatti luttuosi 
di Turchia. 

— La basilica arcipretalo della città d'Este 
è stata con breve pontificio dichiarata in per- 
petuo 4bbaziale e al suo arciprete è stato con- 
cesso il privilegio di usare le vesti vescovili 
di pontificare in tutta la diocesi di Padova. 

— leri il Papa ricevette în privata udienza 
monsignor Evangelista Boni, dei minori cappuo- 
cini, arcivescovo di Corfì. 

- In Africa. 
_Col-treno della mezzanotte sono partiti per 
Napoli, ove s'imbarcheranno per l'Africa. venti 
‘dati provenienti da diversi reggimenti. 
Contro l’accattonaggio. 
Domsai, alle due, nella sede dell'Associa- 
aione della Stampa, al palszzo Wedekiad, si 
riuniranno, per l'approvazione dello statuto, gli 
aderenti alla Società contro l'accattonaggio. 
AI Museo artistico indusiriale. 

Stamani nei locali del Museo artistico indu 
striale a San Giuseppe a Capo le Case, sono 
stati distribuiti i premi agli alunni della Scuola 
d’arte applicata all'industria. 

Erano presenti l'onorevole ministro Guicciar- 
dini, il comm. Torraca rappresentante il mini- 
stro della pubblica istruzione, l'assessore Cru- 
ciani-Alibrandi per il sindaco, il comm. Bacci 
nella doppia quelità di provveditore agli studi 
© di rappresentante il prefetto, il prof. Filiberto 
Petiti per l'Associazione artistica internazio- 
nale, il prof. Guglielmi per l'Accademia di San 
Tue, l'architetto Moraldi per Istituto di Belle 

i, il canonico Atto Paganelli abate di S 
Ari da 3: to di Santa 

La presenza del canonico Paganelli alla pre 
minzione si spiega facilmente, 

Nella basilica. di Sì Prassede sull’Esquilino 
si conserva una colonna, avvinto alla quali 
vuole la pia tradizione, fosse fiagellato Gesù 
di Nazaret. Questa reliquia rimossa dalla cap- 
Pella di Sza Zenone a causa di restauri, è ria- 
chiusa in una vecchia e misera custodia. 

Il rettore della chiesa, rorerendo padre abate 
Atto Paganelli, concepì l’iden di riporia entro 
una ricca edicola, ispirata all'arte cristiana dei 
secoli xit 0 xv e per suggerimento d'un con- 
sigliere del Museo, îl prof. Gai, si rivolse alla 
presidenza dsl Museo stesso, la quale in uno 
dei concorsi mensili, die’ per tema il taberna: 
colo per l’anzidetta reliquia. 

Del Consiglio direttivo del Museo ho notato 
il presidente prof. Francesco YFabi-Altini, l'as- 
sessore comunale prof. Pompeo Coltellacci, il 
comm. Reffaele Erculei, direttore del Musso. 

La sala era affollata di signore e signorine. 

Dopo che il presidente del Consiglio diret- 
tivo ha indirizzato i suoi ringraziamenti alle 
autorità e ai signori e signore gentilmente in 
tervenute alla cerimonia, il segretario del Con- 
siglio direttivo del Museo ba dato lettura della 
consueta relazione che me i risultati del- 
l’anno scolastico e della quale si apprende 
come la medaglia di benemerenza assegnate a 
coloro che hsnno efficasemente contri 
l'ineremento della coltnra arti 
ovvero con dorì cospicui hanno aurenta: 
suppelletsli del Museo sia stata concessa ai 
signori Castellani Augusto, De Sanetis Gu- 
&\almo, Fontana Pio, Lambe William, Ode- 
® richi Baldassare, Odescalchi Ladislao e alla 
si nora Bica Castellani-Polrerosi. 
tissima distinzione, è giusto ricor- 

ta dall'attunie Consiglio direttivo 
del presidente comm. -Altini. 
della medaglia; uguale a quello 
delle medaglie date ia prettio agi eluoni, si 
tadola Vi che in mezzo agli stemmi reale 
4 di Roma distribuisce corone. Sul rovescio in 
mezzo ad isa corona d'alloro si legge — co- 
niato ® noa issiso — il nome del benemerito 
4 cui Ît medaglia è stata assegoni 

Dopo la lettura della Seiazione si è proce- 
dito aila premiazione, terminata la quale l'o- 
norevole ministro, le autorità e gli invitati 
Banzo visitato l'esposizione dai lavori degli 
luani, esposizione interessanti che fa dev 
vero onore alla souola ed al Museo, 

Per fl cardinale De Ruggero. 

A cura di cionsignor Giuséppe He Bisogno, 
thartedì prossimo nella chiesa dello Spirito 
Santo de” Napoletasi sarà celebrato ua solenne 
funerale in suffragio del cardica!e De Ruggero, 
che di quella chiesa fu protettore. 

11 senatore Caccia. 

Ila propria abitazione in via Sistina é morto 
nelle prime ore di ieri il senatore Gregorio 
Caccia, presidente di sezione della Corte dei 
conti. 

Il trasporto della salina serà fatto domani 
mattina alle 10 1:2. 

L'esposizione d'arte sacra. 

L'esposizione d’arte sacra in Orvieto è stata 
prorogata a tutto il 5 novembre prossimo. 

Per 11 nostro manicomio. 

1 consiglisri comuoali Liberali e Gennari 
Banoo presentato al sindaco la seguenta mo- 
zione 

< I sottoscritti desiderano sapere quali pra- 
tiche la Giunta abbia fatto per impedire il 
trasloco di parto dei ricoverati dal manicomio 
di Roma, a nel caso che finora non si sia or- 
cupats dalla questione, l’iavitano a farlo quento 
prima ». 

La salma di Curzio Antonelli. 

Stamani, sì Campo Verano, è stata cremata 
la salms di Curzio Antonelli che era fra i soci 
fondatori della Società per la cremazione. 

4 pom., presenti numerosi amici del- 
ari sono stata trasportate dal 
foro crematorio al cinerario. 

La tombe! 

Causa l'incertezza del tempo, la tombola che 
doveva estrarai cggi in piazza Navona, è stata 
rimandata ad altro giorno da destinarsi. 

1 malfattori. 

Giorni sono il signor Attiio Gori Mazzileni, 
affittuario deils tenuta di Conca e Campomorto, 
presso Nettuno, pervenne usa Je:tera con la 
quale, con gravi minacce di rappresaglie, gli 

imponeva di deporre 1500 lirs in una loca- 
lità precisata presso un bosso, 

Il Mazzoleoì, comunicata la let 
rità di pubblica sicurezza, deposi 
cento lire nel posto designato. 


ra all'auto- 
ieri mattina 


Alle 5 12 gli agenti che stavano appostati | 
fo, i giant che strazo sprona | 
trovavasi il denaro e gli piombarono addesso. 
Ma quello, esplodendo colpi di revolver, riusci | 
a fuggire @ penetrare nella macchia foltiasima. | 
Dl csato loro esplosero revolverate anche gli | 
agenti ferendo lo sconosciuto. | 

Più tardi venne arrestato certo Domenico ! 
Palmieri che si suppone sia favoreggiatore del | 
malandrino. Î 
— Serivono da Zagarolo chs ieri i reali ca- 


rabinieri arrestarono ua individuo trentenne che 
i suppone uno degli autori della grassazione 
avvenuta al Poste degli Squarciarelli il 5 dello 


scorso mese. N 
fazzoletto bucati. 


lle tasche aveva maschera e 
L'arrestato rifiutò di dare le 


P 


Incendio. — lersera verso le otto s'ap- 
piccò il fuoco alle bianeherie che stavano ad 
asciugare sopra una stufa, nel cortile dell’os; 
dale di San Giovani.” Pre 

Accorsero i vigili della Pilotta, con gli uffi- 
ciali Jonni e Magistris. In un'ora il fuoco fu 
spento. Il danno ascendo a un centinaio di lire. 

Filodrammatica G. B. - Piazza S. Apol- 
lonis, 11. — Quei bravi fiodrammatici rappre» 
seateranno, domani sera, la commedia in due | 
atti del signor Fernando Barufi: Ulifma « per- | 
dersi è la speranza. Faranno seguito Giorgio 
Gandi © L'amore in Trastevere di Gigi Za- 
nazzò. 

Negli intermezzi le signorine Varesi e Ban- 
chieri suoneranno al piano e le signorine Tani 
il mandolino. 


| 
| 


NOSTRE INFORMAZIONI (= 


Il matrimonio del principe di Napoli 
A Cettine. 

Jersera, vi fu a palazzo l'annunciato pran- 
20 diplomaticò. 

Il ministro d'Italia, marchese Bianchi di 
Castelbianco, come decano del corpo diplo- | 
matico, fece un brindisi agli augusti sposi, 

Quindi il principe Nikita brindò al duc: 
di Genova, rappresentante di 
d'Italia ed infine il principe di 
cipe Nikita 

brindisi furono tutti vivamente applau- 
diti e salutati dagli inni italiano e monte- 
negrino. 

La principessa Elena sarà accompagnata 
a Roma anche dalla sorella la principessa 
Anna. 

Cettinje, 18. — Oggi al 
intervennero le autorità. 

l principe Nikita fece 
augusti sposi accolto dai 
grandi applausi. È 

N yacht reale Savoia nel recarsi da Cat- 
taro a Bari, sarà scortato dalle regie navi 
Giocanni Bausan, Stromboli e Volta. 

La squadra austro-ungarica scorterà pure 
il Saroja fiog in alto mare. 

Cettinje, 18 — La città di Cettioje ha 
offerto al principe di Napoli un magnifico 
quadro rappresentante una sentinella mon- 
tonegrina. 
lla grande caserma, oggi, il principe 
kita ha dato uno splendido déjeuner alle 


pranzo di Corte 


un brindisi agli 
commensali con 


N 
tra) 
La Regina Maria Pia e il duca di Oporto. 

Lisbona, 13. — La Regina Maria Pia e il 
duca d'Oporto sono partiti stamane, per la 
tia di Marsiglia, alla volta di Roma. 

Per l’arrivo degli sposi angusti. 
aranto, 18. — E' partita la regia nave 
Urania, con a bordo l'ammiraglio Frigerio, 
onde trovarsi a Bari all'arrivo del principe 
di Napoli e della principessa Elena del Mon- 
tonegro. 


In viaggio per Bari. 

Stamani, coi treno delle 8,20, è partito 
alla volta di Bari l'onorerole Costa mini- 
stro di grazia e giustizia. met 
Caserta s' unirà all'onorevole ministro 
il sottosegretario di Stato onorevole Ron- 
proveniente da Na 
ue rappresentanti del Governo saranno 
igiati a Bari nel palazzo della Provia 
Caserta, 18. — L'onorevole ministro Co- 
io da Rome, e l'onorevole sottose- 
di Stato Ronchetti, arrivato da Na- 
poli, sono ripartiti per Bari, salutati 
stazione dalle autorità. 4 


Il generale Lamberti. 


È' giunto in Roma il generale Lamberti, 
ex-vicegovernatore dell'Éritrea. 
Ha conferito col ministro Pelloux. 


La riccliezza mobile. 

Il ministro Branca ha ultimato il progetto 
di riforme alla ricchezza mobile. 

Una disposizione importantissima per l'e- 
conomia nazionale è quella che esonera per 
sei anni dalla tassa tutte le nuovo industrie. 

Il progetto contiene pure la disposizione 
imporiante che attribuisce alla Commissione 
centrale il giudizio estimativo, in determi 
nati casi, e viole che facciano parte della 
Commissione di prima istanza i principali 
contribuenti come garanzia di imparzialità 
e giustizia per tutti. H 

Notizie militari. 
Il nuovo reclutamento. 

Il nuovo progetto per il reclutamento che } 
il ministro Pelioux presenterà alla Camera, 
stabilisce l'esenzione dal servizio militare dei | 
figli di genitori italiani nati e residenti al- 
l'estero. E 

Questa disposizione permetterà a molti 
figli di italiani di visitare la patria e i loro 
genitori. Dei E 

Ai figli di genitori italiani, infatti, finora | 
si negava dai consoli îl certificato di citta- | 
dinauza, cioè qualsiasi diritto di italiani, im- | 
ponendosi loro solo dei doveri. H 


A proposito degli arresti. —* 
A proposito delle misure d'ordine pubb! 

di questi ultimi giorni' ci viene autorev 
mente comunicato che non si è fatto se non 
proseguire ad applicare il provvedimento, 
già adottato da un pezzo, e che fu general- 
inente approvato anche dalla stampa, dei 
pattuglioni per l'arresto dei mendicanti, dei 
venditori ambulanti senza permesso, degli 
oziosi, dei vagabondi, delie donne di cattiva 
fama e dei loro indefinibili protettori, dei 
detentori di armi proibite o insidiose, dei 
sorvegliatiin contravvenzione e di tutti coloro 
infine che la polizia è in dovere di ricercare 
e vigilare. 


| gresso in Via Nardon 


sn cero odore e certi miasmi, di cui, pro- | Governo, mercoleàì pro. 


Gli arresti fatti rientrano quindi nella ca- 
tezoria deile ordinarie e giornaliere opera- 
zioni, © gli arrestati vengono subito di- 
messi, so provano di essere occupati, 0 
vengono rimpatriati, se estranei alla città e 
al circondario, o denunziati all'autorità giu- 
diziaria, secondo i casi, pel procedimento di 
legge. 

Questo provvedimento appunto è stato 
preso a termini dell'articolo 248 del Codice 
penale per alcuni individui ritornati anche 
da poco dai domicilio costto ‘e messi in 
libertà condizionale, fra i quali un solo 
coatto politico liberato mesi or sono, e che 
pare zon abbia voluto tener conto delle 
raccomandazioni delle autorità e di altre 
persone che di lui si erano interessa! 
.A proposito di domiciliati coatti ci si as- 
sicura che appunto in questi giorni furono 
messi in libertà condizionale quasi tutti i 
coatti politici, e che si trovavano nelle co- 
lonie in forza della legge eccezionale del 
luglio 1894, tanto che di essi rimangono an- 
cora pochissimi nelle isole. Più di 300 dei 
coatti comuni ebbero pure in questi ultimi 


| tempi il benefizio della libertà condizionata. 


Partenze per Massaua. 

Domani salperà da Napoli per Massaua il 
vapore Reno, il quale trasporterà molto ma- 
teriale e 500 uomini circa fra alpini, bersa- 
glieri e cacciatori. 

Cose dell’ istruzione. 

E' imminente un altro movimento tra i prov 
veditori agli studi. 

Intasto il provveditore, comm. Failla, venne 

rito da Salerno a Caserta. 
an ea 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: ARMENI - RETZ - IRA — METZ 
AAC — SUETINRZ, metagr.; eRLiNO. 
e neue. 


Logogrifo. 

6. Dovrò pariar certissimo 
or dî SPONSALI AUGUSTI. 
Se Lei mi spiega, escogita 
Parini e Beppe Giusti, 

4. oppure de' quadrupedi 
che i 
6. Caffè romano: 
"l bravo Earico Bossi. 


BONATENTUZA SSVASZI gersnie responssbile 
— Vis Sorelle, 35 


GRAZIOSO REGALO 
per le prossime Feste 
ITALIA ...{ Treeleganti Bottiglie con 
vignette @ versi analoghi 


GETT 10RE, ad allegorici contenenti Pro- 

fami sonvissimi per fazzo- 
GAJOBA . . | tto in eleganti Scatole 
RICORDO del Adsnzamento di S. A. R. il 
Principe Ereditario colla Principessa Elena del 
Montenegro (Proprietà Artistica e Letteraria, 


riproduzione e traduzione vietata). 
Scatole da L, 3.50, 4,50, 6,90 


Wiabilimento  p. taliazo 


toeletta più 

del Sapone, deliziosamente profumata, i- 

refrigerante, guarisce le lentiggini, le 

essoriazioni prodotte dal sudore ece. Unica 

pei velocipedisti onde rafforzare le piante dei 

pisdi, e per abluzioni nelle lunghe corse. 
Bottiglie da T. 1.40 e L. 1,60 


SULTAMA pentitricio impareggiabil 
arresta la carie, modifica il tartaro e permette 
l'uso dei denti cariati. Antisettico. Guarisce le 
escoriazioni, afte ecc. 

I. $,25 la Bottiglia 

Deposito Generale, B. Henrich, Vi 
Bufalini, 26, Firenze - Speciale, Roma, Via 
della Vite, 44. 

Sconto ai Profam 
legi, Militari ec 


GOTTA 


Egregio CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
Gli effetti della sua Nuova Cura contro 
la gotta furono miracolosi, ciò glielo dichiaro 
per la pura verità, dacchè da quando ne feci 
l'esperimento nella scorsa està sino ad oggi 
non ebbi a subire uno solo di quei terribili 
aecessi che in passato ed assai frequente 
mente tanto mi martoriavano. Voglia aggra- 
dire quindi questa dichiarazione come attestato 
della mia vivissima gratitudine e credermi 
Der. Obbliz. servo 
ENRICO GHEZZI. 
Busseto (Parma) 


‘ande Ristorante 


ALVATORE. STARITA e FIGLIO 


NAPOLI 

Piazza S. Ferdinando, Via Nardones, n. 118 
e S. Lucia Nuova, n. 27 a 36 

15 corrente, si è inaugurato il nuoro 
S. Perdinando, cos in- 
n. 11$ - Scelta cucina 
di tutti i gusti — Vini esteri e nazionali - Locale 
Che ni reccomanda, sin per i prezzi. modici, 
come pel servizio inappuniabile. 


China Guacci 


Vedere avviso in quarta pagi 


' EMORROIDI | 


interne ed esterne, siero pur allo stato 
eronico, si guariscono radicelmente con le 
rincmate Pillole solventi antiemorroi- 
dali ed Unguendo antiemorroidale Fat- 
fori Effetto pronto, uso facilissimo. — Pillole || 
N.50 L.2,50. Vaso d'unguento L. 2. Se per 

posta cent. 25 inpiù, dei Chimici G. Fattori 
€ C. Via Monforte, n. 6, Milano, e in 
Roma da A. Marzoni e C., via di Pietra. 


Giovedì 
grando locale in Piazz 


i 
( 


soprano 


sia 


el 
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iri i ini i :Vi ll Impresa, N. 11. Roma N 
MS" Dirigersi 'all_Amministrazione del FANFULLA Via de D. DI 


DI STOMACO E D'INTESTIN 


RIVELLO (Provincia di Basilicata) 


di 


Pregiatissimo sic. Acampora, A 
“i È i gio di questo ‘Comune. 
von pi le chiesi le polveri, ma per Sabato-Antonio Megale di Rotale, villaggi sto “Comune. Eg 
Gn nt a sofferto CATAREO GASTRO-ENTERICO, e benchè avesse consultato i migliori medic 
GINTANI di costà ed avesse messo in pratica svariate cure, adoperato tutti i rimedi prescritti, pure mai ha 
quiel miglioramento avuto dalle sue rinomate polveri. Prima di attuare la cura soffriva dolori acerbi di STOMAG 
VISCERI, non potea dormire, ora riposa, non istituisce i cibi, in una parola ha ricuperato la salute. Colgo quest 
occasione per ossequiarla e dichiararmi 
ino Si 8° i Belloc 10 — Olibano puro 10 — China 10 __ 
Pe RIO di Suo dev.mo servitore: Sac. NICOLA PRIANTE, 


Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora, via Bisignano a_Chiaia, 44 Napoli. Contro vaglia di L-5 si spedisa 


a mezzo postale un flacone di grammi 30 per la totale guarigione. A richiesta documenti gratis. 


i | 
| soli che ne posseggono il vero e genuino processo | 
Premisti com meligila d'oro è gran dipioma d'onore alle priacipait n 
E nazionali ed internazionali | 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Medteta | 
Ssigere snll'oticheita ia firma tesavarsale Fratolli Branca 0 C. Guardarzi dalle conirafazon 
Concessionario per l'America dal Sud C. F. HOFER e C. GEMOVA, 


Agenzia in Rome. Palazzo Principe Doria al Corso 


7 


Sovrana per la dige-| Madri Puerpere “ita di wa lique 
ione, rinfrescante, dure ——____—__—_—_ e 


tica è 
L'Acqua di Convalescenti!!! 


AFD I Mon |, Perrinvigorirei bambini, e per riprendere dica 
NOCERA- UMBRA |1c forze perdute usate il’ nuovo prodotte = iù ostinate, 

di ottimo sapore, batierio.| PASTANWELICA, pastina alimen ave fabr- ci MTA] èi prefe ci 

lei cata colla ormai celebre Sequa di Mocere sini o da quelli che palm 
logicamente pura; Umbra | sali di maguesia di cui è ricca i a la propria salute. Sonia par stage nre "feg 
germente gazosa , della | iuesi' acqua rendono ia Pasta resssieaie alle { mo Frof. a i eenoe Forre 

quale disse il Mantegazza | Cottura, quindi di facile digs: sE 


; i n z Depositi generali per 1 Farmacisti in milano, presso lo + 
Cra nzoona, pei sani, pei malari e pelgendo il doppio scopo, di © rego la dite Curio RPha e soccursalo Farmacia C. Er i 
fon ecito all chiarissimo Prof. De-Giovanné| faticare lo stomaco. ; sia V_È., si spe ‘iscono i rimedi in tutta Italia con L. fi ia più, fra: 
on esitò a qualificaria la x te A , si sp 
pipa MERA Scatola di grammi 200 I.. 1,00 
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in brevissimo tempo, e sun ento di prezzo 
commissioni di qualsiasi iportanza. — Ai privati si È A G Do] 

facilitazioni dei negozianti. — yi ; 3 pei 
nazioni frwort Roma la ditta spedi (EPILESSIA a ; SISTER STE 
d: e grandiose fabbriche hi 


=] | (4 ani ORARIO pevie FERROVIE 


La Vera cura ricostituente | e )/4 fl conforto delle Partenze da ROMA per le linee di 
Z, N 


NW 12z04g 


LIVAHO4 P_ISIAAV 


Nerra 1 
si f. con la Ch'ima-Guaeef. Essa è la migliore! Vevrola; (° A lese 
preparazione; difatti cccupa :l primo posto nell’ esar Costa L.4 n $ 3 Pisa. Gencya, Torino. 
comparativo fatio nel Laboratorio della 1° Clinica Me- AGI posta. Due -72 Torino) Milano; (Via Fira] 
dica della R. Università di Napoli, fra i diversi prova: Tn tatto le Farmaci Foligno Ancona — .- .- - 
rati di china, che andavano per a maggiore. La Chima- ‘on brev. A. BERTELLI e C., Chimici, Firsuze Milato Venena.- 
immeci è il non plus ultra di ricostituenti, ridona mi- Milano, Via Paolo Frisi, 36.” 6 Tivoli Avezzano (Bagni) . 
rabilmoute 10 forzo e l’appetito, sost.tuisce con maggiore dl A e OO, 
efficaci: lecotto di china, ed è un po'ente curativo c {n Roma A, Manzoni e C. e presso le farmaci»: OTO 
presersativo nelle febbrl malariche.. E agi no Snia albano Marino, 

Per 15 gicroi di cura L. 250: per 90 giorni L. 4. N. 183 Candioli A. Via Nazionale, 12 Marfaucct Paolo, Via Tritone, 16 Velletri Terracina 

mi: 

Per pacco postale L. 1 in più; 4 bott, franco di porto. [Waerho Wiex. Triciovusi 
. Vendita presso l’autore, Via Roma, 154, NAPOLI ed 
in tutte le farmacie. 
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Arrivia 


Fanfulla è giornale Farfalla tras 
politico @ letterario che cose più importanti 
trovasi in tutti È 220008. 
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In ROMA presso le farmacie Berretti, Peretti, Candioli 
Marianecci e A. Mazoni e C. — trovasi l’ assortimento 
completo di tutte le specialità Bertelli. 


Per gli avvisi ri i più 
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» aa Ù 
con lAmministrazione del “Fanfulla, 
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TIRA E MOLLA 


18 ottobre. 
gli applausi, le processioni; i-canti» 
iti, ]o riviste © gli spettacoli; rien- 
calme, rimessi iu quiete i nervi so- 
sti e scossi, il grande Autocrate, 
2 Czar di tutte quante le Russie si 

_u aver tirato un po’ troppo la corda, 

i giornali tedeschi, che andava leggendo du- 
te il viaggio, gli dicevano, in modo 
thiaro, poco cerimonioso, direi. quasi îrri- 
Ctrenie per Sua Solennità, che, continuando 
Iirare la corda a quel modo, avrebbe fi 
fito per rompere i cordoni alla Germania. 

‘Quello che sopra tutto aveva urtato i 
nervi alla Germania era stato il brindisi di 
Calons con la fratellanza militare. Sua 
Magnificenza, che, in fondo in fondo, ama 
di stare in pace con tutti perchè, non si sa 
msi, in questo mondo si può avere sempre 
bisogno di tutti, ha capito di aver tirato 
troppo e ha voluto mollare perchè la corda 
non si spezzasse. Bisognava tranquillare 
quei buoni Tedeschi, dimostrare loro che la 
fasseggiata a Parigi non aveva, come essi 
trederano, carattere anti-tedesco. 

È la dimostrazione è stata fatta. Sua Uni- 
versalità è andato a Darmstadt e ha accet- 
isto ua pranzo dagli ufficiali tedeschi per 
sverel'occasione di fare un brindisi. Si dice 
che, per paralizzare l’effetto prodotto dal 
discorso di Chalons, nel quale aveva par- 
lato degli eserciti fratelli, abbia bevuto a 
Darmetadt alle armi sorelle russo-tedesche. 
Costemporaneamente il signor Chickine, 
reggente il ministero degli esteri, è andat 
4 Berlino e ha fatto colazione coll’imperi 
‘are. Caso strano : il pranzo di Darmstadt 
e la colazione di Berlino sono riusciti indi 
gesti a.... Par 

Dove, per contro, sbolliti gli entusiasmi. 
si sono avveduti di aver mollato un po' 
troppo e si sono messi a tirare di nuovo. 
Ditmine, anche l'alleanza con l'Inghilte: 
atrebbero concesso nel momento della gioia. 
per far dispetto alla triplice! Ma ora che 
lo Czar andava a Darmstadt la situazione 
natava e non v'era più ragione di fare la 
corte all’Ioghilterra, tanto più che vera 
reupre da aggiustare con essa que] vecchio 
tonlo dell'Egitto. E qui i buoni francesi i 
rali, parlando dell'Egitto, non possono fare 
i meno di sballare spropositi piramidali, si 
to dati a tirare a palle di carta contro 
l'aghilterra intimandole di sgombrare su- 


gitto. 
® 


Csa che è stato almeno tolto di mezzo 
n equivoco ; è stato dimostrato che il tanto 
intato accordo anglo-franco-russo, corona- 
[rento dell'accordo del concerto europeo 
ela questione d'Oriente, non esiste; ed è 
tto perciò confermato che le potenze con- 

ino a tirare ognuno l'acqua al proprio 
lino. 

Tanto vero che Sir Michael Hicks Beach, 

celliere dello Scacchiere in Inghilterra, 

onunziato un discorso molto severo 

iro la Turchia, la complicità del Sul- 

[o nei massacri degli Armeni, e la oramai 
prrerbiale impotenza delle potenze. Ii di 

amo ha prodotto una certa impressione ; 

enbrato audace în bocca di un ministro 

ese, tanto che il ministro ha creduto di 

ricare Curzon di fare un altro discorso 
ite, più tranquillo, più conciliante. Così 
tira, l'altro molla; uno corre, l'altro 
iene, 

E intanto che le potenze rimangono tra 


oro che sono sospesi, Ja Turchia, di tutte 
più furba, sospende, a qualche palmo da 
erre, 0 fa fucilare, i cospiratori armeni e 
[urehi giorani e vecchi. Un tiro di corda 
| ta tiro di fucile, e a mare, in molle. 
Pai, visto di aver corso troppo, di aver 
l‘oppo mollato nel concedere le riforme a 
aadia, le ritira, suscitando nell'isola. un 
tere malumore. Il Comitato rivoluzionario 
[iciccia di rimettersi all'opera e di tirare 
vamente contro la Turchia se non molla 
[utito le riforme. 
Ì Sultano, in certe furberie insuperabile, 
fa fatto sapere che non desidera di meglio 
S attiare le riforme, dichiarando, in pari 
229, di essere dolente di non poterlo fare 
f}: mancanza di quattrini. Se lè potenze gli 
iaxo un miliardo, soldo più soldo meno, 
[' molla subito, spinto dalla molla del 
iiment. umanitario in lui, come è noto, 
o. 
L Soprio vero che con i denari si fa tutto: 
al li vuole per fare Ja pace; ia Spa- 
Resp i Cerca per continuare la guerra, senza 
iso, Tevarli, perchè sembra che, dopo ua 
hi3° tira e molla con i banchieri francesi, 
lerio coito col rompere le trattative. Affare 
ni apri perchè, come ha detto l'Econo- 
iniaci Londra, l'insuccesso del prestito 
eBerebbo il rovescio finanziario della 
gun danno gravissimo per il mer- 
ncese possessore di titoli spagnoli. 


* 

| Sorerno spagnolo, accortosi. di aver 
Roi roppo col chiedere cn sca va 
ciazio, a poco a poco, e dice che si con- 
e de NI messa en speranza di tro 
bis] mercato interno sonza bisogno di 
le teste, Sgli strozzini esteri. lo non sc se 
Iata fora vedo intanto che non hanno 
Sling, (tna quelli che vanno cercando î 


to rar 


see la Russia è, dicono, del numero. 


leo A — era del resto da aspettar- 
ta dei {i Disogno di un miliardo. Ma, se- 
non ha 


Pato topi mutati, ja_notizi: 
‘usiasmato i buoni francesi i quali, 
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al contrario, hanno continuato a mostrarsi 
di malumore contro la rendita russa che ha 
fatto un altro passo indietro. 

Persino i tempi sono mutati. Poco fa vi 
era denaro per tutti a condizioni veramente 
ridicole; vera più gente disposta a dare 
che non a chiedere. quattrini: ne “a 
Russia, ne ebbe la China; per non SANO 
dei paesi minori. V'era, con la grande ab- 
bondanza, una grande facilità a dare il de- 

i capitalisti, specialmente quelli in- 
glesi mollavano allegramente. Ora, invece 
sono divenuti tutti avari e tirano, tirano 
quanto più possono. 

Si attendeva da tutti che la Banca di In- 
ghilterra avrebbe nella settimana tirato su 
lo sconto; ma l’aspettazione, non ingiusti- 
ficata, è siata delusa perchè la Banca 
ha voluto essere generosa. Forse di questa 
generosità si sarà già pentita perché, non 
avendo tirato su lo sconto, ha dovuto mol- 
lare un altro milione e mezzo di sterline e 
ha veduto peggiorare ancora più quel cam- 
bio americano che è uno dei punti di 08- 
servazione più importanti nel momento pre- 
sente. 

Un po" perché, visto l'andamento del cam- 
bio americano, sì è ritenuto che l'aumento 
dello sconto inglese non si farà molto at- 
tendere; un po' perchè, come abbiamo_ve- 
duto, îe cose d'Oriente e quelle della Spa- 
gna - queste ultime aggravate da mal dis- 
simulate sconfitte delle truppe spagnole nelle 
isole ribelli - sono andate di male in peg- 

io, i mercati finanziari sono stati, per tutta 
[a settimana, convulsi, agitati, nevrotici, 
con una spiccata tendenza a indebolire. 

Si è veduta la rendita spagnola cadere 
da 6025 a 59 06, la rendita turca precipi- 
tare da 19 50 a 17 80; la rendita russa ri- 
bassare da 92 15 a 91 25; la Banca ottomana 
da 540 a 510; la Banca di Parigi da 810 a 
780, e via dicendo. 


® 


In mezzo a queste convulsioni non sono 
mancate le fughe di speculatori, che hanno 
perduto le staîîe, e sforzi 0 tentativi da parte 

lei grossi papaveri della finanza, i qu 
specialmente nella liquidazione, si sono 
doperati molto, con poco profitto, per te- 
nere su la baracca. E' stato anzi nelle Borse, 
a Londra come a Parigi, a Berlino come 2 
Vienna, un faticoso lavoro di puntellamento, 
in verità mal riuscito, come appare chiaro 
dai risultati finali. È' siato tra l'alta fi- 
nanza e la speculazione un continuo tira e 
molla, come nella politica; uno spreco di 
forze inutilmente fatto perchè le varie dif- 
ficoltà politiche, finanziarie e monetarie sono 
state più potenti dei mezzucci, degli artifici 
è degli espedienti messi in opera” dagli in- 
teressati 
fidare. 

Il ribasso delle azioni degli Istituti fran- 
cesi che più lavorano per gonfiare il mer- 
cato, che più sî interessano delle faccende 
turche e spagnole perché più direttamente 
interessati nelle finanze dei due disgraziati 
paesi, quel ribasso è assai sintomatico e 
deve dare da pensare seriamente alla spe- 
culazione. 

E non meno sintomatico e grave è il ri- 
basso del Consolidato ingiese che ha per- 
dato 1,12 nella settimana cadendo a 108, per 
effatto delle inquietudini che desta la situa- 
zione e dell'aumento nel prezzo del denaro 
2 Londra. 

Davanti a questo insieme di cose poco al- 
legre, col pericolo di un ulteriore restrin- 
gimento di denaro che stringerebbe la spe- 
culazione in una morsa, col pericolo di colpi 
di scena poco piacevoli in Oriente, in Ame- 
rica e in Spagna, si capisce come non sia 
cosa molto seria la volata fatta ieri sera a 
Parigi per forzarè la mano al mercato al 
momento della chiusura. I grossi papaveri, 
spinti dalla molla dell'interesse proprio, 
hanno tirato il colpo che è riuscito per la 
stanchezza del mercato, per la mancanza 
di affari, per l'inerzia della lazione, 

Ma potrebbe essere che îl mercato non 
volesse ratificare l'operato dei papaveri e 
che si dovesse rifare il conto. 


Nabab. 
Le nozze del principe di Napoli 


La medaglia di Bari. 

Il municipio, appena la principessa Elena 
toccherà il suolo di Bari, offrirà una medaglia 
commemorativa, coniata a sua cura, la. quale 
da un lato ba l'effigie dei due fidanzati, conla 
iscrizione : 

Due fedi, due genti, due fortune congiunte. 

Nel secondo lato lo stemma di Bari con le 

Jaro! 
®" Bari nel nome a'Hatia @ perenne memoria 
consacra. 

Il doro dei duchi di Genova. 

Il duca di Genova, la duchessa Isabella e la 
duchessa Elisabetta presentarono quale dono 
collettivo alla principessa sposa vna collana e 
un braccialetto di perle e diamanti del valore di 


lei quali il pubblico comincia a dif- 


in questo prezioso fini: 
mento oltrepassano il migtiaio. 
La squadra di onere. 

Brindisi, 18. — Le regie navi Giovanni 
Bausan e Stromboli sono partite, alle ore 
Jendori alle Bocche di Cattaro. 

1 ministro Costa. 

Bari, 18. — Alle ore 20,21 è arrivato l'o- 
norevol ministro Costa, accompagnato dall'o- 
norevole sottosegretario di Stato Ronchetti e 
fu ricevuto alla stazione da tutte le autorità e 


{ da grande folla. 


L'onorevole ministro si è recato alla prefet- 
tura, dove, acclamato da immensa folla, si af- 
facciò al. balcone a ringraziare. 

La città è animatissima. 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 18. — L'Imparelal, commentando 
Îl dispaccio pubblicato dal Newo- Fork Herald 
circa l'intendimento del presidente della Confe- 
derazione degli Stati Uniti, Cleveland) di pro- 

re il riconoscimento  dell'indipentilaza- di 
Cuba, dice che il Governo spaganolo deve chie- 
dere esaurienti spiegazioni agli Stati Uniti. 

‘Soggiunge che la Spagna non può rimanere 
un solo giorno sotto il peso di simile 6 mi 
naccia. 

Madrid, 19. — Tremila uomini di rinforzo 
partiranno, il 12 novembre, per le Filippine. 

Madrid, 19. — Si ha dallAvana: 

« Gli insorii sono stati nuovamente sconfitti 
a Caridad, Villas e Algarrobas. 

Nella fattoria Esperanza, la cavalleria st- 
taccò ed insegui le bande di Delgado e Pitirri, 
che ebbero 40 morti ». 
da Manilla: 

« E' giunto il piroscafo Luson con duemila 
uomini di rinforzo inviati dalla Spagna. 

Lagunas, Bay e Faal sono state già occu- 
pato dagli equipaggi dele cannoniere spa 
gnole ». 


‘Wilson, una dello segretario della va- 
sta Associazione feminista internazionale, la cui 
sede è a Chicago, è andata a Parigi. 

Il suo vieggio ha questo scopo: mettersi în 
relazione con tutti î gruppi feministi di Fran- 

‘a, e proporre ad essi di aderire a una « Fe- 
derazione feminista dei due mondi ». 

Essa li iaviterà inoltre a prendere parte al 
Congresso che questa Federazione prepara per 
il 1898 a Londra; infine proporrà a quei gruppi 
di organizzare un Congresso internazionale a 
Parigi per il 1900. 


* 

Bjoernsiern Bjoernson. 

Bjoernson si trora ora a Copenaghen, dove 
posa ogni giorho dallo scultore Sinding, per il 
modello di una delle statue che debbono or- 
nare la facciata del nuoro teatro di Cristinnin. 

L'altra statua, quella di Ibsen, è ugualmente 
ordinata allo stesso artista. 

Tutte e due sono offerte dal signor Heilberg, 
il ricco e generoso mecenate che ha già sot- 
toscritto cestomila corone. pet il #*bfimeato 
che verrà elevato a Nansen. 

* 

La corrispondenza di Vittor Hugo. 

E' stata pubblicata questa corrispondenza, 
della quale ci sismo più volte occupati 

A proposito delle lettere di Hugo a_ Saint 
Beure, si rileva che le lettere del celebre cri- 
tico furono distrutte d Vittor Hugo cha vo- 

i quel passato. Le let- 
che si pubblicsno ora eran di proprietà di 
Giulio Traubst che le cedette a de Lovepjoul, 
il quale ne forni la copia con Meurice, in cam: 
bio di ua manoscritto di Teofilo Gautier. 

La pubblicazione di questa corrispondenza, era 
decisa da gran tempo. E' d'accordo con Au- 
gusto Vacquerie, esecutore. testamentario ‘col 
Meurice, che Paolo Meurice stabili la pubbli- 
cazione. 

Quanto al famoso Liore d'amour di Sainte- 
Beuve non sarà pubblicato che quando la opere 
di Saits-Beuve divonteranno di dominio pub- 
blico, © cioè nel 1920. 

* 


La teoria della telegonia. 

I! signor Cassart Ewart ha cominciato l’anno 
scorso una esperienza abbastanza curiosa, il 
cui risultato sarebbe interessante a constatare 
Ha ottenuto dal direttore del giardino zoolo- 
gico di Anversa il permesso di presentare un 
certo numero di fattrici di diverse razzo ad 
uno cei tre stalloni zebra che vi si trovano, 
gli è soltanto con grandi difficoltà che parec- 
chie unioni poterono aver luogo. 

Suo scopo era di constatare la telegonia, 
cioè l'influenza degli accoppiamenti antece 

sui prodotti di unioni nelle annate se- 


‘to recentemente un prodotto dato da 
una giovane giurenta, Mulatto, appartenente a 
Lord Arthur Cecil; la fattrice è di razza pony 
dell'isola di Rum @ di mantello completamente 
nero. Il suo puledro è rigato come le zebre; le 
righe sono fulre su fondo nero. Mulatto sta 
per essere mandata ad uno stallone della sua 
razza; ae il prodotto nascituro da questa unio! 
avesse del pari le righe nel suo mantello, la 
teoria della telegonia sarebbe ben presto sta- 
bilita. 


* 

Tn Crimes. 

A proposito degli zuavi 
neddoto. 

Durante la guerra di Crimea gli zuavi fon- 
darono un teatro presso un burrone insangui- 
nsto dalla battaglia d'Inkermacs. La direzione 
fu affidata al luogotenente Petit-Beau. Un ex- 
attore aveva assunto le parti primarie. I co- 
scritti più imberbi facevano da attrici. 

Questo che segue è il manifesto dello spet- 
tacolo del 12 agosto 1855. E' tutto rabascato 
di disegni grossolani. 

TEATRO D'INKERMANN. 
84 prega di venire armati in caso di attacco. 
Si comincerà alle 7 118 se i Russi permettono. 
1° Framboisif, caricatura. 

2° Le diner de Madelon, commedia in un 
atto. 
3° La Pompadowr des Porcherons, vaude- 
ville în un atto. 

4° La Cowrse è la veve, attualità in un 
atto. 

Il testro d'Inkermana seguiva le sorti della 
guerra, © spesso una commedia, aanuaziata da 
otto giorni, era cancellata dal manifesto. coa 
questa iscrizione : Riposo per ferita. 


racconta questo a- 


L'ultima rappresentazione fu data îl 7 giu- 
gno 1855. 
* 
Teatri stranieri. 
Al Drury-Lane di Londra è stato; rappre- 
sentalo un nuovo dramma: La duchesss di 


Coolgardie. La scenaà.ia Molti 
natori e molti colpi di coltei 
seduzioni, di incidenti più o meno comici. Tutto 
finisce con un matrimonio d'Irlandesi. 

* 

Concorso di cuochi nell'esercito russo. 

Nell'esercito russo, ogni anno, vi è un con 
corso dei cuochi della guardia. 

Questo concorso è presieduto da una com- 
missione speciale, che ha a sus disposizione 
quattro premi da distribuire ai vincitori, e sono 
stati fondati dal principe Alessandro Petrovitch 
d’Oldenburgo, quando il principe' aveva il co- 
mando del corpo della guardia. 

Questo concorso sì svolge così: I membri 
della commissione passano dinnanzi ai fornelli, 
gustano îl contenuto di tutte le pentole e scri» 
vono in un quadro i numeri di quelle che hanno 
la loro preferenza. 

Il primo premio consiste in un orelogio e 
catena d'argento; gli altri tre consistono ugu: 
mente in orologi d’argento con catene di me- 


tallo bianco. 
n * 
Per finire. 
Vi è della gente che spende il suo denaro a 


galoppo, altri al trotto. Bisogna spenderli in- 


vece al passo. 
N. Nanni. 


Polemica chiusa 


Chiusa, s'intende, dopo la pubblicazione 
della seguente lettera, e dopo i brevi com- 
menti che leggerete alla fine. La polemica, 
rinnovata son pochi giorni, sulla vecchi 
questione del maestro Verdi respinto dal 
Couservatorio di Milano, è riassunta con 
molta chiarezza e con moderazione cortese 
dall’egregio avversario signor avvocato Ba- 
rassi, che mi scrive così: 


Milano, 17 oitobre 1896. 
Preg.mo signore, 

Le debbo una risposta. To dissi che la no- 
tizia date replicatamente su pei giornali che il 
maestro Verdi sia stato respinto, come fnetto, 
dal nostro Conservatorio, era una fiaba. Ella, 

dendomi, rincarò la dose, e, citando il 
disse che il maestro Verdi fu respinto, 
come indegno. 

Ora io non ho ancora commesso sì gravi 
pecenti da attirarmi addosso il castigo d: Dio 
d'una polemica, e specialmente con lei, cho le 
scudisciato le sn menare par bena, sia pure 
coll'ussta sua cortesia © snellezza di forme. 
Duaque niente poleniche: n 
0000 i fatti e le prove dei fatti. 

Dalla breve relazione del cessore Basily, în 
data 2 luglio 1832, risulta che Verdi prasentò 
domanda per essere ammesso alla scuola di 
composizione - e che ‘all'esame di pianoforte 
il prof. Angeleri trovò che: Za mano era mal 
posta e che il correggere questo difgsto era cosa 
difficile attesa l'età di 18 anni. Intorno alle 
composizioni preseatate dall'aspirante, gli esa- 
minatori furono d'accorio nel dichiarare che 
applicandosi esso allo studio del contrapunto, 
avrebbe potuto dirigere la fantasia che mo- 
strava di avere e riuscire con plauso. Ella può 
consultare îl documento presso l'archivio del 
nostro Conservatorio. 

Ma poi un rescritto 9 luglio 1832 dell'I. R. 
Governo, N° 1962-1899, osserraado che Giu- 
seppe Verdi aveva oltrepassata di 4 anni l'età 
normale, ingiungeea al direttore di restituirgli 
l'istanza con conforme dichiarazione. 

Il Fstis (Biograpbie univeraelle des musi- 
js ecc. Tom. VINI pag. 23î) dopo aver pre- 
messo che Verdi fece domanda per essere am- 
messo nel Conservatorio di Milano, aggiunge 
che «il n°y fut pas admis. On a pris pius 
« tard occasion de cette circonstance pour 
« faire une de ses sorties si fréquentes contre 
« les conservatoires. et les écoles; car cetta 
« nisiserio est un des lieux communs de la 
« critique vulgaire ». E più avanti continua 
prendendo le difese di Francesco Basily, che 
egli chiama « un des derniera maiires  pro- 
« duîts par la grande école du xv: 
« artiste de grande valeur » — dit 
affatto inutili, perché fondate sovra un'ipotesi 
nox vera, come lo dimostrano i documenti s0- 
vra richiamati; ma in ogni modo nel Fétis non 
si legge una. parola da cui risulti che il mas- 
stro Verdi sia stato respinto come indegno. 

Gli insegnanti d'allora, che Ella qualifica 
come parrucconi al di sotto d'ogni mediocrità, 
hanno uno splendido atato di servizio. 

Rolla — scuola di violino — ebbe fra gli 
altri scolari Cavallini Eugenio, Balducci, Ar- 
diti, Yotti, Ferrara, e dalla scuola di quest'ul- 
timo uscirono poi Marzorati, Rampazzini, Sessa, 
Bassi ed altri della cui notoria valentia nee- 
suno può dubitare. 

Angeleri fu quasi îl creatore d'una scuola 
di pianoforte, che diede una pleiade d'illustri e 
noti artisti, come Fumagalli Adolfo, Rinaldi 
Giovanni, Pezzoli Francesco, Andreoli Carlo, 
Rovere, ecc. 

Dal 


atorio di Milano poi in quel tem- 
po, o giù di lì, oltre ai già nominati, uscirono 
Giuseppe Raffoni (fisutista), Ernesto Cavallini 
(clarinettista), la Grisi (cantante), il Piatti (vio 
loncellista), il Bottesini (contrabazsista e com- 
positore), Antonio Cagnoni, Benedetto Secchi 
(compositori), © più tardi Giuseppina Strepponi 
(cantante illustre, ed ora moglie del maestro 
Verdi), Arrigo Boîto, Franco Faccio, Ponchielli, 
Catalani, Puccini, i, Bossi ecc. ecc. 
La lettera del maestro Verdi citata dal signor 
Broglio dice sostanzialmente il vero (e chi po- 
eva dubitarne?),. ma non contraddice punto le 


Arretrato fg Centesimi 


prove che ho raccolto per soddisfare al desi- 
derio da lei espresso. 

E non aggiungo altro, perchè i fatti dimo- 
strati valgono più di qualsiasi ragionamento 
pef quanto abile e sottile. Ella, che nei suoi 
soritti s'iapirn sempre e solo all” 
® non alle «rette gelosie campanilitiche, - sarà 
orasmooriato-al-pari. di me.che l'ilustre.mae- 
siro Verdi, onore e gloria dal nostro paese, 
non fu mai respinto per inettittidine ‘e peggio 
per indegnità. dal nostro Conservatorio. 

Le sarò grato se vorrà dar posto a questa 
rnia nel Fanfulla e mi creda colla massima 
stima 


Dev. 
Avv. Canto Barassi 

Non c'è che dire: i fatti, e le prove dei 
fatti, danno materialmente ragione al mio 
contradittore. 

Se non che bisognerebbe ora mettere di 
accordo quel benedetto rescritto dell'impe- 
riale reale governo del 9 luglio 1832, che 
ing‘ungeva di restituire al Verdi la istanza 
con conforme dichiarazione, metterla, dico, 
d'accordo con la lettera autentica del Verdi 
stesso (pubblicata nel Fanfulla del 10 ot- 
tobre corrente) che dice: « non seppi più 
nulla del Conservatorio. Nessuno  risposs 
alla mia domanda. Negsuno, nè prima né 
dopo l'esame, mi parlò del regolamento ». 

Che è appunto quel regolamento, che pre- 
scrive i limiti dell'età per essere ammessi 
nel Conservatorio. 

Perchè quel rescritto non fu mai comuni- 
cato come il governo voleva? 

E che c'entrava il governo in una que- 
stione di semplice interpretazione delle di- 
sposizioni regolamentari, per la quale avreb- 
be dovuto bastare la direzione del Conser- 
vatorio ? 

Se io volessi malignare, e fosse possibile 
rifare la storia intima di un dietroscena che 
si è svolto la bellezza di sessantaquattro 
auni fa, forse la verità vera verrebbe a 
galla : forse sapremmo che quel rescritto fu 
suggerito, compilato, e fatto firmare a un 
funzionario purchessia della reale e impe- 
riale luogotenenza, da quelli stessi che re- 
spingevano dalla scuola il giovane alunno 
diciottenne. 

Ii quale alunno si presentava, non pèr 
diventare un professore di pianoforte, e au- 
mentare così il numero degl'ilustri secca- 
tori, piaga del nostro secolo, ma per se- 
guire la carriera di compositore. Che cosa 

lunque importava se la mano di lui, scor- 
rendo sui tasti, era, per giudizio degli esa= 
minatori, mal 

Tanto ‘ciò é vero, che gli esaminatori 
stessi (al dire della relazione citata dall'ar- 
vocato Barassi) dichiararono che l'alunno, 
applicandosi allo stuiio del contrappunto, 
avrebbe potuto riuscire con plauso. 

Ma in nome di Dio: che cosa chiedeva il 
giovine Verdi? che gli si offrisse appunto 
îl modo di darsi a questa desiderata appli» 
cazione. Ed eceo che, come un deus er ma- 
china. cartapesta, vien fuori inopinato, 
improvviso, come fulmine in un cielo stel 
lato, quel famoso rescritto coi minacciosi 
numeri d'ordine 19952;1399 : ma fulmine alla 
sordina, come la polvere senza fumo e 
senza scoppio, fulmine che si ferma a mezza 
strada, e invece di cadere sul tetto della 
casa dove Giuseppe Verdi aspettava ansioso 
la propria sentenza, scivola adagio adagio 
in fondo al pozzo del Conservatorio, e vi 
si spegne. 

Lo ha detto il Verdi medesimo: « xox 
SEPPI PIÙ NULLA >. 

Ma lo scopo certamente voluto dal Basily, 
dall’Angeleri, dal Piantanida era raggiunto: 
respingere l'alunno. E ci volle un mese 
circa (dalla metà di giugno al 9 luglio) per- 
chè gli illustrissimi esaminatori si accorges- 
sero che il bussetano Giuseppe Verdi, gio- 
vine alto e forte di quasi diciannove anni, 
doveva aver superata l'età regolamentare 
dell’anno quattordicesimo. Se non che me- 
glio tardi che mai. Fu strappato quel re- 
scritto all'imperiale è reale governo au- 
striaco, tanto per avere un’ombra di legalità 
dalla sua, e uscire dall'imbarazzo pel rotto 
della cuffia. 

Non spero di aver convinto, con la mia 
risposta, l'ottimo signor avvovato Barassi, e 
me ne duole. Me ne duole perchè in arte, 
come un po’ in tutte le cose di questo mondo, 
io non ho le invidie o gelosie di campanile, 
e vorrei che l'antica macchia, la quale of- 
fusca il passato del celebre Conservatorio di 
Milano, potesse cancellarsi affatto. La let- 
tera dell'avvocato Barassi l’attenua e la 
stinge, ma non la leva. 

E con questo la polemica è chiusa. 


Tom. 


Note palermitane 


L'arresto del comm. Martinez — ll 
vuoto supera il milione. 
Palermo, 16 ottobre. 

Credo opportuno mandarti più estesi par- 
ticolari sull'arresto del commendatore Mar- 
tinez in aggiunta al telegramma speditovi 
stamani. 

Il mitistro Codronchi, al quale unica- 
mento devesi il bel colpo che tutta la citta- 
dinanza ebbe ad ammirare, può dirsi dav- 
vere soddisfatto, dopo che î soliti giornali 
d'opposizione non sì erano peritati di erut- 
tare le solite insinuazioni, dando a credere 
che trattandosi di un pezzo grosso, lo sisa- 
rebbe lasciato in pace se pur non se ne 
era facilitata la fi 
"fi notate che nell'ex-feudo, in cui il Mar. 
finez venne arrestato, la questura giorni 
addietro aveva già eseguita una minu- 
ziosa perquisizione senza alcun risultato! Ma 


il mipistro che l'altra sera, mercò la sua 
perspicacia, all'infuori della questura, aveva 
tuto avere tanto in mano da acquistare 
la coprìnzione che realmente colà si na- 
scondeva il Martinez, non si tenne pago 
delle dichiarazioni esplicite fattegli dalla po- 
lizia, ma ordinò una nuova e più accurata 
perquisizione, incaricando di dirigerla il 
questore Lucchesi di persona. Questi difatti 
spiegò il matsimo impegno, chiamando a 
oadiurarlo i migliori funzionari, riusci, 
come sapete, nella non facile impresa. 

E che il Martinez avesse disposto le cose 
in modo da riuscire a eludere l'attacco della 
polizia, lo dimostrano parecchie circostanz 
che denotano altresì una tèria ponder: 
zione e tranquillità d'animo non comuni in 
tali frangenti. E così lo stratagemma di 
mandare ove era il grosso degli agenti, ino 
dei suoi campieri, che simulando resistenza 
4 tutta oltranza coll'arma în pugno, avrebbe 
potuto tenerlì a bada il tempo necessgrio 
per agattaiolarsela: © l'altro siratagemma di 
camminare all'indietro, fino a raggiungere 
la siepe di rovi selvatici, ove le guardie, 
non ingannate dal primo stratagemma, lo 

iunsero, giocando con lui di astuzia; e 
la barba posticcia, e il berrettone che gli 
ombreggiava il volto e la giacca del con- 
tadino, e il grosso peculio che gli si rin- 
yenne addosso. Del resto, è indubitato che 
il Martinez, ri 


ità, salvo a pren- 
dere il volo per lontani lidi a tempo oppor= 
tuno. 

Frattanto le ultime informazioni assicu- 
rano che il vuoto lasciato dal Martinez su- 
fer di qualche cosetta il milione e che i 
falsi a danno del suo benefattore principe 
di Pandolfino, del sindsco Ugo, del sindaco 
Oliveri, e di parecchi altri riflettano circa 
300,000 lire. fà 

li Martinez ne’ suoi interrogatorii ha pro- 
messo gravissime rivelazioni che trascine- 
rebbero nella sua rovina parecchie notabi- 
lità cittadine, ma finora... nulla è trapelato. 
Il certo si è che un primo eleaco di deplo- 
rati pubblicato da qualche giornale, e pre- 
tese propalazioni di chi poteva presumersi 
ne sapesse realmente qualche cosa fecero 
nascere un subbuglio d'inferno, specie tra i 
consiglieri comunali, parecchi dei quali re- 
clamarono la pronta convocazione del Con- 


lio. 
2 sindaco Oliveri s'ebbe dal ministro Co- 
dronchi l'assicurazione che allorquando si 
aprirà il plico misterioso, l'autorità giudi- 
ziaria l’inviterà ad essere presente, per modo 
che non si faranno misteri. 

La cittadinanza, come già — apprese 
con vivissima soddisfazione l'arresto del 
Martinez, che valse a sfatare la leggenda 
artatamente messa in giro dagli oppositori, 
che si sarebbe messo in tacere il losco af: 
fare. E' indubitato che gravissima respon- 
sabilità pesi su tutte lo amministrazioni co- 
munali che dal 1876 fao al giorno d'oggi 
si susseguirono, © che isero al Marti- 
nez di spadroneggiare nella tesoreria comi 
nale, non solo non esigendo da lui una re- 
golare cauzione, ma trascurando altresì lo 
più elementari horme di controllo. Lo veri- 

iche di cassa in venti anni furono sempre 
illusorie, e senza la nomina dei due ispet- 
tori chi sa per quanto ancora si sarebbe 
andato innanzi così. 

Qualche giornale tenta di trovare scu- 
santi pel Martinez, ma l'opinione pubblica 
Tha bell'e ‘spacciato. Difati oltro al vuoto 
di cassa, il Maitinez con raggiri fraudolenti 
in questi ultimi tempi gabbò mezzo mondo, 
precisamente in forza dell'immensa fidu 
che in lui era riposta falsificando cambiali, 
non solo, ma appropriandosi cauzioni e fa- 
cendo figurare come pagate a certi appal- 
tatori somme che realmente s'era appro- 
priate. Ad una Ditta fece persino firmare 
una dui tanza per 130,000 lire, non conse- 
gnandogliene che 20,000, ed ora come potrà 
ripetere la differenza dal Comune * 

opo questi fatti ogni commiserazione per 
quest'uomo che da una posizione invidiata 
è piombato in un baratro d'ignominia è as- 
solutamente fuor di luogo; si compianga 
quanto si vuole la sua infelice famigi 
so la giustizia farà pesare su lui tutto il 
rigore, s'avrà una volta tanto la conferma 
che... la legge è uguale per tutti. 


Nemo. 
arr rig rei ei de) 
ll ministro Barthou 


@ioron, 18. — Il ministro dell'interno, Bar- 
thou, ha pronunziato qui un discorso nel quale 
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SAS 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


Necalpangue, Nauchenanga ed alcuni al- 
tri sedettero in circolo attorno al fuoco, e 
cominciarono gravemente a fumare senza 
pronunciare una parola. 

Gli indigeni dell'America hanno l'abitudine 
di fumare così qualche tempo prima di pren- 
derè una risoluzione importante, prima di 
intavolare una discussione seria o di met- 
tere ad esecuzione un progetto ardito. 

Pépé Naîpes conosceva troppo bene i co- 
stumi indiani per maravigliarsi della finta 
indifferenza dei Comanci a suo riguardo e 
dell'impassibile lentezza con cui aspiravano 
il fumo delle loro pipe; quindi l'idea di sfug- 
gire alle loro mani non gli venne un sol mo- 
mento; ei sapeva che tutti i suoi movimenti 
cerano spiati e che al minimo gesto so- 

sarebbe in un batter d'occhio atter- 
rato © legato. 

Il numero degli Indiani radunati nello 
spiazzo cresceva di continuo, nè tardò a di- 
venire considerevole; al loro vestire ed alla 
maniera con cui portavano la peuna, Pepé 
‘Naipes riconobbe che quegli uomini non ap- 


confutò le critiche dei radicali contro il Gal 
netto che ha fatto apprezzare alla Francia l’a- 
micizia inalterabile di una grande Nazione. 

Nel suo discorso Bartbou si dichiarò reci- 
samente ostile al socialismo. 

Infine egli annunziò che alla riapertura del 
Parlamento, il Ministero presenterà parecchi 
progetti di legge, specialmente per l'istituzione 
di un esercito coloniale, per la riforma dell’or- 
ganizzazione giudiziaria 6 sul sistema di de- 


‘arcivescovo greco di 
ra Îl disiretto di Per- 
lepè, che è ritornato sotto la giurisdizione del 
Patriarcato greco, venne assalito da numerosi 
bulgari dissidenti. 

Le truppe turche li dispersero con la forza, 
ferandone parecchi. 


DI QUA E DI LA 


lL’arresto, avvenuto l'altra sera in Roma, 
del comm. Giuseppe Giacomelli consigliere 
delegato dell'amministrazione della Società 
Immobiliare recentemente dichiarata in i 
stato di fallimento, offre tema d’articoli al 
giornalismo italiano, che lo appaia all'altro 
arresto del comm. Martinez tesoriere del 
Comune di Palermo, e generalmente ap- 
prova che la giustizia punitrice si metta a 
fare sul serio © dia illustri esempii di seve- 
rità, che valgano a risanare l'ambiente 

sto e corrotto, che con tanto danno dei pol- 
moni della giorine nazione da troppi anni 
si respira in Italia, in fatto di pubbliche 
amministrazioni, d’istituti di credito e 
banche... E, infatti, lentamente ma seria- 
mente, senza teatralità ma con severa èffi- 
cacia, questo arduo lavoro di risanamento 
are bene avviato e permette di sperar 

ne. 

Non é il sentimento della vendetta con- 
tro gli autori di danni e di onte infinite ar- 
recate al paese, che ispira il desiderio di 

azione energica e severa della giusti- 

1 caduti, che, come ad esempio il Gia- 
comelli, copersero nelle amministrazioni uf- 
ficii elevatissimi, furono deputati al Parla- 
mento ed ebbero precedenti patriottici dei 
più onorevoli, ispirano anzi un senso di 
pietà. 

Ma, la espiazione delle colpe fin qui im- 
punite fatalmente si impone per quella ne- 
cessità della difesa sociaie, che è obbligo 
sacrosanto dei pubblici poteri; i quali se 
vogliono davvero il rinnovamento morale 
dell'Italia devono adoprarsi a persuadere 
che, se nessuno è tenuto ad esser ricco o 

de e neppure ad avere senno, tutti però 
nno il dovere di rispettar la roba altrui 
@ chi nonlo fa viene punito. Speriamo bene 
dunque e raccogliamo qualche si 
casione. 
Un corrispondente da Bologna telegrafa 
al Secol 

® Mi viene assicurato da persona degna di 
fede che alla direzione generale del Banco di 
Napoli si lavora stabilire la responsabilità 
che spetta al personale della sede di Bologna 
del Banco stesso per le operazioni azzardate 
eseguite e che determinarono la sospensione 
telegrafica dalia carica direttore Favilla. 

Mi si dice anche che si vuol procedere giu- 
diziariamente e che non si avrà riguardo né 
alla qualità, nè alle cariche delle persone che 
sono compromesse... 

E da Palermo sempre al Secolo 

« Si afferma tra l'altro che 
bia prestate 300,000 lire ad w 
sonaggio politico e che inveca dei danari ebbe 
la commenda! » 

x 


Se da un lato impressiona questa tetra e 
dolorosa liquidazione del passato, dall'altro 
si può aprire il cuore alla speranz: 

Si annunzia, infatti, che il ministro del 
tesoro ha raccolto gli elementi per la espo- 
sizione finanziaria, che farà al riaprirsi della 
Camera, e nella quale potrà annunziare il 
pareggio effettivo, dichiarando finito il pe- 
riodo delle « sette vacche magre ». L'intona- 
zione ottimista sarà anche maggiore per la 
parte concernente la circolazione, che l'ono- 
revole Luzzati confida avere messa real 
mente sulla via di un rapido risanamento. 

Anche la Barsen Zeitung di Berlino pub- 
blica un favorevolissimo articolo sulle fi 
nanze italiane. Constatando che l'Italia paga, 
fra le grandi potenze, il maggiore interesse, 
nota i progressi commerciali, finanziari ed 
economici di essa, i quali fanno sperare un 
prossimo reale pareggio. Dichiara perciò 
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partenevano alla tribù che avea attaccato il 
campo e se n'era irnpadronito. 

Erano infatti i duecento guerrieri Co- 
manci di cui Nauchenanga avea annunciato 
l'arrivo a don Lopez. 

Neculpangue si levò, e girando lo sguardo 
sicuro sugli Indiani che lo circondavano, 
egli si raccolse un minuto e prese la pa- 
rola. 

— Capi dei Comanci.— diss'egli colla sua 
ivoce sonora a simpatica — i nostri fratelli 

Pavwnies delle Praterie ci hanno dato un 
bell'esempio distruggendo il campo dei vis 
pallidi; ma l’ardito colpo di mano tentato 
dai nostri fratelli non riuséì che a metà, 
poichè il capo della spedizione ha saputo 
loro sfuggire portando seco colei che noi 
abbiamo giurato di riconquistare, Rant- 
chai-wai-mè, il Piccione-Volante, la gioia 
dei nostri cuori e la delizia dei nostri oc- 
chi; la lasceremo noi più a lungo in potere 
dei suoi rapitori ? 

A questo ultime parole un fremito di col- 
lera scosse l'assemblea, e tutte le mani si 
incresparono con minaccia sul manico dei 
tomahawcks e sulle canne delle carabine 
— Ecco il mio avviso, capi dei Comanci 
— cortinuò impassibile Neculpangue, senza 
mostrare d’accorgersi dell'emozione pro- 
fonda che avea sollevata — interroghiamo 
il viso pallido che è in nostre mani; egli 
deve sapere dove é nascosto il suo capo 
che noi cerchiamo invano; se egli non par- 
lerà di buon grado, noi sapremo costrin- 
gerlo e ci metteremo ad inseguire i fuggi- 
tivi per prendere Je loro :capigliature e at- 


ice d'oc- 


FANFULLA 
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doversi aspettare, fra brevo, un aumento 
nel prezzo dei valori italiani. 
x 
10 certi 


come stamparoni i 
liga lo - nove soldati 


de: 


Nove 


per non essere 
tacendo a peaiche miglio. 
Neto (a ila ragione di tantege- 
remiadi della stampa d'opposizione per il 
caso di Tirano; e son persuaso che su un 
nale ce se ni ia della 
combattere una la 
patzia) basterebbero o sarebbero troppe le 
ita delle mani per contare i disertori ed i 
vili. 


Piuttosto sembrami 0) l'occasione 
per afiveitare coi voti la istituzione, di uo 
piccolo esercito coloniale di volontari, come 
si sta facendo in Francia e come pensa di 
fare l'onorevole ministro Pelloux ; al quale 
la Perseveranza, cogliendo occasione dal caso 
di Tirano, dedica un articolo, che conclude 
cos: 
< Il ministro della guerra ha mandato, si dice, 
una circolare ai resi ‘esercito, affincì bè 
veglino. Noi crediamo che essi non abbiano bi- 
sogno, per fario, delle esortazioni del ministro; 
© non vorremmo che la circolare non fosse che 
un modo facile per mostrare che si è pensato, 
e che dispensa dal pensarci più oltre. Nè vor- 
remmo che le proposte che il ministro della 
guarra dovrà presentare al risprirai del Parla- 
mento fossero improntate ad un soverchio op- 
portunismo parlamentare; non vorremmo che 
‘egli cedesse a quella che ora in altri psesi si 
comincia a chiamare la follia del numero. Al 
numero; alle quantità, si-è pensato troppo dep 

tto; ora si comincia a qua 
pesto; pr ionici x pesare ala, gue: 
parere, bensi curiamo l'essere. Ma, ci accor- 
giamo di entrare in un altro argomento, che si 
potrà discutere più utilmente quando il mini- 
stro ci porrà dinnanzi i suoi progetti ». 

Era, in sostanza, l'idea del Ricotti: meno 
soldati, se è necessario; ma più istruiti, me- 
glio organizzati e meglio disciplinati. 

dott. Forbice. 
di enna 


CRONACA ESTERA 


L'Esposizione di Ginevra, 
18. — Oggi fu chiusa solenne 
mente l’Esposizione nazionale. All'imponente 
corteo piese pure parte la colonia italiana. 


Lo Czar e la Czarina. 

Wiesbaden, 18. — Lo Czar e la Carina 
sono arrivati stamane, alle ore 11 e sonostati 
ricevuti alla stazione dalia granduchessa Co- 
stantino. 

Le LL. MM. si recarono in vettura scoperta 
alla Cappella greca sul Neroberg, dore il pre- 
vosto Protbpopow loro presentò il pane ed il 
sale. 

furono vivamente accla- 
mati da grande folla lungo il percorso. 


Minden, 18. — E' stato inaugurato ogi 
monumento a Guglielmo I, alla presenza di 
l’imperatore, dell'imperatrice, delle autorità e 
di grande folla. 


L'imperatrice Augusta. 
Coblenza, 18. — Il monumento in onore 
della defuuta imperatrice Augusta è stato, 
oggi, inaugurato. Vi hanno assistito le locali 
autorità. 


Spedizione commerciale in Asia. 
Undici Camere di commercio - telegrafano 
da Berlino al Corriere della Sera - in seguito 
a proposta di quella di Crefeld, deliberarono 
una spedizione nell'Asia Orientale per promuo- 
vervi il commercio tedesco. 
Il governo dell'impero e i governi prussiano 
® sassone stussidiano la spedizione. 
prensa OT 
II priscipino Eitel Federigo. 
Circa due mesi fa fu segnalata la caduta da 
cavallo del principi Eitel Federigo, secondo 
genito dell'imperatore Guglielmo, nato nel 1883. 
Si e tto male ad un piede, che nella notte 
gonfiava terribilmente. 
Il prof. Zunker, medico della famiglia im 
riale, aveva accertato che si trattava di wi 


taccarli al palo delle torture al nostro ri- 
torno nei villaggi Ho io ben parlato, uo- 
mini potenti ? 

— Nostro padre ha ben parlato  rispo- 
sero în coro i capi, inchinandosi con rive- 
renza davanti al vecchio; — la saviezza ri- 
siede in lui, ed è Guatéchù che lo ispira. 

— Bene! - rispose NeccIpangue - i miei 
figli hanno dell’indulgenza per la mia testa 
grigia, io li ringrazio ; che si faccia avvici- 
nare il prigioniero. i 

Pépé Naipes, afferrato all'improvviso da 
due guerrieri, fu spinto fin presso al fuoco 
del consiglio e posto in faccia al Leone-del- 
Deserto. Abbastanza poco rassicurato dal 
modo rozzo che si era impiegato per met- 
terlo în iscena, ricominciò a tremare per 
tutte le membra, ed a raccomandare men- 
talmente la sua anima a Dio e a tutti i santi 
del Paradiso. 

Neculpangue lo considerò un momento con 
quell’occhio profondo al quale nulla sfug- 
giva, ed un sorriso di sdegno increspò Je 
sue pallide labbra; egli avea conosciuto a 
prima vista con quale misera natura avea 
da trattare, e quanto gli sarebbe facile otte- 
nere tutto ciò che vorrebbe; allora cam- 
biando l'espressione severa del viso per pi- 
gliare un'aria ridente ed affabile, s' inchinò 
graziosamente innanzi al Messicano, e fu 


dolorosa slogatura, guaribile in meno di dui 
mesi. Ma inveca il malo ora si è fatto più serio 
@ la tumefazione salì al ginoechio. Vi fu per- 
sino un momento in cui si credette dover ri- 
correre all'amputazione per frenare l’avanzarei 
dei male. . 
Questo pericolo pare attualmente scongiu- 
rato, ma invece rimase la certezza che il prio- 
cipe rimarrà zoppo per tutta la vita; Guglielmo, 
che ha per il fanciullo un affetto vivissino 
che contava fare di lui un brillante ufficiale di 
marina, è dolentissimo di quest'incidente. 


CRONACA DEL MARE 


Montevideo, 18. — Il piroscafo Strio, della 
Navigazione generalo italiana, è partito per 
Rio-Janeiro, San Vincenzo e Genovi 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: STORIA — SATIRA — TORI 
ARAGNO — ORGANISTA. 


4. Mi sa calmare il chianti. 
CH Metallo, 
4 bieta e sedano, 
4. Spauracchio dell’anguille, 
6. Aòtel di belle giovani, 
6: Îl ciuco e l'imbecille. 
4. L'apiurA adesso m'agita 
fra Carovigno e Foggia. 
verbo che or si conjuga 
ia Roma per la pioggia. 
Parola diagonale 
— Conservo un gran Camillo în sepoltura. 
— Del tutto non conosco ancor l’amore. 
— Di starna ho pressa poco la figura. 
— Con Crispi fui ministro io senatore. 
— Avevo per divisa l'impostura. 
— Se io sono di cappone, ho buon sapare. 
Lo disse un filarmonico provetto: 
— so fabbricare l'organo perfetto. 


Fra ie Quinte e fuori 


— Eleonora Duse. 
La signora Duse, che da un mese si trova 
a Roma con la compagnia che la seguirà nel 
suo imminente giro artistico, esaurite l 

che ha ritenuto necessarie per l’affin 
degli attori, partirà fra qualche giorno per la 
Russia. 


L'ilustre artista desiderava di poter dare ora 
alcune recite in Italia a beneficio della Cassa 
di previdenza degli artisti drammatici, ma gli 
impegni dei teatri non hanno consentito che 
l'idea generosa si sia potuta tradurre subito in 
atto. 

Eleonora Duse però non vi ha rinunziato, e 
a febbraio ella tornerà in Italia per dare que- 
ste recite cominciando da Roma. 

— Argentina. 

Le rappressziazioni straordinarie dei Puri- 
tari in occasione delle prossime feste saranno 
la grande attrattiva musicale delle due ultime 
settimane d'ottobre. La prima rappresentazione 
è annunziata per giovedì 2? corrente. 

Sono esecutori del capolavoro di Vincenzo 
Bellini la signora Regina Pinkert, il commen- 
datore Francesco Marconi, il baritono Antonio 
Scotti, il basso Giuseppe Di Grazia. 

L'orchestra Massima Romana é diretta dal 
maestro cav. Edoardo Vitale, reduce dai trionfi 
riportati a Firenze, nelle Marche, in Lombardia 
con le stupende esecuzioni della Boheme del 
Puccini 

Probabilmente la seconda rappresentazione 
dei Puritans si darà la sera del 24, 


Il 


modesti Gris vittoria, di avere ottenuto che 
almeno lue resentazioni recedessero 
quella di sui È 

— Teatro Nazional 

Per domani sera, martedì, è anaunziata 
prima rappresentazione della Traviata. Le at- 
trattive dello spettacolo sono tre: la bellezza 
della musica, la grande rinomanza che nella 
esecuzione dell’appassionata opera ha acqui- 
stata in questi uitimi anni la signorina Isabella 
Svicher, e la prima comparsa in un teatro di 
Rom di Mario Sammarco, che è uno dei ba- 
ritoni più in voga. Sicché la rappresentazione 
di dorrzui assume la importanza di un arve= 
nimento musicale. 
L'impresa del teatro ci prega di annunziare. 
_———— 
Naipes incoraggiato dai modi amichevoli del- 
Tladiano.- Carai.. capo, voi m'avete affatto 
salva la vita, senza voi îo era un uomo 
morio. 

— Ho io realmente salvata la vii i 
ville vita a mio 

scie iam 110 credo bene, e se Nauchenanga 
vuole convenirne, io sono certo ch'egli 
del mio avviso. ue 

— Mio fratello mi perdonerà - disse Nau- 
chenanga con voce mellifua, venendo a 
atringere la mano del Messicano con effu- 
sione, la collera m'accecava, e io non sa 
pevo ciò che facevo. 


a qual'era, di- 
veniva insolente, chiacchierone e millanta» 
fore — ma fa lo stesso, capo, vi impegno 
un'altra volta ad avere maggiore attenzione: 
un malinteso è mortale, in alcune circo: 

— Orbene, ecco certo, poichè mio fratello 
Passicura, io gli ho salvata la vita — ri- 
prese Neculpangue sempre impassibile, 

— Sì capo, io lo prociamerò in faccia a 
tutti 

(Benissimo ! mio fratello è riconoscente. 
Riftuterà egli a sua volta di fare qualche 
fora per un uomo che tanto ha fatto per 

— Parlate, capo, io sono ai vostri ordini 

— Mio fratello sa egli ciò che è avves 
nuto del rando capo pallido ? 

resero ? 
miro tromba! ne io lo s0! s'è meeso in 


Îl programme di stasera è atm 
Quanto prima. Seviltama, cimenta? 
ballo. i 


Domani sera, oltro alla replica dar 
1 fantocci di Lilla © del ballo Aria 
sterà lo scherzo musicale Ning Pa 
Prima del ballo la coppia Cioti pe 
duetti occentrici © la signoriza Cesa 120 


canzoni francesi. 
st FR della 

Stasera commedia bri]; 

I 28 giorni di Claretta. un. 

Domani prima rappresentazione dell’yg + 
bdinson di Fulda. Tale, 

— Quirino. 

Un nuovo successo ebbe ieri la si 
cilia Vitalo nella Figlia di Mustafà 
cesso riportò la signora Calliga, 
fieri che stasera sì replicano. In x 


quelicot. 

— Politeama real: 
Stasera straordinario spet: 
pagnia equestre Gatti e Mane 

Giovedì prossimo due rappresen: 

4 112 © alle 9. Il tentrosarà illuminato agio 
è addobbato di bandiere italiane è mote 
grine. t 

— Manzoni. 

Al Manzoni ieri due enormi piene. qu, ll" 
sora Luisa Miller di Schiller; farà segua | 
farsa Deputato per forza. d 

Allo studio due novità, la prima di P. cà 
Giulia e la seconda di M. Rindi Dani 1 

ll Comitato per il banchetto si poreri, val 
la buona riuscita della prima recita, n 


ganizzando una seconda. 


ROMA 


19 ottabm 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Cali 
Romano: 
Massima 19.0 © - Minima 1201. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 190 5. 


Teatri 

Nazionale — Riposo. 

Costanzi (ore 9) — La Gran \ 
d'amore (ballo 1° e 2° atto) — I 
Lilla — I Montanari brettoni (ballo). 

Valle (ore 9) — I 23 giorni di Claretta 

«@uairino (ore 9) — I granatieri 


nora 1, 
cu 


x 
N Circolo Savoia, oltre che della penna 
si è fatto iniziatore 
polare in onore degli 


L'indirizzo che venerdì prossimo la Care 
presenterà alle Loro Maestà, sarà 
pergamena dal prof. Nestri, @ fregiato cons 
del ’500 dal conte Gatteschî, ambedua 
gati alla segreteria della Camera. 

L'ufficio di presidenza si recherà si Q* 
nale in vetture di gala, scortate da cambise 
in alta tenuta. 

x i 


E' partito per Bari, onde assistere alla = [NÉ 
versione della principessa Elena, 
Piacicelli, il quale tornerà immediatac 
Roma cel clero palatino per celebrare ls e 
monia dello sposalizio. 
x 
Cos i varii treni d'oggi giungeranno in ex 
1500 uomini di truppa destinati di rinforzosb| 
questura centrale e alle varie sezioni di r 
Blica sicurezza. 
Da Torino, Bologna e Milano sono già u"| 
vati 100 carabinieri. 
X 


Alle regate hanno fatto adesione le. Sic 
di Milano, Como, Firenze, Venezis, Livon® ! 
Barî. I canottieri presenteranno al resi 13% 

5 due per il Re & per la Ragas® 


gli sposi. 
copie & colori verrano. dirti! 
tutti gli invitati. La provincia hs accordsto ® 


_— 
— E mio fratello sa egli in quale È] 
zione ? Dov'è desso? 

— la quanto a ciò, capo, ignoro 1° 
come si chiama il punto dove si è 
rato, ma posso descriverlo. 

— Bene! mio fratello non ha la 
doppia, tutto ciò che dice è vero. 
mi descriva dunque questo luogo. 
— Con piacere, capo — rispose Pép® * 
cendo l'aggradevole — è una collina Le 
quattro leghe di qui, quasi sulla riv® 

fiume; sull’altura di quella collina è st 
rato un celebre capo indiano. . 

— La collina dell'Uccello Nero? — 
feculpangue. 

— Infatti, capo, è il nome che mi #® 
bra d'aver udito. 

E Rant-chai-wai-me? Mio fé” 
può dirmi che ne avvenne? — disse N° 


chenanga, Collegio 
— Per bacco ! capo, perfettamente: “4 ttallo, vi 
è al campo con noi. d Rineto 
Tn questo momento un Indiano vee* Mer. 
dire qualche parola all'orecchio di NS* Pe 
pangue. fede Pn 
— Benissimo! - disse il vecchio 09° beata. 
Messicano ; - ringrazio mio fratello; e ? las 
ritirarsi. Verrà 
Ba momento - disse una voce #5 dal maes 
= mio padre Neculpangue non si MP, + Dopo I 
più della sua promessa ? Quest'uomo 3" PE 
E l'indovino, inoltrandosi in messo 4/2 Pe 
sembiea, pose la sua mano lunga n= 


sulla spalla di Popé Naipet. rima 


fenotati e non ri 
di domani, 20, sar; 


irati 
FANO “Dont 


serata 


tte, ni 


Tina Pancia 
Cesana 


della commedia 
Claretta. 


rappresentazione dell’ Zola p,. 


brillantissim 


SI ebbe ieri la gi; 

Figlia di Mustafa Gua ©» 
signora Calligaris nei grace” 
si replicano. In settimana fr 


reale. 
inario spettacolò del 


Gatti © Manetti. cca 


ri due enormi piene. Q 
- Questa 
di Schiller; farà segui 
per forza. SE 
e novità, la prima di P, ri 
prda di M. Rindi Danilo a 
br il banchetto ai poveri, vita 
della prima recita. ne ‘staor 
seconda. 


19 ottobre, 


P.0 0 - Minima 120 1. 
rso, ore ? pom. 19.0 


Teatri 
Riposo. 
9) — La Gran Via — Astuza 
b 1° e 2° atto) — I fantoccidi 
htanari brattoni (ballo). 

1 28 giorni di Claretta. 


NOZZE AUGUSTE. 


in Romai sindaci di Milazo, 
Venezia, Firenze e Napoli. 
‘apoli, marchese di Campe- 
bmpagnato dagli assessori Sum- 
6 Villani. 


x 
via, oltre che della penna d'oro 
ore di una manifestazione po 
degli sugusti spo: 


Loro Maestà, 
pro. Nestri, @ fregiato consti 
bte Gatteschi, ambedue impis- 
bria della Camera. 

fesidenza si recherà al Qui 
di gala, scortate da carabinieri 


x 
Bari, onde assistere alla cor- 
ja Elena, monsignor 
immediatamente 4 
palatino per celebrare la cerì 
salizio. 
x 
bni d'oggi giungeranno in Roms 
truppa destinati di rinforzo allt 
le e allo varie sezioni di pub 


biogna e Milano sono già arri- 


, Firenze, Venezia, Livorno * 
presenteranno al reali quattro 
i per il Re e per la Regins, l* 
i sposi. 

colori verranno 


iatribaite * 


a ciò, capo, ignoro affatto 
il punto dove si è trinee- 
descriverlo. 

b fratello non ha la lingu 
lè che dice è vero. Ch'egti 
pique questo luogo. 

|re, capo — rispose Pépè fs- 
prole — è una collina alta. 
i qui, quasi sulla riva del 
la di quella collina è sotter” 
capo indiano. x 
dell'Uccello Nero ? — dist 


po, è il nome che mi set 


chai-wai-mé ?_ Mio fratello 
ine avvenne? — disse N8" 


0888 


! capo, perfettamente; 
È noi 

imento un Indiano venne È 
rola all'orecchio di 


| — disse il vecchio capo 
fngrazio mio fratello; eì P 


pto - di voce severi 
ito - disse uns ola 


feculpangue non si ri 
omessa ? Quest'uomo mi 8F° 


inoltrandosi in mezzo all'# 
la sua mano lunga ©‘ 
|Pepé Nail È 

pe NEPIE Condino) 


s. di P. COEN e C. 


Grandi magazzini, Roma, Tritone, 37-38-39 640 


concorso di lire 1000. Una corsa di Outrig- 
027 rostitirà la maggiore attrattiva delle re- 
Cai Xx 

foco il programma del torneo internazionale 
osso dal Club atletico di Roma in occa- 
delle nozze di S. A. R. 
Napoli: 

‘Tara soltevamente pesi. — Alla Gera sono 
ammessi tutti gli atleti di professione @ dilet- 
fanti » qualunque nazione essî appartengono. 

‘Questa Gara comprende: + 

Sollevamento a due mani di slancio — ld. a 
due mani di forza — Id. di piegata (destra o 
sinistra) — Id. di stocco reale (destra o sini- 

ptra) — Ia. a spalla ferma — In posizione di 
attenti. PIRO 

Per essere dichiarati idonei a prender parte 
a questi divorsi sollevamenti, i concorrenti do- 
ranno fare la prova di classificazione, innanz 
Tia giuria cioè eseguire il sollevamento mi- 

io: 

2% due mani di alancio kg. 80 — A due mani 

di forza kg. 70 — Di piegata kg. 60 — Di 

stosco reale kg. 50 — Spalla ferma (posizione 

attenti) kg 

1 classificati che prenderanno parte attiva 
xe Gare avranno la medaglia d’argento con 
relativo diploma. 

Lotta grecoromana. — Tutti i concorrenti a 
questa gara dovranno indossare il costume di 
Îbtta. Le coppie dei lottatori verranno estratte 
a sorte, Le ultime otto coppie avranno diritto 
alla medaglia d'argento 6 al relativo diploma. 

Getto della palla. — Tutti i classificati di 
qualsiasi gara potranno prender parte al getto 
dalla palla, purchè nella prova di classifica- 
zione raggiungano î metri 4. 

1 getti dovranno esser fatti da fermo e sa- 
ranzo due, da scegliere il migliore. 

La palla è di marmo © pesa kg. 25. 

Squadra dei campioni ginnasti italiani. — 
Questa squadra sarà formata di 20 ginnasti, 
aeeti fra le singole Società italiane le quali 
non potranno inviare che un solo ginnasta, il 
‘migliore. 

I componenti di detta squadra dovranno e- 
seguire un esercizio collettivo agli appoggi od 
al bastone Jagaer da provare in Roma sotto 
la direzione del maestro ranni Frascaroli 
di Modena. 

Ogni gianasta lavorerà d'accademia all'inau- 
gurazione ed alla premiazione non essendovi 
gara. 

1 ginnasti di questa squadra saranno pre- 
miati individualmente con medaglia d’oro e di- 
ploma del Club atletico romano. 

Premi — Sollevamento di pesi — A due 
mani di forza (mass. soll.) 1° premio lire 300, 
2° lire 150, 3° medaglia d’oro, 4° medaglia di 
argento. 

A due mani di slancio (id.) 1° premio lira 
200, 2° lire 100, 3° medaglia d'oro, 4° meda- 
gia d'argento. 

Piegata, destra o sinistra (id.) 1° premio lire 
100, 2° lire 30, 3° medaglia d’oro, 4° meda- 
glia d'argento. 

Stoceo reale (ià.) 1° premio lire 100, 2° lire 
50, 3° medaglia d'oro, 4° medaglia d'argento. 

Spalla forma (id.) 1° premio lire 100, 2° lire 
50, 3° medaglia d'oro, 4° medaglia d’argento. 

Lotta — 1° premio lire 300, 2° lire 200, 3° 
lire 100, 4° lire 75. 

Le ultime otto copie, esclusi i premiati in 
denaro, avranno diritto alla medaglia d’ar- 
gento © relativo diploma. 

A tutti i premiati con denari sia nel solleva- 
mento pesi come nella lotta verrà rilasciato il 
diploma di medaglia d'oro. 

Getto della palla — 1° premio medaglia di 

, 2° medaglia varmeille e relativo diploma, 
3° medaglia d’argento e relativo diplom: 

Ginnastica (squadra dei campioni italiani) — 
Una tale squadra savà formata di 20 ginnasti 
scelti fra î campioni delle Società italiane. Ozai 
ginnasta, non essendovi gara, verrà premiato 
con medaglia d’oro e relativo diploma. 

Scherma — Spada, primo e secondo premio. 
Sciabola, id. id. 

Al miglior tiratore del torneo gran medaglia 
doro. I classificati migliori tiratori del torneo, 
saranno premiati con doni artistici. 

1 ginnasti, i lottatori ed atleti dovranno tro 
varsi a Roma alla sede del Club non più tardi 
del 21 corrente, per la prova dell'esercizio coi- 
lativo © per la classificazione. 

ll programma-regolamento del torneo scher- 
mistico sarà pubblicato quanto prima, intanto 
coloro che volessero inscriversi possono man- 
dare la loro adesioni 


il principe di 


Velocipedismo — 1* corsa - Bicicleti 
. Primo premio lire 100, secondo id.75, terzo 
il. 50 (tutti con diploma di medaglia d'oro), 
Suarto id. medaglia d'argento grande, quinto 
id. medaglia d’argento. 
Te — Primo premio lire 100, secondo 
id. 75, terzo id. 50 (tutti con diploma di me- 
a d'oro). 
. Match di kil. 10, per biciclette. Premio unico 
100, con diploma di medaglia d’oro. 
Match di kil. 10, per tandem. Premio unico 
lire 100, con diploma di medaglia d'oro. 
L'Università israelitica. 
l'Università israelitica di Roma e la Depu- 
tazione centrale israelitica di carità, per fe- 
Maggiare il fausto avvenimento del matrimonio 
Principe di Napoli, hanno stabilito di fare 
fina distribuzione di pane e di carne agli israe- 
FIZGIO di celebrare una cerimonia rei- 
nell'Oratorio maggiore il giorno degli 
Sponsali mi si È 


Note vaticane. 
Domenica 1° novembre, nella cappella del 
Ilegio Pio Latino Americano, ai Prati di Ca- 
gal, verrà consacrato vescoro di Esperito 
macto al Brasile il canonico G. B. Correa 
Mery. 
Per i militari pontifici defunti. 
sole: messa pontificale in suffragio dei 

litari pontifici fanti verrà quest'anno cele- 
ata nella Basilica di S, Lorenzo fuori le mura 

giomo 7 novembre alle 10. 
da) STÀ eseguita musica palestriniana, diretta 
ero abate Miller. 

n 9P0 l'assoluzione gli intervenuti anderanno 
Pio lillegrinaggio alla tomba del Pontefice 
ÈX, quindi passeranno al Pincetto a vi 
da 3% monumento dei caduti nella battaglia 
al'elerazione verrà eseguita dal concerto 
a Fentà Romana la marcia a sole trombe 

farsi nei pontifivali pontifici. 


Il fanerale del senatore Caccia. 

Stamani alle 10 112 ha avito Itogo il sò: 
lenne funerale del senatore Gregorio Caccia. 
1 Sul carro di prima classe è stata posta l'i: 
ziforme del deftato © molte corone trale quali 
notammo quelle della moglie, degli amici, dei 
Sedia die Cora du du 

Un cuscino con le decorazioni veniva por- 
tata a mano. 

Il carro era preceduto e seguito da un bat- 
taglione di fanteria con la musica del 69°, co- 
mandato dal maggiore cav. Chinotti. 

Reggevano i cordoni a destra il senatore 
generale Garneri, S. E, Finali, il comm. Si- 
dotti, cognato del defunto, e il comm. Beretta; 
a sinistra il comm. Cappello, îl comm. Car- 
dona, il comm. Sensales «e l'onorevole Finoe- 
chiaro-Aprile. 

La cassa è stata posta nel carro dai tre ni- 
poti dell'estinto, dal cognato @ dal cav. Ferreri 
capo je alla Corte dei conti. 

‘Al funerale hanno preso parte molti impie- 
gati della Corte dei conti, del ministero delle 
finanze, numerosi amici tra i quali notammo il 
comm. Basile, il viceammiraglio Cerruti, il 
comm. Roatagai, il comm. Gallotti, il senatore 
Paternostro, gli onorevoli Omodei, Nocito e 
Lucifero. 

La salma è stata messa al Campo Verano 
in luogo di deposito. 

In Africa. 

Stanotte col treno delle 12,50 sono partiti 
per Napoli, ove s'imbarcheranno por l'Africa 
altri 20 uomini di truppa. 

Per le giovinette. 

E in via di formazione un Comita® di si 
gnore le quali si propongono d'istituire a Roma 
un collegio nazionale perle figlie dei militari e 
degli ati a similitudine di quelli che già 
esistono a Torino, Milano e Firenze. 

Premiazioni 

Teri alle 4 ebbe luogo l'annunciata premia- 
zione degli alunni frequentanti le scuole della 
Primaria Associazione artistica operaia di ca- 
rità reciproca în via Testa Spaccata. 

La grande sala era gremita. 

Il prof. Virginio Prinzivalli lesse la prolu- 
sione, che fu applaudita. 

Furono distribuite 17% medaglie d'argento. 

Assistera il cardinale Francesco Segna, al 
quale facerano corona il conte Vespignadi, il 
conte Di Carpegna, i monsignari Rogier, Cicco» 
lini, Da Romsnis. 

La festa fu rallegrata dal concerto della 
Gioventù romana. 


Pellegrinaggio. 

Sono giunti in Roma ed hanno presso al- 
loggio all’albergo Marini alcuni pellegrini in- 
glesi. 

Sono condotti da monsignor D. Bicherstaff 
Ieri assistettero sila messa e alla benedizione 
in San Salvatore in Capite. Stamani alle $ hanno 
visitato la basilica di Santa Maria Maggiore, 
ove ha celebrato la messa. monsignor Stonor. 

Domani visiteranno San Giovanni in La- 
terano. 

La cooperativa fra gli impiegati. 
sera la cooperativa romana degli impi 
gati inaugurò nella sua sezione vestiario va 
nuovo reparto mercerie. 

Fra i moltifvisitatori: il comm. Ponti, direttore 
generale dell'Unione mil tare; l'ayrocato Les- 
sona; il colonnello Alchere, © molti al 

Nei locali della 
esposti bellissimi lavori 
provvisto duifet: 

Ancora dell'arresto 
del commendatore Giacomelli. 

Alla presenza del figlio dell'arrestato, 
cato Carlo Giacomelli, © dell'avvocato Alîredo 
Fabrizi, il giudice istruttore Da Feo ha proce- 
duto ad una perquisizione nel domicilio del 
commendatore Giuseppe Giacomelli, seque- 
strando parecchi titoli dell'immobiliare e po- 
chissimi documenti e lettere. 

11 commendatore Giacomelli è imputato del 
reato previsto degli articoli 860-361 del Co- 
dice penale, che suonano com 

< 8 0. — E' colpevole di bancarotta fraudo- 
lenta il commerciante fallito che ha sottratti o 
falsificati i suoi libri, distratto, occultato 0 dis- 
simulato parte del suo attiro e il commer- 
ciante che per uso scopo diverso da quello in- 
dicato nelle scritture o in atti autentici o pri- 
vati, ovvero nel bilancio si è fraudolentemente 
riconosciuto debitore di somme non dovute. 

« 851. — | reati di bancarotta semplice 
sono puniti col carcere da sei mesi a due 
aoni. 

« Se il tribunale colla potenza di omologa- 
zione del concordato dichiara rinviata la sen- 
tenza dichiarativa del fallimento, il procedi 
mento penale per bancarotta semplice rimane 
sospeso, e coì completo adempimento delle ob- 
bligazioni assunte nel concordato, l'azione pe- 
nale rimane estinta. » 

Il Tevere. 

Il Tevere, che sembrava rientrato nella cal- 
ma é, nuovamente salito di livello. Il municipio 
ha quindi ristabilito il servizio di guardia. 

‘Stamani, verso le 10, l'idrometro di Ripetta 
segnava 13 metri; essendo la magra a metri 
5,80 il pelo dell'acqua non era quindi salito 
che a metri 7,20 sopra la magra stessa. 

Alle 5 pom. la piena è aumentata di circa 
15 centimetri. 

Le campagne nei dintorni di San Paolo s0n0 
di nuovo inondate; e l’acqua della piena ha 
fatto la sua apparizione nelle cantine e nei fos- 
sati dello parti più basse di Roma. 

All'ultim’ora l'ufficio del genio civile ci co- 
munica che telegrammi da Orte annunziano una 
sensibile diminuzione nella piena del Tevere, 

Ma, poiché mentre scriviamo, ore 5 112 pom. 
torna a piovere dirottamente, non si possono 
fare previsioni sull’altezza della piena durante 
la notte. 

Ah biondo! 

L'impresa Hoche. 

Anche questa volta, in occasione del solenne 
funerale del senatore Gregorio Caccia, abbiamo 
constatato la puntualità e l'esattezza del servizio 
per parte dell'impresario municipale delle pompe 
funebri, signor Giovanni Hoche. __ 

La cassa mortuaria, a forma di sarcofago, 
di ‘noce con fregi dorati ed imbottita di raso, 
era veramente bella. À i 

L'impresa Giovanni Hoche, nei momenti in 
sono colpite dalla sventura, eso- 
iglio stesse da tutti quei sov 


vente servito ua bi 


SONO ARRIVATE IN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
le ultime novità in Laneria, Seterie, Velluti, stofie per cenfezioni, ece. 


SCELTA DI PRIMO ORDINE 


praccapi che accompagnare la scomparsa di 
Una pefsonà cara, è propfio benemerita del 
passe, © il Consiglio comunale ha fatto ottima 
cosa affidandole il servizio delle pompe fu- 
nobri. 

L'impresa Hoche ha i suoi uffici in via delle 
Mufatto. 

Circoli e Associazioni. 

Stasera, allo 8 1j2, nella cala della Società 
fra i commereinati di Roma, in via Ripresa 
dei Barberi, a iniziativa di-un Comitato prove 
visorio, avrà luogo una riunione di venditori 
di articoli di cartoleria. Scopo della riunioni 
provvedere all'interesse della clazse. 

Coltellate. — Dopo aver passato, giuo- 
cando alle carte, parecchie ore.in un'osteria di 
piazza della Scais, ieri sera i fratelli Gaetano 
® Luigi Serafini uscirono in strada e_incomin- 


suocero di Luigi. Il Damiani prendendo le parti 
del genero cavò îl coltello © ferì mortalmente 
al petto il povero Gaetano. Poi fuggì accom- 


ra, durante la rappresentazione, 
nel tentro Amor in piazza Guglielmo Pepe, il 
carrettiere Matteo Speranza attaccò briga con 
uno sconosciuto, il quale voleva occupare il 
suo La questione ebbe un tristo epi- 
logo fuori del teatro. Lo sconosciuto affibbiò 
allo stomaco del suo avversario una tremenda 
coltallata. Il povero carrettiére venne traspor- 
tato all'ospedale di Sant'Antonio, ove fu giu- 
dicato in pericolo di vita. 

Suicidio. — Carlo Panetti, già impiegato 
nella amministrazione di un giornale cittadino, 
aveva tentato altra volta di suicidarsi. Cure a- 
morose lo strapparono alla morte, ma non po- 
terono rendergii l’amore alla vita! Cario Pa- 
netti vivera miseramente, senza lavoro e senza 
conforto. Abitava una modesta stanza in via 
Tomacelli, n. 15. E in quella stanza, ieri sera, 
pose fine ai suoi giorni asfissiandosi. 

Aveva 40 anni! 
nie n 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo delle Loro Maestà. 

Con treno speciale, stamani alle 9,50 hanno 
fatto ritorno in Roma le Loro Maestà il Re 
la Regina accompagnate. dall'aiutante di 
campo generale del Re, generale Ponzio- 
Vaglia © dalla principessa Pallavicini. 

I Sovrani alla stazione sono stati osse- 
quiati oltre che dalle dame di Corte princi- 
pessa Brancaccio, duchessa Massimi, prin- 
cipessa Strongoli-Pignatelli, duchessa Sforza- 
Cesarini, dai presidente del Consiglio ono- 
revole Di Rudini, dal presidente del Senato 
cav. Farini, dal vicepresidente della Camera 
onorevole Finocchiaro-Aprile, dai ministri 
Brin, Luzzatti, Pelloux, Visconti-Venosta, 
Gianturco, Branca, Sinec, dai sottosegretarì 
di Stato Galimberti, Afan de Rivera, Bonin, 
De Martino, Compans, dal prefetto conte 
Bonasi, dai siadaco principe Ruspoli, dal 
comm. Alfazio direttore generale della pub- 
blica sicurezza, dai generali Ponza di San 
Martino, Orero, Careozi, dal gran mastro 
delle cerimonie conto Gianotti, dal grande 
scudiero marchese Orsini di Laiatico, dal 
senatore Finali presidente della Corte dei 
conti, dai commendatori Ghiglieri e Pagano 
presidenti di Cassazione, dal comm. Lamba- 
rini direttore generale della Real Casa, dal 
questore comm. Martelli. 

Entrato nella sala di ricevimento, mentre 
S. M. la Regina s'intratteneva con le damo 
di Corte, il Re aveva un colloquio di circa 
dieci minuti coll’onorevole presidente del 
Consiglio. 

Quando le carrozze di Corte, dalla sta- 
zione si sono mosse per il Quirinale, la folla 
che occupava il piazzale esterno ha vira- 
mente acclamaio i Sovrani. 


Le acclamazioni si souo ripetute in via 
Venti Ssttembre. 


Il matrimonio del Principe di Napoli. 
A Cettiojo. 


verso le ore 7, per Rijeka, fra le entu: 
stiche acclamazioni della popolazione e le 
e delle artiglierie. FASI 
ina folla immensa stazionava dinanzi al 
pelazzo. — 

Le truppe erano schierate lungo la via 
che conduce a Rijeka. La musica militare 
suonava l'inno italiano. _ 

‘Allorchè il principe di Napoli e la prin- 
cipessa Elena uscirono dal palazzo, la ill 
circondandoli, fece loro una imponente ova 
zione, non cessando dallo spplaudirli e gri- 
dare: Zivio! Zivio! e 

E questo grido accompagna gli augu: 
fidaniati lungo tutte la strada di Ripeka, 
mentre nelle vie di Cettinje la popolazione 
festante balla e canta canzoni nazionali, gri- 
dando: Vira l'Itulia! Visa il Re Umberto! 
Viva la Regina Margherita! 

A Cattaro. 

Cattaro, 19. — Le regie navi italiane Gio- 
vanni Bausan e Stromboli sono giunte sta- 
mani a Castelno 

La squadra austro-unj 
del contrammiraglio Seemann, salpò 
ad ore 9 da Cattaro per Antivari. 

Il reale yacht italiano Savoia salperà a 
mezzodì pure per Antivari. 


AI Quirinale. 


Domattina i ministri si recheranno al Qui- 
rinale per la relazione d'affari e le firme dei 
decreti. 


ica al comando 
stamani 


L'onorevole Villa. 
Casalmonferrato, 18. — L'onorevole Villa, 
festosamente accolto, hà presieduto oggi, nel 
Politeama, che era affollato, il sesto Con- 
della federazione delle Società operaio 
piemontesi. —_ L 
Egli pronunziò un applaudito discorso. 
Erano presenti le autorità locali elerap- 
presentanze di cinquanta Società. 
Stasera, all'albergo della Rosa Rossa, ebbe 


luogo un banchetto in onore dell'onorevole 
Villa, che zi parole. 

L'onorevole Villa è ripartito stasera per 
Torino. 

Il bilancio di assestamento. 

ll Consiglio dei ragionieri, al ministero 
del tesoro, ha esaminato il bilancio di as- 
sestamento. 

L'erdinamento della magistratura. 

Si annunzia che l'onorevole ministro gasr- 
li ha già tracciato il disegno di legge 
per l'ordinamento della magistr: 

Lo presenterà subito alla riapertura della 
Camera. 


Provvedimenti militari. 


E' stato aperto un arruolamento di volon- 
tari ordinari nei vari corpi dell'esercito nella 
misura di dieci per ogni reggimento e cin- 
que Ber ogni brigata di artiglieria. 

Per il perto di Rapoll. 

1 lavori del porto di Napoli saranno inau- 
gurati îl 18, novembre \coll'intervento del 
ministro Prinetti e del sottosegretario di 
Stato onorevole De Martino. 

L'inchiesta del gealo civile. 

eri fu în_Roma, e conferì col sottose- 
gretario di Stato onorevole De Martino, il 
comm. Tedeschi, il quale, insieme ai com- 
mendatori Braggio e Rebraldi, è incaricato 
della inchiesta negli uffici del’ genio civile 
a Napoli. Riparti ‘a mezzanotte per quella 

Domani l'inchiesta sarà ultimata © pos- 
domani ne sarà presentata la relazione al 
ministero. 

Pel camblo del biglietti logori. 

Il ministro del tesoro ha emanato le se- 
fruenti disposizioni sul cambio dei biglietti 
logori: 


lavece di semplicemente bollare o restituire 
al portatore i pezzi di biglietti, inferiori alla 
loro metà, saranno distrutt; 

due metà, anche di diversi biglietti, superiori 
alla metà in estensione, saranno cambiati per 
uno intero. 

Tutte le tesorerie provinciali dello Stato sono 
facoltizzate ad effettuare il detto cambio. nel 
modo ora prescritto. 

Arrivi e partenze per l'Africa. 

E' giunto a Napoli, proveniente da Mas- 
saua, il postale Umberto I. 

Ha sbarcato ventidue soldati che rimpa- 
triano, due telegrafisti e un commesso co- 
lonial 

Oggi è partito per Massaua l'Arno. 

Col piroscafo che parte il 2i imbarche- 
ranno una compagnia del genio (minatori) 
con tre ufficiali e cento uomini di truppa. 

Questione d'Oriente. 

Telegrafano da Londra: 

Lo Standard prevede per la soluzione 
della questione d'Oriente un accordo fra 
l'Inghilterra, la Russia e la Francia, e crede 
che tale accordo soddisferebbe le altre po- 


tenze. 
Per l'Asia orientale. 

Al Consiglio federale germanico venne testè 
presentato un progetto di legge per aumentare 
la sovvenzione alle Società di navigazione 
fiachè i viaggi per l'Asia orientale, con app: 
a Genova e a Napoli, divengano, da mensili, 
quindicinali. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


A Londra si discute nuovamente per un a: 
mento nel saggio ufficiale dello sconto stante 
le forti somme d'oro impegnate per la spedi- 
zione in America nella settimana ora incomia- 
cinta. 

Ia tale previsione gli Stock brokers si dimo- 
strano poco propensi ad impiegare la loro di- 
sponibilità e difficilmente scontano la carta a 
tre mesi di scadenza al disotto di 2 518 070. 

Queste favorevoli condizioni d'impiego del 
danaro sul mercato libero influiscono natural- 
mente sui prezzi dei titoli di Stato e dei va- 
lori in genera i quali infatti vanno via via de- 
prezzando per vendite di realizzo e Èi specu- 
lazione. 

I consolidati inglesi sono in sensibile ribasso 
e la tendenza di depressione che da essi di 
riva su tutto il mercato inglese si estende 
gli altri mercati di Europa e specialmente su 
quello di Parigi ave malgrado l'intervento del- 
l'alta banca la corrente di reazione prevale in 
modo evidente. 

A turbare le disposizioni del mercato fran- 
cese contribuiscono altresi le notizie sempre 
più gravi che pervengoro da Cubn e dalle Fi- 
lippine. Anche a non essere ottimisti si è in- 
dotti a pensare se la situazione della Spagna 
sis ormai divenuta insostenibile tanto nei ri 
guardi militari che in quelli finanziari. Del pre- 
stito di un miliardo che il Governo di Madrid 
aveva progettato di emettere onde continuare 
intraprese campagne di guerra, più non si 
parla; si vociferò é vero di ridurlo a 500 mi- 
lioni, ma a quanto pare anche per ottenere tal 
somma le difficoltà sono enormi, nè diversa— 
mente potrebbe essere dato îl discredito che 
opprime ogni giorno più la nazione spagnola. 

Telegra: 


immi di Borsa. 

Parigi, 19, ore 14 40 — Tendenza debole. 
Preoccupa. questione Filippine. Pochi affari. 
Rendite francesi oscillanti. Eztérisue in ri- 
basso 59 1/8. Turca 18 40. Russa 91 60. Ita- 
liana 88.20 stanca. 

Berlino, 19, ore 15 — Incertezza. Danaro 
domandato. Industriali calmi. Rendita italiana 
debole su Parigi. 

Geneva, 19, ore 14 40 — Mercato indeciso 
e poco attivo. Rendita 4 010 offerta chiude 
94 20 fine; 94 10 contante. Nuovo 4 112 102 10. 
Azioni Banca Italia 720 incerte. Cambi soste 
nuti. Francia cAàgue 106 95. Londra 26 95. 
Barlino 132 30. 

Parigi, 19, ore 14 45 — Rendita italiana 
declina 88 10, 

Riorsa di Roma. n 

Impressionati dalle tendenze. dei mercati - 
stri, si ebbe qui andamento indeciso durante 
l'intera giornata. ln chiusura poi gli umori peg- 
giorarono, e per qualche offerta di vendita i 
prezzi piegarono tutti al ribasso. 

La rendita 4 0/0, esordita a 94 30, discen- 
deva poi a 94 27, per chiadere offerta a 94 20. 
Dl contante venne trattato da 9% 12 112 a 
94 07 118. 


—_—______— 


11 nuovo 4 112 070 fu p3g310 per contanti 102 

Tegizne tasso "vente: senniò. SOnisalomato 
DI 

1 valori influenzati dalla tendenza generale 
® da qualche vendita di speculazione furono 
sensibilmente depressi. 

Ferrovie meridionali 639. Mediterranee 503. 
Banca Generale 50. Risanamento 21. Immobi- 
liari 9. Marce 1265. Gas 818. Omnibus 243 50. 
Condotte deboli 208 1;2. Mulini 120. Cartelle 
Santo Spirito 284 richieste in seguito all'ap- 
provazione del concordato fra l’amminista- 
zione del Banco e gli obbligazionisti. Acciaie- 
rie 386. Metallurgiche 130 50. 


Cambi calmi 5 

Francia chèque 106 95. 
Londra 26 94. 

Berlino 132 20. 


Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l’uomo preistorico scoperse il prezioso minerale 
6 lo adottò rozzamente ai bisogni della propria 
conservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
colî, uno dei più grandi fautori di civiltà. 

Tutte le grandi manifestazioni della vita umana 
attraverso ls storia hanno a protagonista il 
ferro. Spettava tuttavia alla chimica moderna 
la gioria di associario alla sua opera di rige- 
nerazione della specie, trasfondendolo nel sangue 
mediante preparati di facile assimilazione, uno 
dei quali - fra i migliori — è il Ferro-China 
Bialeri, un ottimo ricostituente e in pari tempo 
un liquore squisito. 

A completare la cura, è indicatissima l'Acqua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bialeri e C., Milano. 


RONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento p. talimmo — Yin Conpelle, 35 


GRAZIOSO REGALO 
per le prossime Feste 


ITALIA .../ Treeleganti Bottiglie con 
vignette e versi analoghi 
CETTIGNE) i iege a action DI 
fumi soavissimi par fazzo- 
GAJGLA . .\ toto in eleganti Scatole 
RICORDO del fidanzamento di S. A. R. il 
Principe Ereditario colla Principessa Eleaa del 
Montenegro (Proprietà Artistica e Letteraria, 
riproduzione e traduzione vietata). 
Scatole da L, 3.90, 4,50, 6,90 
Bottiglia separata a IL. 1,25, 1,50, 2,60. 


SULTAMA Lavanda per toeletta più 


le del Sapone, deliziosamente profumata, i- 
gienica, refrigerante, guarisce lo lentiggini, le 
escoriazioni prodotte dal sudore ecc. Unica 
pei velocipedisti onde rafforzare le piante dei 
piedi, e per abluzioni nelle lunghe corse. 
Bottiglio da IL, 2,40 e L. 1,60 


SULTAMA pen:itricio impareggiabi 
arresta la carie, modifica il tartaro e permette 
l’uso dei denti cariati. Antisettico. Guarisce le 
escoriazioni, afte ece. 

L. 1,25 la Bottiglia 
Deposito Generale, B. Henrich, 
Bofalini, 26, Firenze - Speciale, Roma, Via 
della Vite, {4 
Sconto ai Profamieri, Corporazioni, Col- 
legi, Militari ecc. 


I 
[i Chi vuoi guarire 
|| radicalmente di 


GOTTA 


RENELLA, REUMATISMI 


faccia uso del rinomato Elisir Fattori] 
idi fama mondiale. — Opuscolo gratis al 
richiesta. — L. 2 in tutte le farmacie e 
dai chimici G. Fattori e C., Via Mon- 
forte, N. 6, Milano, e in Roma da A. Man-| 
[zoni e C., Via di Pietra. Se per postal 
lcent. 60 in pi 


— “Omaggio alla Verità ,, 


Vedere avviso in quarta pagina. 


Malattie Urinarie 


Roma, 52, Via Massime d’Azegile, 
dalle 14 alle 16. 


C. SALUSTRI 
102, Via Nazionale - Roma. 


Mode - Novità - Abiti — Mantelli 


Confezioni sugli ultimi modelli parigini — 
Prezzi miti. 


Compra-vendita di francobolli 

per collezi. 

COMMERCIO FONDATO NEL 1979 
Casa ETTORE RAGOZINO 


Via Roma, 200 — Napoli 


tutti i prezzi che si pagano pei francobolli dei 
Governi passati d'Italia che si trovano nella 
vecchie corrispondenze e giornali di epoca 
teriore al 1863, come pure gratia viene spedito 
il catalogo dei prezzi di vendita. 

Sulla carta da visita si scriverà, compra se 
si desidera vendere alla casa e vendita se si 
vuol comprare. 


F 
è 


"i PTBBLIITÀ STRAORDINARIA SENDGRATUTTA DA 4 Pigi 
PUBBIMCITÀ ORDINARIA _ POBBLIETÀ i goal a La Pa 


È . è i 
a i Tù i = ®, E da i 
m ta Cagia aloe DEB Lipu nà o di impieghi reclame di esorcizi © d'industrie, @ corrisponde ® 
' ioerologio, ringraziamenti eco. egni parsla 1® centesimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi ; 
I ‘spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo | relativo imam 


Per avpisi replicati sconto & consenirsi. 
Dirigersi allAmministrazione del FA NFULLA_ Via dell Impresa N. 11. Roma “n 


—_————___P ""eTTERpe©-=—<6 


ALLE BUONE MASSHE/ 
PER SOLE L. 12 


i 
Ì 
Î 
un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola. | 


> 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


i CHININA-MIGONE 


Profuniata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne us: pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Sì yende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profamieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. Ì 
Deposito generale ds A. Migone e €., Via Torino, 12, Milazo 

ed tn Roma presso Fratelli Finocebi, Specialità; Cario Bode, Via delle Muratte; B. Capocaccla, Droghlere, Piazza 
ln Luciana, e via Veneto, 30-33; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manon e C.: Emporio di Profumerie, 


aa 


camicie. ecc. alta cent. 80. 


PER SOLE L. 14 


una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70. 


Dirigere richiesta, con relativo importo, più L. 1 per spese spedizione 
Ditta M. SUBINAGHI TAGLIABUE, Corso Genova N, 12, MILANO). 


tegen Giovanni Droghiere, 
ele, Profumeria Luclazi. Corso 280. A. Tuboga, 
tell! Castelli Droghieri, Via Priacipe Amedeo, 37, 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usina j 


KOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via To:ino 12 — Milano ® borba di 


5000 Lire di Premio 


2 eli non etterrd il msuta'o velato 


Cosmetico Sovrano 


Mi vero rigeseratore del 
capelli e della barba. 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


digestione, © che per queste sce qualità riece da più di otto ammi seccito dul'è 


‘è dal melici con “avora sempro crescente. 


La È dica to spec 
Nela debolezza di stomaco e n sto spectlaza 


ti è anita, 10 renda ano dal fonlel migliori x: 
lunghe © difficili digestioni 
Insio. 


Wermouth Toscano alla Noce vomica 


a 
E e ona 
Deposito Generale : Farmacie Romolini Fia d>° Ginori 31, è Piazsa 5 ioronzan 

1 Presso 70 Tritone 44 a 46) ® presso le 1 


N.B. Spedendo L. 3.50 a B. Francesconi. Firenze, se te può aver tigia aj 
[tiro in taste Italia. d 


ll RKOSMEODONT-MIGONE p' oparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sosiauze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e del'a bcaca. 

ll XOSMEODONT-MIGONE pilisce i denti senza alterarne lo smalto: previene 
il tartaro e le carie, guari-ce radicalmente le afe ; combat'e gii effetti produtti da cachessie che si ra- 
dicano nello casià della bocca; soglie gli odori sgradevoli causati dagit alimenti, dai deati quasti o 
dall'uso del fumare. 

Quindi per avere | denti blanchi, disinfettare la bocca, per tegliere il tartarc, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l’allto puro e per dare alla becoa su soavo profumo adeperate con slenrezza Il 
HOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al presso di: 
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Clinica Medica delta R, Universita di Napoli diret o 
dal compian'o Pr. Camtami, la China-Guacci è 
riuscita la migliore. Essa oxcupa il primo pesto 
fra i preparati nezionsl: cd csteri essminati La 
China-Guacci è l'unico 2 selo prepara'o che 
sostituisce cn maggiore € a il decotto o l’in- 
fuso di china, ed è la sela pr pirazione che cor- 
risponde eMemcemente allo due più importent. 
azioni ‘erapeutiche della sera corte:cia di china, 
cioè la fonic>-riccstituente © l'antimalarica. 

Per 15 giorni di cura L 2,50: per:30 giorni L. 4 
Vendita principale presso l'autore, Via Roma 154 
Napeli. Per picco postale L. l,— in più. 

Quattro boitig] mezza bott. franco di perto. 
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Incandescenza Auer a Gas e Petrolio 


ll becco a incandescenza a petrolio, sì sppiica 
su qualunque lampada. 

Splendore — Economia — Sicurezza 
Giobî esterni, Reticclle di ricambio e manutenzioni. 
Impiaati completi a Gaz. 

Corso, 413 Palazzo Fiano — San Marcello, dà. 
Telefono: « Incandescarza Auer > opparo Antico Fumaroli S. Marcello 
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‘Si vende in tutte le Farmacie e Drogheriè” ! 


Per gli avvisi ripetuti più volte][i®xz ce. 
Amministrazione del “Fanfulla, [ttt fx. 


(Frascati 


fa grandi facilitazioni ai signori|}&=: 


umicino . 


FANFULLA 
Via dell'Impresa, N. 11 


ox 


a 


ce 


menare E reef Negozianti ed Industriali. Wier i tevere "857/13 = 
sele più a dilon prezzo Fregnne ssa Roma. 


Tivoli 


3 SEE ss Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
nr n o pt [PUDDIICITÀ prison ei Fanti cada 
———————————1__—+ N i 


ANNO XXVIT 


SuafiDa Vuotidiin] 


sE 18 
la Reguo se - + 
Sfati non compresi nel- 


n 
Cent. & in tutta Italia 


Roma « 20 Ottobre 1896 
Cc‘ 


La Poesia del Montenegro 


ll fascicolo della Nuova Antologia arri- 
vaio oggi reca un articolo, denso di cita: 
zioni della poesia bopolare wontenegrina, 

è principalmente d'ispirazione guerre» 
sca, ma che sa essere dolce e soave nella 
espressione dell'amore e della gioia intima 
£ profonda delle nozze. 

— Ho sfogliato l'articolo fermandomi prin- 

cipalmente dove il carattere più piccolo mi 
avvertiva che c'era una versione di quei 
piccoli poemi popolari, ingenui e artifiziosi 
nel tempo stesso, come ne produce quasi 
sempre la Musa popolare di tutti i paesi, 
ma con un sentimento nell'ingenuità e una 
grazia nell ‘artifizio, che non si trovano sem- 
pre nei canti amorosi dei popoli che por- 
iano nel sangue l'eredità gloriosa di più an- 
tiche civiltà. 

Un esempio ? Eccolo subito : 


Ua arancio coperto di boccioli dal soave 
profimo vantavasi in riva al mare che non vi 
foxse al mondo cosa più bella di lui. — Son 
più bella di te — disse la prateria smaltata di 
ine fori. — Voi non mi somigliate neppure — 
disse a entrambi la vasta pianura ondulante di 
bisnche mes 

Un ceppo di vita carico di grappoli nascenti 
li intese e disse: — Non vi vantate tanto, 
elio ls vizco ma tutti. 

lora una fanciulla che li aveva ascoltati 
disse a sus volta: — La vostra bellezza pas 
ssggera no", val la mia. 
E ua giavinetto le rispose sorridendo : 
arance giorinetta, quando saran mature, io le 
manGerò; quando avrà finito di fiorire falcerò 
}» prateria; mieterò le bianche messi; dall'ura 
Termiglia spremerò il succo da bere coi com 
pagni allegri.... E te, fanciulla, quando sarai 
eresciuta, io vorrò sposare e sarai mia. Non 
vi è dunque nel mondo fiore più bello di un 
giovanotto senza moglie. 


Lo stesso motivo è più disinvoltamente 
svolto i canzone più breve che dice: 

Sia dell'aurora scn partito per cacciare al 
cerro sulle montagne. Il sole, calando, comin= 
Siava a gettarmi su l'ombra dei verdi abeti: 
quand'ecco trovo sola, a piè d'un albero, una 
della ragazza con la testa poggiata sul trifo- 
glio falciato di fresco, con due bianche tortore 
nei seno 6 un cerbiatto a’ piedi. Felice dell’in- 
tontro, ho passato la notte lassi. Ho dato per 
cibo si mio cavallo il trifoglio, al mio falco ie 
fut tertorelle, a' miei cani il cerbiatto; e ho 
serbato per me la bella ragazza. 


‘a questi sono canti scherzosi, che ri- 
producono in una forma inconsueta e gi 
‘quasi orientale le innocenti smargiassate dei 
conquistatori di villaggio. Eeco però una 
nota profonda, che emerge dall'anima ad- 
dolorata di una fanciulla: 
Cadera la nevicata così fitta che neppure un 
tocello l'avrebbe trasvolata; eppure una fan- 
tiulla la passava a piedi scalzi. Il fratello che 
li seguiva portando i calzari lé chiese 

— Sorella, non hai freddo ai piedi? 
— Non ho freddo ai piedi; ho freddo al 
More, è ve lo mise la mamma quando mi pro- 
Gite a chi non amo. 
Ed ecco un canto di fanciulla meno tri- 
te, un canto di fanciulla innamorata e ria- 
nata 
leri sera trovai sul prato il suo mantello ri- 
famato e il suo tamburello d’argento e una 
fila appena colta; restai lì un pezzo a pen- 
tre: se gli prendo il mantello, è troppo gra- 

otrebbe raffreddarsi; se gli prendo il 

Unburello, donato da miei fratelli, potrebbe 

srselo a male: assaggerò la mela ; l’aseag- 
8ò senza portargliela via, perché s’accorga 
die qualcuna è stato qui e che quella sono io. 


E il commentatore dei canti montenegrini 
‘a giustamente: « Si può trovar più 
trusuale delicatezza di quel lasciar l'orma 
gi denti sul frutto, perchè l'amante rico- 
Rosca la bocca amata? » Questa delicatezza 
ecsuale è un po'più antica del Montene- 
5 ne trova testimonianza negli ero- 
latini, essendo costume delle belle ro- 
Rane di mandare in dono agli amanti delle 
nele morsicchiate. 
Strano come a traverso le differenze 
£ }mpi, di luoghi, di civiltà, di razze l'a- 
Ure si ripeta sempre in certe consuetu- 
| e in certe manifestazioni. 
Ra giovinetta montenegrina è in pena 
Fr di suo fidanzato infermo, e porta la sua 
Tixs dovunque « come la mamma porta il 
simzito. il prediletto de' suoi figli ». Confu- 
nua i due sentimenti diversi che si fa 
iuati nel cuore di donne per cui Îe sottili 
hindi! del sentimento sono una squisita a- 
macise dello spirito. George Sand chia- 
de MrPesso col dolce nome di figlio Alfred 


ada tsset e Chopin © tutti gli altri, che, 


per 


ra gua materna poliandria, Ja grande ro- 
= adorava e abbandonava, dimenti- 
Ù ‘de l'amore m: ‘n i 

toa mate dali aterno non tradisce e 


dal giovinetta montenegrina ha diritto 
ientOndere appunto l'amore con l'amor 
tata pg POTChÈ anche quello per lei non 
nealche Volta la forma dei canti può pa- 
tti gllanto leggera come in questo breve 
l cop igrammatico : « Annetta ha appeso 
datate 2 croce. — Deh! - le dice l': 
‘a cOpri un poco il sgno: fa che io 
Ln momento Dio », ma tutto que- 
i} non può essere che il preludio 
e pozze. 
tali orti 
lo mi 


inariamento ricca di canti nu 
ratura popolare jugo-slava. 
Sontenterò di riprodurne uno solo. 
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Quando Rédul il Valacco volle ammogliari, 
chiese una bella fanciulia, le dié l'anello e dopo 
quindici giorni mandò il corteo co' djeveri, due 
suoi fratelli, trecento svati, e il cavallo da con- 
durre la spose. Lo splendido corteggio s'av- 
yin; ma nel passare per una nera foresta della 
Nera Mostagna, ecco Dinjar de Banjani con Ja 
labcia di guerra, che ajforra lo briglie al ca- 
vallo della spost mente gli svati accorrono 
per ucciderlo, 

La fanciulla li prega in nome di Dio di trat- 
tenersi e Dinjar le si prosterna innanzi, bacia 
la terra nera e le dico: - sorella in Dio, bella 
sposa di Radul, vuoi tu liberar dalle sue pri- 
gioni due miei fratelli? — E le offre dodici mo- 
nete d’oro. Ella promette e il sorteggio riprende 
la strada. Giunti innanzi al bianco maniero, 
scandono tutti gli altri, ma la sposs resta in 
sella. 

La madre di Radul lo presenta un piatto di 
oro con un serpe d’oro e d’argento, adorno di 
un brillante alla cui luce lei può ricamare a 
mezzanotte; ma lei non scende. Le sorelle di 
Radul le offrono ua anello d'oro, ma lei non 
scende se prima non le si consegni la chiave 
delle prigioni. 

Così ora dalla Montagna Nera giunge in 
Italia ia Principessa aspettata, ma ella non 
lia bisogno di insistere per chiedere atti di 
clemenza. Ella sa che il suo arrivo sarà la 
liberazione di tanti infelici che benedi- 
ranno in lei l'incarnazione più dolce e più 
gentile di quella misericordia sociale ‘che 
non offende il diritto ma sparge sovrana 
nei cuori le feconde semenze della grazia 
del perdono. 


Marchese di Carabas. 


frorno PER (riorno 


Il monumento a Francesco Datini. 

Ti prof. Isidoro Del Lungo, dopo l'inauguri 
zione, tenne, al teatro Metastasio di Prato, 
conferenza su Francesco Datini. 

Dopo avere encomiato le argute investiga= 
zioni di Cesare Guaati sulla vitz di Francesco 
Datini, il De! Lungo rappresenta con una sin- 
tesi magistrale le condizioni politiche e sociali 
nel periodo tra il 1390 e îl 1410, epoca della 
maggiore attività comunale del D: 

Di fronte agli antaconismi dei Comuni era u- 
nico vincolo, e regola quasi di diritto intern 
zionale, il commercio. Nella vita privata anche 
le classi meno abbienti e più sofferenti erano 
rassegnate ; la fedo religiosa, l'ordinamento de 
morratico, il sentimento dell’arte temperavano 
le disuguaglianze sociali. 

Nessun espediente di dottrinari - disse il Del 
Lungo - può sostituire vantaggionamente la 
carità. 

Ricordò quindi come Ser Lapo Mazzei con- 
sigliasse il Datini a destinare i suoi capitali a 
una più precisa fondazione di carità, non ad 
una generica istituzione ad pias caussas, perchè 
i poppolardi non ne abusassero. 

Dopo avere elogiato la parte che il Mazzei 
ebbe nel determinare il Datini alla fondazione 
benefica, e parlato del carteggio del primo al 
secondo, parlò del monumente; ne illustrò i 
bassorilievi che rappresentano i momenti sto= 

i più culminanti della vita di Francesco 


Datini. 

Soggiuase che sarebbe opera splendida d'arte 
e di storia, illustrare, con i documenti raccolti 
nelle case del Ceppo (In fondazione del Datini), 
la storia dei commerci di quel tempo. 

Rascomandò che per opera del Comune an- 
che l’edificio del Ceppo sia restituito al primò 
splendore; e infine concluse con una calda e- 
vocazione della figura del benefico Mecenate, 
come pegno di reciproca carità. 

* 

La Czarina e gli Armeni. 

La Whitehall Review pubblica, nella rubrica 
riservata al movimento femminile, questo rac- 
conto di una sua collaboratrice, che fu rice= 
vuta insieme a duo altre signore dalla Cza- 
rina, da cui fu implorato il patrocinio per gli 
Armeni, 

« La giovane imperatrice ci ricevette digni- 
tosamente. Ci rispose che fino allora essa non 
si era mai immischiata di politica; ma si di- 
chiarò prontissima a fare tutto ciò che sarebbe 
in suo potera per promuovere una crociata 
contro quello che accadeva a Costantinopoli. 
E' diMcile - aggiunse l'imperatrice — concepire 
un'azione più naturale per la donna e più cri- 
stiana di quella diretta a porgere aiuto xi po- 
veri armeni e alleviare le loro sofferenze. Siate 
sicure che la causa che voi avete a cuore ha 
tutte le mie più vive simpa 


* 

I raggi Rontgen. 

Pare che siano stati constatati, socientifica- 
mente, i danni che come contrasto al bene che 
ne veniva, possono produrre i raggi Rontgen. 

A Berlino il dottor Markuse, che si occupa 
molto di esperimenti con i raggi X prese al 
suo servizio un giorinetto di 17 anni, sul quale 
faceva appunto esperimenti quotidiani. Ans, 
talvolta questi esperimenti si rinnovarano due 
volte nello stesso gierno e averano una du- 
rata da 5 a 10 minuti; però quando il dottore 
illuminava il petto del’ giovane pe 
dentro, gli esperimenti duravano di più, giao- 
chè egli s'interessava molto nell’o 
pulsazioni del cuore. Il tubo dell'operatore er: 
sempre a lievissima distanza dal corpo. anzi 
talvolta lo toccava, ma dal tubo di Hirto?f 
emanava sempre poco calore e il giovane ora 
Vestito. 

Nonostante ciò, la pelle del volto, da quell 
parte, che era in maggior contatto con i tubi 
si arrossò © in alcuni punti si fece nera; qua 
e là incominciò a screpolsre e dopo una lava- 
tura con l'aceto, cadde a brande! è 

Naturalmente quel lato della faccia rimas 
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come scottato, mentre i capelli della testa 
caddero a fiocchetti diradati. 

E perfino sulla schiena, benchè di rado 
l'operatore vi rivolgesse il tubo, si formò ua 
disco, come una scodella, colia pelle aggrin- 
zita e con macchie rossastre Del tessuto in- 
feriors. e 

* 

Lo Sport di Manzotti. 

Il direttore del giornale Alpinismo e tou- 
rismo, Giulio Clerici, ha intervistato il Man- 
zotti a proposito della parte che l'alpinismo 
avrà nel ballo. 

Ed ecco la relazione che pubblica della in- 
tervista: 

L'alpinismo non avrà nel futuro ballo man- 
zottiano una gran parte; ma d fout seîgnewr 
tout honneur, il più nobile fra gli sports avrà 
la precedenza sugli altri e la sera di Santo 
Stefano, preludiando l'orchestra il gran telone 
della Scala s'alzerà lentamente per Incciar scor- 
gere una scena invernale nelle montagne Roc- 
ciose. 

Sarà una gola oscura e selvaggia ove i di- 
rupi, chiazzati di neve, sorgeranno come bie- 
che mura, l'uno contro l'altro. 

Ma ecco uscir dalle quinte ina lunga cor- 
dats di alpinisti con a capo la guida - » pare 
si ricorrerà ad una vera guida, patentata cioè 
dal Club alpino italiano - la quale procede 
cauta, lenta o tastando il terreno infido colli 
piccozza. 


Giunti ai piedi d'una roccia, che quasi a per- 
pendicolo, sbarra il cammino, tutti si fermano 


mitiva, sempre legata, 
rare il panorama coi caonoschiali e non 
chi consulta il BaedeXer... la borraccia del co- 
guac 0 il sacco del porteur; ed infine chi 
profitta del momento di sosta per schiac: 
ua sonnellino. 

Ma ormai il passaggio è trovato e u 
preridono le proprie piccozze, pronti all 
della roccia mentre la musica si fa severa, a 
vera. La guida, dopo aver fatto un gesto di 
comando ai compagni perché non si muovano, 

indovi gli scarsi 
pigli per le mani e per i piedi. Strisciando, 
facendo quasi un corpo solo colla roccia, len- 
tamente, faticosamente si porta verso il ci 
della rupe mentre la corda che gli pende 
cinta sballonzola nel vuoto. 
È 

Ancora l'alpinismo nel ballo di Manzotti. 

Continua la relazione dell'intervista. 

La ditticile arrampicata ha esito felic4, © 
guida, appostatasi sull’orio del precipizio, 
a sé i compagni colla corda, aiutandoli pi 
meno, a seconda della loro bravura. 

Alla fine gli alpinisti le si fanno 
tutti le stringono la mano, mentre 
esultà di gioia. 

Fra gli alpinisti del palcoscenico vi sarà anche 
una signora. Sicuro, nientemeno che la pri 
ballerina, la quale, ad un tratto, si scioglierà 
dalla corda e, pieza di ardore e d'entusiasmo, 
brandendo alta la piccozza, incoraggerà gli altri 
a raggiungerla sopra la vetta più alta 

Ma frattanto sarà scoppiata la tormenta ed 
avrà raggiunto il suo parossiamo, aibilerà il 
vento, lampeggerà il cielo, tuonerà l'orchestra, 
fioché una immensa nuba avvolgerà la mon- 
tagna e gli alpinisti; @ da questa regione tor- 
mentata @ sconvolta, dalla tremanda lotta degli 
elementi lo spettatore, per un miracolo da pal- 
coscenico, sarà trasportato... fin nel Canadà, 
sulle rive dei grandi laghi rispecchianti il più 
bel cielo ed il più bei sole che mai abbiano 
sorriso e dardeggiato sul continente americano. 

E la mysica, dal canto suo, si sarà fatta 
calma, leggera, dolce, e non sarà più che un 
sussurrio discreto dei violini. 


* 


la 


Per fiai 

Ta tribunale. 

Il presidente: - Ma che! Quel che ci rac- 
contate non è serio. 

L'imputato: — E' seriissimo. Io non voglio 
mentire dinnanzi la giustizia; e la prova mi 
gliore della mia sincerità è che non ho preso 


avvocato. 3 
N. Nanni. 


GUGLIELMO Il E LO CZAR 


Darmstadt, 19.— L'imperatore Guglielmo 
è arrivato alle 2 pomeridiane per visitare lo 
Caar. 

Dopo avere assistito al pranzo di famig! 
l'imperatore è ripartito per Wiesbaden, fra ca- 
lorose acclamazioni della popolazione. 


L'impero ottomano 


Costantinopoli, 19. — L'ambasciatore 
russo, de NelidofT, è stato ricevuto, ieri, in u- 
dienza dal Sultano. 

Gli ambasciatori designeranno, domani, ‘tre 
addetti militari come delegati presso la Gom- 
missione per la riorganizzazione della gender. 
meria nell'isola di Candia. 

Costantinopoli, 19. — Sono stati condan- 
nati a morte cinque Armeni per avere gettate 
bombe negli ultimi disordini. 

20. — Una grande adunanza ebbe 
luogo, ieri sera, a Saint-James Hall, sotto la 
presidenza del vescoro di Rochester. 

L'adunanza protestò contro il Governo del 
Sultano ed approvò un ordine del giorno, im- 
pegnandosi a sostenere il Gabinetto di Lord 
Salisbury in tutti i provvedimenti giudicati ne- 
cessariî. è 

Si diede lettura di una lettera di Gladatone, 
la quale dice trattarsi di fortificare il potere 
nelle mani di Lord Salisbury per arrestare ed 
impedire îl rinnovamento dei massacri in 
Turchia. 

Londra, 20. — Lo Standard ha da Parigi 


Arretrato f@ Centesimi 


smentita ia roca scrsa della mobi 
zione delle forze russe ad Ozs:8® per gocu= 
pare Costantiaopoli. 

Il Daily-Nrxos ha da Parigi: > 

« Si annunzia un terribile massacro a Van.a 

Costantinopoli, 20. — ì Comitato ar- 
meno aveva chiesto denaro al notaro armeno, 
Cololian. Dun agenti di polizia,ebs quivi sipet- 
tavano i membri del Gomitsio. furono 
gravemente da questi. Uno degli agenti di po- 
lizia è morto. 

In seguito a questo fatto sono stati operati 
numerosi arresti. 

Alessandretta, 20. — Settecento coscritti, 
che stavano aspettando il momento della. par: 
tenza della nave, sulla quale dovevano imbar- 
carsi, si diedero frattanto a commettere eo- 
cessi, entrando qella caso e nei giardini, sac- 
cheggiandoli. 

La nave da guerra francese Vautur rice- 
vette ordine di recarsi qui a proteggere i sud- 
diti france. 


Le nozze del principe di Napoli 


Da Cettinio ad Antirari. 

Virbazar, 19. — Il principe Nikita, il prin- 
cipe di Napoli, il duca di Genova, la 
pessa Eleza, la principessa Anna ed 
cipe Mirko, con parto dei risp 
seite vetture, partirono da 
ore 7, in mezzo ad una co 
zione della popol 
priocipessa Elena si erano 
partenza a pregare nella 


La separazione della prin dalla 
famiglia fa commorente. Il pi sol- 
dati, schierati sui fronte del pi luogo 
le rie, ac i priacipi. 


Ta tutti i villaggi 1 percorso, 
eraco schierati prima gli uomini a poi le doane, 
che offrivano frutta e rinfreschi ed acclama- 
vano freneticamente, fra lo sparo dei morta- 
retti. Lo spettacolo era altamente cara 

stico. Le case erano addobbate con ban: 


ghirlande e coi ritratti dei . Due erchi 
erano eretti all'entrata ed ita dei vil 
laggi. l 

Fra grandi acclamazioni i principi s'imbar- 


carono x bordo del vapore Danitsa, traver- 
sando il fiume Rieka e parto del lago di Seu- 
tari. 

Dalle rive si fac 
mortaretti, mentri 


a di 
moltissimi popolani nccorre- 


vano in barche ad acclamare entusiasticamente 
i principi. 

T.a Loro Altezza sono giunte verso mezzodi 
A Virbazal: 


Antivari, 19. — 
cipe di Napoli, il duca di ver? 


pessa Elena, la principessa Anna 63, 


principe 


Mirko sono giuati alle ore 5 pom. 

Dappertutto, lungo ln strada, le popolazioni 
ofrivano îrutta, rinfreschi e fiori, acclamando 
freneticamente. 

1 principi scendevano dalle vetture per ria- 
graziare le popolazioni. 

Verso la ore 7 giungeva il yacht reale Sa- 
tota da Cattaro, dove aveva imbarcato parta 
del soguito dei principi 

La squadra austrocungarica si é ancorata 
nella baia di Spizzo, di fronte ad Aativari, per 


fare domani sera scorta d’onore ai principi. 

Il Savofa coì principi partirà domani sera 
per Bari. 

Stasera le colline sono illuminate. Il tempo 
è bello. 

Antivari, 20. — Poco altri particolari sul 


viaggio dei principi 

A Virbazar la piazza era tutta  pavesata a 
festoni di verzura. La tavola era preparata în 
mezzo alla piazza. La popolazione ivi schie- 
rata vivamente acelamava. 

1 principi sedettero a tavola. Il principe 
Mirko tagliò colla sciabola i montoni prepa- 
rati sulla tavola, secondo dl rito. monten 
grino. 

Il principe Nikita salutò î suoi valorosi sol- 
dati della Toernitza e le donne della Tcer- 
pitza. 

Il popolo rispose con frenatici 
nazionali. 

Dopo la refazione, i principi traversarono il 
paese, alle cui uscita era un arco di verzura. 

Il principe Nikita salutò la popolazione a 
nome della principessa Elena. 

Ii corteo indi riparti fra lo sparo dei morta- 
retti e le acclamazioni della popolazion 

Allorchè il corteo giunsa a Limjanij, sotto 
un padiglione era disposta una refezione. La 
popolazione acclamava i priacipi. Il principe 
Nikita tagliò un montozo colla sciabola. In- 
tanto la popolazione cantava canzoni nazionali. 

Iadi il corteo parti per Tudjemili, dove la 
donne turche, coi rolto coperto, erano dispo- 
ste in un punto isolato poco lontano, e s’inchi- 
navano. 


viva e canti 


fiori ed offrivano fiori alla spos: 

Alla partenza del corteo, i notabili di Tu- 
djemili ed i notabili venuti da Astivari lo pre- 
cedevano a cavallo, unendosi alla scorta for- 
mata di venti guardie del principe. 

L'arrivo del corteo ad Antivari fu splendido. 
La città era adornata di archi e di festoni di 
verzura. Tutta la popolazione spargeva foglie 
di lauro e fori sul passaggio dei principi. Le 
ragazze acclamavano, ballavano e cantavano 
canzoni nazionali. I notabili salutarono gli Sposi 
in italiano. 

Indi il corteo proseguì în carrozza alla volta 
della palazzina principesca. 

Quivi giunti, 1 principi furono salutati, fra le 
salve delle ariiglierio e le acclamazioni di una 
compagnia di soldati, dalle autorità e dsl clero 
di tutte le religio: 

La popolazione fece infine una dimostrazione 
ai principi ainnanzi alia palazzini 


viaggio ebbe una 
di calda dimostri 


Domani partirà per Romf 

osta di Giovanni Da Me- 
‘conte Galli è comm. Frezza, per presen- 
tare al principe: vi Napoli e alla principessa E- 
tana, ia gue deli sonnia 
augurii son un indimezo agi 


pislazzuli. Gli o: 
cio delle cifre degli spos 
soia e dai 


rubini e perle. 
stemmi Savoia, Patrovich e Milano, non- 
cartocci con la data e la dedica, sono 
sopra smalto 
ustodia è coperta di stoffa a disegno di 
to verde su fondo d’oro. 
Le città itallane. 

Da Bari ci si si 

(C.) Qui abbiam 
stato gia messo a p 
signore e signo 
la basilica di Sa: 
loro approvazio: 


onorevole Costa. 
Siena, 18 (C. S.) — In occasione delle nozze 
del priacipe di Napoli, Siena sarà rappresei 
tata dal sindaco car. Crocini e dall'assessore 
Baadini Piladi 


dasigil 


la Consiglio 
festeggiare 


stabilito che il Comune, per 
esta data, avrebbe istitu 
due borse di studio di 
ciascuna per le facoltà di m 
ds confe due giovani studenti 
stra pi no bisognosi a nello stesso 
tempo si distinguano sopra gli altri par lo stu- 
dio e per la condotta. 
— Giorni sono il sindaco, come ricordo delle 
festa di Siena, inviava al principe di Napoli 
una medaglia commemorativa in oro, incisa dal 
noto artista Crocchetti 6 rappresentante il mo- 
numeoto a Garibalti. Il principe, appassiona:o 
ò il dono 6 fece ringra- 

re sentitamente il sindaco del pensiaro gea- 


A Roma. 

a, col treno delle 1 
iua Maestà la Re, 
lo, accompi 
Oporto. 
stesso treno arriverà in Roma 
S. A. R. il conte di 

Le LL. AA. RR. 


Genova ©! 


no delle 10% 


, sono giun: 
Alla stazione sono st 
generale Ponzio Vagli 
casa civile e militare del Re 
x 
— Nella giornata di domani arriveranno in 
‘Roma tutti i principi di Casa Sevoia, tranne la 
principessa Clottide e il duca degli Ab 
È La duchessa di Genova madre della Re: 


piano d 


Napoli. 

Il primo tratto della così detta manira 
è destinato al duca a alla duchessa d’Ao: 

Al conte di Torino é riservato l’apparta 
attigno alla sala del Consiglio, le cui finestre 
guardano il giardino. 

1 duca e la duche Genova allogge- 
ranno nell'appartamento attiguo a quello del 
principessa Lotizia, al sec piano della pa- 
lazzina ; il toro figlio nell'a: 

colonnello Osio della Torre. 

Alla manica lunga alloggerà anche il duca 
d'Oporto. 

Le parsone al seguito della Regin= Maria 
Pia, dei principi e delle principesse italiane e 
i quelle del Montenegro, in numero di sessan- 
totto, saranno ospitati all'Hotel Bristol in piazza 
Barberini. 


— Nella pergamena che il Consiglio provia- 
ciale invierà agli augusti sposi si legge il se- 
guente indirizzo: 

Altezza Reali 

La provincia romana, divide coll’intera na- 
zione la goia purissima per la quale oggi esul- 
tano i vostri cuori. La gioria che onora la Vo- 
sira Casa suona domestiche virtù, valore suer- 
riero, senno nel reggere lo Stato, affetto verso 
il popolo. 

n Voi rifulgono degnamenta i pregi dei Vo- 
stri padri, rifuigano nei figli Vostri per la pro- 
sperità 6 grandezza d'Italia. 

— L'assessore Galluppi facendo sua una 
proposta del nostro Ay la presentò giorni sono, 
modificata in parte, alla Giunta, la quale siaî- 
îrettò ad approvarla. 

E così ua gruppo di giovinette dello scuole 
superiori femminili e professionali si troverà 
alla stazione ferroviaria e al loro arrivo offrirà 
agli auguati sposi un mazzo di fiori dai colori 
municipali — rose thea © rosse - legati con na- 
atro «Ai colori nazionali. 

Le giovinette in apposite vetture seguiranno 
poi il corteo degli sposi fino al Quirinale. 

— D'ordine del ministero dell'interno nella 
sere în cui gotanno iluminati gli edifici pi 
blici in Roma saranno illuminati anche tutti 
gli edifici govera» tivi nelle altre città 

,$ varie armi che verranno 


. 
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municipio alloggiati negli. alberghi di Russia, 
Royal, Inghilterra, Alemagna, Minerva, Nuova 
Roma e Cavour. 

— Ieri sera sona, giunti in Rome 
menti di fgnteria 17,18, 33 e 34. e 

Sono giunte atiché le fanfara dei reggimenti 
di cavalleria Novara e Genova e delle guide 
che prenderanno parte alla rivista. 

Alloggiano al Macao. 

Gli arrivi d'oggi: 

Alle 7,40 il 1° reggimento funteri, alle 12,04 
189° fanteria. Alloggeranno a Porta Trionfale, 
palazzo Allegretti. a a 

Alle 18,01 îl collegio militare di Napoli, de- 
itato alla Lungara presso il Collegio militare 
di Roma. 

Alle 19,10, una parte del 7° reggimento ber- 
saglieri che alloggerà a S. Francesco a Ripa 
e la Scuola militare di Modena che verrà al- 
loggiata al Casermone dei carabinieri. 

Alle 20,30 il 6° reggimento alpini, che verrà 
alloggiato fuori porta Salaria, il 3° reggimento 
genio, destinato alla Caserma della Traspon- 
tina e il 9° bersaglieri a S. Francesco a Ripa. 

‘Alle 21,20 îl 3° alpini che alloggerà fuori 
porta Trionfale, vin Famagosta © via Otranto, 
fabbricato Allegretti pe» 

Alle 22,15, l'altra parte del 7° bersaglieri, 
che verrà alloggiata pure a S, Francesco a 
Ripe. cer 

‘Allo 2285, Accademia militare di Torin 
che verrà alloggiata alla Caserma dei carabi- 
nieri in Prati. 

— Questa sera l'Associazione artistica inter- 
fiazionale terrà l'annunciata adunanza per le 
deliberazioni da prendi in occasione delle 
nozze suguete. 

— 11 Circolo monarchico universitario di Roma 
invita per giovedì 22 tutti gli studenti unive: 
si ii a volersi unire alle altre Associazioni 
cittadine che andranno alla stazione a rendere 
omaggio agli augusti sposi. Si prega di por- 
tare il tradizionale berretto universitario. 

— Stasera - vedi cronaca teatrale — al Man- 
zoni altra rapprésentazione a beneficio del ban- 
chetto dei poveri. 


seggi 


lei elit 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


La miniera d’oro 


«e —-_sor 
La Roma Sparita 


Io veramente non so, 0 non ricordo, se 
fra i tanti lavori posticci, a cui l'ingegno 
umano e la industriosa speculazione si ado- 

rarono per deturpare la splendida foresta 

ii villa Borghese, sia stata distrutta o 
manga ancora in pi certa baracca 
che s'iatitolava La Roma sparita. 

Certo è che stamani, girellando nei quar- 
tieri alti, con la lodevole intenzione di am- 


ritratto del famoso « svizzero del Papa ». 

lo bensi credevo, dopo tanti mesi di 
ecclissi, che « lo svizzero » fosse andato a 
raggiungere quell'« Otello » di cioccolata, 
che si ostinò a comparire giornalmente 
sul lato sinistro dei manifesti del teatro 
Quirino, in una stagione melodrammatica, 
în cui sette o otto opere si rappresenta- 
rono, ad eccezione dell'Otello. 

Ma le mie speranze erano fabbricate sulla 
rena. La faccia patibolare di quell'uomo, 
che non rammenta neppur da lontanoi co- 
risti del Guglielmo Tell e neppure i buoni 
villici della Sonnambula, è ancora là sulle 
facciate delle case e sulle tabelle destinate 
alle affissioni: e se io ignoro perfettamente 
lo scopo della sua ricomparsa, destinata 
non 80 bene se a ridar vita a una baracca 
di legno, o a qualche eteroclita pubblica- 
zione di circostanza, è un fatto che l'ho ri. 
vista col piglio insolente di prima, con Ja 
posa solita, con l’alabarda in traverso, © 
con l’abito variopinto che pare industriosa- 
mente composto di striscie e di toppe. 

Un maligno potrebbe anche supporre che 
la rinnovata affissione di quel buzzurro 
{« buzzurro », per intendersi, è parola schiet- 
tamente fiorentina, adoprata a siguificare 
fi svizzeri auteniici, che anno durante 
inverno nella capitale della Toscana ad 
arrostir le castagne e a manipolare polenta 
di farina dolce) potrebbe supporre, dico, che 
con questa apparizione si voglia richiamare 
alla mente di coloro, che verranno in questi 
giorni per îl matrimonio principesco, un pas- 
sato oramai irrevocabile: e che nelle ma- 
nifestazioni di giubilo della nuova Roma per 
un fatto che allieta Ja Casa Regnante, ed è 
ripercosso nel cuore di tutta la nazione, si 
yoglia insinuare la nota stridente di una 
inutile protesta: qualche cosa che richiami 
alla mente non la Roma sparita che tutti 
abbiamo potuto vedere a Villa Borghese, 
ma quell'altra Roma in cui gli svizzeri di 
Nrascati montano veramente la guardia den- 
tro alla porta di bronzo del Vaticanò. 

Ma seii maligni hanno torto, rimane il 
fatto di quella figura, di quei colori sfac- 
ciati, di quell'alabarda in traverso: e tutto 
questo stona con la gaiezza, sia pure po- 
sticcia, degli altri colori onde si adornano 
le vie e le piazze, con gli stendardi e le 
orifiamme che sventolao, con i trasparenti 
che si allineano per le due larghe strade 
conducenti al Qurinale. 

Nell’affaccendarsi animato di tante schiere 
di operai, che profittavano stamattina della 
benefica sosta  nell'infernale imperversare 
degli elementi, in quel tramenio di scale, di 
tavole, di archi pensili, nel lieto fruscio. di 
piaute verdeggianti, che erette sui carri si 
avviavano alla chiesa degli Angeli e alla 
stazione, e nella folla tranquilla dei curiosi 
che con i nasi în aria contemplavano il ll 
voro degli ultimi colpi di stecca alle improv- 
visate colonne esterne del tempio, quel brutto 
viso immobile che rammenta il soldato di 
ventura deî secoli passati appariva come un 
anacronismo vero e pròprio. 

Non ci sarà la più piccola intenzione di 
sfida: quei cartelloni saranno messi Îì con 
l'onesto proposito di adescare i passanti, e 
d'indurli a leggere quel che nei manifesti 
sta scritto : ma la contradizione fra cotesto 
rappresentante di cose e d'istituzioni che 
non si discutono più, perchè fanno parte 


dell'archeologia storica, e la festosa pre- 
mura di tanta gente che risaluta oggi, o per 
lo meno risalutava stamani, il fulgido sole 
romano uscito a furia di gomitate di mezzo 
al fitto tendone di nuvole, è troppo palese 
perchè non ne rimanga negli animi una im: 
pressione qualsiasi 5 

Forse non esiste forse anche ‘esi- 
ste ancora ia uno degli ombrosi viali dell 
yilia Borghese, il capannone che dette ospi- 
talità alle figure della « Roma sparita ». Ma 
c'è un'altra Roma che scomj di giorno 
in giorno: la Roma delle illusioni perico- 
lose, delle intraprese temerarie, delle auda- 
cie colpevoli: la Roma che ha viste 

er lo vie le tristi carrozze cellu'ari con- 
dacenti nel carcere glimputsti di banca- 
rotta, fino a pochi giorni prima drappeg- 
giati nel paludamento della considerazione 
pubblica. Sparisce e rovina giorno per giorno 
cotesta Roma fittizia ed effimera, che ebbe 
la presunzione di rivaleggiare, per. solidità 
e consistenza, con la Roma vera che rima- 
nevavin disparte, fin che l'onda limaccioza 
di tanti fiumi torbidi non avesse trascinati 
con sè fin gli ultimi avanzi dell'immane nau- 
fragio. Ora la città respira: e se all'irron- 
pente entusiasmo per le béue auspicate nozze 
principesche si mescerà anche la nota me- 
sta, non sarà almeno di quella dolorosa me- 
stizia che nasce allo spettacolo di qualche 
umana vergogna. 

R forse, ripensandoci bene, ho torto an- 
ch'io di prendermela con quell'innocuo pu- 
pazzo colorato, riapparso oggi improvvisa- 
mente dopo tanti mesi di bea meritato ri- 
poso. La tollerante Roma non si adira e 
non protesta per così poco: ella guarda, ©- 
samina, indaga tutto, con quell'indefinibile 
sorriso che è la caralteristica del nostro 
popolo: grande veramente in questo, che 
non volendo per qualsiasi ragione essere 
disturbato negli affari suoi, lascia pienis- 
sima libertà agli altri di fare il comodo 


potevano 
venuta dei 


posto i Sovrani, le principesse ed i principi. 
Ma quella specie di sereno fatalismo, che è 
un'altra caratteristica del nostro popolo, non 
lo induce a sbracciarai in ismanie e in la- 
mentazioni per il caso che la stagione non 
sia propizia allo splendido sfilare degli equi- 
paggi reali. Accorrerebbe e applaudirebbe 
lo stesso, poco curandosi dei capricci del 
sole o della pioggia. 

Nella recente visita dello Czar, Parigi e 
la Francia hanno veduta l'affermazione di 
un'alleanza politica, che dicono conclusa per 
la pace e per il benessere universale: Roma 
e l'Italia vedono, nell’alleanza delle due no- 
bili e guerresche stirpi di Savoia e del Mon- 
tenegro, un nuovo argomento di continuità 
nelle tradizioni dinastiche. L'ingresso della 
giovine principessa Elena nei regali appar- 
tamenti del Quirinale è un'altra prova, se 
ce ne fosse stato bisogno, che una certa 
Roma, una Roma così lontana da noi che 
par quasi appartenga ai regni mitologi 
sparita per sempre. 


Tom. 
———eee=—_—_ 
Le colonie spagnuole 


Madrid, 


ispaccio ufficiale da 


Manilla reca che il generale Jaramillo, colla 


ndo sul campo 114 morti. 
i Spagauoli ebbero due morti e 28 feriti. 

Madrid, 20. — Si ha dall'Avana 

Le truppe spagnuole hanno sloggiato gl'in- 
sorti da Rio San Juan, e li hanno sconfiti 
con gravi perdite, a San Miguel, Manposton s 
Puerto Gima. 

Nello scontro, presso la fattoria. Esperanza, 
segnalato ieri, gl'insorti perdettero oltre. cento 
vomini. 


DI QUA E DI LA 


L'azione cattolica in Italia. 

L'Ossercatore romano, compiacendosi che 
una Commissione deputata dal co: 
cattolico di Fiesole abi presentato al pre» 
sidente del Consiglio dei ministri un me- 
moriale contenente alcuni desiderati ed al- 
cune proposte approvate dal congresso me: 
desimo, pubblica un articolo nel” quale at: 
ferma che « anche i cattolici italiani, pur 
Ina ntaosadeni sella doverosa Figlio che 

loro è imposta ad un tempo dalle preserie 
zioni della suprema autorità dirigente © dai 
dettami del più assennato patriottismo, non 
istanno fuori dalla vita del popolo e della 
nazione per tramare nell'ombra e nel se- 
greto la ruina delle istituzioni. » 

Attendendo il testo autentico delle propo- 
ste contenute nel memoriale, che l'Osserca- 
tore spera di poter pubblicare, riproduco la 
seguente conclusione dell'articolo, che non 
mi pare priva d'importanza, se accenna sul 
serio a un mutamento di tattica di. quello 
che si suole chiamare il partito clericale in 
Italia: 

« Lo stesso presidente del Consiglio ha di- 
chiarato di rinvenire mature e pratiche le pro- 
poste formulate dall'assemblea generale dei 
cattolici italiani. Così anch'esso potrà vedere 
col fatto che al potere vengono recati buoni e 
saggi suggerimenti, e non vengono frapposte 
diflicoltà per assondi fini, siccome pur troppo 
generalmente si fa da quella Opposizione mezzo 
parlamentare e mezzo giornalistica, ma per 
nulla affatto nazionale, che di tutto sî serve, 
anche del bene, per denigrare chi è salito © 
per encomiare chi è disceso. 

Noi crediamo pertanto che l’azione cattolica 
in Italia sia entrata in una nuova ed eccellente 
faso, non fosse altro perchè in essa é iniziata 
la pratica spplicazione, nell'ordine politico e 
sociale, di quegli studi e di qu delibera- 
zioni dei congressi cattolici, che ancora da 
qualcuno si giudicano come inutili discussioni 

Pplatoniche ed accademiche. » 
x 

Trovasi a Livorno Ferdinando Padolecchi 
di 25 anni, caporal maggiore che partecipò 
alia battaglia di Abba Carima. Naturalmente, 
i corrispondenti di giornali si sono fatti un 
dovere di intervistarlo. Riferisco la descri- i 


FANFULLA 


zione della fuga sua © di setto altri compa 
i da un fucul, ove, dopo f 

fieri, erano atati dati in custodia alle donne 
abissine. 

Il giovinotto narra: 

— Giungemmo in otto a questo tucw? dove 
trovazistto uadisi donne che ci accolsero con 
grida di gioia ssivaggia, saltandoci addosso e 
abbrasciandoci, i 

Noi eravamo sffranti dalla stanchezza, pieni 
di dolori dalle bastonate ricevute dagli abis- 
sini, i nostri pledi sarguinavano dalle ferite 
prodotte dagli innumerevoli safsi che, incon 
trammo per la strada. Alcuni dei miei compa- 
gni temevano da un momento all'altro d'essere 
‘anch'essi vittime degli ultimi oltraggi 

Nudi como la natura ci aveva fatti, obbligati 
a dormire in terra, la mattina ci davano un 
pugno di ceci secchi e lo stesso alla sera, un 
bicchiere d’acqua verde e limacciosa! 

Era una vita impossibile, un’agonia continua. 

Allora in me sorse l'idea della fuga. Era un 
azzardo, mà piuttosto che morire di famee di 
gienti, preferivo di morire per qualche pallot= 
tola 6 qualche lanciata abissina. E 

Comunicsi questa mia idéa ai misi compagni 
di sventura: consentifono e decidemmo tatti 
otto la fuga. è 

Come mettere in esecuzione questo nostro di- 
visamento? Era una domanda che io mi faceva, 
e della quale la risposta era difficile. E' da no- 
tare che le madante abissine nel loro barba- 
rismo, sono pietose, però molto avide di danaro 

di n sà 
* tas sere'circa la mezzanotto avvisi î misi 
compagni di star pronti, e quando vennero le 
madame a vedere se eravamo sempre al s0- 
lito posto, io rivolgendo pn pensiero alla pa- 
tria e uno alla famiglia, mi feci coraggio e 
approfittando delle poche parole cella bagna 
abissina che avevo imparato dai soldati cv. 
batteria indigena, mi diressi a quella madema, 
che sembrava avesse più predilezione per me 
che per gli altri, @ riuscii a farle comprendere 
che se fossero fuggito con noi ad Adigrat, il 
comandante del forte avrebbe loro dato del de- 
naro. La fece cenno che mi tacessi, 
è mîî guardò lo da darmi un poco di 
speranza; poi corse dalle compagne, e dopo 
breve colloquio ritornò da noi e ci fece l'atto 
d’incamminarci. Non posso descrivere che mo- 
mento fu quello per tut È 
Appena ® pochi passi dal rucut, ci raggion- 
ro le madame, lo quali incominciando il 
sso di marcia abissine, cioè di corsa, pre- 
sero la via del forte d’Adigrat, dove giungemmo 
con esse dopo due giorni di marcia più che 
forzata. 

Ia questo viaggio di due giorni fummo mo- 
lestati soltanto dalla fame, e più che nitro della 
sete. Questa ci tormentava terribilmente, tanto 
che per bagnaroi la gola ricorremmo a un or- 
ribile metodo che mi dispensereto di riferire. 

Come Dio volle giangemmo ad Adigrat e può 
figurarsi in quale stato. 

La loja avevamo alta sul corpo, pieni di schi- 
fosi insetti, pieni di ferite, escoriazioni e con- 
tusioni, ci presentammo al maggiore Presti 
nari. Egli, prima di tutto, ci accolse fretsem 
mente. Eravamo i primi otto reduci della f 
tale battaglia, che gi giungera al forte di A- 
digrat. 

Dopo aver date cento lire per una alle ma- 
dame che ci srevano accompagnati e che su- 
bito a corsa ritoraarono al loro tucu, il mag- 
giore Prestinari ci fece subito refocillare - ne 
mo più che bisogno — volle minutamente 
essere informato dei particolari della batta- 
glia...» 

x 


Le meravigliose istorie dei giornali fran- 
cesi.' 

Il Journal di Parigi, come tutti sanno, ha 
stampato che la coppia per cui ì parigini 
andarono in delirio nei giorni scorsi non 
era affatto imperiale: si trattava di un falso 
Czar e di una falsa Czarina, e, per comple- 
tare la famiglia, di una falsa granduchessina 


Olga. 
storiella ha fatto il solito giro, e ora 
molta gente ritiene sul serio che la sostitu- 
zione fu decisa a Balmoral, consigliata dal 

rincipe Orloff, che a rappresentarelo Czar 
fu scelto un giovane ufficiale dei cosacchi, 
Ivan Diabibine di Smolensko: e chela Cza- 
rina fu sostituita dalla giovane libraia Mar- 
ferita Schiwarz di Darmstad, mentre la 

ambina fu fornita dallo stesso principe Or- 
loff, che aveva appunto una bambina della 
stessa età di quella dello Czar. 

E quasi questa magnifica invenzigne non 
bastasse, altri giornali francesi annunziano 
che, durante le feste per il ricevimento dei 
Sovrani di Russia, l'imperatore Guglielmo fu 
in incognito a Parigi, a Versailles e perfino 
sul campo di Chalons durante la rivista. Na- 
turalmente l'imperatore di Germania si era 
truccato come un abile caratterista, gua- 
standosi i connotati e inforcando un paio di 
occhiali affumicati... 

Ah, i nostri colleghi di Francia sono dav- 
vero insuperabili !... 

x 

Corse il comm. Martinez sia stato arre- 
stato. 

A conferma ea maggiore chiarimento 
l'interessant» lettera, pubblicata dal Fan- 
Sulla di ieri, da Paleraio, troviamo nel Paa- 
‘gola i seguenti particolari : 

Palermo, 18. 

Ecco altri particolari, del tutto nuovi, circa 
l'arresto del comm, Martinez. 

Oltre la casa nel fondo c'era una torricella. 
Quando le guardie si avvicinarono, uscì uno 
dei fratelli Marazà, che sono i gabeliotti del 
principe di Pandolfina, amici del Martinez. Co- 
stui puntò il revolver nella speranza che tutti 
si occupassero da lui, dando così tempo al 
Martinez di scappare é di nascondersi per în- 
tanto. 

fa effetto mentre le guardie stavan a disar- 
mare il Marasà îl Martinez scappa; 

Fu poi trovato în questo modo. — — 

Una delle guardie adibite all'operazione - 
certo Tutino — si accorse ‘di orme recenti, 
come di persona che da un punto discosto 
fosse venuto verso la torricella. Ponsò aubito 
che poteva trattarsi di persona, che per trarre 
in inganno fossa invece partita dalla torricella, 
camminando all'indietro. Allora questa guar- 
dia, rifacendo in senso inverso la strada, giunse 
al un puato dove - presso un boschetto di 
fichi d'India - le orme finivano. lu quel bo- 
schetto fu trovato îl Martinez. Gli altri parti- 
colari sono noti.” 2 

Eccovi altri particolari precedenti l'opera- 


mor 
Palermo si era diffusa la persuasione cha 


Martinex riuscito a scappare: chilo 
pia in Grecia, chi in viaggio alla volta de 
FAmerica. Già una prima perquisizione al feudo 

Boccadifalco era riuscita vana. 

di i'conte Codronchi, però, rimase sempre fer- 
mo nel convincimento che il Martinez fosse ne 
scosto.0 in Palermo, 0 nelle vicinanze, e ci 
Appunto perché ogni mattina perveniva al re-. 
gio commissario quantità di lettere anonime 
Che assicuravano essere il Martinez in salvo. 
Fa in seguito ad una confidenza avuta giore 
mattina, confidenza dalla quale risultavano al- 
curi inditi attendibili. chs ii conte Codronchi, 
chiamato il questore comm. Luschesi, lo inca. 
ricò di prendere indagini a Bocca: 

sia I 


lì Lucchesi, infatti, compì l'operazione con 
una sveltezza ed una accortezza esemplari. Il 
fatto delle orme trovate dall’ tato Tutini 
giovò a scoprire più presto il Martinez; ma 
Questo sarebbe stato assicurato, medesimamente, 
alla giustizia, poi che il cerchio di guardie © 
di carabinieri, che circondava il feudo andava 
man mano stringendosi, fin che avrebbe, final- 
mente, preso in mezzo il Martinez. 

x 

E anche nel Pungolo parlamentare 1 
11 seguente telegratfma ‘da. Palermo sull 
gondizioni della pubblica sicurezza in Sic 
lia, che riduce al loro vero valore le chiac- 
chiere troppe che si son fatte sugli arresti 
colà avvenuti : 

« Vi confermo - contro tutte le dicarie Dee 
di questi giorni in giro - che gli arresti fatti 
su larga scala negli ultimi tempi non hanzo 
assolitamenta che fare nè coi socialisti nè con 
gli agitatori di nessuna specie. È 

Gli arrestati sono semplicemente dei malfat- 
tori 0 dei manutengoli, o dei capi mafiosi, 0 
dei protettori di ladri o altra simil gente. 
"Gli arresti furono eseguiti al solo scopo di 
umacare l'isola, migliorandone le condizioni 
Phrarali desi 3 sicurezza pubblica — e di fatti è 
Seletm ventina G: Giorni che non avvengono 
reati d'importanza. - Pai 

Certo che contro gli arresti mi grida; mal 
grida dipendono dal fatto che tra gli amvotsti 
vi sono due barosi e due preti, e molti capoé- 
cia della mafia © della camorra ». 


x 

Un ex-sindaco arrestato. n 

1 giornali napoletani recano la notizia 
dell'arresto avvenuto ieri notte a Torre An- 
nunziata dell'ex-sindaco di quella città, 
comm. Avallone. 

Da Torre è stato subito trasportato a Ca- 
stellammare di Stabia e rinchiuso in quelle 
carceri. Egli è responsabile di peculato. 

Il mandato di cattura era stato spedito 
dal giudice istruttore Avigliano. 


dott. Forbice. 


———_—_——_—_________& 


CRONACA ESTERA 


= Il generale de Beck. 

‘Vienna, 19. imperatora ha conferito 
la Gran Croce di Santo Stefano al generals 
barone de Beck, capo dello stato maggiore ge- 
nerala dell'esercito, che ha compiuto 50 anni 
di servizio, inviandogliene le insegne con let- 
tera autografi 


Il Re del Bslgio in Italia. 
Bruxelles, 20. — La Gazette de Bruselles 
annunzia che il Re parte, oggi, per Milano. 


Nel Tranevaal. 
Londra, 29. — Da telegramma da Preto- 


ria al Daily Telegraph reca che la Tribù 
etiam: sblio Roio” tnt VOM 
morti. 
riti sb 
CRONACA ITALIANA 
1 granduchi Vladimiro. 


Ravenna, 19. — Giuaseroi granduchi Via. 
dimiro per visitare, domani, i nostri monte 
menti. 

e Moterella siciliane. 

Catania, 18 (Gino Cutore). — Nell'odiemo 
bolletino giudiziario si legge. Î uastasatono 
dell'iluetre @ cortese comm. Forni, procuratore 
generale del Re, da Catania a Roma. 

Mentre all’egregio magistrato. rien così data 
la meritata ricompensa d'una carriera. splen- 
dida di virtù, a noi, d'altro canto, riesce dolo» 
rosa tale notizia. perdendo nell'amministrazione 
della giustizia un vero gentiluomo che, in molti 
fatti, dimostrò sapere e coscienza, e varie volte, 
come nel processo pei luttuosi avvenimenti di 
Paternò, seppe con ferrea mano e grande a6- 
corgimento, modificare la via sbagliata dagli 


Il trasferimento de) comm. Forni è una 

dita molto grave per Catania ed un vero pre: 
rioeo acquisto per Roma. 

,_Noi ci auguriamo, però, che venga qui 
l'alto posto Isaciato dsl Forai persona Himaic 
nata ed energica, tale da mantenere alto il 


— Per ordine dell'autorità giudiziaria, é atata 
lo, l'opera 


Tiki" dci NE 202 inepirata si sentimenti monas- 
"foga dar 
rappresentante il Governo ri 
Rise dotto unica bandiera, qualla fedele al Re 
Alla petria, tutti i veri monarchici e galan= 
i Senza badare al loro passato, più o 
nano geco a questo 0 ® quei Ministero; ri 
insomma, le passate ire di parte 
Persone d'ugual colore politico ed ‘atusanto 
Si imomgganio re tt opporine norme 
d i do tutte le nobili 6 generoseini-i 
Tura, che possono riunire le sparse file del 


Catania voglia comprendersi come mett 
cosidetto « crispismo » nddirin'ura ‘is 
noi, non resti altro che affratellano tuti È 
narchici pel maggior bena della parria. 

Riferisco, a titolo di cronacs, tals exit, 
denza, senza fare apprezzamenti, soi y 
argomento di viva discussione. fra la hu ® 
locale, credendo, per ora almeno, inopma i! 
ogni giudizio su quanto il prefetto Iuuct 
Ba qui eperato, tanto più cha gli odiem: d° 

mi da Roma annunziano probrbile per 

trasferimento da questa alla prefettura di ye 
sina. Del resto, il corrispondente dala pat 
verarisa non Ba saputo o porto da vi 
alcuna, precisando nomi e fatti, sm quot 
rimproverare all’amministrazione del come È 
l'Oglio, sulla quale, non dubiti, gli cechi dux 
del ministro Codronchi sapraz certo discame, 
il bene dal malo, se ve n'è = 
non ha alterinî da coprire © sa, nell'lyso 
basso, dar continuo esempio di fermezza vi 
giostizi 

— Vatii circoli elettorali del collegio è 
ternò, ed in specie dei comuni di \. 
Trecastagni, San Giovanni la Pina wu 
Maria di Licodia © Paternò, caldeggiazo, x 
le future elezioni generali, la candidati LE 
l’egregio @ simpatico prof. Giuseppe Giuce 
Anche molti amici dell'onorevole Bossina.uî 
dubbio che l’attuale deputato del colegni n 
ternò possa in avvenire scegliere altro colupi 
propuguerebbero questa scelta; ma devo 
notare, per debito di cronaca, che ll proiai 
Cimbali non ba finora fatto pervente lu | 
consentimento, che per ora sarebba pre 
non essendovi ancora alcuna 


LS 


E molti ricordano che qui si trovano aan 
magistrati i quali non indietreggiaron 

\ma misura dell'arresto preventivo di cx 
igiieri provinciali, ufficiali dell'esercito 
tennero ben tro mesi in carcere, senza ng: 
nevole presunzione di reato — per finir sora 
coll’assolverli in Camera di Consigio. La 
stione s'ingrossa, ma, confidando nel sezzz è 
luminato di quell'illusirazione delia giustizà x 
è l'attuale guardasigilli, mi astevgo dim 
tribuire a ingrossaria ancora con altre cca 
derazioni. 

— Al tribunale penale, 
vera dilcutersi la causa contro 
al Parlamento dottor Francesco C 
amministratori del comune di Bronta, qua 
lati da Lord Nelson, duca di Bronte, perià 
avvalendosi d'un decreto reale, con parer 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, che nt 
nava la reintegrazione di vie pubbliche e demi 
comunali indebitamente occupati dal duca ss 
detto, gli amministratori di Bronte procede 
con la forza legale all'esecuzione del desta 
reale, senza tener conto dei suggeri 
prefetto del tempo, il quala, corrispondera ne 
cifrario con Lord Nelson @ voleva postrzin 
gli effetti del deoreto. 

La causa è di grande moralità, poiché l za 
di Bronte rappresenta un priv 
dalla regina Maria Carolina nel 
l'amministrazione di Cronte 
ritto. 


W dottor Boari. 

Ferrara, 19 (Valerio). — Fra giomi ne 
tirà da qui il distinto chirurgo dottor A: 
Bosri per Acquapendente delia provincia 
mana, ove fu elatto ad unanimità ch 
mario di quell’ospedale. 

Sebbene giovanissimo, il Bosri si è 1e; 
stato una fama grandissima anche all'ese: [i 
per le sue ardite e felici operazioni e per l&* 
venzione di speciali apparecchi, su cui lesse 
ora una sua memoria al Congresso 
Roma. 

Il dottor Boari lascia nella sua cità msi 
uno suolo di amici, che gli mandano P 
mezzo i' più caldi auguri. 
Re engine asce 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: eRESIE — REI mara - S3TF 
RAME — ERBE — RETE — AREMMS — RESTI - BS 
BESTEMMIE, © par. diag. : 


Siìixnrasna 
vErzoGinzx 
PER NICE 
sarAcoo 
FARISEO 
atrLes$o 
szrrasst 
Logogrifo. 

4 Città che aspetta AUGUSTI SPO: 

Wi 

5. amico di « Plongiak », 

® iquor, 

5 leone, 

4. lanterna, 

s Torrigiani, 

5 un bel mughetto. 

4. metallo, 

+ un gioco, 

5 il Po 

10. è V'Amor-Miac® 


———__—__!e__ 
Fra le Quinta 6 fuor! 


La rappresentazione della Traviata be 
veva aver luogo stasera è stata rimand:® 
domani. 

Stasera riposo. 

— Costanzi. 

La compagnia Alboni-Franeioli che 1° 
successo ha avuto al Costanzi e che è Sl*© 
time sue recite, rappresenterà. stnsert 1/77 
tocci di Lila - Nina Pancha, » îì val? 
letto. 

Negli intermezzi la signorina Vittori 
suna canterà delle canzonetto franci 
Pia Ciotu eseguirà alcuni duetti & 

i sera, Tentazioni di SonfAneÒ 
I mentanari brettoni © il ballo Ariettà IE 
duto da duetti eccentrici Ta coppia CSR 


ne 
Ta cor 


Quanto prima serata d'onors dell'artistà ** 
turo Ciotti Pe 

— Valle. pere 

Stasera si replica per la secondi "im 


brillansissima commedia I 28 giorni 
retta. 


0, 


— 
Qurnica dei Granatieri la signora Cal- 
Fari ebbero ieri sera il 


juccesso. x 
‘a figlia di Mu:'afa, protagonista 
ignora Cecilia Vitale. 


gia operetta 

" yfanzoni 

13 spettacolo di 
tto 


stasera è a beneficio del 
da offrirsi ai poveri in occazione 
Petroviteh. 


di Russia. Negli înter- 
Ida Belli @ il baritono An- 


to pro 
sesto Diieoma reale. 


Per domani la compagnia equestre Gatti- 
piineiti promette ‘nolte ed interessanti novità. 
‘Slasera rappresentazione a cui prendono pe; 
i migliori elementi della compagnia, si 
in —__e_——rP—PP___ 
n 20 ottobre. 
LE DUMANDE DEL PUBBLICO. 

Diversî interessati hanno diretto al croni- 

sia del. Messaggero la seguente lettera: 
Caro cronista, 

edi un po' se fosse possibile rimandare l'e» 
irazione del lotto che si dovrebbe fare sabato 
3 proprio il giorno degli sponsali. 

‘Ricevitori, gerenti e commessi, sarebbero co- 
setti a non veder niente — forse neppure la 
gita clientela. 

Boco: se io fossi il cronista del Messag- 
pro, non avrei pubblicato la lettera. Mi 
isrei sbarazzato della pratica inviandola alla 
direzione compartimentale del lotto. 

Come si fa - domando io — a scrivere al 
cronista d'un giornale: Vedi un po' se fosse 

issitile rimandare ecc.è Forse che un'gior- 


lista, sia pure provetto e coscienzioso al 
pari del mio collega del Messaggero ha fa- 


talia di sospendere un servizio pubblico, di 
rimandare l'estrazione della settimanale cia- 
quina? 

Se così fosse!... 


Ma il caso capitato al cronista del gior- 
nale popolare è un nulla in confronto di 
quello toccato a me. 

Anche io ho ricevuto delle lettere che 
contengono un bellissimo: Vedi un po”... 

E quelle lettere non avrebbero avuto l’o- 
nore della pubblicazione se a metterle in 
luce non mi spingesse oggi l'esempio dei 
Messaggero. 

Beeole: 

Carissimo Ay, 

Vedi un po' se ti fosse possibile di liberarci, 
il giorno 24 della presenza dell'esattore del pa” 
drone di casa. E' così ssceante quell’esattore! 
Figurati che tutti i giorni viene = battere alla 
nostra porta! Eppure siamo persone tranquille 
che non diamo noi altri inquilini, eppure 
ox abbiamo bambini che insudiciano i muri o 
Iacerano le carte delle stanze? Ma allora, tu 
chiederai, per quale ragione quell’esattore è 
cos insistente ? Chi lo sn?! A meno che la sua 
inisteoza nen derivi dal fatto che da qualche 
nes enon paghiamo il fitto! 

Diversi inquilini. 


Mio bravo Ay, 

Ho un numero infinito di cambiali in giro. 
Vedi un po' se ti fosso possibile di prorogare 
È pagamento di quelle che scadono îl giorno 
% ameno per tutto il tempo che durerà la 
lana di miele degli sugusti spo 


P. Retesto. 
Ecco un individuo che ha la buona in- 
tenzione di... non pagare mai più. 
Vedi un po’, mio caro collega del Mes- 
saggera; quali. lettere siamo costreui a» pub 


Hiicare ‘noi 
Temperatura d’ 


Vedi un po’! 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
amano: 

Massima 21.0 0 - Minima 170 9 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 19.0 8. 


Teatri 
Nazionale — Fra Diavolo. 


Clarotta. 
Quirino (ore 9) — La figlia di Mustafa. 
Manzoni (ore 9) — Spettacolo varigio. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
Questro Gatti-Manetti 
Note vaticane. 

Il Papa ha ricevuto ieri in udienza privata 
È signor Dsscamps, senatore del Belgio, pre- 
silente delia conferenza interpariamentare della 
pace e professore al’Università di Lovanio. 

I pellegrini inglesi. 

Domani, nella basilica vaticana, ‘i pellegrini 
inglesi assistorammo alla messa celebrata da 
monsignor Stonor. 

L’on. Gianturco. 

Il ministro della pubblica istruzione ha visi 
tato ieri nel pomeriggio la galleria nazioni 
darte moderan negli vltimi tempi ampliata e 
Fiordinata, 

Le linee ferroviarie interrotte. 

Sonfisto dalle pioggie dirotte, il torrente 
Fiora, tra Chiarone e Montalto, ruppe ieri il 
oate delia ferrovia, © così tutti i. treni da e 
Per Pisa rimasero interrotti. n 

ndo notizie giunte stamani, i treni 64 6 
ino dovuto retrocedere. 

La linea tra Montalto e Chiarone è assolu- 

te interrotta, il servizio è sospeso, nè fu 

Palle di attivare il trasbordo. î bs 

n si sa nemmeno quando la lin 
Spare riattivata. a È 

ramani da Ci 
fa dvn, alle 10 1,2 uf treno 


{ treni che sono diretti a Roma, da Siena, 
Prendono la linea di Chiusi, e quelii di Pisa 
Quella di Firenze. 

m alla stazionerstamani sì sono chieste în- 
sad 53 notizie telegrafiche'; netsuno le ha 
lare. 


lari La Ince elettrica. 

me, sera alle otto la via Nazionale rimase a 
tratto al buio. 
Causa un guasto sei fili condut:ori la luce 


tipa $i spense, Ma Î guasto fu ben presto 


| 


N Tevere. 
Il Tevere continuò ieri a eescere, Stanotte 


allo tré l'idrometro di Ri; 
lippi Ripetta segnava 13 me- 


Continua l'alluvione nella b 
intorno a Roma. pra 

In città il biondo ha invaso le canti 
sull ctf Bondo ba ivato le conio e ha 
in altri luoghi bassi. 

Il prefetto con lodevole sollecitudine ha or- 
dinato che il personale del genio civile e mi- 
litare sia.pronto ad ogni eveni: 

Gli stessi ordini, fino ti 
partiti dall'autorità municipale agli impiegati 
dell'Ufficio VIL E 

Un telegramma da Orte annunzia -° 
dieci di atamani l'ilrometro — ass alla 

In congeguenza di ere te 
ventura, l'idreggy "0? Ao die della fotte 
icon Tvmetto di Ripetta segnerà 14 


A mezzogiorno segnava metri 13 37. 

Le ultime notizie pervenuteci alle cinque re- 
cano che ad Orte il fiume è oresciuto di cin- 
que centimetri. L'idrometro di Ripetta è ca- 
lato a metri 13 32. 

4 Nozze. 

Jeri mattina alle nove,nella chiosa della Vit- 
toria a San Bernardo, fu celebrato il matrimo- 
nio religioso della signorina Luorezia, figlia 
dell'insigne professore Occhiai, col signor av- 
vocato Giuseppe Biancini, 

Poco dopo le disci ebbe luogo il matrimonio 
civile in Campidoglio: funzionava l'assessore 
prof. Bastianelli. 

Furono testimoni in chiesa per lo sposo ì 
signori Buttarelli 6 avrocato Lelli, cognato e 
zio del Biancini. Per la sposa il comm. Emilio 
Bacci, sostituto avvocato. gonerale nel tribu- 
nale di guerra e mari», e il prot. Cipriano 
Martini. 

Testimoni al municipio furono i signori Bacci 
@ Martini per la sposa: x-* lo sposo il mar- 
chese Leoni e l'avv. Lana... 

Dopo la cerimonia fu sece'a una 
colazione nella casa del }-at. Occl 
treno per Firenze partironc yii sposi felici, sa- 
lutati dai parenti e da amici numerosissimi. 

Molti e ricchissimi doni erano stati offerti 
all’avvenento sposa 


La galleria d'arte moderna 
al primo piano del palazzo delle Belle Arti 


in via Nazionale sarà quaoto prima risperta al 
pubblico. 


lendida 


I] comm. Giacomelli 
nuovo ospite delle prigioni di Regina Coeli è 
stato sottopotté El Un lungo interrogatorio dal 
giudice istruttori 


Per l'accattonaggio e per I poveri. 

All'adunanza tenuta ieri nello sale dell’As- 
sociazione della stampa sono convenuti gli ade- 
renti alla Società per prevenire l'accattonaggio. 

Dopo elevata discussione, si approvò all'una- 
nimità il seguente ordine del gisrno: 

< L'assemblea, 

« Udite le comunicazioni della presidenza, 

< Incarica la presidenza stessa di nominare 
un comitato esecutivo provvisorio, il quale, a 
seguito deila fusione.-col gruppo analogo che 
ha per presidente onorario il ministro Luzzatti, 
addivenga alla definitiva costituzione di una 
Società per prevenire l’accattonaggio, ed in- 
tanto, nella fausta ricorrenza delle nozze prio- 
cipesche, promuova la istituzione in Rota di 
un asilo o di altra stabile fondazione în favore 


dei poveri. 
« Delibera che all'uopo il Comitato stesso 
apra subito pubbliche sottoscrizioni. 


< Manda al Comitato medesimo di pi 
a îl progetto concordato di statuto 
sidenza, la quale convocherà l’assemb) 
aderenti ». — 

Io seguito a quest'ordine del giorno la pre- 
sidenza si è adunata d'urgenza ed ha provve 
duto alla nomina del Comitato esecutivo nel 
modo seguente: Bartoccini comm. Niccola, C: 
stellani cav. Carlo, Rossi avv. Alberto, 
avv. Luca, cotsigliere provinciale Marucchi 
Cesare, signor Balbis Girolamo, 

Il Comitato esecutivo ha deliberato che le 
pubbliche sottoserizioni abbiano luogo intanto 
presso l'Unione cooperativa delle Banché po- 
polari, via Nazionale, n. 75 - Redazione del 
Don: Chisciotte, via Tritone Nuovo, 201, p 2° - 
Redazione delia Zribuna, via Marco Minghetti, 
e Associazione della stampa, palazzo Wedekind, 
piazza Colonna. 

Per le famiglie povere 
dei caduti in Afric: 

La Croce Rossx italiana provvederà in questi 
giorni alla distribuzione dells somma di lire 
centosettentunmila (171,000) da erogarii in 
sussidi di lire 200 (dueceato) ciascuno ad ot- 
tocentocinquantacinque famiglie, povere ai sol= 
dati, graduati di truppa, ed ufficiali caduti nel- 
l'ultima campagna.id’Africa. 

Per la ripartizione dei suddeti sussidi po- 
itanno concorrere tutte le famiglie povere dei 
militari caduti nell'ultima campagna d'Africa, 
ma la distribuzione sarà fatta preferibilmente, 
© per ordine di precedenza, alie. famiglie po- 
vete che si trovano nei seguenti casi: 1° Fi- 
gli orfani minorenni (il sussidio sarà conse- 
nato al loro tutore legale) — 2° Vedore con 
orfani (il aussidio sarà rimesso alla redora) — 
3° Genitori senza altri figli maggiorenni — Ge- 
nitori seaz'altri figli — Vedove — Sorelle or- 
fane nubili (l sussidio sar distribuito in parti 
eguali allo stesse). ù 

Le doinande, in carta libera, saranno rimesse 
al Sottocomitato della Croce Rossa, esistente 
fel Comune ave risiede la famiglia che ri- 
abiede il sossidio, ed in. quelle. località man- 
canti di ua Sottocomitato della Croce Rossa, 
le domande dovranno essere indirizzate sl Sot- 
tocomitato della città più vicina. :i 

Ad ogai domanda saranso uniti i seguenti 
documenti tutti in carta libera: 1° certificato 
del sindaco 0 del comando delle truppe di A- 
frica, comprovanie la morte del militare — 
2° Stato di famiglia rilasciato dal sindaco — 
Certificato del sindaco comprovante la povertà 
delia famiglia che chieda il sussidio. 

‘Per norma degli interessati, si rammenta che 
di Roma esistono dei Sottoco- 
mitati della Croce Rossa nelle seguenti loca- 
lità: Albano Laziale, Civita Castellana, Monte- 
rotondo, Tivoli, Veroli e-Viterbo. — > 

Per Roma le domande saranno inviate 
Comitato centrale della Croce Rossa italiana 
al Corso Vittorio Emanuele num. SI. 

Per l'insegnamento religioso. 

fa qualità di commissari del XIV Congresso 
cattolico iialiano, tenuto in Fiesole, il conta 
Paganozzi e îl comm. Rezzara, essendo impe- 
dito il barone De Matters, hanno presentato al 
Consiglio marchese Di Rudini 


idente = 
fi ‘domende formulate dal Congresso medesimo 


sopra l'insegnamento religioso nelle scuole pub- 
bliche, sulla applicazione integrale della legge 
Casati, sul concorso del Governo per la riso- 
luzione della questione sociale, favorendo 
gricoltura e promuorendo il decentramento am- 
ministrativo, la riforma sributaria, il referen- 
dum comunale nelle questioni amministrative, 
® finalmente col sancire il riposo festivo. 

1 presidente del Consiglio aocolse cortese- 
mente i due commissari e promise di 5 
în esame le “i peendiso 

ll Cougreeso di medicina interna. 
aula causa dell'interruzione dei treni per la ca- 

futa d-' ponte sul torrente Flora, la presidenza 

delli Sccietà italiana di medicina interna ha 
rinviato a domani la inaugurazione del Con- 
gresso: 

Dopo il discorso del presidente, professore 
Guido Baccelli, avranno ls parola i relatori pro- 
fessori Bianchi e Rummo e tutti gli altri che 
presentarorio domiunicasioni Figuardatiti il fi 
stema nervoso. 


petito, fa passare delle notti ingonni e... fa per- 
dere la bussola! Ieri la fece perdere a Maria 
Coranci, una giovine sarta domiciliata al viale 
Parioli. 

Ml fidanzato le avata proriesso d'andaria a 
prendere per condurla à passeggio. E non andò. 
Con quel tempaccio da lupi poteva; il giovi- 
notto, fare un viaggio fino al viale Pariolif 
Ma, a quanto sémbra, Matia non s'accorse che 
piovesse dirottamente, e ritenendo che il fidan- 
zato l'aveva dimenticate, in un momento di su- 
premo sconforto volle darai la morte e berre 
una miscela di benzina, sublimato e fosforo! 

Quando, però, atroci dolori sopraggiunsero 
a calaniario le viscere, allora corse all'ospedale 
e chiese aiuto. Guarirà, ma fra pafecchi giorni. 

Suicidio. — Con un colpo di moschetto si 
è suicidato ieri sera il carabiniére Vittorio Bu- 


L'arresto di un lacro. — All'albergo 
Marini è stato arrestato la notte scorsa. certo 
Tommaso Maggi, di ventotto anni, da Buenos- 
Ayrés, il quale avrebbe tento di derubare un 
viaggiatore alloggiato in stanza attigua 
alla aus. 

La questura erede d'aver posto ls mani s0- 
pra un illuatre ladro, autore di parecchi furti 
consumati in diversi alberghi. 

Grave . — Stamani verso le 9 
@ mezzo il pontarolo Pietro Donati, in via To- 
rino, precipitò dall’altezza di cinque metri. 

Raccolto da. altri operai e trasportato al- 
l'ospedale di S. Anton:o, i medici gli riscon- 
trarono la commozione spinale e gravi contu- 
sioni, riservandosi il giudizio sulla gravità del 
suo stato. 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Da Berry di Lendra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a 80anni, 
combaitendo le cattive digestioni (dispeptie), 
gastriti, gastralgie, coxtipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiami 
palpîtezioni, acidità, pituità, nausee 6 vomiti 
dupo il pasto od în tempo di gravidanza do- 
lori, grancbi e spasimi, ogni d'sordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tizi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu= 
mesiami, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia,idropizia. mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervose: 50 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Sentità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluakow, 
della marobesa di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento + del dottor, Emali 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

Il celebre prot. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegiiere un rimedio 
per non imposta quale mlattia del'o stomaco, 
degli intestini, dei nervî, fegato, petto, cervello 
o sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro cune sono dei suoi risultati, 
030 dire, infallibili. 

Il suo effetto sr: bambini soa è meno bene- 
fi0; ne fanno fede le seguenti lettere : 

li ‘dosior Peneoke professore di medicina al. 
l'Università, fece il-seguente rc, alla atE 
nica di Berlino l'3 aprile 1872: 

« Nun dimemii-nerò giammai che io devo ia 
Gonservazione della via di un rio bambizo 
alla Revalenta. Du Barry. È 

< Il bambino, ell'otà di quattro mesi, soffriva 
‘atrofia completa, da vomiti 
inui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a duo autrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886, 

« Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova trolio bene coll'uso della Revalente, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una galezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. DE MONTLOOTS ». 

Quattro volta più nutritiva che la carne, eco 
nomizza 50 volte il suo prezco in altri rimedi 
© ristabilisce i temperameatii più spossati per 
l'età, per il lavoro o per qualuncue disordine. 

la scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil lire #: 2 12 ch 


logrammi Tire 19. a 
Deposito generale per l’Italia presso Paga 
ntn07 Vilasi © C. ilano, ris Leopardi, N15. 
Depositi ia Roma: N. Sinimberghi, farmacia 


dalla Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Bee .va € Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
M>rigoani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Istituto-Gonvitto Barberis 


in elegante propria palazzina con spazioso giar- 
dino e cortile. 

Preparazione si MR. INTATUTE MILI 
TARI inferiori e superiori ed alla R. Aeca- 
demia Navale. 

Istituto tecaice con sorsi accelerati 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


AI Quirinale, 
Stamani alle 3 Sua Maestà il Re si 
cato a visitare la piazza d'mti e "e TP 


Il sindaco principe Ruspoii si è recato 
225Ì, nel. o, al Quirinale ed ha a: 
vio um Ifrigo colloquio col conte Gianotti, 
gran mastro delle cericionie reali. 

{i re di Serbia e Roma. 

Vienna, 19. — La' Politische Correspon- 
denz ha da Belgrado che il re Alessandro 
si recherà il 29 corrente a Bucarest. per 
faîe visita Alla corte rumena. 

Poscia il re Alessandro andrà a Vienna 
ed a Roma, ritornando a Belgrado verso la 
metà di novembre. 


Il ministro Codronchi. 
Il ministro Codfonchi è giunto da Pa- 


lermo. 
La missione Macario, 
Affermasi che verso la fine di questo mese 
monsignor Macario sarà a Gibuti accompd- 
gnato dal tenente medico Madia e dal ca- 
perale d'artiglieria Bardaroesa, entrambi, 
rali dal Negus, Il Macario © questi due 
‘gio: lovrebbero esser giunti il 14 
Filme "i 


La colonizzazione interna. 

Si annuncia che alla riapertura della Ca- 
‘mera sarà presentato un progetto di legge 
per quella colonizzazione interne, dal cui 

enefizi immediati il paese ha ragione di 
sperare una soluzione per diversi problemi 
economiti; agricoli e sociali. 

Arrivi e partenze. 

L'ambasciatore di Portogallo presso il 
Vaticano, giunto ieri dalla linea di Pisa, ri- 
partì per Ventimiglia. 

Interruzioni di trenì. 

Civitavecchia, 20. — In seguito alla caduta 
del ponte sulla Fiora fra Chirone e Mon- 
talto, fino a nuovo [avviso il servizio dei treni 
omnibus resta limitato a Chiarone da una 
parte, e Montalto dall'altra. 

1 treci diretti saranno avriati per la via Em- 
poli-Asciano-Chiusi 

Il servizio delle merci a piccola velocità ri- 
mane limitato a Civitavecchia da una parte, e 
Orastello dall’aitra. 


Per l'Africa, 

Sull'Arno partito ieri per Massaua furono 
imbarcati, oltre gli ufficiali di cui demmo i 
nomi, 348 uomini di truppa, alcuni cavalli, 12 
piccoli vagoni per la ferroria. Massaua-Ssati, 
12 affusti da campagna, 100 casse di munizioni, 
3 affasti d'assedio, 600 casse di proiettili e 
moltissimo altro materiale di artiglieria, oltre 
2 una gran quantità di materiali per costro- 
zione. 

_———— 
IL CONTE TANCREDI DI SAVOIROUX. 

Pinerolo, 20, — Stamani è morto il capi- 
tano della scuola di cavalleria, conte Tan- 
credi Bracorens di Savoiroux, in seguito a 
commozione e contusione cerebrale, ripor- 


tate in una caduta da cavallo sul campo de- 
gli ostaco! 


Tre giorni fa il capitano conte Tancredì 
Bracorens di Savoiroux, ritornando con gli 
ufficiali del corso di equitazione da una pas- 
seggiata d'istruzione in campagna, eatrò nel 
campo degli ostacoli fare eseguire ai 
Sdoi allievi alcuni salti. — 

Egii trovavasi alla testa, montando un bel 
cavallo di sua proprietà, e dopo di avere 
sorpassato brillantemente i diversi ostacoli, 
all'altima sfaccionata il suo cavallo in- 
ciampò, e il conte, balzato di sella, stra- 
mazzò & terra e il cavallo gli cascò sopra. 

Questa terribile disgrazia, che ha rapito 
al tegero affetto delia sposs, alla amicizia e 
alla stima dell'ufficialità il brillante capi- 
tano, notissio per essere stato, dieci anni 
or sono, prigioniero di ras Alula col colon- 
nello Piano, suscita la più penosa impres- 
sione. 

S. A.R.il duca d'Aosta e tutti i comandanti 
dei reggimenti di cavalleria chiederano da 
tre giorni telegraficamente notizie del ma- 
lato, al quale furono purtroppo vane le cure 
dell'illustre prof. Carle recatosi apposita- 
mente da Torino a Pinerolo. 

Nel conte Tancredi di Savoiroux l'eser- 
cito perde uno dei suoi più valorosi, bril- 
lanti'ed amati ufficiali. 

—— 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Là previsioni che si fanno sull'esito della fu- 
tara elezione presidenziale degli Stati Uniti 
sono decisamente in farora di Mac Kinley, il 
quale avrebbe sul suo avversario, il Bryan, una 
notevole ranza di voti. 

Ma se con Pelezione del Mac Kinley sarà 
eliminato il timore di vedere ripristinato il dop- 
pio tipo nel sistema monetario americano, ron 
bisogna tuttavia illudersi molto sullo stato 
cosa che andrà in ogni modo a crearsi negli 
Stazi Uniti con l'avvento al potere del prono- 
sticato nuovo presidente. 

Inquantoché, se egli è un propugnatore della 
monsta sana, la idee protezionista affermato 


tica e l'Europa. 
Bisogna pertanto seguire con molta atten- 
zione le vicsade politiche e finanziarie che suo- 


cedono al di là dell'Atlantico, e premunirai in 


sionano seriamente, perchè, dati gli impegni 
enormi esistenti nel titolo, ta ulteriore tracollo 
incalcolabili. 


Rendite francesi deboli. Italiaza stanca 3$ 05. 
Rossa calma: 91 12. Turca debole 13 35. 
Ezgéricure 59 11716 0). 

Berlinio,: 20, ore 15. — Calma per affari. Da- 
naro soglenuto. Rendita italiana incerta. 

Genoda, 20, ore 14,15. — Mercato agitato 
© piutto@ito debole. Rendita 4 0/0 94 22. Nuoro 
4 1;2 102 05. Azioni Banca Italia 719. Cambi 
calmi. Francia chàgue 106 9. Londra 26 95. 
Bezligo 132-898; 


Borsa di Roma. 

Malgrado Îa tendenza poco incoraggiante del 
mercato francese si ebbe qui andamento ab- 
bastanza sostenuto. Gli operatori sono in fondo 
ben disposti, e non a torto, perchè è quasi 
certo che in condizioni normali la nostra ren- 
dita avrebbe potuto avere negli attuali mo- 
menti sorte propizia. 

Esordito a 94 22 112 il 4 0/0 oscillò intomo 
a questo prezzo per chiudere calmo a 94 20. 
Il contante venne negoziato da 94 10 a 
9412 12. 

Nel nuovo 4 112 vi fu qualche affare. per 
contante a 102 05. In fine mese venne segnato 
nominatamente 10? 10. 

I valori poco attivi ebbero in generele tan 
denza contraria in causa di vendita di specu- 
lazione. 

Ferrovie Maridionali 539. Mediterranee 501. 
Accisierie 378. Metallurgiche 130. Banca Ge- 
nerale 50. Risanamento 20 11?. Immobiliari 9. 
Marce deboli 1250. Gas 818, Omnibus 244, 
Condotte 206. Mulini 120. 


Ultim'ora 


GI Sposi ad Antivarf. 

Antivari, 20. — lersera allo ore 10l prim- 
cipe Nikita, il principe di Napoli, il duca di 
Casera la principessa Elena e la princi- 

nta ed il principe Mirko si sono 
imbarcati sul yachî reale Sanoia ricevuti al 
suono degli inni montenegrino ed italiano. 

Il comandante Ardry ricevette le Loro 
Altezze al fondo della scala, ed indi pre- 
sentò loro lo stato maggiore riunito al 
carizzo formato dal capitano di corvetta 
Gnasso, dai tenenti di vascello Pullino, Gam- 
bardello, Profumo, Leoncavallo e Pizzuoli, e 
dalle guardie marine Leva, Biancheri, Punzi, 
Paolini e Meriga, dei capi-macchinista Mo- 
linari e Strina, del medico Curcio e del 
commissario De Angelis. 

Subito dopo le presentazioni i principi e 
le principesse sì recarono nel salono a pren- 
dere il the. 

All'alba di stamani, la squadra austro- 
ungarica da Spizza alzò il gran pavese, fa- 
cendo le salve regolamentari. 

Alle ore è il yach? reale Savoia alzò il 
gran pavese e la bandiera montenegrina 
alla maestra, salutandola con l'inno e cea- 
tun colpo di cannone. 4 

Alle ore 10 l'ammiraglio Seemann, co- 
mandante la squadra austro-ungariea, si 
recò a bordo dei Sasoiz a presentare i suoi 
omaggi ai Principi. È 

La partenza del Sazoia per Bari è fissata 
dopo il tramonto. Il tempo è incerto con 
vento dî scirocéo. 


Bari, 20. — Il cielo, che stamani era co- 
‘to, si è rasserenato né meriggio. 
POgui ‘treno reca gran numero di forestieri 

în città. 

Arrivano i sindaci della provincia colle 
musiche dei rispettivi paesi. 

L'animazione della città si fa sempre pit 


vi 


BOKAVERTURA SpvanuI gerenta rosponsabil 


Aiabilimerio > salino — Mia Conpalle. 36 


GRAZIOSO REGALO 


per le prossime Feste 


ITALIA .. Tre eleganti Bottiglie con 
vignette 6 versi analoghi 


CETTIGNE) din 
fumi soavissimi per fazzo- 
GAJOLA . . | ii: in eleganti Scatole 
RICORDO del fiianzamento di S. A. R. il 
Principe Ereditario colla Principessa Elena del 
Montenegro (Proprietà Ariistica e Letteraria, 
riproduzione e traduzione vistata). 
Scatole da L. 3.80, 4,50, 6,90 
Bottiglia separata a IL. 1,25, 1,50, 9,60. 
SULTANA 
utile del Sapone, deli 


randa per toeletta più 
josamente profumata, i- 


gienica, refrigerante, guarisce le lentiggini, le 
escoriazioni prodotte dal sudora ecc. Unica 
pei velocipedisti onde rafforzare le piante dei 
piedi, è per abiuzioni nelle lunghe corse. 
Bottiglio da IL 1,10 e L. 1,60 


escoriazioni, afte ecc. 
25 la Bottiglia 

Deposito Generale, B. Hemrich, Via 
Baflini, 26, Flremze - Speciale, Roma, Via 
della Vite, 40. 

Sconto ai Profumieri, Corporazioni, Col- 
logi, Militari ect." 


Pillole Depurative Universali 


@. FATTORI e ©. Chimici-Farmacisti 
gi Cascara Sagrada, composto per le me- 
ie di 


STOMACO xx 


ze FEGATO 
Stitichezza, Gastricismo, Emicrania 


Agiscono prontamente senza provocar do-| 
lori né nauses; 3 anti di successo univer-| 
sale. — Scatole da 1 e 2 lire, dai Chimici] 
G. Fattori e C., Via Monforte, 6, Milano è) 
ia Roma da A. Maazoni e C., Via di Pietra. 
Opuscolo gratis a richiesta. 


China Guacci 


Vedere avviso fm quarta pagine. 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-MUOVA YORK 


im 10 giorni 
It sapors Ema parte il 29 Ottobre. 
Rivolgersi ia Roma a 
Stelm, Via della Mercede N. 42. 
AIC. Lemon e C., Piazza Spagna, 49, 
Cock & Som - 1-B Piazza Spa- | 


qa 
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Dirigersi lall Amministraz ion 7, 
E Dirige re 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed zi capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei ca).Jli non é una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
È nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 
donando loro il colore primitivo, favorendone 


Attestato. 


Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmeni: ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventà, 
seGza vers il minimo disturbo nell'appicazione. 

Una sela botilila della vostra acqua Astioanizio mi bastò, el ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente consinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria né la 
pelle, ed agisco sulla cute e sui buibi dei peli facendo scomparire total 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 


cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO 


Costa L. 4 ia bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGEIBRI 

Peposito generale A. MIG@NE e €. Via Torino, 12, Milano. 


‘Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino ili 
i Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Fironzo. 


| ti Wermouth alla Noce vomica, preparato dal sottosccitto Chimico-Farmacista, c> 
tanza l'aggiunta di nessun liquore, che ne alteri !l gusto 

e lo ronda to gradita, ce aumenta l'appetito » facliita 

la digestione, © che per queste sue qualità viene da più di otto emni accolto dal pabbliea 


è dai medici con farore sempre crescente. 


maci ris: 
n) Mi a L. 350» Bi Francesconi. Firenze, 
fesa: 


N se ne peò svere una bottiglia da 
tro in 


La Nece vomica, che ri è unita, lo rende uno del toniei muiglioni indie specialmente: 

N a eiiiozza di stomaco e nelle lunghe fflcili digestioni. 
) Nei cronico dela nicws gastro-intestinele. 
| Rat dilatazione dello stomaco. 

‘elle diabelezze 

Nelle affezioni  cuere, rinforsando questo orraso e farorenio il compenso. 1 
| Deposito Generale price i eeeciini Via de Ginori Lorenzo n. 1 Fl 
| renze. In Roms: Preso A. faboge, Ruum Trtoae dd è 40, ioni 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimieo Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridova mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
caduta, promuove la cresciuta e dà loro la forza 
0 bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
testa. ed è da tutti preferito per la 
arantita da moltissimi certificati © 

Îi sua facile applicazione. 
iù cent. 66 se per posta. 4 bat- 


pei 


vantaggi 
Bottiglia L: 8, 
tiglie L° fl franche di porto. 

sr Diffidare dalle falsificazioni, solgore a presento 
marca dopositata. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai musta och 
bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia la 
pelle. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 
L. & più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. L. & più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — R. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


ANTICANIZIE-MIGONE al 


HAIRS RESTORER 


Sovrana per la di-| 
restione, rinfrescante, 
iuretica è 


L’Acqua di 
NOCERA - UMBRA 


eta di ottimo sapore batte. 
riologicamente pura, 
leggermente gazosa ) 
isse il Mantegazza che è 
huona per i sani pei mala semi-sani. 
il chiarissimo Prof. De-Giovagni non 
ito a qualificaria la 


liquore conciliate 
bontà e i benefici ef- 
fotti. 11 


Ferro-China-Bisleri 
(il preferito dai buon: 
(gustai e da tutti quel] 


che amano la propria. gif 
salute. L’Ill. Prof. Se- 


lella quale disse 
largamente il Ferre-China-isteri 
che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura delle diverse Cloronemie. La] 
sua tolleranza da parte dello stomacr 
rimpetto ad altre preparazioni dà 


‘Rime -Bislert un’ indi pui 
* 


migliore acqua da tavola del mondo 


|P. RISLHIRI O O. « MILANO |bile superiorità. » 


Nella scelta di ur Volete la Salute 17 


inatorc Semmola scrive : «Ho sperimentato; 
Rina 


_v_ Gel FANFUL 


LA Via dell 


RAPIDA, STABILE, 
COMODA ci OCCULTA 


OLIVETTE #0LI0 & SANDALO VERGINE 
COMPOSTE 


giovano amche vetta 
INCONTINENZA E RITENZIONE 
D'ORINA 


AZIONE dello Cg lE 
no vescite 


i 
n 
Can 


A_BERTELLI 4 G. MILANO 
1 Sesmeta Lo RIO più cori MO pel 
3 Baaizio (por meli pero L'AS 


Sc non c:ngionate dall'età o deformità de 
dal Br Teeea con risultato felice rinfo-zando, media: 

gime di vita speciale tutto il sistema nervoso geni ella, 
Milano, dalle R allo 4 pom. e par quelli faori di Milano, Mercoled e Sabato.— 
Consulti per corrispondenza, L. 


ici, vengeno curate 
rimedi corroboranti e 


gfavara 
VI 
Las 


o © dei principali alimenti. 
, cleresi. serofeia, metrerragie, c 
. Con ja 0 seltz è L 


bambi 
‘isa deliziosa, rin- 


rale: OMATI via Vincenzo M 


Banco di Conce 
Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
ministrazione del L'anfulla viadel- 


Pubblicità pic: 
LILIII pece FERROVIE |: 


Partenze da DOMA: per le linee di 


Napoli — Via 
Pise. Genova, Torino ‘8° — | 810|1440 |-2050|2 —-=4 
Torino Milano (Via Pisa) | "3_-| ——|1440 (-2050 = 
Foligno Ancona . 60i-—]|]-—|12 2 30 
Firenze Milano Veriezia. *910|——|—-_| 9 2 10 
Fivoli Avezzano (Bagni) - | 720| 950;——/1l pra 
Frascati . . . .| 630 ——-|12 1735 
Anzio Nettuno 65 95 |— 17 65 
Albano Marino - -| 540} 9 20 \f12 SS 
Velletri Terracina . . .| 65 15.30 | 17 NZ 
[Fiumicino . 810 175 | Eri, 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 76 10—-|— = 


Arrivia 


88, 
28 


ji 
Ancona Foligno . I 
Venezia ce Firenze “i 
Avezzano Tivoli (Bagni) - 
Frascati . . :| 
[Nettuno Anzio 

Marino Albano Î 
Velletri Terracina < Î 
Fiumicino , | 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 


[ester (tas Straniere). 20-34 1625-9004 SS 
(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


IIIIELITI 
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Impresa, 


N. ii. Roma 


fa con la China-Guaee 
preparazione: difatti occupa .1 prì 
"omparativo fatio nel Laboratorio 
Îica della R. Università di Nupol: 
fati di cha, che andavano per 
meet è il non pias ultra dei 
eute le forze e l'appetito, 3 


to di china, cd è Il 
e febbri malari 
. 250: pi ” 
Per pacco postale L. I in più; 4 gui 
Vendita presso l’autore, Via Roma, 1 Toe 
in ture le farmacie. 
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PIRA SI PRESTATORI 


SITR 
REA 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 
alle volta occasione di scrivere 


CHINON HA: 


una persona am 


pur recapitata 
al suo destino, 


CHINON HA: 


ua Mob 
roma; 


Oscere, uu serv 
da concludere?!? 
me ! tuttociò si può 
, rivolgendosi alla 
nella di cui quarta pagina è 
di avvisi sconamigi a ce: 
parole, o meno, 
Re i sconto 


zio da cercare, 


Roma — unendo 


testo chiaro 
sole fare inserir: 


PUEBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PA 


Per: locali da aSttarsi, compre-ve: 
cerca di lezioni e di impie 
industrie, 


@ corrispondenze private. — 
inviare annunzi e corrispondenze da 


pagina unendo il relativo importo anche in fr: 


Per abbonarsi al 

| FANFULLA d 
| rivolgersi in Roma È 
| via dell'Impresa, fl. 


PUANPULLA 


NUM. 290 
PUBBLICITA 


2 S't annnzi © le lacerzioni sul Fanfalla al ri- 
fono in Roma vamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, va dell'inprua, N. ii 

1 Millamo presso E. E. Oblight, Galleria Vitt. fmanusle 

a Torino presso Carlo Ninetto, ria S. Teresa, 7. 

a Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 

per la Silellla esclusivamente dalla cass dl Pubblicità 
Boctempeili in Palerm 
PREZZI: In quarta pagina cent. S@ la linea — In terza dopo 
la firma dei gerente cent. $© is linea — Vedi quarta pagia 

Pagamento an‘iefpato 


ti no compresi nel- 
5iUziono postale » 


DREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, 11 


+ Cert. 5 in tutta Italia 


Roma - 21 Ottobre 1896 
fl __—_—_—_—__—— - 


IL PRINCIPE NIKITA 


La fisonomia di Nikita, il principe del 
Montenegro, è diventata rapidamente popo: 
iare in Italia. Quasi altrettanto popolare di 
quella della giovine principessa sua figliuola, 
feci la bellezza, la grazia, la semplicità e- 
lelta hanno subito conquistato tutti i cuori 
ja quasto paese nostro, che è rimasto, a 
dispetto di certe fastidiose declamazioni stri» 
denti, il paese sempre classico, 
perto alla gioia di ammirare le 
Firenti di quella «certa idea» a! 
faello innamorato cercava e incarn: 
magistero dell’arte nelle tele immortali. 

Nikita ha cinquantacinque anni, ma 
ella gioventù dello spirito e nella robu- 
stezza del corpo, egli Ìspira ora non solo 
nel suo piccolo Stato, ma in tutta l'Europa 
quella riverenza che l'umanità tributa agli 
womini della più tarda età, che rappresen 
tano una esistenza nobilmente consumata, 
la digaità del ministerio compiuto, la co- 
scienza soddisfatta di chi ha ben fornito il 
lavoro della sua giornata. 

Orbene, Riga precoce patriarca della 
Moutagna Nera a cui potrebbe bastare an- 
che per godere un meritato riposo la con- 
vinzione del dovere adempiuto, si considera 
invece sempre come il soldato sotto la 
tenda, pronto a montare a cavallo al primo 
aopelo della patria © dei grandi destini che 
egii, vato civile del suo paese, vede dise- 
gnarsi nell'orizzonte lontano della storia. E 
ogai giorno che passa egli pensa che dimi- 
nuisce la distanza fra la situazione attuale 
e quell'arvenire luminoso, e sentendosi forte 
€ pieno di audacie giovanili, egli sente cre- 
scere la speranza di poter ancora collabo» 
rare alla trasformazione in realtà di quel 
togno di poeta patriotta e. di principe sol- 


fina, ed è un pi 
ri malariche. 
1. 2,50; per 30 giorn 
îa più: 4 bott, frane 


Vi 0 di 
» Via Roma, 154, NAPOLI 


iL 4 


preservativi di 
Fescica, specia- 

gi, Catalogo 
busia non inte 


Fanfulla tosta 
cose più importanti del 
giorno. 


To pensavo a questo, sfogliando il bel vo- 
lame illustrato che Vico Mantegazza ha con- 
saorato al Montenegro (*), e mi stupivo come 
paia ia partigiana di certi nostri con- 

xelli abbia potuto vedere arbitrariamente 
ur'antitesi fra ‘ciò che significa questo spi- 
rito bellicoso di tutti i Montenegrini, dal 
principe all pastore, e ciò che essi chiamano 

prostrazione italiana dopo la rovina della 
nostra politica coloniale. 

li Montenegro è ancora oggi ciò che il 
Piemonte era prima del 1859, il nucleo at- 
traente verso, cui convergono le aspirazioni 
diuna nazionalità che la prepotenza musul- 
mana e l'avversa fortuna hanno tenuto per 
secoli divisa; e nulla deve cistrarre dal pen- 
ziero di una tarda ma dovuta riparazione 
2è il principe nè il popolo che hanno il di- 
ritto d'aspettarla. Ma ove questa riparazio- 
ne, questa giustizia il popolo jugo slavo a- 
yesse ottenuta, credete voi che il Principe 
illuminato e saggio, il Principe a cui sorri- 
dono sempre le Muse, che ha trovati ac- 
centi di una dolce malinconia filosofica per 
consigliare alla sua figliuola la temperanza 
dei desiderii nella nuova ed elevata sorte 
che l’attende, esiterebbe a liberarsi dai tri- 
ati consiglieri di avventure disastrose e di 
conquiste fatali ? 

Ed ecco perchè l'antitesi che la partigia» 
neria. ha voluto vedere non esiste, ed ecco 
perchè Nikita percorrendo. col treno nuziale 
ie terre feconde della nuova patria della 
sua figliuola prediletta, non può sentire che 
ammirazione per un popolo, il quale ha sa- 
puto dare soldati valorosi, eroici anche alle 
imprese meno felici e meno assennate che 
he voluto in Italia l'aberrazione di una parte 
politica governante. 


La Pubblicità nel 
Fenfulla è la più u- 


olt= ocossione di scrivere a 
ersons amica, non teme che 
pria calligrafia sia ricono- 
(che la lettera cada în mani 
retta ? Una lettera si fa pre- 
il numero dei casi in cui 

dalla posta, non giunge 


ile, un Pianoforte, una Car 


Nel libro del Mantegazza, che è una pre- 
riosa miniera d'informazioni sul Montene- 
gro, si trovano testimonianze dell’autica 
simpatia che Nicola Petrovich ha sempre 
nutrito per l'Italia di cui parla disinvolta- 
mente la lingua con l'accento veneto, ap- 
preso nel soggiorno di Trieste. 

Nel 1859 Nikita.compiva la sua educa- 
zione al collegio « Louîs lo Grand » di Pa- 
rigi. I nostri soldati erano appena partiti per 
il campo, che îl principe giovineito fuggiva; 
e sarebbe corso în Italia a combattere por 
la nostra causa, se un istitutore non fosse 
riuscito a raggiungerlo e a ricondurlo un 
po' con le buone, un po’ con le cattive in 
collegio. Del resto, come nota il Mante- 
gazza, la storia del nostro risorgimento gli 
è familiare, e allorquando dopo Vuteidol, 
si sentì intimare dal colonnello austriaco 

‘hòmnel il divieto di non andare oltre, egli, 
sentendosi accerchiato da nemici occulti e 
palesi, voleva a ogni costo affrontarli, pur 
sapendo di andare incontro a una disfatta. 
Sarebbe stata la sua « Novara » egli pensò, 
© da quella sconfitta sarebbe germogliata la 

lma delle futuro vittorie e  dell'indipen- 

lenza nazionale. Kspose la situaziono ai 
capi del suo esercito, senza nasconderne i 
ricoli, e concluse, gettando a terra il suo 
rretto : 
-— Nen importa. o voi consentite io qui 
Ti giuro solennemente di essere il Carlo Al- 

;erto dei Petrovich. Purchè la mia merte e 
Îl mio sagrifizio giovino alla causa del Mon- 
tenegro, 

Nicola I è stato più volte in Italia, a Bari 
® a Venezia specialmente, e ripete spesso: 
ai Dalla vetta del Lowoen nelle giornate 

bel tempo si vedono i monti della vostra 
Calabria 

quando dall'Italia la 
Beppe Garibaldi gi 
‘000 Garibaldi giunso a 


Roma È 
ic00 MANTEGAZZA. AT Montenegro. Note 


resa, 11. 
, È 
Leo x Suc Proton, — Firenze, Succetsori Le Mon: 


un impiego 
care, una specialità da sc- 
‘e, una professione da far 
cercare, un affare qualun- 


enere con poco, e sense 


pità del gio vale Il Fanfulla 
‘a stabilita una appogità 
nt. 5 la parola. Per 20 
inserzioni seonto 5 0j0 € 
inviare anche con Carto- 
fo esclusivamente all’am- 


A 5 CENT, LA PAROLA 


pre-vendite, effe ta e ri 
reclamo di esercizi e di 
private. — Tutti possono 
nze da inserirsi in quarta 
orto anche în francobolii. 


bnarsi al 
UIL.ILA 


Ba, 


in voce di Giu- 
ttinje, incorag- 


inte i muntenegrini alla guerra d'indipen- 
Soto, il principe Nicola "tradusse le parol 
del generale del popolo e le fece telegra- 
fare in tutto lo Stato. 

Più tardi Garibaldi | grudidasia così l Mon- 
tenegro è Îl suo principe: 

ri del SOTaSTO pristengia fra gi enne 
tori dei destini dei popoli, e non so se sia 
maggiore il genio guerriero del principe o 
l'eroismo im abile del suo popolo ». 

lo vorrei saccheggiare il volume del Man- 
tegazza per poter render meglio l'impres: 
sione che gli aneddoti accumulati = 
tore ldsciano di questo principe, chedomani 
Roma vedrà arrivare nella pompa delle 
grandi aceoglienze offciali © applaudirà con 

effusione con cuì le popolazioni ricambiano 
lo simpatie degli ospiti bene accetti. 

Ma il giornale mi consente appena di ri- 
produrre îl seguente tratto dove ìl principe- 
poeta apparisce in una delle più belle e go- 
nerose manifestazioni di nobiltà dell'animo, 
che è quasi sempre eccellente consiglierà. 

L’anno scorso ha pubblicato in un volume 
le sue Poesie sparse, scritte in varie citco= 
stanze. Una di queste poesie, l'Ode el turco, 
che è fra le sue migliori, ha una storia che 
merita di essere ricordata e che caratterizza 
la figura del principe. 

Ha fatto servire la poesia anche... alla poli- 
tica interna. 

Come è noto, în virtù dei confini assegnati 
al Principato dal trattato di Berlino, sono ora 
sotto di lui parecchie migliaia di maomettani 
che godono di tutti i diritti degli altri sudditi 
© che, vedendosi trattati assai meglio di quello 
che non lo fossero dietro dai rapaci pa- 

gli sono fedelissimi. Ma si compe: i 
leggieri che dapprincipio la convivenza di ele- 
menti che da secoli erano avvezzi a_ comb: 
tersi fra loro dovesse dar luogo a qualche 
cidente, e che la volontà del principe non sem- 
pre riuscisse ad eliminare ie difficoltà. 

Un giorno dei montenegrini insultarono uno 
> capi della popolazione turca, chiamandolo 

o 

Questi si presentò al Principe lagnandosi vi- 
vamente che, contro l'ordine suo, non lo ri- 
spettassero e domandando giustizia contro i 
suoi insultatori, tanto più trattandosi di per- 
sone che per la loro posizione non avrebbero 
mai dovuto trascendere e mostrarsi ingenerosi. 

Il Principe ascoltò attentamente le sue 
gnanze, quindi, come suol far quasi sempi 
dopo un momento di pauss, gli domandò i nomi 
dei suoi insultatori e lo congedò. 

— Adesso va’ pure, gli , ® ritorna da 
me questa sera. 

Alla sera quando il turco ritornò al palazzo 
dove era stato dato l'ordine di lasciario subito 
passare, trovò il Principe circondato da tutti 
i dignitari e da parecchie altre persone, fra le 
quali riconobbe subito i suoi offensori. 

— Chi è stato, domandò il Prin con in 
tonazione severa, quegli che ha insultato questo 
turco ? 

Il principe Nicola, che ne'la conversazione 
ha ona voce dolce, insinuante, quando co- 
manda sul serio pare quasi un altr'uomo. Li 
tonazione severa data alle sue parole ghiacciò 
di spavento quelli che si sentivano în fallo. 
Tatti tacquero. 

— Una simile mancanza contro un suddito che 
has gli stessi diritti e doveri di tutti gli altri,e 
quando io ho già proclamato solennemente l’o- 
blio sulle lotte del passato, merita una puni- 
zione esemplare. 

Quindi rivolgendosi al turco: 

— Ta hai domandato una soddisfazio: 
bono l’avrai. 

Fu un momento di ansia per tutti i presenti. 

Ma lo sguardo del Principe si era alquanto 
rasserenato. Egli cavò di tasca un foglio di 
carta e a voce alta lesse l'Ade af Turco che 
aveva appena finito di scrivere. 

Il tempo ristretto che mi sono imposto per 
questo lavoro, non mi permette di potere pub- 
Blicare, come avrei desiderato, una traduzione 
in versi di quest’ode fstta da uno dei migliori 
nostri poeti. E non è facile nemmeno dare la 
traduzione letterale ; ma il concetto è questo : 

< Ah, vecchio leone, r’insultano? ti. deriu, 
dono, ti chiamano vile? Tu vile? Ta vile? Tu 
che hai conquistato mezzo mondo sui tubi 
arabi corsierì, tu che hai fatto abbeverare i 
tuoi cavalli nelle acque del Mincio, e che sotto 
le bianche mura di Visnna hai potuto dire al 
signore del mondo « buoa giorno? » Ti chia- 
mano vile? Ma che cosa sarebbe stato di que- 
sta prostrata Europa se non avessi incontrato 
sul tuo cammino questo pugno d° montanari 
che con la Crece hanno lealmente combattuto 
sui campi di battaglia, riportando delle vitto- 
rie che a te servono di gloria? Nessuno può 
lottare con te tranne che questo pugno di po- 
vera gente. Ora che abbiamo imparato a co- 
noscerci dobbiamo rispettarci. 

« Altri, vecchio leone, altri pensi come vuole, 
‘ma noi non possiamo altro che stimarti; se do- 
verse ancora spuntare il giorno delle epiche 
lotte nessuno potrà insultarti © ci combitte- 
remo lealmente da eroi. » 

Quando ebbe finito si rivolse al turco do- 


sb 


mandandogli : 
— E così, ora sei soddisfatto ? 
Per tutta risposta il turco s'inginocchiò ai 


suoi piedi e gli baciò la mano. Poi, riuscendo 
& dominare l'interna emozione: Altezza, gli 
dinse, voi avreste potuto punire atrocemente i 
miei insultatori, avreste potuto. regalarmi in- 
teri psesî, coprirmi d’oro, ma la mia gratitu- 
dine per voi non sarebbe stata più grande di 
quella che avete destato in me con le vostre 
parole. Altezza, grazie, grazie. 


Questo esercizio dell'arte che si armoniz- 
za nel principe Nicola con tutti i suoi do- 
Seri di principe, di soldato, di patriota, co- 
Stituisco la nota caratteristica della sua e- 


figura e fa di luî, in Italia, più che 
nere ile un vero concittadino per acclama- 
zione del sentimento popolare, 


Giovedì 22 Ottobre 1896 


Le nozze del Principe di Napoli 


La partenza del « Savoja ». 

Celtinje, 20. — tl yacht reale Savoia è 
partito alle ore 5 30 pomeridiane da Antivari 
per Bari, malgrado il cattivò tempo. 

A Rari. 

Bari, 20. — Oramaiso- quasi tutto pronto 
per ricevere, -domani, solenzemente, i principi 
che arriveranno da Antivari. 

Vi ha grande affuenza di forestieri. 

_ La città è animatiasima e prende un aspetto 
imponent 

È° tornato da Roma il gran priore della bn- 
silica palatina di San Nicola, monsignor Pi- 
scicelli. 


I «Savoja » in vista. 

Bari, 31. — Il yacht reale Savcfa, colla 
squadra, verso le ore sette è in vista 6 pro- 
cede lentamente. 

Immensa popolazione accorre al porto. 

Il tempo é coperto ed il mare è tranquillo. 

Treni speciali recano numerosissimi fore 
stieri. 

La città è imbsndierata, animatissima.e fe- 


stante. 
viaggio. 

Bari, 21, — Ieri alle ore 16, il yacht reale 
Savoia prima di partire da Antivari ha avvi- 
stato sull'orizzonte le regie navi Stromboli, 
Giovanni: Bausan:e ln squadra austrc-unga- 
rica che dà parecchie ore incrociava al largo 
attendendo la pertenza del racht reale Savoia. 
Lasciato l'ancoraggio il Savria fece rotta per 
Bari al suono dell'inno montenegrino. 

1 principi che erano sul ponte di comando si 
scoprirono il capo e il prinsipe Nikita rivol- 
gendosi verso il Montenegro fece una breve 
preghiera a bassa voce. 

La principessa Elena sall in coperta salu- 
tando il Montenegro. 

Una cannoniera della squadra austre-unga- 
rica venuta in esplorazione passòedi contre- 
bordo salutando con 21 salve di artiglieria e 
col saluto a voce il Sarofa. Questo intonò 
l'inno austro-ungarico. 

Il piccolo forte montenegrino sulla punta di 
Antivari fece pure le sslre di artiglieria. Le 
regie navi Stromboli e Giovanni Baur1n oltre 
le salve di artiglieria fecero anche i ariu'o 
alla voce e seguirono quindi sulla. contro- 
marcia. 

Lo stesso saluto fu ripetuto dalla squadra 
austro-ungarica che seguì il Saroîa fico a 20 
miglia dr'ia costa. 

Allorchè la squadra austro-ungarica si separò 
dalle navi italiane si scambiarono i saluti con 
i faochi regolamentari cioè con razzi e fontane 
dei veri cc'ori. 

Il Savoia uscendo dalla rada di Antivari trovò 
vento fresco di fibeccio e mare molto agitato 
che si calmò rarso mezzanotte, mantenendosi 
il tempo coperto di pioggia ad intervalli. 

Alle due antimeridiane si avvistò il faro di 
Bari c allora il Savoia rallentò la velocità per 
aspettare il giorno. 

Si diresse quindi per le entrate del porto. 

Alle ore 6 i principi salirono sul ponte di co- 
mando. Alle ore 6 112 duetorpedin'ere italiano 
vennero incontro al Savoia sr'utando alla voce. 
Indi la divisione navale comandata dall'ammi- 
raglio Gualterio venne pure incontro al Savoia 
salatando alla voce e indi ponendosi al seguito 
del Savoia. 

Tutte le navi alzano la piccola gala, ed il 
Szccia porta alla maestra gli stendardi mon- 
tenegrino © gagliardetto dei reali principi. 

Allorohé il Savoia entra in porto, le navi 
della divisione Gualterio stzano il gran pavese 
è salutano con 21 colpi di cannone ed alla 
voce. 

Bari, Zi. — Al momento dell'entrata del 
yacht reale Savoia, il porto preseatava uno 
‘spettacolo splendido. È 

Le banchine del porto erano un vero formi- 
colaio umano. Le finestre ed i balconi della 
capitaneria e dei palazzi vicini erano gra 
‘di signore ed adornate di arazzi, di fiori e di 
bandiere. 

Sulla banchina destra, dove sorge il ricco 
padiglione di velluto rosso sorretto da colonne 
ed ornato di piante e fiori per lo sbarco dei 
principi, erano schierate una compagn.a d'onore 
del 43° fanteria con bandiera e musica, una 


cola. 

Dal porto sl corso Vittorio Emanuele una 
enorme folla attende lo sbarco dei principi. 

Il porto presenta un'animazione straordina- 
ria. Le navi mercantili hanno innalzato la gran 
gala di bandiere. 

Numerose imbarcazioni delle autorità vanno 
e vengono dal yacht Savoia. 

Allorché il Savoia entrò in porto, la popo- 
lazione acclamò calorosamente i principi. 

Il tempo è piovoso. 

Ivarrlro a Bari. 

Bari, 21. — Alle ore 7 30, le salve del 
l'Urania e dell'artiglieria, gli urrà dei marinai 
© le grida festanti d'immensa popolazione sa- 
lutano il yacht reale Savgja che entra in porto. 

Le musiche suonano gli inzi montenegrino ed 
italiano fra vivissimi aj 

Il rappresentante della real Casa, il ministro 
di grazia e giustizia onorevole Costa, il sotto- 

io di Stato onorevols Ronchetti, il pre- 
fetto, il comandsate del Corpo d'armata, il sin- 
daco ed il capitano di porto, vanno a_ bordo 
del Savcgs ad ossequiare il principe Nikita, il 
principe di Napoli, il duca di Genova, la prin- 
cipessa Elena, la principessa Anna ed il prin 
cipe Mirko, 


1 dintorni del porto, imbandierati coi colori 
italiani 6 montenegrigj ed affollati, presentano 
un magnifico colpo d occhio: 


Ricevimenti. 
Appena il yacht reale Saroîa si ormeggiò 
fe poîto, l'onorevale siatro Costa, l’onore- 


vole sottosegratario di Siatd Mouchesti, i fun- 
zionari di Corte e le autorità civili & militari, 
salirono a bordo, dove furono ricevuti dal prin 
cipe di Napoli e dal duca di Genova. 

‘Alle ore 10, la principessa Elena scenderà a 
terra con il duca di Genova, rappresantante 
di S. M. il Rie, e con il principe di Napoli, e 
si recherà alla basilica palatina di San Nicola. 

Alle ore 13, i prinsipi montenegrini riceve= 
ranno la Giunta comuaale, che loro presenterà 
una medaglia d'oro commemorativa ed il Co- 
mitato delle signore baresi, che presenteranno 
un ricco album contenente le vedute dei mo- 
numenti pugliesi, ed il Comitato delle signcre, 
che parteciparono alla gita dei baresi a Cet- 


la ors 14, il principe di Napoli e il due: 
di Genova riceveranno Îe autorità nel palazzo 
della prefettura. 

Il principe Nikita ed il principe Mirko col 
Îloro seguito, haano visitato la corazzata Mo- 
rosini. 

Tl principe Nikita, il priacipe Mirko e la prin- 
cipessa Anna, coi loro seguiti soendesanco a 
terra, quando si recheranno alla stazione per 
partire alle ore 22,30 per Roma. 

Aspetto della città — L’accoglienza. 

La città vecchia presenta un aspetto carat- 
teristico. Le vie, le viuzze sd i cortili sono ad- 
dabbati con tappeti dai colori nazionali e mon- 

i iti di enorme popolazione. 
‘ni dei granatieri, della fanteria e 
della mer'na sono schierati iuago il percorso 
e, dinapzi alla basilica palatinà di San Nicola, 
stanno una compagnia del 43° fanteria edi ma- 
rinzi della regia nave Morosini e le Società 
operaie con bandiere. 

La principessa Elena, il duca di Genora, 
principe di Napoli scesero dal yacht res!e Sa- 
teja alle ore 10 39 fra le salvo della squadra 
e delle artigiierie, mentre la musica suonava 
l'inno montenegrino, ed una folla immensa ac- 
elamava entusiasticamente. 

Ai pinto dello sbarco, sotto il’ ricco padi- 
glione appositamente eretto, i principi furono 
ricevuti dall'onorevole ministro Costa, dai se- 
natori e deputati della provincia, dal’ prefetto, 
del sindaco colla Giusta comunale, da altre ai 
torîtà, e dal Comitato delle signore. 

La moglie del sindaco presentò alla princi- 
pessa Elena un magnifico mazzo di fiori, dsn- 
dole il benvenuto. 

Poscia si è formato il corteo, composto di 
quaranta carrozze, delle quali sette di Corte. 

La principessa Elena sedera in una carrozza 
di Corte con una dama, avendo di isate il 

satanto di Sua Maostà 
di campo montenegrino. 
Il principe di Napoli era in un'altra carrozza 
di Corte, coì ministro Costa ad il generale Ter- 
zagdi. 

Nelle altre zetture presero posto i seguiti 
dei priacipi e le autorità. 

ll corteo percorse l'itinerario prestabilito fra 
due fitte ale di popolo acclamante frenetica— 
mente, mentre le trappe readerano gli onori 
militari. 

Le vie percorse sono paresate ed imbandie- 
rate coi colori montenegrini ed italiani a deco- 
rate degli stemmi della provincia. Le finestre, 
i balconi ed i palchi erano gremiti di signore 
@ signori che agitavano i fazzoletti, gettarano 
fiori sulle carrozze dei Principi e calorosamente 
applaudivano. 

Malcrado la pioggia, il passaggio del corteo 
fa imponentissimo. 

Alla Basilica di S. Nicola. 
Cerimoria religiosa. 
La Basilica di S. Nicola Ba un aspetto s0- 


Lerno della Basilica, nel prospetto della 
le, è stato eretto un grande 


Ai lati del padig'ione e lungo la facciata del 
Tempio altre grandi aste portano gli stendardi 
montenegrini e italiani. 

Il padiglione è cosparso a profusione di alloro 
e di fiori freschi. 

1l Gran Priore, Monsignor Piscicelli, con tutto 
il capitolo palatino, attendeva in ricchi abiti 
sacerdotali sulla porta principale del Tempio i 
Principi, mentre le campane suonavano a festa. 

Il corteo arrivò alla Basilica verso le ore 11 
fra incessanti acclamazioni della folla. 

1 principi discesero di vettura, mentre la 
truppa schierata sul fronte della chiesa, pre- 
sentava loro le armi e le musiche civili e mi- 
litari suonavano gli innì montenegrino ed ita- 
liano. 

1 principi farono ricevuti sotto il padiglione 
ds monsignor Piscitelli col clero palatino. 

Quindi ls LL. AA. precedute dal Capitolo 
palatino e seguite dalle autorità entrarono nella 
Basilica popolsta da gran numero d'invitati, fra 
cui molte signo: 

L'interno della Basilica offre uno splendido 
colpo d'occhio. 


decorazioni della 
navata maggiore e di , dai colori vivi 
e smaglianti, i ricchi gonfaloni della città e dei 
comuni della provincia, scendenti dallo loggie 
sovrastanti alle navate laterali, gli splendidi 
drappi, rappresentanti le grandi imprese dei re 
normanni, degli Angioini, dei Conti e dei Pri- 
mati di Puglia, le varietà dei colori delle ric- 


Arretrato f@ Centesimi 


che toilettes delle signore, le uniformi seintil- 
Janti degli ufficiali, lo centinaia di lampade e 
lampadari accese, diano al tempio un aspetto 
incantevole. 

Il corteo principesco percorre tutta la chiesa, 
îl Presbiterio, © quindi per la Cappella di San 
Nicola, è disceso nella Cripta, tutta ornata di 
piante @ di fiori @ dove è stato evetto pei prin- 
cipi un seggio riccamente decorato. 

‘Discesero dalls cripta la_ principessa Elena, 
fl duca di Genova ed il principe di Napoli coi 
lofo seguiti, il ministro Couts, il ministro degli 
asteri montenegrino © parte del clero. 

Dinanzi all'altare d’argento, dove si consere 
vano le reliquia di San Nicola, il gran priore, 
moasignor Piscicelli, assiso sul faldistorio, ha 
tetto la formula della professione di fede cst- 
tolica alla principessa Elens, genuflessa sull'in- 
ginocshiatoio. z 

Dopo che la Principessa fsce la professione 
di fede cattolica, il corteo priacipesco è tor- 
nato nella parte superiore della Basilica, dove 
monsignor Piscicell' ba celebrata la messa ed 
ba impartito quindi la benedizione. è 

Durante la cerimonia furono eseguiti scelti 
Jezzi di musica sacra, mentre fuori della chiesa 
si facevano le salve di artiglieria. 

La cerimonia religiosa è terminata alle 
ore 11,20. 


Enfusiasmo popolare. è 

1 principi uscirono dalla Bzsilica di San Ni 
cola, mentre le campane suonavano a festa, le 
musiche eseguivano successivamente gli inni 
mbatenegrino ed italiano ed una folla enorme 
acclamava feeneticamente. 

Nelle vicinanze e nei cortili della Basilica la 
folla era tale che i cordoni delle truppe, mal- 
grado che îossero stati rinforzati all'ultimo mo- 
mento, stentavano a tenere indietro la popo- 
lazione. 

Non ostante la costinna pioggia dirotta, uns 
grande folla circondò le vetture dei principi, 
scclamando entusiasticamente la principessa 
Elena ed il principe di Napoli. 

ll corteo, fra le salve delle artiglierie e fra 
incessanti 6 frenetiche acclamazioni della po- 
polazione, rifsce il percorso fino al porto. 

La dimostrazione fatta dalla popolazione ai 
principî, sia nell'andata alla basilica di San Ni- 
cola che al ritormu al porto, fu veramente af- 
fettuosa, calorosissima e imponents. —— 

Alle ore 11,45 i principi risalirono a bordo 
del Savoia. 


Altre notizie. 

Rari, 21. — Il principe di Napoli presentò 
bordo del Sarz'a l'onorevole ministro Costa 
alla principessa Flena ed allo sbarcatoio il 
principe di Napo" preseatò s’la priucipessa 
Elena l'onorevole sottosegretario di Stato 02 
chetti, il prefatto Colmayer e le altre autorità. 
Appena entrati ne'la brsilica la principessa 
‘a, il principe di Napoli, î1 duca di Genovs, 
la dama d'onore, il ministro degli esteri mon 
tenegrino ed il minisito Costa scesero nella 
cripta, dova alla precenza di monsignor Pisci- 
celli 6 di duo wmonici si è conipiuta breve- 
mente la dichirrazione dell’ aggregazione della 
principessa Elena a' rito cattolico. 

dî i principi col seguito salirono nella ba- 

5a ® benedizione. 


polare fu f'eneti riore ad ogni desc: 
Fioue.. Dei balconi, dai tetti, 
dalle vie una iul'a entusiastica acciamava, agi- 
tava i fazzoletti, gettava fiori e cartellini. 

Il principe di Napoli espress3 al ministro Co- 
sta la sua viva soddisf:zione per l'accoglienza 
ricevuta. La principessa Elena era molto com- 
mossa per l'imponente manifestazione fattale. 

I dignitari montenegrini manifestarono am- 
mirazione pel nobile e celdo contegno della po- 
polazione. 

Le città italiane. 

Sfilano, 20. — Per solennizzare le 
del principe di N 
la Giunta comunale desti 


provincia caduti in Ai-ica, © preferibilmente ap- 
partenenti alla città di Milano. 

Arezzo, 20. — Si aanuazia cha nel viaggio 
da Roma a Fireaze, i principi di Napoli ai fer- 

ranno mezz'ora ad Arezzo. Ia questa occa- 
sione la Società Vittorio Emanuela offrirà agli 
sposi un bellissimo mazzo di fiori freschi e un 
indirizzo; il municipio presenterà alla. princi 
pessa una corbeille pure di fiori freschi. 

Perugia, 29 (c.). — Al Circolo dei mandoli 

ati è stata data una serata di beneficenza 
nella ricorrenza della 
la.Casa regnante, una 
Siornata un po' più felice dello altre ai poveri 
della nostra città. Ogni ceto di cittadini corri 
spose aîla filantropica idea; la nostra aristo- 
orazia poi vi concorse in modo splendido, con 
denari è oggetti di qualche valore. Non si com- 
prendono quindi le recriminazioni a freddo di 
qualche giornale locele per il non intervento 
alla festa della nobiltà psrugina. 
Il Circolo popolare « Sempre avanti Sa- 
voia! » in unione ad altri sodalizi monarchici 
invierà agli augusti sposi un ricordo artistico 
di Perugia. 

— L' Unione liberale, che nelle sue colonne 
ha raccolto in pochi giorni quasi mille lire di 
offerte, nel giorno di domenica farà una distri- 
buzione di pane e carme ai nostri poveri. 

album delle signore baresi. 

E' di stile normanno-pugliese, in cuoio scol- 
pito con borchie d'argento ossidato. E' conte- 
nuto in un astuccio di pé/uche verde antico. 
L'indirizzo è questo: 

Altezza! 

Spose e madri d'Italia reverenti a Voi ci in- 
chiniamo che irradiate nuova luse di leggia- 
dria, di gentilezza, di bontà sovra la terra ita- 
liana. 

Spose e madri italiane auguriamo a Voi pro- 
spere le sorti ehe alla prosperità dell’Altezza 

Vostra è oramai le, 
sperità della patria. 


La gioventù trentina. 

fl dono della gioventì trentina consiste in 
‘tima artistica cornice, in bronzo cesellato e do- 
rato, in stile del settecento, ornata da diaspri 
© lapialazzuli. 

E' ornata degli stemmi delle sei città del 
Trentino: Trento, Rovereto, Riva, Ala, Arco 6 
Levico e posta sl disopra l'aquila colla ero: 
di Savoia sul petto. 

Il dono delle signore veneziane. 

E, come fu già detto, un ombrellino. 

« cielo » di questo ombrellino è di pizzo di 
Burano, fatto espresi 


bionda, attorno al quale corre un ricco serpe 
in brillanti (simbolo di falicità). La testa del 
serpe si trova vicina sla punta de! manico, 
sulla quale gira uoa corona in oro cesellata 
con brillanti, zaffiri e rubini. Chiude la base del 
manico una fascia d'oro giallo avente agli orlî 
due anelli di brillantini e nel centro uno smalto 
bleu-Savoia ed in stampatello antico: Ze si- 
gnore veneziane — 1896. 

La punta del manico è pure in tartaruga 
bionda e vi sono pure incastonati brillanti; 

L'astuccio è di soprarizzo rosso antico; in- 
ternamente, sulla perte superiore, avvi la per- 
gamena, sulla quale sono scritti tutti i nomi 
delle signore che hanno preso parte alla sot- 
toscrizione, e nella parte esterna vi sono inca- 

in una ricca montatura in viel argent 
in atile gotico veneziano con borchie in zaffiri, 
due medaglie antiche, le uniche coniate da Do 
garesse (Morosina Morosini Grimani 1597 — 
Elisabetta Quirini Valiero 1697). 

Anche i fermagli dell'astuccio sono eseguiti 
nel medesimo stile e portano ciascuno incasto- 
nato nel centro uno zecchino veneziano. 

L'album del comitato di Bologna. 

L'album, che offrirà un comitato bolognese, 
si compone di pergamene e di fotografie dei 
principali monumenti di Bologna. 

Sulia copertina, ornata di borchie e fermagli 
d'argento, è l'inscriziore: Nozze Savoia-Pe- 
trovich -— MDCCCXCVI. 

Più sotto, nel centro, sono gli scudetti di 
Bologna e delle famiglie Savoia e Petrovich 
mniniat 

Nell'interno, la pergamena contenente la de- 
dioatoria è ornata di amorini miniat 

La dedicatoria è così concepita : : 

Alle LL. AA. RR. - Vittorio Emanuele di 
Savoia — Principe di Napoli — E - Princi 
pessa Elena del Montenegro = Nel giorno delie 
loro nozze. 

Segue la pergamena contenente 

Terza 


posenti îl comitato. 

Seguono le fotografie, che riproducono 

Veduta generale di Bologna — Piz: 
Stefano — Chiesa della Santa — Due Torri — 
San Petronio — Palazzo del Podestà — San 
Luca — San Lupa (dettaglio) — Piazza Vit- 
torio Emanuele Il — Piszza Nettuno — San 
Francesco, piazza — San Michele in Bosco (1 
vante) — San Michelo in Bosco (porente) — 
Piazra San Domenico — Foro dei Mercanti — 
Piazza 8 Agosto — Piazza Galvani — Porta 
Saragozza — Porta Galliera — Piazza Ugo 
Bassi — Piazza Minghetti — Cassa di Rispar 
mio — Monumento a Vittorio Emanuele Ii — 
Scalea della Montagnola (veduta generale) — 
«Dettaglio del portico della Scsisa — Fontara 
del Sarti. 


La cittadinanza fiorentina. ’ 

In Palazzo Vecchio si è costituito il Comi- 
tato per un dono della cittadinanza fiorentina 
alla principessa Elena. 

Presidente onorario del Comitato fu accla- 
mato il sindaco, senatore marchese Torrigiani; 
presidenti effettivi il senatore principe Corsini, 
la marchesa Bartolomei; segretari il marchese 
Gian Maria De Mauri e la sigcora Marianna 
Giarré-Billi; cassiere il cav. Ugo Burchi, te- 
soriere del Comune. 

Ti Comitato nominava poi una Com: 
esecutiva così composta; principe Don Tom- 
maso Corsini, presidente; marchesa Bartolomei, 
marchesa Durazzo-Maonelli, duchessa Strozzi, 
baronessa Levi, siguora Marianna Giarzé-Billi, 
marchese Gian Maria De Mari e conte Cesare 
Enrico Bombicci=Pontelli, 


A ROMA. 
Gli arrivi d'oggi. 

Tutti i principi e le principesse reali che 
dovevano arrivare con treni diversi nella 
mattinata, sono invece arrivati con un solo 
treno speciale alle ore 3 e mezzo. 

Alla stazione erano, già oltre a tutte le 
autorità, le LL. MM. il Re e la Regina, il 
duca 0 Îa duchessa d'Aosta venuti per in- 
contrare la duchessa di Genova madre. 

Erano presenti tutti i ministri, meno gli 
onorevoli Costa e Prinetti assenti da Roma, 
il sindaco Ruspoli e le altre autorità. 

Dopo essersi trattenuti pochi minuti nella 
sala reale i Sovrani © le Altezze reali coi 
loro seguiti hanno preso posto nelle car- 
rozze nell'ordine seguente: 3 

Sua Macstà il Re, nella sua victoria, ac- 
compagnato dal generale Ponzio Vaglia: 
quindi nella prima delle altre carrozze, con 
livree rosse; ì funzionari di servizio, nella 
seconda: la Regina, la duchessa Letizia e il 
duca d'Aosta; nella terza: la duchessa di 
Genova, la duchessa Elena, i! principe Vit- 
torio Napoleone, .il conte di Torino; nella 

Marta: la duchessa Isabella, Ja marchese 

illamarina, il piccolo conte di Salemi ed 
il marchese Guiccioli. 

In altre quattro carrozze seguivano le al- 
tre persone del seguito. 

‘All'uscita dei Sosrani della sala reale, il 
pubblico numeroso applaudì vivamente. 

Domani. 

Precedendo la sua augusta fidanzata, Sua 
Altezza Reale il principe Vittorio Emanuele 
giungerà in Roma domani mattina alle 9 30. 

Il treno reale che trasporterà alla capi- 
tale la principessa Elena e i principi di 
Montenegro entrerà in stazione alle 11. 

— La Regina Maria Pia di Portogallo giun- 
gerà in Roma domani mattina alle otto. 

Sarà ricevuta in forma solenne dai Sovrani 
e dai principi di Casa Savoia presenti în 
Roma. 

— Per l’arrivo della principessa Elenz il sin- 
daco e la Giunta comunale si recheranno alla 
stazione in forma ufficiale con le carrozze di 


gala. 
1 sindaci. 

— I sindaci delle varie città convenuti in 
Roma prenderanno alloggio a cura del mini- 
atero dell'interno nei seguenti alberghi: 

‘All'A/bergo del Quirinale: comm. Dall'Oglio, 
Bologna — conte Batloni, Brescia — commen- 


one 


datore Baccaredda, Cagliari — comm. Sapuppo, 
Catania — marchese Torrigiani, Firenze 
comm. Pozzo, Genova — comm: Orlando, Li 
vorno — cav. D'Arrigo, Messina — commen. 
datore Vigoni, Milano — Campolattaro, Napoli 
7 comm. Olivieri, Palermo — conte Rignon, 
Torino — ednte Grimani, Venezia. 
All’Albergo Roma: 


to — avv. Pellegrini, Lecce — 
cav. Pierantoni, Lusca — cav. Fontina, Man- 
tova — Magnani, Massa Carrara — cav. Mai- 
musi, Modena — Fara, Novara — conte Bar- 
baro, Padova — Mariotti, Parma — Belli, Pa- 
via — Rocchi, Perugia — Raffaelli, Pesaro — 
Boscarelli, Piacenza — C; i, Pisa — Bur- 
nazzi, Ravenna — Tripepi, Reggio Calabria 
— barone Bonanno, Siracusa — comm. Gu- 
glielmi, Verona. 

All’Albergo Ewropa: Mancini, Aquila — av- 
vocato Duranti, Arezzo — cav. Cesari, Ascoli 
Piceno — Puzzalù, Avellino — Tommasselli, 
Benevento — avv. Francisci, Caltanissetta — 
Bacci, Campobasso — Mambelli, Forlì — Fian- 
doia, Girgenti — Massabò, Porto Maurizio — 
Martorano, Potenza -— Spallanzani, Reggio 
Emilia — avv. Barnini, Rovigo — comm. De 
Leo, Salerno — Mariotti, Sassari — Crosimi, 
Sio vv. Tacalli, Sondrio — avr. Paris, 
Teramo — Daly-Staiti, Trapani — Mandruz- 
zato, Treviso — Di Trento, Lidino — conte 
Zileri, Vicenza. 

Le Associazioni. 

— Le varie Associazioni che prenderanno 
parte domani alla manifestazione d'omaggio 
verso gli augusti sposi banno pubblicato il se» 
guente manifesto 

Cittadiné, 

Domani è giorno di festa per Roma. Noi vi 
invitiamo a portare il saluto della città agli 
Sposi Augusti dal cui dolce nodo trae la patria 
i più lieti auspici 

Gli sguardi ed i cuori di tutta Ita'ia sono 
rivolti a Roma. Sia alta. la nostra voce, s0- 
Jenne la manifestazione e la città che 

io i pi suoi. 

ignora che viene a noi da un 

siretto al Sovrano col quale ha 
comuni alti idesli od aspirazioni di gloria, si 
accorga toccando il suolo italiano di aver tro- 
vato una nuova e più numerosa famiglia di 
cittadini ispirata allo siosse virtù congiunti alla 
Dinastia da vincoli ugualmente indiscutibili di 
affetto devoto. 

Il Principe senta una battere 
all'unisono il suo cuore lo della Na- 
zione, che saluta nella dolce Sposa la fulgida 
continuatrice delle alte virtù per cui ranno ce- 
lebrate le donne di Casa Savoia. 


— Tutti gli studenti universitarii sono pregati 

a volersi trovare domani giovedì, alle ore 9 ant.,, 

col tradizionale berretto, alla sede del Circolo 

in piazza di Pietra per poi unirsi alle altre Ax- 

sociazioni che muoveranno incontro agli augu- 
sposi. 

— Isoci dell’Accademia di S. Cecilia sono invi- 
tati a riunirsi nel luogo e all'ora che dalla presi- 
denza del Circolo Savoia saranno indicati 
mezzo della pubblica stampa, per unirsi al cor- 
teo che, peg iniziativa del Circolo stesso, muo- 
verà incontîo alle LL. AA. RR. il principe Vit- 
torio e principessa Elena al loro arrivo in Roma. 

Il Consiglio interverrà con la bandiera acca- 
demica. 

La tessera di riconoscimento si distribuisce 
dalla segreteria della R. Accademia giovedì 22 
dalle ore 8 alle 9 ant. 


— Anche la presidenza della Società reduci 
d'Italia è Casa Savoia ha pubblicato ua mani- 
festo invitando i soci a recarsi domani alla 
stazione per acclamare alloro arrivo. gli au- 
gusti fidanza 


— Il Comitato monarchico fra gli studenti 
di Roma va raccogliendo firme per un ricchis- 
simo album da offrirsi agli aposi. 

L'indirizzo è stato dettato da Valentino Gi 
chi, îl glorioso superstite di Curtatone e Mon= 
tanara. 

La parte artistica dell'album è opera del pit- 
tore romano Aleardo Tersi 


x 

— L'onorevole Gianturco, ministro della pub- 
Dlica istruzione, ha dato incarico al direttore 
della calcografia reale, cav. Di Lorenzo, di riu- 
nire in una splendida cartella in pelle rossa 
d’oro, fregiata dello stemma di Savoia, la più 
belle incisioni dell'llustre iatituto. 

Questa raccolta verrà offerta agli augusti 
sposi insieme all'album degli autografi. 

— Per il ricevimento dei torneanti che pren- 
deranno parte sì grande torneo internazionale, 
di cui ieri pubblicammo il programma, il mu- 
nicipio Ba concesso il localo dell'Acquario. 

— Domani, e così il giorno 27, sarà sospeso 
il primo periodo della Borsa di Roma. 

Îi giorno 24 la Borsa non funzionerà af- 
fatto. 

— I lavori di addobbo alla stazione sono 
terminati. 

ll padiglione esterno è stato messo a posto. 

Le sale regie vennero trasformate in vere 
serre. 

Intorno alla fontana di piazza di Termini sono 
state collocate numerose piante. 

A buon punto trovanei i lavori di s3dobbo 
nello vie. 

— Altri arrivi di truppa. 

Alle 3 36 di stanotte uno scaglione del reg- 
gimento cavalleria Novara — alle 4 56 il 68° 
fanteria — alle 516 il 2° alpini — elle 527.1 
10° beraaglieri - alle 5 40 il 20° fenteria - alle 
7 30 il 2° scaglione cavalleria. Novara - alle 
8 51. îl 1° scagliore cavalleria Genova - alla 
1048 il 2° fanteria — alle 12.3 il 10° reggi- 
mento artiglieria, e alle 1135 il 3° scaglione 
cavalleria Novara. Poco dopo, infiae, il 2° reg- 
giinento genio. 

— Da oggi è sospesa la vendita dei biglietti 
d'ingresso alla stazione. 

Il transito. 

— Per l'arrivo in Roma delle Loro Altezzs 
Reali, si osserveranno lo seguenti disposizioni 
relative al transito pubblico: 

1° Dalle ore 9 e finché durerà l'aMuenza 
del pubblico, sarà sospeso il transito dei vei- 
coli nel viale Principessa Margherita fino alla 
via Gioberti, nelle vio Manin, Cavour, D'Aze- 
glio e Viminale fino alla vis Principe Umberto, 
nella piazza delle Terme fino alla via Volturno, 
nella via Cernaia fiao alla via Pastrengo, rella 

Gaeta dalla via Volturno, nell'Esedra e 
nella via delle Terme fino alla piazza di San 


Bernardo, nella via Nazionale fino alla via della 
Pilota, nella via e piazza del Quirinale e nella 
via Venti Settembre dalla vis dello Quattro 
Fontane alla piazza di San Bernardo. Sarà 
pure Vietato ai veicoli di fermarsi nelle strade 
Ced sulla via Nezionale. 
2° ll servizio dei tramways nella via Na- 
zionale, sospeso come al precedente numero, 
mon potrà riprendersi che in seguito ad avviso 
degli agenti comunali. La corsa del tramway 
elettrico San Silvestro -ferrovia terminerà ia via 
Quintino Sella ; quella del tremwtay di via Ca- 
vous, in piazza dell'Esquilino. È 
3° Le vetture, che si recano alla stazione 
dalia ferrovia (; ), dovranno dirigersi per 
vie di San Nicola da Tolentino, delle Fi- 
nanze, Pastrengo, Cernsia e Volturno e fer- 
marsi allo sbocco di via Solferino. 
tette ie = 
SAN NICOLA 


Donne d'Italia, è il vostro giorno. San 
Nicola vi ha data una sorella. 5 

Nate all'ombra di quella Fede, cheè prin- 
cipio alla via della salvazione — l'ha detto 
babbo Dante, che. ci credeva, e possiamo 
dirlo e crederci anche noi - date il volo ai 

iù lieti augurii è mandateli incontro al 
Augusta Fanciulla, che uscì pur ora dal 

de santuario barese ribenedetta nel nome 
jel Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

È chi l'ha ribenedetta è San Nicola. 

E' un gransanto San Nicola. ili è quello - 
parla Dante ancora - che fece l'elargizione 

alle pulcelle 

Per condurre ad onor lor giovinezza. _ 

L'iconografia ce lo presenta con le mèle 
ammucchiate sul Breviario, tacito invito 
alle fanciulle bisognevoli d'un buon consi- 
glio, d'un aiuto santamente 0. E un 
Paride santificatosi nel cristianesimo: una, 
la più eletta fra le sue mele, è caduta pur 
ora nel grembo dell'Augusta Fanciulla della 
Montagna Nera. 

Gettandola, come già sul monte Ida, nella 
gara di bellezza fra le Iddie dell'Olimpo, il 
molle figlio di Priamo avrebbe dett 

— Alla più bella. 

San Nicola invece ha detto: 

— Alia più bella, che fu anche la più 
degna. 

ì, alla. più degna di portare nella reggia 
che i suoi nuovi destini le aprono il cane 
dore di un'anima d'angelo, dispossto a tutte 
le più oneste e pure seduzioni della giovi 
mezza. 

Io non l'o veduta: non conosco di lei 
se non quel tanto che me ne ha rivelato il 
sole, il pittore sovrano, rapendo e impri- 
gionando le sue belie sembianze in una au- 
reola di raggi fotogralici. Ebbene, sarà una 
illusione, sarà quello che volete, mi è sem- 
brato un ricorso di visione già veduta; ho 
trovato in essa rispecchiato. quel tipo ideale 
di Beatrice, che, da giovane, m'ero fatta sui 
libri danteschi. 

— Troppo Dante in poche righe — si dirà. 

Via, si lasci correre. Dicono che l’Augusta 
Fanciulla, preparandosi non tanto alle nozze. 
quanto a' suoi nuovi destini italici, dedichi 
i suoi studi all’altissimo cantore de’ tre re- 
gni. Dante le va e, con Dante, lo va tatto 
quanto gli fu ispirazione. 

Io, contemplando riprodotte le soavi sem- 
bianze della giovane principessa, mi seno 
sentiti sbucciar quasi dal cuore e rifiorire 
nella memoria i versi: 


Uno spirto soave e pie 
Che va disendo all'anim: 


Proprio così, tanto è vero che il principe 
Vittorio, l'augusto suo sposo, ha sospirato 
alla prima. E al suo, alla prims, ha risposto 
un altro sospiro, movendo proprio da quelle 
labbra modulato în un: sì. 

Ebbene, è cotesto sì che ha condotta 'Au- 
gusta Fanciulla ai piè di San Nicola. Ne l'os 
Condotta attraverso quel mare che un giorno 
fu tutto nostro e che dopo un altro si, il 
supremo della giovane sposa, perderà, se non 
altro nelle relazioni domestiche delle due 
Case d'Italia e del Montenegro, il suo triste 
garattere di confiue politico. Fra Antivari e 
Bari il mare c'è sempre, ma \more, ar- 
chitetto sovrano, vi ha gettato sopra un ponte 
di simpatie internazionali. 


Don Peppino. 
DI QUA E DI LA 


C'è della gente, la quale si diletta a fare 
della rettorica di cattivo genere, biasimando 
azione delle lettere dei prigionieri ita- 
in Abissinia. Queste lettere sono con- 
cordi nell'affermare che, passato il furore 
della guerra e dopo la orribile marcia da 
Adua allo Scioa, Menelik e i capi abistini 
trattano relativamente bene i soldatò ita- 
liani rimasti in loro potere. E° una leale 
constatazione di fatto, di cui non è più per- 
messo dubitare dopo le lettere del penerale 
Albertone e degli altri ufficiali che dividono 
la sua sorte. M3, appunto questa constata- 
zione di fatto dispiace ai pochi ostinati pre- 
dicatori di guerra ‘all'Abissinia. Si direbbe 
che costoro siano dolenti che i prigionieri, 
anzichè esserè tratfiti discretamente e al- 
loggiati in tuRule, non siano incatenati su 
qualche amba, e bastonati regolarmente ogni 
giorno... 
Il Corriere della sera ha un assennato ar- 
‘colo in confutazione di questa falsa retto- 
rica a buon mercato. Eccone un brano: 
partigiani della guerra ad ogni costo non 
vogliono ammetterlo, ma qualla lettere dimo- 
strano tre cose semplicissime: Ia prima, che 
dopo la marcia disastroaa, i prigionieri sono 
stati trattati abbastanza umanamente; la se- 
conda che essi nca nutrono ua grande senti- 
mento d'odio verso i nemici; la terza che ri- 
tengono una nuova guerra dell'Italia ia Abis- 
sinia addirittura impostibile, poiché non solo 
non ne parlano, ma fanno vot anzi perché si 
concluda la pace. 
E, per poco che si rifletta, queste tre cose 
si capiscono perfettamente. 
11 risonnseere èhe ‘nono "trattati meglio AI 
juanto si aspettavsno, è questione di sinceri 
Noi atessi non abbiamo trattato sempre bene 
prigionieri d'Africa caduti nelle nostre mani. 
Trattammo male anche i morti. Mentre Ma- 
connen ad Amba Alagi diede onorata sepoì- 
tara al corpo del maggiore Toselli, ad'Agordat 
noi gettammo în allo iene il cadavere 


del capo dei dodicimila dervisci, Abmet Aîl. 


Essi poi noa esprimono sentimenti d'odio e 
desideri di nuove battaglie. Il pensiero della 
rivincita era forte nell'animo dei nostri subito 
dopo Amba Alagé, nello scorso dicembre. 
Quando si sentì che il battaglione Toselli era 
stato sconfitto 6 dimezzato dalle forza di Ma- 
connen, tutti i nostri, ufficiali e soldati, ane- 

ù on vedevano il mo- 
mento di poter saltare addosso = Maconnen 
per respiogerio da Amba Alagé e sorprendere 
magari in marcia Menelik che stava per rag- 

gerlo, 

EE ino nio are pot volta an- 
nientato e dalle lungaggini dei preparativi © 
dalla scarsità dei rinforzi che arrivavano troppo 
alla spicciolate. Quando si seppe che Menelik 
aveva raggiunto Maconnen intorno a Macallé, 
e che la sproporzione fra le nostre e le forza 

imiche era tanto grande che non avremmo 
mai potuto osare un assalto generale, il così 
detto morale delle nostre truppe era già in 
grande ribasso. Quando si seppe poi della ca- 
pitolazione del presidio di Macallé, partecipata 
in Italia in modo ds menarne festa, al campo 
tutti gli entusiasmi erano spenti. Gli abissini 
ci avevano già vinto regalandoci la vita del 
presidio di Macallè come pegno di una pace 
che noi non voleramo concludere. L'odio con- 
tro gli abissini per la strage di Amba Alagè, 
il sentimento della rivincita se ne erano an- 
dati, 


Baratieri in circostanze che non potevano es- 
sere per noi più sfavorevoli, fu eseguito per 
inpirito di ubbidienza, all'impazzata, rimetten- 
dosi al caso e allo stellone d'Italia; ma senza 

ione, senza confidenza nella vittoria. 
Dopo aver marciato fu:ta la notte, i soldati 
bianchi non erano in grado di battersi con 
lena. Gli stessi indigeni erano contrari all’as- 
salto, agche per ua loro pregiudizio. Nella notte 
dal 29 febbraio al 1° marzo era visibile un pic- 
colo eglisse, ritenuto da essi segno di malau- 
gurio, e dicevano agli ufficiali: — Non vedi 
che la luna è malata? 

Lo spirito della rivincita era già svanito 
prima della battaglia di Adua, e se è venuto 
meno anche dopo nei prigionieri, ciò vuol dire 
evidentemente che percorreado le strade dal 
Tigrà allo Scioa e vedendo i luoghi aspri e 
la scareezza dell'acqua e quelle popolazioni di 
belligeri montanari, si sono persuasi che noi 
ci eravamo messi in un'impresa addirittura in- 
sensata. Non tenendo nel debito conto le forze 
del nemico, gli avevamo occupato i suoi luo- 
ghi sacri, Adua ed Axum, ed esso ci ha cao- 
ciati: qui sta tutta l’ultima campagna. Può per 
questo essere logico e spontaneo l'odio coniro 
l’abissino, il quale prima di attaccsre il 1V 
aattaglione ad Amba Alagé gli aveva dato sette 
giorni per ritirarsi, dicendo che non volere 
spargere sangue cristiano, che desiderava che 
tomastimo ai vecchi confini @ facessimo la 
pace? 

Se nelle lettere dei prigionieri c'é da sor. 
prendersi d'una cosa è di questa : che essi son 
abbiano qualche amsra parola contro chi con 
leggerezza inaudita ha onusato alla patria tanto 
danso. Probabilmente hanno pensato, e non a 
torto, che sarebbe stato tempo perduto. » 

Lo scrittore di questo articolo è Adolfo 
Rossi, il bravo corrispondente che seguì il 
corpo di spedizione sin quasi ad Abba-Ca- 
rima e vide e constatò i fatti sulla faccia 
dei luoghi. E’ giustissima la conclusion 
dell'articolo, vale a dire che le lettere dei 
prigionieri - tutta gente, cioè, che per co- 
raggio, amor di patria e spirito di sacrifizio 
può dare molti punti a tutti i guerrafondai 
da tavolino — sorto una nuova prova del 
ragionevolezza della guerra d’àfrica e delia 
necessità di finirla. 

x 


Meatre sono già incominciate le solen- 
nità pubbliche per il matrimonio del nostéo 
principe ereditario con la principessa Elena 
del Montenegro, i giornalisti esteri salgono 
sulla specola politica e s'affaticano a 
l'oroscopo circa le conseguenze più 0 meno 
immediate del fausto avvenimento. 

Si distioguono in questo sport d'occasione 

giornalisti austriaci, a molti dei quali la 
> suggerisce. considerazioni amare, 
malgrado il fatto di due giovani printipi 
che, amandosi, si sposano sia tra i più dolci... 

Riassumo una corrispondenza da 

na 

« L'imminente matrimonio del principe di 
Napoli con la principessa Elena del Montazegru 
pone il principe Nikita in una posizione nuova 
® importante. La politica. italiana non potrà a 
mez di appoggiare d'ora in poi le speranze 
notiasime del principe, che sogna di diveatare 
un giorno il re dei Serbi. 

Hi prossimo viaggio a Roma del re Aleszan- 
dro di Serbia è molto sintomatico. Fd è 
‘certo che le nuovissime relazioni fra la Russia 
® l'italia avranno infiuenza sulla. politica bal- 
Sanica dell'ala la quale si ne. ora di 
appoggiare fino al limite del possibile @ del 
compatible le veduto in proposito del principe 


La diplomazia italiana in Oriente ha dinanzi 
2 sè una nuova éra di attività,. basata su ve- 
dute assai differenti da. quelle avute sinc gd 
ora. Essa dovrà se non n':ro,, disiatereesarsi 
Russia per raggruppare gli 

non osteggiare la. forma- 

e ga fra Montenegro, Buigazia 0 


lo non posso sapere ciò che la diplomazia 
italiana osteggierà o favorirà in Oriente: 
ma, credo bane che essa dovrà sempre aver 
di mira i veri interessi del suo paese in 
sieme agli interessi generali. della. pace 

guanto seno compatibili con la rido causa 
ella umanità, sì crudelmente Fi 
= di inte cifesa nell'im 

x 


A proposito del quale, do, Iche giorno 
di sosta, si accentuano le protoni i 
ultimo incidente, 


e 
ia Alestand 
eno 
dei discendenti di 

Non è possibile riprodurre ie nuove ‘de- 
scrizioni di nuore ed orrori e 
giorao si avvengono. Sc OTori che ogni 


Mi limito a togliere da una 
da Costantinopoli 1 brazi seguenti 

< Quasi ogni giorno la polizia 
sisce i fondaci @ ì negozi degli Amr Perni 
ul, colla scusa di accertarsi che n *°= 
dero bombe e dinamite; trota invase LR 
stra tutto il denaro che le capita x, 
con mille sotterfugi © pretesti ona iena 
che debbono pagare, ora è li patzm att 
cisio per dieci, uindici 0 venti san, ge, ®® 
midiò, e intanto il denaro sequestrato ,, è 
vedono più. A quelli che non banmo s 
fa chiudere Îl piccolo magazzino: e jati 
tario viene tradotto in carcere come sig 
a@ riesce a cavarsela, uscendo tOVA il sog) 
gozio completamente vuoto. Adessopgigo® 
dono di mira anche i ricchi armeni. ""® 

Tra gli altri trovasi a palazzo sotto, 
Abraham pascià, ricchissimo. Egli uu tà 
avera una gran tenuta snì Bostoro, vt 
riva estrema dell'Asia che guarda jimnu,® 
Vi aveva fatto costruire una bella paimzn© | 
una magnifica strada carrozzabile che t* 
Nero; traversando le colline del 
dava a Scutarì d’Asi: 

ll Sultano indovinò il segreto di quella 
combinata da Abraham colla Rcasia sit 
non far capire apertamente alla Rug; };"° 
vere scoperti i suoi disegni, chiamato ipy! 
pascià a Ieldiz, lo obbligò = venderzii }, © 
nuta colla palazzina per 80,000 }ma u.t 
(1,340,000 franchi) che Abraham asp 
cora. è 


dala 
Bostam 


vom 


ver avuto parte a; 


îzie, arbitrii è n 
ecco il bilancio dell'impero. Le finanza 
sono esauste © spariti gli armeni, che 
vano la vera ricchezza del passe, è 
vano îl commercio e le industrie su 
mercati, si andrà sempre di male in pe 
il Governo ottomano non tarderà ai 
sone ». 

E se ne accorgono da un pezzo le pia, 
20, quantunque non trovino ancora la 
di acco: per una qualsiasi 30) 

La stampa inglese chatinua a } 

hiodo che bisogna fiaîrla una buona 

Il Morning-Post propone di cedere C; 
alla Grecia; della Macedogia fare un x 
cipato come la Bulgaria; Costanti 
parte dell'Asia Minore sarebbero 
strati da un principe eletto dalle p 

E lo Standard dice che llaghilterra è 
agire cov la Russia e la Franc 
L'intervento dell’Iaghilterra in periti 
cordo coa la Francia e la Russia gare 


una zia per l'Austria e l'Italia. Quae 
Germaniar essa Noa Ba intersa diret 


nen 
taria 


conti 


» 


faro: 


alla 
in Oriente... 

Sta tutto bene; le ‘soluzioni imme; 
son tante: ma l'immaginarle noa bus 
sogna accordarsi per metterle ad e 


dott. Forbice, 


Le Czar e Guglielm» Il 


Wiesbaden, 20. — Lo Czar, col grazia 
Sergio e il granduca d'Assia, è qui giuzoal 
ore 12,10. 

A ricevere lo Czar alla stazione era presera 
l'imperatore Goglielmo, il quale indosaara fw 
niforme russa. Lo Czar aveva l'uniforme pr 
siana. 

Le truppe formavano ala dalla stazione i 
castello. 

La folla salutò le Loro Maestà con entuis 
atici urrà. : 

Wiesbaden, 20. — Lo Czarò ripariicala BI 
2,30 pom. per Darmstadt. 

L'imperatore Guglielmo accompagni 
alla stazione. 

È, e 


Congressi 


Congresso fra el’insegnanti di zionastia 
Bari, 20. — Oggi si adunò il Congreso 

fra gl'insegnanti di gionastica, sotto 

denza del cav. Paolo Lembo, 235ess0: 

pabblica istruzione. 


____—_—_e__—_—_—_—_— 
li principe di Napoli e Giosuè Cardusi 
Telegrafano da Bologna, 19, alla Nazione: 
_S. A- il principe di Napoli ba graziosumes@ 
risposto, con una lettera autografa, a Gios® 
Carducci, ringraziandoio del doo del suo & 
lume Letture del risorgimento italiano. 
——_—ao____ 
L'Impero ottomano 


Costantinopoli, 20. — Nall': 

Bato, :1 Sultano espressa all'ambasciatore 

n0, de Nelidoff, la sua ferma intenzione di st 

tuare le riforme per l’Anatolia. 
L'ambasciatore russo partirà presto per Pi 

traburgo, onde informare lo Czar deli sis 


È imperiale che ordina la desti 
zione del comandante Serres, del general: 
pascià, del comandante Dohouma » del 
nello Joussu? ber. 

Colchester, 20. — Lorà Ros 


nanziò un discorao e disse che nessuna î'© 


un marinolo a spese degli ingecui. 
Rasebery conchiuse essere d'accordo 5 

Lorà Salisbury che l’aziona isolata dall'nsì 

terra provocherebbe una guerra europe. 


DEL MARE 

Rio Janeiro, 19. — ll piroscafo Rio, Sl 
Navigazione italo-braziliana, è parto P° 
Genova. a 

Pernambuco, 20.— Il piroscsîo 2es 
della Società La Veloce, prosegue per G+t0!" 

Gibilterra, 20. — Il pirosca! mere 3 
Norddeutache Lloyd, prosegue per Nev-}" 
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Ovasi a Palazzo Sotto cuatgg; 
ricchissimo. Egli. es català 
Jtenuta sul Bosforo, Temo Di 
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Ania. e: 
vinò il segreto di quella x 
rabam colla Rumsia, mictdt 
pertamente alla Russi; P® 
poi disegni, chiamato Abraher 
P obbligò n vendergli ta it 
rina per 80,000 lire tursty 
) che Abraliam aspetta n 


Essendo prigioniero, 
ed anche più, per il suo pe 


|ere assolto per il m 
ome 


dovrà of 


sevizie, arbitri e m 


impero. Le finanz 
Jariti gli armeni, che coutli 


del mante 
O e le indostrio su mestg 
sempre di male in peggio & 
no non tarderà ad accorger 


ono da un pezzo ie poten. 
On trovino ancora la sig 
una qualsiasi soluzione. 
Hese continua a battere il 
ma fiairla una buona volta. 
È: propone di cedere Creta 
Macedonia fare un pria: 
Bulgaria; Costantinopoli 6 
Rinore sarebbero avamini 


le soluzioni immaginate 
nmaginarle non busta. Bi- 
per metterle ad effetto, 


dott. Forbice. 
le Guglielmo H 


0. — Lo Czar, col granduca 
ca d'Assia, è qui giuntoalle 


‘zar alla stazione era presente 
lelmo, il quale indossava l'u- 
Czar aveva l'uniforme prus- 


vano ala dalla stazione al 
le Loro Maestà con entusis- 


0. — Lo Czaré ripartito alle 
-metadt. 


glielmo accompagnò lo Czar 


ongressi 


Pinsegnanti di ginnastica. 
iggî si adunò îl Congresso 
i gionastica, sotto In presi 
olo Lembo, assessore per la 


i provveditore agli studi @ 
last 

e 150 adesioni. 
p un Memorandum relativo 
imo ed alla pensione ai vee 
bsentarsi all’oncrevole mini 
istruzione, per mezzo del 
lò. 


lapoli e Giosuè Carducci 


Bologna, 19, alla Nazione: 
di Napoli ha graziosamente 

lettera autografa, a Giosuè 
ndolo del dono del suo vo: 
orgimento italiano. 


giro ottomano 


1, 20. — Nell'udienza diss- 
presse all’ambasciatore rus- 
sua ferma intenzione di st 
Br l'Anatolia. 

usso partirà presto per Pie- 
are lo Czar della situa 


— La soddisfazione 
cista austriaca per. l'uech 
[austriaco Sladko, fu data 
riale che ordina la destitu- 
bte Serras, del generale Haki 
lante Dehouma e del colon 


b. — Lora Rosebers PO 
@ disse che nessuna Dro: 
le fatta, ieri, nel meeting di 
‘niamé la proposta di Couri- 


ore Cipro ed a sgombrare 
all'americana commesso. 

e degli ingenui. 

luse essere d'accordo con 


l'azione isolata dell'ingî- 
le una guerra europes. 
fa DEL MARE 


ii piroscafo Rio, della 
riali, è partito per 


20. — Il piroscafo Lacan 
loce, prosegue per Ge” 
009) irdecato. Werra, del 


bi, prosegue per Ney- 


FANFULLA 


‘ella Societ 
‘i Marsiglia, 


JI cattivo tempo 


verona, 20. — L'Adige è in piena. Alle 

Veronrmava metri 1,40 sopra guattia, Fu 
9.iio un servizio di sorveglianza lungo le 
ture del fiume. Nessun incidente è stato 
tifiaio dalla provincia. 

fempo è bello. 


PCI BET 
CRONACA ESTERA 


dina la "Siate în 
sfoggiò una voce 
basso Galli, 
un ottimo Geronte 


L'assetto scenico, ancuratiggim ic 

onore agl'impresari Belletti e ‘ome, Dai ta 
hanno trascurato per dare alla nostré 
spettacolo degi 


n tutto l'ultimo atto. Il Garbin 
limpida, dolce e robusta. Il 
che fa sempre nuovi progresai, fu 


nostra città uno 


tradizioni artistiche. 
Ala fine dell'opera la Sthele, il Garbin e il 
maestro Mugnone furono più volte chiamati al 
proscenio ed entusiasticamente acclamati. » 
e _ _"‘T*L 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iori: nowk — APE - FERRI - sUM 
FIERA — FARO - PIERO - FIORE — RAME - MORA 
FIUME - PROFUMERIA. 


Le pioli Papa è 1a pioggia. 
pioggie troppo insistenti di questi giorni 
di danno specieimente alle cam 


Papa ha ordinato che, incominciando da do: 


mani, si facciano preghiere nelle chiese per 
ottenere la aeranità. 
Ai vetturini. 


Ricevo 6 pubblico: 
Caro 


cronista, 
La Società degli omnibus con gentile pen- 


ottico intendimento porrà nei 


ostoggiamenti, intrecciate’ sull'alto‘ delle 


xetture, le bandiere italiana e montenegrina.. 
Patchè i vettuzrini non fanno altrettanto ? 
Ho visto a Napoli le vetture pubbliche così 
imbandierato dare una speciale gaigzza al mo- 
vimento delle strade. Piccole bandierine pos: 
sono farai con pòchi soldi, e i nostri vetturiai, 
non rimanendo estranei ad una patriottica ma 
nifestazione, si renderebbero anche. più sim- 


patiei. 
Un assiduo. 


di siepi, a vendere, Aandicap) — L. 1500 per 
cavalli di 3 anni ed oltre, d'ogni paese. Dix 

stanza m. 2800 circa. 
Si Compagnon III è Outarà. Arti- 
15 di Do® Marino Torlonia; 2° 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La dichiarazione dellabiura. 

La Stefani comunica 

Alcani giornali. pubblicano la dichiara 
zione dell'abiura, che viene fatta da S. A. 
la principessa Elena. Tale testo è nellazua 
larghezza ineszita. 

L'ambasciatore Ferrero, 
Stamani è partito per-Firenze S..E.il 


Lal Ferrero, ambasciatore d'italia a 


| 


Come già altra volta dicernmo, tale movi 
mentò non deve infatti ritenersi esclusivamente 


banchieri americani compiace. ; 
cato per la rifornitara delle risorve 2U"e® del 
tesoro degli Stati Uai i 

-Par converso un ulteriore aumento nel sagî 
gio dello sconto a Londra avrebbe effetti non 
favorevoli sul mercato finanziario dappoiché le 
rendite di realizzo non maneharebbero di com- 
piersi su vasta scala,.sis per l'impiego più ri- 
Intmeratiro offerto dello sconto. Te conronto 
dei titeli, sia per avitare i conseguenti gravomò 
riporti in l'nidazione. 

ciò deve pur aggiungerei Ù 

risioni sll'ectriemre spaguiola ‘nos conaso 
di essero allarmanti, mentre è di scarso com 
forto la persuasione che essendo il titolo in 


6 Militari in giro. I re del Belgio. gran parte nelle mani dell'alta banca, questa 
Il Sultano © E pia Nikita. 4... Oppur Temistocle, 1 soldati giunti ieri in Roma'per la rivista, | Si ha da Milano, 21: "io potrà impedire ad ua dato. momento rovizosi 
Il re di Serbia, 5. l’A6tel d'un S. Antonio, sono stati oggi condotti in plotoni, i Stamane, alle ore 7, giunse il re del Bel- | Tacoli. 
je] 20. — Il Glas Tsernogortza an- 6. confluente dell’Eridano, da ufficiali © sottufficiali, a visitare la gio e scese all’Hote! Cacour. Riparti, alle | , '2fatti bisogna texer presente che l'azione 
40.7] Soltano rega!ò al principe N 9. l’ABIURA e maremsioNIO. i principali monumenti. 


Tin un gache, Il quale sarà pronto, perla pri» 
Es giesso giornale, parlando della visita del 
re di Serbia alla Corte montenegrina, dice ch 
farla cativa atagione, è siata rinviata a pi 
parere. 


1 Mahdisti, 
Londra, 20. — La Compagnia del Niger 


L'imperatore di Germania a Pietroburgo, 

perìino, 21.— La Norddeutsche Allgemeine 
zAtng sacunzia essersi deciso che l'impera- 
ire e l'imperatrice di Germania restituiranno 
tficiaimente la visita allo Czar ed ella Cza- 
fina in principio del venturo estate. 


CRONACA ITALIANA 


| granduchi Viadimiro. 
Ravenna, 20. — I granducdi. Vladimiro 
Jaxso visitato i monumenti della città e sono 
rpuriti per Bologna alle ore 17. 


Parola quadrata sillabica. 
— Serivo articoli umoristici 
în un foglio del ma:tino. 
— S. Nicola Le rammemoro, 
ma non quel da Toientino. 


Domani si pubblicherà il risultato del XLZ7 
concorso @ premio. 


ROMA 


Costanzi (ore 9) — Le tentazioni di Sant'An- 
tonio —I montanari brettoni (ballo) — Daetti 
eccentiici (Pina e Arturo Ciotti) — Arlette 
(Pantomima-ballo). 

Nazionale (ore 9) — Traviata. 

Valle (ore 9) — I 28 giorni di Claretta. 

Quirino (ore 9) — Coquelicot. 

@ianzoni (ore 9) — Luisa Miller. 

Politeama Reale (ore 9). — Compagnia 3- 
questre Gatti-Maneti 


Congresso di ostetricia. 

Nell'aula VI della R. Univeraità si inaugurò 
il Congresso annuale della Società italiana di 

® ginecologia. 

L'ilustre professore Pasquali presidente della 
Società ed il cassiere prof. La Torre preset= 
tarono un resoconto amministrativo molto sod- 
disfacente ai numerosi soci accorsi tra i quali 


pro£. Fabbri di Modena, a vicepresidenti i pro- 
fessori Chiarleoni di Palermo, Truzzi di Novara 
6 a segretari i dottori Caruso di Napali e Pazzi 
di Bologna. 

Stamanî ba avuto luogo la prima seduta con 

‘animata discussione. 

Il Tevere. 
Il Tevere continua a crescere. 
La notte scorsa, alle 3, l'idrometro di Ri- 
potta segnava metri 13.50. 

Da telegrammi pervenuti da Orte e Stimi- 
Sliano si apprende che il biondo non accenna 
a... metter giudizio. I campi fuori di porta San 
Paolo sono allagati e così le campagne a cin- 
que chilometri fuori di Porta Portese, intorno 
Ponte Nomentano e a Ponte Sala: 


ore 9, per Ventimiglia. 
L'accordo delle 
E? nella eni d’ Orlenio, 
fano ondra, 21: 

Lo Siendard ta da Berlino che il risol 
tato dell'intervista dell'imperatore Guglielmo 
collo Czar sarebbe l'accordo della Francia, 
della Russia e della Germania riguardo agli 
affari d'Oriente. 


il 14 corrente. 

Al ministero della guerra assicurano, quin- 
di, che non si potranno avere notizie dei 
prigionieri fino al 18 0 al 19 novembre. 


Il Comitato delle Dame romane per a0c- 
corso ai prigionieri italiani nello Seioa co- 
mugica dì aver inviato da Gibuti due cam- 
con viveri e vestimenta incontro ai 
duo prigionieri liberati da Menelik e condotti 
da monsignor Macario. 
AI genie-civile di Napoli. 

Teri è tornata.da Napoli il comm. Braggio: 
oggi sono ritornati i commendatori Baroaldi 
8 Tedeschi, incaricati dell'inchiesta in que- 
gli uffici del genio civile. 


dell'alta banca, per quanto efficace, non può 
tuttavia essere tale da modificare sostanzia! 
mente una situazione. 

E nel caso attuale la situazione della Spa- 
gna è tutt'altro che rassicurante. 

Telegrainmi di Borsa. 

Parigi, 21, ote 14,50. — Tandenza pesante 
— Pochi alari — Rendite francesi oscillanti 
— Italiana debole 87.85 — Erjèricure in ri 


r notavansi i professori Curatoio, Regnoli, Rossi- basso e largamente ofarta 56 713 — Turca 
che si prepari dsi Mahdisti Doria, Rocchi ed altri. 1 prigionieri, a 18 40 — Russa 91 30 stanca. —" 
Venne eletto a presidente del Congresso il Il dottor Nerazzini è giunto ad Adis Ababa Berlino, 21,'ore 14,45. — Danaro ricercato 


— Valori industriali negletti — Tendenza. rea- 
lizzare — Rendita italiana debole su ordini di 
vendita da Parigi, $7 40 contante, 87 50 fine 
mese. 
Borsa di Roma. 
La continua tendenza sfivorevole dell’estero 
paralizza qui ogni buona disposizione e nel ti- 
more di sgradite sorpreso gli operatori ten- 
dono ad elleggerire i propri impegni. Man- 
cando però nel partito ribassista quello slancio 
che allo stato della cose potrabbe in certo 
modo. giuatificarsi, ne avviene cha-in <anerali 
mancano gli affari e che i pochi prezzi fatti 
si riferiscono a negoziazioni che non rispee- 
chiano le disposizioni vare dell'ambiente. 
Esordita a 94 05 la rendita 4 00 osciliò in- 


Ti‘ dura d'oggi ritiene sicura l'inondazione della via Mar- | Domani presenteranno la loro relazione. | tono a questo prezzo per chiudere offerta x 
Ul generale Ricci. All'Osservatorio astronomico del Collegio | morata. Tutte le notizie pubblicate, finora, sono | 94. Il contante venne trattato da 93 95 2.93 90. 
Torino, 18. — E° morto il-si Romano: Nella tenuta Formonovo presso Monterotondo | induttive o fantastiche. Anche il nuovo 4 1)? piuttosto afferto piegò 


nile Agostino Rioci. 


Massima 18.0 7 - Minima Jl0 4. 
Suscipî al Corso, ore 2 pom. 19.0 2. 


VII Corgresso di medicina interna. 
Alle nove e mezzo nell'aula. massima della 
è innugurato il settimo Con- 
gresso della Società italiana di medicina in- 


raità 


- circondata interamenta dalle acque — erano 
rimaste ieri sequestrate 25 persone con pa- 
recchi animali. 

1 carabinieri delle stazioni di Marcigliano e 
di Monterotondo con un delegato di pubblica 
sicurezza si recarono colà per i primi bisogni 
di salvataggio. 

Con treno apecisle, d'ordina del prefetto par- 


Il barone Peiraleri. 

Berna, 20, — Il ministro plenipotenziario 
d'Italia, ‘barone Peiroleri, ha presentato, 
oggi, le lettere di richiamo al Consiglio fe- 
derale, che, quindi, gli offri una colazione 
all'Hòtel Bellevue. 


L'on. Crispî. 


da 102 05 a 102. 

I valori un po' agitati ed influènzati dal con- 
tegno della rendita continuarono nella tendenza 
sfavorevole dei giorni passati. 

Nulli i ferroviari. - Cartelle Santo Spirito 
230 — Acciaierio 373 - Metallurgiche 131 - 
- Banca Generale 50 — Immobiliari 8 - Risa- 

Marco 1260 - Gas 316 - Omni 


namento 18 


Fra le Quinte e fuori | “fr: rinarveui, cis un centi Sepe rep do colei feto Se | Sfemaol alle L4S è giento do. Roma da | bo se 19 - conpore E 
: medici, noto quasi el completo il Consiglio ei | meriggio si comp! senza incidenti il salvatage A rai sii Cambi fermi: 
— Argentina. “+ | rettivo. Oltre ai presidente onorevole profes- | gio delle 25 persone. Il bestiame é ancora pes PRI ivestro, Francia vista 106 95, 
Presenti il sindaco con la sua signora prin- | sore Baccelli, sono presenti i professori De | ricolante. Alia riunione tenuta al ministero dei lavori | Londra 26 96. 
cipessa di Poggio Suasa, alcuni assessori 6 Po- | Renzi, Forlanini, ‘Maragliano; Marchisfara, | ‘Allo 4 e mezza ci giungo notizia da Orte | pubblici, @ presieduta dall'onorevole Da Mar- | Berlino 132 


chissimi privilegiati, ebbs luogo ieri sera la 
prova generalo dei Puritani. Per non essere 
iccusati d'indiserezione, non diremo che la ese- 
cazione fa addirittura: miracolosa, e che i prin- 
cali interpreti; signorina Pinkert, Marconi, 
Scoti, Di Grazia, e l'orchestra diretta. magi- 
trainante dal suo muovo. direttore maestro 
Fiourdo Vitale, ebbero dai pochissimi interve- 
tati eaiorose ovazioni. 

Non lo diremos: quantunque possa parere 
te o abbiamo già detto. In ogni modo questo 
# cirto: che domani sera giovedì abbismo la 
frina rappresentazione. 

— Costsnzi. 

Sttsera Le tentazioni di sant'Antonio, I mon- 
tanari brettoni, L'Arletto, balli © zarzuelo ap- 
Jsuditissimi, Pina è Arturo Giott,; negli inter- 
‘zz, cabteranno duptii. 

fi settiniana spettacolo in onofe del Ciot 

L'Eistoire d'un Pierrot, la spléndida panto- 
ria di Mario (Cogca, si’ derà. probabilmente 
[nba prostimo.” 

Valle. ® _ 

Vitto il eudesso, stizra si replica la bri- 
ttsima commedia : 7 ventotto giorni di Cla- 


re, 

Vanerdi spettacolo în onore della signorina 
l'im. Si darà Dionisia è Da fiamma a cenere, 
hora commedia in un atto del signor Alberto 
’ilaez d'Avoine. 


Moma operetta in tre atti, libretto di Armand 
Siestre - nientemeno +, musiea di Varney: 
Ceguticot. 

Ques'operettà a Parigi bu riporiato un suo- 
ctsto colossale. 3 


Murri, Queirolo, Rossoni,. Rummo @ l'instan- 
cabile segretario professor Lucatelio:di Genova. 
Il presidente pronuaciò ua breve. discorso 
in esso, dopo avere accennato 
l'utilità scientifica di questi convegni medici, 
lamentando la poca fortuna che gli studi 6. 
l’attività italiana incon'rano in patria, mentre 
sono notevolmente pfegiati all'estero, paria della 
nomina della Commissione governativa per lo 
studio dell'orgacamento della classe medica, e 
‘a che si possa raggiungere l'intento in 
vantaggio degl'interessi morali e.materieli dela 
clanso inte 
L'oratore accenna poi ai lavori scientifici del 
Congresso e conclude con le seguenti parole: 


inaugurale 


Nei combattimenti «africani, la. medica fami- 
Ria pagò largamente il suo tributo di saegue! 
— Onore ai caduti. 

Una nube. di dolore. velò le nostra stella; 
‘quel dolore si raddoppiò nel cnore: del Re. Un 
conforto venga a Lui ed alia virtuosa Regina 
dagli imminenti sponsali, del. figlio,0 dsl con- 
corde 6 memore affetto delia sostra assemblea. 
alla Reggia queste» ferrido_ augurio; 
Possa 0 Sito.’ intima gioia della vostra) fami- 
glia divenizo' all'Italia: presagio. di nuovi giorai 


Cessati gli applausi che salutano la chiusa 
del discorso inaugurale, il siguor dottor Gian- 
nini, aderente; domenda intistentemento la pa- 
rola per protestare ‘contro ls’ mon permessa 
partecipazione del pubblico alle sedute del Co- 


Il presidento risponde dicendo che così ha 
romitato ordinatore del Congresso, 
alle cui decisioni lui stesso mostrò di essere 


deliberato il 


ch 


il Tevere accenna a decrescere, mentre 
all'idrometro di Ripetta segna metri 13,53. 


Alle carceri di San Michele. 


Un grave fatto avvenne deri nelle carceri dî 


doposito a San Michele. 


Accompagnato da quattro guardie di pub- 
blica sicurezza, Îl delegato Gnoato ispezionava 


le camere dei detenuti, quendo una dozzina di 
assi si diedero a strepitere e a chiedere di es- 


sere messi in libertà. 
Il delegato, che è una persons cortesissima, 


tentò con le buone maniere di richiamarli alla 
calma, ma quegli energuneni per tutta risposta 
gli saltarono. addosso e lo tempestarono di 
pugni. 


La stessa sorte toccò si quattro agenti. 
1 ribelli furono messi a dovere da altre guar- 


die sopraggiunte al chiasso. 


Quattro di essì furono mandati alle carceri 


Nuove. 


Alla stazione ferroviari 
Causa l'interruzione delle linee alla stazione 


ferroviaria regna soyrana la confusione. 


Ieri sera farono soppressi î treni delle 8,17 


per Torino. 


1 viaggiatori furono costretti’ a partire col 
treno! dallò 11,05 per la linea di Firenze. A 
mezzimotiò fu attivato un treno lampo Straor- 
dinario, 

1 tredî giungono don grandissimo ritardo. 


= - 

Le SG nas Siro. 
Secosda' giornata. Domagica, 18. 
Prima comé 3e' Blenio POFiak{CGa gvea- 


tino, per le proposte di promozione nel perso- 
nale più elevato, in conseguenza dei recenti 
collocamenti a riposo, hanno preso parte il se- 
natore Valsecchi, Îl conim. Ripe di Meana, il 
comm. Manganella, e gli ispettori Campanini, 
Perosini e Cautiglioze. 

Prima della fine del mese si riunirà il Con- 
siglio del personale dell'amministrazione cen- 
trale per proporre il nuovo capo divisione in 
sostituzione del comm. Moltedo, collocato a 


riposo. 
Per ll trasporto del vini. 

1 Ministri dei Lavori Pubblici e del Com- 
mercio hanoo emszato un decreto col quale 
viene approvata l'aggiunta della condizione M 
alla tariffa eccezionala 1002, piconix velocità, 
per Îl trasporto dei ii la esportazione, in 
conformità dalle proposte presentate dalla Di- 
rezione delle Meridionali, d'accordo coll'am- 
ministrazione delle Mediterranee. 


Sei mulini travolti, 

Verona, 21. — Stamani impetuosa cor- 
rente, rotte le 10 delle catene travolsa 
sei mulini (*) al Lungadige di Porta Vitto= 
ria, portandoli via. 

Di cinque mancano natizie. Uno si è are- 
nato oltre il ponte.della ferrovia ‘incendia- 
tosì. 

L'Adige decresce ma notizie da Trento 
segnalano che continua a piovere. Nessuna 
vittima. 


(O/1 mulini di cui paria questo dispaccio 
sono costituiti da grossi galleggianti, assica- 
rati alla riva da catene. (NdR) 
2 ni esse 


GOTTA 
ARTRITE - REUMATISMI 


Sigg. G. FATTORI ° C, chimici 
Via Monforte, 6, Milano. 
Vi rimetto L. 4,50 affinchè vogliate favo- 
rirmi l'invio di altri due finconi di Blisir 
Fattori con un seconde opuscolo, che avendo 
avvertito un grande miglioramento mi son 
fatto un dovere di dispensario ad una per- 
sona di mia conoscenza, affetta d'artrite, 
cade possa mesiio convincersi della bene- 
cacia del vostro veramente miraco- 
ioso Elisir. 
Con distinta stima Devot. 
LUIGIA TAMBRONI 
(PALAZZO BRENTA) 
igure, 17 ottobre, 1896. 


In Roma, A. Manzoni 0 C. Via di Pietra. 


5 Omaggio alla Verità ,, 


Vedere avviso in quarta pagina. 


Noeî 


— Manzoni, deferente quando domandò ed ottenne, come 
lsri sera al Manzoni altra serata a beneficio | aderente, l'idcrizione. . 

dl banchetto da darsi ai pove?f; Applausi atla | Il Giannini però perde addirittura la staffa, 
*qnorina Savipoli, ‘al Lombardi, e!io Strini. prosegue a protestare, finché l'assemblea una- 


AR Per ogni Stagine ed Occasione 


ttamento efranco ai parti 
in tutta Italia ed in qualziazi stato del mondo 


dere) —1.:1800 par-cavalli d'ofai paese nati 
nel 189%. Distanza metri 900 circa. 

Corrono tutti gli iscritti. Arrivano: 1° Ghè- 
Ghé del'a razza Volta; 2° Walton di Teodo- 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Teri sono state ritirata dalla Banca d'Inghil- 


cl i n le 5 a a È per Signore 
Nola Bliabata, molti spplausi alla signora | _nime, e Grida di deste, cosine Il presi? | sog Cacnoe; 39) Stripasi di John Roglk pui reo cre Leo rame? pia Stoffe di moda per Signori 
dio Strini. È agli usci tare il gio= Seconda corsa — Premio San Siro (hemes. | negli Stai Uniti; ll che fa nat - 

Stasera Lui ina brillantissi: vane e troppo bollente congressista ad uscire i di sare alla grande probabilità di un nuoro at- 
,Sasera Livisa AMiler od n sima | x roppo Rollenta congressizia nd uti | cap discendente) — L. 4000 -per cavalli di 3 Seta - Lana - Cotone - Alpacca 


ST ed oltre di ogni paese. Distanza m. 3200 | Mento nel saggio ufficiale dello sconto. a 


— Politeama reale. restituire allo stesso la sua. quota d’iscri- 


Domani due resentazioni di gals: alle | zione. sg ; ritirano Catherine e Noble A Nel caso, tale aumento potrebbe anche e- 

è 210 9, Mioncrazione ® figo, bandietà giro soa otmbletiiidite (orig, si vai Fiirano Castecine e Noble Dame. ATTI” | srondersi sino nd 1 0{0 aì disopra dell'attuale 
îalaae, bandiere montenegrinè e fafazin, {2- | procede alla nomina dei segretari del Con- i Costanzo Sinosi ; 3° Palewre della r 30;0, ma ciò non ostanta non é detto che sarà 
NN OI en gresso condiuvanti la segreteria della Socierà. | 1% di Com i se per tal modo posto immediatamente riparo al 


Re; Sono nominati i dottori: Ascoli, i3oeri, Ca- boh & SII RE 3, movimento di esodo dell'oro dall'Inghilterra 
Teatri fuori di Roma, ixbrene; Cantù; Colla, -Piezze-Martini, Farra=|-__er20 colse 2 Gran, Criteriam intammazio= | —eruoi lAratice. 


0 de Sarnt ci scrive-da Firenze, 19: | licr: Guadi, Landi, Riva-Rocci è Zeri. nale — L. 6000 per puledri interi e puledre di 


sx {tri sera al Pagliano, sbbastanza affollato, ogni pagsò nati hcl 1594. Distaaza metri 1100 
#8 logo, come vi annunzisi, la prima tap- 

ed altre malattie. nervose, si guariscono radicalmente colle 
cclebri polveri dello 


STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti i 


Risco campionario a richiesta. — Figurin 
di mode eolorati gratis. 


Pra evtzera Qettinger e 0. Zurigo 


Cartoline 10 Cta. SVIZZERA 


‘Sì passa quindi sile relazioni sui temi. 
Prendono Îa parola i professori Bianchi e 

Rummo sul ioma generaie della fisiopatologia 

successo è stato splendido, come l0 fe | {e cervello © del cervelletto. 

fi or sono, quando qui fu rappresentata | |’ S'impegna successivamente una interessante 

prima volta. discussione, alla quale prendono. parte i pro- 

(da Gguora Sthele (Manon) eil tenore Garbin | ossori Giuffrè, Mingazz ni, Maragliano e Quei- 

04 Grieua), due artisti pieni di arto edi sen- | rolo. 

pento i 


gli iscritti, eccetto Marignano 
© Palestro. Arrivano: 1° Vistolz della Petite 
Escurie; 2° Jala di Sir Rboland; 3° 0ak Leaf 
della razza Casilica. 
Quarta corsa — Premio Cardano (Corsa 
piana per cavalli da caccia) — L. 1000, di cui 
200 al secondo e L. 100 al terzo. Distanza me 
tri 3200 circa. 


de 10 


furono sempre festoggiatissimi: nel: < 
« ia quelle trine morbide che ia 7 T È 
Ha la brava artista fa applauditissim». fl ba: Nella seduta pomeridiana continua l'ordine | Correno tutti salvo Sabina. Arrivano: 1° 
Rio Sotaisaa fu eccellebio nel duetto con | del giorno riguardante lo comuaicazioni sul si= || Giotto di Setramezzana, Fon; © Micol 
spl Anche del ménuetto, magistrelmente | stema nervoso. ra ara ses Ferrafi; 3° Ruggero del barone A.. 
"0, si volle il dis sia signora Sthele nella Presiedeva il prof. enzie i ù 
ino < L'ora, o Tirsi, » -fu ammaliagite. Domani seduta alle 9. Quinta corsa — FEDI Bllona (steeple- 
dempnt"iro Leopoldo Mugnone, il valentissimo =sieivaiteano. hast; Randidep) — L. 2000 Porvcavalli di 4 
Hi Re d'orchestra, ebbe calorose ‘ovazioni 6 Mossa ni di anni ed oltre di ogni piese? Distanza, m; 4000 
iuzoiio dorè alzargi dal suo seanno per rin- Ieri il Papa ricevette in privata udienza il | circa. (Per: Bollona). 
ma ll pubblico che Jo acclamava viva | signor D. Raffaele Merry del Val, ambasoia- 
Wi tore di Spagna presso la Santa Sede, redace 
ù atto la signora Sthele e il Garbin, { da temporaneo congedo. 
Mb ala Aneetra della prigione, soppero în- | — Ricerette anche monsignor MaòShe 
dina 00 grande passione quella pagina | cario apostolico del distretto orientale del Capo 
Ma Tagiiralo; attrioe e centonto ifinisé | di'‘Boona Speranza, 


My 1 ‘NN "TT oTI9P 0g 


i 


Tula 


(S° Dirigersi'alP Amministrazione 
— _— _——_——__—_—_——_—_—-____beJxt- mi 


Inserzioni 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA € INODORA 


roparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa 
i # CAPELLI e la BARBA 

mantenendo la testa fresca © pulità 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E 


ed ecigore sempre sull’ # nome det 
A. MIGONE & €. 
Bilarto — Via Torino, 12 — Milano 


‘vende teo prefemata che Ivodera da tatti 
agi cis argani Mi profamete a e U68 e LE la ia, 
‘ed in bottiglia grande L. 3,50. - 
Por la spedigioni per passo pestato Centesimi 80 ln più s 


Via Morante; f. Ca Piazza in Lucina è _ 
a feveto, Parent, Spagna; A_ Manoni 
once ser ita. dI Prottmeri, fepara 
our, Ti; Coop i .li: Tomencsi, a 
eo I 
DogaiVia,{ del Trilone, N. 40 46; Fratelli Novare, Vla Arenola. Fratelli Castell, Droghleri, Via 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via ferino N. 1 


ALLE BUONE MASSAIE 


PER SOLE L. 12 


un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, 
camicie. ecc. alta cent. 80. 


PER SOLE L. 14 


una pezza di metri 40 stessa. tela alta centimetri 70. 


Dirigere richieste; con relativo importe», più L. 1 per spese spedizione alla 
Ditta M'SUBINAGHI TAGLIABUE, Corto Genoya N, 12, MILANO. 


MITI MA EFFICACI. 
NOIN_CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 
ADDPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


LE VERE 

__PILLOLE 

PURGATIVE 

DI A. COOPER 

PREPARATE 
DA 


IH ROBERFS& Gi 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06,, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Palv. Rher. 03, Puly. Ziogib. 08, Pulv. Cinnam. Co; 08, Ext. Coloe.. Co: 08, 
Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Ol. 


Caryoph, 004. 
Prezzo L. 1 e L, 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Torsabuesi FIRENZE 
© 36-37, Piazza $. Lorenzo In Lucine, ROMA. 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


ficciefà ecnima cedente la Firvate — Gisitale L 290 milioni 


28° DECADE — DAL:1° A7, 10 OTTOBRE 1896 
Prodotti approssimativi del trafico qui” Eno 1996 
è parallelo csi prodotti ascertati nell'anno procodinta, depereti dalla ‘posto Sovermatire, 
RETE PRINCIPALE 


ranide Piccola Prodotti sota 
ANNI | Viaggiatori | Bagagli Lord Telocità | Indiretti 
Prodotti della docado miaua 
isso SODI” I8). GiSOLG OE] TTICIST 40] 7008 63) 3300078 281 
10% SNAIO 4B| 5z0cto GE} 1300010 GL] 9354 93) 3490735 05/401 
PAL. nel 1896 | 20285 08,_ ast9 17|+ 60126 10|+ fotust do]— 1908 s0|+ 09816 13] 420 00 
Prodotti dal 1 
IRDO \EDAOODIB ALI AeKMONL SE) 9rO6I6S 12) BISILISI SU) 215987 05) 71998838 674120 
1898 [IBOLEAES GO 1391352 AL| 01GKGSK 381 SINVITAI G9| 347612 48 73351914 su 
Pit. net1890 |aitsdo mal sei 19/— 151901 25|aogosos 35/— nic0s 40) _incsoni nel 422 00 
RETE COMPLEMENTARE 
10 19% a sio 
80 35) aid dusco 03) ‘“tsisti d0) | 45025 
ius | sissi col auto sol (greco »| 131610 95 suo 65/ |a 
Pit nei 1886 |+ ‘das d6|-. Geo oeld nale ERETTE” e) tot ti ua Si 
16 | 40 Koch) o 
3IBPS 76) sensa Gi) (Gisaza Io) Suumeza 06 © nisstto; ni 
nane — { nomitas el sniso as|-_eninia c0| avisvro ns] _stoas sel niziaza atlanta te 
pitindiin [orme @- snis sposa ss 85103 17; 700 08/— 101930 00| too ni 
Prodotto per chilometro delle reti riunito 
msancIzio 5 
PRODOTTO 
| corrente | procedtzio | nel 1096 
detta desade >... .l esita) conel+ sio 
Mematire ioni 1 | LEN) ssi ru 


CHININA-MIGONE, 


siamo MIZZA 


FANFULLA. 


PUNBINCITÀ ORDINARIA 


(fm @* pagima: Per ogni linea e spazio di linea. 


agim a: 


» 
\voarelogio, ringraziamenti eco. egni parola + 


Por avvisi replicati sconto @ conommirsi. 


del FANFULLA. Via dell Impresa, N. ii. Roma 


5000 Lire di Premio 


a ei non otterri Îl monta'o volato 


Cosmetico Sevrano 


Preparato dal ebimico N. WWII- 
neon di Londra. Questo casmetico 


ehe nemmeno il più esperto del- 
l'arto-potrebbe cososcere se tiati 
© no. 

Privo di sostenze darnese alla sa- 


vaglia o car 
telina vaglia all unico depositario 
Italia nigeor M. SUBISAGSI 


. + .L 030 
..> 0S0 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIGRATUMTA IN 


Per: locali da alfiitarsi, compre-vendite, offerta e 
© di impieghi reclame di esercizi e , © corr 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviara d 
[spondenze da inserirsi în quarta pagina unendo relativo ina Yes 


“ AI FIORI D’ITALIA , 


Come lo fa per l’Aequa Igieniea della Lupa, invenzione di g, 
Ammibati, messa in commercio fino dal 20 Settembre ed acenla 
sempre crescente successo, ìcosì è facile presumere sia pari l'accogiane "| 
avrà questo nrovo profumo “ Ai Meri dAfelie,, pel quale lo sito 23 
tore ba speso tuito le suo cure assidue. — A provarne la bontà ed em 
sterà il riprodurre qui il parere emesso dall'esimio signor prof. Stroppa “el 

LABORATORI9 CHIMICO 5 


BOLOGNA 
Istituto Aldini-Valeriani 


Pregiatissimo Signor Eugenio Ammibali — Borocxi. 

Mi è grato attestare che l’Acqua profumaia < &I fori d' 

fatbricazione può rispondere egregiamente allo scopo pel q “ 
pata. E pes vero fra gli estratti vegetali ed r:romalici cha ne fo; 
taluni appartengono ai balsami ed hanno proprietà antise : 

ed astringenti, altri posseggono virtù di scialagezo. 

Tale miscela ben riuscita è poi stata opportunamente congiunta con x, È 
di Sori e di fratti, onde l'Acqua stossa rie trae un delizioso profumo 20° 

e persistente, cosi da poter soddisfare 2 tuita le esigenze della {o î 


9 Agosto 1396. 


OMAGGIO ALLA VERITÀ 


Si fa noto al pubblico che nell'esame compara= 
tiro di diversi preparati di china che andavano 
per la maggiore fatto nel Labora/orio della 1° 
Clinica Medica della R. Unicersita di Napoli diretio 
dalcompianto Prof. Gomemmi, la Chine-Guacci è 
riuscita gliere, Essa occupa il primo 
preparati nazioneli ed esteri satmioti La 

è l'amle@ e sale preparato che 
sostituisce con maggiore efficacia il decotto 0 l'in- 
fuso di china, ed è ia silla pecparazione che cor- 
rispondo efflence; aile dae più important. 
azioni terapeutiche della sera corteccia di china, 
cioè la tonicr-riecstitwente © l'antimalarica, 


Quattro bottiglie o mezze bott. franco di porto. 


corrispondenza privata 
centesimi & la parola 


 Felfettà — Pensoti in- 
tenswmente, adoroti; vivendo 
tua vita, sognando taoi baci. 

È la verita più santa! 

Pazienta mia lettera. be- 
nedicoti. 


I NERVOSI 


trovano immediatamente calma e sonno 
ll IPNOTINA 
raccomandita e prescritta dagli Illustri Clinici 
Prof. Bianchi, Capozzi, Vizioli, Cicconardi, ecc. 
rchè colla sua azione specifica non danneggii 
affatto l'organismo Had 


Farmacia Amabil 
Piazza Dante 242 


e Battista, Via Cavone a 
4 olî, Ogni bottiglia L. 2,50, 
quatiro bottiglie L. 10 franco di porto. Vendesi 


ancora dalle Farmacie Scarpitti Via Ko 
Petricciono; Chiasa 118. i 


Incandescenza Auer a Gas e Petrolio 


Ni becco a Incasdescenza a petrolio, si applica 
‘qualonque lampada.” “7 


Li i 
Splendore — Ee — Steurezza 
Slobi esterni, Reticelle di ricambio e manutenzioni, 
Impianti completi a Gaz. 
Corso, 413 Palazzo Fiano — San Marcello, 4%. 
Telefono: « Inesnda scenza Aver » oppure Antico Fumaroli S. Marcallo 


PUBBLICIMA STRAORDINARIA A 5 CERY. LA PAROLA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offe ta e ri.. 
cerca di lezioni e di impieghi, reolame di esercizi e di 
industrie; e corrispondenze private. — Tutti possono 


369 68 | inviare annunzi @ corrispondenze da inserirsi in quarta 
AE0I | pagina tendo il relativo importo anche in francobolti. 


Per abbonarsi al 


he 
a 
FANEr Vere 


rivolgersi in Roma 
via dell’Impresa, 11. 


. 
TAGLIABUE, Corso Gouova N. 19, 
Milan 


Tanto per verità. Firmato: Il Prof. €. SiitoPn, 
Prezzo Centesirni 60 la bottiglia 
Vendita alla Drogheria Eugenie Anaibali, Piazza Vittorio Emi, 
di fianca a S. Petronio. 
E I 


Per 15 giorni di cura L. 2,50: per 30 giorni L. 4 ti genera 1 Farmacisti in milan: I È 
Vendita principale presso Y'ratore, Via Roma 154 L Papiri 
Netta rene pra fece, e nes Forca, la dita Carie Erka e succursaie Farmacia C. Erba sotto i srt | 


E., si spe ‘iscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domelli 


Nella: scelta. di 2a Volete 
liquore conciliate la ®, 


bontà e i benefici ef E 
fosti. Il 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
dere le forze perdate usate il nuovo p 


dotto PAS bo. stina alime igustai e da tuti 
‘are fabbricata coll'ormai ‘celebre, o amano la propria 
È . I sali di magnesia dijsalute. L’IÙ. Prof. Se- 
A ricca questacqua rendono la 
stente alla cottura, di di facie[® 


gestione, raggiungendo fl doppi 
i nutriro' sensa 


Per 
l’Amministrazione del “Fanfulkj! 


gli avvisi ripetuti 


| Negozianti ed Industriali. 


ORARIO pece FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


Napoli Zar 05, 7 

Rent ira ro]: i=]/85 Gao 7- 
[Torino Milano (Via Pisaj & bd 9-2 “a =) 
Foligno Ancona... 610|2_ She 
Firenze Milano Venezia. (*910| —_ —{——{12|185 | 
IFivoli Avezzano (Bagni) : | 720 50 |- | (1690 
Anzio Neitano” ; 1 2 "| 820 zia | Bi nss 
Falco Feacina (‘59 Ta] PR sla 
RI 0) I EA LO 
Herbo Staz. Trastevere) | 76 | _ —|17 PI 

|io- 


f 10 57] 15 30| — —|!8-, 
8 56/20-21| 11.57] 1050 ami 
3 7 3310 58/ 12 41| 1713} - -+3£ 
sa ra 


8 19 2 5 
J 800) 19 DI] 11 28) 15 59] 
9=| 103 


30 26) 11 54) 16 36) E 
ti 38] 135] 1742) -—-|- 
ne 


i 


più volti 


fa grandi facilitazioni ai signog 


Fglamore del 


< nz0) | È 
oli (Porta S. Lear 


il salo 

il cuor 
curiosi! 
manifes 


“verenzi 


gente 2 
tile, 


Stamane 
lel sindacd 
Un faust 
iopale, si 
BAR 
nele È 


Geoli sila Ca 
ila dinasi 
pendenza, | 
prosperità 
Roma, si 
taliana, cu: 
Feivessa, cl 


Fioma 


ALIA ,, 


pa, invenzione di ag 
|Luembre 1870, ed accolta 
re sia pari lacco; 
», pel quale lo stesso 
rne la bontà ed af 
2 signor prof. Stiro, 


9 Agosto 1896, 


Ti — BoLocna. 


mente congiuata con 

1 delizioso profa 

lesigenze della toiloti 
ll Prof. €. STROPP), 


ttiglia 
lazza Vittorio Emanuele 
pio. 


erree, Goceetta, Perdly] 
2” Poeteo "di Castrtai 
bne per l'uso la Arme a man] 
via Passerella 2, dalle 2 all] 
i Milano, al Mercoledì © Sab 


miilane, presso lo steso i 
ia C. Erba, sotto i por 
L. fi in più, franchi a domiti 


fio dai buor Via 
tutti quelli # 


imola scrive: < Bc sperimentato 
e il Ferro-Chima-Bisleri 
isco un’ ottima preparazione! 
delle diverse Cloronemie. La! 
nz2 da parte dello stomso 
d altre preparazioni dà al 
'hina-Bisleri un’ indi 
orità. » 


12 

9 
u 
12 


e 
17 


i; 


paszzi D 


La prima giornata. 


ti 
el “Fanfulla, 
ni ai signori 
striali. 


più volt 


Don 


20 59 
20 Dl 


Dal 
SIII 


SS 
VIVI&RISEIA] 


Vina la principessa Elena! » 
L'arrivo delia Regina Maria Pia. 


BI 18] ©8g8@ 


|Q 
i 


ro 


VIVI II 1188 


(i iRI sense 
LUISITSSALI 
es 


ace, 
Milo che voigerano gli occhi al cielo nella 


petit 
ugirofitiamone per gettare uno sguardo in- 


* Direttissi: 


ANNO XXVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


3 DANFULLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, 11. 


naro sem, trim.f anno sem, 
18 9 45022 11 


Roma > © "7120 10 524 12 
FIORA 
ne iii Unionopostalo 40 20 10—|47 2 
81 non compresi nel- 
sizione postale . . 60 30 15—i 69 35 


© Cent. in tutta Italia 


== 


Venerdì 23 Ottobre 1896 


GU anenuzi e le Inserzioni sul Fanfalia 
coveno în Moma cosiusivamonte prose iano 
hiscrazione del giermale, via dell'impresa, N-1I, 


NUM. 291 


seront PS 2A 


PUBBLICITA 


sso l'Ammi 


@ Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanela 
a Terino presso Carlo Minatto, via S. Teresa, 7. 
a Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco, 
per la Silellia esclusivamente dalla casa di Pabbilcità 
Bontempelli la Palermo. 
PREZZI: la quarta pazina vent, S9 la loca — In terza dapo 
1a firma del gerente cent. SO la linea — Voll quarta pagia 


condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Arretrato j{$ Centesimi 


LE NOZZE-DEL PRENCIPE-DI NAPOLI 


Il saluto di Roma 


E stato commovente e solenne, ed era 
j saluto della città in cui batte e palpita 
5] cuore della nazione: saluto di contenuta 
curiosità e d' un affetto che vuol subito 
fanifestarsi e prorompere: saluto di ri- 
verenzo, abbellita d'un tratto, nella fug- 

te apparizione della Principessa gen- 
Île, da un sentimerto \ivacissimo dì ri- 
Spettosa simpatia. Perché a questo popolo 
% Roma, a questo popolo d’Italia, ave- 
fano detto che la sposa del Principe 
Ereditario rifulge di quella forte e digni- 


bellezza che è caratteristica della 
slava: onde l'aspettativa era grande. 


Ma nè le descrizioni dei più diligenti 
storiografi, nè le sembianze approssima- 
five attribuite alla Principessa daile troppo 
vantate precisioni della fotografia, nè le 
ali amplificazioni delle fantasie che 
si compiacciono nella iperbole, possono 
esprimere la impressione d' entusiastie 
meraviglia suscitata in tutti. La Princi 
«a Elena, seria e composta in mezzo 
a quel corteo di Sovrani, di Principesse, 
di Principi, di dignitari convenuti per 
riceverla ospite e cittadina della nuova 
patria, ha attraversata la folla come la 
ideale apparizione di un mondo più gio- 
rine e più bello del nostro, come la gen- 
file personificazione d’ideali che pure 
hanno balenato altre voltè alla fantasia 
del più artista fra i popoli d'Occidente. 
Il'saluto di Roma doveva essere il sa- 
luto alla sposa Augusta, che la libera 
scelta di un Principe elegge a regnare, 
quando che sia, sul popolo italiano. Ma 
quel saluto è diventato qualche cosa di 
più, ha assunto un significato anche pi 
grando e complesso: perchè nella sua 
calda manifestazione ha avuto la impor- 
tanza di un plebiscito affettuoso all’irre- 
sistibile fascino della grazia e della bel- 


Onde nella sodisfazione di un legittimo 
orgoglio nazionale, il popolo d'Italia. rap 
resentato oggi in Roma dai figli riuniti 


i tutte le provincie, ha detto € ripetuto 
ghe la Principessa Elena Petrovich è de- 
gra di entrare nella storia di quella Casa, 
che ha al suo attivo nove secoli di vita 
intemerata e gloriosa. 


Il manifesto dei sindaco, 


Stamane venne affisso il seguente manifesto 
del sindaco di Roma 


« Cittadini! 


Va fausto avvenimento, che era un voto na- 
ionzle, si compirà in questi giorni in Roma. 
SA. R. il principe ereditario Vittorio Ema- 
ndle fa sua sposa la principessa Elena del 
Yintenegro. i 
Questa festa della Kale Famiglia è dunque 
fata della nazion x 

1 popolo italiano, stretto da indissolubili vin- 
tali alla Casa di Savoia, sente nella continuità 
della dinastia, che seppe dargli unità ed in 
pendenza, la più salda guarentigia della sua 
sperità e della sua grandezze. 
ima, sintesi delle aspirazioni della. pai 
ilana, con esultanza ascoglierà la gentile prin- 
“bissa, che qui giunge accompagnata già dal- 
l'amore del popolo, superbo di vedere per essa 


fermarsi quelle tradizioni di grazia 


3 di virtù, che sono ornamento e splendore 
dela reggia e l'orgoglio d'Italia. 


Cittadini 1 


La lieta, spontanea vostra accoglienza mo- 
titerà sila giovane principessa che la sua vita 


‘a a svolgersi in mezzo ad un popolo 


, degno della gioriosa sua storia, e che 


rabile devoto affetto i Sovrani 


trivo della regina Maria Pia di Porto- 


grllo era stato gununciato per le 8, ma alle 6 
© nezza percorrevg già via Nazionale per re- 
turni alla stazione, 
E pensavo: 
— Nocte pluit tota, mai obimè spectacula 
Min redeunt: il cielo è coperto di nubi. Ai 
2sari tempi, come a quelli di Virgilio, Caesar 
3 divido più limperium cum Jove, ma non 
"era. Purchè a Cesare sig dato quel che © 
d Cerro, 

la maggiore via di Rome aveva un’anima- 
ft iolita: i caffé erano affollati, le bot- 


si aprivano e si aprivano anche le fine- 
dà cui apparivano faccie ancora piene di 


nza di trovarlo sereno azzurro. 


Ciungo in piazza della stazione e la prima 


he apprendo è questa : la regina Maria 
arriverà con un'ora e mezza di ritardo! 
stunatamente la notizia, poco dopo, viene 
cata. Il ritardo non è che di un'ora sol 


al vasto piazzale, 


dela puirciapiede che costeggia il fabbricato 


Rtazione sono schierate le guardie di pub- 

i icurezza in gran numero. Attendono gli 
del questore. E il comm. Martelli va di 
lì 6, coadiuvato dsi suoi funzionari, 


del'balda: 
reale. 


— marsioa corretta elegan 
Spssso e gessisolano gaiamente ; si capisce che 


ciali... di terre, sorregiia 
postazione cav. Pettinari si c‘fanna a dare di 
sposizioni per l’arrivo dei treni urdinari. E i treni 
arrivano - non s0 quaato in orario - ei viag- 


dispone perchè il servizio proceda regolar- 
mente. 

Accompagnato dal cspitano Santoni arriva 
il generale Carenzi dei carabinieri e prende gli 
ultimi ascordi col questore. 

Alla 7 e mezzo un battaglione dell'11° fan- 
teria - musica in testa - forma îl cordone 
sulla piazza: contemporzneamente incominciano 
a cadere goccioloni di pis -gia. Ma la pioggia 
cessa ben presto e il :,le pallido e tiepido 
invade la piazza, recandoci la speranza che la 
festa non sarà più turbata dall'importuno si- 
gnor Pluvio. 

Intanto, non avvisati in tempo del ritardo, 
giungono alla stazione ministri, sottosegretari 
di Stato, generali, grandi cariche di Corte, i 
dignitari dello Stato © le altro autorità. 

Îl sindaco principe Ruspoli viene in carrozza 
privata. 

E la folla incomincia a pigiarsi distro un 
rado cordone di carabinieri — i soldati dell’11° 
alle prime goccie d'acqua hanno retroceduto 
fin sotto i portici per ritornare sulia piazza al 


momento dell'arrivo. E le finestre imbandie- 
rate, i balconi 

piono di signore e di 
di maschinette fotografich 


e terrazza dei palazzi si 


signorine, di signori 0... 


Gli operai c'ànno l'ultima mano all'addobbo 
rhino che copre la porta del salone 


Entro nel piazzale interno della stazione. E' 
già affoliato. 

Aspettando, i ministri - tutti in uniforme - 

diverse autorità conversano nel salone dei 

renti. Sul marciapiede giano i due 

retari di Stato, Mazziotti e De Martino 

isaima. Sorridono 


non parlano di politica. 
li cav. Lupi, coman. 


atori discendono mogi, mogi, meravigliati di 


trovarsi di fronte a così gran numero di uni. 


formi, di marsine, decorazioni, d’elmi da ge- 
nernde, 

‘A proposito di generali ce n° è un gruppo 
imponentissimo fuori del salone. Trascrivo dal 
taccuino i nomi seguenti: Gozzani di S. Gior- 
gio, Durand de la Penne, Heusch, Saletta, 
Orero, Nievo, Falanca, Rosier, Toretta, Rey, 
Tarditi, Duboin, Sismondi, Gobbo, Cesati, C»- 
renzi, Pedotti, Aymonino. 

Ma l'ora dell'arrivo si avsicina. Le porte del 
salone di ricevimento si spalancano 6 
atri, i sottosegretari di Stato, il cav. Farini 
presidente del Senato, l’on. Finocchiaro Aprile 
vice presidente della Camera, il senatore Finali 
presidente della Corte dei Conti, il senatore 
Tabarrini, presidento del Consiglio di Stato, il 
prefetto conte Bonasi, il sindaco principe Ru- 
spoli, il presidente della Deputazione prov 
cialej principe Felice Borgh 


numerose autorità — risparmiatemi un elenco 
— escono sul marciapiede. 

E in mezzo alle sutorità si confonde un gruppo 
gentile di signore portoghesi venute per osse- 
quiare S. M. la Regina Pia: la contessa di 
Valbranca, la contessa di Cessole, la viscon- 
tessa di Moraes Sarmento, la signorine di Val- 
branca, una giovinetta fresca, bella come i fiori 
che ha fra le mani e che offrirà all'augusta s0- 
rella del nostro Re. 

Il conte di Valbranca, console del Portogallo, 
è in uniforme con decorazioni ; così il signor 
di Monteverde, incaricato d'affari. Il visconte 
di Moraes Sarmento accompagna la sua si 
guora. 

L'orologio della stazione eegna le 9: dal piaz 
zale esterno giungono le noi» della marcia reale 
che salutano l’arrivo delîo LL. MM. il Re ela 
Regina, dei principî e delle principesse reali. 

Dieci minuti dopo il treno che conduce Sua 
Maestà la Regina Maria Pia entra nella sta- 
zione; e mentre una compagnia del 69° fan- 
teria, schierata lungo il marciapiede, con ban- 
diera in testa, rende gli onori militari, ja banda 
intuona l'inno portoghese. 

Il treno si arresta, e dal vagone-salon di- 
scende immediatamente la Regina, subito se- 
guite dal figlio principe Alfonso duca d'Oporto 
“ in uniforme da generale —, dalla sua dama 
d'onore Donna Eugenia Telles de Gaure, dal 
duca di Loule, grande scudiero e ciambellano, 
e dal seguito di S. A. R. il duca d'Oporto, 
maggiore d'artiglieria Pinto e capitano di ca- 
valleria Albouquerqu 

Scambiati baci affettuosi con S, M.la Regina 
Margherita, la Regina Maria Pia stringe con 
effusione la mano al Re, poi bacia la princi- 

ossa Elena duchessa d'Aosta, la_ principessa 

tizia, la principessa Isabella duchessa di Ge- 
nova, 6 stringe la mano al conte di Torino, al 
duca d'Aosta, al principe Vittorio Napoleone. 

Il duca d'Oporto bacia la mano di S. M. la 
Regina, e, ossequiato il Re, saluta. sorridendo 
gli altri suoi augueti congiunti. | un 

'E tutti entrano nel salone dei ricevimenti, 
ove la signorina di Valbranca offre alla Regina 
Maria Pia il mazzo di fiori, dandole il benve- 
nuto in nome della colonia portoghes 

‘Seguono le prageptazioni, poi gli auguati per- 
sonaggi escono dalla stazione salgono nelle 
carrozze per avviarsi al Quirinale. _ 

Nella prima prendono posto S. M. îl Re e 
la Regina Maria Pia; nella seconda S. M. la 
Regina Margherita e le Loro Altezze Reali il 
dues d'Oporto e il duca d'Aosta; nella, terza 
le Loro Altezze Reali Elena duchessa d'Aosta, 
Isabella duchessa di da Lea di To 

ino © il principe Vittorio Napoleone. 

Fino e 1 Priwelgono i fupzionari della Real Casa 
6 le persone al seguito dei Sovrani © dei 


principi, 


La banda dell'11° suona l'inno portoghese. 
Con lo stesso treno hanno fatto ritorno in Roma 
il conte di Santa Rosa © il contrammiraglio Di 
Brocchetti aiutante di campo di 
andati ad incontrare al confine S. M. 


Il sole, vinte le nubi, fiumi 
nel piazzale della stazione’ si (a sempr. più 
compatta per l’arrivo dei principi dionte- 


L’arrlvo di S. A. R, il princips di Napoli. 

Partiti i Reali, alla stazione rimangono i mi- 
nistri e le aite autorità per ossequiare S. A. R. 
il principe di Napoli che deve giungere alle 
9 12 in forma privatissima, acco: 
genarale Terzaghi o da duo de’ suoi 


S. A. R. sarà ricevuto dal generale Ponzio- 
Vaglia aiutante di campo generale del Re, dal 


maggiore Algozzini e dal capitano Strozzi della 


lì generale Ponzio-Vaglia porta al collo la 
grands. meda, 
dal Re in premio dei suoi 


lustrì di ser- 


E allo 9 ij? in pi 


10 Îl treno giuage e ne 
discende il principe che veste Ia piccola uni- 
forme di genera! 
stringendo la mano al genorale 

sorride amabile 
i di trattenimento 
poi, Sua Altezza Reslo sale 


floridissimo 6 
Ponzio- Vaglia 


. Ha l'aspetto 


una carrozza 


Vaglia © Terzaghi a si diriza verso il Quiri- 


La folla applaude. 

Ti trono di S, A. R. il principe di 
ricondotto in Roma il ministro Costa e il sot- 
tosegretario di Stato onoreri 

1 ministri © le aut 
piazzale interno della stazione non rimane vuoto 


sllontenano, ma il 


muniti di Zasciapassare - e non soro 
pochi - sono riusciti a peaetrar 
donano il capo. 


AI Quirinale. 


Sulla piazza del Quirinale, tenuta sgombra 
da un cordone formato degli alli 

stazionava fia dalle prime ore 
del mattino per vedere i Sorraci ed i principi 
reali, cho dovevano recarsi 
incontrare la Regina Maria Pia, è andata au- 
méntando man marg tanto 


vi carabinieri, 


alle 10 era già 


Le bandiere italiano e montenegrine 
issate sulle aotenne 
lungo la via del Quirinsle dove, poi er 
mi e bandiere delle città ita- 


innalzate nelia piazza e 


stituite dagli ster 


Il servizio di guardia del palazzo reale era 
fatto da una compagnia di 
gli onori della bandiera della musica del 
Il servizio di pubblica sicurezza era 
dall'ispettore cav. Bonerb: 
All'imbocco della via Venti Settembre dietro 
al cordone degli allievi carabinieri era mezzo 
squadrone del reggimento cavalleria Catania. 
lì palazzo delia Consulta dove abiteranno i 
principi e le principesse del Mi 
appartamento nobile chiuse: ma 
immezzati sono affollate di spet 
tatori come lo è la loggia sila sommità del 
palazzo. Anche la loggia del 
del palazzo reale, dove trovasi 
dia, è occupata dalle famiglie del personale di 


17° fanteria e per 


tenogro ha le 


cosidetta torre 
corpo di guar- 


Alle 10 e 40 gli squilli della fanfara reale 
dall'intero del cortile del palazzo reale annun- 
zia l'uscita dei Sovrani e dei Principi per re- 
carsi alla atazione ad incontrare la sposa e la 


dei carabinieri che è situata sulla 
piazza alla sinistra del portone intuona la mar- 


Il corteo esce dal Quirinale in quest'ordine: 
Prima carrozza con personale di servizio 
delia casa militare del Ro; segue un drappe! 
‘un battistrada precede poi la 
seconda carrozza nella quale sono il Ri 
Regina, il Principe di Napoli ed il duca d'Ao- 


di 12 corazzieri 


jpessa Letizia, la duchessa 
Elena d'Aosta, il priacipe Vittorio Napoleone 
ed il conte di Torino. 
Nella quarta: la duchessa di Sassoni 
ella, il principiso Ferdinando 
ed il principe Karegeorgevick di Montenegro. 
Dopo dne drappelli di cora: 

i carrozze anche con livrea ros: 
queste sono tutti i personaggi del seguito dei 
i, Chiudono il corteo altre 
dieci carrozze vuote nelle quali prenderanno 
posto i componenti il seguito del principe N 


L'arrivo del principi montenegrini. 

Nel piazzale esterno. 

Il battaglione dell’11° fanteria viene sostituito 
dai battaglioni degli alpini: la folla ad ogni 
istante diventa sempre più imponente: 
i balconi delle case sono letteralmente 

da lontano, sulla grande terrazza del 
Grand Hotel, sventolsno, in numero infinito, 
bandiere italiane e montenegrine. 

Incominciano a giungere le Associazioni esi 
achierano lungo il marcispiedi della stazione, 
disposizioni impartite da una Com- 
missione composta dei signori: comm. Ercole 
Raaozi, onorevole Felice Santini, cav. avvocato 
Tommaao Quirico, cav. Tessiore, comm. Artib, 
signori Sichemberg Alberto, Stocchini, 

fl signor Sichemberg, segretario dell’Asso- 
ione Trento e Trieste, è incaricato di pre- 

suo tempo, agli augusti sposi, una 


principessa Isaì 


ieri vengono si- 


Sovrani e dei prine 


Pochi momenti prima dell'arrivo, le Associa» 


zioni, presenti cca bandiere, sono ventino 
cioè: 

Società militare di Acqui, rappresentata dal. 
‘avv. Anastasio Marchesiai — Casa Savoia — 
Reduci 48-49 — Volontari bassa forza 48-49 — 
Fratellanza militare italiÌna — Sezione reduci 
d'Afrion — Fratellanza militare Umberto I — 
Circolo Savoia — Tiro a segno -— Union 

guardia nazionale — Accademia, di S. Cecilia 
— Società di mutuo soceorso Antinesi — Cir 


colo monarchico universitario — Mutuo soc: 
corso Unione ebanisti — Unione monarchica li- 
berale — Personale subal Regie 


ste — Circolo Vittorio Emanuele — Ussieri 
del Ministero Poste e telegraî — Croce d’oro 
— Società di M. S. fra_gli Umbro-Sabini — 
Impiogati postali o telegrafici — cono= 
mico — Pubblica assiatenza Stella. d'Ital 
Società di M. S. Previdenza Sarti — Associa» 
ziene gioventù monarchica — Circolo Triesto 
— Società di M, S. Stagnari — Società ope- 
raia forsari — Concerto Esquilino. 
L'arrivo dei ontenegrini è stato se- 
gnalato per le 11 
Mezz'ora prima su tra carrozza di 
gala, con staisri incipriati, giunge alla sta- 
zione la Giunta comunale. Dalla prima disc 
dono il sindaco principe Ruspoli e gi 
sori comm. Palomba e comm. Cruciani-Ali- 
dalla seconda il prof. Galluppi, l'inge- 
guere Koch, ii comm. Tittoni; dalla terza il 
Je Don Prospero Colonna, l'architetto 
Coltellacci, il comm. Alatri e il car. De- 


incipi 


Mancano gli assessori principe Chigi e Ba- 
nucci, ambedue dell’Unione romana. E man 
nano che le undici si avvicinano, ritornano le 
iverse autorità, tranne i ministri, i quali sono 
invitati per le 11 11? nella galleria adiacente al 
salone degli Svizzeri al Quirinale, ove osse- 
‘quisranno la principessa Elena ei principi mon- 
tenegrini. 

Nell'interao della stazione. 

Dicemmo già come, per disposizione dell'au- 
torità municipale. una Commissione di giovi- 
nette, alunne delle varie scuole comunali, 
sarebbe recata alla stazione per rendere omaz 
gio all’angusia fidanzate. 

Le giovinette, condotte dalle rispettiva di- 
rettrici, si schierano lungo il marciapiedi presso 
la porta del salone reale. 

L'incarico di presentare un mazzo di fiori 
dai nastri bianchi e di dare il benvenuto alla 
priacipessa è stato aidato alla: signorina Gel- 
trude Ratta della scuola professionale di vis 
della Missione, una splendida bruna, ana 
puro sangue, elagantamente vestità in abito 
lilla, ma senza cappeli 

Alls signorina Ra:ta fanno corona altre allieve 
della scuola protess signorine Giulia 
Mailoni, Carolina Butti, Earica Cordella, Maria 
Politi, Virginia Prandi, Giulia Marazzi, Bic 
Bissoni, Ads Rus, Marianna Paoletti, Adelaide 
Bragini, Cornelia Tancredì, Maria Ballesio, Nelly 
Gioggia, tutte graziosissime, tutte vestite con 
somma eleganza, il petto adorno di marghe- 
rite. 

La signorina Margherita De Benedetti, della 
scuola Fuà Fusinato, ha il capo coperto da un 
berretto montenegrino. 

Nel piazzale la folla è enorme. Qualeuno pre- 
tenderebbe che i giornalisti fossero confinati 
dietro un cordone di carabinieri, ma alle giuste 
rimostranze si cede ben presto e i cronisti dei 
giornali possono ocenpare il posto che è loro 
dovuto. 

Alla 10,55 giungono le Loro Maestà il Re e 
la Regina e i reali principi. 

Le trombe degli alpini suonano la fanfera 
reale; i battaglioni presentano le armi. 

Dalle finestre e dalla folla si agitano fazzo- 
lett 

Nello stesso momento il treno che conduce 
i principi montenegrini fa il suo ingresso nella 
stazione. 

La banda, che insieme ad una compagnia 
dell’11° fanteria rende gli onori militari, intuona 
l'inno montenegrino. 

Il treno è trasportato da due macchine; 
prima è imbandierata. 

ll momento è solenne. 

Finalmente il treno si arresta. Lo sport 
deì vagone-salon si apre e il principe Nik 
discendendo sollecit braccia S. M. il 
Re, il principe di Napoli e striage la mano alle 
principesso © ai principi reali. 

Dopo di lui di; nò la principesse Elena, 
10 fratello il principe Mirko e sua sorella la 
principessa Anna. 

Da ultimo lasciano il vagone le persone sl 
seguito, ossia S. E. Niegos Petrovich, presi- 
dente del Consiglio di Stato, S. E. Kovitch 
ministro degli affari, ì colonnello Haro primo 
aiutante di campo, il maggiore Vukotitch aiu- 
tante di campo, il maggiore Martinovitch aiu- 
tante di campo, il capitano Guircovich e îlte- 
nente Jojecovitch aiutante di campo, il conte 
Luigi Vainovieh segretario e Rocco Calugero- 
vich, medico. 

Affsttuosissimo l'incontro tra S, M. la Re- 
gina e la principessa Elena. 

La Regina bscia più volte la sua 
nuora. 

Gli angusti fidanzati si baciano sulla guancia 
siaistra. 

Nel salone reale hanno luogo le presenta- 
zioni. 

La principessa Elena bscia le principesse 
reali; i principi la baciano la mano. 

All’augusta fidanzata vengono quindi pre- 
sentsti il sindaco e la altre autorità. Da ultima 
la signorina Ratta offre a S. A. i fiori rivo» 
gendole queste prrole : 

@ Altezza, 

« A nome della alunne delle scuole del Co- 

mune di Roma offro all'Altezza Vostra questo 


tura 


modesto omaggio espressione del loro 
affitto ed auguri di felicità. » 

La Regina veste un elegantissimo abito di 
velluto noisette scuro con maatellina. della 
stessa stolla a ricami d’argento e cappellino 
dello stesso colore con fiori bianchi, 

el pari elegantissimo è l'abito della princi 
pessa Elena, velluio verde con mantallino ari- 
cami d'argento è cro e cappellino verde con 
asprit bianchi e viola. 

1 Sovraui è i principi zon rimangono che po- 
chi minuti nel salone di ricerimento. 

7 i sì Quirinale prendono posto nel- 

e seguente: nella prima carrozza S. M. 

îl Ra che dà la destra sl principe Nikita; nella 

seconda S. M. la Regina, S. A. la principessa 
Montenagro e il priacipe di N: 


prato 


duca d'Aosta, 
di Genova madre della Regina, 
Anns negro, il prin 
poleone ; 

duchessa di 


la principessa Elena, le 

pi montanegrini ed 
funzionari della Casa Real 
e sî allontanano dalla sta- 
prorompe in un lungo api 
acciama Sovrani è Principi, e le accla 
ripetono fragorosi 


Passato il corteo, le Associ 


0 la folla 
È a ala al passaggio, forzati i 
cordoni, ha invsso le strade tumultuosamente. 


Dalla stazione alla fontana. 


Uan immane scacchiera di soldati m 


quadrato sulla piazza dei Cinquecento per man- 
tenere il vuoto : ma a ridosso dei soldati una 
folla straordinaria, cresciuta di minuto in mi- 
nuto per le nuove fiumana di gente che si ri- 
versano dalla via San Lorenzo, dal Macao, 
dalla via Volturno. 

li terreno è tutto cosparso di rena gialla: 
come l'oro del Reno nella leggenda del Wagner. 
Ogni tanto su quella rena soriechiolano stri- 

do le ruote di una carrozza chiusa, che 
dentro pare buia per il vivo contrasto della 
luce di fuori, ma in cui balenano piume dige- 
nerali, pistagne dorate di maggio 
galionate, decorazioni chiassose. Sono rit 
tari che si affrettano, che attraversano ra; 
mente lo spazio vuoto, che s’ingolfano dalla 
Î sparendo all'angolo bisn- 

la stazione. 
Eeco le carrozze di mezza gala della Corte: 
.. Sersiranno alle persone del se- 

‘ano con la principessa. Un si- 
gnore, che si spaccia per molto pratico nella 
prammatica del cerimoniale, mispi 
livree rosse di mezza gala Îl solo cocchiere fa 
vedere di sotto al cappello le punte rieciute 
del parrucchino bianco; gli altri non derono 
aver parrucca. 

Una guardix di città, ricordandosi a un tratto 
che nontocca a lei la parte di spettatore, afferra 
un pajo di gambe che penzolano da un albero, 

zianti nell'atmosfera. La afferra e le tira 

fandone con molta vivacità il pro- 
prietario, che s'immaginava di aver trovato un 
posto d'osservazione molto al di sopra della 
folla. 

Poi la guardia se ne va soddisfatta. Ma 
dopo porbi minuti tutti gli alberi son diventati 
grappoli umani di di braccia, di gambe: 
grappoli che si caracollano a cavalcioni dei 
rami flessibili. Se uno di quei rami si spezza, 
non so che cosa suscede degli spettatori chs 
stanno sotto, Speriamo bene. 
rani alla stazione. 
io che sala dalla via Nazionale 
ro dei Sovrani a dei principi 
alla stazione. Ecco, fra gli scintili del- 
l'acqua della fontana illu 
corrascare dell corazze: ecco le livres dal 

1 ecco Îl primo saluto e 

alla Regina, al prin- 
cipe di Napoli, al ducs ‘d'Aosta, seduti nella 
carrozza, L re squillano : i bersa- 

ierati nel vialo presentano le armi. Il 

è g'rando «intorno si- 
chiata rapida alla chiesa di 
Santa Maria degli Angeli, tutta ingombra an- 
cora di palchi di armature, di pali, di 
biceoli: eletro di ‘agno e di stucco, 
dà l'immagine di tn iperboleo cetaceo, 
messo per ritto ad asciugare dopo l» burra= 
sche di questi giorni. Lassiì in cima una schiera 
di lavoranti sta coprendo di velluto i due can- 
delabri destinati a sorreggere îl baldacchino : 
al passaggio del Re, della Regina e dei prin- 
cipi agitano i berretti bianchi di carta. 

L'ornamento floreale della fontana è riuscito 
soltanto a metà. Non si è pensato che quelle 
piante dalle larghe foglie, vaghissime in piana 
terra, sarebbero sparite seppellendosi sotto lo 
scrosciare degli zampilli che averano oggi la 
massima incuevatura. Bisognava che pianta gi- 
gantesche s'intrecciassero fino alle più alte 
sommità deilo stelo dell’acqua. Nel modo come 
la fontana è adornata, dà piuttosto 
di un santo sepolcro nella settimana di pas- 
sione. 

La folla eresse ancora: le comunicazioni fra 
l'Esedra e la 00 interrotte, 
perebè i cordoni dei soldati appoggiano le 
spalle agli assiti delle tribuse e non lasciano 
passare nessuno. Chi avesse dovuto raggina- 
Gere una finestra di via Nazionale bisognava 
si rassegnasse a tornaro indietro. E i tornati 
indietro sono stati migliaia. Rendiamo il me- 


Re 


ritato onore a chi ha organizzato ogni cosa. 
Forse per difetto di libero accesso, anche al- 
cune tribune dell'anfiteatro bellissimo intorno 
alla fontana sono rimaste quasi vuote. 


L'uscita dalla stazione. 


Alle undici e due minuti un lontano suono 
di marcia reale annunzia l'arrivo del treno. Su 
centinaia di sedie rapite ai caffè della piazza 
s'alza in piedi una folla di signore, e compone 
una testuggine impenetrabile di ombrellini. Ma 
voci minacciose echeggiano, comandi peren- 
torii ordinano la remozione dell'ostacolo, © 
tutti gli ombrellini si chiudono. i? 

La calma è subito ristabilita. Le teste si pie- 
gaao, i colli si allungano, i fazzoletti avento- 
lano, le mani applaudono. Una banda militare 

i lodia grave, au- 
atera, solenne, come l'aspirazione di un popolo 
che invoca la indipendenza, o come la pro- 
ghiera di ringraziamento per averla conqui- 
atata: ed esco, dopo il primo drappello di co- 

ieri, il Re d'Italia © il principe Nikita del 
Montenegro: ecco la Regina d’Italia con l’au- 
gusta fidanzata, mirabile artistico contrasto di 
due bellezze così diverse, così opposte, eppure 
così armonizzanti fra loro; ecco le principes 
@ i principi italiani; ecco la principessa Anna © 
il principe Mirko, sorella e fratello della sposs; 
2200 tutto l'interminabile corteggio dello dame, 
dei gentileomini, degli uMciali del seguito. 

Più che aplausi, sono grida gio! 
meraviglia nella immensa calca che la vivente 
muraglia dei soldati riesce a malapena a fre- 
nare. E la meraviglia d'oggi è il pi 
più lusinghiero tributo alla forte stirp: 
principi montenegrini. C'è chi dice d'aver 
spuntare le lacrime negli occhi della princi 
pessa Elena: altri invece dicono che Ella sor- 
fideva con irresistibile grazia. 

Questo bensì è certo: che la bellezza seul 
toria di Lei era oggi come ravvivata e rial- 
zata dalla grande commozione e dall'ineffabile 
turbamento dell'anima. 


Per via Nazionale, 


Sino dalle nove e mezzo il sole era stato 
vivo, caldo, sfolgorante. Troppo vivo, troppo 
caldo, troppo sfolgorante forse, secondo alcuni 
che s'erano abituati nei giorni scorsi al pre- 

e sì trovavano un po' male nel 
magnifico ricorso d'estate, che permettera a 
un ex-ministro, l'onorevole Maggiorino Fer- 
raris, di starsene sul marciapiede del tratto fra 
via Genova e via Quattro Fontane, in costume 
chiaro e leggero, a riguardar la folla che si 
addensava dietro le truppe. K 

Ed era una folîa di cui l'insieme appariva 
imponente, incalcolabile. Folla ai due lati della 
atrada, folla nei palchi improvvisati, nei negozi, 
folla in piedi sulle seggiole, folia alle finestre, 
sulle terrazze e sui terrazzini. Non meno di tre 
tutte le fao- 
ciato delle case e i da tutto 
quel movimento di braccia, di teste, rallegrate 
dalle beadiere italiano, montenegrine, di tutti 
gli Stati d'Europa e d'America, addobbati di 
drappi e di arazzi che riparavano, in qualche 
punto sontuosamente, alla primitività, dirò così, 
degli apparecchi ufliciali per l'illuminazione. 

Anche fuori dell'itinerario del corteo c'erano 
addobbi artistici eleganti, notevole per esem- 
pio quello del Teatro drammatico Nazionale 
fatto di damaschi, fiori e grosse piante ver- 
deggianti. ò 

Ta smopumentalo scalea del palazzo dell 
sposizione era scomparsa sotto la gente che 
la gremiva e ne Fipfoducera quesi 15 iuee are 
chitettonica in masso semoventi e colorate, su 
cui staccava di tono la bianca facciata e la 
porta sontuosa, oltre la quale s'intravvedeva 
‘un’altra ressa, un’altra calca, che occupava 
tutti gli scalini, i pianerottoli da cui era pos- 
sibile o impossibile di veder qualche cosa. 

Viceversa, c'era poca gente nei palchi del- 
V'Esedra. 

L'idea di cedere alla speculazione privata la 
costruzione di quei palchi ba avuto il suo ef- 

revidibi 
Ernie al solito issati sui fanali, su- 
gi alberi, pendevano a grappoli dalle infer- 
riate delle case più vicine delle vie perpendi- 
colari a via Nazionale. 

XxX 

Ma verso le nove e mezzo il sole è lenta- 
mento scomparso dietro le nuvole. bianghe 
grosse e pesanti, pregne di pioggia. Quelli the 


s'erano sino allora Jamentati del sole troppo” 


‘rivo incominciano a guardare con inquietudine 
il cielo diventato grigio. Qualche torpida folsta 
di scirocco agitava i pennoni dell'addobbo e le 
andi ù 
nn jettatore pretendeva di aver già sentito 
sulla mano ls gocciola fatale che è peri pau- 
rosi d’infreddatura il preavviso di tener pronto 
l'ombrello. ; Hei 

‘Qualcuno ricordava il tempo infame di ieri 
mattina. C'era da domandarsi che cosa sa- 
Febbe avvenuto se tutti gli ombrelli di tutta 
quella gente avessero voluto aprirsi nel tempo 
"iii erano qua o Iù incidenti varii, di gente 
che avendo preso a nolo una seggiola per ve- 
der meglio si vedeva collocare davanti alla 
Sua seggiola un'altra seggiola su cui saliva un 
ometto dalla statura del senatore Pierantoni, 
0 si trovava condannato al panorama di un 

Ilo piumato di signora che pareva un 
pesato di vegetazione tropicale all'inchio= 
stro di China. 

Da signore forestiero che aveva preso a 
nolo une finestra al numero 145 0 136 non so 
bene e che l’andava cercando verso le Quat- 
tro Fontane, mentre verosimilmente la sua fi- 
nestra era verso piazzo Venezia, dove non gli 
era riservato che lo spei:c©olo dei tranvai 
fermi ad aspettare che il corteo ‘0189 passato 
per riprendere il servizio delle corse s.29 2""2 
ferrovia. 

‘Sono le dieci e mezzo. A dispetto dell’jetta. 
tore che pretendeva di aver avuto sulla mano 
la goccia foriera di un a-quazzone diluviale, 
le nuvole si vanno di nuovo diradando. Né per 
istrada, nè alle finestre non c'è più un caatuo- 
cio disponibile. Non importa: dalle vie laterali 
la gente seguita ad affluire. E tutti trovano 
posto. Dove? Chi lo sa? Lo trovano. Qualche 
donna sviene. Non importa, cioè importa, ma 
non c'è che fare. La donna rinviene, e nuovi 
sciami umani scendono, salgono, s'inerpicano, 
rompono, naturalmente, in qualche punto e an- 
che un po’ dappertutto i cordoni. o -— == 
MAMa l'ordine si ristabilisce presto. Gli ultimi 
venuti vogliono essere i primi. I più irrequieti, 
quelli che cercano un posto migliore, si bistic- 
ciano tra loro. % Cd; 

— Stavamo così bane laggiù, perchè ti sei 

juovere ? 
VOLE!Con È vero, soi stata tu che tilamentavi 


della vicinanza di quel contadino che fumava 
la pipa... 

— Sei stato tu... 

— Sei stata tu... 

E più in là: 

— Fatemi passare, per questa erestura al- 
meno... 

Quando si hanno i bambini, si resta a 
casa. 

Il corteo delle carrozze reali, in cui il Re, 
la Regina, i principi e i loro seguiti, vanno a 
incontrare i principi del Mentenegro alla sta- 
zione, fa cessare ogni dissidio. 

Si applaude da tutti i lati; molti si spenzo- 
lano dai balconi; alcuni restano con gli occhi 
fissi abbarbagliati dal luciochio delle corazze, 
degli elmi, delle carrozze. 

ll popolo saluta affettuosamente, entusiasti 
camente, i Sovrani, vuole che essi sappiano 
quanta parte alla gioia della Dinastia prendano 
anche i più unili di quella folla, che sa quanta 
parte la reggia ha preso sempre ni dolori della 
nazione. 

— Viva il Rs, Viva la Regine, Viva l'Ita- 
lia, Viva Casa di Savoja, Viva il Principe di 
Napoli. 

Il corteo è passato... E dopo tutti quegli ap- 
plasi pare che ci sia in tutto quelle cento 0 


duecentomila persone un gran silenzio di 
aspettazione. 
x 
Sono le undi 


ll sole irradia di nuevo gli ultimi piani. Sulle 
terrazze si aprono gli ombrellini ché sembrano 
tante cupole di seta di cento colori, da cui tra- 
spariscono i raggi vivi di una luce che ha 
qualche cosa di fatidico e di augurale. 

_Il malumore è passato. Nessuno s'arrabbia 
più, nessuno si lamenta più, tutti comprendono 
che per non perder l'impressione dell'immi= 
nente passaggio è necessario che tutti si con- 
tentino, che nessuno protesti più. 

Si paria quasi a bassa voce. Si guardano 
febbrilmente gli orologi. Qualche borsaiuolo li 
guarda invece con una calma filosofica pen- 
sando che fra qualche minuto... Sono arrivati? 
Qualcuno lo afferma, asserendo di aver sentito 
anche un colpo di cannone... Ma di mezzo a 
tutto quel popolo che parla a bassa voce si 
alza un mormorio solenne che copre ogni ru- 
more. 

Tutti gli occhi sono rivolti verso la piazza 
di Termini, ma gli alberi che vegetano nel 
primo tratto di via Nazionale non permettono 
di veder nulla. 

A un tratto si sentono gli ufficiali impartire 
un ordine indistinto: i soldati presentano le 
armi. 

Eccoli... 

E le carrozze passano in mezzo ad uno 
scoppio formidabile di acclamazione. Dalle fi 
nestre sventolano fazzoletti bianchi ionumere- 
voli, e migliaia 6 migliaia di mani applaudono 
îl corteggio. 


— esclamano le 


‘Anche l'aspetto nobile e marziale del pria- 
cipe Nikita che saluta con un gesto corretto 
della mano che si porta al viso, è ammiratis- 
simo. 


corteggio si allontana verso la parte 
più bassa della via Nazionale, lasciando uno 
sbarbaglio negli occhi, una commozione nel 
cuore. 


L'arrivo del corteo al Quirinale. 


Nel frattempo che si attendo il ritorno al 
Quirinale del corteo, notasi nel portone un via 
vai di carrozze che conducono i grandi fun- 
zionari dello Stato che dovranno essere pre- 
sentati all'augusta fidanzata subito dopo il suo 
arrivo a palazzo. 

Dei collari dell'Annunziata vedo l'onorevole 
Biancheri che giunge solo, l'onorevole Crispi 
accompagnato dal commendatore Pinelli, il ge. 
neralo Cosenz. 

Per la presidenza della Camera giunge l'o- 
norevole Finocchiaro-Aprile; per il Senato, il 
presidente Farini. 

1 ministri e sottosegretari di Stato giungono 
tutti l'uno dopo l’altro. 

Ma sono le 1125, e dalla via Nazionale si 
odono per via del Quirinale gli squilli delle 
musiche e le grida di evviva che annunciano 
l'avvicinarsi delle carrozze reali. 

Infatti, alle truppe è dato l'ordine di pre- 
sentafarmi, e la banda dei carabinieri, dopo 
le prime battute della fanfara reale, intuona 
l'inno montenegrino, e appaiono i primi coraz- 
zieri che aprono il corteo. 

Giungono le carrozze ed entrano nel palazzo 
nell’ordine più sopra descritto, fiancheggiato da 
alcune bandiere e da un centinaio di persone 
che facevano parte delle associazioni schierato 
alla stazione e che erano riuscite a mettersi al 
seguito delle carrozze reali. 

La folla che è sulla piazza ed alle finestre 
applaude entusiasticamente in specie allorché 
passano le due carrozze del Re col priocipe 
Nikita e della Regina con gli augusti fidan- 
zati, che destano la generale ammirazione. 

fl principe Nikita continua a salutare por- 
tando la mano destra sotto l'occhio e sorri- 
dendo di viva soddisfazione finchè scende di 
enrrozza a piedi dello scalone resle. 

Ma le carrozze debbono procedere lentamente 
e intanto comincia a giungere la folla che su- 
perati i cordoni, viene di corsa dalle rie Venti 
Settembre e del Quirinale. 

Giungono anche le associazioni con bandiere, 
una ventina in tutto: gli applausi diventano 
frenetici, finchè si attende che si apra la grande 
finestra della loggia, dove certamente ai affac- 
ceranno i Sovrani e gli ospiti augusti. 

Alle 11,40 infatti viene steso sul parapetto 
della loggia il tradizionale tappeto di velluto 
rosso e subito dopo appaiono il priacipe di 
Napoli e la principessa Elena, accolti da entu- 
ziaatici evriva. > fa 

Vengond Poi avanti il Re col principe Ni- 
xita, la Rogina Marcherita, la Regina Maria 
Pia, ia duchessa d'Aosta 68 principessa Anna 
di Montenegro. Ss 

Il principe Nikita dimostra nel volto l'im- 
mensa gioia mis'a alla grande emozione per 
lo spettacolo veramente grandioso che deve 
presentarsi di lessi) ai suoi occi 
osservando tutt'intorno mentre parla col Re e 
con la Regina, che risponde agli applausi sven- 
tolando il suo fazzoletto: 

Ii principe di Napoli parla con la fidanzata 
che si vede essere vivamente commossa ed 
impressionsta per l'accoglienza entusiastica. 

Dopo alcuni minuti, rispostendo di nuovo col 
capo agli applausi, tutti si ritizano, intanto che 
sotto la loggia afliano le bandiere delle Asso- 

eszte; 3 

Anche il tappeto rosso è tolto dai due staf- 
fieri, e con eso è tolta la speranza che gli 


FANFULLA 


angusti personaggi tornino a mostrarsi al pub- 


La folla vorrebbe irrompere nel portone, ma 
i carabinieri, formando prontamente un cordone. 
lo impediscono. 

E' mezzogiorno, e la piazza va vuotandosi 
pian pianino : solo un centinaio di persone re- 
Stano a stazionare innanzi al portone in attesa 
forse che la famiglia resle montenegrina esca 
per recarsi negli appartamenti del palazzo della. 
Consulta. : 

Il sole splende in questo momento in tutta 
la sus purezza, ed illumina il grandioso spet- 
tacolo della immensa moltitudine di popolo che 
si riversa per le discese delle vie della Dataria 
© di Magnanapoli, attraverso le truppe che muo- 
vono alla volta delle rispettive caserme. 


I ricevimenti. : 

Appena giunti al Quirinsle, i principi del 
Montenegro hanno ricvuto i cavalieri dell'An- 
nunziata Farini, Cosenz e Crispi, i ministri © 
sottosegretari di Stato. 

Alla Censulta. 

All’una, dopo la colazione i principi a le 
principesse del Montenegro, uscendo dal por- 
tone di via XX. Settombre si sono recati in 
carrozza alla Consulta, ne' loro appartamenti. 

1 Sovrani, = 

Stasera alla 9, al Quirinale pranzo di fami- 
glia, a cui interverranno oltre la regina Maria 
Pia, i principi e lo principesse del Montenegro 
a i principi di Casa Savoia. 

IL, VIAGGIO 
A Bari 
Il ricevimento in prefettara. 

Bari, 21. — Alle ore 14, l'onorevale mini- 
stro Costa si racò a prendere il principe di Na- 
poli allo sbarco e lo accompagnò alla prefet- 
tura, dove Sua Altezza Resle fu ricevuta dal 
prefetto e dalla Deputazione provinciale. 

Lungo le vie, il principe di Napoli fu sslu- 
tato con frenetiche ovezioni dalla popolazione. 

Alla prefettura, il cerimoniere di Corte, com- 


cevimento i senatori, i deputa! 
Giunta, tutte l autorità e numerosi sindaci della 
provincia. 

Il prefetto presentò tutte le autorità al prin- 
cipe. Quindi Sua Altezza Reale ricevette il Co- 
mitato dei festeggiamenti e lo rappresentanze 
della stampa. pi 

Intanto un'enorme popolazione, che gremiva 
la vasta piazza della prefettura, fece un'impo- 
nente dimostrazione, chiamando a! balcone il 
priacipe di Napoli, che vi si affacciò due volte 
a ringraziare coa l'onorevole ministro Costa, il 
prefetto e tutte le autorità. 

Sua Altozza Reale, anche a nome della prin- 

Eleca, manifeatò la sua piena soddi- 
sfazione per così affettuosa e calda acco- 
glienza. 

Alle ore 16,39, il principe risali a bordo del 
Satoia, salutato dalle ssire delle artiglierie. 

La popolazione gli rinnovò una granda di- 
mostrazione. 

Le vie della città sono percorse dalle musi- 
che e da immensa popolazio: 

Il tempo si è fatto migliore. 

Le parole del s'ndaco di Bari. 

Barl, 21. — Nel ricevimento che ebbe Inogo 
a bordo del Savoîa, il sindaco Re David, ri- 
volgendosi alla principessa Elena, disse: 
moro di rassegnare a Vostra Altezza 
l'ossequio rirerente e devoto di questa città. 
Bari ba col Monfèniegro anilchi vincoli di sim: 
patia e si sente fiera di potere, fra le terre ita- 
liane, porgere a Vostra Altezza i più ferridi 
augurii di felicità in nome d'Italia, imperocchè 
la gioia dell'augusta Casa di Saroin è festa 
per tutta la nazione, » 


I principi Nikita e Mirko. 

Bari, 21. — Il tempo si è rimesso al buono. 
ll principe Nikita ed il principe Mirko hanno 
fatto nel pomeriggio, in incognito, una passeg- 
giata in carrozza per la città. 

Trilluminazione. 

Bar, 21. — Un vero fumo umano si ri 
versa nelle vie per attendere, alle ore 22, il 
passaggio dei prinoipi. Ù 

L'illuminazione della città è riuscita bellis- 
sima. 


Lo sbarco. 

Bari, 21. — Alle ore 9 i principi ele prin: 
cipesse pranzarono a bordo del Sarofa e quindi 
sbarcarono alle ore 22 

Al momento dello sbarco le navi della aqua- 
dra salutarono accendendo fontane e razzi, 

I principi, lasciando il Savoia, si congeda- 
rono dagli ufficiali dello stato maggiore e quiadi 
scesero sulla lansia reale comandata dal te- 
nente Pullino per recarsi allo sbarcatoio, dore 
furono accolti con indescrivibile entusiasmo da 
immensa folla. 

L'illuminazione del porto e delle navi, favo- 
rita dal tempo rimessosi al bello, è splen= 


dida. 
Dal porto alla stazione. 


, fra incessanti ed entu- 
sinstiche dimostrazioni della folla. 

La dimostrazione si ripetà calorosissima al- 
lorchè arrivarono alla stazione, che trovarono 
fantasticamente illuminate. 

Quivi i principi si accomiatarono dalle auto- 
rità e partirono alle ora 22 fra viviasime, fro= 
netiche 6 prolungate ovazioni. 

Xi treno reale si compoue di cinque vetture- 
salons reali è di setto altre vetture 

A Pianerottolo, a cinque chilometri da Ariano 
(Puglie) il treno si dividerà proseguendo il 
principe di Napoli col ministro Costa e col sot- 
tosegretario di Stato Ronchetti, alle ore 2,24, 
per Roma, ove giungerà alle ora 9,30, ed i 
priacipi montenegrini e il duca di Genova col 
seguito alle ore 3,9, giungendo sa Roma alle 


ore il. 
Da Bari a Caserta. 


Trani, 21. — Si fsnso grandi preparstivi 
alla stazione per il passaggio, stasera, dei prin- 
cipi. 

“fiarletta, 21. — Tutte le stazioni lungo la 
linea sono illuminate artisticamente. Le popo» 
iazioni vi si affollano acciamando freneticamente 
i principi al passaggio del treno reale, mentre 
le musiche alternano gli inni montenegrino ed 
italisno. 

Foggia, 22. — Fra lo sparo dei morta- 
teretti, l'accensione di razzi e di lumi di ben- 
gala, il treno che recava il principe di Napoli, 
la principessa Elena e gii altri principi, fece 
solenne ingresso in questa stazione, 
al tocco. 


sindaco 
si SI 
alla principas=z, il sindaco una canestra di 
2.io dame uza pergamena allusiva al fausto 
avvenimento. n; 
X treno è ripariio fra le vive, acclemazioni 
i un'immensa popolazione fastante. 
Fissa, 23 E° Alla cre 4 40, preceduto 
dalla staffetta, è giunto il treno reale col prio- 
cipe di Napoli ed è ripaitito per Roma alle 
ore 4 52. S. A. R. riposava. u 
Tutte le autorità si trovavano slla stazione. 
Caserta, 22. — Preceduto dalls staffetta, 
è giunto qui alle ore 5 30 il treno che con 
duce i principi monienegrini c3 è ripartito per 
Roma allo 5 47. dar 
Gli operai dal laboratorio piroteenico di Ca- 
pua hanno offerto fiori alla principessa Elena. 
Una folla fittissima assistora al passaggio 
del treno. 


L’arcivescoro di Bari. È 

Barl, 2î. — Fra le autorità, che furono ri- 

cevute dal principe di Napoli alla prefettura 

vi fa pure l'arcivescovo di Bari, monsignor 

Mazzella, col suo vescovo ausiliare ed un ca- 
nomico. 


Tinginocchiatolo della principessa Elena. 

L'inginocchiatoio donsto, ieri, a Bari, alla 
principessa Eiena, è in noce massiccio : in istile 
bizantino normanno pugliese. o 

La base dell'isginocchiatoio misura metri 1 
di lunghezza e 80 cent. di larghezza con 1 
metro di altezza. Sulla parte posteriore spicca 
îl basso rilievo intagliato di San Nicola con 
afondo in oro e mosaico ed a fianco due di- 
segni bizantini a croce ed a quadretti. Questi 
tre bassorilievi sono contornati da archi e c0- 
lonnine in puro stile. x ss 

Sulla parte anteriore, poi vi sono altri archi 
intagliati ed intrecciati fra loro, che contor- 
nano la dedica alla principessa Elena. 


Le suore salesiano. 
11 eusciso per la principessa Elena alls fun- 
iosa in Bari è stato ricamato dalle 
suora salesiane, che reggono l'Istituto delle 
sordomute in Bari. In un contorno a stile greco 
con fiori in oro misto a seta bleu uso giappo- 
zese vi sono le iniziali della principessa im co- 
lori montenegrini. La corona principesca è ri- 
camata in oro con contorno di perie. 
La folla a Bari. 

Ieri, alle due pomeridiane, non si trovava 
più nulla da mangiare nelle trattorie nelle 
caatine. 

Mancò persino il pane, tanto il concorso 
della gente è stato superiore ad ogni previ- 
sione è ad ogui aspettativa. 

I Gospedaro. 

Il corrispondente del Pungolo Parlamentare 
chiese al Gospodaro se sì sarebbe trattenuto 
molto in Italia. 

Rispose di no, perchà dovrà tornare presto 
al Montesegro, per attendarvi il re di Serbi 

« Credo che partirò - soggiunse - il venti- 
nove; ma se il inare continuerà ad essere cat- 
tivo, rimarrò a Bari, per essara sicuro di una 
buona traversata. » 

Ad altre domanda rispose: « Danilo mi ba 
telegrafato cha lo stato di salute della prinsi- 
pessa Milena è buono; ma ella è molto addo= 
lorata per essersi divisa da Elena ». 

Il trittico. 

Il trittico del pittore Damato Bianchi che fu 
donato ieri al principa Nikita, rappresenta la 
porta principale di S. Nicola scolpita ix legno, 
alta cent. 60. 

Aprendosi le portella nel centro si trova un 
fac-simile del quadro di S. Nicola, chs 
mira nel tesoro, la copia del quale trovasi in 
S. Pietro a Roma. 

Nell'intermezzo delle due portella sono due 
aogeli preganti dello «cile del beato angelico. 
lì fondo delle pitture è ia mosaico ed oro. 

È trittico è chiuzo in ua elegante cofanstto 
di noce con cerniere bizantine. 


Il ventaglio della Regina Margherita. 

E' un ventaglio dipinto da Edoardo Dalbono, 
secondo l'idea suggeritagli dalla Regina, la 
quele ha voluto che il pittore dipingesse sulla 
finissima pergamena quella parta del palazzo 
rezle di Napoli dove il prinnipe alloggiava 
quando si trovzva colà. Il Dalbono ritrasse in- 
fatti questo angolo dell’appartamento principesco 
insieme ad un lato del giardino pensile che da 
sulla darsena: nel fondo risalta la maestosa 
ssgoma dei Vasurio e più avanti il golfo di 
Napoli col faro del molo. 

1 giornali di Napoli assicurano che per viva 
cità di tinte, per suellezza di colore la ripro- 
duzione del Daibono é riuscita perfatta, tanto 
più che egli ha profuso i colori della sus sma. 
Qliante tavolozza anche nella parta posteriore 
del ventaglio, la quale é di seta grigie la, 
gon nel mezzo gli stemmi intrecciati di Casa 
Seroia e del Montanegro, incorniciati in usa 
fantasiosa pioggia di fiori. 

ll Kaight. antico gioielliere della Regina, ha 
posto, per così dire, una cornica mirabile a 
questo piccolo capolavoro del Dalbono: la 
stecca estarna del ventaglio è t nero. 
siatura di brillati cho se eterne 
racchiude il ritratto del principe di Napoli 
most i rim del price di also. 
lanti più grossi. L'altra stecca, siccome tutta 
l'ossatura del ventaglio, è di tartaruga bionda, 
€ orizzontalmente vi è scritto: 1896, în ca 


nità da usa dar. 

rie alle punte. 
L’Album della città di Torino 

L'amministrazione comunale di Torino — 


nizdaco, Giunta @ consiglieri ofre — ua album 
La cartella è in vellato cr sderata in 


pigli angoli vi sono, in smalto, gli stemmi 
di Torino e del Piemouta, ripetuti: Si pa 


@ dal Montenegro, contiene la uc 


dicatoria, dettata da Vittorio Barsesa "®à 
A — Vittorio Emanuele di Saroia p, 


di Napoli — Ed — Elena Petr 


Povicà, Pr 


or 
berto meditò — La nazionale pi 
Vittorio Emanuele Il — Preparò ls ago È 
vondicazioni — La città — Cha regga gt” 
secoli dei duci Sabaudi — A loro s yu 
comune — Diede prova di devozione a 7° 
— Cogli averi e col sangua — Tor caî! 
letizia di questo giorno solenne — ,,' 
omaggio di vivissimi — Falicitazi cem 
Espressione di quello che il primo Rs gu7 
_ iaso le più splendida genero Re tag 
dei re — L'amore del popolo. 

Sul terzo e sul quarto foglio si 3g 
firme del sindaco, della Giunta e dei 
comunali. ZI 

L'ornamentazione di questi fogli s 1, 
labrini, ‘500: gli ornati ratfeela a 
ziali imitazione smalto, il fondo della ; 
bianco con uno stretto bordo gialiogual.: 

L’ambasciata italiana a Vienna. 

Vienna, 21. — In occasione 
nio del principe di Napoli colla pri 
Elena, il conte Nigra darà, il 24 co 
ricevimento all'ambasciata italiana 


“ea | 
Un lembo d'Albania a Rona 


Ed eccola in Roma. 

Salutiamola concittadina. 

La cittadinanza romana era il so 
gli onori che il Popolo-Re soleva 
alle genti che aveva condotte al pr 
minio. 

Roma, a quei tempi, esercitava su 
il tigio di una patria universale. P, 
gio non ancora sfatato fra alcune se 
che si gloriano tutt'ora di romane ong: 
Da fanciullo, interrogato un milite austria. 
appena giuoto in Italia, sulla sua patria & 
sentii rispondere, in un accento pisnd 
nobile orgoglio, ma in un latino diserg; 
mente imbarbarito : Civis romanus su 

lora si diceva un 

milîtare, confusione è 
schiatte, fra le quali non ultima la ru 
che vanta origini dalle colonie piar: 
dall'imperatore Traiano sulle due 
Danubio inferiore. 

L’Augusta Principessa, che oggi 
concittadina, potrebbe dire altre: 
chè a Roma essa troverà ad ogn 
lembo edilizio del suo paese, 0 meg 
paelse che s'è già associato în pact 

a cigno, Spitza ed Aativari ai de: 
Montenegro. S'affacci ai balconi 
fianco del Quirinale, che danno 
tana di Trevi: il suo sguardo si sp 
in un dedalo di viazze, in mezzo 


La domina un palazzetto al somm 
porta del quale si vede u 
nel mezzo in pittura l'effigie del grand» 
dottiero albanese, ed ai lati 
Geor. Castriota, 
e Scanderbeg p 
Princeps Epwi XL 

Ritrattato a mezzo busto, l'eroe, 
retto e nell'abito rossi ricorda le 
cora în voga nel suo paese. C'è u 
però che mi confonde: la bianca barba 
ghe gli assegnerebbe un'età patri 
egli, morto quarantenne 0 poc 
toccate. 

E poi che vuol dire questa sua ell 
Roma, città, ch'egli non ha mai veduta” 
trastando nell'Albania il passo al! 
turca egli ha combattuto, è vero, 
stianità, e Roma il cuore e il sani 
mondo cristiano, gli dovera u 
compenso di quella ch'avera perdut: 
penso ahimé! tardivo per lui. 
tempestivo per l'Albania. specie 0 
un'inizio di rivendicazione mon: 
sembra affidaria di prossimi gori 
stinî. 

Elena Augusta, la simbolica A 
mana di Seanderbeg è por Te una 
patria nella nuova grande patria 
{uo genitore, per l'erede ercico | 
@ dei propositi giorio: 
reg è alcunchè di pi d 
sicuro che lo farà - iazzatt 
tando l'effigie del coudottiero. 

il nome, egli ne torrà auspici a nuov 
rie: a nuova e più grandiose liborazion 
è il princeps Epiri dell’ 


Esposizione a Guatemala. 

. Verrà aperta nel maggio '97. Risuett 
ai soli Stati dell'America centrale è stuia re 
universale per le vive premure dai Gov 
principali Stati europei che vedono in essa 
Occasione favorevolissima ad = 
ricchi mercati le loro Ssportazie 

Per quanto riguarda l'Italia - che 


esposizione una sezione a sè - si è è ore 
fra alcuai dei principali ros jp rt 
Comitato nazionale incazicato d Suserale 
mostra artistica © industriale 
zionali. 

Il Comitato ba per p ù 
Maogili, viceprasidenta della Ca: civeacoyi 
mercio di Milano ed il car. 
Stuochi (ditta Prinetti è 
sidente, i 

Tn una recente seduta vennero determitti Vi 


Criteri di massima che devono presi 
Organizzazione della sezione italisos, e 94% 
fu stabilito: Se 
| di determinare in precedenza ut 7 
quant'è possibile esigua per ogai sing0l0 27 
sitore, la quale comprenda wtta - 32053 


gi stemmi dt 
= seguente de. 
Bersezio: — > Î® 
avoia, Pri; 
trovich, Pride 
- Non accori 
sublime ispireo 
ito © nei dovuti 
dove Carlo Al 
e impresa — 
rò le italiche ri, 
reggia da tanti 
Oro è alla patria 
zione © d'amore 
Torino — Nelle 


ne — Man; 
azioni e vati = 
imo Re èItalia 
ma — Nel serto 


sì seguono ] 
e dei consiglieri 


fogli è a cande 
fraelleschi, lo ink 
do della pagi 
giallognOlO. 
a Vienna. 


fana per Ja pres 
bri della Co- 
di beneficenza 


ra il sommode. 
oleva consentire 
te al propriu do- 


ritava sul mondo 
iversale. Presti» 
leune schiatte, 
romane origini; 
milite austriaco, 
la sua patria, mi 
ento. pieno di 
latino discreta- 
Imanus sum. 
liceva un con 
, confusione di 
ima la rumena, 
Rie piantate già 
due rive del 


|e oggi è nostre 
Itrettanto, per= 
ogni modo un 
| 0 meglio d'un 


quel 
hno verso la fon- 
lo si sprofonderà 
erzo alle quali, 
che porta alla 
îazza. 

eg. un lembo 


I sommo della 
targa recante 
del grande con- 
le due scritte: 


LA 
\CCCXLIII. 

l'eroe, nel ber- 
ida le foggie an- 
C'è una cosa 
ca barba fluente 
patriarcale, che 
co più, non ha 


la sua effigie in 
ai veduta? Con- 
so all'iavasione 
vero, perla cri- 
il santuario del 
una patria in 
perduta. Co 

lui, ma sempre 
pecie ora che 
montenegrina 
i gloriosi de- 


joa Albania ro- 
Te una piccola 
atria tua. Per il 
co dell’eroismo 


piazzetta e salu- 
to, cne le ha dato 
[ci a nuovo glo- 
liberazioni. Egli 


a prima 
ala è stata 7038 
la dei Governi dei 
dono in essa un® 
lestendere in quei 
ioni, 

- che ha nella 
si è costituito 
ri esportatori | 
di organizzare la 
[dei prodotti s2- 


te il cav. Cesare 


ro determinati i 
presiedora alla 
ine, e fra altro 


FANFULLA 


SONO ARRIVATE IN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


"cas _ n _° __eoeeoe coecee_z="——_n 
di P. GOEN e GC. 


sd magazzini. Roma, Tritone, 37-38-39 640 


so di partecipazione alla 
st torio. alla fastallazione degli 
io ulizia, ecc., per mi 
Figi mppresetsnzi Pe non dovrà sotto= 
fe inte sd altro onere per qualsi- 


pe 
e di organizzare 
o] prodotti che vi 
le pose dei singoli esp 
sa di lUME I mostro collettive di prodotti 
sf ebimici, di oggetti di piccola mecca- 
be, 
pe * 

; e Leoncavallo in America. 
Suimal di Londra riceve da Nuova 
impresario Durer sta preparando 
va e la direzione 
lo, i quali fa- 


s 


mon) dell ‘ord, dirigendo concerti com- 


pri Froi due maestri non 600 ancora de- 
"irento conchiuse. 
Li 

cs certi in Inghilterra. È 
Litfhare per l'esercizio d'un teatro în In- 
1 ma ha la durata di dodici mesi. Ogni anno, 
#2 A nissione nominata dal Consiglio del 
31985 di Londra ba l'incarico di esaminare 
ssto di rinnovazione e di ricevere i re- 
s rairazzati dal pubblico. Questo proteste 
s ‘di prodursi, specialmente 


prima 
ostante il 
bastato il nome della p 
rina Isabella Svicher, 
sceltissimo publico il 
nella celebre opera del Verdi 

oltenuto in Italia © luori d'Italia coccessì 
addirittura clamorosi, ed era viva in tutti la 
*uriosità. di risentire in quest 

fissima artista, alla quale son scelti so 


brindisi, el 


Fra le Quinte © fuori 


Manca 10 1 C2tr0 Nazionale. 

[anca lo spazio per riassumere, anche i 

sommi capi, lo spettacolo d'ieri I ra GONFIE 
presentazione della Traviata. Non 
otevole dei prezzi, era 


rincaro ni 


a uale son pochi anni il 
medesimo pubblico del teatro Nazionale de- 
cretava meritati trionfi. 
L'aspettativa d’ieri sera non ebbe a patir 
delusioni. Nel personaggio di Violetta 
gnorina Svicher trasfonde tutta l'arte della 
sua voce argentina, tutta la 
suo canto perfettissimo, tutte le ri: 
un metodo impeccabile. 
| Salutata al suo primo apparire sulla scena, 
riscosse i primi applausi nella replica dei 
be una vera ovazione dopo la 
cabaletta dell'ultima scena al primo atto, 
dovuta ripetere, fu poi continuamente fa- 
steggiata ed applaudita in tutta l’opera, con 
insistenti chiamate al termine di ogni atto, 
e dopo la scena della morte, resa con grande 
verità artistica. 
‘ Riassumendo si può dire che la Svicher, 
rinnovando con fortunata audacia il tipo di 
Marglierita Gautier, dà al personaggio una 
interpretazione essenzialmente verista, di 
grande efficacia e di 


rotagonista, signo- 
per empire di uno 
teatro. Sì sspeva che 


dissimo effetto. 


le ultime novità in Laneria, feterie, Velluti, stoffe per confezioni, ecc. 
SCELTA DI PRIMO ORDINE 


verrà dato, potranno vedere, volendo, dalle fi- 
nestre del Quirinale. 

Ecco il programma di questo spettacolo pi- 
rotecnico: 

Parte prima — Colpi imitanti il cannone e 
batteria — Prima scappata di 4000 razzi po- 
licromi esplosivi, con relativa bomba di se- 


Il provvidenziale rimedio che ci viene dal 
fondo dei mari del Nord — l'olio di fegato di 
merluzzo — non produce i mirabili effetti to- 
nico-ricostituenti e depurativi dei quali è ca- 
pace, in causa. del suo sgradevole sapore e 
pesantezza digestiva. Anzi, chi maggiormente 
ne avrebbe bisogno, cioò gl'individui molto de- 
boli, non possono prenderio perchè il loro sto- 
maco non lo sopl Coll'Emulsione Scott — 
che è olio di fegato di merluzzo reso grade- 
vole al palato e digeribile — si è aperto un 
campo immenso all'uso di quest'olio. 

L'Emulsione Scott, oltre all'olio contiene ipo- 
fosfiti di calce e soda i quali, con la loro a- 
zione sul sistema nervoso, sulla. materia cere- 
brale e sullo ossa, ne fanno il preparato più 
completo per la ricostituzione di tutti gli or- 
ganismi anche i più deperiti, rendendola indi- 
cata per quasi ogni forma di malattia. 

N dottor Billitteri di Palermo ha rilasciato 
ai produttori della Emulsione Scott il seguente 
certificato : 


della Navigazione generale italiana, ha prose- 
guito per Hong-Kong, proveniente da Bombay. 

Moni 21. — Proveniente da Ge- 
nova, è giunto il piroscafo Regina Margherita, 
della Navigazione generale italiana. 


Ml duca degli Abruzzi. 

Filadelfia, 21. — La regia nave italizna 
I Colombo, ia bordo S. A. R.il 
luca degli Abruzzi, è giunta oggi e prose- 
guirà i148 corr. per New-Yorle aa 

A bordo tutti bene. 

Le ferrovie mediterranee. 

Milano, 21. — Il Consiglio d'amministra- 
zione della Società delle ferrovie mediter- 
ranee nominò suo presidente il senatore 
Sanseverino, în sostituzione del commenda- 
tore Marsaglia, e deliberò un dividendo di 
lire 25 per ogni azione. 

La torpediniera 75. 

Spezia, 21. — A causs di mare mosso e 
vento impetuoso, l'acqua penetrò nel com- 
partimento anteriore della torpediniera 75, 
che si trova in questo Arsenale. 

L'acqua venne prontamente pompata e 
nessun danno si ebbe la torpediniera. 


Un trattato greco-tunisino. 


Atene, 22. — Si annunzia la conclusione 
di una Convenzione commerciale franco- 
ellenica riguardo la Tunisia. 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del XLII concorso a premio, 


Log. PILA = LAZIO - PASSI — POLSO — OLIO 


Parte seconda — Colpi e batteria come sopra 
— Grande bomba a tre spaccate dai colori 
nazionali — Illuminazione fantastica del Monte 
Gianicolo — Grandi fontanoni a bouquet — 
Lanciata di venti bombe a quattro scappato 
ciascuna. 

Parte terza — Colpi e batteria c. s. — 
Grossa bomba da segnale « Marghe 
Grandiose coroni ti orizzontalmente e sa- 
lienti in aria con sibili e 

Parte quarta — Colpi e batteria c. 8. — 
Lanciata in aria di 44 bombe a diverse 
spaccate ed a vari effetti di colore e di forma, 
con 30 grossi razzoni guarniti ciascuno dalla 
bandiera nazionale lunga metri 8 con paraca- 
dute — Finalo di N. 18 bembe a quattro spac- 
cate. 

Parte quinta — Colpi e batteria c.8.—V 
riata bomba di segnale — Dodici grandi co- 
rone ginnastiche ed aeree, che dopo aver gi- 
rato orizzontalmente saliranno in aria, quindi 
discendendo fino a metri 15 dal suolo, risali- 
ranno nuovamente în aria spargendo sempre 
fiori di variati colori. 

Parte sesta — Colpi e batteria c. s. — Bom- 
ba di segnale — Illuminazione a bengala della 
leggenda: W. Elena e Vittorio — Vasi lumi. 
jpirale che dopo aver girato orizzon- 
talmente saliranno in aria esplodendo al te- 


succe! 


ne del 
rse di 


14 Aprile 1896. 
Dichiaro a- 
« vere da molto 
« tempo ado; 
Stato l'olio. di 
« fegato di mer- 
«luzzo sotto for- 


B «olio in so- 


mo mei nia i È levoluzi 0 

rs mineto ioncenti; non passa anno che | "Si rivelò artista di grandi pregi o di stu- Cu talazii LAPIS — ALPI — POLIZIA persi 

smi ts Alhambra, il « Padiglione» | pende voce il baritono Sammarco, UOVO | Fuoco in aria composto da 10 grosse bomi POLA — SAZIO = PISA — OZIO — ZOLA — SPIA DE replilern 

Felepenzium » ron debbano difendersi dai | per Roma. Fu calorosamente applaudito nei | da contrasto da 10 razzoni eonsibili a due toni SPOSALIZIO, ù € dei mgnelii 

ti gi attsochi de’ puritani allarmati dalla | duetti con Violetta e col figlio. sostenuti da paracadute, da 10 speciali bom- e parola a icase: ME quali la dig» 

iggerezza dei loro spettro e a, ae tenore = nella Gre di Al- | be figurate da grandiosi effetti è da 180 bombe nicuirà pott.F. BILLITTERI - Palermo © Macono eta 

eva giurato la loro perdita: il si- | fredo, ebbe momenti felicissimi: la sua voce date ci toi si na po 

sodi trtrire e la signorina Resd chiede- | calda e vibrante rese benissimo la passione RO RE ron DECORO Si 

Fei Ezisione, che ora siede, Inch | che lo agita dopo la scena del gioco, nel- | ba di segosio — Ultima scappata di 000 razzi [ELETR < Îe qoglità devolute all'olio di fegato di mere 

È Li i i i, li ta n ta È INF RE O A 

gra generale di tutti qui, stabilimenti. Fueali 2 frei alla donna tenera:nente | policromi Carso PASS Pa DeLta @ fe ed DE per tutti questi riguardi preferi. 
È s A E' insomma uno spettacolo addirittura lo- sa) “ide Fe Ei ira chi 

firizer, la signora e la signorioa Reed: | Loro the fa onore ‘anche ‘all'impresa 6 | | Dopo quella famosa del '70, noo s'era avuta FrporLtà Dott. FeRDINANDO BinLITTERI 


questi tre moraliati si sono im- 
di passar regolarmente tutte 
Ere nei varii musio-halle ; entrati si mischia- 
# i ala folla e ciascuno di essi proseguiva 
Til ma inchiesta sulla. moralità degli spetta- 
14 è dagli apettatori. Questa inchiesta ha dato 
fici deplorevoli: il signor Reed ha deposto 
Ze all « Empire », gli era stato chiesto dello 
Senzagne, e la signorina Reed che gliene 
Serino offerto. La « licenza » del caffè-con- 
ti parera compromessa quando il direttore 
fs iabilire da testimoni che la signorina 
Red, travcortata dal suo zelo moralizzatore, 
deri segnalsts con manifestazioni così pro- 
foci che gli uscieri dell’ « Empire » ave 
Tio dovuto cacciarla via. La Commissione ha 
delieto che tutta la famiglia poteva ben es- 
fre responsabile delle avventure delle quali 
silignara; il reclamo del signor, della si- 
fien, della signorina Reed fu respinto; e 
fc Empire » si ebbe la « licenza » per altri 
dolci mesi. 


* 

Ta moro pianeta. s , 

Nalla apecola berlinese Urania fu dall'astro- 
uo signor Gustavo Witt scoperto nella notte 
di 9 di questo mese mediante la fotografia un 
22010 pineta. s 

Tuoro cittadino del sistema planetario è 
u9/5 piccolo, 11,5 di grandezza, però non ap- 
partisne ai minimi di quel gruppo che è tra 
Marte e Giove. 


* 


La Riviste. sala 

‘Rassegna miceraria e delle industrie mi- 
stalurziohe é metallurgiche, ecc. ». Somma- 
nolo XXX (29 ottobre 1895). Anno Il. 


lag. A Tricandro, Sspargzione elettrolitica 
dallargento dal piompo argentifaro — Inge- 
mere @. Rossi, La coltivazione dell'amianto in 
lalia — P, P, Dekérecin, I minerali e Î'agri- 
cultura — Ing. Walter, Note pratiche — No- 
trio — Privative industriali — Bollettino del 
uareaio minerario, ecc. 


* 
Per finire. 

Prosa di carabiaiere. 

Da un processo verbale. so 
® Segno particolare: gambe 6 sopracciglia 


uomo». ; 
N. Namni. 
er re a 


CRONACA ESTERA 


. — La Wiener Abend Post 
i, l'imperatore diresse al presi 

iglio austriaco, conte Badeni, 
ta telegramma di felicitazione per le sue nozze 
d'egento, dichiarandogli di partecipare alla 
ita gioia ed assicurandolo della sua piena fi 
fata. 1 telegramma conchiude, facendoi più 
Sagli augurii al conte ed alla. contessa Ba- 


_ li conte Goluchowskl. 
Vienna, 21. — Il ministro degli esteri, conte 
ichowski, è ritornato dalla Galizia, dopo 
Uassenza di dieci giorni. 


Le Colonie spagnoli 
Madrid, 22. — Ii Consiglio dei Ministri 
Ain è il generale Polavieja, vicegovernatore 
Emerale delle Filippine. 
L'Arcivescovo di Friburgo. 

Friburgo (Baden), 22. — E' morto l'Ar- 
Setcoro, monsignor Giovanni Cristiano Roos. 
E S29e, monaipnor GIOVE Cn eta 


China Guacci 
Vedere avviso in quarta pagina 


Malattie Urinarie 


VINCENZO. MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massime d'Azeglio, 
dallo 14 allo 16 


— Argentina. 
Ripetiamo l’annunzi 


Stasera a ore 9 ha luogo la solenne inaugu- 
razione della stagione al testro Argent 
l’opera I Puritani. Esecutori principali: Re- 
gina Pinkert, Francesco Marconi, Antonio Scotti, 


Giuseppe Di Grazia. 


Dirige l'orchestra il maestro Edoardo Vi- 


tale. 
— Costanzi. 


Ieri sera un pubblico numeroso affollara la 
vasta sala del teatro Costanzi. Applauditissima 
fu la coppia Ciotti che dovette presentarsi varie 
volte alla ribalta. Nel ballo poi, le sigaorine 
Visconti e Della Rocca ebbero una vera oa- 
zarzuela 
Dos Ganarios des Café — Monologhi masi- 
cali, ed il nuovo ballo Sevillana. 

Domani serata d'onore di Arturo Ciotti, e 
Histoire d'un Pierot. 


zione. Questa sera la 


quanto prima: 


— Quirino. 
Piacque molto 


Sabato 
tezza Ri 


— Valle. 


Questa sera replica della commedia: I 28 


alla direzioné artistica del maestro Spara- 
pani. 


io. 


ieri sera la nuova 
retta Goguelicot del maestro Varney. Applau- 
ditissimi la signora Calligaris e Gravina. 

Questa sera, Coquelicot 
rossimo, per le nozze di Sua Al- 
6 il principe ereditario, l'impresa 
prepara uno spettacolo eccezionale. 


replica. 


Chirurgo-Ostetrico-Ginecologo municipale 

Via Principe Belmonte, 100 — Palermo. 
Medici ed ammaiati riconoscono i grandi van-* 
taggi della EMULSIONE SCOTT sull’olio di fe- 
gato di merluzzo, ed oggidì l’uso di questo, al 
suo stato naturale, non è più considerato pra- 
ticabile, mentre la sfera d'azione del preparato 
Scott si estende ‘con sempre crescente fortuna 
poggio delle facoltà mediche di tutti i 

muovi paesi nei quali è introdotto. 


ancora una piena del padre Tevere così gronsa 
e insistente come questa. 

La scorsa notte il livello delle acque è giunto 
quasi si quattordici metri dei vecchi idrometri 
di Ripetta. Senza i colossali muraglioni che le 
infrenano, le bionde acque avrebbero allagato 
gran tratto delle basse vis anche nel centro 
della città; esse, nondimeno, per il rigurgito 
delle fogne, salirono atbsstanza alte attorno al 
Pantheon, negli scavi dal Foro Romano, alla 
Bocsa della Verità presso il Tempio di Vesta, 
nelle grotte e cantine di Testaccio, in via Mar- 
morata, ecc. 

1 vigili, che Banno esercitato lodevolmente il 
servizio di guardia e sorveglianza, hanno do- 
vuto in più luoghi costruire delle passerelle, 

icelli di tavole, allo scopo di rendere pos- 
ero di cittadini di recarsi per 


Inviarono l'esatta spiegazione le signore: E- 
milia Riva, Macerata — O. S., Modena — E- 
lisa Melani, Terni — Anna Boccardi, Barbia- 
nello — Ema, Firanze — Elina De Giudici, A- 
rezzo — Camilla Lubatti, Torino — S. F., Spe- 
zia — Carlotta Marchesini, Firenze. 

1 signori: Astianatte, Savona — Dottor L. 
Manfredi, Terni — Basletta, Milano — V. Gro- 
guard, Chami , Napoli — T. Viri, 
Terni — Trevissoi, Venezia — Conte d'Agliate, | Facendo seguito al certificato inserit 
Brianza — Dottor C. Stiatti, Siana — P. M., | diremo che 'Emolaio le Scott è seitan 
Monza — G. Segato, Belluno — Ancioua, To- Jamente usata în tutte la forme di 
rino — T. Salari, Firenze — P. M., Monza — nelle 
G. B. Tremezzina — Homusculus, Bologna — 

Farfo: Torino — E. Calabresi, Bologna — L. 
Laghi, Fano — Giuseppe Carradori, Bologna — 
Luigi Ricci, Cosopoli. 

E le signore: Giuseppina Pagni — E. L. — 
Cristofila. 

E i signori: Elce — O. Cefucara — M. Do- 
narelli — Omega — Merlia Coscai — U. Conti 
— Ras Cianin — G. Miraglia — Angelo Valle 
— Lariano — Agatino — E. Da Bernardini — 
S. T. — G. B. N. — Pippo — I. B. — Rio- 
cio — P. Albertini — Scuci tene. 

Quelle © questi di Roma. 

Abbiamo ricevuto la spiegazione in versi 
dall’egregio signor A. V. di Roms, e siamo 
vanti che lo spazio tiranno non ci permetta 
di pubblicare il grazioso componimento. 


La sorte favori la signora Camilla Ludatti 
di Torino, a cui abbiamo spedito il premio 


organi 

Nell'al'evamento infantile è di una utilità 
senza pari, perché contione tutti gli elementi 
necessari alla formazione di un organismo sano 


è robusto. 

Rifiutate le imitazionied i preparati che s'in= 
titolano uguali all’Emulsione Scott per profit- 
tare del suo eredito. I prodotti genuini sono 
sempre da prefarirsi. La marca di fabbrica del 
l'Emulsiona Scott è un pescatore con un mer- 
lazio sul dorso, tutte le bottiglie portano que- 
sta marca attaccata alla fasciatura. 


LA SANGEMINI 
E LA SUA IMPORTANZA SALUTARE 


Posso coscienziosamente atte- 
stare che l’Acqua di Sangemini, 


Ba-ta clan 


le loro faccende. 
Le acque invasero i sotterranei della fab- 


brica di vetri di Pietro Marra al Lungote- 
vere Cesare Lucatelli, spegnendo i fuochi dalle 
fornaci. 

Si lavorò di gran lena con le pompe perri- 
buttare fuori l'acqua dai sotterranei, e i vigili 
adoperarono anche la loro gran pompa a va- 
pore. 

Fuori porta Portese, molte casupole isolate 
sono circondate dalle acque, e povere famiglie 
di braccianti rimasero per molte ore seque 
strate, senza nemmeno poteri provvedere di 
pane. 

Quasi non bastasse, anche Ìs notte scorsa, 


ope- 


giorni Faciasgo PIC IRPINO) alle ore ?, un nuoro scquazzone é sceso dal | promesso. 
Domani serata d'onore della signorina Gian- | cielo. P 
nina Udi.a con la Dionisia di Dumas. oggi i Log. di ieri: ExRICO - Nows — rerMo 10 | grata al palato, utile allo sto- 
— Metastasio. grado il volteggisze dei nuvoloni, che di quando cERIMONIE, e par. quadr. silla). maco, merita a buon diritto di 
Sabato si riaprirà questo teatro con una | în quando ne velavano lo splendore, ha salu- Van BA % ; 
compagnia d'operette, dretta da Anielio Bal tatd'con tiepidi raggi la sagusta sposa du- na RI occupare un posto eminente fra 
zano. è rante il trionfalo agresso entro lo romulee Lia le migliori acque dige- 
— Manzoni. mura. - & je itali. e î 
poi azoni nono appinuditi freneticamente | ‘Gli ultimi dispaoti da Orte anausciano che 2. O pricipessa Petrorie stive ialiane e straniere. 
il Tevera è in decrescenza. 1. 0 numero romano Prof. G. BACCELLI 


og 


grine. 


Tempe 


Romano ; 


pendo. 


il cavaliere Pietro 


lenne ci 


Il teatro sarà illaminato a 
dobbato con le bandiers nazionali e montene- 


tutti gli artisti della compagnia Mauri-Strini. 
La Luisa Miller piacque i: 
Questa sera, Maria Antonietta. 
— Politeama reale. 
due rappresentazioni: allo 4 112 e allo 9. 


slk LES ec 
Chi vuol China Migone un granchio pigli 
Se non legge Migon sulla bottiglia. 


ROMA 


ratura d'oggi 
Ail'Osservatorio astronomico del Collegio 


Massima 18.0 7 - Minima J1 0 4 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 19.0 2. 


La messa 
a Santa Maria degli Angeli. 

La prova generale della messa del Pale- 
strina si fece ieri sera, alle 6 1/2, nella chiesa 
i Santa Maria degli Angeli, e vi presero parte 
duecentocinquanta voci. 

L'organo fu suonato dal maestro Bossi. 
L'esecuzione de'la messa è di un effetto stu- 


Vi assisterano una quarantina di persone, 
fra le quali l'onorevole Gianturco, sinistro 
della pubblica istrazione, con la sua signore, 
l'architetto conte Sacconi coa la mogli 
sorella, îl commendatore Tani capo-divisione 
Si cuiti con la famiglia, il maestro Sgambati, 


Gentili. 


sacri paramenti, che serviranno per la 
erimonia, appartengono alla chiesa di 


1. °2. lo purgo gente în Affrica 
® Lione, in fadia, a Fazo. 


Parola quadrata sillabica. 
— Cognome che s'è letto or or quaswì. 
— E' facile trovarmi a Cefalù. 


FRANCOBOLLI!! 
COMPRA - VENDITA" DI FRANCOBOLLI 


PER COLLEZIONI 
Commercio fondato nel 1878 


Casa Ettore Ragozino 
Via Roma 200 - Napoli 


Dietro richiesta fatta anche con semplice carta 
dn visita viene apadito gratis il catalogo di 
tutti i prezzi che si pagano pei francobolli dei 
Governi passsti d'Italia che si trovano nelle 
vecchie corrispondenze e giornali di epoca an- 
teriore aì 1865, come pure gratis viene spedito 
il catalogo dei prezzi di vendita. 

Sulia carta da visita si sariverà, compra se 
si desidera vendero alla cass, e vendita so si 
vuol comprare. 


OTTA 
ARTRITE - REUMATISMI 


Sigg. G. FATTORI e €.., chimici 
Via Monforte, 6, Miano. 
Vi rimetto L. 4,00 a@achè vogliate faro 
rirmi l'invio di altri due flaconi di Elisir 
Fattori con un secondo opuscolo, che avendo 
avvertito un grande miglioramento mi sen 
fatto un dovere di dispensarlo ad una per- 


;mensamente. Alle quattro l'idrometro di Ripetta segnava 
metri 13,69. 
Investita da un biroccino. 

All'imboccatura del vicolo dei Carbosari con 
via Alessandrina, un biroccino condotto da Ca- 
sciotti Achille, d'anni 44, negozianta di vino, 
investiva Bolella Agata, vedova ccaos, di 
anni 60. 

La guardia di P. S. Neri Nicola fermò il ca- 
vallo che erasi dato a precipitosa fuga, ripor- 
tando contusioni al polso sinistro. 

La donna fu trasportata alia  Consolazio! 
dove la giudicarono guaribile in 10 giorni. 

Aggressione. 

Un'ora dopo la. mezzanotte, scorsa, il fale- 
guame Latini Alessandro di 35 anni, da Me- 
cerata, fu, da du sconosciuti e non si sa per- 
chè, aggredito in via Campanella, buttato (a 
terr: bastonato in modo da riportarne ferite 
© contusioni alla faccia e alia testa, che al- 
l'ospedale di S. Spirito, ove gli agenti lo ac- 
compagnarono, furono giudicate guaribili in una 
diecina di giorni. 

Furono arrestati, in via Panico, gli studenti 
Erba Giovan Battista di 23 anni @ Luigi di?5, 
romazi, possidenti, che pare abbisno conciato 
a quel melo il povero falegname per istinto 
di brutale maivagità. Alia larga da studenti 
così.... gentili! 
rar DT i ass 

La mortalità del bambini raggiunge 
tuttodi delle proporzioni considerevoli; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi appena 
alattati un alimento leggero e sostanzioso ad 
un tempo, che dia loro forza senza alfaticare 
il gracile stomaco, A ciò provvede mirabil- 
mente in a Pastangelica » una pastina fabbri- 
cata coa acqua di Nocera Umbsa, nutriente, 
leggers, di facile digestione, e tale da poter 
essera portata a perfstta cottura senza epap- 


Direttore della Clinica madica di Roma 


Raccomando l'Acqua di San- 
gemini non solo nelle nefriti, 
nelle uricemie e nei calcoli re- 
nali, ma sopratutto nelle diî- 
spepsie acide. 

Prof. C. BOZZOLO 
Direttore della Clinica medica di Torino 
Convinto delle mirabili virtà 

terapiche dell'Acqua di Sange- 
mini nel trattamento delle affe- 
zioni catarrali lente del tubo ga- 
stro intestinale, della diatesi uri- 
ca e delle sue svariate  conse- 
guenze, la prescrivo largamente 
e con risultato migliore della 
Vichy. 

.Lo consiglio anche come bi- 
bita igienica nelle malattie 
infettive e la raccomando co- 
me ottima acqua digestiva 
per la tavola. 

Prof. V. PATELLA 


Direttore dalla Clinica medica propedeutica 
di Perugia. 


Ristorante: Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 


giorno, ed ad- 


22 ottobre. 


ela 


Sant'Angelo dei corridori in Borgo. arsi. cià buon numero di medici e levatrici à Spe 3 
La girandola sl Gianicolo. Ti eonsigliano alle puerpere ed ai convalescenti | 5018 di mia, conosco nesta dae D, Lanfranchi, Conduttore 
A sono ancora sicuri d'esser | di malattie gravi. y È 
LI piroteonici Don OO Sie Il municipio vors. || Per comimisioni F. Bileri Milano. 1 Fero- | {egg Tilete.. del vostro veramento miracor | Y| Colazioni e prai a toto 1a ore, prezzi 
pronti per lo mpfriso Jommenica sera; ma, 46 OR | Chiea-Bisleri è ua liquore, aquisito ed un ot- | fon distinta eta neri moderatissini — Cucina ottima - Specialità 
sarà domenica, sarà lunedì. timo ricostituente. ai ione |aVri Heni ‘piemontesi 
Tè idobi saranno incendiati nella villa Corsini | — — (estio meat) Sconto al soci del Touring Club. 
aac rea li | ivan Da a | ii cl] 
da lontano Pere: augusti AN0f, in cui onore Singapore, 31. — Il pi fo Letimbro, | ln Roma, A, Manzoni 6 C. Via di Pietra. | Siabiimezio  ». talise — Via Goppello, 35 


spettacolo, che gii 
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FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICA STRAORDINARIA SEMIGRATUMTA IN 4 PAGTA 


. O a» 
SI i dite, offerta e ricerca di} 
LI "i n i i di . +. .L 980 Pers locali ds affitiarsi, compre-ven i lezioni 
ta cn MR a © di impieghi reclame di esercizi e d'induairio, e corrispondenze prin, 
\cerelogio, ringraziamenti ecc. egni parola 10 centesimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare ancunzi a cam sn 
Per avvisi replicati sconto @ convenirsi. fspondenza da inserirsi in quaria pagina unendo relativo imparta, I Ro 


s Di pel ROEDO ci 
Dirigersi ‘all Amministrazione del FANFULLA Via dci} Impresa, N. 11 Roma St ton coop 
O e osta 
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CURARADICALE ANTISIFILITICA 


S M EO DO N SE mail restio I DLE Li fn si 


di cura. depurendo il sangue. _ + 
PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


5° 


10 6 stringimenti uretrali 
liscia sielaga e pamdlilb Lo pui i e 
SOLUZIONE per n= ulceri © piaghe d'ogni specie di malatiio 
grete recenti ed invecchiate da ann.» 0:00». - 
Pricativa gorernaliva «di Dr TENCA Mila0 via Passarella, Fisi, 
sulta per lettere L. 5. 4 seemeo di falzificozioni esigere su rimedì è 
rioni la Arme a sano del Dr TENCA. 
enciati in Milano, presse l9 sg, 
sale farmacia È. Erbe sotto "i 
tutta Italia con L. fi in più franch'a 


x 


1KOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta © come Polvere è composto di scsianze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tal preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come lo migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 

ll XKOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le afie; combat'e gli effetti produtti da ie cho si ra- Ml 
dicano nelle cavità della bocca: toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, i quysti o M 
dall’uso del fumare. 

Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la booca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l’alito puro e per dare alla becca uu soave profumo adoperate con sicurezza li 
WOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tuiti i Farmocisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di: 

L. 2 Elixir — L. x la Polvere — L. 0735 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE c ©. - Via Torino, 1? — Milano. 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 

i articolo aggiungere Cent. 25. 


PastA=POLWERE DEATIFRICIA ANTISETTICA 


DI 


raso. FI 
E questo contati 
trazione recipri 
blico, questo sca: 
il cronista vede, 
cade nelle strade 
duce per gli spetti 
essi hanno veduto 
Isttore dei giorn: 
della cronaca, qu 


j Avvisi economici 5 cent. la parola 
L (SLI STILARE 


Nel su» unico deposito tir Ni330. 82 casa propria; 
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divso assortimento di 
Fanart Ara ui esi da; come una specie 
i e E TRAIN c'è del bronzo, del 


HAIRS RESTORER |f #e= 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE toi giorinitio 


che siava per essi 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI fondersi con tuti 
ETICHETTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA Loco carat 
o a n 5 ora non è più che 
Cataloghi a ri I E t simala. siaporato, i 
see cangno pravvissuto, nei pei 

, promuove Îa cresciu! mem at 
è ima PT Joria affaticata. 


| “> 


Wermouth Toscano" alla Noce vomica 


proparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


Il Wermouth alla Noce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, co 
Vino Toscano della miglior qualità, senza l'aggiunta di nessun liquore, che ne siteri il gosto 
Jo renda meno tollerato, è uns bevanda gradita, che aumenta tito © fallita 
la digestione, e che per queste sue qualità viene da più di otto accolto dal pubblico 
dai medioi: con ‘favore sempro crexcente. fl 
La Moce vomica, che vi è acita, lo rende uno del toniel migliori indicato specialmente 
Nella debolezza di stomaco © nelle lunghe @ difficili digestioni. Î 
Nel catarro cronico delis miccws gastro-intestinate. 
Nells dilatazione dello stomaco. Î 


2 Cana fondata nol 186 


ja speciale del Minist 
Nell debelezzo muscolari. 
Nelle affezioni orgeniche ds) cuoro, riorrando questo orraso e favorendo Îl compenso. 
| Deposito Generale : Farmacie Romotlni Vis do’ Ginori Si, © Piazza S. Lorvazo a. Ì FÉ 
reoze. In Roma : Frasso A. Taboga, Nuoro Tritone 4 a 46, © presso le principali Far 
macle + Liquoristi. 
> N.B. Spedendo L. 3,50 a B. Francesconi. Firenze, se ne può avere una bottiglia da 
niro la sorta Italia. Io ho dato oggi 
nache dei gii ali 
qualche inesaitezz 
ia sorridere, se quala 
iche di porto o 
air le spalle (o a: e 
dalle falsificazioni, esigere a presente 2 proposito del po. 
‘ FA: marca dopoaltata. Sento prestare ni 
È jateferraginoso, É È È Ù alzo: 
Gir e da, to colle reigl n farsala © sterilizzato È lan Ì n Ko. — Ridona alla barba ch toni 
dò (i i sistemi. — Analizzato dai Prof. Fresenius, i " i spit rdend sà ‘on ma o a paro 
can e ee POE rr) x dr ne du I rofumo ninocuo alla salute. Dura circa 8 mesi. C. =pir 
no, Atlanta, Bordeanx, Buenos Aires ecc. i ; a} e sieme mi è parso 
so E' l'unico ferruginoso assimilsbi! ES sr VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per ting ti n più lontane provin 
ti Coariene diezi volte più di ferro delle acque minorsli gi 9 a barba cd i capelli. L. & più cent. 60 se per posta. — Dir: re miscatsy ter 
ferruginose e_dei principali alimerti. AE : 3 i A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. ono. die 
Prescritto nel trorragle, ecc. — I bambini hi ” ela Rezia. so no 
deboli o mala: itz è una bibita deliziosa, rin- i i { a Rosi. Mi ia lore storico, ha u. 
role: OMATI ria Vincenzo Moniî, 55, Milano. KÉ: 5 pe de, F i i di ta di td Code 
pl; ROMA: presso‘ Banco di Corcessicni e rappresentanze di Ettore Mansueti i 85 È vir spropositato © apri 
‘Si-trova arche relle primarie farnacie € negozi di specialità. Sî può anche È bia HBh: n presa co la Tubile voluttà e ab) 
rivolgersi ai produttori sigtori Frat. Favara @ Figli, Mazzara del Vallo. z e Toninione 
_Lo storzo di vol 
; liberaio irriverenti 
n circostanza come « 
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Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 i'S i fo F; 


le fe Farmacie & Nepoi_._ some i dolori del 
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a ROMA per le linee di 


Firenze Milano Veriezia . ia, Peirebbe loro inse; 
Tivoli Avezzano (Bagni) . 2 0 D intera, dove stabil 

posto nell''esamel [Frascati . . . | 5 erano rappresenta! 
| 1° Clinica Me.||snzio Nettuno ; ll î 7 non ha creduto di 
i fra i diversi prepa:f|Abano Merino ; ©; © p È Vittime di una 
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franco di perto. 
Vendita presso l’autore, Via Roma, 154, NAPOLI ed 3 
F'IOSLEIANTA in tutte le farmacie. Torino. Mila Pisaj | 
n MIPLEME: RE ci dal icona Foligno . - > 
Prodotti della decade — —— |[Venezia Mino Firenze © | 
Anmueiz. Fanfulla i vezzano Tivoli (Bagni) 
cati. 
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PRODOTTO 


ANNO XXVII ct 
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Sf'Usione pi 


pREZIONE ED ‘AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 


PANPULLA 


NUM. 292 
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PUBBLICITA 
G1 samuoai e le inserzioni cat Fanfalla si ri 
esteso tn Monta seciusivamento presso 'Amui- 
strazione del giermale, via dell'impresa, H 1l 
2 Milano preso E. E. Osligit, Galia Tit Fazio 
È Torino preso Caro Kato, ia Ss Tron 
1 Geueva pro i (nl Carte di uscito. 
ser la Sellia esclusivamente dala cus di Pobbità 


Bontenpelli la Palermo. 
PREZZI: la quarta pagina cent. 3@ la Ines — Ia terza dopo 


la firma del gerente cent. 8 la Jines — Veli quarta pagia 
condizioni speciali. 


Pagamenio anticipate 


Cent. B in tutta Italia 


sini CRONACA 
83 rimedi © istra, LA 
teri è stata una grande giornata per la 
por cronaca, e domani ce ne sarà un'altra di 
franch'a d Sirosta grande, anzi grandissima, per la 
I Ffenaca dei giornali di Roma. Tutto cede 
nesta circostanza al taccuino del repor- 
‘L'articolo di fondo scompare o si rannic- 
“i in seconda pagina fra le notizie spic- 
Sole della provincia e quelle dei teatri. La 
‘emica acre e fastidiosa cessa. Il pezzet- 
fino senza titolo, dove spesso c'è la punta 
epigramma sanguinoso dissimulato 
she di un periodo ironicamente so- 
è messo in serbo, per quando la cro- 
rà rientrata nel suo letto, lasciando 
limo fecondo di un più diretto con- 
pubblico nelle rubriche che aveva 


vaso. 
È questo contatto diretto, questa compe- 
setrazione reciproca dei giornali col pub- 
iieo, questo scambio di sensazioni, per cui 
sta vede, osserva, nota ciò che ac- 
tade nelle strade e dopo alcune ore ripro- 
ace per gli spettatori e gli attori ciò che 
‘ssi hanno veduto, sentito, operato, fa del 
letore dei giornali il collaboratore vero 
della cronaca, quello chela vive veramente 
prima che i cronisti ordinari e straordinari 
fi scrivano. 
Rileggendola il giorno dopo questa cro- 
naca frettolosa e febbrile del giorno prima si 
rivive quell'attimo fugace che ha lasciato 
nella nostra memoria più che un ricordo 
recto, una confusa, vaga e tuttavia pro- 
fonda impressione, come la forma vuota di 
quel tale fatto. La cronaca, ancora bollente, 
come una specie di mistura metallica dove 
cè del bronzo, dello stagno, e forse anche 
qualche volta l'oro di una vera commozione 
inmezzo alle mille scorie dei particolari, get- 
tsia in quella forma, rende a ciascuno di 
roglisti e lettori, la realtà vissuta e 
che siava per essere dimenticata, per con- 
fondersi con tutte le reminiscenze di ciò 
cis è stato nella serie degli anni la vita, ed 
era non è più che un pensiero, un senti- 
mento svaporato, il fantasma nebuloso so- 
prevrissuto, nei penetrali più misteriosi della 
memoria allaticata. 


ianchi il loro 
Fio. Impedisce & 
loro la forza 


} che possono 
ferito per la 
tificati 6 


Io ho dato oggi un'occhiata a tutte le cro- 
ache dei giornali di oggi e di ieri, e se 
qualche inesattezza qua e là mi ha fatto 
serridere, se qualche tentativo infelice di 

tanea male riuscita mi ha fatto alzaro 
le spelle (o anche arrossire per mio conto 
t proposito del poco aiuto che anche io ho 
potuto prestare ai miei colleghi del Fan- 
Iulia nel rendiconto della giornata), se tratto 
‘ratto ho incontrato l’esagerazione o l'insuf- 
frieua della parola inevitabile nella rap 
dà di una redazione troppo negletta, l'in- 
sieme mi è parso tale da dover dare nelle 
più lontane provincie una idea giusta di ciò 
ehe è successo ieri a Roma. 

Etbene, diciamolo: ciò che è successo 
ieri a Roma, se non ha addirittura un va- 
lare storico, ha un grande significato, rac- 
chiude un ammaestramento che dovrebbe 
gicrare a quanti su queste nozze hanno 
spropositato e spropositano per una indefi- 
ubile voluttà e aberrazione di calunaiare 
no ‘opinione pubblica, ma anche sè 

Lo sîorzo di voler essere di proposito de- 
liberato irriverenti e sconvenienti in una 
circostanza come questa, che è una vera 6 
tranquilla festa di tutta la grande far 
Îtaliana, si rivela negli scontorcimenti 
frase, che esita davanti all'enormità di disou- 
tere le liete accoglienze che tutto il paese, © 
Roma più di ogni altra città, ha fatto e fa 
€ farà alla giovine principessa, che viene a 
dividere con noi le speranze dell'avvenire, 
gane i dolori dei passato. Ma è uno sforzo 
inutile, 

Ebbene, la cronaca di ieri, attentamente 
alzata da questi dilettanti di stonature, 
potrebbe loro insegnare che una popolazione 
Eater, dove stabilmente o provvisoriamente 
Srino rappresentate tutte le regioni d'Italia, 
100 ha creduto di venir meno alla pietà per 
È vittime di una politica infelice e rovi- 
hoss, salutando come una preannunziatrice 
di giorni rnigliori la giovinetta buona e bella, 
tùs porta nella sua nuova patria la tradi- 
Zone di quel coraggio sereno nelle sventure 
{2 ata una delle grandi forze della sua 

Esso quello che dice la cronaca di ieri a 
thi cerca di leggerla con sincerità, ecco 
frello che dirà, e anche più apertamente, 
domani, 
 easuno ha dimenticato nulla. Perchè ce 
5 vengono a rammentare proprio essi, quelli 
teai l'oblio del passato gioverebbe tanto? 

‘4 oggi che neila nostra patria si cele- 
mao le auguste nozze, noi tutti che degli 
crori altrui sopportiamo le terribili conse- 
fi«ae, noi vogliamo considerarle come un 

0a augurio per il nostro paese, come uno 
date riposi dello apirito e dl cuore troppo 
tarmente provati da recenti dolori, come 
tit di quelle tregue nella battaglia. della 
Hib che permettono di riprender lena e 

tnare poi rinvigoriti, ciascuno al suo 
Posto di combattimento. 
i Sueste significavano Je acclamazioni di 
eggotlamazioni spontanee, acelamazioni 
felipantiche, acclamazioni, più di tutto, af- 

08, in cui la solennità ufficiale rima- 

n riuta dall'effuzione imponente di un 
cag0, che sa distinguere benissimo, e non 
meanlica nulla, ne siano persuasi i ram- 

"atori zelanti, non dimentica nulla. 


mesi. Costa 


Incamento la 
preparatore 
ABOGA. via 


Pr legazza, 


., 52, e dai 


LISA" 


Si 


LESINOZZE 


palazzo della Consulta sventolano la bandia 
italiana e quella del principato del Montenegro, 
fondo rosso con fascia bianca tutt'intorno e 
l'aquila bicipite nel centro sopra ua leone. 


cento person 


da nuovi appia 


si è avanzata a grande stento veri 
del Quirinale, giacchè la folla, che in quel mo- 
mento era enorme, applaudendo ed acclamando 
fece una tale ress: 

ai cavalli, per alcuni minuti, non fu possibile 
vanzare. 


con i loro seguiti erano riuniti a colazione nel 


l'appartamento reale. 


tenegro e quelli di Casa Savoi: 
nei rispettivi appartamenti. 


pero © genuino, in cui lo spettacolo, se c'è, 
risulta da tutto quel maestoso concorso e 
consenso di voloutà individuali, non da sfarzi 
di apparecchi officiali. E anche questo è un 
insegnamento della cronaca, benchè la cro- 
naca forse ieri esplicitamente non l'abbia 
detto. A ogni modo se l'ha detto, non è inu- 
tile ripeterlo oggi. 


Tongiak. 
Sulla piazza del Quirinale, 
Nella mattinata. 


Fino dalle otto stamane un centinaio di cu- 
stazionava sulla piazza del Quirinale, 


speranza di veglere uscire i principi montene- 
gri 


Nelle finestre di centro sopra al portone del 


Verso lo dieci cominciò a notarsi un andiri- 


vieni di carrozze di corte con livree rosse che 
recavansi nei diversi palazzi a prendere prin- 
cipi e principesse per l'uscita prima di cola- 
zione. 


Il primo ad uscire fu” il principe Tommaso 


ducs di Genova, in borghese, accompagnato 
dal tenente di vascello suo ufficiale d'ordinanza. 


Il conte di Torino, in grande uniforme, ac- 


compagnato dall’aiutante di campo maggiore 
Coardi di Bagnasco, 
mezzo a 


i resò verso le dieci e 
visita al ministro della guerra. 
1 principe di Napoli alle dieci e tre quarti 


si è recato alla Consulta a far visita alla fa- 
miglia Petrovich; 
ciale d'ordinanza capitano Strozzi 
tenuto fino alle 


era accompaganto dall'ufli- 
e si è tra 

undici e mezzo. 

Frattanto dalla Consulta è uscito il principe 


Mirko in carrozza con livree rosse, in compa- 
guia dell'ufficiale di cavalleria destinatogii di 
servizio. 


La folla, che era aumentata fino ad oltre tre- 
lo ha vivamente applaudito. 
Fece ritorno al palazzo alle 11 314, accolto 


Anche il principe Karageorgerich, con un 


ufficiale italiano, e il principe Alfonso duca di 
Oporto, accompagnato dall'uficiale d'ordinanza 
tenente Pinto, sono ussiti a passeggio in car- 
rozze di Corte. 


La duchessa Isaballa di Genova, accompa- 


guata dalla dama di palazzo contessa Despine 
© dal gentiluomo di Corte cav. 
nadio, è uscita verso le 11 dalla palazzina in 
scure, © si è recata a visitare la chiesa diSan 
Pietro. 


Balbo di Vi= 


ti Settembre in carrozza con livree 


Poco dopo uscito il principe di Napoli dal 


palazzo della Consulta, una carrozza di Corte 


kita, che avevan destra la princi 
‘Anna, 
il palazzo 


ttorno alla carrozza, che 


Il principe, dall'aspetto molto lieto, risponde 


salutando militarmente, mentre le principesse 
inchinano, sorridendo, la testa. 


In altra carrozza segui 
Alle dodici 


principe Mirk: 
tutti i prineipi e le principesse 


Nel pomeriggio. 
Subito dopo la colazione i principi del Mon- 
sono rientrati 


‘alle 2 12 il principe Nikita è uscito in car- 


rozza, accompagnato dal generale Ponza di 
San Martino, e 

Germania, dove ha lasciato la sua carta di vi- 
sita. 


ji è recato all'ambasciata di 


La principessa Elena alla madre. 
La principessa Elena mandò ieri questo te- 


legramma alla madre 


< Principessa Milena, Cettinjo 
(Montenegro). 
« Cora madre — Nella esultanza del cuore 
non so dirvi quanto siano stdte grandi e affet- 


tuose le accoglienze fateci nella storica glo- 
riosa Roma. 


« lo ne fremo tutte, e questo grande senso 
di gaudio è diviso con me da papà, da Anna, 
da Mirko, e da Vittorio, che con me vi salu. 


fateci sempre, e a rivederci ben 
presto. s 
< La vostra devota figlia 
« Etna ». 


II Senato al @uirinale. 


Oggi al tocco la presidenza del Senato si è 
recata al Quirinale per presentare ai Sovrani 
l'indirizzo della Camera vitalizia. a 

il treno era composto di tre carrozze di 
gala, di sei di mezza gala e di venti landaus. 

‘Nella prima delle tro carrozze di gala hanno 
preso posto S. E. il presidente Farini e il vi- 
cepresidento Tabarrini; nella seconda i vice- 
presidenti Pessina, Ghiglieri e Cannizzaro; nella 
terza i segretari senatori Barracco, Di San Giu- 
seppe e Colonna d'Avella. — 

Nell altre un centinsio di senatori. 


Sabato 24 Ottobre 1896 


Le carrozze <i200 precelute e seguite da 
plotoni di carabinieri, il cui ufficiale — tenente 
Bronnero - cavalcava a destra della prima car- 
rozza. 

La rappresentanza della Camera vitalizia è 
stata ricevuta dai Sovrani e dal principe di Na- 
poli nella sela del Trono. 

S. E. Farini ha letto a S.M. il Re i 


« L'ufficio di presidenza del Sensto del re- 
gno, interprete dei sentimenti dell'alta assem- 
bies, della quale rimane il solo organo nell’in- 
tervallo delle sessioni legisati 
atà Vostra a voler accoglier 
gnità le nostre felicitazioni e ix: 
il matrimonio di S. A. R. il principe di 
con la priacipessa Elena del Montenegro. Che 
l'ufficio di presidenza siasi bene apposto nel- 
l’interpretare le intenzioni del Senato, lo mo- 
stra il numero dei senatori che spontanei, come 
3e fosse cosa deliberata, vollero unirsi a lui 
in quest'atto di omaggio devoto alla Msestà 
Vostra. 

« Le parole augurali del Seaeto in qu 
Giorno lietissimo, sono l'eco fedele dell'es 
teaza popolare che proruppe in tutta Italia al 
primo annunzio del fausto avvenimento. Queste 
nozze di un principe rampollo di una antica 
stirpe di forti, con una priacipessa uscita da 
un popolo giovane e prode che ha per sé l'av- 
venire, ci rammentano quelle di S. A. R.il prin- 
cipe di Piemonte, ora nostro Re, con S. A.R. 

principessa Margherita, ora nostra benamata 
Regina, che ebbero così universali entusiasmi 
@ così unanime approvazioni. 

« Se tra le duo Dinastie di Savoia e del Mon- 
tenegro intercede la differenza che il tempo 
pone tra le cose umane, q: dell'estensione 
dello Stato e del numero dei popoli governati, 
esistono somiglianze che ne rendono naturale 
l’alleanzs. Eguale in ambedue la prodezza nelle 
armi, eguale l'amore della patria, eguali gli 
sforzi generosi per redimere due popoli dalla 
servitù straniera. Questa somiglianze d'intenti 
# d'opere che stanno a fondamento di un con- 
nubio spontaneamente contraito all'infuori della 
politi 


Montagna nera. 
« Perciò noi ci rivolgiamo con animo aperto 
a Voi, Principe Reale, che, levandovi sopra le 
tradizioni di altri tempi, sceglieste la compagna 
della Vostra vita come îl cuora vi consigliava. 
1ì senno maturo, i forti propositi di operosità 
ci affidano che Voi troverete in questa benea 
spicata unione non solo la felicità domestica, 
ma ancora l'eccitamento a quelle virtù civili 
che, apprese fino dall'infanzia dai Vostri Au- 
gusti Genitori, confermeranno le speranze che 
in Voi ha posto la patria. 

« Altezza Reale, noi vi preghiamo a far ao 
cetto alla Principessa Vostra Sposa che porta 
fra noi, col prestigio della bellezza, i frutti di 
uca selnplice © severa educazione, il saluto ri- 
spettoso del Senato della nuova patria, mentre 
risuonano nelle vie di Roma le acclamazioni 
del saluto popolare. Per bocca Vostra noi Le 
diciamo : che sia la benvenuta in questa Italia 
che nella sua Regina riverisce ed ammira un 
esempio luminoso della bellezza congiunta alla 
coltura e ad ogri gentil costume. A questo 
raro esemplare di Regina 6 di donna, disposa 

di madre, a Lei educata agli stessi ideali, 
non sarà dificile conformare la vita. 

« Sire, 

« Fatta ragione dei tempi, la Maestà Vost 
preferendo ai tripndi clamorosi le gioi - 
quille e gli omaggi riverenti di arimi devoti 
tolea contenuti in modesti confini i festeggi 
menti di queste Nozze Regali, ma la gioia che 
dalla Reggia si diffonde oggi per tutta la terra 
d'Italia attesta con mirabile spontaneità quali 
affetti stringano la Nazione alla sua Dinastia, 
e come la soverchiante piena di tali affetti sia 
mpossibile a contenere. » 3 

‘S. M. il Re ha risposto con le seguenti pa- 
role: 


La letizia che mi circonda, le prove di 
affetto che mi vengono da ogni parte, la 
devozione che mi dimostra il Senato del 
Regno, mi confermano che il Paese sente 
come la mia Casa sia identificata col po- 

lo italiano. 

Le due dinastie che si collegano ebbero 
comuni, come ella dice, onorevole signor 
presidente, la prodezza nelle armi, l'amore 
alla patria, gli sforzi generosi per redimere 
i popoli dalla servitù. 

Signor Presidente | 

Dica ai suoi colleghi che il pensiero di 
una patria grande, forte e felice è il co- 
stante proposito dell'animo mio. A conse- 
guirlo Fo Consacrato tutta. quanta la vita. 
Îl legame che sta per stringersi mi affida 
che i miei successori consacreranno an- 
ch’essi la vita loro al medesimo intento. 

‘Questa è la mia fede di padre e di Re. 


S. M, il Re vestiva l'uniforme di generale, 

S. M. la Region era elegantissima in abito 
di velluto verdo scuro, senza alcun diadema. 

Anche S. A. R. il principe di Napoli vestiva 
l'uniforme di generale. 

‘Ai Sovrani @ a! principe facevano corona i 

inistri in uniforme. 
Milspo le cerimonie ufMciali, le Loro Maestà 
e Sua Altezza Reale si sono intrattenuti am: 
lento col cavaliere Farini e con gli altri 
membri della presidenza della Camera vitalizia 
6 quindi con gli altri senatori, raazifemianao il 
lorò compiscimento. per l'imponente dimostra- 
zione d'affetto ricevuta dall'Alto Consesso. 

{l principe di Napoli, dal canto suo, ha spesso 
parisio del suo matrimonio e dell'ottima im- 


pressione ricevuta e del gradito ricordo lascis- 
togli dal Montenegro nel suo recente soggiorno. 

La rappresentanza ha fatto ritorno al Senato 
alle 3 Int 


La Camera al Quirinale 

Alle 2 e mezzo la Camera, 0 meglio i de- 
putati presenti in Roma, circa duecento, si 
sono recati, in 38 catrozze, dal palazzo di Mon- 
tecitorio al Quirinale per presentare ai Sovrani 
Vindirizzo che, per incarico dell'ufficio di pre 
sidenza, fu dettato dal presidente onorevole 
Vila. 

Nelle prime carrozze avevano preso posto 
tutti i membri della presidenza, tranno gli ono 
revoli Di Sant'Onofrio e Fortunato, che si sono 
scusati per lettera di non poter intervenir: 
chiarando di associarsi pienamente alle dimo- 
strazioni e agli augurii del Parlamento. 

identiche dichiarazioni hauno fatto in gran- 
dissimo numero altri deputati. 

Le lettere saranno rimesse all'ufficio del gran 
mastro delle cerimonie reali. 

Le carrozze erano precedute e seguite da un 
piotone di carabinieri a cavallo. 

L'ufficiale cavalcava alla destradi quella ia 
sui trovarazi il presidente onorevole Vill 

La Camera è stata ricevuta dalle LL. 
il Re e la Regina e da S.A_R. il principe di 

poli, nella sala del Trono. 

Ecco l'indirizzo che S. E. 
ha letto a S. M. il Re 

« Muontà! 

« Un solo pensiero raccoglie oggi tutta la 
famiglia Italiana intorno alla Casa dei suoi Re 
6 în prorompere da ogni cuore voci di giubilo 
è di benedizioni. 

« In quel pensiero, 0 Sire, si rispecchia av 
vivata da nuova luce quell’antica fede che 
socia son vincolo indissolubile gli alti destini 
della Patria a quelli della Dinastia — fede 
dalla quale il Paese trasse la sua forza nei 
giorni della lotta, che lo sorresse in quelli 
della sventura; che gli sorride oggi schiudendo 


l'onorevole Villa 


bisogno di porgere a Voi, o Sire, a S. M. la 
graziosa nostra Regina, a S. A. R. il principe 
&' Napoli. il revereate tributo delle nostro fe- 
licitazioni per un avvenimento che auspicato 
dai più sonvi affetti rispozde in modo così fe- 
lice aila nobiltà delle tradizioni famigliari ed 
ai voti della Nazione. 
< SI, 0 Sire, non è senza un sentimento di 
orgoglio e di compiacenza ad un tempo che il 
paese si rallegra di ciò cha all'Augusto prin- 
cipe educato da Voi e dalla Madre Sua alle 
severe discipline del dovere ed alla più squi- 
site virtù del cuore si consacri devota com- 
pagna per la vita una principessa gentile che 
5 i splendore di nuove 
memorie, prezioso 
‘onde essa 


« Le tradizioni del popolo montesegrino, che 
con eroismo leggendario seppe ‘fieramente di- 
fendera la sua indipendenza e con essa la causa 
della civiltà cristiana; che in mezzo agli aspri 
dirupi delle sue montagne conservi la virtuosa 
semplicità dei costumi e la robusta vigoria dei 
caratteri; che seppg mantenere selde le anti- 
che libertà sotto gli auspici di una Dinastia 
patriarcale, hanno il loro degno riscontro nell 
pagine di quella aplendida epopea che comincia 
fra i dirupi della Savoja e narra ad un tempo, 
è la pai 
e si travaglia 
è della sua Indipendenza, e le memorande vi- 
cende di una Famiglia di valorosi che si 
ad ordi- 


ritto inviolabile dei plabisciti. 

« Quei due popoli si scambiano oggi un pe- 
gno indefettibile di affetto e confondono i loro 
cuori nel sicuro presagio che la nuova proge- 
nie sarà degna degli Avi 

« A Voi, o Sire, alla Maestà dell'Augusta 
ed amata Regina, a S. A, R. il Principe di 
Napoli noi porgiamo nella concorde e serena 
esultanza dei cuori il fervido, affettuoso saluto 
della devozione e della gratitudine Nazionale ». 

S, M. il Re ha così risposto: 

Signor Presidente, 

Ella bene argomenta affermando che le 

ioie della mia famiglia si accrescono per 
fiatimo accordo colla rappresentanza nazio- 
nale: esso trae il suo alimento perenne dalle 
nostre libera istituzioni, A me è particolar. 
mente gradito il saluto della Camera elet. 
tiva, espressione genuina dell'alleanza della 
Dinastia colla Nazione nella quale sta il pre- 
sidio dell'indipendenza della patria. 

Ho desiderato che in questi giorni di festa 
per la mia Casa si tratienesse l'entusiasmo 
schietto che dappertutto gr perchè 
e al lavoro, allo studio, al diguitoso rasco- 
glimento che dobbiamo attingere la lena 

crescere in grandezza e prosperità. 
Sigaor Presidente, 

Questo legato della grandezza e dell'inte- 

ità della patria che io ebbi dal mio Grande 
Eenitore la tramando per tradizione nella 
mia Famiglia, © all'altissimo intento non 
varrà meno mio Figlio. 

Anche la scelta della sua Sposa, la quale 
appartiene a una progenie di valorosi di- 
fensori e vindici della indipendenza nazio- 
nale, addita l'animo suo. a 

La mia Casa e quella del Montenegro si- 
gnificano liberazione e indipendenza. 
in questo amore della patria che si no- 
bilitarono i sacrifici, si rattemprarono i ca- 
ratteri; è in questo culto della patria che si 


Arretrato f@ Centesimi 


PRINCIPE DI NAPOLI 


rafferma la fede, segnatamente nelle oré 
difficili che mai non mancano ai popoli 
grandi. 

Dica, signor Presidente, alla Camera alet- 
tiva, che io le ricambio gli auguriî, affidan- 
dole che il mio cuore di Re ha un solo pal- 
pito: la felicità dell'Italia. 

Anche con la Presidenza e coi membri delia 
Camera elestiva le LL. MM. e il principe di 
Napoli, terminate le cerimonie ufficiali, si sono 
trattenuti a lungo, ripetendo quanto giù ave- 
vano espresso alla Camera vitalizia 

Ai deputati di Roma hanno aggiunto che ri- 
marrà sempre impressa nel loro cuore la calda 
© affettuosa manifestazione ricevuta ieri dalla 
cittadinanza romana, che, anche in mementi 
noa felici, tanta parte prende alla loro gioia. 

La rappresentanza della Camera ha fatto ri- 
torno a Montecitorio alle quattro e un quarto. 

Onorificenze. 

Il principe del Montenegro ha conferito la 
gran croce dell'Ordine di Danilo I al Re; la 
fascia dell'Ordine stesso fu portata a Roma ieri 
mattina dal principe di Napoli. 

Altre onorificenza dello 
atato confarite dal pi 
generale Terzaghi, pri 
principe di 
militare, 

Il Re ha conferito parecchie onorificenze nel- 
l'Ordine della Corona d'Italia ai ministri e 
ciali della casa militare del principe Nicola. 

A disposizione dei principi. 
A disposizione di S. M. la Regina Maria Pia 
@ del duca di Oporto sono stati posti il con- 
mmiraglio Di Brocchetti, siutante di campo 
generale, il conte di Santarosa, cerimoniere, e 
il maggiore Verdinois, aiutante di campo, 

A disposizione di Sua Altezza il principe del 
Montenegro, il generale conta Ponza di San 
Martino e il marchese Pallavicini, maggiore di 
cavalleria aiutante di campo. 

A disposizione del principe Vittorio 
lsone il comandante di 
tante di campo. 

A disposizione del principe. Karageori 
il maggiore di artiglieria Raimondi, aiut 
campo. 


sso Ordina sono 
e Nisola I al tenente 
0 aiutanta di campo del 
voli © agli altri ufficiali della casa 


po - 
corvetta Garelli aiu- 


HI clero palatino. 
Il clero palatino, giunto ieri sera alle 3,10 
ha preso alloggio all'Hotel Royal in via Venti 


Settembre. 
Le truppe. 


valleria Guide 


glieria a cavallo; il .zlione del reg, 
cavalleria Genova; il 12° si 


ato 
reggimento arti 


La cerimonia religiosa 
a Santa Marla degli Angeli. 

La cerimonia religiosa del matrimonio avrà 
luogo domani mattina alle 11 >, 

Per le signore, che in!<rverranno alla ceri- 
monia, sono state D”ascritte, dal cerimoniale di 
Corte, due diverse tolette, a seconda della tri- 
buna alle quali sono invitate. 

Nella tribuna di Corte la signore dovranno 
vestire la grande toletta scollata, col velo, che 
copre ls spalle: nelle alt 

Gli uomini dovranno vestire tutti bito di 


società: per la tribuna di Corte sono preseritte 
le decorazioni. 


I lavori d'addobbo della chiesa tanto all'e- 
sterno, quanto all'interno, sono pressochè ter 


lati esterni della facciata si elerana due 
corpi avanzati dei colore del travertino, « 
grandi sagome, con due iscrizioni allasive alla 
stanza, trovate con grande diligenza e p 

zienza nelle sacre carte dell'onorevole Luigi 
Morandi, © approvate dal ministro Gianturco. 

Le sagome che terminano lo zoccolo, i fl 
stoni © gli omati di figura, sagome ci 


contorni della cornici sono di stile del rinasci- 
mento. 


Tra i corpi avanzati e la parte centrale si 
inalzano due antenne a forma di grandi cano 
Aelabri di bronzo dorato. Intorno alla base, al- 
cuni busti ornamentali di donne, modeliati dal 
Maccagnani, è più au festoni, scudi, grandì 
targhe e corone, 

Il baldacchino, sostenuto da due cordoni che 
muavono dalle assi coronate, è formato da un 
arazzo a fondo d'oro fiorato cremisi. 
ad esso corre da un'asta all'altra un festone 
di foglie e di fiori d'arancio. Il fondo della 
facciata di velluto cilestrino è sparso di fiori 
d'arancio. Su di asso sormontato da un'enorme 
corona d'oro distaccasi un padiglione di vele 
luto cremisi a frangie d'oro che copre gran 
parto della facciata. 

Sulla porta, nello sfondo del padiglione, un 
arazzo con gli stemmi di Casa Savoia e di 
Casa Petrovich. 

Questa è la faociata. 

la quanto all'interno, le dua cappelle 
pai gusto altro e due cpl peo 
narra di fori vi prenderaano posto le autorità 
L'insieme dell'interno della chiesa è vera- 
mente stupendo. Le otto colonne di granito, 
già sepolte sotto lo stucco ed ora tornate dal 
Sacconi sì loro stato primitivo, sono bellis- 
sime. Le altre vennero dipinte imitando l’an- 
tico granito. Gli ornati dei tempi del Vanvi- 
telli che trovansi sopra il cornicione vennero 
‘riafrescati ed intonati ai colori dominanti della 
chiesa. 
1 due lati della crociera a destra e sinistra 
sono occupati da dus immense tribune rico- 
perte di satina @ di velluto rosso con una sem- 
plice fascia d’oro. 


Innanzi 


FANFULLA 


r————__—— 
zione, pure, nelle condizioni în cui 


uomiai su due plotoni, formata dai disponibili | sposi il principe di Nspoli e la principessa E- 


Nel centro, sopra un rialzo elevato nel lato 
della navata principale di fronte alla porta, e 
coperto da un ricco drappo, sorge l'altere del 
Vanvitelli, splendida opera d’arte. Su di esso, 
un quadro grandissimo dell'Assunta forma il 
fondo della grandiosa pala. 

L'altare è come avvolto nei drappi di velluto 
rosso, che dal sontuoso baldacchino scendono 
in ricche pieghe sino al tappeto. La parte s0- 
lida e artistica del magnifico baldacchino è 
opera dello scultore in legno Bernardo Goz- 
îl quale in pochi giorni ha saputo scolpire 
simboli € cherubini, e creare le due colossali 
colonne che lo sorreggono, così ricche d’ornati 
e di figure, così svelte ed armoniose. 

Ai due lati dell’altare sono stati posti i cas- 
sabanchi di noce scuro, intarsiati del vecchio 
coro della chiesa. 

Per la cerimonia di domani sono state ema- 
nate le seguenti disposizioni : 

Sarà fino alle ore 9 interdetto il transito dei 
veicoli, non muniti di speciale biglietto di cir- 
colazione, nella via Nazionale, in via e piazza 
del Quirinale, in via Venti Settembre fino al 
ministero delle finanze, in via Pastrengo,in via 
Cernaia, nell'Esedra e piazza delle Terme, in 
piazza San Bernardo e in via delle Terme. 

Le carrozze delle autorità e quelle degli in- 
vitati muniti di biglietti per le tribune A BG H 
(accesso dalla porta principale della chiesa di 
Santa Maria degli Angeli) transiteranno per vin 

entrandovi o dal largo Magnanapoli, 
del Quirinale, delle Quattro Fontane 


© Depreti 

Lo carrozze degli invitati con biglietti 
lo tribune E C "i 
in via Cern 
atrengo, provenendo o da via Venti Settembre 
0 da via delle Finanze. 

Le carrozze degli invitati provvisti di biglietti 
per le tribune F D (accessi nei viali alberati 
presso le Terme Diocleziane) transiteranno per 
Ix piazza dello Terme, girando dietro gli chalets 
che fronteggiano la regia dogana. n 

Disoesi gli invitati, le carrozza si colloche- 
ranno nello località indicate dagli agenti muni- 
cipali. 

Si 


fa speciale preghiera agli invitati di se- 
guiro esattamente g' itinerari suddetti per evi 
tare che, percorrendo vie diverse da quelle de- 
signate, trovino ostacolo nel recarsi alle rispet- 
tive tribune. È 
Le vetture che si recano alla stazione ferro- 
viaria, percorreranno la via Cavour. 
La prova della messa, 
Fu fatta ieri sera nella chiesa degli An i, 
ed era la prova generale: vi assistevano molte 
persone cortesemente invitate dal maestro En- 


onore per il Bossi medesimo, che con zelo in- 
faticabile lavora da quindici giorni per la ot- 
tirna riuscita della cerimonia musicale. Il pub- 
blico invitato gustò con molto raccoglimento 
tutti i pezzi, e giudicò bellissima anche la parte 
nuova del programma, di cui fanno parte l’Of- 
Tfertorio e la Comunio del Bossi, e la Benedi- 
zione nuziale del maestro Sgambati: lavoro 
‘anche questo pregerolissimo per bellezza d’ispi- 
razione 6 per squisitezza di fattu 

Uno dei pezzi migliori della cerimoria sarà 
la Marcia nuziale per organo da eseguirsi sl- 
l'ingresso del corteggio principesco. 


AI Pantheon. 

Celebrato il matrimonio gli sposi ‘eche- 
rauno al Pantheon per visitare la tomba de' 
Re Vittorio Emanuele. 

Stamani una squadra di zappatori alpini ha 
lavorato alacremente per togliere tutta l’acqua 
che aveva inondato l'ingresso delia chiesa a 
causa della piena del Tever 

Verso le ore 11 di stamani il colonnello del 
6° alpini comm. Pollone, accompagnato dal- 
l'aiutante maggiore signor Bonifaccio e da tutti 
gli ufficiali alpini in grande uniforme, ha de- 
posto una stupenda corona di fiori freschi sulla 
tomba del Padre della Patri 


Dall’Album. 

Nell'album che l'onorevole ministro Gian- 
turco presenterà agli sugusti sposi, l'onorevole 
Morandi, che sì principe Vittorio Emanuele è 
legato da aatichi vinecli di devota affezione, ba 
scritto la seguente pagina, dove egli ricorda 
con giusto orgoglio i giorni in cui la fiduoia 
regale lo aveva scelto a precettore del prin 
cipe Vittorio Emanuete. 

La novella sposa è giunta tra noi con un 
benefico auspicio. > 
 Facendoci ripensare le lotte eroiche del 
Montenegro, Ella ha ravvivato negli animi 
nostri il sentimento di rispetto e d'ammira- 
zione verso i popoli che sanno di difendere 
Ta propria indipendenza. —/-/—/ = © 0 © 

Questo sentimento che in noi, risorti ieri, 
doveva durar caldo e vivace, s'era invece 
(e fu somma sciagura) di già intiepidito. 

Sia dunque la benvenuta, Colei che con 
la storia del suo paese ci fa ricordare la 
nostra. E lode all'augusto Principe, che Lei 
scelse a compagna, seguendo il precetto del 
maestro d'amore: da 

Elige cui dicas: Tu mihî sola places. 

Io che più volte Lo vidi commosso sulle 

ine dei nostro risorgimento, credo che il 
fine intelletto e il nobile animo suo siano 
stati attratti verso il Montenegro ancho da 
simpatia patriottica. 21 v 

Voglia Iddio che questa simpatia per ogni 
causa giusta guadagni, in alto e în basso, 
tutti i cuori. Solo allora si avrà pace vera. 

Roma, 22 ottobre 1896. 

Luior Moranpr. 


Per il matrimonio retigioso. 

L'uficio del gran mastro delle cerimonie di 
S. M. il Re ci comunica che essendo ormai 
esauriti tutti i biglietti d’invito al matrimonio 
religioso di S. A. R. il principe ereditario, non 
è possibile assecondare richieste ulteriori. 

1 sindaci. 

Fra daci venuti in Roma per le nozze 
auguste, notismo il conte Balbi Valieu com- 
‘mendatore Alberto, sindaco di Montelice. 


Il banchetto degli ufficiali. 

Come è noto, lunedi 26 corr., nella gran sala 
Umberto I avrà Iuogo il solenne banchetto tra 
gli ufficiali în attività di servizio e in congedo. 
Il numero delle adesioni è assai grande e chi 
‘ancora non avezse aderito potrà entro il giorno 
d'oggi venerdì, prima delle ore 8 pom. iscri- 
versi presso la presidenza della Fratellanza 
militare italiana in piazza SS. Apostoli, 49. 

E' prescritto per gli intervenienti al banchetto 
l’sìta uniforme o l'abito di società. pe 

Gli aderenti al banchetto dovranno ritirare 
la tessera e versare la quota di lire sei, entro 
domani, alla sede della Fratellanza, 


ittà presenta un aspetto nuovissimi 
vie principali - come nel Corso e in 
via Nazionale - numerosissime finestre sono 
imbandierate. 
Le vie sono straordinariamente popolate. 
Si calcola che a tutta quests mattina siano 
giunti a Roma 


Per gli ufficiali. 

Il ccriando del distretto comunica : 

« Domani alle 9 1}? tutti i uffici 
non sotto le armi, com, i signori ufficiali 
in congedo e delle varie milizie sono invitati 
a trovarsi nella piazza dell'Esedra davanti alla 
Legione allievi carabinieri, Vestirauno la grande 
uniforme con scisrpa. 

« Gli ufficiali in ‘congedo porteranno i bot- 
toni al bavero. » 

Le disposizioni per le truppe. 

H comando della divisione territoriale ha 
preso le seguenti disposizioni per gli onori da 
rendersi lungo il passaggio del corteo nuziale 
di S. di Napoli. 

io © quelle convenute 
per la rivista si schiereranno lungo le vie per- 
corse dal corteo nuziale. 

La formazione dei diversi corpi e reparti 
sarà la seguente: 

Legione ellievi carabinieri reali su 2 batta- 
glioni di 4 compagnie. 

Istituti militari su un battaglione di 4 com- 
peguie. 

Ì reggimenti d' fanteria di linea su 3 batta- 
glioni di 4 compagnie di 2 plotoni. 

1 reggimenti bersaglieri e alpi 
glioni di 4 compagnie di 2 plotoni. 

Il distretto militare formerà un plotone che 
farà parte dell’11° fanteria. 

L'artiglieria da fo. .ezza una brigata di tre 
compagnie di ? sezioni. 

Le truppe del genio su una brigata mista di 
3 compagnie di 2 sezioni al comando del mag- 
giore Bossi cav. Gaetano del 3° reggimento 
ga 

Gli ufficiali del presidio non sotto le armi 
sotto gli ordini del signor comandante il di- 
sîretto militare si troveranno schierati su due 
righe davanti ella Legione allievi carabinieri. 
Saranno raggruppati per arm» e corpo, e «* - 
scun geuppo agli ordini del più anziano. I si- 
gnori ufficiali in congedo sono invitati ad in- 
tervenire. 

3. Il general Orero imerà il comando di; 
tutte le truppe: I signori maggiori general 
sottonotati prenderanno rispettivamente il co- 
mando dello truppe seguenti 

Maggior generale Gobbo cav. Gaetano — 
allievi carabinieri, istituti militari, 11., 12. fan- 
teri 

Maggior generale Aymonino cav. Carle — 
69., 70. e 20. fanteria. 

Maggior generale Mauri-Mori cav. Giuseppe 
— 68., 1. e 82. fanteri: 

Maggior generale Duboin cav. Giacinto — 
bersaglieri, alpini, artiglieria da foriezza e 
genio. 

Le truppe a piedi su due 
zione delle seguenti località 


su 4 batta 


fatta ecce- 


Torino in con 
rispondenza alle vie Firenze, N: 
Fontane, A. Depret 

piazzale dell'Esposizione, via Milano, via del 
Boschetto, del villino Huttar e salita di Magna- 
napoli, nelle quali saranno su quattro righe. 
Qualora vi fosse per qualche corpo eccedenza 
di truppa a coprire il tratto arsegnatogii, sa- 
ranno rinforzati gli sbocchi laterali nella via 
Nazionale. 

L'11° fanteria impedirà inoltre l'accesso da 
via Torino verso l'Esedra occupando traversal- 
mente î marciapiedi 

Verranno soppressi tutti gli intervalli tra le 
unità e i diversi corpi; i serrafile entreranno in 
riga; in via Nazionale e del Quirinale la se- 
conda riga si terrà coi talloni contro îl mar- 
ciapiede; in piazza dell'Esedra î1a quarta 
contro le tribune e lambendo i giardini gii 
gerà sin contro la faccia*1 della chiesa. 

Le musiche occuperanno il loro posto nor- 
male e si regoleranno a seconda degl 
che verbalmente sàranno 
mando. 

Le truppe saranno tutto sul posto loro as- 
segnato alle ore 9,30. 

All’andata e al ritorno si seguiranno gli iti- 
nerarì seguenti : 

Allievi carabinieri-battaglioni Istituti; Ponte 
Margherita, Pincio, via Sistina, piazza Barbe- 
rini, via S. Basi Susanna, Esedra. 

11. Fanteria: via Magnanapoli, via Palerino, 
via Viminale, via Torino. 

12. Fanteria : Sboccherà in via Nazionale da 
via Firenzo. 

69. e 70. Fanteria: Ponte Margherita, via del 
Babbuino, via del Tritone, via Quattro Fon- 
tane. 

20. e 63. Fanteria: Ponte Umberto, piazza 
Colonna, via della Detaria, via Venti Settem- 
bre, via Milano. 

1. 6 82, fanteria: Ponte Sant'Angelo, Corso 
Vittorio Emanuele. 


Brigata Genio: Ponte Sant'Angelo, 
Navona, Collegio Romano, salita della Da- 
taria. 

I reparti non nominati seguiranno l'itinera- 
rio più breve per recarsi sl posto loro sisse- 
guato. 

Le truppe collocate in un rinforzo agli sboc- 
chi delle vie Torino, Napoli, Genova, del Bo- 
schetto © salita Magnapoli, abarreranuo la via 
Nazionale e del Quirinale appena passato il 
corteo. 

Le truppe schierate all'Esedra saranno in 
libertà quando il corteo sia entrato in via del 
Quirinale, e quelle in via e piazza del Quirinsle 
quando il corteo sarà entrato reila reggia. 

Servizio d'ordine: 

Per lo ore 9 30 si troveranno schierate, come 
‘appresso, le seguenti truppe: 

‘a) ln Piazza dei Cinquecento: due mezzi reg- 
gimenti di cavalleria su tre squadroni forniti 
dai reggimenti di cavalleria Genova e Novara; 
all'estremità della linea formata dalla cavalle- 
ria si disporranno due compagnie di 80 uo- 
mini su due plotoni del 53° fanteria. Tutta la 
linea sarà agli ordini del comandante il reg- 
gimento Genova cavalieria, 

3) In via Cernsia una compagnia di 80 uo- 
mini su due plotoni del 54° fanteria. 

£) ln via Pastrengo una compagnia di 80 
uomini su due piotoni del 54. fanteri 
4) Al Grand-H0tel una compagnia di 100 


dei reggimenti 17., 18., 19, 33. e 34. fan- 
teria; 

e) In via Venti Settembre, all'angolo di 
Consulta due plotoni di 50 cavalli, uno del reg- 
gimento Catania, ed uno dello squadrone al- 
lievi carabinieri; 

f) Ta piazza del Quirinale, alla salita della 
Datsria, un plotone di 50 cavalli dello squadrone 
allievi carabinieri; 

9) Lungo la salita della Dataria, in cor- 
rispondenza della gradinats, un plotone del 5. 
© 23. fanteria, P 

Le truppe, di cui alle lettere precedenti, a- 
vranno la fonte in fuori. 


Il corteo di domani, 

li corteggio che accompagnerà domani gli 
Augusti Sposi alia Madonna degli Angeli per 
la cerimonia religiosa riuscirà veramente im- 
ponent 

Sarà composto di 30 carrozze, delle quali 
sei berline dorate di gran gala tirate da sei 
cavalli. 

Nell’andata precederanno ventiquattro carrozze 
di mezza gala entro cui preaderanno posto tutte 
le persone al seguito dei Sovrani e dei prin- 
cipi reali. ” 

Dopo un breve intervallo preceduti dai ec- 
razzieri e dal battistrada verranno le berline 
delle LL. MM. e dei principi 

Nella prima sarà S, M. il Ro con S. M. la 
Regina 6 S. A. R. il principe Vittorio Ema- 
nur'e. 

Nella seconda îl principe Nikita con la prin- 
ciuessa Elena e il principe Mirko. n 

Nella terza la Regina Maria Pia, la princi- 
pessa Letizia, il duca c Aosta, ii duca d'O- 
porto. 

Neila quarta la duchessa Elena d'Aosta, la 
duchessa di Genova madre, il principe Vittorio 
Napoleone. 

Nella quinta la principessa Isabella, la prin- 
cipessa Anna del Montenegro e il conte di T- 
rino, 

Nella sesta il duca di Genova, il principe 
Karagsorgevitch, il piccolo principe Ferdi- 
nando. 

Nel ritorno poi effettuata la cerimonia, le 
disposizioni cambiano. 

Preccierà la berlina di gran gala con gii 
gusti sposi: seguiranno ne''a seconda berlina 
le dame e i cavalieri di servizio al seguito dei 
principi 

Dopo un sscondo plotone di corazzieri, altro 
battistrada e quindi la berlina reale anche a 
sei cavalli con i Sovrani. Nella seconda la Re- 
gina Maria Pia, la principessa Letizia, il pri 
cipe Nikita, il duca d'Aosta. 

Nella terza la duchessa d'Aosta, la princi- 
pessa Maria Elisabetta di Genova, il duca di 
Oporto, il principe Napoleone. 

Nella quarta la principessa Isabella, la prin- 
cipessa Anna, il principe Karageorgevitch, il 
conte di Torino. 

Nella quinta il duca di Genova, il pri 
Mirko, il principe Ferdinando. 

Seguiranno poi le ventiquattro carrozze con 
gli altri personaggi dei seguiti. 


Il pranzo di nozze. 
Ecco il menu del pranzo di nozzeche avrà 
luogo domani sera al Quirinale: 
Hottres du Fussro. 
Consommé Victoria. 


la Régence, sauce Yquem. 
Mignons de faon è la St. Hubert, sauce ita- 
lienne. 
Poulet-Reine à la Medicì, sauce veloutée. 
Supréme da foie-gras è la princesse. 
Truffes de Norcia au champagn 
Faisans piqués, rotis. 
Salade alsacienae 
Péchos Letizia. 
Corbeill Montmorency. 


La colonia italiana a Parigi. 


Sono giunti in Roma, rappresentanti della 
colonia italiana a Parigi, i signori Giovanni De 
Maria, conte Galli e comm. Trezza. Presente- 
rauno un indirizzo agli augusti sposi. 


Notizie varie. 

— Stamani sono giunti i due membri della De- 
putazione provinciale di Milano, che recano l’ar- 
tistica pergamena da offrire a nome della De- 
putazione stessa agli sugusti sposi. 

— leri è giunia da Bologna la Commissio: 
composta del presidente cav. Gibelli. dei ca- 

ieri Ottavi e Savioli e dei signori avvocato 
Ajò, Minelli, Pisa, cav. Fontanelli 6 segretario 
sigror Menniel!o, la quale presenterà l'Album 
fotografico che la città dì Bologna offre alle 
LL. AA. RR. gli auguati sposi. 

Gli onorevoli Pini e Rossi, nonché il sindaco 
di Bologna conm. Dall'Olio, presenzieranno il 
ricevimento al Quirinale. 

L'Album trovasi esposto neile vetrine della 
ditta Giraldini al Corso. 

— Ieri sera si sono chiuse le iscrizioni alle 
regate nazionali. 
ito: Livorno, canottieri Remo — 
Id., canottieri Alfredo Cappellini — Roma, R. 
Club canoltieri Tevere — Id, canottieri Aniena 

lano, canottieri Milano — Lodi, id. Adda 
an, id. Pisani — Firenze, id. Libertas — 
Bari, id. Barion Sport — Como, id. Lario — 
Genova, id. Rowing Club Genovese — Venezia, 
id. Eucintoro. 

Il prefetto di Roma ha stabilito che il giorno 
28, per le regate indette dalla sezione romana 
dei R. Rowing-Club Italiano, sarà sospesa, 
dalle ore nove fino aî completo svolgimento 
delle regate stesso, la circolazione dei galleg- 
gianti sul Tevere nel tratto compreso f-a il 
ponte Quattro Capi ed il ponte della ferrovia 
a San Paolo. Sarà fatta eccezione per le bar- 
che di servizio munite di speciale tessera della 
suddetta sezione romana, e per quelle montate 
da canottieri in divisa, 


Le città Italiane. 
javenna, 22. — La Giunta provinciale am- 
ministrativa inviò un telegramma di augurii e 
felicitazioni per le fauste nozze del principe di 
Nspoli a della principessa Elena. 

Ii Consiglio comunele ha votato ad unani- 
mità una somma da erogarai a_ beneficio del- 
l'ospedale, 

La città è imbandierata, 

Milano, 22. — Per festeggiare l'arrivo in 
Roma degli augusti fidanzati, il principe di Na- 
poli e la principessa Elena, sono stati imban= 
dierati gli edifici pubblici @ molti privati. 

Millano, 2°. — Domattina partono per Roma 
due membri della Deputazione provinciale, che 
recano la pergamena artistica. il cui testo fu 
dettato dal senatore Massarani, per offrirla, a 
nome della Deputazione stessa, agli augusti 


lena. À 
Caserta, 22. — La città e gli uffici pub- 
lisi sono imbandierati par l'arrivo del priacipe 
di Napoli e della principessa Elena col priz- 
cipe Nikita a Roma. È 
‘Ascoli Piceno, 23. — La città è imban- 
dierata per le fauste nozze del principe eredi- 


tario. - 

La Giunta ha deliberrto speciali festeggia 
menti pubblici per domani, giorno delle nozze. 

Il sindaco avv. cav, Cesaris s'è recato a 
Roma per porgere agli augusti spo: spet 
tosì e devoti auguri di questa cittadinanza. 
Udine, 21. — ferì il Consiglio comunale ha 
approvato ad unanimità la proposta della Giunta 
dell'erogazione di lire 5000 ad incremento del 
fondo per l'istituzione dell'Ospedale dei cronici, 
e ciò per solennizzare le fauste nozze Savoia- 
Petrovich. 

Treviso, 21. — Il muricipio, per sabato, 
disporrà, oltral’imbradisrameato, di giorno per 
la illuminazione straordinaria di piazza dei Si- 
gnori e per un concerto della banda cittadina, 
la quale suonerà, con la marcia reale, l'inno 
Montenegrino. — La serata sl teatro di So- 
cietà sarà di gria. E 

Ferrara, 22. — Lo bsadiere sventolanti 
dai balconi degli edifizi pubblici e di molte 
case private fin da stamani addimostrano che 
Ferrara non è seconda alle altre città sorelle 
nel prender parte all'esultanza dell'Italia tutta 
per le prossime nozze A. R. il principe 
di Napoli. Il prosindaco è già partito per Roma, 
è la Gianta ha stabilito che per festeggiare 
tale lieta ricorrenza venga stanziata una somma 
da distribuirsi in beneficenza, che nella sera 
del 24 vengano illuminati i prospetti dei pub- 
blici edifizi ed i puati più centrali della città 
ove suoneranno concerti musicali, e che il mo- 
numentale castello estense venga adornato di 
lampade elettriche. Non è dubbio poi che la 
cittadinanza asseconderà la buona iniziativa del 
mi 


unicipio. à 
Reggio Emilia, 22, — Anche Reggio 
prende viva parte alle feste perle nozze princi 
pesche. Il Circolo Vittorio Emanuele fece una 
offerta a beneficio dei fanciulli poveri delle 
ville. La Deputazione provinciale prepara un 
indirizzo in pergameza da presentare agli Au 
fusti Sposi. La società di Previdenza operaia 
Vittorio Emanuele fsrà una elargizione 
coraggie mento per l'industria dei tricioli, la 
cui iniziativa devesi ! comm. Ulderico Levi, 
che offre oggi una cospicua somma: l'offerta 
è accompagnata da una nobilissima lettera ispi 
rata alle parole cha S. M. il Re Umberto di- 
resse all'on. Levi in occasione delle Nozze d'Ar- 
gento e, cioé, che « lenire le pane di coloro 
che soffrono, di colore'che giacciono in bisogno 
è dovere d'ogni animo gentile. » 
La pergamena di Bologna. 

L'indirizzo in nome del comune di Bologna 
è stato trascritto sclla pergamena in carattere 
gotico. 

Le lettera della dedica sono a colori ed oro 
miniate, e le iniziali contengono gli elementi 
araldici delle due case sovrane di Savoia e 
Petrovich : la croce, i lacci d'amore, il Fert e 
l'aquila nera con lo scudetto di Savoia sal 
petto della casa regnante d'Italia; e per la casa 
montenegrina la corona, :ì leone illeopardito, 
aquila bianca bicipite e lo seudo dei Petro- 
vicà con l'aquila smembrita avente sul petto 
in piccolo l'aquila bianca dei Petrovich. 

La grande iniziale L con la quale incomin 
cia l'indirizzo è miniata; le due aste della let- 
tera sono a fondo bleu con rabeschi bianchi. 
lo spazio interno è a fondo d’oro con decora» 
zione di rosette e garo”zni, che uniti in fascio 
coi lacci d'amore entro la lettera escono da 
questa ia fregio sul lato si 


su a piccole let- 
tere gotiche il verso di Catullo: Null amor 
tali cenianzit foedere amantes. 

In fondo sotto la firma sutografa del sin- 
daco in luogo dell’antico suggello è lo stemma 
di Bologna a colori circondato dx una corona 
d'alloro e intercalato nella data Bologna XXIV 
ottobre MDCCCXCVI. 

La pergamena avvoltolata e legata con na- 
stro di seta va.rinchiusa e presentata ai prin- 
cipi in un cofanetto di cuoio bulinato. 

Îl cofanetto ha la lunguezza di circa qu 
rantotto centimetri e ne è alto sedici; è mu- 
nito di cerniere e di serratura in argento o0s- 
sidsto; nella parte centrale snperiore stendo i 

oi rami ua albero d'alloro a rappresentare 
l’aatico glorioso albero di Saroia le fronde del 
quale sono allacciate dai nodi d'amore col 
verso catulliano già ripetuto, e sul nastro ‘di 
fondo i nomi di Elena e Vittorio Emanuele. 

Tatto intorno alla parte inferiore pia 
cofano corre la dedica in lettera gotiche 
pre di cuoio a rilievo: Nelle auguste nos 
Vittorio Emanuele di Savoia pai Elena la 
vich Bologna esultando ottobre MDCCCXCVI. 
i dt noch l'stco stemma del Comuns 

a la croce e l'antico ata 
Bologna col motto: Libertas. “eì Popolo di 

Tatto il disegno é in iatle della prima ri 
rta L'interno del cofano è foderato di stof: 

i damasco rosso con le n 2 
gento e fiori d'oro. Sere orditura d'a 


XL dono di Gansr: 


dei 


dei colori or vividi, ora slamati. 
Sulla copertina del libro di 
alla sposa, di 


pese, 
1 montato 
augusti sposi, cesellato 

anco che rac- 
costo del dono 
Genova ascende a 


nuziale 
circa diecimila lire. 


stampa ester, 

CA 
pelondra, SE do Bandera dice che, sab» 
Principessa Elena di Montenegro, ie ca 


lx si trom 
attualmente le relezioni fra le potenza n. 
i, esso non è privo d'importanzi pojatr 
Quanto all'Inghilterra, soggiunge lo Sim ® 
essa conserverà immutabili Sempre le ps È 
patie verso l'ital > 
Vienna, 23. — I giornali dedicano su 
alle nozze del Principe di Napoli colla pro! 
pessa Elena di Montenegro e dicono che 
litica non entra in questa unione di cqog* 


questo 


tica nel Mediterraneo. 

La Neo Freie Presse saluta îl matrina, 
col voto che la triplice alleanza continni nre 
rata. 


—_—_—_—_e—__ 

N numero 43 del Fanfulla della DI 
contiene : 

Il matrimonio dei 
cipi, Il Fanfulla Pipa 
manica — La cheta 
6. Italo Bozich — 
naca drammatica: « P 
cipio di Secolo » di G.Rx: 
vetta, Carlo Segré — Qua. 
dretti © tipi della Vecchia 
Roma: Le tribolazioni dî 
Pio VII, Marino More — 
Profumo, Sandro Torri — 
Cronaca — Libri nuovi — 
Riviste e giornali — ij 
bri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L 5 


semestrale » è 50 
mero centesimi i 


pi ii 
“ 1 Puritani ,, all'Argentina 


Auguro schiettamente al municipio di Ro. 
ma, che i varii numeri del programma în: 
ticosamente elaborato per le feste principe 
sche abbiano il pieno incontrastato successa 
deiPuritani d'ierì sera. Non tutti gli 
erano stati d'accordo nella scelta dei è 
per più di quindici giorni si combattè fra la 
Gioconda, la Semiramide, î Puritani. Ma a 
tagliare il nodoi ntervenne Marco 
tecore che possa oggi 
di tessitura del capolavoro belli 
egli optò per i Puritani. 

‘Ma un'altra difficoltà sì presentava per ]a 
scelta dei compagni, massime del sop 
che ha una parte così essenziale. E i com- 
pagni si trovarono nella signorina Rezios 

inkert, nel baritono Antonio Scotti, nel 
basso De Grazia. Non era più dunque uno 
spettacolo di ripiego o un'opera di 
rio, tanto per avere il pretesto di 


una festa artistica memorabile, era per gii 
ospiti augusti la offerta signorile di qualcse 
cosa, che uscisse dalle solite freddezze co: 
venzionali di uno spettacolo a cui nessuno 
fa attenzione. 

Dopo lo splendido indimenticabile risul 
tato di ieri, sarà un po’ difficile che l'an 
consuetudine delle serate di gala 
tenga la sera del 27 ottobre: dico 
suetudine, abbastanza singolare, di non di 
mai alcun segno di approvazione alla pri 
seoza di Sovrani e di principi, e di trastu 
mare così uso spi lodrammatico 
in una glacial 
Palombella. Perchè l'etichetta è 
bella cosa, anche nelle sue ri 
bilità: ma io non so come il | 
mi permetto di collocare in pri 

sta Regina Margherita squisita cult 
lell'arte — non so come potrà frenare 
scoppi dell'entusiasmo quando 
moduleriì, con quel suo inimitabile 
il quartetto celebre del primo atto, 
manza e il duetto dell'atto terzo, o qua: 
Regina Pinkert gorgheggerà con squisitis- 
sima grazia la ballsta, o commoverài curi 
con la divina frase del secondo atto: 

0 rendetemi la speme, 
© lasciatemi morir. 

Certo è che ieri sera questo miracolo fu 
Visto: che il pubblico, abbastanza numeroso 
nella platea e nelle poltrone, ma venuto in 
teatro con la musoneria malinconica di chi 
crede di assistere a un funerale, fu, dopo le 
prime scene, conquistato e soggioguio iote- 
tamente dalla grande arte di Frances:o 
Marconi e di Regina Pinkert, dalla stup 
goce e dal canto correttissimo di > 
Scotti, dalla mirabile esecuzione orcli 
da tutto l'insieme di uno spettacolo. 

nei minimi particola; cori 
RESI particolari è decor 

E perchè la eccellenza della esecu 
qualità indispensabile nelle vere o 
arte, accadde ieri sera che i Pur 
Fossero a molti qualche cosa di g' 


mente rinnovellato : sì che a me tornavano 
in mente le parole di Felice Romasi, il 


quale scrisse 7 
tita e risentita le mille volte, vi suona 
ve a sem 


Puritani, se io so far di conto, har 
sulle spalle la bellezza di sessanta: 

Ma c'è bisogno di cantanti come ques 
potuti mettere insieme con felicissima sx 
ta. Quando del Marconi si è detto che ne 
suno, di tutti glî altri tenori 
rival con lui în quest'Opera, non c'è 
altro da aggiungere. 

Ma anche bisogna dire che la s 
Piokert, già nota al pubblico di Ro 
ora fra noi con un patrimonio più squisito 
€ più ricco di voce, di magistero, di 
do; e che, nella difficilo e faticosissim* 

arte di Elvira, è una degna compagna di 
rancesco Marconi 

Il baritono Antonio Sectti 
remo il prossimo carnevale 
Chénier e nel Falstag) compie il 
terzetto di queste voci che mirabilm 
monizzano insieme, 0 dà al personaggio 
Riccardo la maschia energia e la nobile *' 
terezza voluta dall’autore, ed espressa 
grande efficacia nella musica. 

1 basso De Grazia, dotato di bella vo 
contribuì al successo, specie nel popolare 
duetto del a suoni la tromba » 

Rotto il ghiaccio dei primi minuti, il peb- 
blico non fu avaro di applausi con vessuzo 
SPplausi veramente entusiastici iu più pus» 


che 


Costantinopoli, 
rale colpisce i musul 


piastre per persona © 


"fi prodotto che se 
preparativi militari. 


quantità di dinamite. 
La polizia glie l'ha 


alavato lo sconto dal 


Genova, 22. — 
Norddautacher Lloyd, 

Teneriifa, 22. — 
1029, della Società LI 
caloa, prosegua per i 


Aci 
& Un porto cha app: 
$. E dova mi si accel 
Devo essere sino 
". Da molto tempo 
$. Malor che appare 
3 Contengo Lecco, ) 
$. Con la beltà n 
A sost AvgusT: i 


La vasta sala era 
ta, 
3tazera spettacolo 
Sì darà l'operetta 
* Arturo Ciotti cani 
irici. Il seratante dir: 
0 il bi 
Quanto prima 1° 
Domani replica dl 
= Valle. 
Lo spettacolo di 
Giannina Udi 


mera affollatiasir: 
Hosiasima operersa | 
SÈ pubblico appiau 
la signora Calligaris] 
ra Coqueticot| 


ledicano articoli 


alla quale è le. 
Buardo la poli. 


ta il matrimonio 
continui inalte. 


nio dei Prin= 
rfulta della Do: 
La cheta cena 
rich — Cro- 
natica : « Prino 
olo » di G.Ro- 
o Segré — Qua. 
ì della Vecchia 
 tribolazicni di 
arino Morelli — 


Libri nuovi — 
giornali — Li 
in dono. 


no L 5 
le » 250 
mai #0. 


punicipio di Ro. 
programma fa. 
feste principe. 
‘astato successo 
tti gli assessori 
ita dell'opera, e 
sombattò fra la 
tani. Ma a 
farccni, l'unico 
fare le difficoltà 
belliniano. Ed 


esentava per la 
del soprano 
Ei com 
fnorina Regina 
pio Scotti, nel 
fù dunque uno 
Era di reperto- 
sto di una se- 
pale: era invece 
le, era per gli 
prile di qualche 
freddezze con. 
la cui nessuno 


hticabile risul- 
cile che l'antica 
gala si man- 
: dico la con 
re, di non dar 
ione alla pre- 
, © di trasfor- 
elodrammatico 
musicale della 
la è una 
[rigide i 
pubblico - e 
inca l'au- 
uisita cultrice 
‘A frenare gli 
[do il Marconi 
jtabile accento, 


con squisitis- 
imoverà i cuvri 


inza numeroso 
ma venuto i 
nconica di chì 
lule, fu, dopo le 
Paziogato inte- 

ncesco 
dalla stupenda 
fo di Antonio 
he orchestrale, 


cere opere di 
Puritani pa- 
di giovanil- 
me tornavano 
Romani, il 

Î Bellini, sen- 
vi suona al- 
soave 0 sem- 
cui nacque»: 


nni. 
come questi, 
licissima scel- 
[detto che nes 
celebri, può 
pera, non c'è 


la signorina 
Bi Roma, torna 
più squisito 
ero, di meto- 
faticosissima 
compagna di 


che  risenti= 
nell’ Andrea 
il bellissimo 
rabilmente ar- 
bersonaggio di 
fe la nobile al- 
espressa con 


di bella voce, 
nel popolare 
vinuti, il pub- 
lì con nessuno: 

in più puoti, 


srt 
lato 


pei 

#8 er 

dii più, pe 
i più, 
ori della mil a 

Fai se anche l'Impresa, e merita un 
Seria trllegro l'egregio assessore cava- 
saro ile: ‘che ha vigilato con_ criterio 
fe Desio chè lo spettacolo riuscisse de- 
visa Per degno di venire offerto a quel 
di Roma, Serrani » che andranno in 
ottobre. — È 
sabato, sì annunzia 


Tom. 


bee 


Te colonie spagnuole 


sadrid, — Si ha da Manilla che le 
+2: rcipina, insorte a Mindanao, 
ssptrti eguite dagli Spagnuoli e dai Mori, 
HS operano all'azione delle truppe. 
Si ficià 22. — Si ba dall'Avana che le 
“pagauole. sconfissero completamente 
* e Sen Simon, Santa Barbara, Campo 
ilas Monte, I capi insorti 


Parlamenti esteri 


scioglimento della Sobranjo. 
i incipe Ferdinando ha sc- 

lo scioglimento della Sobrarje, chie. 
31 presidente del Consiglio, Stotloft. 


L'impero ottomano 


Costantinopoli, 23. — Un Zradé impe- 
ii sigisco i musulmani di un'imposta di 5 
tener persona ed aumenta alcune altre 


3 siotio che se ne ricaverà, servirà ai 


pupiraivi militari 


CRONACA ESTERA 


La barca francese catturaia. 
, — Il capitano della barca fran- 
ad Albucemas, è stato 


xarsiglia, 22, —' Un individuo prove- 
sia dall'estero tentò impadronirsi di una 
quattà di dinamite. 

fa polizia glie l’ha impedito. 


La Banca d’inghilterra, 
londra, 32. — La Banca d'Inghilterra ha 
derito lo sconto dal 3 al 4 0/0. 
__——+—__ 
CRONACA DEL MARE 


Genova, 22. — Il piroscafo Fulda, del 

riisatscher Lioyd, è partito per NewYork. 

Teneriifa, 22. — Lì piroscato Città di Ge- 
dalla Società La Veloce, proveniente da 
prosegue per Genova. 


Sciarrada di ieri: 
e par. quad. sillai 
E MA 
MA RE 


Acrostico. 
è Ua perio che appartiene al Montenegro. 
5 dove mi si accende? - In sagrestia. 
Dero essere sinonimo d'allegro. 
1.Da molto tempo giaccio in Lombardi 
4 Miior che appara in Lei più che nel negro. 
È Corteago Lecco, Mantova, Pavia. 
$ Co la beltà m'ha un'eLENA Fanciulla, 
A stost avousti m'augura il Fanfulla. 
ee a 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 
La vesta sala era ieri sera letteralmente gre- 
ria. 
Stura spettacolo in onore di Arturo Cict: 
S dirà l'operesta. Cartouche e compagnia: Pi 
t Arturo Ciotti canteranno dei duetti eccen- 
Il seratanto dirà poi il monologo Artista 
? Da ultimo îl bello SeviZlana. 
Seuato prima l'Eistoîre d'un Pierrot. 
decsai replica dello spettacolo di stasera. 
— Valle, 
la spettacolo di stasera è in onore della si- 
ferna Giannina Udina. Eccone il programme: 
Di famma a cenere commedia nuovissima in 
Matto del signor Alberto Pelaez d'Avoiné 
Dimizia di Dum 
7 Quirino. 
plica di Coquelicot, îl Quirino era 
Polat 
‘nhtima operezta fu pienamente confermato 
13 pubblico applaud! i principali artisti, specie 
N t@nora Calligaris, il Gravina, il Fari, 
Nasera Coguelicot si replica. 
gianzoni. 
sita prima rappresentazione dell'atteso 
da gramma di R. Riadi: Danilo I principe 
iafmimegro, un titolo d'attualità. 
4î Parti sono così divise: Atto 1° L'albero 
giustizia - Il programma del nuovo Go= 
dla ton VA Deniio L — Atto 2° L'eroina 
‘Acemagora - Congiura srentata. — Atto 
d spia e dovere - Rassegnazione - L'eroismo 
da etrorich — Atto 4° Il tesoro dei Via- 
Atp 371 sorpresa - L'arresto dei traditori — 
îig2) CAdich si vendica - Colpito a morte - 
degno di Danilo!!! 
di aicene sono state appositamente dipinte 


E Zglteama reale. 
Las quo grandi rappresentazioni di gala 
‘more do Rilienito sed 

Gm degli suguati principi in cocasi 

E tati fuori di Romi 
Si scrive da Fiume, 21: 

ist gg] Lllantissimo successo agisce sulle 
al nostro comunale la comica compa 


maggiori ap- 
‘aporetti-Sichel assi- 
Sichel, Tovaglari e 


Dai giornali della vicina Zara rilero i sue- 
che colà riporta la compagnia 
d'operette diretta dal Tani; lo signorine Tani 
sono seralmente festeggiatissime. l'Elona con 
le canzonette desta vero entusiasmo. Dopo 


Zara la compagnia si reca nuovami 
riconfermata quindi a Trieste ni ut o * Pola 


_ ROMA 


23 ottobre. 


.___ Temperatura d’ 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 21.0 0 - Minima 13.0 2. 
Suscipi al Corso, ore ? pom. 20.0 3. 


Teatri 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Spettacolo in onore di 
Arturo Ciotti. 
Nazionale (ore 9) — Traviata. 


Valle (ore 9) — Da ffamma a carcere - Dio- 
nisia. 


Ospiti illustri. 

Trovasi in Roma il professore Siblianu, sot- 
tosegretario di Stato alla pubblica istruzione ed 
ai culti nel ministero di S. M. re Carlo di Ru- 
mania, 

Il Siblianu è venuto per acquistare in Roma 
una grande quantità di oggetti scolastici per 
il ministero della pubblica istruzione rumeno. 

Note vaticane. 

E' morto monsignor Giovanni Cristiano Roos, 
atcivescovo di Friburgo. 

Monsignor Roos era nato in Canya, diocesi 
di Limburgo, il 28 aprile 1823. Nel Concistoro 
del 27 marzo 1885 fu eletto. vescovo di Lim- 
burgo e nel Concistoro del 27 luglio 1836 fu 
promosso vescovato di Friburgo (Baden). 

— ieri il ricevette, in privata udienza, 
monsignor Paolo De Sanctis, arcivescovo ti 
tolars di Sardica @ vicario della patriarcale 
basilica di S. Giovanni in Laterano. 

Ricevette anche il priacipe D. Emilio Altieri, 
comandante generale della. guardia nobile pon- 
tificia. 

“Congresso medicina interna. 
(La seduta di ierî) 

Anche la seconda giornata. incominciò con 
un lavoro altamente produttivo. Innanzi ad una 
accolta di congressisti non diradata dalla so- 
lenaità del giorno, parlò pel primo il professor 
Queirolo, direttore della clinica di Pisa, svol- 
gendo la relazione sull'insufficienza cardiaca 
nolle affezioni del cuore senza lesione valvo- 

gui il prof. Forlanini di Torino, che 
espose la relazione sulla insufficienza miocar- 
dic 

La discussione fu aperta dal prof. Tedeschi. 

Alie 3 pom. fu ripresa la seduta sotto la 
presidenza del clinico di Napoli, prof. De Renzi. 
Ebbero primi la parola i relatori prof. Bian 
@ Rummo per rispondere alle obiezioni degli 
oratori che avevano parlato sull'argomento 
delle loro relazioni. 

Seguirono le comunicazioni dei signori Giuf- 
fr, Jemma, Benvenuti, Mircoli, Calabrese, Men- 
nella, De Renzi, Reale e Pane. La comunica» 
zione del prof. Pane sulla sieroterapia nella 
polmonite ha dato argomento ad una larga e 
serena discussione cui parteciparono i signori 
Gay, Maragliano, Rummo, Giennini, Ssiolla, 
Pane e De Renzi. 

Ii prof. Baccelli la riassunse rivendicando 
gli studi della scuola romana sulla teoria dei 
prodotti tossici nelle malattie infettive. 

(La seduta di stama; 

Con la presidenza del prof. Queirolo sono 
continuati stamani i lavori con le comunica- 
zioni libere. Parlarono sui varii argomenti Ron- 
cagliolo, Piazza-Martini, Riva-Roeci, Cas: 
lino. Così terminaroto i lavori sul cuore, dando 
adito a nuove considerazioni del prof. Baccelli. 
Seguirono due comunicazioni di indole spori- 
mentale del dottor Sciolla sui poderosi argo- 
menti della tubercolosi ereditaria e sui veleni 
tubereciosi, i quali apersero la via ad una 
larga trattazione del tèma sulla cura della tu- 
bercolosi. 

Per Villa Glori. 

La presidenza della Società dei reduci dalle 
patrie battaglie rammenta alle Associazioni che 
domenica 25 avrà luogo la commemorazione 
del fatto d'arme di Villa Glori. Le Associa- 
zioni militari e liberali sono invitate a trovarai 

25, alle ore 3 pom.. in piazza del 


1 vetturini. ; 

Quando nel penultimo sciopero, i proprietari 
di vetture vennero a patti con i vetturini, 
stabili che questi ultimi in circostanze straordi- 
n corrispondessero ai proprietari 
una quosa giornaliera di lire 6. 

A questo patto non hanno voluto sottostare 
i vetturiai dipeudenti dai proprietari Gianaetti 
6 Magliocchetti. È 

Ma tanto il Magliocchetti, quanto il Gian- 
netti hanno tenuto duro e così i vetturini, sta- 
mani, si sono posti in sciopero. Un centinaio 


Una nuova sede 
della Sacra Fami,li 
Ieri, a ore 11, al momento in cui la fetura 
princ'pessa di Napoli entrava nella eterna città, 
l'Asilo della Sa-ra Famiglia apriva qui in Roma 
una nuova casa di rifugio peri fanciulli orfani 
ed abbaadonati. 
Questo nuovo asilo è situato fuori porta Sa- 
«aria sui monti Parioli e ha per scopo di ad- 
destrare i fanciulli ricoverati nell'orticoltura e 
rdinaggio. 
ne eisugurio di prospera vita alla novella 
to Istituto a cui favore debbono 
racci ed ogni avanzo inutile 
utilizzari 


È al "a ola « Nasi shel-Tovagliari ». 
Seralmente pieno-zeppo ed il sue- 
SSW Per la brava compagnia va aumentando 


ni d'Italia. E 
Pei direzione dell'orto botanico di Lueca ha 


inviato per incarico del sindaco di quella città 
una collezione di rizomi, bulbi e piante orna- 
mentali, 

L'istituto dei clechi in Sant'Alessio 
celebrerà domani la festa di S. Raffaele, pro- 
tettore dell'istituto. La mattina alle 7 1j2 mon- 
signor Cassetta celebrerà la messa per Ia co- 
munione generale. Allo 10 messa cantata ed 
alle 4 pom, dopo la recita del Rosario e delie 
litanio, il cardinale Di Pietro impartirà ìn be- 


nedizione. 

Cronaca spicciola. 

Un arresto nel Tevere. 

Biagio Di Biagi, perchè sutore di ferimento, 
veniva ieri inseguito da due carabinieri. Il Di 
Biagio per non farsi raggiungere si gettò nel 
‘Tevere da ponte Milvio, ma la corrente es- 
sendo troppo forte lo travolse. Allora, sex- 
tendosi annegare, il Di Bisgi si detto a gri- 
dare aiuto. Le guardigemunisi 
Sansolini unitamente al' cantoniere Onorati con 
una fune riuscirono a salvarlo. Fu consegnato 
ai carabinieri. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L’amnistia finanziaria. 


La Gazzetta Ufficiale pubblicherà stasera due 
decreti riguardanti l’amnistia finanziaria. ll pri- 
mo dice: 

Sono condonate le pene pecuniare incorse 
© non pagate alla pubblicazione del presente 
decreto: 

a) per le contravvenzioni in materia di 
tassa di registro previste dagli articoli 103, 
104, 105 (penultimo comma) 106, 107, 110, 
113, 115, 116, 117, 118, 147 della legge 13 
settembre 1974, n. 2076, e dagli articoli 3, 
4 e 6 della legge 14 luglio 1837 n. 4702; 

3) per le contravvenzioni relative ai re- 
pertori prescritti în materia di tasse sulla 
assicurazioni marittime, e sui contratti vi- 
talizi, dagli articoli 7, $, 9 e 25 della leggo 
26 gennaio 1396, n. di: 

) per le contravvenzioni in materia di 
tasse sulle assicurazioni diverse, dalle marit- 
time, previste dagli articoli 19 4 22 della detta 
legge 25 gennaio 1896, e per quelle altreet 
previste dall'articolo 20 della atess= legge, con- 
cernenti îl registro dei premi, e la conserra- 
zione delle polizze originali, ‘@ delie quietanze 
ivi indicate. 

Per ottenere il condono occorre che, entro 
tre mesi dalla pubblicazione del presento de- 
creto, siano pagate lo tanse tuttora dovute, con 
l'adempimento, in quanto sia possibile, delle 
formalità prescritte. 

Art. 2. — Sono condonate le sopratassa in- 
corse e non pagate ella pubblicazione del pre- 

te decreto, prescritte dagli 

la legge 23 giugno 1873, N. 1444 (serie 
per omesse 0 inesatte dichiarazioni delle im- 
poste dirette. 

‘Art. 3. — Sono condonate le pene pecuni 
rie incorse e non pagate alla pubblicazione del 


Il facchino 


fitardo nella esecuzione delle voltare, consua: 
rie, e per omissione di denunzia degli atti tra- 
slativi di immobili. è 

Ordiniamo che il presente deoreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nell Raccolta 
ufficiale della leggi ® dei decreti del Regno di 
Italia, mandando a chiuuque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

L'altro decreto è testualmente così 

Sono condonate le pene pecuniarie incorse 
e non pagate slla pubblicazione del presente 
decreto : i ; 

a) per le contravvenzioni în materia di 
tasse di bollo registrate dal titolo VIII della 
legge 13 settembre 1374, n. 2077 = 

°° 5) per la contravvenzioni alle leggi sul 
bollo delle carte da giuoco ; 

©) per le contravvenzioni alle leggi sulla 
tassa di bollo sui contratti di borsa; — 

4) per le contravvenzioni alle leggi re- 
lative alla tassa delle concessioni governa- 
tive e sugli atti e provvedimenti ammiui- 
strativi. 

Per ottenere il condono occorre che en- 
tro tre mesi dalla pubblicazione del presente 
Decreto, siano pagate le tasse tuttora do- 
vute, con l'adempimento, în quanto sia pos- 
sibile, delle formaiità prescritte. 

Art. 2 — Sono condonate le pene pecu- 
niarie incorse e non pagate alla pubblica- 
zione del presente decreto per contravren- 
zione all'art. 7 della legge 23 giugoo 1373, 
n. 1444 (serie 2) relativa alle omesse 0 ine- 
satte dichiarazioni delle imposte dirette ; 
all'art. 69 della legge 24 agosto 177, n. 4021 
(serie 2) per l'imposta sui redditi della ric- 
chezza mobile; agli articoli 13 © 14 del re 
lativo regolamento 3 novembre 1894 non- 
chè agli articoli 24 e 52 della legge 1° mar- 
20 1886 per il riordinamento dell'imposta 
fondi: 

Art. 3. — Sono condonate le pene pecu- 
niarie incorse e non pagate per le contrav- 
venzioni previste © punite dagli articoli 81, 
83, 88, 89, 90, SI @ 125 (1° e2° comma della 
legge doganale). — — 

er le contravvenzioni lla leggo sul lotto, 
purchè le pena applicabili cà applicate non 
Pareneno le Ire 500, e uou tratti di reci» 
divi; per le contravvenzioni alle leggi sulle 
rivative dello Stato, riguardanti i sali e ta- 

jacchi, esclusi i casi di contrabbando, pur- 
ché la pena applicabile od applicata non ec- 
ceda le lire 100, e non trattisì di recidivi; 
per le contravvenzioni alla legge 14 luglio 
1891, N. 682 per le polveri piriche ed altri 
prodotti esplodenti; per le contravvenzioni 
all'articolo 10 della legge 8 agosto 1895, 
N. 486, allegato F; riguardante Îa tassa suì 

Juce © sull’ energia elettrica. 

‘Art. 4. — Sono pure condonate le pene 

lecuniarie. incorse e non pagate alla pub- 
Blicazione del presento decreto per le con- 
fravvenzioni non espressamente previste 
neile leggi sulle tasse di fabbricazione per 
trasgressioni alle discipline stabilite dai re- 
golamenti per l'applicazione di esse leggi. 

L'on. Villa. 

L'on. Villa, presidente del Senato, che do- 
veva giungere ieri mattina in Roma, causa 

terruzione delle linee, arrivò invece nelle 

pomeridiane, 
La rivista, 

Stamani l'onorevole Pelloux, ministro della 

lerra, si è recato a visitare la piazza d'Armi, 
Sore irrevocabilmente, il giorno 27, avrà 
luogo la rivista delle truppe. 


Ialia e Portogalio. 

La Stefani comunica 

Roma, 22. — Stamani è 
Sua Maestà la Regina Maria Pia di Porto= 
gallo, venuta con Sua Altezza Reale il duc: 
d'Oporto, ad assistere alle nozze del prin. 
cipe di Napoli colla principessa Elena di 
Montenegro. 

Accom Sua Maestà la Regina il si- 
gnor de Carvalho e Vasconcellos, il quale 
riprende le sue funzioni di Inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di Por- 
togallo presso la Real Corte. 

tabiliti così i rapporti diplomatici tra 
due Governi, sarà tosto accreditato presso 
la Corte di Portogallo un Inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario d'Italia. 


Ul generale Lamberti. 


., Teri sera è partito per la linea di Ancona 
il generale Lamberti ex vicegovernatore del- 


l'Eritrea. 
Da Massaua. 
Messina, 22. — E' giunto da Napoli il pi 
roscafo Po, con 19 ufficiali e 13% uomini di 
truppa, ed è ripartito per Massaua. 


Il maresciallo Pavia, 
Si ha da Madrid, 2: 


E' morto il maresciallo Par 
de Novaliches. 


Commercio italo-francese. 

La Camera di commercio italiana di Pa- 
rigi comunica che, durante i primi nove 
mesi del 1896, la Francia importò merci ita- 
liane pel valore di fr. 95,305,000 ; ed esportò 
merci francesi in Italia pel valore di fran- 
chi 82,977,000, 

Dal confronto coi primi nove mesi del 
1895, risulta: una maggiore importazione di 
merci italiane in Francia per fr. 14,942,000 
ed una minore esportazione di merci fran- 
cesì in Italia per fr. 11,616,000 (commercio 
speciale). 


fiunta in Roma 


marchese 


Terremoto. 

Cassino, 23. — Alle ore 10 vi fu una vio- 
lentissima e lunga scossa di terremoto sus- 
sultorio-ondulatorio, seguita da altra leg- 
giera. 

Nessuna disgrazia. 

Notizie agrarie, 

Dai telegrammi giunti al ministero di egri- 
coltura risulta che il raccolto della canapa nel 
1896 in Italia si aggira intorno a quintali di 
tiglio e stoppa 762,500, superiore di circa quin- 
tali 8000 al raccolto del 1895. E il raccolto del 

0 si aggira intorno ad ettolitri di gra- 
nella 26,840,000, ed è risultato superiore a 
quello del 1895 per circa 2,000,000 di ettolitri. 
re 

Il senatore Miraglia. 

23. — Stamattina è morto 
natore Giuseppe Miraglia, primo presidente 
di Corte d'appello. 


ROFAVIMNURA SEVERIMI geranie 


dixiimento _p. iciano 


LA SANGEMINI 
E LA SUA IMPORTANZA SALUTARE 


Ho prescritto e prescrivo l'A- 
equa di Sangemini che ho spe- 
rimentata molto utile tanto con 
tro le manifestazioni dell'Uri- 
cemia, quanto e sopratutto 
come acqua digestiva. 

Prof. P, GROCCO 


Direttore della Clinica medica di Firenze 

Preferisco l'Acqua di Sange 
mini alle altre acque minerali 
da tavola. 


Prof, G. B. QUEIROLO 


Direttore della Clinica medica propedeutica 
di Pisa 
Convinto delle mirabili virtù 
terapiche dell'Acqua di Sange- 
mini nel trattamento delle affe- 
zioni catarrali lente del tubo ga- 
stro intestinale, della diatesi u- 
rica e delle sue svariate conse- 
guenze, da prescrivo largamente 
e con risultato migliore della 
Vichy. È 
La consiglio anche come bi- 
bita igienica nelle malattie 
infettive e Za raccomando co- 
me ottima acqua digestiva 
per la tavola. 
Prof. V. PATELLA 


Direttore della Clinica medica propedeutica 
di Perugia. 


VITALIZI 


___ Il contratta 
di ulticizio è 
‘molto conosciuto 
e di frequente 
applicazione ora 
che è tanto dit 
ficile ottenere 
‘an proficuo im 
piego del di 
naro. Per esso 
si versa a fondo 
perduto un ca- 
® una rendita vita natural di 
ione della cessazione del 
rendita alla morte del vitaliziato permette 
fissarne la misura assai al disopra dell'ondi» 
nario interesse del danaro. 
Basta rendersi 
tratto per capi 
Spossessa di un capitale, deva esigere seris 
garanzie per la regolare esazione della ren- 
dita. Coteste garanzie si possono ottenere da 
un privato: ma sono incomparabilmente mi- 
gliori e più apprezzabili quelle offerte da una 
Compagnia di assicurazione, la quale, oltre i 
cospicui capitali e le riserve, presenta vane 
taggi di solidità e di credito che difficilmente 
si possono trovare riuniti pressa un particola: 
e ciò è tanto vero ed è così inteso dal pub- 
blico che fra noi la maggior parte dei vitalizi 
sono contratti coll’antica Compagnia del Lawro 
(Compagnia di assicurazione di Milano, con 
ha sede in via Lauro, N. 7), neile cui casse af- 
fluiscono spontaneamente da 67 anni i capitali 
proverbiale rispet- 
à e puntualità dell'Istituto. 
La Compagnia di Milano assegnai seguenti 
tassi di rendita per ogni 100 lire di capitale 
diverse età da un uomo o da 
nua donna 
età uomo 
55 8,54 
Do) 9,70 
65 11,18 
Lo) 13,29 13,75 
75 15,17 147 
Per contrarre un vitalizio basta ‘presentare 
alla Compagnia la fede di nascita e versare il 


donna 
8,88 
9,66 
11,06 


imenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
45, p. 

n 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
GENOVA-NUOVA YORK | 
in 11 giorni i 
1 sapore ms parte il 29 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
‘©. Stetm, Via della Merceda N.42. 
Ù 


AIf Lemon e ©, Piazza Spagna, 49. 
| ‘Thes Cock & Son - 1-B Piazza Spa 


AI FUMATORI 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Istituto-Gonvitto Barberis 


ANNO XXLX 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22-24 - 
in'elagante propria palazziza coa spazioso giar= 
dino e cortile. 

Preparazione ai RR. STITUTE MILLI 
TARE inferiori e superiori ed alla R. Acea. 
demia Navale. 

Istituto tecnico c 


n corsi accelerati. 


“ Omaggio alla Verità ,, 


Vedere avviso in quarta pagina. 


GOTTA 
ARTRITE - REUMATISMI 


Sigg. G. FATTORI e #%., chimici 
Via Monforte, 6, Milano. 
Vi rimetto L. 4,50 affiachà vogliate favo- 
rirmi l'invio di altri due flaconi di Elisir 
Fattori con un secondo opuscolo, che avendo 
avre ua grande miglioramento mi son 
fatto un dovere di dispensarlo ad una per- 
sona di mia conoscenza, affetta d’artrite; 
onde possa meglio convincersi della bene- 
fica ellicacia del vostro veramente miraco- 
loso Elisir. 
Con distinta stima Devot. 
LUIGIA TAMBRONI 
(PALAZZO BRENTA) 
Novi Ligure, 17 ottobre, 1896. 


In Roma, 


Malattie Urinarie 
Professor. VINCENZO MONTENOVESÌ 


Roma, 52, Via Massime d’Azeglie, 
dalle 14 alle 16 


Mauzoni e C. Via di Pietra. 


ioni primarie 


iz 


celebri polveri dello 


14 Medaglie allo Esposi 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


WITPIIP MOOY 1 “AM "TT OITOP 000 


o pin PSN 
PUBBIICITÀ ORDINARIA PUBBLICA STRAORDINARIA SERIERATURA IN 4 pio 


. 0 e . 

sr n i dite, offerta e È 

(im * pagima: P. i li spazio di linea. . . + 0,30 Pers locali da affittarsi, compre-vendite, Ù 
Im ®* pagina: nile, © » 5 + . >» ©S® (\e di impieghi reclame di esercizi e d’industri ; 
logio, ringraziamenti ecc. ogni parola 1© comtesimaî. Contesimi Cinque la parola. — Tutti possono po Roma > - © 
4] Per avvisi replicati sconto « consenirsi. ‘spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo pel ROBDO 

&5° D. 
stione, rinfrescante, diure- 


iri Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. Lt oma Setti non compresi 
PING ine Convalescenti!!! 


ERVAZIONE : 4 L’Acquadi 


N Log pi St ocra] PSA Hi 


Volete digerir bene? Sovrana per ia dige-|Miadri Puerpere 
Si 


-”"_“ e 


de 


—- ICA, pastina alimen'are fabr - 3 èiî preferito dai buoy 
: ottimo sapore, batterio-| cata colla ormai celebre Acqua di Mocere- INS Sizi © da tutti quel: ©| 
\ gd * d logicamente pura, leg-|tsbra ! sali di magnesia di cui è ricca fi us: AI 

: germente gazosa, della/ ‘nest’ acqua rendono 1a Pasta resistente alla | ff 
quale disse il Mantegazza] Scitara, quindi di facile digestione, raggiun: 
che è buona pei sani, pei malati e pelgendo Îl doppio scopo, di nutrire setta alt ‘è sista sta 
semisani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni fiicare lo stomaco. dre del mattino ha 
non esitò a qualificaria x co 
preci mesa ero Sentela di grammi 200 L. 1,00 ii del dl lecorazioni, 
Ri ©. — MILANI rimpetto ad altre preparazioni; > 
F. BISLERI e O. —] MILANO | RISLERI© 1 Ghino Sister mate dl 


| OMAGGIO ALLA VERITÀ fp] MANDOLINI |a 


fa noto.al pubblico che nell'esame compara- veri originari papolitani 
| di 


Anche maggiore 


Ft tri 0 pl Lario ito mc umano |- PriVativa industriale Italiana 
vii i ng DA VENDERE fsi... 


riuscita la maligilore. Essa occupa il primo posto Venti Settembre : 
-» fra i proparati nazionali ed esteri esaminati. La ba inno 
MIGONE ||s-=rof=e EMANUEL STAUBarRfi “ini 
s Sostituisce con maggiore efficacia il decotto o l’in- 
Profumata e inodora È fuso di china, ed è la sella preparazione cho LE & Berline 25 Ottobre 150 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie risponde eMeacemente alle due più importanti Registro Attestati Vol. 73, num. 2 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, lo quali soltanto azioni terapeutiche della era corteccia di china, 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido cioè la tonico-riccstituente è l'antimalerica. 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia Per 15 giorni di cura L. 2,50: per 30 giorni L. 4 
il colore dei Cina © ne impeli:ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati Vendita principale presso l'autore, Via Roma 154 le di torh 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta (rane capelli era Napoli. Per pscco postale — in più. - sa Î 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei Quattro bottiglie 0 mezza bott. franco di porto. Per informazioni e trattativo rivolgersial!U nato, della Camera 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso @ loro assira- V- MACCOLINI. Via Correnti, 7|CQi00 industriale, dell’ Ingegnier N. Lahroca romano © di quelli 
rerete un abbondante capigliatura. MILANO » ka 


3 A ; - Vicbinila SARMEEILI Roca ma, Via delle Convortite, 8 i, aa gg Copa q 
SIRIO { {Volete stirare Lucido e conservare la biancheria? Ferie dl 


guiti e le dame dell 


Fidati 


1 par: 


CEE EI n i E aracprio 
La loro Acqua Chinina-Migone 3 | Adoperate solamente 5000 Lire di Premio sia si recano 


| a chi nea otterrà il rsta‘o volato # Per inserzioni Ammin. Fanfalla 


Montenegro. 


ratero del 
capelli © della barba, 


5 Avvisi Economici 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle '| 


IMuratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza în Lacina o Via Veneto 30-32; E. Pa- ASIAN 2 ; e corrispondenze private È eroe n asti 
rivi roca Sesgne, A Mauzoni e C.: Emporio Profumerio, Piazza in Lucina, È È afcent, 5 la zioni di ammirazion 
6: F. Cacciami, Via Cavour. 1 Coop Romana degli Impiegati, Via Flavia; 1) È S pai Entrato 
[Fili, Tomeucci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombetia e C., Via Forta 3. Lorenzo | x 5 ‘ o l'arte potrebbe conoscere se tati scendono dinanzi al 
[46; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza V. E. 139; |$ | \WINERNI = È o no, una persona amica + BÈ 02 possono salire 
rof. Luciani, Corso 390. A. Taboga. Tritono 44 a 48: F.lli Novara, via Arenula. ER 9 niro di sostanze danmoso alla 1a- propria ù rebbero costretti. a 
‘ratelli Castelli, Droghleri, Via Principe Amedeo, 37 7 O petti renna se ti è 3020 ad attendere ti 
Gasean candelotto con relativa [sto sarimonia, mentre di 
strazione vendesi a L. ® franco in {> casì partameati donde 
tutto il regno. Spediro vaglia o car- n gio nella sala da ballo, 
tolina vaglia all'unico deposttario Paolina. 


FUMATORI! e” — ptt E tt (CHI NON HA 2301800 Pani sc ce Bf CAI carena 
——ssvrcers 


la sbarazzare. 
È di nostra grande soddisfazione il consta-' 


n SEI = mera, un bottega, p scala a chiocciole. 

2 v“ ilino da cenel affittare 212 di ‘aa li quel 

fi tare eome i nostri articoli e specialmente le; È cesere 0 d’affittare?!2 fi nd gni; 
nos*re spagnolette senza carta, con bocchino 6 ragaz» CHI NON HA una merce da vendere, 3 fia = 
di penna d'oca e muniti di un filtro brevettato } rr agito da cercare, una speciali. DI © per quello 
xk 3899, siano molto ricercati dai fumatori > | comete, ittero © co | | = greditare, una professione da i MB gue avorio con e 
d'Italia TN > x 3: irene ae da bea ne de cal, Sernzio da cercare, un affare coi Prg 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione È A vaglia pollo romena || QUO da concluere?!? Iamio: dalle esta le 

generale delle privative in Roma ha oreduto | C. Retnders, a la Uoye (Olanda) bbene ! tuttociò si può ottenere con Spiare 

bene di entrare in relazione diretta con la | Passage N la pubblicità del to gas eni quale rispla 

nostra ditta, ed offri ogni spaceio di Ta perio grandi 

tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este-| 

ri, in tutto il Regno d'Italia, compreso Bici: MARC 

4 A GALLO 
lia e Sardegna, due specie delle nostre spa=| 
gnolette senza carta, cioè: I preferio — Vendesi «a tutti QDroghieri. Il Famfalla pubblica 


Hong Kong in astucci da }0 pezzi a L. 1 — corrispondenze privace a 5) Romu 3” n ULLA 
Coqueta >». » 109° » 060 Gotta-Sciatica centesimi la parola. i0le dare inserto, ‘est0 chi 
Leo Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, 600 


Per questo motivo noi ab! 4a oggi sop- 
presrò il nostro deposito generale a Chiasso. siede) 


Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V. ARTRIFUGO LIVIERGAL 


e cen tutta stima vi riveriamo. Preparazione speciale del.Ch. Farmacista 6. Sforzint 
Bienne, Soizsera. USO ESTERNO 
Eggimann & Hediger Approvazione di distinti Medici 
Fornitori deli’ amministrazino dello privative del Regno d'Italia. Infiniti attostati 


PREZZO 
compagni: 


MPOTENZA e STERILITÀ nerina GERA a 


Ding richieste lia dia Olivieri Bernardo È Ò 
Se nom eragionato dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curat || 1nittre scleta dia dita Oliviari Bernardo Bciuiva ca 


dal D:r Temex con risultato felice, rinfoszanio, mediante rimedi corroboranti e | | Giomaie © 11 Pollolintioo + Reaa 2 gin 


Rm regime di vita speciale (atto il sistema nervoso gonitale, — Via Passerella, 2 {x iamcino 
———=s gy*àoàyàygkt—,.,. 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mereuled p Sabato,— Viterbo Gu Trasisveri | 


Consuld par corrispondenza, L.'10, Incandescenza Auer a Gas e Petrolio 


1 becco a [noaniescenza a petrallo, sl spplioa i 
su qualun pada. 7 7 ct : 
Splendore — Economia — Sieurezza ee gono gli uffi 


Giobi esterni, Reticelle di ricambio e manutenzioni. ||Pisa . ‘7 gota 
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Sh annezzi e le Inscrzieni sal Fanfalla si rie 
covese im Roma e-ciusivamerte presso l'Ammie 

nistrazione dol giermate, via dell'impresa. N. 11 
# Siflano presso E. E. Chlieght, Galleria Vitt. Emneslo 

ferime prisso Carlo Mixatto, via S. Teresa, 7. 

a Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco: 

per la Siellla esclusivamente dalla casa di Pabbilettà 
Bontempelli in Palermo. 
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(Li 


(NE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


Cent. 6 in tutta Italia 


AI Quirinale. 


quche maggiore che nei due 


ni prece 


"ita stamapi;ia folla che dalle prime 
dd ettino ha preso sttaza sulla. piazza 


Quirinale. 


id secorazioni, molto meschine invero, degli 


rn, 
og sulle basi dei quattro  pennoni che 
no gli stendardi con i colori italiani e 
deflerini; su queste tabelle, con caratte: 
Ei, sono segnate delle iscrizioni con ver 


della Bibbia 


si sono aggiunte oggi delle ta- 


"ila prima, a destra del portone del Quir 
nil feno la scalinata della Dataria, é soritto: 
Tionsfer omine cum bono — Limen aureolos 


pit 


Vizi Settembre 

"Pronubz inno ades. 

il'angolo, verso la discesa delle seuderi 
Giaustra pandete ianuse — Virgo ades. 
Alfangolo sinistro del palazzo della Con- 


"i Abi domus ut potens et beata viri fui. 
fi ale nove le carrozze cha conducono 
giavisi alla cerimonia civile fanno il loro 
nel palazzo. 
Aol peziano le carrozze ‘di gala! del Sè 
nio della Camera dei Deputati, del municipio 
noto e di quelli di Napoli, Ancona ed alt 
sinmezzate da quelle di Corte conducenti 
5211 pricii, le principesse reali, i loro se- 
gii e le dame della Regina. 
Alle nove e tre quarti, dal palazzo della 
sosta si recano al Quirinale 1 principi del 
Niteegro 
fn una carrozza scoperta è il principe Ni- 
agla nella sua stupenda e ricca uniforme, 


abroea, in Ro. 


ila sesonda, a sinistra, all'imbocco di via 


vendo alle destra la principessa Elena, splen- 


dia nel suo abbigliamento di sposa. 

ella seconda carrozza la principessa Auna 
cos una dama. 
la altra carrozza il principe Mirko col co- 
quo principe Karageorgevitoh. 

La popolazione, trattenuta già dai cordoni 
firunti dell'artiglieria da fortezza © dal genio, 
psrompe in applausi. vivissimi ed esclama= 
sai di ammirazione; 


omici 


private 


Ma Eairate le carrozze nel palazzo i principi 
ione di scrivere 


vasiono dinanzi al grande scalone: però essi 


‘ca, non tema chef: possono salire da quella parte perchè sa- 


igrafia sia ricono 
[tera cada in manii 
a lettera si fa pre. 
p dei casì in coll 
osta, non giun, 


nbbero costretti a passare. nella sala dove 
sino ad atteodere tutti i personaggi per la 
urimonie, mentre debbono recarsi nogii ap- 
prisneati donde poi entreranno in corteo 
tela sala da ballo, che è l'antioa cappella 
Fran 
lianoforte, una Car-Éf Alora, traverssndo a piedi il cortile, 
zzare... una Ca-ffff “u04la scala che è 
, um & ppartamento ff "88 ® chiocciola. 
"ipetto di quel picolo corteo è meravi 

Ho per i costumi dai colori amaglianti dei 
Fracipi è per quello della sposa, tutto di raso 
faxs0 avorio con guarnizioni di fiori d'araacio 
tese ricami d'argente al lembo inferiore della 
tina: dalle testa le scendo il magnifico manto 
tale di merletto, donatole da S. M. la Re- 
|: poco, e sen: uì quale risplende il diadema di bril 
oroale ll Fanfulla Diff ist e perle grandissime donatole da S.M. 
bilita una apposita @ 1Re 

parola. Per ? Grattro montenegrini del seguito le sorreg- 
hi sconto 5 0/0 eta lo strascico di broccato, guarnito di mur- 


inche con Ca a in argento per una lunghezza di quat 
vamente all'am- Qi set. — © 6° Per una lunghezza di quattro 


l'impresa, 11 - 
annuncio che 


ire 
in fondo, la cosidetta 


‘dere, un impiego 

specialità da a: 
rofessione da far 
un affare qual 


del padre e sono seguiti 


gli onori la compagnia di guardia 
Al [mento fanteria, comandata dal ca- 
Fjuo Rossi Nino, dal tenente Becchetti, il va- 
Lpy reduce di Adigrat, e dal tenente Mar- 


2A QREsIo proposito un particolare. La detta 
SiAgIIa ebbe ordine ieri alle quattro, ap- 
da‘ora prima di quella stabilita pel cam- 

su cdli guardie, e ciò dicesi in seguito ad 
Ei tuerrazione fatta da S. M. il Re, il quale 
‘s În questi giorni la guardia era stata 
tota denza bandiera, perché vi erano desti- 
regi iti compagnie dei battaglioni isolati 
{Ex îa Roma per îl servizio di ordine pub- 


Alla compagnia di guardia, staziona nel 


ta plotone del 39° che se; 
amy oione del 39° fanteria che seguirà 


Sono ciroa te uadisi 
dar le uadisi e dal 
Vai Ssttembre eg 


portone di Via 
le carrozze con la rap- 


rvallo seguono altre do- 
imola di gala con staffisri in livree rossè 
lele elle prime sono la dame di Corte 
sg 3 | gentiluomini ed ufficiali addetti 
Ate E ivra principi. 
Rima gi ili ® venti dalla compagnia d'onore 
tai da] ponazo le battite della fanfara reale, 
lento artiglieria sulla piazza, 

marcia d'ordinanza. Appare il te- 

‘0 da dodici corazzieri nella grande 

rai ‘o dopo preceduta dal. baiti= 
sen ma berlina di gran gala, tirata da 
cdi cavalli; entro essa e il Re e alla 


a 
Siapoio3 la Regine, © di fronte il principe 


în 
gli Applene fragorosi s'eleva un grido 
Sa, * di ammirazione per la ricchezza del 


Sita è in raso bianco ‘con manto ri- 
‘0 a grandi arabeschi, fermato da 


È " 
ei conda beri lentica alla prece- 
Stino, Posa col principe Nicola ed il prin- 


Seguono le altre quattro berline a due ca- 

het 1 seguente: 
prima la Regina Marie Pia, la princi, 

Pemma Letizia il duse d'Aosta, 11 duca d'O- 
Nella seconda la duchessa Elena d'Aosta, la 
duchessa di Genova madre, il principe Vittorio 
fapoleone. E 
. Nelle terza la principessa Isabella, la. prin- 
cipessa Anna del Montenegro a il cotte di 
Torino. 

Nella quarta il duca di Genova, il principe 
Karageorgevitch , il piccolo principe. Ferdi- 
nando, i due ultimi în abito borghese. 


Il matrimonio civile. 


Stamani, alle ore 10,20 nella grande sala da 
ballo del Palazzo reale del Quirinale, ha avuto 
luogo il matrimonio civile tra il Principe di 
Napoli e la Principessa Elena del Monte- 
negro. 

La sala da ballo, elegantemente ornata di 
fiori bianchi, era così disposta 

Nel centro, un tavolo dinnanzi al quale in 
seggi dorati si collocarono i Sovrani, gli Au- 
gusti sposi e ì Principi delle Case Savoia, Pe- 
trovich, Braganza 6 î Principi Vittorio Napo- 
leone e Karageorgevich. 

Dietro i Sorrani e i Principi erano le dame 
di Corte. 

A destra dei Sovrani © dei Principi erano in 
piedi i collari deli’Annunziata, cavalieri Crispi, 
Cosenz, Biancheri. 

A sinistra, pure in piedi, erano le case ci. 
vili e militari dei Sovrani © dei Principi. 

Di fronte ai Sovrani, in poltrone dorate, e- 
rano le presidenze del Senato e della Camera, 
i ministri in uniforme e con decorazioni, i di 
gnitari dello Stato, il prefetto, In deputazione 
provinciale, il sindaco colla Giunta municipale, 
ed altri senatori e deputati ed invitati. 

Presso il tavolo erano i sedili per gli augu- 
sti sposi a destra; per i testimoni a sinistra, 
© di fronte ai Sovrani quelli per il prezidente 
del Senato onorevole Farini e pel presidente 
del Consiglio cav. Di Rudivi, che funzionavano 
da ufficiali di stato civile e da notaio della 
Corona. Entrambi arevano il collare deil'An- 
nuaziata. 

Rogato 1’ 


tto nuziale il car. Farini ne diede 
lettura e quindi il principe di Napoli, la prin- 
cipeasa Elena, il duca d'Aosta, il conte di To- 
rino, testimoni designati dal Re, il Re Umberto, 
ìl priacipe Nikita e i cavalieri Farini e Di Ru 
dinì firmarono l'atto. 

La cerimonia è terminata allo ore 10,40 mea- 
tre le artiglierie sparavano salve. 

Dopo salutati uffabilmente i presenti i So- 
vrapi e gli sposi si ritirarono con tutta In 
Corte per avviarsi alla cerimonin del matri- 
monio religioso nella chiesa di S. Maria degli 
Angeli. 


Xx 
Altri particolari. 
L'onorevole Farinî, appena preso posti, ha 

rivolto agli sugusti sposi le seguenti paroie : 

— in obbedienza agli ordini di Sua Maestà, 
sono qui venuto per celebrare il matrimonio tra 
S. A. R. il principe di Nspoli e S. A. la prio- 

se Elena di Montenegro. — 

Ha pregato poi gli Sposi e i 
accosiarsi al tavolo. 

Hs dato, quindi, lettura degli articoli 130, 
131, 152 del Codice civile. Da ultimo ha invi 
tato gli Sposi a porgere la loro dichiarazione» 

— Vittorio Emanuele, Ferdinando, Maria, 
Gennaro di Savoia, principe di Napoli, principe 
reale ereditario d'Italia è contento di prendere 
per sua legittima moglie S. A. la principessa 
Elena Nicolajewna Petrovich Niegose del Mon- 
tenegro ? 

Il principe ha risposto: 

— Sì 

E S. E. Farini rivolgendosi alla spos: 
chiesto 

— Elena Nicolsjswna Petrovich Niegose del 
Montenegro è contenta di prendere per suo 
legittimo sposo Vittor.o Emanuele, Ferdinando, 
Maria, Gennaro di Savoia, principe di Napoli, 
principe reale ereditario d'Italia? 

La principessa ha risposto commossa: 

— Sk 

E l'on. Farini, rivolgendosi ai testimoni: 

— 1 signori testimoni accertano così le ri- 
spettive risposte affermativa degli auguati sposi? 

I testimoni haano risposto: — Sì. * 

S. E. Farini ha concluso: 

— la nome delia legge, pertanto, dichiaro e 
pronuncio che S. A. R. il principe di Napoli e 
S. A. la principessa Elena sono uniti in le- 
gittimo matrimonio. 

E ha letto l'atto matrimoniale, che è su per 
giù quello che serve per il matrimonio di tutti 
i cittadini dello Stato. 

L'atto nuziale è stato firmato nel segue 
ordine: il principe di Napoli - in. princi 
Elena - il Re - ll principe Nikita — il duca di 
Aosta - il conte di Torino - S. E. Farini - 
S. E. Di Rudibi. 

La penna con cui gli augusti sposi hanno 
firmato il contratto nuziale è quella offerta loro 
dalle Associazioni itelinne, di cui parliamo più 


sotto. 
L'aspetto dell’Esedra 
prima della cerimonia. 

Alle sette di stamane i 
all” S. 
geli erano ancora tutt'altro cha terminati: nu- 
merosi operai lavoravano febbrilmente intorno 
al baldacchino; lo steccato innanzi alla chiesa 
non era stato ancora rimosso. — 3 
Intanto sulle antenne situate innanzi alle tri- 
bune ad anfiteatro ed agli sbocchi adiacenti 
venivano sistemati i panneggi di tela celeste è 
bianca son guarnizione di fraugia d'oro: alia 
cima dei pennoni sono le aquile dorate, e sotto 


testimoni di 


lo da 


Domenica 25 Ottobre 1896 


con fiori. 


La gente intanto ha preso posto fin dalle 6 


all'imbocco di via 
portico. 


Alle nove il baldacchino è al posto: manca 
di porre innanzi al timpano sopra la porta d’in- 
gresso il grande arazzo con gli stemmi delle 
due Case riuniti da una figura d'angelo; e sotto 
cui è la scritta: 24 ottobre 1826. 


Lo steccato è tolto e sostituito da un cor- 


Ta questo momento è data l’acqua alla. fon- 
tana e lo zampillo sale ad un'altezza maggiore 
di quella degli altri giorni: tutt'intorno sono le 
piante e i fiori come ieri l’altro. 


In via 


Con buona pace di tutti i tartari grossi e 
piccini, stamani non ha piovuto. 

_Hl cielo era coperto di nubi, ma fra le nubi 
di tanto in tanto usciva ma sorriso benevolo, 


che pareva dicesse : 
— State tranquilli, 
La via Nazionale, 
fino dalle $ ora già 


stre ed ni balconi, bandiere, 
destra e a sinistra del portone della. Banca } 
d'Italia erano stati eretti dei pal 
i euore e le signorine che vi si pigiavano sopra 
coi loro abiti di diverso colore, 
ua0 spettacolo graziosi 
sero formato due enormi mazzi di fiori. 
Uno spettacolo degno d'essere ammirato era 


quello che offriva la 
Sen Vitale. 


Dietro l’iaferriata si pigiavano signore, si- 
gnorine, uomini e bambini: una immensa gab- È 
bia di ménagerie piena di anima) 


benigni è ragionevoli. 


Sulla gradinata del palazzo dell'Esposizione 
si pigiavano - è In vera parola — gli sluani 
dell'istituto di Termini e queili di altri istituti. 
Où! il municipio aveva provveduto porché quei 
giovinetti godessero anche loro ia festa, ma 
non aveva pensato che la 

come è sccaduto 


preffatti 
Un balcone posticei 
del palazzo n. ? 


cipessa Elena spiccav: 


di signore romane e 


sopia i marciapiedi. 


rena gialla 


aurei. 
taloni gialli. Toilette 

la piazza dell'E 
cinta della Madonoa 


siutante maggiore in 


vimento dell’animals, 
sioni piuttosto gravi. 


giato in una vetiura e trasporiato all'ospedale 


mititaa 


Jatanto i colleghi che giungono in ritardo mi 
riferiscono che in via Nazion: 
venta sempre più enorme. Agli sbocchi di via 
Torino i cordoni di truppa sono impotenti a 
tratteneris; alla salita di Magnanapoli è acca- 


delle LL. AA.RR.il principe di Napoli a In prin- 
Nl'balcone ha dato asilo a un sumero notevols 
rungo all’Esedra verso le nove e mezzo 
dopo un faticoso cammino fra lo truppe chè 
formano i cordoni e la folia che viene respinta 
Uao sguardo ai mici pantaloni. Grazio alla 
ttata stanoite, d'ordine del muni 

eipio, sulle sirada bagnat», sono diventati... 

così mi trovo in m 


dra, 


dei palchi, che lentamente xi popolano, assisto 
A un incidente doloroso: il rapitano Cavorretti, 


carabinieri, cade dn cavallo, per na falso mo- 


i 
Sorlovato el torra 2a duncatiovi. viene ata: | 
Ì 
i 


E la folla ingrossa. 
Visti dall'alto di via Nazionale, 


‘azionale sui gradini del | locomotiva destinata a muovere una città, tra- 


sformata in treno! 


ponte sospeso sopra un fiume invisibile! 
Perché? Non lo so. 


sodi 


— Vi ordino di scendere. 

— Vojo vedè bene e manco le cannonate me 
faranno scenne de qua. 

Segue un battibecco. À un certo punto il 


Nazionale. 


capitano dichiara in arresto il ribelle. 


piedi dell'albero, dicendogli 


non farò piov. 
dal Quirinale all'Esedra, 
affollatissima: alle fine- 

razzi, parati; n 


stora ci annerò quanno è finito tui 
L'ordine d'arresto viene confermato : qu 


i piedi ; l’altro tira calci 
ramo 


Ancora un battibac: 


€ lo si 


Finalmente il pop: 


presentavano 
,0: pareva ave: 


Viene a patti. 
— Se lei - dice al capi 


cancellata della chiesa di 


i Tola che nessuno vi molesterà. 


- graziosi, } capitano Santoni 


Alle undici e mezzo, finalmente, 


chiesa di San Paslo 
marcia reale. 

E' il corteo reale che givage. 

Un momento indinenticsbile. 
le signore agitano i fazzoletti, dalla fol 
tono grida di evsira 

Îli - ua vero deliri 
E. il corteo passa c 
Preveduta dai carabinieri 0 dal battisirada 
psssano le berlime Loro Maestà e dei 


insonano 


olla li avrebbe so- 


, costruito al mezzanino f 
gaatiasimo. I sitrai 


gi levano in aria i esp 


me una visione dolci 


ano fra i panneggi e i fiori. 


strani 


re. 


trovansi S. Re con S. 
la Regio» e .l principe di Napoli; la Regi 
saluta sorridendo ; il Re inchina il capo. Og 


Nella so hanno preso posto il principe 
Nikita, la Sposa auguata — uan sorprendente 
denlità di bellezza e di grazia che richiamava 
alla mente la celebre strofa 
Salve, 0 tu buona, fia che i faatasimi 
Di Refiello tra i pari vesperi 
Errin d'Italin, e tra’ lau 
La canzon del Petrarca sospiri! 

Nl principe e la principessa sono acsompa- 
gnati dal priacipe Mirko. 

Nella terza la Regina Maria Pia, la princi- 
pessa Letizia, il duca d'Aosta, il duca d'O- 
porto. 

Nella quarta la duchessa Elena d'Aosta, la 
duchessa di Genova madre, il principe Vittorio 
Napoleone. 

Nella quinta la principessa Isabella, la prin- 
cipessa Ann del Montenegro e il conte d: To- 


| IR perle è brilanti dela fregia. 
i 


Da neri e pao- 
nuovissima. 

mentre ammiro la fas- 
degli Angeli e l'addobbo 


1* della Legione allievi 


e si produoe delle contu 


la folla di- 


duto un incidente spiacevole. La folla volendo | rÎ20. e 
invadere la strada, due soldati n cavallo sa- |, Nella sesta il duca di Genova, il principe 
liti sui marciapiedi hanno tentato di respin- | Ksr:georgeviteb, il piccolo principe Ferdi- 
gerìa : donne svenute, bambini smarriti, un fi | nando. 

nimondo, insomma, terminato mereè l'inter- | Le carrozza reali, come ieri dicemmo, sono 


vento di alcuni ufficiali 
all'ordine i due troppo zelanti sold. 


Ua altro finimondo 


di via Agostino Depretis. 
tando del passaggio della carrozza di un ge- 


nerale, ha tentato di 


spiota, ba tentato ancora, e di qui atti di vio- 
lenza, ribellione e due arresti. 


E torniamo all'Esedi 


Era stato stabilito che i cordoni di 


rimanessero addossati 
tano dei carabinieri, 
che la folla diventava 


minacciosa, negli sbocchi di via Firenze 
Torino, erdina con grande buon 


doni si avanzino fino 
viene consenso uno 3) 


pochi istanti viene occupato. 


Le prime carro: 


diplomatici, dei ministri, incominciano a giungere 


alia chiesa di S. Mari 


Fra le prime quella dell’ambnzciatore di Porto- 


gallo, segulta a poca 
chissima dell’ambas 
de Oliveira. 


jiechissime ls toilettes della 
dovino più che non vedo a 


delle carrozze. 


Verso le undici, odo da lungi il suono della 
Marcia reale; le campano della chiesa 
Paolo suonano l'inno reale: qualcuno esclama: 

— E' il corteo reale! 
‘inganna : è la presidenza del Senato che 
giuoge în carrozza di gala: è la presidenza 
indaco con Ìn rapprasen- 


della Camera: è il 
tanza isunicipale che 


la Giunta fs uscire dalle 


occasioni. 


Il sindaco principe Ruspoli è accompagnato 
da turi gli assessori, tranne da quelli del- 


l'Ovione romana. 


precedute da altro ventiquattro di mezza gaia, 
entro eni hanno preso posto tutte le persons 
del seguito dei Sovrani e dei priacipi. 

TI corteo e chiuso dai corazzieri, da uno squ: 
drene di cavalleria e da sltre carrozze coi tun- 
zionari della resì Casa. 

I Sovrani e i priscipi eatrano nella chiesa. 

C'è da attendere un'ora buona, e aspettando 
passeggiamo per via Nazionale. 

Lo spettacolo che in questo momento pre- 
senta la folla è indescrivibile. Immaginate due- 
centomila persone, tutte desiderose di vedere, 
di applaudire, în gran parte pigiato nello stretto 
spazio che passa fra i cordoni di truppa © i 
muri delle case, 0 arrampicate dovunque c'è 
un chiodo, una sporgenza ove nettere il piede 
0 stretti nei vaui delle finestre ! 

Ta piazza del Quirinale, accade ua incidente 
ameno: tre uomini, una donna e un ragazzo 
seduti sulla tazza della fontana, per un urto 
improvviso della folla cadono... nell'acqua! 

Applausi, risate... © salvataggio. 


A Santa Maria degli Angeli. 


Alle dieci già era cominciato e durava anzi 
da un pezzo l'ectrata degli invitati nelle varie 
tribune: le tribune F ed E, che rappresentano 
le due estremità delle braccia trasversali della 
croce della basilica, apparivano gremite; la 
tribuna C e la tribuna D, tribune per i depu- 
tati e per gl'invitati ordinari di corte, comi 
ciavano ad empirsi; il centro della chiesa, dove 
sono lunghe file di seggiole destinate ai grandi 
funzionari e alle loro signore, appariva spo- 
a polato.. 
Giuage nelle berline, che { Ma a ogni momento che passava qualcuno 
uderie nelle grandi | traversava il corridoio dove passeggiava il 
comm. Cosimo Peruzzi, mastro delle cerimonie, 
che funzionava in attesa del gran mastro conte 
Gianotti, occupato al Quirinale per la cerimonia 
civile. 


che hanno richiamato 


è accaduto slio sbocco 
La folle, approfit- 


forzare i cordoni. Re- 


ra. 


troppa 
alle tribune, ma il 
cavaliere Santoni, 
sempre più imponente e 


ins0 che i cor- 
ai fanali, e, così, alla folla 
nazio importante, che in 


degli ambasciatori, dei 


degli Angeli alle 10 112. 


distanza, da quella ric- 
tore dei Brasile signor 


i cordoni di 
truppa ondeggianti a destra e sinistra danro 
l’immagine di enormi stantuffi di un'immensa 


Un giovine letterato della scuola decadente 
paragonava invece la via Nazionale a un gran 


Anche gli alberi sono stati presi d'assalto. 
A questo proposito racconterò subito un epi- 
accadato dopo il passaggio del corteo 


È quello, 
tranquillamente, cavando dalla tasca ua mazzo 


di chiavi, lo getts a un giovinotto che sta n 

— Ecshets lo chiavi de bottega; ma in.ue- 
ttro 
| carabinieri tentano d'affarrare il popolano per 


@ sale fino all'ultimo 


lano 
comprend» che per lui tira ua cattivo vazto e 


cendete e io vi do In mia pa- 
Il popolano discende e la folla applaude il 


D snte, giungo di 
lontano l'eco degli applausi e delle note delle 
marcie, reale e montenegrina ; la campane delia 

nuovamente la 


Della finestre 
par- 


getto di ammirazione è lo splendido diadema 


Arretrato 4 Centesimi 


LE NOZZE DEL PRINCIPE DI NAPOLI 


ai panneggi gli stemmi delle due Case Savoia- 
Petrovich, sopra i pilastri sormontati dai vasi 


Nolla tribuna E molte signore in elegaati ioé- 
lette chinre, usa sola in rosso vivo staccava 
sulle altro, ma alla distanza dicui io la vedeva 
nerimiono "il binocolo bastara per mettari 
nomi. E poi i nomi? Ci vuol altro! Prendet 
l'almanacco di Gotha, l’almanacco di Corte, 
l'anmuario officiale nelle sue pagine principali, 
gli elenchi parlamentari, metteteli insieme & 
avrete la nomenclatura che occorre per fare 
un lavoro di reportage esatto. 

Ce n'è proprio hisogno oggi? 

I nomi scompeidio, le grandi individualità, 
le individualità più visibili noto in questo mo- 
mento appunto, l'onorevole Pierantoni nelle 
seggiole della parte piana e l'onurevole Cae- 
tani di Sermoneta sulla sommità della monta- 
gna delle poltrone e poltroncine, a destra di 
chi entra - attirano un momento l'attenzione, poi 
finiscono coì confondersi nelle grandi masse 
dorate delle uniformi, nere dello giubbe deco- 
rate, chiare delle vesti muliebri sormontate da 
veli e fiori, come le voci si confondono in un 
mormorio ondeggiante che si perde nell'im- 
mensità di quel tempio a cui nè il genio im- 
perioso di Michelangiolo n l'industria elegante 
€ sofisticata del Vanvitelli sono riusciti a dare 
il raccoglimento severo di una cattedrale cri- 
stiana. 

Non importa. Oggi è giorao di letizia, non- 
ostante il grigio del cielo. E Santa Maria degli 
Angeli, chiara, aperta, geniale, sembra fatta ap 
posta per accogliere uno splendido corteggio 
di nozze; sembra fatta apposta per una ceri 
monia nuzisle, la più lieta delle circostanze a 
cui la Chiesa conceda le sue benedizioni. 

fembra dello stesso parere monsignor An- 
ino che con la sottana costellata di magnifi- 
che decorazioni, presso l’altar maggiore passa 
in rassegna con l'occhialino tutta. l'assistenza 
già arrivata. 

Le tribune per la diplomazia ai due lati del- 
l'altare sono già quasi piene. 

Si nota l’arrivo dell'ambasciatore di Germ: 
nia con la sua ricchissima divisa, si nota l'ar- 
rivo dell'ambasciatore di Turchia che tiene il 
fez în capo. stessa tribuna prende posto 
un diplomatico con un gran mantello di color 
quasi marrone e di cui nessuno de’ misi vicini 

isare la naziona! conviene, così 
nichevole, fra noi di considerarlo come un 
letto magiaro dell'ambascista austriaca, e si 
passa ad altro. 

Perchè è impossibils di fermar l’attenzione 
più di qualche secondo sui numerosi perso- 
naggi che si vadono apparire nel centro della 
Chiesa, pazsando davanti agli alunni del col- 
legio e dell’acoademia militare schierati in guar- 
dia d'onore. 


Xx 


® non vi dispiaci 


un'occhiata al 


desorizione dei restauri dell’architetto 
ate Sacconi è stata già fatta nel Fanfulla di 
ieri sera: permettetemi quindi di non ritornarci 
su, se nor ia qualche particolare più notevole, 
che può giorar a costituire il fondo del gran= 
dioso quadro di questa cerimonia. 

E' un quadro che ha per spettatore un gran 
pittore moderno, perché a poca distanza da 
me, nelîa tribuna D, vedò il Michetti che si fa 
prestare un binocolo da Masaniello Parise, ma 
non è lui che abbia intenzione di dipingerlo. 

L'intenzione audace è di un signora grigio, 
dell'apparenza di ufficiale in borghese, che la- 
vora silannosamente e mi pare anche abba- 
stazza bene con la matita sopra un cartoncino. 
Forse egli è un nostro coliega della matita, un 
reporter artistico che lavora per un giornale 
illustrato. Certo del giornalista egli ha la ra- 
pidità del metodo di lavoro a impressione. 

Così în un momento vedo sul cartoncino pro- 
filarsi i grandi cendelieri d’argento fra le palme 
e gli arbusti el i grandi candelabri d’ar- 
gento, alti tre metri e cinquanta e sormontati 
da torce di uguale altezza, che sono ai lati 
della cappella dell'abside, nonchè le candeliere 
ornamentali che sostengono il quadro dalla Re- 

ina di Pietro Bianchi, davanti a cui è stato 
collocato l’altare di lapislazzuli, alnbastro o- 
rientale e pietre preziose del Vanvitelli, a men- 
sole di metallo. 

Ma io mi staoco di seguire l'opera del'dise- 
gnatore che certo non pretende a riprodurre 
l'eleganza del pizzo di Venezia che copre l'al- 
tare, né tutti i particolari effetti di contrasto 
che produce il ravvicinamento del clero in cotta 
® dei cantori che si aggirano ancora sui gra- 
dini coi corazzieri fermi attorno agli enormi 
candelabri, che li fanno parere quasi di piscola 
statura. 


Arazzi, piante, fiori d'arancio dappertutto. 

Dietro gli arazzi è l'organo della Basilica di 
S. Paolo. Da ua lato il palco dei cantori. 

Davanti all'altare sulla gran predella, gli in- 
ginocchiatoi di velluto rosso e damasco desti- 
pati agli sposi, al Re e alla Regina, al prin 
cips Nicola del Montenegro. 

Dopo gl'inginocchiatoi sono grandi seggio- 
loni per i priscipi e le principesse del sangue, 
il posto per i cavalieri dell'Annunziata, quello 
dei ministri e dei grandi dignitari. 

E' questo il punto che è rimasto vuoto sino 
alle 11 20 in cui è cominciato l’arrivo dei di- 
guitari della Corte. Le collaresse dell’Annon- 
ziata, Donna Laura Minghetti, marchesa Di 
Rudini, Donna Amalia Depretis, sono già ar- 
rivate. Arrivano anche i collari dell’Annun- 
ziata, il che vuol dire che la cerimonia civile 
al Quirinale è finita. Sono cinque, così disposti 
in ordine di sazianità l'onorevole Crispi, il 
ganerale Cosenz, l'onorevole Farini, l'onorevole 
ncheri, Di Rudini, tutti fregiati delle grandi 
insegne. Qualcuno nota che l’ex- presidente de 
Consiglio © l’attuale, ravvicinati dalla suprema 
onorificenza cavalleresca, si scambiano un lie 
inchino. 


Pi 
i 
, 
Lo! 
FER 
I 
tia 
( 


Enne e, 
rioni 


Poco avanti è arrivato monsignor Piscicelli, 
gran priore della basilica di San Nicola di Bi 
col clero palatino, accolto dal clero delle 
chiesa. 

Monsignor Piscicelli ancora in sottana si ap- 
parecchia alla messa inginocchiato, mentre due 
preti in piviale bianco i'assistono. 

Xx 

Sono le undici e tre quarti. 

Tutti si alzano in piedi. L'organo intuona la 
marcia nuziale. ù 

Ml Re con la gran fascia dell'Ordine di Da- 
nilo I dì il braccio alla Regina in gran toelette 
di broccato oro vecchio. C E 

Seguono il principe Nicola che de il braccio 
a S. A. R. la principessa di Napoli Elena. Tutti 
gli occhi la seguono fino all'inginocchiatoio 
dove la raggiunge îl principe di Napoli, mentre 

ina a’inginocchia al suo posto 6 il Re 


Le principesse e 
nelle poltrone. 

La Regina Margherita \e la Regina Maria 
Pia leggono i loro libri di preghiere. Si nota 
che la principessa Letizia resta in ginocchio 
anche quando le altre principesse seggono. 


rincipi prendono posto 


Monsignor Piscicelli, che intanto aveva i 
dossato i sacri paramenti e aveva messo la 
mitra, si avvicina all'inginocchiatoio, mentre 
monsignor Anzino si avvicina al principe Vit- 
torio Emanuele e alla principessa Elena dando 
loro qualche suggerimento ritual 

Sî scambiano alonne fessi: poi un gran drappo 
di seta bianca a frange d'oro è disteso sulle 
teste degli sposi, sostenuto dal duca d'Aosta, 
dal principe Mirko, dal principe Vittorio Na- 
polsone e dal conte di Torino, e la cerimonia 
nuziale si compie-in mezzo a un profondo si- 
lenzio dell'imponente assistenza, tutti in piedi. 


x 


1 cantori intuonano la mi 


ica palestriniana 
ghe ai diffonde per le ampie navate, mentre 
incomincia la celebrazione del divino officio. 

La messa termina a mezzogiorno e mezzo. 

La piazza dell'Esedra coi palchi gremi 
con l'ampio cordone di carabinieri formati in 
cerchio, è d'un effetto meraviglioso. 

Le berline attendono i Sovrani e i Principi. 
1 primi a uscire sono il Principe e la Princi 
pessa di Napoli, che entrano nella loro ber- 
lina a sei cavalli seguiti dalla loro nuova casa 
speciale in un'altra berlina a due cavalli. 

Qualche minuto dopo il Re e 
salgono anch'essi nella loro berlina ca 
valli, e il corteo riparte lentamente per il Qui- 
rinale. 

Le tribune applaudono calorosament 

E al di là del cordone dei carabinieri giunge 
l'eco fragorosa delle acelamazioni che scop- 
piano lungo la via Nazionale. 


La musica. 

Nella composizione delia Marcia Nusziale il 
maestro Enrico Bossi areva da superare una 
difficoltà: bisognava che il pezzo avesse una 
determinata lunghezza, tanto da permettere al 
principesco corteggio di giungere in prossimità 
dell'altare, non di più e non di meno. E così è 
stato. Le austere note dell'organo, preludianti 
alla Marcia, hanno cominciato a echeggiare nel 
vastissimo tempio non appena il Re e la Re- 
gina si sono affacciati alla porta, poi svolgen- 
dosi e ampliandosi a mano a mano, rinforza- 
vano nella tonalità e nel ritmo, s accompagni 
vano, per così dire, le auguste coppie di prin- 
cipesse e di principi che accompagnavano gli 
augusti Sovrani. Il concetto e la forma musi- 
cale della Marcia corrispondono alla solennità 
© alla gravità commosente della cerimonia. 
Lenta e maestosa in principio, la bella compo- 
ssizione par che si animi procedendo, par che 

con una indovinata improvvisazione, 
nella vista di tanta regalità ivi adunsta: finchè, 

ndo quasi le gesta bellicose delle due 
Dinastie dei Savoia e dei Petrovich, irrompein 
una melodia nazionale, quasi esoica, che vibra, 
si ripercuote, si diffonde, ed empie la chiesa 
di guerreschi concenti, temperati e quasi velati 
in parte dal sentimento liturgico. 

Le altre composizioni del Bossi, intercalate 
‘alla Messa del Palestrina, sono apprezzate e 
gustato moltissimo: come è guetata la Zene- 
dizione per organo del maestro Sgambati, 
Izzo veramente megistrale e di sonvissima 
ispirazione. 

Certo, non sono cotesti i momenti in cui si 
possa dare soverchia attenzione allo svolgi- 
mento d’un programma musicale: ma l’orec- 
«bio e la mente anche dei distratti (e distratta 
nel mirabile spettacolo era tutta la folla degli 
invitati riuniti nella chiesa) erano come dolce- 
mente accarezzati da quell’onda di canti e di 
suoni, rispondenti così bene allo stato com- 
mosso degli animi : erano come l’aurea cornice 
di un gran quadro alla quale poco si bada, 
ma che tolta di lì ne fa lamentare la man- 
canza. 

L'esecuzione della Messa è stata addirittura 
perfetta: e nel maestro Enrico Bossi si è do- 
vuto ugualmente ammirare l’arte del composi- 
tore, la diligente e oculata direzione, e la rara 
maestria come suonatore d'organo. 


Via Nazionale dopo la cerimonia 

La cerimonia, nella chiesa di Santa Maria 
degli Angeli, termina alla mezza dopo il mezzo- 
giorno : gli sposi augusti, i Sovrani, i principi 
prendono posto nelle carrozze e questa volta 
îl corteo passa fra la fitta ala della popola- 
zione plaudente, acclamante, nell'ordine se- 
guonte: 

Precede la berlina di gran gala con gli ai 

i sposi: seguono nella seconda berlit 
le dame e i cavalieri di servizio al seguito dei 
2 Desa un secondo plotone di corazzieri, altro 
battistrada e quindi la berlina reale anche 
sei cavalli con i Sovrani. lla seconda la R« 
gina Maria Pia, la principessa Letizia, il prin- 
cipe Nikita, il duca d'Aosta. 

Nella terza la duchessa d'Aosta, la prin 
pessa Maria Elisabetta di Genova, il duca di 
Oporto, il principe Napoleone. 

Nella quarta la principessa ìsabella, la prin- 
cipessa Anna, il principe Karageorgevitch, il 
conte di Torino. 

Nella quinta il duca di Genov: 
Mirko, il principe Ferdinando. 

Seguono le ventiquattro carrozze con gli ali 
personaggi doi seguiti. 

Agli applausi la principessa Elena ovidente- 
mente commossa, risponde inchinando il capi 

principe è sorridente. 

Egli è folico! Perché le affettuose dimostr 
zioni del popolo sono all'unisono con i sen- 
timenti che commubyono il suo cuore! 


Hl ritorno al Quirinale. 


Dopo una lunghissima attesa, all'i 114 l'or- 


il principe 


truppe di presentar le armi © 
le musiche annunciano che il cor- 
teo è prossimo al Quirinale. 

Difatti dopo pochi minuti giungono le car 
rozte nell'ordine sopra descritto; giunta la 
prima berlina al grande scalone discende prima 
la principessa segulta dall'augusto consorte; 
sono ricevuti dai cerimonieri giunti in prece 
denza; si fermato nel ripiano della scala per 
attendere i Sovrani; periano frattanto affabil- 
mente con il conte Gianotti, il marchese Borea 
d'Olmo e gli altri. Sono nell'aspetto veramente 
raggianti di felicità, specialmente il principe, il 
quale è molto colorito in volto, mentre la sposa 
è pallida ancora per l'immensa emozione che 
deve aver provato per la maestà della ceri- 
monia e l'accoglienza. entusiatica della popo- 

ione. 

Dopo la berlina, dalla quale discendono la 
contessa ed il conte Guicciardini, il generale 
Terzaghi ed il maggiore Viganoni, giunge la 
berlina reale; discende prima S. M. la Regina 
che ai appressa subito alla novella principessa 
di Napoli; anche il Re appena disceso si uni- 
sce ad essi ed insieme salgono il grande sca- 
lone. 

Tutti gli altri principi li seguono mano mano 
che giungono. 

Intanto la folla chiama con applausi gli au- 
gusti sposi alla loggia, mentre già i valletti 
distendono il tappeto di velluto cremi 

‘Appaiono i principi di Napoli dapprima soli, 
* poi il Re, la Regina, il principe Nicola: da 
ultimo la Regina Maria Pia. 

i e le grida aumentano ad ogni 
la principessa saluta inchinandosi, la 
Regina sventolando il fazzoletto. 

La dimostrazione è imponente e i Reali ed 
i principi dimostrano la loro commozione. 

La principessa Elena porta spesso la mano 
destra sulla testa toccando il diadema e la ca- 
pigliatura, come per timore che quello fosse 
poco fermo. 

Dopo cirea cinque minnti tutti si ritirano : 
ma gli applausi continuano ancora per mez- 
Z'ora circa. Nella speranza che si presentino 
uas seconda volia: ma invano: l'ora è tarda, 
sono le due, e la colazione era stabilita. per 
l'una. 

Mentre i Sovrani e i principi erano affao- 
ciati dalla terrazza del fabbricato delle scu- 
derie sono lanciati molti colombi viaggiatori, i 
quali svolazzano dapprima al disopra della fon- 
tana © poi si allontanano. 

Furono anche da varie parti gettate sulla 
piazza delle piccole banderuole. 


Il Re ai poveri, 

La Stefani comunica: 

Roma, 23.—Sua Maestà il Re, commosso 
per le festose manifestazioni con le qui 
vennero accolti gli augusti principi sposi, 
ha voluto, anche in nome di Sua Macetà | 
Regina, rendere partecipi alla letizia della 
Suî Cesa le claati bisognoso della. cità di 
Rome, destinando a loro favore la somi 
di lire centomila, e stabilendo che la distri- 
buzione immediata di tali beneficenze si ef- 
fettui in questi fausti giorni a cura di apj 
sita Commissione di cittadini, presieduta dal 
sindaco Don Emanuele dei principi Ruspoli. 

Sua Maestà il Re ha inoltre ordinato che 
il Ministero della Sua Casa, con speciali Jar- 
ghezze di provvedimenti nell'esercizio della 
regia beneficenza, tenga conto in questo pe- 
riodo dei più sentiti bisogni delle altre re- 

oni d'Italia, che, come Roma, hanno sa- 
lutato con calorosa simpatia le nozze di 
S. A. R. il principe ereditari 


Wl pranzo di stasera. 


Stasera, come già è stato annuazisto, avrà 
luogo a Corte il gran pranzo di 185 coperti. 
Le luminarie. 

Stasera saranno accese le luminarie ad archi 
di gas in via Nazionale. 

A fantasia in via © piazza del Quirinale e 
piazza Termini; saranno accese istantanea» 
mente. 

A girandò a gas nelle piazze del Popolo, 
Venezia, Navona, Corso, via dei Plebiscito, 
Corso Vittorio Emnnuele (fino alla Chiesa 
Nuova), via Arenula, viale del Re (fno a San 
Francesco). 

In via Nazionale, da via Serpenti a piazza 
Magnanapoli, illuminazione con fendoni late- 
rali, formati con stelle trasparenti illuminate a 
disegno a colori, accensione istantanea. 

ll giardino di piazza Magnanapoli sarà illu- 
mato con grandi candelabri fantastici traspa- 
renti, sormontati con festor' illuminati con co- 
lori nazionali. 

La via del Quirinale sarà illuminata a galle- 
ria fantastica luminosa, con grandi scudi tra- 
sparenti col monogramma degli augusti sposi, 
sormontati dalla corona reale e da trofei di 
bandiere e stendardi luminosi italiani e monte- 


candelabri sono collegati da prospetti 
trasparenti e riccamente illuminati a disegno 
con i colori dei due Stati e sormontati da 
stemmi e stendardi trasparenti. 

La piazza del Quirinale verrà illuminata con 
grandi pennoni formati a sielle italiane lumi- 
nose. 

La via Venti Settembre sarà illuminata con 
grandi candelabri con arcate a stelle italiane 
trasparenti, in modo da formare una immensa 
galleria luminosa : nel fondo è stata collocata 
Una grandiosa raggiera a disegno con accen- 
sione istantanea. 

Dalle sei pom 
passano : 

Ponti: Garibaldi, Cestio, Sisto, Fabricio, San- 
tAngelo, Umberto, Ripetta, Margherita. 

Lungo Tevere: Mellini e Prati. 

L'illumiazione insomincierà alle 6 112 e con- 
tinuerà fino alle 10. 

AI Pantheon. 

Il principe e la principessa di Napoli si re- 
cheranno al Pantheon domani mattina alla 10, 
e deporranno una corona di fiori sulla tomba 
di Vittorio Emanuele. 


Una messa al Quirinale. 


Domani mattina, nella canpella di Corte. mon- 
signor Aozino celebrerà una messa, alla quale 
assisteranno le Loro Maestà, gli Sposi, i pri 

ipi Î italiane e montenegrine, e 


iane in poi le vetture non 


guiti. 
La scuola popolare di ginnastica. 

Ieri il direttore ed il vicedirettore della Scuola 
popolare di ginnastica hanno presentato alla 
Real Casa il grande disegno a sanguina, opera 


dell’illustre scultore Vincenzo Jerace, dono della 
scuola agli augusti sposi. 

Il disegno è grande due metri circa, @' 
drato, con magnifica cornice argentata di stile 


purissimo. Simboleggiando la nuova luce che 
l’augusta principessa ha portato tra noi, l'arti- 


ata ha raffigurato un’ «Aurora » in un bellis 
simo e dolce profilo di donna, che guarda in 
alto e che sorge sulle ali spiegate foriera di 
nuovi augurii all'Italia. 

E; I principi a spasso. 

Oggi nel pomeriggio i Reali e i principi sono 
uscii a planiga landaus scoperti. Nel 
primo Zandau il Re col principe Nikita; nel 
secondo gli sposi, soli; nel terzo la Regin: 
colla duchessa di Genova madre; nel quarto 
la duchessa d'Aosta, la principessa Isabella e 
il duca d'Aosta; nel quinto la duchessa Iss- 
beila con la principessa Anna di Montenegro 
e il conte di Torino. A 

Grandi entusiastiche acclamszioni della folla, 
Ù agli sposi, ai quali in piszza 


Colonna è stata fatta un'interminabile ovazione, 

ehe ha isolato per un buon quarto d'ora la 

loro carrozza dal corteggio principesco. N 

La penna delie Associazioni italiano. 
La penna d’oro, che trecento Associazioni 


italiane di ogni parte d'Italia, che riuniscono in 
sodalizio oltre. cinquantamila cittadini italiani, 
hanno offerto, per iniziativa del Circolo Savoia 
di Roma, agli augusti sposi per la firma del 
l’atto nuziale, fu ieri consegnata nelle mani di 
S. A. R. il principe di Napoli dalla presidenza 
del Comiteto, composta del presidente com- 
mendator Ercole Ranzi, dei vicepresidenti co- 
lonnello cav. Federico Falangola edavr. cava- 
liere Guglielmo Brenna e dal segretario gene- 
rale Cisotti Mengaldi Francesco. — 

Sua Altezza Reale ha gradito moltissimo 
gentile pensiero, che completa quello, egli disse, 
del calamaio offertogli dagli uMoiali.. 

Ha ammirato il lavoro finissimo e indovinato 
della penna, nonché la pergamena « la cartella 
in cuoio che la racchiudeva, soggiungendo che 
avrebbe il tutto recato egli stesso alla princi- 
pessa Eleza, come una delle più care testimo- 
ixaze di devozione di affetto. = 

La visita cordialissima è durata quasi mez- 
z'ora. 

La penna è a forma di penna d'oca tutta 
oro finemeate cesellato, reca in diamantila d: 
XXIV ottobre MDCCCXCVI ed ha la co 
ornata di una linea continua pure di diamanti. 
Sulle piume sono sovrapposti gli stemmi delle 
Case Savoia e Petrovich, sormontati dalla co- 
rona principesca, il tutto in oro smaltato e dia- 
manti. 

La penna, lunga 26 centimetri, pesa sessanta 
grammi, è bene equilibrata ed è stata eseguita 
nel laboratorio del gioielliere Cravanzola. 

La pergamena, opera pregerolissima del pro- 
fessor Cellini, contiene entro tre fogli i nomi 
delle trecento Associazioni offerenti, che nel 
loro complesso costituiscono in sodalizio oltre 
cinquantamila cittadini di ogni ceto e di ogni 
parte d'Italia, avendo concorso al dono, oltre 
alle Associazioni politiche, altre moltissime o- 
peraie, di veterani, del tiro a segno, militari, 
di sport, d'arte @ mestieri, umanitarie, artiati- 
che, ecc, À 

La pergamena, di puro stile quattrocentista, 
porta la scritta: 

< A Vittorio Emanuele di Savoia ed Elena 
del Montenegro le Associazioni italiane of- 
frono, perchè nel ‘giorno radioso delle nozze 
l'augurio del popolo consacri ia felicità del 
principe ». 

La cartella in pelle con cerniere in argento 
ossidato © cesellato è di squisita fattura e venne 
eseguita dallo scultore ia legno signor Ferri 


Nicodemo. 
| telegrammi. 

1 telegrammi di felicitazioni giunti da So- 
vrani, principi, personaggi di ogui parte d'Eu- 
ropa © dalle colonie estere nella mattinata al 
Quirinale si costano a migliaia. 

Nelle città Italiane, 

La Stefanî ci comunica, da tutte le città 
d'Italia, un gran numero di telegrammi descri- 
venti le dimostrazioni per le fauste nozze. 

Ovunque manifesti di sindaci, bandiere, musi- 


« Corteo Nuziale ». 
titolo della nuova composizione musi- 
cale del maestro cav. Alessandro Vossella, che 
sarà eseguita nel grande Concerto sinfonico 
sulla piazza del Quirinale la sera del 23 otto- 
bre, vigilia della partenza dei Principi. 

Di questo « Corteo Nuziale » il 'Vessella 
atesso ha fatta una riduzione per pianoforte. 
E anche ristretta negli angusti confini di uno 
strumento solo, la composizione apparisce bella 

solenne, chiara per melodia e strumentata 
con arte squisitissima. Eseguito da più di due- 
cento professori — ché tanti saranno nel gran- 
dioso concerto — il « Corteo Nuziale » sarà 
di un effetto grandissimo, e susciterà una ga- 
gliarda impressione. Mandiamo all’egregio au- 
tore i nostri rallegramenti. 

« Educatorio Michelangelo Caetani. 

A cura della nobile casa Caetani, in occa- 
sione delle nozze del principe di Napoli, verrà 
con assai gentile pensiero offarto un pranzo a 
tutte le famiglie degli alunni iscritti all'Educa- 
torio Michelangelo Caetani, 


Il dono delle dame della Regina. 

Il quadro di Michetti che le dame della Re- 
gina a Napoli offrono alla principessa Elena, è 
giudicato una pittura deliziosa, d'una grazia 
incomparabile. Furono chiesti a Gabriele d'An- 
nunzio due versi, per inciderli sulla cornice; 
ma il D'Annunzio suggerì una vecchia cobla di 
Graziuolo de Bambagiuoli, Îl cui concetto ri- 
sponde al caso. Quella cobla fa trovata, in an- 
tico, insieme ad altre, fra le carte di re Ro- 
berto di Napoli e attribuita a lui. 

Tino montenegrino e italiano. 

In occasione delle nozze Savoia-Petrovich 
un musicista — l'ufficiale capo-musica Angelo 
Montanari — ha voluto unire le due marcie na- 
zionali, italiana e montenegrina. 

Si dice che la singolare fusione six riuscita 
un pezzo di musica originale e che, istrumeff- 
tato com'è per banda, farà un ottimo effetto. 

Echi della funzione a Bari. 

Abbiamo da Bari: « Appena finita la ceri- 
monia per la conversicne della principessa 
Elena alla fede cattolica ed uscito îl corteo, la 
popolazione irruppe, freneticamente applau- 
d 


mirando entusiasticamente, troppo entusiastica. 
mente, gli addobbi squisitamente e magnifica 
mente eseguiti, sciupò un po' tutto e produsse 
danni non lievi. a 

Il giudizio degli intelligenti è unsnime nel 


ritenere che l'addobbo del tempio famoso riuscì 
veramente artistico, tale da fare onore s_ch 
lo esegui. Il comm. Pizzorni ba ordinato di ri- 

è lasciare intatti quegli addobbi, affin- 
chè i forestieri possauo ammirarli mentre ora 
visitano comodamento la basilica. 

« Oggi, 22, la giornata incantevole trae 2 
migliaia visitatori da ogni parte della provin- 
cia; essi specialmente ammirano le pitture 
dello Sciuti è le antenne del velario, le quali, 
jperiore, saranno lasciate al posto. » 
Le città italiane. 


tonegro. 

La città è imbandierata. 

Domani verrà eseguito uno scelto programma 
musicale e saranno illuminati gli edifici pub- 
blici e pri + 

Il collegio che porta il nome del principe di 
Napoli solennizza in modo speciale il fausto 
avvenimento. i 

Napoli, 23. — Il Consiglio provinciale votò 
all'unanimità telegrammi di congratulazione al 
Re ed al principe di Napoli per lo fauste nozze. 

Genova, 2L — L'assessore anziano ha pub- 
blicato stamani un manifesto in occasione delle 
nozze del principe di Napoli colla principessa 
Elena del Montenegro. 

Il manifesto dice : 

« Sono due forti nomi gioriosi nella storia 
che s'intrecciano per formare una cuova fami 
glia di valorosi, sasicurando all'Italia la conti- 
nuità, nei suoi monarchi, della lealtà, della sa- 
viezza, della grazia e di ogni più eletta virtù. 

« Salutiamo con affetto concorde il santo 
vincolo di ai nobili cuori, e le auspicate nozze, 
benedette dal cielo, siano arra di felicità per 
gli sposi, per la reale famiglia e per la patria.» 

Un gelato gigantesco. 

Il proprietario del Caffè Puglia di Bari offri 
agli sposi un enorme gelato per ottanta per- 
sone. Avera la forma di un cono e ri spicca» 
vano ia rilievo gli stemmi d'Italia e del Mon- 
tenegro. 


All'estero. 

Dresda, 23. — In occasiona del matrimo- 
nio di S. A. R. îl principe di Napoli con la 
principessa Elena di Monténegro, la colonia 
italiana di Dresda, per iniziativa del Consolato 
d'Italia, ba aperto una sottoscrizione per rac- 
cogliere fondi a favore della Società italiana 
di beneficenza, fondata l’anno scorso. 

Londra, 23. — la occasione del matrimo- 
nio del principe di Napoli con la principessa 
Elena di Montenegro, l’incaricato d'affari d'- 
talia, conte Bottaro Costa, offrirà domani un 
thè, nel palszzo dell'Ambasciata italiana, al 
personale della regia Ambasciata e del regio 
Consolato ed alle notabilità della colonia ita- 
liana. 


ffrorno PER firorno 


N Raffuello di Dresda. 

Nel Museo di Dresda si trova la Madonna 
Sistina di Raffaello, considerata come È capo- 
lavoro di quel Museo. Ors, i signor Badrutt, 
albergatore a Saint-Moritz, ha impreso a di: 
mostrare che quella celebre tela è una copia: 
l'originale lo possiede iui. E ha mandato al 
direttore della galleria di Dresdn una sfida 
addiritturs : egli propone di mettere a canto le 
due tele, e di far giudice il pubblico della con- 
tesa, del cui risultato non ba neppur l'ombra 
di dubbio. Nell'attesa, espone il suo quadro a 
Zurigo, poi lo esporrà a Berlino. 

L'albergatore pretende poter ricostruire la 
storia della sua Madonna ; essa avrebbe ap- 
partenuto a Lucrezia Borgia, e sarebbe l'4s- 
sunzione menzionata nell'inventario della gal- 
leria d'Este nel 1516. Il signor Badrutt, si os- 
serra, pare non abbin riflettuto che una Ma- 
donna con in braccio il bambino, non può es- 
sere confusa con una Assunzione, e, quindi, 
che l'origine del suo quadro non è quella che 
egli assegna. 

Dalla discussiona si rilera che un assai mo- 
destro dettaglio permette forse di fissar la data. 

Da ciascuno parte della Madonna di Dresda, 
Raffaello ha dipinto dei bruni panseggiamenti 
sorretti come da una verga di ferro, che fu, 
fino al 1827, invisibile, poiché la tela, nel se: 
colo scorso, era stata collocata in un quadro 
troppo piccolo. 

lì quadro del signor Badrutt ha, anch'esso, 
questa verga di ferro, ma solo dopo che é pas: 
sato per le mani del signor Séfar, restauratore; 
una fotografia più antica, imprudentemente espo. 
sta a Zurigo, mostra che, prima della restau= 
razione, quella verga non c'era. 

E' poco, si dice; ma basta a dimostrare che 
Îl quadro del signor Badrutt é una copia ese- 
guita a Dresda dopo il secolo decimosettimo e 
prima del 1827. 

II conservatore della galleria di Dresda aspetta 
così, senza tema, il confronto delle " 

- due Ma. 
metanto al signor Badrutt, si nota giusta. 
nente che, se non è riuscito a far passare 
suo Raffaello per capolavoro autentico, ia 
almeno, fatta al suo albergo di Saint-Moritz 
uan bella rdelame: 0 forsa cra tutto quello che 


DENTI BIANCHI è SANI 
Alpen MINODONT antisettico, profemato 


ciel ii panino, 


Nl cattivo tempo, 

Ferrara, 23. — Il Po, causa ls u) 
pioggie, ingrossa lentamente, destando vp! 
sioni. 

L'idrometro di Pontelagoseuro segna 
1,60 sopra guardia, aumentando un centi 
all'ora. R 3 

Gli ingegneri del genio civile iniziarosy 
attiva vigilanza. Finora nessun guasto mt 

side N 

Berna, 23. — Da ieri nerica 
ruzione în quasi tutta la Svizz 

Le comunicazioni telegrafiche © taletonia, 
nono interrotte în numerose località. Son ni 
gnalato inondazioni nei Cantoni di Vazd x 
chàtel, Basilea e Ticino. a 

A Lugano; il lago ha invaso i 
piazza principale deila città. Il torrente 
rate minaccia pure di straripare. La veste 
mia, che non è ancora fatta, corre pericoli gei 
andare completamente perduta. S che nel 

Klagenfarth, 23. — In seguito a 
pioggie, il fiume Gail ba straripato presso he 
tendort. Le comunicazioni colla Carniola ras 
interrotte. 


DI QUA E DI LA 


3udapest, 
Dunque il Sultano ha decretato una nuom MM} sessione dello elezio! 
tassa per far fronte alle spese militan. © ini. Parecchie pel 
è vero che questa tassa colpirà i suigj molte ferite. 
musulmani, c'è pericolo chel Sultano debe Truppe furono si 
ntirsi d'averla imposta. Anche il tury MB pilevi l'ordine. 
toccato nella borsa, diventa intrattabile. > "n 
E poi, Costantinopoli è sempre in isa Il brindisi 
d'assedio; alle stragi in messa, tanto pe 
non perdere l'abitudine, sono succeduti 
assassini spicciolata, le esecuzioni a 
to; e tutti temono che il Sultano. ine 
volto da una specie di follia. persecitsà 
alla vigilia di prendere qualche ori 
risoluzione. 5 


2a inter, 


ricavano d'iv 
Sontenava 20 


a scoperto il 
ci Hano scomparsi 


spetti. 


23. 


"ricorderete che 
4 Eriadiai di Bresla 
fi eco padre verso 
Sia certamente non 
c 3 ‘Adesso la cancello 
Nelle acque di Salonicco s'è riunita un ritesso a due repo 
flotta inglese imponente. più di 40 navi.xi, MI ’agato, nel commer 
come contrappeso ad una possibile dino. MÈ mstosegretario Mars 
strazione inglese, giunge da Vienna noti MÈ Suuberg, marescial 
telegrafica che la Russia, i nota &- NÉ siage non ufficiale, ch 
plomatica alle potenze, avrebbe dichiari BM “otre la politica ingl 
che considererebbe come casus delli lo ssarg ' due reporters ford 
di truppe su territorio ottomano, secca © 
previo consenso suo. Ed è forse per questo tl sequestro del med 
che i più autorevoli giornali inglesi prom st 
gnano un amichevole accordo con la Rs. MB | Londra, di — A 
sia per una azione comune in Oriente dala China sequestra 

Dal Secolo riproduco i seguenti telegranni NÈ svattee, come implizà 

< Pietroburgo, 2î. — Negli artenali ram [BB #0 a Dinastia cinese) 
ni Îavora @ tutFaomo ad armare score sia MÎ} merscamente che to 
va di dirite 


guerra. 
Perosa è m 


La guarnigione di Odessa è stata radi». 
piata, e notevoli forze militari sono prosta m 
ua eventuale imbarco. 


Si nota pure che grandi quantità di fui: 

munizioni sono in questi giorni partite per Ba- 

grado e Sofia, prendendo la via del Dasthe, 

Sì vede in lag o la ferma risolì Noter ell 

della Russia di non lasciar toc: 

ra Serene nic 
Vienne, 21. — In questi circoli politici IÉ Sica e presenta il pi 

situazione europea non si considera più 211 IÉÈ its che si possa idel 

stessa perfetta tranquillità di alcuni @lagrimmi de Trento 

sono. La risoluta attitudine della Russa © MÈ ss Son Bn impedito fl 

sembra voler riservare pers IÎ uuppare. qu 

l'eredità dell'impero ottomano, e lx probibdià MB aa demuggiato ©d 

che l'Inghilterra possa in un'epoca nos icsiai MÈ “chie Matiz, 

trovare il modo di accordarai con Rossa o Won si csgisca pd 

Francis, sono î motivi di questo nuoro meo MÈ ui ciro apice pa 

aolo, ma addirittura 


surop 
se anunzia che il Re di Grecia veri MÈ mai 
® Vienna alla fins del mese trattenendosi c- NÉ ‘male parione che 
que 0 sei giorni. Scopo del viaggio è di ra- da e 
graziare l'Imperatore per l'ufficiale interven sro NA 
dell'Austria nella questione candiotta. [nol quia. poxsaaghera si 
si abboccherà con Goluchowski per ta delle porte più b 
l'intera politica orientale. Oramai ix Grect + MÉ di vista. Piega io ni 
pienamente convinta che îl suo iateresse ect MB 1'Imeto ai più 
debba gravitare verso Vieona, seguendo 1 MÈ mai Li 

stessa politica della Romanis. Anche le tt MB Messo durame li su) 
stioni economiche e commerciali. br quella 

alla pozzanghera nd 

dî st stupenda porta, 


miasmi ed ei 
Non s'intende infina 
stturare quel buco cil 
porta Nuova, altra og 
ehitetto militare Sal 
si eserciti maggior sol 
si a sera dell'oaped: 
x quartiere, scaralcan 


; tauamenio man bass; 
Come interessanti documenti della a 
campagna elettorale che si sta combatteci? Da 
negli Stati Uniti d'America, riproduco dii Terni, 33, 
giornali di Nuova-York i due seguesi. B rato 23 (Lodog 
cioè, una lettera del candidato democna! Lp 
Bryan ed un'altra del maneger del cand 
repubblicano Mac Kinley, certo Mark Has 
® Cincinnati, Ohio, 2 ottobre. 
lo non ho dubbio della mia elezione s de 
la mia fiducia sul fatto che la simpatia per 
libera coniazione cresce ogni giorno. 
E popolo ra studiando la questione 
taria, e lo studio di essa convince il pi 
generale che non può esservi prosperi 
tura finchè si mantiene la base monetaria d'or» 
La base d'oro rende il dollar più caro 
dollaro più caro significa ribasso dei pres; * 
i prezzi più bassi equivalgono a tempi di ©" 
seria. 


anche per proprio tornaconto, ad appoggiati 
la Grecia, sia procurandole i capitali, sis i>> 
fiuendo presso la Porta perchè non ostacoli È 
progetto », 


Le persone, che approfitaso della misrt 
sono relativamente ia così piccolo numero © 
potrebbero calcolarsi a nulla se non fosse per 
ché sono appoggiato da una quanità coes* 
revole di gente, Ia quale, non avendo ess es 
studiata la questione monetaria, si è attas® 
allo istruzioni di pochi finanzieri. 
£ li numero del repubblicani dick 
argento sorpassa quello dei 
< eratici che hanno disertato la acheds, #4 
< tre îl numero dei repubblicasi argenus 
« sempre crescendo, quello dei democrati 
* visi è in continua diminuzione. > } 
Mentre non bo alcun dubbio della" 
zione, credo che ogni sostenitore della 134" 
coniazione dorrebbs lavorare da ora f2° * 
giorno della votazione per rendere 1a mAEF® 
Franza nel collegio elettorale tanto forte. da 
d'oggi în avanti nessun partito osi più prop®' 
di sottomettersi a una politica finanziaria #5% 
niera. 


Hi 


EEE 
ji 


i 


È; Hi 


wi. 3. Barax 

Bà ecco la lettera di Mark Hanna 

< La campagna è stata condotta rigor" 
mente © continuerà tale fino al 2 morente 
Vi è un cambiamento pronunciato ® 205455, 
di sentimenti a favore della «buona most” 
€ uno sviluppo di sensi patriottici riguardo #° 
OBgetti, indicante che il popolo comis* 


i 
i 


i 
È 
i! 


meglio 9 
ssredtirora! ; 
Sip deli, socemna alla elezione di 


LI 

ge ES *.osumenti risulta che l'una parte 
DeStsi tengono Di o 

1353 Si farado la impossibilità che possa 
fa me irseduo. La sicurezza vera 0 
pere si capi traspare anche dal lin- 
stat dl iornali dei due partiti. 


dott. Forbice. 
telefoniche 


sf AUF TRONACA_ ESTERA 


vaso i quaisein Il furto di dinamite, 

1 torrente Cassa. sia, 23. — Il deposito di dinamite 
pare. La vendem. rnievano d'impadronirsi individui so- 
, Scorre pericolo di Gs celtenera 20 chilogrammi di dinamite. 
"“ sb contento o ne mancano 3 chilogrammi 
fe SoFA che Do sia avvenuto. 
iGoSra cirrerio Îl fatto fu pure constatato 

ASFero scomparsi i suddetti individui so- 
dà I 
sé _——_e-__ 

Le elezioni ungheresi. 
podapest, 23. — In parecchi villaggi, in 


DI LA 
‘ella elezioni, avvennero gravi” di- 


retato una nuov; pese ult 
npeso militari 23 UM (usi Parecchio persone rimasero vocise e 


seguito a grandi 
ripato presso nali 
lia Carniola sons 


SEI gi fre. ro spedite sui luoghi per  rista- 
Anche il turco GAff sr rordne. 


ne _—_ 
Il brindisi dello Czar. - 


er ganno ds Berlino al Corriere della 
[ono succeduti ‘eli (MB pesi È 
le. esecuzioni fa (lf “Reorderete che si disse che lo Czar, nel 
Resti di Breslavia, sccennò ai sentimenti 
mirri di rea la” Germania, sentimenti 
Si irumento non erano buoni. 
4 "fio la cancelleria imperiale intenta un 
b sè riunita una (2 quo a due reporters, accusandoli di avere 
fù di 40 navi. Ma, (if aio, nel commentare il brindisi, che il 
possibile dimo: (Of cemgetario Marschall attribuiva al conte 
la Vienna notizia (Aff pustvrg, maresciallo della corte, quella ver- 
in una nota di (9 gornos ufficiale, che aveva lo scopo di 
rebbe dichiarato (A tate a poltica ingl 
us belli lo sbarco Tia reporters furono arrestati. » 


jomano, senza il — rt 
Isuquestro del medico clnese Sunyatken. 


forse per questo 
li fogiesi propi- WB ronira 2% — Avendo alcuni funzionari 
in Oriente. co” @ ali China sequestrato il medico cinese Su- 
atiieg remi dis, come implicato în un complotto con- 
iegli arsenali rusti ‘a Dinastia cinese, Lord Salisbury reclamò 
muove havi da istricamente che fosse posto in libertà. 

1 ministro cinese liberò Sunyatken facendo 

pò riserve di diritto. 
Quess'incidente è molto commentato. 

a ROSE 


CRONACA ITALIAN 


Noterelle veronesi. 
Venezia, 21 (C. Moor). — L’Adigo è cre- 
issio sssai: corre con una rapidità vertigi- 
su e presenta il più bel colore di caffé col 
it che si possa ideare; tuttavia gli ulti 
siranmi da Trento sono più rassicuranti 
6 100 Ba impedito però al fiume ingrossato 
#rrappare questa mattina sette molini na- 
ani distruggendo così tutta la sostanza di pa- 
nschie famiglie. 
Non si capisce perché l'autorità militare la- 
ni ciescere così abbondantemente l’erba non 
nio, ma addirittura anche gli arbusti sul co- 
fuzle bastione che va dalla porta Vescoro a 
pella Pellegrina, finendo così coll'andare tutto 
i malora. 
Nom si comprende nemmeno perchè lasci 
vela pozzanguera ai piedi della porta Paîlio, 
us dele porte più belle e, sotto verii punti 
È rista, forse la più perfetta del mondo. S.E. 
È mizistro della guerra, nelle sue mattutine e 
utarie passeggiate a cavallo, vi passava 
ipiso durante ll suo soggiorno a Verona. Ora 
pozzanghera non solo danneggia ls basi 
dt siupenda porta, ma sparge anche a grande 
razza mianmi ed eMuri malsani. 

No rîntende infine perchè non si pensi 
tsurare quel buco che è sull'arco centrale di 
ria Nuova, altra opera insigne del famoso 
trhitetto militare Sainmicheli, né perché non 
‘i werciti maggior sorveglianza sui giardini po- 
"a sera dell'ospedale militare: i ragazzi del, 
furtere, scavalcando il cancello, vi fanno con- 
iatamenie man bassa. 


rsecutrice, 
qualche orribile 


è stata raddop- 
sono pronte per 


uantità di fucili e 
rni partite per Bel- 
via del Danubio, 
la ferma risoluzione 
toccare a nessun 


i circoli politici la 
‘nsidera più con ! 
di aleuni mesi o 
le della Russia in 
riservare per sè 
, € la probabilità 
epoca non lontana 
larai con Russia è 
jesto nuovo modo 
europe. 
Re di Grecia verrà 


intervento 
eandiotta. Inoltre 
‘ski per discutere 


lla Greci 
pilite lo comuni 
e Salonicco. Il Go- 
luralmeate disposto 
hto, ad appoggiare 
b i capitali, sis in- 
bè non ostacoli il 


nenti della attuale 
i sta combattendo 
fa, riproduco dai 
i due seguenti, 
idato democratico 
oger del candidato 
erto Mark Hanne: 
Ohio, 2 ottobre. 
ia elezione e bsso 
la simpatia per ls 


Da Terni. 
seri, 23. (Lodovico Aminale) — Dopo 
‘aa gioria di avermi dato i natali. (glo: 
f2rtoppO controversa per dare un tormento di 
Rial cuore del bibliotecario comunale) non 
Sio che altra simile splendesse mai attorno 
litene di Terni, fuorché quella, veramente 
Ha, di essere stata la prima città d'Italia 
illuminata! 

Mi, chimé! a qual duro prezzo ha dovuto 
fgzure l'nutil vanto! Prezzo di altissime ta- 
27: chs si vanno perpetuando, fra i lai della 
fiuditazza; prezzo di un impianto grottesco 
iero più caro; 1 (@ watt: primiivo, ormsi ammirato dagli 
naro ici prece, e GB irobri della acienza, per la storia della ©- 
bo a tempi di mi °à; prezzo di candele nominali, che illu- 
per un decimo di quello che si pagano, 
Fano n 2 pagano, 
‘ia 102 sl pongono addirittura, per Îasciaro 
al buio, riport indietro di oltre 

mal buio, riportandola indietro di 0 


pedala 
scolo numero che 
se non fosse pere 

quantità conside 

ndo essa stess3 

gì è attente 


setti sequela di sconvenionze che danneg- 
Faso, anzi distruggono, uno dei pubblici ser- 
di ES importanti @ più costosi, si è cercato 
ncpaeretria dandone la colpa all'acqua, sl 
dae al'avidità dell'atsate che, per aver nos più 
‘quello. dei demo- Uil ua sci Candele che paga, dicesi che talora 
Îa scheda, e men- nie o icimamente applicata al filo una lam- 
{a 50... Si è promesso che questo cumulo 
sine enienti, che fa molto torto ad una città 
tito 1 Ostra, sarebbe dentro il mese  ces- 
te pan di mesi ne son passati parecchi, sta 
de Plsare anche l'anno e questo stato di cose, 
be anche sembrare una vergogna, 
tasto, 


jone. » 
bio della mia ele 
itore della libera 

fino sl 


tanto. forte, 
ito osi più proporr* 
finanziaria str* 


® ‘one, e vedere anche se fosse il caso 
Are un contratto comi oneroso 6 così 
tate allo giusto esigenze della città. 


l: Eridi Malattie di gola, naso e orecchi. 
tia NEryose Istituto Bernini, Corso, 


Sist, 151. Dirett. Prof. Vizioli 
‘toure. Elestroterapia massaggio 9 213 


W. I. BRTAN- * 


bondotta  vigorost” 
bre. 


«buona moneta ? 
ottici riguardo sl 
ppolo comincia ® 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Stasera sabato seconda rappresentazione dei 
Puritani. La notizia del grazde sessione dti 
tenuto giovedì sera dallo spettacolo indovina 
tissimo farà accorrere stasera all'Argentina 


più che, oltre 


— Costanzi. 

Ieri sera non un posto vuoto 
lubbione ; uma piena fenomenale. "o 

Arturo Ciotti, îl seratante, fu più volte fra- 
gorosamente applaudito. 

Stasera lo spettacolo si replica. 

— Valle. 

La signorina Udina ebbe un successo ieri 
sera per lo spettacolo in suo onare. 


Stasera L'isola di Robinson, di Fulda, nuo- 
vissima. 


— Quirino. 

Coquelicot ha riportato uno strepitoso suo- 
cesso. leri sera il teatro era gremito. 

Stasera replica. 

— Manzagi. 

Danilo I, nuovo dramma di Ruggero Rindi, 
entusiasmò ieri sera il pubblico del Manzoni. 

Gli applausi all'autore ed agli artisti furono 
frequenti © fracorosi. 


: il programma 
è attraentissimo : 72 matrimonio di Don Picchio 
= Pulcinella fra una matassa imbrogliata e 
canzonette napoletane. 

——___________ 


NOTA SIBILLINA 


Acrostico di ie» 


FE L CITÀ 
=" To ® sz 
3 ta ssa 
è # z È ì è 
È E 8 
Metagramma. 


per dirle: sii fel 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 21.0 0 - Minima 13.0 2. 
Suscipi al Corso, ore ? pom. 20.0 3. 


Teairk 

Argentina (ore 9). — I Puritani. 

Costanzi (ore 9) — Spettacolo variato. 

Nazionale (ore 9) — Fra Diavolo. 

Vaîle (ore 9) — L'Isola Robinson. 

Quirino (ore 9) — Coquelicot. 

sianzoni (ore 9) — Danilo IL 

Metastasio (ore 9) — Il matrimonio di Don 
Picchio. 

Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Gatti-Manetti. 


Il terzo giurato. 

Ricordate il signor Orlando, il terzo giurato 
che durante il processo della Banca romana 
fece tanto parlare di sè? 

Il signor Orlando, ieri sera chiuse la sua far- 
macia in via Nazionale, e sulla porta attaccò 
un cartellino su cui era scritto: 

— Chiuso per lutto nazionale! 

Le guardie staccarono il cartellino, e l'ex- 
terzo giurato fa condotto in quesura. Poco 
dopo venne rilasciato. - 

Il cav. Poggioli. 

E' necessario innaazi tutto sapere che ai 
giornalisti - perchè potessero compiere il \oro 
dovere - il questore comm. Martelli, d'accordo 
col comm. Aifazio direttore generale delia pub- 
blica sicurezza, aveva rilasciato un lascia pas- 
sare, grazie al quale essi avrebbero potuto li- 
beramente circolare fra i cordoni dei soldati. 

La coss sembra non sia piaciuta al cavalier 
Poggioli, ispettore di pubblica sicurezza della 
sezions Esquilino. Stamane, poco prima che 
passasse il corteo reale, ad un gruppo di gior- 
nalisti fermi allo sbocco di via Nazionale, presso 
l'Esedra, con modi tutt'altro che degni d'un 
funzionario pubblico, anzi addirittura inurbani 
egli voleva imporre di ritirarsi dietro i cordoni. 
A qualcuno che gli ha fatto osservare come il 
lasciapassare del questore poteva dar diritto a 
non obbedire, egli ha risposto che il questore 
non sa quel che si fa. 

Sarà così, quantunque io non lo creds. Ad 
ogni modo, in altre circostanze sarà bene che 
i giornalisti sappiano a chi si devono rivolgere 
per essere rispettati. 

A Santa Maria degli Angeli. 

Nella solenne cerimonia di stamani, nella 
chiesa di Sauta Maria degli Angeli, abbiamo 
notato una cosa che merita di essera rilevata. 

Le otto grandissime torcie durante l'elev: 
zione neila messa e la' benedizione erano di 
cera, fornite dalla premiata cereria Pisoni, no- 
tissima in Roma. sE 

Della atessa fabbrica erano i due grossi ceri 
che arderano a lato dell'altare © tutti gli altri 
occorsi per la cerimonia. 

Per il sistoma della lavorazione della cera 
va data alla ditta Pisoni una sincera lodo. 


Seta, Lana, Gotone, Alpacca 


e Stoffe di moda =e 
per Signore e Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedite direttamente 
S'franco ai particolari in tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


OETTINGRR € €" ZURIGO sino cam 


Svizzera _—pionario 
franco a richiesta. Figurini di moda gra! 
Per la Svizzera: Lettere 25 cts Cartoline 10 e. 


Ricchis- 


FANFULLA 
IL DEGRETO PER L'AMNISTIA, 


Fisto Tart & dello Statuto; 
Sulla proposta del Nostro Guzrdasigilli, 
Ministro Segretario di Stato per gli affari 
di grazia e giustizia e dei culti, di concerto 
coi Ministri della guerra, della marina e 
di agricoltura, industria e commercio ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri : 
Abbiamo decretato © decretiamo : 
. — E' concessa amnistia pei 
guenti reati aa 
0) renti preveduti dalla legge sulla stam- 


©) delitti politici, preveduti dagli articoli 
104 a 127 del Codice penale, e di eci 
mento a commetterli, preveduto dall'articolo 
135 del Codice medesimo; 

£) delitti contro le libertà politiche, con- 
tro la libertà dei culti e contro la libertà 
del lavoro 

. &) delitti di duello, preveduti dal Capo IX 
Titolo IV, Libro Il del Codice pentler eiciuss 
il caso ‘dell'omicidio, preveduto dall’arti- 
colo 239, n. 1, dello stesso Codice 

e) reati di diserzione dalle navi della 
marina mercantile nazionale, commessi da 
individui della marina mercantile, tanto cit- 
adini che stranieri, preveduti dal Capo I, 
Titolo II, Parte Il del Codice per la marina 
mercantile ; 

$) contravvenzioni agli articoli 177 e 180 
del Codice di commercio, commesse dagli 
amministratori delle Società in accomandita 
per azioni, delle società anonime, delle as- 
sociazioni di mutua assicurazione e delle 
cooper 

‘g) contravvenzioni alle leggi e regola 
menti sullo stato civile; 

4) contravvenzioni prevedute e punite 
dall'art. 110 della legge notarile; 

1) contravvenzioni alle leggi relative ai 
pesi ed alle misure, preveduto dal, testo u- 
nico approvato col regio decreto 23 agosto 
1890, 1. 7088 

j) contravvenzioni prevedute e punite 
dall'articolo 18 del Sir ra 
approvato con Sovrano rescritto del 5 mar: 
20 1851, per la estrazione dello zolfo col si- 
stema dei calcaroni, in Sicilia. 

Art 2. — Oltre i casi indicati nel prece- 
deate articolo, è abolita l'azione penale pei 
reati finora commessi, pei quali la legge 
stabilisce: una pena restrittiva della libertà 
personale fino a sei mesi: ovvero una pena 
pecuniaria che, convertita a norma di leg- 
ge, avrebbe una durata non superiure a sei 
mesi; ovvero una pena restrittiva della li- 
bertà personale ed insieme una pena pecu- 
niaria, le quali nel complesso, convertendo 
quest'ultima a norme di legge, avrebbero 
una durata non superiore a seì mesi. 

Qualora sia alternativamente stabilita una 
pena restrittiva della libertà personale od 
una pena pecuniaria, si prenderà. per base, 
per l'applicazione del presente articolo, la 
pena che abbia una durata minore. 

Art. 3.— Oltre i casi indicati nell'articolo 1° 
le pene restrittive della libertà personale fino 
a tre mesi; le pene pecuniarie che, conver- 
tite a norma dî legge, abbiano una durata 
non superiore a tre mesi; e le pene restrit- 
tive della libertà personale, applicato insie- 
me ad una pena pecuniaria, Je quali nel 
complesso, convertendo quest'ultima, a nor- 
ma di leggo, abbiano una durata non supe- 
riore a tre mesi; inflitte o che saranno in- 
flitte per reati commessi fino alla data del 
presente decreto, sono condonate: quelle 
che abbiano una durata superiore sono di- 
minuite di tre mesi. 

Art. 4. — Per le donne, pei sordo-muti e 
per coloro che alla data del presente de- 
creto non hanno compiuti i 18 0 hanno su- 
perato i 70 anui, l'abolizione dell'azione po- 
nale, concessa nell'articolo secondo, è este- 
sa ai reati pei quali la legge stabilisce u 
pena che, calcolata nei mmodi ivi indicati, 
non superi la durata di un anno; ed il con- 
dono o la diminuzione, concessi nell'articolo 
terzo, si estendono alle pene che, calcolate 
nei modi ivi indicati, non superino la du- 
rata di sei mesi. 

La disposizione del presente articolo si 
applica anche a coloro che si trovino in 
istato di completa cecità. 

Art. 5. — Nel caso di concorso di reati 
o di pene, l'abolizione dell’azione penale si 
applica a ciascun reato, ed il condono o Ja 
diminuzione dello pene si applica alle pene 
cumulate secondo le norme stabilite negli 
articoli 67 e seguenti del Codice penale. 

Art. 6. — L'ampistia concessa col Nostro 
decreto del 14 marzo 1896, n. 58, è estesa 


pa 


dannati dai Tribunali ordinari, prima della 
istituzione dei Tribunali. militari ordinata 
coi decreti 8 genonio 1894 del R. Commis- 
sario straordinario per le provincie della 
Sicilia e 17 gennaio 1894 del R. Commis- 
sario straordinario per la Lunigiana, quanto 
se, dopo la cessazione Cello stato d'assedio, 
siano stati deferiti alla giurisdizione dei Tri- 
bunali ordinari. 

Art. 7. — Lo pene inflitte in contraddit- 
torio 0 in contumacia daî tribunali militari, 
indicate nell'articolo precedente, alle quali 
non veone applicata l'amnistia concessa col 
nostro decreto del 14 marzo 1896, numero 
58, sono commutate nel confino per una du- 
rata corrispoadente ad un terzo della pena 
che rimane tutt'ora da scontare e non oltre 
anni due, e nella successiva vigilanza della 
pubblica sicarezza per mesi sei. 

Art. 8. — Nondimeno rimangono esclusi 
daì benefici concessi negli articoli 6 e7 co- 
loro che, per dichiarazione espressa nel di- 
spositivo della sentenza, furono riconosciuti 
colpevoli e condannati come autori 0 com- 

lici di omicidio 0 di lesioni personali che 

anno cagionato la morte, o come autori di 
tentativo di omicidio. 

Art. 9 — L’amuistia ed i benefizi concessi 
co presente decreto non pregiudicano alle 
azioni civili e ai diritti dei terzi, derivati 
dai reati che ne formano l'oggetto. 

Nondimeno i marinai della marina mi 
cantive, ammessi all'amnistia per effetto del- 
l'articolo primo, lettera e) del presente de- 
greto, sono reiutegrati nei loro diritti verso 
la cassa degli invalidi, per quanto riguarda 
la Favigaione utile elia. lquidezione dei 
loro assegnamenti anteriori alla diserzione. 

Ordiniamo chel presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rao- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti dei 


Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma addì 24 ottobre 1396. 
UMBERTO 
G. Cosra — Pattovx. * 
B. Bain — Gicciazonai. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Onorificenze. 
Roma, 24. — Sua Maestà Il Re ha con- 
ferito il Collare dell'Annunziata a suo ni- 


pote, il principe Vittorio Napoleone, ed al 
presidente del Consiglio, onorevole. mar- 
chese Di Rudinì; la commenda dell'Ordine 


militare di Savoia a Sua Altezza il 
cipe Nicola di Montenegro, ed il Gran Cor- 
done dei Santi Maurizio e*Lazzaro a Sua 
Altezza il principe Mirko di Montenegro ed 
al principe Karageorgevich. 

Ml cente Gianotti 

S. M. il Ro ha nominato Prefetto di Pa- 
lazzo il conte Gianotti Gran Mastro delle 
eerimonie, che da oltre due anni esercitava 
le funzioni di Prefetto di Palazzo seoza 
averne l'effettività. La carica di Prefetto di 
Palazzo vacava dalla morte del conte Pa- 
nissera di Veglio. 

La nomine ha incentrata l'unanime ap- 
provazione, come premio meritato ai ser- 
vigi preziosi che in circostanza. e in 
questa specialo delle Auguste nozze del Prin- 
cipe Ereditario, il conte Gianotti ha reso 
alla Real Casa. 


| nuevi senatori. 

Si dà per sicura la nomina a sanztari del 
principe Trivulzio e dell'industriale De An- 
geli di Milano; dei consiglieri di Stato Bon: 
fadini, Bonasi, Astengo, Maivano e Beltrani 
Scalia, del principe Strozzi di Firenze, del 
principe Emanuele Ruspoli sindaco di Roma; 
dei generali Ponzio Vaglia e Leone Pel 
loux, dell'elettricista Galileo Ferraris, del- 
l'ex-ambasciatore Resmano, li exe 
tati Taiani, Cardarelli, Mordini, Pell 
Eno Capodilista. 

| sindaci al Quirinale. 


Domani, alle due, il Re, la Regina e i 
principi reali riceveranno i eindaci e as- 
sessorì intervenuti a Roma. 


ll bollettino giudiziario. 


Il bollettino giudiziario contiene lo se- 
guenti disposizioni : 


Gui comm. Antonio, consigliere della Corte 
di appello di Firenze, é nominato consigliere 
della Corte di cassazione di Roma. 

Sozzi cav. Lodorico, consigliere della: Cort 
di appello di Parma, è collocato a riposo, a 
sun domanda, nei termini dell'art. 1°, lettera A, 
del testo unico delle leggi sulle. pensioni civili 
© militari, dal 1° novembre 1896, e gli è con- 
ferito il titolo e grado onorifico di presidente 
zione di Corte d'appello. 

Dalla Rosa cav. Earico, consigliere dela 
Corte di appello di Venezia, è collocato, a sua 
domanda, in aspettativa, per infermità, per un 
mese. 

Lagniti Sav. Nicola, procuratore del re presso 
il tribunale civile e penale di San Remo, é 
tramutato a tri, lasciandosi racaote il 
posto di San Miniato per l'aspettativa del pro- 
curatore del re Casale cav. Giovanni. 

Fattorini Francesco, vice-presidente del tri- 
bunale civilo e penale di Catania, è tramutato 
a Lucera. 

Guelfi Francesco, vicepresidente del tribunale 

@ penale di Lucera, in aspettativa per 
infermità x tutto settembre 1295, è confermato, 
a sun domanda, nell'aspettativa medesima. 

Luglio Antonio, giudice del tribunale cirile 
è penale di Vallo della Lucania, è collocato, a 
sua domanda, in aspettativa per infermità. 

Meale Gaetano, giudice di tribunale, in aspet- 
tativa, per motivi di famiglia, a tutto settembre 
1896, è richiamato in servizio, dal 1° ottobre 
1896, presso il tribunale civile e penale di 
Chieti. 


Filippi Raffaele Fausto, giudice del tribunale 
® penale di Civitavecchia, con l'incarico 
dell'istruzione penale, in aspettativa per motivi 
di famiglia, è richiamato in servizio, a sua do- 
manda, dal 15 ouobre 1896 presso lo stesso 
tribunale di Civitavecchia, con l’annuo stipendio 
di lire 3400, e con la indennità della istruzione 
dei processi penali in ancue lire 400. 

Gallina Giacomo, giudice del tribunale ci 
vile (e penalo di Vercelli, è nominato vicepre 
sidente del tribunale civile. e penale di Ca- 
tania. 

Taîfuri Paolo, giudice del tribunale civile e 
penale di Benevento, è tramutato a Santa Ma- 
ria Capua Vetere, a sua domanda. 

Stefanelli Arcangelo, giudice del tribunale 
civile e penale di Melfi, è tramutato a Bene- 
vento, a sua domanda. 

Forgione Giulio, giudice del tribunale civile 
® penale di Ariano, con l’incarico dell'istru- 
zione dei processi penali, è tramutato a Melfi, 
senza il detto incarico. 


Premii al merito industriale. 


La Commissione per il concorso a premii al 
merito industriale spinse molto alacremente i 
propri lavori. Le varie Sottocommisaioni ten- 
nero al palazzo delle Belle Arti continuata= 
mente due sedute al giorno sotto la presi 
denza, rispettivamente del senatore Giulio VI 
goni (industrie elettriche); del commendatore 
Giusappe Orlando (indi metallurgiche e 
meccaniche); del prof. Cesare Saldini (industria 
del cotone); dell’onorevole Filippo Torrigiani 
(ceramica); dell'onorevole Visocchi (carta ed 
arti grafiche) e del cavaliere De Vecchi, pre- 
<idento dell'Aesociazione serica di Milano (in- 
dustria della tessitura della sets). 

La Sottocommissione per i premii agli indu- 
atriali che abbiano adottato provvedimenti di 
sicurezza per gli operai, e per migl'orarne le 
condizioni morali e materiali, si è costituita © 
comincierà i suoi lavori nel mese prossimo. 
Essa è composta del senatore Alessandro Rossi, 
dell'onorevole Visoccbi, del prof. Bertoldo, del 
® degli ispettori delle i 
Belloe. 

La Commissione tenne ieri un'adunanza ge 
nerale, nella quale furono discussi varii quesiti 
d'indole teonica attinenti ai lavori deile varie 
sezioni, furono stabilite la basi di un seconio 
concorso industriali 


nesso. persozia, fico di. novembre, perder 
tempo allo singolo Sottocommissioni di com- 


Si deliberò pure di visi- | 
tare parecchi opifici e di prorogare le adu- | 


See = mimi _ n, "m————11211111k__—_É_É_ 


pletare i loro stadii e di concretare le propo- 
ste, le quali saranno discusse in sedute ple- 


narie: 
A Biserta. 
Parigi, 24. — Il Gaulois afferma essere stata 
scelta Biserta come stazione invernale per la 
flotta russa nel Mediterraneo. 
Da è per Massaua. 
Massaua, 23. — Îl Sempione è partito sta- 


mani. 

Coi medesimo rimpatriano il maggiore Mo- 
schetto e trentan uomini di truppa. 

Servizio di treni riattivato. 

Civitavecchia, 24. — Oggi si riattiva il ser- 
vizio dei treni diretti diurni 63, 10 6 12 trasbor- 
dando. 

Fu ultimato l'impianto della luce elettrica 
sulla Flora. Si spera martedì di riattivare an- 
che i diretti notturai. 

La uccisiene di Tiburzi. 
pa Moizie da Orbetello riferiscono che i es- 
inieri in perlustrazione în quella parte 
della Maremma toscana, avata notizia che 
il fi to Tiburzi trovavasi nelle vici 
nanze, lo hanno ieri attivamente cercato. I- 
oriamo fino a questo momento i partito 

i dell'incontro: ma pare certo che il bri- 
gate, scoperto, abbia opposta una accanita 
resistenza a mano armata, e che egli sia 
masto ucciso da un colpo di fuoco. 


RONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


fiabiimento p. taliaso — Vis Coppelle, 35 


SALUTE A TUTTI 


purghe nò speso, 
| Saleto 
ALENTA RRABIGA 

Prolunga la vita umana di 20 a80anni, 
combattendo le cattive digastioni (dispepaio), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, amor= 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo Îl pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasizni, ogni disordine dî sto- 
maco, del respiro, del fegato, nerri, bile @ san- 
| gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tigi (&on- 

sunzione), malattio cutanee, deperimento, reu- 
matiami, gotta, tutte la febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener. 
| gia nerrosa: 50 anzi d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertiai di Torinoy 
come di molti altri medici, del duca di Piuslkow} 
della marchesa di Bréban, ecc. 
| Questo apprezzamento è del dottor Emalisi 
| « La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 
| N celebre prof. Dédè, guarito da otto ami 

di dispe, catarro alla vescica, ag- 

giunge: € Se avessì a scegliere un rimedia 

per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello. 

0 sangue, non esiterì un istante a preferire ln 

Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 

oso dire, infallibili. 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene+ 
! fc0; ne fanno fede le seguenti letter 

1l dottor Benecke, professore di medicina ale 
l'Università, foce il seguente rapporto alla alia 
nica di Berlino l'8 aprile 187: 

« Non dimenticherò giammai che io dero la 
| conserrazione della vita di ua mio bambina 
alla Revalenta Du Barry. mE 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, acco: da vo: 
eontinvi, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 

vomiti e ristabili. completamente ls sua ss- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
| esperienze fatte in appresso colla Kevalenta eb- 
| bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1935. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più né 

f né dormire : era accasciata dall'inson- 

nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 

| si trora molto bene coll’uso della  Revalenta, 

| che ls ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 

digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era de molto tempo abituata. 

« RL. DE MONTLOUIS ». 

Quattro rolte più nutritiva che la carue, eco- 

nomizza 50 volte il suo prezzo-in altri rimedi 

+ ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
1 l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

Tn scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso Pagae 
nini, Villani e €. Milano, via Leopardi, N:15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via. Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero 6 
Msrignani droghieri; George Backer, farmacia 
| inglese piazza di Spagos. 


EMORROIDI 


interne ed esterne, sieno pur allo stato 
cronico, si guariscono radicalmente con la 
rinomate Pillole solventi antemorroi- 
dali ed Unguendo antiemorroidale Fat- 
tori Effetto pronto, uso facilissimo. — Pillole 
N.50 L.2,50. Vaso d’unguento L. 2. Se per 
posta cent. 25 in più, dai Chimici @. Fattori 
6 C. Via Monferte, n. 6, Milano, e in 
Roma da A. Manzoni e C., via di Pietra. 


China Guacci 
| Vedere avviso li arta pagina. 


Ristorante Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 
D. Lunfranehi, Conduttore 


Colazioni e pranzi a tutte le ore, prezzi 
moderatissimi - Cucina ottima - Specialità 
in vini toscani e piemontesi. 
Sconto al soci del Tourimg © 


C. SALUSTRI 
| 102, Via Nazionale - Roma. 


Mode - Movità - Abiti — Mantelli 
| p Confezioni sugli ultimi modelli parigini — 
Prezzi mit. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tania dele sermoni Fe="=>=- 


Dirigersi fall Amministrazione del FAN LA Via 


MPANTICANIZIE- MIGONE 


E' un preparato 5 
giale iudicato per ridc- 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, coiore, bellezza 
e vitalità della prima 
giovinezza. Questà impa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un’accua di 
soave profumo che non 

È macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
colia massima faci- 
tà e speditezza. Essa 
vv 2A agisco sul bulbo dei ca- 
pelli e della barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando «ro il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo er adendoli flessibili morbidi 
base. ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
4A di catramina - speciale olio di catrame Bertelli Senio le cotenna. fe sparire la forfora. - 


Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Igiene Mine iure rene 
con Medaglie d'oro 


sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI « CATARRI 


‘iielle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica: 
DELL'APPARATO RESPIRATORIO £ 
eve sbalia «coengrerara sitio RAPIDA, STABILE, 
Contee COMODA ED OCCULTA 
DEI 


ANTILLE alti Guattsireante Sonia 


Tagannare - son “numero esito 


Sovrana per la di- Nella scelta di un Voleteia 
restione, rinfrescaute,|liquore conciliate Ja 
liuretica è bontà e i benefici ef- 


L'Acqua di [ei — 
Perro-China-Bisleri 


i ——___i i preferito dai bion: Bi 
di ottimo sapore batte-[gustai e da tutti quelli ‘3 

riologicamente pura,{che amano la propria g@ff 
È leggermente gazosa,|salute. L’Ill. Prof. Se- 
[iena quale disse il Mantegazza che è|oator Semmola scrive : «Ho sperimentato, 
‘buiona per i sani pei malati, pei semi-sani.\iargamente il Ferro-China-Bistert 
|jl chiarissimo. Prof. ;iovanni nonfche costituisce un’ ottima preparazione || 
(esito a qualificaria la per 1a cura delle diverse Clorone 

fia tolleranza da pario dello siomaco 

| migliore acqua favola dei rimpetto ad altre prepara: 

z vai dense Ferro-China ‘pisteri nn’ indise 
FP. RISLMRI o O. «- MILANO]|bile superiorità. » 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
dol 1839. 


LA MARCA 
DI FABBRICA 


qui sotto Tutti gli oggetti dell’argenteria 
Maione ARGENTERIA 
ed iinome per esteso. 
CHRISTOFLE & (* eu scelga 


din ato 
= CRRISTOFLE 2 Reppresencante in ROMA:|| CHA/STOFLE e C* | 


Seo nic Seranzia | Manifattura 6iimori, 


“Sl Via Tritone, N. 24-29. CA, che visita ogni giorno in 
om. e per maggior sicurezza degli individui fu 
Consultì in iscritto, L. 5). 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIGRATUNTA DN 4 Piomy 


5 ie, offeria e 
Pers locali da affitiarsi, compre-vendite, _ ricerca di | 
È di impieghi reclame di esercizi © d’indusirio, e' corrispondenza =® 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annenzi po 
spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo impau, > 


delr Impresa, N. 11. Roma “= 


è PROFUMERIA AMOR 
Specialità privileggiata 
Angelo MIGONE e G., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze, 


La bontà dei prodotti, la soavità 
profumo, l'eleganza della confezi 
tamente al suo basso prezzo, fanno 


PROFUMERIA 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 
AMOR - MIGONE 


U 
ili 
i 


PONE 
POLVERE di RISO 
NE ACQUA per TOLETTA 
A ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
B PROFUMO 


| 
i 
$ SEATOLE per REGALI 


bi BIELENSIZ BED AI ZA 
Oreficaria — Argenteria Gioielleria 


Grosso Dettaglio 


N. DEMMA ec. | 


Studio Guantai Nuovi, 83, p. 2, Napeli i 


Grazioso rega/o ai compr: 


La Vera cura ricostituente 


a0l 
preservativo nel! 
Per 15 gicrai è 
Per pacco posiale L. 
Vendi!a presso Via Roma, 154, NAFO 
fin tatte le farmaci 


{Incandescenza Auer a Gas e Petroli 


i ll becco a icandescenza a petrolio, sì 1ppiica 
h su qualunque lampada. 
Sp'eniere — Eronsmia — Slesrezza 


: np al 
413 Paiazzo 


Collegio Convitto Metodista 


so di contraffa |_ n nf rior 
a fra a mano DE 
e 2 alla c dar ernati 

e Sabato [C° ni di lingua fi 


I 
i 
i 
Ì 


n 5 E Depositi generali per ! Farimaet mfinno, preso lo stesso Dot 
"ai Rivolgersi esclusivamente all’ Am-{regea la dita Cari Eine è sutcosle 'C. rta, sotto i porsiei Galle 
U ICI ministrazione del Fanfulla viadel-{= Si eat dico lettori. 


1 Impresa, 11. 


HAIRS' RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA È MARCA DÌ FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
rimitivo colore rero, castagno, biondo. Impedisce 
fa caduta, promuote Îa cresciuta e dà Jofò la forza 
© dellezza della gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tuni preferito per la 

È da moltissimi certificati € 
li 3, sà 
tiglie L' 19 franche di porto. 
897 Diffidare dalle falsificazioni, esigere n 
marca dopositata. i È 
CUSMETICO CHIRICO SOVRANO. — Ridcna alla barba e si musta echi 4 1° rango fra 
bianchi il primitivo colore biondo, castagno © nero perfeito. Non macchia la IC, f prodotti 
pelle. ha profumo aggraderole, è innocuo alla salute. Dura cir per 
.. più cent. 60 se per posta. 
gere istamangamente l 
L. & più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparetor 
sta, BRESCIA. 
A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TAEBOGA 
uc 


GL’ILLUSTRI ? CLINICI 
Prof. Capozzi, Bianchi, Vizioli, © di, e0r 
prescrivono l’Ischirogen 


(Rizeneratore delle Forze) 


tor inserzioni Amin Fanfulla 
—rrrrr—r_rr ———— 


toa a it 


“Gent. 6 in tutta Italia 


ROMA - 26 ottobre 1996. 


Pra 
ZARZUELA 


25 ottobre. 
Syella minore dell'operetta, minore di 
gsura, di grazia, di spirito, la zarzuela è 
tiara dare un altro colpo al buon gusto. 
dmo sia l'ultimo; speriamo che la zar- 
Si decadenza della decadenza 
della corruzione del gusto e che 
da una benefica reazione che rimetta 
Ferre l'arte vera, la grande arte. La quale 
Losi clusivista, giacchè va dal Matrimo 
i paro, dal Barbiere di Siviglia, dalla 
‘a, su su fino al Parsifal percor- 
Sai fina lunga interminabile via luminosa 
Tit quale ognuno può scegliere il posto 
ghe più gli piace. L E 
Si erano; ma, intanto, dobbiamo assistere 
mostruosi, antiestetici, compassio- 


la sac 


illustri, 
npi dell’arte. 

olo rappresentato di questi gior- 
ità pelosa » è la cosa più buffa 
possa immaginare. 

Miriquita è in lotta con certi suoi coloni 
43 minacciano di impadronirsi del podere 
‘fanno d'ogni erba fascio. Per difendersi, 
nda guardie in grando quan- 
e spende tesori. 

‘idotta al verde chiede aiuto a certi vi 
si usurai i quali si mostrano pieni di in- 
tsresse, un grande, immenso interesse, per 
fai è pronti ad aiutarla. Ma il tutore, Ca- 
silanos s Canovas, che ama Mariquita, pi- 
gia a pedate i troppo disinteressatamente 
‘teressati usurai, e dichiara che penserà 
iz ai aiutare la sua pupilla - pupilla, al 
sagolare, perchè nella lotta contro ì coloni, 
îa perduto... un occhio della testa. E se se- 

ita così perderà anche l’altro. 

Ma i giorni passano ei vassalli, crescendo 
di audacia diventano vassalloni. Il veschio 
che si mostra impotente a frenarli, 
ta perdendo credito e Mariquita è sul punto 
di disperarsi, mentre i vicioi, che hanno 

v în passato quattrini alla bella anda- 

armano e, nella paura di rima- 
e un pugno di mosche, vendono pre- 
Ditasamente all'asta lo cambiali, le obbli- 
i mobili della disgraziata Mari- 


na seconda. Nel momento in cui al 
io si vendono a precipizio i mobili di 
quita arrivano dei bei mobili colla borsa 
chiarano di voler comprare tutto. 
resa e meraviglia generale delle comari 
compari, che si domandano stui 

ti che cosa sarà mai accaduto. Chi dice 
è il tutore ha trovato i quattrini; chi dice 
i coloni sono stati vinti; chi dice, in- 
se, che certi ricchi signori, non si sa per 
ali ragioni — nun se pe’ mormorà - 

0 regalato alla bella colona un tesoro. 
sto coro della maldicenza ottiene un 

effettaccio. 
anno venduto a vile prezzo i 
credito si mordono le mani e pro- 
di ricomprarli perché, se è vero che 

‘a ha trovato un tesoro, pagherà i 
bit Sono cose che avvengono... nelle 
urralle. 

Alla fine si viene a scoprire come stanno 
% cose. Quei signori ricchi non erano punto 
digli innamorati della bella in pena, ma 
a loro carità non era perciò meno pelosa. 

he i vecchi usurai 

mascherati da filantropi: i quali nella loro 
Rilità di usurai, avevano molte ricevute, 
molte obblizazioni, molte cambiali di Mari- 
avute da lei stessa o acquistate a vile 
Jrezzo. Essi avevano perciò un grande iu- 
lesse - il piccolo interesse non lo cono- 
xoxo - ad impedire che la mercanzia fosse 

“prezzata e svilita, perchè essi,i primi, ne 
tmebbero avuto danno. 
rSeoerta la mascherata si leva nella folla 
ina grande fischiata di un effetto volgare: 
sii salgono e i valori scendono di nuovo; 
Reaiono, scendono, fia sotto il livello del 
Rue Et è naturale, perchè, come si sa, lo 
Bigiuolo non beve, e, non beveudo, deve 
3: ussessità affogare. 
p3}ro la fischiata, alla quale si unisca il 
Rabbia indispettito, succede una grande 
Sisfusione: chi va di qua, chi vadi là senza 

Suione, senza criterio; @ in mezzo a que- 

tra le disapprovazioni gene- 
0, ha termine questa scoucia 
irpaaia, questa stupida zarzuela la quale 

Ti probabilmente un seguito. 

l'avrà perchè la povera Mariquita dovrà 
ga modo qualunque di uscire dalle 
te Stra perchè nella zarzuela vi sono 

not i bbozzate delle macchiette che, sa- 
tie Adoperate in un altro lavoro. C'è il 
30 macellaio che squarta turchi, ebrei © 


da lontano. 
non meno interessante, 
he mangia l'oro come il gatto 
in un momento ne ha 
milioni, pigliandoli all'in- 
ipo questo che non è privo di 
arrivato a 4 0{0, e se l'ameri- 

fe mani, ‘andrà 


tat0 nori st 
Sio non sta fermo con 
Solo più su. 


si [rica ? La critica è quella stessa 
ta to fatto, prima che avvenisse, nella 
Sei Passata, la rappresentazione di 
Sun rsela, la quale, continuando an- 
Din pl» Potrebbe finire tragicamente. 
enim DEZZO, anche fuori della scena, si av- 
da ess iccendarai dei banchieri intenti 
tai rendita spagnuola, della quale 

Ruano fatto una solenne indigestione in 


GI annanzi è le Inserzioni 
cevono I 
nistrazi 
n Milano preso È. È. Oblierht, Galleria Vitt. Emanaala 
a Terlno pritso Carlo Misetio, via SL Teresa, 
a Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sitellia esciuzivamento della casa di 
Boztenpelll ia Palermo. cerano 
PREZZI: la querta pagina cent. 3@ la linea — in terza dopo. 
1a firma del zereato cont. 0 la linea — Voll quarta pagia 
condizioni speciali. 


NUM. 295 
dia 
PUBBLICIT4 
| Fanfalla st ri= 


Rema esciusivamerto presso l'Ammi- 
ne del giornate, via dell'impresa, N. 11. 


Pagamento anficipato 


Martedì 27 Ottobre 1896 


Arretrato i:3 Centesimi 


altri tempi. Si vedevano le pietose opere di 
questa gento, piena di carità, che aveva oî- 
ferto tesori alla Spagna la quale aveva re- 
spiato quelle care — troppo, ahimé, cara— 
e graziose offerte, Ed era da atteadersi, @ 
più d'una volta l'ho detto, che quei bravi 
sigaori si sarebbero mostrati pieni d 
mura per la Spagua anche dopo l'ingratitu- 
dine con cui essa li aveva ripagati. Perché 
essi sono inesauribili nella loro carità. 

Ma l'importante è che îl buffo spettacolo 
finisca, perchè, ripeto, potrebbe finire in i 
gedia. I coloni, per quanto il telegrafo 
adoperi a distruggerlì, acquistano, dalla po- 
sizione stessa nella quale si trova la Spagna, 
quell'ardimento e quello slancio che sono 
tanta parte del buon successo. E' necessario 
che finisca, parchè quelle tali macchiette del 
turco, dell'americano e dell'inglese potreb- 
bero allargarsi e rendere la situazione an- 
cora più oscura e imbrogliata. 

E° necessario, infine, che finisca «presto 
perchè le zarzuele hanno, tra tanti difetti 
il pregio della brevità; le migliori, allungate 
un po’, diventerebbero insopporiabili. Ed è 
per questo che mi fermo aach'io. E mi 
fermo pure perchè è giusto che in questi 
giorni di letizia e di tripudio, nei quali anche 
il sole, approfittando del ribasso ferroviario, 
ha voluto fare, dopo lunga assenza, una 
corsa a Roma, è giusto, dico, che anche io 
che scrivo, e specialmente voi che leggete, 
abbiszmo, colla scusa dello spazio, una dimi- 


nuzione di pa 
Nabab. 


a 
Il matrimonio del principe di Napoli 
(VEDI SECONDA PAGINA) 


fd A Di 
PIIORSO PER fricano 


Il « Pericolo americano ». 

E' questo il titolo di uno studio 
sulla barsonda americana, che Tito Canovai ba 
dato all'Economista d'Italia. 

La questione della libera coniazione dell’ 
gento @ della lotta accanita per l'elezione del 
presidente vi è trattata con quella larghezza e 
serietà, da cui si riconosce la profonda com- 
petenza dell'autore. Ora tutte queste grosse 
questioni che si svolgono ia quell'altro mondo, 
che sembra così diverso e staccato dal nostro, 
non sono, purtroppo, senza influenza sulla no- 
atra vita economica. 

Donda il titolo dato dal Canova alla sua sot- 
tile analisi della situazione agli Stati Uniti. Il 
« Pericolo americano » non è solo una mi- 
naccia per il nuoro mondo, è già un danno per 
il veschio. L'esodo dell'oro europeo e special- 
mente inglese è già comincisto per il paese del 
dollaro, e spiega il rialzo dello sconto a Ber- 
lino e a Londra. 

Non è questo il luogo adatto per seguire il 
Canovai nel suo studio. A noi basta aver se- 
Gaslato la grande importanza © la vera situs- 
lità di questo articolo che, arrivato alla con- 
clusione, osserva giustamenti 

« Non pare inutile ragionare di queste c 
in Italia dove si studiano poco le questioni e- 
conomiche e finanziarie del nostro paese, e non 
si studiano punto quelle degli altri paesi, e 
dove gli effetti delle inquietudini destate in A- 
merica e in Earops sono giunti improsvisi e 
hanno maravigliato e sorpreso gli staasi uomini 
di finanza e di banca. Per essi l'America è 
troppo lontana perchè valga la pena di oscu- 
parsi di quello che vi avviane. Così pansano e, 
per modo di dire, ragionano, quanti ignorano, 
tra le molte altre cose, anche questa; che nel 
mondo degli afari non vi sono oramai distanze 
nè barriere, giacchè le vicissitudini fianaziarie 
ed economiche dei varii paesi ai ripercuotono, 
con fulminea rapidità, da un punto all’altro del 
mondo ». 


* 


1V Congresso giuridico nazionale. 

Nel maggio’97 si riunirà a Napoli il IV Con- 
gresso giuridico nazionale. 

Esco l'elenco dei relatori dei temi di Dritto 
civile © Dritto commerciale. 

Dritto civile : 1° tema (sul contratto di la 
voro) prof. Pietro Cogliolo della It. Unive: 

di Genova, prof. Giuseppe Vadalà, Papele della 
R. Università di Catania, prof. Domenico Ds 
Roberto della R. Università di Napo! 

2° tema (tutela © patria potestà) avv. Porro 
delia R. Università di Pevia, prof. Nicola Mi- 
nutslio della R. Università di Napoli, avocato 
Cavagaari, giudice del tribunale di Milano. 

3° tèma (sintema di pubblicità dei dritti reali 
immobiliari) prof. Giacomo Venezian della I. 
Uaiversi:à di Messina, avv. Ippolito Luzzati, 
deputato al Parlamento, prof. Gaetano Cannada 
Bartoli della R. Università di Napoli. 

Dritto commerciale: 1° tèma (concorrenza 
aleala @ protezione dei nomi, ditte, segni e 
marchi) avv. Moisé Amar della R. Università 
di Torino, prof. Alberto Marghieri della R. 
Università di Napoli. 

2° ima (inso!venza © fallimento del debitore 
commerciante e non commerciante) prof. Ce- 
sare Visante della R. Università di Bologna, 
‘y. comm. Vincenzo Lebano di Napoli. 
3° tsma (modificazioni alle disposizioni legi 
slstive riguardanti il noleggio, il cambio ma- 
Fittimo © le assicurazioni, avuto riguardo alle 
odierne esigenze della navigazione a vapore) 
prof. Francesco Berlingieri della R. Università 
Ti Genova, avr. Prospero Ascoli di Venezia, 
prof, Ernesto Salvia deila R. Univéraità di Na- 


poli. 
* 
R. Istituto storico italiano. 


Dal R. Istituto storico italiano sono stati re- 
centemente pubblicati due muovi volumi, ap- 


partenenti ai Fonti per la storia d'Italia. E 
precisamente il volumo secondo della Guerra 
gotica di Procopio da Cesarea, edito a cura 
del prof. D. Comparetti: e il volume secondo 
degli Statuti delle Società del popalo di Bolo- 
gna (Società delle artt), editi a cura del pro- 
fessore A. Gaudenzi. Il Bullsttino num. 17 dello 
stesso Istituto, contiene il seguito dell'Elenco 
delle lettere a stampa di L, A. Muratori, pub- 
Blicato ds G. A. Spiaeni. "®© 
* 

Conferenze sulla Divina Commedia. 

Mandano da Berlino al Corriers della Sera: 

Gioved! il dantista dottor Pohimayer comin- 
cierà una serie di conferenze sulla Divina 
Commedia. 


* 

William White. 

A Londra, è morto il celebra dei co- 
ruttori marittimi del Regno-Unito, William 
White, nell'età di 51 anni. Aggregato alla 
Scuola reale d'architettura navale nel 1387, 
entrò al servizio dell’Ammiraglisto ‘e vi restò 
fino al 1883; poi organizzò i cantieri di co- 
struzione d'Elwick. Ritornato sì servizio del- 
l’Ammiragliato nel 1835, vi rimase fino alla 
morte. Egli fu l'inventora e il disegnatore delle 
più grandi © più alncri vorazzata e dei mag- 
giori incrociatori che vantino le armate mo: 
derne. Lascia un'opera classica, il Manwale di 
architettura navale, oMoisimente adottato per 
le marine inglese, tedenoa e italiana, e un Zrat- 
fato della costruzione delle n2vî. 


* 


italiano-tedesco e 


Dizionario 
linno. 

E' stato pubblicato il fasicolo decimo del 
« Nuovo Dizionario italiano-tedesco e ted 
italiano » di Giuseppe Rigatini e Oscar Balle, 
edito dallo ditte Tauchnitz di Lipsia e Hoepli 
di Milano. L'eccellente pubblicazione continua 
net meritato successo. 

* 


tadesco ita- 


co- 


Gli ipnotizzatori. 

Ta Atisota (Georgia) i trib: 
tata la responsebi 
rante una seduta di prestidigitazione, 

e di ipnotismo, al teatro della città, îl magn 
tizzatore avendo scoperto nell'udienza un es- 
cellente soggetto, gli suggestionò che e. 
una fssimia, e gl'impose di abbandonarsi a 
manifestazioni scimiesche. Il soggetto si lasciò 
suggestionzra docilmente, si slanciò in mezzo 
al pubblico e afferrando il cappello di uno 
spettatore, lo Incerò tutto coi denti. Il pubblico 
si ont 

e all'uscita dal teatro, 
magnetizzatore e dall 
dennità. I due si rifiu Lo spettatore ri- 
corse ai tribuaali; e il giudice pur riconoscen 
il diritto del ricorrente ba rinviato il pro- 
cesso al tribunale competente. 


* 


nali hanno deere. 


So 


Bruckner. 

Ua aneddoto su Bruckner il composi: 
centemente morto. 

Ua giorno Bruckner andò = ringrazi 
peratore per la decorazione che a 
cevuta. 

— Aveto da chiedermi quali 
gli disse Francesco Giuseppe. 

E poichè vedeva che Bruckner, esitava : 


13 altra cosa? 


— Vin: continuò l'imperatore : non si 
barazzato. 

Allora Bruckner, nel suo più schietto dis- 
letto viennese, disse : 

— Se Vostra Maestà volessa impedire ad 


oritico della Nuova stampa libera, 
ni ancora nel suo giornale, mi fa- 
‘oprio un gran piacers. 

* 

La « Grande Eneyclopédie >. 

E° stato pubblicato il 551° fascicolo della 
Grande Eneyclopédie »: la eplendida pubblica- 
zione della casa Lamiraut e C.ia di Parigi. Si 
notano uno studio storico sull'antico teatro del 
Marsis, di A. Pougin; le biografie di Marat © 
del generale Marceau, di E. Charavay, di 
cel, di Constant è l'articolo Marche, 
dal punto di vista ginnastico, militare e musi- 
cale dal dottor Cattineaux, e E. Lavoix. 

* 


Le Riviste. 

La Rassegna nazionale. Sommario del fa- 
scicolo 359° della collezione (18 ottobre ’96). 
Aano XVill: 

Per le nozze di S. A. R. îl principe di Na- 
poli, Augusto Conti — Santo Alfonso de Li 
guori, Paolo Campello delta Spina — Îl teatro 
lirico, Giovanni Teballini — Ricordì egiziani, 
Manfredo Cagni — L'industria della pag! 
M. J. de J. — Ancora a proposito dei cattolici 
liberali, G. Riccardi — Lettere d'un parroco 
di città (cont.), Yeès Le Querdec (Traduzione 
di T. F.) — li destino di Edda — Racconto 
(cont.) - Versiono dall’ingiese di Sofie Fortini- 
Santarelli — Notiziario economico, Alessandro 
Rossi — Vescovo cattolico © rabbino israelita, 
‘4. Rossi — La parola orale © la regola della 
fede contro i protestanti. Dissertazioni (cont.), 
G. B. — Dallo Rivisto inglesi, Isabella M. An- 
derton — ll Cellini prosatore, Orazio Bacci — 
All'Unità cattolica, P. L. D. G. — Rassegna 
politiea, X — Notizie — Rassegna bibliografi 
— Indice del volume XCL 


* 

Per finire. 

Quando Voltaire fece rapprasentare la sua 
tragedia Oreste, erano stata stampate su biglietti 
di platea, le lettere iniziali di questo verso di 
Orazio: 

Omue Tulit Panctum Qui Miseuit Utile Dulci 

O. T. P. Q. M. U. D., così come si trova- 
vano dipinte sul sipario del tentro. 

E quelle iniziali furono interpretate così: 

— Oreste, Tragédie Pitoyable Que Monsieur 


Voltaire Donne. A 
N. Nanni. 


L'impero ottomano 


Costantinopoli, 6. — La polizia conti. 
nua a procedere sd arrosti di armoni. 

Si dive che abbia sequestrato a Pera parec- 
chie bomba. 


da Co- 


i farono considerevoli 
nelia socrsa settimana. Regosgrande inquie- 
tudine. Si temono disordini ». 
e 
RACCONTI DI MEZZ 


STAGIONE 


Mistero psicologico 


Bisognava che egli partisse per forza col 
treno Roma-Pisa delle 8,50 di sera, per ar- 
rivare a Genova alle 6,25 della mattina e 
imbarcarsi col piroscafo avviato in America. 
Perchè egli andasse fino laggiù non importa 
spiegarlo, e la chiarezza del racco: 
rimane perciò menomata. Che se 
partito da Roma col treno delle 10,17... 

to tutto — 


1 ma chi ve 
— E' una storia vecchia, carissimo 7 


imentare le fantasie dei 
no venire i mariti a sorpre 
avete 
qui interrompi 
il lettore per racc un po 

nza, per pregarlo di starmi a sent 

ine. Il racconto avrà il pregio d 
brevissimo. Ci troviamo d' ? 
così. 

Danque partì îl marito comi 
vedete che sì tratta proprio di 


scordo 


rimonio del ge, banchiere 
chia razza, e fregiato, come avet 


‘e sentito. 
se deutro di sè, 


he ogui tanto g 
ornavano ora 
dava co 


in anno e di 
fra la sua tenerezza di 
tenta di poco, e le 
qon vuo! 


teggiatori non mas 
gli elementi 
uno, potess 


ue la sera del 19 ottok 
comiatando: pì senza 
qualche commazione. Un viaggio attraverso 
l'Atlantico, è cosa un po' più complicata di 


Partì di 


una semplice gita a Milano cd a N 
tanto più che egli terribilmente 
mal di mare. Sarebbe stato 23: 


pre quella bene 
fagione degli affari; e che cose avrebbe fatto 
intanto sua moglie ? Altro doloroso 
rogativo; c'era o no in Roma qualcheduu 
per il quale la sua partenza sirebbe siata 
causa di una insperata felicità ? 

C'era un ignoto complice, fra it: 
frequentatori di casa sua, che forse. 


quattro mesì, semi 


prima, aveva accolta la notizia della par- 
tenza senza batter ciglio per non farsi scor- 
gere, ma a cui il cuore era balzato di gicis ? 


Nessuna risposta si oflriva alla mente del 
viaggiatore, che prese posto ni 
mento di prima classe riusco: 
cere un sentimento ineffabile di tristezza. 
i pareva già d'essere come un estraneo 
in casa sua: anzi peggio che estraneo, 
diventava un terzo incomodo: e la fantasia 
mulinante 
con le braccia alzate 
gaoro Iddio, vi ringrazio! mi avete li 
fa lai per gualche mese!» Ma di Îì a un 
momento, nata. generosità dell'indole 
insorgeva în lui per prendere le difese della 
donua ingiustamente accusata, calunniata 
forse, della donna che avrebbe saputo ener- 
gicamente combattere prima di mancare 
sacri doveri di sposa. 

X 

La pioggia cadeva a torrenti : sospiata con 
veemenza straordinaria contro i cristalli al- 
Zati del vagone, era riuscita a_penctrar 
dentro in rigagnoli gocciolanti dalle mal 
connesse aperture. La locomotiva fischiava 
ad ogni minuto, con sibili rauchi, infreddati, 
come aneliti di agonizzante, © lanciata a 
quel modo nelle tenebrose solitudini della 
campagna romana, pareva avviata dispera- 
tamente verso un barztro ignoto e spaven- 


toso. Po 3 
ln quella desolazione, in quella furia sca- 


tenata degli eleme 
con tenerezza 
sua, alla trani 


over'uomo ripensò 
quiete di casa 
sua camera dove 
il vento e il freddo non penetravano, e si 
sentì più che mai abbandonato e solo. Non 
c'era nessuno nel vagone col (quale scam- 
biare una parola, e la prospettiva di quella 
paurosa notte atiravorso la squallida ma- 
remma toscana gli meiteva addosso î bri- 

vidi dolla febbre. 
Il treno rallentò a un trati 
e, come persona affaticata 

tavecchia. Costì 

movimento dî guardie, che armate di lan- 
ù e ingid, un intrecciarsi 


entrò an- 


di voci confuse, citato domandare e 
un rispondere cati aprirono gli 
sportelli: iaggiatori la 
impossibilità di prose perchè a pochi 

metri di là un ponte era rovinato. O 


a Civ 


re , 0 aspettare che 
fino a Roma. 


iva dell'ottimo 


capostazioni 
da ci 


sosta a tuti 


a un tratto la iro 
zonatura. E sa quel 
rocurargli dei 


eghi ognuno come crede me 


stero psicologico dell'anima di 


ne eroica. Ma ora 


ti, i vani f 


ente impaurito delle con 
na subitanea sorpresa, ma impaurito be 
la materialità del possi eniment 


della casa messa a s0qjiadro per l'inaspet 
tato ritorno suo, di un ativo forse di 
non riuscirebbe. delio scandalo 


hiamara per forza a te- 


are... 
commendatore, 2 

e dovuto ri 
uscì dalla stazione, si fece 

Traiano, e vi passò 
poter prendere sonno. 


sspeitare il 
ondurio a Roma, 
ondurre all'al- 
la notte senza 


a 


Note palermitane 


Lo stato del commendatore Martinez. 
Ii rincaro del pane. 

Palermo, 24 ottobre. 
è sparsa da un capo 


‘a da attendersalo 


‘0 della città la voce che il comm. Mar- 
dà segni evidenti di pazzia, compiendo 
fatts, negandosi a prender il 


cibo che la famiglia gli manda mattina e sera, 
a non parlara se no: 
lo si vuo avvelenare, che 

tore arrabbiato è 
si nega recisamente di fumare i sigari scelt 
che il suo fidato cocchiers da vent'anni gli 

anche ciò è per 

10 squilibrio 


cerebrale 
Finora non è assodato se tutto questo sia 0 


anovra dell'arrestato per preps- 
rarsi un'eflicace difesa, ma sarebbe desidera- 
bile che qualche peritò psichiatra presto visi- 
tasse il Mar zionamenta desse 
suo responso. Ad ogni modo, ancorchè alla di- 
fesa riuscisse agevolo dimostrare che ora il 
cervello del Martinez ha subito una fortissima 
scossa, noa #0 coma ciò potrebbe menomare 
la sua responsabilità, una volta che è consta- 
10 che il vuoto di cassa e le falsificazioni di 
firme vennero compiute dsl Martinez piena- 


non sia una 


mente compes sui come le circostanze del suo 
arresto lo hanno luminosamente provato. 


L 
i 


FANFULLA 


———————---—-— re rrr—=<yiili 


Le nozze del Principe di Napoli 


‘rattanto ogni giorno se ne scoprono delle 
nuove aui raggiri fraudolenti adoperati dal Mar- 
tinez per mettere in mezzo il prossimo. 

Ora è la volta del marchese di San Giorgio 
che, mercè l'intromissione di tal Lorefice, con- 
segnava mesi addietro al Martinez lire 100,000 
in cartelle di rendita al portatore a titolo di 
semplice deposito e anche queste sfumarono, 
come le 100,000 lire della cauzione dell'Im- 
presa del gas e lo 200,000 della cauzione per 
l'acqua di Scillato. E 

Ta quanto al municipio, esso non ne uscirà 
con meno di un milioncino di danni, non po- 
tendo rifarsi su Martinez che non ba beni cor- 

ispondent 

ia da lui prestata o su altri responsabili civili 
che abbiano capitali notevoli. 


XxX 
Si è verificato il rincaro del pane, a causa 
gordigia di tre o quattro incettatori di 
e 


vivissime rimos 
cittadinanza per sì grave iattur: 
specialmente le classi meno abbienti, ha subito 
oMeiato il municipio e la prefettura ‘affinché si 
adoperino efficacemente sia nel frenare coi mezzi 
più acconci le ingorde brame degli speculatori, 
sia attivando una severa sorveglianza sugli 
spacci del pane, affinchè la povera gente non 
degnamente frodata. 

ulta che qui il pans è più 
caro che in tutte lo altre città della Sicilia, 
tanto che parecchi negozianti hanno deciso di 
faro venire giornalmente da Trapani. La que- 
satura ha chiamato a sè i tre 0 quattro incet- 
tatori e sembra che qualcosa abbia ottenuto, 
ma bisogna che noa si accontenti delle vaghe 
promes ; 

Ti commissariato civile ha emanato severi 
sime e categoriche disposizioni e da stamani 
ua tal quale miglioramento lo si è ottenuto sul 
mercato. 

li certo si è che causa del rincaro è l'in- 
gordigia della speculazione come appare d: 
seguenti cifre 

Îì prezzo della farina che esce dai mulini è 
attualmente di lire 34 ogni 100 chili, e col da- 
Zio d'entrata è di lire di 25. Ora 100 chi di 
farina ne danno 120 di pane. Si ha quindi che 
il prezzo della furia per fabbricare 1 chilo- 
grammo di pane è di lire 0,34, al quelo ag- 

ingendo tutte le spese accessorie si ha che 
ii prezzo di costo d'un chilogramma di pane 
è di lîre 0,41 e venduto a lire'0,50, com' è at- 
tualmente si realizza un guadagao di nove cen- 

mi per chilogramma, più del 20 0;Dda parte 
dei panattieri. È 

Nemo. 
——___e—_ 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 20. — Si ba dall’Avana: Le truppe 
spagnuole sconfissero gl'insorti a Guardabulia, 
Araldo, San Julian, Isabella, Riboner, Ojo de 
Agus, Coco, Bolo e Cacara Jicara, disperden- 
doli. I capi insorti Crispin e Acosta rimasero 
uccisi 

Grinsorti ebbero parecchi morti e perdet- 
tero 98 cavalli. 

Nella zona di Artemisa, gl'insorti sono stati 
respinti ed inseguiti. 

‘Si ha da Manilla: Il generale Jaramillo scon- 
fisse gl'insorti a Taal. Gl'nsorti furono pure 
respinti a Sian, ovo la guarnigione sconfisse 
una bande di mille uomini, che ebbe 42 morti. 

‘La guarnigione di Sian comprendeva sol- 
tanto 68 soldati. 

Le voci pessiniste che si fanno circolare 
sono infondate. 


DI QUA È DI LA 


1 1900 periodici italiani sono pieni di de- 
serizioni, d'indirizzi, d'articoli, di poesie sulle 
nozze auguste. La politica entra a pena di 
Straforo € si trova 4 disagio nelle colonne 
dei giornali, che ingombrano il gran tavolo, 
Sul quale ho l'onore d'esercitare l'incruento 
sacrificio del taglio quotidiano. 

'Statti in là, almeno per ventiquattr'ore. 
triste politica, scuola d'artifizio e d'inganno, 
che adoperi, secondo Talleyrand, il divino 
dono della parola per nascondere i pensieri 
e i sentimenti. b DA 

Îl dolce avvenimento, per cui sono paghi 
i voti di due giovani cuori innamorati, fa 
scaturire come un'onda limpida e nuova di 
pensieri e di sentimenti di sotto alle penne 
Solitamente stridule dei giornalisti, che la 
Attingono dalla gran massa del pubblico e 
su lei la riversano attraverso a prose e 
versi fioriti. 


x 

Quaiche saggio. 

Il professore G. B. Gandino dell'Ateneo 
di Bologna, l'illustre latinistà, ha dettato 
uno squisito carme latino d'una grazia e di 
una freschezza virgiliana: e il pr 
‘T'incani l'ha ottimamente tradotto così : 

Quanio su ideo naviglio Elena argiva 

Per il ventoso pelago, 
Lasciato il tetto marital, fuggiva, 

Il capo su le azzurre acque levato 

Cantò l'antico Néreo 
Con profetico labbro il triste fato: 
Ahi quanta movi, o donna, orrida guerra 
Quante d'Europa e d'Asia 
Alme di prodi spingerai sotterra 
Vero il vate cantò. L'egea marina 
Solcan le genti ellenio 
Fremendo guerra; e il sacro Il: 
Or non men bella un'altra il pat: 
Elena lascia e naviga 
Lungo il molto sonante adriaco lido. 
Dell'italica terra inver le amene 
Spiagge su navi italiche 
Vergine sposa a regal prence 
Non lei segue la morte, non la rea 
‘Tenzon d'armi e di popoli, 
Ma pace che i mortali alma ricrea. 
Salve, o nova d'Esperia inclita lode 
jeta con lieti augurii 
Vieni aspettata a le novelle prode 
Di forti avi superba una possente 
Casa t'accoglie : al popolo 
Parrai celeste deità presente. 
x 

Quest’altra poesia è d'Earieo Pavzacchi, 
che fa anch'esso protestare Nereo; il quale, 
secondo Esiodo, era figlio d'Oceano, era re 
idogli armenti marini ed aveva la visione del 
uture: perciò gli Dei e gli Eroi andavano 


a lui, ma egli non si induceae a protestare 
se non vinto da una forza superiore. 
Mentre la nave ai talsmi regali 

Ti porta e all’aspettanti susonie prode, 

È fugge il lido tuo, fiero custode 

Dell'ultime leggende occidentali, 

Elena, non stupir salto suonare 
Udrsi la solitudine dell'onde. 

Tu chiami da le sue case profonde 

L'antichissimo Re del nostro mare; 

Néreo Tu svegli; e in quel che la si 
Famiglia il legao 
Tu, per lo incanto de la dia Bellezza, 
L’astringi al vaticinio anche una volta. 

È Nèreo canta: — Frangere m'è grato 
Per te, Fanciulla, il mio lungo divieto, 

Tu porti ne la fronte un segno lieto 

E ne la mento un sogno avventurato. 

— Ii tuo bel nome io so. Quanti hanno foce 
Fiumi d’Itslis nel mio glauco seno, 
Dall'adriaco, dal jonio e dal tirreno 
Lido Te gridan con festante voce, 

— E Te ripeton l'aquile, volanti 
Messaggere d'amor su la tua prora: 
L’aquile che hanno il 
È pugnaron co' Tuoi ne'le gigenti 

— Pugne. Vigila sempre su la forte 
Tua schiatta in arme l'Ora del 
Ma in mezzo ai risshi, pio coronamento, 
Sta la Bellezza; 6 Amor vince la Morte.. 

— Quante ch quante vid'io regali spose 
Passar non liete sui festanti legni, 

Poi che la fredda ragion dei Regoi 

Sui miti affetti e sul voler dispose ! 

— Ma Tre lieto amor vinse, 0 colorato 
Ne le brezze del Zenta, inelito Fiore; 

E per le ciglia ti sorride il core 

De la sua dolce servitù bento. 

— Corra la nave tua. Vedi, protende 
Le braccia Italia. al Nuzial tuo serto 
L'astro aspettato da Re Carlo Alberto 
Ia luce di letizia ecco risplende; 

— E dall'imo Pelòro a Montebinco 
Rose ti fioriran l'italo glebe, 

O Tu che giungi nel sembiante d'Ebe 

Al buon Genio latino, Ercole stanco ! 

— Cora la nave tua. DI regia prole 
Madre, Roma ti vuol. Viva Savoia ! 

Con la fe, con l'amore e con la gioia 

È con la gloria, va; Roma ti vuole. 

XxX 

Ed ora un breve saggio di prosa. 

Da un articolo della Perseveranza : 

« Questo matrimonio, che consacra un affetto 
puro e gentile, è insieme un atto di squisita 
abilità. Si dirotba cho la sposa fu scelta con 
ua intuito profondo delle condizioni morali del 
Paese, della dignità della Famiglia reale, dei 
desideri e del legitiimo orgogiio del popolo 
italiano. 

ssto popolo avrebbe reduto con diffi lenza 

e con freddezza il connubio della Dinastia na- 
zionalo con qualcuna di quelle Dinastie che 
rappresentaro, in Europa, un esausto passato. 
Ma il popolo italiano va incontro, con la festa 
nel cuore, a questa gentile giovinetta nata fra 
una schiatta generosa e forte, da una famiglia 
di eroi, educata fra semplici abitudini patriar- 
eli, in mezzo alle aure vigorose e pure delle 
natia montagne, che viene a versargli, dai suoi 
grandi occhi pensosi, la dolcezza di una nuova 
speranza. E' un fiore rugiadoso, cresciuto al- 
l'aria aperta, con lo splendore è la freschezza 
dei fiori di montagna, che or si trapianta nel 
giardino della Reggia italiana ». 

Qui veramente, come in mille altri arti- 
colì di giornali italiani e stranieri, si tratta 
di politica; ma è una politica alta e buona, 
che ha di mira l'interesse generale della 
nazione. 

Meno male. 

Ci volevan proprio queste nozze arventu- 
rate per dare una smentita allo scettico 
poeta, il quale cantò: 

e Impossivil sempre fu 
d'insieme unic politica e virtù! 


f dott. Forbice. 


e EETEZE 


CRONACA ESTERA 


N monumento al generale Faidherbe, 

Lilla, 25.— Oggi è stato inaugarato il mo- 
numento sì generale Faidberbe. Vi assistettero 
il ministro della guerra, generale Billot, le su- 
torità ed una enorme fulla. 

lì ministro della guerra pronunziò il discorso 
inaugure recando il ssluto di tutti i Francesi, 
perchè tutti i partiti, senza distiazione, vene- 
rano Ja memoria dell'eroico capo dei giorni del 
dolo 

Terminata la cerimonia, 
dinanzi il monumento, 

Grande entusiasmo. 


La vetreria operaia di Carmaux. 

AlbÌ, 25. — Ebbero luogo, cugi, festeggia- 
menti per l'inaugurazione della vetreria ope- 
faia cvessa. dagli antichi srioperanti di Car- 
Tau, mediac*© Varie sottoscrizioni. 

Questa vetreria s77% <MMinistrata ed esere 
citata dagli operai. x 

Rochefort e numerosi deputati socialisti aS 
sistevano alle feste inaugurali. 


le truppe sfilarono 


L’arcivescovo di Canterbery. 
Londra, 2. — Il vescovo di Londra è 
siato nomineto arcivescovo di Canterbers. 
ZA 


CRONACA ITALIANA 


La p'ena del Po. 

21 (Valerio) — Il Po è arrivato 
a metri 2,40 sopra guardia, ora l'aumento ha 
una sosta, ma tornerà di nuovo a crescere es- 
sendovi acque auperiori segnalate agli idrometri 
di Cassimaggiore e Becca. Tutto il personale 
del genio civilo è sul posto; i lavori alla rotta 
del Reno procedono alacremente. 


Ai sofferenti 


per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai dieda- 
tici raccomandiamo le Pillole titinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi Contardi 
sono le migliori perché a_ base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagica. 


Ferrari 


ROMA 


26 ottobre. 
Temperatura d'oggi i 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 16.0 2 - Minima 70 8. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 17.0 ©. 


Teatri 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Spettacolo variato. 
Nazionale (ore 9) — La Traviata. A 
Valle ore 9) — Il più bel giorno della vita. 
Qairino (ore 9) — Le campane di Corneville 
sianzoni (ore 9) — Ìl Padrone delle ferriere. 
— Italia © Montenegro. , 
Metastasio (ore 9) — Spettacolo variato. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Gatti-Manetti. 


L'Associazione della stampa. 

L'Associazione della stampa ci prega di pub- 
blicare 

< Il sindaco di Roms, Don Emanuele Ru- 
apoli, metteva a disposizione dei corrispondenti 
esteri ed italiani 3 palchi di quarto ordine con 
trenta biglietti di entrata per la serata di gala 
all’Argenti 

La presidenza dell’Associazione della stampa, 
ritenendo insufficiente il numero dei biglietti e 
poco decorosa l'assegnazione del posto, respin- 
geva l'invito. » 

La serenata proibita. 

L'sutorità competente non ha concssso che 
questa sera alle dieci veni eseguita sulla 
piazza del Quirinale la serenata promossa dal- 

ssociazi Croce d'oro. 

Primo anniversario 
della morte di Bonghi. 

Al telegramma dalla presidenza del Comitato 
permanente franco-italiano di propaganda cot 
ciliatrice indirizzato a Napoli il 22, primo an- 
niversario della morte di Bonghi, alla vedova 
dell'ilustre uomo, essa rispose in questi te: 
mai 

« Gentmo sig. Presidente, 

« Ricevo il telegramma che mi ha mandato 
6 non posso esi la commozione e la 
riconoscenza da me provata nel vedere pri 
sente alla memoria loro l’uomo a cui bo de- 
diesta la mia vita e nel cui culto io vivo. 

« Verrà mio figlio a ringraziarla, ma frattanto 
non posso ritardara ad esprimere loro ì senti- 
menti di cui l’anima mia è compresa. 

« La riconoscente 
« Caguotta Bonui-Ri 
1 ladri. 

Per i ladri i giorni di festa sono un vero 
terno al lotto. 

1 borseggi commassi ieri e l’altro 
inoumerevoli, specie sui tramvia. 

Sul tram che da piazza di Venezia conduce 
a San Paolo il signor Vincenzo Lupi venae de- 
rubato di un portafogli contenente 332 lir 

imediatamento arrestato il cameriera 
FEemenegildo Da Cerolis, cui venne sequestrato 
il portateglio. 

la piazza dei Cinquecento la signora Teresa 

Gorgoni venne destramente rubata del porta- 


E* certo Frane 


la via Torino fu borseggiato dell'orologio 
d'oro il cav. Ercola Ottani, un veterano delle 
patrie battaglio residente a Bologna. 


L’appaltatore di strade signor Carmelo Mo 
rabito. in via Nazionale, fu derubato del por- 
tafoglio contenente 120 lire e alcune cam- 
bial: 

Sul corso la cont Maria Prinetti fu bor- 
seggista del portamonete contenente 50 lire. 

Sul poste Garibaldi al signor Augusto Tar- 
dasi fu destramente tolta la catens d’oro. Più 
tardi fu arrestato il ladro che è certo Clemente 
Rossi 

Fu tratta in arresto come ricettatri 
certa Angela Di Segni. 

Il 22 del corrente mese il prof. Gaspare 
Wirz, domiciliato in Borgo Nuovo N. 9 fu de- 
rubato di lire 1000 in oro e 4000 in titoli al 
portatore del proprio cameriere Fazio Pa- 
fotti. 

Costui venne arrestato ed è confesso. 

Fu arrestato anche il fratello del Pasotti a 

Vitaliano, a cui i titoli rubati erano stati 
spediti. 
La tombola. 

| risuitato della tombola estratta ieri a piazza 

ivona fu soddisfacente per l'Asilo Savoi 
cui beneficio l'introito era destinato: furono ven- 
dute cires 14 mila cartelle. 

La novità del luogo - erano dieci anni che 
non si permetteva più l'estrazione in quella 
piazza - e la giornata spleniida favorirono 
completamente lo spettacolo: tanto che la va: 
stissima piazza era gremita di oltre ventimila 
persone. 

Sul palco erano presenti il comm. Bartoo- 
cini, l'avv. Teso, l'avv. Pacelli Pietro e l'inge- 
gnere Cantoni per l’Asilo, il car. Pagano per 
la direzione del Lotto, il cav. Negri per il pre- 
fetto ed il municipio di Roma. Estraeva i nu- 
meri il bambiro Ottaviani Giuseppe. 

La quaterna di lire 200 fa vinta al sesto 

tratto dal dottore Augusto Framcesconi di 
Campiglia Maritime e da Vincezza Viviani 
romara, 

La cinquina di lire 
lamo Grassi. sA Ù 

1a prima tombola dal magnaio Giosondo Rie- 
cardi di Begnsis, lavorante in Roma nello sta- 
bilimento dei molini a Porta Maggiore. 

La seconda tombola, lire 500, dal garzone 
muratore Eutizio Olivieri e dal lustrascarpe 
Carmine Te 6 dal possidente Ettore Vespi- 
nacci. 

L'estrazione terminò alle sei senza alcun fn- 
cidente. 


cidente ________—__6 

Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l'uomo preistorico scoperse il prezioso minerali 
e lo adottò rozzamente ai bisogni della propria 
Sonservazione, non pensò di certo chel'o: 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
coli, uno dei più grandi feutori di civiltà. 

"T'utse le grandi manifestazioni della vita umana 
attraverso la storia hanno a protagonista il 
ferro, Spettava tuttavia alla chimica moderna 
la gloria di associsrio alla sua opera di rige- 
nerazione della specie, trasfondendolo nel sangue 
mediante preparati di fscile assimilazione, uno 
dei quali — fra i migliori - è il Ferro-China 
Bisleri, ua ottimo ricostituente e in pari tempo 
un liquore squisito. 

‘A completare la cura, è indicatissima l'Arqua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bisleri e C., Milano. 


300 dal commesso Giro- 


Altri ricevimenti di ferì. _ 

La presidenza della R. Accademia di San 
Luca, composta del cav. Bompiani, del com- 
mendator Galletti, del comm. Azzurri ex-pre 
sidente e del cav. Guglielmi segretario, fu ri- 
cevuta nel pomeriggio dai principi di Napoli 

jedaglia in oro della 


‘cernia di bronzo 


Helana Petrovich feliciter nuenti. 

La medaglia fu coniata appositamente con le 
offerte di tutti i soci, che acclamarono così s0ci 
d'onore della Accademia gli augusti sposi. _ 

Le Loro Altezze gradirono immensamente il 
gentile pensiero della Accademia, esprimendo 
i più vivi ringraziamenti. " 

— Furono anche ricevute le dame d'onore e 

presentarono il loro dono ai 
principi sposi. x 

Pariammo già di questa splendida opera 
d'arte consistente in ua quadro dipinto dal Mi- 
chetti, con una ricchissima cornice eseguita dal- 
l'artista toscano Burchi sotto la direzione del 
prof. Tesarone, direttore del Museo artistico 
industriale di Napoli. 3 

Ii dono, che è certo uno dei più pregevoli, 
fa gradito immensamente dai principi, che ester- 
narono la loro gratitudine, ringraziando tutti i 
cooperatori calorosameni > 

— Anche îl Comitato delle signore veneziane 
presentò ieri alia principessa il magnifico om- 
brellino di merletto di Burano con manico di 
coralld rosa e tartaruga bianca, ornato di un 
serpente in argento e brillanti. 

Ii ricco dono era racchiuso in un elegante 

tuecio di velluto rosso antico con il mono- 
gramma e lo stemma della sposa in argento. 


H ricevimento del corpo diplomatico. 
Introdotti dal cerimoniere comm. Cosimo Pé 
ruzzi e dalla duchessa Massimo di Rignano, 
dama di Corte della Regica, furono ieri sera 
alle dieci ricevuti dai principi sposi, nella sala 
del Trono, i membri del corpo diplomatico ele 

loro signore. 

‘Assistevano al ricevimento il ministro e il 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri. 

Le presentazioni Furono fatte dal decano de- 
gli ambasciatori, signor Billot, e dal signor 
Wistemberg per i ministri. 

La signora Billot presentò le signore. 

La principessa Elena vestiva un abito di raso 
bianco guarni merletto: un diadema 
brillanti e un ricchissimo collter di brillanti e 
perle. 

I principi conversarono animatamente 6 cor- 
dialmente con ciascuno fino alla mezzanotte, 
quando, serviti dei rinfresci, il ricevimento ebbe 
termine. 


Il banchetto dei sindaci. 
ll banchetto dei sindaci riunì ieri sera nel 
alone dell'albergo del Quirinale tutti i mini- 
atri e tuttii sinduci, gli assessori venuti a Roma 
per le nozze, e gli alti funzionari invitati per 
Îa circostanza dall'onorevole presidente del Con- 
. La stampa era rappresentata. La cifra 
officiale fissa a centossasanta il numero degli 
invitati, ma a giudicare da quella moltitudine 
di abiti neri che gremiva il aslono del Quiri- 
nale si sarebbe detto che f» 
dei 
del priacipe e della principessa di Nu- 
10 le pareti. 
indaco di Roma e îl sindaco di 
poli, nel centro della tavola d'onore, sedeva il 
presidente del Cani 
gue. dell'Annunziat rano alternati coi 
miniatri i siadaci della principali città ituliane 
Torino, Miixno, Firenze, Palermo, Venezia, Gi 
nova. Anche i sottosegretari di Stato assiste- 
vano tutti. 

1 banchetto fu splendidamente servito a si 
chiuse col brindisi dell’onorevola Rudini 9 il 
discorso del sindaco di Roma. 

Appleuditissimo il brindisi dell'onorevole Ru- 
divi che fu molto felice nella spigl ata sempli- 
cità della forma e nell’opportunità del con- 
cetto. 

L'onorevole Di Rudini disse: 

ino orgoglioso e lieto di prendere la pa- 
rola în questa nobilissima riunione di sindaci, 
convenuti a Roma per rappresentare la loro 
città alle nozzo del priscipe reale colla priaci» 
persa Elena. 

Voi che non foste scali dal Gov 
cha siete gli clatti dei vostri ccncitiadiai vo 
rapprosentato nella forma più schietta 6 
sincera il sentimento che commuove ia questi 
giorni il popolo italiazo. (Benissimo! - dp- 
plausî) Ss 


Voi siete qui venuti senza pompa in quest 
ne a 
della patria, a dimostrare la vostra fede nel 
reggimento monarchico rappresentativo. 
peggimanto monarchico rappresentativo. (Bime / 

Fui sindaco della città di Palermo, è uno dei 
più dolci e più amari ricordi della mia vita, e 
£ Palermo mando un rererente, affattuoso sa 
luto ora; lasciando l'ufficio, mi è rimasto va 
sentimento di fratellanza com tutti coloro che 
Tappresenteza Îa civiche amministrazioni. (2.ne/) 

O: bene, nom già come ministro, ma cone 
fratello e amico vostro, sono certo d'interpre. 
tare îl pensiero comune, proponendovi ua lrin: 
dii alla nuova coppia reale, proposeadovi di 
ripetere l'antico fatidico grido che echeggia i 
questo momento nelle gioriore città della no. 
stra patria, il grido di: Vioa il Rel Fiee PL 
talia! » (Acclamazioni ) i 

Al brindisi dell'onoserole Rudini rispore 
gumente il sindaco di Roms, rammentando ce 
le glorie locali d'Italia @ terminando fra gli 
plausi cen ua brindisi alla Famiglia reale e al 
patto piebiscitario Gle 2 lei ci unisce. 


La fiaccolata di sta: 
ine Stasera. 


monarticho a phromossa, dalle associazioni 


la e di 

Gi i i 
le nove muovendo dalla piazza di 

— ‘mano e percorrendo il seguente jti= 


ia Lata — Corso — i i 
1, ‘ piazza di Venezia — 
Tin Magnanepoli — via © piazza del Queiade 
mugia della Consulta — Giardiso del Quete 
lo — via Parma — via Nazionale — via Circ 
nair (caserma dei vis). 
L'ordine della fisccolata sarà il : 

Primo grappo — Concerto militare e 109 
Fichi tricolori — 100 emblemi dell va 

Secondo gruppo — Concerto 
3 = Concerto cittadino cc 
[100 giobi roesi — 155 bianchi — i00 sug; — 


Stemma del Comune di Roma — Stam, 
14 rioni di Roma. ac 

‘Terzo gruppo — Concerto militare _ 

i vario colore — 50 margherita — 

Élema del tiro a segno nazionale — 
varii dei tiratori. 

Quarto jppo — Concerto — 5) 
i een di ping — SES 
sabaudi — 100 globi azzurri. 

‘Sesto gruppo — Concerto militars _ 
monogrammi principeschi — Grande en);,. 
simbolico — Gruppo delle bandiere i 


vario colore. 

— Le associazioni che prenderanzo uan 
alla dimostrazione dovranno trovarsi als gi 
7 pom. in piazza del Collegio Romano, lato gi 
Liceo, colle rispettive bandiere. n 
alle 9 la piazza sarà chiusa al 
blico fatta eccezione pei tram. 

La giornata d'oggi. 

Stamar” sono usciti a passeggio, 
nove, in carrozze separate, il princis. x 
coì generale Ponza di San Martino, ci 
cipe Mirko accompagnato dall'uffi 
nanza posto a sua disposizione. 

Il principe Karageorgevitch, in bor 
anolegli a passeggio. 

cero tutti ritorno al Quirinale 
endici. 

A mezzodì 
vwrani a colazione, della quale ecco îl menu 

Gateau d'oeufs sowflé — Consommé — Tron. 
ches de truite grillées du Lac Mojsur — Scu 
Iyonnaise — Poulets è la daute — Cileieia 
d'agneau a l'anglaise — Rit: Cuissot de cla 
vreuil et grives — Salade — Gros bib2au sw 
baillon au vin de Frentignan. 

Dessert. 

— Nel pomeriggio, alle quattro. 
Vittorio Napoleone è uscito in L 
vrea nera. 


ransito più 


I ricevimenti. 
Comirciando alle ore due pom. 
di Napoli ha ricevuto nel suo apparta: 
J0re collaressa dell'Annunziata, 
i grandi ufficiali dello Stato, dei 
di Corte è dell'autorità. Molte sì si 
sare. 
Tra le intervenuto abbiamo nota 
resse signore Rudini, Depretia, Della Itosss. 
signore dei mibistri Branca, Prinetti, Delon 
Brin, del ministro di Stato Rattazzi, la signo 
Da Martino, la principessa di Poggio Suasa: 
la consorte de! sindaco Ruspoli 
Esse venivano ricevute ciascuna da sì ma 
mano che giungevano. 
Per ciascuna di esse la prinsipassa ebbe pa. 
role cortesissime in ringraziamento ax 
che le venivano presenta: 
x 
Vennero poi ricevuti i sindaci d 
tra cui Genova, Rovigo, che p 
doni e ls pergamene ricordo 
nozze. 
Quello di Genova consiste in uno sla 
libro di preghiere, frutto di un lar 
aoni, degli alunni della scuola iniu 
nicipsla di quella città. 
Sull’esterno del libro sono i 
Savoia è è 
brillanti, rubini e 
riore è Î> stemma di 


Domani 
ltare. 

Le truppe saranno schiersto nell'ordisa u- 
guente © 

Ia piazza Barberini 
dati di servizio. 

In va Veneto 
carabinieri — sc 
reggimento di fanteria. 

Al Corso Italia : il 69° e 
fanteria — i bersaglieri — 
1° reggimento fanteria. 

Nel piazzale di porta Pia : 8? 

Nel secondo tratto del Corso Tialia 


Îîe disci avrà luogo la rivista nè 


gli uffic 


falî no coma 


pini. 
. Nel piazzale del Castro Fretorio 
ria col genio. 

_ Nel viale Castro Pretorio 

il regi 


ria da montagna - il 13° regime 
glieria — il 1° reggimento artiglieria. 
Le truppe dovranno essere 
ore 8. y 
Per lo schieramento la truppo 
ranzo in linea di eclonna di co 
piotoni per 4 a fila serrate. 
Le batterie saranno ia battaglia. 
La cavalleria in linea spiegate. 
S. M. il Ra pemcorrerà il fio 
da piazza Barberini, per via Veneto 
talia, Vials Castro Preto:io fino 
del quartiera Macro, Piazza 
Castro Pretorio, Via Bonaparte, 
‘San Lorenzo, Castro Pretorio 0 vis 
gi recherà ia pazza dell'Indi 
Lo afilamento avrà luogo 
dipendeeza, guida a aiai 
dello sebiazamento; la 
mantag 
Alpini. 
Le truppe a piedi sfileranno in 
battag] one per piotoni. 
l'artiglieria afilerà ia ccloona per 
ad intervallo serr: è 
La cavalleria in colonna per } 
‘utte le truppa al meno 
che afleranzo di corse. 


Man marzo cha hanno stilato 
Loro Maestà, 


igata 
sfilirà subito dopo 


Gli ufficiali generali coi loro aiutanti 
e gli ufficiali d'ordinaaza, 
superiori a cavallo, non cov 
0 sotto la armi, saranno al seguito d 
Re, trovandosi "el giardico del Qi 
DI 

Gli ufficiali a piedi si troveranno P 
8,45 in piazza deil'Indipesdenza, 
categoria, arina @ grado, da devira 2 * 
tì comando del colonnello Rinbott 
del diatretto mi.itare. 


sntanzo centoventid 
ia sala gialla, che 


ses, l'aiutante di 
ad Îl conservatore 


sona dare part 
troraadosi uno di 


Come per la sei 

Farganto, per il 

ranno così distrib 
Nella piatea le 

ai senatori è depuj 

èei capoluogo 

agli ufficiali 


zione municipa'e 
nali cittadini. 


la tutti i palchi 
dine prenderanno 
laresso dell'Ancun 
0 della Camera 
Consiglio dai mini 
Î seguiti delle Lo 
Principesse. 

1 Sovrani, i prid 


EP 


margherite — p, 
zionale — Ebon 
i 
certo — 50 ste) 
tenegro — 


le dh 
{O terna 
certo militare — 
— Grande emilia 
bandiere delle vani 
centinaia di gi0b; & 


50 


verso lo 

il principe Nicol 
la Martino, ed il pr 
dall'ufficiale dor 

zione 

itch, în borchese, usci 


d Quirinale dopo le 


riunirono con i 
pale ecco îl menu,” 
Consommé — Tron. 
Lac Mejsur — Saues 
daute — Cotelettes 
Rot: Cuissot de che: 
— Gros beba qu sa: 
an 
quattro, il prine 
to in &endaw con li 


enti. 
[ue pom. la principessa 
suo appartamento le 
nunziate, e le consorti 
tato, dei funzionari 
olte si sono fatte seu 


amo notato le colla- 
reti, Della Roosa, le 
a, Prinetti 

Rattazzi, la 
la di Poggio 
vspoli 
ciascuna da sè man 


principessa ebbe pa- 
faziamento agli suguri 


indaci di #eune città, 
che p 
cordo del 


ste in uno sp 
di un lavoro 
uola indus 

ono i 
in oro con 

Î: pella parte 
ittà di Genova, 


ta, 


luogo la 


poste 


rivista n 


ferate. nell'ordine se- 


i uMiciali non coman- 


le — i reali 
VI° è il 12 


: 182 fanteria. 
Corso Italia: gli al- 
fo Pretorio : l'artiglie» 

jo : i carabinieri — 
valeria — il reggi- 
— le guide — il rog- 


- una brigata d'ar- 
ina brigata d'artiglie- 
reggimento d'arti 
artiglieria. 

ere a posto per le 


truppo a piedi sa- 
di compaguia, coi 
e. 
battagria. 
piegare. 
il fronte delle truppa 
ia Veneto, Corso d'l° 
all'ingreso 
cao, Visla 
parta, donde per vin 
lorio 0 vin dei Milla 
indipendenza. 
Lo in pinzza cello» 
ra, nell'ordins stesso 
di artiglieris da 
ato 


ranno in coloona di 


lonna per batterio 
per plotoni. 
Jo, meno i berseglieri 


sfilato davnati alla 
ano al posto ie 
#1 loro ritorae 


nonché gli uff 
omandati di servizio 
[nt seguito di S. M.il 
jo del Quirinale per 


Loveranno per le ore 
fodenza, disposti per 
da devira a sinistra» 
Rirbotti comendanto 


NO ARRIVATE IN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


‘330 si troverano sulla pi 
Ort asi in piotosi, 
Sri, non coman rvizio, 
Tha milo reranno agli ordini del tenente 
armi è 


«so gli ordini del comandante 
nia, saranno formate su due 
"ii ordini dol generale Orero, 
rale Dal Mayno. 

3 riunita in una divisione 
fi ordini del generale 
Yaltra del generalo Ra 


si gvallena 
‘itigoano 
reparti d'a 
mail iis Abin 
sis Se ESrita di domani îl municipio ba 
<P usato seguo K È 
% fioo a che non sin compiuto 
sarà vietato ai veicoli 
del Veneto, nel Corso d'Italia, nel 
Jorta Pia, in via delle Mura fra la 
è iP. fornice del viale Castro Pre- 
pe IN f, Contro Pretorio, nel viale che 
9 58 'snduoe alla porta San Lorenzo, in 
Pio P 
Siontebello dal fornice fino 
1 3 ja vis Solferino, în 
a dei Millo. 
16650 5 watto di via Veneto, a porta Pin: 
Vi Prifisceze e nei pressi del fornice del 
3534 #5 Pretorio sarà dalle ora 3 sospeso 
È dei pedoni. 
rain 'ora sarà pure interdetto il pas- 
dl ricoli in piazza Berberini, in via 
tro Fontane nel tratto compreso fra 
se doth, e lo via Venti Settembre, in piazza 
Pia del Quirinale. 
(8409 incomincierà 10 stesso impedì 
Il va Nazionele, in piazza 0 via delle 


ria saraono sotto gli 


di Porta San 


ritiro delle truppe sarà inter- 
del tram lungo la via Nazio- 
quello del tram elettrico San Silvestro- 
Pra e San Silvestro-Sant'Agnese. 
"fratture diretto alla stazione della ferrov 
sorenienti dalla medesima transiteranno per 
i na Cavour. 
Il pranzo diplomatico. 
iis otto di stasera avrà luogo il pranzo di- 
50 si quale sono invitati gli ambasci: 
ministri e gli addetti esteri. 
tavola d'onore nella sala da pranzo vi 
ati centoventiciaque commensali, nell'altra, 
lil gialla, che precede quella del trono, 
*alersono posto altri quaranta invitati. 


Nel personale della R. Casa. 
< x il Re, nell'occasione delle presenti fe- 
‘alieri della Corona d'Italia: 


mis sominato © 
ine snor Galli, il 


‘satire del servizio bocca 
e delle reali scuderie si 
i l'utante di Camera signor Giulio Pescetti 
"i conservatore delie reali ville in Monza 
imar Tio Msmmoli. 
%i primi tre stamani Îl Re ha voluto in per- 
sa dire partecipazione dell'onorifiseaza: anzi 
siosi uno di essi, l’aiutante di camera, 
1a Maestà si è recato a trovarlo nella 
sa camera. 3 
La serata di gala. 
Donini sera, alle nove, avrà luogo la serata 
i più all'Argentina con l'opera i Puritani. 
per la serata in occasione delle nozze 
tugasto, per il servizio interno i posti sa 
uso cor distribuiti 
Nella plates le prime file saraono riservate 
i uetori e depusati; la altre poi aî siacaci 
“i capoluogti di provincia, convenuti in Roma, 
"flcisti superiori dell'esercito e dell’ar- 
ni, al Consiglio comunale e ad una rappre- 
usazza del Consiglio provinciale, ai direttori 
merli dei varii ministeri e dell'Amministra- 
5» municipate ed infine ai direttori dei gior- 
ali cittadini. 
Pari palchi îl primo ordias sarà occupato 
fi gra parte dall'aristocrazia romana, meno 
reni palchi riservati agli uffici di presidenza 
È Stuato € delle Camera e al prefsito della 
prriaca, 
la tti i palchi a sinistra del ascondo or- 
de prenderanno parto i signori Coliari e Col- 
irene dell'Annunziata, i presidenti del Senato 
Camera e l'onorevole presidente del 
Cesilio dei ministri con le rispettive signore, 
sputi delle Loro Maestà e dei principi 
patpesse, 
1 Sorrani, i principi e le principesse occu- 
peuzo il gran palco reale centrale, al quale 
oostaaza sono stati aggiunti due pal 
Gi trait 
irmocio deetro. dell'ordize 
fieno incitre agli ambasciatori ed inviat 
itiordizari esteri © sgaore ed alle famiglie 
& riintri 
Nel terz'ordine oltre tutti gli attachés di 
taiusiata ed un altro gruppo di siguora del- 
îa aristocrazia prendersono parte i presi 
n delle Cori di Cassazione e d'Ap; 
di Cone de’ Conti, del Consiglio di Stato, 
& Tribonale supremo di guerra e marisa. 
là famiglie degli assessori e consiglie: 
Sul saranno colocate ai quarto ordine 
‘d quint'ordine infine, insieme agli ufficiali 
f comando del corpo d'armata e della divi- 
tina, si membri della Giunta amministrative, ai 
Guugleri di prefettura, si membri della Con- 
*axzione di carità, avranno porto 1g altro uu- 
Aaa cittadino e rispettive famiglie. 
sali palebi sono erati aperti a galieria è 
ano divisi da semplici ordoni rossi 
HI Fero le disporizioni emanate dal sindaco 
© l servizio esterno: 
selle ore 15,20 cerà vietato ‘ansito dei 
‘egli nel corso Vittorio Emanucla drila piazza 
Atti alla via Monteroni, nel'a via dei Su 
Mio, nella via di Torre Argentino, dalla via 
‘peroni a via Arenuia 
Satrozza con bi_l'etto speciale di libera 
tele i0t8 entreranno nel Cosco Vittorio Ema 
ug dla piazza del Gcoù e, digvori gli ia- 
ia ditazi ai tento, proxcgu ranno per la 
n ala, collocandosi quindi nel luogo che 
hdicsto dagli agenti muicipali 
perl fire carrozze si dirizeranno al teatro 
ta AA di Torre Argentina provenendo da 
Al Rotonda, e gli î discenderanno 
azz atblozda, è gli invitati discenderani 
gr All'ingresso del teatro in via del Su- 
La 


dle polTozze che devono attendere il termino 
tea ietacolo volgeranno per via del Monte 
sta dll, disponendosi secondo le indica- 
dtt SÌ agenti. municipali; quello che non 
Hel tendere, si allontaneranno voltando 
piazza di Sent'Andrea della Valle. 


30 è stato 
invi 


le ultime novità in 


37-38-39 640 


Gli invitati che si recano a piedi 
potranno accedervi dalla piazz! del Guuù: salta 
del Sudario, dalla via di Torre Argentina 
dal Jato dell Pantheon, dal corso Vittorio Eme 
nuele provenendo da Sant" 
5 a domanso esibire agli agenti il biglietto 
Medaglia commemorativa. 

La signora Marcella Lancelot Croce ha of- 
ferto in omaggio alle LL. MM. il Re ela Re- 
gina, e alle LL. AA. Reali il principe ela prin- 
cipessa di Napoli una medaglia commemorativa 
da lei eseguita. 

Abbiamo veduto il lavoro della signora Croce 
che è un'opera degna dei maggiori encomii. 
Nel diritto della medaglia sono scolpiti‘ i pro- 
fili degli Augusti sposi somizliantissimi e trat- 
tati con squisito guato artistico. 

Nel rovescio simboleggia l’amore che unisce 
il Montenegro all'Italia, rappresentato da due 
figure di donna: una montenegrina seduta s0- 
pra una roccia con a lato l’Italia unite in un 
amorevole amplesso. 


voro ha un' 
vole, sentimentale ed espressiva, che mostra 
senz'altro la perizia dell'artista’ già nota pei 
avere l’anno s orso coniata la medagli 
memorativa il XXV anniversario della libera- 
zione di Roma, premiata coa diploma d'onor: 
@ per i suoi pregevoli lnvori di ceselio esposti 
quest'anno all’Esposizicna di Romm pei quali, 
sols, ottenne il premio d'onore. 

La medaglia è esposta al negozio del signor 
Cagiati al Corso. 

I nostri rallegramenti all’egregia artista. 


Letteratura nuziale, 


Il Fanfulla ha ricevuto in questi giorni tal 
numero di pubblicazioni e di mamoseritti rela- 
tivi alle nozze Savois-Petrovich che, a volerne 
tener conto solamente, bisognerebbe fare un 
supplemento di quattro pagine almeno. Di el 
cuni parleremo prù tardi, di altri che, come il 
numero straordinario riccamente illustrato del 
Roman Herald, richiedono un pronto ansunzio, 
cì limiteremo ad accennare come facciamo che 
questo numero è interessantissimo per ogni ri- 
guardo a dà ai forestieri, poco pratici del 
nostra lingua, una relazione interessante delle 
nozza augusto, corredata di quelle notizie e di 
quelle rappresentazioni grafiche accuratemente 
eseguite, che accompagoano opportunamentè il 
testo. 

Ma non possiamo per oggi non fare un' ec- 
cezione per la mirabile raccclta di epigrafi, che 
iu un'edizione, la quale è un miracolo di vera 
eleganza signorilmente sobria e corretta, ba 
pubblicato il comm. Pietro Gandoli 

ll comm. Gandolî, che è un provetto gior- 
nalista e diresse nei migliori tempi della nostra 
vita politica il Conte di Cavour, è autore an- 
che delîe epigrafi che adornano la reale bi 
ios di Superga. 

jigli ha voluto nella concisione ener! 
stile Inpidario riassumere tutto ciò che le nozze 
di Vittorio Emanuele di Savoia con Elena Ni- 

ewna Petrovich posso20 ispirare alla fan- 

ia del poeta, alla mente del filosofo, alla 

memoria illuminsta dello storico e del pen- 
satore. 

Bisognerebbe citarle tutto quelle epigrafi che 
hanno come un invisibile legame logico che ne 
raddoppia l'efficacia alla lettura seguita, ma 
non è possibile. 

Eccone una, intanto, che può dare un'idea 
esstta dello stile eletto ma non manierato del- 
l’autore : 

‘Al figlio di Umberto I — Padre del Popolo 
— e — di Margherita di Savoia — Angelo 
della famiglia delli'nfanzia — e mircbile e- 
tempio di insigni virtù — giovinette e don- 
selle — sciogliete un cantico di gioîa — con- 
sertando ai fervidi voti — î candidi fiori — 
onde s'ingiglia it Nome Augusto — della Gra- 
ziosa Regina d'Italia. 

Uu'altra epigrafo, dove si vede che 
ferrida devozione alla Dinastia, l'autor 
ispira se non a quei sentimenti în cui s'aTerm 
col suo profondo ossequio alle istituzioni, la 
coscienza civile modera 

Dal'o oriental zaffiro dell'Italo Cielo — dove 
raggiante sfavilla — l'astro invocato del ma- 
gmanimo Alberto — s'intese il suono di ange- 
fiche voci — conclamanti — sit felice o Vit 
torio — a te perennemente giocondi — l'af- 
fetto del popolo e della libertà — securo pre 
sidio di ogni civil reggimento. 


Numero unico. 


Non si tratta mai, nello grandi occasioni, di 
un « Numero unico » soltanto. Tutti le chia- 
mano così, ma viceversa sono diecine, e nulla 
impediaae che diventino centinsia e migliaia. 
Per altro querta voisa ia pala dil Numero 
unico tocca alla «legantissima pubblicazione e- 
dita da Lanfranchi e Rossi in via del Triten 
por la bontà dei nomi che vi col- 


e tocca & | 
Jettararia ed 


laborarono, 6 par ls eccellenza 
artistica della materia razcolta: poesie, leg- 
fende, racconti, incisioni, sentenze, perfino la 
Efisica di una serenata. È perodi non si 

che diciamo frottole, ecco qui i nomi 
faboratori : lieti di aver contribuito ad un'o- 
pera la cui iniziativa è dovuta alla numerosa 

lei rivenditori di giornali. 

i coljakoratori sono + 

A, Costanzo — F. Bsrattani — {.. Cepunna 
— Leandro (6. Ferri} — M. Torraca — Ri 

Rubichi) — Micco Spalaro (A. Mo- 
rini) — E. Perodi — U. Fieres — A. Lauria 
— ‘Trilussa (C. Salustri) — Uros ( 

1. Zanazzo — A. Giaquinto — Il Gueri 
(&. Righi) ed altri valenti scrittori 
Le colonia :taliane. 

Marsiglia, 25. — lori sera vi fu una grande 
riunione al consolato generale italiano per fe- 
ateggiare il matrimonio del principe di Napoli 
305 principessa Elea di Montenegro, Furono 
fatti numerosi brindisi con vini italiani, 

Sofla, 25. — Iu ccsassone del matrimonio 
del principe di Napoli, l'agento diplomati: d'I- 
talia! comm. Silvestrelli, ba dato un pranzo, al 
quale assistevano il segretario generale degli 
Affari esteri deleguto a rappresentarvi il presi» 
dente del Consiglio di Bulgaria, Stoilow, con i 
capi delle missioni estere, il corpo consolsre ed 
altre rotabilità. 


La stampa estera. 


Pietroburgo, 25. — Il Journal de Saint 
Pdiersbour) dedica il seguente articolo al ma- 


ì 


SCELTA DI PRIMO ORDINE 


trimonio del principe di Napoli colla principessa 
Elena di Montenegro : 

« La nazione intera unita col cuore alla sua 
dinastia, e che vede nel'augusto figlio di Re 
Umberto un dep.0 erede della grande Casa di 
Savoia, rivolge i più vivi augurii di felicità a 
colui che deve un giorno portere la corona d'I- 
talia. I: popolo ital' -no, che pone al primo posto 
le doti del cuore, vede un felice presagio nelle 
circostanze in mezzo a''e quali è avvenuta la 
scelta che il principe di Nspo'î ha fatto della 
sua fidanzata. L'Ita"a intera saluta nella. gio- 
vane principessa le rito e graziose virtù che 
hanno affascinato colvi ché è ora suo sposo. 
Ben oltre le frontiere della penisola si fanno 
gli atessi voti che la nazione itr'iana fa per 
l'augusta coppia che è stata ieri unita dinanzi 
a Dio. » 

Y° Novosii, in un articolo sulle auguste nozze 
celebrate ieri a Roma, dice che la Russia non 
può che gioire per i legami di parentela ora 
esistenti tra il regno d'Itelia ed il Montenegro. 

Londra, 26. — Il Times dice che le di 
mostrazioni di devozione e di gioia di Roma 
pel matrimonio del principe di Napoli colla 
principessa Elena di Montenegro hanno un'eco 
in Inghilterra. 

._Il giornale non crede necessario esamina: 
in qaesto momento se tale matrimonio avrà 
un'influenza sui rapporti’ fra l’Italia, la Russia 
# la Francia. Desidera ora esprimere soltanto 
la cordiale simpatia doila nazione inglese verso 
il popolo italiano. 

li Daily Telegraph dice che il matrimonio 
del principe di Napoli colla principessa Elena 
di Montenegro migliorerà i rapporti dell’Italia 
colla Russia e colla Francia. Quanto all'Iaghil- 
terra, l'Italia può sempre far calcolo sulla sua 
amicizia. 


Sovrani, capi di Stato, Governi. 
Belgrado, 25. — Ieri il re, la Scupcina e 
il presidente del Consiglio Novakowio, a non 
dei Governo, diressero felicitazioni al principe 


jcitò anche il principe Danilo. 

Gli ambasciatori di Anstria-Ungheria 

e di Germania. 

Gli ambasciatori di Austria-Ungheris e di 
Germania a Roma hanno asuto incarico di pre- 

intare a S. M. il Re e a S. A. R. il principe 
di Napoli lettere autografe di felicitazione dei 
loro Sovrani. 


Fra le Quinte a fuori 


— Costanzi. 

Questa sera reprice del balio Le astuzie d'u- 
more. 

Domani L'Zistofre d'un Pierrot. 

— Nazionale. 

Stasera, lunedì, ba luogo "na grande ra- 

di gala in onore d 
posi. Si rappresenterà ln Traviata, 
protagonista la bravissima Isab 

lì testro sarà illumisato con 

— Valle. 

Stasera si rep) 
vita. 

— Quirin 

Ieri per le due repliche di Ccquelicor sala 
aff.lislissima e applausi alla Calligaris e al 
Grar 

Stasera Le campane di Cornevilie. 

— Manzoni. 

Ieri aì Maazoni due grandi piene, 

Questa sera oltre al Padrone delle ferriere 
avremo una novità interessante Italia e Men- 
tenegro allegoria drammatica in va atto di Giu- 
seppe Petra, appositamente scritta per la cir- 
costanza. 

— Politonma rele. 

Domani debutto del forte @ giovine atleta si- 
gnor Montagas, che ovunque presentò i suoi 
Meravigliogi esercizi di forza fu proclamato 
primo campione mondiale. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Pror. Sitmo Serarini — Bynteze frangaise 
è Tusage de l'ensrignement secondoire — 
Città di Castello, S, api, 1897. 

E” ua pregevole manuale, accurato e com- 
pleto, che è stato eramai giudioato dagli in- 
telligenti, perotò è alla terza edizione. Nulla 
l'egregio A. ha risparmiato per rendere l'opera 
sua sempre più adatta allo scopo, con utili 
appendici, e con cura diligente ed assidua. 
Neils scuole è destinato a rendere utilissimi 
servigi per l'insegnamento della sintassi fran- 
cess, che è lo scoglio contro cui s'infrange d'or- 
dinario la buona volontà degli italiani che vo- 
gliono scrivere îl francese. 
co i e 


NOTA SIBILIJRA 


Loy. di ieri: senENO — PIENA - PERSIANE 
ARSENICO - SCIA — SAPRI = SPIA 
OPERA — NOCCA = OCA, ASINO - PESCARENICO. 


ica Il più del giorno della 


Anagramma. 
— 0 collega del Gianicolo, 
— 9 convegno di atudenti, 
_ a soggiorno (a quanto dicone) 
d'eiettissimi gaudenti, 
n 
Logogrifo. 
Mi cagiona sovente la gola. 
Di feraaia noi siamo l'emblema. 
A me autor di famoso poema 
noie © aîf:nni produsse l'amour. 
Per dir zitto eccomi altra parola. 
. e con me appelli un Tizio, ei offende. 
8. Sella e Branca (ministri s'intende) 
© Minghetti, Depretis, Cavour. 


Istituto-Gonvitto Barberis 


ANNO XXIX 
FORINO - VIA CIBRARIO, 29-24 - 
in elegante propria palazzina con spazioso giar- 
dino © cortile. 

Proparazione ai Ri, ISTATUTE MILI 
TARI inferiori e superiori ed alla R. Acea- 
demia Navale. 

ituto tecnico con corsi accelerati. 


a 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| nuovi senatori. 

La Stefani comunica 

Con Docreto in data di ieri S. M. il Re 
ha nominato senatori del Regno: 

Astengo Carlo — Barracco barone Ro- 
berto — Beltrani-Scalia Martino — Berti 
Lodovico — Bonasi conte Adeodato — Bon- 
fadini Romualdo — Buonamici Francesco 
Canevaro Felice Napoleone — Cardarelli 
Antonio — D'Antona Antonio — D'Arco 
conte Antonio — Do Angeli Ernesto — Di 
Biasio Scipione — Di Marzo Donato — Dri- 
quet Edoardo — Emo Capodilista conte An- 
tonio — Faldella Giovanni — Ferraris Ga- 
lileo — Fogazzaro Antonio — Malvano Gia- 
como — Mordini Antonio — Odescalchi 

rincipe Baldassarre — Orengo Paolo — 

ellegrini Clemente — Pelloux Leone 

Pinelli conte Tullio — Ponzio Va; 

lio — Ruffo Bagnara principe Fabrizio — 
Ruspoli principe Emanuele — Sangalli Gia- 
como — Sangiorgi Antonino — Strozzi prin» 
cipe Piero — Tejani Diego — Trigova di 
Sant'Elia principe Domenico — Trivulzio 
principe Gian Giacomo — Vacchelli Pietro. 


M generale Terzaghi. 

Il generale Terzaghi è stato nominato 
capo della Casa Reale di S. A. R. il prin- 
cipe di Napoli. 

ll gran mastro delle cerimonie. 

.1 giornali annunziano che il comm. Co- 
simo Peruzzi, cerimoniere decano della Corte 
con trentasei anni di servizio, probabilmente 
sarà chiamato a succedere al conte Gianotti 
nell'ufficio di gran mastro delle cerimonie. 

A palazzo Braschi. 
indaco e gli assessori del muni: 
di Napoli si sono recati stamani a palazzo 

Braschi ed hanno fatto al presidente del 
Consiglio una visita di dovere. 

L'onorevole Di Rudinì ha espresso loro la 
propria soddisfazione per il nuovo indirizzo 
dato all'amministrazione comunale di 


L'onorevole Guicciardini 

L'onorevole Guicciardini, ministro di 
coltura e commercio, si recherà nella prima 
quindicina di novembre a Napoli. Per prima 
cosa visiterà la S:uola di Portici. 

Per il Banco di Nap:li, 

Ia questi giorni è stato in Roma il diret. 
tore generale del Banco di Napoli, commen- 
datore Miraglia. E' stato ricevuto più volte 
dal ministro del tesoro, onorevole Luzzatti, 
col qualo si è accordato compietamente iu 
torno ai provvedimenti defiuitivi per il Banc 
di Napoli. 

La Commissione dalle prede. 

La Commissione delle prede si radunerà 

il 13 del prossimo novembre. 


Il re del Belgio. 


enoDa, — A mezzogiorno, 
niente da Nizza, è giuato il re del 
riparte oggi per Milano allo ore 15, 
‘Milano, 25. — lì re del Belgio è giunto 
alle ore 19,40 e scese all'Ilite! Cacour. 


Notizie d'Africa. 


prove- 


Votizie da Massaua recano che ras Man- 

gascià e ras Sebat hanno fatto ls pace e 

che il primo tratterebbe ora coi capì degli 
bb. 

Attorno a Cassala n 

E' morto a Ghiada l'iageguere geografo 
principale di 1° classe, cav. Cloza, non è 
uari inviato in Africa per i lavori topogra- 
fici. Il Cloza, malgrado fosse giunto a Mass 
saua già indisposto, volle tuttavia partire 
per l'altipiano. Il giorno 18 si aggravò edil 
25 a sera cessò di vivere malgrado le cure 
intelligenti ed affettuose che gli furono pro- 
digate. 7 

Giovedì prossimo partirà per Massaua il 
piroscafo Africa. 

Da e per Massaua, 
— Diretto a Massaua, ha prose. 
l piroscafo Arno, della Navi. 
la italiane, provonieata da N: 
poli, con truppe. 

Concorso per l’insegnamanto del canto 

nelle scuole normali. 

E' bandito un concorso a 15 posti d' 
guante di canto nelle scuole normali tanto n 
appli quanto femminili. 

i concorrenti devono inviare al ministero, non 
più tardi del 15 novembre prossimo (direzione 
Generale delle scucle primarie e normali), oltre 
i soliti documenti, il diploma di ‘magiatero ri- 
lasciato da un istituto governativo 0 riconosciuto 
dal Governo. 

Compiuto l'esame dei titoli, la Commissione 
giudicatrice compilerà l’elenco dei candidati 
Sinmessi all'esame pratico, il quale sarà fatto 
secondo le norme, che la Commission ILE 
reputerà più adatte sd acceriare l'sbilià *' 
dattica dei conca 


1 posti saranno 002% riui secondo il bisogno, 
col grado * son lo stipendio stabiliti dalla t 


be* B annessa alla legge 12 luglio 1895. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'aumento dello sconto a Londra ha influito 
sui cambi americani in senso favorevole 
l'Inghilterra; ma non però in misura tale da 

restare totalmente la esportazioni di oro per 

(ew-York le «quali continuano in proporzioni 
considerevoli. 

Tatanto è da notaro che il rialzo da 3 240,0 
dello sconto da parte delta Banca d' Inghilterra 
è stato seguito stavolta senza esitazione dal 
Mercato libero londinese ove il prezzo del da- 
naro è salito a 3 1j2 ed a 3 5,400 perla 
carta a 3 mesi di scadenza. 

Questa circostanza fa pensarà che le condi- 
zioni attuali del morcato monetario inglese non 

Lranno per mutare in un tempo molto pros- 
simo © che per conseguenza la situazione delle 
Borse stenterà a riprendere per ora lo stato 
normale. sa: 3 

'E' ben vero che i ribassi avvenuti in questi 


ne 


aneria, Seterie, Velluti, stoffe per confezioni, ece. 


giorni hanno contribuito a far alleggerire di 
molto le posizioni delia speculazione, e. che 
quindi le liquidazioni di fine mese si potranno 
compiere senza gravi difficoltà; ma comunque 
no» è prudente di prevedere allo stato del 
cose un consistente movimento di ripresa nai 
prezzi ia genere. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 26, ore 14 45. — Tendenza soste- 
puta. Fondi francesi, formi, Rendita_itlia 
calma a 87 95. Eztdri lo 
calma n 87.‘ (arieure debole 58 3116, 

Berlino, 26, ore 15. — Pochi affari. Indeci 
Rendita italiana oscillante. Valori industriali 
calmi. 

Genova, 26, ore 14 40. — Disposizioni in- 
certe. Poco attivi. Rendita 4 0;0 94 02. Nuovo 
4 112 101 85. Aziori Banca Italia 712. Cambi 
teri. Francia chàgue 107. Londra 26 98. Berlino 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochi affari, ma in complesso a. 
nimato da disposizioni abbastanza buone, per 
quanto i corsi di Parigi non abbiano potuta 
impressionare molto favorevolmente. 

La rendita 4 010 venne negoziata per fine 
mese a 9i 10 © per contanti a 94 05. 

muovo 4 112 poco trattato face si 
tanti 101 85 0 per ioe 108 90. Pe ceo 

I valori piuttosto negletti ed offerti piega- 
rono in generale deboli. 

Nulli i ferroviari. Acciaierie 350. Metallurgi- 
che 132. Mulini 119. Banga Ganerala 50. Ri- 
sanamento 13. Immobiliari 8. Marce 1258, Gi 
Sil. Omnibus 2{i. Condotte 205 stanche. 

Cambi oscillanti : 

Francia vista 106 

Londra 26 95. 

Berlino 132 35. 

BORSA DI Pilu del 26 ottobre 


Rend Yrano : è:0ama 

® 1 3 00parp. 

» 0» 11200, 
Rendita italiana $ 01) 
Cambio sopra Londra 
Coraolidati inglesi 
Cambio sull'Italia . 
Rendita murs 


Rand. Spag. ce 
Razso sconto 


Azioni Stas |. 
Azioni Passa. 


D presso dal sandio pei di paga. 
mento di dazi doganali è fissa: vmeni 
ottobre, n lire 106 89 tene Per dorneni» 
SUVARI gerezia responsaoiio 


sora TEENUE. 


Sonbitimenta 


China Guacci 


Vedere avviso In quarta pagina. 


Piliole Depurative Universali 


6. FATTORI e C-, Chimici-Parmi 
fi Cascara Sagrada, composta per tone 


STOMACO = 


se FEGATO 
Stit:chezza, Gastricismo, Emicrania 


Agiscono prontamente sanza provocar do- 


G. Fattori e C., Via Monforte, 6, Milano @ 
ia Roma da A. Manzoni e C., Via di Pietra. 
Opuscolo gratis a richiesta. 


" Fidi Maistio di gole, nea 
DL" Egidi coseuti ore So st Svista 
pifi E I Li 


GRAZIOSO REGALO 


per le prossime Feste 
ITALIA ...| Traeleganti Bottiglie con 


cerTIGme) dini e veni azaiogii 


} ed allegorici contenenti Pro- 
fe sosvimsind pe fazio 
GAJOLA . . i isiio in gleganti Scatole 
RICORDO del filanzarasato di S. A. R. il 
Principe Ereditario colla Principessa Elena del 
Montenegro ([roprietà Artistica e Letteraria, 
riproduzione e traduzione vietata). 

‘atole da L, 3,50, 4,50, 6,80 
Bottiglia separsta a I. 1,23, 1,50, 2,60. 
î SULTAMA Lavand3 por toeletta più 

utile del Sapane, delizio»amente profumata, i- 
gienica, refrigers»ie, guarisce le lentiggini, le 
eacoriazio”’ prodotte dal sudore ecc. Unica 
2° velocipedisti onde rafforzare le piante dei 
piedi, e per abluzioni nelle lunghe corsa. 
Bottiglie da L 1,40 e L. 1,60 


SULTAMA Dentitricio impareggiabile, 
arresta la carie, modifica il tartaro e permette 
l'uso dei denti cariati. Antisettico. Guarisce le 
escoriazioni, afte ec: 

1,25 la Bottiglia 

Deposito Generale, B. Henrieh, Via 
Bufalini, 25, Firenze - Speciale, Roma, Via 
della Vite, dl. 

Sconto ai Profumieri, Corporazioni, Col- 

egi, Militari ecc. 


— ——_————É@@ 
Servizio Germanico dal Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in ff giorni 
Il vapore Kaiser Wilhelm {I parte 
5 novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stein, Via della Mercede N.42. 
AIf. Lei i e ©., Piazza Sj a, 49, 
Thes Cock & Son - 1-B 
gua. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATURA IA 4 Fiom 


. . è . 
io di di dite, offerta 
im &* Pi i ti spazio di linea. . Pers locali de affittarsi, compre-vendite, . © ricerca dj 
fm 8° SSA È esa Sia TRS ® di impioghi reclame di esercizi © d'industrie, © corrisponda —® 
ieerologie, ringraziamenti 600. ogni parola f@ cemtesima. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare an naz ON 


Per avoisi replicati sconto « consenirsi. spondenze da inserirsi in quaria pagina unendo relativo imp 


È 
&S8° Dirigersi [all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. ii. Roma _a 


SOLO I’ACQUA N 


CHININA-MIGONE 


(PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,fconserva e sviluppa 


i capelli e la barba 


mantenendo la testa frecsa e pulita - La Coframia È O © deo 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 3 medi finor malati Lose via, non 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori i JES D) sa " qualcheduno) 
8 rad insuperat 


MIIGOTFNE e O. dg) @ RICOSTITUENTE PER BAMBINI E Aqui 


Milano — Via Torino, 12 — Ifilano h 3 itiecor = Il Piticoop GMBE feleganza di 
(7 Si vende tan'o profumata che Inodera da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie L. 1.50 CIT pito dr Rea Sa 
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questa mia dichiarazione pubblic 
sono, abbiano a godera i ber 
azione dell’unguen 
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SI Antonio Fogazzaro 


superficiale, vedendolo pas 
immagina che egli possa 
ino. Di statura mezzana, se- 
‘o di nero, egli potrebbe 
ire la sentenza del Dumas 
ò che il vestire di nero 


nulla 
ne, del neo-senatore di ieri, accenna 
imeola di popolarità onde è circon- 

SÈ 430 nome da circa un ventennio: 
a chi lo veda una prima volta, an- 
[$i lai la profondità dell'ingegno, la 
[Fia della fautasia, la potenza mirabile 
stre, di raccontare, di descrivere. 
fl grande caposcuola del romanzo sto- 
così Antonio Fogazzaro fugge 
je potrebbero metterlo vi. 
tia sua è così ombrosa, da 
> serio una affettazione. Quando due 
WE Fgli venne in Roma per una con- 
E si Collezio Romano, e gli dissero, 
the eatrasse nella sala, che mai s'era 

Fis asa folla così grande di signore, di 
[fox di letterati, di artisti, gremire la 
l‘esina aula del Collegio, egli quasi si 
pari, = dovetti far forza a sè medesimo 
tiaversare le due folte schiere di può- 
impazienti aspettavano di ve- 


| esisoni 
S [ide 


zio Fogazzaro è, di tutti i romanzieri 
i più completo. Altri forse lo su- 
nelle smaglianti qualità esteriori 
is e della forma, nessuno lo ugua: 
ggiadria delle invenzioni, per 
ta personalità dei caratteri, per la 
architettura della favole, per lo 
ato graduale e progressivo dei 
e se tsluva delle simpatiche fi- 
da Ivi immeginato si assottiglia per 
ss spiitualizzandosi, sì che una tal- 
- azzurra caligine di mistero ne adom- 
ee che pare a un tratto si volat 
sempre qualche cosa che sopran- 
ce risplende, che s'impadronisce del 
scr arimo, e vi si ferma durabilmente. 
ie Fogezzaro è quel che si dice uno 
di razza. 
Qasebeduno dei suoi romanzi è il frutto 
l'int lunga meditazione, e tutti obbedi- 
un concetto sano ed austero che 
aglì ideali della vita intollettiva 
n scrive per scrivere, o 
le insistenti lucrative pre- 
editore, sempre sol ut 
moda passeggera che sfiora fuzgente 
e da molti ripetuto. Il Fogaz 
etta: scrive un romanzo in 
ue anni, né lo liceozia 
va quasdo gli paia d'a- 
la forma definitiva che 
pensiero balenato, 
ch'egli sia contento 
ropria (questa suprema 
riserbata soltanto ai mediocri) ma 
rare compiuto un la- 
» quando egli si accorge di 
{o tutto quello che gii occorreva di 


Maznzi di Antonio Fogazzaro, da uno 
she è Malombra, fino all'ultimo 
e di data che è Piccolo mondo an- 
0 una mente serena che nei 
miserie, nelle gioie della vita 
ettibilità dell'anima umana, e 
ttibilità vuole raggiungere con 
ti artistici di nobili passioni e di 
i affetti. Hanno poi tutti, questi ro- 
3. il pregio massimo di suscitar l'inte- 
hè fatti e personaggi 
|‘ scono dai mondi nebulosi del simbo- 
20 la créazione fantasmago- 
iosetti che riproducono 
magini proprie, come 
si concentrasse tutta l'umanità 
“e giubilante: sono invece, i fatti 
onaggi del Fogazzaro, una geniale 
lazione di vita vera e reale, si svol. 
o Ssintrecciano, parlano ed agiscono 
palio si svolge e s'intreccia e come 
[l eano e agiscono. Ma innamcrato 
sale lo serittore innalza quanto 
sl soggetto, nobilita con tutti i le- 
Ci affezio- 
orremmo non perderne 
compagnia : soffriamo ai loro 
“gati dolori, partecipiamo alle loro an- 
a Dliamo le nostre alle loro lacrime, 
Sto alle loro gioie. È quel non so che 
dimtoniso e di indefinito, che alegzia 
pre da un capo all'altro del libro, 
bene alia malinconia non ra: 
tà presente e alle confuse a- 
le nostre anime, che del 
e egli il vero, se non 
sentimento letterario 
fono in questo scarsio di secolo. 
mente, io serittore moderno. 
ero, egli ha cercato, così nei 
Mic. oe in altre pubblicazioni di cre 
è 028, di conciliare la scienza con 


cat 


te sine 
si 


seta convinto, ha voluto convin- 

ioni Altri della sicura. esistenza 

è ll) eltrasensibile, in cui gli umani 
cato della terrena prigionia, 
soon, pelpitano, partecipano for: 

dol garoltà a noi igaote, alla vita 

i done Rovernano € ne_ dirigono 

sp tirina quesia che il Fogazzaro 

i aesgddOmbrata che dimostrata, ma 

ta eletta fantasia come 

perché a me non pare eusr 

mazione, che Antonio Fogazzaro 


Nt Bi ecco 


Bia 
gl sori 


"tori italiani moderni il più ori- 


ÙUIO or 
ddelmente dalla sventura con 


la recente morte dell'unit 


a co. figli : 
Fogazzaro ha divora var 


te in silenzio le lacrime: 
poi nella contemplazione degli euerni veri 


che gli rifulgono all'anima, © nel gulto fi 
vido dell'arte ministra di educazione morale, 
ha trovata la mesta consolazione che è il 
premio dei forti, 

Il Governo italiano, con la nomina di lui 
a senatore, ha mostrato di 
uno degl'ingegui pi 
la patria e 


Didimo. 
IL MATRIMONIO 
DEL PRINGIPE DI NAPOLI 


con la cronaca della Rivista, ecc. 


(VEDI SECONDA PAGINA) 


forno si firorno 


Il dottor Pagello e Giorgio Sand. 

Ml dottor Cabanés, pubblicando nel mese di 
agosto ulcune notizie inedite sul « romanzo a 
tre » - Alfredo de Musset, Giorgio Sand e Ps- 
gello », si riprometteva d’intervistare il dottor 
Pagello. E l'ha infatti intervistato. Il Pagello è 
nonagenario: sordo e parla poco il francese; 
00sì il dottor Cabanés aveva preparato un elenco 
di domande che il figliuolo del Pagello tradu- 
ceva în italiano. E il Pagello ha risposto. 

Ricorda che la Sand era magra, che fumava 
tabasco d'Oriente, che si compinceva di farsi 
le sigarette e farle al Pagello, che era paziente 
@ dolce, sempre contenta della sorte, che fa- 
ceva di sslse eccellenti, che digeriva benis- 
simo ogni sorta di alimenti e beveva molto thè 
per eocitarsi al lavoro. 

ppunto il nonagenario cavò da un armadio 
una larga tazza di porcellana chs offri a Ca- 
banès, in ricordo della sua visita. a La Sand 

isse — ha bevuto molto thè in queste tazze; 
di tutto Îl servizio me ne restano quattro. » 

Raccontò poi il suo viaggio a Parigi; ag 
giunse che più volte era stato a far visita a 
Musset, che gli faceva sempre cortese 
glienza, ma n°n cor In quelle volte ap- 
pena vide In Sand; e tornato în Italia non ne 
ebbe notizie che dai giornali e seppe la morte 
di lei per censo. 

N Agliuolo del Pagello int-rrenne a 
punto, dicendo che il 
tizia con la più con 
famiglia della Sand ‘© 
conosciuta : mezzo sec. 
uan lettera. Il figliuolo del Pagello aggiunse 
« Non fu che un episodio nella vita di 
padre. Nulla di più. » 

Il dottor Cabants, i 
che formava lo scopo princ 
sita: — Vi è una corrispondenza di Giorgio 
Sand a Pagello e sarà pubblicata? — Il f- 
liolo del Pagello assicurò che il padre aveva 
bruciato tutte le lettere ad eccezione di tre 
(che saranno pubblicate dopo la sua morte) 
e della fumosa dichiarazione d'amore scritta 
presso il letto di Musset, ammalato all'albergo 
Danieli; inoltre spinse la sua cortesia fino nd 
autorizzare il Cabsuès a prender copia di quella 
dichiarazione, il cui manoscritto il dottor Pa- 
gello ba offerto e dedicato alla sorella. 

La Revue hebiomadarie în punblica. 

Ma la signora Clesinger ficlia di Giorgio 
Sand ba intimato agli editori di scspendere la 
vendita del fascicolo che la contiene. 

* 

IV Congresso giuridico nazionale. 

Abbiamo pubblicato ieri, l'elenco dei relatori 
dei temi di Dritto civile e Dritte commerciale, 

i IV Congresso giuridico nazionale che si tercà 
in Napoli nel maggio 97. Esco l'elenco dei re- 
latori dei treni di Dritto p-nale e Dritto pub. 
blico. 

Dritto penale — 1° tema — (sull'appelio) — 
cav. Guglielmo Vacca, procuratore del re; av- 
vocato Federico Pollio di Napoli. 

2° tema — (aulla giuris) — professore 
Giovanni Battista Impallomeni della R. Univer- 
sità di Palermo; prof. Costantiao Castori dell: 
RR. Università di Padova; prof. Gabriele Napo- 
dano della K. Università di Napoli. 

3° tema — (sulla revisione dei giudicati) 
— prof. Federico Banevolo della R. Università 
di Torino; prof. Berasrdino Alimena delia R. 
Uaiversità di Napoli; prot. Faranda della R. 
Università di Massina; cav. Garofalo, consi- 
gliere di Corte d'appello, 

1° tema — (reati di stampa) — professor 
Emilio Brusa della R. Università di Torino; 
prof. Pasquale Tuozzi della R. Università di 
Napoli. 

Dritto pubblico — 1° tema (sull’autonomi: 
ed indipendeza del potere giudiziario) — pro- 
fessor O-lando della R. Università di Palermo; 
prof. Stefano Jannuzzi della R. Università di 
Napoli. z 

3° tema — (responsabilità giuridica degli 
ufficiali pubblici) — prof. Paolo Raffiello Tro- 
jano; prof. Gaetano Arangio Ruiz della R. Uni- 
versità di Napoli 

3° tema — (riforme agli istituti della cit- 
tadinanza e della naturalizzezione) — profe 
sor Pasquale Fiore della R. Università di N 
poli; prof. avv/ Pasquala Grippo, deputato al 
Parlamento; prof. Catellani della R. Univer- 
sità di Padova. 

1° tema — (sul Senato costituito in alta 
corte di giustizia) — prof. Nocito, consigliere 
di Stato; prof. Giuseppe Semunola della R 
versità di Napoli. 


questo 
dre accolse quali no- 
‘a indifferan: 


ti 
L'Esposizione di Stoccolme. n 
Nel 1897 vi sarà una Esposizione a Stoc- 
colna, ricorrenza del 25.mo anniversario del- 
l’ascensione al trono di re Oscar Il. I paesi 


Mercoledì 28 Ottobre 1896 


scandinari, la Svezia, la Norvegia e 

marca, lavorano con la maggiore attività per 
la riuscita di questa fasta delle arti © dell’in- 
dustria. La Russin vi avrà larghissima parte. 
Sarinno specialmente interessanti lo esposi- 
zioni russe delle pelliccerie, del cuoio e del 
cacutchoue. 

* 

Aneddoti su Carlo XV. 

A proposito del barone Luîgi l»e Gcer, morto 
di recente, De Ger, il ministro svedese che 
esercitò un'azione considerevole nei suo paes: 
© compl un'opera che gli sopravvive; si ri- 
corda naturalmente re Carlo XV, che ebbe nel 
De Geer completa fiducia. 

Carlo XY era un monarca originale; ed erco 
qualche aneddoto. 

Un giorno, nel parco del castello di Drottnia- 
gholm, si incontrò in una donna che raschiava 
l’erbe dei viali, è le chi 

— Hai visto 

Luisa era la regina. 


AI palazzo di Stoccolma, quando egli en- 
trava negli appartamenti di sua madre che non 
voleva sì fumasse nei suoi appartamenti, si to- 
glieva il sigaro di bocca e lo ficcava nella 
bocca del soldato di guardia che gli presen- 
tava le armi. 


Ua giorno, dopo una partita di caccia, a cols 
zione, un diplomatico, di piccola statura corretto, 

sen!i acchiappare e sollevar quasi di pes 
da una mano gagliarda. Era re Carlo, che fece 
sedere il diplomatico sulle sue ginocchia, per 
parlargli di gravi afari 


Una volta re Carlo aveva un candidato per- 
sonale per un impiego vacante. Ma ancbe il 
ministro competente ne avera uno. ll re avera 
dato la parola al suo protetto. Tl ministro però, 
nel Consiglio, pronunziò un così eloquente di- 
scorso che il re convinto nominò il candidato 
del ministro. La sera incontrando il suo pro- 
tetto, re Carlo gli dice: — Mah, non abbiamo 
avuto fortuna, stamani, noa è vero? 


N. Nanni. 


I NUOVI SENATORI 


Qualche languida obiezione pro forma ha 
accolto la lista dei nuovi senatori ieri pub- 
blicata, ma iu gensre essa ha già raccolto 

ja inaggioranza dei giornali. Non 

già che mon vi sia in questa 
lista, o meglio a proposito di questa lista, 
da notare con rincrescimento qualche as- 
senza; non che non vi sia in essa 
nome che, quantuaque stimato e degno di 
stime, non raccoglie quelle generali simpatie 
che si riuniscono unavimi invece sulla inas- 
sima parte di tutti gli altri, ma in una lista 
di trentasette nomi e con una lista di trei 
tasette nomi è per lo meno difficile di co: 
tentare interamente, come diceva quello, 
tout le monde et son pere. 

Chiunque sia che abbia ragione o torto di 
non dichiararsi soddisfatto, fa naturatmeute 
la parte del pere brontolone. Tout le monde 
è îa massima contento, e questo è l'essen- 
ziale. 

Chi ricorda le discussioni che scoppiarono 
fieramente al tempo oramai lontano che fu 
fatta l'ultima infornata di senatori, e chi 
pensa ai fatti che fecero seguito a quelle 
discussioni non può non congratularsi col 
Governo di essere tornato a quelle. buone 
tradizioni nostre, per cui, nella nomina dei 
senatori, il criterio predominante resta sem- 
pre la scelta dei migliori, fra tutti quelli che 
possono vantare i titoli richiesti dalle varie 
categorie, 

Molti infatti possono vantare quei titoli, 
ma se il Senato dovesse accogliere tutti 
quelli che li posseggono, l'aula del primo 
ramo del Parlamento dovrebbe raggiungere 
le proporzioni del Colosseo. 

Bene ha fatto dunque il Governo, nel ri- 
parare i vuoti che la morte ha fatto nel- 
l'alto consesso, a procedere con ragionevole 
e oculata cautela, e bene farà a perseverare 
negli stessi criteri, primo dei quali deve es- 
sere la illibatezza personale congiunta a 
quei meriti intellettuali o a quell'esperienza 
della vita pubblica dalla cui armonica fu- 
sione deriva la grande autorità che gode il 
Senato, 

Noi l'abbiamo veduto tutti all'opera que- 
sto nostro Senato, che altri aveva dichia- 
rato vecchio e impotente; noi l'abbiamo ve- 
duto rivendicare a sè atesso il diritto di dire 
no, quando nell'altro ramo del Parlamento 
la dedizione incondizionata del si rappre- 
sentava più che la persuasione sincera il 
sopravvento di qualche fazione inframmet- 
tente; e nel Senato ha trovato asilo più di 
una volta quel rispetto salutare dello Sta- 
tuto, senza di cui alle nostre Istituzioni ver- 
rebbe meno la loro vera base. 

E scorrendo la lista dei nuovi senatori 
pubblicata ieri, anche dopo aver fatto la 
parte a quella critica seria e non partigiana 
a cui tutte le cose, non escluse le nomine se- 
natoriali, possono fornire sempre argomento, 
è lecito concludere che i nuovi elementi 
di qui il Senato s°è arricchito, come, per 
esempio, il Mordini che ha legato il suo 
nome a un'opera di giustizia e di moralità, 
rimasta disgraziatamente incompleta, come 
il Bonfadini, che è del giornalismo italiano 
decoro ed esempio, come il Fogazzaro, di 


qualche 


Bostempelii Ia Palermo 
PREZZI: la quarta pagina cent, 3@ la lasa — in terza dopo 


firma del ge 


to coat. SO la linea — Veli quarta pagio 


condizioni 


cui parla oggi stesso nelle nostre colonne 
un nostro collaboratore, come tanti altri di 
cui avremo occasione di ricordare i servizi 
resi al paese negli uffici, alla Camera, con 
l'opera della penna o con la parola dalla 
cattedra, è lecito concludere che questi nuovi 
vi elementi, dicevamo, andranno precisa- 
mente a rinvigorire quella parte del Senato, 
che più s'ispira al bene del paes». 


il FANFULLA 


nanziaria si è aggravata, essendo fallite le trat- 
tative per operazioni finanziarie, aperte prima 
col concessionario dei fari e poscia con usa 
Banca tedesca. 

L'ultimo passo degli ambasciatori presso la 
Porta ebbe per iscopo di richiamare l’atten- 
zione di essa sui pericoli, che possono deri- 
vare dall'intenzione di fare acquisti di armi, 
traendone i mezzi dalla tassa di capitazione. 
Tali acquisti, essendo supertiui perché l'eser- 
cito possicde abbrstanza armi nei depositi mn 
litari, possono provocare inquietudine nei Cri- 
stiani ed eccitare i Musulmani, se le armi fos- 
sero destinate ell Jento enerale dei Mac 
mettani. 

Costantinopoli, 27. — Quattro 
tentarono di assassinare il sostituto 
triarca armeno, Bartolomeos, nel momento 
cui egli si recava al patriarcato. Vennero 
alcuni arresti. Uno degli arre: 
armeno. 

Londra, 27. — Il 
nopoli che parecchi 

Costantinopoli, 27. — Tutti gli operai 
civili dell'Arsenale di marina si sono 
isciopero, non avendo da parecchie sett 
ricevuto i loro salari. 


DI QUA E DI LA 


C'è come un senso di stanchezza irre- 
quieta per i vecchi aggruppamenti delle pri 
cipati potenze, e pare che il desiderio del 
nuovo invada l'opinione pubblica di questa 
vecchia Europa; la quale va come Faust 
chiede magari al diavolo, l'elisir per 
ringiovanire 

Il diavolo, anzi il 


Times ba da Costa 


Armeni furono arrestati 


posti in 
jane 


gran , 6 la poli 
tica, che tesse nel segreto dei Gabinetti le 
trame di quella che dovrebbe es 
nuova tela, purchè non sia quella 
lope, fatta e disfatta. conti 
oter venir 
PPar etta 
ripetuto da un g-an numero di confratel 
che suprema arbitra dei destini del nostro 
a assoluta della pace e 
perio di tutto il movimento 
divenuta la Russia dopo il viag- 
lzar a Pi 


do interamen 


Germania e l'Ioghilterra. 
1 giornali di Berlino accusano ora la di- 
plomazia inglese d'adoperarsi in segreto per 
Istaccare l'Italia dalla iriplice alleanza, nel 
l'intento d'isolare la Germania. E quelli di 
Londra pare che abbiano l'aria di 
dere: « colpa vostra, signori Ted 
ci avete non solo negato ogni appogg 
attraversato in ogni modo la strada 
umana impresa di imporre fine agli orrori 
e alle stragi che insanguinano l'Oriente! L'In- 
ghilterra, come lo altre potenze, più delle 
altre potenze, sente gli obblighi della uma- 
nità e della civiltà contro la barbarie mu- 
sulmana. Se la triplice alleanza, della quale 
voi Germania siet> alla tec.a, si fosse unita 
a noi per gridere sul Bosforo la parola 


Sine, allora sì potea fare tal fasoio di forze 


poderose da imporre riapetto allo #*ravor 
santi gelosie della Russia, an-" 


Zileggiata dalla 
ci non» Tuilega 
Francia. Così non È. e, non trovando di 


meglio. l'inghilterra cerca accordarsi con la 
Russia e la Francia per risolvere la qui- 
stione Orientale; ed è naturale che procuri 
di toglier forza alla triplice, che influenzata 
da Berlino potrebbe ancora attraversarie 
la via 

Xx 


Infatti, i giornali russi cominciano a_te- 
nere un liagusggio minaccioso contro la 
Turchia. 

Il Novoje Wremja dice che anche l'Ia- 
ghilterra dovrà associarsi alla Russia ed 
alle altre potenze nella questione d'Oriente 
per mettere un fine al disordine ed agli ec- 
cidii in Turchia. Il regime turco è impossi- 
bile e su ciò non cade dubbio: è tempo 
quindi di mettere un freno alla tracotanza 
tui 

Altrimenti la questione armena diventerà 
una questione cristiana e la Russia, come 
protettrice dei cristiani in Oriente, non po- 
trebbe certo permettere un nuovo scoppio 
del selvaggio fanatisno musulmano. 

Il Nocosti dice che dopo i discorsi di 
Lord Rosebery e di Curzon è lecito sperare 
che l'Inghilterra non vorrà più turbare la 
concordia delle potenze nella questione di 
Oriente. Essere quindi indispensabile di pren- 
dere severe misure contro la Turchia per 
metter fine all'inquietante situazione in 0- 
riente. 

Il Wiedomosti di Pietroburgo, enumerati 
i torti della Turchia, fa appello alla storica 
missione della Russia che è quella di pro- 
teggere i cristiani in Oriente e domanda 
che la Russia metta un termine alle stragi 
di Costantinopoli e dell'Asia Minore. 


x 


Questo probabile accordo d'Inghilterra, 


Arretrato &#% 


Centesimi 


Russia e Francia per risolvere la questione 

orientale sembra inverosimile alla stampa 

, che, difendendo la politica impe- 

ota come il centro di gravità delle 

europee siasi ormaì spostato e 

© la Francia, ma bensì 

la Russia e l'Toghilterra siano quelle che 
provocheranno il prossimo conilitto. 

Quanto all'Italia i giornali di Berlino os- 

servano che sarebbe assurdo pensare la sua 

ita dalla triplice per avvicinarsi alla Frai 
Russia, con le quali trovasi in as- 
soluta opposizione d'interessi nel Mediter- 
raneo. 


verità: ma, può an 
l'ottimismo tedesc: 
L'Italia e vivamente il morale dovere 
d'adoperare L fuenza di nazione 
civile a a umanità in 
Oriente; e, lmente fedele 
alle sue alleanze, appog voti l'azione 
di quelle potenze che praticamente s'accor- 
deranno per assumerne la difesa. Fatta cauta 
per dolorose esperienze, conscia de' suoi in 
teressi nel Mediterraneo, amica degli amici 
e alle amicizie sincere sino te fedele, 
fare che una politica ita 


le sembrare eccessivo 


Basa erale di M 
tapesta e 


govami, cadranno i 
ano travolti nella giustizia del tempo 
tà degli avvenimenti. Moli di car- 
cubo tremendo i 
rensotimento di 


paese non sai 
tire liberati dal 


malafede che noi perse, 
P verso un ca- 
cono una cretineria e un'ingiuria ine 

tseguitiamo nessuno è non 


ciò ingenerosì 


sponsat 


d'accordo. Ma 


Ministero, si 
lenti, circo- 
datori, se non 


al rifiorire della 
eri sulla buona 
già s'incomin- 
ore 


dott. Forbice. 
= liano 
Il cattivo tempo 


raggiunto il 


jardis, decresce 


Congresso socialista a Bari. 

il 1° novembre si riunirà a Bari il primo Coa- 
gresso socialista della vasta regione di Puglie 
© Basilicata 

li Congresso ai 
socislis 

L'ordine del g 


È rà nei jocali del Cireolo 
Tao reca, oltre sile questioni 
organizzazione economica del 
ariato; proletariato agricolo ; nomina del- 
l'ufficio esecativo regionale: nomina del 
presentante al Consiglio nazionale. 


CRONACA 


Carmaux, 
fea socialisti in occasione dell'apertura della ve- 
treria operaia. 

Parecchi di 


essi 


Scontro di treni. 
New-York, 26. — Avren 
fra due treni sulia ferrovia da Saint-Louis a 
San Francisco. 
Vi sono 8 morti e 21 feriti. 


Li-Hung-Chang. 
Pekino, 25. — L'imperatore ha nominato 
Li-Hung-Chas£ mi gli affari esteri. 


La squadra volante. 
Palermo, 25. — Alle ore 17 la squadra 
volante, comandata dal contrammiraglio Pa- 

lumbo, è partita ieri per Augusta. 


Nel Brasile. 

Rio-Janeiro, 26. — Nell'interno dallo Stato 
di Bahia una sumerosa banda armata che, pa- 
recchi mesi or sono, aveva aggredito e scon- 
fitto un grosso distaccamento di tru 
ora e saccheggiò parecchie 
in massima parte da Italiani. N 
di persone, ma le perdite materiali sono con- 
siderevoli. 

Alla prima notizia dei fatti, il presid 
Stato mandò contro ls banda armata le truppe 
regolari disponibili. I banditi, raggiunti, furono 
sconfitti, lasciando sul terreno morti @ feriti. 
Continua l'inseguimento. 

Il Governo federale, nel prendere atto delle 


mi: 
i 


energiche misure tosto adottate dal Goverro 
dello Stato, ha messo a_sua disposizione, se 
occorresse, un rinforzo di truppe federali. 

Il viceconsole italiano di Parnambroo ha 
avuto ordine di recarsi tosto sui luoghi, per 
le necessarie indagini, e per calmare, con la 
sua presenza, il pànico manifestatosi tra i c0- 


CRONACA ITALIANA 


Gioconde Barbatelli. 

Napoli, 25. — E’ morto il comm. Giocondo 
Barbatelli, avsocato valoroso, penalista eccel- 
lente. Prese parte alla guerra per l'indipendenza 
ed unità d'Italia, e fu fregiato delle. medaglie 
commemorative 1848-49-60-61. Fu il difensore 
di Agesilao Milano. Nei varii uffici amministra- 
tivi che copri dette prova del suo valore intel- 
lettuaie e della nobile integrità e rettitudine 

implare 


CONSIGLIO DELLA PREVIDENZA 


Teri si è adunato al ministero del commercio 
ii Consiglio della previdenza. Il ministro Guio- 
ciardini nell'inaugurare i lavori, dopo aver 
lutato il Consiglio, lo ha ringraziato per la sua 
cooperazione preziosa negli uffici che l'ammi- 
nistrazione compio in ordine alle istituzioni di 
previdenza. Ha chiamato poscia l’attenzione del 
consesso sugli argomenti all'ordine del giorno, 
importanti tutti, tanto del punto di vista tec 
nico quanto da quello sociale; e si è fermato 
in particolar modo sulla riforma del regola 
mento per la esecuzione della legge sulle Casse 
di rinparmio. Gli ordinamenti legislativi che re- 
golano la funzione di quegli istituti sono buoni 
in generale; ma nella parte che concerne la li- 
quidazione di essi si sone volute attribuire 
troppe funzioni sl potere centrale, il quale 
spesso non ha modo di esercitarla 0 le eser- 
citano imperfettamente, incorrendo în gravi re- 
sponsabilità. La riforma che l’amministrazione 
propone © che îl ministero ha raccoman 
al Consiglio tende a limitare le funzioni d 
Stato in materia di liquidazione di casse di ri 
sparmio © di aMìdarne le cure agli interessati, 
a coloro chs da vicino meglio veggono e giu- 
dicano, pur conservando l'alta vigilanza allo 
Stato. 

Il ministro poi ha cesì proseguito : 

— La previdenza e la cooperazione sono 
due forze che tendono a ua medesimo fine : 
una distribuzione dei beni economici meglio în 
armonia coi bisogni morali dell'uomo. 

Potranso queste due forze acquistare tanta 
virtù da recare notevoli avanzementi negli Or- 
dini del viver sociale ? Io non mi attento a 
risolvere il quesito contenuto in questa do- 
manda. Parmi però evidente che sono tra le 
forze più vive, più sane, più morali dell’epoca 
nostre, © che un governo che ron le promuo- 
vesse, non le assistesse con cura ssi i 
mostrerebbe privo della coscienza dei propri 
dove 

< lì Governo, del quale faccio parte, questa 
coscienza la possicde; e ne sno dimostrazione 
che non lascia dubbi i servizi resi al movi 
mento cooperativo con Ìa partecipazione più 
larga delle Società cooperative di produzione 
ai lavori e agli appalti Stato, con la 

inszione delle cooperative spurio dai 
tri prefettizi delle cooperativo ammesse si 
lavori; con la concessione di terre incolte a 


che 
potrebhe essere inizio di più grandi cose; con 
la manifestazione, nel Parlamento e fuori, del 


fermo proposito di non creare ostacoli alla co0- 
perazione con disposizioni dettate da gelosia, 
ma di guarentirle nel diritto comuno il rispetto 
‘e la libertà dovuta a una delle forze più de- 
gno dell'epoca nostra. 

« E dimostrazione anche più conrincente cha 
questa coscienza possiede, darà il Governo alla 
ripresa dei lavori parlamettari. Oltre alla ri- 
forma della legge di contabilità in quanto con- 
cerne l'ammissione delle Società cooperative 
operaie ai pubblici appalti, altri disegni di 
legge il Governo presenterà a incremento de 
previdenza, a tutela degli interessi del lavoro; 
Sarebbe cose prematura l'entrare ora per parte 
maia in particolari; ma cosa premstura non è il 
riconoscere che nella compilazione di questi 
disegni di legge il Governo, nei lavori del 
Consiglio della previdenza, i cui Atti sono una 
miniera preziose di notizie, di avvedimenti e di 
consigli, ba trovato la materia e la guida per 
fornire gran parte del compito suc; cosicchè, 
se questo sara gradito al Parlamento, e pro- 
ficuo al paese, sentiremo il debito di esserne 
riconoscenti a voi. » 

li ministro ha chiuso il avo discorso promet- 
tendo di chiamare l'aiuto del Consiglio della 
previdenza în une prossima sessione sopra ar- 
Gomenti che ora egli studia ed insediendo il 
Presidente del Consiglio, onorevo'e conte An- 
noni. 

Ti conte Anzoni he risposto ringraziando il 
ministro per ls bonevole psrole rivolte al Con- 

glio ed ha rammentato l'opera proficua di 
questo segnatamente nello st 
i migliori ordinamenti tecn ci, 
previdenea, nello intento di salvaguarda 
Fisparmio € la buona fede degli associati. 

Iotrapresa la discussione sul primo tema del- 
l'ordine del giorso: € Riforme al regolamento 
por la esecuzione della legge sulle Casse di ri- 
Tparmio » essa si è fatta vivace e interessante, 
il ordine principalmente si limiti ed si modi 
della vigilanza governativa sopra quegli Isti- 
tuti. 

Fanno preso parte alla discussione il presi 
dente, conte Annoni e i cons glieri Cassna, Chi 
maglia, Ferraris Carlo, Magaloi e Paolini. 

Nella seduta pomeridiana si è convinuata la 
discussione sopra le stesso argomento. 
__——_—_———r 


CRONACA DEL MARF 


Ie Taîb ». 

Londra, 27. — Il Lloyà tia da Colombo 
(Cestan): 

< fi piroscafo Zaid, diretto dall'isola Mau 
rizio a Bombay, affondò il 24 corrente. Dicins- 
nette fra nariusi e passeggeri rimasero an- 
negati. 

“I rimanenti sbarcarono a Colombo ». 


are e consigliare 


Genova, 26. — Il postale Italia, della com- 
pagnia amburghese-americana, è partito diret- 
tamente pel Piata. 

Gibilterra, 26. — Il piroscafo Fulda del 
Norddeutsober Lioyd, ha proseguito per New- 
York. b 

Massaua, 36. — Il piroscafo Domenico 


proveniente da Aden e Bombay, è qui giunto. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La prima rappresentazione della pantomima 
di Mario Coste: L'Zistotre d'un Pierrot è stata 
rimandata. 

Stasera Le tentazioni di Sant'Antonio o il 
ballo Le astuzie d'amore. 

Negli intermezzi la signorina Vittorina Ce- 
sana una fine artista, canterà delle canzonette. 

Domani Caccia proibita, farsa musicale — I 
fantocci di Lilla, operetta — Duetti eccentrici, 
coppia Ciotti — Astuzie d'amore, ballo. 
lazionale. 

Per lo spettacolo di gala, la sala era ieri 
sera affollatissima. Si rappresentò La Traviata 
ed ebbero applausi specialmente la Svicher e 
il Sammarco. 

Dopo il primo atto dell'opera venne eseguito 
l'inno popolare del maestro Buffa e il pubblico 
lo applaudì fragorosamente. 

Stasera La Traviata. 

— Valle. 
E aa giorno della 

ta, 

Si annuncia pro; 
pagnia Andò-Leigheb. 

— Quirino. 

Stasera La figlia di Mustafà l'operetta in 
cui Gravina è esilarantirsimo. 

— Manzoni. 

Italia e Montenegro, una fantasia di Petrai 
che ieri sera piacque molto, stasera si re- 
plica. 

Seguirà IZ ratto delle sabine. 

— Politeama reale. 

Stasera debutto del 


10 il debutto della com- 


‘atleta Montagna. 


“SOPOLE 


ROMA 


27 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 18.0 5 - Minima 100 6. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 19.0 7. 


Teatri. 

Argentina (ore 9) — I puritani (spettacolo 
di gala). 

Costanzi (ore 9) — Le tentazioni di S. Ao- 

tonio — Cauzonette francesi (signorina Vit- 

torina Cesana) - Le astuzie d'amore (ballo). 

jazionale (ore 9) — La Traviata. 

Valle ore 9) — Da fiamma a cenere — Il più 
bel giorno della vita. 

Quirino (ore 9) — La figlia di Mustafà. 

sianzoni (ore 9) — Italia e Montenegro - Il 
ratto della sabin 

Metastasio (ore 9) — Il matrimonio di Don 
Picchio — Il caffé concerto. 

oliteama Reale (ore 9). — Compagni» e- 

questre Gatti-Mangti. 


Note vaticane. 


Ii Papa ricevette ieri in udienza privata il 
generale Duchesne, il quale era accompagnato 
dalla sua signora. 

— Nel prossimo concistoro, che, come di- 
cemmo, sarà tenuto nel prossimo novembre, sarà 
cresto cardinale il padra RafTael Perotti, do- 
menicano, maestro dei Sacri Palazzo npo- 
stolici. 


Nozze. 

La gentile signorina Ersilia figlia di Pompeo 
Bartoli del Messaggero si è unita ieri in matri- 
monio col tenente del genio signor Ernasto Ge- 
loro. 

Dopo un lunch che ebbe luogo in casa della 
sposa In coppia felice part per Napoli. 

Auguri caldi © sinceri. 

Per un Incidente di cronaca. 

Il signor ispettore Poggioli ci sorive la se- 
guente lettera alla quale diamo subito posto: 


Ilimo sigsor direttore 
del giornale Fanfulla - Roma. 

1 biglietti rilasciati ai signori giornalisti per 
passare fra i cordoni di truppa ‘in occasione 
delle feste per il matriraonio di S. A. R..il prio- 
cipe di Napoli non erano validi per accedere 
all'Esedra durante la funzione a Senta Maria 
dogli Angeli per ln quale ereno stati diramati 
appositi inviti alla stampa da S. E. il gran ma- 
stro di cerimonie. 

1 signori giornalisti erano già stati avvertiti 
di questa eccezione dal signor questore, e que- 
ato io ripetei ad un gruppo di reporters che 
aveva preso posto, senza diritto, nel piazzale 
dell'Esedra al momento del passaggio del cor- 
teo reale. Null’altro dissi e non mancai certo 
ai doveri dell’urbanità. 

Non è vero che io abita pronunziste all'in- 
dirizzo del signor questore le frasi che mi 
attribuiscono nel giornale Fanfulla în da 
ieri N. 293, e neppure altre parole che possano 
menomare la dignità o criticare l'opera del mio 
superiore. 

Chieggo quindi all'imparzialità della S. V. 
Til.ma una rettifica coll'inserzione integrale dell: 
presente nel giornale da lei diretto, e colla 
maggior considerazione mi dichiaro 

Della S. V. Ulma 

Roma, 26 ottobre 1896. 
Dev.mo 
AvITO PoGGIOLI 
Ispettore di P. S. 


Dopo aver pubblicato la sua lettera, il si 
gnor ispettore si contenterà che noi aggiun- 
giamo poche considerazioni. 

I giornalisti di cui egli parla non si trov 
vano nell'Esedra, dove del resto con quel me- 
desimo losciapessare del questore che egli non 
hs voluto riconoscere, un gentile capitano dei 
carabinieri ba lasciato penetrare senza diffi- 
coltà un altro nostro redattore che veniva dalla 
piazza dei Cinquecento. 

1 giornalisti di cui parla il signor ispettore 
Poggioli si trovavano sui principio di via Na- 
zionale a pochi passi, ma a pochi passì a ogni 
modo, dall'Esedra contesa. 

Quanto ni modi e alle parole riguardanti il 
lasriapassare, ci dispiace di non potere tener 
conto della smentita del signor ispettore Pog- 
‘gioli. 


FANFULLA 


Il dottor Kalsugierwite! 
Accompagnato dal dottor Quirico. medico 
della Real Case, il dottore montenegrino Kal- 
sugjerwitch ha visitato oggi il Policlinico. 
Ieri visitò l'ospedale militare al Celio. 
Accademia poetic: 
Giovedì sera, alle 9, nella sela Umberto I 
il poeta Arrigo Rossi dirà il suo poema Re- 
denzione, in tre cantiche; vi saranno pure in- 
termezzi musicali. 
Gronaca spicciola. 
L'avventura d'un procuratore del 
nre. — Il cav. Carlo Dalloglio, procuratore del 
Re a Tolmezzo, venuto in Roma per le feste, 


quale cessava di vivere. 

Fuoco! — Circa le 6 di stamani pres 
fuoco casualmente la bottega di un caffé invia 
della Panetteria, 43, diretta da Alfonso Bracci. 
Accorsero solleciti i vigili della Pilotta, ma l'o- 
pera loro fu vana, essendo andato tutto in ce- 
nere. 

Il danno non si può precisar 


Challemel-Lacour 


Parigi, 26.— L’ex presidente del Senato, 
Challemel-Lacour, è morto. 


Paolo Arnando Challemel-Lacour, nato ad 
Avranches il 19 maggio 1827, iniziò la sua cai 
riera come professore di filosofia; e dopo il 
famoso 2 dicembre fu imprigionato per le sue 
idee repubblicane e quindi espulso dalla Fran- 
cia. Allora fece nel Belgio una serie di confe 
renzo filosofico-politiche, che suscitarono entu- 
sissmo è gli procacciarono una gran rinomanza. 
Viaggiò in seguito la Germania e l’Italia nel 
1856 accettò la cattedra di letteratura fra: 
cese ai Politecnico di Zurigo. Nel ’59, grazi 
all'amnistia potè rientrare in Francia, ove as- 
junse la critica letteraria nel Temps, collaborò 
a molti giornali e diresse la Revue Moderne 
per più sani e per qualche tempo la Revue 
des Deux Mondes. 

Pai persecuzioni politiche sotto l'impero. 
Nel settembre 1870 venne nominato prefetto 
del Rodano e commissario della repubblica. 
Nel 1872 fa eletto deputato delle Bocche del 
Rodano, e fu uno dei più valenti oratori della 
estrema sinistra. Nel 1879 fa ambasciatore di 
Francia in Svizzere, nel 1880 a Londra. Nel 
1882 fu ministro degli esteri con Ferry. Nel 
1885 fu eletto senators, e nel "91 rice-presi- 
dente del Senato, Autore di pregiate pubbli- 
cazioni politiche, letterarie, artistiche e filoso- 
fiche, Challemel-Lacour, ia questi ultimi anni 
era una mente direttiva e una forza del par- 
tito repubblicano opportunista francese. 


Le corse a San Siro. — 4° giornata. 
Prima corsa — (Premio delle Tribune) lire 
1500 — Corrono ed arrigano in questo ordine 
VR aa a Patente ategi 
im. 


Ssconda corsa — (Pre: 
3000. Arriva 1% Palmiro 


1° Iala, 2* Varesa che era 
favorita, 3° Mosquito, ultimo Chantiliy. 

Quarta corsa — (Premio dell'Ippodromo; cor- 
sa di siepi) lire 4000 — Si ritira Saphirine per 
aver rifiutato 1 salto. Arrivano primo Cassio, 
secondo Royal-Hart, terzo Bresles che era il 
favorito. 

Quinta corsa — (Premio Gorla; steeple-chase) 
lire 1500 — Di sei iscritti ne corroso quattro. 
Geraniui si rifiuta al salto; Nichette, favorita, 
cade. Giunge primo GirtAzad, secondo Lord 
Tyrone. 


‘Sesta corsa (Premio Loretc; corsa di siepî) 
lira 1000, Corrono i quattro iscritti. Saba cade; 
Marwmnoitch scarta. Woot-Violet II batte Pa- 
ganini che era il favorito. 

Splendido il ritorno. 

Le corse velocipedistiche a Torino. — Do- 
menics, 25. 

Corsa Juntorî — Arriva 1° Si 
Lanfranchi Alessandro, 3° Dariog. 

Internazionale — Arriva 1° Momo, 2° Pon- 
tecchi, 2° Pasini, 4° Lanfranchi Vincenzo. 

Tendems — Arrivano primo Pasisi-Tomma- 
selli, secondo Parmac-Cornet, terzo Ferrario- 
Buzi. 

Corsa d'omore — Arriva primo fra grandi 
appitusi Ponteeshi, secondo Tommaselli, terzo 

big. 

Corsa di Consolazione — Giungono 1° Herty, 
2° Mosconi, 3° Bixio, 4° Matti. 
Te sea ei nn 


HYLA SIBTL.iGNa 


grossi, 2° 


Log. di ierì : GASTRICISMO = TIGRI - TASSO 
MOSCA - OCA — SIGARI, e anagramma 
CELIO — LICEO — CIELO. 


Logogrifo. 
6. To fai poeta celebre latino, 
4. 0 giornalista ebraico assai stimato 
5. © priacipe francese rinomato. 
6. Si sa che ci maneggia il vetturino. 
6. — Puoi dirmi all’usignolo e #1 cardellino. 
5. lo fo attsocare un moscolo al soldato, 
6. del quale non solistico il palato.. 
6. Mi deve avere in testa Don Peppino. 
4. Saluto fra compagni di collegio 
5. 0 patria di Nerone, salvo errore. 
6. Tuttissimi ci tengono in gran pregio. 
3. Posso legar coscienze ed ametiste. 
3. Trascorro presto per chi fa all'amore. 
— Gingilli buoni a Corte o per r viste. 


“ Omaggio alla Verità 


Vedi nyviso in quarta pazina 


Ristorante Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 
D. Lonfranchi, Conduttore 


Colazioni e pranzi a tutte le ore, prezzi 
moderatissimi - Cucina ottima = Specialità 
in vini toscani e piemontesi. 

Sconto ai soci del Touring Club. 


Le nozze del Principe di Napoj 


La rivista di stamane. 
L'aspetto della città. 


tte alle otto del mattino lo, vie che 
dai ponti Margherita ed Umberto conducono sl 
Miere di Villa Ludovisi e quelle dell’Esai 
lino erano attraversate per ogni verso dalle 
truppe che dovevano prender parte alla rivista 
e recarsi ai posti loro assegnati per lo schie- 
ramento. 3 

‘Alle otto tutti i reparti erano a posto: prima 
della dalle rispettive caserme © 
fiato distibuito si soldati Î rancio di carne © 
ion. + pi 

intanto tatte le vio per le quali schieravansi 
le truppe e quelle nelle quali doveva aver luogo 
lo sfilamento sono invase dalla gente. 

Quella perte delle truppe che dovera tener 
agombre quelle vie, durava gran fatica ad ese- 
guire gli ordini ricevuti e cioè a chiudere spe- 
cialmente gli sbocohi delle vie verso la piazza 
dell’Indipendenza. 

Tale serrizio, fino alla piazza di Termini ed 
în piazza del Quirinale, era fatto da plotoni 
del reggimento cavalleria Catania, il quale non 
prese così parte alla rivista propriamente detta. 

La novità delle truppe schierate in così 
rando estensione di spazio, ba fatto sì chela 
folla non fosse enorme in tutto il percorso, a- 
vendo potuto anche molti, rinunciando allo spet- 
tacolo della sillata, assistere alla rivista ed al 
passaggio delle Loro Maestà e seguito dalle 
finestre e terrazze delle loro abitazioni. 


L'uscita dal Quirinale. 


Nel giardino del palazzo reale alle otto e 
mezzo si trovavano già riuniti gli ufficiali ge- 
nerali col loro ststo maggiore, gli ufficiali su- 
periori a cavallo ron comandati in servizio, gli 
addetti militari delle ambasciate. ia 

‘Alle otto e tre quarti dalla Consulta in due 
carrozze si recarono al Quirinale i principi Ni- 
cola e Mirko coi loro seguiti. 

Dal palazzo San Felice giungeva anche îl 
duca d'Oporto col suo ufficiale d'ordinanza te- 
nente Pinto ambedue nella loro uniforme por- 
toghese. 

Ti principe Kerageorgeriteh era il solo dei 
principi în abito borghese. 

Battevano appuoto le nore all'orologio del 
Quirinale, allorché la fanfara reale suoosta dalla 
compagnia del 69° di guardia, anounciava che 
Îl corteggio resle avviavasi all'uscita. 

Primo ad apparire 4 il tenente Rey seguito 


Dalle 


della guerra generale Pelloux, dai generali Pri- 
mersno, Ponzio-Vaglia, Pocza di San Martino, 
Carenzi, Saletta, Terzaghi e dai mon! 
le LL. FE. Petrovich-Niegoch, pre 
Consiglio di Stato, e Vockoviteb, ministro de- 
gli esteri, dal primo aiutante di campo del pri 
cipe Nicola, colcnoello Haro, e dai maggiori 
Voveotite e Martino 6 pochi altri uf- 
cisli superiori. 

Seguirano poi gli altri uffiiali, alla cui testa 
era il generale Afsa De Rivera sottosegretario 
alla guerra e i generali Durand de la Peane, 
Heusch, Fallanea, Oli Borgatu, gli addetti 
militari esteri in namero di otio. 
mbio erano moatati da c: 
vallerizzi della R. Casa. 

Altro drappello di corazzieri chiudeva que- 

n parte del corteggio. 
ceduta dal battistrada, subito dopo u- 
sciva la prima delle carrozze reali di mezza 


la essa è la Regina, indossa un magnifico 
abito di velluto fragola d'an tono di colore de- 
licatissimo, guarnito di velluto nero e merletto 
eréma, cappellino della medesima stoffa, con 
rose biancha e merletto ed cigrette bianca; ba 
un ombrellino bianco. 

Alla sua sinistra Îa principessa Elena, la 
quale sopra ua abito azzurro molto chiaro a- 
vera una mantellina di velluto granata con 
guarnizione di pelo e merletto crema, cappello 
dello stesso colore con merietto ed aigrette 
nera. 

Ii capitano Emanuel, comandante lo squa- 
drone corazzieri, cavsicava al lato della car. 
rozza. 

Nella seconda carrozza era la Regina Maria 
Pia, che vestiva un sbito viola seuro, con 
guarnizione di martora al collo, cappello dello 
stesso colore; la principessa Letizia con una 
splendida toilette verde chiaro, csppellino nero 
con fondo argento ed cigrette grigia; con loro 
era il cavaliere d'onere della Regina, mar- 
cheso Guiccioli. 

Nella terza la ducbessa Elena d’Aosta, in 
lilla con guarnizioni al collo di velluto gra- 
nata, cappello guaraito dello stesso colore su 
foud0 oro, e aigrette nera: In duchessa di Ge- 
nova madre con mantellino grigio, cappello 
viola guarnito anche grigio piombo : il principe 
Karageorgeritch è di fronte alla duchessa. 
noliglià quarta: ln principessa Isabella di Ge. 

va, in bianco e celeste, cappellino celeste, 
cigrette biazca, al collo in piccolo bavero di 
ermellino ; la principessa Anna di Mostene, 

Îa giallo palido, cca ricami oro; cappelieò 
(0; il piccolo prin 
bianco: il piceolo principe Ferdinando nel suo 
vili Dna quinta carrozza era la marchesa di 
con la contessa Guicciardini 
gentiluomo di Corte. va “n 


il cavallo 
ontinuò ia via Venti Setteri= 
come già aveva fatto nei 


la parola al principe e 
e voleva cambiar l'ani- 

tiri, 
I Quirinsle dalla 


berini. oi 
Al principio di via Veneto trovav: 
mandante del nono cOrPo d'armata generale 
Aginari di San Marzano, che aveva ia di 
zione della rivista, ed era quindi alle tenta dui 


il co- 


EE la rivista. 
E erano schierate nell'ordine ieri git 
descritto, € il Re, il suo seguito, le pra 


della Regina e principessa percorsero 
stradale come era stabilito, ammirando 
perfetto di schieramento per Ogni coro 

Specialmente i principi del Monua, Li: it 
mostrarono soddiiattissimi 6 quasi xo" 2200 E conti 


glia lasciando cadere 
A porta Pinciana, castro Desio 

Sotto gli ippocastani di via Veneto tà 

via moderna, nna delle poche che a aa," 

sono tracciate con_ parsimoniosa economy i 

spazio - la gente aspettava il pessaggi 

Corte fin dalle otto del mattino. Si era g. 

la voce, non 20 come, che alla nove nat 
tato interdetto arche il passaggio sti mu 

piedi, larghi più di molte vie dei più 

popolosi nostri quartieri, e perciò turi 

che avevano scelto il maestoso viale, par 

puato preferito di osservazione, s'erano att 

tati a prender posto lungo la linea che ione 

vano percorrere la cavalcate reale e 3 e 

rozze di Corte. * 
I più spericolati, in maggioranza ra; 

SS sa asa sile mura Arcs” 
rano accoccolati sopra 0 sotto la arm 

chiuse, scavalcando all’occasione l'in 

che divide la cortina interna 

aterna, per tenersi pronti a segui 

mento della rivista, anche dall'altro lato 

via che da porta Pinciana va sino a ponas, 

laria. al 
Ma i carabinieri con insistenza 

loro di scendere, e lo guardie di 

curezza davano loro la caccia, rincorre; 

più ribelli su per quei ciglioni” dirupati 

schio di rotolar tutti per i ruderi @ r 

zare malconci sulla via Campania. 
Qualche altro dilettante di apett v0cano F 

d'uccello tentava intanto di salire sugli in puitico in attesa di 

castani, ma per lo più era tirato & Rio cileno a 

aver trovsto un ramo solido e pente. EPR 

stanza. î a 

Il cielo, che sulle prime appariva Lo stesso POCA 

cisto, s'andava rischiarando. a 
Non ci sarebbe stata la magia del sole alt battendo le 

fa scintillare le armi e i fin N 

aureola d’oro attorno alle 

anche guel tono grigio di aria è 

alla visione netta, ia rilievo molto prosusze: I$ sd sttrezzi nici 

delle figure che dovevano page i born 

linea degli spettatori e dei soldati sc: “ Mino. 

ne faceva benissimo la prova al passaggio i È Locri 

qualche generale col seguito che percirm [if] 130 ss'0 maggiore 

lo stradone andando da piazza Barberai (if) cedeva lo silameni 

porta Pincianz e viceversa. 
Quei profili adusti di vecch 
limo lucente a piume biaache 

cisamenti 

beri e sul fondo giallo, pi 

dove le finestra erano piane 


mat 
Vecehi g 


ar 


pieno assetto di & 
da fortezza e da ca 

Preceduti dal gene 
erizo la truppe 2 cal 
par bastaria il regi 


le terrazze non e appato a 


apettatori, ma facendo un'escu 
dove dalla 
possibils di veder "nulla, si 
gl'inqulini avevano fatto l'a 
spenz 
ranzali ingannati 
di qualche drappello a cavallo, 
credere im: 
lì quale non si 
le nove. 
Ua movimesto dappri 
ninciato evidentemente vers 
che fa via Veneto îra il vsi 
pucoini è il palazzo Boncom 
gato a lun tratto per la 
gruppi presso la porta. 
Eccoli, eccoli! si dicava da pareceh 
E poco dopo la magnifica visione d 
di principi, di generali, di addetti mil 


‘Erano la dodici 
ipa Nicola recossi 
în rivista 


La folla appinudì 
gia; ma allorchè lis 
che i Sovri 
vatte rassegnarsi © 
coro dare di nuovo i pri 
passando maentosamente fra g) ta 
si gati quando è com ra ebbe lu 
late dello carrozze res, slla tasca 1a acoro d 
avevano posto la Regina e la p Vi te qu 
Napoli. Seguivazo la. regina dis ata ine 
altre principesse nell’ ordine desori 

Altri corazzieri venivano dopo 1 
rozze e dopo i corazzieri i collegi 
eademis, gli allievi carabinieri, | 
at@ultimi applanditiasimni), la 

Come a Porta Pinciaza la strada si 
improvvisamente facea. 
truppe che marciavano in ci 
pidamente formate per due, 
corsa, scomparendo fra i 
binieri schierati ai lati, che 
lasciando più vedere che le can 
facili, portati a spalla. 

Poco dopo, via Veneto era $ 
dalle mura giungeva il suono attrae 
fuso delle musiche militari che scsn 
misura delle truppe in marcia 


, Le Associazioni 
lagio Romano elle d 
‘atazto, aveva gremi] 
pedire loro il passa 
al Quirinale. 


Tè ai balcone del 
tà tappeto rosso 
Sti ni trattannero 


Per via Veneto, porta Pinciana 
talia, giuasero n porta Pin alle nove * 
quarti. 

Percorso il primo tr 
Pretorio, dove erano schiera 
cavallo, è una parte del rec 
Genova, entrarono nel più 
Castro Pretorio, sul quale irovaro 
tutta l'artigliaria: uscendo di nuov: 
sto del viale Castro Pretorio. or® 
l'altra perte del reggimento Genova, * £' 
due Novara e Guide, per il viale BossP 
via di porta San Lorenzo, gir 
caserma Ferdinando di Sarois 
piazza dell’Indipendenza per lo 

Lo sfilamento. 

Alle dieci e mezzo dalla via 
geva il drappello dei corazzier 
il Re, i principi e tutto il b 
di seguito. 

Dalla prossi 
cinque carrozze ci 
Regina 

Sulla pinzza dinanzi 
erano già quattro carrozza ia li 


Più viva mavifl 
cittadinanza. 


catro la dame ed i gentiluomini del + 3 
principi. S mi * Lo sp 
Le carrozze reali si disposero def, ptarera all'Arg, 
quelle, avendo la testa dei cavalli ve"? Spera I Puri 
San Martino. La spettacolo i 


Ii Re ad i principi si avanzaroro 520 "js la 
tezza della via suddetta, restando 3202" ig di 
fronte verso la via Goito. il chiesa a; S; 


3 i a celebra. 
© principe Nicola era in tbraio 1 can 
sua destra il Re ed alla sinistra il PS eg di Napoli, rig 


‘sdo gli uMciali non co- 
E agli ordini del comandante 
olonnello Rimbotti. 

nti della piazza numerose mac- 
è cinematografiche rivolte 
del Re e verso le carrozze 


apoli| 


questro è terrazze, è inutile dirlo, 

de uoo dei villini furono lan: 

bi che librandosi nel- 

cadere dei cartellini, dirigovansi 
rio e poi sbandava: 

ono le dieci e tren- 


ilo sîlamento. Si 


ente generale Orero, 
È Girisione, col capo di stato mag= 
usica della regia marina, l'Ac- 
comando del tenente di va- 
iglione reali equipaggi 

i capitano di corvetta Verde. 
iruti per l'ordine bellissimo col 


ne fecero dopo le altre, 
lo sfilamento dinanzi 
l battaglione, la- 
ia dei reali carabinieri 
nto della legione allievi, 
militari alla cui testa 
Torino e la scuola di 
oltegi di Rom 
ziione il tenente colonnello 


ura Aureliane 


Feguire lo svolgi. 


l'altro lato, nelicl arono la prima e seconda 


® colonnello Bario, 12° 
° colonnello Romanelli @ 


‘i ga breve intervallo, dalla via S. Mar- 
dì squilli della fanfara dei bersaglieri pro- 
curiosità nel 
ssistero allo spettacolo 
ento a passo di core 

se dei primi loro cappelli piumat 


Erato giù prime dif 
0 comodo. ate 


stesso principe Nicola durante il oro pas- 
paz lasciando cadere le briglie del cavallo 
baitendo le mani più volte: 
ci al passaggio delle duo batterio d'ar- 
da montagna col loro ci 
esrichi dei cannoni, basti, cofani 


lagia del sole, c 


bersaglieri terminava ia prima di- 


Joldati schierati. Self 
1 passaggio di 
Jo che percorrevali 


ate generale Del Mayno col capo del 
gafsita e segi 
lella divisione tempo- 


ppagne, la brigata 


sppe a cavallo, sfitarono in colonna 
rtiglieria da cam- 
: suonava intanto 


] reggimento d'i 


Primo la fanfara Ge- 


quando il Re col prin- 
recossi a salutare la Regina, e poi 
che erano sobie 
l’ascaro Fu- 


ente da lui salvato. 
avviavano al 


alle dodici e mezzo al 


lungamente sotto la log- 
cavaliere Galeazzi 
erano già a tavola, do- 
rsssegnarsi © rinunziare al piacere di ve- 
priacipi per oggi. 
La fiaccolati 
1 ebbe luogo la tante volte annunci 
degli auguati sposi. 
fiaccolata avrebba dovuto 
iadegna di Roma, 


iazioni mossero dalla piazza del Col 
e rompendo în 

te tutte le vie, tanto da im 

giunsero disordinate 


|» strada si striogoli 0 il passaggio, 


inche un angolo, lel 
polonna si sono ra- 


i principi — tranne la principessa 
a Maria Pia di Portogallo 
di Genova si 
one della reggia, addobbato col s0- 
to r0sso e illuminato da due candele, 
attennero una buona mezz'ora. 


esnne oblique deilil 


: szionale fino alla caserma 
“E rigli ala Cernaia, ove 
Il principe Nikita. 
mipe Nikita si recò ieri al Gianicolo a 
ii monumento a Garibaldi 
gEe8o il percorso il principe fu fatto segno 
acifestazioni di simpatia da parte 


che scandivano lali 


Gli ufficiali del I. fanteria. 
fi licia del 1° fanteria, il reggimento in 
ì ha' percorso tutti 
fico a colonnello, sono stati ricevuti dal 

la principessa di Napoli. n 
facipe si trattenne a lungo con tutti g: 


} Genova, e gì 


‘oia, si diressero “È 
lr 10 sfilamento. 


Il dono di Perugia. 
monarchiche di Perugia hanno 

ai principi ua 

lavoro d'intarsio del nostro Len- 

‘cente gli affreschi che rappresen 


via dei Mille £' 


riliantissimo Er tavolino ro- 


Fenta giungevsr 
delli 
Ri il corteggio de'*i8 


palazzina Ca 


imini del segui 


Lo spettacolo di gala. 


a spettacolo di gala, con 


lanzarono fino #! 


lesa di Santa Maria degli Angoli. 
ata Maria degli Angeli, ove 
trimono di S. A. R. il prio 
li, rimarrà aperta sì pubblico per 


| ricevimenti d’oggi 


Oggi nel pomeriggio S. A. R 
Napoli ha ricevuto 1 


SAR i principe di 
rappresentanze dell 
lonin italiana di Parigi, Trieste, Nizza. Barseto 
tons, pil marittime e principato di Monaco, 
Principe ha ricevuto inoltr ion 

e il Consiglio provinciale ‘di Rome ie one 
Spettivi presidenti principe Felice. Borghese e 
onorevole Tittoni e la Commissione bolognese. 

La rappresentanza, la Deputazione e il-Con: 
siglio provinciale hanno presontato a Sua Alc 
tezza pergamena ed indirizzo: la Commissione: 
Bolognese l’a'bum fotografico che la cità. di 
Bologna la offerto agli augusti sposi. 

ll principe ha ricevuto infine la Deputazione 
provinciale di Chieti la quale gli ha offerto la 
statuetta montenegrina modellata dal Barbella 


Il pranzo militare. 
Stasera alle 8 avrà luogo nl Quirinale il 
pranzo militare. E° di centocinquanta coperti. 
Oltre i ministri e i sottosegretari di Stato 
della guerra e della marina sono invitati i go 
nerali e i comandanti di corpo d’arriata che 
hanno preso parte alla rivista di stamani. 


Il banchetto ai poveri. 

Domani alla tre nei locali dell'ospizio di San 
Cosimato si terrà l’annungiato banchetto po 
veri. A tutt'oggi sì è assicurato il dosinare a 
milie persone, salvo ad aumentarne il numero 
se altri sussidi perverranno el Comitato. 


Le regate. 

Per le regate che avranno luogo doma 
municipio ha preso le seguenti disposizioni 

Dalle ore 13 fino al termine delle regate, 
indette dalia Sezione romana del R. Rowing= 
Club italiano, sarà vietato il passaggio dei 
carri nella via di S. Michele, nella piazza di 
di S. Francesco fino alla porta Portese e nella 
via Portuense dalla porta suddetta al vicolo 
Monteverde. 


II concerto. 

Per il concerto che avrà luogo domani sera 
al Quirinale, il sindaco ba disposto clie fino 
dalle ore 1$ sia interdetto il transito dei vei 
coli in via Nazionale fino alla via delle Quattro 
Fontane, nella via e nella piazza del Quirinale. 


Echi delle feste di Bari. 
Là musica in San Nicola. 


Ls musica eseguita nella chiesa palatina di 
San Nicola, il 21 ottobre, per la. conversione 
di Sua Altezza Reals la” principessa Elena di 
Montenegro, fu scritta appositamente dall'e- 

asatro don Michelo Agresti, di An- 
0 per lo sue pregiate. composizicni 
musicali, e notissimo in Roma, dove sino a 
pochi anni fa insegnò nel Seminario romano e 
nel Collegio del Nazzareno. E il canonico A- 
gresti, non solo scrisse la musica, ma ne di 
resse anche l'esecuzione, durante la funzione 
religiosa. 


ca era composta da tre pezzi 
1° Responsorio di San Nicola, composto 
espressamette, ed eseguito, nel tempo dell'a- 

‘a Cappella Palestrina di Andrie, e 
ri romani, Ambrosini, Mori, 


2° Durante la messa bassa del gran pri 
rono eseguiti alcuni motretti dai professori 
romani, ed uno dal cugino del 
gran maestro, che ha una voce fenomenale di 


Tantum ergo con soli e cori, eseguito 
fessori romani e dalla Cappella Pale- 
posta di una trentina di 
relti, tenori e Dassi. 

al bravo professore 
Verde di Aadria, allievo del maestro Agresti 
erano disposti sui grandi loggioni che 
ncheggin20 il presbiterio. Le parti di 

certo e le roci bianche empivano il grasde 
organo, presentando ua colpo d'occhio ammi- 
revole. 

La bellezza della composizione, e la praci- 
sione ed accuratezza dell'esecuzione, procura- 
rono da perte di tutti meritati elogi al valente 
prof. Agresti. 

(__ --î' 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dei Sovrani e del prirvipi. 
Le LL. AA. RR. il principe ela princ 
di Napoli lasceracno Roma giovedì 
alle 9. Giuageranno a Firenze alle ? 
All’una e venti partiranno per Bari il prin= 
cipe Nikita, i figli Anza e Miko e il priscipe 
Karageorg svitch. 
Nella stesa giornata partiraano da Roma 
tutti i principi di Casa Savoia. È 
Le LL. MM. il Re e ln Regina partiranno 
par Monza venerdì prossimo insieme alla Re- 
giaa Maria Pia e al duca d'Oporto. 


La navigazione italiana in Francia. 
Ua te 


attina 


amma, da Parigi, reca che il 
Journal Officiel pubblica un decreto che sop- 
prime, dai 1° novembre, le soprattasse sta- 
bilite per le navi italiane, che approdano 
nei porti della Francia e dell'Algeria. 
Le economie nel bilancio dei lavori 
L'onorevole Prinetti ha presentato ai suoi 


colleghi di gabinetto lo schema del bilan- 
cio ori pubblici pel futuro esercizio. 


in esso sono comprese economie per 8 mi- 
lioni în confronto degli anni precedenti. 
Nessuii lavoro sarà sospeso e le econo- 


mie si raggiungono con rimaneggiamenti. 


Pel ritiro del progetto di ìgge « prev 
ste ferroviarie » si hanno due soli mili 
di economie, perchè i lavori urgenti 

juel di.egno comprendeva saranno tutti 


eseguiti Fi Ad 

1 diserdini amministrativi in Sicifi. 

Il ministro commissario conticua l'opera 
di epurazione nelle pubbliche ammini itra- 

ori della Sicili?. o 
Dopo lo scioglimento del Consiglio comu- 
nala di Sciacca, il procuratore dei Re ha 
ordinato l'arresto di parecchi alti impiegati 
dell'amministrazione del dazio e di un ex- 
consigliere comunale. Pare vi sieno altre 
gravissime responsabilità. 

il senatore Piero Strozzi, 

Nella foga di fare l'opposizione è tout prix; 
un giornale della sera rimprovera al neo- 
senstore principe Strozzi di essere un reduce 
da fiaschi elettorali, sicché la sua. nomina 
Stona smentita a ripetute affermazioni con- 
irarie del corpo elettorale. Senza entrare 


che più direttamente li riguardano e che pe- 
sano quindi in modo più decisivo sulle loro 


nel contrasto 


la teoria molto discutibile, 
alla quale il rilievo del detto giornale si ap- 

, giova assodare, in linea di fatto, che 
ll principe Piero Strozzi, alieno da ogni lotta 
di vita pubblica, non è stato mai candidato 
politico in alcun collegio. Candidato p 
colle portato nelle ultime ele- 
zioni generali con inaudito ardore di batta- 
glia dal Ministero Crispi, e caduto, mal- 
grado tutto l'împegno che per farlo trionfare 
pose il ministro Barazzuoli, fu il duca Leone 


Né è agevole di fare previsioni sulle ten- 
denze che potranno in avvenire 
poiché nelle violente oscillazioni 


collegio di Prato, 


Certo è però che maigrado l’opera della spe- 
culazione non può mutarsi per lungo tempo lo 
stato vero della situazione e questo è tale da 
consigliare molta prudenza. 


Il Re di Serbia a Roma, 


— Tendenza inde- 
‘a. Affari scarsi. Rendite francesi ferme. Ita- 
calma 58 318. 
Russa 92 10. Turca debole 18 40. 
5. — Agitato. Danaro 

cercato. Rendita italinna $7 40 contanti 
fine. Cambio su Ital 
Genova, 27, ore 15. — 
prossima liquidazione. Rendita 4 0/0 offerta 
93 97 fine 93 95 contante. Nuovo 4 12 101 80, 
Azioni Banca Italia 101 80. Cambi calmi. Fran: 


forma ufficiale, 


N palazzo di giustizi 
della Camera il 
dei lavori pubblici onorevole Prinetti 
senterà una legge per la quale il palazzo di 

giustizia sarà compiuto in quattro anni. 
E ciò senza ricorrere ad operazioni 
ticipazioni da parte degli ap- 


Alla riapertui 


ziarie o ad ani 


Per gli operai degli arsenali. 

Al ministero del tesoro si sta preparando 
una legge per la pensione agli operai degli 
arsenali marittimi. 

Era una vera ingiustizia che dovessero 
godere del grande beneficio della pensione 
gli operai dell'arsenale di artiglieria e ne 
gli operai degli arsen 


Borsa di Roma. 

La sostenutezza dei riporti ed il timore di 
qualche diMcoltà nel compimento dei 
dazione mensile rendono gli operatori titubanti 

2 liquidare le loro posizioni anzichè 


'ossero esclusi 


Esordita a 94 05 la rendita 4 00 
poi a 94 02 per chiudere calma a 94. Il con- 
tante venne negoziato da 93 97 112 93 95. 

Il nuovo 4 112 venne segnato nominalmente 


Per le pensioni. 


\Al ministero del tesoro si sta anche stu- 
diando un progetto di riordinamento delle 


Valori sempre indecisi ed offerti. 

Ferrovie meridionali 
— Acciaierie 365 — Mi 
Banca Generale 43 — Risanamento 18 — Im- 
mobiliari 9 — Marce 
nibus 244 — Condotte 203 50 — Mulini 115. 


che ascendono ora ad oltre 
$6 milioni annui, ascenderanno presto a 
cento, e il ministro del tesoro naturalmente 
se ne deve preoccupare, come se ne preoc- 


9 — Meditarranee 501 


Gas 314 — Om- 


Infatti alla riapertura della Camera pre- 
senterà un disegno di legge in proposito. 


Il Comitato delle dame romane. 


Il Comitato delle dame romane per isoc- 
corsi ai prigionieri italiani in Africa comu- 
nica alla Agenzia Stefani 


Cambi meno fermi 
Fraucîa vista 106 92 112. 


Berlino 132 30. 


seguente di- x0ssa DI Palm dal 27 ottobre 


« Gibuti, 26. — Monsigaor Macario è 
giunto col ten 
porale d'artiglieria B. 

S'itmbarcano stasera a bordo del Pro- 


Bond. Frane. è 0/0 a 


Il tenente medico Madia ha un occhio 
ammalato ». 
L'onorevole Crispi. 
la mezzanotte partì 
poli l'onorevole Crispi. 
Il Re del Belgi. 


Oggi il Re dei Be) 
recato a Stresa ed @ ritornato 


Rendita italiana 5 010 


Consolidati inglesi. 
Cambio sull’Italin } 
Rendita turca (nuora) . 


Egiziano 5 050. 


Sua Maestà è ripartita allo ore 
la linea de! Gottardo. 


Un nuovo cavalisre del Toson d'oro. 


a Luigi Filippo d'Orléans 
liere dei l'oson d'oro. 

Trattato russo-tedesco. 
— La Neue Freie Pi 


tato russo-tedes 
ve fu concluso e 
£ nome dello Czar 


‘atore di Ger- 


GRAZIOSO REGALO 


per le prossime Feste 


, nel 1890, la Russia dichi 
volere prorogare 

fuori di Biso 
zione degli aîlari este 


ITALIA... 
CETTIGNE) 


GAJOLA.. 
RICORDO dal fin: 
Principe Ereditario colla Priccipessa E'ena del 
Montenegro (Proprietà Artistica © Letteraria, 
riproduzione e 1 


Tre eleganti Bot 
rel avesse assurto si oi 


ad allegorici contenenti Pro- 
fumi soavissimi per fazzo- 
sfeganti. Scatole 


Russia era disposta a prorogare il trattato 
Ma il conteSe 
valoîî ebbe un rifiuto da parte 
ale dichiarò di volersi | 
alla triplice alleanza. 
La beneficenza reale. 
Sono pervenute, e pervengono continiamente 
sale, numerosissime domande di s0c- 
corsi pecuniari per l’uccasione delle nozze del 
principe ereditario. 
Colla recente largizione Sovrana di lire cen- 
tomila fu pure stabilito che la relativa istri- 
one în sussidii ai poveri di Roma 
sivamente da una Commissione presieduta 


duzione vietata). 
tolo da L. 3,50, 4,50, 6,0 
Bottiglia separeta a E. 2,25, 1,50, 2,60. 


SULTAMA Livaria per toeletta pi 


tile del Sapone, deliziosamente profum: 
gienica, refrigerante, guarisce le lentiggiai, le 
dal sudore ece. Unica 
pei velocipedis:i onde rafforzare le piante dei 
piedi, @ per abluzioni pelle lunghe corse 
Bottiglie da EL. 1,40 e L. 1,60 


SULTAMA bp. 


arresta la cai 
l'uso dei denti caria 
escoriazioni, afte eo. 
I. 1,25 la Bottiglia 
Deposito Generale, B. Henrieh, Via 
Bufalini, 26, Firenze - 
della Vito, 41. 
Sconto aî Profumieri, Corporazioni, Col: 
Militari ecc. 


escoriazioni prodotte 


stessa Commissione che dovranno essere ri- 
voîto le domande anzidette. 


Un’ Esposizione allmentare. 
La Camera di commercio comunici 
verrà aperta in Bor- 
deaux una Esposizione internazionale di ali- 
i, igiene, viticoltura e pomologia. 
I prodotti italiani saranno ri 


impareggiabile, 
modifica il tartaro e permette 
Antisettico. Guarisca le 


vuti fino al 15 


Negli uffici della locale Camera di commer- 
cio - piazza di Pietra - si trovano il pro- 
gramma e lo schede di adesione alla mostra 


Notizie agrarie. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
seconda decade di ottobre : 
I lavori di preparazione e seminagione dei 
terreni sono, nell'Italia supi 
quasi dovunqu 


Malattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dallo 14 alle 16. 


interrotti causa la pioggia ca- 
dute; questa recò i maggiori danni in quelle 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, purghe nò spesa, 
modiasto la dellziona Farina Saluto 


Da Barry di Londra, la 
REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsia), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, mor: 
roidi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di ato- 
maco, del respiro, del fegato, nerri, bile 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tiai (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu= 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral= 
gia,idropisia. mancanza di freschezza © di ener- 
gia nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento é del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro!» 

fl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nerri, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
0s0 dire, infallibili. » 

ll suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti letter 

Îl ‘dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cii- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofa completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabilì completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il inedesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886, 

« Signore, — Mia figlia non potera più nè 
digerire, nè dormira: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nerrosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che ls ha ridonsta la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una galezza di spirito, a cui non 
era da n 


Quattro volte più nutrisiva che la carne, aco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
6 ristabilisce i temperamenti i più spossati per 


l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 
In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
Lire 4,50; A chil. lire. 8: 2 11? chi 
rami lire 19. 
Deposito generale per l’Italia presso Paga 
mini, Villani e C. Xilano, via Leopardi, N. 15. 
Depositi in Roma: N. Sinimbarghi, farmacia 
della Legazioe Brittanica, Via Cond 
wn e Figlio Vin Condotti, 33; Achino dro- 
re, Piazza Montecitoric 116; Gualtiero e 
mani droghieri; George Backer, far 
inglese piazza di Spagna. 


interne ed esterno, sieno pur allo stato 
cronico, si guariscono radicalmente con le 
risomate Pillole solventi antiemorroi- 
dali ed Unguendo antiemorroidale Fat 
| tori Estetto pronto, uso facilisaim 
|| N.50 L.2,50. Vaso d'unguento 
| posta cent. 25 in più, dai Chimici 
| © C. Via Monforte, a. 6, Milano, ein 
Roma da A. Manzoni e C., via di Pietra. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria 


ln quarta pagina: Per ogni linea o sp 
zio di re 0,36 — la terza 


soi 


falla, vis dell'Impresa, num. 11, Roma. 
Pubblicità straord'maria semigratuita 
In quarta pagina 
Per locali da afittarsi, compre-vendilte 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di e: zì © d'industrie, e corri- 
indenze private. 
"PCentesimi cinque la parola, — Tutti pos- 
sono inviare anrunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il reia- 
tivo importo. 


C. SALUSTRI 
102, Via Nazionale - Roma. 
Mode - Novità - Abiti - Mantelli 
Confezioni sugli ultimi modelli parigini — 
Prezzi miti. 


località dove non era 

demmia ed il raccolto del riso o del maiz. 
Continuano ad essere assai buone le condi- 
i paguo nell'Italia meridionale e 


cora ultimata la ven- 


zioni delle can 


Si hanno notizie di danni prodotti dalla gran- 
dine in alcune località della provincia di € 
pobasso 0 da straripamenti 

in località delle proviucie di 
lano, Genova, Vicenza, Treviso è Perugia. 


BOLLETTINO FiaanzianiO 


Le notizie contraddittorie che provengono 
dall'Oriente dimostrano come la. situazione 
colà molto agitata e molto lontana ancora da 
quel componimento, sia pur transitorio, che 
allo stato delle cose sarebbe=tanto deside- 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 
celebri polveri dello 


STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


Alessandria, Mi- 


14 Modaglie alle Esposizioni primario 


Ma le vicende politiche influ 
momento molto relativamente suile tendenze 
J0no preoccupati da cause 


iscono in questi 


dei mercati, i quali 


| 


UITPII.P IEOY 1 “NN “TT OITOp ouog 


ABITI 
RSI 


Ecgirregre 


- | PUBBLICITÀ ORDINARIA | © PUPBLICITÀ STRAOROTNARIA SEMIGRATUNA IN 4 Piomy 


. id ni 
LI A n 30 Per; locali da affittasi, compre-vendite, offerta e ricerca di 
ni si engine Per ogni linea e spazio di lines. - © di impieghi reclame di esercizi e d’industrio, @ corrispondenza rai 
= 5 > > S P sir la. — Tutti possono inviare rai 
saggi 5 ogai parola Î@ comtesimai Centesimi Cinqus la paro! Lia annunzi e 
Voeralogio, ringraziamenti co. ogni p: Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo impert. È 


Per avvisi replicati sconto & conoenirsi. 
no del FANFULLA Via dell Impresa, N. it. Roma è% 


(ia Dirigersi fall Amministrazio. i rn es escanine 
"Vol i HAIRS RESTORER 


Volete una prova incontestabile della virti e della superiorità 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


deila vera acqua 
preparazione del Chimico Farmacista 


GRASSI Brescia 
Ci | ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
“ Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il} 


primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi 
Profumata e inodora Li ' 


fa caduta, promuove Îa cresciuta © dà !oro la fora 
s » A ; bell delli rentù. 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la | bellezza della gioventi 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Toglie la forfora e tutto le impurità 
Basta provarla per adottaria 


essere sulla testa. ed è da tutti p 
sua efficacia garantita da moltiss 
È pei vantaggi di sua facile applicazione 
Guardarsi dalle contraffazioni | Me LE ia (50 s0 per posta. 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand 8 e 
L. 8,50 la bottigha da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. Sa pria ee falsificazioni, esigere a present 
© Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. sh 
Deposito generale da &. Milgone e ©., Via Torino, 12, Milano COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona al ‘a barba e ai mustaceò 
ed in Roma premo Fratelli Finocchi, Speialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccla, Droghiere, Piazza bianchi il primitivo colore biondo, css'*g o o pero perfetti Non macchia la 
ia Luelsa, © nia Venslo, 30-39; E. Parenti, Piazza di Spsgan; A. Manson" 0 C.t Emporio di Profumerie, pelle. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 8 mesi. Cona 
Piaziala Lcina 6;F. Cacciami, Via Cavoar, 11; Cooperativa Romana degli. Implogiti: F.Il Tomencel, di È. 5 più cent. 60 se per posta. 
gbleri, Via Favia‘; Garibaldi, "Trombetta © C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegea Giovanal Droghlere, 
‘iaguerri lrenso. Corso. Vittorio Emanuele, Profumeria Liclaai. Corso 396. A. Tnboga 
Nuovo Tritone di a 165 Fratelli Novara. via Arenola, Frati! Castelli Droghieri, Via Principe Amedeo, 


VERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per tingere istantaneament 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal pr. 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Vir 
Tritone, 44 — F. Muciascia, Via della Maddalena, 46 — E. Men 
n Via Nazionale, i46 — Bec:bini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, 

Sovrana per la dige-|Mladri Puerpere Volete la Salute M _, pi pa i venditori di articoli di toeletta di tutte lo città d'Italia. 
‘stione, rinfrescante, diure». a FR IE LoR 
“DL; A. di Convalescenti!!!: È î 

7 i mu a 
SIda. corrispondenze privaoe a 5 


Per rinv.gorirei bambini, e por ripre dere 2 Tr 
NOCERA- UMBRA |1c forze perdute usaso il’ auovo protetto] == centesimi la parola. 
dio orge | PASTANGELIGCA, pistina alimen are fabr-! n Pf >: preferitodai buon gu- 
fi ciumo sapore, batterio” {cata colla ormai celebre Mequa.di Nocera IFSIAA sirio da tutu quel: ch 
xgicamente pura, A -{Umbrm | sali di magnesia di cuì è ricca "I sl amaro la propria saluie 
Lin IA I Vl ella | quest acqua rendono ia Pasta resisiente alla R L'Ulmo Prof. Senatore n 
prrfouenvale pei sui ve pisa cottura, quindi di facile digestione, raggiun- Semmola scrive Assia pres È È 
buova pei sani, pei melari e pelgendo il doppio scopo. di nutrire senza af imeni to largamente il Ferre] gomma © vescica, spec A è e 
semi-gani lì chi faticare lo stomaco. Ohina Bialeri che costituisce th'ottima pr SE Rica Il fa divarzi modali © proof j 
parazione per la cura doll diserse Clorone arene tn Brace ai so Mii la spedizione. 
Scatola di grammi 200 L. 1,00 | mie. Lasua tolleranza da parte dello s'omaci osi Ucina 
A Fimipatto d'ira maarte rarcobollo . Scrivere : ere premiata con 
PRISLERI e SANO | ite teme da ere MM Dl scmeni reo [ea 
silicio Casellario 124, ij È e Esposizioni mondisli 
grado CI 
ia speciale del Ministero per l’esportazion che attestare 
Cataloghi a richiesta. dei ogeno 
Per commissioni rivolgersi unicamente in via Mi: Ra ripento "ale 
, 82: il negozio di via Po non ha nulla ac gue spe. 


Fanfulla pubblica 


osito vir Nts: ci 


La Ditta 6. MOLA di Tor 


F. BISLERI © O — MILA no 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


socletà Anonima con Sele In Milano - Capitale soclale L. 180 milioni, intieramente versato 


A tenore "dell'Art. 22 dello Statuto Sociale, l'Assemblea Generale ordinaria e È fare aollo Stabilimento Mola. A questo era Înui 
straordinaria della Società per le Ferrate del Mediterraneo è convocata per il * sità di luminarie @ 
giorno 25 Novembre 1896 alle ore 13 nei lucali della Sede Sociale in Milano, Corso / 


Magenta N. 24, onde deliberare sul seguente 


Ordine del giorno: 

1° Relazione dsl Consiglio d'Ammipistrazione ; 

2° Relazione dei Sindsci; 

3° Preser tazicne del bilancio 1895-98 e relative deliberazioni 
4° Mor li art colì 3, 21, 50, 
5° Nomi Amministratori € dei Sind 

Il depesito deils azioni dovrà esser f 
presso le Casse, Banche e Di 


a maggiore futto 
linica Medica della R. Universita di Napo! 
I compianto Pif. amami 
a migitore, Essa Occupa il ero erganizzazioni artifî 
rati neziogsl ed es a nel tempo stesso 
unico e solo p tanee si mi 
c noe efficavia 9 Il Don C 
di c a sola preparazi siderazion 


tonvae è] OMAGGIO ALLA VERITÀ 
| 0 ci i 


indigestione, gar 
a, CAIArTO Gastrio, «o 


Si avrcriono gli azicnisti che mentre }er deliberare sug 
corre pell’assembica la preseoza di almeno quarenta azionis 


î ssonie eMeacemente illo due = 
quinto del capitalo sociale è necessaria invece per deliberar poi 1e-apeutiche della cera corte trasera e si doma: 
presonza di almeno quaranta azionisti che reprrssentino il terzo d la tonse»-rtccstituente « ; S 8 perchè si sia 

ed una mazgioranza di voti che rappresentino alm-r0 un quinto d = i rare în quella cosa 


Milano, li 20 Ottobre 1896. IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


Pest ‘0 postale L 
tro bo:tiglie 0 mezza bott, fi 


MILANO: Cassa Sociale - Banea Commerciale Italiana - Giulio Balinzaghi. — NAPOLI: Cassa So. fuRoma A, Manzoni @ ©. € presso 
ciale — ROMA: Banca d'Italia — Banca Commerciale Italiana. — TORINO: Credito Industriale. — fioli A. Via Nar 17. G. Berretti via 
GENOVA: Banes Commerciale Italiana. — Banca Veneta di Depositi e Centi Correnti. —. Via Nazionale P3#, Martanucet Paolo, Via Trit 
LIVORNO: A. e 6. di V. Rignano. — FIREN Commerciale Irsifana - X.tondi e figli —PA- C È 
LERMO: Cassa delle Ferrorlo Siculo. — BERLINO: Disconto Gesellschaft, — COLOVI Oppenbeiza 
3.1 è C. — FRANCOFORTE sim: Filiale der lavk for Handel ond Indowiria. — MONACO: Merck 


#0. == BAGILEA: Baar e Zarehar Bankverala > De 8pe}r e C. "= ZURIGO; Snchità de Cridit Sui SIIT RCORZOS ZONE fanzione di illuo 
II A LI ; IT) alata 
Ci cente | DEI LE avesse risy 
È 
‘pasa i tutti avevano in 
inn ion cs siga: 7 AMA ESINE Partenze Sé intima de 
Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino ils. 


I 
Ù 


Torino M: ano MEI 
Foligno Ancssa 25: | 60] 
irenze Milano Venezia : | *3 19 
voli Avezzano (Bagn:) 


meo codesti mise 
dell'entusiasmo, s0 
Tae è andat 


Wermouth}Toscano alla Noce vomica 


proparato da B. FRANCESCONI, Fironzo, 


il Wermouth alla Moce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmaciata, c9 cia ON IERI -| 630] nostanta € er 
Vino Toscano della miglior qualità, senza l'aggionta di nessun liquore, che ne alteri il gasto RASO, rt 46 = | 9 Palche ze, * fuor) 
è lo renda meno tollerato, è ana bevanda gradita, cho aumenta l'appetito © facilita |f||èlbano Merino . . . 5 -| 9 autorità hanno co 
fa digestione, © che per queste sue qualità riene da più di ofto ammi accolto dai pubblico if‘ |Velletri Terracina , | 6 415 299 
è dai modici con favore sempre crescente. Fiumicino . . . . ..0 810] -—-|17 

La Noco vomica, che vi è anita, lo rendo uno del tontol migliori indicato specialmente: È! |Viterbo Staz. Trastevere) 76 | — — | 3} <=<=cs =" 


Hell debolezza di stomaco © nelle lunghe e difficili dipestioni. 
Nei entarro cronico dell nuccou gastro-Iatestinale. 

Ms dilatazione dello stomaco. na; 
Nelle debalezze muscoleri i ArriviaR 

Nelle affezioni organiene ds! cuore, rsfortando questo organ favore il comi aa = 
Deposito Generale = i Ri a e Sani HE CD ira Lena " aa Pia + ponti . s 
"io Rome: Prsio &. Tai bro Tritone 44 2 46, è presso le principali. Fae- (f|fPisa Sono 
ronz3 Ta licne : Dr oss ran SEL preci Torino Milano (Viaî Pisaj | “6 
fi. B. Spedendo L. 3,50 a B. Francesconi. Firenze, Ancona Foligno . . . .| & 
ttro in na delie. Venezia Milano Firenze : | 7 
lAvezzano Tivoli (Ragni). | 9 
Frassati. , ..,, ... è 


nieate ha turbato 
ua concorso di p. 
tinaia di migliaia d 
cere di conos: ì 
lo conoscessi gi 

tore dei suoi ordi; 


se ne può avere una boltiglis da i 


Rò, perchè dovunqi 


=-=x=-xT==*>% Aidensata, dovu 


Nettono Anzio RI Tse 
RIO CS SSSTTETE 


e: n RA F 2eato il timore c 
3 £ |M: E: Li n Fanfulla è & gior. 
1) / i 3 mmiciO . — «| 10 23 nel più e buon n° 
ch -1 IL Viterbo (Star. Trastevere) | 9 54 | = 
Privativa Governativa al D.r TERCA 


(Tramwais Roma-Tivoli 


uuarigicue radicale e s. nza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite 
niamehe le più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di comtraffa ll jioma, 
iome, esigere sla fascia del facone e sull'istruzione per l'u:o la Arma a mano || Ragni: 


la il grande el 
tondizionato va 


‘el Der TENCA, cho visite ogni giorno ia Uilano, via Passerelia 2, dalle 2 alle 4|l Toti. LICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA che în tutte iii 

pom. © per maggior siocretza degli individui fuors di Milano, al Mercoledì e Sabato |f{_ locali da affittasi, compre vendi a e come nelle altre, 

(Consulti in iscritto, L. 5). Da cerca di lezioni e di impieg! fame: d ® si dimost 
Dep>siti generali per 1 Farmacisti In milazo, prosso lo stesso Doti Calcare un Pieghi, reciame di # tatto, di cordial 


Fopea, la ditta Carlo Erba c succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle i » © corrispondenze priv 
a VE. si spe iscono i rimedi in tuita Itala con L. # in più. frarchi a domici jo. N. BR. — La letra € significa treno festivo. — * Dicchix: m inviare au 


delle altre rd 
avanti a questi 
Polo di Roma, si 
Rerie che ho not 


e corrispondenze da 


PaRIDA uionég îl relat 


Il Fanfulla , fa Tuserzioni a prezi speciali per avvi.i 


ivo importo anche 


continuati. 


dior 
Gy PATTI = 


NNO XXVII ERA Re irase i) 
pi ASSOCIAZIONE — Mili A 11 RE pil 


Î LÌ 
Si Tanfula quotidiano 
LI rotta ito] I PUBBLICITA i 
Ù tanfala della domenion È Gli annunzi e le Inserzioni 1A i 
qzieni resize corone In Toma esclusivamente peesco i azii» 
Private too sm, trimfanso sm. tin, > nistrazione del giernale, via dell'Impresa, N. il. pis 
° corri, 5 18 9 45022 11 5,50 n à 2 Milano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Emantala i 
rio, tei SO x 2 Torine presso Carlo Minetto, via S. Teresa, 7. sit 
lialo 2 3010] 47 24 127 prenoti Sue se i 
jpione posta. > A vw Bontempelii in Palermo. di 
3015--1 69 35 18— PREZZI: In quarta pagina cent. 3@ la iosa — ia terza dopo (ai, 
} 


SONA - 29 ottobre 1896. 


CATSGANDO... «| 
FEPILOGANDO: 


‘go sono fisite. Ed è venuto il mo- 

te feste dro ynocchista complessiva alla 

gusto di dare NÉ S: rni passati per trarne 

peas she gl’inseznamenti che 

i questo mondo, e prin 

a cui prendono parte i 

da cui risulta quell'in- 

una nazione : il mondo 

Lu iaco con le sue convenienze 

jixhe e il popolo, coi suoi sentimenti 
ad alcuna prammatica © eti 


lè, mentre scrivo, i principi 

Sfgno tutti partiti, benchè anche dom: 
"i rincovare certamente quelle 
pontanee che le fittizie orga- 
‘acciatori di nastri non ri- 


sisi dovranno 


sta settimana, che reste- 
Feo ingamente nella memoria di quanti 
225° saci a Roma, dal giorno dell'arrivo 
ma Principessa Elena al momento în cui 
i egolo riserente saluterà alla stazione i 

Giani che ritornano a Monza. 

fi sono impressioni tanto più profonde în 
quio che non è stata già la lusioga di 
Srdiosi festeggiamenti che ha chiamato a 
fio» in questi giorni, innumerevoli nostri 
qurittadini di putta l'Italia. 

fsgente che é venuta a Roma, come 
zelt che a Roma vive e si é affollata in 
"sti giorn! ad acelamare i Sovrani e i 
scgi al loro passaggio, sempre, sia nei 
Iregi solenni, sia nelle consuete passeg- 

sei carrozza, non ha voluto far altro 
© attestare ancora una volta il suo affetto 
© ma devozione alla Dinastia, nella quale 

tivosto € ripone immutabile la sua fede 
le speranze. 

to erg inutila, certamente, sontuo- 
laminarie e di spettacoli pubblici, e 
cipio di Roma ne Na profittato per 
in degli addobbi da sagra di villaggio. _ 
A questo era inutile lo zelo di certi fati- 
e vorrebbero farvi un merito perso= 
ul di ciò che non è, nom dere, non può 
ture che la manifestazione semplice e sin- 
om di sentimenti veramente popolari, ele 
sqnizzazioni artificiose non sono riuscite, 
tempo stesso che le dimostrazio ti sPOn- 
toe si moltiplicavano imponenti. 

I Don Chisciotte di ieri faceva severe cone 
sulla cosidetta fiaccolata dell'al- 
tueraesi domandava implicitamente come 
* perchè si sia permesso ai soldati di figu- 
nre ia quella cosa così grama, a cui il po- 
È 02 s'inganna facilmente nel suo 
fazio, non ha partecipato che per salutare 
iSurani e i principi, quando si sono affac- 
citi dalla loggia del Quirinale. 
cb non voglio dire col Don Chisciotte che 
î wilato italiano si sentisse a disagio per 
fi fazione di illuminatore che gli era stata 
iseziata : ove a quella funzione egli fosse 
tata delegato da una grande iniziativa che 
tesse rispecchiato veramente, anche nella 
ta forma ufficiale, la volontà comune che 
tti averano in questi giorni di unirsi alla 

intima della Casa regnante, il soldato 
si sarebbe sentito a disagio. Ma era 

Sesto È caso? 

Nou era, e non importa. Perchè nem- 
©x0 codesti miseri tentativi di monopolio 
l'entusiasmo, sono riusciti a rafireddarla. 

70 è andato bene in questi giorni, no - 
titans € errori commessi qua e là da 
1011 fugri di luogo, perchè tutte le 
riti hanno couspreso che non bisognava 
tm che lasciar far®, Vigilando attenta- 
Rete, ma lasc/ar fare; per: 

Hi è acvaduto (ehe nessun serio incunve- 
iste ha turbato 1/9 grandi cerimonie con 
Ra concorso di popo, '0 che si contava a cen- 
xzia di migliaia di p, wrsone- Non ho il pia- 
te di conoscere il que Store di Roma, ma se 
Zraaoscessi gli direi che, 59 qualche esecu- 
St dei suoi ordini ha pon ‘9, momentanea” 

buo- 

“ate fraintenderli, gli ordini “ati erano 
i jerchè dovunque Îa popolazi. ‘24 si è trovata 
sensata dovunque c'è stato p UN og 
ai timore che qualche inciden P%0t6. 
fn = il contegno degli agenti .‘ 4 sa 
se dPtrezza è stato quale doveva ossa 

g Mspettoso, prudente. 

tal fo non c'eravamo abituati, e fe 

fg di poterlo dire, una volta tanto. 

spl grande elogio, l'elogio vero e in- 
aa va a questa popolazione ro- 
oarig mu le circostanze, în questa 
time gli ditre si é dimostrata, si dimo- 
Min di dimostrerà sempre ammirabile di 
dl dello di ialità, di ospitalità verso i fra- 
agi Altre regioni d'Italia. 

Mi dii esta bella attitudine del po- 
dei che n si dimenticano certe picci- 

strana Potato, e a cui Roma è rima- 
di tie gi ber ricordarai soltanto di tutto 
data di ‘eve a Roma ogni volta che si 
dii na di quelle grandi affermazioni 
ta eri sincera, che lasciano una data 
yrflendario della patria, 

“ore a Roma! 


Il FANFULLA 


impero ottomano 


Costantinopoli, 29. — Le voci sparde 
relativamente ad una contribuzione forzata che 
verrebbe imposta dal Governo ottomano sui 
suoi sudditi musulmani, allo scopo Î 
fondi necessari all'armamento ed equipaggi! 
mento delle truppe, sono dichiarate inesatte în 
questi circoli ufficiosi 

Tale misura - sempre secondo 
coli - non ha il carattere. esclusivi 
che le è stato attributo dr 


quale potranno partecipare tanto i Musulmani, 
quanto i Cristiani, e che non potrà mai avere 
le conseguenze allarmanti, alle quali accenna- 
vano coteste vo 


forno PER frrorno 


ll generale Faidherbe. 

Il generale Faidherbe - al quale è stata in- 
palzata a Lilla una statua, come il telegrafo 
da annuaziato — era altamente stimato nel 
mondo scientifico come linguista, epigrafista e 
archeologo. In tutte le epoche della sua vita 
egli seppe conciliare, col compimento dei suoi 
doveri militari, le ricerche e i lavori scienti- 
fisi. Egli ba lasciato molte pubblicazioni colo- 

i © studi geografici che rientravano nei li- 
miti delle sue diverse missioni amministrative, 
inoltre — e sono le sue opere di maggiore im- 
portanza — pubblicò nel 1870, la sua Collezione 
completa delle iscrizioni numidiche; nei 1872, 
lo studio sui Dolmens d'Africa ; nel 1875 e nel 
1877, i suoi studi sulla lingua poul e sulla 
gus barbaresca. 

* 


ll maestro Saiat-Sa?ns. 

ll maestro Saint-Saèns pubblica una lettera 
nel Gawlois, nella quale dichiara che egli ri- 
nunzia deflaitivamente al teatro; la sua salute 
e la sua vista non gli permettono più d'im- 
prendere un lavoro così lungo e così complesso 
come è un’opera. « D'altronde » - egli ag- 
giunge -— « Timbre d'argent, Etienne Mare !, 
Henry VII, Ascanio, Proserpine son là che a- 
spettano di essere rappresentate ed io non vedo 
la necessità di Jogorare il temperamento a faré 
altre opere per il teatro, dato che non ho spe- 
cialità e che tutti gli altri generi di musica mi 
reclamano. Mi richiedono insistentemente quar- 
tetti, pezzi di concerto per violino, vigloncello 
e altri istrumenti. Avrò da lavorare, e per 
quanto riguarda il teatro ne ho abbastanza. Il 
ballo Javotte sarà il post-scriptum della mia 
carriera musioale» . 


* 

N dottor Tanner. 

Il celebra digiunstore Tazner è morto bru- 
ciato in una catastrofe a Cleveland 


d (Stato del- 
i'Ohio). Era nato in Iaghilterra nel }845. Sta- 
bilitosi a New-York, nel 1880, cominciò quegli 
esperimenti coi quali voleva dimostrare che 
l'uomo può vivere per un tempo sufficiente» 
mente lungo, senza prendere altro che nequa 
pura. Il 20 giugno 1830 a Charendon Hall, a 
NewYork, fece il primo esperimento: dal 20 
giugno al 7 agosto, cioé quarantotto giorni, e 
divenne celebre nel mondo; malgrado gli at- 
tacchi, più volte rinnovò gli esparimenti; poi 
disparre e non se ne senti parlar più. Nel 1831, 
si annunziò che era morto per caduta a Am: 
sterdam; poi si annunziò che era stato rin- 
ehiuso in un manicomio in Luigiana; nel "91 
fu riveduto in Europa. Da due anni si era ri- 
tirato a Cleveland; dove è morto tragicamente. 


* 


Elezioni americane. 

Gli Stati Uniti sono in piena febbre eletto- 
sale, © i due candidati alla presidenza della re- 
pubblica, il candidato dell'oro e il candidato 
dell'argento, vigorosamente si, dànno da fare. 

Giorni fa, Bryan, candidato dei democratici 
argentisti, in ventiquattr'ore, ha parlato per cia- 
que ore, ha dormito per cinque ore, ha viag- 
giato per undici ore, e le altre tre ore le ha 
consacrate ai pasti e alle strette di mano alla 
gente che ha ricevuta. ; 

Il bilancio di queste ventiquattr'ore è il se- 
guente: — Bryan ha veduto 210,000 persone, 
Ha parlato a 97,000 persone, ha stretto la mano 
a 8000 persone, ha pronuaziato 23 discorsi par- 
lando per tre ore all'aria aperta e a capo sco- 
lerto, ha attraversato 18 città e percorso quasi 
cinquecento chilometri. 

L'altro candidato, quello dell'oro, Mac-Kinley, 
fa presso a poco lo stesso, con qualche parti: 
colarità in più. 

‘Sabato, una grande manifestazione în suo o- 
nore aveva luogo a Chicsgo, egli non poteva 
recarvisi, e.... vi ha assistito per telefono. 

A millecinquecento 0 seicento chilometri da 
Chicago, Mac-Kinley ha seguito la marcia del 
corteo, ha sentito le fanfare e gli urrà dei 
mostranti. pei 

Erano stati collocati dei grandi ricevitori messi 
in comunicazione, per filo speciale, con la casa 
» candidato deli’oro. Inoltre questo filo, dalla 
d6° "di Mac-Kialey, giungeva sl telsfono del 


Coniicto generale di New-York. 
f * 
reclute. 


Guglielmo If 4 13 rel 

Si facconta questo nreddoto. 

Quando le reclute di mariza, quest'anno, pre. 

«tono giuramento, a Kiel, Guglielmo Il le ar- 
ne "70, © disco cho dovevano stare in guardia 


ne 
nese siete : 
Pack (Alta Baviora), Maestà... 

T Che intendete voi per « nemici dell'e- 


i Prussiani, Maostà - rispose il bavarese: 


N. Nanni. 


| 
| 


Venerdì 39 Ottobre 1896 


la firma del gereata cent S@ la linea — Vedi quarta pagia 


condizioni speciali. 
P. 


Le nozze del Principe di Napoli 


I Principi a Firenze 


In altra parte del giornale riassumiamo 
no*izie dei preparativi fasue J'acco- 
Blienza entusiastica, che fa oggi ai reati prin- 

i sposi l'antica capitale d'Italia. Ma i di 
spacci naturalmente laconici, che ci comu- 
nicherà più tardi l'Agenzia Stefani, non po- 
tranno raccontare che la parte esteriore 
della festa: dire la folla che gremiva le v 
e le piazze della città, e la intensità deg 
applausi, e la commozione visibile degli au- 
gusti ospiti, che con felice nersiero hanno 
scelta Firenze come tranqui:la sede dei loro 
primi mesi di vita intima e familiare. 

C'è dunque un'altra cosa che i dispacci 
non dicono: ed è Îa nobile contentezza di 
tutta una gente, che avendo meritato da se- 
coli il nome di ateniesi d'I:alia, gode di ve- 
dere ogni tanto che della sua antica gran- 
dezza, e dei vetusti splendori d'una civiltà 
che s'irraggiò e si dirtuse per tu.to il mondo, 
la monarchia italiana si ricordi. 
se ne compiace: non perchè stimi le altre 
grandi città dell'Italia inferiori alla sua, ma 
perchè le dorrebbe che ragioni di conve- 
nienza politica potessero farla parere infe- 
riore alle altre. Il « godi, Firenze, poi che 
sei sì grande » trova oggi una giustissima 
apnropriata applicazione, 

Wuando la leggiadra principessa Elena. 
passeggiando le vie della città e osservando 
con i fulgidi pensosi occhi meravigliati le 
bellezze monumentali della patria di Daute, 

asserà e si sole-merà sulla piazza della 
Signoria, vedrà incisa a caratteri d'oro sulla 

orta di Palezzo Vecchio l’autica leggenda, 
in cui è detto che Gesù Cristo fu eletto re 
di Fireoze. Sorrideudo chiederà il porchè di 
quella iscrizione, e sentirà rispondersi che 
la repubblicana Firenze non credete alcun 
altro re d di governarla, fiochè nor 
giungesse nelle sue mura quel principe vr- 


ticinato da Niccolò Machiavelli, il quale sa- 
pesse riunire nella sua mano poderosa le 


alla ignara regale Desdemon 
sempio dell'eroe di Shakspeare, raccontare 
le imprese mirabili per le quali Fironze, con 
magnanima pertizac'a, vinse le riluttanze, 
io difficoltà, gli ostacoli d'ogni maniera, e 
gettò ella per la prime sull incia ove 


sulla hi 
si libravano ancora i desiini d'Italia, il voto 
solonr9 che consaerava e sanzionava dura 

fox jità della patria, sotto lo scettro 


bilmente l'un. pat : 
costituzionale di Vitto.” Emanuele Il e dei 


suoi discendenti. + i 

La fe ta fiorentina d'oggi, che inaugura il 
lungo soggiorno dei reali principi sulle in- 
cantatrici rive dell'Arno, si riallaccia così a 
tutta una serie di avvenimenti memorandi, 
di accoglienze indimenticabili, c! tenta 
parte nella storia italiana della seconda metà 
del secolo. pa 

Cersero già trentasci anai, e alle molte 
migliaia di superstiti parrà storia d'ieri il 
primo solenne ingresso di Vittorio Ema- 
Quele, nella primavera del 1360, quando tra 
una folla delirante di più che centomila per- 
sone salì a cavallo la breve erta del regal 

alazzo dei Pitti, © 
incancellabile della sua presenza, di aver 
fatte tacere le scrupolose pertidie della di- 
plomazia. 7 È 

E chi potrà dimenticare le trepidazioni 
patriottiche della città, improvvisamente 
Scelta, per convenzione fra i due governi di 
Torino e di Francia, a capitale d'Italia? E 
chi non ricorderà che Firenze, alla distanza 
di soli cinque anni, dopo gigantesche opere 
edilizie a malapena compiute per essere una 
degna sede della Corte, del Governo, del 
Parlamento, fu la prima ad applaudire, ad 
incoraggiare, a spingere il Governo italiano 
verso quella fatiaica Roma, che gli errori e 
le scontitte della Francia scniudevano alle 
nostre secolari aspirazioni? Dall'oggi al do- 
mani perdeva Firenze non il frutto ancor 
non maturo, ma la speranza che dei tanti 
milioni spesi qualche vantaggio sarebbe ve- 
nuto a lei: eppure alla Corte, al Governo, 
al Parlamento, che si trasferivano per sem- 
pre nella capitale decre:ata da Camillo Ca- 
your, la città in festa dava il cordiale affet- 
tuoeò addio della partenza. Ella rimase, la 
gentile regina dell'Arno, spodestata della 
corona che ne aveva cinto provvisoriamente 
il capo, e i giorni difficili le si accumula- 
rono intorno, e la miseria paurosa batté alle 
sue porte. 

Ma Firenze sorrideva ancora, lanciava an- 
cora al vento dei colli fiesolani le sue ar- 
uzie di generosa spensieratezza, e applau- 
iva a quei suo sindaco Ubaldino Peruzzi 
legittimo erede del sereno Rinascimento, il 
quale ammoniva i Fiorentini col proverbiale 
dettato che gente allegra Iddio l'aiuta. L'A- 
tene d'Italia era degna davvero di questo 
titolo di nobiltà contenuto in una compara- 

zione. 

Tutto quosto vorrei ricordasse, nei fami- 
liari colloqui, il principe Vittorio Emanuel» 
alla intenta ascoltatrice principessa Elena, 
perchè nella narrazione di fat:i, che sono 
fo storico prezioso patrimonio della nazione, 
sia impa:! a conoscere, e conoscendola ad 
fmare coiegta città, che serba incontaminate 
le tradizioni della gentilezza e della cortesia 
tica, © riceve sovrani e principi on quelle 
dimostrazioni fegtevoli, nelle quali è difficile 


Srecisara & sia maggiore la cordialità ©n- 


tusiastica, o la magia artistica degli apparati 
esteriori. 

Perchè le generazioni hanno succeduto 
alle generazioni, la libertà, soffocata per più 
di.tre secoli, potè riavere nel popolo di Fi- 
renze i generosi sollevamenti che preludia- 
rono ai tempi nuovi; e costumanze pubbli- 
che, e istituzioni politiche, e Dinastie di 
principi inetti, o crudeli, o tirannici scom- 
parvero nel turbinio degli avvenimenti che 
sono qualche volta più forti degli uomini ; 
ma nulla valse a spegnere nella gente fio 
rentina quel senso innato di squisitissima 
arte, in cui si concentra, per così dire, non 
soltanto la vita intellettuale, ma anche la 
vita materiale della città prediletta delle 
Muse. Nell'aria sua che scintilla, nei mo- 
numenti che sorridono, nelle chiese ch 
sono le più belle di tutto il mondo, negli 
stessi Colli che l’accerchiano e la stria; 
d'una gemmata cintura di verd 
nelle argute fiso: 


più umili classi, c'è ancora 
bero, una reminiscenza vivace, 
zione sonante dell'antico Rirascimento 

Ed ecco perchè Firenze è lieta oggi di 
accogliere fra le sue mura il Nipote augusto 
del Primo Re d'Italia da lei eletto, ed ecco 
perchè ella saluta, nella leggiadra princi- 
pessa Elena, la donna predestinata a conti- 
nuare la gioriosa stirpe dei principi di 


Savoia. 
Didimo. 
—= cresne ESI 


La giornata delle partenze. 


Non altrimenti, mi sembra potersi chiamare 
quest’ultima giorasta del periodo di feste ora- 
mai trascorso. 

Difatti, oggi tutti i principi, ospiti in 
giorni del Quirinale, hanno lasciato Roma, 
la Region Maria Pis, la quale, col duca Al- 
fonso, partirà domani insieme ai Sovrani. 

Prima di uscire dal Quirinale i Principi di 
Napoli ed i principi dol Montenegro presero 
congedo dalla Regina Maria Pia e dalla du 
chessa Elisabetta di Genora, le quali due non 
si recarono ad 
alla stazione. 


Le partenze di stamani. 

Per la partenza dei principi montensgrini è 
per quella dei principi di Napoli, avvenendo in 
forma privata, la ch'essi percorsero d 
Quirinale alla ss non fu occupata da 


sagnare le Loro Altezza 


one, 
alsua cordone militare. 

Solo sul piazzale Principessa Marg 
nanzi ai poriici, erano schierate aloune com- 


rita, 


pagnie dei reggimenti 12°, 20°, 69°, con la m: 
sica del 12 

Dinanzi al del telegrafo, lungo îl mar- 
cispiede della stazione, era schierata una com» 
pagaia della scuola popolsre di giunastica con 
bandiera. 

Entro la stazione, sotto la tettoia, a destra 
della sala reale, una compagnia del 70° con 
bandiera e musica rendeva gli onori mi 

Fia dalle otto cominsiarozo ad 
carrozze che coaducevaza ministri, sottosegre. 
tari di Stato, generali, dame della Regina, ed 


i principi e la fan del Monieaegro. 
ie signore erano in nbito da passaggio, gli 
ia redingote, © gli ufficiali in piscola 


uomi 
tenuta. 

Le dame @ pochi altri 
molti si trattenerano sotto il padiglione innal- 
zato dinanzi all’ingrasso, sul quale, oltre a 
quattro carabinieri agli angoli, vegliava in ser- 
vizio il capo guardia sala della ferrovia signor 
Sacchi, sul cui petto brillavano parecchie me- 
daglie, e tra queste quella d’argento al va- 
lore. 

Oltre a tutti i ministri, tra i quali il guarda- 
sigilli onorerole Costa che per equivoco era 
venuto in uniforme, ed a quasi tutti i sottose- 
gratari, notammo il' presidente del Senato ca- 
valiere Farini, l'onorevole Villa e l'onorevole 
Chimirri per la presidenza della Camera, l'ono- 
revole Finali, il prefetto Bonasi, il direttore ce- 
nerale della pubblica sicurezza comm. Alfazio, 
îl sindaco Ruspoli, i genarali Carenzi, Saletta, 
Appelius, Del Mayno, Gobbo, Orero, Cesati, 
Gozzani di San Giorgio, Aymonino, Fanti ed 
altri. 

Dello dame di Corte della Regina giungevano 
con le loro csrrozze private la principessa Pal- 
Iavicini, la duchessa di Sartirana, la marchesa 
Trotti, la duchessa Massimo, la’ marchesa di 
Campolatiaro. 

Anche il marchese Caprani 
geva con la sua carrozza. 

Dal Quirinale alle otto e dieci usciva la prima 
carrozza con livree rosse: erano in essa i fun- 
zionari di servizio. 
dopo le altre carrozze nell'ordine se- 


del Grillo giun- 


il Re il quale aveva alla destra 
il principe Nicola. 

iella seconda: la Regina, alla sua sinistra la 
principessa di Napoli, di fronte il principe di 
Napoli. 

La principessa vestiva un abito di seta verde 
ricoperto da una ricchissima mantella di vel- 
luto dello stesso colore con fiori ricamati in 
seta a colori dalle tinte delicatissime: cappel- 
lino con fondo verde guarnito di pizzo crème 
con penne di struzzo. 

La Regina indossava una mantellina di pe 
luche grigio con orlo di pelo : cappellino fondo 
nero con merletto bianco © aigreite grigia. 

Nella terza: la principessa Letizia, la du- 
chessa Elzza d'Aosta, il duca d'Aosta e quello 
d'Oporto. 


a 


Nella quarta: la principessa Anna, la du- 

‘hessa Isabella, il priacipe Napoli 

da priacipe Napoleone, il conte 
lla quinta Tommaso, il principe 


Mirko, il ministro Petrovich-Niegoch. 

Nella sesta : la marchesa Jlamarina, la 
contessa Guicciardini, il generale Ponzio Va- 
glia, il generale Terzaghi. 

Ta altre cinque carrozze a: 
st0 tutte le persone dei diversi 


La partenza del principe Nicola. 

Alle otto e venti la prima carrozza giungeva 
dinanzi alla sala reale, e la musica del 12 
tuonava Îa marcia reale cui înceva seguire poi 
Î' inno montenegrino. 

Senza fermarsi nella sala ri 
tala appena tutti uscivano sotto 
innanzi la sala era pronto il trao 

nu era così composto: oltra alla mac- 
china, tender e bagagliaio, vi erano due vet 
ture della Società belga, cioè una pullmann 
ed uno slesping-car, una vettura di prima 
classe, una di seconda ed una mista. 

Salivano prima tutti i personaggi della casa 
del principe Nicola, cioè il presid: 
siglio di Stato Bozo Petrovich-Ni 

estari Vankovito, i primo aiutante 
colonnello Hara, glì altri niutanti 
‘è e Martinor: 
Giurcorich, il tenen il segretario 
particolare conta Voinovich, il mediso Rasca 
Calugeravich. 

Oitre a costoro nella c 
salivano il ganerala conte Ponza di San Mar- 
tino ed il maggiore di cavalleria marchese Pai 
lavicini, che accompagneranno i principi fino ad 
Antivari. 

Iatanto il principe Nicola, salutati tuttii prin- 
cipi e principesse e alcune dalle autorità pre- 
senti, abbracciava il Re e la Regina, baciando 
ambidue con viva espansione; rivolto alla figlia 
principessa Elena la buoinva ripetutamente quat- 
tro volte, mentre su quel volto maschio di vee 
chio soldato apparivano i segni d'una profonda 
ec ‘one e su quello gentile della. figlia 
scorrevano abbondaati le lagrime. 

Ls principessa Anna, baciata la sorella più 
volte e la Regina, che l'abbracciava, saliva nel 
vagone, e toltasi la mantellina, presentavasi alle 
finestre del corridoio interno nei suo eleganta 
abito di seta noîsette, avaado presso di lei il 
principe Mirko, il quale era salito con lei dopo 
aver baciato la sorel in volto la sa 
fata e la Regina 

Da ultimo saliva il principe Nicola, dopo 
aver baciato un'ultima volta la figlie, il prin 
cipe di Napoli ed i Sovrani. 

È alle otto @ venticinque il treno mettavasi 
in moto, atre la musica del 70° suonava 
l'inno monienegrino. 

i Sovrani ed i principi rientravano nella sala 
rea) attesa dell'ora stabilita per la partenza 
dei principi di Napoli. 


La partenza degli sposi. 


momentà. rascolte 
la Ragiaa già nomi 
pessa dî Napoli, du 
chessa Marulli D'Ascoli, contssa Trigona d 
Sant'Eli3, contessa Costa Carri di Trinità, gl 
altri funzionari delle dis Case e tutte le ag- 
torità. 

La principessa trattenevasi con ciascuna di 
loro, quando la signora Billot, ambasciatrice 
di Francia, avanzatasi presso dilei presentava 
una magaifiva cordeille di fiori freschi a nome 
delle signore del Corpo diplomatico. 

La corbeille, squisito lavoro del Maron, era 
forrata da rose, orchidee, violette di Parma, 
capr'vanere ed altri finissimi fori fatti venire 
espressamente nella notte da Firenze: su di 
un nastro di moîre bianco era ia lettere d’oro 
ricarata la scritta : Les dames du Corp diplo- 
maiigue. 

Il pensiero gentile fu gradito immensamente 
dalla princioessa, la quale fese subito collo- 
care la corseille nel vagone rei 

lì treno reale era già pronto dinanzi la sala. 

Il treno si componeva di una vettura-salon 
del nuovo treno reale @ tre del vecchio treno 


e, attraversa 
teitoia dore 


fozza del principe 


reale, due vetture di prima classe ed una 
mista. 
Ad npagnare il trenc reale salirono sulla 


vetiura dopo la macchina il cav. Lanino diret- 
tore generale dei trasporti della Reta adriatica, 
îl car. Samueli capo del movimento ed un i 
spettoro della stessa rete. 

Alle otto e quaranta cominciarono a salirvi 
le persozo dal seguito dei principi, e cioè: per 
la principessa le dame di Corte contessa Guic- 
ciardini è signora Giurovich-Naicom, il genti- 
luomo conte Guicciardini; per il principe il 
primo aiutente di campo tenente generale T. 
zaghi, gli altri aiutanti di campo maggiori Y 
ganoni e Algoziai, gli ufficiali d’ordinanza 
pitani Strozzi e Merli Migiietti. 

Usciti dalla sala i Sovrani @ i priacipì che 
circondano gli augusti sposi, questi prende- 
vano commiato salutando tutti. 

Il principe inirattenevasi specialmente col ge 
nezale Morra di Lavriane, già suo primo aiu- 
tante di campo, e col maggior generale Osio, 
suo governatore. 

La Regina baciava più volte la principesi 
ed era visibilmente commossa : anche il Reba- 
ciava la principessa ed il principe, il quale 
dope averio baciato in viso gli baciava anche 
la mano. 

Quantunque molto commossa, la principessa 
Elena aveva stamani un aspetto molto florido 
e spesso sorrideva parlando con la Regina a 
con le principesse reali. 

Dopo gli abbracci e i baci, la principessa 
Elena, salita per la prima nel vagone, rimane 
presso il finestrino; intanto saliva anche il prin- 
cipe, è ambedue salutano ancora una volta con 
la mano tutti; il principe, rivolto a S.M. ilRe 
che era il più prossimo alla vettura, gli dice 
qualche parola: la musica suona ancora una 
volta ls marcia reale, intanto che un ultima 


RT 


capta 


erro 


it 


fischio della locomotiva dà il segnale della par- 
tenz: 

Alle otto e cinquanta precise il treno partiva 
tra gli applausi dei pochi che averaso potuto 
introdursi nella stazione. 


Ul ritorno al Quirinale. 

Partito il treno, ì Sovrani e î principi rien- 
trati nella sala reale ne riuscivano subito, e 83- 
liti nelle carrozze, ossequisti dalle autorità, si 
dirigevano alla Reggia nel seguente ordini 

Nella prima carrozza, dopo quella del perso- 

di servizio, erano il Re e la Regina. 
lella seconda ln principessa Letizia, la du- 
sa 6 il duca d'Aosta, il duca d'Oport 
alla terza la duchessa Isabella, il principe 
Napoleone, il duca di Genova e il conte di 
Torino. 

Nella quarta îl generale Ponzio Vaglia e al- 
tri funzionari di servizio. 

Nelle altre presero posto il marchese Guio- 
cioli, il conto Oldofredi, il marchese Borea 
d'Olmo, il marchese Corsini di Laiatico, il conte 
Zeno, il marchese Scozia di Calliano e gli uMì- 
ciali delle case del Re e dei Principi. 

Alle 9 114 le carrozze rientravano al Qui= 
rinale. 

Tra Roma e Firenze. 

Orte, 29. — Il Principe e la Principessa 

Napoli gicnsero allo ore 10 alia stazione di 
Orte e vi farono ossequiati della Giunta mu- 
nicipale, dalle rappresentanze delle società lo- 
calî e da varie signore. Malgrado Ja di 
della stazione dalla città e la pioggia dirotta, 
prese parte. all'aîfettuosa dimostrazione molto 
popolo con due concerti. Le Loro Altezze Reali 

rintrattennero col sindaco car. Filiacci e colla 
Giunta comunale, ringraziando delle accoglienze. 
Il Principe strinse loro cortesemente la mano, 
mentre il treno ripartiva îra gli evviva della 
popolazione e il suono degli inni italiano e 
montenegrino. 

Arezzo, 29. — Il sindaco pubblica un ma- 
nifesto col quale invita la cittadinanza a re- 
carai alla stazione a salutare al passaggio del 
treno reale il Principe e lx Principessa di Na- 
poli. 


A. FIRENZE. 


Firenze, 28. — Il sindaco ha pubblicato 
un manifesto, che annunzia l'arrivo dei prin- 
cipi di Napoli per domani, allo ore 14, e sa- 
Juta il loro ingresso a Firenze, ove troveranno 
quasi retaggio domestico, le memorie e let 
dizione dei grandi, che sduosrono nei sec: 
coscienza della nazione. 

Firenze, 29. — La città è animatissima 
per l'arrivo del principe e della principessa di 
Napoli. 

Le LL. AA. RR. scenderanno alla Barriera 
aeile Cure, presso la quale è stato eretto, su 
disegno dell'ing. Garnieri, un grandioso ed el 
gante padiglione, da cui si accede alla strada 
ferrata, Il padiglione è sorretto da 30 colonne, 
addobbato artisticamente e decorato con piante 
‘ con fiori: l'interno è ricoperto di satin rosa 
€ azzurro e, nella parte riservata ai principi, 
di velluto rosso con frange in ora; all’esterno 
sona collocate due aquile ssbaude in oro con 
lancie di velluto cremisi. 

‘Sotto il padiglione attenderanno l'arrivo del 
treno reale'la Giunta in forma ufficiale @ tutte 
le sutorità. È 

1 principi © le autorità entreranno în città in 
carrozze di gala. R 

L'itinerario sarà il seguente: Viale Regina 
Vittoria, piazza Cavour, via Cavour, via dei 
Martelli, piazza del Duomo, via Calzaioli, via 
degli Speziali, piazza Vittorio Emanuele, via 
Strozzi, via Tornabuoni, piazza Snnta Trinito, 
via Maggio, piazza San Felice e piazza Pitti. 

All’arrivo delle LL. AA. RR. la Giunta cu- 
munale offrirà alla principessa un mazzo di or- 
chidee, con un nastro portante il monogramma 
reale 6 lo stemma del Comune. 

Fuori del padiglione, getteranno dei piccoli 
bouguets nella carrozza principesca molte gio- 
vinette vestite di bianco, con un grembirle 
stoffa arabescata e con un cappel'o di paglia 
guarnito d'un tralcio di fiori. 

Dinanzi il padiglione saranno schierati tutti 
gli ufficiali fuori serrizio, in alta tenuta. 

Sul viale Regina Vittoria faranno ela al cor- 
teggio le Associazi renze e della pro- 
vincia, coi concerti musicali, mo!"i dei quali sa- 
ranno disposti anche in altri punti de! lunghi 
simo itinerario. 

La guarnigione sarà tutta schierata lungo le 
vie del percorso, ove renderanno gli onori an- 
che quattro battaglioni di alpini che sostano 
nella nostra città, ritornaudo della rivista di 
Roma. 

All'ingresso di via Cavour è stato eretto, si 
pra disegno del pittore Torrini, un arco trion- 
fale, a imitazione di marmo e pietra, stile to- 
scano. 

Sul frontone dell'erco spicca un monogramma 
con le cifre degli sposi, cinto di bandiere ita- 
liano o montenegrine: in mezzo al frontone 
sono poste tre grandi aquile dorate. Comple- 
tano la decorazione gli stemmi in fiori di Casa 
Savoia e di Firenze. Le colonne dell’arco sono 
circondate alla base da splendide piante. 

TLungg tutto Îl percorso sono eretti grandiosi 
palchi. po, n 

‘Al ponte di Santa Trinita è stata costruita, 
ju disegno del pittore Torrini, una colossale 
jerra di fiori che congiunge le due rive del 
J'Amno, come un tunnel meravigiioso. Ognuna 
delle quattro statue è appoggiata aduna spal- 
liera di fiori; i fanali dei marciapiedi e delle 
apalletta sono trasformati in cornueopie; sul 
ponte sono disposti sei eleganti chioschi do- 
ati, in ciascuno dei quali prenderanno posto 
tre ragazzo in sostume di fiorai s: 

1 principi scenderanno a Palazzo Pitti dal 
lato del giardino, dinnanzi el quartiere della 
Meridiana. 

La Giunta offrirà solennemente alle Loro Al- 
tezze Reali una artistica pergamena, dettata da 
Isidoro del Lungo, ed una medagi 
mente coniata per ricordare il fausto avveni 
mento. 

Firenze, 29. — Il tempo è incerto. Una 
folla straordinaria gremisce le vie la cui deco- 
razione è riuscita originale e squisitamente a 
tistica. Bandiere, arazzi, stoffe, festoni di fiori 
pendono dappertutto. 

Il padiglione eretto al passaggio a livello 
della Barriera dello Cure, tanto all’interno che 
all'esterno con delicata armonia di colori, di 
stoffa @ con artistica disposizione di lampadari, 
specchi, piaate e fiori, è riuscito splendido. 

Il ponte di Santa T.;nita, ornato di raris- 
sîmo piaote e di decorazioni artistiche indosi- 
nate, colla vista dei Luogarni e dei colli rag. 
giunge un effetto sorprendente. 

Lo bsude musicali 6 le associazioni percor- 
rano lo vie. 

La città è in festa. 


Firenze, 29. — Le truppe si schierano 
lungo il percorso Ò 
diere e musiche si dispongono lungo le vie 
gremite e imbandierate. Il tempo si mantiene 
incerto. 


ite Se 
Le partenze degli altri principi, 

Tutti gli altri augusti ospiti del Quirinale, 
ad eccezione della Regina Maria Pia, del suo 
figlio, della principessa Letizia e del suo fra- 
tello, sono partiti oggi alle due e trenta- 
cinque. 

Preceduti di poehi minuti dal Re, il quale 
era in milord col generale Ponzio Vaglia, 
bedue in abito borghese, giunsero alla stazione 
le vetture reali con le due Regine Margherita 
€ Pia, Je duchesse e il duca di Genova, la du- 
chessa e il duca d'Aosta, il conte di Torino, 
il principe Ferdinando e tutto il loro ‘eguito. 

Trovavansi ad ossequiare le Loro Altezze i 
ministri, i sottosegretari di Stato e le sltre au- 
torità. 

Al treno «diretto numero $, che parte alle 
2 30 per Milano, erano state aggiunte due 
vetture salon, una di prima classe con com- 
partimenti a letto, ed altre di prima class 

Dopo aver salutato con abbracci a baci i So- 
vrani e la principessa Letizia, alle due e trenta 
le Loro Altezze ed i loro seguiti prendevano 
posto nelle vetture. 

Nel primo salca salì la duchessa Elisabetta 
di Genova, con la duchessa Isabella e le loro 
dame; nel secondo il duca Tommaso col prin- 
cipino Ferdinando. 

Nel compartimento a letto presero posto il 
duca e la duchessa d'Aosta ed il conte di 
Torino. 

In un altro compartimento della stessa vet- 
tura: il colonnello Bertarelli aiutante di campo 
del duca d'Aosta, il capitano Brunati ufficiale 
d'ordinanza, il marchese Torrigiani gentiluomo 
della duchessa Elen 

Nelle altre vetture: il maggiore marchese 
Cosrdi di Bagnasco aiutante è campo del 
conte di Torino, il conte e la contessa Gazilli 
di Rossano, cavaliere d'onore il primo e dama 
di palazzo la seconda della duchessa Elisabetta 
di Genova, la dama di prlazzo della principessa 
Isabella ed il suo gentiluomo car. Belbo di 
Vinadio e gli eltri del seguito. 

Appena partito il treno il Re abbandonara 
la stazione nella sua carrozza, precedendo, 
come nell’andata, le carro: di Corte nelle 
quali si recarono al Quirinale la Regina Mar- 

;herita con la Regina Pia, la principessa Le- 
tizia con la contessa Celli di Felizzano, ed il 
gentiluomo di Cort: 

Nelle altre sei carrozze erano la marches 

principessa Strongoli-Pignatelli 
i marchesi Guiccioli, Borea d'Olmo, 
Corsini, Zeno ed altri funzionari di p: 


XxX 


Stasera col diretto numero 6 pa 

Milano la principessa Laetitia ed il principe 
Vittorio Napoleone: prenderanno posto in due 
separate vettnre salon. 


Ancora del ricevimenti di ierl. 

La scuola professionale Margherita di Sa- 
voia presentò ieri alla principessa Elena un 
grazioso cofanetto porta-gioie, lavoro a punta 
d'oro © corallo. 

Il dono venne presentato dalla signorina 

irginia Prandi, figlia della signora Ribighini- 
Prandi, direttrice della scuola, la quale acconi- 
pagnava le sue allieve. 

— Il principe di Napoli ricevette ieri il conte 
Calori, che durante dieci anni gli fu maestro di 
ginnastica, ed ebbe per lui parole cortasissime. 


Ml pranzo di teri sera. 

Alle 7 di ieri sera ebbe luogo al Quirinale 
un pranzo di ventiquattro coperti, a cui oltre 
le dame e i gentiluomini della Casa del prin- 
cipe di Napoli, interrentero gli ufficiali supe. 
riori del primo reggimento fanteria, al quale 
Sua Altezza Ronle appartenne. 


La serenata. 

Fino dalle otto la piazza del Quirinale era 
gremita... e la folla saliva ancora per via della 
Dateria, affluiva da vis Venti Settembre, da via 
della Coneulta e da via dsl Quirinale sperando 
di trovar posto. 

Le finestre e le terrazze delle caso adiacenti 
erano illuminate, 

Il concerto si aprì alle 10 con una compo- 
sizione del maestro cav. Vesse!'a soritta perle 
nozze dei principi. Questo Corteo nuziale isi 

, grandioso, semplice e festoso nello stesso 
tempo è istrumentato con arte finissima © 
pravviverà certamente alla fugace circostanza, 
Îl maestro Vessella può andare superbo del- 
l’opera sua che è stata grandemente apprezzata 
da quanti di cose musicali hanno diritto di di- 
scute! 

L'esecuzione fu insppuntabile. 

Al Gorteo nusiale fecero seguito l'Ourerture 
del Foroni una dotta composizione, il preludio 
del 3° atto della 7raviata, la sinfonia del Riensi 
di Wagner, una Marcia che Rossini scrisse 
per le nozze di S. A. R. il duca d'Orltans. 

Superfluo aggiungere che l'esecuzione del- 
l’intero programma destò l'ammirazione e l'en- 
tusisamo di quella folla immensa, che il con- 
certo giudicò come la cosa più indovinata delle 
feste. 

Pochi minuti prima delle undici, il balcone 
del Palazzo reale si apri e mentre ls folla ap 
piaudiva ed acclamava comparvero le Regine, 
e principesse, quindi i principi, tutti in abito 
nero, tranne il principe Mirko che vestiva l'i 
niforme montenegrino. 

La banda suonò l'inno montenegrino e quello 
reale. 

La Regina Margherita avora lo spalle co- 
perte da una ricchissima pellegrina d’ermellino, 
ia principessa Elena indossava uo dolmann di 
raso candido crnsto agli orli da liste di cigno - 
sul capo le splendeva lo splendido diadema di 
perle @ brillanti, 

Era commossa 4 sorridente. 

1 Sovrani e i Principi si ritiravano alle undici 
6 mezzo e allora le acclamazioni, gli applausi, 
gli evviva si ripeterono fragorosi, entusiastici. 

Le sale del Palazzo reale erano affollate di 
invitati: un gruppo di signore bellissime, della 
più alta aristocrazia, tutte in splendide toilettes; 
un nuoleo di deputati, di sepntori; una folla 
immensa di msrsine; Îl Consiglio dei ministri 
al completo. 

E, così, egregiarhente ebbero fino lo fosto 
per le nozze augusi 

La principessa Elena ai poverl. 

La principessa Elena ha stabilito cho ven- 
gano distribuiti ai poveri 3000 pani entro otto 
giorni. 

Della distribuzione è stato incaricato il Cir- 
colo di San Pietro. 


I Sovrani al Pantheon. 


Prima d’abbandonare Roma, il Re e la Re- 
gina hanno voluto visitare stamani alle 10 e 
mezzo la tomba di Vittorio Emanuele. 

Le Loro Maestà si sono recate al Pantheon 
in carrozze separate : il Re, in piccola tenuta 
da generale, accompagasto dal generale Pon- 
zio-Vaglia; la Regina accompagnata dalla Re- 
gina Maria Pia e dal duca d'Oporto. ; 

Seguivano in altro carrozze le dame e gli 
ufficiali di servizio. a 

Nel pronao del te i Sovrani sono stati 
ricevuti dall'onorevole ministro Gianturco, dal 
sottosegretario di Stato onorevole Galimberti, 
dal prefetto senatore conte Bonasi, dal com- 
mendatore Basile, della presidenza del Comizio 
dei veterani. 

Il Ro, stretta la mano a tutti, ha dato il 
braccio ‘alla Regina Morina_ Pia, poi segui 
dalla Regina che si appoggiava al braccio del 
duca d’Oporto, dalle persone al seguito, è en- 
trato nel tempio. $ 

Innanzi alla tomba era stato posto un ingi- 
nocchiatoio coperto di damasco rosso. 

La Regina Margherita e la sus augusta co- 
gnata si sono inginocchiate ed hanno pregeto 
per un buon quarto d'ora. 

Anche le dame di Corte hanno pregato in 
ginocchio. 

‘Terminate le preghiere delle auguste signore, 
il Re avvicigatosi ai veterani di guardia ha 
chiesto loro e in questi giorni grande era 
atato il numero di coloro che aveva visitatò la 
tomba sscra agli italiani. Gli è stato risposto 
affermativamente. 

Dei vetorani di guardia face 
giore cav. Ettore Picc'nini, il quale nell'infausta 
giornata di Abba Caria perdè un figlio, a 
nome Oreste, ufficiale nel 26° fanteria. Eil R. 
cui tutto ciò è noto, si è lungamente trattenuto 
col cav. Piccinini promettendogli che farà l'im- 
possibile perchè la salma dell’infelice giovine 
venga trasportata in Roma. 

Il'Re ha presentato quindi la Regina Ma: 

ri veterani, i quali le hanno baciato la 


vrani 0 i oro angusti ci 
jato il tempio. 
A guardia della tomba erano stam 
Luigi Monza, cav. L 
cav. Piccinini, Andrea Marelli e Settimio Mo- 
digliani, 
Sulla piazza gran folla che ha applaudito i 
Sovrani. 


il dono della dame romane. 


Il dono che ierî la duchessa Caetani in nome 
delle dsme romane presento all'augusta sposa, 
consiste in un braccialetto composto di tr 
porte-tonhewr în brillanti, rubini e smeraldi 
formanti un nastro dai colori nazionali, splen- 
dio lavoro del laboratorio Castellani. 


Il principe di Roma. 

Nei circoli aristocratici sì parla di un aned- 
doto, avvenuto a Corte durante le feste pel ma- 
trimonio del principe di Napoli. 

La Regina Maria Pia, scherzando con Re 
Umberto, suo fratello, gli diceva che presto lui 
pure sarebbe diventato nonno, come è nonna 
lei che, pur essendo più giovano, ha già due 
nipoti. 

Umberto sorriso 0 disse che spereva di di- 
ventar nonno nella capitale e di dere al suo 
primo nipote, che sarà poi a sua volta l'erede 
del trono, il titolo di principe di Roma. 


La Regina e la Bibbia. 

Le iscrizioni latine che leggevansi sulle due 
grandi lapidi collocate nel centro delle due 
grandi costruzioni avanzate, con cui si ornò la 
facciata della chiesa di Sauta Maria degli An 
geli sarebbero state sspientemente suggerite 
dalla Regina Margherita, togliendole dalla 
Bibbia. 

Vi generale Della Rocca. 

San Miniato, 29. — Il generale Della 
Rocca, Cavaliere dell’Annurziata, ba inviato il 
seguente dispaccio a Sua Maestà il Re: 

« Rimpiaageado vivamente che un'indisposi- 
zione mi privi dell'ambito onore di assiste-e 
alle nozze del Vostro Augusto Figlio, mi as- 
socio da lontano r'la gioia della Vostra Casa 
è prego Vostra Maestà di gradire i voti che, 
con riverente affetto, unisco a quelli di tutta 
Itali 

setà il Re gli ha così risposto; 

< La riugrazio di tutto cuore, anche a nome 
della Regina, dei felici auguri coi quali Ella si 
associava alla Nostra gioia domestica, e le e- 
sprimiamo i più sinceri voti perchè Dio la ri- 
stabilisca in salute e la conservi lungamente 
alla Nostra affezione ». 


Due ritratti, 


L'egregio artista cav. Enrico Scifoni ba pre- 
sentato al Priacipe del Montenegro i ritratti 
da lui eseguiti del Principe e della Principessa 
di Napoli. li Principe Nikita ha lodato molto 
l’opera pregevole del bravo Scifoni, e in prova 
della sua soddisfazione lo ha insignito della o- 
norificenza montenegrina di Danilo I 


La Camera di commercio. 


Ieri una Commissione della nostra Camera 
di commercio, composta del comm. Romolo 
Tittoni presidente, cav. uficiale Marco Alatri 
vicepresidente, dei consiglieri cav. ufficiale 
Moisè Modigliani, cav. ufficiale Tommaso Rey, 
cav. Ernesto Del Vitto, nonché del segretario 
capo cav. avv. Achille Minù, ebbe l'onore di 

re ricevuta da S. A. R. il Principe di Na- 
poli. 

Sua Altezza nel dichiarare come a Lui giun- 
gessero ben grati gli omaggi che la classe 
commerciale di Roma gli rendeva a mezzo dei 
suoi rappresentanti, volle essere informata dei 
lavori della Camera, interessandosi all'azione 
da essa spiegata a favore del commercio, ed 
ebbe infine parole cortesi per la presidenza e 
per gli altri componenti la Commissione che 
gli vennero presentati. 


La c corbellie » dei ministri. 


Nell'occasione delle nozze del Principa di 
Napoli con la Principessa Elena di Montene- 
gro, il presidente del Consiglio dei ministri, u- 
pitsmente a tutti i suoi colleghi, fece omaggio 
alla Augusta Sposa di una magnifica e gran- 
diosa corbeille di fiori, epparecchiata a Firenze 
da quella R. Scuola di pomologia e orticoì- 
tura. 

Sarebbe difficile immaginare una più splen- 
dida raccolta di fori ed una disposizi 
artisticamente fina di quelia uscit 
@ dalle serre della R. Seuola delle Cascine. 

La corbeille, di metri 2,50 di altezza e quasi 
3 di larghezza, sorretta da un elegante soste- 
gno, al quale avvolgevansi nel modo più gra- 
zioso i tralei leggeri di medeola e di rare 


presentava una mirabile raccolta di fiori 
tra i più nobili e più rari, i più olezzanti, come 
laelia, cattleja, Iycaste, cypripedium, anthurium, 
i cui brilanti colori facevano piscevole contra- 
sto colle foglie variopinte dei croton e di altre 
magnifiche piante, che solo nelle serre più do- 
viziose possono ammirar 

Un ampio nastro di candida seta portante le 
iniziali degli Augusti Sposi e la data delle 
nozze, rendeva più vago e più armonioso il 
contrasto delle tinte multiformi dei vari fiori. 

La corbeille, esposta nello sale della Reggia, 
meritò l'encomio di Sua Maestà la IRegina, 
della Augusta Sposa e delle Reali Principesse, 
@ destò l'ammirazione delle molte e nobili dame 
che nel giorno delle nozze seguenti eb- 
bero agio di osserrare il dono che i ministri 
vollero offrire a S. A. R. la Principessa Elena. 

Meritano quindi lode il valente direttore della 
R. Scuola di orticoltura, prof. Valvassori, i 
giardinieri tutti e cultori addetti alla Scuola 
medesima, mercé i quali si è visto anche in 
questa occasione confermata la giusta fama di 
cui gode Firenze per la magnificenza e la riv 
chezza dei suoi giardini e per l’arte squisita 
con la quale i rari fiori che vi si coltivano si 
ssano apparecchiare e disporri 

Letteratura nuziale. 

Come promettemmo l'altro giorno, diciamo 
qualche cosa di un’altra pubblicazione impor- 
tante che è stata fatta per le nozze del prin- 
cipe Vittorio Emanuele di Savoia. Pur troppo 
lo spazio non risponde al nostro desiderio che 
sarebbe di fare una completa rassegna dei lib 
degli opuscoli, dei versi, delle prose che segui- 
tano ad aff'uire, ma i gentili donatori vorranno 
in ogni caso tenerci conto della buona inten- 
zione. 

Splendido è il volume estratto dalla Rivista 
militare italiana, che l'editore Enrico Voghera 
ha dedicato alle auguste nozze. Oltre i ritratti 
dal principe e della priacipessa di Napoli e un 
indirizzo di circostanza in cui si manifestano 
gli auguri che l’esercito rivolge si principi 
sposi, il fascicolo contiene uno studio storico ® 
geografico sul Montenegro, corredato di una 
carta molto sceurate, ua importante saggio 
Sulla difesa alpina e i Principi di Sacvia nel 
XVIII secolo del colonnello Cecilio Fabris, e 
delle interessantisrime pagine di storia militare 
Veneto—.iontenegri ia, dove si tratta dell'Assedio 
di Scutari e dei Zernocich a Venezia, conclu- 
dendo con l'Ultimo capitolo delle guerre del- 
mv tiche : pagine dovute alla penna del tenente 
Eugenio Berbarich, îì quale, con felice pensiero, 
ha voluto rannodare il fausto avvenimento con- 
temporaneo alle tradizioni che hanno unito sem- 
pre il Montenegro con la potente repubblica 
italia: 

L'edizione è di una sobrietà signorile e di 
un'eleganza severa, coms conveniva alla pub- 
blicazione milit re di cui il volume è un estratto; 


Un inno. 

L'onorevole Rocco Scaglione ha inviato al 
generale Terzagi un inzo composto dal mae- 
stro calabrese Giovanni Scotti, su parole di 
A. O. Meduri, e dedicato si principi di Napoli. 

L'inno era splendidamenta rilegato in tela 
bleu-Savoia, 


Chiedendo di Migon l'Acqua Chinina 

Fate d’averla sempre genuina. 
arr 

Le colonie spagnuole 


Madrid, 23. — Va disp 
Manilla annunzia esere stato sc 
plotto nelle isole Sulu. O:to sclda 
fucilati. 

Si ha dell’Avana che, essendo termioata la 
stagione delle pioggie, sono incominciate nel- 
È tari su grande acala con- 


io ufficiale da 
rto un com- 
sono stati 


Madrid, 29. -. Ua telegramma ufficiale da 
Manilia resa che le colonne incaricate d'impe- 
dire il passaggio degl'insorti nella. provincia di 
Batangas, li attaccarono e li dispersero. 

I generali Jaramilio ed Agire, collo loro 
colonne, raggiunsero quindi gl’ insorti, i 
ebbero 93 morti iran es 

Sono state stabil te linee difensive, cha met- 
tono a riparo da ogni irruzione degl’ insorti 
la parte più ricca della pr wa 

Il tentativo d’insurrezione fattosi nell isole 
Sulu, fu tosto soffocato colìa fucilazione dei 

inviati 


sgimisti inviati da 
ituazione delle Filippine con- 
tangono notizie false. a 


LE RIVELAZIONI DI BISMARCK 


Amburgo, 29. — Le Zamiurger Nackrich. 
ten, commentando Tiiervinta pultnen etx 
Neue Freie Presse con un uomo di Stato n 
desco a proposito della situazione europea, di- 
cono : € Quantunque il giornale viennese noa 
dia alcua ulteriore partico'are circa. il. perso= 
naggio intervistato, tuttavia parte della stampa 
tedesca suppone che egli sia il principe di 
Pappi pre perchè l'intervista era datata 

la Amburgo. Ma, secondi i 
abbiano aeauato, tale suppostione a mir che 
Il principe di Bismarck 


proposito della asser- 
la Neue Freie Presse su Quanto av. 
veone nel 1890 relativamente al ‘trat 
neutralità russo-tedeeco, dica ersdar 
narrazione risponda alla' situazioni 
ner tuazione di 
e re o randara ha da 

ministro degli affari esteri, conte Golu- 
chowski, e gli uomini politici. austriaci Cous 
convinti che le rivelazioni del principe di Bir 

r ranno alcuna ‘influ i 

perti della triplice alleanza. co SI TAP 


LE ELEZIONI TN UNORERIA — 
Budapest, 28. — Oggi vi furono le ele- 
zioni ierali politiche. 


Sopra 350 deputati da eleggerai i 
ist fino ad ora 43 libera è del parto at 
nale, ione U c 
ione fron ella frazione Ugron e 1° della rac 
Yra gli eletti aono il presi i 
i il presidente del Consigli 
Sarmne di Dent presidente della Canta 
Stele Rae pElSgri, all'unanimità, Koloman, 
Budapest, 38, — 
risultati di 80 elezioni 


Sono eletti 75 liberali, 2 del partito nazio- 


Sozo conosciuti finora i 


nale, 2 della frazione Kossub, 1 , 
Ugron @ 2 ascritti = nessun partie. 
Fra gli eletti sono i ministri Feo, 
delyi @ L. Lukacs. fio 
Budapest, 28. — Sopra 
nosciute sono stati eletti 5 dai a 
del partito nazionale, 2 della fragi 
2 della frazione Ugron. 1 del paria th 
6 2 non ascritti ad alcun partito ° P 
Budapest, 29. — Sopra 22: , 
nosoiute sono stati eletti 18; jp urca, 
partito nazionale, 20 della frazione Li, & 
della frazione Ugron, 4 del partito coMÙù, 
7 non ascritti ad alcun partito, v, Lorean, 
lottaggi. bal 
1 liberali finora guadagnano 33 sexy 


Sena | 
DI QUA E DI LA 


Nat 


sN 


sulla questione dell’ese. 
« Ai ministri, condannati a vita 


meno il tempo di acquistare un'essta 
zione dei servizi, del modo come ew 
nano, dei difetti @ dei bisogni loro, Lf 
maturare una buona riforma, applicaria S3È 
zionarlà, non hanno quasi mai. 

mincia, una crisi interrompe, © 

deve ricominciare, ed è nuo; 

Se il tal ministro ha ordito ua disegno 
nistro che vien dopo non si sente. o 
continuare sulla stessa traccia: 

studi, e intendimenti diversi. 

non si arresta, è miracolo, dovuto 1 gup 
si chiama « burocrazia », unica Ancora sei 
tinuo avvicendarsi delle bufere pariamear 
ministeriali. Ma se la burocrazia r 

grande servizio, acquista molti difatà, 
volta, che la bontà del stento da 
muiscono. Senza la virtà dinamica 
siero dirigente e contiauo, senza 

una tradizione illuminata è sic 

zia si fa invadente, tirannica, quasi « 
medesima, e, al tempo stesso, 

dante è peggio. 

Lo Stato, el, continua a funziona 
funzione è inferma, stentata, non ns 
agli scopi suoi. » 

Poi espone dubbi sul sistema 
l'onorevole Pelloux vorrebbe ai 
risolvere il problema militare 

« Da un bilancio della guerra 
milioni, torniamo ad un bilancio 
con le spese d'Africa). Ma in questo 
in questa cifra, c'è la desiderata 
tra gli organici e la spesa? 
questo ritorno e con questa 
stione ? 

Assai mi duole di dovere, per 
ritornare sulla crisi, per |; 

Di Rudioi, 
generale Ricotti: ma se 
buoni i motivi dai quali l'onorerola 


delia questione militare ia soluziona 
revole Pelloux ripresenterà alla € 
già l'onorevole Di Rudin! troppo sp) 
l'aveva rifint 
non può easer venuto 

cordare e riprodurre. 

Ta conseguenza si 


nanziarie; ma non come quella c 
all'idesle ed al concetto che l'onore 
dente del Consiglio ha dei bisog 
da un ato, e delle condiz 
altro. E, se così sono le 
errore, anche di tsttica pai 

Camere, che esse 

, per cinque anni, q 

9. possa essere normale 
dall'autorità dello stesso capo di Gabia 
tranno la Camere acconciarsi alla 
che por ora non si possa fare 
glio: ma difficilmente. vorranno 
speranza che al meglio, 0 per una 
un'altra, si arrivi anche prima d'un quis 

D'altra parte, è inutile 

cha diohiarasse per 
dii sa 
esso sagnata in bilancio, sarebbe 
riuscirebbe vana, se nos d 
pei cinque anni, Îl ministro della 
sarà mutato 


Tutto questo nella supposizione 
revole Pelloux voglia chiedere un qu 
nio di bilancio militare sulla base di ® 
lioni annui, comprese le spese d 

Ma, bisognerà attendere 
zione diventi una proposta 
di discuteria, per non discuteria 


Xx 


Si allarga, anche nei gio 
polemica sulle rivelazioni che i 
Bismarek ha fatto fare alle Hay, 
richten. L'ex cancelliere di ferro 
Spalle per sopportare la tempesta c 
piaciuto di scatenare, @ p. 
Varsela dal ginepraio 
ove si sente pungere 
domanda che egli sis, processa: 
per avere svelato segreti di Stato. 
Per noi italiani Ia quistione 
più, un intoresse di euriosità st 
come scrissi ieri, rervirci d'ammaestram 
Dello stesso parere è la Pers 
quale scrive: 


Una Stato che stringa alless 
Èifeza eventuale cont: 


în cui s'è 


a desiderare in 
correttezza. L'opinione pubblica d'Aus 
Bheria, come vediamo da’suoi gio” 


UN trattamento più sincaro. Ma ll pass 
passato. Oggi s' ba da presumere che l® 
plice alleanza a'è purgata degli ele 
Fogenei e potenzialmente dissolventi 12 
tivi da Bismarck, e che il Governo di DE 
non abbia fuori di casa impegni n 
er celati a quelli di Vienna e Roma. 
Che a i patti della tripliva sono così lett 
ghe permettano ad uno dei suoi membri di PP? 
vedere n’ casi suoi, come il Bismarck 
a quelli dell'impero tedesco, avrebbero 
Governi d’Auatria-Uogheria e d'ala di" 
approfittare di tale latitudine, Ora che la «“ 


nov ride 


rice! = 
Parlamento fi 
" non s'è m 
il Gabinet] 
ale i giornali 
circa sei 
limite dell 


deo ci manca 
iamo abbastanza 
"Tra le interpella 
vè quella 
tate: ioete di Carso 
alisti, recatisi 
firono solennemen 
ne, perchè orga: 
iaia vetreria operi 
jdò specialmente 
E 1) quale prude 
il treno; avvenneri 
vie, e i due dep: 
Zappare al sicuro 
© di cipolle cotte, 
;i operai socialisti] 
fimulto, non ma: 


bi 


o È 
‘fauròs e Milleraj 
mala accoglienza 
siioni del Governo. 
Ma hanno torto ; 
iuanto socialis 
Pe umani famosa! 
€ non ci son più fi 
menti di fratell 
va bene; ma, se di 
socialisti vicini vio 
fano, per lo meno, 
contorno di molti { 
coltellate. Il monda 


CON 

€ 

dell'alleanza intel 

Parigi, 23. — E 

Congresso dell'allead 
rativa, nel Palazzo 

250 delegati delle C 
Presiedova il dep 

dell'induatria e conf 

presidenti d'onore Hi] 

Cavd 

Boucher, ministro 
pronunciò un appia 


Siegtried, salutani 


Lnigi Lozzatti, di 
fra vivi appiausi. 

Il comm. Enea Cal 
simo, in nome dell'o] 
Dei delegati ital 

onore anche 
fan. Guerci di Parr 
«ffitivi, l comm. L 
i segretari l'avv. Gul 
Tallio Minelli fu no: 
missione per lo st 
atica della Cooperazi 
Furono indi inizia: 
relazione sui bilani 


zioni della coop 
Mineicado dali’: 
comm. Enea Cavalie] 


CRONA( 


Marsiglia, 
scar, giunti oggi. è 
accompagnata da Gi 
scorta, lasciò îl 15 
visitare i dintorni. 
La scorta ebbe u 
cui una trentica r 


nza, © 
Seri. i lavori del po 
Site e della principi 
Vwamente acclamati 


c: 

Sinia, 29, — 
Roggie si teme una 
al Ci 


p> Oggi una lei 
dat Presidente 
nil questa lettera | 
Zad "ivinzimni, la sul 
Fal Per l'esito. del 
ace mazione 

tana lA protezione 


Insulti ail 
Minneapotis, F 


‘ò una bandier] 


FANFULLA 


Gt, 1 dellag 
A partito; 
stri Fejerrar, 


nel cielo politico, perchè 
siioreggia al it vinosta. non do- 
Fesonti trsi al nuovo astro, © vedere se 
qutbero ele rnussi benefici anche per i loro 
Sr n quale l'amioizia dell'Inghil- 
Hg L'Italia bile nel Mediterraneo, senza 
fire indie roniemo scoppiato tra quest'ul- 
Slsotteli Germania e genza inquietarsi 
È 0 con l'una o con l’altra, do- 
gemma ivo î soli suoi interessi ed agiro 
dit sosutsre i soli st 
‘si medesimi. » 
23 politica italiana schietta, 


CA 


insomma, altana schiett 

partito pop ff “rireissomma. une20 condi fini, dich 
eo VE sono 4 bf Srgideriamo lealmente stare în 
5 SAB) sodo che dricizia con tutti; ma che non 
no 39 seggio (AB ses. sacriticaro alle altrui amicizio i 

L fee 

DI LA X A 
i vogaso 0 strepitoso successo. politico 

ibblica Sremento dello Czar, nella riapertur: 


Biuste cond 


> avvenuta ieri 
f Parlamentare g 


a vita breve 

|a è concesso 
un'esatta cr 

come 


è atlff 057: i giornali parigini notano che esso 
nen ii È 


i 3 
“Poco ci Franca che aggiungano: « ne al 
Poco diastanza anche di questo! » 

sno 


PPena Uno col 120 ia interpellanze ostili subito presen- 


e. © il successo fl lla di Millerand è Jaurès sui- 
3 scraliff/ 1% quella di 3 

Pramente interrot; siii U®7%.d"% Carmaus. Questi due deputat 
L'rente <En0, il midi list rocatisi al meeting di Carmaux, vi 
pente obbligato affi +0'“ rlennemente fisciati dagli operai del 


cia; ©, quindi, nuovigl 
i. 

[mento dello Stawl 
[dovuto a quelle cia 
Fica ancora. nel ogni 
fere parlamentari gi 
razia rende quer 
folti difetti, a sual 
vizio stesso di 


aoicne organizzarono la fondazione 
pes Reria operaia nella rivale Albi. Si 
ci Tetra iimente abbasso Jaurès e Roche- 
O finale prudentemente aveva perduto 
tano: avvennero colluttazioni lungo le 
N 7% duo deputati socialisti dovettero 
Sè © Li gl sicuro sotto una pioggia di pomi 

Molle cotte, scagliate loro addosso da- 


Staso 


pari ‘cal socialisti di Carmaux: durante il 
cenze le Giri eoriancarono le ferite di col- 
ae 

a sès e Millerand pretendono che questa 


so, svogliata, Dre 


ill'icoglienza la debbono alle sugge- 
fiooi del Governo... agente provocatore. 
Ma hanno torto ; la débbono a quella che, 
» quanto socialista, rimane sempre la de- 
2: Tione famosa... toccate la nell'interesse 
jan ci son più fedi, teorie sociali, sent 
SF di fratellanza che tengano. Socialisti, 
llene: ma, se dal vantaggio dei fratelli 
ricini vien danno @ noi, allora vo- 
fo meno, pomi e cipolle, e c'è il 
» dio di molti fischi ed anche di qualche 
ita. Il mondo, è inutile, va così! 


funzionare: 


ul 
P. con rispondenel 


stema che, dicesi,li 
bbe adottare pert 
tare: = 


lerra ridotto a s: 


Ricio "dt 290, cai 


[e St droporzione dott. Forbice. 
Si tronca, conf 
cifra, ogni qui» 
CONGRESSI 
}, per un momento, 
quale, nel Ministero; Congresso 
lux fu sostituito 


tll'alleanza internazionale cooperativa. 
Parigi, 23. — E' stato inaugurato, oggi, il 
tugresso dell'alleanza internazionale coope- 
Hime, nel Palazzo del Museo sociale, presenti 


Isso ammettere per! 
orevole Di Rudini 
non posso credere 


oluzione definitiva ; delegati delle Cooperative d'ogni nazione. 
oluzione che l'ono-Îill ‘’snsiedera il deputato Siegfried, ex ministro 
alla Camera, perchè f 


t'adustria e commercio. Siedevano come 


Foppo esplicitamente 
menti il cui valore! 
, e che desidero non fl" 


nore Halwosks, inglese, e il com- 

Enea Cavalieri, italiano. 

s, ministro dell'industria e commercio, 

È è un applaudito discorso nel quale af 

Te MAY i;-0ò la simpatia del Governo francese per la 

bba esser ritenute Uff <uo azione 

è PraSena, politiche ctried, salutando i congressisti, ebbe pa- 

Gielle che risponda Mill si, ci grande simpstia per l'onorevole ministro 

gi Luzzatti, di cui fu letto un telegramma, 
i appîati 

Enea Cavalieri risposa, applauditis- 

iz0, in aome dell'on. Luzzati. 

De delagati italiani vennero eletti prosidenti 

ore anche il cav. Luigi Buffoli di Milano e 
erci di Parma ; fra i segretari gooerali 

Ponti di Romn e fra 

segretari l'avv. Guasti di Milaco. Il deputsto 
Minelli fu nominato membro della Com- 

per lo studio peraanente del'a stati 

la Cooperazione. 

ziati i lavori e venne letta la 

nisrone sui bilancio interno, sulla statistica e 

sr cambi commerciali. 

è quindi all'esposizione delle condi- 

eooperazione, nei varii paesi, co- 

Siriando dall'Icalie, e parlò, applaudito, il 

Enea Cavalieri. 
a, îl conte Chambron offre ai Congres- 
dit ua banchetto di trecento coperti. 


ident 


rizzati 


A suppo; 


È l'onorevole presi- 
isogni dell'esercito Mi 
ni delle finanze dat 
cose, non 


sarebbe 
domane 


persuasione 
re di più e dime- fl 
oo rinunziare alla 
per una via o per Ul 
Ja d'un quinquennio, 
dersi. Una legge, 
Joni invariabili, in- 
tare © la sposa per Gi 
Febbe incompleta © (i 
Ibisrassa altresi che, 
della guerra non fl 


sizione che l'ono» Domsoi, il presidente della repubblica rice- 

Fere un quiuquen- BB ws, ale ore undici, all'Eliseo, la presiderza 

la base di 240 mi- (lè Coagrosso è variî delegati. 

pese d'Afr fsi 
che la supposi- = 

a concreta prima Qi CRONAGA ESTERA 

luterla invano. —@ b bi A DU 


Nel Madagascar. 


Fee — | giornali del Madaga- 


che il n Marsiglia, <S 
Hamiuezer Nach QI fat oggi, amunziano che la Regio 
i ferro ha buone MI szuata da Gcoffoi Voyron e con forte 
pesta che gli è "8, lasci) il 15 sestembre Tananariva pi 
a «am i dintorni. 


La sorta ebbe uno scontro coi Fahavalo di 
© tea trentina rimesero uccisi. La scorta ebbe 
isi © cinque tiretori e 


ui s'è messo e 
no dalla pubblica 
locessato © punito 
Stato. 
ità sto 

lammaestras 
Perseceranza, 18 


] I lavori del porto. 
tanza, 29. — Sono stati 
Ì lavori del porto, alla presenza « 
ja ereditari, che furono 


inga allean 3 
lontro dei terzi, e (i 
tenga intelligenze UH 
lin fatto di lealtà è 
ion d’Austris-Un- 


Carestia. 

Silla, 29. — Stante ia maacanza delle 
ti le si teme una carestia. Questa regna al 
Lui giornali, 3'è i EOrest cd al Centro dells Indie, dal Pen- 
duplicità dell’ex- de 
larchia d'Absburgo MB lGoremo diete, bù 
3 v’alleanza della. MI 
“dell attitudine, ai- SS 

aveva diritto sd 
"Ma il passato è 
lumere che la tri 
legli elementi ete- 
solventi introdot- MI 
boverno di Berlino 
legni che deva te- 


isce soccorsi. 


L'esposizione millenaria. 
Ra ddapest, 29, — 11 Giornale ufficiale pub- 
mal Segi una lettera autografa dell'Impe- 


Bag, l) Presidente del Consigli, barone di 


Li quenta tetto 


S ra l'Imperatore esprima, 1" ter- 
“isissimi, 3 DI 


“ sua gioia e la sua soddis:®> 
è Roma. Mi del esito dello feste millenario, e fa 
LL sono così elastici ia li nazione goda i frutti dei suoi sforzi 

Èoi membri di prov 1 PFotezione della pace esterna ed in- 
iemarok provri 


bero torto i 28 ———_ 
e d'Italia di non MIBB ‘isulti alla bandiera inglese. 
Ora che la «du Milian SaPolis, 29. — La folla insuliò © 


‘a bandiera ingl 


Il Parlamento greco. 
Atene, 29. — Il Giornale ufficiale pubblica 
un decreto, che convoca per il 6 novembre la 


Camera dei rappresentanti in sessione straor- 
dinaria. 


CRONACA ITALIANA 


Note perugine: 

Perugia, 28 (c) — Dopo avere fondato e 
diretto per venti anni un giornale loc: I 
Paese, monsignor Brunelli si è volontariamente 
ritirato dalla redazione del'organo della curia 
arcivescovile. 

A me suo avversario politico piace far no- 
tare che il giornalismo cittadino perde col pro- 
fessor Brunelli uno degli scrittori più corretti 
e più valorosi. Coltissimo nella lingua latina, 
scrittore elegante e pieno di verse, nell'italiana 
aveva dato al suo giornale un'impronta sua 
propria che lo faceva leggere e stimare anche 
da coloro che non militano nel partito nero. 

— La città seguita ad essere imbandierata 

segno di giubilo per il fausto evento che 
a allietato in questi giorni la nostra Dinastia. 
Giovedì prossimo àl Morlacchi avrà luogo la 
rata di gala che doveva tenersi domenica 
scorsa. 

— Sabato sera — nell'occasione della tra- 
dizionale fiera dei morti — il nastro Turreno 
si risprirà con la compagnia d'operette e balli 
Caracciolo-Legasai. 

Viene preceduta da buona fama, 

a 


Fra le Quinte 


Teatro Argentina. 
L'Impresa ba annunziato che « per circo- 
stanza impreviste » non può aver luogo sta- 
sera la rappresentazione dei Puritani. La ra- 
gione è assai dolorosa. Le condizioni di salute 
nel padre di Francesco Marconi si sono ieri 
improvvisamente aggravate, e il bravo artis 
che ha una tenerezza affettuosa senza limiti pur 
il padre, non si trova ia grado, almeno per 
ora, di adempire gl'impegni che ha col testro. 
Se nelle condizioni dell'infermo si verificherà 
ioramento, la quarta rappresentazione 
‘a potrà essere data sabato sera 31. 

— Costanzi. 

Questa sera, finalmente, si darà la tanto at- 
tesa Histoire d'un Pierrot la genialissima 
pantomima di Mario Costa che ha riportato 
tanti e così invidiati successi. 

Precaderà la zarzuela : I fantocci di Lilla. 

Histoire d'un Pierrot si ripeterà domani sera 
preceduta dalla farsa musicale I signor Ca- 
mouflet. 

— Nazionale. 

Stasera la Traviata. Sabato Luisa Miller. 

— Valle. 

Questa sera 

— Quirino. 

Giuseppina Calligaris con Santarellina su- 
scitò ieri sera il consueto entusisamo. 

Stasera Coquelicot. 

— Manzoni. 

Questa sera la Forza della coscienza. Se- 
guirà la farsa I calzoni del sig. Mosconimi. 

Venerdì serata d'onore dell'attore Federico 
Pozzone con Luigi XL 

— Politeama romano. 

Domani grande serata AigA-lie e variato 
spettacolo equestre. 

Nuovi esercizi dell'atleta Montagna. 


e fuori 


replica I? coccodrillo. 


i di Roma, 
da Alba: 


stro concittadino Oresta Marini fu appinuditis- 
simo e dovette concedere vari dis. Beno l'ot- 
tima pro agonista signora Borda, il tenore Qu 

10 Gianoli © l'orchestra egregia- 
ta dal masstro Minuto ». 


ROMA 


29 ottobre. 


Note vaticane. 

Il Papa ha ricevuto ieri in privata udienza il 
conte Federico Revertera Salandra, am 
tore d'Austria presso la Santa Sede, red 
temporaneo congedo. È 

— il Papa ha annoverato frs i suoi came- 
rieri d'onore in abito pronazzo :1 prevosto don 
Leonida Fangacci, vicario generale di Gubbio, 
& il canonico don Vittorio Paglieri, rettore del 
seminario in quella città. 

“Teri il Papa, alle otto, celebrò la messa 
nella sua cappella privata, alla quale  assiste- 
vano il signor Michele Dantas, ambasciatore 
straordinario di Portogallo, la figlia del signor 
Ozone de Bulow, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Prussia, e molte 
guare. 


iuce da 


Processo Bingen. 
Oggi dinanzi la Suprema Corte di cassazione 
di Roma si è discusso il ricorso dei fratelli 
Bingen contro la sentenza della sezione d'ac- 
cusa di Genova che li rinviava alle assise. 
Nell'ora in cui scriviamo ia discussione non 
è ancora terminata. Ne daremo domani un e- 
satto resoconto. 
L'Opera pia San Michele Arcangelo. 
ta seguito ala resonto sentenza della Corte 
d'appello, grezie alla quale l'Opera pia di San 
N 


Michele Arcangelo de Corridori di Borgo è 
rientrata in possesso dei suoi beni, l'asmmini- 
stratora dell'Opera pia suddetta, cav. Pietro 


Gentili, bu pubbliosio due manifesti, i 
nuncia ls prossima distribuzione di sussi 
tali, e cicè venti di lire 215 l'uno. sull'eredità 
Fonti, ni quali possono concorrere fino al 3 no- 
vembre le ragazze nubili domiciliate da due 
Hani nel rione Ponte, ed otto di lire 150 l’ura, 
A cui possono concorrere le giovani domiciliato 
da due anni nel rione Borgo. 
Tiro a segno. 

Domenica 8 novembre saranno riprese al po- 
ligono di Tor di Quinto le consuete esercita- 
zioni e gute di tiro a segro. Mr 

‘Sarà anche impertito un corso di istruzio! 
militari e i soci che inteadono frequentarlo do- 
Ttanno iscriversi in tempo utile presso la scio 


ale. 
Sori rin0 delle espreitazioni è fisento dalle ore 
9 alle 13 e dalle 14 alle 16. 
R. A .casemia del Lincei. = 
taxs0 di scieoze fisiche, matematiche © 
trai ) 1° novembre prossimo 


li, terrà seduta 1 ‘8 
Seiaro; alle ore 14, nell residenza dell'Ac- 


cademia (palazzo gia Corsini, via della Lun- 
gara). 
La salma del senatore Perazzi. 

La salma del compianto senatore Perazzi, 
vestita di nero con un rosario ed un crocifisso 
fra le mani, giace oggi sul letto di morte. 

Agli angoli del letto ardono quattro gro: 
ceri. 

S. M. la Regina e la marchesa Cavalletti 
hanno mandato due splendide corone di fiori 
freschi. 

Alla famiglia sono giunte numerosissime con- 
doglianze. 


Ieri ed aggi quasi tutti 
sissimi senatori e deputati si sono recati alla 
casa del defunto per apporre la propria firma 
sul registro. 

La Regina, che per l'illustre uomo ebbe si 
pre una speciale stima, avuta notizia della 
morte dal marchese Di Rudini, foce serivere 
all’onorevole presidente del Consiglio la lettera 
seguente 

S. E. marchese Di Rudinì, 
presidente nel Consiglio dei ministri. 

Non le so dire abbastanza quanto dolore: 
bia arrecato sl cuore di Sua Muestàla Regina 
il triste annuncio della morte del senatore Pe- 
razzi. 

L’augusta Sovrana perde un carissimo amico, 
îl Re un servo devoto, il paese uno dei suoi 
cittadini più benemeriti. 

Sua Maestà ringrazia V. E. del suo pensiero 
e vuole Le dica che, ammiratrice delle virtù 
associa con il più vivo del cuore 
le rimpianto. 

Marchesa di Villamarina. 

I funerali, come ieri è stato detto, avranno 
luogo domani mattina alle 8. 

La salma preceduta da un battaglione di fan- 
teria e dai religiosi cappuccini sarà trasportata 
nella chiesa di Santa Lucia del Gonfalone dove 
îl parroco don Biagio De Angeli canterà la 
messa solenne, terminata la quale il cadavere 
dell'illustre estinto verrà trasportata alla stazione 
ferroviaria per essere tumulata a Novara dopo | 
il solenne funerale che ivi avrà luogo 

R. Università. I 

Stamani, alle ore 10, nell'Istituto anatomico 
della R. Università (via Agostino Depretis), 
hanno avuto principio gli esami di libera do- 
cenza in anatomia umana normale, chiesta dal 
dottor Riccardo Versari. 

Gli esami di libera docenza in anatomia com- 
parata, chiesta dal dottor Pietro De Vescori, 
hanno avuto principio nel gabinetto di anato- 
mia comparata oggi al tocco. 

ll mercato e la mattazione del suini. 

Il siadaco ha disposto che il mercato del 
suini debba avere principio da mercoledì, 4 na- | 
vembre, @ si tenga successivamente tutte lo 
settimane dalle ore 11 alle 15. 

La maitazione avrà principio col 5 novem- 
bre, alle ore 7, e sarà continuata in tutti i | 
giorni della settimana, ad eccezione dei mer- 
coledi e dai giorni fastivi, secondo l'orario e 
le norme interne stabilite dslia Direzione | 

La tassn di mattazione dovrà essere pa 
gata all'atto dell'introduzione dei suini all'uf- 
ficio daziario, ed in ragione di lire cinque per 
capo. 


Cronaca spicciola. Î 
Il dottor Giovanni Romanini, Spe- 
eta per le malattio della gola, del naso e 
della orecchie, è tornato in Roma dopo lunga | 
I 
I 
Ì 
Il 


permanenza nelle Cliniche speciali di Vienna e 
di Berlino, el ha aperto un gabinetto per con- 
sultazioni private in via Poli, 20, piano 
condo, con orario dalle 14 alle 18, tutti i giorni, 
ineno i fagivi, e un ambulatorio gratuito per 
i poveri În piazza Navona, palazzo Doria- 
Parnphily, con orario dalle 9 alle 11, martedì, 
giovedì © sabato. 

La mortalità dei bambini raggiunge 
tuttodi delle proporzioni considerevoli ; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi appena 
slattati un alimento leggero e sostanzioso ad 
un temro, che dia loro forza senza affaticere 
il gracile stomaco. A ciò provvede mirabil- 
mente la e Pastangelica » una pastina fabbri- 
cata con acqua di Nocera Umbra, nutriente, 
leggera, di facile digestione, o tale da poter 
essere portata a perfetta cottura senza spap- 
parsi. Già buon numero di medici e levatrici 
la consigliano alle puerpere ed ai convalescenti 
di malattie gravi. 

Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- 
China-Bisleri è ua liquoro squisito ed un ot- 
timo ricostituente. 
———_—_—_—_—_—_—_—_ 


NOTA SIBILLIRA 


Anagramma di CARDO = CORDA = 
@ parola in croce 5 
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Logogiifo. 7 

li c.po e "1 piè col trapano 
sì fanno a tutte lore. 

AI corva il cuore è simile 
piuttosto che 

è "1 tutto dovrebb'essere 
novello senatore. 


diagonale 
dove ? - Sull'Adri 
due passi da Torino, 

le non erro, presso Antivari 
— 0 fra Carpi e Solferino, 


— Getto, danno oppure perdita 
il lesnis0) e giulivo. 
iamo ? - Legai pubblici, 
Senz'aiuto d'aggettivo. 


Fosiri 
Argentina (ore 9) — Vedi fra le quinto e | 
fuori. 
Nazionale (ore 9) — Lu Traviata. 
Costanzi (ore 9) — L'aistoire d'un Pierrot. 
Valle (ore 9) — Il coccodrillo, 
Quirino (cre 9) — Coquelicot. 
xianzon: (ore 9) — La forza della coscienza. 
Metastasio (ore 9) — Il caffè concerto. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- | 
questro Gatti-Manot 


NOSTRE INFORMAZIONI 
L'arrivo dei Principi a Firenze 


Firenze, 20. — Il Priocipe e la Princi- 
pessa di Napoli sono giunti alle 14,10 e fu 
rono ossequiati dal sindaco colla Giunta co- 
munale e da tutte le autorità civili e mi- 
litari. 

-Allorchè le Loro Altezze Reali uscirono 
per salire în carrozza, furono accolte dalla 
Popolazione con una imponente ovazione. 

Il corteo procede lentamente in mezzo ad 
una immensa folla che gremisce le vie, le 
finestre, i balconi ed i palchi, fra intermi- 
nabili ovazioni, mentre le truppe presen- 
tano le armi, è numerose musiche suonano 
gli inni italiano e montenegrino. 

MiFirenze, 29. — Il principe e la principessa 
di Napoli giunsero a Palazzo Pitti alle 15,19, 
fra cressenti ovazioni. 

Dappertutto lungo il tragitto, dalle fine- 
stre pavesate e dai palchi, piovevano fiori 
sugli augusti sposi, in mezzo a frenetici ap- 
plausi. 

Il colpo d'occhio fu sopratutto incante- 
vole, quando il corteo traversò il ponte di 
Santa Trinita. 

La partenza del Sovrani. 

La partenza dei Sovrani per Monza è fis- 
sata per domani mattina verso le 11. 

Le Loro Maestà partiranno con treno spe- 
ciale, accompagnate da S. M. la Regina Maria 
Pia è dal duca d'Oporto, i quali passeranno 
qualche giorno nella reale villa di Monza. 

Per una nuova corsa ferroviaria. 

Il ministro dei lavori pubblici ha ricevuto dal 
presidente dal Consiglio provinciale di Grosseto 
una deliberazione di quel Consiglio, colla quale 

i fanno voti perchè venga ripristinata lungo la 
ferrovia Grosseto-Asciano-Siena la corsa che, 
muovendo alla mattina da Grosseto, trova pronta 

iena la corrispondenza per la linea Empoli= 


Navi in riserva 

Con la data del 6 novembre p. v. 
nave San Martino passerà in riserva 
assumendo il servizio di nave-scuoli 
nieri. 

La regia nave Formidadile, fino a nuove di- 
sposizioni, continuerà nel servizio di sussidiaria 
della nave-scuola cannoni 

Con Ìn data del 6 novembre la regia nave 
Italia entrerà a far parte della squadra di ri- 
nerva, assumendo il servizio di nave ammira- 
glia della 2* divisione. 

Su di essa prenderà imbarco, trasbordando 
dal Fieramosca, il contrammiraglio Mirabello 
Giovanni Battista ed il suo aintante di ban- 


diera. 
Navi in disponibiiltà. 


Con la data del 6 novembre passano în di- 
sponibilità a Spezia le seguenti regie navi, af- 
fidandone la responsabilità agli ufficiali per cia- 
scuna di esse indicati : Miseno, tenente divascello 
Tritari Eugenio; Palinuro, tenente di vascello 
Patria Giovanni: Chieggia, tenente di vascello 
Albenga Gaspare. 

Il giorno 11 successivo le predetto na: 
vranno passare in armamento 
spettive tabelle speciali per 
zione. 


a regia 
Spezia 
cauno- 


Le ferrovie sarda. 
,mministrazione delia Società per le ferro- 
vie secondarie della Sardegna è venuta nella 
determinazione di istituire i biglietti di servizio 
cel mbasso del 50 per cento sul prezzo ordi- 
nario pe' viaggi degli impiegati della Società 
od assimilati, ed ha fatto domanda al regio 


ispestore generale delle ferrovie allo ssopo di 
essere autorizzata all'istituzione dei biglietti 
stessi. 


Nel personale di marina. 

Con la data dell'il novembre p. v. il capi- 
tano di vascello Agostino Rebaudi cessa dalla 
carica di capo di stato maggiore del 3° dipar- 
timento per imbarcare a Spezia il 16 detto 
mese sull'Italia in surrogaziona dell'ufficiale 
superiore di pari grado Giuseppe Annovazzi. 

Questi, con la susseguente data del 21, as- 
sumerà la carica di capo di stato maggiore 
del 3° dipartimento. 


Da e per Massaua. 

Porto-Said, 27. — Il piroscafo Po, della 
Navigazione generale italiana, proveniente 
da Messina, Napoli, Livorno e Genova, ha 
proseguito per Massaua, 

Il Tribunale delia Riforma. 

Cairo, 28. — Prunières è stato rieletto, 
all'unanimità, presidente de! Tribunale della 
Riforma del Cairo. 

L'Inghilterra e l'Egitto, 

Londra, 29. — Lord Beresford ha pro- 
nunziato al Constituziona! Club un discorso, 
nel quale incita l'Inghilterra a di 
all'Europa, che essa non sgombi 
dall'Egitto. 


Un gràve conflitto in Sardegna 
per equivoco. 

Si telagrafa da Sassari, 29. 

Il brigadiere Demuru, con due carabinieri 
travestiti, rintracciando un latita: nelle cam- 
pagne presso Chiaramonti, s'imbattà ia una 
quiadicina di contadiai, i quali scambiandoli, li 
presero a fucilate. 

Il carabiniere Lsoni fu ucciso. Il brigadiera 
inseguì un fuggiasco, ma, dopo conflitto, fu 
pure ucciso. 

1) terzo carabiniere fu accompagnato alla cs- 
jerma di Chisramonti. Sono stati operati otto 
arresti. 


BOLLETTIRO "FIRAAZIARIO 


Le smentite pubblicate relntivamente alla 
contribuzione forzata che si diceva il Governo 
ottomano volesse imporre ai sudditi musul- 
mani onde armare ed equipaggiare le truppe, 
hanno una importanza relativa, dappoiché non 
vì ha chi non veda come le cose di Oriente 
procedano sempre più complicate e pericolose. 
E nemmeno per quanto riflette la Spagna 
ono essere elemento incoreggiante le no- 
tizie divulgate di un'azione decisiva contro gli 
insorti cubani. Sono oramai parecchi mesi che 
si seate parlare di azioni decisive, eppure non 
ai è mai venuti a capo di nulla, e i ribelii con- 
tinuano a combattere 0 s distruggere come nei 
primi giorni delia rivoluzione. 
Di questi punti neri della situazione politica 
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bisogna pure tener conto, dappoiché se essi 
non banno nell'ora presente una influenza di- 
rettasull'andamesto dei mercati, potrebbero però 
tale influenza avere quando fossero per ren- 
dersi-un po" meno tese le condizioni del mer- 
cato monetario internazionale. 

Questa previsione, però, ha per il momento 
poca probabilità di attuazione, perché a Lon» 
dra la disponibilità vanno scemando, di guisa 
che si prevede che lo anticipazioni giornaliere 
saliranno su quella piazza fino al limite ufi- 
ciale della Banca d'Inghilterra, ed a Berlino si 
sconta fuori Banca a 4 18 00, mentre a P: 
rigi si rialza l’aggio sull'oro per non aumen- 
tare il saggio dello sconto. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 29, ore 14 45. — Tendenza debole. 
Rendite francesi în ribasso. Italiana calma 88 05. 
Turca stanca 13 ix. Spagnuola offerta 58 09. 
Russa in ribasso 91 95. 

Berlino, 29, ore 15. — Riporti cari. Ristret- 
tezza danaro. Valori industriali oscillanti. Ren- 
dita italiana calma. 

Genova, 29, ore 14 45. — Liquidazione la- 
boriosa. Riporti sostenuti. Rendita 4 00.93 32. 
Nuovo 4 112 101 80. Azioni Banca Italia 709. 
Cambi fermi. Francia vista 106 90. Londra 
26 95. Berlino 132 25. 

Borsa di Roma. 

Le difficoltà che si incontrano per la nista- 
mazione di alcune posizioni rimasto tuttavia 
sospese, malgrado la imminente liquidazione, 
ingenerano malumore nel mercato il quale si 
svolge indeciso e privo di ogni attività. La 
tendenza non favorevole della Borsa francese 
contribuisce altresi a paralizzare negli opera» 
tori ogni buona volontà. 

Esordita a 93 90 la rendita 4 0/0 oscillò ine 
torno a tal prezzo per chiudere calme a 93 875 
per fine corrente. Lo scarto per fine prossimo 
venne segnato 40 centesimi. Il contante fu ne- 
goziato a 93 82.112. 

Hi 4 112 0/0 poco attivo variò da 93 85 
a 93 80. 

Nei valori continuarono anche oggi alcune 
vendite di realizzo che ne fscero piegare in 
senso sfavorevole i prezzi. 

Nulli i ferroviari. Metallurgiche 125 fattosi. 
Acciaierie 365. Cartelle Santo Spirito 238. 
Banca Generale 49. Risanamento 18. Immobi= 
liari 9. Marce 1262. Gas $14. Omnibus 242, 
Condotte 200. Mulini 115. 


Cambi sostenuti 
Francia cAéque 106 90. 
Londra 26 94. 

Berlino 132 20. 


= 
CRONACA DEL MARE 


Las Palmas, 23. — Il piroscafo Nerd 4- 
merica, delia Società La Veloce, prosegue per 
il Plata, 

Montevideo, 27. — Sono giunti i piro- 
scaîî Montevideo e Duca di Galliera, della So- 

tà La Veloce, provenienti da Genov: 


ROXATENTORA SEVARINI fi 
miatilio 


responsabile 
— Via Coppalle. 18 


Libri Scolastici e di altre materie 


Ribasso 50 all'80 per cento — Biblioteca 
circolante — 10,000 volumi di autori scelti, e- 
dizioni moderne — Abbonamento L. 1,50 e 2 
mensili — G. Mercogliano, Roma, Via S. Vin. 
cenzo N, 6 (presso Fontana di Trevi). 


‘ Omaggio alla Verità ,, 


Vedi avviso In quarta paga. 


Istituto-Gonvitto Barberis 


ANNO xxx 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22-31 . 
in elegante propria palazzina con spaziono giar: 
ino © cortile. 


Praparazione ai MR, ASTATUTI MILI- 
TARI inforiori e superiori ed alla R. Acca: 
dem Javale. 


Istituto teenico con corsi accelerati. 


Pillole Depurative Universali 


@. FATTORI e C., Chimici-Farmacisti 
fi Cascara Sagrada, composte per le ms 
attio di 


STOMACO -=e 
se FEGATO 


Stitichezza, Gastricismo, Emicrania 

Agiscono prontamente senza provocar do-| 
lori nè nauses; 3 anni di successo univé 
sale. — Scatole da 1 a 2 lire, dai Chimici 
G. Fattori e C., Via Monforte, 6, Milano e 
ia Roma da A. Manzoni e C., Via di Pietra. 
Opuscolo gratis a richiesta. 


N e Figi Mialattia di gola, naso ® orecchi, 
A Egidi Soasulti ore 5-9 e 2.5 Via di Pietra. 


“FRANCOBOLLI!! 
COMPRA - VENDITA DI FRANCOBOLLI 


PER COLLEZIONI 
Commercio fondato nel 1878 


Casa Ettore Ragozino 
\Via Roma 200 - Napoli 


Dietro richiesta fatta anchs con semplice carta 
da visita. viene spedito gratis il catalogo di 
tutti i prezzi che si pagano pei francobolli dei 
Governi passati d'Italia che si trovano nelle 
vecchie corrispondenze e giornali di epoca an- 
tariore al IS8ì, coma pure gratis viene spedito 
il estalogo dei prezzi di vendita, 

Suîla carta da visita si scriverà, compra se 
si desidera rendere alla casa, e vendita ae sì 
vuol comprare. 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
maccomandiamo il “Balsamo Lombardi; ai diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ad il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi Contardi 
sono le migliori perché a base scientifica e di 
@ffeito assicurato per vasta esperienza, 

Vedi avrisi in 4° pagina. 
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DODO (ppLO CEua secca: foglie glì odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o ind = Nells dilatazione deilo stomaco. rente alla qu 
VO ret e bocca 5 2 G | Nile dobelezze muscolari. cn MEG, a es 
3 «mare. a Nelle; inicha dei cuore, rinforsando questo orzano e favorendo Îl S pei 
Quindi per avere î denti blanohi disinfettare la bocca, per togliere Il tartaro, arrestare ed evitare la ol [HS | Eaten ari nrmazio Resalzi Vi. da’ Guai ile. Fans. Terme TTT con gli interessi 
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Alle spedi: 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione de) Chimico Farmacista A. ;GRASSI Brescia 


ia ROMA per le linee 


"OMAGGIO ALLA VER 


tivo di diversi preparati di chira 
per la maggiore fatto nel Laboratorio 


lal compianto Pref. ©a 
riuscita la migliore. È 


di, la Ch 


pa il pri 


di 


Partenze d 


ISARCO iova, Toriu 
oli arova, Toriuo 
Fs 10 Milaco (Via Pisa 
foligno Ancona . - . 
Lar Milano Venezia - 
Tivoli Avezzano (Bagni) - 
Frascati . È n 
Anzio Nettuno 
Albano Merino — 
Velletri Terracina - 
Fiumicino 
Viterbo (Staz. Tra: 


osusvesza| | 


stevere) 


fra i preparati. nego: 


Si fa noio al pubblico che nell'esame compara 
he arduvano 


Clinica Medica delia R. Università di Napoli 
ua-Guacei è 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridora mirabilmente ai capelli bianchi 
primitivo colore nero, crstagno, tiocdo. 
la caduta, promuove Îa cresciuta a dà ior 
e bellezza della gioventù. 
Tog ie la forfora e tutte l> impurità che 
essere suila testa. ed è Za tutti prefer: 
arantità da moltiss c 
sua {cile applicazione. 
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diretto 


imo posto 


TR D O | 17 = fac ‘. ed esteri esaminati La Da x Son 
{iso \3 Chino Cuaeri è ’amteo © seo preparato sha Pro sore erp crea, 
las la prcparaz one che co u” Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presents È MR poichè pur 20 
pae risponde efflemeemento alle due più imporianti marca doposite ta. las pn 

‘E azioni terapeutiche della sera corteccia di china, COSMETICO CHIMICO SOVRAND. — a È 109: fertio: 
fede cioè Ja Sonloverionslsvenio e l'antimalorica.. calare iondo, pt rana sha pere o al mnuale sd 
[i s Per 15 giorni di cura L 2,50: per 30 giorni L. 4 ha profamo aggraderole, è inD'ocuoc alla saluto. o ne Ci Dna 
izz| gta Fascia principale presso liti e, Via Roma 154 più cent. 60 se per posta, 5 (cre 
poli. Per picco postale ia più. z 

(LB) Isso Quart iglio 0 mezza bolt, ‘franco di porto. VERA ACQUA CELESTE AFAICAMA. — Per 
|--\g5|27 barba ed i capelli. L. & più cent. 60 se peri posta. sonsizli 

ie 9 — | SSI chimico farmacì sta, BRESCIA. bizione 
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UN GIUSTO CRITERIO 


scientifico rionosce essere un delitto îl pro 

rimedio speciale e 0 
Scrisse: non lasciar la via vecchia per la nuova. E 
rsî degl’industriali perchè ormai i medici e gli am- 


medii quando si sa il 
Ed il dotto Salomone 


£ Direttissimo. 


malattia 
può 


La cura del diabete, 


molti individui guariti. All Acca 
vare e sperimentare altri ri- 


juro contro una data sofferenza. 


derarsi una brillante con- 
guista di lla scienza. 
merevoli le guargioni conseguite ed anche a Napoli possono indicarsi 
demia di terapeutica di Par.gi furono pre- 
sentate statistiche meravigliose di guarigioni. Quindi non vi può essere 
aleun dubbio nell’efficacia della cura, e io attestano molti documenti au- 


quoi ? 
Dì certo c'è u 


Rogi rilenuta incurabile, * Mereègli assidui studi della Dîya! 


Dolori-Gotta-Reumi Visnsir: 

dolorifiche dell’umani 
mercè il Balsamo Lombardi antinevralgico ed au 
lenza a base d'ittiolo 
lettera di un soff. 
cui l'unguento agi: 


Sono innu- 


che si può e 
che si devo e di 
irebbe ritenersi 


agiforato ammoniacale 40 010. Ci. pit 
rente guarito, per dimostrare il moda 


indi l'affanna: i 
E] quindi se. la Lichenina Lombardi è l'unico rimedio contro tosse 
Eltinata catarro, brotich.t>, influenza, broncoalveolite e qualsiasi malattia 
Sitinronchi, dei polmoni e della gola. Tanto attestano illustrazioni mediche 
Scientifiche di prim'ordine come Cardarell', Ramaglia, Tommasi, Buo 
Semo, Semmela, ecc. Un immenso numero d’ammalati guariti in trenta- 
Efigué aoni di vasta esperienza forma la più bella prova della indiscutibile 
Chidacia della Lichenir a Lombardi con'ro la tosse ostirata. 
‘È necessario pero guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni e dalie stu- 


ide fcoltazioni. Tatti i 
limaciti e droghieri di- 19 ca S02 A 
a I CIA 
Mar Ax eo 


sonesti ed immorali fab- 
SSA 


bricano una loro Licheni- 
Chea 


na e burlano il pubblico. 


Per averne gli effetti be- 
o ACE 


Ce 
nefici bisogna usare solo 
la Lichenina vera che è 
quella Lombardi prepa- 
fata fin dal 1860 ed ado- 
(ta per proprio uso dal 
Tommo caposcuola edillu 
3tre scienziato prof. Sal 
vatore Tommasi. 
Costa L.2 e si prepara 
anche al catrame od alla 
a 
odi spedisco in tatto il 
Mondo per L. 2,50 anti- 
cipate all’unica fabbrica 
Lombardi e Contardi in 
Sarno, e in Napoli, Quer- 


cia 16. À 


tentici e spontanei che possono gratuitamente osservarsi. Riportiamo ua Y « Distintissima Ditta Lombardi o Coniardi. — E' dovere 
attestato autentico di persona rispettabilissima. < presente la quale le servirà di ringraziamento e di 
« Siguori Lombardi e Coniardi — Sarno. — Mercè la cura da loro indi- | < glioramento avuto nell'adoperare l'unguento per ? 
< cata, mia moglie è gusrita completamente dal diabete. che l’affligeva da f « Miautamente come avvenne tale miglioramento, Dopo due 0 Îa pa. 
< molti anni. Essendo rimasta però molto debole desidera contintere l’uso $ « alla parte addolorata e gonfia svani totelment il dolore, di Îl giorno delle 
< del loro Rigeneratore per cui prego spedirmene due bottiglie al più presto f « il gonfiore. Fu tale la mia allegria e contento che « 
<A molti ho fatto conoscere i prodi. {Tetti della loro cura per il dia- f « compagnia in Milano con amici diedi il di Lei indirizza 
£ bete, © saranno loro pervenute già molte richieste. — Gradiscano i miei f < di Lei ritrovatounico in tutto il mondo svendo casina 
< saluti e mi credano Dev.mo Cav. Eugenio Giovani, Maggiore di Fanteria,  « per 3 ani e con spesa superiori îl Linimento GL l'Wist. 
< Viale di Poggio Imperiale N. 6, Villino Fortuna — Firenze, 8 maggio 96, » | « altri rimedi senza nemmeno avere la mi -, PENSI 
Durante la cura si mangia cibo misto e non esclusivamente carne; eppure f < Sultato che mi diede il di Lei rimedio. Desidererei 
lo zucchero scomparisce, le forze si riprendono. La cura per un mese e f < 9e8°2 mia dichiarazione pubblico corso onde i sc 
più si compone di una scatola di PHliele litinate Vigler e due flac. di | ‘ $0t0, abbiano a godere i benefici che io in pochi giorn 
Rigeneratore Lombardi e Contardì, costa L. 12 e si spedisce in tutto îl f < cazione dell’unguento Con stima e rispetto mi segno 
Regno dietro rimessa anticipata alla fabbrica Lombardi e Contardi in Sarno fl < Pacifice-Pandino, li 15.896. » 


a in Napoli, Quercia 16. — Per l'Estero Fr. 15. — Per Malta da De Ce- 
sere a Sliema. 


recente o antica tiene finalmente il suo rimedio 
spec fico inappuntabile nella Iniezione anti- 
settica Lomberdi e Contardi. A base assoluta» 
ica, contiene în ogni fiacon 5 gr. di C, H, Cl, O, in acqua 
nessun rato metallico, quindi 
non può dare restringimento; riesce preventiva infallibile, c curativa in- 
Superabile, toglie subito l'irritazione per cui si può applicare fin dal primo 
giorno; distrugge in breve tempo la più abbondante ed ostinata secrezione, 
Fietiis a richiosta splendidi attestati spontanei ed autentici di guarigione, 
‘un resente attestate pervenuto dall'estero: « Entibuch, 16, 4, 96.- 
i © Contardì — Pregovi spedirmi ancora, dio ibottigi 
£ aIniezione N. 1 per un mio amico. lo sono gusrito compietamenie re- 
< dinie: nienamente soddisfatto. Saluti — Des.mo C. C. ». 
Costa L. 250 in tntte le farmacie. Per posta s: no spedisce un facon 
per L. 3,25: quattro per L. 10, anticipato alla fabbrica Lombardi e Con. 
| tardi in Sarno. In Napoli, Quercia 16. 


La blenorragi 


mente soient 
aromatica balsamica speciale; non 


Riportiamo 
< Sigg. Lombardi 


Ogni altra parola è inutile ed i 
Balsamo Lombardi per allontanar 
esternamente, 
Costa L. 5 e 

mica Fabb 


sofferenti possona con sicure” 


ei doleri di qualsiasi ne’ rg. S ti sone 


Pubblic! 
Tatti i 


0 ott 
he divers 


Spedisce in tuito il mondo dioiro 
® Lombardi e Contardì in Sarzo è ” 


L’impotenza » 


consiste nel ricostituire 
quelo speciale attuito. 

ranuli di stricnina riesce ecmp' 
costituente generale e spec, 


\ornale raf 
l'opinione 
inione pubbli 


6 
e Ga Fo ropinioni 


‘6 da debolezza ne 
fica d | 


dipende ordinariameni 
rale e da parali 

| Apparecchio ge» 

il siste e” voso completa: 
‘atare Lombardi e Co: 
È «tamente allo scopo, essendo lt 
Feoalto & ‘a pratica ha sanzionato ilr2: 
(Venezia) 1105-99 200, Fsultati Così il D e Angelo Sto 
Maco, spitimenbe =ivova: « Mi sono fato propagaiore 
Per due mollo prodigioso arche i persone afta 
precisi, Ja proldi cura cioèd fiacons Rigeneratore e 60 granuli 
Too . 18, anticipate alla La 


